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IL VOTO DI IERI 


«iog0 gli uni, dicono gli altri: diciamo 
Dicx00 SÈ diciamolo subito, perchè. qui 
hora si accenni a giocar d’equivoco che | 

iacere. li voto di ieri è stato sempli.; 
imente una vittoria del Mi 
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tti e il loro significato sono questi. 
‘onorevole Di Rudini, una volta messa 
stione sulle risultanze dell'inchiesta 
‘avesse girato largo evitando di e- 
iyrinare il suo parere, quei deputati, in no- 
2 gei quali parlò ieri l'onorevole Torraca, 
fo avrebber. certamente negato la loro 
sorovazione al Ministero, pur sapendo che 
‘mprovazione a questo Ministero implicava 
‘srizbiimente la condanna’ dei metodi del- 
falro. Dunque, essi hanno votato contro la 
‘ulti delle dichiarazioni dell'onorevole Di 
fialisi, che del resto non avevano nulla di 
rorò per nessuno. 
Veliamo cLe cosa dicevano in sostanza 
qell dichiarazioni. 
® 


Quelle dichiarazioni dicevano prima di 
tutto che il presidente del Consiglio non a- 
ta avuto nessuna smania di sollevare que- 
rioni personali. 

Si era vero. Quando l'onorevole presi 
dente del Consiglio ordinò l'inchiesta di cui 
{relatore il comm. Astengo, fece il suo do- 

davanti alle constatazioni che aveva 
fare a palazzo Braschi, appenz en- 
vato si Ministero. La pubblicazione di una 
rirte della relazione Astengo fu voluta dalla 
Camera, alla quale l'onorevole Rudinì avera 
rivolto la preghiera di lasciarla inedita. Una 
ta putblicsta quella parte dell'inchiesta, 
l'arorevole Di Rudirì aveva ripetuto, che 
egi la considerava come una guida per ri- 
firme e provsedimenti necessari, lasciando 
d parte le accuse che se ne potevano trarre 
contro le persone. E invano nelle sue pa- 
role di ieri si cercherebbe un accenno ad 
scuse personali. 

Quelle dichiarazioni dicevano anche che 

la diseussione del bilancio dell'interno e 
ordine del giorno Marazzi avevano ri- 
ssitata la quistione morale. 

Fi era vero. Auzi questa volta non si 
trittava di imputazioni polemiche, su cui per 
razioni politiche la Camera aveva potuto 
nusifestare diversità di parere; sì trattava 
dle risultanze di un'inchiesta officiale, il 
‘ai unico effetto, secondo il presidente del 
Cossiglio, doveva esser questo: cambiare 
jsrada e niente altro. 

Quelle dichiarazioni infine dicevano che 
il residente del Consiglio non aveva mai 
Ralifcato il suo giudizio circa la questione 
‘morale, e che a quel giudizio avrebbe con- 
formato sempre il programma della sua am- 
icitrazione. 

Ei anche questo era vero per il passato, 

è reo per il presente, ela lealtà dì cui ieri 

sem dette prova luminosa il presidente 

&@ Umiglio ci assicura che sarà vero per 
Tavreine 
Che cosa significa il voto di quei depu- 

te pur dicendo di approvare l'indirizzo 

nitro attuale se ne sono ieri di- 


si nes sia 
i fi 


SÌ} 853160 st 
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su rimedi e iste 
esso lo stem 


Erba sotto i pori, 
fin più franchi a de 


lio cerco ancora e non lo trovo, perchè 

3on mi pare possibile che ci deva essere 
Camera italiana, non dirò un partito, 

Za uì insieme qualsiasi di elementi politici 
iVersi, che davanti ai risultati di un'inchiesta 
Micerri le sue file per proclamare che non 
era discutere, neppure astrattamente, e 


c'è stata, principalmente per l'origine e le 
tendenze dell'attuale Camera, a una parte * 
della quale il linguaggio semplice, ardito, 
fermo e leale ha dovuto produrre come una 
impressione di sgomento. 

È' parso così strano e nuovo che un mi- 
nistro ricordasse ciò che aveva detto il can- 
didato, ciò che aveva sostenuto il deputato, | zioni. 
che molti pur non potendo fare a meno di * 
approvare segretamente quelle coraggiose 
dichiarazioni, si sono sentiti riprendere dalle 

, dalle inveterate acquie- 
scenze e hanno risposto no all'appello rio- 
minale. 

Ma io dirò di pi 
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. Sarebbe stata sempre | Wagner. Il municipio di Berlino ha intenzione 

una graude vittoria, sarebbe stato un voto | di votare una somma uguale e di fare sppello 

sempre solenne, anche se Îo spostamento di 

qualche altro no avesse lasciato il Ministero 

davanti alla Camera uscita dalle elezioni | guer. 

del9% in una piccola minoranza. * 
Ora il fatto è che invece il Ministero ha 

avuto la maggioranza © în una questione di 

ordine morale. E° bene tener in mente que- 

sto che è l'importante: tutto i resto è 10° 
fia partigiana che nel merito intrin- = ‘i fmportanti mo- 

ita ‘rboaticne risolta incl ‘alla‘ Cai ag. 2a SN rissa dal iedty a Giallo Gar 

mera non conta nulla. 
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prIorno PER friorno 


Per Niccolò Tommaseo. 
Dalmata d'origine, egli è onorato oggi nella 
piccola città di Sebenico sua patria, oggi 31 
maggio, con la solenne inaugurazione di ua mo- 
mumento, opera dell’alacre scalpello di Ettore 
Ximenes. 

Niccolò Tommaseo, alto e irrequieto e in- 
contentabile spirito, non può almeno dolersi 
della posterità, anco se, lui viventa, la indife- 
renza delle turbe distratte ne mortifirò il no- 
. Non pò dolersene, dico, perché 
Venezia gli eresse già fino dsl 188? una statua 
colossale. 

Tì monumento che oggi s'è inaugurato a Se- 
‘benico ricorderà ai dalmati una delle figure più 
singolari del rinnovamento letterario del nostro 
secolo, più singolari e insieme più complesse. 
Perché veramente pochi uomini ebbero come il 
Tommaseo la facilità di accumulare nella vasta 
mente una erudizione più copiosa, e pochi com- 
presero come lui le essenziali bellezze delle L' 
antiche e delle moderne letterature: ma egli fu 
anche uao degli scrittori dei quali tutti enco- 
miano l'ingegno e la potenza, © che pochissimi 


dre ge So pa @smnialetro del Baneo | tale - per Ermete Novelli e per Emilio Zago 

E la solennità c'è stata, nonostante lo 
scarso numero ditdeputati presenti, poichè 
questo Ministero non ha l'abitudine déi te- 
legrammi urgenti preparato: 
nostante la piccola maggioranza, poichè se 
in una questione simile non_si ‘ha-l'unani- 
si è considerato co- 


— non sono state dimenticate lì macchietia 
genîfle di Bepo Cama? e l'In Pretura. 
pre, 


C'è stata, no- nell’Esposizione 


del salone di pittura si Campi Elisi fa asse- 

guata la medaglia d’oncre'al pittore Baniamino 

Cénstantieon 231 voti. dets-goies ebbe voti 
© Henner no ebbe 3: 


ragiotift partico! 


Esposizione di Bello Arti. 

Ua telegramma da Monsco di Baviera an- 
nunzia che ieri è stata inaugurata l’Esposizione 
di Belle Arti degli artisti recessionisti. Essa 
comprende 600 opere di artisti di tutto le na- 


Una statua a Wagner. 

Un wagneriano tedesco ha offerto alla. città 
di Berlino uoa somma di cinquemila mareti, 
cioè seimiladuecentocinquanta franchi, come 
primo fondo per l'erezione di un monumento a 


al pubblico per realizzare una somma che per- 
metta di elevare una statua colossale a Wa- 


La Grande Encyclopédie. 

E' stato pubblicato il fascicolo dalla Grands 
Encyclopédie, la eccellente pubblicazione della 
casa H. Lamirault © C. di Parigi. Va da Ma- 


nogrfis del contado del Maine, di Giulio Gau- 
tier e Alberto Méiin, e del dipartimesto di 
Maîne-et-Loîre di A. M. Berthelot, la biografia 
del celebre filosofo ebreo Maimonide di T.. Ru 
n e quella della de Mainenom di Hauser. 


* 

Per finire. 

Sì diceva alla presenza della piccola Bebè 
che îl signor X.. era partito abbandonando la 
moglie. 

— Oh! povera donna! — esclama Bebé. — 
Allora se il bucn Dio le manda dei figlivoli, 


non avranno più padre! x 
N. Nanni. 


io ee 
Parlamenti esteri 


Camera francese. 

i°urigi, 50. — Il ministro degli affari esteri, 

Hanotauz, presenta il progetto di legge che 

diebiara colonia francese l'isola di Madagascar 
e gli isolotti che ne dipendono. 

Sarrien, che si era dimesso da visepresi- 
dente della Camera. per assumere il portafo- 
glio dell'interno poco prima delie dimissioni 
del Gabinetto Bourgscis, è si tto, senza 
competitore, vicepresidente della Camera st 

—__— l 


appello nomina 


Plongiak. 


Risposero si: 
Afan de Rivera, Anselmi, Arcoleo, Arna- 


leggono. Niccolò Tommaseo, troppo lodato for ola: 


ma certamente troppo poco letto, meritava non 
statue dai posteri, ma una più in- 
immirazione dai contemporanei. 
suto în Firenze dal "59 al "74 (questo fu 
l’anno della sun morte) e già cieco d’occhi da 
qualche tempo, si appartava sdegnosamente 
dalla folla: e questo fece ingiustamente sup- 
porre in lui un orgoglio smisurato. Certo è che 
il Tommaseo non ebbe tutti i giorni lo spirito 
giocondo e arrendevole, 
la evangelica pazienza coil 
il marchese Gino Capponi che volentieri lo ri 
ceveva nel suo palazzo di San Sebastiano, per 
‘sfuriato del vecchio dalmata 
contro tante cose e tanti uomini che non gli 
andavano e’ versi. 


v 


menar buone le 


La giornata di otto ore © 

41 Congresso internazionale dei minatori, sulia \ a se 
questione della giornata legale di otto ore si | za, Mazziotti, ‘Medici, Mercanti, Miraglia, Mo- 
Sono avuti 960,895 voti d'inglesi, di tedeschi, di 


Fi 

riale. Nelle 

delle Indie, legge VI, capi 
« Tutti gli operai delle 
fabbriche lavo: 

tro al mattino, quatt K 0 
ripartite dagli ingegneri secondo il tempo più 


@reacindendo dalle persone, di questione mo- 
le, che un Governo non deva poter pro- 
agro ala maggioranza che lo ha soste 
Na) 2 31 paese contribuente, che, da parte 
nisuztrà del pubblico denaro col più scru- 
‘39 ossequio alle norme di una corretta 
nistrazione. 
Cè dunque della gente per cui questo pro- 
Trama rappresenta un errore, un'ingiuria, 
's2, un male da combattere? 


* 


rr opera © 
le se è stato 

uogo tempo all'opposizione, non ha 
‘dal Cel potere per smentirgi, per pas- 
magg essimismo ‘all'ottimismo, ma ha 
tri noe), Poichè la gazzarra degli avver- 
È Freie che si consacrasse anche 
Noto si sua amministrazione con un 
di egolemne della Camera quella rigidezza 
the è de, senza i quali il denaro dello Stato, 
‘enaro dei contribuenti, può diven- 


sreniente per risparmiare agli . 
cone ole © permettere loro di vigilare alla 
loro salute e alla loro 
loro doveri ».. 
lel 20 decembre 1593. 
* 

Un poema 

Swinburne 

nella sua opera 

desta molta curi 

lle leggend Ei CI 


gui 
che 


getto è tolto al 


Il poema d 
nove versi, 


: toi ni 
sine la ‘Gaetani di Laurenzana Luigi, Galli Roberto, 


G. Ottolenghi. 


tto ore al giorno, quat- 
ro la sera; le ore saranno 


mancare si 
porta la data di 


parecchi mesi di crudeli sof- 


'Badini-Confslonieri, Barzilaì, Basetti, Beltrami, 
Bonacci, Bonin, Borsarelli, Branca, Brin, Bru- 
nicardi, Budsssi. 

Cadolini, Castani Onorato, Caldesi, Calpi 
Calvi, Cappelli, Carcano, Carmine, Casana, Ca- 
vallotti, Celli, Ceriana Mayneri, Chiappero, Cocco- 
Orto, Cognata,  Colaianni Napoleone, Colombo 

i Compsns, Corsi, Cremonesi. 

'D'Alite, Danieli, Da Bernardis, De Felice-Giuf- 
frida, De Mar:ino, De Nicolò, Di Broglio, Di 
genti, Di Rud'sì, Di San Giuliano. 

Fazi, Fortusato, Franchetti 

Galimberti, Gallotti, Ghigi, Giampietro, Gian- 
turco, Giolitti, Giordano-Apostoli, Giovanelli 
Giuliani, Giusso, Gorio, Grossi, Gualerzì, Gui 

Imbriani-Posrio. 
is, Lorenzini. 

Magliani, Marazzi Fortunato, Ma- 
rescalchi Alîos0, Marsengo-Bastia, Masci, Maz- 


6 ci volle spesso tutta 
ji un altro cieco illustre, 


tandi, Morelli Earico, Morelli-Gualtierotti. 

Nosito. % 

Palberti, Pandolfi, Pansini, Pantano, Papado- 
poli, Pavia, Peyrot, Picardi, Pipitone, Piovene, 
Placido, Prinetti. Ta è 

Radice, Rampoldi, Randaccio, Rizzetti, Rizzo, 
Rocco, Ronchetti, Rossi Milano, Rovasenda, 
Rubini, Ruggieri Ernesto. K 

Scotti, Simeoni, Sineo, Sola, Sormani, Stel- 
luti-Scala, Suardi-Gianforte. x 

Talamo, Tecchio, Tornielli, Treves, Trin- 


126,000 voti inglesi 


fortificazioni e delle 


agli operai l'ar- | chera. 
Vagliasindi. 
Wollemborg- 


conservazione, senza 
‘Questo regolamento 


Bentivegni i, 
tolo Giovanni, Boselli, Brunetti Gaetano. 
Calvanese, Cambray-Digny, Camera, Cane 
gallo, Capilupi, Carenzi, Cassio, Chiaredis, Chi- 
n aglia, Cibrario, Cirmeni, Clemente, 
Colaianni Federico, Compagna, Coppino, Co- 
tella, Curioni. 7 
5 Damniani, Daneo Giancarlo, D'Ayala-Valva, 
po Bellis, Del Balzo, De Riseis Giuseppe, Di 
Sant'Onofrio, Donati. 
Elia. sl 3 
Falconi, Fasce, Ferraris Maggiorino, Ferrucci, 
FilicAstolfone, Finocchiaro-Aprile, Fortis, Fulci 
Niccolò, Fusco Ludovico. 


Gioppi, Giorgini, Grandi. 
age. Cop, Co di 


Att 


mio di Genova, il pro- 
‘da un 


rito, Scaglione, Scaramella-Mansi 
Sciacca della Scala, Siliprandi, Sonnino Sidney, 
Spirito Beniamino, Squitti 

100, Tarbiglio 


Visel 


i, Manna, Mazzella, Mecaccî, Mel, 
MOL fficcli, Montagna, Moria, Muratori, Mur: 


nattoni, Papa, Pascolato, Peroni,  Piccolo-Cu- 
pani, Piai, Pompilj. Pucci. 


‘Raggio, Rava, Ricci Paolo; Rinaldi, Roncalli, 


Rossi Rodolfo, Roxas. 


Sacchetti, Sacchi, Salandra, Santini, Sapo- 
i, Schiratti, 


Tondi, Tr ‘Torrigiani, Tripepi France- 


fastlano. 
Valle Angelo, Valli Eugenio, Vetroni, Vienna, 


astennero : 
Biscaretti, Borgata, Cavagnari, Cerutti, Cot- 


tafavi, Ferrero di Cambiano, Fracassi, Frola, 
Goja, Menotti, Morpurgo, Poli, Ricci Vincenzo, 
Testasecca, Vallo Gregorio, Weil-Weiss. 


L’incoronazione dello Czar 


La distribuzione del regali — Morti e feriti. 

Mosca, 30. — Fia da ieri sera una folla 
di parecchio centinaia di migliaia di persone si 
recò nel vasto parco di Chodynsks, presso il 
palazzo di Petrowaky, per prendervi parte alla 
distribuzione di regali în ricordo delle feste del- 
l’'insoronazione. 

Nel momento în cui cominciò la distribu- 

zione, la ressa fa tale che la polizia non poté 
traitenere la folla. Questa con talo 
impeto verso i distributori dei regali, che pa- 
reochi uomini, donne e fanciulli rimasero schiac- 
ciati. 
Mosca, 30. — Nel pànico avvenuto al pris- 
jpio della distribuzione dei regali e delle con- 
mazioni, 331 uomini, dosne e fanciulli rima- 
nero schiacciati e 459 feriti. 

Lo Czar ha ordiasto che siano pagati sulla 
sua cassetta privata mille rubli ad ogni fami- 
glia che ebbe qualche vittima ed a ciascun or- 
fano, e che i funerali delle vittime siano fatti 
a sue spese. 

Mosca, 50 (ore 10 pom). — Si assanzia 
uffisialmente che il numero delle persone, ri- 
uccise 0 che soccombettero in seguito 
alle ferite riporiate nell'odierno disastro, s- 
scende a 1138. 

Particolari del disastro. 

Mosca, 30. — Dalle 10 di ieri sera la po- 
polazione di Mosca e dei villaggi vicini adiiul 
verso il parco di Chodysks. 

Verso la mezzanotte duecentomila persone 
già occupavano il parco. 

Al mattino ogni ingresso era pressochè bloc= 
costo. 

La polizia venne verso le quattro antimeri- 
diane rinforzata da cosacchi. 

Però la folla cominciò a penetrare nelle ba- 
racche ove erano i doci commemorativi desti- 
nati al popolo e le saccheggiarono. 

Verso lo ore sei cominciò la distribuzione 
dei dosi. Le cento persona che erano ineari- 
ente della distribazione, noa poterono farla ab- 
bestanza rapidamei 

La folla si pigiara in modo terribile nella 
piccole vie fra le baracche. Essa aumentava 
continuamente, e provocò un terribile disastro. 
Si udivano grida di desolazions da ogni parte. 
La scena era raccapriccisate. Finalmente i co- 
sacchi riuscirono a sgombrare il parco. La vi 
ture ed i carri dei pompieri percorsero lenta- 
menta le vie fino al pomeriggio, portando i 
morti nei cortili degli 08; è i feriti negli 
ospedali. Le vittime, che ascendono a 1138, 
sono la maggior parte donne e fanciulli. I n: 
mero dei feriti gravi supera il duscento. 

Il dispaccio ufficiale del ministro di Corte. 

Mosca, 31. — Il ministro di Corte ha spe 
dito il seguente dispaccio sl Messaggero DAA- 
ciale della Corte: 

‘« Le splendide feste dell'incoronazione delle 
Loro Maestà sono state turbata da un scci- 
dente disastroso. Molto prima che incomin- 
ciasse la festa popolaro al parco di Chodynsky, 
parecchie centinaia di migliaia di persone si ac- 
caleavano sulla piazza Chodynsky, ove doveva 
avere luogo la distribuzione dei regali. 

« Centinaia di persona spinte dalla. folla ri- 
masero soffocate. 

« L'ordine fu bentosto ristabilito. Ma in se- 
guito al primo pànico vi sono disgraziatamento 
numerose vittime. 

‘< La polizia rinvenne alle quattro pomeri- 
diane 331 morti © 459 feriti. 

‘< L'imperatore, desolatissimo per la cata- 
strofe, ha destinato soccorsi in favore delle 
vittime. » 


Nel parco Chodynsky. 
Mosca, 30. — Nel pomeriggio, 21 parco di 
Chodynsky, presso il palazzo Petrovski, il po- 
polo, a cui erano ststi distribuiti doni comme- 
Morativi per le feste dell'incoronazione, rese 
omaggio alle Loro Maestà. 
Quando i sovrani si recarono dal palazzo 
Petrovski, al padiglione eretto di fronte al p 
lazzo, migliaia di persone intuonarono l'inno 


Dio protegga lo Czar! 


| Conclase dicendo: che la nobiltà può sesere 
sicura che l'imperatore non dimenticherà i bi- 
sogni della nobiltà che ba a cuore la prospé- 
rità della cara patria. 

Il principe di Napoli. 

Mosca, 31. — Il principe di Napoli, col 

suo seguito, si è recato in freno speciale.a 

sro & visitarri il convento di San Ser- 
gio, ov® è stato riceruto con grandi . onori da 
quei monaci. Sua Altezza Reale accettò nas 
colazione offertagii nell'appartamento del me- 
tropolita di Mosca. 

Nallo spettacolo. di gala al Gran Teatro 1 
solo prinéipe di Napoli ebbe posto nella. prima 
fila del palco imperiale. 

Pranzo dall’ambasciatore d'Austria. 
Afosca, 31. — Lim © l'imperatri 
'iemno aercciato Fvita di sasisteto al presto. 
che l'ambascistore d'Austria-Ungheria darà 

martedì in loro onore. 


Generoso sofisma 
Caro Fanfulla, 
Consentimî, per l’aperta lealtà ch'io devo 
al pubblicista maestro, di scrivere ia 
persona priuta, lasciatido 1 pscudonimiià 

L'onorevole Torraca, del quale ho impa- 
rato la dotta foltezza di pensiero collabo- 
rando - non politicamente, però, durante 
il periodo crispino - al giornale ch'ei di 
geva, ottenne ieri, con poche parole alla C: 
inera, un successo apparentemente grande. 
Di lassù, dalla tribuna -. compiacendomene 
per la soddisfazione personale forse in quel 
igomento provata dall'uomo autorevole, ma 
doleadomene lanima per mille ragioni - 
sentii lo scrosciare degli applausi; vidi le 
fervide strette di mano el" ente stri- 
sciare dei baci..politici sull'una e l'altra 
gota di lui. 

Perchè tanta scena d'entusiasmo? 

Perchè l'onorevole Torraca - concitata 
la voce, quasi sacerdotale il gesto — ave: 
detto all'indirizzo dell'onorevole marchese Di 
Rudini: e voi ci chiedete, insomma, di coo- 
< danoare il Ministero caduto, cui avevam 
è dato anime e voti; non possiamo farlo per 
« solidarietà del passato: tutto potete pid 
« derci, fuori che una viltà! » 

Difatti, l'onorevole Torraca e. molti nelle 
sue steste condizioni di spirito votarono, per 
l'erede di Crispi, contro il Ministero at- 
tuale. 

Mai, credo, il sofisma, lanciato a carez 
zare le passioni degli uomini, ottenne più 
meritato, ma apparente trionfo. 

L'onorevole Torraca, scrivendo al Cor- 
riere della Sera, ha dichiarato che stava 
« con altri e liberi intenti » nella maggio- 
ranza crispina, perchè nelle maggioranza 
non si è padroni di scegliere i propi vi- 
cini. Inoltre, è suo vanto proclamare ch'ei 
giudica obbiettivamente le cose, poichè nel- 
l'animo suo scivolano, senza intaccario, le 
passioni, come acqua sul vetro. 

Per Siudicare obbiettivamente, atavolta, 
avi lovuto cercare argomenti a persua- 
dere sè stesso che le irregolarità gravi, l'a- 
buso e i prelevamenti più caratteristici del 
pubblico denaro, commessi durante il Mini- 
stero Crispi, siano, malj la relazione 
Astengo, tutte invenzioni. 

Nè l'onorevole Torraca, nè molt'altri, che 
stettero - in buona fede, senza poter sce= 
gliere i compagni - nella maggioranza cri- 
spina, doverano 0 potevano allora cono- 
scere il male, che adesso sì svela. Se la 
buona fede loro fu tratta - come quella di 
tant'altri ed anche maggiori - in înganno, 
perchè questa plastica posa di devozione 
nolo la = & 

lî sovviene l': mento famoso, col 
s'cssrcitavano.screditandositra lo, estunla 
dei sofisti, nel medio-evo decadente: « In 
cielo 78 la costellazione cane: tutti i cani 

iano; dunque anche le stelle posso! 
abbaiare n 

Così sofisticate voi, probabilmente pen- 
sando: « I radicali hanno furiosamente dom: 
battuto e deplorato il Ministero caduto, per- 
chè Crispi con ferrea mano reprimeva le 
improntitudini loro; la relazione Astengo, i? 
Ministero Di Rudini, la stessa verità ora sve- 
lata deplorano le irregolarità commesse du- 
rante il prepotere dell'idolo no*ro: dunque 
Astengo, Di Rudini, la verit perfino, sono 
radicali, perciò combsttono e deplorano il 
crispismo; ma noi, della antica maggioranza, 
che non vogliamo vilissimi uomini, 
votiamo contro... alla verità, al Ministero, 
Îila relazione d'Astengo » 

DI ragionatori sulle formalità della politica, 
usando generosamente della loica, arri: 
al più colossale dei sofismi. tere 
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L'Imperatore e l'Imperatrice si affacciarono 
al lialcone, acclamati freneticamente dall'im» 
mensa folla. 

Più tardi le LL. MM. ai recarono al palazzo 
Petrowski, ove ricevettaro lo varie deputa- 
zioni. 

Lo Czar ringraziò i decani dei villaggi per 
i loro discorsi esprimenti affetto e fadeltà. 

Lo Czar ricordò loro ie parole che suo pa- 
are aveva loro rivolto in occasione della sua 
incoronazione, esprimendo il desiderio che esso 
sieno sempre la guida pei contadini. Conchiuse 
augurando che Dio dia sempre loro salute e 
prosperità nei loro lavori. 
ispondendo al capo della deputazione della 
nobiltà, l'imperatore ringraziò per i sentimenti 
esprestigli dai fedeli servitori. Disse non dubi- 
tare che la nobiltà sarà l'appoggio del trono, 
rezzare sinceramente la ione utile 
teressata della nobiltà negli affari locati. 
Soggiunse non disconescere il tempo difficile 
in cui vive la nobiltà che possiede proprietà 
agricole. 


Non è giusto che gli uomini, 
nero vili, deltano contineare è viriceni io 
solidarietà di abusi e di colpe, anche quando 
le abbiano scoperte e conascìute. Veramente, 
il coraggio politico non può essere disgiunto 
da una certa grandezza d'animo; la quale 
consiste anche nel riconoscere leslmente che 
s'è sbagliato. 

L'onorevole Torraca ha avuto paura di 
commettere una viltà; non în sò stessa, per- 
chè l'animo suo è troppo forte per credere 


sera vita parlamentare. Vi si è tanto abu- 
sato, non è vero, dei volteggiamenti inte- 
ressati © dei vili abbandoni, che una rea- 
zione è sorta; una reazione, per cuî gli uo- 
mini, che più sentono di sé, esagerando, 
credono dar prova di carattere rifiutandosi 
d’abbandonare le male compagnie, che: ai 


trovarono a fianco, quando non 
scegliersi i loro vici, come pen tin 
to. 


I 


i 


E le male compagnie - molto compiace 
dosi di questo olocausto, frutto del pregiu- 
dizio momentaneo della paura che molti 
hanno di'parere paurosi - applsudono, fe- 

iano, baciano anche, rinsaldando così 
i nodi di ‘una solidarietà per esse utilissima; 
ma della quale devono tremar dentro i cuori 
disgustati di coloro che si lasciarono pren- 
dere e non sanno più svincolarsi. 

Quella dell'onorevole Torraca fu conces- 
sione ad un pregiudizio, ad un sofisma della 
politica; la quale ne ha tanti. Nor sarebbe 
atata viltà romperla con un passato di cui 
ogni giorno più si constatano gli errori e 
le colpe; le quali tutte non seppe, nè forse 
‘Sa ancora l'uomo stesso che a quel passato dà 
il nome! Chi ha provato come fa fortuna 

aiutava gli audaci, tentò ieri una vio- 
lenta ribellione, una so: parlamentare; 
il cui risultato, però, fu questo : d'aver rin- 
forzato nell'opitione pubblica la magnifica 
posizione che l'onorevole Di Rudinì ha, con 
risolutezza © lealià, conquistata ; d'avere, sia 
pure con una maggioranza di tre voti, fatto 
condannare le immoralità del crispismo, da 
questa Camera creata per difenderlo. Un 
vero miracolo, questo. La « questione mo- 
rale » da oltre due anni sì trascinava in- 
‘vano, costantemente sfuggita o agffocata da 
‘una maggioranza che mai s'era veduto rac- 
liersi uguale per causa sì antipatica e 
fritta. Più che la' generosa, febbrile, per- 
suadente campagna di Felice Cavallotti, gio- 
yarono alfine - poichè la misura era colma- 
le provocazioni e gli atteggiamenti eroici dei 
crispini. Gli autorevoli difensori parlarono 
- Sonnino e Torraca - e la Camera, questa 
Camera, per la prima volta affrontò la que- 
stione morale e votò -.con un voto che è 
la condanna - voi stessi l'avete dichiarato 
— della immoralità amministrativa e politica 
del to sistema. 

Grande, bello, confortante risultato questo 
a chi sentì sempre fremersi dentro lo sde- 
gno per il supremo errore, commesso da 
una parte degli clementi temperati della Ca- 
mera allor che si confusero col crispismo; 
il quale la dote della temperanza nemmeno 
la conosce di nome! 


XxX 

Se è già molto, se pareva impossibile il 
successo ottenuto ieri nella Camera - in 
questa Camera creata nel modo e allo scgpo 
che tutti sappiamo - ben più grandi e riso- 
luttvi successi possiamo attendere dal Paese, 
quando le buone © sane correnti, ridestate 

spazzeranno le ultime scorie d'una fa- 
tale rovina. E le Istituzioni che volevate di- 
fendere con metodi destinati a compromet- 
terle - come ho avuto la melanconia di 
scrivere, anche prima delle elezioni crispine, 
a Chi devvero s'interessa alle sorti delle 
Istituzioni e della Patria - non potranno 
che giovarsi e consolidarsi nel risorgere 
della pubblica moralità, beneficio inestima- 
bile ai popoli. aste, 

J favoriti dello sgominato affarismo vibre- 
ranno le livide lingue dell’ira e tenteranno 
diffondere grosse paure; ma non saranno 
creduti più. i (HIS 

Già mostrano i fatti che le ingiustizie, le 
violenze, gli arbiteii provocarono scoppii di 
malcontento e quasi crearono il social 
‘militante în Sicilia e in altre regioni d'Ita- 
Jia. Veri nemici delle Istituzioni riuscivano 
praticamente coloro che se ne proclama- 
vano guardiani esclusivi. -_— 

‘Ringeaziamone la fortuna d'Italia: l'incubo 
è svanito. 

« La nazione non può esser ben gover- 
nata che dai suoi cittadini più virtuosi e i 
più illuminati », dicea De Sismondi. 

Ora, che bene la governassero i ministri 
@ i politicanti passati sarebbe, a pensarlo, la 

iù crudele ironia. E 

Che la possano governare bene l'onore- 
wole Di Rudini, i colleghi suoi e un partito 

‘degno di chiamarsi liberale, che va intorno 
ad essi risuscitandosi, è una speranza molto 
logica; la quale già comincia a trovare con- 
forto di fatti! È 

E sino a ieri, per sua confessione, aveva 
trovato anche il conforto del consenso dello 
stesso onorevole Torraca, Che cosa di nuovo 
era sopravvenuto ? Le dichiarazioni del pre- 
sidente del Consiglio ? Ma esse costituivano 
il pi ia de! Ministero, e l'onorevole 
Totraca non lo ignorVi. _, 

Ruggero Giaxzmell 
___—_______ 
CRONACA DEL MARE 


Pernambuco, 30. — 1 piroscafo Alacrità, 
della linea La Veloce, prosegue per gli scali 
del Brasile. 

Montevideo, 30. — Il piroscafo Duca di 


Galliera, della linea La Veloce, è partito per 
Genova. 

Las Palmas, 30. — Il piroscafo Sud Ame- 
rica, della linea La Veloce, prosegue per Go- 
NOVA. 

e ———_e—_—______ 


N:COLÒ, TOMMASEO 


Sebenico, 30, — Da ieri giungono sume- 
rosi forestieri per lo feste in onore di Nicolò 
Tommaseo. Giungono pure invitati e deputa- 
zioni da parecchie città della Dalmazia, che 
sono ricevuti dal Comitato. 

E’ giunto pure il luogotenente della Dalmazia 
che è stato acclamato. 

Stasera ebbe luogo alla Paljana uno splen- 
dido spettacolo pirotecnico e uno spettacolo di 
gala al teatro Mazzolei 

rese re ri Be CM 


l busto del duca dî Genova 


‘Torino, 30. — Oggi, alle 17 30, nel giar- 
dino del castello della Venaria Reale fu inau- 
gurato il bust> di bronzo del principe Ferdi- 
nando duca di Genova, donato dal duca di 
Aosta. 

Assistettero alla cerimonia le principesse 
lisabetta, Letizia, Elena ed Isabelia, il duca di 
Aosta, il duca di Genova, il conte” di Torino 
ed il principe Ferdinando, nonchè il duca di 

i generali, i comandanti di corpo, 
i, il prefetto, i sindaci di 
Venaria Reale, lo notabilità 

La tela cadde fra calorosi applausi. 

Il busto è opera del capitano Tozzi e porta 
l'iscrizione : 

4 Ferdinando di Savoia Duca di Genova, 
artigliere insigne, duse sapiente, intrepido. 
Sacrò la breve vita al Re ed alla patria. - Agli 
ufficiali d'artiglieria, Emanuele Filiberto Duca 
& Aosta, 30 maggio 1896. 

Il duca d'Aosta pronunziò un discorso nel 
quale ricordò che, nella metà del savolo mo- 
rente, sortirono uomini eroici, vagheggianti ua 
ideale sublime e pronti per questo al sacrificio 
della vita. Fra questi è ammiranda la figura 
dei principe Ferdinando di cui tessè la biogra- 
fis, ricordando che egli si spense alla vigilia 
del giorno in cui quelle truppe che avrebbe 
dovuto condurre alla vittoria salpavano per la 
Tauride. Mentre i suoi occhi si chiudevano, 
spuntava l’alba del risorgimento italiano, L'ab- 
negazione dell'artiglieria in Africa è retaggio 
delle tradizioni del principe Ferdinando. Se la 
infausta giornata di Abba Cerima sarà un lutto 
per l'Italia, per l'artiglieria sarà una pagina 
gloriosa nella sua storia, più gioriosa di molte 
vittori: 

Conchiuse citando la frase storica del pri 
cipe Ferdinando morente: « Partendo avrai 
dovuto soccombere per le fatiche; rimanendo 
morrò di dolore ». (Applausi). 

La principessa Elisabetta commossa ed il 
duca Tommaso abbracciarono il duca d'Aosta. 

Il generale Malaspina gli rispose ricordando 


« Questo giorno sarà ancora più caro all'arti- 
5 pel quale essa 

inte che il gran cuore del principe Ferdi 
nendo, comandante l'artiglieria piemontese, ri- 
vive per l'artiglieria italiana nel vostro cuore ». 
(Vivi applausi). 

Stasera vi fu ricevimento presso il duca di 
Aosta, al quale intervennero gli ufficiali colle 
loro famigli 


—— 
LE DELEGAZIONI 


Budapest, 30. — Delegazione austriaca. 
— Oggi è stata aperta la Delegazione austriaca 
ed ha eletto a presidente Chlumeeky. 

Questi ha pronueziato un discorso in cui 
pose in rilievo, coma gli avvenimenti dell’anno 
scorso costituiscano ua prova delle tendenze 
generali pacifiche ed espresse la_ convinzione 
che i recenti avvenimenti nel Sud-Est di E: 
ropa non turberazno la psce generale. Iasi- 
atette quindi nel rilevra i briîlanti successi 
della missione civilizzatrico dell'Austria-Ua- 
gheria nella Bosnia e nell’Erzegovina. 

Parlando delle feste per il Milienario del- 
l'Ungheria, Chtumecky rilevò, fra gli applau 
della Delegazione, le solidorietà degli interessi 
tra l’Austria e l'Ungheria, notando come tale 
solidarietà fa ognora riaffermata, malgendo 
vergeuza temporanee ; © rilevò pure gli omaggi 
resi ai comune monarca ia occasione delle festo 
del Millenario, 

Queste parole furono accolte col grido una- 

10 di: Viva l'imperatore ! tre volte ripetuto 
Gai delegati. 

Budapest, 30. — La Dalegazione unghe- 
rese ha eletto Koloman Szell a presidente ed 
Aladar Andrassy a vicepresidente. 

Koloman Szell pronunziò un discorso rile- 
vaado che la politica dell'Impero è una poli- 


i i 


tica di pace, che si basa sopra la triplioc al 
lennza, la quale è mantenuta fermamente. L'Au- 
stria-Ungheria non desidera alcuna espansione 
negli Stati orientali, nè aspira ad avervi alcuna 

zi giata. Essa desidera. soltanto 


scia l’importanza civile della festa per il Mil- 
lenario © terminò con un Eten al re, accolto 
entusiasticamente. 

La Delegazione elesss poscia le Commis- 
sioni. 
——_—_—__ 

Nell'isola di Candia 


Costantinopoli, 30. — Un distaccamento 
di truppe è stato incaricato di proteggere il 
consolato austrosgarico a La Canea contro 
ogni eventuale attacco. 

Abdollah pascià è arrivato nell'isola di Candia. 

La Porta ha ordinato di procgdere energi- 
camente nell'isola di Candia, ove, dopo l’arrivo 
dei rinforzi, le trupgé hanno preso. con sue- 
censo l'offensiva nell distretto di Sfakia. » 

La Canea, 30. — Il nuovo Vali è giuato 
ierì con due battaglioni e mezzo. 

Stamani le truppe imperiali, col concorso del 
nuovo contiagente arrivato, libsrarono la guar- 
nigione di Vamo. 

Lo stato di La Canea è buono. 

Atene, 30. — Il giornalo ufficioso Palin- 
ghenessia annunzia che la squadra ellenica la- 
scerà stasera la baia di Falera, diretta a Milo. 

Atene, 31. — E' smentita la voce della par- 
tenza della flotta. 

1 giornali aprono sottoserizioni in favore del- 
l'isola di Candia. 

La situazione a Kérkchow ed a Rethimo è 

impre critica. 
——_—__ 


CRONACA ESTERA 


Nella repubblica Sud Africana. 
Londra, 30. — Un telegramma ufficiale da 
Pretoria anmuezia che tutti i componenti il Co- 
to della riforma, arrestati, sono stati posti 
in libertà, tranno i quattro condannati a morte, 
per i quali una deliberazione sarà presa più 
tardi. 
‘Sono rimasti in carcere 
dannati che non chiesero 
La condanna di bando verrà mastenuta; tut- 
tavia rimarrà sospesa se gli accusati s'impe- 
gueranno di mai più immischiarai nella politica 
della repubblica Sud Africana. 


Ml Madagascar. 

Parigi, 30. — Oggi vi fu Consiglio di mi- 
nistri all'Eliseo. 

Fu deciso di presentare oggi alla Camera un 
progetto di legge dichiarante essere ormai il 
Madagascar colonia {races 

Tale progetto è destinato a por fine alle dif- 
ficoltà interaazionali, ma non implica alcuna mo- 
dificazione nel Governo e nell’amministrazione 
interna dell'isola. 


ll viaggio dello Czar. 

Vienna, 30. — La Politische Correspon- 
denz ha da Pietroburgo: 

« In questi circoli bene informati sulla si sa 
intorno ad un preteso viaggio dello Czar e 
della Czarina, nella ventura estate, a Berlino e 

enna 


Arcivescovi e vescavi. 

Parigi, 30. — ll presidente della repubblica, 
Félix Faure, ba firmato lo nomine de; 
vescovi di Tolosa, Tours, Avignone 
vescovi. 


Uragano. 

Brinn, 30. — Nella scorsa notte imper- 
versò una pioggia torrenziale fra Gaya e Bi 
senz. 

Tutto il distretto è inondato. I danni sono 
valutati ad un milione di fiorini. 

Ja seguito alia rottura di un argine le co- 
municazioni ferroviarie sono parzialmente in- 
terrotte. 


Uaa disgrazia in Germania. 
Thorn, 31. — Una fuga di gas al poligono 
del genio provocò un incendio. 
Un capitano, un tenento ed un sottufficiali 
ro gravemente feriti, © parecchi soldati 
leggermente feriti. 


RMORROIDI 


mici, Pos: 


ed altre malattie del retto e 
genito-urinarie, Dott. N. A- 
delle Cornacchie, 3, ore 17-18. 


EV 


EUGENIO SUE 


‘IL PIRATA 


No! mai cavallo da corsa spumante sot- 
to il freno non balzò con maggiore im- 
pazienza dello Sparvîero, quando il pilota 
‘eniva al vento invece di lasciar portare 
sul naviglio inseguito. Mai alcione, radendo 
l’acqua colla punta dell’ali, non volò sì ra- 
«pido come questo bel brit, quando, con un 
‘vento forte, spiegate le gabbie ed i pappa- 
fichi, egli correva sull'Oceano talmente pie- 
‘gato, che i buttafuori dello sue basse an- 
‘tenne sfioravano la superficie dello onde. 

Vivaddio] giuraddio! affediddio] sil lo 
Sparoiero è un bravo brik. 

‘E voi lo vedete là, tutto nero, inforeato 
‘ini due gomene. A bordo c'era poca gente: 
il nostromo, sei marinai ed un mozzo, nul- 
L'altro. I marinai erano nelle sarchie, 0 se- 
duti sull'affasto delîs caronate, Il nostromo, 
uomo sulla cinquàntina, avvolto in un lungo 

all’orientale, passeggiava sul ponte 
fa aria agitata, e la protuberanza che osser- 
wavasi sotto la sua gota sinistra annunziava, 
-per l'eccessiva mobilità sua, ch'ei mordeva 
con furore le sua cicca (1). 


(1) Francssisma. Il tabacco in foglia che si 
mastica. 
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Ora, il mozzo che, immobile presso il no- 

stromo, col berretto in mano, sembrava"a- 
spettasse un ordine, notava quel tristo pro- 
nostico con jspavento sempre crescente; chè 
la cicca del maestro era per l'equipaggio 
una spscie di termometro, che annunziava 
le variazioni del suo carattere, e quel gior- 
no, secondo le osservazioni interne del 
mozzo, il tempo pareva che volesse far bur- 
rasca. 
Mille milioni di fulmini! — diceva il 
nostromo, cacciandosi sugli occhi il cappuc- 
cio del pastrano; - qual vento infernale Jo 
ha spinto? Dove? Sono le dieci, e non è 
ancora tornato a bordo! e la bestia di quella 
sua donna, che nel mezzo della notte è par- 
tita per andare a raggiungerlo, sa.il diavolo 
poi dove... Un vento sì bello! Perdere un 
vento sì bello - ripeteva egli coy accento 
straziante, guardando un pennacchio attae- 
cato alle sarchie, che, per la direzione da- 
tagli dal vento, annunziava una forte brezza 
di maestro. - Bisogna essere propriamente 
pazzi come uno che mette il dito fra la go- 
mena e le eubje 

Il mozzo, impazientito della lunghezza di 
quel monologo, aveva già duo yolte tentato 
d'interrompere il maestro d'equipaggio, ma 
lo sguardo furioso e l'eccessiva mobilità della 
cicca del suo superiore glielo avevano im- 
a Finalmente, facendosi coraggio, col 

erretto sotto jl braccio, col. collo teso, la 
gamba sinistra innanzi, egli arrischiossi a 
tirare il maestro per un lembo del pa- 
strano, 

— Mastro Zeli — gli diss'egli — la cola- 
zione vi attende. 


— Ah! sei tu, Gran di Sale? Che fai tu 
qui, canaglia, baccellone, animale, sorcio da 
stiva? Vuoi tu ch'io ti faccia conciar la pelle, 
che ti faccia diventar la schiena rossa come 
un pezzo di manzo crudo? Risponderai tu, 
mozzo maledetto? 

A quel torrente d'ingiurie e di minacce, il 
mozzo opponi una calma stoica, abituato 
com'era ai ghiribizzi del suo superiore, 

E, sia detto di passaggio, confesso che, se. 
io credessi alla metempsicosi, vorrei piutto- 
sto tornare per tutta la mia vita nel corpo 
d'un cavallo da vettura, d'un soprannume- 
rario, d'un asino di Montmoreney, di ani- 
mare infiae ciò che avvi di più miserabile, 
anzichè soggiornare un secondo nella pelle 
d'un mozzo. 

Come dicemmo, îl mozzo non 'rifiatava, e 
quando mastro Zeli si fermò per respirare, 
Gran di Sale ripetè con aria più umile del 
solito; 

— La colazione vi 

— Ab! la colazione] - esclamò il no- 
stromo, tutto contento di pigliarsela con 
qualcuno ; - al! la colazione! piglia, carie ! 

E tali parole furono accompagnate da 
uno schiaffo e da una pedata sì violenta, 
che il mozzo, il quale era in cima alla 
scala del falso ponte, dis; come per in- 
canto, e giunse in fondo distiva scivolando 
con rapidità lungo i gradiai della scala, 
Giunto colà, il mozzo si alzò, e disse strofl. 
nandosi le reni: 

— Nero sicuro, lo avea veduto dalla sua 
cicca ; egli è di mal umore; - e dopo un 
momento di silenzio, Gran di Sale aggiunse 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi 

La seconda rappresentazione della Zia di 
Carlo fu un nuovo successo per il Brignone, 
per la signorina Borelli e per gli altri ese- 
cutori. + 

Nella commedia di C. Antona-Traversi, IL 
matrimonio di Alberto, fu applauditissima la 
sigoorina Giannina Zoppetti. 

Stasera la Zia di Carlo si replica. 

Domani Battaglia di farfalle del Sudermann. 

— Valle. 

Stasera ultima recita dells'compegnia Ferra- 
villa, o si rappresesiterà On spos per rid - 
scena a soggetto musicale — On agent seatra? 
— On suicià rientra. 

Romani prima rappresentazione della com- 

ia Scarpetta. 

— Quirino. 

Faust venne ieri sera accolto dal pubblico 
che sffoliava la sala con la stessa benevolenza 
con chi si accoglie un amico che non si vede 
da un anno. Gli applausi echeggiarono durante 
l'intera rappresentazione. La signorina Peri, una 
artista gentile, fu costretta a ripetero la scen: 
dei gioielli; il signor Bonci- bissò il « Salve di- 
mora»; il signor Contini il « Dio dell’or ». Anche 
la signorina Longhi ebbe la sua parte d’ap- 
plausi  ripetà la romanza « Le parlate d'amor ». 

In complesso, uno spettacolo di cui il mae- 
atro Enrico Nuti può congratularsi. 

Domani ultima definitiva rappresentazione di 
Norma. 

Martedì Faust. 

— Manzoni 

Stasera Beatrice Cenci. Mercoledì Patria per 
spettacolo in onore del signor G. Strini. Quanto 
prima Un dramma în Africa. 

— Circo reale. 

Mercoledì prossimo si riaprirà il Circo reale. 
Vi darà un corso di rappresentazioni, con orario 
diurno, la compagnia drammatica diretta dal 
signor Serafino Renzi. 


— ROMA 


31 maggio. 
Temperatora d'oggi 

All'Osservaterie astronomice del Collagie 

Romans: 
Massima 25.0 5 - Mioima 1 
Teatri 

Costanzi (ore 9) — La zia di Carlo. 

Nazionale (ore 9) — Mignon. 

Valle (ore 9) — Compagnia milanese Fara- 
vi 

Quirino (ore 9) — Faust. 

Manzoni (ore 9) — Beatrice Cenci. 


La Regina all'ospizio degli storpi 

Sua Macstà la Regina nello ore pomeridiane 
di ieri volle onorare di sun presenza l'ospizio 
degli storpi, ove s'intratteane qualche tampo 
visitando miautamente tutto, ed interessandosi 
con vero spirito dî carità dei ricoverati e del- 
l'andamento dell'ospizio medesimo. 

Note vaticane. 

N Para ba ricevuto ieri in privata udienza 
il sacerdote Giacomo Teodoro Wagner decano 
di Londoa (Canadà) deputato del vescoro di 
quella diocesi per la visita ad Zimina 4posto- 
lorum. 


Ha ricevuto ancba il sacerdote Ferdinando 
Kittel, il quale gli presentò due candelabri ese- 
guiti secondo un suo sistama. 


Consigilo comunale. 

Ti Cossiglio comunale si riunirà domani sera 

in seduta pubblica. 

Doni offerti al Comune. 
lla seduta di domani la Giunta proporrà 
al Consiglio l'accettazione dei seguenti doni 
offerti al Comune. 

Album dei cittadini di Sansepolero offerto 
dsl signor avvocato Luigi Massa, a nome dei 
suoi concittadini, perché sin consarvato nella 
sala dei cimali di Giuseppe Garibaldi. 

Busto in marmo del colonnello Ceccarini ese- 
guito dallo sculicre Trabacchi e donato al Co- 
mune dalla signora Clsonice Pacieri vedova 
Ceccarini. 

Due grandi vasi cinesi, con relativa basi di 
legno intagliato si 

ina biga o slitta di me con 
la eat tre mico se 
grafo dal comm. dott. Gregorio Fedeli per es- 
ser collocati nelle collezioni capitoline. 

Busto in marmo di Ennio Quirino Visconti 
donato dal pronipote di lui, sig. Arnaldo Fe- 
lice Visconti. 


_.rr=-=» 


dala a 
Il funerale è riuscito imponga notata 
merevoli le corona, alcune delia creta. 
a braccia dagli uscieri. Notaro el È 
nato, del municipio di Roma, del 4 di 
chiori direttore generale della B® 
degli impiegati della Banca Li 
Società strade ferrate meridionali 
ferrovie secondarie romaze, deli © 
reale delle ferrovie sarde, dara CP 
della stampa. so 
Il corteo era così composto: 
fanteria è la bandiera cou te bet 
ini, 16 concettini, clero è ra 
ù a ; Carro funebr 
nato dagli uscieri della Camera, de $-® 
delle ferrovie; i figli e i nipoti dall, 
torità, rappresentanze, amici, socia 
infine altra truppa e numerose conc 8 
vate. = 
1 cordoni del carro erano ten: 
dall'onorevole Farini presidente dai 2, 
dall'onorevole Sineo sottosegretaria Fr 
all'interno; a sinistra: dall'onorevole {° 
vicepresidente della Camera © tg: 
comm. Falcone consigliere. d'anci A 
della Mediterranea. "O 
Del corteo facevano parte la 
oi cla are "Tuo © Pecco 
Unione monarchica liberale — Mum “f 
stenza impiegati — Federazione 
Accenditori Gas — Società ginnasio © 
— Mutuo Soccorao di Saa Giors 3,28 
— Operai della miniera di lignito di se® 
vanni Valdarno — Scuola di edncazine 
N carro era seguito da sensori 20 © 
rappresentanze in gran numero. 
Dopo l'assoluzione data al feretro n; 
di San Lorenzo in Lucina, il coneo 
guito per la stazione ferroviaria, ovs LL, 
è stata deposta in una sala d'aspeto tal 
mata in cappella ardente. 
Hanno pronunciato affettuose pan 
tore Canonico, il comm. Faleons e 1 e 
datore Gatti, amico della famiglia 4 
La salma - come dicemmo = ascvai 
da monsignor Anzino, verrà t “tr 
laso, poi tumulata n 
Vareddo. 
Al’Accademia di Santa Cer 
I soci della regia accademia di Suai 
cilia sono convucati in assemblea gaami 
conda seduta), lunedì 1° giugno nie mt 
nella residenza accademica per prora 
discussione sul seguente ordine dei zen: 
Approvazione del bilancio consunto 
— Elezione di un vicepresidente, — 
di due censori e cinqua consi 
Sulla proposta dei tram 
Domani sera, in principio di sedua i 
prenderà la discussione della proposa sp 
dante la trasformazione del: 
in meccanica delle linee dei tra 
sto proposito la Giunta ha pre 
guente schema dì deliberazione 
« Sî propone a questo om 
di deliberare che, fermo restando È 
del 22 dicembre 1392 in quanto mons ss 
questa di id nozitutto Sr 
stando l'articolo 21 dei contratto nei 
ogni » 
trazione Bino »Iio spirare 
1. aia autorizzata ln So: 
ways-omnibus e questa s' 
stochè ne riceverà arriso 


porta 1 
sepolereto di fi 


di tramways attualmento 
mediante trazione ani 

fili aerei: per la via Nazionale — pe 
Vittorio Emanuele fino a San Pietro — 
è piazza d 


di prefsrenza: il proluogament 

linea di San Silvestro, e cioè 

Goito per via Venti Seite 

Nomentana fino a Sant'Aynese 

piszza di Venezia e la piazza di St 
con stazione 

ramazioni per via Cavour e ria 
collegando la linea, che da piazza Veni 
duce alla. stazione della ferrovia_per rt 
vour con la linea del tram elett 


i portici e il palazzo Massi 
in piazza delle Terme con quello del tt 
San Silvestro: 


contratto 22 dicembre 139: 
nel senso che la Società debba coma” 
al Comune la cointeressenza nos più d'5| 
dei 9 per cento sull’iatroito lordo di 
linea di trariway, dal giorno dell'eser:s2* Bia 


in aria soddisfatta: - E' stato meglio così, 
che se fossi caduto col capo în già. “E 
consolato da quella filosofica riflessione, 
fe’ fedelmente badare alla colazi i ma- 
{e fodelm lazione di ma 
Wa 
Ritorno. 

Olà! donde venite, bel 
ere, a capo nudo... colla 
cintura penzolante.. Qual 
pallore !... vivaddio... ami- 
co... che pallore... 


esse sfogato un po'la coll 
su Gran di Sale, mastro Zeli. camminana 
sempre su e giù per il ponte, alzando di 
tanto în tanto îl pugno e gli occhi al cielo. 
© mormorando certe parole ch'era impossi 
bile prendere per una pia invocazione. 
D'improvviso, fissando lo sguardo sulla 
ra porto, si fermò, prese un cannoc- 
chiale attaccato presso la bi - 
atatonelo all'Gehio to 01 ed acco 
— Finalmente, ol | la hella cosa! 
V f eccolo | 
esalamò ; = sì, è lui. Che colpi di remo! 
come vanno, Su, fermi, da bravi, ragazzi; 
riva, abbriva! e potre i 
nuo dlbriva] e potremo approfittare del 
‘ mastro Zeli, obliando essere difficile di 
farsi udire a due tiri di cannone, pese 
rele voce e col gesto i marinai, che 
fi arinai, 
conduoevano a bordo Kernok ed il suo com 
Ta fine la barca raggiunse il brit ed 
prodò a tribordo. Mastro Zeli corse sila 
scala a dare il fischio che annunziava la 


presenza del capitano, e, ci 
mano, si dispose a riceverio. — 

Kernok salì con agilità sul poste! 
atromo fu colpito dal suo pallore e è 
terazione del suo volto. La testa 5% 
le vesti in disordine, la guaina st 
gnale che gli pendeva dalla ciutu® 
annunziava uno atraordinario stesi 
Onde Zeli non ebbe il coraggio di "| 
verare al capitano un'assenza tr07} 
lungata, e gli s'accostò în atto di 
interesse. Kernok volse un rapili 
al drik, e guardò all'istante se tutto 
ordine. È 

— Maestro - disso a Zeli, 000 1°" 
periosa e dura - a che ora la mire 

— Alle due e un quarto, capita” 

— Se il vento cobtinua, 
due e mezzo. Fa issare la ban: 

il colpo di cannone di parteazs: 
gano; disormeggia, e quando le du 
ranno a picco, avverti. Dorè il 
nente, il resto dell'equipaggio dor 

— A tarra, capitano. 

— Manda Îo barche a c: 
sarà a bordo alle due, avrà 
corda ed otto giorni di ferri 5 
cannone, Vanni 

Mai Zeli aveva veduto K: 

e severo, Laonde, contro il suo Sri 
si prese la libertà di fare obbieziti., è 
sorta a ciascun ordine del cai i, 
contentò di andare ad ese 

mente. Kernok, dopo 

occhio attento la direzioni 

bussole, fece un segno al comi 

nella sua camera. 


servizio e procurani 
tico un vantaggio di 
smti delle corse. 


‘concluse col dir 
BED: * meritare quell 
ro per l'andamento 
Eimpito, facendo g-20 

si consiglieri e dello] 
nico perso 
sce Titoni 
ldando il conte Bonasi 

‘nono. Mandò anel 

no marchese Guicci] 
a i 
sl oosamente in Afri 
arisscano del Consi: 
Tasso a discutere 
si Patazione provinci 
iziio prese atto. 
Dopo alcuna dichiai 
omina del president 
rotanti furono 50. 
Riuscirono eletti: | 
‘com voti 44. 
sia voti £ 1 
tucci 42, Cencelli 


180 
‘Deputati supplenti 
ini e Lama. 
Farono quindi app: 
lafargenza, dopo br 
fiere Mauri, cui ris 
Santucci. 
Marsa in discussio 
mmiszione d’iacb 
gliere nel manda: 
sa po’ dî dibatrito, sl 
pprovare la nomi» 
ostituzione del Tom 
Commissione 
All’una dopo mezd 


beneficenza e re! 
lè sstorizzat 
strazione des; 
[200,000 con god 
mediante conser: 
pubblica 4,50 030 n 
[degli ospedali stess 
prietà e resterà in 
patrimoniale cessca 
lnaio 1395, il con 


tsado di beneficenz 
cora, e fino ai cor 
[corrispondere all’o 
Roma. 

Il detto titolo di 
‘al pagamento degil 
mento del debito 
‘gno 1387, sino alli 
rrila contemplata 

Contro 

lla sala del 
tenne ieri sera | 
reati alla Società 
giora: 

Numerosi gl'in 


aver chisramente 
sione e, quello chi 
apri ta d'scuszioni 


Domani mat:ij 
nile Erminia Fu 


3 FANFULLA 


PI AI DN [ZII ESENTI 


7° si zine meccanica, compresa in da | cata nella sla dellAsilo dsl suo president, 


Accinni e Morin. 
La domanda contro Baratieri. 

La Camera discuterà domani nella seduta 
pomeridiana la domanda a procedere con- 
tro il generale Baratieri. 

Conformemente alle dichiarazioni fatte 
dal presidente del Consiglio, la discussione 
non sarà forse lunga, nè assumerà carattere 


Consiglio provinciale. schema di regolamento che, speriamo, sarà 
Consiglio provinciale si riurt ieri sera in presto discusso. 

ncosiia: presiodera il comm. Tom- | Un dono alla Galleria d’arte moderna. 
sette ioni ed essisteva per la prima volta La direzione del Museo britannico di Londra" 
puo Tino la prefettera conto Bonasi. ha mandato in dono alla Galleria nazionale e 
rara o cduta, il conte Bonasi prese la | gabinetto delle stampe di Roma il secondo ve- 
Aster selutere con nobili parole il Consi- | lume della pubblicazione edita per cura della 
psc erigse col dire che egli epera di riu- | stessa. direzione: Indes of crisis. (French 


rato dai suoi figli, che si trovano ‘laggiù a 
combattere sotto le nostre bandiere. 
Da e per Massaua. 

Porto Said, 30. — Diretto a Massaua, ha 
proseguito oggi per Suez il piroscafo Gottardo, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
da Napoli, con materis!e e provviste. 

Massau2, 30. — E' qui' giunto stamani il pi 


< loghi preparati. » 
Dott. Francesco SupeRNO 
Medico-chirurgo Direttore dell'Ospedale 
di Pontedera. 
I documenti che precedono attestano della 
prolungata serie di servigi resi dalla Emul- 
sione Scott all'umanità sofferente. 


son So Sireico-Ferovi, gh | all 11 animeritinne. NOTI ’ A zione di ostilità, ma ostilità. certa al Mini- | A confermare quanto ci scrisse 1 prelodato 
pari io "al secondo, nel senso ro 50, mentre i 16 astenuti di ieri | Dottor Dello Strologo, ci piace riportare ci 
ar manto icessioni per l'esercizio | | Con di n mercato dei bozzoli. _ appunto per Vindole della questione, per il | che = dieci anni di Sriucanza (1885-1895), dice 
& orta dllo concessioni per. l'esereizio || | Con deliberazione di Giunta del maggio 1891 I nodo in cui era siata messa c per lo cir- | l'egregio Dott. Superno, Direttore dell'Ospedale 
56, ino de tamways abbia una. dla {| a istiuio in Roma 1 mercato dei bozoli, che, capitano Spech costanze che precedettero la votazione, non | di Pontedera: è 
da cioò il 31 ago 20, premibado. di annoia abs (un progresso a Da quando son noti in tutti i particolari | possono siguiticare tatt'al più che una sem- î 9 Settembre 1395. 
Sitia per il tram luppo, ha acquistato una speciale importanza, | l'assedio © la difesa di Kassala, è emersa | plice riserva. A SaR dle 
Siro reroria >> ii mianto. dello aiore | tate a quantità di bozzoli, che vi si impor: CON onore la figura del capitano Davide | Abbiamo voluto fare anche noi un po' dirai Nell'Ospedale da me diretto, se- 
*asomo poi È Oort di apportare aloume | tevere so0pO Si Teniita, ia par NG da eso Ta nonne Saia di | ‘calcoli d'occasione, ma il nostro parere su | % guatamente su bambini ‘affetti da serotole, bal 
ooo TS la ne Une | recata. serica. a în Africa. Sia ni icile e pe- È questi calcoli l'abbiamo già e e | 4 
SR | Pe, di it prato | fel cito dol vin di e | et atea ge | Irene Fri de 
nana io e lasciar fcolià lla Giunta dî | che noo si ha ragione di dubitare poss esere | !rocento cammelli, cho si rocò a, Kassel ii bilancio della marina. LIEeio Tei da me rascelti frono. sotto psi 
Sii. gli uni e le alte ispirandosi Perl | interrotto, è sorta Ia necessità di disciplinare | tir durante l'assedio di questa, sia nel ri: | pomatti - bilancio | © ceti rasporio soddistacenti sia per. tollera LA 
Sao 20 o magi eee | l'ironia | oo, ev no disagi © porclo | a ematia » Cenere docu Vedasi | LOS GIF da ilo ! 
ar i eo, procurando cp cite da uno speciale regolamento. capitano Spech diè prova di rare qualità e | della marina. Ù pian Sa tetro e li 
fuso lio di un ribano coi aziona. | © A questo scopo la Gita ha sotaponto sl- capitano Spech diè prova di rare qualita ° | Trai discorsi importanti che saranno pro. | « peutico finale © tale: da imparai nella pres i 
Fi delle corse. l'approvazione del Consiglio comunale uno | tà"® quanto il nome di Roma venga ono- nunciati, vi saranno quelli degli ammiragli | « tica l'uso del vostro a preferenza degliane- i 
| 
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DA VENDERE | 
il 


gio: SNO riare quella fiducia di cui ha biso- | schools), che fa seguito al primo volume roteato. Minconso Fiorio, dalla Navigazione ge- | PALCO: 
Ste a meriiro quell Santa ‘ii grave suo | invito l'anto scomo. > Gall ersie lgicoe, povesiazio, da Nepoll. è Ge: Hl marchese di Castelbianco. resso Torino 
go pe Tano grande conto sul valido aiuto | All’assessore della polizia urba diretto a Bomb = Cettigne, 30. — Il marchese Bianchi di randlioso con forza 
o, facendo grande alî ssessore della polizia urbana. | nova, e diretto a Bombay. , 30. — Il marchese Bianchi di Cs- i ifici È 
sefitigleri e dell'ottimo loro presidente suo | Un assiduo mi sorive ‘Suez, 30. — Proveniente da Napoli, ba pro- | atellianco, nuovo ministro d'Italia, hn presen- | ; Grandioso opificio E t 
personale. SS Mae Teggend il viale di Porta Ange | seguito oggi per Massaua il piroscafo dreht- | tato oggi le sue credenziali alla. principessa idraulica, villino e cortile chiu- 
so Perole Tittoni salutò di ricambio, lo- 


i, d, 0- lica, dalla caserma dei reali carabinieri fino al 

alli conto Bonasi per le quelità che Io di- | barriora daziaria, non viene e mat 

fingono. Mandò anche un saluto a'l'ex-pre- | invece, il tratto dalla barriera a ponte Milvio 

sisamere Guioeioli — = radini cadua | © TSO srmento inaftiato ogni giorno? 

È jorati poi i nostri concittadini caduti | Ciò non avverrà certo per mancanza d'acqua, 

Carino in Africa, el'avvocato Luigi Au- | perchè poco più giù della barriera vi è jl ser- 

#et%o del Consiglio, detunto Peri l'altro, | batoio per il servizio d'inafiamento È 

Sip a dsoutere lo dimissioni dato dalla | —"Eppura il detto visle è quasi ogni giomno 
no provinciale, e delle queli il Con- | percorso dalle carrozze dei Sovrani e da tante 


mede, del'a Navigazione generale itali 
materiale © provviste. 

Massaua, 30. — Sono partiti oggi per Na- 
poli i piroscafi Adria e Adriatico, della N: 
gazione generale italiana. 

A Suzkim. 

Suakim, 30. — Il colonnel'o Egarton è arri 

vato con 975 uomini dell'esercito indiano. 
Ritorno di ufficiali e truppe. 

Massaua, 31. — Col piroscafo Adriatico 

sono partiti ieri i seguenti ufficiali e uomini di 


3, con | reggente. 


so da muro, della su; icie di f 
16,000 metrì quadrati, e terreni i 
attigui, con fermata della fram- . 
via è binario d'accesso all’o- 
pificio. 

Rivolgersi allo studio: 
Notaio Dogliotti cav. Delfino, 
Torino, via Genova, 21. 


DENTISTA L. DELL'INNOCENTI i 
Via Serpenti T2-A p. p. (prosso ria Nazionale) 


Si applicano denti e dentiere in tutti i più i 
perfezionati sistemi. ' 


GHIAGGIAIE trasportabili patentata 


di costruzione perfezio- 
nata e disolidissima la» 
vorazione 


Contro l'usura. 

Fra îl ministero delle finanze e quello di 
gricoltura e commercio si sta studiando un 
progetto di legge per reprimere l'usura che 
in molti luoghi ha assunto proporzioni vera- 
mente eccezionali. 

Le Camere di commercio italiane in mas- 
sima non si sono dimostrate contrarie. 

Saranno specialmente prese di mira le agen- 
zie di prestito sopra pegni, le quali percepi- 
scono interessi che variano dal 40 al 60 Oy 

A scanso di equivoci, è bene di sapere che 
non è intendimento dei ministri proponenti di 
stabilire l'inutile saggio massimo di interesse. 

Per i morti in Afri 

Il testo del disegno di legge per le_ pen- 
sioni alle famiglie dei morti in Africa è 
questo: 

Art. 1° Agli effetti della leggo sulle pensioni 
civili e militari, testo unico, approvato con re- 
gio decreto del 21 febbraio 1895, gli ufficiali e 
militari di truppa, gl'impiegati civili ed operai 
in servizio nella colonia Eritrea, dei quali dopo 
scorsi due mesi da un fatto d'armi, non si ab- 


ine atto; DUE altre, padronali e di 
de l'sicune dichiarazioni sî procedette ella | Assessore Coltllacci, al mio assiduo risponda 
’, del presidente, e quindi dei deputati. | un po’ lei... provvedendo. 
sani farono 50. 2 
“iisscirono eletti: presidente P. Felice Bor- = Cronaca spicciola. 

gono elet: PESA andivi: Da ARv| — Verso lanorte: — larice melo DA 
Gee ci Brenciaglia 47, Vitali 44, San- 10 Augusto Finestauri di 18 anni, entrato in 
ses Teli Concelli 42, Campello 42, Canevari 41, | Un2 farmacia a Sauta Lucia del Gonfalone, 
ee Borardi 40, Navone 34. acquistò tanto subi Ra venti 

Gregori 4, Spa Di Matti centesimi © l'ingoiò d'un fiato. 

‘supplenti: Cristofsri, Di Mattia, La- quid: dia flak Re 

MO ca Spare ‘trasportato all'ospedale di Santo Spirito fu 
sie Lanzi approvate alcane deliberazioni | messo iuori di pericolo. Non volle dire lo cause 
rsgenza, dopo bresi osservazioni del consi che lo avevano spinto al triste passo: disse, 
250 Nori, cui risposero i deputati Berardi però, che ben presto avrebbe rinnovato il ten- 

giare Mieori, x tati 
+ Santucci. È di SETE 

fn discussione poi le conelusioni della | - Si Simili A 

cr ai sal angione da 'cce |  — Binmeesi perciò stbedomia dl filan- 
ninione dana Valmontone, dopo | 1210; vos lavandala diciaresitanne. Margherita 


Maggi 

Capitani: Scotto, Sibille, Castellana, Tra- 
monta e Merenda; 

Tenenti: Ruggeri, Rossi, Gelmi, Tosoni, Co- 
mune, Gollob, Lodi, Pellegrini, Migliaccio, Ce- 
gani, Ravera e Gambi di fanteria; tenente 
lettaris del genio; tenenti Comola, Benati ed 
Oddera, medici; 

Sottotenenti: Fusoni, Cassino, Chiardo, Bargi 
e Serafini di f.nteria; 

Truppa: 42° battaglione, e seconda compa- 
gnia del 12°; totale 751 uomini, di cui 102 ma- 
Îati e 22 bilognevoli di ospedale. 


ù n Fabi, ha sttontato ai propri giorni bevendo del | Col piroscafo Ad:ia sono partiti: biano più notizie, sono considerati come morti 5 li i 
batt Votazione È di 
modi dibattito, ni VERRA rdonto. Scotti in | ranno. coi Dirt ordaza è Amarucci di fanteria; | in combattimento. ci sioschino Pisetzky 
tre dol Tommasi, secondo la proposta ‘3tata trasportata all'ospedale di SantAu- | Capitani: Trossarelli degli alpini; Maggi Art. 2° Gli aventi diritto a termini del testo MILANO 
n = tonio. Perri di fanteria: Molinari di artiglieria, e P. unico predetto sll’assegno di pensione che loro Vi cari 

e Commissione Siete Probabilmente non potrà sopravvivere ! eesì degli indigeni potrebbe spettare se la mort® fosse accertata, ia Durini, 18 

lana dopo mezzanotte si vota e si 8-| ‘acsressione. simulata. — Fraietante | Tenenti: — Beltrami e Grua di fanteria; Lo- saranno ammessi a fare valere le loro ragioni, ali PREMIATA FABBRICA . 

e. aggressioni regisirate nei giorni scorsi una è | marini degli alpiuî: Merazzani Alessandro Col producendo in luogo dell'atto di morte del loro pere ri 

Per gli ospedali di Roma. tisaltata simulata: quella che il pastore Silvestri | zecchi, Marazzani Filippo, Franchi Pedrazzini, | congiunto una dichiarazione di irreperibilità 


La Gazzetta ufficiale ba pubblicato il regio | disse d'aver sofferto in contrada Montagna spa0- 

dueeto col quale l’amministrazione del fondo | catz presso Corneto. Meno male! 

ii beneficenza e religione delli città di Roma | Il Silvestri è stato arrestato. 

i ariorizzata a cedere a favore ra 
;one degli ospedali l’annua rendita di lire 

nione degli dimento dal 1° gennaio 1820, SPORT 

sjiante cossegna di un certificsto di ren ita 

Miu L30 0,0 netto che, iutestato a nome | Convegno ci 
‘sapeìnli stessi. diventerà di loro pre- | polognz del Tow 

da è resterà in. perpetuo come dotazione 

patrimoniale cessendo, dulla me 1° gen- 

naio 1396, il contributo ire 12 annua 3 c, 

È i termini della legge 9 giugno 1837, il Goldoni e Sansonetto. 

iiio di beneficenza © reliziona dovrebbe an- | _Goldeni, il vinzitora dell'ultimo. Derby reale 

ara, e fino al compimento del cinquantenv'o, { corso alle Capanselle, e Sanscnetto che a Mi- 

Sardpondere all'ospedalo di Santo Spirito di | lano ha recentemente goadaganto il Gran pre- 

Roma. à mio del commercio non possono essere scono- 
N detto titolo di rendita rimarrà vincolato | sciuti ai nostri lettori e alle lettrici frequenta- 


rilasciata dall'autorità militare della. colonia 
dalla quale risulti il giorno della. presuata 
morte. 

Art, 3° Nel caso che, dopo liquidata la peo- 
sione, venisse il militare 0 impiegato ricono 
sciut) esistente in vita, cesserà la pensione, e 
le rato già pagate saranno imputate sugli as- 
segni arretrati, spettanti al militare o impie- 
gato medesimo. 

Così pure talo imputazione verrà fatta quan- 
do, liquidata la pensione, venisse accertato che 
la morte det rilitaro 0 impiegato ha avuto 
luogo in un giorno posteriore a quello della 
presunta morte. 

Art. 4° Rimangono immutate la disposi. 

5 le pensioni civili e mi- 
litari approvato con regio decreto 21 febbraio 


Marini, Calamai, Casciani, 
Amendola, Vece e Beltrendi di fanteria; Car- 
lesimo e Franchini di artiglieria; Arzano, San- 
toli @ Vinci medici e Guidi veterina: 
ttotenenti: — Denegri di fanteria, Bassi 
degli alpini, Liotti, Radice e Villoresi di fan- 
Porzi e Becherini di artiglieria, Rimini 
1 © Centa Attil'o farmacists: 

battaclione: torale 954 uo- 

00 malati; due soli sono bisogae- 


Molinari, Starace, 


». B. Campioni sono visibili presso 'Em- 
rio Italo-fermanico, Roma, Via della 
1, ove si può fare acquisti a prezzi 


ll signor Giuseppe Lovera ha cessato 
di a, pre di lei ee del 
« Fanfulla , dal giorno primo i 
1896. siena 

La nuova Amministrazione, rappre- 
sentata dal signor Emilio Pirrì fin dal 
primo aprile 1896, non riconoscerà nessun 


istico italiano ha 
stabilito di promuovere ua convegno ciclistico 
Bologna in occasione delle feste di giugao. 


Napoli. 31. ua è to il pi- 
rosrato Umberto I. della Navigazione generale 
, Îl 34° battaglione di 
, una compagnia del 31° e la 
terza brigata di artici 
mini, dei quali 51 abbisozazno d. 


IONE cosa in quanto non sieno desigaate dalla pre- 

alpaganento degli interessi © dell'ammorta- | trici delle riuni di COPSA. ile del 3 ; legge. nor Emilio Pirri nela sua qualità di 

carie prevaduio dalla legge9 giu- | _ Dal-Lo sport, gioraale ufficiale del loc NOSTRE IN R ti 1 viaggi del sonetori e deputati L 

pit 7) Sf Je le] i EI Club e dells Sc tà degli Ste: chases, tolgo S lio sel nica ri 

us e Bre: 120 || Club e dela Soon foga, Mproduco le se e. uesti giorai è stata pagata alle Soci _ Le ordinazioni’ di pubblicità in Roma 
| ne l'accattonaggio. guenti cifre che rappresentano i premi ripor- 1 ministri al Quirinale. £ tario © di navigazione, in rimborso dello si ricevono esclusivamente presso l'am- 
| i certre, È s | eaintite Sasioni di quesvanoo dai due mera | Stamani i ministri si sono recati al Qui. | spes 4“ aggio degli onorevoli senatori e de- | ministna zione del giorna! 

Sala sia dellAmciazione della stampa si | vigioni cova. Di Sintonia DOO del degni 0) | pote, la nomen di ire dei230 94 che rep ‘azione del giornale. 
use ieri sera l'annunciata ritmione degli ade- 


‘Goldoni. — 1.0 premio di Pisa L. 3009 — 


presen 


Naturalmente Sua Maestà sì è intratte: una rata semestrale dell'annuo forfaft 


reati alla Società contro l'acnttonaggio pro- 


5 aironi della Cinta di Napoli = Napoli lire | nuto coi ministri intorno al voto di ieri, il | sara, 
Sri giornale Don Chisciotte = _| 5000 — 2o-premio dei ‘re anni - Napoli lire | quale ha toîto, nella Camera, ogui confu- | lire 854, L 
Ni ne val 


ierosi gl'intervenuti e molts 750 — 1.0 Derby reale - Roma lire 35,650 — 
desioni pervenute. > 30 premio dell'Arno Aandicap - Firenze lire 
Presiedeva Arneldo Vassallo, il quale dopo | 300 — 2.0 premio del municipio di Firenze lire 
aver chisramente esposto lo scopo della riu- | 1900 — Totalo lire 45,700. 
siate quello che si propone questa Società, | —Sansonetto. — 1.0 premio del Jockey-Club = 
See one sulle modalità per costituire | Roma lir 2700 — L.o premio Omnium - Ro 
la iszionare perfettamente l'Associazione. | jira 5350 — 1.0 premio del Jockey-Club — Fi 
Prasero perto alla discassione i signori dot- | renze 3000 — 2.0 premio del Bisarno — Firenzo 
if seVicsrio, Maspes, Chia-i, Piovanelli, Lozri | lire 509 — 1.0 Gran premio del commercio = 
eil, i quali tuti presenterono dello ottime | Milano lire 40,000 — Totale lire 52,550. 
inci Ù Sono cifre che a parecchi sporismen faraano 
Palò per ultimo, invitato dalla prasidenza, | venire. l'acquotina alla bocca. 
ieca Bartoccini, presidente dell'asilo. Sa- | ‘Lo scorso sono nello varie riunioni di corse 
ri apegò quali sisno i cistemi migliori per | tenute in Italia e all’estero Sansonetto guade- 
risorere il problerra, e terminò proponendo di | gnò lx bellezza di lire 108,500 !! 
colino per ora un comitato promotore di ai 
iniIN eopisania è per raccogliere le adesioni. © a 
Acca por asclaccszione tolo proposta, l'as- JOTA BIBILLI* 
tecblea si sciolse dopo avere stabilito che E 


Tale forfait è stato convenuto nella media 
annuale delle sonme pagate alle singole So- 

jetà durante un periodo, e per le grandi reti 
lediterranea, Adriatica © Sicula nel quin. 


quenmio, ini 
ti 1 crestone aiqensos | | MINISIETO UOMO FINANZE 
riesce giovevole all'erario. 


Al Tesoro, antecedentemente al /orfait, la = 
somma stanziata era di lire 900 mila; per cui, i 4 
in tempi normali, si è ottenuta una diminuzione Visto che non tutti i 


di citre lire 45,000. biglietti della Lotte- 


BRONCHNTI ED APFEZIONI DI GOLA. ria di beneficenza fu- 


rono esitati; 
Allorquando si soffre di tosse, di raffreddori Visto n 
cronici, d'infiammazione di gola o dei polmoni, Atouio acoropolro 


non carimedio | Mente benefico della 
più efficace e | Lotteria, tale da im- 


Sine, e pone Îl Ministero în una situazione 
netta © recisa. 


Onorificenza 
agli ufficiali della « Lombardia ». 


Sua Maestà îl Re, vivamente addolorato 
per le funesto vicende dell'equipaggio della 
Pave da guerra La Lombardia, colpito a 
RiocJaneiro dalla febbre gialla con vittima 
numerose, volle concedere di Suo motu pro- 

in la onorificenza di cavaliere della Co- 
Pera d'Italia agli ufficiali superstiti; tenenti 
ti vascello, Pedemonte e Pezazzano; sutto= 
tenente di vascello Petricola: capo mai 
tenta di seconda classe Da Marinis e co: 
Imissario di prima classe Ferraro, facendo 
anche loro rimettere le relative insegne. 
fuoltre, Sua Maestà ba ordinato che ven- 
gano soccorse le famiglie degli estinti, ed | 


e pa Z d pronto della E- i si È 

LAB] "2 coloro che hanno aderito costituiscono il XXXHi concorso a premio. fa perciò fatto porre a disposizione del mi. Leona Sco | POTT® di dover procu 

comitato promotore, e che la presidenza, ag- L na nistro della marina, dalla sua cassetta pri- Per queste aife- | Tare con essa il mag- 
Frosandosi ls persone che credorà del css0, tas rupia fata, la somma di lire ventimila. zioni, e per le 


Sette persone ione e bropoate per!| i AUPspa mit dice e/al re di Sperpe. 
la traduzione în pratica dell'idea, proposte che | 8. Si s2 ‘che ci prescrive il Coe 
turno poi sottoposte all'approvazione del co- | 3. e che da mo ebbe Srigia T'Ebreo. 
itato promotore. 4. Un gran fiume d'Alemagna. 


: sitalia. mi vuol bens e con ragi 
Premiazione. 8. L'italia mi vu 


gior utile possibile 
alle Orfane di Anagni; 

Visto che la legge 8 
agosto 1895 sancisce che 


bronebiti è dii. 
nestimabile 
lore. Quasti maii 
sono una forma 
acuta d'infiam- 


1 calcoli. 
E facciamo pure i calcoli numerici: Si 
dice: sono tre soli i voti di maggioranza a 
cui bisogna contrapporre sadici astenuti che 


; i tanto in,tsuto sffliggo i mini Rofuralments — si dice se dagli avver- ; o CL 
SB Danni matina alle 10, nella s>uola fermi ESE agaifici dostreri. tri = erano conirari al Ministero, E pe l’ultima estrazione deve 
Erminia Fuà Fusinsto, in via della Pelom- sie il beone. She. se erano contrariî, non hanno votato i 5 
i dalla, avrà luogo la azione della scuola ve, ginceio intorno a la pupilla. intro? Ma segaiamo il loro ragionamento: lenza de aver luogo prima dell’8 
= go la premiazio! 5, Negli occhi gi in puri con 3: dono una pronta 
feat, fsnuta nel corrente anno, PST |: Sg Loi mi spiega, essegita il Caleatio — Dunque tre vati di maggioranza contro dono una pronta | agosto 1896; 
o a dell'Associazione fonografica italiana. 6 SO o di famoso bilionario. 16 astenuti, erjo 13 voti di minoranza, _. LI 
Ponte Umberto e sola Tiberina. 7° SÌ eccitarmi il Ferravilo. È il ragionamento filerlbe forse se i sedici Strologo di Li- HA DECRETATO 
6 A s — astenuti non avessero Vi conciliare | 5 x 7 p . 
È reo io piroia a X nato convinzione, che l'onorevole Di Ruditì || pun x è vello size.) Lema ‘oro ci scrive: | che l'estrazione che do- 
inberto! Par q" A co coito ragione di porre la quistione ue. 2 i 
ra! Atenamento non perito. davvero Iyaghe disono per sogna vede, i o ragione di pd ioriseaaie "glie 16 Dicembre 1895. veva aver luogo il 31 : 
pare sioni, come non sono mapogte per quello | — To sono reperibio # Nere. one, fatta l'abile intervento in discussione | — « Ho amministrato la Emuisione  Seoti nei | Maggio venga prorogata i 
St pueatto presso l'isola Tiberina nel famo sin | — Marti rile oa Fomero (sn aver fatta laniimraca. Sì potrà discutoro | « bambini rachitici e serofolosi,e negli adulti sf: | i rrevocab = P “i ® 
Lal Ii E° 2a atto eh 2 zoco de Tossani, dell ona empressione e ridurla al suo vero | < feti da bronco-alveolite cassose. Posso com v ilmente al 31 
Pagella dina a FTA SE Sztore, non sì potrà convenire che essa ci | viscere aStcrmaro che essa, a preferenza del Luglio 1896 rimanendo in 
i salvare l'isola ‘Tiberin abu Pacis Pa “2 ore, Ron hivalizzare alcuni degli amici | « l'ordinario olio di fegato di merluzzo, è m = 
oa] 3 consi isienico cd edilizi, îl prof. Moro | — Proveogo da (US{Tafni sei eni da paralizza” oo non vellero nè | © riuvote di rascomandazione, e per la facile questo intervallo ancora 
pi Spi al nostro comune un pres Quest'anno avrò la festa Îl 7 giugno. Setarzli contro nè Co la responsa- | « digeribili a per age L= ». aperta la vendita dei bi- 
e li -issim Li Vi ; poche bar- a ”, n ii certi ti inistero sato, tt. M. A iLLO STROLOGO. j 3 sua i 
al if graiche Rn Le spiegazioni dovraano pervenire all'anno a fatti de ii esiigiditaziorio | Atodico primario delfspedale civile di Livorno. glietti pressol’Ammini- 
vil municipio l'ha mai sottoposto ad un esame | nistrazione del Fanfulla Bel FU. tardi del gior | Ma nessi gun ragionamento specioso | L'EMULSIONE SCOTT è sotto ogal nspetto strazione in Roma, via à 
do progetto? nistraziene1 giorno 6 sî pubblicherà il risultato | Hoini mularo in oppositori, quelli che non | mperiore all'olio natgralo di fegsto di mer- | y;] à È a 
Po Per l'infanzia abbandonata 10.9, e orad co) noma degli sfiegatot © del | cono. che noa hanno voluto esserlo, ivo, è di enpore graderole, facile a digerirai | M114N0 33, e presso Ì 
Li rif ale quattro del pomeriggio si riunì per | « fortunato al quate sara toceato îl premio: | 9 i cibadi: quando si cita il precedente | © ren rina nia adatto DIE principali Banchieri e % 
5 a meriggi e a a gio 1892 ta lo età. I medici ‘ono in tutte A 
% teca la Commissione amministrativa | | 0g. gi ieri: roPDuxRUE - MONTE rosta, | | della. cita di Fi PRIORA aivito l-le forme di malattie 'stmbinti, quali la con | Cambiavalute nel Regno. 
av 'infanzi à per ne i 28 astenuti iu 3 ; ELE 
DL F'a-torma dello Letet eo PRATI ROMANI — ARMI = API = Suns ci aa | che io di maggioranza, per l'indole della | sunzione, la scrofols, l'anemia, il rachitismo ed | “==ramona savana: gerenia 
È Saque anni. x i PRATO — 0 NONA » * RIMA fuestione e il modo come era stata messa, il marasino. Arricchisce il sangue, fa ingras- QuonavmmuRa anvaaDI Queszta riapanzatio; 
s La Cmaisione cm pre e fippresentavano precisamente una grada- | sare e migliora tutto l'organismo. Zissilimesto tp. iiniazo — Via Coppelle, 
3 ' domani la nuova Commissione è coavo- È 


Specialità dii FRATELLI BRANCA di MILANO Va ir; 


1 soli che ne posseggono ii vero e genuino proces 
Premiati com medaglia d'oro e grin diciema d'osore alle priscipali crono 
nazionali ed Internazionali. " 

Amaro, Tonico, Corroboranie, Digestizo - Raccomandato da cele 
Eatgere sall'erchetta la firma trasversaio Fratolli Branca 0 C. Guardarsi 2 
Concessionario per l'America del Sud C. F. HOFER e C. 
Agenzia in Roma. Pal azzo Doria a! Co 


SOLO lL’ACQUA 


Si CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


; i capelli e la barba 
mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


È 4A. MIGONE. e C- 


4 Milano — Via Torino, 12 — Milano 

Sa si mole uo profumata che Inedora da tutti i farm e negozianti di profamerie L. 1.50 

L. 2 la fiala ed in bottiglia grande L. 8.50. Per le sped: par pacco postale cent. 60 in più 

De ‘generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO, 

In ROMA presso F.lli Finocchi. alità Carlo Bode Via delle Mura! 

piazza in Lucina, e Via Venetò, 30-33; 
cer] “ Emporio di profumerie, piazza in Lucina 5: F. Cacciami, Via Cavour 

mpiegati; F.li Tomcucci droghieri, via Flavia: Garibaldi. Trombetta e ©. Via Prrta S. Lorer 

guerri Ireneo, Corso V. Emanuele. l fumeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo T! 


TARA 


ANZIO 


sore La crm 
Via due Macel'i, Liv 


ZE 
di Cappelli di 


Bz1008 va 


Via della Serofs, è 


À 


Er 0° [ertzizen Setsset scese È Tutti i sofferenti di malattie. stomacali usino } 
Sa __—Pepynlescenti! è i Rca Wermouth Toscano alla Noce vomica 
NOCERA-l UMBRA De LEE dal 2% È î 3 | ri sine da BL VER SISSA nr È 


Vino Toscano della 


nda gradit 


che aumenta l'appetito * i foca 
qualità viene da 


d otto anni sc 


2uLavo 
; o rende ano 
che è tuova. pei pei mela:i e pe|gendo Il doppio scopo, di ni o T Nola debolezza Lil'inaghe e artici 
semigani Il Prof. De-Giovanni | faticare lo siomaco. che e È P estarro cronico gastro-intestinaie. 
di 


non esitò a qi 
miglicre acqua da tavola del mondo 
F. BISLERI e C. — MILAN 


Seatola di grammi 200 L. 1,00 
o | ®. BISLERI e 0. — MILANO 


® 


(o 


PRIVATIVA INDI 


GIO, è pu BUITONI 


SAKSEPO OLERO (IT 


bi 
Po rof.Baccelli, Federici, 
Ersceo, Porre, Cardarelli. 
9 Vendesi pres 5 
goz x ez 


SPECIALITÀ IN OGNI 4 


PROPRIETÀ DELLO STATO 

AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 
detle Sorgenti © TETTUCCIO, REGINA, SAVI, OLIVO, RINFRESCO, TERME LEOPOLDINE È 
TETTUCCIO - . . Efficace nei catarri cronici, dispepsie, ecc. 
REGINA - ;: . . -. » nelle malattie di stomaco, stiti 
OEIVO >» nelle affezioni catarrali, vie urinarie, ecc. 
SAVI: sto © » nella diatesi urica, gotta, calcoli renali, ecc. 
RINFRESCO . . - » nella debolezza, anemie, ecc. 
TERME LEOPGLDINE nella obesità, calcoli del fegato, ece. 


Rappresentante generale e R. Depositario esclusivo 


A. BIRINDELLI 
ROMA Via Principe Amedeo, 7, 7A — _ ROMA Li 


chezza, serofola, ecc. 


GRAN DIPLOMA D'UNORE 


" GENOVA È 
dirti 


“ 


Ai Gapi di Famiglia! | 


Egregio Signore, 

Ho l'onore di parte 

0 ed accredi 
del: 


PAR LT SSR TETTE TERI 


Ci UCINE ECONOMI CHE Vle staea Lucido conser la biancheria? 


Adoperate solamente 


RipuFoif 


dalle più grandi alle più piccole dimensioni 


losi e svariati 

nza, nei Cast; 
di produzione vin 
degli ambiti suoi o? 


0 di essere fi 
mi professo con sto Taccci. 


Tariffa dei Prezzi 


Vino da pasto : | Vino da È : ù a 1 o = 3 | 
1 Cesaneno . È se toi LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO 


Per fam. (Velletri) LL 
een MSGaIO ai Si Stabilimento Besana — G. B. TOMMASI e C. a } ci 
Milano, Via S. Rocco, I5-A. !| IPERBIOTINA MALES 


soperiore (Albano) > 
fà (Crottaferrata) > I8— ti | Moscato di S racosa > I, 
limento meccanico com fonde; 


iù (Frascati). > 12— la (primarie Case) 3,50 150 
Rapp. in Roma Sig. Chiéra Via Polverone N. 1 


Al 18lit sol. 4. 5, 6, 8, 10 io Lipari. > 3 150 
\ - , - n s3008S 
(1 ATE TETI IRE RA COC CI RA 3 3 I n — 
POLIZZE DEL MONTE i pia er tati Aim or 


je d'oro al Me 


59 EETER n SEFEERSOESE PIE dibe 


ni 
ly 


Per lampade ‘a « Carcel > (Spociaità) 
“Vist Toscani al con) L 1,2: 


Aceto di puro Vino sl quartaro!o L. 6, al fiasco L. È 
e _esciusiva del premiato 


Aquistansi alto Prezzo L AMIDO BOR. ACE B AN FI @ Serri dep Lina 


Fata finti (e cado ell Sh 
Extra fino & 
Finissimo di A = TA 
Banco San Nicola a Cesarini, N. 6. ARCA Gar marca di fabbrica depositata — Sì VENDE NELLE PR 
Lo w 
lA preferte = Vende SRO Dregiiori, ATE e — 


mr Per insorzioni Ammin. Fanfalla 


garpg eve 


| 


i; i 3 E 
ANNO XXVI esi dt 
TRATTA L'A = 
TI D'ASSOCIAZIONE Serv +44 NUM. 151 
L, 


dates queliéaza TORI 


Aiace tie Ò PUBBLICITA’ 


5 5 H 
-— I 

SI a zi Pm 
[panta della cmeica w 7 7 Pr À Eli mmpnnzi © lo inserzioni sal F nella di rico i 
strazione del giormale via seli’fapresa N. ll; Ì 
2 Biliano presso E. E. Obilegàî Saiieria Tin mouse i 


a 
site sn trinfame sen tin 
24 38 9 45002. 1 
LI (‘#0 10 5_|% la tal 

MSI sistopasiio d 20 10n| 47 MT sempli SIGG eiatvazono dla ca dsc ve 


del eompresi noi= N 
Meier siziala + - 0 30181 50-28 187 î = tie de 
nel serpe dal 


aggione ED AMMINISTRAZIONE. Via dell'Impresa, li 


Li 
in tuita Italia 


A Torino presso Curio Misetto, via S. fereci 7 
a Gopeva prese | fratelli Caravtto di Tranessse. 


Martedì 2 Giugno 1896 


Rome - 1 Giugno 1896 fecero avanti, con ostentata pompa, per so- 


fecero apanti. con ostentata pompa, por p- | AILILIE DELEGAZIONI | | qu di Deskto ateo, 1 popoli: tiburo e | contato Duni. la diva î 


i ribassisti e obbligarli a ricomprai con una frase convinta disse che i nob» ve- - eta di L 
2 ti IccNP, onvinta disse che i nobiù deputato alla Dieta di Lubin, in 
I ladri di Pisa piterolissimevolmente ? prare preci- | Rudapest, 1. — L'imperatore ba ricevuto | neziani che hanno poriato all’estreraa rovinala } italiano. PO vivamente spplanditi Vj 
p i La ragione è facile a trorare, giacché è | 13, PsleEszione nustriaca è poscia la Delega- | veneta ri pubblica, furono riscattati dal sangue | cie negli accenni fatti in sutti i discorsi alla É 
per, Si maggio, |!8 eterna ragiono che modera i mereati fi zione sogherese. Rispondindo si discorsi dei veraato su tutti i esmpi in cui sfcombatterono | fratellanza è ella concordia. fra Dalmati par= 
i fici per modo di diro, perchè le qua. | n80ziari, e tutto o altre paletre nelle quali Diepodivi proditenth ca Malala riapraziò aicif saggi eil? lanti le due lingue e negli elogi viviasizii allo 
Sist Prede siono proprio ed esclusivo } Si ‘esercitano le forze umané; ia eterne ra- | = oo Peplo provo di simpatia dategli in cc- * scultore Ximenes che venne calorosamente sp- 
i ee remltite | gione del più forte alla quale i delli de- casiono délla morte dell'arciduca Casio Lui Il cervello di Voltaire. plaudito. 
3... di genio, Perché ho l'onore | 1900,cedere per il destino che li condanm Rilero poscia che i rapporti con tutte le po- tale raario della morte di |  Seben$eo, 31. — Stasera'alla Pogliana la 
Lied obri, che anche tra i ladri vi | “torero divorati dai'pesci più grossi. Vele spun rinaza fp amichevoli. No ‘un giornale francese | Società Scko! efigago! dinanzi ad ns'enorme 
dr ‘speci, che rappresentano î bassi.| gute io create e a Pisa, così in Fran- pigri e sg nd i vp Dove ti trova Îl csvello di Voli! | fola il ballo La Moresco ed alcmmo socistà 
fe gi ieci, che rappresentano i bat. cia .. pen si sonò mesi ‘arilmento d'a gli dai Sovrani esteri în oncasiona dele festa | Poichè è quite una storia per Ia quala chiedere dettero concerti. È 
ta, bll sordo bol pretetta delie jel millenario ungherese. Il discorso così con- | Dove è andato & finire? è naturale. La cità è brillantemente ilun;inata. 
jpati, veri artisti che formano gli strat la iget, per dare vna | tinua: 
siro su su fino alle egcelse cime budgeratura al pubblico destinato a pagaro "ivan Un certo Mitonard, farmacista lo possedeva | — Al testro Mazzoleni ebbe luogo uno spetta 
Die one iescono &- confondersi. coì iempre le spose. Noa faccio - meligne sci « L'attitudino delia triglica alleanza ferma e | nel 1801.Suo padro aveva imbalsamato Voltaire, colo di gala cogli Ugemotti. 
è ica ‘coi ga- sg DErhè alcani piorialcal s@Rl-pe- sapa do ssupodi ogni quosiono im- | e otenzio dela funigia Î permemo di cos | = — 
ME i torso piena sù si ini hanno stampato che effettivamente oì polizia Sri ica < la sedo.del genio di Yoltairs ». = 
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dr x Lo cause della catastrofe di Chodynsky. Transvaal. Teatrk Pot-pouri — @ Aida » - Verdi, 


Fantasia — «Otello » — Verdi. 
Walzer = € Canti suì Mono > - Puy 
— Domani sara, anche dalle 8 12 _° 

suonerà la banda dell'Îl” fanteria, © ® 
Pubblicharemo a-suo tempo l progn, 

Corsa-staîlefta Napoli-Rom, 
La Società velocipedistica romanza d, 
colle Società di Napoli e Frosiaoze, hr - 

nizzato per domenica ? giugno una x 

fetta Napoli-Roma. di 
L'intero tragitto verrà coperto ia ct 

l'ultima staffetta giungerà in Roma 

mezzogiorno, recando il saluto dei cite" 
poletani. 
La Società velocipedistica romaîi, a 
ai rappresentanti dello altre So-iet 2a 
pitale, si recherà a Porta Maggiore « n.° 
terà fino alla sede sociale ia vix Strigr® 
Ancora della quarta corsa 
di resistenza. 
Registriamo un'altra vittoria dela 
Ettore Sora, il vincitore della com & 
stenza, di cui si paria più sopra, mmm 


Londra, 1. — Il Times ha da Pretoria: Cena 
« Lo scopo della visita del segretario di | Naz! ” \ 
Stato, pa del vice-presidenta della Re- | Valle (ore 9) — Me @ nobiltà. 
pubblica sud-africana Joubert, a Bloem-fontain, | @mirino (ore 9) — Norma. 
è di consultare lo Stato d'Orange sulla que- Manzoni — Riposo. 
stione dell’armamento uniforme delle due Re- S. ML la Regina e io orfane: 


TS S. M. la Regina volendo dare una nuova pro- 
——e—____ tes terr . 
va della squisita bontà dell'animo suo,oggi alle 


A sei, nel giardino del Quirinale offrirà una me+ 
pi ha renda — fragole, pasticcini e sandiwiches — 
arr alle orfane dell’ospizio di Santa Maria degli 
La pssca delle Valli. Aogeli. o — = 
Ferrara, 31 (Falerio). — Fisalmeate e per | __L® Bambine ia numero di ottanta saranno se” 
merito speciale del signor comm. Fiorebi, no. | compazoate da dieci suore. La feniccinaie geni 
stro prefetto, fu concluso il contratto tra la mrgreen i 
ditta Finzi ed il compne di Comacchio per la | ©0m:n. Simoze Peruzzi cerimoniere di Corri. 
concessione di pres A Valli. Dall’ultima li- E' a: Lor Lgertate “ale 
citazione fì comune ha guadagnato circa 150,000 | Fare ta mignon presenza 
lire in otto anni, sopra una pesca media di | perrogian se e r. 
5000 quintali. La gravo questione. della situa» | _;E più coatto dire dell'augusta Joro. medre, 
zione finanziaria di Comacchio, che era dispe- | STACChÀ | iti infelici per ia riccra 
ratissima, fu risolta felicemente. Ed all'egregio | Per tutti gli infelici demno. monza 
azionario comm. Fioretti vanno date jo più | Premurosa, affettuosissima. 


Mosca, 31. — Sulle cause della catastrofe 
di ieri corrono voci varie. La più diffusa è la 
seguent 

I conduttori della vetture, che trasportavano 
doni commemorativi nel luogo, ove dovevano 
essere distribuiti, li gettevano alle persone che 
beno la distribuzione 
fosso-fissata per le 11 del mattino. 

la seguito a ciò si sparse rapidamente la 
voce fra le centomila persone, che avevano 
passata la notte nel parco di Chodyneky, che 
la distribuzione dei doni era comineista. Su- 
bito la folla si precipitò verso le baracche ove 
si dovevano distribuire, ed arvenne la cat: 
strofe. 

Sul numero delle vittime corrono voci 
verse che è impossibile finora controllare. Si 
dice che da duo a tremila cadaveri sieno stati 
portati durante la notte sal cimitero di Wa- 
gankow, ove sarebbero “esposti per essere i- 
dentificati. 

Nessuno straniero è rimasto ucciso nè ferito. 

ll servizio funebre. 


Mosca; 31. — In seguito ad ordine dello 


=; Stampa-Gazzetta_ piemontese 
è logigo © chiaro. Non così_ il i 
lingu: della Gazzetta del Popolo di To- 
rino, secondo la quale il Ministero ha dato 
‘un saggio d'insufficienza e di mancanza di 
tatto. Benedetta mancanza di tatto se vuol 
gire la so leale sconfessione degli in- 
ingimenti, degli equivoci, degli intriphi par- 
lamentari. Questa sorta di abilità l'onore 
vole Di Rudinì non vuole averlz; e fa bene. 

egli addita la via maestra della lealtà e 
delle amministrazioni saggie e legali. Lo se- 
gua chi vuole © si perdano gli altri nei viot- 
tolì tortuosi. Se anche nella Camera — creta 
dall'onorevole Crispi - Di Rudinì dovesse 
restar solo, vedremo poî tutto il Paese se- 
guirlo... In ‘ogni modo, la Gazzetta del Po- 
polo vorrebbe che il Ministero provocasse 
8a altro voto è-che gli dia l'apparenza di 

- possedere una: maggioranza ed intanto far 
votare i bilanci v: 

Il vecchio giornale torinese esclude l'ipo- 
tesi che il Ministero si dimetta, osservando 
che « è ancora troppo breve la distanza 
che ci separa dalla caduta del Ministero 


o incere lodi per l'intelligenza © l'interessa vi. Il principe Husseim pascià. bicioletta uscita da quella rinomata cm 
Crispi sotto l'impressione della catastrofe di | Czar, fu celebrato stamani un servizio funebro | tici di cui dette orge n RULE pia see LI Lara Sa rappresenizaza. e. deposion ze 
‘Abba-Carima, perché il popolo possa com- | nella chiess dei Kremiino în auffragio delle vit- | fisso @ SOABEOROE eri sera fa di passaggio per la == n 


hino Svift si vendo 


una crisi in senso opposto; e del | time della catastrofe di ieri. Vi assistettero lo zione il principe Husseim pascià. Giunse col 


2 ipiiicoe gi che presso È. Vagno: : 
Festo l'idea sola d'un risveglio qualsiasi del | Czar, la Czarina e tutti i membri della Fami- Îì duca d'Orlé rt gl riparti con quello delle 22,17 pi ‘agnozzi, in via = Bac 
sanguinoso delirio africano basta a mettere | glia imperiale. 9 È n doc iierrggragi 

ilpabblico fuori dei gangheri ». Il ballo dell’ambasciata francese. Torino, 31. — Ii duca d'Orléans è partito Note vaticane. Sangue! Sangue? — Ia ria è al 


alle ore 14 53 per Milano, salutato alla sta- Il concistoro. — Si assicura che il conci 
zione dal duca © dalia duchessa d'Aosta e dal f stora anrà tenuto alla fine del mese corrente 
conte di Torino. 3 nei pri giorni del venturo luglio. 


ferissimo : ma, ce lo metterebbe anche, 
io credo, l'idea che il Governo del nostro 
pacse tornare, indipendentemente 
lla politica africana, alle consuetudivi che 


N. 56 abitano Antonio Simeoni cda sa 
Maria e un figlio Luigi, il quale ha per 
Maria Marsili; abita con i 


Mosca, 31. — Ieri sera l'ambasciatore fran- 
cese ha dato il ballo annunziato. Vi assistet- 
tero lo Czar e In Czarina, i granduchi e le 


N re avi È "° Nei circoli vaticani si an- | quesvultima, Angelo Marsi. 
Îa Camera l'altro giorno ha giudicato! on Treo La salma del senatore Alllovì. a eni omo dle tous a |" lari sera soccere. © suore attaccare 
x “a 3 (ndo ola Milano, 1. — Stamai, alle 7,15 è giunta l alla destinazione dei nuovi nunzi nel modo ss- | intromessisi gli uomini, questi misaro sani 
La Nasi 12 di carta intendi e RE ta illa del senatore Allievi © 5°" | gusete: Monsignor Francica-Nava di Bontità a | coltelli 
fazione, quella intendiamo‘ losca, 31. — leri sera l’aml iatore te- ri, 


Alle ore 9 ebbe luogo il solenne trasporto monsignor Cavagnis a Madrid; monsi- 
diila stazione centrale sl cimitero mosumen- | GN0r Averardi a Lisbona; monsignor Rinaldini 
tale con granda concorso di notabilità. nel Belgio; monsignor Aiuti a Vienas; monsi- 

1 cordoni erano tenuti dal senatore Gndda | Eor Tarzassi a Monsco di Baviera. 
per il Senato, dal signor Bassi per la Società | Nomine ed onorificenze pontificie. — 
delle ferrovie dell'Adriatico, dai commendatori | stati nominati camerieri segreti del Papa: Don 
Massa e Pariani par la Società del Mediter- | Palmiro Piattoli e Don mo Bertini-Mo- 
raneo, dall'ingegnere Werat direttore delle fer- | rinî; il signor Tommaso Pate è stato ascritto 
rovie del Gottardo, dal senatore Visconti-Ve- | fra i camerieri di spada e cappa. 
nosta, dal prefetto e dal sinda: 1 signori Emsnuele D’Acchisrdi e Cesare 

n Pratesi veonero decorati della Croce di cava- 
H mondo ciclista in agitazione — Cose | liere dell'Ordine di San Gregorio Magno. 


Luigi Simeoni preadendo le difese data 
glie, ferì al fianco destro sua maire: Maj 

sua volta menò una coltellata al famo 
atro ad Antocio Simeoni. 

1 feriti vennero giudicati in periszlo è 
all'ospedale di Sant'Antonio. 

L'avventura d'un dotto: 
Alberto Masciarelli, direttore d 
în piazza Vittorio Emanuele, renna ieri 
a recarsi in piazza di Santa Croce, n. 
visitare la bambina Augusta 
meningite tubercolosa. Il dottore 


sì meraviglia che il Ministero non abbi 
ancor date le dimissioni. Ah, l'onorevole 
Barazzuoli sogna ancora la moltitudine dei 
ministeriali banchetti, e spera di cacciar di 
io questi ministri « alleati, anzi prigio- 
Rieri, del radicali © dei socialieti i + Bra: 
28;- Bropio alleati © prigioniori ‘dei radi- 
cali © dei socialisti, malgrado le risolute 
chiarazioni fatte alla Camera dall'onorevole 
Di Rudinì1.. Ma, siamo giusti ed anche 
siano onesti! », come gridava îl barone 
Ricasoli; che colpa n'ha il ‘inistero sera- 


desco dette un pranzo in onore di monsignor 
Agliardi. 3 
Altri particolari sulla catastrofe. 

Mosca, 31. — Ecco altri particolari sulla 
catastrofe. Nel parco di Chodynsky vi era una 
fossa profonda e larga. Trenta file di barac 
che contenevano regali e rinireschi. La folla 
‘accalcantesi spinse le prime file di popolo nella 
fossa. Centinaia di persone caddero nella fossa, 
riempiendola in circa un quarto d’ora. Le masse 
successive, spinto innanzi dalle altre che erano 


3 î e = po’ tardi. Non appena lo vide, il 
pai rain O SETA” | dietro, passarono sopra i corpi dei caduti - del comune — TA A ina a — poverta cm 
gigli esci n ore pitone di mora: | d02 rgeais crorino pg i pid ri | eee Mace Ca PADDO. n | stoico di Sea Givi la Lario | Beata a porerzomo sep pe 
corretta e contro gli Hiosi? o persone — per giungere nei luoghi, ove sta- i, d1. (0. ). — la pretura ieri Nuovi vescovi francesi. — I nuovi vescovi | di RnS 00 spostro!) cm pasiengi 


è cominciata la discussione della causa a pro- 
posito della targ] 

ciolisti. Chi Ia vincerà? Tui 
cidere se il biciclo sia ua rotabile e, per di più, 
un rotabile pericoloso, mab! Dopochè è stato 


anche dimostrato che Napoleone I non è esi- cappio 
senape panda Grellier di Angers, Baron di Parigi, Ge: 


n n 5 Lione, saranno destinati alle diocesi vacanti. 
— la municipio è all'ordine del giorno un si ina. 
SOSTA GRECI sto ero rlbsio Casto du |‘ Dre La Nonles età nogiaeto vessoo sel 


riose e lo prese a pugai. 

la seguito a querela sporta dal dit 
Piomei fu arrestato. 

Un cadavere. — Nella località data. 
romano, fuori di porta Maggi 
venuto il cadavere putrefatto d'uxò 
Lo hanno trasportato alla morgue per 
noscimento. 

Disgrazia® — E 


vano i regali. 

Ivi la folle cominciò a gettare i regali fra le 
masse che si avvicinavano. Ne nacque un tu- 
multo terribile: vi furono così altre vittime au- 
merose, la maggior parte delle quali rimasero 
ferite; pochi iurono i morti. La maggior parte 
di quelli che soccombettero, morirono di astissi 

Ristabilitosi l'ordine, la folla rientso in sè e 
cominciò ad impressionarsi profondamente per 


francesi sarebbero i seguenti: Monsignor Ba- 
all’arcivescovato di Aucb; monsignor Re 
nou all'arcivescovato di Tours; monsignor 

Sueur all’arcivescovato di Avignone. 
1 canonici: Dizien di Seus, Molliea di Amiens, 
di 


x 

La Gastetta di Venezia si duole che Ru- 
dinì « Siaxtaduto nel laccio che da gran 

tetpo sinistri © radicali gli tendevano ». 
‘anno! d'accerdo, come vedete, gli apprez- 
2amenti! La Nazione giura. che Ministero 
e radicali sono un'animadu.duo corpi, tanto 
si vogliono bene; menitra_il giornale vene- 


è stato 


ziano afferma che i ail cinistrifanno | immane dilfistro. Essa ai pose:ad'estrazre | (TOvarei certi posti nel ramo igiene ci Iene del ‘Barone Blanc x 
il bel servizio di a ‘alcollo diRa- | cadaveri dalla fossa. I medici militari fascia | individui che non hanso ititoli voluti d Consiglio comunale. MN pisa N rereecziaro Alemato GE 


dinì l'altima... cravatta ! 
1 sinistri: ma, sul serio, non vogliono 
smetterla questa burletta di gabellare Cri- 


sanitaria attuale. Rammentò che stasera il Consiglio comunale 
— Le campagne che non furono vi torrà seduta pubblica. 
tempesta devastatrice dei primi del mese pro- All’Associazione della stampa. 


vano subito i feriti. 


La Czar e la Czarina — I feriti — Al cimi- 
tero — I° Istruttoria. 


ronÎ, mentre spingera un vaz 
tera, è caduto, rimanen 
All'ospeda!e di Sant'A: 


spi e il crispismo per roba di Destra? 3 ‘cedono. abbastanza banai Fa un3 festiceiola genialissima quella di | in stato grave. 
d ù x È giuceca, 31 Nella cotsstnfa Abb parto —© ieri sera. L'elegante salone dell’Associazione - | —Patatunf! 4 la sellona — Doni abi 
o piso Lil tiraliio Carlito — mi vic ff! Camtpeto sprtò ateigpaigzizinelo | Fra lo Quinte @ fuori | mote e perte di suoni cosi alogeni’ nom | morto e ce consone 1 Col celim dre 


di cogliere altri fiori dal gran mazzo dei 
giornali; e ve ne sarebbero tanti! 

Mi affretto. 

Ecco la conclusione di un articolo del 
Caffaro: 

< Siccome una crisi ministeriale ora satebbe 

- di difficile soluzione, e siccome gli uomini del- 

f'attuale Governo godono intiera la fiducia del 
Re, e siccome il Re conosce Îe origini impure 
di questa Camera in meggioranza stragrande 


ne ba che l'Associazione della siampa — era 
na gremito di signore e signorine, stavo per dire 
— Costanzi. P di fori freschi avlentissimi. 
Stasera prima rappresentazione della nuova | La festa inco: con uno scelto. pro- 
commedia di Sudermann Battaglia di farfalle. | gramma musicale, e la ‘sigoorina Pettini e il 
— Nazionale. il prof. Da Giorgi - due artisti veri — furono 
li successo della Mignon raggiunse ieri sera | festeggiatissimi. 
proporzioni così grand» da parte di un pubblito { Poi Ferravilla recitò, insieme alla signora 
affolistissimo, che l'impresa ha creduto bene di | Iron, E? maesirin sentimental, ed ebbe applausi 
anounzisre per domani sera, martedì, un'altra f ent... Qui mi arresto, giacchè mi pare di se: 


delle tamburello alcune doons che sudiza| 
retto tornavano iari — ottavario della fe1- 
dal santuario del Divino Amore E 
A la bellona... Ma = un certo punto, 5 
perchè era brisco il.. cavallo - l am® 
baltò e le donne an: 3 
e le veati ia aria. 
cero ia tamburelle, che ersno 
quassat! Nella caduta Virginia 
salîa Scala si produssero alla faccia sic) 


Le vittime sono per la maggior parte con- 
tadini e eparai; poche vittime sppartengono 
allo altro classi ‘sociali. 

Lo Czar e la Carina visitarono, oggi, i fe- 
riti ricoverati negli ospedali, consolandoli con 
calde parole di pietà. 

E’ incominciata l'istruttoria intorno alle cause 
della catastrofe. 

Al cimitero di Wagankow iurono ricono- 


se ‘a in si it sciuti 1282 cadaveri, rinvenuti sul luogo del | rappresentazione della simpatica opera. SE qualche | 3 8 ai A petti 
3 & 2 5 c qualche lettore esclamare: — Sarebbe | soGriazioni, per le quali dovettero È 

«resina Crispi, e sin E. si può af- | dissatro. Furono coperti con drappi. Molti cs- | Poi giovedì o sabato avremo la Forza def | bella che Ferravilla non fosso stato applaudito | l'ospedule 'ablla Consolazione. Ms si sali 

fermare che epilogo del voto di ieri saranno | daveri farono deposti nella bara. Presentano un | destino. \entuziasticamente! dose lare . 

lo scioglimento della Camera e le elezioni e- | sepetto terribile; hanuo la faccia ed aluro parti x è: 


nerali. » 

Meno impaziente d’arrivare allo inevita- 
bile epilogo è il Resto del Carlino: il quale 
conclude così: 

@ Il Ministero non ha stravinto, ma ha vinto 
ela sua vittoria su di una quistione morale 
con una Camera per tanti versi condannabile, 
è un successo che ha la sua importanza e che 

_ pariorirà non piccoli effetti. » 

Insomma, î giornali più diffusi @ più ge- 
muinamente a contatto con l'opinione e il 
sentimento delle popolazioni in ogni grande 
città d’Italia riconoscono che è stato già un 
fran successo, dovuto alla, risoluta lealtà 
lell'onorevole Di Rudini, l'aver costretto 


— Valle. E il grande artista, riconoscente, suonò me- 

*Edosrdo Ferravilia ebbe ieri sera dal pub= { ravigliosamente, nello stesso tempo, con usa 
blico romano un grande attestato di affetto: il | mano ilipianoforte, con l’altra l'organo. 
geniale artista fu applaudito ad'ogni scens. E- | Da ultimo si ballò. A questo punto debbo 
doardo Ferravilla è partito con la sua compa- | servirmi d'una frase di cui abusaro nei miei 

ia per Genova. A rivederci e presto. primi anni di reportage per dire chele « denza 
tasera pi presentazione della compa- | si protrassero animatissime fino a notte inol- 
nia di Edoardo Scarpetta. Come bo già anc | trata ». 

i darà: Miseria € nobilia. Per G. Garibeldi. 


a Ea ptconti mppreenizione ha confermo Domani anuiversario della morto di G. Ga- 
successo del Faust. ini 

2 x Una Commissione composta di cittadini, 
La sala era affollatissima di pubblico - Do i i, ap- 
Gil appleusi farono nddintare Iaeae on: | partenenti alcuni alla Società dei reduci dalla 


È - patrie altri alla Società Giuditta Ta- 
forza di quegli applausi il basso signor: Toni: ts A i doni 
resta Pa iscett Fipnare a & ti recherà alle 10 in Campidoglio 


—_—_—__—___*_—_T-, 


NOTA SIBILLINA 
Logogrifo. 


del corpo sfracellate. Non si riconoscono che 
dagli abiti 

Il cimitero è pieno di una folla pit gente che 
cerca i parenti. La polizia vi mantiene l'ordine. 
Pareochi preti vi recitano preci. 

Alle ore due pom. comibciò il seppellimento. 
Verso le ore tre giunse il prete Giovanni da 
Kronstadt per consolare i piangenti e dare la 
benedizione alle salme. 


CRONACA ESTERA 


Gli Armeni, 


5. 0 collega di Plutone, 
5. il rosbiffe del buce 
6. verde cupo nel cipresso. 


5. Da gran tempo sto nel VeseS 
questa Camera crispina d'origini a dare un | Filippopoli, 31. — Secondo notizie da Co- | Dio dellor, it tenore Banci fu costretto a_re- |° re una corona sol bostaiilieni: 6. tengo in freno il Po, ls Bresis 
Soto moralmente sano. x stantinopoli, 14 turchi, tra cui il capo della | plicare ia rorranza Sefre dimora ela signorita Borso A sna soleeno Seni 6. è compongo la polenta. 

Il più e il meglio verranno in seguito.. | corrispondenza gel ministero della guerra, sono | Longhi bissò il Le parlate d'amer. Mag fr@ semi 21 monumento 8 Siamo fiori di stagione, 

ci stati esiliati a Markar nell’Armenia., La sigaorine Perì venne fatta segno n 5 it 
dott.. Forbice. nie egfnisiniio. di polizia Zi gras emenie li. “sui ao umadicri. E Sil PRI Parierà l'onorevole Baio. i e 
- ———ce————— | rito da un armeno nel sobborgo diKum-Kspa, |‘ Domani terza rappresentazione del  Frust. L'Asilo A inci — 
Nell'isola di Candia dove si trova il Patriarcato armeno. Mariedì ultima del Trovatore col debutto del | E’ stata pubblicata le sul conto SO è del Fonfulia. 
1 provvedimenti di polizia presi nel sobborgo, | baritono romano Cesare Filippueci. consuntivo dell'anno 1895 presentato l'altro ieri pra 
Costantinopoli, 31. — La caima nelle | in conseguenza di questo faito, hanno prodotto | —— Manzoni. 


È alla Commissione amministrativa dell'asilo Sa- 
Questa sera riposo cade allestire l'andata in | voia per l'infanzia abbandonata. 
scans del nuovo dramma di R. Rindi: Un dram- la quella relazione — opera delcav. Mario 
ma în Africa. Mariani — apprendiamo innanzi tutto che « le 
Domani: ZL romanzo d'un giovine povero | cose dell'asilo sono condotte abbastanza bene 
dramma emozionantissimo: merooiedì serata ix | Si rileva inoltre che l'istituto nato da' pochi anni 
quore del signor Giuseppe Strini con Patria di | conta già 125 ricoverati divisi\in due sezioni, 
‘Sardoo. maschile e f.mminile. Provveduto a tutti iser- 


città dell'isola di Candia continîa, ma nell’m- 
terno dell'isola e specialmente’ nei distretti di 
‘Apocorona e Rethimo avvengono combatti. 
menti. 

La notizia che Ia flotta ellenica sarebbe 
pronta a partire per le acque di Candia ha 
‘prodotto inquietudine. 

I ministri hanno tenuto dei consigli straor= 
dinari. 

Nei circoli diplomatici è unanime l'intenzione 
di non immischiarsi riguardo ni proyvedimenti 
presi dalla Porta. per reprimete l'insurrezione 
nell'isola di Candis. 

‘Costantinopoli, 31. — Notizie dall'isola 
+ di Candia recano che l'Epizropi (Comiiato si- 
voluzionario) la cui autorità è consolidata, pub- 
blica un proclama annunziante che la aitua= 
zione dell'isola non può essere migliorata. che 
colla rivoluzione. È 

Un tentativo d'intervento, fatto dai vescovi 

@i La Canea © di Kissamo, è rimasto infrut- 


tnoso. 

La Canea, 31. — Lo truppe dopo, essero 
_ entrate a Vamo ritornarono a Kalivio unita- 
mense alla guarnigione liberata. Ogni pericolo 
da quel lato è cessato. La città è tranquil'a. 
Sussiste però apprensione negli animi. 


pànico. 


———— 
Biscotti frutta candito, Sch 


vendonsi'al magazzino di speciali è | 
3cque minerali europeo in vis Colossa:ib5 


Mufsu Matsugata. 
Yokohama, 31. — Il ministro degli affari 
esteri, Mutsu Matsugata si, è dimesso per mo- 
tivi di salute. î 


insurrezione cubana. 

Madrid, 1. — Si ha dsll'Avana: 

colonnello Fort ebbe ad Espartelles e ad 
‘Arribas combattimenti cogli insorti, che ebbero 
27 morti. 

1l generale Navacro sconfisse a Pobrero Jesus 
Maria (Matsnzas) le bande degl'iîisorti capita- 
nate da Aceyedo, Sanchez e da altri, che eb- 
beso 18 morti. 

Il colonnello Frances sconfisse, presso la fat- 
toria di-Navarrete, una banda di 300 insorti, 
che Cinque morti. 

Maceo si trova fia Prjolotos e Vinas. I ge- 
nerali Gonzales, Munoz 6 Sereno marciazo 
contro dî lui. 

Ciclone In America. 

New-Xork, 1. — Un nuovo ciclone im- 
perversò a Seneca nel  Missuil. Vi: furoro 30 
morti. I danni sono rilevanti, 


vizi importaatissimi di vittoj\vestito, d'igiene, di 
. Le trasformazioni del ferro. — Quando | istruzioae, il bilancio non solo sì chiude in pa- 
T'uomo preistorico scoperse il prezioso mine- 
rale e lo adotiò rozzamente ai bisogai della 


reggio, ma con un'esaberanza dî parecchie mi- 
gliaia di lire, destinato ad accrescere il capi- 
tale proprio già vicino a toccare le lire 130 


in 11 giorni 
Ul vapore Werra parte (! 
Rivolgersi in Roma a 
(€. Stetm, Via della Mercede N- È 
AVE. Lemme e ©., Piazza SP3"* c 
‘Thes Coòk & Son - 1-5 Piz" 
gua. 


DOTT. G. NUVOLi = 


Dalle 12 alle 18 - San Niccolsd» To!" 


Il rimedio più efficace De 
prevenire la colica nefritica È. 
bituale dell'acqua minerale Pi 


RODI 


CREELLERO 


La 


Es Lì 


® 
dio 


cure 
: 
“ 
Ù 


I Poknonlo dal 


Camera dei Deputati, 


i i 
FINO 
Seduta ant. del 1° giugno. 


presidente: Bonacct, vicepres. 


Aiie 19, appena aperta, con le ealite for. 
gilt, la seduta, l’onorevole COLOMBO, 
Fix{ro del tesoro, presenta, un progetto di 

De ner una speza siraordinaria di lire 
s°. i 19 da corrisponderci al comune di 

Ruglari per annualità arreirae di una quota 

e none dovuiagli da! demanio ed indedi- 
di cNI diminuilo, coi reiativi interes: 
cr romincioò la discussione generale del 
della marin 
barlano AFAN DE RIVERA e ACCINNI; 

ultimo, affermando che l'amministra- 

‘a marina procedo con_ criteri 
uieti, spesso fra loro în contrad- 
ion nta le riduzioni portate nei qua- 
dial) stato maggiore generale, con grave 
55 della carriera dezli ufficiali, e invoca 

» modiricazioni alle tabelle organiche. 
ehe il ministro della marina, dopo 
alla marineria italiana un mira- 
5 pateriale che forma un legiitimo titolo 
ii gieria per il nostro paese, volgerà le sue 
25 al personale, rendendolo per numero 

‘er qualità adeguaio agli allì destini che 
ifendono la marineria italiana. 

L'oratore rivolge poi un riverente saluto 
gs onbe recenii degii ammiragli Racchia 
Uetrau, che furono onore della nostra ar- 
Ta (Approvazioni). — 

Rictiama infine l'aitenzione del ministro 
galeone questioni particolari attinenti al- 
‘infinamento del corpo reali equipacgi. 
‘isconna a possibili economie che potreb- 
reco introdursi nel ministero della marine- 
fa senza diminuire la forza difensiva della 
postra armata. 

Si dichisra favorevole all'industria pri- 
mit a cui vorrebbe affidata la massima 
Tirte dei lavori che presentemente si com- 
Tino nei nostri cantieri. lo tal modo si rea- 
sarebbero anche non indifferenti econo- 
nie, e si otterrebbe una più sollecita lavo 
razione. 

‘Conclude, ricordando che una potenza ma- 
pr difendere le sue coste, deve co- 
] mare. Si augura che non vi siano 
sellamministrazione della nostra marineria 
delle esitazioni e delle incertezze; ma che 
rovvederà a formare un personale, che 
ie! momento della prova suprema sappi 
re pari al suo oggetto ed all'aspetta- 
approvazioni = Con- 


alazioni). 
E dopo un lungo discorso di BISCARETTI, 
il quale finisce per esprimere il convi: 
mesto che la Camera, la quale ha sempre 
dimostrato il più vio affetto per la nostéfa 
marineria, saprà far sì ch'essa saprà mar 
anersi all'altezza dei suoi destiai, la seduta 
è tolta alle 12 e 1: 


idiana. 
Presiedo CuaGia v. pi 


Auia affollata. Gran movimento e 
ricità per l'aria. 

Aopena finita la letta 

tale di sabato, vengono le 


Dichiarazioni di voto. 


Più di quaranta deputati dichiarano - al- 

i e con entusiasmo » ed applaudi 
che arebbero votato sì e, cioè, in ‘favore 
dl Ministero, se fossero stati presenti nella 
seduta di sabato. 

Quatiro soli dichiarano che avrebbero vo- 
tato no, cioè per le irregolarità amministra» 
tiva Così è! 

Danque, se si deve tener conto di quest 
postume dichiarazioni, il Ministero, a 
sella questione più ostica a questa Camera 
la questione morale — ha avuto una que- 
rantina e più woti di maggioranza. 

Ma, lasciamo andare... Gli 
aralo torto d'escere assenti. 
2020 a denti stretti, meravizliati 


molta 


proci 


© turbati 
de per la © questione morale » siano av- 
ventie tante e poi tante Sichiarazioni di 
toto, come certamente non ne avvennero 
mai da che esiste il Parlamento in Italia. 


Le interrogazioni 

Chi le sente? 

la Camera, sotto l'impressione di tante 
Rupettate, vibratissime dichiarazioni d'one- 
ttdeputati, molti dei quali gridarono : e sì, 
favrenmo votato contro i deplorati », si 
iistndona a conversazioni e commenti ani- 
aatissimi. 

Così, senza che alcuno ci badi, ministri 
Esottosegretari di Stato risvondono, sodd 

centenente, alle seguenti înterrozazioni 
di FERRERO DI CAMBIANO e FROLA 
Ri provvedimenti, per assicurare agli im 
Riegati ed ai fattorini postali e telezrafi 

#910 e conveniente riposo festivo ; 
_Q VALLI EUGENIO, sulla necessità che i 
iotsi dimorino permanentemente nelle ri- 
Spettive resiaenze ; 
a OMODEI ed altri sulla stazione savitaria 
di Porto di Augusta, ecc. 


Ancora dichiarazioni di voto. 


Itri dieci o dodisi deputati dichiarano 
e presenti, sabato, avrebbero votato 

i0è a favore del Ministero; uno solo, l'ono- 
APRILE, dichiara che avrebbe vo- 

to... contro. 

i maggioranza ministeriale oltrepassa 
Quindi i cinquanta voti. 

ua esempio nuovo questo, un signifi- 


tate esempio, nella storia del Parlamento 
italiano ! 


Per il processo Baratieri. 


ua 3 comincia la discussione. della do- 
pda di autorizzazione a procedere cout 
1 deputato Baratieri, Pi 
"pumo a parlare l'on. SACCHI. 
oegatrina a lungo l'atto d'accusa dell'av- 
ig fiscale militare, notandove qua e la 
siniicanti lacune. Deplora che la Commi 
ira parlamentaro troppo rapidamente ab- 
a po tminato la domanda di autorizzazione 
cedere. Bisogna, secondo l'oratore. in- 
melt goohe altre’ responsabilità, oltre 
ia gie! Baratieri. La Commissione parla- 
erat piorera appuuto assurgere ail 
Rermu celle altre maggiori responsabilità, 
imam Tlesta non è una dello solito auto- 
‘oni a procedere d'importanza sola- 


FANFULLA 


È 


|“ e — __ —— —_ -*s- °. —ain@©i ‘uu 


mente circoserilta alla persona dell' 
tato... Qui si tratta di un grando © anbos 
delitto — quello della guerra africana —, un 
delitto che costò all'Italia diecimila morti 
luemila prigionieri e centinaia di milioni! 
Non è il solo generale Baratieri responsa- 
bile del disastro: apzi, se il Baratieri può 
essere il responsabile diretto della rotta di 
Abba Carîma, i colpevoli del delitto africano 
son altri I... (Approvazioni a sinistra). 

E > 

opo poche parole di LAZ, i 

quassì non si intendono e Sr ss 

Ii imbrano molto asc X 
rero le IMBRIANI. REI 
D'accordo con il collega Sacchi, incomin- 
cia protestando per il fatto che il processo 
Baratieri fu iniziato, e l'imputato tratto în 
rresto prima che la Can 
geresto prima cl mera abbia concesso 

Avrebbe voluto un esame largo di t 
le responsabilità. Per esempio, perchè ton 
si procede contro il capo di stato maggiore 
contro il generale Ellena?... E' un'ingiu- 
stizia ! 
L'onorevole IMBRIANI vuole che îl pro- 
cesso si allarghi a carico dei ministri, della 
cui politica africana il generale Baratieri fu 
strumento: vuole che, in ogni modo, Bara- 
fieri sia giudicato dall'Alta Corte di giusti- 
zia. Darà il voto contro alla domanda di 
autorizzazione a procedere, perchè il pro- 
cesso imbastito così sarebbe una grande e 
palese ingiustizia. Giustizia imparziale e se- 
vera si vuole; ma giustizia per tutti, non 
per Baratieri soltanto - per Baratieri, scia- 
gurato e sventurato strumento d'una’ poli- 
tica, di cui i ministri da Roma muoverano 
i fili. (Approvazioni a sinistra). 


x 
_ L'onorevole MEL difende l'avvocatura mi- 
litare, cui i regolamenti e il Codice militare 
tracciano una via, dalla quale non le è per- 
messo scostarsi. Sostiene che la Camera 
debba, senz'altro, accordare l'autorizzazione 
a procedere contro Baratieri, e scambia apo- 
strofi, motti, e in fine, tra le risate della 
mera, un abbraccio con l'onorevole Imbriani 
che gli si era posto di fianco. 

x 

AGNINI propone, a nome degli amici, la 

sospensiva, chiedendo una maggiore istru- 
zione, perchè tutte le responsabilivà debbono 
essere indagate, e îl processo per i delitti 
africani fatto iu Italia, sotto gii occhi del 
Parlamento e del popolo italiano. 


s x 
\VIO. Desidera, per la verità e per la 
storia, che il processo si faccia con ogni 
cautela în Italia, innanzi all'Alta Corte di 
giustizia. 

COLAJAN NAPOLEONE. Crede che la 
Camera non darebbe ora la autorizzazione 
a procedere contro i responsabili. che tutti 

piamo ; perciò concederà il pro; 
lomanda di autorizzazione a pr 
ediatamente contro Baratieri 


che dallo svolgimeni 


- vemente gli onorevoli 
FRANCHETTI e VENDEMINI. 
Poi SACCHI alcune dichiara- 
i, notando ch dopo 
parlament: 
» è sco 
cesso Baratieri. 
il Ministero Crispi 
posta persona, osare di ripresentarsi 
Camera. L'appello al Paese è 
bile: si impone. Sosp 
decisione sul caso 
nuova deciderà. 
IMBRIANI. lusi 
coloro che ingan 
Vuole che 


o dalle quistione del pro- 
uno può pensare che 
possa, anche 


ne tatti 
rono il paese «i 
Baratieri sia 


n Italia. 
che gli oratori della e- 
strema sinistra hanno fatto opera 
triottica « sprestigiando »_il trib: 


litare, che deve giudicare Baratieri 
proteste a sinistra). 

Il processo al 
forme della proc: 
mera vorrà altre procedure politiche, 
sio deve discutersi a parte. 


x 


L'on. RICOTTI, ministro della guerra, tra 
viva attenzione della Camera, di- 


la più 
chiara che il Governo pregò il generale 
Baldissera di indagare tutte le responsa! 


lità militari nel disastro di-Abba Carima. Il 
generale Baldissera compì, con piena s0d- 
fisfazione del Governo, la delicata opera 
Sua. Allo stato dei fattî non vi è dunque al- 
tro processo militare da fare; se altre res 
spossabilità — sempre d'ordine militare — 
staturiranno dal dibattimento, allora si 
vedrà. 

‘Protesta vigorosamente contro lo asser 
zioni di alcani oratori — di Imbriani spe- 
cialmente — e dichiara che il generale Ei- 
fena e il colonnello Valenzano, come altri 
ufficiali, tennero nella giornata del 1° marzo 
una « condotta militare ouoresole ». 
isultò dalle indagini fatte. (Approra. 
Fisoita io ancorail relatore FINOCCHIARO: 
APRILE, sosteendo che lautorizzazione a 
procedere sia inn diatamente accordata; e 
GARAVETTI, che prepone la sospensiva. 

DI RUDINI, presidente del Consiglio, di- 
chiara che il Governo prega la Camera di 
ipprovareda proposta della Commission: 


x 
Una ulteriore proposta di GARAVETTI, 
concretata in alcune parole eccitanti il Go- 
Corno a ricercare le responsabilità politiche 
i aisastri africani, posta ai voti è respinta 
54 enorme maggioranza. L'Estrema Sicistra 
no L 
la si alza per appoggiaria. 
Sol iia Camera, per alzata e seduta, ap- 
4 “alione a procedere contro 
imponente unanimità, meno: 
Guatiro voti — cioè quelli d'Imbriani, Ta- 
foni, Zavattari ed Aguinî. 
x È 
interesse della seduta: è, per oggi, fi 


nito. 2 À 
asi n popola. 

1°” ula, fittissima si./ora, si spopola. 

Si riprende la discussione del bilancio del- 


l'interno. _ 
Sono le cinque passate. 


V. Erbale. 


NOTIZIE _D' AFRICA 


Ufficiali di ritorno. 

Massaua, 1. — leri è partito il piroscafo 
Sempione, 2 bordo del quele rimpatriano i se- 
guenti ufficiali%@ uomini di truppa 

Maggiore : Olivero di fanteria 
E Bardiani, Racheli, Scala, Caria, 
Molaioni e Bernardoni di fanteri: sa 
Diodo ria e Lastaria, 
. Tenenti > Tassinari, -Tursini, Del Prote, Fa- 
rina, Gaviglio, Peyrani, Lamberti Guido, Spe- 
zia, Savarese e Digiorgio, di fanteria; Perris, 
dei bersaglieri; Castagna, Adorni e Marchetti 
di fanteria; Torella, d'artiglieria; Tortora, Pa- 
sorio. Restivo e Catini, medici; 

Sottotenenti : Simonetti, Santanera, Ciccone, 
Ricchieri, Lenci e Ponti, di faoteria. 

Truppa : Il 18° battaglione, una compagnia 
presidisria e cannonieri; totale 1233 uomini. 


Da e per Massaua. 

Suez, 31. — Proveniente da Porto Said e 
Napoli, ha proseguito stamani per Massana 
pirosesfo Gottardo, della Navigazione generale 
italiana, con materiale e provriste. 

Napoli, 51. — Alle ore 18 è partito per 
Massaua il Montebello con materiale e prov- 
viste. 


L’Emiro di Dongola. 

Suakim, 31. — L'Emiro di Dongola ha chie- 
sto di aggiornare l'invio di rinforzi causa la 
scarsità dei viveri. 
——_—_—_——_%%e____ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Avendo già avuto l'onore di esser 
sentato a Sua Maestà il Re, domani, all'una 
e mezzo, il nuovo ministro plenipot 
dell'Uruguay, signor Daniele Munoz, sarà 
ricevuto in forma solenne da Sua Maestà 


la Regina. 
Ai Senato, 

Il Senato si è adunato oggi alle 3 1? in 
seduta pubblica sotto la presidenza dell'ono- 
revoli Farin 

Accordati alcuni congedi e presa 
nicazione di una leltera con cu 
guere Allievi ringrazia il S 
doglianze fatte giungere al 
per la morte di suo padre senatore All 
il Senato ha discusso ed approvato nume- 
rosì progetti di legge per ape ne d'eo- 
cedenza d' impegai e per maggiori assegni. 

In principio di seduta l'ovorevole mini- 
stro dei lavori pubblici ha presentato i se- 
guenti progetti di legge che sono stati tra- 
smessi agli Uffici: 

Opere complementari per il porto di Licata. 

Costruzioni di ferrovia complementari. 


la discussione del 
discorsi di 


Sessantaquattro deputati 


se fossero stati presenti sabato, 


a 
rono il Ale 
zioni, più vit cont 
lità ed ic 
Li 


forzata 

In seguito la Camera discusse vivacem: 
vede dal resoconto pariam 
— sulla autorizzazione a 
deputato generale Baratieri. 

Sì fint concedendo, con a 
‘nesta autorizzazione. 
ripresa la discussione dei 
del bilancio dell 

Dichiarazioni di voto. 

Un caso significante e nuovo n 
del nostro Parlamento, avvenne oggi... 

Ben sessantaquattro deputati dichis- 
rarono che, se fossero stati preseati alla 
Seduta di sabato sdorso, avrebbero votato 
per il Miaistero Di Rudini, contro gli abusi 
5 °le irregolarità amministrative del Mini- 
stero passato; alcuni — i più vivaci = ag- 
giunsero, tra applausi anche delle tribune, 
She avrebbero votato e inteaderano di vo- 
tare contro i deplorati. 
Cinque altri deputati 
presenti avrebbero, alla loro vol 
contro il Governd. 

Dunque alla 
virtualmente da unirsi altri 
mera ha quindi giudicata Ì 
rale » non già con tre soli 
di maggioranza! 

Boco i dei deputati cl 
oggi che avrebbero votato sì, 
Mi: 

E, 


ioranza di sabato sono 
9 voti. La Ca- 
a quistione mo- 
ma con 62 voti 


chiararo: 
cioé per il 


istori, Di Tra- 
a, Lausetti, 
ola, Ambro- 


inistero : 
enpo, Sauguidetti, 3 
bia, Colosimo, All 
D Ippolito, Eaze! 
soli. Sanvitalo, Capaldo, Miniscal 
nardi, Severi, Bario, Bertolio, Gallini, Socci, 
i, C nî, Zavattari, 
domini, Piachia, Lojodie 
feada: 


lessaniro Cos 


Tassi, Bovio, V 

Giacomo Savi, Co: 

mini, Facheris, Bonacoss 

Ottavi, 

di Laurenzana Aatonio, 

Palizzolo, Battini, Garavetti, Angiolini, S 

rena, Flauti, Castoldi, Minelli, Reali, Ga- 

Nazzi, Cosszza, Pastore, Cocito, Tiepolo, 

iorina, Credaro e Marzotto. 

0 i nomi dei cinque, chedichiararono 

che avrebbero votato contro il Ministero: 
Gamba, Tripepi Domenico, Frascara, A- 

damoli ed Aprile. 


Presentazioni di progetti di legge. 
Durante ta seduta d'oggi delia Camera, l'o- 
‘norevole Di Redini presentò ua progetto di 
legge per la opore di fogratura dalia città di 
Torino: è l'onorevole Cnetani, ministro degli 
esteri, presentò, di cosserto col ministro dal 
tesoro, ua disegno di lezge per l'approvazione 
della convenzione tra l’itslia e !o Zanzibar per 
fa concessione degli scali del Benadir. 
Per i deputati militari. 
Oggi si è riunita la Commissione eletta 
dagli Uffici della Camera per esaminare il 
progetto presentato dall'onorevole Rudiu! 


trattare direttamente col 
scatto dei prigionieri. 


allo scopo di dichiarare la decadenza dal 
mandato dei deputati militari in tempo di 
guerra. 


L'inchiesta ferroviaria. 


11 disegno di legge sull'inchiesta ferrovia- 
ria, modicato dalla Commissione, si com- 
pone di 5 articoli. 

Ne riproduciamo i primi due. 

Art. 1. E' ordinata una inchiesta sulla ge- 


stione delle Società ecercenti le reti ferro- 


viarie adriatica, mediterranea e sicula. L'in- 


chiesta si aggirerà sull'intiera gestione am- 
ministrativa, finanziaria, tecnica e sul trat- 
tamento fatto al 


sonale ferroviario. 
Art. 2. L'inchiesta sarà fatta da una 


Giunta composta di 15 membri, dei quali 
sei saranno nominati dal Senato, sei dalla 
Camera e tre, con decreto reale, dal mini- 
stro dei lavori pubblici, udito il parere del 
Consiglio dei ministri. 


H dottor Nerazzinl, 
Oggi è giunto in Roma il dottor Neraz- 


zini. 


Mercoledì s'imbarcherà a Napoli per Zeila. 
Oggi stesso ha conferito col presidente 


del Consiglio e col ministro della guerra, e 
ha fatto la visita di dovere al ministro del 
marina. 


Al 


Verazzini è stato affidato îl còmpito di 


(egus per il ri 


Prima di partire ìl Nerazzini sarà ricevutò 


Gli ufficiali Inglesi. 

Quando la squadra inglese darà fondo 
nelle acque di Civitavecchia, gli ufficiali ver- 
ranno a Roma, in due o tre riprese, a vi- 
sitare la città. 


dal Re. 


L'ammiraglio Seymour è stata invitato da 

Sir Ciare Ford a venire a Roma. 
E' probabile, sebbene la visita della squa- 
ca 


dra inglese ai porti italiani non abbia 

rattere uMiciale, che l'ambasciatore d'Ingi 
terra dia un pranzo e un ricevimento in suo 
onore. 


Le manovre navali. 
Si assicura che, se non sorzono diî 
impreviste, uno dei periodi delle grandi mas 
novre navali si svolgerebbe quest'anno nel- 


l'Adriatico. 
La « Dogali 


Con la data d'oggi è passata i 
bilità a Venezia la regia nave 


Il Governo e Napoli. 
Il Governo ha accolto le proposte del re- 
missario di Napoli, onorevole Ot- 
P sistemazione regolare 
delle finanze di quo! comune. 
ii gran maestro della Massoneria. 
lathan è stato eletto 
neria con 70 voti 


le espresso il voto che sia neces- 
procedere è una « rigenerazione mo- 


pii furono dati dati 
ni all'ex-gran 


Bovio 
maestro 


Per le famiglie dei morti in Africa. 
E > ha disposto la somma di 200 
ue per le pensioni alle famiglie 


norti în Africa. Da caleoli fatti al mi- 
ro della guerra, sì crede che baste- 


a soma andrà ad aumentare il de 
zio delle pensiogi in parte ; un'altra 
sarà data dal ministero della guerra, 
adola dal prestito dei 140 milioni per 
non sono stati intieramente 


Elazione palitica. 

— Quarto collegio. — Bo 
‘@ Paternostro ne ebbe 316. — 
10 Bonanno. 


La nuova Associazione politica 
di Firenze. 
teri, secondo annunciammo, ha avuto luogo 
a Firenze la prima riunione dei promotori 
della nuova Associazione politica, della quale 
abbiamo pubblicato nel nostro numero di 
azhato la circolare-prozramma. 


Patermo, 3 
ebbe voti 9 
E 


rappresen 
ittadinanza fioren- 
na : presiedera il marcheso Alfieri di So- 
tesao. Dopo un'elevata e vivace wr30US- 
sione, che durò olio tre ore, venne appro- 
vato pienamente il programma, è si stabili 
di indire jova adunanza, da aver luogo 
giovedì prossimo, per l'approvazione dello 

ratuto e per l'immediata entrata in fun- 
zioni del nuove sodalizio, che, giova spe- 
rare, verrà conforme all'idea da 
noi accennata, al nome illustre di Bettino 
Ricasoli. A 

Sappiamo che iniziative consimili e pa- 
rallele per la fondazione di nuove assoria- 
zioni — resa ormai più necessaria sd urgente 
per la prospettiva delle vicine elezioni ge 
rali politiche, reclamanti che sì organiz- 
zino e si disciplinino le forze elettorali del 
partito - si stanno svolgendo ia altre città 
italiane, compresa Roma. 


Par il IV callegio. 


Sabato sera l'Unione monarchica liberale si 
1 decidere circa la prossima elezione 
politica nel quarto collegio di Roma. Presie 
deva il vicepresidente conte 
mata discussione l'assemblea, ben p 
comdizioni della lotta, e considerando da un 
to che è dovere di ogni associazione mo- 
‘hicn liberale aiutare, in ballottaggio, 
andidati che più si accosti ai 
essa propugaati; dall'altro canto che qualsiasi, 
sache mea legitti sstificazione della can- 
gra avversaria è venuta meno dopo la 


dei 


di Catania, deliberò all'unanimità di 


sostenere 
la candidatura del principe Baldassarre Ole- 


scalchi. 
L'Associazione publ 


"°° La campagna bacologica. 


1 bachi Basso, ormei, superato la terza muta 


dberà apposito mani- 


stagione e ls pioggie degli scorsi giorni hanno, 
in più parti, contribuito a ritardare lo sviluppo 
dei gelsi, sicchè si è in molti insinuato il ti- 
more che la foglia debba scarseggiare nel muo- 
vo periodo dell'allevamento. 

1 prezzi della foglia si aggirano intorno alle 
lire otto el quintale, con tendenza ad aumen= 
tare. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le ultime notizie pervenute dal Transvaal 
farebbero sperare che la situazione vada colà 
avviandosi verso un soddisfacente componi- 
mento. Certo è, che la prufenza ed il tatto di 
cui ha dato prova il presidente Kriger nella 
diflicile quistione, affidano che totti i mezzi 
saranno tentati per evitare pericolose sonclu= 
sioni. 

Frattanto i valori auriferi africani vanno via 
via riprendendo il terreno dianzi perduto, 
tanto a Londra che a Parigi riacquistano ogni 
giorno più la fiducia del pubblice. 

Anche rispetto all'Oriente sembra che le core 
prenderanno una piega meno inquietante dî 
quanto erasi a tutta prima temuto. I legni da 
guerra inviati nelle acque di Candia hanno a- 
Futo un effetto potentemente moderatore nel 
l'animo dei rivoltosi ed un salutare risveglio 
nelle sfere dirigenti dell'impero ottomano. 

Dato questo complesso di cose, la situazione 
dei mercati si presenta oggi discretamente 
tranquilla, per quanto gli affari però sieno in 
generale scarsi. 

A Parigi la liquidazione si è iniziata rego 
larmente, ed i riporti si prevede si conterranno 
entro limiti abbastanza facili. Ciò si è indotti 
a ritenere anche per l'intervento dell'alta banca, 
la quale spintavi dall'interesse proprio e forse 
anche dailo stesso Governo curerà che l’anda- 
mento del mercato francese proceda normal 
mente, onde eliminare per il momento l’eren> 
tualità di perturbamenti che mal si concilie— 
rebbero con la proposta tassa sui valori mo- 


biliari. 
Telegrammi di Borsa! 

Parigi, 1° giugso, ore 14,50. — Tendenza 
indecisa Pochi affari — Fondi francesi de- 
boli. Rendita, Spagnuola calma 63 34 — 
Turca ferma 21 42 — Italiana 87 85 piuttosto 
offerta. 

Berlino, 1, ore 14 50 — Sostenuto - Calma 
- Rendita italiana contanti e fina 86 90. 

Poarig: 15. Italiano 87 75. 

Genoca, 1, ore 14 50, — Insttivo per ope- 
razioni liquidazione — Prezzi calmi - Rendita 
4 0;0 93 95 — Nuovo 4 112 0;9 45 tutto indi= 
quidazione 4 00 fine corrente 94 15 - Banche 
Îialia invariate 719 - Cambi sostenuti - Fran- 
cia chègue 107 13 - Londra 26 97 — Berli 
no 132. 


Borsr di Roma. 
N voto di sabato aveva impressionato un po” 
nei circoli finanziari i quali intravidero la pos- 
a crisi. 
chè sembra che tale possibilità sia ca- 
orì si sono rinfrancati e la tendenza 
tivamente buona. In 


sibilità di 


complesso però affari poc: 
10 a 94 10 il 4 0;0 fece di poi 93 95 

112 per chiudere a 94 05 calmo. 

Tì contante oscillò fra 94 a 93 35. 

Iì suovo 4 112 sempre ben tenuto fu nego- 
ziato a pronti contanti e specialmente per pic- 
cole spezzature fra 100 60 e 100 40 rimanendo 
hiusura così valutato. 
fai valori disereta animazione ma poche o- 


— Cartella Santo Spirit 
Terni 303 - Metallurgi 
Generale 55 - Immobili 
ato da 20 a 2i - Marce neglette 1240 — 
Gaa incerto 313 - Omnibus attivi i 
219 50 - Condotte 216 e 216 50 fattosi. 


Cambi piuttosto domand: 
Francia, chègue, 107 10. 
Londra 26 99. 
ino 132 05. 


#OPSA DI PARISI cel 


1° giugno 
L Apertaze | saturi 


Rend. Frano.3 Vama | — — | 10025 
» >» 3GOperp.| 10157| 10155 
» » 312000. 104 50 10 50 

Rendita italiana 5 00 .| 8735} 8777 

Cambio sopra Londra | —1—| 2517 

Cossolidati inglesi. . . — — | 2 116 

Cambio sull'Italia. . .1 —— 6 58 

Rendita turea (nuova) (| 21151 2120 

Banca di Parigi . . . 830 — st 

Egiziano 6 0. . . 515 — 51512 

Rend. Spag. est. nuora. | 6312 | 637116 


‘anco sconì 


Cosa fond 
Azioni Suse» > 
Azioni Pansas. + + 
Terror. Marid a term 


220 del cambio pei aertiicati di paze- 


mento di dari dognnali è Sasnio, per domani 2 
giugno, x lira 107 15. 


TARIFFA delle: Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 


jgraziamenti, ecc., ogni parol 
avvisi replicati, sconte 
venirsi. 
all'ammicistrazione del Fam 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 
Pubblicità straord'nariaza migratuita 


compre-vendiite 
aflerta è ricerca di lezioni e di impeghi, 
rielame di esercizi e d'indeatrio, e corri- 
spondinze private. E 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos 
sono inviare annunzi e corrispondenze da 
inserirsi in quarta } indo il rela= 
tivo importo. 


2, Via Massimo d'Azeglio, 
Sigle 14 alle 16 


savastoRA seven gerente responsadila 


sesza gravi inconvenienti. Però l'incostanza della } Stabilmeato UP. Tiamazo — Via Coppalle, 35 


\ 


lieti 


metri 


deter 


FANFULLA 


DI GIACOMO PROTTO 


VINO AMARO TONICO PROTTO_.. PI N95 pantsso 


n —pc——=-==-———————————1——1—11À A 


sr | 


ANTICANIZIE-MIG 


E’ un preparato speciale indicato per rido- 
nare alla barba ed si capelli bianchi ed in- 
deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 
sizione pei cagelli non'é una tintura, ma 
un’acqua di soave profumo che non macchia 
nè la biancheria né la pelle e che si ado- g 

i pera colla“massima facilità e speditezzà. Essa 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 
nendone il nutrimento necessario e. cioè ri- 
donando loro il colora primitivo, favorendone 

lo sviluppo e rendendoli sffessibili, morbidi ed arrestandone la cadui 
Tnoltréi pulisce: rontamente la cotenna. fa sparire : = 
la forfora; 3 
Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano. 

Finalmeni: ho potuto ircvare una preparazione che mi ridunasse si ca- 
pelli ed al!» barba il colore primitivo, la freschezza e beliezza della gioventù, 
senza avere il minimo disturbo nell’applicazione. } 

Una sola bottiglia della vostra acqua Anticanizie mi bastò, c! cra ron ho più 
un solo pelo bianco. Sons pienamente convinto che questa vostra specialità 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia nè la biancheria nè la 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire total 
mente le pellicolo © rinfor: le radici dei capelli, tanto che ora essì non 
cadono più, mentre corsi i! pericolo di diventare calvi 

PEIRANI ENRICO 
Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale fi 
Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bot-iglie ner L. 11 franche di poi 
TROVASI DA TUTTI I FARMACISTI. PROFÙMIERI B DROGHIERI 
Lefosito generale A. MILONE e €. Via Torino, 12, Milano. 


RIONTICCHTO 


Alcalina — Gassosa — Naturale È 


NOI. 
Perchè in pochi minuti, e senza 
studii preliminari, tutti pos- 
sono diventarlo, acquistando 
l'apparecchio IL FOTOGRAFO, 
col quale si ottengono bel- 
lissimi ritratti e vedute. 


«ro puro. 
di soda. — Un p 


he fata che nei vecchi, mediavto lo pillola apr 

siarlio- tonico ricostimenti dl Prof. Ursumang”; 

gi n i favorevoli fincra ottenuti, le complete ge! 
dA cd ia chiunque ne La faito uso, e Îe numerose rit 


PERCHE?... 


di 


3i lastre alla pelatina bromuro d’argento. — Un flacone solfato 
Un fiscone ossalato neutro di potassa. — Un flacc 
carta da filtrare. — Un imbuto dì 
i di vetro. — Tre fogli di carta colorata.! 
Istruzione facile per l'uso dell'apparecchio. 


ce completattiente fa pochi SISI via 


je di noti medici, raccomandano bene quetet* 
, approvata da varie accademie mediehi ia 
o dell'eseto. — Prezzo completo L. 13, in tatia jet 
Unico deposito dello vera pillolo afrodisiache prep 
Ursumando, vis Nolana n. 28, piano 2°, Najo È 


a arca TS 
Ai Capi di: Famiglia 


Ho l'onore di partecipare al . chè avi 
cato Fantico cd accreditato Negozio di Vime Col 


LIRE 


Franco nel Regno 
L'apparecchio IL FOVOGRAFG generi buonissimi a tutte le ordîr 


‘si compone di: 
Una cemera oscura « noce ince- ù 
rato » a soffietto di tela di cm. 20: 
di tiraggio, 15 cm. di altezza e 
12di larghezza. — Un obbietti 
diaframmi, — 
rerig) to per mettere 


mio meglio per adempiere cou ze 


l'evore di 
copiosi © svar t 
o tri. principal 

prode , onde meritarmi Ja contorte 
degli ambiti suci ordigi : besta so) 
enorarmi d'una visita a! 
stante listino delle quali 
Loss i ordini della 8. 
EawestO Tac 


Tariffa del Prezzi 


Per fam. (V' Trebbiazo bianco . L 3. 


7 LEPAGE & C_V@ $ Radegonta, 1! MILANO > Cantine Îo 


Comsbeto . . sia 


Vino da pasto. qeart. fc I Viro da dessort ini 
9) L. "8 ; 
A 
1 Alent > #8 


de 


Tipo italiano di Acqua da Tavola 


< dî Mont 
< contro 
< quanti 


sapoîi, Febl N. Tastavano. 


Concessionari esclusivi: A. B'RINDELLI e C. — Roma 


VENDITA PRIVILEGIATA 
R. Deposito Acque Minerali e specialità: A. Birindelli 


ROMA — Via Principe Amedeo N. 77-a — ROMA 


Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente il 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino il 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 


N Wermouth alla Noce vomica, preparato dal sottoscritto Chimico-Farmacista, col 
Vino Tescano della miglior qualità, senza l'aggiunta di nessen liquore, cho ne alteri il gusto | 
fe lo renda meno tollerato, è una bevanda gradita, ché' aumenta l'appetito e facilita 

[I digestione, e cho per queste sue qualità risne da più di otto anni scosito dal pubblico | 
megici con favore sempre crescente. | 
|: La Noce vomica, ale vi è cata, lo onto uo del tonici migliori indieto speciiente: | 

Nella debolezza di stomiaco © nelle lunghe o difficili digestioni. i 

‘eronico delli mucosa gastro-lotestinalo. | 
jane dello stomaco. 
3 za muscolari. 
Nelle affezioni organiche del cuora, rinforzando questo organo. farorendo l componse. 
| Doposito Generale: Farmacio Romotini Via do' Ginori 31, e Piazza S. Loreozo iL I Fic 
renze. In Roms : Presso A. Tahoga, Nuoro Tritone 44 a 46, © presso io principali Far: 
macie e Liquoristt. 
| N. B. Spodendo L. 3,50 a B, Francesconi. firenze, % ne può avere una bottiglia d2 
Îitro in tutta Italia, Î 


Lettrici e Lettori! 


‘vo'ete l'economia, la comodità, l'eleganze, il buon gusto ecc. ecc. rivol- 
getovi alla 


Gappelleria di A. Marchion 


con negozi in Via Uffici del Vicario, 9 je Via Nazionale, N. 227. 
ove pre la presente stagione troverete il più ricco e svariato assorti- 
mento di cappelli per Uomo, 0 regazzi, e per Signora 6 bambine, sia in 
feltro che in paglia, sguarniti e guarnii a prezzi cosi ribassati da 
parere Imverosimili o veramente bisogna . 


PROVARE PER CREDERE 


Cappelli flosci per uomo e bambini da L. 0,75 e più 

» duri per uomo » 1,75 > 
___» paglia per signora. » 0,75 >» 
Giiindri Ultimo Modelo . . . » $(0 > ” 
Grande assortimento In beretteria j 
Grande assortimento in guarnizioni per Cappelli da Signora. 


® 


materiale d’imbottigliamento 


adi locati < ceienza. era. Albergo del Sotato © 
fl e cantralissimo a pochi psssi dal Se- 
nato, dalla Camera dei doputati e dal Pamthe on. 


più. Peasioni, vitto e allog- 


| IPERBIGTINA MALESCÌI| 


Principio attivo del sueco organico di animali 
vorosi ottenuto col metodo del Prof. Brown || 
| Séquard' dell’Aecadomia di Parigi. — L'IPER- 
BIOTINA SRALESCI erperimentuia con suocesso 
al nostro Policlinico e da varie notabilità medici 
Ringiorazisto » proleoga la vita, dà forza è seleta 
Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. 
I ione esclusiva del premiato 
Bhitico MALESCI, FIRENZE. 
Invio gratia. dell'apescolo Miustrative — Esigore la | 
marca di fabbrica depecitata — SI VENDE NELLE PRI- 
MARIE FARMACIE. 


PUBBLICITA. STRAORDINARIA A 5 CENE, LA PAROLA 


Poe: iocali da afittarsi, compre vendite, offe. ta e ri- 
egrca di lezioni e di impieghi, reclame di esercizi e di 
industrie, e corrispondenze private. — Tutti. possono] 
inviare a e conpispondenza da inserirsi in quarat 
pagina mondo | re!ativo importo anche in frarcobolli. 


RATIS ii Grande Catalogo Illustrato GRATIS 


consaiii per corrispo: 


|, andamento garanti 


— { Mosesto di Siraeosa > î- is 
1 Marsala (primaria Cis 3501 

O È saivazio di Lipari. sila 

Aceto di paro Vino al quartaroio L. 6, al fuso Lf 


Olio d'Oliva Litro Tama 
e C) 


Servizi» Telefoniga delle Società Romana e Corser. 


Pubblicità Utile 


Gi 
bilimenti balneari che a coni 
| cezionali Fanfialla, dato il 
i ae # 
|ed.il genere de’ suoi let: 
—j{|bonati, può fare una estesissima ed eco 
A *| nomica reclame. 
imen:o B. Torti | 
oa. Ro 
a me i che da 


ta e per Invandaria, sone 
d ip 


A richiesta si spediscono preventivi 
Scrivere all’Amministrazione del Fam- 
fulla Roma. 


o e GRATBRIA® POLIZZE DEL MONTE 


:|g Aquistansi alto Prezzo 
edtalento Banco Sen Nicola a Cesarini, N. 6. 


granite, Telc 


Pa o deformità delfe. parti fecondatrici, vengono cen 

r Tone ultato felice, rinforzando, umediante rimedi corroborarti * 

un regine di vita speciale tuxto il sistema nervoso genitale. — Via Passeroll è 

tilano, dalle 2 alle + pom. È gg quelli fuori di Milano, Mercoled p.&abis- 
s, L. 19. 


RITTER 


QUASI UN REG. 0 


fino a css: vista, spedisco per i prezzo meravizliosamente bss® 
di sole lire 25 E 
Franco di porto per tutta l’Italia 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


d'argento britannico sopraffino, |: i bianchezza it ei a 
$ coltelli da tavola cou lame d'acciaio faisiesae © E° entita per20 anvi, i 
6 cucciai d'argento britannico sepraffino. ; 
$ forchetso d'anzeio britannico soprafine 

cucchiarone da mivestra, d': su i in Hi iù 

pesunt d'argento britannico sopraffino, qualità la più 

1 cucchiarone da legume 
6 magnifici coltelli da fra 


imo esa 4 
2 stupedi candelabri da 
54 pezzi in tatto che formano il più: bell'ornament di 

da tavola che sipossì 
trovare e roppreseotante hi “sped ire 28 
deroga pr dest pers de di frauchi 350, spedisco per sole lire 28. 

tm n ledisco anche per sole liro 20, 
; BAGMIFICO CRELOGIO A REMONTDI! 

da uomo, d’oro dout aorio coperchio; eccellente ubbieazione, miglior 
fo 8 esti orologi sono lavorati in modo etegantissimo © 
neppure i più esporii conoscitori pesisono distinguere dall'oro; essi conservs09 
Serg ah Colite cd il lucido dell'oro e rimpiszzano perfettamente un orologio 


Una magnifica caiens d’orologi 
gnific logio da uomo d’oro doublà L. 6. 
CA per signora elegantissimamente lavorste, franchi 6. 


izione pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro 


ito lo oe sono da indirizzarsi esclusivamente al signor 


BEER 
pi 


liono veder la 
iglior commento a 


tristo sorte dei loro il 
dolorano e non lasci 


e illuminato patrio 
ture © nei dolori cia 


in _q 
che egli, padre 
nato e cata 


del buono e generosi 
dire alle dame del 
ge foro di carità; 
dei dubbi, © sta 
che contro quest'altd 
fervento; l’Italia ha 
spese, a distinguere 
lanti di falso luccig 
oscuro che sospinge 
E innalzerà i suoi] 
chio che ha voluto 
minosa dî affeito. 


i chiuse la discu 
lancio dell'interno, 
glio accennò con 

ped ca 


ontinvazione 


pu BeErt rione postale 40 20 
FASO 30 15 


smetti 
gene ED AMMINISTRAZIONE — Via dell’Impress, it. 


in tutta Italia 


PUBBLICITA’ 


Gli apnunzi e le inserzioni sul Fanfal!a di rico- 


nn 
| Papa per 1 nostri prigionieri 


; sera l'Osservafore romano pubblicava 
ri 27% agina, al posto del primo articolo, 
È Puente informazione : 
‘isa grst notizia siamo oggi in grado di 
zi nostri lettori, — ll Santo Padre 
FEE ili compreso di pietà paterna verso 
Left prigionieri in Africa, si è rivolto per 
1652 Negus, chiedendone con-calda parola 
Wi raitazione. È 

PW dicembre del 1878, Menelik, allora re 

pis Sis, invio al Pontefice, recentemente 

‘ma lettera di felicitazione, per mezzo 
ti ignor Massaîa, poi cardinale, in quei 
rrieario apostolico del paese dei Gallas. 
pin rell'occasione del giubileo sacerdotale, 
Hz ia dono alcuni codici abissini che 

È conservano nella Biblioteca Vaticana. In 
Eigise gli incontri Sua Santità espresse per 
tara al principe africano la sovrana sua com- 
Fra e gratitudine. Il fatto di queste rela- 
Eri steriori è tornato, come si vede, oppor- 
42) in queste dolorose contingenze: poichè il 
Sito Paîre ba potuto pigliare buon destro a 
tature presso il Negus, con qualche mag- 
{ere speranza, l'opera della intercessione. 

yiamo che l'incarico di presentare la let- 
se pontificia, che speriamo di poter pubbli 
tim a suo tempo, è stato commesso a mon- 
Siro: Cirillo Macario, vicario patriarcale dei 
egpi cella Chiesa alessandrina. Egli è già da 
Sii giorni in viaggio allo scopo di compiere 
ma missione, cui suguriamo cordialmente 
pino successo. 

Non occorre andare a cercare commenti, 
1 questa consolante notizia ne' giornali che 
fegiiono veder la politica dappertutto. Il 
piziior commento a questa notizia ognuno 
‘a troverà facilmente nei sentimenti di ri- 
tacoscenza e nella lieta fiducia che essa ha 
fitto sorgere da ieri sera, nel cuore di tutti 
gi ltliani. Parlo degli Italiani che della 
triste sorte dei loro fratelli prigionieri s'ad- 
islorano e non lasciano nulla d'intentato 


nostri soldati prigionieri 
Negus, non vedono se non un lievito pre- 
rioso per i nuovi disastri che vagheggereb- 
bero d'infggere all'Italia. 

Tl Papa ha dato loro una grande e so- 
one [ezione, non solo di quella cristiana 
cità che essi ignorano, ma di quel vero 
e iluminato patriottismo per cui nelle sven- 
tire e nei dolori ciascuno di noi, che sente 
a buona e vera solidarietà umana, non 
riricorda più che delle ragioni di affetto e 
di concordia, non dei motivi di dissenso. 

Rin questo Leone XIII ha dimostrato 
te egli, padre di tutti i fedeli, venerato 
‘snciltadino di tutti gli Italiani, non poteva 
rimaner indifferente alle sventure di fami- 

® di soldati cristiani, non poteva igno- 
two le angosce della sua patria. 
Xx 

Lasciamo che livido di rabbia parricida 
Tificanista cerchi di screditare la missione 
tel buono e generoso Verszovitz, di im 
tr alle dame del Comitato di soccorso l'o- 
pra loro di carità ; lasciamo che oggi sol- 
ir dei dubbi, e stasera forse imprechi an- 
te centro quest'alto e provvidenziale in- 
èereato; l'Italia ha ormai imparato, a sue 
{ss a distinguere in certe frasi scintil- 
lisî &i falso luccichio retorico il movente 
ttxro che sospinge avanti i declamatori. 

innzizerà i suoi voti all'Augusto Vec- 
ti che ha voluto darle una prova così lu- 


Rusa di affetto. 
Il FANFULLA. 
—_—_—_—_e——_—_—_—__ 


A woposito di molte cose 


Cuiiniano le esercitazioni critiche sul 
Re di sabato, e, per chi ci si diverte, non 
"i proprio nulla da dire. Ma non ci sarebbe 
B e di meglio da fare ? Tento. A 

le maggioranza ha deciso che il 
Kite debba rimanere, © non c'è dubbio 
È we anche la maggioranza non ci fosse 
Sita al Ministero si sarebbe fafto autore- 

Sinente comorendere il dovere di rimanere 
2 no posto. In condizioni morali, politiche 
rarlamentari como quelle d'oggi, le crisi 
#3 si determinano certo al modo in cui 
Faura di p.terle determinare l'opposizione. 
È po fu quello che fu, principalmente per 
afarvie dell'onorevolo Torraca; ebbene, 
Eat {uo a ricavare da quelle parole un'ia- 

‘Dne di Governo ? 
ni RÎ0 è ricordarsi che nel discorso con 
laccio luse la discussione nerale del bi- 
dell'interno, il presidente del Consi 
2cceonò con ogni chiarezza e determi 
dita è di pensiero ad un programma com- 
tg di riforme. Basterebbe ciò che egli 
itorno al problema gravissimo del de- 
amento per dare mesi e mes ia 
ad uomi: politici ed a giornali. Fu 
feta la prima Tolta che della necessita di 
sigrotondo rinnovamento della nostra co- 
ne amministrativa si parlò dai banchi 


@ Gorerno senza le solite generiche va- 


è col proposito di al più pre- 
Ra al campo delle chiacchiere a quello dei 
dra, domando i i i 
o io, perché, invece di sofi- 
seta toto su di una situazione che nes- 
Riali80 0 nessuna violenza varrà a 
“ela trebbe cominciare e e 
lo questo programma di ri- 
e amministrative, di cai l'onorevole 
arniaydicava lo linee fondamentali? Non 
desiderabile che a mutazioni le 


quali, se pur compiute grado a gradi 
Yranto sempre una cod alta portata, nor 
gi procedesse senza una specie di larga in- 
formazione per il paese? Perchè, si badi 
bene, un sincero decentramento amministra- 
tivo implica qualchecosa come una rivolu- 
zione pacifica, ma una rivoluzione che si 
sterà 23 interessi e modificherà più abitu- 
dini che non n'abbia spostato e modificato 
qualche gran moto politico. 

Ebbene, dico : non deve parere opportuno 
che a svolgere e a discutere î punti princi- 
pali del programma si faccia anche a Roma 
e da Roma uualche sosa di simile a*uid:che 

ilano? Non vî pi 

en fat n i politici, cultori delle 
disciplineamministrative, pubblicisti che non 
credono finito il loro compito professionale 
quando hanno commentato un voto della Ca- 
mera © chiarito un intrigo di corridoio, si 
mettessero d'accordo per far giungere al più 
largo pubblico possibile la cognizione di ciò 
che queste benedette riforme amministra- 
tive dovranno essere e saranno, dei buoni 
effettiche avranno ad attendersene, degli sco- 
gli che bisognerà evitare nell’attuarle ? 

A Milano un Comitato elaborò tutto un 
progetto organico di decentramento ; ma più 
che presentare al pubblico un progetto, os- 
sia 16 conclusioni di un ampio Iavoro, biso- 
gnerebbe presentargli questo lavoro nel suo 
procedimento graduale; perchè il progetto 
presuppone cognizioni di fatto e di dottrina 
che non tutti, in verità, possiedono. Qui a 
Roma, davanti a molto pubblico, discusse a 
fondo molte questioni gravi l'Associazione 
liberale economica: non si potrebbe tentare 
alcunchè di simile per i problemi d'ordine 
amministrativo ? 

In fondo, sotto a tutti questi problemi, ci 
$ una questione sola: una questione di ll 
bertà. Non si può avere libertà politica 
dove c'è tirannia amministrativa; non si può 
avere governo liberale al centro, dove ci 
son governi sopraffattori alla periferia. Noi 
abbiamo delle leggi che, teoricamente guai 
date, paiono fatte per assicurarci tutte le 
bertà possibili © immaginabili, mentre, nella 
pratica, hanno permesso tutti gli autorita- 
rismi e tutte le violenze. E° vero che, pro- 
verbialmente, a nulla valgono le leggi senza 
i costumi; ma è appunto per coltivare e dif- 
fondere il costume che bisognerebbe stu- 
diare in Prg problemi che lo riguar- 
dano così da vicino. 

Perchè non ci pensano i giovani, che non 
hanno l'intelletto confuso da tanti pregiu- 
dizii, e l'anima turbata da tante passioni ? 
Guai se, in ‘questo paese, îl nuovo ché fer 
menta sotto l'antico non dovesse giungere 

una rivelazione forte, ma ordinata e 
vura di sò medesima; noi prepareremmo 


l’ultima nostra rovina. 3 
Ypsilon. 


forno PER faranno 


Giambattista Tiepolo. 

Pompeo Molmenti ha parlato, a Milano, alla 
Famiglia artistica, di Giambattista Tiepol 

Il Tiepolo, nato sulla fine del secolo decimo- 


iure con una” fecondità 


tà incomparabile, 


ponendosi alla ammirazione degli stranieri, e 
morì appunco in Madrid, mentre attendeva ad 
omare il palazzo della Corte spagnuola. — — 

Questo potente ariista, continuò il Molmenti, 
dopo aver destata tanta ammirazione sui con- 
temporanei, ebbe ingiusti i posteri. _ 

Noi siamo più giusti per il prodigioso mae- 
atro: © c'inchiniamo innanzi a colui che restaurò 
veramente le tradizioni dell'arte veneta collà 
pompa inarrivabile del colore, colla grandiosità 

la sincerità delle concezioni; le conservò, ma 
innovando : perché già in lui appaiono î segni 
precursori dell’arte moderna, e nelle sue figure 
v'è una vita diversa da quella che si spira dall: 
figure dipinte dai maestri del cinquecento : e vi 
sono grazie, delicatezze, morbidezze proprie del- 
l'età in cui visse. y 

Certo, il Tiepolo è inferiore nell'opera, non 
nell'intelletto, a coloro che lo precedettero, al 
Veronese in ispecie, che fu il suo grande mo- 
dello, il suo vero ispiratore. Diversi i tempi, 
diverse sopra tutto le condizioni dell’arte. Paolo 
giunse a Venezia nel 1553; vide la città, che 
era il suo sogno, ancora ricca e trionfante, e 
potè con entusiasmo e anche con coscienza 
lartista etername il simbolo; il Tiopolo visse 
in una età di generalo e letale decadenza: fra 
ini © i grandi c'è di mezzo il seicento: e s0- 

la morte d'Italia. sì 
: ha imitatori, non con- 
tinuatori : © gÌ ti 
muore colla Repubbli 


* 
internazionale di belle arti. 
arse? i Baviera, nel 


dopo essersi 
rità e notabi 
gallerie che 


"1300 opere di pittura, scultura ed 


le scuole. 


Il principe reggente esternò al diretto 
alti soddisfazione: cer 


* 
Esposizione di Bologna. 

I vincitori dei premi sono: 
di Bologna.” pe 
Premio di ire 1000: signor Majani 
a emo di pittere, lire 1 ignor Majani 
Premio di architettura, lire 2000: i 
ped ingegnere 

* 


Una statua a Gavarni. 

Sì è formato a Parigi un’Comitato per ele- 
vare una statua a Gavarni. Il Comitato ha of- 
ferto la presidenza effettiva a Edmondo de Gon- 
court che fu l'amico e lo storico del celebre 
caricaturista. E. deGoncourtha accettato con una 
lettera nella quale dice: — Sono pronto a por- 
tare al vostro progetto il concorso più devoto: 
Gavarni essendo uno degli uomini da me più 
amati, e uno dei grandi artisti moderni da me 
più ammirati. — 

Per finire. * 

— Sì, amico mio, sono stato tre volte fidan- 
zato: e tutte tre le volte sono stato disgra- 
ziato. 

— Come? 

— La prima fidanzata non mi ha più voluto; 
la seconda è morta due giorni prima del ma- 
trimonio; e la terza... è mia moglie. 


N. Nanni. 
- 
x Riceviamo e pubblichiamo : 
Roma 2 giugno 1896. 


signor Savini 


Caro Fenfulla, 

Alla mia breve recensione su la prima con- 
ferenza dantesca tenuta alla Sapienza dal pro- 
fessor Bovio, questi volle gentilmente rispon- 
dere con una concisa letterina. 

Per quel che riguardava gli appunti da ma 
mossi al modo come Dante fosse stato da lui 
inteso e giudicato, il Bovio mi rimandò alla 
lettura del testo della conferenza, di prossima 
pubblicazione. Aspetto questo testo; © si vedrà 
allora se io mi sia bene 0 male apposto, seri- 
vendo come ho seritto. 

Soffermandosi quiadi a quelle mie parole con 
cui esprimevo il desiderio di non veder travi- 
sato l'animo e il pensiero di Dante « per farlo 
servire da segnacolo in vessillo ai bisogni o 
agl'interessi d'una scuola o d'una setta », il 
Bovio rispondeva : « Che debbo dirle poi delle 
sétte ? Non le amo. Troppo mi costa l'indi- 
pendenza della mia coscienza ». 

Parole bellissime, cotaste; ma che han pro- 
dotto in me un curioso rimescolio quando mi 
è capitato di leggere, proprio nel Fanfulla 
d'iersera che, nell’elezione del gran maestro 
massonico avvenuta ieri, parecchi suffragi si 
sono raccolti su! nome dell'on. Bovio. 

mi spiegasse che 
ia, se un'istituzione 0 una 
setta, e perché, reputandosi, per avventura, 
un'istituzione, essa senta il bisogno di vivere 
nel simbolismo e nel mistero, e non già alla 
luce del sole; e, infine, desidererei di sapere 
come il Bovio, libero pensatore e uomo amante 
della indipendenza della propria coscienza, con- 
ciliî tutto questo con i vincoli che ogni società 
segreta, che si prefigge determinati scopi po- 
litici, morali o sociali, e la massoneria in ispe- 
cie, impone ni suoi aggregati. 

Poiché il Bosio restò punto dalla mia allu- 
sione, oggi ratificata dai fatti, io, pur trovando 
belle le sue parole, mi permetto di trovar più 
belle quelle con le quali il Bonghi caratteriz- 
zava coloro che veramente possono. aspirare 
alla fama di liberi pensatori, quegli uomini, 
cioè, « che non sono aggiogati alle sétte, e che 
non’ s'alzano al governo o al banco dei depu- 
tati sugli scudi della massoneria o d’altre com- 

che hanno vissuto di franchezza e di 
libertà sempre, e non credono che franchezza 
e libertà covino e crescano nei ritrovi segreti, 
nelle congiure soppiatte e fomentate piuttosto 
dal desiderio di promuove?e gl'interessi parti 
colari dei radunati, che dal proposito di pro- 
curare un migliore e più lieto avvenire alla 
patria e alla società ». (Nuora Antologia, 
1° giugno 1887). 

Credimi, caro Fanfulla, 

Tuo 
E. PETRELLL 
—_—__—__*e—_—__ 


Nell'isola di Candia 


Costantinopoli, 1. — in una conferenza 
col ministro degli atfari esteri, Tewfk pascià, 
l'ambasciatore austro-ungarico, barone Calice, 


un felice esito soltanto 

vuto istruzioni analoghe. Queste erano pronte 
allorchè pervenne la notizia che la guarnigione 
di Vamo era stata liberata da due battaglioni 
agli ordini di Abdullah pascia, il quale, appena 
gianto nell'isola di Candia, si era diretto su 
Vamo. 

‘Anche Enomes fu liberata. 

il Governo russo fece serie rimostranze alla 
Sublime Porta intorno agli avvenimenti di Can- 
dia. Tale fatto ha prodotto grande impressione 
a Yildiz-Kioak. Il dragomanno russo fece rile- 
vare al Governo ottomano che, se lo stato at- 
Yuale continuasse nell'isola di Candia, potrebbe 
condurre ad un intervento estero. 

‘Atene, 1. — Il Comitato delle riforme per 
l'isola di Candia ha proclamato l'unione dell'i- 
sola, sila Grecia. a i 

Lé truppe turche, dopo liberata la guarni- 
gione assediata a Vamo, banno saccheggiato i 


villaggi di Mondilinia e Taivaresgr 
Costantinopoli, 2. — Quaiti ion 
nari turchi, appartenenti al mini della 


e sospetti di avere rapporti col partito 
dei Giovani turchi, sono stati eailiati. 
N Comitato candiotta dichiara in ua Proclama 
che l'insurrezione di Candia è necessaria, E’ as- 
= 


sicurato l'appoggio del Comitato candiotta di 
Atene. Le forze degli insorti sono calcolate a 
5000 uomini. 

Atene, ?. — Il Consiglio dei ministri ha 
deciso di dirigere alla Porta una rimostranza 
riguardo all'invio di truppe ottomane nell'isola 
di Candia. 

La Canea, 2. — La situazione a La Ca- 
nea migliora gradatamente. 

Continua l'agitazione nelle campagne. 

Le vittime negli ultimi tumulti furono in città: 
23 cristiani uccisi e 9 feriti; e 6 musulmani uc- 
cisì e 7 feriti 

Le botteghe saccheggiato furono 13. 

Nelie adiacenze farono uccisi 17 cristiani e 
6 musulmani. 

La città e il territorio di Candia sono tran- 
quilli. 

Nelle campagne di Rethimo i musulmani 
commettono saccheggi. In città fu ucciso un 
cristiano ed altri otto sono stati uccisi nelle 
adiacenze. 

L'autorità provvede ovunque per rinforzare 
le guarnigioni. 

Le corazzate francesi sono rimpatriate. 


DOPO LA DOCCIA 


Conseniamone: quella di ieri è stata una 
magnifica doccia — richiesta dalla stagione - 
sulle povere teste riscaldate all'idea di poter 
rovesciare questo Ministero, la semplice pre- 
senza del quale costituisce la più fiera con- 
danna di quel sistema d'imposizioni e cor- 
ruzioni, che, fortunatamente per l'Italia, ora 
va in briciole. 

Nemmeno li nominano i sessantaquattro 
deputati, che ieri vollero, con le dichiara 
zioni di voto, unirsi alla maggioranza mini- 
steriale, correggendo la penosa impressione, 
prodotta sul paese da una Camera, la quale, 
Sorpresa, aveva dato per tre soli voti ra- 
gione a un Governo, che proclama la onest 
necessità di restaurare norme rette e legali 
nelle pubbliche amministrazio 

Nemmeno li nominano. Si capisce | 
doccia improvvisa, ma energica, ha pr 
su le costituzioni, già indebolite da tre mesi 
di astinenza dal potere, una grande delu- 
sione, un più grande dolore. È un granda 
dolore ottunde ed uccide quasi l'intelligenza. 
Pereiò il buon pubblico assiste alle... pueri- 
lità dei sofismi sulla scorrettezza parlamen- 
tare delle postume dichiarazioni di voto; le 
quali, secondo i regolamenti, devono essere 
famguam non @ssent. V'è, perfino, un gior- 
nale grande della dolce Fiorenza, il quale, 
nella sua corrispondenza telegralica, dice: 
« Bella forza trovare sessantaguatiro depu- 
tati di più per il Ministero: il erispismo, sol 
che si agiti un poco, ne trova almeno altri 
cento in favor suo! » 

Li trovi dunque e li schieri in campo per 
nomi e cognomi questi altri cento magna- 
nimi seroi dell'africanismo e della inchie- 
sta Astengo. E noi ne pubblicheremo l'e- 
lenco; perché, dopo tutto, sarà molto bene 
farli conoscere, se realmente esistono, agli 
elettori. 

Xx 


Va bene, va bene : teoricamente, nel for- 
malismo parlamentare, le postume dichia- 
razioni di voto non son cose pratiche. 

Ma, usciamo dal formalismo e guardiamo 
alla sostanza delle cose. Altri sessantaquat- 
tro deputati - malgrado durasse ancora il 
rumore che andavaie facendo nel dare ad 
intendere che il Ministero fosse spacciato - 
vollero avere la soddisfazione e l'onore di 
dichiarare che essi stanno con questo Go- 
Serno per la lealtà e la rettitudine, contro... 
l'opposto. È a 

Non avvenne mai un caso simile e tanto 
significante. Bisogna ben dire che la neces- 
sità di una e rigenerazione morale » sia 
veramente sentita dal Paese, se avvengono 
fenomeni così importanti contrariamente 
alle formalità parlamentari, delle quali pro- 
clamano ora un pudibondo' rispetto coloro 
che sino a ieri consideravano il Parlamento 
come un impaccio. 

Per chi osserva la serie dello manifesta- 
zioni e deì fenomeni, che vanno da qualche 
tempo compiendosi in Italia, è veramente 
confortante questo energico e sano risve- 
glio della pubblica opinione; e il movimento, 
delle grandi sue linee, appare già. così va- 
sto e risoluto che le ultime opposizioni sa- 
ranno inesorabilmente travolte, ove non pre- 
feriscano d'adattarsi, rendersi omogenee al- 
l'ambiente nuoro. 

'S'era sbagliata la rcita dal Governo, dal 
Parlamento, e, in buona parte, dal paese 
anche. Le istituzioni e la fortuna d'Italia in- 
consciamente correvano verso rovina. e Mac- 
china indietro, a tutto vapore!... » - gridò 
due anni fa l'onorevole Di Rudinì durante 
la campagna elettorale. Se il leale consi- 
glio si fosse allora seguito, quanti guai e 
quanti lutti di meno! Fortunatamente, l'or- 
Zanismo del giovine regno era robusto così, 
che ha potuto anche superare la prova ter- 
ribile. Ma, un gran velo è caduto dagli oc- 

i quali hanno potuto scorgere che pochi 
passi ancora e s'apriva l'abisso. 

‘Macchina indietro, a tutto vapore, per rì. 
trovare la via della giusizia e delle virtà, 
senza le quali non reggons a lu Hi 
Sun ingo gl 

XxX 


Sioiramente, vi sono interessi e passioni, 
che sentonsi minacciati ed offesi da questo 
s to brusco, ma salutare e neces- 


fi.son molti giornali che, rappresentando 
quelle passioni e quegli interessi, si ostina- 
rono sino 2 ieri nel tentativo d'opporsi al 
« fatale andare » degli eventi. 
Dopo la-doccia fredda delle sessantaquat- 
tro dichiarazioni di voto, non resta loro che 


confortarsi, se ne hanno voglia, con Cice- 
rone: dolor si gracis, est brevis; si longus 


E sarà certamente “lungo, lunghissimo il 
loro delore nell'attendere invano il ritorno 
all'indirizzo condannato degli uomini che 
non son più destinati, seguendo i loro an- 
tichi metodi, a riprendere il potere. E il 
dolor lungo è lieve. 

Benaugurando, per questo sano risveglio, 
dell'avvenire della Patria, si può anche ri- 
tenere che molti uomini pratici - con le 
sapienti evoluzioni, che deboono esser 

‘ere - abbrevieranno di molto il pe- 
lo dei dolore grave o lieve che sia. 

{Questo periodo della Prrseveransa; indi 
rizzato agli elementi temperati ancor dissi- 
denti, non è privo di significato: 

Ci . Lo diciamo fin d'ora, perchè noi a- 
miamo le posizioni ben definite e, scrivendo, 
non abi 10 altro di mira che gli intarezsi 
veri del Paese. Noi faremo tutto quello che 
sarà in noi per ricondurre la concordia nelle 
schiere del grande partito che vuole la libertà 
ordinata, non ammette il progresso senza la 
stabilità delle istituzior 1 nostri sforzi, per 
quel che valgono, saranno diretti a dare all’o- 
norevole Rudini una maggioranza ed una base 
moderata. Ci sia lecito di esprimere una spe- 
sanza, ed è ch'egli non voglia rendere impos- 
sibile nel terreno delle elezioni quella concilia» 
zione che non ha potuto fare nell’aula parla- 
mentare. » 

La speranza è legittima : ma la concilia- 
zione dev'essere franca © leale, senza equi- 
voci o sottintesi. Dimentichiamo un passato 
ben triste, per accordarci tutti sul nuovo e 
sano indirizzo. che l'onorevole Di Rudinì ha 
l'onore e il vanto d'aver già inaugurato per 
il bene della Patria e delle Istituzioni. 


Uno che nota. 


Parlamenti esteri 


Senato francese. 
Parigi, 1. — Si accorda all'unanimità l'ur- 
genza chiesta per la convenzione tra la Fran- 
cia e la China circa la delimitazione della 
frontiera, e per il trattato di commercio franco- 
chinese. 
Il Senato si aggiorna. quindi a giovedì 


TOLA BOCCIATO A MEZZO 


Dissero un giorno a Luigi Filippo che il 
pe parigino stava preparando una rivo- 
uzione, le cui conseguonze avrebbero 

tuto anticipare gli avvenimenti del quaran- 
totto. Che fa il re borghese? Manda a stam- 
pare nei giornali della sera questa notizia: che 
un enorme pesce-cane era stato veduto nella 
Senna - un pesce di grandezza poco infe- 
riore a quella d'una balena — e che il giorno 
dopo se ne sarebbe tentata la pesca. 

Tutta la popolazione corse alle spallette 
del fiume; si rovesciò sul greto: si appol- 
laiò sugli alberi: si spenzolò dalle terrazze: 
si afacciò alle finestre, agli abbaini, sui 
tetti, per assistere agli episodii sperati della 
pesca straordinaria... e non pensò più, per 
quella volta, a procacciarsi îl lusso d'una 
nuova rivoluzione. 

Manca oggi alla sonnolenta e scettica Pa- 
rigi anche la più remota velleità rivoluzio- 
naria, ma il pescecane c'è: c'è sotto le sem- 
bianze un po' rudi e tutt'altro che apollinee 
(l'abbiamo tutti visto due anni fa in Roma) 
del celebre autore di Nana e di Rome, di 
quell’Emilio Zola che con una ostinazione 
caparbia sfida, da disci anni, i più clamo- 
rosi insuccessi, come candidato all'Accade- 
rnia francese. ; 

Giovedì 23 maggio è stato per lui il penul- 
timho squittinio: tale in ordine di data, ma che 
sarà certamente seguito da molti altri. E° 
nell'indole della scuola naturalistica capi- 
tanata dallo Zola questo perseverare in un 
concetto, in un programma, in una ambi- 
zione. Il' sacerdote magno vuol essere, a 
malgrado di tutti, accademico: fa ad ogni 
nuova elezione le visite di rito: trova com- 

di buona volontà che ne patrocinano 
fa elezione nelle adunanze, nei giornali, 
le conversazioni dei salotti eruditi: scrive 
articoli di morale quasi evangelica, di stile 
quasi puro, di concetti quasi ortodossi, e alla 
gera della vigilia dell'elezione, stropiccian- 
osi le mani, dice al capezzale del proprio 
Îetto: « domani sera avrai l'onore. di rice- 
vere su te la testa di un nuovo accade= 
mico ». 

Il giorno dopo l'Accademia si raduna per 
l'elezione: si fanno due, tre, fino a otto scru- 
tini (non ricordo bene quanti precisamente 
ne occorrono) e il risultato è invariabil- 
mente il medesimo: la sconfitta di Emilio 
Zola. 

Il gran pescecane del naturalismo era 
riuscito, questa volta, a solleticare. più viva- 
mente def solito la curiositè pubblica. L'in- 
differenza parigina sra stata scossa: e se 
l'altro giorno tion fu vista nei dintorni della 
storica Cxipola altrettanta folla, come quella 
Sîe s'era addensata un mezzo secolo fa sulle 
sponde della Senna per assistere alla pesca 
del mostro marino, c'era bensì in tutti una 
aspettazione grande, una smania e una ir- 
requietezza straordinarie, abilmente alimen- 
tate dai fautori e dagli avversari della can- 
didatura. 

Ma i trentotto immortali tennero duro: e 
il posto lasciato vacante dall'autore della 
Signora delle camelie e del Demi-Monde non 
è toccato per ora all'autore di Teresa Ra- 
quin e dei Rougon-Macquart. E la chiesetta 
succursale d’Italia, dove bamboli i 
vecchi chierici tonsurati del naturalismo im- 
portato. ha messo sulla porticina i para- 
menti di lutto. 


N 
È 


Può fare specie a noi che un uomo così 
potente d'ingegno, preso amichevolmente 

r mano dalla fortuna sì che in poco più 
1 vent'anni è riuscito ad accumulare une 
ficchezza (Emilio Zola è l'autore che ha 
guadagnato di più in Francia) e in tale in- 
Eltiabile posizione oramai, che ogni suo nuo- 
vo libro diventa, anche prima che si pub- 
blichi, un avvenimento letterario quasi mon- 
diale, può fare specie, dico, che egli persista 
‘# mendicare una onorificenza, invariabil- 
mente negatagli dai sovrani del luogo. 

‘Ma non se ne meravigliano i francesi. Es- 
sere dell'Accademia, è il sogno di tutti co- 
loro che emergono dalla folla: è il bene su- 
premo, la sodisfazione più grande, la ricome 

snsa più gradita per chi spese l'ingegi 
pensa più Sradita n gcionza, della lettera- 
tura, dell’arte: è qualche cosa che non può 
dirsi la immortalità, ma la rasenta: è l'en- 
trata trionfale nel porto, a_ bandiero_ spie 

ite, dopo un lungo avventuroso viaggio. 
Seta gi in fatto che due terzi almeno degli 
accademici viventi son meno noti, hanno 
minore gagliardia di mente, rinomanza molto 
meno diffuse che non sia quella di Emilio 
Zola. Fra gli scrittori contemporanei quasi 
gigante, l'autore dell'Assommoir ha premuto 
con la sua influenza sopra un'intiera gene- 
razione: e se non ha inventata una scuola, 
in cui rifulsero prima di lui l'autore. della 
Commedia umana e l'autore della Signora 
Bovary, l'ha costretta ad imporsi col fascino 
delle arditezze del linguaggio, con la energia 
selvaggia di una forma © di uno stile, non 
paragonabili a quelli di nessun altro prima 

ui e dopo di lui. x 

‘Eppure il severo consesso dell'Accademia, 
non ostante le sentimentali omelie di Fran- 
cois Coppée e la protezione di Vittoriano 
Sardou, non ha ancora accordata la maggio- 
ranza assoluta dei voti. E' indispensabile un 
ballottaggio. ù 

La ragione del fenomeno sta in questo: 
che le seduzioni della scuola, a cui il boc- 
ciato dell'altro giorno appartiene, svanisco 
a una a una € dileguano: sono ricacciate 
indietro dall'onda prorompente di sentimenti, 
che ripigliano anche in Francia a poco a 
poco îì disopra: e come fantasmi procaci 
che sorrisero a una generazione di viziosi, 
‘volano ora, coteste seduzioni, al soprag- 
giungere di una più pacata naturalezza del- 
l'arte, ed è un’arte non soltanto onesta, ma 
sorridente e buona, perché vede balenarlo 
în vista qualche raggio di speranza conso- 
latrice. e 

Ha detto anche recentemente Emilio Zola 
che la letteratura o sarà naturalistica (2 
modo”suo) o non sarà. Sarà invece, grida il 
mondo ravveduto, che ha sempre più spirito 
e più buon senso del signor di Voltaire: 
sarà e trionferà, portata a volo verso nuovi 
ideali che già sorridono in lontananza, e non 
sono gl'ideali dei simbolisti, dei decadenti, e 
di tutti quelli altri giocatori di vantaggio 
della parola e dello stile, che tentano invano 
d'ingarbugliare le folle. 

Sbaglierò: ma la nobile Accademia di 
Francia, ripugnante ad accogliere nel suo 
seno l’autore di Roma, ha reso un omaggio 
riverente all'arte vera, alla vera letteratura. 


Tom. 
Tres 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanz 


__IL PIRATA 


i _e_———_t 
La guerra nel Sudan 


Tvinterrogazione Morley sugli avvenimenti 
del Sudan. 

Londra, 1. — Morley svolge un'interroga- 
zione diretta a sapere se il Ministero sia ora 
in grado di sottoporre al Parlamento la corri- 
spondenza scambista tra il Governo inglese ed 
i governi tedesco ed italiano relativamente ai 
recenti avvenimenti del Sudan © se il sottose- 
gretario di Stato per gli affari esteri, Curzon, 
abbia preso conoscenza del Libro Verde ita- 
liano, il quale contiene 
zioni riferentisi a questa questione in 
tissima; ed irfine se tale fatto non servirà di 
guida al Governo inglese. 

Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Curzon, risponde che quanto alla seconda do- 
manda egli sa naturalmente che il Libro Verde 
italiano è stato pubblicato e ne conosce il con- 
tenuto; ma non sarebbo esatto di dire che esso 
ai riferisca agli avvenimenti recenti del Sudan 
(Grida di OR! Oh1). Quanto alla prima do- 
manda dichiara che non esiste nessuna corri- 
spondenza su questa questione colla Germania. 
Soggiunge che fa corrispondenza scambiata tra 
il Governo inglese © quello italiano si riferi 
306 quasi esclusivamente a questioni militari e 
non può perciò essere pubblicata. 

Morley domanda se il Governo creda con- 
veniente che !a Camera possa discutere gi 
vedi sull'impiego delle truppe indiane a Suakim 
senza conoscere le comunicazioni scambiate 
coll’Italia © se il sunto del Libro Verde pub- 
blicato dai giornali sia esatto o no. 

Il sottosegretario Curzon risponde che In do- 
manda di Morley è difficile e complicata per 
rispondervi senza previo avviso, ma non sern- 
brargli che la discussione di giovedì sia ne- 
cessariamente in relazione colle questioni con- 
tenute nel Libro Vorde. 

Morley replica dichiarando che desiderà sa- 

se il Governo creda conveniente che il 
Parlamento inglese non riceva le stesse co- 
municazioni che il Governo italiano ha creduto 
conveniente di fare al Parlamentoitaliano circa 
gli affari di Africa. 

Carzon risponde che il governo non ha in- 
enzione di presentare al Parlamento le comu- 
nicazioni fatte al Parlamento italiano. 

Bowles domanda a Curzon se ssppia che 
nel Libro Verde vi sino dispacci e progetti 
di dispacci sottoposti a Lord Salisbury e da 
questi modificati. 

TI presidente richiama Bowles all'ordine di- 
cendo che bisogna dare previo avviso prima 
di fare simili interrogazioni. 

Bowles replica chiedendo se il goverro in- 
gleso presenterà alla Camera i dispacci in- 
lcsi pubblicati nel Libro Verde. 

È sottosegretario di Stato per gli affari e- 
sterî, Curzon, dice non potere acconsentirvi 
seaza l'autorizzazione di Lord Salisbury, e dice 
che, secondo lui, la discussione di-giored! non 
gi riferisce a siffatta questione. n 

Morley dice che Lord Salisbury dichiarò il 
17 marzo alla Camera dei Lordi che uno scam- 
bio d'importanti comunicazioni ebbe luogo col 
governo italiano. 


Curzon rispon 
portanti, alle quali allude Morley, furono fatte 
soltanto verbalmente; perciò è impossibile sot- 
toporle alla Camera dei Comuni. 

Dilke chiede se l'assenso di Lord Salisbury 
sia stato dato alla pubblicazione dei dispacci 
fatta dsì governo italiano. 

Il primo Lord della tesoreria, Balfuur, crede 
che sia molto fuori di proposito sollevare si- 
mili questioni senza previo avviso. x 

Dilke dichiara che ritornerà sulla questione. 

L'incidente è chiuso. 

Il « meeting » contro la guerra. 

Leeds, 2. — John Morley pronunzierà un 
discorso in un mesting che verrà tenuto do- 
mani. Verrà presentato un ordine del giorno 
che biasimerà la guerra nel Sudan. 


e 
ALLE DELEGAZIONI 


Budapest, 1. — Il presidente della Dele- 
gazione austriaca, Chlumecky, rilevò nel suo 
discorso all'imperatore, l'amore sincero e pro- 
fondo per la pace, che nutre l’Austria, la quale 
non segue una politica di espansione e non 
aspira al mutamento dell’attuale stato di cose. 

Soggiunse che l’imperatore Francesco 
seppe è glorificato anche fuori dell'Austria 
Ungheria come il principale sostenitore della 
pace, come vero Sovrano pacifico. Accennò 
poscia alle gravi sventure che colpirono l'im- 
peratore e che strinsero ancor più i legami 
che uniscono il Monarca ed i popoli dell’Au- 
stria e fini gridando: Vica l'imperatore! 

Il grido fu calorosamente ripetuto tre volte 
dai delegati. 

Budapest, 1. — Dopo il discorso del pre- 
sidente della Delegazione ungherese, Kolomsn 
Szell, in occasione dell'odierno ricevimento del- 
l'imperatore, i delegati ungheresi proruppero 
in entusiastici Ejens a Sua Maestà. 

Anche la risposta dell'imperatore è stata ac- 
colta da Eliens prolungati. 

Vienna, 1. — La Neue Freje Presse dice 
che il discorso pronunziato oggi dall’impera- 
tore nel ricevimento delle Delegazioni ha pro- 
dotto l'impressione d'una manifestazione im- 
portante a favore della triplice alleanza. 

Soggiunge che il discorso imperiale prova 
che la triplice alleanza è ora piucchè mai salda 
ed intima. Ciò spiega il vivo desiderio dell'im- 
peratore di dare al suo alleato, il Re d'Italia, 
una prova dells sua cordiale simpatia. 

Le parole dell'imperatore, che esprimono 
amicizia e considerazione, giungeranno al cuore 
degli italiani ed avranno viva eco in tutto il 
Regno. 

Vienna, 
scorso pronun: 
cevere le Delegazioni. 

Il Fremdenblatt dice che l’Italia accoglierà 
certamente con somma simpatia, le parole de- 
dicatele, nel discorso imperiale. Soggiunge che 
l’eroîsmo dei suoi ufficiali e soldati dà alla na- 
zione italiana motivo di essere fiera delle sue 
truppe. La manifestazione dell'imperatore é una 
prova delle relazioni cordiali esistenti fra i tre 
monarchi alleati. Si può quindi essera rassicu- 
rati anche per l'avvenire. Il nuovo roinistro de- 
gli affari esteri austro-ungarico può conside- 
rare con occhio sicuro e lieto il principio della 
sua opera. La monarchia austro-ungarics, forte 
e pacifica, mantenne il suo prestigio e 
interessi in tempi non scevri di difficoltà e col- 
laborò per il mantenimento della pace in Eu- 
ropa. 

La Neue Freie Presse rileva esserela prima 
volta, che si annunzia che la triplice alleanza 
ba lo stesra programma in Oriente. 

Soggiunge che il discorso dell'imperatore 
aumenterà la popolarità della triplice alleanza 
e rafforzerà il sentimento di sicurezza politica 
in tutta Europa. 

Il Neues Wiener Tagblatt dichiara che il 
discorso imperiale produrrà dappertutto un'im- 
pressione benefica. Esso fu un'affermazione di 
fedeltà assoluta per gli alleati e di amicizia 

cera per lo altre potenze. 

La Presse dice che, mercè la cooperazione 
cordiale della triplice alleanza con lo altre 
grandi potenze, vi ha fondata speranza, anche 
per l'avvenire, cha la pi 
trà essere turbata da nuo 
come quelli ora manifestatisi 
Can 

La Presse rileva In cordialità della triplice 
alleanza, cordialità espressa nelle parole di 
specia!a distinzione dedicata dall'imperatore al- 
l’esercito italiano ed all'Ital 

eritrea 


L’incoronazione dello Czar 


nell’ isola di 


Nuovi particolari sulla ‘catastrofo. 

Mosca, 1. — Si hanno i seguenti partico 
lari sulla catastrofa del parco Chodynsky: 

Le baracche erano state costruite sulla piazza 
Chodynsky a sinistra della strada di Pietro- 
burgo, che conduce al palazzo Petrowsky, di- 
stanto circa cento passi dalla strada stessa. 

Fra le baracche era stato lasciato lo spazio 
di un metro, nel quale, secondo l'intenzione dei 
costruttori, coloro che ricevevano i doni, a- 
vrebbero dovuto passare uno dopo l'altro. 

Dalla parte di Mosca la via è tutta fian- 
cheggiata da una piccola fossa, che prosegue 
poi parallelamente alla linea dello baracche. 

La fossa è molto lerga e profonda quasi di 
fronte alle prime baracche. 

II fondo della fossa è seminato di numerosi 
pozzi, uno dei quali profondo è distante circa 
trenta passi dalle baracche. 

La folla aveva riempita la fossa e la strada 
molto prima del tempo fissato per la distribu- 
zione dei ricordi. 

AI segnale di cominciare la distribuzione, la 
folla, che si trovava vicino alla fossa, spinta 
dalle masse che si trovavano dietro, avanzò 
calpostendo le persone che ei trovavano ad 

pettare dentro la fossa, e che, non avendo 
più via di uscita, vi trovarono orribile morte. 

Lo Czar, la Czarina e i feriti. 

Mosca, 1. — Lo Czar e la Czarina conti- 
nuaroro anche oggi a visitare i feriti della ca- 
tastrofo di Chodynsky. 


N principe di Napoli. 

Mosca, 1. — Il Principe ci Napoli pranzò 
ieri nuovemente al Kremiino. Oggi visitò la 
Scuola militare © fece colazione presso l’Am- 
baaciatore di Germania e d’Austria-Uagheria. 

Mosca, 1. — Oggi vi fu un gran ZuneX al- 
l'ambasciatata italiana in onore del principe dî 
Napoli. Oltre gli ufficiali italiani e russi dei se- 
guito di S. A. R. si notarano fra ì numerosi 
intervenuti gli ambasciatori di Germania è d'I- 
ghilterra colle loro signore ed il principe di 
Liechtenstein, ambasciatore austro-ungarico. 


Mosca, 1. — Lo Czar ha conferito il Gran 
Cordone di Sant'Anna al generale Gozzani di 
iorgi dell'Ordine di 


principe di Napoli. 
. Il numero dei morti e del feriti. 
Londra, 2. — Lo Standard ha da Mosca: 
« Il numero dei morti nella catastrofe del 
i Chodynsky sarebbe di 3600, e quello 


i ricoverati negli ospedali di 1200. » 
———+--__—_—_—_—_ 


CRONACA ESTERA 


Zuffa tra sanitari e studenti. 

Cairo, 1, — E' avvenuta una zuffa tra gli 
agenti sanitari ed alcuni studenti della facoltà 
di teologia. s 

Sei studenti furono uccisi dagli agenti della 
forza pubblica e sei altri rimasero fe A 

Cairo, 2. — Durante la zuffa di ieri fra gli 
agenti sanitari ed alcuni studenti in teologia il 
governatore del Cairo, intervenuto per calmare 
gli animi, rimase ferito alla testa. 

La calma venne poscia ristabilita. E 

Nella zuffa vi fa un solo morto e tre feriti, 
dei quali due mortalmente. 


Insurrezione cubana. 

Madrid, 2. — Si ba dall'Avana: 

Le colonne Lopez Amor e Segura, proteg- 
gendo il convoglio che condusse la colonna 
Vasquez a Manicaragua, ebbero varii scontri 
con bande d’insorti. 

La colonna Vasquez si distinse sorprendendo, 
il 23 scorso maggio, gli insorti che ebbero 50 
morti, tra i quali il capo Toledo, e 40 feriti. 

Il colonnello Alvergoti sconfisse il capo Aguir- 
re, colla sua banda, ad Aguacate. Gli insorti 
ebbero 17 morti. 

lì generale Ochos raggiunse presso Paula 
Tapaste la banda di Pancho Rodriguez, che 
ebbe 14 morti. 

Il colonnello Fort sconfisse le bande Bathau- 
court, Castillo e Perez ad Anileto Piatano, le 
qusli ebbero 7 morti. 


Il Perù e Il Brasile, 


truppe. d'Iquito: 
sorse in favore della federazione fra il Perù ed 
il Brasile, » 

—_____ 


CRONACA ITALIANA 


La salma del senatore Allievi. 

Milano, 1. — Nel corteo che accompagnò 
la salma dei senatore Allievi dalla stazione 
centrale al cimitero vi erano la musica ed una 
compagnia del 9° reggimento fanteria, vai 
rappresentanze con bandiere, otto carrozze ca- 
riche di corone e gli impiegati della Me 
ranea e dell’Adristica. 

Al cimitero parlarono il comm. Pariani, l'o- 
norevole Visconti Venosta, il signor Simen 
consigliere svizzero del Gottardo e Lorenzo 
Allievi, figlio del defunto. 


Monsignor Corrias. 


Sassari, 2. — E” morto monsignor Sera- 
fino Corrias, vescovo di Ozieri, mentre villeg- 
giava a Ghilat 


Pioggie torrenziali. 


Sassari, 2. — A causa di piogge torren- 
zia crollò a Nuoro una casa. Vi sono $ morti. 

Castrovillari, 2. — Vi fu un'altra pioggia 
torrenziale mista a fitta grandine. 

1 giardini ed i vigneti risparmiati dall'ura- 
gano del 26 scorso mese sono ora grande- 
mente danneggiati. I restauri in città, che erano 
in via d'esecuzione, sono stati disfatti. 


La festa dei fiori. 


Ferrara, ? (a. d. 0.) — La festa dei fiori 
nel giardino del duca Massari a beneficio dei 
feriti italiani in Africa è riuscita oltremodo 
brillante per il numero grandissimo delle 
gnore intervenute, che dopo aver ascoltato una 
erudita conferenza tenuta dal Fradeletto di Ve- 
nezia nella sala maggioro del palazzo Mas- 
sari, sono discese nel magnifico parco dove la 
banda comunale suonava scelti pezzi di mi 
sica, mentre si estraevano i premi di una lot- 
teris indetta dal sottocomitato della Croce 
Rossa. 

Detta festa doveva aver luogo anche 
ma fu guastata dalla cattiva stagione. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Battaglia di Farfalle di 11. Sudermann. 

Pubblico numeroso, applausi quasi rituali 
alla fine di ogni atto tasera il Signor Di- 
rettore, ecco la cronaca e con la cronaca il 
giudizio di questa nuovissima per Roma che 
è oramai vecchissima per altro città d'Italia 
dove la scena di prosa non ha subito la crisi 
che ha imperversato finora a Roma. Nella Bat- 
taglia di Farfalle del Sudermann ci sono pa- 
recchie cose anche belle, ce ne sono anche 
troppe, in gran parte nè belle 
né nuove; manca semplicemente un centro or- 
ganico a cui tutte queste cose diverse possano 
far capo e dare l'impressione d'arte che co- 
stituisce la fisonomia di un lavoro dramma- 
tico. Le tre figlie della signora... (non avendo 
l'impresa l'abitudine di mandare il manifestino 
coi nomi dei personaggi e degli artisti sono 
costretto a servermi dei punti ellittici) riescono 
un tentativo di caratteri che, meno per ln ter 
figliuola che potrebbe essere la protagonista, 
arrivano a poco più dell'intensità di due mae- 
chiette. Anche gli altri personaggi on giungono 
quasi mai a uscire dalla condizione di indiri- 
dui incidentali, la cui connessione con l'azione 
(ce n'è una?) apparisce molto artificiale. 

Dovrei dire ora qualche cosa dell'esecuzione 
ma, come ho detto dianzi, non avendo l’im- 
presa l’ abitudine di mandare il manifestino coi 
nomi dei personaggi e degli attori e non vo- 
lendo io, per imperfetta conoscenza della com- 
pagnia Marchi-Maggi, cadere in qualche svi 
sta 0 deplorevole omissione, ripeto semplice 
mente che gli attori furono tutti applauditi dal 
pubblico numeroso. gf. 

— Valle. 

Il pubblico elegantiseimo che gremiva ieri 
sera il Valle ha dato il suo bentornato a E- 


«— Quirino. 

Stasera replica del Faust, l'opera così lode- 
volmente eseguita dalla signorina Peri, dalla 
signorina Longhi, dal Contini e dal Bonci. 

‘Domani a generale richiesta il Trcvatore col 
nuoro baritono romano Cesare Filippucci. 

— Manzoni. 

Questa sera il Romanso di un giovane po- 
vero di Feuillet. 

Domani spettacolo d'onore dell'attore signor 
Giuseppe Strini con la Patria di Sardou. 


ROMA 


2 
CONSIGLIO COMUNALE. 
S'incomincia con una commemorazione : 
il siadaco ricorda con un patriottico discorso 
il generale Menabrea. S 
Poi si torna alla questione dei tramways: 
la discussione minaccia di protrarsi all'in- 
finito... 
La proposta della Giunta è nota. Fanfulla 
Tha pubblicata l'altro ieri; inutile quindi ri- 


Ceselli vorrebbe che în qualche linea si 

rimentassero gli accumulatori. 

Vitelleschi, in massima contrario al 
stema di trazione aerea, lo accetta in via 
d'esperimento nelle strado meno frequen- 
tate. 

Mazza ha delle simpatie per gli accumu- 
latori. 

Nathan raccomanda che anche nel quar- 
tiere dei Prati di Castello si impianti lineo 
di trams, £ 

Sostiene che per una rendita presunta di 
un miliene e mezzo possa il Comune ac- 
cettare un corrispettivo del 9 0j0 sull’incasso 
lordo, ma che di là di questa somma l'am- 
ministrazione possa legittimamente preten- 
dere una percentuale maggiore. nni 

Il sistema di trazione aerea non gli di- 
spiace. Ser 

Santucci non può soffrire i pali ei fili 
aerei fra i ruderi gloriosi del Foro Ro- 
mano. a 

Ai vari oratori risponde il sindaco, poi il 
consigliere Vitelleschi esprime il desiderio 
che il sistema a trazione sotterranea sia adot- 
tato per tutte le linee tranne che per quelle 
di via Cavour, San Paolo e Sant'Agnese. 

Giordano-Apostoli che sostiene il sistema 
degli accumulatori dichiara che voterà con- 
tro la proposta della Giunta perchè non è 
abbastanza chiara. 

Al sindaco, invece, quella proposta sem: 
bra chiarissima. E fin qui nulla di male. Il 
male incomincia quando deplora che l'ono- 
revole Giordano Apostoli si lasci illudere 
dalle lettere e dalle assicurazioni di intra- 
Rreaditori, i quali hanno interesso a magni- 

care i loro sistemi di accumulatori, mentre 
è provato che di tanti sistemi nessuno 
tualmente offre sufficiente garanzia od utilità. 

Giordano Apostoli a queste parole scatta, 
e non ha torto. Egli non si lascia illudere 
da alcuno;.. non conosce nemmeno di vista 
le azioni della Società romana;... in ogni 
suo sito egli ha di mira l'interesse della cit- 
tadinanza;... giura sul suo onore di non aver 
ricevuto nessuna lettera da speculatori o da 
interessati. Una ne ha ricevuta, e si è af- 
frettato a inviarla al sindaco, perchè egli 
non ha l'abitudine di tenersi ‘in corrispon- 
denza con coloro che hanno interesse colle 
deliberazioni da prendersi dal Comune. 

Il sindaco spiega le sue parole: dichiara 
che non ha inteso di offendere la delica- 
tezza dell'onorevole Giordano Apostoli, e l'in- 
cidente è esaurito. 

Parlano ancora Vespignani, Nathan, Ma- 
latesta e Mazza. 

Quest.ultimo vorrebbe che s'istituisse una 
stazione di tram in piazza di San Pantaleo 
(dove abita lui!) 

Finalmente a mezzanotte si mette ai voti 
e si approva il primo articolo della conven- 
zione. 

Il sindaco a questo punto mette în vota- 
zione l'emendamento Vitelleschi, che la tra- 
zione aerea sia concessa soltanto per îe linee 
di via Cavour, San Paolo e Santa Agnese, 
e che le altre siano a trazione sotterranea. 

L'emendamento è approvato. 

Viene approvato anche il secondo articolo. 

Per effetto di tale deliberazione restano 
sospese momentaneamente le linee di 
petta e di Trastevere, sullo quali probabil- 
mente verrà applicato il sistema degli ac- 


cumulatori. 
* x 
Temperatura d' 


All'Caservaierio asironomice del Callegie 


Massima 25.0 0 - Minima 14.04. 
Teatri. 

Costanzi (ore 9) — lì signor direttore. 

Nazionale (ore 9) — Migaon. 

(ore 9) — Compagnia tto. 
Quirino (ore 9 — Feast. P° 
Manzoni (ore 9) — Il romanzo d'un giovine 

povero. 


Al Quirinale, 

N servizio di Corte per il corrente mess è 
il seguen 

Casa militare. — Aiutanti di campo gene- 
rali: prima quindicina, ammiraglio Di Broc- 
chetti; seconda quindicina, generale Appe 
lius. Aiutanti di campo: prima decade, mag 
giore Zoppi; seconda. maggior Raimondi; terza, 
capitano di corvetta Garelli. 

Cosa civile. si Commendatore Cosimo Pe- 
Tuzzi, maestro di cerimonie di servizio; mar- 
chese Borea d'Olmo, di sotto servizio. 

= Il ministro d'Olanda. 

tamani è giunto da Padova il ministro di 
Olanda, accreditato presso il Quirinale. 
Associazione della stampa. 

Avendo il presidente Bonfadini constatato, 
su eccezione sollevata dsl socio Facelli, che 
l'assemblea generale, iersera radunata, non tro- 
vavasi in numero legale, l'Assemblea venna 
sciolta, per riunirsi nuovamente stasera in se- 
conda convocazione. 

L'Assemblea di stasera procederà all'elezione 
generale straordinaria del Collegio del probiviri, 


messo in massa per un voto di apt li ig 


8880 

di non 
Per il porto di Roma 

narrato un aneddoto deri, x 
di Roma si fanno gitro 

i izione, affinché i piesgt dé % 

di otto o dieci anni affe e 

volontà nella quistione di questo pro Sa 


I soci sono vivamente pregati 
care. 


a diventare di adulti negli elenchi o, a] 
glitori? Dopo tutto, pensandoci pecti 
voti certamente più disinteressati 
centemente dato al Consiglio comu 
degli uomini più autorevoli di Roma è 
in quel momento avidentemente un,î 
che un suo prossimo congiunto era i'*Nì| 
pale promotore della cosa votata." Fit. 
Per l'anniversario 
della morte di G. Garibaig, 

Sul Campidoglio è issata la ban 

nata, a mezziasta. 


ne, sen 

i qual 
quell 

male da 


diera sit 


a 
AO servi 
onore le guardie municipali in grande ast * 
Poco prima, alle 10, un'altra coro et 
deposta su quel busto da una Conct® 
sorta in seno della Società dei raduno 
patrie battaglie e dell'Associazione n.° 
Tavani Arquati. Sata] 
Il sindaco ha spedito a Menotti Gari 
trovasi a Caprera il seguente telecrma È 
« Nel giorao in cui gl'italiaai rico? 
maggiore affetto Giuseppe Garbalt x. 
memore e grata, saluta la famiglia LS 
ssamente raccolta presso la ‘tana ©? 
onde Italia trae auspici di vinti eg ee 


dezza avvenire. » Bio: 
Domani alle 3 112 le associazioni 
ranno in piazza del Collegio Romazo pa © 


carsi al Gianicolo. 
Innanzi al monumento di Garibaldi 
l'onorevole Borio. 


A Caprera. 
Accompagnato dal deputato Elia, da 
nelli — dei Mille — e dal signor Mattezzate 
col piroscafo Josto, la famiglia Gartuze 
da Civitavecchia per Caprera. Di 


parlai 


Tassa di famiglia. 

Dall'ufficio municipale delle tassa ci g 
il seguente comunicato : ve: 

— Con oggi, e per la durata di msn 
nel peristilio del palazzo dei Consernza 
Campidoglio e contemporane clin 

Ii — Tasse — rimarranno esposte dl so 
biico ai termini del regolamento, la tabelese 
contribuenti della tassa di famiglia per lt 
1896, nonchè quelle suppletiva per gi mi 
189192-94-95. b 

Dette tabelle non sono che la rip 
dagli iscritti nel ruolo 1895 colle variszi 
più 0 în meno verificatesi posteriormast, 
contengono in parte le nuove iscrizioni sm 
nute per costituzione di nuove fanigli 
migrazioni o per precedes 

E il comunicato aggiuegoe a 
richiamiamo l’attenzione dei lett 

« Per le nuove iscrizi 
sistenti nei precedenti r 
ulteriori accertamenti h: 

di tassa, la Giunta, per 

contribuenti, ha autorizzato | Ufficio a not 
agli intereasati durante il masse, apposto 1 
viso personale al proprio domicilio cca ni» 

jone della seguita consegna per pare dl 
messo comunale. 

< Però non essendo per le 
questo avviso, si avverto 0 
che non lo ricevesse non pot 
eventuale mancanza qualora la sua isa 
risultante dalle tabelle divenisse detaîi 
non essersi reclamato contro | 
rante il mesa della loro pubblicazione Sì 
quindi sempre prudente di andare diretsai 
a verificare le tabelle qualora 
della scadenza del termine noa î 
l'avviso al domicilio ». 

Modestia a parte, Fanfulla creds el 
Giunta abbia autorizzato l'ufficio tasse 13% 
ficara ai contribuenti quell'apposito errinì 
seguito ad alcune gizato osservazioni 53 
giorni sono da Ay. 

E Fanfulla riconoscente, interpretssb È 
ntimento dei contribuanti, ‘ringrazia 524 
@ Giunta. 

N ballottaggio al IV collegio 

Il sindaco ha pubblicato il seguerie 3 
festo: 

< In virtù del regio decreto 17 : 
num. 132 gli elettori politici del IV collego® 
Roma sono convocati pel giorno 7 giu 
rente per procedere alla votazione di Mi 
taggio fra i candidati Da Felice Giuttils & 
seppe e Odescalchi Beldassare. 

« Orazio Coccola ». 

Orazio Coccola, îl brioso fijo roman È 
retto da Aldo CI er 
fenice, dalle sue ceneri, e regala sì © 
tori graziosi sonetti di Nino Iari, ® 
stici articoli di Aldo. 

Auguriî. 

Biusica in piazza Colonna 
Stasera, dallo 8 1/2 alle 10, la bas 
1° fanteria, diretta dal macetro 
seguirà in piazza Colonna il 5 
gramma 

Marcia trionfale. Juno a Rene. 

Sinfonia. Forza del Destino. Ver 

Pot-poueri. Mefistofele. Boito. 

Rapsodia Uogherese, Liszt. 

Valzer. Serenata spagnuola. Metrs- 

All’asilo Savola. È 

Presenti tutti î consiglieri, ieri si #21 
all'asilo Savoia la nuova Co: 
nistrativa. 

Proceduto alla nomina del segr® 
Commissione, riuset eletto il si 
Toso. 

Ia seguito i consiglieri Bartoscini.»î 
6 Cantoni, economo, în omaggio si 
presentarono le loro dimissioni. Ms ! 
missione le respinse all'unanimità, 

del giorso 
— La Commissione, mentre a 
siero delicato dei siguori consig 
@ Cantoni di dimettersi di froote * 
amministrazione, porge loro viva 


rimanere nelle cariche rispettive 


cettare le data dimissioni. 


SELEBRREZII, REGERESTE.T A 


€ 


\E_ESETRES ET 


rinsequestrabilità degli stipendi. 
"impiegati comunali, provinciali, ferro- 
Gi File opere pie e di tutte le altre am- 
sissi» arioni pubbliche non comprese în quelle 
azioni Pro invitati ad intervenire ad 
spumatità, cho sarà tenuta gioredî prossimo 
ss: riunallo ore 11 antimeridiane nel locale 
in ria Priacipe Amedeo num. 121 per 
post tarsi sopra il modo più pratico per ot- 
asce'teaza ulteriori dilazioni la leggo per la 
ita insequostrabilità degli stipendi, 
Gronsca spicciola. 
rEsedra.— La bella ed avvenente can- 
ste, sigaorina Hermes-Wanda, ha ieri 
all’Esedra, riscuotendo frenetici 
‘e chiamate. La simpatica artista af- 
colla sua grazia e con la melodiosa 
sicnò. 2° pubblico, che, grato, ritornerà ad 
#3 rerlo la sua piena soddisfazione. Ne con- 
stesmo Îl successo, © le auguriamo nn bril- 
fite avvenire. 2 
a fortunio sul lavoro. — Stamani, alle 
ili uns cava di selci, în tenuta: Campodibove, 
4 ‘tilometri fuori di porta San Sebastian 
35 fsio Andrea Mastrocchi investito da una 
T0Rerai imasto così malconcio che allospe 
fat iaie Consolazione l'hanno giudicito in 
faiooio di vita. 2 = 
‘Fra campagroli. — In una vigna fuorì 
ports Portese i campagnoli Angelo e Vin- 
3 Fratini, per futili motivi vennero a rissa 
©" doo loro compagni, uno dei quali & nome 
taigi E i Fratini riportarono ciaseuno quattro 
12 lla testa prodotte da colpi di bastone © 
di calcio di revolver del quale era armato quel 


Hi oto ricorerati all'ospedale della Conso- 


ui 
NOTA SIBILLINA 


fg. di eri: ne0INA — FARO — FIORE — FERRO 

ST NO - FIENO — FRONDA — GRIDA — UDINE 

SGD — FARINA = GAROPANI = FURIE — FORNI 
SUERRAFONDAL. 


AIRES Mt 


Anagramma 
— Chi m'ha (pardon /) m'espettora; 
lo afferma il dizionario. 
— lo dissi NO con Camere, 
con Roxas, con Cibrario. 


Logogrifo. 
4 Lei se che sto fra Pesaro e Rubbiera 
e che noi siamo roba da signora. 
4 Voghera, Pontedera, Bifarera, 
& Ebrei 
Di @ segreti o arcani. - Chi lo ignora? 
4 Le procuriamo tordi e baccalà. 
— Siam undici in Italia e Lei lo sa. 


1 Dr BALLERINI, Bione o” vi Pot, 


N, 14, piano secondo. 


Il Parlamento dalle Thun 


Camera dei Depatati. 
Seduta del 2 giugno. 
Presidente: Vira. 

S'apro allo 2 e 5, z 

Appena letto îl verbale della seduta di ieri, 
l'onorevole IMBRIANI dice: 

— eri ho detto che non tutto le respon- 
bilità anche militari mi parevano com- 
prese nel processo Baratieri. L'onorevole 
ministro della guerra protestò ; io protesto, 
a mia volta, contro la protesta del ministro ; 
e faccio nofare che... 

PRESIDENTE. ...Sta bene, sta bene. Il 
ministro della guerra non c'è; il processo 
verbale è approvato. È 

Poi seguono comunicazioni varie, fatte dal 
presidente con un certo tuono di voce, che 
io, non essendo bravo, non ci capisco niente, 
tutt'al più, capisco che non vale la pena 
di forzare le facoltà dell'udito. 


Interrogazioni. 

Il ministro di agricoltura e commercio, 
snorevole GUICCIARDINI, risponde all’ono- 
rerole STELLUTI-SCALA. sugli effetti del 
regolamento per concessione di patenti di 
abilitazione all'insegnamento artistico nelle 
suole industriali © professionali, in rela» 
rione alle patenti conferite dalle Accademie 
di belle arti. Crede che la materia debba os- 
sre ripresa in esame, d'accordo il ministero 
to con quello della pubblica istruzione. 

El'on. STELLUTI-SCALA constata che 
Rrinlerrogazione sua era pienamente gi 
siata, dal momento che il ministro rico- 
tixe la necessità d’accordarsi col suo col- 
la della pubblica istruzione. E° completa- 

DN Peste soddisfatto, ma diluisce Ja soddisfa- 
Tione in cinque o seicento parole, in fine 
&le quali prende atto della promessa mi- 
risteriale; che poi l'on. GALIMBERTI, sot- 
tosegretario alla istruzione, gli conferma. 


x 

L'on. RONCHETTI, sottosegretario al mi- 
niztero di grazia e giustizia, all’onorevole 
EUGENIO VALLI - il quale vuol sapere se 
iatendasi togliere la dannosa contraddizione 
tra l'invito ai notai di dimorare permanen- 
temente nelle rispettivo residenze, e i pa- 
ri e le sentenze della magistratura in pro- 
Rosito - risponde che i pareri e lo sentenze 
della autorità giudiziaria sono contradditorie 
ia materia. Non è il primo caso., Bisogna 
attendere che la giurisprudenza si unifichi, 
non essendoci altro da fare. 


Xx 

All'on. CURIONI - il quale vorrebbe sapore 

intendimenti sul concorso dello Stato 
nella spesa della istruzione primaria e come 
intende di applicare al riguardo la legge 
dell'11 aprile 1886 - risponde_il sottosegre- 
tario di Stato on. GALIMBERTI, dichia- 
maudo che il Ministero sta studiandi 

de presentare una legge speciale e ca- 

rica in proposito. 
Verificazione di poterl. 

ua oi la Camera, senz'osservazioni, approva 

conclusioni della Giunta per le elezioni, 
ssavalidando la elezione dell'onorevole Gu- 


i. 
- Bilancio dell'Interno; 
Si riprende la discussione dello stato di 
Werizione della spesa del ministero dell'ia- 
rea l'esercizio finanziario 1896-97. 
‘norevole MARESCALCHI dice giuste 


coso circa il capitolo riguardanto le spese 
d'amministrazione e sui modi d'olteneitae 
conomie, non che vadano però nelle tasche 
le” prefetti come ora avviene. 
. L'onorevole DI RUDINI" terrà conto, al- 
l'occasione, dei suggerimenti. bi 
‘onorevole (A, suî capitoli riguar- 
danti la Gazzetta ufficiale, -biasina che i 
carcerati facciano la concorrenza agli ope: 
rai tipografì liberi componendo la massima 
parte del giornale. Spera che l'onorevole 
ministro dell'interno vorrà provvedere tu 
telando l'interesse degli operai liberi ed o- 
nesti. Si deve bensì trovare il modo di uti: 
lizzare il lavoro dei carcerati, ma si deve 
in pari tempo impedire che da quel lavoro 
siano danneggiati i liberi operai. 
Sullo stesso tema, propugnando la stessa 
tesi, parla l'onorevole BARZILAI, chiedendo 
che, secondo il capitolato d'appalto, la mag- 


gior parte della composizione tipografica 
della Gazzetta ufficiale si perai 
della ufficiale sia fatta da ©) 


Anche l'onorevole barone GIORDANO- 
APOSTOLI svolge osservazioni critiche su 
juestioni contabili ed amministrative risguar- 
anti la Gazzetta uficiale. 
’arla altresì sullo stesso it 
ee SANGUINETTI. PApANIDE 1290 
isponde il presidente del Consiglio, ono- 
revole DI RUDINT, ricordando lo ragioni e 
le circostanze per le quali il Governo cre- 
dette opportuno vaffidare la stampa della 
Gazzetta ufficiale alla direzione dello car- 
ceri. Dà informazioni sulla organizzazione 
del lavoro, e dichiara che non avrebbe al- 
cuna difficoltà di affidare esclusivamente ad 
appaltatori ed operai liberi la stampa della 
szetta ufficiale quando avesso duo ge- 
ranzie: primo che nen avvengano scioperi, 
perchè la Gassetta ufficiale deve assoluta: 
mente pubblicarsi sempre e non patire in- 
terruzioni; secondo che l'amministrazione 
dello Siato non venga a spendere di più 4: 
quanto spende ora. Fa del resto notare che, 
50 i carcerati non fosscro carcerati, fareb- 

ero anche maggior coni i i 
delli loto arte e mestiere seppe 

MAZZA replica affermando che il mini- 
stro non è stato esattamente informato circa 
la proporzione degli operai carcerati e di 
quelli liberi impiegati nelià stampa della 
Gazzetta ufficiale. 

L'onorevole BARZILAI replica anch'egli. 

E l'onorevole DI RUDINI' dichiara cho 
assumerà nuove informazioni e farà del me- 
glio per conciliare le ragioni della perfetta 
sicurezza delle pubblicazioni e della econo- 
mia con il desiderio che egli ha di favorire 
în ogni giusta cosa gli operai liberi. 

E ì capitoli riguardanti la Gazzetta ufi- 
ciale, dopo altre osservazioni del relatore 
onorevole CIBRARIO e degli onorevoli AM- 
BROSOLI, SANGUINETTI, CAMPI, LUCI- 
FERO ed altri, vengono approvati. 

Il deputato MAGLIANI pronunzia un lungo 
discorso sulle spese per le Opere pie e spe- 
cialmente sui soccorsi e sussidi agli inabili 
al lavoro; e poichè tocca anche delle borse 
e doi sussidi per far studiare i giovinetti 
poverî, l'on. GIANTURCO, ministro della 
pubblica istruzione, risponde che ha già no 
minato una Commissione con incarico di 
indagare quali e quante siano le Opere pio 
destinate a beneficio degli studiosi, per di- 
sciplinar poi, con apposito progetto di legge, 
la importante materia. 

L'on. DI RUDINÌ, alla sua volta, dà schia- 
rimenti e promette la presentazione, a suo 
tempo, di provvedimenti di legge in mate- 
ria di Opere pie. 

Parlano ancora gli onorevoli AGNINI e 
NOCITO; il quale ultimo deplora che non 
siasi fatto ancora, al ministero dell'interno, 
un elenco particolareggiato di tutte le Opere 
di beneficenza, che potrebbero essere 
scettibili di trasformazione, e ci 
una trasformazione dei Monti di pietà. 

E incomincia a parlare, sempre sulle O- 
pere pie, l'on. VISCI 

Ma è tardi; per oggi basta. 


V. Erbale. 


NOTIZIE_ D'AFRICA 


Soldati ritrovati — Il tenente Lori. 
Feriti italiani, 

Massaua, 1. — Il tenente colonnello Ari- 
mondi scrive da Addi Cosmo, in data 29 mag- 
gio, che, durante la marcia verso il campo di 
battaglia del 1° marzo, raccolse il soldsto 
Origo Rosario del distretto di Campagna, primo 
battaglione bersaglieri, ferito ad un braccio; il 
caporal maggiore Quatroni Cosimo, del di- 
stretto di Reggio Calabria, del sesto batt 
glione'fanteria, ferito a un piede, ed il soldato 
Chiavetta Francesco del distretto di Catania, 
del 29° battagliona fanteria, ferito ad una 


gamba. 
Da e per Massaua. 

Porto-Said, 1. — Il vapore Domenico Bal- 

duino, dell: vigazione generale italiana, ha 


ito ieri notte per Suez e Massana, 
PPiopoli, 1. — Il piroscafo Iniziativa parte 
oggi per Massaua, con materiali e provviste. 
‘Suez, 1. — Stamasi, proveniente da Porto= 
Said e Genove, ha proseguito per Massaua il 
3iroscafo Paraguay, della Navigazione geno- 
tale italiana. 
La spedizione del Sudan. 
Wady-Halfa, ®. — Il quartiere generale 
aella spedizione nel Sudan è stato trasferito ad 
Akasheb. 
Prigionieri che ritornano. a 
Massaua, 2. — Ieri sono giunti ad Adi- 
qualà i seguenti prigionieri, che si trova- 
Sano sparsi nei dintorni di Adua: 
'Furiere: Cornelio Antonio, 15° battaglione; 
Caporali maggiori : Travagli Giuseppe 1° 
bersaglieri e Sacchi Giulio 9* battaglione} 
‘Soldati: Seibona Lorenzo alpini, Campa- 
nile Pasquale 5° battaglione, Contini Filippo 
% Nielle Adolfo 8°, Boardolo Giosuè e_Ca- 
fandrino Nicola 10°, Valli Pasquale 11°, Al- 
Hiero Giovanni e Ruocco Alberto 15°, Mo- 
naco Vincenzo 16° e D'Auria Giuseppe pri- 
ma batteria a tiro rapido, tutti feriti; ed i 
Soldati Lombardi Domenico Antonio $°, Galli 
Clemente 15°, Masi Alfonso e Serrano Si- 
mone 16°, nop. feril È dla 
iunse incitre un altro ascaro roi sa 
Sieios altri prigionieri, oltre quelli 
del Lasta, che arriveranno fra giorni. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'intervento del Papa 
@ favore del nostri prigionieri. 

Eccellente e lieta è stata in tutti gli or- 
diai della cittadinanza e anche nel mondo 
Politico in generale l'impressione della no- 
tizia dell'Osseroatore romano,di cui ci occu- 
piamo in prima pagina. 

Oltre avere suscitata la speranza di un 
buon successo che ridarà la pace a migliaia 
di famiglie italiane, l'intervento del Ponte- 
fice, giova a dimostrare la politica ri 
tosa delle coscienze e sanamente liberale 
inaugurata dal Ministero Di Rudinì, rie- 
sce certamente più accetta che non le 
frequenti vicende di accessi violenti di sim- 
patia e di antipatia che caratterizzarono 
stranamente la politica ecclesiastica del Mi- 
nistero passato. 

Ma come abbiamo detto e ripetiamo, la 
politica qui non ci ha nulla che vedere, e 
non bisogna turbare l'impressione eccellente 
dell'atto generoso del Pontàfice con consi- 
derazioni inopportune. La carità cristiana 
si è voluta splendidamente manifestare a 
favore dei nostri fratelli prigionieri da parte 
di Chi più altamente la personifica: inchi- 


niamoci. 
AI Quirinale. 

Oggi S. M. îl Re ha ricevuto, ia separata 
udienza, il senatore Brioschi, presidente del- 
l'Accademia dei Lincei, e il dottor Neraz- 
zini. 


Al tocco e mezzo S. M. la Regina 
cevuto in udienza solenne il sigaor Daniele 
Munoz, nuovo ministro plenipotenziario del- 


l'Uruguay. 
Invenzioni. 

La Tribuna, il giornale celebri 
satiezza delle sue informazioni, 
ripetutamente che dopo il voto di sabato il 

inistero, nelle persone degli onorevoli 

marchese Di Rudioì e generale Ricotti, do- 
mandò lo scioglimento della Camera e che 
S. M. il Re rifiutò di concederlo. 
_ Ora, siccome non è ammissibile, come 
ieri anche diceva un nostro collaboratore 
in un articolo, che gli onorevoli Rudirì e 
Ricotti versino le loro più gelose confidenze 
nel seno dei reporters della Tribuna, quella 
notizia tendenziosa avrebbe l'aria di far cre- 
dere ai lettori benigni che îl fortunato gior- 
nale riceve informazioni dirette addirittura 
inverosimili, per non dire altro. 

Veramente questa trovata per un giornale 
che dal disastro d’Adua in poi è divenuto 
il palladio e il presidio delle istituzioni, è 
poco ortodossa e punto riguardosa. 

Noi, a cui le convenienze vietano di far 
intervenire nelle controversie politiche Chi 
se ne trova al disopra, siamo andati a do- 
mandare notizie dove, costituzionalmente, si 
possono chiedere. 

E le notizie positive ottenute 


nrono tali 


‘da autorizzarci a dichiarare immaginario, 


e tendenzioso il preteso colloqui 


U discorso deli'imperatore d'Austria. 

Nei nostri circoli politici, © specialmente 
nelle sfere militari, sono state accolte con 
viva compiacenza le nobilissimo parole pro- 
nunciate dall'imperatore Francesco Giuseppe 
all'indirizzo dell'esercito e della nazione ita- 
liana, ricevendo i rappresentanti delle De- 
legazioni. 

‘Anche a Corte quelie parole sono state 
rilevate con soddisfazione, e crediamo di 
non commettere una indiscrezione annun- 
ziando che S. M. il Re inviò a Budapest ua 
dispaccio in cuî esprime all'Imperatore. in 
nome suo e dell'Italia, del ci nanime pe: 
siero è sempre fedele interprete, i sensi d 
sua gratitudine per queste novelle prove di 
cordiale amicizia e simpatia date al nost: 
paese. à 

Il ministro degli esteri, duca Caetani di 
Sermoneta, ha dato incarico al nostro am- 
basciatore a Vienna, conte Nigra, di pre- 
sentaro all'Imperatore, al suo ritorno a 
Vicuna, e al Governo austriaco, i ringra- 
ziamenti del Governo italiano. 

Lo cortesi dimostrazioni dell'Imperatore 
d'Austria completano le dimostrazioni di vivo 
affetto per il nostro Re date, di recente, dal- 
l'imperatore Guglielmo colla sua visita a 


Venezia. 
AI Senato. 

Approvati per gruppi e a serutinio se- 
greto i progetti di legge per maggiori spese 
discussi ierì, il Senato ha proceduto oggi 
alla discussione dei bilancio d'assestamento 

Panno 1895-96. 

Ad alcune raccomandazioni del senatore 
Tommasi Crudeli ha risposto l'on. Colombo, 
ministro del tesoro. 

Sall’articolo 1° ha preso la parola il se- 
natore Saracco. 

La Camsra d'oggi. 

In principio di seduta, l'onorevole presi- 
dente comunicò i ringraziamenti delle fami 
glie dei compianti sevatori Allievi e Mena- 
brea per la commemorazione che la Camera 


fece dei due estinti. = 
Comunicò altresì una lettera del ministro 
degli i che dà partecipazione della 


mozione di simpatia per l’Italia, în risposta 
alle feste di Livorno per ii varo della co- 
razzata Generale San Mavtin, e del plauso 
unanime che seguì l'aporovazione di quella 
mozione nella Camera dei deputati della na- 
zione Argentina. x E 

Tn seguito, dopo lo svolgimento di alcune 
interrogazioni, la Camera riprece la discus- 
sione del. bilancio del ministero dell'in 
terno. 

Suscitarono lunghe discussioni special- 
mente i capitoli riuardanti la stampa @ 
l'amministrazione della Gazzetta uficiale, 
nonchè quelli riferentisi a spese per le o- 
pere pie. © _ ind 

Mentre scriviamo, la discussione con- 


tiqua. 
Negli uffici. 

Nell'adonanza di stamani gli Ufici della Ca- 
mera totti, ammessa alla lettura una proposta 
di legge dei deputati Ghigi, Lorenzini 0 Cava- 
‘gnari, presero in esame le materie posto al- 
l'ordine del giorno ed elessero a commissari 


sulla ‘© Domanda di autorizzazione a procedere 
contro il deputato Colaianni Napoleone »; 


Bettàlo, Biscaretti, Conti, Artom di Sant'A- 
Setquneti Cl Ginpeo al legge! è Iain 
\nguinetti sul disegno di legge: « Istituzione 
di un Consorzio ‘per l'esecuzione di nuove o- 
pere straordinarie nel porto di Genova »; 
Rizzetti, Buttini, Tripepi Demetrio, Fer- 
rero di Cambiano, Tozzi, Pullè, Di Lenna, Ru- 
binî e Bonardi sul disegno di legge: « Pen- 
sioni per ie famiglie dei presunti morti nella 


— La Commissione che esamina il disegno 
di legge « Conferimento ai prefetti della com- 
petenza per autorizzare le provincie, i comuni 
% le istituzioni pubbliche dî beneficenza ad ac- 
cettare lasciti e donazioni ed acquistare beni 


stabili » e la proposta dilegge d'iniziativa par- 

lamentare « Modificazione alla legge 5 giugno 

1850, n. 1537, sulla autorizzazione ai corpi mo- 

rali di acquistare beni immobili ed accettare 

donazioni, eredità e legati » ha oggi eletto re- 

latore l'onorevole Clementi 
de L'on. Mazziotti. 

Stîmani è partito per N: l'onorevole 
Mazziotti, sottosegretario di Stato alle po- 
ste © telegraf. 

L'inchiesta per la Sardegna. 

L'onorevole Pais è stato ricevuto stamani 
a palazzo Braschi dall'onorevole Rudini, al 
qpalo presentò la relazione sulle condizioni 

lella Sardegna e sui provvedimenti da adot- 
tarsi, a suo avviso, per venire in sollievo 
di quelle popolazioni. 

L'abolizione del dazio sugli zolfi. 

Ogni giorno giungono dalla Sicilia notizie 
di manifestazioni imponenti da parte di Con- 
sigli comunali e provinciali, Camere di com- 
mercio, opifici, operai, minatori, ecc. perchè 
venga abolito il dazio di esportazione sugli 


Stincone Fr 
r l’aboli 
legraficamente al presidente del Consiglio. 


La squadra inglese. 
Livorno, 2.—E' giunta la squadra inglese, 
composta di diciassette navi, al comando 
dell'ammiraglio Seymour. 


Ultim'ora 


Invenzioni. 
A conferma delle nostre informazioni 
ceviamo dalla Stefani la seguente comuni- 
cazione: 
assolutamente insussistente che il 
presidente del Consiglio, onorevole Di Ru- 
dinì, abbia rassegnato le dimissioni del Ga- 
binetio nelle mani del Re o chiesto a Sua 
Maesià lo scioglimento della Camera, in se- 
guito al voto della Camera di sabato scorso. 
Il presidente del Consiglio, onorevole Di 
Rudînì, ba invece dichiarato a Sua Maestà 
che la situazione parlamentare non era mu- 
tata in seguito a quel voto >. 


La moratoria dell'immeniliare. 

La Società Generale Immobiliare ha pre- 
sentato domanda di moratoria. 

In seguito a ciò il tribuvale &ivile di 
Roma ha convocato per il 16 corrente i 
creditori della detta Società per sentire il 
loro parer in proposito. 


irene 


FISSI 
BRITETTIRO FINARZIARIO 

La situazione a Candia va sempi —iglio 
rando, tanto che sembra oramni eliminato . 
pericolo delle complicazioni che si paventa- 
rono con il risorgera delle violenze fra mu- 
sulmani e cristiani. 

Ciò ha contribuito a portare ua po' di calma 

fere politiche, e quindi negli ambienti î- 
i quali risentono naturalmente» da 
qualle immediata ripercussioni. 

Ad accentuara la nota di paco che pare ri- 
torni a prevalere nell'orizzonte politico euro- 
peo, hanno eziandio contribuito le parole pro- 
nunciato dall'imperatore d'Austria nel recente 
suo discorso; parole dalle quali la triplice al- 
leanza è riuscita rafforzata, e se è possibilo, 
meglio affermata nel suo compito di elemento 
di moderazione e di tranquillità. 

La Borsa di Parigi frattanto mantiene un 
costegno abbastanza soddisincents. Ed anche 
le rendito francesi, (per le quali l'intervento 
dell'alta banca aveva creato una situazione 
falsa) dopo di avere reeedato dai limiti artifi- 
cialmente toccati, vanno adesso sssumendo va 
contegno più razionale @ rassicurante. 

E° però da ritenere cha esse non abbiano 
ancora scontato tutti gli: effetti della tassa con 
cui si vuole colpirle, e se questa verrà appli 
esta nuove oscillazioni avraono facilmente a 
verificarei. 

In questa considerazione, ed anche perchè 
con l'approssimarsi della fiae di semestro le 
condizioni del mercato monatario potrebbero 
sensibilmente mutare; è nell'ora presente con- 
silisbile un conteguo di pruleate aspetta- 


zione 
Rorss di Re-u. 

Favorito dalle notizia favorevoli segnalate 
dall'estero, l'andamento del mercato fu qui ab- 
bastanza soddisfacente. Quasi compiuts omai 
ei îù modo regolare le operazioni di liquida- 
zione, gli operatori spiegarono abbastanza at- 
tività, il che contribuì naturalmente a mante. 
nere lina certa sostenutezza nei prezzi. —. : 

Esordito a 94 25 il 4 0/0 aumentava di poi 
su domande di acquisto e su ricoperture dei 
ribassisti a 94 35 0 a 94 42 al qual prezzo 
chiuse sostenuto. 

Il contante variò fra 94 15 0 94 20, 

Anche il muovo 4 1}? abbastanza negoziato 
fece 100 60 per fine 6 100 40 per contanti. 

Nei valori, discreta animazione, prezzi però 
quasi invariati. 

Ferrovie Meridionali 676 — Maditerranee 514 
— Cartelle Santo Spirito 321 50 — Acciaierie 
Terni 310 nominali — Metallurgiche 116 50 e 
117 fattosi — Banca Generale 55 — Immobi- 
liari neglette 13 — Risanamento 22 — Marce 
1237 — Gas incerto 814 e 812 in chiusura — 
Omnibus un po’ agitati per la discussione ri- 
guardo alla nota convenzione con il comune 


Fi 
ci 3 
a k- 1) 
» 
ini 
n ————_—_—_ ___ —_ — —T_ — 


per la trazione elettrica. Esorditi.a 21 fecero 
successivamente 217 e 216 per chiudere fermi 
2 219 — Condotte calme 216 50. 


Cambi sostenuti: 

Francia, chègue, 107 10. 

Londra 26 98. 

Berlino 132 20. 

1 prezzo del cambio pei eertifsati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per domani 3 
giugno, a lire 107 20. 


——__—_—_———_—____ 
SALUTE E LONGEVITA' 


senza medicine, purghe nè 
mediante la deliziesa Farina di Salute 


Du Barry di Lendra, ix 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20230 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepaie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor= 
roidi, giandole, flatuosità, diarrea, gonfamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo îl pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
© sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, ert= 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nerrosa; 
49 anni d’invariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio DX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchese Castelstuari, di molti medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 
han, esc. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo : 
< La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

fl celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di di-pepsia © di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per nofi imjiorta quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
9 sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro comé sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Îl ‘dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino 78 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che vesistevano alla dieta più sccu- 
rata, a due nutrici ed a tutta le cure, dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti © ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di mei setti Tutte le mia 
esperienze fatte în appresso colla Revzienta eb- 
bero il medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non pofeva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'insox- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si îrova molto bene coll'uso della Revaienta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1886. - H. Dr MoNTLOUIS. » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte i suo prezzo i alti rimediî 
e ristabilisce i temperamenti più spossati 
l'età, per Î lavoro e per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 1? chi- 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 1j2 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l’Italia Pagne 
nini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, ia Tornabuoni. 
_—__-t 


Il Kinistero delle Finanze 


Visto che non tutti i 
biglietti della Lotte- 
ria di beneficenza fu- 
rono esitati; 

Visto lo scopo alta- 
mente benefico della 
Lotteria, tale da im- 
porre di dover procu- 
rare con essa il mag- 
gior utile possibile 
alle Orfane di Anagni; 

Visto che la legge 8 
agosto 1895 sancisce che 
l’ultima estrazione deve 
aver luogo prima dell’8 
agosto 1896; 4 


HA DECRETATO 
che l'estrazione the do- 
veva aver lxogo il 31- 
Maggio Venga prorogata 
irrevocabilmente al 31 
Luglio 1896 rimanendo in 
questo intervallo ancora 
aperta la vendita dei bi- 
glietti pressol’Ammini- 
strazione in Roma, via 
Milano 33, e presso i 
principali Banchieri e 
Cambiavalute nel Regno. 


c—_—ee=r=e==""n 
Stabilimazio up. ialazo — Via Coppelle, 35 
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FANFULLA 


CARLOTTA SALUSTREI SEE EZIO PE SONORA Ce tes uN 


de corsie 


_ Nella scelta di 
ligoure _ onciliate 


ì 

'MadriPuerpere 

eses=t-= bontà e i benefici el 
Convalescenti!!!| fetti- Il 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 


tare fabbricata coll’ormai celebre Aequa 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la Masera Umbra. 1 sali di magnezia di 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. site Ra cotta. quindi di facile 
Basta provarla per adottaria igestione, pene i doppio scopo) 

\ài nutrire senza affaticare lo stomaco. 


È Guardarsi dalle contraffazioni N Sentola di grammi 300 L. 1,00 |sua tolleranza da parte ‘2 
Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi rimpetto ad altre preparazione 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. [P. BISLEBRI © C. - MILNO | Ferro-China-Blete, ri rà 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. bile superiorità. » 


Sa HAIRS_RESTORERÌ 


ed ta Rota premo Fratel chtio Bode, Via di Capocseca, Droghere, Plaza 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 


fa Lucina, © via Veneto, 30-39; È. Parenti, Piazza di Spay * Emporio di Profumerie, 
Piaziaia Lucian 3; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana degli + F.l Tomencel, dro 

preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


legni 
ribaldi, Trombetta 6 C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegea Giovanni. Droghiere, 
Linguerri Îreneo, Corso. Viliorio Emaanzie, Profumeria Luclni, Corio 36 A. Taboga, 
L: 
Ridona mirabilmente ai espalli } 
rimitivo colore nero, castagno, tion. 


la caduta, promuove Îa cresciuta e dà ira | 
ALFREDO BIRINDELLI TREE T L mton| 
di c À Toglie la forfora e tutto le impurità che 
- essere sulla testa. ed è da tutti preferi 
R. DEPOSITARIO DI ACQUE MINERALI EUROPEE si sua efficacia. garantita ‘de molto preferito pel 


MAGAZZINO GENERALE DI SPECIALITÀ \ LVII) pei vantaggi di sua facile applicazione. ei! 
Via Principe Amedeo 5*, 7, 7*, Via Massimo Azzelio 7 a n SEI SO Per posta, dig || 
ROMA È ragioni 

03° Diffidare dalla falsificazioni 
marca dopositata. » estere Le premia 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridcna alla bari 


pecunia del 
dz tempi Virtù, 


R.R. TERME DI MONTECATINI 


PROPRIETÀ DELLO STATO 
AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 
delle Sorgenti 


= 


Per norma del pubblico port'amo a conoscenza che fino | Servizio Telefonico Società Romana e Cooperativa 


N Bear: ‘ba e ai mustsgii 
dal 1° Marzo corrente abbiamo affidato al Signor - bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto, N ani NENcE, 
Il.mo Signore, pelle. ha profamo aggradevole, è innocuo alla salute. Dara circet patti che il 1° giugn 
Birindelli Nel pregare la S. V. Il.ma a prendere nota della ci se pae 00 se per pose) Cosa medio era a | 
- Nel pre VM, 0 ella cir- 
Alfredo Birinde clao uetoowo dale pene si cile pi MIBIIYl | VERA acqua CELESTE Armigama. — per ingr» isuiaazne BB to Ct 
sente, che assumendo la Rappresentanza Generale delle A GRASSI &Nirvioo falaoct ‘BRESCIA 018» — Dirigersi dal prepara inaugurata con ri: 
la Rappresentanza generale e il deposito esclusivo delle tanto rinomate R.R. Termo di Montecatini, mi sono ancor î S ESC A. litica africana del rl 
& E s ine R più posto in grado di corrispordere alle giuste esigenze DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — 4. TABOGA sando quella delle in 
nostre Sorgenti per la città e provincia di Roma. del pubblico, garantendo la freschezza quanto la genuina Tritone, 44 — F. Muciascia, Via della Maddalena, 45 — E. Mentes Va lissime agli... appg 
Solo il suddetto Sig. Brindelll riceverà da noi diretta provenienza dell’articolo. zionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due li fari lana ha guadagnato] 
î a ia Voglio con ciò lusingarmi che la S, V. Iil.ma continuerà t i venditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. pri Nella Borsa di Pal 
mente cd esclusivamente le acque salutari provenienti a benignarmi della tanto ambita Sua ‘preferenza, con che 


nostri Stabilimenti. mi è grato ossequiarLa ben disti 


“camente, 


tra rendita era quol 
CER IT PI bra a 87 90. Più di 


Si) ; Porsisti, che è qua 
L'ANMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA Alfredo Birindelli Per inserzioni dirigersi esclusivamente all tffieto di RP, cento di aumend 

Prego domandare il listino generale degli articoli in ven- VANFÙ, ; i ci i pari passo, il 
Montecatini, Bagni, Febbraio 1596. 2 | dita nellatmia casa, ch cvieno distribuito o Inviato Crabs LPANFULLA, via dell'Impresa, Al, Roma. era a lire 112 60, ie 


chi ne fa semplice richiesta. 


sala: a — -—— eee 
Lettrici e Lettori! ba 


Suol dirsi che le 
tro della politica. S 
in videate, savia, il 
menta e il prezzo 
politica è avventa 
= a lis, scema il valo 
Gappelleria di A. Marchion È Pasto combi 
con negozi in Via Ufici del Vicario, 9 ie } Via Nazionale, Ni 22 Mime dente) 
ove prr la presente stsgione troverete il più ricco e svariato assori.  Mi@malgrado difficoltà 


UOMINI 
Gotta-Sciatica _ Arco preservativi di N 0 
Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Renmatici, ecc.f|Mlità di Parigi, Catalogo 


xo ratis in busta non inte 
seoeiaò Fata e ben chiuss coutrof[ la più forle acqua minerale arsanicc-ferruginosa 
ARTRIFUGO LIVIERGAL Goo O MIrTe i [| raccomandati dalle primarie Autorità mediche contro 
Preparazione speciale del Ch. Farmacista G, Sforzini d Presch- Il Anemia, Clorosi toi 

‘USO ‘ESTERNO! Casellario 124. , Clorosi, malattie dei Nervi, della pelle, 


volete l'economia, la comoditi, l'eleganza, il buon gusto ecc. ci 
getevi alla è 


; dir e muliebri, Malaria, ecc. pate di e : pio psi 
Approvazione di distinti Medici 5) ae Malaria, ecc. ma di cappelli per Uomo, e ragazzi, 6 per Signora e bambine, sizin LS ESE 
Infiniti attestati Eleganti con manico di ie È ha tra prescrizione medica tutto ranno | feltro che in peglia, sguarniti e guarnii a prezzi cosi ribassati è Mmondo. 


gno nero lucido. Ciascunof L'acqua si vende in tutte le primari è parere inverosimili e veramente bis gn: Se fosse continui 
ci n si ven primarie farmacie e ne i iu roso e pazzo, 
PREZZO L. 0,90 — Jochiostro nero| gori d'acqua minerale in bottiglie bleu con etichetta gialla Sid , che 


Bottiglia grande L. 7,80; piccola 4,60f{ «traatito;acancellebica ba [5 Fascio al colo coll fimaFra: Dri Ware sarai -—PROVARHE PER CREDERE [Se n0a sare i 


la marca depositata. « Guardarsi dalle contraffazioni ggmnente la rendita 


MARCA DI FABBRICA 


Franco in Italia tese Godo e dall'acqua artificiale di Roncegno perchè inefficaci » Cappelli fiosci per uomo e bambini da LL e più pe isa 
leto alla dita Oltviori Bernardo Reina ein dello metallo, Fratelli Facciott. Stabilimento Bal >» duci per uomo . » 1,5 > Centinaia di miliori 
io » ‘Roma, 8, Via Gonvertite. incisori, Via dei Funari, 3 ilimento Balneare di Roncegno > paglia per signora. . . » 0,75 >» sibilmente sottratti 


indri Ulti verilà non è mol 
535 m, Stayiono nella nuova forrovia di Valsugana Cliedri ar Modello i: > G00 > Siccome eravan 
Antico Ambulatorio Europaf — Maui ne, riparata dai venti, temperatura Grande assortimento în 35 pericolosissimo di 
a L |ciretto ds speciatsti per Aa st T balsamica asciutta purissima. Bagni beretteria 73 pi 

î sanziaria ed ecoi 


mae completa Idroterapia, Elettroterapia Srande assortimento in guarnizioni per Cappelli da Signora. (ed accompagnato d 


ti È Massaggio Ginnastica medica. Inalazioni. sociale in Italia! 
Egregio Signore, Colo I 200 stanze Sale e Saloni, liluminazione elettrica, stu- e ———_——————_————————___B8_ ci vogiamo 
Ho l'onore di partecipare alla S. V. che avendo rile-{at 3°9 pom. Via Merulana,j Pendo Parco, ameno passeggiate, Law-Tennis, Conceri guardare, vediamd 


vato l'antico ed accreditato Negozio di Vino ed Olio, 203 (ingresso riservati inioni. Stagione Maggio-Ottobre. — Informa la Di icolo l'aver potuto 


Jasio ia Via detta Minerva, 4, nulla lo trascurato simo, 2 9) ROMA. rezione. CURA:RADICALE ANTISIFILITICA Fer faro cho fa 


aule armergre Stia ei Ioi i echo dal rm È ij cr i cora, Ren maiale segrelo © la aWgusere ps ele ‘Sconomico 
Di nego po sione ci ara go A asp | Pubblicità Utilo Buti I core init” Men 
AAT ME NGUENTO calende or gain 

di, pe cea ono siriano fa cotlouzon [tx 20100 hot 258 || _Avvisiamo lo direzioni degli Alborghi, MB SOLEZIONE per erat tacere 

di Eroi guol ‘ordini ; basta solo, per ese Vendita escl Cese di salute, Stazioni clematiche, Sta- Pricatico Pa 

onorari d'una visita ni MAGAziNA IO a prezzi Tfilai se bilimenti balneari che a condizioni ec- B| ma 

‘°riducioso de essere. favorito deg ordini della S. V., pisa o or cezionali Nanfalla, dato il numero 

mi professo con stima ma, sia FSE cgil ed il genere de’ suoi lettori cd abbo- 


Tariffa del Prezzi Ita © pe a WS è _ tro, 
i migliori ed i -I | bon: i n fon dobbiamo 
Vino da pasto quari. fco | Vino da dessort £co dott.| n; tei altri prodbiti a ati, può fare una estesissima ed eco- » jnuti; ma prender 
ai Ein E #7 lx (neri messi in commercio romica reclame. T iti 7 mg *guirde molti al 
aoperiore (Albano) > renne O 1 ESSERE Pa + + de 2 SE 
Castelgandolfo)» 9,— 1,50 | Aleatico = co 3 i SErct il p 
HI stia: OL" | gs iii (S_LSICAPPR è GELATERIA! 4 richiosta si spediscono prosentivi. B{{ IUlti i sofferenti di malattie stomacali usino? 
TAO È ‘3/68, Î0 Malvashi di Lipari. > 3,— 150 Raffaelo Guardabassi, Corso | | Serivere all’Amministrazione del Fan- Wi uth # 
Aceto di paro Vino al quartaroto L. @, al fiasco L. 1 {| falla Roma. ermo! Toscano alla Noce Vomica 
Olio d’Otivo 
tra fulmine (a ed dol Bin "+ > > & 199 riimenio di gelati © di | SEE n ra 
Rctra fino dol Tivoleso = el "17 È H Telefon via lla Moce vomica, 
Finissimo di varie proveni 2 50 do icto suo, ———_ —_——_——_ 
= ‘< Carcel > (Specialità) » 5 + > Di squisite, © 
Peler ee ico aa5 656,3,950 PILIR tanto decantate per preta 
Seroîsio Telefonico delle Società Romana e Cooperativa} è io negre] hei ta| POLIZZE DEL MONTE 
LL lee——_—_—_—._-. TT s panne Raro 20 O A n 
ni Reguo mediani quistansi alto Pre, 
The: ‘di L. l per le spese postali. Zzo 
Nuovo Alberzo-Ristorante  [fiscisonr aa fia Rante Banco Ssn Nicola a Cestrin, X. 6 
SASSO D’ITALIA [gioni e Becchini, Via Due E 0 
GRAN i Macelli, 52, Roma. i 
FRATELLI BUCCI, via delle Coppelle, 15-16, Roma 
nei locali ch 


Camere 


Lia È le H possono pista Rivolgersi esclusivamente all’ Amr 
CILE ae 5) U IC mmistrazione del Yanfulla via del- 
l Impresa, 11. 


qui 


Cont. 5 in tutta Italia 


Roma - 3 Giugno 1596 


pr ea 
Conseguenze pratiche 


Alma pecunia del mondo signora, 
sibbiaa tempi Virtù, Concordia e Pace, 
trnot hai tempi, tha ‘ciascun t’adora.. 
potete avererilipiù disde 
35 Ama pecunia » 0 il avile metallo » 
pi iete come un 
gia; potete pri filosofo 
‘d'un DO) lrtona, al 
saviezza; ma di tuttavia rh 


Riti giornali piaogenti sul discredito 6 
frrriaa d'Italia — cioò del... crispismo, poi- 
34 per essi il crispismo impersona il paese 
“Fon è inutile ricordare qualche cifra. 

1 4 marzo 1896, negli ultimi giorni del 
inistero Crispi, il corso medio della ren- 
dia italiane, nella Borsa di Roma, era a lire 

Den 
Falla Gazsetta ufficiale di ieri sera, si 
iva che ìl 1° giugno corrente, lo stesso 
teso medio era a lire 93 88 114. 

Ciò vuol dire che, în tre mesì - dopo che 
i Ministero Crispî non c'è più, dopo che si 
# insugurata con risolutezza e leaità la po- 
ica africana del raccoglimento, sconfes- 
sodo quella delle imprese bellicose e pazze 
vflissime agli pen a ita 
ana ha ato lire 7,65 1j2 per cento. 
Nella Borsa di Parigi, al 4 marzo, la no- 
stra rendita era quotata 77 15; mentre ieri 
era a 87 90, Più di dieci punti come dicono 
i borsisti, che è quanto dire più di dieci lire 
per cento di aumento. 

Di pari passo, il cambio che il 4 marzo 
era a lire 112 60, ieri trovavasi alire 107 20, 
Qossi cinque lire e mezza di risparmio ogni 
cento lire della nostra moneta, sul mercato 
internazionale, 

X 


Suol dirsi che le Borse sono il termome- 
tro della politica. Se quesia è buona, pre- 
ridente, savia, il valoro della rendita au- 
menta © il prezzo del cambio scema. Se la 
plitica é avventurosa, imprevidente e cat- 
tivi, scema il valore della rendita; aumenta 
il costo del cambio: lucro cessante e danno 
emergente! 

Tiriamo dunque la pratica conseguenza di 
questi tre mesi appena di un Governo, che, 
nalgrado difficoltà veramente spaventevoli, 
a saputo riconquistare allMtalia la maggior 
ftuiia del gran mercato finanziario del 
mondo. 

Sa fosse continuato l'indirizzo avrentu- 
mo e pazzo, che ci ha fruttato lutti e ro- 
rine, non ra scontati del tutto, sicura- 
nente la rendita! sarebbe scesa, invece che 
riatarsi; il cambio serebbe aumentato, in- 
vece che diminuire. E, in tre mesi, molte 
ceatinzia di milioni sarebbero stati. insen- 


sililmente sottratti alla ricchezza — che in 


reià non è molta - del nostro: Paese. 
Sixcome eravamo arrivati ad un punto 
»efcolosissimo di depressione; la catastrofe 
ieuziaria ed economica avrebbe 
ci accompagnato quella. politica e, fors'anco, 
sile in Italia = 
Se ci volgiamo indietro ‘un momento a 
urdzre, vediamo proprio che fu un mira- 
ti l'aver potuto avviarci a salvamento. 
“Per fare che facciano), per “dire che die 
protoni - i: mo — vu 
non possono negare»T'evidenza di un 
«Ataeconomico e finanziario di prim'ordi- 
3:le cui risultanze, în uaggio 
e persuasivo delle cifre, tutti pos- 
A sigere sol che confrontino i-listini di 
feudoggi con quelli di tre mesi ad- 


Certamente c'è molto da fare ancora; c'è 
riconquistare dell'altro nel campo della 
fatuza © della economia; ma, è già molto 
lasercì, non solo arrestati sulla. via della 
feeesa ruinosa, ma anche tornati un buon 

to indietro, risalendo e migliorando. 

iv dobbiamo esagerare i successi otte- 
az; ma prenderne maggior lena per con- 
irne molti altri ancor 

to scorso, qualche incauto specula: 
sperando lucrar bene sul danno gene- 
è giuocò furiosamente al ribasso perchè 

Ra lo ad intendere che con tre 

yoti di maggioranza; il Ministero non 
Rmebbe potuto Foggerdio Sarebbe avvenuta 

Crisi e quindi la rendita avrebbe subito 

Ra forte ribasso. © a 
iatamente li speculatori, ma 

friuzatamento per tutto il Paese, dopo 48 

We i voti di ioranza eran saliti a più 


È sessanta e il Ministero trovasi, non 
moralmente © 


è 


te, essi imprecano al Mini 
\ane,.al Paese che lo tollerae 


Re ol 
Hire 


noto non è sempre, anzi è molto ra- 
tinge quell'ani le ragionevole di cui 
n i naturalisti. Ma se, gacho in se- 


Li 10 


guito a propri 


propri errori, sontesi ferito ‘nella 
parte più delicata dell'anima sua, la borsa... 
allora poi perdo il « ragionevole © rimane 
semplicemente « la » anche rabbioso, 
molto rabbioso. 

La morale? 

La morale è questa: non dir quattro se 
non l'hai nel saceo, e non giuocare al ri- 
basso prima d'averio rovesciato, questo Mi- 
nistero, che ha rialzato e rialza il credito 
la fortuna del nostro paese. In altri termini 
non giuocare. più al ribasso per tutto il 
tempa in.cui. questo Ministero «che non ha 
propifo intenzionati fare l'interesse dei 

assisti, seguiterà semplicemente a fare l'in- 
teresse d'Italia ! 


UN VOTO PER 1 PRIGIONIERI, 


Quando a Chianciano si seppe che il dot- 
tor Nerazzini sarebbe partito per lo Scioa, 
maudato dal Governo italiano per riscal 
tare dalle mani del Negus î prigionieri, i 
contadini dei dintorni, mossi da un pietoso 
pensiero, deliberarono di quotarsi per una 
piccola somma ciascuno, e col ricavato delle 
offerte mantenere accese alcune lampade vo- 
tive in un Oratoriordel paese, fintantochè 
prigionieri non fossero restituiti alla patria. 

Ul dottor Nerazzini, nativo- appunto di 
Chianciano, è ‘grandemente stimato 
da tutti, 6 tutti, jui per il primo, si sono 
augurati che il modesto e fervido voto sia 
coronato da un felice successo. 

Ma da qualunque parte avvenga la libe- 
razione dei prigionieri, avvenga cioè per la 
nobile e cristiana iniziativa del Pontefice 
Leone XIII o per le trattative di cui il Go- 
verno italiano ha dato l'incarico al dottor 
Nerazzini, quelle lampade acceso nell'Ora- 
torio di Chianciano parranno sempre agli 
abitanti del piccolo paese una fiaccola di 

ranza, un faro di salute che guiderà sulla 
via del ritorno i poveri fratelli nostri, pro- 
strati ma non domati dalla fortuna avversa. 
E se, ottenuta la grazia, i contadini di Chian- 
ciano diranno che c'è entrata per qualche 
cosa la loro iniziativa, meglio co N 
può mica pretendere che il mondo. 
popolato di liberi pensatori africanisti. 


Giuseppe Verdi e la casa 7 

Giuseppe Verdi ha depositato alla Banca po- 
polare di Milano la somma di lire 400,000. Tale 
somma è destinata dal maestro per le spese 
di costrazione del fabbricato che dovrà sor- 
gere in Milano quale Casa di riposo per gli 
arti di musica. Le opere edilizie vennero ini- 
ziate secondo il progetto e sotto la direzione 
dell'architetto Camillo Boito, e precisamente al 
piazzele Michelangelo fuori Porta Magenta. 

* 

« Dante e le più antiche visioni cristiane ». 

A Milano, nell'aula magna della Accademia 
scientifico-letteraria, vi fa la prima riunione 
del Comitato milanese della « Società dantesca 
italiana ». a 

Dopo che il senatore Gaetano Negri, presi- 
dinte, ebbe detto dell'origine e degli inten 
‘menti della Società e delle della sua 
‘esistenza, il prof. Francesco ANovati lesse un 
discorso : Dante e le più antiche visioni cri- 
sciane. 6 

Fece rile are come Dante stesso in un Iuogo 
ben noto dell'Inferno par voglia additare le 
due fonti, donde trasse irazione a dettare la 
Comedia; © cioè la tradizione pagana, rappre- 
sentata ai suoi occhi da Virgilio, e la cristiana, 
raffigurata da;S. Paolo. F 

Egli passò poi a dimostrare, mediante una 
rapida analisi del libro VII dell’Eneide, como 
dal latino il posta toscano non abbia potuto 
derivare che forme estrinseche d'arte; perchè 
il suo poema è nel contenuto interamente cri- 
stiano, A conferma di ciò prese in esame i due 
più antichi documenti cristiani, che descrivano 
i regni d’oltretomba, l'Apocalisse di Sen Pie- 
tro, scoperto da poco in Egitto, e quello di 
S. Paolo, che deriva dal primo e fu molto po- 
polare nel medio evo: sicché Dante lo_ co- 
nobbe. o 3 

Ora non solo è identica razione, che a- 
nima questi due preziosi testi a quella che 
scorre nella Comedia; ma Dante riproduco i 
‘concett fondamentali di Coen tag 

je dei dannati, ecc. Si può quin: for- 

peo la più antica descrizione degli inferi, 
aoria per influsso del Cristianesimo, ha recato 
il suo contributo alla formazione del più grande 
poema del medio evo. 


lessandro Busi. 

Ria ccronia filarmonica di Bologna il pro- 
fessor Torchi, presidente, commemorò il pro- 
fossore Alessandro Busi. Egli tratteggiò la 
igura dell’uomo rilevandone i lati caratteristici, 

‘modestia, la bontà, la sincerità delle aspira” 
zioni è l'elevatezza dei suoi ideali artistici. Lo 
mostrò cresciuto a quella rigida scuola paterna 

yolle in lui coltivare la mente colle Ta 
to e vrmonia, 
o del 09 servissero di solida baso alla col- 


vanissima, alle 
© fama, soffermandi 
giori composizioni 


64 il Requiem e sui poemi 


Fap 


funebre © l'Eecelsior, che posero il cor 
Busi al parî dei primi Sinfonisti italiani. 


Giovedì 4 Giugno 1896 


SERI * 
Esposizioni. 
A Torino è stata inaugurata l'Esposizione 


degli amici dell’arte (acquarellisti © pastelliati) 
all’Accademia Albertina di Belle Arti. Interven- 
nero le princip 


e Elena © Letizia, le quali vi- 
sitarono  l’ Esposizione accompagnato dal se- 
natore di Sambuy, dal cavalier Lavini e dagli 


artisti della direzione, 


è. 
Rotaj. PT 
‘Al Fossati di Milano, è stata. rappresentata 


dalla compagnia dialettale Sbodio-Carnaghi, 
Rotoj, commedia în tre atti di Silvio Zambaldi. 
— L'insuccesso è meritato — serive m. d. della 


Perseveranza.- Lo Zambaldi rel rappresentare 
sulla scena tipi © situazioni di una dohéme vol- 
gare e scolorita ha fatto tutta una cosa di ma- 
niera, né ha saputo trovare quell’originale agi- 
lità della forma, che fa passar sopra al con- 
venzionalismo della favola. Una scena, condotta 
bene, del primo atto e alcune scene discrete 
del secondo noa valsero a salvare il lavoro, 
dhe parve inorganico, vuoto, pesante. L'intreo- 
cio ne è semplicissimo: la Bigietta, una can- 
tante d'operette, ha lasciato l'amante povero, 
ua pittore, per cercare il lusso © l'agiatezza 
presso ua contino sciocco 6 fastidioso. Quando, 
bistiociatasi con questo, torna nella soffitta del 
pittore, non lo trova più: egli si è ucciso per 
l'amore e per la fame. La Bigietta ne è tri- 
stomente colpita © rinuncia all'offerta di un veo- 
chio zio del pittore che la vorrebbe con sé, per 
ritornare al proscenio. — E g. p. del Corriere 
della sera: — .... La commedia, uscita da 
una concezione incompleta e frammentaria, 
spinta avanti un po’ con intenzioni d'arte, e 
un po” con le astuzie di chi conosce il mec- 
canismo di certi effetti cari allo platee popo- 
lari, è riuscita inorganica, prolissa, 6 poco in- 
teressante... Molte delle qualità essenziali m: 

si vede, alla commedia di Silvio 
Zambaldi; non le manca tuttavia l'ingegno. 
Esso si mostra qua e là vivace potente 
in un brano di scena, in un episodio, in un 
motto, cosicché dell'insuccesso che ha colpito 
il lavoro l'autore è uscito sano e salro.— 


* 

Per finire. 

AI tribunale correzionale. n 

Il presidente alla imputata. — Siete mari- 
tata? 

L'accusata (fmbarazzata). — Sì... no... cioè... 
signor presidente... È 

Il presidente. — La signbra se ne rimetto 
alla saggezza del tribunale. 


N. Nanni. 


Strane polemiche i 


Più di una volta, dacchè i giornali d'op- 
posizione hanno incominciata la loro sgan- 
rherata campagna contro il Ministero (e 
fhanno cominciata subito, prima ancora, per 
così dire, che il Ministero s'insediasse) s'è 
potuto notare la stranezza delle polemiche 
con le quali si cercava curiosamente di recer 
danno al Ministero. E un giorno gli si chie- 
deva conto del richiamo di un funzionario 
che era stato richiamato dal precedente Mi- 
nistero, un altro giorno gli si scagliavano 
contro articoli di fuoco per ordini di ser- 
vizi telegrafici che erano partiti da Roma 
quando c'era ancora il Ministero Crispi, un 
altro giorno si parlava di muletti con aria 
scandalizzata, come alla scoperta inaspet- 
fata di qualche affare losco, obbi îl 
Ministero attuale della guerra a dimostrare 
per colpa di chi veramente e in quale epoca 
ti commercio di quei quadrupedi aveva rap- 
presentato una perdita grossa per lo Si 
@ un enorme vantaggio per chi li aveva 
rovveduti. 

E dalle quistioni incidentali, passando alle 
grandi, è facile a tutti ricordarsi le incom- 
poste grida per le trattative di pace, — che 
aveva iniziato il Ministero Crispi, - per l'im- 
maginario abbandono di Cassala, — che a- 
veva permesso il Ministero Crispi, — 
liberazione di Adigrat, - che i 0 
Crispi aveva lasciato nelle stesse condizioni 
‘di Makallè, prima della resa. 

° 

Strane polemiche! Il Ministero attuale 
dovrebbe esser grato ai giornali di opposi- 
zione, poichè se essi non facessero più 
quello che hanno fatto sinora, se essi mu- 
tassero metodo e intonazione, se si limitas- 
sero a quelle discussioni calme e serene 2 

i ogni i indirizzo 
Se tre il’ fianco, è probabile che l'opinione 

ubblica, non più offesa nel suo istinto di 


Biustizia e di equità, non opporrebbe certo | 


alla critica ragionata la sdegnosa incredu- 
Îità che oppone oggi alla denigrazione scon- 
clusionitta. da 
Ma essi seguitano. Ed ecco che da ierî a 
questa parte sono tutti sottosopra e scon- 
%wolti per il paterno intervento del Pontefice 
a pro dei nostri prigionieri allo Scioa, e 
non 08 ‘prendersela direttamente. col 
Vaticano che finiscono col lodare a denti 
atretti, sbraitano contro il Governo d'Italia 


=] 
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GU anuunzi e le inserzioni sul Fanfalla di rice 
vene in Roma eselusiramento P 


strazione del giornale via "deli'imprese N° 11; 


Amami 


Dunque l'africanista è, a modo suo, logico 
quando dice, e l'ha detto 
— Niente liberazione. Piangano le madri, 
le spose, lo sorelle dei prigionieri, soffrana- 
essi la fame, la sete, le prevotenze dei capi 
subalterni loro preposti, la liberazione biso- 
ina respingerla a qualunque patto, a qua- 
inque condizione. Tutti hanno fatto male 
a li che hanno voluto liberarli: hanno 
fatto male le dame romane del comitato, fa 
male il Governo italiano con la missione 
Nerazzini e farà male chiuaque vorrà sal- 
vare quegli infelieî nostri fratelli. Essi 
l'Italfa: non passono essere oramai che un'oc- 
casione, un pretesto di nuovi disastri, che 
noi cercheremo, a tempo e luogo, di orga- 
nizzare, come abbiamo fatto a suo tempo. 
Invece l'africanista, temendo ora e a ra- 
gione che quei prigionieri possano ritornare 
in Italia ad arricchire la serie. delle rivel: 
zioni sui delitti della nostra politica africana, 
ostenta un affetto che non ha mai sentito, 
prende atto della lettera del Papa, l'approva 
anzi, ma per dire al Governo italiano: E 
non ti vergogni? Quasi che il Papa, invece 
di affidare la sua lettera a un prelato, avesse 
spedito al Negus quell'esercito coloniale di 
centomila uomini, che porterebbe all'imme- 
diato eccidio di altri duemila italiani, e che 
l'africanista pratico e sagace non ha ancora 
rinunziato ad... approvvigionare 


Ma sarebbe oramai una ingenuità troppo 
‘grossa seguitare a illustrare la stranezza di 
certe polemiche oziose, destinato a finire 
come le precedenti. 

Vogliono esser franchi certi commen- 
tatori della notizia dell'Osservatore romano 
che ha riempito l'animo di gioia a tutti gli 
Italiani che hanno cuore, anche seriza aver 
parenti, amici, fra i prigionieri di Ménelik? 

Ebbene dicano pure: 

i mo che i prigionieri i 
iano Hiberati, soprattutto non vogliamo 
che siano liberati per l'intervento del Papa, 
rchè il Papa per noi rappresenta la re- 
igione contro la quale combattiamo con ac 
canimento anche maggiore di quello che di 
mostriamo contro il Gabinetto Di Rudini. E 
il nostro dispetto contro il Gabinetto Di Ru- 
dini è tanto maggiore in quanto che pro- 
babilmente col suo atteggiamento riguar- 
doso e veramente liberale ha fatto in modo 
che il Papa non ha trovato nessun incon- 
veniente ad ascoltare l'ispirazione pia e ca- 
ritatevole che gli ha suggerito di, pensare 
ai duemila italiani e cristiani che-Bomo pri- 

gionieri allo Scioa. 


chére, Carzon dice che qualche tempo prima 
delle comunicazioni ricevute, il 10 marzo, dal- 
l'ambasciatore italiano circa la presenza dî die- 
cimîla dervisci nelle vicinanze di Cassala, l'e 
Ventualità di una marcia in avanti contro i 
dervisei era già presa in esame col Governo, 
efiziano. Questo mastrò Îl desiderio che le open 
razioni militari in proposito fossero intraprese 
per garantire la sicurezza dell'Egitto. Ma l'e- 
poca e le circostanze di spiegare l’azione, la 
quale aveva avuto la sanzione del Gaverno in- 
giese, furono indubbiamente infnenzate dalle 
avvertenza del Governo italiano sui pericolo al 
duale sarebbo esposta la posizione dell’ialia a 
c 


la. 
La caduta di Cassala, soggiunge Curzon, îv- 
venendo in quel momento, avrebbe implicato. 
una minaccia seria per la ‘sicurezza del terri 
torio egiziano. 

Xl primo Lord della tesoreria, Balfour, in- 
forma la Camera che il Governo ha testé ri- 


E evuto un talegramma del Governo delle Indie, 


il quale chiede di differire la decisione defini 
tiva sulla questione delle spese relative al con- 
tingente indiano per Suakim, fino a tanto che 
non sia pervenuto èl Governo inglese l'esposto 
delle vedute del Governo indiano. 

Quindi la discussione sull'impiego delle truppe 
indiane per Suakim, che era fissata per gio- 
vedi, deve essere rimandata a più tardi ed 
avrà luogo il più presto possibile dopo l’ar- 
rivo del dispaccio del Governo indiano espo= 
nente le sue vedute. 


——_—_________ 


AI V. collegio di Milano 


Un caso elettorale che si svolge ora a 
Milano è importantissimo, e non conviene 
lasciarlo passare sotto silenzio. Il quinto 
collegio di quella città fu conquistato nelle 
ultime elezioni generali e riconquistato poi 
in una elezione parzialo dai socialisti col 
nome del dottor Nicola Barbato; rimase 
quindi vacante perchè la sorte volle che il 
Barbato entrasse alla Camera come rappre- 
sentante della Nazione per l'altro collegio 
che l'aveva eletto, un collegio di Romagna. 
Prima che ai socialisti però, il quinto col- 
io milanese apparteneva aì « democra- 

», che vavevano fatto più volte trion. 


Dicano così e saranno sinceri. Dieano così 
e avranno dato al pubblico gli elementi per- 
chè possano esser giudicati come meritano. 
Plongiak. 


ALLA CAMERA DEI COMUNI 


IrAfrica orientale — GlItaliani in Africa 
La spedizione anglo-egiziana. 

Londra, 2. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Curzon, dichiara che il Go- 
verno sarà lieto di pubblicare i dispacci del 
Governo inglese relativi agli affari dell’Africa 
orientale, recentemente pubblicati nel Libro 
Verde italiano, ma non crede che vi possano 
essere più di uno 0 due di teli dispacci 

Gisbon Bowles interroga quindi Curzon per 

sapere : 1° se il Governo abbia esaminato 
tentamente la parte del Libro Verde che si ri- 
ferisce ai procedimenti degli italiani in Atri 
2° se il 19 febbraio 1896 il Governo inglese 
abbia sottoposto confidenzialmente all’amba- 
‘sciatore italiano a Londra lo schema di un 
spaccio di Lord Salisbury a ras Mangascià; 
3° se sopra invito dell’ambasciatore italiano il 
Governo inglese abbi corretto quel dispacci 
e se il 23 febbraio 1896 abbia sottoposto al- 
l'esame dell'ambasciatore italiano un altro 
schema di un dispaccio diverso dal primo, con- 
tenente la dichiarazione che l’Italia era amica 
ed alleata dell'Inghilterra; 4° se fu chiesto ed 
ottenuto dal Governo italiano il consenso del 
Governo inglese di pubblicare i suoi dispacci 
@ gli schemi dei suoi dispacci, prima di 
‘pubblicarne alcuni; 5° se il Governo pensa di 
alla Camerala corrispondenza scam- 
hiata: tra il Governo italiano e il Gabinetto Ro- 
sebery, compresi pure i dispacci circa le ope- 
razioni italiane in Africa. 

Il sottosegretario, Curzon, risponde afferma- 
tivamente alle due prime domande : in quani 
alla terza dichiara che il Governo inglese si 
trova in rapporti amichevoli col Governo ita- 
liano e coll'Abissinia, ma sarebbe apertamente 
inopportuno presentare alla Camera, nelle pre- 
senti congiunture, il linguaggio usatò-mei ten- 
tativi che il Governo inglese può aver fatto 
per migliorare le relazioni fra l'Italia e l'Abis- 

nia. 

Alla quarta domanda, Curzon dichiara di ri- 
spondere negativamente, e circa alla quinta dice 
non ‘essere opportuno nel momento attuale pub- 
blicare documenti che si riferiscono ad opera- 
zioni tattora in corso. Appena sarà ristabilita 
la pace, si esaminerà quali sieno i documenti 
che possono essere convenientemente pub- 
blicati. 

Il sottosegretario Curzon, rispondendo quindi 
ad analoghe interrogazioni, dice che il Governo 
italiano domandò certe facilitazioni implicanti il 
permesso di passaro per qualche parte del ter- 
ritorio sottoposto al protettorato inglese dalla 
costa dei Somali 

Dopo aver consultato il Governo indiano, il 
Governo inglese esteraò al Governo italiano il 
buon volere di accordarai sopra questa que- 
stione, ma colle limitazioni necessarie ad im- 
pedire che s'invadessero i diritti di altre po- 
tenzo. 

Non si addivenne ad alcuna conclusione de- 
finitiva, ma i dettagli delle trattative implicano 
questioni contestate tra il Governo d'Italia @ 


fare l'avv. Luigi Rossi; « democratici », vale 
un congiomeramento dì repubblicani schietti, 
di semplici radicali e di progressisti più o 
meno spinti, aggiuntivi molti di coloro che 
nella capitale lombarda non sono nè repub- 
blicani, nè radicali, nè progressisti, ma sfo- 
gano nelle elezioni, quando possono e come 
possono, il loro malcontento per le e intran- 
sigenze » e ghi « esclusivismi» del partito 
moderato. 

Il Rossi, che aveva origini politiche mo- 
derate, fu il rappresentante di questi e de- 
‘mocratici >, ma rimase pur sempre, nè an- 
che dirlo, uomo d'ordine. Ingegno vivo ed 
acuto, soda coltura, spirito pratico, abitudine 
a trattare con gente seria î grandi affari, 
non potevano certo mutarlo în un rompi- 
collo semplicemente perchè aveva voluto 
liberarsi dalle strettoie della Costituzionale. 
Alla Camera - ce ne ricordiamo tutti - egli 
si affermò subito e conquistò in tre mesi 
quella posizione cui di solito i deputati non 
aspirano che almeno dopo una legislatura. 

Ma i socialisti - fortissimi nel quinto col- 
legio milanese, a cui appartiene una grande 
massa di « ferrovieri » - minarono la posi 
zione del Rossi. Questi non avrebbe potuto 
conservarla se non ad un patto: che, nel 
collegio, tutti gli elementi non socialisti, dai 
radicali ai mi î fossero affermati sul 
suo nome. Non fu, invece, così. Parte dei 
radicali si unirono ai socialisti; e dei mo- 
derati molti si astennero, e parecchi - fu 
detto - yotarono contro il Rossi, che repu- 
tano un transfuga del loro partito. 

Ora, presentata dai socialisti la candida- 
tura del Turati, pareva che fosse più facile 
giungere all'accordo fallito nelle ultime ele- 
zioni generali. Almeno, pareva che i mode- 
rati riconoscessero per loro dovere di non 
aiutare, nè col fare, nè coll'ammettere, il 
trionfo della candidatura socialista. I dissi- 
denti, in ogni modo, erano certo în minor 
numero nel campo conservatore liberale; ma 
rimasero invece nello stesso numero nel 
campo radicale. Il Rossi, che avrebbe ac- 
cattato la candidatura se appoggiato da tutti 
gli elementi non collettivisti, l'ha infine rifia- 
tata. E altro non poteva. Così un collegio che 

va conquis ai socialisti dalla simpa- 
tia e dalla pietà per il « recluso di Pallanza » 
diventa un loro-stabile dominio. 

Il caso, come si vede, non é interessante 
solo perchè sì tratti di un uomo di valore 
come l'avvocato Luigi Rossi; è interessante 

vi si scorge il tipo, la figurazione 
perfetta dei molti altri casi del genere che 
potranno presentarsi qua e là per TItalia il 
gicrno în cui si imponga la necessità di un 
muovo appello al paese. Da una parte ve- 
dete contatti che non hanno più ragione di 
essere; dall'altra dissensi ed antagonismi 
che dovrebbero momentaneamente e total- 
mente comporsi, in nome di principi e 
intenti comuni. 

Dove candidature socialiste si presentano 
con probabilità di riuscita, che cosa devono 
fare ì partiti ed i gruppi non sti, qua= 
ia ie sia la diversità dalla ore gt 

lei loro ideali nel campo strettamente 
Titico? Il buon senso ni dice che dovrebbero 

rare 
cialista, sulla candidatura che offra le mag- 
giori probabilità di riuscita. Le divergenze 
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fra moderato e i fra 


rano, certamente, insuperabili 
fronte al pericolo che_minace 


nuta ? 


L'ostacolo iore al 


restaurare. - 


La denominazione di a radicali » non fa 
più spavento nè in Francia, nè in Inghil- 
terra; se fa sempre, ed a ragione, spavento 
in Italia si è perché coloro che la preten- 
per sè non hanno saputo ancora to- 
glierle tutto quello che essa ha tradizional- 
mente di comune con ribelli, con sovver- 
sivi, con rivoluzionari, benchè non siano 
più nulla di questo. Ciò che si vuole bisogna 
volerlo chiaramente e coraggiosamente. Non 
si può e non si deve guardare con un oc- 
chio alla realtà o con uno all'utopia, con un 


dono 


occhio all'ordine e con uno al disordine. 


Quidam. 


_ —_T__—_—_—_e—e—rr_'t_ 
N discorso di Lord Dufferin 


Parigi, 3. — L'ambasciatore inglese, Lord 
- Iufterin, intervenendo iersera al banchetto della 
- Camera di commercio britannica, pronunziò un 


discorso. 


_° Dichiarò che egli abbandonava con_dispia- 
cere Parigi, di cui fece l'elogio. Fspresse la 
riconoscenza verso “gli uottini di Stato 
francesi con cui ebbe rapporti. Espresse pure 
la sua gratitudine verso $ Ministero degli af- 


fari ‘esteri @ gli uomini di Stato italiani. 


Parlando poi delle quistioni politiche disse 
che l'Europa intera è ora un campo perma- 


nente di parecchi miliori d’uomini armati. 
suoi porti sono pieni di navi corazzati 


produrre una guerra universale. La mi 


venga. 


Lord Dufferin terminò esprimendo la spe- 
ranza che i buoni repporti fra l'Inghilterra 6 
la Francia continueranno a regnare per lungo 


tempo. 
e A 


A CAPRERA 


Maddalena, 2. — Sono arrivati a Caprera 

- l'onorevole Menotti Garibaldi, il-generale Can- 
zio e le signore Francesca, Teresita e Clelia 
che deposero, alle ore nove, una corona sulla 
tomba del generale Garibaldi. Poscia la rap- 
presentanza municipale di Maddalena, la So- 
cietà di mutuo soccorso Venti Settembra e gli 


amici, pure deposero corone sulla tomba. 


Il generale Menotti Garibaldi espresse rin- 
graziamenti alla rappresentanza municipale di 
Maddalena, costante nell’affetto verso la me- 


radfria dell'eroe. 


La solennità fu altrettanto semplice. quanto 


‘commovente. 


Genova, 2. — Per l'odierno anniversario 
seppe Garibaldi, il municipio 
e la prefettura issarono la bandiera nazionale 


della morte di Gi 


‘a mezz'asta. 


La Confederazione operaia, i superstiti di 
reca» 
rono a deporre corone sul monumento a Gari- 


Mentana, i reduci garibaldini dei mille 


baldi. 


progrossista, frà progressi. 
sta e radicale, fra moderato e radicale, pos- 
sono essere grandissime, e un tempo e- 

‘ma ora, di 
la costitus 
“zioni sociale, come noì vogliamo sia mante- 


porre nettamiente 
în questi termini la lotta viene indubbia 
mente dai radicali, fra cui non si è ancora 
‘omipiutae dichiarata una discriminazione 
che pur s'impone ogni giorno più. Ve n'hanno 
che pendono verso il socialismo, benchè non 
siano socialisti, e ve n'hanno che, pur es- 


L'on 
ghilterra, che si trova în ceso di legittima di- 
fesa, dovette aumentare la flotta. Perfino nel- 
l'Estremo Oriente la passione per gli arma- 
menti si sviluppò in modo inatteso. I! monde 
è così nervoso che il minimo incidente può 

ne 
della diplomazia è d’impedire che ciò av- 


Nell'isola di Candia 


La Canea, 2.— Le potenze sarebbero ds 
cordo di chiedere al Governo greco di con 
gliare al comitato candiotto, prudenza e mode- 
razione. 

Atene, 2. — Secondo informazioni da fonte 
turca, nelle operazioni militari per liberare 
Vamo dall'assedio rimasero uccisi 75 turchi 0 
40 cristiani. 

La situaziono dell'isola dî Candia rimane in- 
Variata. 

Alcuni musulmani incendiarono una casa a 


— Si assicura che nei dintorni 
alcune case furono incendiate. 
Aesassinii ed incendi furono commessi a 
Rethimo. 
L'Inghilterra spedisce due navi nelle acque 
dell'isola di Candia. n 
= Tii-}1e_ 
L’incoronazione dello Czar 


Rivista — Servizio religioso — Banchetto. 

Mosca, ?. — Nel pomeriggio, favorita da 
bel tempo, ebbe luogo una grande rivista dopo 
un servizio religioso, alla presenza dell'impe- 
ratore. V'interrennero «anche i granduchi, i 
principi esteri e folla numerosa. 

Stasera ebbe luogo il banchetto all'amba- 
sciata sustro-ungarica eposcia un grande ballo 
Offerto dal Club della nobiltà. 

Lo vittime. 
— La K6inische Zeitung ba 


Golonia, 
da Mosca: 
« Il numero accertato delle vittime nella ca- 
tastrofe del parco di Chodinsky è di 2700 ». 
__—_____@& 


Il torneo internazionale di scherma. 


Parigi, 3. — Il torneo internazionale di 
scherma organizzato dal Figaro, che ha avuto 
luogo ieri sera, riuscì brillante. 

1 tiratori italiani ottennero un grande suc- 
cesso. 

L'assalto dei maestri Greco e Rue sollevò 
grande entusiasmo. Ii maestro Greco sostenne 
mirabilmente la fama della Scuola italiana con- 
tro il primo. . Alaymo ebbe 
assalti con e Drosi con Berretrot. 
Tutti furono applauditissimi. 

Il ministro della guerra, generale Billot, as- 
sisteva al torneo nel palco dell’amubasciatore 
d’Italia, conte Tornielli. 
——_____e-—_—_ 


CRONAGA ESTERA 


Stato sanitario di Marsiglia, 

Marsiglia, 2. — Il sindaco ‘ha smentito, 
nella seduta del Consiglio comunale, le voci 
circa il cattivo stato sanitario di Marsiglia dif- 
fuse all’estero ed ha annunziato che sono state 
prese misure per evitare l'importazione del 
colera dall'Egitto. 

Italiani arrestati. 

Belfort, 2 — Due italiani, muniti. di limo 
© di piccole seghe, entrarono di notte nella 
batteria esterna del forte di Bessoncourt. Fu- 
fono arrestati, da una pattuglia e tradotti in 
carcere. Si crede trattarsi di un tentativo di 
furio. 


Insurrezione cubana, 


L'Avana, 2.— Gli insorti attaccarono San- 
tiago de las Vegas a venti chilometri al Sud 
dell’Avana, ma turonowrespinti. 

Le piene dei fiumi cominciano a paralizzare 
le operazioni delle truppe spagnuole. 


Nel Marocco, 

Tangeri, 2. — Il ministro inglese riunì i 

auoi colleghi alla legazione d’Italia e li informò 

di aver ottenuto dal Sultano alcune concessioni, 

speciaimente la costruzione di una nuova diga 
a Tangeri. 


—— 


CRONACA ITALIANA 


Il monumento a_ Vittorio Emanuela. 

Milano, 2. — L’insugurazione si farà la 
mattina del giorno 24, e dopo il mezzogiorno 
avvorrà quella del Museo dsl risorgimento nella 
rocchetta del castello. 

Per il monumento a Vittorio Emanuele vi 
saranno due discorsi, uno del sindaco, l’altro 
del marchese Emilio Visconti-Venosta, tre volte 
€ per. più anni ministro degli esteri con Vittorio 
Emanuele, senatore del regno, vicepresidente 
dello stesso comitato. 


—rg[rrroe@ 


FANFULLA 


La partenza della « Van Speyk>». 
Venezia, 2. — Riuscito vane lo ricercì 
fatto a Padova per ritrovare i resti del prin- 
cipe d'Orange, il ministero della marina di 
Olanda telegraficamente ordinò al comandante 
della Van Speyk di partire. La corvetta avrebbe 


mattina per regolare i conti d’amministrazio! 
gol consolato olandese. La Van Spepà si dirig 
per Nieuwendiep presso l'Helder. Porta in Olanda 


îl rappresentante della regina di Olanda. 


dovuto partire ierì, ma ritardò fino a questa 


il medaglione in marmo del Canova con la fi- 
gura: La Pietà. L'altro giorno partì per l’Aja 


Ai denutriti, consigliamo il Pitiecor. 


SPORT 


Corse di Torino. — 1° giornata - 31 


1200. Quattro partenti. Arrivano: Upupa, 
Camflo; Lucia, Leonino; Indivia, Berardi. _ 
|. Premio del Jockey Club, lire 3000, mei 
2400. Tre partenti. Arrivano : Jubilee, Rook T.; 
Cor de Chasse, Ci. Tonnerre; Mosquito, razza 
Volta. 

Premio Eridano, lire 3000, metri 2400. Ti 
partenti, Arrivano: Tanville, Petite Ecurie; 
Noble Dame, Camilo; Snow-Shoe, razza San- 
salvà. 

Premio Città di Torino, handicap, discen- 
dente, lire 5000, metfi 3000. Arrivano: Royal 
Hart, rezza Volta; GoMoni, T. Rook; Henry VIII, 
Ferrati. 

Premio delle patronesse (Gent. Rid.) lire 1500, 
metri 1600. Quattro partenti. Arrivano: Rug- 
gero, Silvestri: Virgile, Tonnerre; Montrose, 
Pugi. 


‘Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 


riti augurio di 


rari. 
Domani due rappresentazioni. 


Gianni 


l'autore. 
— Valle. 


c'è che luil 


— Quirino. 


Luisa Peri, tanto gentile quanto brava. 
Stasera 72 Trovatore. 


9. Nella prima I Trova: 
Faust. 
— Manzoni. 


Si rappresenterà Patria. 
— Circo reale. 


retta da A. Pierantoni. 


ROMA 


3 giugno. 
Temperatura d'oggi 
All'Oxservaterie astronomica del Collegie 
Romane: 
Massima 25.0 3 - Minima 13,07. 
Teatri À 
dra Ni: 9) — Donne moderne. 
le (ore 9) — Compagnia Scarpetta. 
@uirino (ore 9) — Il Trovatore. la 
Manzoni (ore 9) — Patria. 


Note vaticane. 


palazzo Vaticano le 

dei Sacri Riti. La Con 

bio sulle virtiì in grado eroico nella causa di 

bestifiazione del ven, G. B. Vianney, parroso 
Pa. 


Il comm. Rastelll 


ex questore di Roma. 
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EUGENIO SUE 


IL PIRATA 


Era il'‘compagno venuto! a cercarlo nel- 
l'antro della strega. La voce pura © giovi 
nile che diceva: « Kernok, mio Kernok», 
‘era la sua; e come non' sarebbe ella stata 
dolce? Desso era tanto grazioso col suo.de- 
licato sembiante, i grandi occhi velati da 
lunghe palpebre, i capelli castagni e mor- 
bidi che sfuggivangli di sotto alla larga ala 
‘di un cappello cerato, ‘@ quella persona 
snella © sottile, delineata da una giubba di 
rozza tela scura, © quella vivacità e quel 
brio! come camminava libero e sciolto, ritto 
il collo ed alta la fronte! Ah! que salero! 
(che delizia !) la sua faccia però pareva do- 
rata da un raggio del sole dei tropici. Ed 
è appunto da quel clima cocente che Ker- 
nok aveva tratto seco quel gentile compa- 

gno, il quale aliro non era che Melia, la 
bella mulatta. 

Povera Melia! per seguire il suo amante 
clia aveva lasciato la Martinica ei suoi ba- 
nani e la savana e la su11 casa dalle verdi 
gelosie. Per lui, ella avrebbe dato la sua 
amaca dai mille colori, i suoi madrà rossi 
€ turchini, i cerchi d'argenv'o massiccio che 
ne ornavano le gambe © lg braccia; ella a- 


vrebbe dato tutto, fino il ‘sacchetto conte- 
nente tre denti di serpe ‘ed un cuore di pa- 
lombo, magico talismano che doveva pro- 
teggere i di lei giorni, finchè lo portasse ap- 
peso val collo. 

Eh! vedeto se Melia amava il suo Ker- 
nok. Ed egli pure l'’amava, oh! l'’amava con 
passione, poichè aveva posto il nome di 
Melia ad una lunga colubrina da 18, po- 
sta sul castello di prua del suo drik; e non 
lanciava mai una palla al nemico, senza ri- 
cordarsi della sua amante. Bisognava bene 
ch'egli l’amasse, chè le permetteva di toc- 
care il suo bel pugnale di Toledo e le sue 
buone pistole inglesi. Che dirò di più? A 
lei affidava la custodia della sua particolare 
provvisione di vino e d'acquavite! 

Ma ciò che più d'ogni altra cosa provava 
il grand'amore di Kernok, era una larga e 
‘profonda cicatrice che Melia portava nel 
collo: essa proveniva da una coltellata, che 
il pirata le aveva dato.in un trasporto di 
gelosia. Ora, siccome fa d'uopo giudicar sem- 
pre della forza dell'amore dalla violenza 
della gelosia, sarete convinti che Melia pas- 
sar doveva giorni filati d’oro e di seta presso 
il suo dolce padrone. 

Ella scese con lui. Entrando nella camera, 
Kernok si gettò sur una sedia, e si celò il 
viso fra le mani, quasi per fuggire ad una 
funesta visione. Egli aveva soprattutto rac- 
capricciato, scorgendo la finestra da cui il 
suo defunto capitano era caduto in mare, 
come ognun sa. 

Melia lo considerava con dolore, ed acco- 
statasegli timidamente, inginocchiossi, pren- 


_———r 


dendogli una mano ch' ei le abbandonò. 

— Kernok, che cos'hai? la tua mano scotta. 

Quella voce lo riscosse, alzò il capo, sor- 
rise amaramente, e gettando il braccio al 
collo della giovine mulatta, se la strinse al 
seno; la sua bocca sfiorava la di lei guan- 
cia, quando le sue labbra ifcontrarono la 
fatal cicatrice. 

— laferno! maledizione su me! - sclamò 
egli con violenza. - Maledetta vecchia, strega 
infernale, da chi ha mai saputo. ? 

E corse per respirare alla finestra; ma, 
come respinto da invincibile forza, se ne 
scostò con orrore, ed appoggiossi alla sponda 
del letto. I suoi occhi erano rossi e ardenti; 
il suo sguardo, per molto tempo fisso, ve: 
lossi a poco a poco, e soccombendo alla fa- 
tica ed all’agitazione della vigilia, i suoi oe- 
chi si chiusero. Da prima combattè il sonno, 
ma poi vi cedò.. 

Allora ella, cogli occhi umidi di lacrime, 
tirossi dolcemente la testa..di Kernok sul 
seno, che alzavasi ed abbassavasi rapida- 
mente. Egli, abbandonandoai a quel dolce 
moto, s' addormentò affatto; mentre Melia, 
ritenendo il respiro, ed allontanando i neri 
capelli che celavano la larga fronte del- 
l'amante, or vi deponeva un leggiero bacio, 
ora passava un ditino sottile sulle di lui 
folte sopracciglie che contraevansi convul 
sivamente, anche durante il sonno. 


— Capitano, siamo a picco - disse en 
trando mastro Zeli. 

Invano Melia gli fe'segno di tacere, ro- 
strandogli Kernok abbormentato; Zeli, co. 


maggio. — Premio Amoretti, lira 2000, metri 


Stasera un’altra delle promesse novità: Donne 
moderne di Achille Torelli. All’autore dei Ma- 
uecesso. Precederà La medi- 
cina d'une ragazza ammalata di Paolo Fer- 


Jordi spettacolo in onore della signorina 
Zoppetti col Mondo della noia. La 
gentile Giannina dirà il monologo: In darda al- 


Stasera una dello più esilaranti commedie del 
repertorio scarpettiano: IZ romanzo d'un far- 
macista povero. Il pubblico avrà tre ore di buon 
umore. Già... per divertire il pubblieo* non c'è 
che Eduardo Scarpetta. Non c'è che lui! Non 


Domani Nu turco napoletano, Venerdì Tre 
cazune fortunate — il successo dello scorso 
anno. — Sabato La casa vecchia, una novità. 

Ieri sera per la replica del Faust folla 0ap- 
plausi. Specialmente. festeggiata la signorina 


Domani due rappresentazioni : alle 6 @ alle 
, nella seconda 


Stasera beneficiata del signor Giuseppe Strini. 


Stasera debutto della compagnia equestre di- 


Circo reale (ore 9) — Compagnia equestre. 


Alla presenza del Pontefice si tenne ieri nel 
Congregazione generale 
emise il dub- 


A Villa Castello, presso Firenze, è morto ieri 
improvvisamente il comm. Bartolomeo Rastelli 


Tori sera assemblea generale, molto. nume- 
rosa; presiedeva l'onorevole Honfadini. Dopo 
che il socio Giannelli ebbe avolta una sua in- 

ellanza, che diede luogo a vivace 
tiche = alla quale presero parte principalmente 
i soci Norsa, Raimondi, Brenna, Trinchieri, 
Cerletti, Rota, Gallini — l'assemblea procedette 
all'elezione del collegio dei probiviri. Risulta 
rono eletti: il senatore Alfieri di Sostegno, 
l'avv. Monti-Guarnieri corrispondente romano 
della Gazzetta di Parma, il comm. Pietro Pa- 
celli corrispondente romano del Corriere na- 
sionale di Torino, Giustino Ferri direttore del 
Fanfulla, l'onorevole Gallini, Edoardo Boutet 
redattore del Don Chisciotte, Giovanni Bistolî 
corrispondente romano della Lombardia, Eu- 
genio Rubichi redattore della Tribuna. 

Nozze. 

Stamani nella cappella di San Filippo Neri 
si è celebrato il matrimonio della gentile signo- 
rina Jole Salla col dottore Ippolito Celestre di 
Siracusa. z x 

La funzione civile fu poi compiuta al muni- 
cipio dal marchese Berardi. > 

Testimoni furono il comm. Enrico Galli 
rappresevtato dal cav. Giulio Marchettb — 
cav. avv. Onorato Capo pet' la sposs; il cava- 
liere ingegnere Alfonso Cousin © l'ing. Piera 
gostini per lo sposo. 

Dopo un sontuoso Zunck in casa Sella ser- 
vito dalla ditta Spillman gli sposi sono partiti 
apici SSR x 

Splendidi e numerosissimi i doni pervenuti 
alla sposa. 

Il sindaco di Morolo. 

Il signor Tito Renzoni, sindaco di Morolo, 
ha presentato le sue dimissioni e il ministero 
dell'interno le ha accettate. 


Il lutto di un collega. 

Leopoldo De Fazio, nostro collega in gior- 
nalismo, ba avuto la sventura di perdere un 
bambino che adorava. 

In questo momento di suprema angoscia sia 
all'amico di conforto il pensiero che quanti 
siamo in giorne'ismo prendiamo viva parte al 
suo dolore. 

11 concerto della Gioventà romana. 

La sala Palestrina, al palazzo Doria Pam- 
phili, al Circo Agonale, era ieri sera gremita 
di sceltissimo pubblico accorso ad udire il sag- 
gio musice'e dato dal concerto della Gioventù 
romana. 

Fra gli applausi incessanti e meritati fu ese- 
guito egregiamente uno scelto prografnma, nel 
quale î giovani concertisti diedero prova di 
una abilità non comune. 

Nel concerto per trombone sulla Sonnambula 
si distinse il giovanetto tredicenne Angelo Ru- 

i, premiato dall'Accademia di S. Ce- 


Alì maestro Andrea Pascucci, che da tre 
anni tante cure spende per la buona riuscita 
del concerto, venne offerto, dalla presidenza 
onoraria ed effettiva del Circolo, composta dei 
signori P. Pasquali, marchese Lezzani e conte 
Nannerini, una splendida corona di alloro con 
bacche dorate e nastro rosso. 
Ala consegna della corona il pubblico si 
levò in piedi ed applanudi fragorosamente. 
Il P. Luigi Pasquali, fondatore e direttore 
del concerto, che ora si compone di oltre 50 
concertisti, pronunziò un brevediscorso facendo 
rilevare, giustamente, i pregi che detto con- 
acquistato de'l’opoca della sua fon- 


ti la principessa Passeri, la 
le signorine Giove, Mo- 
gliazzi, Monari e Vagnuzzi, il conte profes- 
sore Manneili, il conte Salimei. 
Per i LI 
ii enna 

La «Romanina » ci comunica: 

Nella sede del Comitato, via Panieri 92, si 
ricevono le iscrizioni per colero che volessero 
approfittare della gita andata 6 ritorno in omni- 
bus (quota. Jire,2). Partenza domenica 7, ore & 
antimeridiane, da piazza del Gesù. La solenne 
processione si farà terminata la messa cantata. 

‘Rimangono nel resto forme le altre disposi 
zioni annunciate con pubblico manifesto. 

Tiro a segno. 

Si avvertono i soci che fino a nuovo avviso 
sono sospese le esercitazioni regolamentari e 
le gare domenicali di tiro a segno al poligono 
a Tor di Quinto. Avrà inveca luogo quotidia- 
namento e con le solite norme il tiro libero. 


r——————— 


Trattenimento 
alle 5 pom. 10, ® 
lppo Neri, nello sale del Cig 
în piazza di San Salvator 6 
darà un trattenimento accadi NI 


gramma comprende musica, gi: È & 


® recitazio! 


fa del Gori, 
via Arenula — ponte Garibalar o? 
Piazza è| 


Società filodrammafica > 

La Società filodrammatica ro 
dal conte Agostino Antonelli, nell'ing i = 
maggior vita ed incremento alla 0 
tuzione, che conta quasi unsecolo £ 
è venuta nella. determinazione gioie 
sezione musicale la quale, interpol 
trattenimienti drammatici, darà cresci "3 
in ogni mese sotto la direzione di nt È 
stri di musica. Una Commissione è 
stata nominata per gindicare del mg 
cognizioni musicali di quelli che chg. 
appartenervi. Si farà quindi una mon 
goria di soci, cioè di soli esercenti 
vocale ed istrumentale. Le domanie 
rivolgersi al presidente di detta Soc 

Per l'educazione 

ll ministero della pubblica istrazion 
cesso un sussidio di lire 300 tal pei 
manento per l'istruzione © l’edueszin, "| 
lare in Roma, Rel 

Ab imist.... 

Restauratio ab imis nell tai 
sicurezza alla stazione ferovimaz © PS) 
liere Scaccia è stato trasferito a Fori ;, 
legato Toni a Taranto, il delegno ue 
Civitaveechia e il delegato Danti £ ell 
Ottimi e cottesi funzionari, iascitzo, pe 
mente nei reporters dei rneli cittadiz 
tisaimo ricordo di et. © s 

L'ufficio è oggi formato dal 
dio che viene da Forlì, dai vi 
tori e Migliori, dal delegato Giurie, 

Ciclismo. 

Domani, a cura del Touring ciò ca 
italiano, gita a Tivoli. Ritrovo inpiszadia 
quecento alle 5 1/2 ant. 

Lo famiglie dei soci che îttetdesn 
dere perte alla gita potranno partire iu 
San-Lorenzo col tram della 3,30 per i 
colla corsa delle 5 3;4. 

— Ecco altri particolari sulla consastal 
Napoli-Roma organizzata dalla Società 
pedistica romana in unione sl Veloeechi al 
ridionale di Napoli ed il Circolo Frusizat i] 
Frosinone. He È 

La corsa è fissata per domenica pria 

1 soci del Veloce club di Napoli pr 
ranno il tratto Napoli-Cassino, im. 
del Circolo di Frosinone, Cassino-Frie 
km. 55; @ i soci della velocipedistca real 
il tratto Frosinone-Roma, km. 82. 

Ogni staffetta porterà aÌ braccio sisi] 
bracciale con apposita iscrizione e tim 
bierà la parola d'ordine colla staffetta nu| 
guente. 

La prima staffetta partirà ds Capodica] 

(Napoli) alle ore 4 precise e l'ultima giuson 
a Roma (Porta Maggiore) 
quivi attenderanno le rappr 
le società ciclistiche di Roma nonchè i wil 
della sezione del T. C. C. I col corpo cuel 
lare alla testa. 
Il corteo, preceduto dalla fanfara delt& 
età. velocipedistica romana, scorerà h 
fetta fino alla sede sociale, în via Sult 
ove verrà aperto il plico provesiaeà 
Napoli. 


Alla Cancelleria. 

A iniziativa di uno dei tanti cireaì cs 
al palazzo della Cancelleria ebbe luogo mè 
sticciola, a cui intervennero in gran zunetè| 
‘gnore geatili e signorine leggiadre. 

Il programma constava di tre parti: ti 
conferenza, recitazioni 

Nella musica, oltre la signorina Murrdi® 
rono applanditissimi i signori Moricos. | 
‘celli, Maccioli, Gabrielli, Palombi e Put 
quest’ultimo un giovinstto di 12 ansichefi*| 
stretto a ripetere l’aria dei Pagliacci. 

Nella recitazione ebbe un gran succemi®| 
tro Durantini, il quale disse molto bei») 
nologo di Salsilli: #... 
_La conferenza — suila musica - fu test! 
signor Pio Dell’Orco. 
E il conferenziere fu così frequentenatt® 
———————— 


noscendo soltanto l'ordine che aveva rice- 
vuto, ripetè con voce più forte: 

— Capitano, siamo a picco! 

— Ehl.. Che c'è?.. cos' è?.. - disse Ker- 
nok, sciogliendosi dalle braccia della fan- 
ciulla. 

— L'ancora di babordo è a picco — ripatà 
Zeli per la terza volta, in tuono ancor più 
alto. 


E chi vi ha dato quest'ordine, mastro 
sciocco ? 

— Voi, capitano! 

— lo? 

— Voi, capitano, tornando a bordo, due 
ore fa; vero com'è vero che quella nave sta 
cazzando la sua trinchettina - disse Zeli con 
accento di profonda convinzione, mostrando 
dalla finestra una barca peschereccia che 
eseguiva infatti quella manovra. 


Kernok volse uno eguardo a Meli 
abbassò sorridendo la vaga sua teoz) Coe 


confermare l'asserzione di Zeli. Allora egli 
passò rapidamente la mano sulla fronte, 


— Sì, sì, è vero; fa mettere tutto in 
per salpare; ora vengo, Il vento some 
— No, capitano, anzi rinforza di più S © 
PALO ‘a presto È 
. L'accento di-Kernok non era più dì 
impetuoso, ma soltanto burbero; laondeZelt 
vedendo che la calma era succeduta all'agi: 
azione del suo capitano, non potè astenersi 
dal Lita un ma... 
7Ricominceresti forse i tuoî ma e i tuoi 
10? Bada.. o chiio ti rompo Îl mio porter 
voce sulla testa! esclamò Kernok: con voce 


tuonante, facendosi incontro a mastro È 
Questi si schermi prontamente, giu? 
che il capitano non fosse ancora di 
abbastanza tranquillo per sopportare e 
temente le sue eterne contraddizioni. 

— Calmatevi, Kernok — disse Melis È 
damente. - Come vi sentite ora? 

— Ma bene, benissimo, Vivaddio! “i 
due ore di sonno bastarono per can?" 
scacciare le sciocche idee che quella 5% 
detta strega mi aveva messe per il © 
Via, via, il vento rinforza, unciamo dle 
Poffardio! cosa mai facciamo qui, MEZ 
nella Manica ci sono bastimenti mera. 
galeoni nel golfo di Guascogna ericehé 
portoghesi nello stretto di Gibilterra! È. 
— Come! vorreste partire oggi ! 
nerdì ? si 
— Ascolta bene, mia cara, quel ©. 
dico: avrei dovuto castigarti, © 0567. 


si di istanze ad 
avermi tu deciso colle tue jstanz0 #0, 


riormenie 
le, altrimenti n, é 


Cd 

predizioni | ne foril collo 

at 

è che lai folta che tore 

a ‘andrò a farle visita 000028 vg 


‘gubbiri (1), di cui si ricorie2 5 
n ‘di cui si ricorderò È 
un pezzozi che ages È; pi a 
marrà ‘an sasso della sus c850P ,j 
e se here ie faccio. diventar la schien8 
colore dell'arcobaleno. 


(1) Marinai scelti. 


(Continash 


fiocietà fra gli li 
Mi Società degli i 
pae sotto la divezio: 


Ta Vasse"to (Gi 


gli Vuptesati 

ta degli impiegat* po: 
deB" ila votazione 
le delle rapprosenta 
‘consiglieri : Rol 

to Bianchi, Icilio Ma 


‘atore Barber 

o, Salvatore Berte: 
nti in un orto pre 

0.57 di rubare del'e 


la seduta 
Aperto alcune rac 
svole LOJODICE, il 
modificazioni alle le 


‘Poi continua la. di; 
lia marina. sul qui 
oli SANTINI, PAN 
Ii quale ultimo, rici 
20 i cai si dispol 
el modo più utile © 
la dare alla nostra 
niialità, conclude : 
Questa potenzialit 
pefficienti : îî mate 
Quanto al mate 
B}:isr> coraggiosament 
he ci mise per qu 
colle più grandi nazi 
Sì dichiara fautori 
sole pocsono preceri 
nza di mezzi often 
ferma che possiamo 
luostro materiale. 
Ma il personale fi 
linata. Se vogliamo ci 
teriale non sia inuti] 
isivo occorre che og 
io fisco, numerd 
E° merito del min] 
suo secondo Ministd 
reali equipaggi da ‘ 
mon bastano: occ: 
tempo di pace, e 3) 
guerra. | 
Ma vè unaltro î 
risulta da forze imil 
siede navi poderosi 
‘manca ancora qual 
‘armata perfettamen 
vi ha completo affi 
chiamati ad eserci 
sabilità; (razo!) fol 
disciplina non è 
(Bravo! Benissimo!! 
Checchè ne sia. 
vedere per dare ul 
5 pagine alla nostra) 
ittire il Consigli 
EI esso non darà ui 
grando sia compo: 
massima. 
L'Italia, concludd 
molte palme di ml 
cora recenti i dol 


ne ‘conqui 
toria! (Vivissime d 

imi. deputai 
DR tore). 


La seduta term 
Seduta 
E Pre 
‘pre, con la 
Cominciano le 
L'onorevole G 
folta, rispon 
î Cambiano, Co: 
ani 
serva dalla Corid 
BE gono ill ent] 
Sparmio del re 
7 ‘e spese 
Quistione delicati 
ggreto del suo 
ar altro che sot 
siglio di Stato al 
risposta, prender 
Intanto ee 
FERRERO Di 


L'onorevole rn 


ol regio decret| 
stAll'onorevole 
non buone 

| Carezza nella ci 


SINEG 
dopo l'ueci 
i pericolos 
dî l'onorsre] 
Tio alle finan 
MONTAGNA: 
2 tecnici di 
riti, leg 


L'onorevole 


pesto RE 0 più s9 erano gli applausi che 
seno la conferenza O... Vioeversa. 
Saroliresstto dirò che a moltissimi dei 
ne ernfererza ed applausi apparvero inop- 
Ù 
pra ), gta assisteva il cardinale Mertel, 
li e Associazioni . 
stà fra gli Insegnanti. — Sta- 
dia Stia degli insegnaati trattenimento 
lle moto; la direzione della signora Ma- 


Fedi (Gandolin) terrà una confe. 


pt 
not 
sò ( 
e te Fortunato Niccoli @ Luigi Triossi; a 
SFr: Luigi Barono © Camillo Mariani, 
Cronaca spicciola. 
vero bimbo ! — PI 
Po iziionsé, in carro in 
‘gi anni 5, Basilio Imperiali, e travolgen- 
H? gotto le ruote lo uccise, Il conduttore del 
Salvatore Barberini, fu arrestato. 
sm seidto. — Due sconosciuti a’introdus= 
o ir in un orto presso ‘Terracina con in- 
Mie di robere delle ciliege. Sorpresi da 
Pietro Tomassi che coltivava l’orto, i 
teli cososciuti lo freddarono con uan fucilate. 


1 Paameno dale Tribano 


Camera dei Deputati. 
Seduta ant. del 3 giugno. 
Presidente: Bomacci, vicepres. 
la seduta alle 10, viene abpro- 
alcune raccomandazioni dell'ono- 


Castuccì, e nuovi eletti: Adolfo Frat- 
Roberto Castelnuoto, Gennaro In- 


VA m 


hg 
ile LOJODICE, il disegno di legge 


se Frpeorfe 


55 si continua la discussione del bilancio 
dela marina, sul q lano gli onore- 
roli SANTINI, PANTANO e BETTOLO. 

ll quale ultimo, richiedendo che ì limitati 
indl; di cui si dispone, siano ‘almeno spesi 
rel modo più utile e razionale possibile, così 
di dare alla riostrà armata la massima po- 
iliatità, conclude : 

Questa potenzialità è costituita da due 
weffcienti : il materiale e il personale. 
Quanto al materiale fu merito nostro ini- 
rare coraggiosamente una radicale riforma, 
ee ci mise per qualche tempo alla pari 
colle più di nazioni. 

Si dichiara fautore delle grandi navi, che 
sole possono precentare una ingente 

lenza di mezzi offensivi e difensivi: ed he 
ferma che possiamo essere orgogliosi del 
nostro materiale. 

Ma il perconale fa difetto alla nostra ar- 
Mata. Se vogliamo che il nostro ottimo ma- 
teriale non sia inutile nel momento deci 
sivo occorra che ogni nave-abbia un equi 
paggio fisso, numeroso ed esercitato. 

E° merito del ministro Brin di aver nel 
suo secondo Ministero portato la forza dei 
reali equipaggi da 9,000 a 20,209 uomini: ma 
non bastano: occorrono 24.000 uomini in 
tempo di pace, e 30,000 uomini in tempo di 
guerra. 

"Ma v'è unaltro fatto segnala che 
Ni 


TT deT_FS 


MALA di dA 


ita da forze imponderabili. L'Italia pos- 
diede navi poderose, ottimf' equipaggi; ma le 
manca ancora qualche cosa per avere una 
irnata perfettamente organizzata; forse non 
ri ha completo affiatamento fra gli uomini 
iamati ad esercitarvi le più alte respon- 

; (&razo!) forse il sentimento della 
disciplina non è sempre abbastanza vivo. 

(Bravo! Benissimo!). 

Cheschè ne sia, certo è che occorre prov- 
vedere per dare una veramente salda com- 
alla nostra armata. Si parla di.rico- 
stifire il Consiglio superiore di marina: ma 
suo non darà utili risultamenti, se non 
undo sia composto di uomini pari all'alta 


foro massima. 
Lltlia, conclude l’oratore,' ha conquistato 
nelle palme di martirio, ne sentiamo an- 
sera recenti i dolori. Onorevole Brin, pre- 
intra così la nostra armata che possa esser 

tilotta a conquistare la palma della vi 
tal (Vicissime approvazioni — Applausi 
Hein deputati si congratulano coll'ora- 


esiti 


mm seduta termina alle 12,15. 
Seduta pomeridiana, 

Presidente: Victa. 
Sire, con la formalità solita, alle 2 © 5. 

ciano le interrogazioni. 
L'onorevole GUICCIARDINI, ministro d'a 
È; risponde agli onorevoli Ferrero 
Cambiano, Costa Afessandro e Martinelli, 
AR vogliono sapere se intende revocare 
decreto 9 maggio 1895, registrato con ri- 
terra dalla Corte dei conti, cul quale ver 
gno illegalmente chiamate le Casse di ri- 
ao del regno ad un maggior contributo 
He: le spese di vigilanza. Dice che è una 
Ristione delicata ‘© grave; trattasi di un 
feereto del suo predece:sore. Non ha ‘potuto 
Altro che sottoporre, in proposito, ai Con- 
illo di Stato alcuni quisiti. Appena ne avrà 
igosia, prenderà i provvedimenti opportuni. 

e la legge dev'essere rispettata. 

a RRERO DI CAMBIANO insiste,.spera, 


Lptoterole ministro della mariaa, BRIN, 
Snorevole BRACCI, chello chiede, espone 
‘mente i suoi intendimenti intorno alla 
a di ristabilira quei corsi della 
Seademia navale, i furono soppressi 
Si Tegio decreto del Teor ragno 1894," 
onorevole TORRACA, che intertoga 
non buone condizioni della pubblica si+ 
nella città di risponde l'o- 
nie SINEO, 20 io di Stato, 
dopo l'uccisione recente di un malvi: 
es quelle condizioni sembrano 


nu i L'onorevole ARCOLFO, oi tan 
pl manzo risponde all onorevole 
RATAGNA, sulla interpretazione, che gli 
294 Genie di finanza man articoli 
rit della legge 30 gennaio 1896 sugli spi- 


Lo Votazione. 
norevole LUCIFERO fa l'appello per 


# agli applausì, che a un certo punto | 1 


sac alle leggi sul Credito 3 fono [fa 


eee Em E er a seruti: ‘segreto proge! 
concerneute le medina rg = 
credito fondiario, discuase stamani. 


di legge, 
a ignorevolo DEL BALZO, a nomo anche 
colleghi, una proposta di legge 
sul sindaco elettivo Loda ll prora sito 
discentramento dell'onorevole DI Rudini, 
molto ne spera per la correttezza della ho 
stra vita amministrativa. 

L'onorevole DI RUDINI accetta ben vo- 
leutieri la presa in considerazione della pro- 
posta di legge e prega la Camera. di dele: 
rirla all'esame della stessa Commissione che 
sta studiando l'altro progetto di leggo per 
modifazioni alla legge comunale © provin: 
ciale, 

DEL BALZO. Ringrazia l'onorevole pre- 
sidente del Consiglio, dalla cui lealtà, dalla 
Gui coerenza politica non poteva aspettarsi 
altro. {A pronazioni). 

Ta Castera approfa la prosa in conside» 


razione. 
Verificazione di poteri, 

Sulle elezioni contestate dei collegi di 
Qptiziia, Comacchio © Serradifalco (Gioppi, 
Melli. Roxas) parla a lungo l'onorevole 
TORRACA ; il quale combatte le conclu- 
sioni della maggioranza della Giunta delle 
elezioni, ossia la convalidazione delle ele- 
zioni dei collegi di Ostiglia, Comacchio e 

Ico neile persone di Cesare Gioppi, 
Bilo Meli e Giovanni Roxas, 

L'onorevole Torraca sostiene, confortan- 
dosi con ix citazione degli articoli della 
legge, che, essendo due dei proclamati pre- 
sidenti ed'uno membro di Deputazioni pi 
vinciali, erano ineleggibili, quantunque avec- 
sero cessato dalle rispetiive funzioni nel 
giorno in cui avvennero le elezioni. 

Gli onorevoli SQUITTI e LAZZARO p: 
lano il primo pro, l'altro contro le ‘comclie 
gioni ‘ella Giunta per le elezioni, con ru- 
morosa orchestra d'interrufio! 
allora che l'on. IMBRIANI Pa 
roli rda all'on, SQUITTI d'avere, pochi 
giorii addiettd, sostenuto una tesi perfetta» 
mente opposta a quella che oggi sostiene. 

La Camera, molto numerosa, è altresì 
molto impaziente: 

‘on. VAGLIASINDI propone che la Giunta 
per le elezioni studi di nuovo la questione, 
SAL controversa. 

i rumori son grossi e da ogni parte 
della Camera el grida ai noli! al osti! 

Parla il presidente della Giunta per le &- 
lezioni, on. TONDI; il quale dichiara che 
avvenne il deplorevole incidente che dagli 
atti della Giunta venne sottratta, oppure 
andò smarrita una ordinanza della magi- 
stratura. (Zmpressione, esclamazioni, rumori). 

Però, prosegue l'onorevole Tondi, jo tele- 
@rafai al migistrato, è né Ho qui il tele- 
gramma di risposta, il quale conferma la 
verità del documento, cui, nella nostra re- 
lazione, si allude. Giudichi ora la Camera se 
la Giunta per le elezioni merita rimproveri. 
(e A pelauai) 

opo brevi osservazioni di LAZZARO, 
CURIONI ed altri, parla a lungo l'onorevole 
CAVALLOTTI, il quale si meraviglia che 
l'onorevole Curioni, difensore innanzi al 
Giunta delle elezioni d'uno dei candidati, 
venga a sostenerne le parti nella Camera. 

L'onorevole CURIONI, che due o tre giorni 
fa ebbe dall'onorevole Lazzaro o stesso rim- 
provero, esce dalla grazia d'Iddio, si preci- 
pita nell’emicicio, di fronte al banco di Ca- 
vallotti, e dice una quantità di cose, che i 
rumori, le grida di una folla di deputati e 
le continue scampanellate del presidente, il 
quale mirnecia dì lasciare ‘la poltrona se i 

leputati non tornano a sedere ai loro posti, 
impediscono di sentire. 

eggo è destra l'onorevole SERRISTORI, 
che sdegnato protesta con. molta vivacità 
gontro gli interruttori dell'onorerole Caval- 
lotti, e grida: « Ma rispettate l’oratore!.. 
sappiate stare al vostro posto ». 

Come Dio vuole, la bufera si calma un 
poco e l'onorevole CAVALLOTTI continua 
a propugnare l'annullamento delle tre ele- 
zioni. 

Poi parla lungamente, impavido in mezzo 
alla continuità dei rumori, l'on. BRUNETTI. 

‘Alla sua volta, l'on. SACCHETTI, rela- 
tore, giustifica abbondantemente i criteri 
dai quali mosse la maggioranza della Giuuta 
per giungero alla proposta di convalida- 
zione dei tre proclamati. 

Dopo varii altri incidenti si vota per di- 
visione di stallo. 

Curioso spettacolo. 

Avsiene una immigrazione di deputati di 
sinistra sui banchi di destra e viceversa, 
mentre i due settori centrali rimangono 
vuoti. 

E' una votazione tra politica e personale, 
dalla quale il Ministero si astiene, come 
sempre, in questioni elettorali. 

Per pochissimi voti le conclusioni della 
Giunta sono approvate, ossia convalidato le 
elezioni degli onorevoli Gioppi, Melli © 
Roxas. 

Applausi da una parte, urli, proteste, ru- 
morì da un'altra. 


Poi succede un aliro pandemonio. 

La Giunta per le elezioni propone che sia, 
per ineleggibilità dell'onorevole Pinna, an- 
nullata la elezione di lui nel collegio di 
Nuoro. 

‘Su per giù l'onorevole Pinna si trovava 
nelle stesse condizioni dei tre deputati test 
convalidati, non essendo, al momento della 
elezione, scorsi sei mesi dalle sue dimissioni 
dalla carica di siodaco di Nuoro. 

L'onorevole IMBRIANI e’ tutti i colleghi 
della ‘estrema sinistra, che pro tempore si 
trovanò a destra, chieggono e vogliono che 
questa votazione si faccia per appello no- 
mina'e. 

> Urla, proteste; finimondo. 

Il presidente vorrebbe opporsi. 

Tutti î deputati che si trovano a destra 
della Camera rhinacciano d’uscire dall'aula. 

Finalmente il presidente cede. 

Si fa l’appello nominale per sapere se l'e- 
lezione dell'onorevdle Pinna debba essere o 
no convalidata. 

“Séno le 5 112. 


V. Erbale. 


eee 
L'ACQUA di MONTICCHIO tsata perte 
uo qualità di gus sella ciro recata 


Via Colonna, 50, 51. 
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NOTIZIE D'AFRICA 


Da e per per Massava, 

Suez, 2. — Proveniente” da va 
proseguito stamani per Parto-Said e Napoli il 
piroscafo ManiZZa, della Navigazione generale 
italiana, con truppe che rimpatriano. 

Proveniente da Porto-Ssid e Genova, ha 
proseguito stamani per Massaua il vapore Do- 

nico Balduino, delia Navigazione Zenerale 
italiana. 

Masszua, 2. — Oggi è giunto il piroscafo 
Archimede, della Navigazione Ederle italiana, 
proveniente da Napoli, con materiale e prov- 
Viste. 

Napoli, 2. — Oggi parte per Massaua îl pi- 
roscato Plata per imbarcarvi troppe. E 


U coni dei morti — Priglonieri. 


liati 


dea sit, SNlo Arimondi furono 
consegnati tre altri prigiome:*. ©. cioè, il 
caporal maggiore Flavio Achille, gu 0 5' 
reggimento fanteria, ;l caporale Bonzano 
Luigi, già del 64°, ed il soldato Morandi 
Giuseppe, del 14°’battaglione. 

Un capo della baia d'Anfila condusse per 
mare a Massaua il caporale Fiore Michele 
del 16° battaglione del distretto di Sassari, 
sfuggito dalla colonna dei prigionieri al sud 
di Macallè. 


“NOSTRE INFORMAZIONI 


1 nostri i prigionieri. 

Oggi; come ieri sera, correvà voce che al 
Vaticano fosse giuro un telegramma an- 
nunziante che i nostri prigionieri erano già 
stati liberati. 

La notizia è insussistente. 

Sappiamo che al Vaticano giunsero fino 
dagli scorsi giorni buone notizie ; sappiamo 
cho ivi ci ha fondata ‘speranza di liberarli. 
Ma finora null'altro vi ha di nuovo. 

AI Senatò. 

Approvato a scrutinio segreto il progetto 
ai legge sull'assestamento del bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 1895-96, 
il Senato ha ripreso oggi la discussione sul 
progetto di legge relativo alla conversione 
in legge dei regi decreti per modificazioni 
allo leggi sull'ordinamento dell'esercito, sulla 
circoscrizione territoriale militare e sugli 
stipendi ed assegni fissi del regio esercito; 
alle modificazioni alla leggo 50 giugno 1889 
sulla requisizione dei quadrupedi e veicoli 
per Îl servizio dell'esercito; © alle disno 
ai matrimoni degli ufficiali 


La Camera d'oggi. 

Nella seduta mattutina la Camera, dopo 
approvate le modificazioni alle leggi aul cre- 
dito fondiario, continuò la discussione del 
bilancio della macina, sul quale l'onorevole 
Bettolo pronunziò un applaudito discorso. 

Nella seduta pomeridiana, dopo lo svol- 
gimento di alcune interrogazioni; la Camera, 
numerosissime. ha vivacissimamente discus: 
so sulle elezioni contestate dei collegi di 
Ostiglia, Comacchio e Serradifalco. È 

1 tro proclamati, ossia gli onorevoli Gioppi, 
Melli e Roxas, non erano da sei-mesi 
missionarii dalle rispettive cariche di pi 
sidenti o membri di Deputazioni provi 
ciali, e perciò sorsero proteste ; ma la Giunta, 
esaminate le cose, propose la convalida- 
zione delle tre elezi 

Queste conclusioni furono fieramente com- 
battute e sostenute alla Camera da molti 
oratori. 

Si finì, dopo lungo contrasto non privo di 
incidenti, con una votazione, per divisione 
di stalli, che riuscì alla approvazione delle 
conclusioni della Giunta, cioè alla convali- 
dazione delle tre elezioni. 

Il Ministero, natu»almente, si astenne. 

Poi, per ripicca, la Estrema sinistra, tu- 
multuosamente minacciando altrimenti di 
uscire dall'aula, volle la votazione nominale 
sulla proposta della Giunta di annullare la 
elezione dell'onorevole Piana nel collegio 
di Nuoro, perchè non da sei mesi dimis- 
sionario, al momento delle ciezioni, dalla 
carica di sindaco di Nuoro. 

Mentre il nostro giornale va in mac- 
china la votazione nominale continua. 


Commissioni parlamentari. 


La Commissione incaricata di riferire sulle 
« Pensioni per le famiglie dei presunti morti 
nella guerra d'Africa » si è costituita nomi- 
nando presidente l'onorevole Buttini, segretario 
l'onorevole Tripepi Demetrio. 

— A relatore della Commis 
mina il disegno di legge  « Modi 
leggi sull'ordinamento del crediio agrario » è 
stato oggi eletto l’onorevola Luzzati Ippolito. 


Condono di sopratasse. 

Domani gli Uffici della Camera discute- 
ranuo il disegno di legge, presentato dal 
ministro Branca, per il condono di sopra- 
tasse per contravvenzioni alle leggi sulle 
tasse di registro, bollo, assicurazione, mano- 
morta, ecc. 

Il ministro spiega come a presentare que- 
‘sto disegno di leggo sia stato mosso da due 
considerazioni. 

La prima è che, con la fine dell'anno cor- 
rente, va a scadere _il periodo trentennale 
di validità delle iscrizioni ipotecarie, e. do- 
vendosi procedere alla loro rinnovazione 
conviene, per un interesse generale di tanta 
importanza, agevolare l'operezione col pro- 
muovere la regolarizze ione completa degli 
atti, fin qui sottratti alla registrazione, sia 
pure concedendo facilitazioni fiscal 

Il che tornerà pure a vantaggio dell'era- 
rio, dappoichè, regolarizzati ‘gli atti nei rap- 
Poldi col le leggio ppeciaiave nto di registro, 
tanto maggiore sarà 2 il num or o delle forma” 
lità ipotecarie che potranno esere chieste 
0 rinnovate, e. quiudi il prov ento delle tasse 
stabilite per dette formalità. 

La seconda considerazione è, ee l'ammi 
nistrazione ha il proposito di racesgliere ii io 
un testo unico le moltepli sì leggi 08, Vie 
geni di sullo tasse di regisgro o su que|o di 

lo. 


#l traforo del Sempione, 


Domani gti Uffici della Camera: si occa- 
peraano anche del disegno di li re 
tentato dal ministro Cagtani, d'accordo coi 
guoi colleghi Perazzi, Branca e Colombo, 

foro 


per il del Sempione. 

Il ministro, nella relazione che precede il 
disegno di legge, osserva che il concorso 
che dobbiamo dare alla esecuzione di que- 
at'opera colossale è assai limitato, în con- 
fronto dei considerevoli vantaggi che all 
talia arrecherà il nuovo passaggio coll'esten- 
dere il commercio di transito di Genova in 


un'ampia e ricca zona. posta ora nel do- 
minio commerciale del porto di Marsiglia; 
coll'abbreviare notevolmente i tragitti tra 
una gran parte d'Italia © la Svizzera fran- 
cese, l'Inghilterra ad una estesa regione 
della Francia nella quale è compresa la sua 
capitale; col procurare un considerevole in 
cremento di prodotti su molte linee di pro- 
prietà dello Stato. 

Il ministro degli esteri o-serva di più che 
per l'Italia vi è anche un beneficio imme- 
diato e speciale, ed è quello di procurare 
lavoro per un lungo periodo d'anni a_mi- 
gliaia di operai italiani, senza che essi ab- 
biano ad esulare in lontane regioni. 


Il bilancio dei lavori pubblici. 

La Giunta generale del bilancio, 
vando il bilancio dei lavori pubblici, non 
può riecorsi però dall'osservare il. divario 
Phorme tra i preventivi e la realtà delle 
speso nelle opera puc'liche; e; divario che non 
costituisce più Una sorpre,® Ma è purtroppo 
un fatto normale e costante. 

La Giunta ha notato che oltre al c3Mm9 
economico che ne consegue sarebbe vano 
volere disconoscere l'impressione sgradevo: 
lissirma e perniciosa che ne riceve il paese, 
aache per dubbi d'indole more! che tro- 
vano il modo di infiltrarsi nel seutimento 
de popolazioni. Ma, dice, le recriminazioni 

20 inutili. Bisogna scontare l'entusiasmo 
giovaniîs di aver voluto eseguire un pro- 
gramma grandiss0 di lavori pubblici al cui 
regolare svolgimento mancava non solo il 
coefficiente della misura, ma anche quello 
indispensabile del tempo. 


Il relatore, onorevole Di Broglio, concludi | 
che gli inconvenienti e i danni verificati: 
per il passato possono dunque evitarsi, 
menc in gran parte, e l’amministrazione dei 
lavori pubolici deye sentire fortemente che le 


pro- 


incombe di raggiungere con ferma volontà 
e tenacia questo compito doveroso. 
Il dottor Nerazzini, 
Napoli, 3. — Il dottor Nerazzini parte oggi 
per Massaua a bordo del piroscafo Arabia- 


Da Caprera. 

Al telegramma dell'onorevole sindaco di 
Roma, l'onorevole Menotti Garibaldi ha ri- 
sposto : 

« Maddalena, 2 giugno. 
« Sindaco — Roma. 

« La famiglia ricambia ii saluto che Ella 
manda nel nome di Roma aGaribaldi, i cui 
nomi sono dalla religione della storia indis- 
solubilmente congiunti. 

« Ossequi di 


« MenortI GARIBALDI. » 


1 professori Ascoli s Comparetti. 


Vienna, 3. — L’Accadenia delle scienze ba 
nominato suoi membri di onore i professori A- 
scoli di Milano e Comparettî di Firenze. 


L'onorevole Mazziotti. 

Salerno, 2. — E qui giunto il sottosegre- 
tario di Stato per il ministero delle poste, ono- 
revole Mazziotti, e fu ricevuto dalle autgrità 
politiche ed amministrative, o da moltissimi 
amici. 

Stasera fu dato in suo onore un banchetto 
di sessanta coperti all'Albergo d'Inghilterra. 
Furono pronunziati diversi brindisi, ai quali ri- 
spose l'onorevole Mazziot:i, e visi applausi. 


Per il condono delle muite di registro. 


Il progetto dell'onorevole È per il con- 
dono delle sopratasse di registro e bollo si 
compone di tre articoli. 

Esso sostiene il condoro delie sopratasse 
per atti non registrati proroga i termini cone 
cessi agli istituti di credito colla legge del 9 
agosto 1895, estendendo il beneficio anche ad 
istituti diversi ds quelli d'emissione e ai pri 
vati, in rapporto e nel limite dei crediti dgli 
istituti stessi. E 

Ripropone l'abolizione della intimazione me- 
diante usciere dei debitori di tasse per mano- 
morta, bastando semplicemente l'ingiunzione, 
como per ogni altra tassa di registro e bollo. 

Con questo provvedimento si ottiene una e- 
conomia di centomila lire circa. 


Notizie di marina. 

Palermo, 3. — Provenienti da Augusta, sono 
arrivati la corazzata Sardegn@e l'incrociatore. 
torpediniere Partenope. 

Sono attese diverse aquadriglie di torpedì- 


niere. 
Colera. 

Cairo, 3. — leri vi furono 35 decessi al 
Cairo e 5 ad Alessandria. 


BOLLETTINO FIRAIZIARIO 


nl saggio atto di clemenza del presidente 
Kriger verso i detenuti di Johannesburg ha 
avuto accoglienze entusiastiche nel campo dei 
valori minerarii, nei quali pertanto ebbero a 
manifestarsi immediati notevoli miglioramenti. 

E natural: te a Londra in particolar modo 
si sono risentiti i benefici effotti della favore- 
vole soluzione che ormai si va preparando nella 
questione del Transvasl. 

La liquidazione di fine mese si è svolta nello 
Stock exchange in modo soddisfacente. Però, i 
prezzi del danaro tendono cotà a farsi sempre 
più sostenuti, e per quanto previsioni fondate 
di sensibili restringimenti non possano farsi, 
ciò nondimeno anche per l’approssimarsi della 
fico del semestre è da ritenere che per ora i 
‘prezzi stessi non discenderanno si limiti mi- 
nimi di quslche mese fa. Le anticipazioni gior- 
‘’naliere si sono di questi giorni pagate a Lon- 
dra intorno a 1 0]0. 

Anche a Parigi la liquidazione mensile pro- 
cede regolarmente e con riporti facili. Ma, co- 
me dicemmo ieri, l'andamento di questo mer- 
cato non può inspirare soverchia fiducia. Il 
danaro non si trova in troppa abbondanza, e 


che nel mercato” stesso avvengono per oper 
dell’Alta Banca, sarebbe preferibile 0 dee 
rabilo allo stato delle cose un po' di sosta ib" 
tesa a consolidare i prezzi toccati, e ad equi 


librare gli impegni. 
Teiegrammi di Borsai 

Parigi, 3, ore 15. — Tendenza ferma. Fondi 
francesi in ripresa per ricompere ribassisti. 
Così italiana che aumenta 83 90. Extérieure 
sostenuta 63 354. Russa incerta 94 40. ‘Turca 
oscillante 21 1j4. 

Genova, 3, ore 15. — AbBastanza attivi. 
Prezzi fermi. 4 010 da 94 75 aumenta 94 92 
fine, 94 75 contanti. Nuovo 4 12 10€ 85 chiude 
101. Banche Italia in ripresa 725 e 726. Cambi 
un po' più deboli. Francia cràgue 106 97. Lon- 
dra 26.915. Barliao 131 85. 

. Borsa di Roma 

Fuaflito con disposizioni abbastazza. buone 
il mercato si fece durante la giornata adi 
tura sostenuto e brillanto sulla voce corsa della, 
liberazione dei nostri prigionieri presso, Me- 
nelik. In chiusura però l'ambiente si raffreddò 
alquanto e alcune vendite di realizzo influirono 
sui prezzi facendoli lievemente reagiro. 

Trattato in apertura a 94 75 il 4 0,0 au- 
mentava di poi gradatamente fino a 94 95 per 
indebolire duindi 2 94 90 e 2% 85, al qual 
prezzo finì piuttosto offerto. Il contante oscillò 
fra 94 90 e 94 75. 

Il nuovo 4 12, non molto attivo, fu però so- 
stenuto e pagato per cassa fra 100 80 è 100.70. 

Nai valori calma e prezzi poco mossi. 

Ferrovie Meridiodali 631 — Mediterranee 
517 — Cartelle Santo Spirito 320 50 — Ac- 
Terni in aumento da 320 a 325 — Me- 
e 119 e 120 fattosi — 


Banca Gene- 


i2llargi 
rale 55 — Risanamento 20 nominale — Im- 


biliari 14 ® 15 fattosi — Marce incerte 1240 
@ 1236 — Gas 10 — Condotte migliori 217 70 
fattosi — Onaibus irascurati 219. 

Cambi più facili: 

Francia, vista, 106 825. 

Londra 26 83. 


Berlino 131 20. 
BORSA DI PARINI del 3 giugno 

Apertura | Chiusura 

——| 10055 

01 95 | 10195 

104 30 | 104 82 

8390 | 8920 

Cambio sopra Londra ——-| 2517 
Consolidati inglesi. . .| ——| 113 316 
Cambio sull'taia. è | —1—| 612 
Rendita turca (euova) ‘| 211}tj 2132 
Banca di Parigi - - se —| ss 
Egiziano 6 0:09. . ——| 51512 
Rend. Spag. est. uova. | 633|1 | 631516 
Baneo sconto di Parigi | ——| — 
Credito fondiario . + .| —1—| 63— 
Azioni Suez . .. .| ——|3453- 
Azioni Panama. . . . _— _— 
Farrov. Merid. a term. . —_—_l 68- 


N prezzo del cambio pei sertilicati di paga- 
mento di dazi doganali ò fissato, per domani. 4 
giugno, a liro 106 95. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: RIMINI — TRINE - RIME — SEMITI 
MISTERI — RETI — MMISTERI, 
© anagramma : CATARRO-TORRACA. 


Logogrifo: 
La Frammassoneria 
e oggetto di gran traffico a Milano. 
Chi ha "1 raffreddor mi piglia spesso in mano.. 
È facile trovarmi all'osteria. 
Coetanso del Chiabrera. 


prreer 


in più d'un Tizio. b 
4 O cosa cara ai cani 
5. © dote che non manca a Baldissera. 

A lo sto vicino a Como, 
e a Bismarck mi puoi dire certamente, 


a personaggio biblico eminente, 

a Rudinì e a qualsiasi galantuomo. 
Contrasto col respiro. 

& misi dintorni. 

5. Visibile a Parigi ine giorni. 

Rammemoro le corse dì S. Siro. 


SANGEMINI 


LA BACTERIOLOGIA 
ha dimostrato che le acque minerali ancorché 
purissimo alla sorgente, come la 
talvolta trovano nelle bottiglie, in cui vengono 
immesse, la causa d'inquinamento. 

Per garantire la Sangemini da questo peri» 
colo, la Società concessionaria, senza badare a 
risparmio di spesa, ha ora costruito un impianto 
apposito, ed ha adottato un sistema speciale, 
con cui si sterilizzano 1 vetri ed 1 turac- 
cloli; cosicchè è la prima fonte minerale di 
Italia © dell’estero, che ia sanitari @ 
pubblico dell'assoluta purezza dell'acqua mes- 


sa in commercio. 
Via Nazionale, N. 71 


Esposizione vedi quarta pagina. 
Tosse Asinina 


5: 
6. 
3. 
6. 
5. 
4 


Faxcuii PowPro, Falegname in ogni genere 
Via S. Maurilio, 5 e 7 Milano. 


I stti fer 

Per chi viaggia F: ppecinin 

ualunque linea si distribuiscono per 
rr del pubblico, dall’, Lai 

Corso ‘vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


Er 

Gli ammalati di renella e calcoli, tro- 
vano un rimedio semplice e sicuro nella 
celebre acqua minerale Fiuggi. 


BOFATENEURA SEvaRIzI gersute responszbile 


nel campo degli affari esistono situazioni pe- | Stabilimento tip. ialiano — Via Coppelle, 35 


il 


FANFUL LA ANN( 


- 
DI GIACOMO PROTTO PREZZ 


VINO AMARO TONICO PROTTO invertite, 6, 7 - Piazza S. Pantaleo, 


= 44 


= V N 9 TE, 
Sovana per la die|Miadrl Puerpere Pret tom» “Hd 
gi stione, rinfrescante, Sena ar TSE Ù È 
tica È Convalescenti!!! benefici effet. ti nen compresi nel 
FEELIOLENSA Pin a IL FERRO-CHIa) Goa 
n er rirei I di NI È 
© NOCERA- UMBRA|]:c terzo perduto usate il’ nuovo prodotto EZIONE ED 
NULERAT UNIDIA EEA pastina alimen'are fabri. If è: preferito dai "ssa 
di ottimo sapore, batterio | cata colla ormai celebre Acqua di sizi © da tutti ceo ” Geni. Bin 
logicamente pura, leg-| umbra I sali di magnesia di cui è rieca amano la proprietà 
germente gazosa, della! nes’ acqua rendono Îa Pasta resistente alla L'Ill.mo Prof gel : 


semi-sani Il chia: Prof. De-Giovanni 


> © guale dissoil Mantegazza{dottura, quindi di facile digestione, raggiuo È Semmola scrive - 
che è buona pei sani, pei melali e pelgendo îl doppio scopo, di nutrire senza af.| _ « Ho sperimentato lavrar: 
e fiticare lo stomaco. Ohiia-Bialeri che costituisce mot 


= ci t ri SI 
eat ioia de iva i no Sentela di gramami 200 E. 1,00. | Tic-Lasua tolleranza da preso In fine g 
F. BISLERI e O. — MILANO | rimpetto ad altre preparazioni dà . 
F. BISLERI e 0. — MILANO China Bialerton Iodisentinni Cè Pa lo due sere che, 
a Re pariaoni 
sedialiana sfiora i 
ee ee a] 


———__izzioni che interes 
corrispondenza privita!| = Pubblicità Utile Part: 


li — a prop 
19 Sieflta — Solito luo- cr lato cristiana mid 


La"barba ed I capelli 


Spigno aan ci Grande Esposizione Mobili 


di bellezza di forza e di senno NI 
Via Nazionale, 7i - ROMA - Yia Palermo, 20 


CHININA - MIGONE 


Una chioma folta 6 finente 
è degna corona della | 


, solito indirizzo e’ 5) ue seni iziata e, come Î 

b ves i nen Avvisiamo le direzioni degli Alberi mazione della Voc 

P a 5 . Adoroti — copro E SA erg ns 

Pacarì Fardinando e Figi 3 pr Case di salute, Stazioni clematiche, ga Meer Ja Cesi 

n È ne ga $ na ssionorare le no 

Profumata e inodora Avendo: introdottonelle nostié “Fabbriche $ fl |mio bene. — bilimenti balneari che a condizioni abi role Rudini al 

*FININ/ isicha! Riunte della Lombardia io Lissone (Monza) ? one onora al Capo de 

o GI I/A-MIGONE prep gon si: ialo e con materie el (Monza) è PI è x a d 
"ene aree ie || renderai Tele lsvormighli gezionali Fanfulla, dato il nima Sa quelargoment 
no un possente © tenace rigeneratore dal sistema capillare. Essa è un liquido (IL dle li co ‘ed'il genere de’ suoi lettori ed ai re di più, o non er 
arinfrescante © limpido ed interamento composto di sostanze vegerali. Non cambia [f [ff d'crosito dale suna po arabo £ decorazione i BB, di quanto disse 
Îl colore dei capelli e ne impo ti-ce la cadata prematura. Essa ha dato risullati [f{BÎ X ® nostra Spettabile Clientela, ab- @ Carlotta Salustri bonati, può fare una estesissima el "in lato rispondo 
immediati © goddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era | |M} £ diamo esposto. nel nostro vecchio Stabilimento in # fe h to BNIB iii, Cappeliì © i5ov 
fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CHININÀ-MIGONE pei fl Roma una mostra permanente, Confezioni nomica reclame. 0 dissero gione i 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso @ loro assicu- Per i cicli fuori Roma lc spalizioci versato tei pe esa 30 i i. Aneho onore 
rerete un abbondante capigliatura. fatte direttamente dalla Fabbrica di Lissone col ian A richiesta si spediscono preventii, feva in alcun modo 
ATTESTATO ribasso del 10 010, ove si spediscono anche dietro Scrivere all’Amministrizione delF; trò temperato © rid 

ignori i N i i i ‘an dì Fattestato di 

Signori ANGELO MIGONE o Ci — MILANO richiesta eleganti Catalog TUPTI PROVVEDETEVI desta ud Fatiestato d 

| La joro Acqua Chinina-Mijune sperimentata già più volte la trovo la migliore mi. fall a ontecitorio part 

acqua. da iolelta perchè igienica nel vero senso. e di grato profumo o veramento Îl | rename III e Sommo Pontefice | 
adatta agli usi attribuiele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- i Acqua Germanica Misteriosa oi dis © del 0 
ci rota 1 156 deri CUCINE ECONOMICHE{[ mis ron i RENESTO AT Bo e eee 
‘Dottor & ergle Giovannini. Ufficiale Sanitario dalle più grandi alle più piccole dimensioni - Mi|&a"e ir macchie d'inchio “fade > ROCCE E io mi spiego a 

s ASHA ona), [Cucine con fersmosifame pel servizo acqua caldalf | usando l'acqua Germanica ; NTB DI VINO ED OLIO DI Ott) Bilinorevole Villa non 


L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in flals per bagai, lavabos e per qualsiasi altro uso. Misteriosa che trovasi presso } 1 PIOdOtti di Castel Gandelfo, di altri Casteli R evole Cerruti di c 


da L.1,50 6L. 2; e in bottiglia grande per l'uso delle famighe a L 8,50 la bot- dava l’anico Commiseario Gugliel.| de! Principali. Contri Vinicoli. — Vernon ST: le osservazioni su 
tiglia. Trovasi da tatti 1 Farmacisti, Profumieri, Droghieri, © Parracchier. del ife dei ssi ino Giov. Battista, Milano | (Marani “Ross. — Marsala delle Primarie» Mfggiamento è i metodi 
Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. #0. Proton E Bezzecca, 2. - Vendesi | yot°z10; Malvasia, Aleatico, Cossneso, Trebkm n cea 
| Deposito in Roma: Fili Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via dello piatti, d per fincone IL 5 fraroo Mi- | issortimento di Via Teschio ‘piogtie. — Cmfffffetterpretasi, che e | 
Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pa- |Caffettiere a fuoco diretto da —= lano. Spedisce campione in|tawine del Tiv Ma oscani,, — OLIO di Luca, i ocigia trobcar 

| renti Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio Profumerie, Piazza in Lucina, Sapore da likzi 29/0 sr 7 flnconcino inviando Cent. 60 | L8. = Varaita pi per Farniglia è cu roster 
5; F. Cacciami, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia: Teltaccire: in cartolina-vaglia 0 franco- 6 — Vendita all'ingrosso ed al dtagi QI@Vera | 

|| Fili. Tomeucci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lo: etti doni: bolli. vacci SUR pet 
Sa oa oriali Drogo, Viggae Micol Lingue Incoso, Pa Prospi a ricniesta fono delle due Socistà Cooperativa e Romi. Ma a differenza 
Vitt. Rm:, 139; Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; ——— ROMA, Via della Minerva, N. 4, ROMA eni era doverosa l 


7 ren serdata; può esser] 
VIA NAZIONALE, 227 = ziale Appariaca mq 
Grande negozio di cappelli POLIZZE DEL MONTE Hione praticata col 
di tutti i gene: as Li 


; ci 

ha N 
vigia da dti ese, O Aquistansi alto Prezzo ba 
del rio princtpalo, Ul Banco San Nicola a Cesarini, K 5. FA marta 


Sr non cangionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dil Dr Tenecs con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 


MITI MA EFFICACI. 


: DS = ; alla Massoneria ci 

di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 = ESSA - pia si faccia intor] 
Milano, dallo z alle 4 pom. e per guelli fuori di Milato, Miercoled e Sabato,— Stabilimento Besana — G. B. TOMMASI © C. nalmente panno rl 
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H. ROBERTS & 


Ò a di Stato pal 
overno conoese 
H. Roberts 0 Co. ciazioni segrete. 
[BEE tizio il Governo 
deati. 


al nostro Policlinico e ds varie notabilità mediche: | 


Ringieramisee è profuaga la vita, cà forra 0 salato 
Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- 
ne esclusiva. del premiato stabilimento 
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vaglia di lire 9,30 0 8,50 rispetivamento. 


CRATIS cataloge e cum- 


4 spediscono 
pioni dietro semplice biglietto di visita 
indirizzato: 


: AGNESI-© GIACCONE, powisir-mistei, ONEGLIA 
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A. BIRINDELLI & Cc. 
ROMA — Via Principe Amedeo N. B* 7, 74 — ROMA 


Leo 
+= Delizioso ed igienico Liquore mondiale per Tavola 


Un bicchierino avanti e dopo ciascun i principali ; cî = 
vere l'appetito e la buona digestione 0 dei principali pasti giova ‘mirabilmente a promuo- 


Una Cassetta dif? bottiglie grandi i 
pato di Lire 11,50. Erandi, franco di 


è = "gv Rivolgersi esclusivamente all’ Am-. 
Pubblicità ministrazione del Y'anfulla via del- 
l’ Impresa, 41, - i 


n 
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pf —— ced 
In fine di seduta 


xuno due sere che, all’ultim'ora, quando 
Seduta parlamentare sta per finire, la Ca- 
'tsliana sfiora incidentalmente grandi 
e rtioni clie interessano profondamente la 
fia politica e la vita morale italiana. 
‘Comprendo perfettamente le alte ragioni 
perl quali — a proposito della santa © ve- 
Frmente cristiana missione che il Pontefico 
ja iniziata e, come farebbe credere un'in- 
‘razione della Voce della Verità di sta- 
‘pui, quasi condotta a-termine, per i nostri 
pigicoeri — la Camera italiana si limitò 
rovare le nobilissime parole con cui 
uerole Rudinì attestò la riconoscenza 
Lisa al Capo dei credeni 
‘Si quell'argomento non era possibile di 
din dì più, e non era possioile di dire me- 
di quanto disse l'onorevole Di Rudinì 
da un lato rispondendo agli onorevoli Pri- 
Bi ..ii, Cappelli e Bovio e di quanto dal canto 
ro dissero gli onorevoli Prinetti e Cap- 
î Anche l'onorevole Bovio, pur volendo 
na dichiarazione che non corrispon- 
dera in alcun modo alla circostanza, si mo- 
sirò temperato e riguardoso. La Camera a 
fiaîi l'atestato di riconossenza che da 
lsntecitorio partiva solennemente verso il 
Swmmo Pontefice, lasciando & doloro cho 
dei dissidii © dei conflitti più gravi sì com- 
iacciono la postuma elaborazione di tutti i 
Sitbiosi 7 è se del sofiama antireligioso. 
E io mi spiego anche come e perchè l'o- 
| MM sorsrole Villa non abbia permesso all'ono= 
revole Cerruti di continuare a svolgere le 
sue osservazioni sulla Massoneria. Îl rego- 
lamento é i metodi consueti della discus- 
tioné non consentivano certo; rigidamenté 
inierpretati, che a proposità di fondi seftreti 
si parlasse di Massonèria e l'onorevole Villa 
Ra potuto troncar la discussione, senza far 
verà violenza alla libertà di parola dei de- 
puteti. 

Ma a differenza del primo argomento su 
cui era doverosa la sobrietà rispettosa 0s- 
sercata; può essere che al pubblico impar- 
Zialè apparisca meno opportuna l'abbrevia- 


Parlamenti esteri 


1 quarti mezzi battaglioni. 

Berlino, 3. — La Commissione del bilancio 
del Reichstag ha discusso il progetto che tra- 
Sforma i 173 quarti mezzi battaglioni creati 
dalla legge militare del 1892 in 80 battaglioni 
interi, coi quali si costituiranno quaranta nuovi 
reggimenti. 

Il ministro della gusrra intervenne all 
duta delia Commissione e fece dichiarazioni 
tranquillanti, dicendo che la pace sembra assi- 
curata per lungo tempo 


ffrorno PER ffrrorno 


L’ASZASSINIO DELLO SCIA' 

Esco alcuni particolari interessanti e ine- 

sulla morle dello Scià, tolti da una let- 
tera d'un testimone. 

Mentre Nasr=ed-Dine entrava nella corte 
della moschea, due donne erano inginoe- 
chiate vicino al sacro santuario. I ciambel- 
lani si avanzarono per scacciarle; ma lo Scià 
ordinò di lasciarle tranquille, e si diresse 
verso la tomba. A un tratto, un uomo sorse 
dietro le donne inginocchiate, si avanzò 
verso lo Scià, dicendo : « Sire, debbo. pre- 
sentarvi una supplica ». Lo Scià sì avvicinò 
per ascoltario. Ma il babi esplose contro il 
re un colpo di revolver, e lo colpì nella re- 
gione del cuore, 

Lo Scià, mortalmente ferto, fecs segno 
alle persone del seguito di sorregger!o. I 
ciambellani Ekbale-Deuwlé e Miriza-Mehe- 
med=Khan si slanciarono per raccogliere 
tra le braccia il re che barcollava. Nasr- 
ed-Dine fece ancora qualche passo in dire- 
zione della tomba più vicina, che era quella 
della sua più antica sposa legittima, ma 
cadde prima di arrivare. Fu trasportato fino 
alla tomba; si curvarono su lui per soccor- 
rerlo: lo Scià era morto: 

Il gran vizir, fortunatamente, accompa- 
guava il sovrano. Egli sì avvicinò al cada- 
vere; lo fece sollevare dai domestici, poi lo 
sedette su una poltrona. E volgendosi alla 
folla, disse a voce alta: e Non è nulla: il 
Hicue praticia con mola energia dal pro | Protera? si tpat'fase dvccleate la carrortà 
pra Ba dello Scià, vi collocò lo Scià come se fosse 


givo, osi sedelto di fronte al cadavere, 
Non dovrebbe esser forse precipuo inte- | Quindi spiegato il ventaglio, il gran vizir 

telie © desiderio degli stessi’ appartenenti | "mise ad agitario dinnanzi al volto dello Scià, 
alt Massoneria che la discussione più am- | °0M° 3° ne solo ni; 
ia i faccia intorno all i rientrò a palazzo, a corsa sfrenata: i 
pai asia torno alle acco, che_ gir | gici cho cho sipato Cial-Abia 
tano stesso hanno Phortato a un mutamento | Azîn da Teheran furono compiuti in venti 

irezione 


minuti 1 medici, chiamati in fretta, ricovet- 
L'onorevole Cerruti è ua avversario di- | teF0 ordine di_ dichiarare, che lo Scià era 
cbierato della Massoneria, © sì capisco che | svenuto. Il principe. ereditario immediata- 
i affiliati non accettino il suo giudizio. Ma | Mente avvertito, mandò per dispaccio pieni 
perché i medesimi affiliati, cho pur si di- | poteri al gran vizir. Il gran vizi com 
most ti i uire muniziuni alla guarnigioni 
dicire di tatto © Wi tutto perché. dida | di Teheran. La morto del sovrano non fu 
preferiscono îl silenzio a qualunque legit: f comunicata al popolo che l'indomani, sabato. 
da silisfazione di contosttero gii avver: | E grazie all'energia © al sangue freddo mi- 
pati rabili del gran vizir la trasmissione dei po- 


Alterendomi al resoconto sommario della | teri non suscitò disordini. 
ssdata di ieri, l'onorevole Cerruti. avrebbe | L'23383sino non mostrava nessun penti- 
fieordato cho « l'altro giorno il sottosegre. | mento del suo delitto. Andava ripetendo: 
tario di Stato per l'interno dichiarò che il | ©.S non l'avessi ucciso oggi, l'avrei ucciso 
Gorerao conoste ciò che si fa nelle asso: | dom2ni. Noi vogliamo difendere la Persia 
cizioni segrete. Evidentomente queste no- | dalle prevaricazioni del naib Sultanet! » 

Ge 1 e e o ui ona, | Il naib Sultanet, terzo figlio dello Scià, è 
dati, Le ministro della guerra © governatore di Te- 
cMi Ter i . | heran. I babi facevano responsabile Nasr-ed- 
I I A Dino dei protesi cccesi del potero di neib 

‘Spese segrete. ultanet. 4 a 

N i imi. | E° certo del resto che il complotto ordito 
ni i amando con ciò che si debba limi: | contro lo Scià aveva radici profondo nel pa- 
tatti di associazioni palesi. » io, purchè sì | lazzo dello Scià. Si crede riconoscere nel 

Tridentomente il legamo fra lo duo coso | delitto la traccia di una mano fomminile: 
ttiquanto artificioso e arbitrario eil pre- | mo di n eri pae e 

fa potuto Bonissimo rilevario © far filiere 
‘onorevole Cerruti; ma non è meno i pr 
inte che, a costo anche di provocare | Il Ricovero Velia Mimmo cea 
Giai all'ordine almeno altrettanto ener: | sig nto sie notre SN ieri. quest 
quelli che prodigò l'onorevole pre- da 5 3 
dente all'onorevole Cerruti, quei deputati | g/l ticorere RorEo la vara; nni 
appartengono al sodalizio massonico | Buonarroti fuori porta Magenta. Il numero dei 
trebbero dovuto protestare ia qualche mo- | ricoverati = artisti indigenti Bela ea 

o riservargi di riportare i chiaia — i ciroa duecento. 

ce pin fi iportare la quostino lla | "iuiuzo sarà a due pi le quo tr 

ai ; reno, ed avrà nell'interno uno si e 
iEndTera torto di farsi interprete di ca- | dino ed un grande salone per concerti e con- 
ferenze. I due piani superiori potranno ricove- 
rare circa duecento persone fra uomini e donne, 
@ non occorre dire che la costruzione presen- 
terà le maggiori comodità possibili, con spe- 
r9 ciale riguardo all’aereazione e al riscaldamento. 

Dicesi che il” fabbricato, ammobiliamento 

«L 1 Camera, quantunque secondo il ren- | compreso, costerà circa un milione, e che la 
fi‘gnto del Don Chisciotte avesse dimostrato | spesa di mantenimento, vestinrio ed altro dei 

esierio che l'onorevole Cerruti segui- | duecento icona sia stata preventivata in 

*, lasciò che il presidente facesse pro- | lire 200,0 l’anno circa. 

[e subito alla enna ee Pe 
gio sulle modificazioni peril Credito Fon- | Esposizioni. n 
Tee Il 1° maggio 1897, a Milano, per inizi 
di quella Accademia di belle arti, sarà sporta 
l’Esposizione di Belle Arti. Ò 

Essa comprenderà opero di pittura ad olio, 
ad acquarello, è tempera o pastello, scultura 
in marmo, gesso, terracotta, bronzo, legno ed 
avorio, comprese le medaglie e le opere di ce- 
sollo, e infine disegni ed inci 

‘Sono stabiliti i seguenti premi 


Javece tutto si ridusse a un'interruzione 
onorevole Fortis 


dig, Bia zitto... Lei non sa quello che 


siFondi segreti, associazioni segrete, soru- 
‘aio segreto. Quante cose segrete infine di 
eduta ieri alla Camera ! Quel personaggio 
Stzebue il quale esclamava contento & 
posito del titolo conferito a un altro per- 
nb &gio: — Primo consiglier segreto | Finora 
unire veto di segreto 519 nostra 
avrebbe avuto ragione di congra- odi 
falarsi ieri di tutti questi na fa dal | ‘re premi Principe Umberto di lire 4000 
medie: Gui Kolzebuo scriveva la aua com- | ciescuno per lo tre opare di pira e rs 
orghesi tedeschi, a oggi, del tempo | tura. Op: 
S passato e il segreto, dove nisuto lo giu | ‘tro premi Saverio Famagalli di tire 4000 
Dox2® DUò parere alquanto antiquato e inop- ° alla scultura; 2° alla pittura di 
pi figura (religiosa, storica, di genere, ritratto); 
;Pensino coloro che non approvano 3° alla pittura di paesaggio, marina, prospet- 
utato Cerruti e gli di- | tiva, animali, fiori, ecc. 33 
ja torto di sollevare dei Ua premio Antonio Gavazzi di lire 4000 per 
segreto. resentanto Un soggetto 


Il FANFULLA. vali; sot 


Venerdì 5 Giugno 1896 


di pittura dell'Accademia nell’ultimo quin- 
quennio. i 

Tre premi di fondazione Antonio -Tantardini 
di lire 2500 ciascuno, che una Commissione da 
nominarsi dal Consiglio comunale di Milsno as- 
segnerà ad opere di scultura secondo la norme 
% disposizioni del concorso bandito dallo stesso 
municipio. 

Ta totti questi concorsi le opere premiate ri- 
marranno all'autore. 


* 
Congressò degli ingegneri e architetti. 

| L'apertura dell'Esposizione di architettura, 
indetta per il Congresso degli inzegneri e ar: 
chitetti che come dicemmo si riunirà a Genova, 
è stabilita per il 19 settembre. 

Vennero scelti a sede della Esposizione îlo- 
calî dell'Accademia di Balle Arti, e siccome, 
dal materiale già annunciato, si prevedo che 
non saranno sufficienti, così si stanno facendo 
pratiche per ottenere dal municipio anche il 
Ridotto del Carlo Felice. 

E° assicurato il concorso di tutti i più im- 
portanti municipi, fra cui quelli di Roms, di 
Ferrara, di Venezia, ecc. 

Anche monsigaor arcivescovo invierà all'E- 
sposizione i progetti e tutti i disegni relativi ai 
restauri del Duomo. 

Il Congresso degli ingegneri verrà inaugurato 
il 19 settembre, nell'aula magna dell’Università, 
nelle cui sale si svolgeranno i lavori de 
rie sezioni del Congresso. 

Sono già quasi duecento gli iscrittà al Con- 
gresso, cui hanno mandato la loro adesione il 
ministro del tesoro, onorevole Colombo, nella 
sua qualità di ingegnere e professore ai 
teomico di Milano: il elle poste e te- 
legrafi, onorevole Carmine, anch'esso nelia sun 
qualità d'ingegnere, il ministro della m 
onorevole Bria, e quello da' lavori pubb) 
norevole Perazzi. 


* 

Per finire. 

Fra avvocato e cliente. 

Ii cliente, dopo aver esposto la sus causa, 
chiede all'avvocato quel che gli dovrà per com: 
penso. L'avvocato dica una cifra molto forte. 
Îì cliente risponde che è eccessiva. 

E l'avvocato: 

— Signore, io bo l'abitudine di far pagare il 
triplo quando la mia coscienza mi dice che il 
mio cliente ha torto. 


N. Nanni. 


i acroti-legge militari in Senato 


‘oreziona ce, decreti-legge militari 
La discussione der de ed anche vi- 


in Senato prese ieri un grau” 
vace sviluppo. x 

TI Senato aveva în esame gli incostitizio» 
nali decreti-leggi dell'ex-miuistro Mocenni, 
che in due anni non ottennero ancora l'ap. 
provazione del Parlamento. 

Venuto, fortunatamente, al potere l'attuale 
Ministero, l'onorevole Risotti, per far pre- 
sto, anzichè ritirare quei decreti-legge del 
suo predecessore, preferì di proporre molte 
e importanti modificazioni ai medesimi 

Ma, ciò non ostante, le opposizioni di mas- 

ima al sistema dei decreti-legge rimangono 
vive; vi si aggiungono opposizioni di carat- 
tere tecnico, finanziario ed anche politico. 

La maggior somma dei legittimi malumori 
del Senato fu causata dalla forma e dalla 
sostanza delle proposte Mocenni; © per, un 
curioso ma spiegabile fenomeno, vi si ag- 

iunge ora il malumore politico dei colleghi 

lell'ex-ministro della guerra; i quali non 
dubitano di passare alla più vivace delle op- 
osizioni contro progetti del loro collega 
focenni, profittando del fatto che_ l'attuale 
ministro li ha modificati per migliorarli, 
dice l'onorevole Ricotti; per ribaltarli e peg- 
giorarli, dice l'ex-ministro Saracco. 
x 

Senza entrare nell'esame tecnico 0 finan- 
ziario dei provvedimenti militari de' quali 
sta discutendo il Senato; senza discutere, 
ormai che la cosa è fatta, se fosse più op- 
portuno ritirare il progetto Mocenni € pre- 
Sentarne uno nuovo dì pianta, come avrebbe 
Soluto l'onorevole senatore e generale Mez- 
zacapo, conviene porre in rilievo il lato 
politico della opposizione fatta ieri, con 
molta vivacità, dall'onorevole Saracco, l'ex- 
cooperatore del Ministero Crispi; l'ex-coo- 
peratore; cho non seppe. quando ne aveva 
la magnifica opportutità. scindere la respon- 
abiliti ora da quella di un indirizzo di Go- 
verno, di cui l'autorevole uomo intimamento 

doleva; quantunque, se egli avesse avuto 
allora la risolutezza di farlo sarebbe stato 

bene! 

1" fi l'onorevole Saracco ritrova ora, nella 
opposizione, quella vivacità, che gli è da 
ministro mancata, e perciò critica la proce- 
dura © il sistema, seguito allora dal Mo- 
cenni ed ora, per concatenazione di cose, 
‘anche dall'attuale ministro della guerra. 
Pare, all'onorevole Saracco, che proposte 
tanto importanti avrebbero avuto bisogno 
di un lungo e maturo esame prima d'essere 
poriate alla discussione del Senato, dimen- 
Ficando che l'onorevole suo collega Mocenni 
avea adottato il metodo molto spiccio di 
iettere in pratica quello proposte col si- 
stema dei decreti, ossia anche prima di 
chiedere il parere del Parlamento! 


Le critiche dell’ex-ministro, il quale ac- 
cusò l'attuale ministro della guerra di voler 
gere, senza ragioni e con forme 
Score, quest'esercito che ora funziona bene, 
doveano naturalmente suscitare un movi 
Sionto di reazione nell'onorevole Ricotti, il 
quale - come tulti sanno © come ricordò 
l'onorevole Saracco — fu il principale crea- 
tore dell'attuale ordinamento dell'esercito. 
I tempi della mitologia sono passati, e 


NUM. 154 
PUBBLICITA’ 


GU annenzi e le inserzioni sul Fanfulla di rico 
vene in Roma esclusivamente presso l Ammini- 


x ‘n ci tiene proprio a 
l'onoretole Ricotti me “oratori dei 

far la figura di Saturno a cratere dei pro- 
pri figliuoli, < 

Oggi, l'onorevole ministro della gue. 
sta, mentre scriviamo, discorrendo delle 
varie riforme tecniche da lui ideato allo 
scopo non già di sconvolgere l'ordinamento 
dell'esercito, ma di perfezionario proporzio- 
dandolo ai mezzi finanziari, de’ quali il bi- 
lancio dello Stato può disporre. 

Ieri però, sul fiaire delia seduta del Se- 
nato, respinse con energia le censure del- 
l'onorevole Saracco. 

©sservò, innanzi tutto, che non merita 
rimprovero per la procedura seguita, poi- 
chè si limitò a proporre riforme a decreti 
legge, cioè ad atti anormali ed incostituzio- 
nali. opera del Ministero cui l'onorevole Sa- 
racco appartenne. Egli, ministro, non cre- 
dette di poter proporre la reiezione di de- 
creti-legge © dovette ricorrere a forme ir- 
regolari di fronte ad « irregolarità prece 
denti ben gravi ». Si duolo della irregola 
rità che gli si imputa, ma la colpa non è 
sua; è una colpa anzi che « non fa troppo 
onore al Ministero di cui l'onorevole Sa- 
racco faceva parte ». 

Poi, l'onorevole Ricotti, concluse il breve 
e vibrato suo discorso di ieri così : 


€ Creda l'onorevole Sarseco che un attacco 
troppo forte contro i successori, 

i so, per difendersi, svelano le 
predecessori. 

« Come mai l'onorevole Sarasco che cor- 
senti i decreti-legge Mocenni, che davvero e 
sostanzialmente cambiavano l'esersito, si op- 
pone ora a riforme bea minori, attinenti a sem- 
plici questioni tecaiche, e di forma più cha di 
sostazza 7 

« Ed è appunto per non tocsare la sostanza 
e limitarsi alla forma cho noa propose la ri. 
duzione di due corpi d'armata. 

« Come bilancio e come forza ottiene lo 
stesso risultato, senza sconvolgere. E" iden- 
tico, dal resto, ridurre corpi d'armata 0 sca- 
mare di un quarto la forza. L'essenziale è che 
la compagnia sia fo:te e potente: sul resto 
transige ». 


E l'onorevole Saracco, riconoscendo in 
parte la verità di alcune osservazioni dell’o- 
norevole Ricotti, si dolse per la meritata 
vivacità della risposta che questi gli fece. 

« lo - esclamò l'onorevole Saracco - ho 
forse lanciato una pietra nel giardino del 
ministro Ricotti, e questi mi rispose lancian- 
domi un masso! » 

Il Senato riso a questa ingenua confes- 

ione dell'ex-ministro d'essere stato pagato 
con molta abbondanza di buona moneta. 

E' vero che l'onorevole Saracco anche ieri 
ha c'rbiarato che non intende dividere la 

Sx » degli atti di ciascun ministro 


Fespenesbim Co, ica parte — nello quali 


parole è una sconfessione ur: " 
militari dell'onorevole Mocenti -; - 
che vero che, alla sua età, l'onorevole 
racco dovrebbe astenersi dal giovanile eser- 
cizio di lanciar sassi nei giardini degli altri, 
se vuole evitare che qualche guardiano - 
stuzzicato troppo e giustamente irritato - 
gli risponda scaraventando dei massi. 

E ce ne sarebbero tanti di massi da sca- 
raventare sui rappresentanti del passato, se 
si figurassero sul sorio di voler diventare 
anche gli antesignani del futuro, sia pure in 
forme e compagnie rinnovate! 


Uno che nota. 
lE gn TTI 


Simpatia e fiducia 


La sera del 2 corrente, l'Associazione co- 
stituzionale di Milano tenne una impor- 
tante assemblea ; nella quale, dopo aver di- 
scusso sulla imminente elezione politica al 
Y gollegio di quella città, trattò della con- 
dotta del Ministero Di Rudini. 

Riproduco dal Corriere della sera: 

< Il presidente G. Visconti-Venosta, dopo 
aver ricordata lo condizioni in cui il Ministero 
Di Radinì salì al potere, l'abilità e la prudenza 
con cui esso seppe trarre il paese dal gine- 
praio dei disastri africani, rimettendo la tran- 
quillità, concluse dicendo dover l'Associazione 
costituzionale esprimere la propria simpatia, @ 
propose Îl seguente ordine del giorno = 

«L'assemblea affermando la sua fiducia nel- 
l'attuale Ministero, confida che tutti gli ele- 
menti del partito moderato abbiano a riunirsi 
e ricostituirsi sotto la guida dell'onorevole Di 
Rudin! ». 

Su tale ordino del giorno parlarono gli av- 
vocati Baseggio e Zucchi, il primo dichiarando 
eccossiva l’espressione di fidu 
dando a questa il significato d 
nell'avvenire l'onorevole Di Rudin! saprà stac- 
carsì dai radicali. 

In sostegno dell'ordine del giorno parlò ca- 
lorosamente l'assessore Greppi, il quale osservò 
che il merito del Ministero Di Rudini fa pre- 
cisamente quello di essersi ispirato più ai bi- 
sogni del paese, che alle esigenze dei gruppi 
parlamentari. 

Se c'è un Ministero - egli disse — che mo- 
rita intera la filucia © l'approvazione dell’As- 
sociazione nostra è precisamente quello del- 
l'onorevole Di Rudîni. 

ll presidente Visconti-Venosta sostenne l’or- 
dine del giorno. Egli disse: Noi siamo sempre 
molto indulgenti cogli avversari e molto se- 
veri cogli amici. Fu questo difetto gravissimo 
la cagione della caduta della Destra molti anni 
or sono. Ora bisogna pensare che se il Mini- 
stero Rudinì cadesse, avremo un Ministero 
Sonico, il quale sarebbe molto peggiore per 
il nostro partito. E non conviene neppure esa- 
gerare sui ravvicinamenti che il Ministero ebbe 
colla parte estrema della Camera : tale affinità 
di voto la ai ebbe per la quistione morale. 


ma è an- 


strazione del giornale via dell'Impresa N. 11; 


Sarebbe stato preteadere troppo esigendo che 
per non dar ragione alla Sinistra il nostre 
partito avesse dovuto mettersi contro la qub 
stione morale, giacchè se tale quistione pia 
equo poco al Parlamento, piacque molto al 
Pino (Approvazioni). Esprimere una fiducia 
limitata » COndizionata al Ministero Rudini @- 
quivarrebbo miterio in quarantena e compro- 
Fetterio, Î che non dobbiamo assolutamente 
fare. 

L'ordine del giorno vento Quindi approvato 
alla quasi unsnimità — mano cè îl voto deb 
l'avvocato Baseggio. Anzi, sn proposta del- 
l'avrocato Valvassori, all'espressione di fiducia. 
venne aggiunta anchs quella di simpatia ®. 

Dunque, l'importante Associazione mila». 
nese (appena uno o due soci credettero di 
esprimere qualche riserva), non solo votò, 
per questo Ministero, la sua completa fidu- 
cia, ma volle aggiungerci anche la sua 
« simpatia ». sì ur 

Gridino pure gli arversarii tutto il gridar 
bile; travisino î fattî, atteggiamenti e par 
role: ma i sentimeati del Paese per il Mi 
nistero son proprio questi: filucia e sim* 


patia! sl 
dott. Forbice. 


_ 


STORIELLE VERE 


UN PUNTO NERO. 


A Vrrroria AgaNOoR. 

Tutti abbiamo, nella mente, capitoli ine 
ditî di Memorie che diciamo a noi stessi di 
volere scrivere un giorno, perchè [a vanità 
e l'amor proprio sono della vita gli ultimi 
compagni che ci abbandoaano. E” così fa- 
cile scambiare il cerchio ristretto degli a- 
mici benevoli, che fan di tutto per soppri- 
mere o per nascondere lo sbadiglio, con la 
folla indifferente che noi crediamo in buona 
fede possa occuparsi di noi! Ma intanto, 
per fortuna, quelle Memorie nè si stampano, 
nè si scrivono: e moriamo così ignorati, cha 
se taluno, per bontà d'animo, manda a un 
giornale quattro righe di necrologia listate 
di nero, l'accollatario della terza e della 
quarta pagina invia il conto a un tanto per 
linea all'imprudente, che volle rendere, come 
scrisse, un ultimo tributo di affetto a_ chi 
troppo presto fu rapito eccetera eccetera. _ 

Se delico oggi a voi, gentile signorina; 
questa pagina strappata al libro ideale delle 
Memorie che aspettano invano un editore, 
non Îo faccio senza un perchè. La sottile 
acutezza del vostro spirito è tanta, che forse 
potrà aiutarmi a spiegare quello che per 
me, nel caso che voglio raccontarsi, è ri> 
masto sempre inesplicabile. Altri dica che 
cerco ua volgare pretesto per far sai 
alla gente che io conoseo voi, voi salita 
oramai tant'alto nella schiera dei poeti li 
rici contemporanei: a me basta che non lo 

«liate voi stessa. Siate dunque a sentire, 
e profittate anche della mia lontananza per 
lasciar libera la via allo sbadiglio, casomai 
Îì asficciasse alle vostre labbra argutia» 
"Viaggiavo in 2" treno, abusivamente chia: 
mato diretto, fra Basvellona e Madrid: uno 
di quei treni che si sa appr0ssimativamenta 
quando partano, ma che nessui9 potè mai, 
a memoria d'uomo, assicurar quanuo arri- 
vino. Per interrompere la solitudine not 
turna (mera toccato un intiero comparti» 
mento) ero uscito verso l'alba sul terraz- 
zino del vagone. Del paesaggio fuggente non 
vedevo che linee indeterminate © confuse, 
la danza vertiginose dei lunghi filari di al- 
beri che il treno pareva schiaffeggiasse pae 
sando, e la bianca vetta di qualche collina, 
già illuminata dai primi barlumi' del crepu- 
Scolo. Laggiù in fondo doveva essere la 
bella Madrid: ma dell’altipiano sabbioso 
dovella sorge, e che ha tanta somiglianza 
di contorni con Ja desolata campagna ro- 
mana, nessun accenno per ora. Era invece 
un succedersi di colline, era un andirivieni 
di alture cretacee, che affacciavano le calvo 
teste al di sopra di ciuflî d'alberi piantati 
in giro, e davano la immagine di capi ra- 
sati di monaci mutilati dalla tonsura. Talunt 
di quei rialzi del terreno, sollevandosi quasi 
alla dignità di montagne, si accartocciavano 
torcendosi in giro, e rassomigliavano a gi- 
ganteschi turbanti dì mori, o meglio ancora 
a riproduzioni capricciose copiate dalla na- 
tura, per imitare in grande la Mole Adriana 
di Roma nota col nome di Castel Sant'An- 

lo. 

Non atteggiate le labbra a incresciosa me- 
raviglia, gentile Vittoria, per queste imma- 
gini un po' strampalate. Passavo în quel 
momento gli ultimi paesi dellAragona, la 
patria di Dofia Sol e del vecchio Silva, e 
naturalmente dovevo lasciare un po’ di po- 
sto nella mia mente alle reminiscenze vic- 
torughiane. Perdonatemi anche questo ten» 
tativo infelice di descrizione di paesaggio, 
che non ha nulla che vedere col bizzarro 
caso psicologico per il quale mi son risoluto 
a scrivervi. 

Dopo la breve fermata a una piccola sta- 
zione, rientrai nel mio compartimento, ora 
non più deserto. Una signora assai giovine, 
con tutte le apparenze della vera signora. 
occupava l'angolo in faccia al mio. Fece nel 
pedermi un aito di grande meraviglia: o una 
fugace espressione di sdegno le si dipinse 
sul viso. Perchè mai? Ella aveva creduto di 
entrare nel compartimento riservato alle si- 
guore, e immaginò che io fossi penetrato Îì 
maliziosamente, per malsana curiosità di 
viaggiatore annoiato. 

Îl treno aveva ripresa la corsa abbastanza 
rapida: e ammenochè io non avessi voluto 
pn Lenga raccontato di Preti 

manzo d'un giovine povero, di quel caro 
giovanotto che si butta giù da up'altezza di 


da 


i metri per salvare la riputazione di 
‘na fanciulla (ma io vi giuro che la possi- 
bilità di questa cosa neppure mi balenò alla 
mente) bisognava rassegnarsi a rimanere in 
due fino alla stazione prossima, 

Accennai alla viaggiatrice la mia valigi 
posata nella reticella: © quell'atto voleva 

ificare che io stavo Îì legittimamente, che 

lo sbaglio, se mai, era di lei, entrata senza 
accorgersene in un compartimento di uo- 
mini, anzi di fumatori: e la targa applicata 
nello sportello dei vagone pariava chiaro. 
Sorrise allora chinando leggiadramente il 
capo la bella viaggiatrice, perchè era bella 
davvero; © le linee purissime di un volto 
pallido è bruno, un volto non so bene se di 
castigliana, di andalusa, o di catalana - chè 
il tompo m'era mancato di fare profondi atudii 
di bellezza comparata nel mio troppo breve 
‘soggiorno nella Spagna — quelle linee spic- 
cavano in contorni squisitamente delicati, 
sebbene mi apparissero un po’ incerti per 
un noioso velo che la imprigionava fia sotto 
il mento. 
Se non che una brutta macchia, un grosso 
to nero deturpava la modellatura del naso 
divoraoto aquilizo: un paso che avrebbe 
tuto, come quello di Cleopatra, far per- 
ere la testa a tutti i Marc'Antoni della ro- 
‘mana antichità, ma che oifeso emaculato in 
quel modo, da quella escrescenza carnosa 
amnerita forse dal tempo, residuo forse di 
‘qualche malattia, di qualche taglio cicatriz- 
‘zato, non avrebbe suscitati desideri neanche 
nel più volgare legionario di Giulio Cesare. 

Aggrottando le sopracciglia, io guardavo 
sdegnato a quella dispettosa vendetta della 
natura che offendeva le leggi divine della 
bellezza: ma fu un rapido momento: non 
‘avrei voluto, per tutto l'oro del mondo, che 
la donna si accorgesse della impressione di 
egustosa suscitata in me. Ripresi dunque il 
mio posto, e con rispettosa sommissione do- 
smandai alla siguora se permetteva tenessi 
abbassato il cristallo del finestrino. Mi 
spose fac&ssi pure: e la frase di lei, quan- 
tunque breve, fu scandita con una voce, alla 
quale avrei voluto attribuire intonazioni me- 
lodiche, se perl'appunto quell’affare del naso 
non fosse venuto a guastarmi le uova nel 
paniere. 

Continuai a guardare il paesaggio, per fug- 

ire la tentazione di fissar gli occhi su quella 
Geforme macchia, che aveva proprioun non 
so che diri te. Ma a un certo momento 
non potei più resistere e mi voltai... Oh me- 
raviglia| La iatrice, forse molestata dal 
caldo, aveva rialzato il velo, e nessuna escre- 
scenza appariva più nel suo viso. Il naso, 
nelle lievi curve della perfetta modellatura, 
si disegnava liscio e puro nelle aristocra- 
tiche forme acarezzate dalla compiacente 
natura, e quella macchia, quel puato nero. 
non era stato altro che il pallino ciniglia 
del velo, causa malaugurata del mio inno- 
ventissimo equivoco. 

Ora voi, cortese Vittoria, meravig] 
per vostro conto: 0 meglio spiegatemi per 

le bizzarro pervertimento visivo della 
fantasia continuai a pensar sempre a quella 
macchia e a vederla, come se non il ca- 
priccìo ricamato o cinigliato di una veletta 
tnuliebre, ma fosse invece una imperfezione, 
‘un difetto nente ed incancellabile di 
el volto così giovanilmente bello. Guar- 
lando la donna, pensavo che la sovrappo- 
sizione disgustosa, erroneamente intraveduta, 
‘epa stato un iuganno degli occhi: eppure io 
mi ostinavo a rimettercela, nè sentivo la 
possibilità di cacciar via la molesta impres- 
sione. Non c'era più nulla alla superficie 
levigata di quella pelle, ma avrebbe potuto 
esservi qualche cosa: © io, protervo, stac- 
cavo con la immaginazione uno, due, tre 
pallini del velo, li trasformavo in globuli 
callosi, lî applicavo sulla parte che avevo 
un momento prima calunniata, sì che di 
ventava un qualche cosa di poco dissimile 
dalla pelle di chi è butterato dal vaiolo. 

Madrid si avvicinava: e a me non parve 
vero di poter finalmente sottrarmi alla im- 
pressione spiacevole. Quando il treno, come 
un trionfatore insolente, entrò con infer- 
nale fracasso nella stazione, tirai giù 
fretta dalla reticella la mia valigia, aprii lo 
sportello per chiamare un facchino, poi mi 
voltai per salutare con un cenno del capo 
ia mia compagna d'un'ora. 

Volevo ben dirlo! la viaggiatrice aveva 
riabbassato il velo, e la mostruosa macchia, 
come per darmi ragione, era tornata a po- 
sarsi al medesimo punto, deformando grot- 
tescamente il leggiadrissimo volto. 


Tom. 


Nell'isola di Candia 


Vienna, 3. — La Potitische Correspondenz 
ha da Costantinopoli : 

« Lo nevi da. guerra inviate nell'isola di Can- 

hanno esclusivamente la missione di pro- 
teggere eventualmente i rispettivi nazionali. In 
caso di avvenimenti gravi nei porti candiotti, i 
comandanti delle navi hanno istruziini di pren- 
dere, di reciproco accordo, lo necessarie mi- 
sure. » 

Atene, 3. — Abdullah pascià occuperà, alla 
testa di 10,000 uomini, la parte occidentale del- 
l'isola di Candia, proclamandovi lo stato d'as- 
sedio. 6 

A Volo ed a Pirgo sono stati teìùti meetings 
in favore della causa candiotta.. 

La voce che due classi della riserva verranno 
mobilizzato è inesatta. 

Aftene, 4. — Centocinquanta profughi di Re- 
thimo sono giunti al Pireo e narrano le atrocità 
commesse dai turchi, i quali continuano ad as- 
sassinare ed a saccheggiare nelle campagne. 

Londra, 4. — Il Times ha da Atene: « I 
Turchi incendiarono nell'isola di Candia i vil- 
laggi di Galata, Mourmi e Taratto >. 

Il Times ricevo da Costantinopoli: « I sei 
ambasciatori fecero osservaro alla Porta che 
l’eccidio dei cristiani nell'isola di Candia pro- 
vocherebbe una lega delle potenze europee con- 
tro la Turchia ». 

II EI 


lL’incoronazione dello Czàr 


Il principe di Napoli. 

Mosca, 3. — Isri sera, al pranzo dato dal- 

‘ambasciata austro-ungarica, il principe di Na- 
poli sedeva a destra della Czarin 

Stamani Sua Altezza Reale ha visitato il 
campo della divisione dei granatieri, assistendo 
x fantasie sseguito dei cosacchi. Poscia il prin- 
cipe di Napoli fece colazione all'ambasciata in- 
glese ed intervenne stasera al pranzo dato dal- 
l'ambasciata francese in onore dei principi esteri. 

Li-Hung-Tschang. 

Mosca, 3. — Lo Czar ha conferito a Li- 
Hung-Tschang l'ordine di Sant Alessandro 
Newsky. 

Al convento di Troitzky. 

Mosca, 3. — Stamani lo Czar e la Czarina 
sono partiti per il convento di Troitsky; essi 
vi resteranno fino a questa sera, e pranzeranno 
col metropolita. 
oi o il 


CRONACA ESTERA 


AI Consiglio municipale di Parigl. 

Parigi, 3. — Pierre Baudin, radicale, é stato 
eletto presidente del Consiglio municipale di 
Parigi. con 54 vo 


John Morley e il Sudan. 

Leeds, 4. — John Morley tenne l'annunziato 
discorso. 

Egli disapprovò la conquista del Sudan, e 
disse che essa somiglia all'impresa compiuta 
dodici anni fa, la quale condusse ad un disa- 
stro considerevole, inorale e materiale. 


ll conflitto di Minas-Geraes, 


Rio-Janetro, 3. — li conflitto che venne 


Manhuana, fa causato da questioni 
dine pubblico non fu turbato. x 

Ia tutto lo Stato di Minas-Geraes regna per- 
fatta tranquillità. 


Torneo schermistico. 

Parigi, 4. — Nel torneo schermistico di 
ieri vi furono brillanti assalti fra Carletti e 
Franco Vega, campioni italiani, contro i cam- 
pioni francesi Giorgio ed Adolfo Roulean. 


insurrezione cubana, 
Madrid, 4 — Si ha dall'Avi colon 
Navarro sconfisse bande d'insorti a Cruz. 
bsia ed a Cuevitas. Gl'insorti ebbero 9 morti e 


bombe di dinamite al passaggio dei treni. Teri 
l'altro cagionarono così la morte di un mac- 
Vi i i ti rimasero 


sua banda, si è ritirato verso Camaguey. En- 
trambi queste bande sono inseguite da colonne 


SES, 


EUGENIO SUE 


IL PIRATA 


— Per pietà, non parlate così d'una donna 
che legge nell'avvenire! Non partite oggi: 
poco fa un gabbiano nero e bianco aleg- 
giava al di sopra del 6rik, mandando acute 
sirida; è un cattivo augurio... non partite! 

Ciò dicendo, Melia erasi gettata alle gi. 
nocchia di Kernok, che da prima l'aveva 
ascoltata con molta pazienza; ma, stanco, 
la respinse poi così duramente, che Melia 
battò la testa al suolo. 

Nel medesimo istante, ad una violenta 
scossa che provò il naviglio, Kernok, indo- 
vinando che l'àncora aveva ceduto alla forza 
dell'argano, si lanciò sul ponte col porta» 
voce in mano. Ly 


a Partenza. 
All’erta! all'erta! i pirati d’Ochali partono. 
D Prigioniero d'Ochali. 
Quando Kernok comparve sul ponte, fe- 
cesi profondo silenzio. Non udivasi che il 
fischietto acuto di mastro Zeli, il quale, curvo 
sulla ‘prua del brik, faceva amarrare l'àn- 
corà, indicando ‘ff manovra con modula- 
gioni diverse. è 
= Si deve mollar l'ancora di tribordo? = 


gridò egli al secondo, che trasmise quella 
domanda a Kernok. 

— Aspetta - 
lire tutta la gente sul ponte. 

Un fischio particolare, ri 
tromastro, era appena dato, che i cinquan- 
tadue uomini ed i cinque mozzi componenti 
l'equipaggio dello Sparviero erano sul ponte, 
schierati in due file, coì 


brava gente non aveva il candido e puro 
aspetto d'un giovine se: , ch no! A 
quelle facce dure ed espressive, alla loro 
carnagione abbronzata, alla fronte rugosa, 
vedevasi che le passioni, e quali ! erano pas- 
sate là sopra, e che tutti que' galantuomini 
avevan condotto una vita, aimè! assai bur- 
rascosa. E poi, era un equipaggio cosmopo- 
lita, un riassunto vivente di quasi tutti i po- 
poli del mondo; Francesi, Russi, Inglesi, 
Tedeschi, Italiani, Spagnuoli, Americani, Egi- 
ziani, Olandesi, e che so io! c'era di tutto, 
vi digo, fino un Cinese che Kernok aveva 
arruolato a Menilla. Tuttavolta questa so- 
cietà, composta di elementi sì poco omoge- 
nei, viveva a bordo in perfetto accordo, grazio 
alla rigorosa disciplina stabilita da Kernok. 

— Fa la chiama — diss'egli al luogote- 
nente; e ciascun marinaio rispose al suo 
nome. 

Ne mancava uno, certo Lescoet, il pilota, 
un compatriota di Kernok. 

— Notalo per venti stafflate e otto giorni 
di ferri - disse questi al secondo. 

Ed il luogotenente scrisse sul suo porta- 
fogli: Lescoet 20 s. e 8 g. di f.; colla stessa 


Duello di generali. 


Madrid, 4 — In seguito a 
sonale, il maresciallo Martinez Ca impos ed il 
generale Borrero si scambiarono ì padrini. _ 

Mentre i duellanti si mettevano ri 
‘una casa pariicolare, giunse il ca) gene 
rale di Madrid, il quale impedì il duello. 

E' inesatta la voce che il maresciallo Mari 


nez Campos ed il generale Borrero siano stati 
arrestati. 


CRONACA DEL MARE 


Colon, 2. — Il piroscafo Città di Genova, 
della linea La Veloce, è partito per Genova. 
Gibilterra, 2. — Il piroscafo Warra, del 
Norddeutscher Lloyd, ha proseguito per Ge- 
nova. 
Teneriffa, 3. — Il piroscafo Espagne, della 
Società generale dei varieta. ‘marittimi di Mar- 
iglin, prosegue per Marsiglia. a 
jew-York, 3. — E' giunto îl piroscafo 
Ems, del Norddeutscher Lloyd. 
————_—%!____ 


CRONACA ITALIANA 


Commemorazione di Magenta. 
Milano, 3. — La commemorazione a Ma- 
genta dei caduti nella battaglia del 1859 si farà 
venerdì. Per iniziativa del clero, si celebrerà 
nella chiesa prepositurale un solenne ufficio fu- 
nebre. Poi i rappresentanti della nazione fran- 
cese, le autorità, le scuole, le musiche, ecc., 
movendo dalla sede municipale si recheranno 
all’osssrio, ove, previa la funzione religiosa, 
verranno deposti fiori sul tumulo dei caduti. 
All'imbrunire la popolazione ripeterà il pelle- 
grinaggio al venerato sepoloro. 


H galoppatoio di Baudenasca, 


inerolo, 3. — Questa mattina, provenienti 
Torino, giunsero, in forma privata, il duca 
duchessa d'Aosta ed il conte di Torino 
coi loro seguiti © si recarono a cavallo a visì- 
tare il nuovo galoppatoio in territorio di Bau- 


parecchie scuderie, ripartendo alle ore 14,44. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Stasera, dopo la rappresentazione diurna con 
la replica della Zia dé Carlo, ln compignia 
Jarchi-Maggi rappresenterà Nindchs © Fuoco 
al convento. 


mmo già che la signora Pia Marchi- 

suoi egregi compagni avevano pro- 
messo di dare una rappresentazione a benef- 
cio del comitato di soccorso si nostri prigio- 
nieri d'Africa. 

La promessa diventerà lunedì prossimo un 
fatto compiuto, giacché appunto lunedì quella 
rappresentazione avrà luogo. 

È il teatro sarà gremito ; il pubblico romano 
che tanto ha preso a cuore la sorte dei nostri 
fratelli sofferenti laggiù nello terre di Menelik, 
non potrà negare il proprio concorso ad un'o- 
péra così filaatropica e patriottica. 

Alla signora Pia Marchi, si suoi valorosi 
compagai che con ammirabile slancio caritate- 
vole presteranno gratuitamente l’opera loro, 
rendiamo grazie sicuri d'interpretare il desi: 
derio del comitato e il sentimento di ricono- 
scenza dei nostri soldati. 

— Nazional 

Stasera, giovedì, ultima rappresentazione 
straordinaria della Mignon. Ssbato prossimo 
avremo la prima rappresentazione della Forza 
del Destino eseguita da artisti egregi © notis- 
simi: i signori Carlo Cartica (:enore), Alessan- 
dro Modesti (baritono), Gennaro Berenzone 
(padre guardiano), Ferruccio Corradetti (fra 
Melitone). La signora Teodolinda Micucci, che 
tanto successo ebbe al teatro Nazionale nello 
scorso inverno con la Cavalleria rusticana, s0- 
aterrà la parte di Leonora. 

Avremo, come nella Mignon, la celebre Or- 
chestra massima, sempre diretta dal maestro 
Vitale. L'augurio dunque di uno splendido suc- 
cesso non può che essere confermato dal fatto. 

— Valle. 

Stasera Nu furco napolitano, commedia esi- 
larantissima. Domani: Tre casune fortunate e 
sabato prima rappresentazione della commedia 
nuovissima di E. Scarpetta: La case. vecchia. 


_r———————————— 


"°° Manzoni. a 

Teatro affollato per lo spettacolo in onore 
dello Strini. Patria ebbe efficaci interpreti nel 
seratante, nell’Onorato, nel Lombardi e nel 


— ROMA 


Temperatura d'oggi 

All'Osservatorie astronemice del Collegio 
Romane: 

Mastima 25.9 8 - Minima 1602. 

Teatri 
Costanzi (ore 9) — Niniche. 
Nazionale (ore 9) — Mignon. 
Valle (ore 9) — Compagnia Scarpetta. 
Quirino (ore 9) — Faust. 
Manzoni (ore 9) — Maria Stuarda. 
Circo rente (ore 9) — Compagnia equestre. 
La Regina. 

Accompagnata dalla marchesa di Villama- 
rina, S. M. la Regina si recò ieri a visitare 
l'ospedale del Bambin Gesù. x È 

Fu ricevata dal principe di Sonnino e dai 
sanitari dell'ospedale. 3 

S. M. si trattenne lungamente interrogando 
i piccini ricoverati © interessandosi vivamente 
alla sorte dell’ Istituto. U 

All’Accademia di Santa Cecilia. 

Gli alunni del Liceo musicale di Santa Ce- 
cilia hanno dato oggi il loro ultimo saggio an- 
nual 

Sala splendida e affollatissima. Assisteva 
Sun Maestà la Regina accompagnata dalla du- 
chessa Massimo e dal conte Oldofredi. 

Quest'ultimo saggio aveva un'importanza spe- 
ciale poiché il programma conteneva due com- 
posizioni originali di dus alunni del Liceo, di- 
rette dagli autori ed eseguite da tutti allievi 
dell'Istituto. La Primavera per coro ed orche- 
stra di Alessandro Bustini ed un Benediche 
per tre voci di coro ed organo di Alfredo Pa- 
lombi. Ambedue le composizioni hanno riscosso 
‘unanimi applausi, specialmente la fattura tecnica 
ne è stata assai favorevolmente giudicata. Gli 
altri brani del programma sono stati ugual- 
mente applauditi. 

Nel congedarsi S. M. la Regina ha rivolto 
vivissimi complimenti al conte di San Martino 
ed al maestro Marchetti. 

La commemorazione di Garibaldi. 

Cinquecento persone circa, parecchi garibal- 
dini in divisa, e non pochi socialisti che si di- 

inguevano per il garofano che portavano all’oc- 
chiello, si sono riuniti oggi alle 3 1,2 in piazza 
del Collegio Romano per procedere in'corteo 
fino al Gianicolo, ove, innanzi al monumento di 
Garibaldi, l'onorevole Bovio doveva comme- 
morare il glorioso generale. 

Del corteo fscevano parte, con le rispettive 
bandiere, il Circolu G. Mazzini, il Circolo Lu- 
dovico Marini, la Società fra conciatori di 
pellami, la Cooperativa edilizia, l'Associazione 
Centrale operaia, l'Associazione fra i condan- 
nati politici, la Società dei cappellai, il Circolo 
Aurelio Saff, il Circolo Annita Garibaldi (se- 
zione femminile), la Cooperativa edilizia fale- 
gnami Circolo repubblicano del Quartiere 
Ludovisi, il Circolo Giordano Bruno, la Società 
fra i superstiti garibaldini, la Società di mutuo 
soccorso fra i sarti, l’Uaione della guardia na- 
zionale, il Circolo Italia e Casa Savoia, la So- 
cietà degli emigrati triestini. 

Parscchie corone. Il corteo, preceduto dal 
concerto romano, si messo in marcia verso le 
quattro. 

Verso le 5 è giunto presso il monunento e 
l'onoresole Bovio, fra gli applausi, ha incomin- 
ciato così a parlare di Giuseppe Garibaldi: 

— Senti che anche a lui toccava finire so- 
pra un lettuccio, in uno scogiio quasi deserto, 
@ si compose come un uomo che vuol racco- 
gliere sessant’anni di memorie, quanti appunto 
n'erano passati dall'anno in cui la storia — 
giudice ai grandi — s'era presentata» ad un 
altro capitano finito in un lettuscio sopra uno 
scoglio. 

Sessant’anni prima la storia si era presen 
tata a Sant'Elena e il gran moribondo le a- 
vera consegnato le memorie. Contenevano fatti 
ed intenzioni. Ella raccolse i fatti. 

Garibaldi la guardò e vide ch'ella accanto 
al suo letto si trasfigurava in poema. Comin- 
ciava l'apoteosi; ei chiuse gli occhi. — 

Fatto quindi un confronto fra Nspoleone I e 


Consiglio comunale. 
Pgotsth pabblica. 
i ripi lerà e, se gli Iddij 
voli, si terminerà la disenszione at0 


dente tra la Confederazione 
Il Pontefice ha notminato 


tto il ta 
di Cordone 


Stamani dallo chiese parrocehiai; 

ria in Via, di S. Lucia del Gontiat 

quella di S. Maria in Aquiro, ha ene 

in forma solenne, il trasporto dal 

infermi, recato dai rispettivi. parrosi È 

menti acri, © sotto il baldacchino b12 
er PN 

I cortei erano preceduti. dsi soci dl ca 
tato parrocchiale, da quelli dell’Uniooe 
lica italiana © dal clero con torcie su") 
quello di S. Lucia del Gonfsiore Lil 
parte anche la confraternita omonime. "| 

È corteo di S. Maria in Aguiro premi; 
nanzi al picchetto dei soldati in pisa ce 
citorio ed al posto di guardia di vel} 
della Missione, ha fatto sosta e ìl penny] 
benedetto tanto ai soldati quantosi ig nt 
pure ba benedetto un drsppsl'o di rai cal 
Binieri che percorreva la via di Cange al 

Da parecchio finestre sotto coi pui 
Viatico sono stati gettati dei fiori. 

Processione. 

Stamani lo confraternite della Bros Mg 
in via Giulia, © quella dell'Addolona nU 
Tommaso in Parione, banno fatto la pu 
sione del Corpus Domini fuori dele ly 
chiese. 

I superiori ecslesiaatici. portaraso î Sax 
mento sotto il baldacchino. 

Alla scuola « Vittorino da Feltre 

Tananzi uno scelto e numeroso pabbim ca 
prevalenza di signore, il prof. Lugi Pensi 
direttore delia scuola, ha tentto uz contea 
sugli Educatori. 

Fra gli interventti: l'assessore Galapin 
presentante il sindsco, gli assessori Cri 
Alibrandi e Don Prospero Coloona, i comiziai 


provinciali Giuliani e Marucchi. i cono. lx 
toccini, il cav. Guerra, direttore della gu 
stica, e molt irettori 6 maestri delle num 
scuole comunali. 

La conferenza ha avuto luogo nella sù 
della palestra ginnastica adornata da tarli 
nazionali e comunali; nel centro un trofeo é 
bandiere con un busto del Re. 

L'assessore Don Prospero Colonna, cor = 
che parole, ha ringraziato gli intervenuti si 
xando il tema della conferenza, e ha preseniià 
l'oratore. 

Il prof. Petracci esordisce specifanio È 
scopo degli educatorii e i vantaggi che ww 
ripromettono. Eacomia il comune di Roms 
ha nel suo bilancio la cifra rispettabile di &a 
niioni per l'educazione popolare e conse 
mora il testà defunto prof. Tegon che, ex 
direttore delle scuole comunali, seppe di 
per la parte educativa, il prinsto als ma 
città, 

Il primo educatorio sorse in Roma nel {ill 
nella scuola femminile all'Arco dei Tolo 
Trastevere, e sebbene da quell'epoca si 
il numero degli educatorii sia di molto sm 
tato, pure lamenta che ogni scuola sis 
ogni rione non ne sia provveduto, perciò #8 
gli abitanti possano goderne i vantaggi _ 

Però, come sempre avviene al priscipò È 
tutte le cose, gli educatorii così come init 
tati non corrisposero allo scopo, e fa 51 
sto proposito una carica a fondo sull'p& 
zazione interna e alla istruzione morale 124 
teriale che s’impartisce agli alunni. 

Impossibile seguire l'oratore nella su 
ci limiteremo a compendiare il suo dins 
durato per un'ora e mezza, alle sue 
sioni. 


incuranza con cui un negoziante registra la 
scadenza d’una cambiale. Kernok allora 
montò sul banco di quarto; depose presso 
di sè il portavoce, e parlò in questi ter- 
mini 

— Figliuoli, siamo per rimetterci in mare. 
Sono due mesi che muffiamo qui, come un 
pontone imputridito ; le nostre tasche sono 
vuote, ma la santabarbara è piena, i nostri 
cannoni hanno la bocca aperta, e non do- 
mandano che di parlare. “Stiamo per uscire 
con un buon vento di maestro, e gironze- 
remo dalla parte dello stretto di Gibilterra! 
e se san Nicola e santa Barbara ci assi- 
stono, vivadio! figliuoli, torneremo, con le 
tasche piene, a far danzare le ragazze di 
San-Pol ed a bere il vino di Pempoul. 

— Urrà! urrà! - gridò l'equipaggio in 
segno di approvazione. 

— Molla l'ancora di tribordo, pronti a la- 
sciare il gran flocco, a cazzare la brigan= 
tina — gridò Kernok con voce stentorea, 
dando tosto l'ordine di salpare, onde non si 
rafireddasse l'ardore dell'equipaggi 

Il brik, non essendo più rattenuto dalle 
ancore, seguì l'impulso del vento, e venne 
su tribordo. 

— Disponi e lascia le vele di gabbia, o- 
rieota all'orzaraso! braccia, braccia a ba- 
bordo! amarra le gabbie! - gridò ancora 
Kernok. 

E il brik, risentendo la forza del vento, 
si miso in rotta; lo sue larghe vele grige 
gonfiaronsi a poco a poco, e il vento. cir- 
colò fischiando ne' suoi cordami; già Pem: 
poul, la gosta di Treguier, l'isola Sant'Anna 


————— 
Ros-Istan e la Torre Bianca, impicciolendo 
a grado a grado, fuggivano ‘agli occhi dei 
| marinari, i quali aggruppati nelle sarchie e 
nelle coffe, lo sguardo fisso sula terra, sem- 
ravano salutare la Francia d'un lungo 
ultimo addio. allega 

— La barra a babordo, la barra a ba- 
bordo! lascia arrivare! - gridò d'improv- 
viso Zeli con ispavento. 

Tosto la ruota del timone girò rapida- 
mente, lo Sparoiero inclinossi è fremé sul 
l'onda. < 

— Coez è stato? - chiese Kernok, eseguita 
che fu la manovra. 


avessi fatto arrivare a tribordo — 
n 
Il tardante, ch'era Jlestamente saltato 
bordo, si avanzò in aria confusa verso 
Kernok. DETTE CA NO 
— Perchè hai tardato tanto? 
iuÈ morta la mia vecchia madre; ho 
voluto restare fino all’ulti 
rnitprglrei ‘ultimo momento per 
— Ab! - disse Kernok; 
dosi verso il secondo: - 


quindi, volgen- 


— Ragazzo - disse allora agitando una 
corda lunga 4 sottile, - abbiamo 
va eo insieme, e 


= 


— Capisco - disse Lescoet impalidert 


— Pure? vorrei saperlo. 

— Vedrai; non ti sarà fatto torto; di 
tronde, conterai tu. 

— Mi vendicherò. 

Prima si dice sempre così, ma poi: 

ci si bada più che al vento della sera È” 
nanzi. Via, ragazzo, spicciamoci, poichè n° 
il capitano che s'impazientisce, e pote 
voler farmi guatare della stessa sais; 

L'infelice fu attaccato sur una scil 
sarchie colle braccia alzate, e nudo ildv® 
fino alla cintura. si 

— Siamo all'ordine - disse mastro Lor 

Kernok fe' un segno, lo staffle fsi. 
ricadde sul dorso di Lescoet. Fino al © 
colpo questi si comportò decentissimamenti 
non s'udiva che una specie di gemito #9 
accompagnare ogni staffilata. Maalsetità 
il coraggio gli venne meno, ed infatti@. 
veva soffrir molto, chè ogni colpo last” 
sul di lui corpo un solco rosso che s 
diveniva turchino e livido; quindi fl PTRÈ 
l'epidermide, la carne era viva © $80800,, 
lente. Pare che la tortura divenisse iN9® 
rabile, perchè uno stato di generale Pit 
strazione di forze sottentrò all'iril@ 
convulsiva che fin allora aveva sos 
Lescoet. 


qllo 


lana 


— R° svenuto — disse Zeli, collo 
alzato. 


Continua} 


‘sfruttare a proprio vantaggio la 
iEneficenza, vorrebbe che gli enti co- 
‘esumessero il compito di alien 


Bri 
pi bblic8 
fini si 
ss bbo che l'strazione agli alunni fosse 
Varre? ‘sloni grandi 6 spaziosi, riducendo 
© le ore di studio, e impartendo 
imozioni adatto all'età, all'aria 
aste le 1° meraviglie della natura. Abolizione 
iau slo uniforme, onde togliere l’umilia- 
If bambini di mostrare che vivono di ele- 
559: enon abituarii all'infingardaggine. 
soitricazione di tutto il programma attnal- 
fo vigore costituendo un patronato ge- 
4 per tutti gli eduoatorii, del quale do- 
*ikero fare parte i membri dei vari corpi 


gii 
n 


n 7 ; 
scie l'inpianto di stabilimenti balneari è 
Ernie coso per migliorare l'istruzione e 
dsczione degli alunni. 

‘ni 


e l'oratore è stato salutato da applausi. 
rso ha dato luogo a numerosi com- 
[xi © probabilmente solleverà una polemica. 
Reale Accademia del Lincei. 
sdunanza generale o solenne delle due Classi 
sà luogo domenica prossima, 7 giugno, nel 
Hina dell'Accademia, a ore 3. Interverranno 
iaro Maestà il Re e la Regina. 
Fra gl insegnanti di Roma. 
{a Società di mutuo soccorso fra gl’inse- 
gui inugurò ieri sera la sua nuova sede 
Righetti in via Monteroni, con una 
“ho riuscì brillantiasima. 
‘i egramma musicale diretto dalla signora 
uu De Antonis ebbe un’ammirerole ese- 
ie per merito anche delle signorire Elvira 
ida 6 Adriana De Antonis, della si 
pera Mstide Wagner Moriondi © dei signori 
iscneli è Palomi 
Tas conferenza tenuta da Gandolin destò 
agi intervenuti la più schietta Îlarità. Gandotin 
‘applaudito fragorosamente. i 
‘tia simpatica festa erano presenti l’auses- 
spe Cruciani per il sindaco, il cav. Sfera Ca- 
i e Fontana per il prefetto, gli ispettori sco- 
‘sci Cippitelli, Inverardi, il professor Martini 
t ‘soli altri, tra cui notammo tutti i direttori, 
| direttrici @ moltissimi insegnanti nelle scuole 
cennali. 


s 


Conferenza. 

41 Cireolo dei naturalisti, nella sala a pian- 
treno del palazzo Grazioli in via degli Astalli, 
demi sera alle 9 il presidente prof. dottor 
Mario Cermenati farà l'epilogo del corso è 
intterà il thma: Evolus:onisti italiani ante- 
rici a C. Darwin. 

Federazione nazionale 

delle Società di pubblica assistenza. 

L'assemblea generale. dei rappresentanti le 
Società di pubblica assistenza tenutasi ieri l’al- 
n in Roma, ha eletto a grandissima maggio- 
imaza ii commendator Silvestri dottor Clinio 
iresidente foderalo ed il dottor Aldo Avogadri 
[asoriere economo. Ha dichiarato inoltre nulla 
|1 è: nessun effetto l'adunsaza tenutasi in Pisa 
ellistesso giorno, 

Croce Kossa. 

I presidente della Croce Rossa, senatore 
Tirerna, ha ordinato un corso di istruzione 
[surico-pratica a coloro che vogliono far parte 
sms miti della Associazione. Ne ha affidato 
|a direzione al medico-ispettore, professor Gae= 
lso Mazzoni, e ai due capitani, dottori Vi 
sca Morini e Giscomo Braggio, condiuvati 
li sototenenti dottor Baliva e dottor Piergili. 

fi corso ha luogo nei locali dell’Assocsazione, 


I seppellimento dei morti — Il concen- 


Massaua, ha proseguito iersera per Napoli il 
piroscafo Manila, della Navigazione generale 
italiana, con truppe che rimpatriano. 


della Navigazione generale italiana, con truppe 

che rimpatriano, provenienti da Massana, hanno 

proseguito oggi per Porto Said e Napoli. 
Massaua, 


vigazione generale italiana; provei 
saua, ha proseguito oggi per Porto Said e Na- 
poli, con titippe. 


il deputato CERRUTI chiede la pai 


NOTIZIE _D' AFRICA 


tramento del prigionieri — Il rim- 
patriamento. 


liani @ di trattarli bene, ond ivarvi 
in buone condizioni. SER 


Col piroscafo Bormida, partito ieri, rimpa- 


triano i seguenti ufficiali © reparti di truppa: 


Maggiori : Cosa e Dalmazzi di fanteri 
Capitani: Riviello, Terzani e Gialdroni di 


fanteria, Marro d'artiglieria e Salineri medico; 


Tenenti : Peyron, Vocatelli, Catalano, Costa, 


Clerici, Fasiello, Cuzzo-Cre: rel i, 
Rambaldi, Bozzano, Pisani” Maculeal” Giles 
Cogarani, Barletta, Barsi-Sari, Taru)' e Bas: 
signano di fanteria e Vijno medico; 


Macolani, Ghigi, 


Bottotenenti : Mameli. Grandi, Beraudo, Naasi, 


Crema e Mantova di fanteria; 


Truppa: 40°, 20° e 17° battaglione: totale 


1375 uomini. 


Da e per Massaua. 
Porto Said, 3. — Proveniente da Suez e 


Suez, 3. — I piroscafi Adria ed Adriatico, 


, 3. — Proveniente da Napoli, è qui 


giunto oggi il piroscafo Gottardo, della Navi 


gazione generale italiana, con materialo e prov- 
Viste. 


Suez, 3. — Il piroscafo Sempione, della Ne- 
sto da Mas- 


Porto Said, 3. — Proveniente da Genova, ba 


proseguito per Suez e Massaua il piroscafo 
Raffaele Rubattino, della Navigazione genersle 
italiana. 


Il Paramento dale Trbo 


Camera dei Deputati, 
Seduîa del 4 giugno. 
Presilente: Vitta. 

Aile 2,10, appena letto ît verbale di ieri, 


Ottenutala dice: — lersera, mentr'io par- 


lava di società segrete, l'onorevole presi- 
dente volle più volte impedirmi di parlare. 
Osservai che avrebbe potuto togliermi la 
parola soltanto dopo che avesse provocato in 
proposito il parere della Camera. Il signor 
presidente ha creduto che a Camera gli a- 
vesse atsordato la facoltà di impedire il dir 
mio antimassoni 
monianza di colleghi ed anche di pubblici- 
sti, che, dominando dall'alto delle tribune la 
concitata scena, erano in grado di apprezzar 


Non fu così. Per testi- 


——_—_-—— ; _——————————_—_ 
rizrando che fra gli educatorii siavi 


gono a sostenere la stessa causa in 
aula, il sentimento della delicatezza morale 
ne è offeso, imperocchè non si può sapere 
arresti l’opera retribuita dell'avro- 
cato innanzi la Giunta delle elezioni, ed ove 
incominci quella che dev'e»sere assoluta- 
mente disinteressata del deputato ! (Benis- 
simo. Vive approvazioni) 

Alcuni deputati chieggono la parola. 

Ma il PRESIDENTE, temendo uno stra- 
scico ingrato, scampanella furiosamente e 
dichiara che il processo verbale di ieri è 
approvato ed ogni incidente esaurito. 

Bilancio dell’interno. 

Dopo qualche interrogazioncella, che pro- 
prio oggi è di nessuna importanza, la Ca- 
mera riprende la discussione del bilancio 
dell'interno. 

Ancora la Massoneria. 

PRESIDENTE. Siamo al capisolo 80, car- 
ceri, 

CERRÙTI. Scusi, scusi. L'onorevole Di 
Rudinì non ha risposto alle osservazioni, 
che iersera ho avuto l'onore di svolgere sul 
capitolo 79. 

RESIDENTE. Ma, il capitolo 79 venne 
approvato. Se il presidente del Consiglio 
non ha creduto di rispondere, ne avrà avuto 
le sue buone ragioni... 

DI RUDINI, presidente del Consiglio, la- 
scia l'esame del solito cumulo di pratiche 
che sta esaminando durante le seduto della 
Camera, e scatta în piedi esclamando 

— Perfettamente. Onorevole Cerruti, non 
le ho risposto per non espormi anch'io a 
quegli stessi reclami del presidente, che giu- 
stamente colpirono lei, iersera. Dico « giu- 
stamente », perchè io, che sono professore 
di regolamento, riconosco la necessità che 
ogni argomento si discuta opportunamente 
nella sua sede. Non era sede opportuna al- 
l'argomento trattato dall'onorevole Cerruti 
la discussione del capitolo 79 del bilancio 
dell'interno. Ma, l'onorevole Cerruti vuole 
una risposta da me? Ebbene, posso dar- 
gliela subito. Non sono uso a mutare 
idee, io! 

 doncelti che espressi in un brano delli 
mia lettera ai miei elettori circa le Asso- 
ciazioni segrete erano frutto d'una persua- 
sione che non si muta per mutare della po- 
sizione d'un uomo. Tale il deputato in me, tale 
il ministro! (Approvazioni). Per rispondere 
all'onorevole Cerruti non avrei dunque da 
far altro che rileggergli quei brano della 
mia lettera; ma è inutile, lo ha già letto 
l'onorevole Cerruti. 

CERRUTI. Dal Governo non voglio cir- 
colari; ma fatti. (Rumori). 

DI RUDINI: Eh, i fatti a suo tempo! Ora 
abbiamo da discutere i bilanci; poi le leggi 
per la Sicilia: ce ne sarà di troppo per que- 
sto scorcio di sessione... 

CERRUTI. Ma dopo ? 

DI RUDINI Dopo?.. Ab, ella desidera 
sapere slo presenterà un progetto di legge 
sulle Associazioni ? Ebbene, le dichiaro che 
ora, subito, non lo presenterò: non ci sa- 
rebbe tempo a discuterlo, dissi. 

CERRUTI. Comprendo; ma, dopo? 

DI RUDINI... Dopo - poichè, ripeto, non 
soglio mutare le mie idee e di quelle che 
ho esposte circa le società segrete, permet 
tetemi l'immodestia, mi sento orgoglioso - 
dopo, conformemente all'ideale mio già a 
tuiti noto, farò ciò che le circostanze e le 
condizioni parlamentari mi consiglieranno 
di fare!... (Approvazioni). 


provazioni vicissime) 


meglio, la Camera si mostrò precisamente | CERRUTI.. Sta bene. Vedremo! 
del contrario avviso del signor presidente; X 

le sarebbe piaciuto ch'io parlassi ancora. 
Non insisto ora per parlare. Solo, mi con- 
senta il signor presidente, di deplorare che, 
non so per quali segrete ragioni, siasi me- 
nomata, menomando il diritto mio, la li» 
bertà di parola nella tribuna italiana. (Ap- 
provazionî). 5 

PRESIDENTE. Onorevole Cerfuti, ella, 
parlando sui fondi segrèti, divagava sull'ar- 
gomento delle società te — un tema 
evidentemente diverso da quello per cui sono 
impostati i fondi del capitolo del bilancio 
dell'interno ch'era în discussione. 

Non per alcuna segreta ragione jo più 
volte lo richismai, e in fine, moliò thio mal- 
grado, fui costretto toglierie la parola; ma 
solo perchè io debbo curare l'economia del 
tempo e l'armonia delle discussioni. Ogni 
argomguto a suo posto. Non ammetto che 
sî possa sospettare soltanto ch'io abbia po- 
tuto offendere il diritto della libertà di pa- 
rola. Rispèitiamoci a vicenda, onorevole Cer- 
ruti. Non le chieggo rispe:to perla persona 
mia, che pure io credo degna di rispetto, 


la pazza San Nicola de'Cesarini. 
Cronaca spicciola. 

Incendio. — Ieri sera, verso le 10, per 
eazsa accidentale si sviluppò un incendio nel- 
‘ispartamento della signora Caterina Piccino 
&ria Panico, N° 72. Un carro dei vigili in 
azz della Chiesa Nuova si capovolse e i 
ixdci mil" col tenente De Paolis furono 
hizati a terra. 

l vieebrigadiere Nolfi ed i vigili Linari, La- 
&i Rainaldi, Pennaretti e Botti riportarono 
stazioni e lesio! 


E continua con varie osservazioni la di- 
scussione dei capitoli del bilancio dell'ia- 


Gli onorevoli GIORDANO-APOSTOLI, DE 
FELICE, IMBRIANI e ZAVATTARI svol- 
gono una quantità di earersazioni e lagnanze 
sul servizio di pubblica sicurezza. 

E l'onorevole DI RUDINI" risponde con 
brevità, con bonomia, con spirito, disarman- 
do gli oppositori. In sostanza dice che sarà 
orgoglioso se potrà dare il suo nome ad 
buona, seri», grande riforma della polizia 
italiana: Però; osserva chie !l sentiriento del 
dovere, quando venga lealmente e continua- 
mente raccomandato, fa più strada che non 
si creda, anche cenza riforme di organici, 
che pur si debbono fare ma che non è fa- 
cile far presto e bene: Lioda l’alinegazione; 
ia semplice virtù di un gran numero di a- 
genti, avendo avuto occasigne di conoscere, 
in poco tempo, un gran numero di prove 
del loro splendido disinteresse e della loro 
abnegazione. Premiare i virtuosi e punire 


i furono accompagnati a Santo 

recarono a visitarli l'assessore 
sza 6 il comendante ingegnere Fucci. 
L'icendio fu ben presto spento. 
—_—_—_—_—_____- 


NOTA SIBILLINA 


Udi: SETTA = SRTA - NASO - OSTE 
Tim - SONNO = 03S0 - SENNO - NESSO 


i e mancanze! 


'-X0È = ONESTO — TOSSE — ETNA = SENNA 
SANSONETTO, 


Parola quadrata sillabica. 
— E' noto al colto pubblico 
che or m'han... decapitato. 
— Per tutto mi coltivano 
ne’ campi e non nel prato. 


sa Acrostico. 
Spa îl prigioniero che è allo Scioa. 
LPertona che ba il Decalogo in non cale, 
[LSPeur parente prossimo del boa 
A paschera notissima a Cagale. 
[Che cosa possiam essere? — Israeli 
tammo troppo caro a° Moscoviti 


Lic cn POT 
DOTT. Gi. NUVOLI sr 


chio, gola e naso. 
1% alle 18 - San Niccolda Tolentino 23-1. 


RUCCINE trasportabili patentate 


; di costruzione perfezio- 
nata e disolidissima la- 
vorazione 


Gionchiso Pisetzky 


Via Durini, 18 


PREMIATA FABBRICA 
di articoli casalinghi 


pi 
ilalo-Germanico, Roma, Via della 


fabri, SÌ può fare acquisti a. prezzi 


ma per l'alta carica di cui la fiducia dei col- 
leghì mi ha insestito. Sin che starò a questo 
posto, della vostra fiducia, onorevoli colle 
ghi, io cercherò di rendermi sempre degno 
col più grande © imparziale rispetto d'ogui 
opinione opportunamente manifestata; ma 
non posso dimenticare, ripeto, che a me sono 
affidate l'economia preziosa del tempo e la 
armonia delle discussioni. (Due voci dicono: 
Bene!) 
X 


E sul verbale chiede ancora la parola l'o- 
norevole CURIONI; il quale, doleadosi che 
l'onorevole Cavallotti, ieri, l'abbia rimpro- 
verato di fare, anche nella Camera, l'avvo- 
cato delle elezioni contestate, che patrocina 
Snnanzi alla Giunta per le elezioni, tira una 
frecciata al suo censore, che, « essendo stato 

ia concitato che mai nella sua requisitoria 
La ieri », ha dimenticato d'essere stato il 
‘competitore, nel collegio di Comacchio, del 
deputato di cui ieri voleva impedire la con- 
Silidazioni 

CAVALLOTTI Entro appena ora nella 
Camera : sento le parole dell'avvocato C 
rioni ed un gran senso di meraviglia mi 
jnveste.. Ho deplorato e torno a deplorare 
Ja trista abitudine che gli avvocati eletto 
rali continuino anche in quest'aula la loro 
professione. Miserrimo il sospetto ch'io per 
P'pochi voti ottenuti a Comacchio abbia vo- 
luto oppormi alla convalidazione d'un pre- 
sunto mio competitore... Di voti no ho a- 
futi abbastanza, e sul mio onore affermo - 
né permetterei all'avvocato Curioni di con- 
trastarlo — ch'io appresi soltanto allorchè 
esaminai i verbali alla Giunta per lo ele- 
Zioni cho anche a Comacchio avevo. rice- 
futo qualche centinaio di voti. (Approva- 
Îioni). Ripeto : rispetto gli avvocati; 1 quali 

do difendono cause innanzi alla Giunta 

ir lo elezioni esercitano una professione, 
Che è naturalmente ed adeguatamente re- 
tribuita. Allorchè gli stessi avvocati veas 


quelli che commettono arbi 
ecco il segreto: (Approvazioni). 

Tra le varié risposte dell'onorevole pre- 
sidente del Consiglio — che, ripeto, sono ac- 
colte con vivi segoi di simpatia da tutti i 
settori, anche dai socialisti e dai radicali 
simi - noto questa, che è veramente carat- 
teristica, poichè svela il segreto del successo 
dell'onorevole Di Rudini, il quale segue. il 
gran precetto latino forfier in re suaciter 
in moda... Sentite dunque alcune cose dettè 
dall'onorevole Di Rudinì all'onorevole Za- 
vattari: al 

— Senta, onorevole Zavattari, noi siamo 
buoni amici, non è vero? Eppure, non me 
ne voglia, ma io continuerò a farla. sorve- 
gliare... Ne ho il dovere e lo adempio. Non 
già che io creda che ella sia una persona 
pericolosa nel volgar senso della parola. 
Dio me ne guardi: ho molta stima del cuore, 
del carattere, della il'ibatezza sua ; ma, ella, 
onorevole collega, è una di quelle persone 
che possono essere politicamente perico- 
Jose, non per sè, ma per le correnti di pac- 
sioni che, talvolta, con la loro sola pre- 
senza, suscitano nelle masse rozze, gene- 
rose, impetuose: ella è uno di quelli che 
crede, in certi casi, legittima la lo:ta di 
classe... 

IMBRIANI. No, no. Zavattari non la vuole 
la loita di classe. RS. 

DI RUDINÌ. Le informazioni che ho, e 

ino buone, mi rendono sicuro di ciò che 

ico. Ora la lotia di clasce è condannata 
anclie dal codice penale. Il ministro dell'in- 
terno ci deve essere per qualche cosa. Del 


cessario in uno Stato bene ordinato. (Ap- 


spesi! (Ilarità). 


x 

Circa il domicilio coatto, l'onorevole 
RUDINT ripete che intende di riformare 
stituto del domicilio coatto, e di questa 
chiarazione spera si terrà pago l'onorevole 
Marescalchi. Dichiara poi che non può ac- 
cettare l'ordine del giorno in proposito Ber- 
tesi, Agnini ed altri. In ogni mono ripren- 
derà in esame le condizioni di ciascun co: 
dannato a domicilio coatto per vedere se si 
possa per alcuni di essi deliberare la libe- 
razione condizionata. 

Ciò per i condannati sotto il regime 
sato. Guanto al presente, osserva che la legge 
non ammette in nessun modo che si possano. 
condannare a domicilio coatto cittadini per 
ragioni politiche. Quindi non è il caso di 
dare istruzioni; la legge è troppo chiare. 
(Vive approvazioni). 


Agli onorevoli PIPITONE, IMBRIANI, MA- 
RESCALCHI, FULCI, PANTANO, VALLE 
GREGORIO, CARCASSI ed altri, che fanno 
raccomandazioni e 9sservazioni sui vari ca- 
pitoli, l'onorevole DI RUDINI dà a tutti 
soddisfacenti risposte, meraviglianay grade 
volmente la Camera per la nanza as 


soluta che egli addimostra d'ogni, anche mi- 
nima, particolarità dei tanti servizi impor- 


ZAVATTARI, ridendo: creda a me, ono- 
revole presidente del Consiglio, li risparmi 
denari per la mia sorveglianza; sono male 


tantissimi, che dipendono dal ministero del- 
l'interno. 

Aile 5 la seduta continua, ed io non ho 
più nè tempo nè spazio per riassumerla. 
Non mi resta che constatare la eccellente 
impressione fatta su tutti dalla parola calma 
e tranquilla del ministro dell'interno, che, 
senza far la voce grossa, senza teatralità, 
cca mano di ferro coperta da guanto di vel. 
luto, vuol condurre îe cose della pubblica 
sicurezza con una squisita lealtà, con una 
fermezza e insieme una giustizia, di cui a- 
tevamo perduto non solo l'abitudine, ma 
persino il ricordi 

Questa discussione è un vero, grande, se- 
rio, quantunque forse non appariscente suc- 
cesso dell'onorevole Di Rudini. 

Senza dubbio stasera la Camera appro 
verà i rimanenti capitoli del bilancio del- 
l'interno, che domani verrà votato a scru- 
tinio segreto: 


V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


W Re e l’imperatore d'Austria. 
Si ha da Vienna cheil Fremdenblatt annunzi 
che Re Umberto ringraziò l'imperatore Fran- 
r le dichiarazioni fatte nel 


Il Fremdenblatt soggiunge che inoltre 
l'ambasciatore italiano, conte Nigra, è stato 
incaricato di ringraziare Sua Maestà a nome 
del Governo italiano. 

AI Quirinale. 

Stamani il Re ha ridevuto i ministri per 
la firma dei decreti. 

Sua Maestà ha firmato il progetto di as- 
sestamento del bilancio. 


1 nostri prigionieri. 

Senza affrettarci a precorrere gli eventi 
don la speranza, richiamiamo l'atteziono 
dei nostri lettori sul telegramma della Ste- 
fani datato da Asttara, © da noi inserito 


fra le « Notizie d'Africa 
AI Senato. 


Sotto la presidenza dell'onorevole Farini, 

dopo la lettura di un sunto di al 
il Senato ba ripreso oggi la discus- 
sione del progetto di legge: 

Conversione in legge dei regi decreti, per 
modificazioni alle leggi sull'ordinamento del- 
l’esercito, sulla circoscrizione territoriale mili 
tare e sugli stipendi ed assegni fissi del regio 
esercito. 

I! senatore generalo Morra ha preso per 
primo la parola e ha pronunciato un lungo 
discorso associandosi in massima al discorso 
fatto ieri dal senatore Mezzacapo e combat- 
tendo la proposte economie. 

La Camera d'oggi. 

Importante riuscì la seduta della Camera, 
d'oggi; quantunque non siavi avvenuta 
cuna dî quelle votazioni o manifestazioni 
politiche che impressionano. E 

La importanza della seduta odierna sta 
nelle dichiarazioni che l'onorevole Di Ru- 

fare durante un in- 


direzione della a ome ir 
tutti gli altri delicatissimi rami dell’ammi- 
nistrazione dell'interno. 

Nel resoconto pubblichiamo qualche ra- 
pido ma caratteristico cenno delle dichia- 
razioni dell'onorevole ministro dell'interno, 
che impressionarono assai favorevolmente 
la Camera, e che meriterebbero d'essere di- 
vulgate nel loro testo stenografico e com- 

fel 
L'onorevole Rubini presentò la relazione 
sul progetto di legge per le pensioni alle 
famiglie dei morti o supposti morti durante 
la sciagurata guerra africana. 

Negli uffici. 

Nell'adunanza di stamani gli Uffici tutti, am- 
massa alla lettura una proposta di legge del 
deputato Conti, elesaero a commissari gli ono- 
Fotole: 

Tecchio, Anselmi, Mel, Cottafavi, Chiaradia, 
Marsengo-Bastis, Morpurgo, De Giorgio e Lo 
Re Nicola sul'a « Domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputato Va- 
glinsidi 

Valle Gregorio, Molmenti, Fuseo Ludovico, 
Msgliani, Marinelli, Flauti, Colosimo, Gallo e 
Cepaido sul disegno di legge « Riordinamento 
delie scuole complementari e delle scuole nor- 
mlis: 

Bertolini, Grippo, Schiratt, Pozzi, Romano, 
D'Andrea, Frola, Glementini è Gianolio sul di- 


sogno di legge: « Condono di 

Sontrarvensini allo logi dalle tamso di regi 
Ravs, Buttini, Paganini, 

Lacava, Fili-Astolfone, Chimirri, 

@ Carcano, sul disegno di legge: « 

Governo di aumentare da lire 3000 

la sovvenzione chilometrica per la concessione 

di ferrovie pubbliche ». 

Rizzetti, Pellerano, Garlanda, Raggio, Ca- 
sana, Suardi Gianforte (mancano î commissari 
degli Uci III, IV e VID), sul disegnò di legge: 

Approvazione del trattato coneluso fra l'Îta- 

© la Svizzera il 25 novembre 1895 perla 
costruzione e l'esercizio della ferrovia attra- 
verso il Sempione ». 


La pubblica sicurezza in Sicilia. 
E' stato emanato il seguente decreto: 


mando; decretano: i decreti ministeriali 11 
ottobre 1893 e 1° gennaio 1896 nonchè le 
istruzioni del 12 ottobre 1893 sono abro- 


gati ». 
Roma addì 30 maggio 1896. 
F.to Rupsì 


Oi al tocco, nelia grande sala della 
residenza, si è riunita, insieme all'ufficio 
i presidenza, la Commissione incaricata 
del progetto per la costruzione della nuova 
aula. 

Erano presenti i deputati Cadolinî, Visoc- 
chi, Cirmeni, Beltrami e Ferrucci. 

Mancava l'onorevole Sacconi. 

L'onorevole Cadolini, relatore, spiegò = 
tutti i commissari le difficoltà che sì me 
gono a preferire il progetto antico de 
fegnere Comotto, al nuovo progetto della 

immissione. 

L'ingegaere Comotto, voleva costruire la 
nuova aula in via della Missione. 

Il progetto della Commissione migliora 
l'aula attuale. 

Col progetto della Commissione la spesa 
ascende a 1,500,000 lire da ripartirsi in tre 


Il progetto Comotto costa dî più. 
La rivista di domenica. 


Il comandante la divisione ha diramato 
gli ordini per la rivista che sarà tenuta do- 
menica, festa dello Statuto. 

Le truppe saranno schierate nel cortile 
interno del Macao, agli ordini del generale 
Di San Marzano, comandante il 9° corpo 
d'armata. 

ll Re uscirà dal Quirinale alle 8, accom- 
pagnato dagli ufficiali della sua Casa mili- 
tare, dal mivistro della guerra, dagli atta- 
chés militari delle ambasciate e da tutti gli 
ufficiali presenti sotto le armi. 


Wl riordinamento delle scuole normali. 

Secondo il nuovo del ministro 
Gianturco a ciascuna delle scuole normali 
femminili sarà unita una scuola complemen- 
tare. Alle scuole normali maschili sarà unito 
un corso elementare completo. 3 

La scuola complementare dura tre anni. 
Vi si insegnano tutte le materie del corso 
normale, meno la pedagogia. Di materie 
nuove vi s' insegnerà il francese. 

La licenza della scuola complementare dà 
diritto all'ammissione senza esame al primo 
corso normale e alla sezione di ragioneria 
negli Istituti tecnici. 

Nella marina mercantile. 

Ii giorno 3 agosto p. v. avranno principio gli 
coni di grado nella marina mercantile, prima 
sessione ordinaria del volgente anno, presso le 
capitanerie di porto di Genova, Livorno, Na- 
poli, Bari, Venezia, Messina e Palermo. 

N tempo utile alla presentazione delle do- 
mande di ammissione agli essmi è stabilito a 
tutto il 18 luglio p. v. 


Ultim'ora 


AI Gianicolo. 

Ci viene riferito all'ultimo momento che 
la cerimonia al Gianicolo è degenerata in 
tumulto. 

Ci sarebbe stata una guardia ferita e ci 
sarebbero stati anche parecchi arresti, tra 
cui il feritore. 


BORBA DI PARIGI del 4 giugno 


Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. . . 
Cambio sull’Itati». + 
Kendita turca (nuo7a) 
Egiziano 6 010. : - 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banso scorto di Parigi. 


Ferror. Merid. a term. | Sa 
Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 


Roma, 52, Via Massimo d’Areglio, 
dalle 14 alle 18. 


Stazione alpina. 


Recoaro sistimento tre 
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jA CONTROPROVA 


119 maggio la Camera condannava, con 
js voti di maggioranza, la. politica africana 
‘l'ex Ministero e dichiarava solennemente 
5 qa fiducia in quella degli onorevoli Di 
folio, Ricotti e, colleghi; 

Dopo 29 giorni, i battuti tentarono la ri- 
isa sulla quistione morale; e la sera del 

‘maggio furono sconfitti di muovo; però 
‘aa eci 3 voti di più in favore di questo 
{lsistero. Rinfrancati alla strana avven- 
is, seoza pensare che, malgrado il tiro di 
srpresa, aveano in fin dei fini perduto di 
siero sulla più significante delle quistioni, 
Veil morale - gli avversari si illusero di 
isee alla vigilia della risurrezione. 

Ya passarono 43 ore, ed una moltitudine 
di dichiarazioni di voto piombò, come doc- 
da gaiacciata, sopra le teste esaltate, rista- 
ifesdo, anclie sulla duestione totale, ina 
fisggioraiiza di 62 voti a favore di questo 
Siiistero morale 
Testarono di coprire, in cospetto del pub- 
tico, la nuova e grande umiliazione patita, 
samentando la incompostezza delle grida, 
tnrisando il significato degli incidenti pars 
lazentari, inventando colloqui e cose inve- 
gii. 

Un po' di gente si fermava ancora, at- 
fratta dal furioso rumore della gran cassa 
«come sì ferma innanzi alle baracche, nei 
fiorai di fiera - malgrado le delusioni pro- 
site, 

‘zgi, la gento non si ferma più: la fiera 
è Baita. 

La Camera, ieri sera, approvò il bilancio 
del ministero dell'interno con 214 voti fa- 
torevoli e soli 88 contrarii; cioè con una 
maggioranza a favore dell'onorevole Rudini 
di 126 voti! “ 


La controprova, dato che occorresse, non 
poteva riuscire più eviderite. 

Per la politica africana la Camera ha di- 
thiarato la sua fiducia nell'attuale Ministero 
ton uns maggioranza di 145 voti; per la qui 
Ùtione morale gli accordava la ‘propria fi- 
ducia con 6? voti più di quanti ne misero 
assieme, facendo l'impossibile, gli avver- 
saril; in fine, nel voto segreto sul bilancio 
del Ministero dell'interno 224 deputati, con- 
tro 83, affermarono la fiducia loro. per I‘ 
torevole marchese Di Rudinì, dopo le 
chiarazioni sue leali © risolute sull'indirizzo 
politico, amministrativo e morale di un Go- 
verno, che in'tante cose rapprosenta — e ci 
tiene a rappresentarlo — l'opposto del Mini- 
tiro passato, provvidenzialmente passato. 

Occorre altro ?... Se altro vogliono, si ve- 
drà d'accontentarii. 


x 

Come dissero che le dichiarazioni di voto 
sino purrilità — e chi sa poi perchè! - a- 
fesso diranno che il voto segreto sul bi- 
lancio è una semplic formalità, priva af- 
fatto di significato politico. 

Tante cose dissero, dicono e diranno quei 

ri, che, con una fitta rete di giornali 
® di iuteressi, eran riusciti a sorprendere e 
3 travisare l'opinione pubblica, della quale 
ti proclamavano interpreti. 

Ma, la verità è che l'onorevole Di Rudini 
è il ministro, da loro, più combattuto; ‘che 
ierera gli oppositori fecero ogni sforzo per 
raccogliere voti contrari al bilancio, divul- 
guado anche tra i deputati che il Ministero 
a stato allora proprio battuto in Senato. 
Trattavasi, s'intende, del solito metodo di 
trisare le cose; poichè ieri, l'onorevole Ri- 
tei - il quale sperava poter risolvere, nel- 
l'ateresse dell'esercito, la quistione dei de- 
teilegge militari entro il mese - di fronte 
Al opposizioni che in gran parte colpiscono 
aeipdodell'ex-ministro Mocenni, pregò il Se- 
fato di sospenderne la discussione, pen ve- 
dere se è possibile un accordo, nel'senso di 

re dal complicato progetto le pro- 
più urgenti ed approvarle intanto, ri- 
Fertttdo io altre che meritino studi mag- 


Malgrado dunque tutta la buona volontà 
ci misero; malgrado ogni sorta di in- 
Yenzioni sulla pretesa sconfitta in Senato © 
- gravità del tumultino solito, suscitato 
al socialisti sul finire della commemorazione 
Saribaldi al Gianicolo, una grandissima 
pagzioranza - una maggioranza in questa 
lera e in questo momento superiore alla 
gouune previsione - confermò la piena fi- 
hucia nell'onorevole Di Rudinì ; il quale, du- 
For la discussione del suo bilancio, avea 
ato nuove prove dell'alto suo valore d'uomo 
di Stato, trattando i vasti problemi d'am- 
ministrazione, di pubblica sicurezza, di be- 
ricenza, di delinquenza e di moralità pub- 
ddt? cOn una competenza sì grande e con 
prg ggnto serenamente ardite e giuste, da 
Rrodurre un movimento irresistibile di con- 
dio pella Camera, che si trova finalmente 
del fonte un ministro dell'interno conscio 
cono, Compito importantissimo, lealmente 
Nservatore sinceramente liberale. 


x 
È La votazione di ieri chiude questo strano 
ponvulsionario periodo di un mese di se- 
+ durante il corso delle quali gli uomini, 

proppiuetamente caddero sotto îl peso di 

PILE "esponsabilità e sotto quello della 
L, ica indignazione, accarezzarono tante 

Sos strane illusioni. 
N° naturale e fatale che avvenisse così. 
opeturale il risorgere delle illusioni, perchè, 
po alii Camera fu creata dal Nu 
pi con l'inaudito programma di 
jptienere, ad ogni costo, un ‘uomo, quasiché 
tu uomo stiano le sorti della ‘nazione... 


pafZioNE ED AMMINISTRAZIONE -Viadell’Impresa;ii, 


Fossero o no in buona fede, molti deputati 
sentivano ancora come il legame di ri dale 
rigine, quantunque le conseguenze dell'indi- 


passato. Forse anche s'illude: 
tesse rivivere. 
Mara anche fatale che il triste edificio 
— cementato d'interessi e personali passioni — 
cominciato una volta a sgretolarsi, dovesse, 
con progressiva rapidità, rovinare del tutto! 

Di ffonte a tante prove e controprove 
delia avvenuta rovita,. si ‘dovrebbe. capire 
che non è più pratico, almeno per il mo- 
mento, a metter -puntelli: c'è il pericolo di 
ricevere in testa le ultime pietro cadenti. 

.E se questo avvenisse, il buon pubblico 
direbbe che sta bene, poichè gli ostinati l'a- 
vrebbero voluto. 

Îl paese = il quale ha, fin: mente, un Go- 
verno che intende davvero la missione sua 
sinceramente liberale - si compiace e si 
allieta che anche le ultime maglie di una 
vasta rete d'intrighi e di cabale ad una ad 
una si vadano rompendo. 


Uno che nota. 


Bini 
PEIORNO PER frrorno 


Gsrardo Robife. 
A Ruengadorf, preaso Godesberg, 4 morto 
cranio Robifs, il celebre viaggiatore d'A- 


Gerardo Rohlfs era nato nel 1834, nei 
torni di Brema. Datosi agli studii di 
sutrò, dopo pfesa la Isures, al servi 
Francia, in qualità di medico addetto alla le- 
ione straniera. Partecipò alla campagna di 
conquista nella Grande Cabilia, ed imparò colà 
la lingua araba e le costumanze di quei po- 
poli in guisa tanto perfetta, che potà traver- 
sare futto il Marocco, travestito da musul- 
mato. È 

la uno di questi suoi avventurosi viaggi tra- 
vetaò il deserto merocchino, fa tradito 0 ag- 
gredito deille stie guide, e lascisto per morto 
sul terreno. Salvato par miracolo, ricominciò 
le sue perigliose peregrinazioni, spingendosi 
fino all'onsi di Tuat, di cui diede le prime no- 
tizio, SR 

Fece altri numerosi viaggi in varie gioni 
dell'Afrios; nel 1868 accompagnò la spedizione 
inglese in Abissinis, 

Tra le molte sue opera primeggisno le re- 
lazioni dei viaggi al Marocco e in Abissinia. 


Ritratto di Giotto. 

L’Aocedomia di Bello Arti di Milano riancva 
il concorso fra artisti italiani per un ritratto a 
mezza figura di Giotto, a fresco. 

Il dipinto dovrà essere eseguito a fresco su 
apposito piano a forma elittica, di metri 1 54 
in altezza, per 1 29 in larghezza. 

Questo affresco sarà collocato nella loggia 
superiore del cortile del palazzo di Brera, ed 
all'altezza di metri 6 74 dal pavimento di detta 
loggia, dove continuerà la gerie degli altri ri- 
tratti a fresco. E' perciò prescritto che la testa 
della figura misuri 27 centimetri dalla linea in- 
feriore del mento alla sommità della testa, e 
che la distanza da questa alla sommità del te- 
laio sia di centimetri 23. 

ll premio è di lire mille; il concorso scade 
1 30 settembre. 

* 


La maschera. 

Alla Commenda di Milano è stata rappre- 
sentata La maschera, commedia in tro atti di 
G. Bertolazzi. 

‘Angela è una cantatrice d’operette. Lo è non 
per suo gusto, ma perché suo padre è il pro- 
prietario e il direttore di una compagnia d'o- 
perette. Cresciuta în un ambiente corrotto e 
corruttore, essa, malgrado gli istinti virtuosi 
della sus indole, cede alle insidie di un giorane 
ricco, sfaccendato, frequentatore di pelcosce- 
nici ed instancabile seduttore di prime donne. 
Cede ed ama, credendo di essere riamata. Ma 
il suo inganno dura poco. Viene il giorno ia 
cui ella conosce tutta la triste verità. Il giova- 
notto non ha fatto eccezione per lei. L'ha 
mate, come amò le altre, duranto la stagione. 
Finito l'abbonamento, finito l’amore. 

E' senza rimorsi. Giacché l'avventura gli è 
costata tremila lîre che la matrigna di Angela 
gli ha chieste © che egli ha dato per salvare 
la compagnia dal fallimento. 

Angela viene a conoscere tutto ciò durante 
una rappresentazione. Scaccia l'amante, scaccia 
la matrigna dal suo camerino, © fugge. Suo 
padre la cerca invano per tutta la notte. Al 
mattino, ella rientra in casa calma o risoluta. 
Ella ha deciso di partire. Partirà con un amante, 
giacchè oramai ella vivrà della sua bellezza 6 
della sua vergogna, vittima dell'ambiente nel 
quale è nata, contro il quale ha creduto in- 
vanò di poter resistere. 

E come ella è uscita, suo padre a cui non 
resta nessun affetto, che si vede davanti la mi- 
naccia della solitudine della rovina, si uccide 
con un colpo di pistola chiamando coll’ultima 
voce la figlia perduta. 


Le Biblioteche. Eno: 

Dall'ultimo bollettino dello pwbblicazioni ita- 
liane, si rileva il grande incremento che la Bi 
blioteca nio di Firenze ha con- 

sguito 86 al 95. 
“eila Pegi 1885 la suppellettile letteraria 
© noiontifica di quella Biblioteca ascendeva 
a 15,650 manoscritti; 42,000 lettere autografe; 
200 pergamene ; 364,195 volumi e 243,203 opu- 
scoli a stampa ; 2,000 incisioni e 6,403 compo- 
nimenti musicali. 

Durante il decenni 
di 2,489 manoscritti; 


i '86-'95 si 8 accresciuta 
21,931 lettere autografe 
‘pergamene ; 80,492 volumi e 233,216 opu- 
Lem re fampa 5 di ‘4,608 incisioni e di 10,827 
componimenti musicali; vale a dire tanto 
formare una nuova © ricca Biblioteca. 


Sabato 6. Giugno 1896 


Riunendo il passato e l'incremento di questo 
ultimo decennio si ha ua totale di 18,159 me: 
noscritti; 263,931 lettero autografa; 457 per- 
gui 444,687 volumi © 475,19 opuscoli a 
stampa ; 6,603 incisioni © 17,230 componimenti 
musicali. 

Il prefetto della Bibliotoca Nazionale Cen- 
trale di Firenze è il commendàtor Ch: 


* 


Le Riviste. 
Esco il sommario del fastiolo 350 delia 
< Rassegna Nazionale »: 
osofla del Diritto al lutaddell'i 
Igino Petrone — La fina dixus regno, Giu- 
seppe Grabinski — Ua poota; A. Grignoni — 
ll destino di Edda — Racconto (cont) — Ver- 
ione dall'inglese, Sofia Fortini-Santarelli — 
L'« azione cattolica » sarebbe ua movimento 
repubblicano ? n perrasa — Poesia 
contemporanea, E. Sura — Notiziario esono- 
mico, Alessanzro Rossi — La procedura del 
generale Baratieri, G. Urtoller — Rassezna 
politica X. — Notizie — La guerra in Africa 
7 Lettera al direttore, E. Salaris — Lettera 
di Berlino, Sincerus — Primo centenario delia 
nascita di Antonio Rosmini — Rassegna bi- 


Biiografica. 
* 
Pra Prancesco. 

L'Opera reale di Berlino prepara la rappre- 
entazione di un’opera inedita del compositore 
inglese Earico Waller, intitolata: Fra France. 
sco. Si afferma che l'imperatore Guglielmo li 

lera far rappresentare quest'opera prima 
per lui selo, precisamente come il defusto 
Luigi di Baviera; poi sarà data al pubblico. 


* 


saliamo, 


Per finira. 

Un ex magistrato racentamente eletto aia- 
daco del suo comune, prosedava giorni fa sl 
primo atto solenne del suo ufisio: un matri 
monio. »/ 

Dopo aver detto: Ia nome della lagge, siete 
unit, ecc; aggiunge, involontariamente, cre- 
dendosi alla Corte d'assise: 

— Voi aveto tre giorni per ricorrere in ap- 
pelio contro questa sentenza. 


N. Nanni 
ERNESTO ROSSI 


xi "bbe potuto, da due o tre anni, 

Egli an. Varo coll'arte, perchè da 
colebrare Îe nozze u_ "sog e i palco- 
un mezzo secolo e più le pia... ame: 
scenici dell'Italia risonavano del suo ». 
ma una talquale civetteriamuliebre gl'im= 
pediva di con-iderarsi e di dirsi vecchio. 

orire su quelle ardenti tavolo che poch 
simi, non certamente Ernest» Rossi, hanno 
coraggio di abbandonare a tempo, 
he il sogno dell'acresa fantasia di 
lui: sì che affranto, fulminato dal nel 
giorno infausto che dovette sospendere il 
viaggio da Pescara a Firenze, egli gridò, 
con la superstite energia del rimpianto: 
< Oh perchè non sono morto nel teatro di 
Odessa in compagoia del Re Lear? » 

Eppure egli conobbe e gustò, come pochi, 
la grande, la suprema gioia di vivere. Ap- 
pena ventenne fu preso per mano dalla for- 
tuna che gli ha sempre sorriso, e di trionfo 
in trionfo salì, come il coetaneo suo Tom- 
maso Salvini, a una rinomanza così diffusa 
€ così universale, che il nome di lui si ri- 
peteva non in Italia soltanto, ma nelle grandi 
€ nelle piccole città d'Europa e d'America. 
Egli ha ottenuto i plausi unanimi di due i 
tiere generazioni: a ventine di migliaia si 
contano gli articoli scritti per lui in tutte 
le lingue: gli entusiasmi cu egli seppe su- 
scitare, le polemiche che nel nome suo si 
sostennero, gli studi che per impulso di lui 
s'iniziarono anche in Italia intorno alle opere 
del grande Shakespeare, sono pagine e fatti 
cancellabili nella storia dei degli ub 
timi cinquant'anni. 

Prediletto allievo di Gustavo Modena, che 
ne intuì l'acutezza dell'ingegno rappresen- 
tativo e le mirabili attitudini alla scena, Er- 
nesto Rossi fu un rivoluzionario dell'arte, la 
quale uscì, per dato e fatto suo e del Sal- 
vini, dal barocchismo e dal convenziona- 
lismo imparruccato della prima metà del 
secolo. Nè a questo pongono mente abb: 
stanza i sacerdoti magni e i chierichet 
della nuova scuola naturalistica oggi impe- 
inte, che intendono l'arte delia recitazione 
in un modo tutto diverso. Essi sono, senza 
accorgersene, i discendenti naturali di quei 
loro maggiori, che non volevano mai scom- 
pagnata Îa naturalezza dalia nobiltà : e pur 
cercando l'applauso, non si avvilivano mai 
a carpirlo con espedienti volgari. = 

Della dignità tragica, delle drammatiche 
peripezie, della festività comica essi ebbero 
un sano e ragionevole concetto, quale risul- 
tava dallo studio déi grandi’ capolavori. 
Quando poi al movimento scenico sottentrò 
l'ozioso dialogo, quando alle opere della 


faotasia si sostituirono le vane chiacchiere f 


della dialettica, quando all'impeto delle pas- 
sioni, prorompenti dall'azione drammatica, 
fu molto più comodo méttere un argine, e 
s'inventò il dramma c la commedia a tesi, 
che qualunque uomo un po' colto era ca- 
pace di scrivere e di far rappresentare, 
salvo a vedere deserte le platee dei tea. 
tri, allora potè dirsi davvero finito il pe- 
riodo di quei grandissimi, che ebbero nome 
Adelaide Ristori e Clementina Cazzola, Er- 
nesto Rossi e Tommaso Salvini. 

Ernesto Rossi, non forse superiore per 
potenza rappresentativa al felice emulo suo, 
ebbe più versatile e più vario l'ingegno: 
ebbe, se così posso esprimermi, una duttil' dì 
6 una pieghevolezza più confacenti all'in“1ole 
italiana. Poteva, e forse ancora può, ‘Com. 
maso Salvini rappresentare a ventig'/attr'ore 
di distanza il geloso Otello © l'in.pamorato 


Figlio delle selve, Orosmano della Zaira e 
Lord Bonfil della Pamela nudile: ma una 
tal quale rigidità, ua po' accademica, rivela 
agli spetiatori quel che non dovrebbe mai 
rivelarsi, cioè lo sforzo e lo studio, quasi 
una sofferenza per que! repentino passaggio 
a traverso opposti caratteri. Ernesto Rossi 
invece ebbe spontanei, seri: genialissimi 
quei passaggi: e io lo ricordo, in una me- 
ra, dalle otto alle undici Paolo 

nella Francesca da Rimini, e dalle undici a 
mezzanotte il cavaliere nei Gelosi fortunati 
di Giraud: Amleto, Otello, Romeo, Kean una 
sera, e la sera dopo amaote tribolato nelle 
Gelasiz.dì i.indoro, a J nel Figlio na 
turale, 0 il cavaliere di Ripafratta nelîa Lo- 
candiera: in tutto simile,» por questa sua 
universalità veramente mirabile, alla nobil 
donna Adelaide Ristori, che fece impallidiro 
a Parigi la stella della tragica Rachel, e fu 
insuperata in Italia con le tragedie di AL 
fieri, del Pellico, di Schiller, con le com- 
î, del Nota, dello Seribe, di 


n più bisognoso di girare il mondo da 
varii soi, perché l'arte nobilmente eserci- 


villa di Monteghi a Firenze, 0 
lungo mare a Livorno, dove i 
han trepidato per i suoî gior: 
Livorno egli nseque 


(perchè a 
je 1829) era un chie- 
ile a quella sua fibra d'ac- 


o, era un seppellimento anticipato di 
i gloriosi ricordi, di feste indisue: 
di suscitati delirii, di dimostrazioni so- 
leani che rasentarono talvolta i confini del- 
l'apoteosi. Ernesto Rossi, narratore arguto 
’ciò facilmente perdonabile delle ma- 
renze, degli applausi, degli onori otte. 
si accendeva alla rievocazione di quelli 
anni pur troppo lontani: e se niente niente 
il racconto, gremito di aneddoti, si svolgeva 
alla tavola imbandita dell'amicizia, allora 
ieri e bottiglie traballavano, e la voce 
i lui, voco acuta e nasale, come quella di 
Gustavo Modens, tonava in modo che lo 
sentivano dalla strada. 

Mi ricordo che qualche anno fa a Li- 
vorno, durante la bagnatura, Gandolin e io 
fummo pegeguatiro giorni le vittime rasse- 
guate di Gela straripante eloquenza, e non 
c'era verso di canserla. Egli ci atferrava 
per le braccia trascinandoci a forza in casa 
sua, dove a forza bisognata pranzassimo 
con lui. Povero Ernesto! Al quinto giorno, 

> notendone più, perpetrammo Gandolin 
nua, "è di fuggirlo, adducendo a pre- 
e io la va ni urgenti ci chiamavano 
testo che lelegram So "è nassidaici 
a: e andammo inv. 


sempre il fatto suo a tutti: e giovandosi 
della libertà, quasi della impunità largitagli 
dalla sua professione, disse a più d'un rap- 
presentante temuto di governi temuti verità 
dure a sentirsi. 

Quando morì, nel 9 gennaio 1873, Vittorio 
Emanuele, Ernesto Rossi recitava con la 
sua compagnia in una città dell'impero 
striaco : e appunto in quelli anni fra II: 
e l’Austria c'erano motivi di malumore. Er- 
nesto Rossi mandò a dire che per il lutto 
della sua patria in quella sera avrebbe te- 
nuto chiuso il teatro. Ma la polizia si op- 
pose, e obbligò l'impesssario a dar corso allo 
spettacolo. ara 

Era città dell'impero, ma città italiana. 
Eznesto Rossi, non datosi per vinto, andò 
in teatro : e quando vide piena la sala si 
affacciò alla ribalta, e con voce vibrante di 
commozione disse agli spettatori : 

— Un'angosciosa notizia ci vieno da Roma: 
è morto oggi Vittorio Emanuele Re d'Ita- 
lia, stretto parente di Sua Maestà l'impera- 
tore d'Austria. Quindi in segno di lutto la 
recita non ha più luogo. — 

La polizia chiuse un occhio e lasciò cor- 
rere. Poteva ella rionegare la parentela del 
Re d'Italia con l'imperatore Francesco Giu- 
seppe ? 


Tom. 


Parlamenti esteri 


L’Interpellanza Renda. 

Parigi, 4. — Camera dei deputati. — ll 
ministro dell'interno, Barihou, rispoadendo ad 
una interpellanza del deputato Rendu sull’in- 
terrento della polizia nelle dimostrazioni avre- 
nute il meso scorso nei cimiteri per commemo- 
rare la Comune, dice che i cittadini hanco il 
diritto di fare propaganda delle loro idee, alla 
condizione di rispettare la legge. L'amnistia ha 
portato l'oblio, non la gloffficazione dei delitti 
della Comune. 

Î n Governo si limita a far rispettare le leggi 
ed a mantenere l'ordine. (Vivi applausi @ 
nistra e al centro — Proteste all'estrema sini 

| sera — Grida: Viva la Comune!) 

È © 11 presidente Brisson dice che non tollererà 

È che si faccia l'apologia della Comune. 

È Faberot appoggia l'interpellanza. 

Dopo varii incidenti l'ordine del giorno puro 
® semplice, accettato dal ministro dell'interno, 
Barthou, è approvato con 415 voti contro 64. 

1l ministro dello finanze, Cochery, presenta 
il progetto sulle imposte dirette per esercizio 
1897. 

Jsurs domanda d'interpellare sul movimento 
amministrativo compiuto dal ministero attuale, 
@ propone, d'accordo col ministro dell'interno, 
Byirthoy, di fissare a sabato la discussione di 
talo interpellanza. 

1,è Camera accetta. 


NUM. 155 


PUBBLICITA' 


Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfalla di rico 


Roma esclasivamento 


dee Vga e ala — ia ter è 
firma seni _ nol. da 
Tre Ei ra tt no ln ser 


Pagamento anticipato 
Arretrato fi Centesimi 


L’impesta sulle entrate — I progetti finan» 
ziari di Cochery. 

Parigi, 4. — Il Consiglio dei ministri ha 
concretato definitivamente il testo del progetto 
di legge per le imposte sulle entrate, che è 
stato presentato oggi alla Camera dei deputati. 

Parigi, 4. — Il Sensto ha eletto tre membri 
della Commissione delle finanze contrari ai pro- 
getti finanziari preparati dal ministro Cochery. 

La nomina degli altri ventiquattro membri è 
stata aggiornata a martedi. 

Bilancio spagnuolo. 

Madrid, 5. — Il Consiglio dei miniftri si 
occupò pure del bilancio, ‘verrà presentato 
alla Cortes nell'entranté 

ig nea I 


Nell’isela di Candia 


Berlino, 4. — Il Wolf Buetezx ha da A- 
tano: 

< Un distaceamazto di truppe turche, com- 
posto di 85 uomini, ritutnato a Vamo per pren- 
dervi îl materiale da guena. che vi avovaila 
ssiato, fa massacrato dagli insorti; softanto 
due uomini poterono salvarai. » 

Costantinopoli, 4 — I passi fatti dal 
ministro greco presso la Porta riguardo gli 
avvenimenti di Candia, si limitarono ad osser- 
vazioni amichevoli sulla convocazione dell'As- 
semblea nazionale e suì risonoscimento del 

rattato di Halepa, con l'assicurazione che la 
Gresia non ha intenzione di torbare lo statu quo. 

La Cano 
posta di cieque 
persone, è stata massacrata a Viity. 

wy Otto carri con cadaveri sono stati diretti, 
nottetempo, al cimitero di Suda » 

Lo Standard ha da Atene: «I turchi hanno 
incendiato parecchi villaggi nella provircia di 
Abasorona ». 

ge I 


La nuora Associazione “ Bettino Ricasoli, 


Firenze, 4 giugno. 
Esso in questo momento dall'avere assi- 
stito all'assemblea generale della Associa- 
zione politica, delta quale il vostro giornale 
ha lungamente parlato nei giorni decorsî, e 
che stava per formarsi definitivamente nella 
nostra città. 


in generale în po- 
iaria, parecchi professori, scien- 
,, professionisti, pubblicisti, in 
una parola il fiore di Firenze colta e di- 
stiota. 

Il clou dell'assemblea era quello di dare 
an JNm® alla nostra Associazione, e dopo 
ut lungo u.3cutere ed argomentare è stato 
approvato con r.'evante maggioranza quello, 
anche da voi caldamerte raccomandato, di 
Associazione politica poporre « Bettino Ri- 
casoli ». 

Voi capite meglio di me quante memorie 
e affermazioni sì compendiano in quel nome 
sacro all'Italia, caro a Firenze, e che lo 
stesso Cavour designò come il successore 
della sua politica. A questa intitolazione, così 
patriotiicamento indovinata, non è maneat> 
‘qualche oppositore, cîte avrebbe preferito um 
nome obiettivo qualunque. Altri proponeva 
che l'Associazione assumesse il nome di Ca- 
millo Cavour. Ad altri ancora non garbara 
nè Cavour nè Ricasoli. Ma il partito per il 
Ricasoli prevalse con notevole maggioranza. 

Durante la discussione venne ventilata 
un'altra proposta, già da voi caldeggiata e 
propugnata, di porre insieme, quando sig 
possibile, una grande Associazione italiana, 
ispirata ai principi propugnati nel nostro 
programma inserito nel n. 143 del Fan- 
Sulla: e da questo dibattito uscì fuori il se- 
‘guente ordine del giorno, presentato dai soci 
professore Levantini-Pieroni, avvocato Ci 
mous e dottor Faralli: 

e L'assemblea fa voti perchè s'istituisca in 
« Italia una Associazione generale, intitolata 
« dal nome di Camillo Cavour, della quale 
« la nostra Bettino Ricasoli sarà il nucleo 
« regionale per la Toscana ». 

Quest'ordine del giorno fu approvato per 
acclamazione. 

Ma ciò non è tutto; in quelle tre ocree 
più che durò l'assemblea, il socio prof. avvo- 
cato Augusto Franchetti sottopose al voto 
degli adunati la mozione qui api 

« L'Associazione Bettino Ricasoli approva 
« che sia stata posta risolutamente in Par- 
« lamento la questione morale sui metodi di 
« Governo e dichiara conforme alla coscienza 
pubblica l'annunziato mutamento d'indi- 
izzo politico inteso a por fine ad un si- 
« stema d'abusi, di arbitri e di illegalità, dî 
« cuî dànno indizio tra gli altri i fatti emersì 
« dalla relazione Astengo, e segnatamente 
« gli storni di fondi da una categoria sin- 
« dacabile ad una insindacabile nella ge- 
« stione del bilancio dello Stato ». 

La mozione Franchetti fu approvata all’u- 
nagimità dai presenti, meno duo astenuti. 

Come vedete, gli aderenti della nuova As- 
sociazione hanno lavorato e lavorato bene; 
la difficoltà sta nello svegliare l'apatia che 
domina in tutte le classi, ma più special- 
mente in quella dirigente, affinchè questo 
sodalizio possa coltivare il largo campo che 
Dn tac nb Le dilicoltà iste nel rag 

ypare un numero di soci 
Sfia pubblica, che assicuri validamente e lî- 
beramente il trionfo delle idee da noi pro- 
puguate; la dificoltà sta nel poter mante- 
nere di continuo in comunanza di rapporti 
i soci tra loro, per modo che quando sian 
convocati i comizi elettorali non solo siano 


i 


IRA 


fra essi affiatati, ma conoscano perfettamente 
i principi professati da coloro che possano 
venire proposti ai pubblici uffici; la difficoltà 
sta a fare in modo che questa Associazione 
non serva a scopi di ambizioni personali, ma 
prepari i cittadini a quella sana educazione 
politica, della quale tanto si difetta e che 
sappia infondere nel popolo un carattere in- 
tegro, osseguente alla legge, inzipendente 
dalla soggezione di qualunque setta, di qua- 
lunque influenza illecita, 
Cc. 


NET 
lLL’înceronazione dello Czar 


AI municipio. 

Mosca, 5. — Lo Czar e la Czarina, ac- 
‘compagnati dai principi esteri, dai granduchi, 
daile granduchesse e dagli alti dignitari, hanno 
visitato il municipio, acclamati dalla folla. 

Al’Ambasclata inglese — Al Kremlino. 

Mosca, 5. — Iersera vi fu pranzo all'Am- 
basciata inglese e poscia gran ballo sl palazzo 
del Kremlino. 
ei —r——_ 


PAGINA DELLE SIGNORE 


— Oh, qu'elles éiaient jolies mesaames nos 
cieules! - esclamava l'altra sera un barone 
francese, vecchietto di molto spirito e d'un 
raffinato gusto artistico, 

Sì, gli è vero; lo nostre signore bisavole 
erano leggiadre, assai leggiadre ; e io mi com- 
piaccio moltissimo a osservare a lungo, con 
amorevole studio, i loro visetti conservati a 
noi, nonostante il passaggio degli anni, nelle 
antiche miniature fini e gentili. 

Ve n°ha di quelle dalle guance ancor rose. 
del carminio d'un tempo, con vivi egualmente 
Î colori delle vesti damascate; ma In maggior 
parte son pallidi volti cui rimangono sppena i 
contorni; le labbra appaiono sbiancate, come 
quelle ch'ebbero troppi baci; dal mento roton- 
detto, dalla pozzetta della gota sinistra sparve 
il néo civettuolo ; il seno alto, che fu tanto pro- 
gace, quasi si cancella sotto una vaga ombra 
di pizzi; i capelli confondono le loro ciocche 
con la complicata aconciatura della penne, dei 
nastri, dei fiori, delle trine.. Sembra che da 
un istante all'altro la graziosa visione femmi- 
nile abbia a dileguare dinanzi al nostro sguardo, 
come dileguano certe lievissime nubi tra l'@a- 
lino e il roseo, ne'rapidi tramonti autuonali, 

Queste miniatura più sbisdik, più presso a 

parire, sono quello, lo confesso, che più mi 
piacciono e mi fanno sognare con voluttà mi- 
linconica. 

Giurerei che mentre io le contemplo mi giunge 
all’orecchio la melodia di una verchia danza, 
non chiara, non completa, :ra a tratti, a frasi 
tronche, quasi portata dagli irregolari sbrfli di 
un venticello che odora d'ambra : il profumo e- 
salato dai guancialetti rasati dello eleganti bi- 
savole. E cullata da questa dolce eco, richiamo 
una folla di belle creature inghiottite dal nero 
Oceano senza rive, la morte. 

Quanto era carina, dite, questa dama ch 
forse, brillò a Corte con l'ampia e alta pi 
natura incipriata: pettinatura disposta a buecori 
allineati luego le tempie come due minuscole 
batterie tra cui corrono fili di perle! Quattro 
altri buccoli le serpeggiano sul collo niveo, 
omnandolo meglio di un ricco monile: il seno, 
gonfio, si solleva, per la pressione del busto, 
verso la gola, è per metà nudo, rivelando in- 
genuamente lo splendore delia sun forma; tra 
un seno e l'altro tremula una piuma; carezza 
silenziosa che freme. Nell'orale minuto dei viso, 
la bocca appare un puntolino rosso appena se- 
“guato; ma gli occhi oscuri s’al'ungano, fissando 
davanti a sé qualcosa di-desiderato: e v'è - 
per chi sa leggere - da leggero in quello 
Sguardo tutto Un poema spirituale e passio- 
nale. 

Ab, marchesa, marchesa, quanti capricci ebbe 
mai la vostra testolina dai riccioli a uso « 0- 
recchie di cane », sotto quel cappello di vel- 
Jato rubino, a immense falde, con un così grande 
gruppo di penne da bastare, oggi come oggi, 
a guarnire sei cappelli !! Avete la vita diraso 
celeste sottile come un'ape, tanto sottile che 
noa par verosimile, e un Achu di trina vi co- 
pre il petto modestamente: forse per aggiun 
gere un’ebbrezza più acute al momento in cui 
snodate quel pizzo... 

Questa qui è un’amazzone del xrnt secolo, 
con la sua giacchetta di panno turchino, ché 
ricorda un po' l'uniforme dei moschettieri; ba 
il colletto rovesciato, grandi le manupole, le 
tasche diritte dai risvolti esterni; un ampi 
cappello dalla tesa sporgente sul dinanzi, rial- 
zata distro, ombreggia col suo feltro nero e 
le sue piume bianche il catogan incipriato. 

Che differenza, lo vedete? tra questa pitto- 


resca figura e le nostre amazzoni odierne, 
stremenzite in un abito nel quela neanche pos 

no muoversi se il cavallo piglia loro la mano, 
©, per maggior disgrazia, afllitte da un orrendo 
cappello maschile, sia esso la mezza tuba 0 il 
melone ! 

Non v'è, secondo mo, eleganza di corpo mu- 
liebro che sfidi la moda d'oggi per lo cavalie- 
rizze; è tanto brutta, ch'esse dovrebbero as- 
solutamente ribellarsi. Lasciamo pur stare, non 
dico, il catogan incipriato: ma si torni subito, 
e con entusiasmo, al cappello delle amazzoni 
disegnate da Moreau il Giovane. 

Qualche altra vaporosa effigie di donna porta 
una specie di berretta che ricorda l’acconcia- 
tura del capo dello femmine di Caux, a gale 
accannellate di pizzo, come la portava Carlotta 
Corday. Non ha cipria la dama di questa mi- 
niatura ! forse perchè appartenendo ella a un” 
poca în cui si consumava tanta polvere nera, 
s'era abolita quella bianca... Un alto velluto 
verde le si accannella intorno alla gola come 
un collarino capriccioso; l'abito, dal piccolo 
scollo rotondo, è di stoffa lilla, d'un pallidis- 
simo lilla. 

L'ho detto : tutto è pallido in queste minis- 
ture, le graziose ministure che io raccomando 
alle mie leggitrici di procurarsi come fermagli, 
facendole Îegare in oro, con una cornicetta di 
perle, o in argento, con dei brillanti. 
ho vedute alcune a forma di cuore; altre 
a mo” di scudo; altre ancora in mezzo a una 
foglia di trifoglio. Le più indicate, secondo il 
mio parere, sono quelle che figurano circon- 
date da un nastro di diamanti (rose) che poi 
sî annoda in alto e resta coi cappi un po' sv: 
lazzanti. Un nastro di piccole perle con una 
fibbia di perle più grosse è anche un'originale 
incassatura per questo genere di gioiello. 

Bisogna, perchè il gioiello di cui pario ab- 
bia proprio del valore, che la miniatura sia 
antica © di ua buon pennello; e, dopo, che l'o- 
refice il quale la monta sia degno dell'opera 
d'arte. A questo modo potrete dire, 0 signore, 
di portare una cosa squisita, d’un buon gusto 
che davvero non è da tutte le dame doriziose. 

La miniatura, dunque, è il fermaglio che io 
vi consiglio, o amiche, @ con esso sita (que- 
sto è îl mio augurio sincero) aussi jolies que 
Mesdames nOS GIEUles..... 


Contessa Lara. 
—______e_ 
CRONACA DEL MARE 


Siviglia, 4 — Teri è scoppiato un incendio 
a bordo del «brick» italiano Mabel, preso 
Costa Fernandina sul Guadalquivir. 

1 passeggeri sono salvi 

Due navi sono partite per spegnere 
cendio. Il Mabe? era diretto agli Stati Ut 

Genova, 4. — N piroscafo Kaiser Wilhelm, 
del Norddeutscher Lloyd, è partito per New= 
York. 

E' giunto il piroscafo Werra, dalla stessa 
Società, proveniento da New=Yorl 
ee gg 


CRONACA ESTERA 


Il duelio Campos-Borrero. 

Madrid, 5. — il Consigt'o dei 
deciso che il maresciallo Martinez Ca 
il generale Borrero, che furono sor 
pitsno generale di Madrid mentre 
battersi, rimangano agli arresti nel 
cilio fino a nuovo ordi 

Nel Madagascar. 

Parigi, 4. — Ua dispaccio ufficiale da Ta- 
manariva, in data 39 magzio scorso, snnunzia 
che ha avuto luogo uno scontro fra 1500 Daha- 
velos, i quali incendiarono Autrirabe, e i mil- 
lierens. 

Dopo un vivo comba: 
fuggirono, abbandonando 20 


i Dahavelos 


0 


Nel Transvzal. 
Londra, 4. — Un dispaccio da Pre 
annunzia che i capi del Co: 
verranno posti în libertà dom 


tato della riforma 


Gli impiegati armeni 
Fillppopoli, 4. — Secondo notizia da Co- 
stantinopoli ieri furono arrestati tutti gli im- 
piogati armeni dell'ufficio telegrafico di Pera. 


La paste — ll Vali di Scutari, 

Costantinopoli, 4. — Il Valì di Bitîs te- 
legrafa che nel villazgio di Nalia (Sangiscoato 
di Gindy) è scoppiata la peste fra ia cavalleria 
Hamidié. 

Il Consiglio sanitario però dubita dell'erat- 
tezza di tale notizia. Il Mutesseri? di Dibra ha 
ordinato un'inchiesta. 


————@7r’@"@P@@—@—@—t—TP<@@TT-. 


nominato Vaîl di Soutari. 


Il millenario uogherese, 
Budapest, 5. — La corona di Santo Ste- 
fano e le insegne reali sono state stamani tra- 
sferite, in forma solenne, dal palazzo reale alla 
chiesa dell’Incoronazione, dove rimarranno espo- 
ste duranto tre giorni. 
Sea ant E 


CRONACA ITALIANA 


Magenta. 

Parigi, 5. — Il Comitato della Lega franco 
italiana ba telegrafato al sindaco di Magenta, 
ricordando che nel 1895 si recò a Magenta e 
rianovando oggi i voti fatti per l'unione tral’I- 
talia e la Francia. 


Ml pranzo offerto al presidente della De- 


putazione provinciale, 

Csaerta, 4. — L'altro giorno a Posillipo 
ebbe luogo ‘un pranzo offerto dal collegio dei 
professori del liceo-gionesisle di Aversa al pre- 
sidente della nostra Dsputazione provinciale prof. 
Ruggiero, test eletto a quel posto. 

Presero parte al geniale banchetto anche sl- 
assessori e consiglieri del comune di A- 
versa nonchè l'egregio provveditore agli studi 

Caserta comm. F. Quercia. 

Il praazo venne serrito dall'Hotel Sirene. Allo 
champagne furono fatti molti brindisi impron- 
tati tutti alla più schietta simpatia per il cava- 
liere Ruggiero a per la prosperità è concordia 
della provincia di Terra di Lavoro. 

Il prot. Ruggiero commosso ringraziò del no- 


Per i prigionieri d’Africa. 

Ci sorivono da Amatrice, (Abruzzi) 

& Si è qui costituito un Comitato di soccorso 
per i nostri prigionieri d'Africa. Vi fanno parte 
le signorine Ferrate, Rosei e Papi, nonché la 
signora Moscati, sposa degnissima al locale 
presidente della Congregazione di carità ed 
essttore comunale. 

li danaro raccolto è stato già inviato al Co- 
mitato generale di Roma. 

Ei ecco come, anche fra questa balze di 
montagna, lo spirito patriottico aleggia so- 
vrano ». 


Cronaca ferrarese. 
Ferrara, 4. (Valerio). — Oggi. 
dino gentilmente concesso dal duca Galeazzo 
Massari, ebbe luogo la lotteria indetta’ dalle 
damo patronesse della Croce rossa, sezione di 
Ferrara, l'esposizione delle rosa, le palestre 
ginnastihe, la lotteria degli animali donati dai 
i ia 
merono una folla veramente grande, e lo scopo, 
di beneficenza, certo dere aver raggiunto un 
to, forsa insperato. 
Detita lode va data ella vicepresidenti 
marchesa Paoli 


nel giar- 


sigeori Ferraresi. La bellezza del Iuogo 


asi 
a Pepoli Trotti Estense Mosti 
3 del Comitato ed all'agregio pre- 


Circolo giornalistico nel mi 
gno! darà. bre: conferenze: TÀ prima 
domenica al mmatico è sarà tenuta del- 
l'egregio pro! olini di Bologna sul teme: 
ribaldi e la storia del risorgimento ita= 
sarà tenuta dalla signora 

gna sul tems: « La mo- 
destinarsi. Sperasi per 


Caatalamessa di Boli 
». La terza è è 


quest'ultima in un celebre conferenziere dal 
quale si attende l'assenso. 
— Con i Invori per il cansie di Burana si 


sono scoparta alcune ai 
armi, terreco! 


ità romane, mosaici, 
ed alcune monete, Ora ai st 
mportaaza di detto scoperte per 
cnvenza 0 no estendere i lavori, 
he fuori della zona prescritta dal progetto 
i lavori di allargamento del Volano. 
— Per le dimissioni di alcuni consiglieri pro- 
vinciali, per sicune questioni che si mantengono 
allo stato actto, prevedesi che il Consiglio pro- 
vinciale posa esser sciolto © sia nominato un 
regio commissario. 

Meglio sar 
tra le file dei padri co 

a di un com 


studiando sull’ 
vedere so 


» 


zitti è si risparmiasse 
issario dal quale certo 
tare miracoli. 


Una frana sulla via di Modane, 

Torino, 5. — In seguito ad una frana pres- 
50 Bussoleno, la ferrovia di Modane è inter- 
rotta. 

La locomotiva ba deviato senza danno di 
persone. Attualmente sì fa il trasbordo: ma, 
probabilmente in giornata, si riprenderà il ser: 
vizi 


—-.reJgÈIqEREIh 


SPORT 


Le corse di Torino. 

Torino, 4. — Ebbero luogo oggi le corse. 

*1l premio Principe Amedeo di ventimila lire 
fu guadagnato da Pistenhuit della razza San- 
salvà. 

Assistettero alle corse il duca e la duchessa 
d'Aosta, la principessa Letizia, il duca e la du- 
chessa di Genova, ed il conte di Torino. 

Folla enorme. Tempo splendido. 


:inodont 


amare stive A MCATILILC arreda pest 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Un vero successo riportò ieri sera Giannina 
Zappetti nel Fuoco al contento. Ricordo che 
lo spettacolo di stasera è in onore dell'attrice 
gentilissima. Si darà ZZ mondo «ella noia di 
Pailleron. La signorina Zoppetti dirà il mono- 
logo In barba all'autore. 

— Valle. 

Stasera Tre cazune fortunate e domani l'an- 
nuncista commedia nuovissima di Scarpetta La 
casa vecchia. 

— Quirino. 

Sala affolistissima in ambedue le rappresen- 
tazioni di ieri. In quella serale la signorina 
Lina Peri, il tenore Bonci e il basso Contini 
ebbero nel Faust il solito successo: applausi 
e richieste di di: 

Stasera Faust 

— Manzoni. K 

Un dramma in Africa, dramma nuovissimo 
di R. Rindi, andrà in scesa probabilmente gio- 
vedi prossimo. 

Stasera Maria Stuarda. 

— Circo reale. 

Stasera spettacolo di moda dedicato alle si- 
guore romane. Del programma fanno parte i 
migliori numeri della compagnia equestre di- 
retta dal Pierantoni. 


— ROMA 


5 giugno. 
Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio sstronemice del Collegie 
Roma: 
Maszirna 25.1 


quanto prima Jone. 


S - Minima 1462. 


Teatr 

Costanzi (ore 9) — Il mondo della soia - Ia 
barba all'autore. 

Nazionale — Riposo. 

Walle (ors 9) — Compagnia Scarpetta. 

@uirino (ore 9) — Faust. 

Manzoni — (ore 9) — Maria Stuarda. 

Circo reale (ore 9) — Compagnia equestre. 


Per la festa dello Statuto. 

N sindaco ba pubblicato un manifesto, in cui 
si contengono le disposizioni che rezolano la 
circolazione delle vetture in occasione della gi- 
randola che sarà bruciata domenica prossima 
festa dello Statuto. 


Ti comandante la divisione militare di Roma 
Ba diramato gli ordini per la rivista che sarà 
passata da Sua Maestà il Re domenica pros- 

Le truppe saranno schierate nel cortile in- 
terno del Macao, agli ordini del generale di 
San Marzano. 

S. M. il Ra uscirà dal Quirinale accompa- 
guato dagli ufficiali della sun Casa militare, dal 
ministro della guerra generale Ricotti, dagli 
addetti militari delle ambasciate è dagli uffi 
ciali in congedo. 

Per fl IV collegio di Roma 

L'Uaione monarchica-liberale hà pubblicato 
oggi il seguente manifesto indiriz: 
lettori del IV collegio di Roma 

Elettori del IV collegio di Roma! 

Nel ballottaggio, che avrà luogo domenica 
prossima, stanno di fronte un candidato mo- 
Barchico ed uno di altra fede politica, e che 
di recente ha avuto parte attiva ia moti aov= 
versivi, che turbarono profondamente la nostra 
patria. 

Il paese ba bisogno di tranquillità e di calma, 
perché, cessato lo sgomento e l'incertezza, che 
impaurisce il capitale, dalla operosità faconda 
delle industrie e dell'agricoltara gli operai ab- 
diano lavoro, e l'Italia prosperità e forza. 

Solo la vostra astensione può dar vittoria al 


candidato avversario, la cui roy, 

principalmente dovuta a vostra pg: ni 
Noi, quindî, vinvitiamo a rec! 

stri voti sul nome del Riina ju 


Principe Baldassarra Odescatag 


La 
— Gli elettori del Iv collegio i ia P 
derito alla candidatura del privicot, ttt La € 
sono invitati all’adunanza, preseigo “*S I ronsia 
natore conte Massarucci, che ha ]poy°* III. Ginsep 
sera venerdì alle 8 112 nei jocalj co, II parscì 
palazzo Doria al Circo Agonale.: "i q 
Consiglio comunale, Don 
Rammentino che stasera 1 cy genera 
munale terrà seduta pubblica, te Co 
Il tumulto di teri, al teo 
Veri sera nell’Ultim'era accenmanzy orsi 
multo scoppiato al Gianicolo dopo °° 
dell'onorevole Bovio. Causa del ua Fall 
i socialisti, i quali, opponendosi ai Lincei, 
zioni dell “atorità. di DUB SÙ” S dello I 
vano a qualunque costo rientr. Ss 
gruppo è preceduti dalla La; peo 
sero pugni e celpi di bastone isa 
gli agenti di pubblica sicurezz: Tres 


ultimi venne ferito alcapo: lx 
grave. La bandiera fu ridotta a bp 
nero operati due arresti. 

Uno degli arrestati è certo Pi 
ciaasettenne, che fu riconoso: 


della guardi: UrAtOr® Cora py i quindi 
beris, anche egli di 17 anni. Il Passa &® 
processato per ribellione alla forza pui" MB Ji. 
AI regio Istituto di Belle Am, Vince 
Conforme alle disposizioni del ss 
approvato con regio decreto 21 aiar? 
nella prima quindicina di lugi tallats 
luogo, în questo regio lati " indivi 
esami per il conseguimento del dipen La 
litazione all’ insegnamento del ve: da: 


scuole tacniche è normali. 

Ciaseun candidato dovrà presentars x - 
tardi del 15 giugno, regolare intima ur È 
rezione dell'Istituto per essere am * 
esami suddetti di 


Passeggiate scolastich 

Teri la regia scuola tecnica Pi 
ba eseguito una mareia ginnastica 
Tivoli rientrando in città coi tr 
Per gentile concessione del ministero i 
blica istruzione gli studenti bance nnt x; 


0 Del 


numenti che si incontrano durante 
fermandosi specialmente in 
mento nazionale che é la 
è stata illustrata dal 
accompagnava la numerosa scolaresea. 
A Tivoli risitarono anche 
zionale, dove furono ricevuti 
quel direttore. 
La gita del Tonrnig club. 
Una quarantina di soci 
nero parte ieri al viaggio ve 
Partirono dalla piazza dei Cin 
que e mezzo antimeridiane 


quel 


i R 
mata verso le nove. A_Tiso! i 

banchetto : brindisi @ allegria. 

I velocipedisti fecero ritorno in Ricuila P 

7 118 pomeridiane. È 
Esami. 

Un manifesto del regio Do 

avverte che gli esami di = 


principio il primo del prossi 
licenza ginnasiale il 6. E 
tecnica. 

Gli esami d'a 
prima classe dei ginnasi e 
della proviacia il giorno 
rente. 

La gara d'onora ti d'onore di 
licei incomincerà il 21 di settembre. 

L'Opera pia di San Filippo. 

L'annuneiato trattenimento accad 
ieri sera dall'Opera 
sale del Circolo ope 
Gioacchino, non poteva 
per l'ottima esecuzione 
sia anche per l'eletto ud 
vano parte la contessa Caterini, 
Sagripante, la signora Alessandri, l 
Marchi, Arigoni, Gentili, Guerrieri 
dntor Filippo Pacelli consiglie 
conte Caterini, il cav. Pietro G 
Giulio Salimei, il prof. Fodio. 

La signorina M. Santoliva e 
luci cantarono squi 
e furono applauditi, come pure le sizzori» 
vira e B. Candori, le quali esegui 
scelte sinfonie di Meyerbeer e Lisit 

Ua gran successo ottennero il s'g30r Art 
Durantini, che disse benissimo i mom! 
Condensiamo e Y..., ed îl signor Bus 
i suoi giuochi di prestigio. 

Ua amore di bambina, Natalina Gextl 


Con 


EUGENIO SUE 


IL PIRATA 


Allora Darand, il cannoniere-chirurgo- 
marangone della nave, si avvicinò, tastò il 
polso del paziente, e, dopo una smorfia, si 
strinse nelle spalle © fe' un movimento si 
gnificante a mastro Zeli. La corda tornò a 
piombare, ma îl suono che rendeva non era 
più secco e vibrante come quando ricadeva 
sur una pelle liscia e morbida, ma sordo e 
grave come îl rumore di una corda che per- 
cuotesse su denso fango. Il dorso di Le- 
scoet era scorticato al vivo; la pello ca- 
deva a brani, a segno che il meestro met- 
tevasi la mano davanti agli occhi per non 
essere spruzzato dal sangue che schizzava 
ad ogni colpo. 

— E venti - dissegli con aria di soddi- 
sfazione mista a rincrescimento, come una 
fanciulla che dà al suo amante l'ultimo de 
baci che gli ha promesso; ovvero, se più vi 
piace, come un banchiere che conta l'ul- 
timo suo mucchio di scudi. Fatto è che Li 
820et fu portato via privo di sensi. 

— Adesso - disse Kernok - ua buon em- 
piastro di polvere di cannone ed aceto su 
quelle agraffiature, e domani non ci sarà 
più altro. - Poi, volgendosi al timoniere: 


= Corri una buona bordata a greco, e se 
mai si scorge qualche vela manda ad av- 
vertirmi. 

E scese nella sua camera per trovar Melia. 

VIL 
Carlos ed Anita. 
-.. Questo tumulto spaventoso. 
questa febbre ardente... è l'amore... 
o. B. 

La dolce influenza de'elimi meridionali fa- 
cevasi ancora sentire, chè la nave mercan- 
tile, il San Pablo, trovavasi all'altezza dello 
stretto di Gibilterra. Spinta da un debole 
venticello, aveva spiegate tutte le vele, dal 
contropappafico ai flocchi di straglio. Veniva 
dal Però, e recavasi a Lisbona sotto ban- 
diera e, ignorando la rottura della 
Francia coll Inghilterra. 

L'appartamento del capitano era occupato 
da don Carlos Toscano e da sua moglie, 

icchi negozianti di Lima, che avevano no: 
leggiato il San Pablo a Calao. La camera 
del naviglio non si riconosceva più, tanto 
Carlos vi aveva sfoggiato in lusso ed ele- 
ganza. Sulle pareti nudo e grige stendevasi 
una ricca tappezzeria che, separandosi al 
disopra delle finestre, ricadeva in pieghe 
ondeggianti. Il pavimento era coperto di 
stuoie di Lima, intrecciato d'una paglia fina 
e bianca, ed incorniciate in larghi disegni 
di colori accesi. Lunghe casse di legno di 
Alcap, rosso e lucido, contenevano camelie 
e gelsomini del Messico, e cacti dalle grosse 
foglie. Ed in una bella uccelliera di cedro, 
circondata da sottile reticella l'argento, svo- 
lazzavano i bengali dal Capo Verde, dalle 


ali purpuree, a riflessi d'oro, ed i graziosi 
pappagalli di Porto Rico, tutti turchini, con 
un ciuîfo rancio e col becco nero come 
l'ebano 

L'aria cra tiepida ed imbalsamata, puro il 
cielo, magnifico il mare, e senza la leggera 
ondui che il mareggio dava al navi- 
glio, si avrebbe potuto credersi a terra. S- 
duto sur un ricco divano, Carlos sorrideva 
a sua moglie, che teneva anzora in mano 
una chitarra. 

— Brava! brava! Anita mia - sclamò 
egli - non mai fu cantato meglio l'amore. 

— E ciò perchè niuno lo ha meglio pro- 
vato, angelo mio. 

— Sì, e per sempre... - disse Carlos. 

— Per la vita - soggiunse Anita. 

E ie loro bocche scontraronsi, ed ei la 
strinse convulsivamente al seno. Cadendo 
ai loro piedi, la chitarra emanò un accordo 
dolce ed arinonioso, come l'ultimo suono 
d'un organo. Carlos guardava la moglie con 
quello sguardo che giunge al cuore, che fa 
rabbrividire d'amore, che fa male: ed ella, 
sffascineta da quello sguardo acre ed ar- 
dente, mormorava chiudendo gli occhi: 

— Grazia... grazia!... mio Carlos! - Po- 
scia, giungendo le mani, sdrucciolò dolce- 
mente ai piedi di Carlos ed appoggiò il capo 
sulle di lui ginocchia, di guisa che il pal- 
lido suo viso era come velato da'suoi lunghi 
capelli neri; ma gli occhi le brillavano fra- 
mezzo come una stella in nubiloso cielo. 

— E tutto ciò è mio - pensava Carlos; - 
per me solo al mondo, e per sempre! poi- 
chè iavecchieremo insieme; le rughe sol- 


cheranno pure questo viso fresco e mor- 
bido ; queste anella di ebano si arrotonde= 
ranno în ricci arzentei — diceva egli, pas: 
sando la mano nella serica chioma di Anita 
- ®, vecchia, vecchia avola, ella si estine 
guerà in una bella sera d'autunno, ia mezzo 
a° suoi nipotini, e le ultime sue parole sa- 
ranno queste: Ti raggiungo, mio Carlos. 
Oh! sì, chè sarò morto prima di lei.. Ma 
da qui fin allora, qual avvenire! quanti bei 
giorni! Giovani è robusti, riechi, felici d'une 
coscienza pura e della rimembranza di al 
cuni benefizi, avremo riveduto la nostra 
bella Andalusia, Cordova e la sua Alambna 
gol suo aureo mosaico, i suoi vaghi portiei, 
la sua aerea architettura, la nostra bella 
rilla co' suoi boschetti d'aranci freschi. ed 
odorosi, e le vasche di marmo bianco ovs 
dorme un'acqua limpida.. 
— E mio padre... e la casa ove son 
nata... e la gelosia verde clio sollevava ei 
Spesso quando tu passavi;e la vecchia chiesa 
di San Juan, ove, per la prima volta, mene 
tre io pregava, la tua bocca mormora al 
mio orecchio: Anita mia, io ti amol.. E 
vedi se la Madonna mi protegge! nel mos 
mento in cui ta mi dicevi: /o ti amo, le 
domandava appunto il tuo amore, promet- 
tendole una novena - ripigliò Anita, ché il 
Suo #poso avera finito col mettersi a pens 
sare ad alta voce. - Ascolta, mio Carla. 
sospirò ella; - giurami, angelo mio, che fra 
vent'anni diremo un'altra novena alla Mar 
donna per renderle grazie d'aver benedetta 
la nostra unione. 


— Te lo giuro, anima della mia vital giac> 


| i vemi; în mezz'ora saremo nelle su? 


chè, fra vent'anni, saremo ancor ziorasi 
amore e di felicità. 

— Oh! si, il nostro avvenire è sr 
sì puro, che... 

Ella non potà finire: una palla 
entrò fischiando dalla poppa, le 
testa, spaccò in due Carlos, e 
di fiori e l'accelliera. 

Qual felicità pei 
che s'involarono dal 
livamente le ali! 


— Giuraddio! che bel colpo! Vedi & 
mastro Zeli?... La palla è entrata si 
coronamento uscendo dalla terza cansosit? 
di tribordo. Poffare, Melia, tu fai mararigi 
- Così diceva Kernok, con un 
ja mano e carezzando la colub:ina 


issata abbastanza preso la 
quella palla che aveva ucciso 
moglie. 

— Ah! qual fortunal — 
nok vederdo la bandiera in 
a poco a noco alla cima di 
nave. — Che fortuna! egli 
dice ‘i qual paese?.. ma 
un Irglese !... è un inglese, e 
mos.rarsi, e non ha un cannon 
Zali, Zeli - gridò e: 
fa mollare tutte le vele del brik 


ed armare 
acque: 
(Continua) 


FANFULLA 


suoî propositi, come modesti sono i mezzi 
finanziari di cui può disporre: ma questo 
còmpito egli lo adempirà con tutto il cuore 
e con la più viva fede nei destini della no- 
stra marina. (Vivissime approvazioni). 

La seduta termina alle 12 10, 


Seduta pomeridiana, 
Presidente: Vitta. 


S'apre alle 2 10; e, letto il verbale, co- 
minciano subito 


Le interrogazioni. 

L'onorevole PERAZZI, ministro dei lavori 

Rubblici, risponde, agli onorevoli Taroni e 

‘avatiari, circa la sorveglianza dell’ispetto- 
rato governativo sull'andamento della So- 
cietà Nord-Milano. Attende rapporti. 
. ZAVATTARL. Faccia, onorevole ministro, 
interrogare la Lega dei ferrovieri e vedrà 
che non del solo-danno del personale fer- 
roviario si tratta. ma di quello anche del- 
l'erario e del pubblico. 

L'onorevole SINEO, sottosegretario all’in- 
terno, risponde all'onorevole Imbriani circa 
il licenziamento di un dottore da parte del 
Consiglio comunale di Russi; risponde an- 
che all'onorevole Agnini ed altri lagnantisi 
che în una borgata presso Montepulciano 
l'autorità di pubblica sicurezza abbia fatto 
chiudere osterie frequentate da socialisti. 

L'onorevole DE BERNARDIS, sot! - 
tario al tesoro, risponde all’onorevole SPI- 
RITO BENIAMINO circa una recente inte: 
pretazione dell'articolo 366 delle Istruzioni 

lel tesoro. 

x 


Poi, dopo altre piccole interrogazioni, la 


GS, pio Gentili, segretario. 
la Conferenza. 
siani sera, allo 9, nella sala della Società 

rale operaia. in del Pantheon, 57, il 
107 Baslotta terrà una conferenza pubblica 
Sca: « Una pagina di storia: Carlo Al- 
sl Vigevano ». 

Accademia dei Lincel. 

yela solenne adunanza dell’Accademia di 
givei che avrà luogo domenica alla presenza 
Hi Loro Maestà, leggerà un importante di- 
#43 1 senatore Todaro su questo argo- 
in: € I Linoei e lo Scienze sperimentali ». 

L'arresto d’un bandito. 

Montalto di Castro î caràbiniori ar- 
‘o il latitante Antonio - Crottola, autore 
nese grassazioni nella campagna di Cor- 
go Terquinit. = 

î circostanze inducono a ritenerlo compa- 
pone initanza di Tiburzi e di Ansuini; 
Fidi suo arresto è importantissimo. 

Cronaca spicciola. 
p.coltello. — Questa notte, il muratore 
-0 Riccardi si è presentato all'ospedale 
YSarAntonio con una gran ferita all'inguine. 
to, rispose s'era buseato quella col- 
‘mentre tentava di meiter pace fra due 
Birilui che liligavano in via Manin, 

‘fi giulicato in pericolo di vita. 

hseguito ad indagini, gli agenti di P. SL 
oo arrestato certo Gustavo Mafferri autore 
dl farimento. 


NOTA SIBILLINA 


Isagr.diieri: MAGNATE - MAGENTA, acrostico: 


Scota, O; 
© Zuccotti di fanteria, Ber: 
© Quinterno, del commissa- 


tolè, di artiglieria, 
riato; 

Tenenti: Galuppi, dei granatieri, Vi 
Amore, Liotta, Ragusin, Morelli, Ciaterai, Baz 


sile, Roppa, Paghi-Radicchi, Cestari-Rî 
gheldo, Gregari, Mazzone, Ptati ‘Morball, 
di fanteria, Fabbre, degli alpini, Busi, dei gra 
natieri, Butta, dei bersaglieri, Vismara, Picone, 
Bollati, Scalfaro, Formoni, Garetto, Mass, 
DI leno, d’artiglieri: 
Gr © Lobianco, rie spie 
Sottotenent paria e Pignoni li fanteria, 
e Ross, dei pes mil 
"Truppa: Due batterie d'artiglieria, total 
mini 364 e quadrapedi 232. Z id 
Da e per Massaua, 
Porto-Said, 4. — I piroscafi Adria, Adri2- 
tico e Sempione, della Navigazione generale 
italiana, con truppe che rimpatriano, hanno pro- 
seguito oggi per Napoli. 
a Soa Stamani è partito per Na- 
piroscafo Birmania, della Navigazic 
generale italiana. dra 
Suez, 5. — leri il piroscafo Raffaele Rubat- 
= della Navigazione generale italiana, ha 
yroseguito per Massaua, proveniente 
Said e Genova. peo 
Proveniente da Porto Said e Genova, ha pro- 
seguito stamane per Massata il piroscafo Nilo, 
della Navigazione generale italiana. 


Il Parlamento dalle Tribuno 


una sessione 
1 diploma di gl 


disegno. nell 


Gr L 
EE S ;si Si Camera del Deputati. Camera passa galoppando all'approvazione 
È $53358 È Seduta antimeridiana del 5 giugno. nea votazione a scrutinio segreto delle 
E RS E o Presidente: i re leggine seguenti : 

È Pesidelie: Bosaco, visaproa. Assegnazione straordinaria di lire 11,500 


Si incomincia alle 10, e, dopo la consueta 


ÎOrmAlA del vocale ooclinià ‘le dip | Carne 


nello stato di previsione della 
spesa del 


istero dell'interno per l'eser- 


e parola quadrata sillabica © 


ione del bilancio della mari strega 
grande mona: LEM Mt 5 “i ina. . | cizio finanziario 1895-96, per il pagamento 
Adriana, la quale ati GLio anlionorevole MORIN, per primo, pronunzia | dovuto alla ditta Giacchetti di Torre Annun- 
di nane in) ziata, in seguito all'abbruciamento disposto 
Ansgramma. ostenute dai precedenti oratori. Noto | dalle locali autorità governative di un bar- 


- più non potendo, perchè, se grande è la 
volontà mia, stretto molto è lo spazio - la 
conclusione del discorso: 

Non comprende come l'onorevole Accioni 
disapprovi le innovazioni, nel tempo stesso 
che è convinto che tutto procede male. Le 
innovazioni si fanno quando sono dimostrate 
necessarie, e si compiono con tutte le ga- 
ranzie che la legge prescrive. 

Quanto alla formazione dei quadri, crede 
che si debba esclusivamente tener conto 
delle vere esigenze del servizio, senza ri- 
correre ad artifizioso espansioni; tanto più 
che il ministro non avrebbe nè i mezzi nè 
la facoltà a procedero su questa ria. E per- 

6 rallentata la carriera di distinti ufficiali, 
l'oratore confida che essi troveranno nel 
loro patriottismo la serenità necessaria per 
convincersi che bisognava fare come si è 
fatto. 

Rileva un giudizio di un pubblicista in- 
glese a proposito della flotta italiana, do- 
lente che l'onorevole Bettblo, portando nella 
Camera quel giudizio tanto incompetente e 
poco lusiaghiero per l'Italia, gli abbia rico- 
nosciuto un qualche valore. Cheschè ne 
pensi quel pubblicista, l'oratore, colla piena 
coscienza di ammiraglio italiano, respinge 
le sue gratuite osservazioni (Bravo! Bene!) 
dappoichè, vivendo da tanti anni fra i ma- 
rina italiani, è certo che sanno navigare e 
anche valorosamente combattere. ( Virissime 
approvazioni — Molti deputati si congratu- 
lano coll’oratore). 

Il discorso Brîn. 

BRIN, ministro della marinu, nota la 
grande ampiezza presa quest'anno dalla di- 
‘scussione : il che considera come un sintomo 
confortante del grande affetto del Parla- 
‘mento per l'armata. Non disconosce che le 
esigenze inesorabili della finanza hanno fatto 
sentire le loro conseguenze sull’ importanza 


cone di sua proprietà, ron che delle rela- 
tive spese di giudizio. 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni ca- 
pitoli dello stato di previsione della spesa 

lel ministero del tesoro, per l'esercizio fi- 

Banziario 1505-96. SE 

jsposizioni relative alla Cassa dei depo- 

6 prestiti (emendato dal Senato). 
Verifica di poteri. 

Su parere della Giunta per le elezioni, la 
Camera approva quindi, senza osservazioni, 
la convalidazione della ‘lezione del collegio 
di Atessa nella persona dell'onorevole Emi- 
lio Giampietro. 

Bilancio delle finanze. 

Passiamo alla discussione dello stato di 
previsione della spesa del ministero delle 
finaoze per l'esercizio finanziario 1896-97; 
si riassume in una spesa reale di lire 
165,409,316, più lire 29,721,690 per partite di 

ro. 

Sulla discussione generale pronunziano 
dei discorsi gli onorevoli RICCI. MAR 
SCALCHI, BRUNETTI, GUALERZI ed altri. 

L'onorevole ministro BRANCA risponde 
alle varie critiche ed osservazioni, on 
toccando, o ben poco, l'interesse generale, 
non suscitano nemmeno quello della set- 
tantina di deputati sparsi per l'aula. 

Il relatore onorevcle FROLA parla anche 
lui lungamente, facendo una specie di elo- 
gio funebre dell'onorevole Sonnino, del quale 
loda i provvedimenti finanziari: dopo di che, 
chiusa la discussione generale, comincia 
quella dei capitoli. 

Se ne approvano una quantità. dopo 0s- 
servazioni degli onorevoli CIMATI, MAZZA, 
BARZILAI ed altri, cui risponde il mi 
nistro. 

Ore cinque — calma perfetta. Scendo dal 
ponte. 


Da 20 0 30 secoli 
m'adoprano per tessere 
da Noto a Cividale, 
0 mi usa Lei lavandosi, 
© 10 d'aristocratico 
© d'intellettue!e. 


il Convitto na- 
squisitemente da 


Logogrifo» 
— Recaleitranti, 
oggetto per legare 
= e l'Adige che va a finire in mare. 
— Per troppo a volte io piombo sulla gente 
precipitevolissimevolmente. 


Domani si pubblicherà il risultato del XXXII | 
Concorso a premie. 
pranzo —— SE 


SALUTE E LONGEVITA” 


senza medicine, purghe nè spess, 
modlanto la foca Farlna di Saluto 


Da Barry di Lendra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prelmga la vita umana di 20 230 anni, 
tsnbattendo lo cattive digestioni (dispepsie), 
tuttii, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
ridi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
ipinzion, acidità, pituità, nausee e vomiti 
tape Îl pssto od in tempo di gravidanza, do- 
lei, ardori, granchi e spasimi, ogri disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, 
3 raague, inconnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
fiasmzione), malattie cutanee, eczema, er 
tini deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
St, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
uisvanza di freschezza e di energia nervosa; 
# uni dinvariabile cuccesso. 

Taratto di 100,000 curo: fra lo altre, di 
SM linperatore Nicola di Russia, di Sua 
Saità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 


® giunsero alla 
si riunirono a 


in Roma alle 


ratora agli studi 

liceale avranno 
luglio, quelli di 
quelli di licenza 


inceranno nella 
‘scuole tecniche 
del mese cor 


elto progremme 
del quale face- 
i, la marchesa 
dri, le signorine 
ieri, il commer 
jere comunale, il 
Gentili, il conte 


il baritono Bal 
alcune romanza 
le signorine El 


irono al piano & n È n 
Liszt. & marchesa Castelstuart, di moli medici, | della flotta, sulla rinnovazione del materiale, Y. Erbale 
il signor Arturo & ta di Pluskow, della marchesa di Bré- | nelle forniture e ne! servizio degli arsenali. 6 e 

i monologhi! Mae, ‘Convinto che l'Italia debba energicamente | —____t&t_———— 
re Bugarini co® Sea apprezzamento è del dojtorElmalio: | provvedere alla sua difesa marittima egli 

tirare Revelenta valo a peso d’oro!» | sarebbe ben lieto che le condizioni, finan- 
ziarie dello Stato gli concentissero di chie- 


lalsbre prof. Dédè, guarito da otto anni 

Smenia © di catarro alla vescica, ag- 

E: 1 Se avessi a scegliere un rimedio 
ir am inporta cuale rimedio dello stomaco, 
iztestini, dei nervi, fegeto, petto! cervello 


dere i mezzi necessari a restaurare la no- 
stra marina; ma purtroppo deve riconoscere 
che il momento non è favorevole e non 
fmmette il concesto dell'onorevole Pantano 


1 Sovrani a Bologna e Milano. 
Le Loro Maecià partiranno da Roma il 
21 e si recheranno a Bologna dove assiste- 


diri tuague, non esiterei rie ola preferire la | che si poirebbe f'cidiare a profitto dell'ar- | ranno il 2? alla inaugurazione del monu- 
è sì ridente, Aceclenta, o a dei ai risultati, | mata il bilancio dell’e-ercito, giacchè an- | Mento a Marco Minghetti. Ripartiranno da 
il 23 e si recheranno a Milano per 


Bologna 
assistere alla inaugurazione del monumento 
a Vittorio Emanuele. è 
Probabilmente S. M. la Regina da Milano 
si recherà direttamente a Monza, per poi 
passare alla sua villeggiatura alpina di Cour- 


mayeur. 
AI Senato. 

Ia principio di seduta l'onorevole Colombo 
ministro del tesoro ha presentato il pro- 
getto di legge relativo allo stato di prev 
Sfone della spesa per il ministero dell'in- 
terno per l'esercizio finanziario 1596-97. 

Sì è ‘quindi incominciata la discussione 
sul progetto di legge che riguarda le modi- 
ficazioni alla legge 30 giugno 1889 sulla re- 

‘nisizione dei quadrupedì e dei veicoli per 
il'servizio dell'esercito. 

Îl relatore Scelsi, esposti i criteri infor- 
rbativi del progetto di legge, il quale ha per 


ch'esso è abbastanza stremato. 

‘Assicura che, per quanto glielo consen- 
tono i mezzi, porrà in cantiere dei caccia- 
torpediniere. Osserva che la introduzione 
delle artiglierie a tiro rapido ha accresciuto 
l'importanza delle grandi corazzate, e che 
bisogna altresì fare molto assegnamento sulle 
torpsdiniere. È 

cente. con gli oratori che hanno e- 

ie per l'industria pri 

tie bisogna necessa- 
la esistenza degli 
Ad 


o dire, infallibili. » 
Flea effetto sui bambini non è meno bene 
° Be emo fede le seguenti lettere: 
Di dottor Benecke, professore di medicina al- 
Ma endità, fece il seguente rapporto alla cli 
di Berlino 18 aprile 1872: 
*Non dimenticherò giammai che io devo la 
ione della vita di un mio bambino 
Revalena Du Barry. 
bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
‘atrofia completa, accompagnata da vomiti 
che resisievano alla dieta più accu- 
RA ® due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
ef La Rovalonia arrostò immediatamente 
Mini © ristabili completamente la sua s2- 
a corso di sei settimane. Tu.ie le mie 
ten ed fatte in appresso colla. Revalenta eb- 
Ù medesimo successo ». 


pignone, — tria figlia non poteva più nè 


alla incatenata 
|, le fracassò la 
‘e ruppo i va 


È 


viglio cl 
Dichiara che, d: 


ìubrina ancora *, tè dormire : era accasciata dall incoa- 
aveva puntata Ra da debolezza © da'irritazione nervosa. Ora | che ci vietano di aumentare. È Copen Iecopo di emendare © migliorare la legge 
ttora molto bene coll'aso della Reva'en:a, | incombe il dovere al minisiro, iseolin vigore, aggiunge che il progetto ha 


sibile efficace il materialo 


1 ‘A questo proposito che 
ossatonte, Assieura a 1406: guoi. anteces- 


provvedere 2 


quel ‘naviglio 
bandiera. Era 
Carlos e sU® 


{fl principale scopo di meglio tutelare gl'in- 
teressì dei proprietari e di frenare l'ingor- 


figia degli speculatori. — 
diga deriuo motivo l'Ufcio centrale ha 


accolto in massima il progetto. limitandosi 
‘4 due soli emendamenti, dei quali renderà 


a ridonata 1 salute, l'appetito, la buona 
de ed una gaiezza di spirito, a cui non 
molio tempo abituata. 

|, 11 aprile 1886. — H, DE MONTLOUIS. ® 
‘o volte più nutritiva che la ©: eco 


sefs 


Viste oe il suo prezzo in aitri rimedii iaipend dr 

n i temperamenti p'ù spossati per Sonto a momento opportuno. 

aa A lavoro oa oche L'onorerole Ricoti, ministro; dela guerra 

Mmgaatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi- 0 5 si associa alle considerazioni dell’onorevi 
mO ire 450: 1 chil Meo 8: 2 112 chi- $ personale è sufficiente così. por pi si pasto: 


me gli uffici 
pure es 
nostri 0 


‘Rlgiunge che' uno dei miglioramenti prin- 
sipali alla legge vigeute, è questo "che col 
filo progetto si provvede a stabilire fino 
nio Vempo di pace ll prezzo dei quadrupedi 
fa acquistarsi. Con questa innovazione si 


Der ret 

generale per l’Italia presso Pa: 

Viliani © C. Milare, via Leopardi, Nei. 

Depoito in Firenze: Roberts, farm. della 
Britannica, via Tornabuoni — Dro- 

Curoni, via Tornabmont, 


emigranti, 


Dichiara poi che le isi 
ordinate circa le condizioni di questi vapori 


scussione. 
rale di San Marzano. 


tre sistemi di prelevazione per acquisto, non 

si potrebbe ricorrere ad un n 

di semplice locazione. Crede che tale sistema 

sarebbe utile quando Îa prelevazione occorra 
er brete tempo a causa di un bisogno af- 
fatto momentaneo: 


zano, risponde il ministro Ricotti, ha un 


locazione 
gravi difficoltà d'esecuzione. 


verebbe assai per le manovre annuali. L'Àu- 
steia, per 

logo a quello accennato dal 
San Marzano: 
leria consegna 
mero di caval 
se ne servono, salvo l'obbli; 
ad ogni richiesta. Questo sistema sarebbe 
assai pratico e molto economico, perchè un 
cavallo costerebbe cento lire all'anno, an- 
zichè seicento. 


San Marzano e si riserba di farlo oggetto 
di serio studio. 


e 4, il relatore Scelsi propone sull'articolo 
5 un emendamento, che viene accettato dal 
ministro della guerra. 


tevole discorso dell'onorevole ministro Brin, 
la Camera dichiarò chiusa la discussione 
generale del bilancio della marina. 


traprese e portò bene avanti, senza inci- 
denti, la discussione dello stato di prima 
presisione della spesa del ministero finanze 


troitato è 


in confronto di lire 2,746,443, riscosse nel 
maggio 1895. 


di lire 514,599 del maggio 159 


del maggio 1895. 


$ Fuditorio con la declamazione di una 
cpp NOTIZIE_D' AFRICA sit, cit | rt i rn 

i iibero meritati i per trasporto di emigranti diedero ristitati | rende più sollecita la i 
pet cero meritati applausi. e ee rei e ni —_ Retitziono di qnt 
nà reale Si ebbe anche uefairi Rimpatri Rroposito non sono meno severi di quelli | | Infatti, essendo naturali lo frequenti con Ministero chiederà alla Camera di es- 
peri di E° can #= preda nine iostcioti Ce 1 Gaverio ell proprietari sì | sore motorizzato od loccivare jeappogto ceo 
fico nni È papa — Col piroscafo Birmania, par- omette ad ogai lo che continuerà | prezzo dei i, colia nuova li A n Moe, 
1a Commissino dona image. © del aignori fio.Jeri rimpatriano Ì seguenti uficili è ro- | {he per resciaci rage dert> non per leggo, | questo sravd inconveniente ticne eliminato. | SelE ‘nen È — "er 
segno R - x i mi > lamento. to grave inconveniente, viene eliminato | 3371346 Dizione finan 
n@552%° valvassori, Mario Saraceni, Giulio | Capitani; Fassini-Camossi, d'artiglieria, Mag- Conclude dichiarando che modesti sono i | primo ‘articolo viene spprorsio susa di a pena gi una quote 


Sull'articolo due prende la parola il gene» | { 


Ritiene sarebbe utile studiare se oltre ai 
sistema 


L'osservazione del generale Di San Mar- 


nde valore ; ma il prendere i cavalli în 
per il servizio militare presenta 


L'idea, del resto, è buona e pratica e gio- 


esempio, procede in modo ana- 
generale Di 

mi anno anche la caval- 
agricoltura un certo nu- 
privati lì mantengono e 
di restituirli 


Prende nota del consiglio del senatore Di 


E l'articolo è approvato. 
Approvati senza discussione gli articoli 3 


La discussione continua. 


La Camera d'oggi. 


Nella seduta antimeridiana, dopo un no- 


Nella seduta pomeridiana, dopo lo svol- 
imento di alcune interrogazioni e do; 
‘approvazione di tre leggine, la Camera in- 


r l'esercizio finanziario 1396-9' 
AI 


5 314 la discussione continua. 


Le riscossioni dell’erario. 
Nel maggio ultimo scorso l’erario ha in- 
Per tasse di fabbricazione, lire 3,056,814 


Dogane, lire 1,433,730 in confronto di lire 


117 de! maggio 1895. SA 
in confreni 


consumo (esclusi Roma e Napoli, 
2,672 in confronto di lire 4,150,933 


Vi R = 
Dazio consumo di lire 1,092.113 
afronto di lire 1,189,103 del ‘maggio 


Dazio consumo di Roma: lire 1.178,528 in 
confronto di lire 1277,335 del maggio 15? 

Tabacchi : lire 15,533,718 ia conîroato di 
lire 16,818,132 del maggio 1895. 

Sali : lire 5614284 in confronto di lire 
5,845,901 del 189: 

Lotto e tombole: lire 5,3? 4 in con- 
fronto di lire 5,639,339 del maggio 1 

le: nel maggio 1396 le riscossioni 

ci ire 5$,111,635, con un 
jento di lire 1,442,135 sal maggio 1395. 


Per gii straordinari del lavori pubblici. 


Il ministro dei lavori pubblici, con un di- 
segno di legge che gli fa onore, ha pen- 
sato alla stabilità degli impiegati straordi- 
nari dipendenti dal suo ministero. 

Il disegno di legge si compone di quattro 
articoli, ma basta riferirne il primo. 

Esso dici 

« Per la durata di un quinquennio, a de- 
correre dal giorno delia pubblicazione della 
presente legge, i posti di vice-segretario e 
di computista seconda classe nell'ammi- 
nistrazione centrale dei lavosi pubblici, e di 
ispettore allievo di seconda classe nel 
R. Ispettorato generale delle strade ferrate 
sararino esclusivameate conferiti, în seguito 
ari esamo d'idoneità, agl'impiogati straordi- 
nari che prestino od abbiano prestato ser- 
vizio alla dipendenza del ministero dei la- 
gori pubblici fino a tutto luglio 1894, e per 
un periodo non minore di cinque anni, pur- 
chè non abbiano superato il 45° anno di età 
alla data suddetta, © siano inoltre forniti 
dei titoli scolastici o gradi accademici ri- 
chiesti dai vigenti regolamenti per essere 
nominati a quei posti. 

L'esame avrà luogo entro sei mesi dal 

iorno della pubblicazione della presente 
figze, ed i concorrenti riconosciuti idonei 
saranno classificati in ragione dei punti ot- 


tenuti, » 
Par Torino. 


Il presidente del Consiglio ha presentato 
alla Camera un disegno di legge che di- 
chiara di pubblica utilità le opere di fogna- 
tura a Torino. 

Ta spesa occorrente per l'opera completa 
per tutta l'area compresa nella cinta da- 
ziaria fu calcolata in lire 22,435,000. 

Però non essendo necessario di eseguirla 
subito integralmente, l'esecuzione fu limi- 
tata alla sola parte dal Comune regolar- 
mente fabbricata con una superficie di 730 
ettari circa, ammontante alla spesa di lire 
10,400,000. x 

‘A tale spesa, per nove milioni fu provve- 
duto con una operazione finanziaria. Il ri- 
manente si confida ritrarre dal contributo 
da assegnarsi ai proprietari che saranno av- 
vantaggiati dalla foguatura. 


Francla e Germania. 


Berlino, 5. — La Frankfarter Zeitung ha 
da Parigi che la nomina del marchese di 
Noailles ad ambasciatore a Berlino indica 
un cambiamento di politica verso la Ger- 
mania. Jì signor Hanotaux, che vorrebbe 
trovare una soluzione alla questione egi- 
ziana, desidererebbe di mettersi d'accordò 
colla Germania, migliorando le relazioni fra 
i due paesi, a 


tamente diminuito coi relativi interessi sca- 


ll ——_-@ 
BOLLETTINO FINANZIARIO 


ed il Venezuela. 


con notevole slancio accentuato di questi giornì 
sui titoli minerarii sud-africani. E° però da no- 
tare che se le questioni del Transvasi sono 
entrate definitivamente nel campo delle ami- 
chevoli concessioni, molto cammino sarà non- 
dimeno ancora da percorrere per giungere al- 
l'accordo finale; ed è appunto in questa con- 
siderazione che non sono da bissimarsi quegli 
speculatori che si astengono dal secondare um 
ulteriore movimento di rialzo nei titoli stessî, pre- 
ferendo piuttosto di assicurarsi il beneficio loro 
derivato dagli ultimi aumenti. 


sostenuta, grazie all'appoggio dell'alta banca; 
appoggio che non verrà probabilmente a man- 
care sino a che non saranno prese risoluzioni 
definitive riguardo alla nota tassa sui valori 
mobiliari. 


gli effetti di una tale azione, sia 
tibile miglioramento della nostra 
per la soddisfacente soluzione cui ormai può 
dirsì pervenuta la disgraziata campagna d'A- 
frica. 


incerte. Gli sumenti di questi ultimi giorai con- 
sigliarono a qualche speculatore di restringere 
i rispettivi impegni onde assicurarsi una parte 
del baneficio conseguito. 


sosta nel movimento dei prezzi, ma il fano 
meno 


punto cui si è 
è prefaribile un po’ di consolidameno nelle po- 


sizioni toccate. 
e 94 97 1}2 per chiudere a 9 95 calmo. 


101 15 discesa in chiusura a 100 30 e 100.70, 
sempre per contanti. 


Cartella Santo Spirito 32î nominali. Acciaierie 
Terzi 326. Metaliurgiche abbastanza 


sanamento 19 5 
ferma 
chi 


3 È 


N favore del pubblico inglese si è pertanto 


La Borsa di Parigi continua a dimostrarsi 


E la rendita italiana risente in special modo 


Borsa di Roma. 
Mercato noi molto animato con disposizioni 


Ciò naturalmente ha determinato un po’ di 
va accolto favorevolmente perchè al 
arrivati più che auovo cammino 


Esordito i' 4 0;) a 9 90 face di pai M 95 


Il contante oscillò fra 94 30 e 94 95. 
Il auoro 4 1? un po' meno ricercato da 


Nei valori tendenza incerta e poca attività. 
Ferrovie Meridionali 635. Mediterranee 517. 


negoziate 
113 e 120 fattosi. Banca Generale 55. Ri- 
Immobiliari 14. Marce 1235 
Gax incerto 813. Omnibus un po” stan» 
fra 217 e 216. Condotte 216. 
Cambi più fucili: 
Francia, vista, 106 75. 


Londra 26 87. 
Berlino 131 80. 
BORSA DI PARIGI del 5 giugno 
| Apertasa | ditesara 
—_—| 1004 
102 05 | 101 92 
104 85 | 10490 
8930] s9— n: 
—-| 2517 = 
— — | 113 706 * 
2-2} 638 si 
2112} 2130 Ù 
s3— | s3— 
516 — | 5742 È 
6—| 6465 
Credito fondiazio . . .| ——| 67 
Azioni Suer ——-|s56- 
Azioni Panama. | . | ——| —— 
Feror. Morid. a term. --|e- 


del eambio pei sertificati di paga» 


è sempre un grave quesito per le 
puerpere, i bambini, 0 in genere i convalescenti 
di malattie gravi. A risolverlo provvede mira- 
bilmente la € Pastangelica », una fab- 
bricata con acqua di Nocera-Umbra, della quale 
vengono così utilizzate le note proprietà igie- 
niche digestive. La « Pastengelica » può essere 
portata a perfetta cottura senza che si spap- 
poli, ba un sapore aggradevole ed è di facile 
digestione. Va quindi raccomandata a quanti 
soffrono per debolezza di stomaco. Una scatola 
di 200 grammi lite 1. Presso F. Bkleri e C., 
Milano. 

Bevete a tavola l’acqua di Nocera-Umbra. 
"i _ _ __._._.___ljsmmer 


Servizio Germanico del Mediterraneo | 


GENOVA-NUOVA YORK 


in #1 giorni 
Il vapore Werra parte l’11 giugno. 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Steim, Via della Mercede N. 42. 
AIL Lomon © €., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 


pas 
BRORROIDI si Nitto, Date Re A- 


mici, Pozzo delle Cornacchie, 3, ore 17-18. 
i (ea 


Vini e Liquori delle più accreditate Caso 


italiane ed estere si ven- 
dono al Magazzino di Specialità ed acque 
minerali europee in Via Colonna, 50, 51. 
SORAVEETURA ANVARINI gerente responsabile 


Stabilimento up. italiamo — Via Coppelle, 33 pi 


FANFULLA 


cn 


pI Giacomo PRoTTO “N 


= _ = —__eeoeooeee==-k 
VINO AMARO TO 2: TUO PROTTO,,.. Convertite, 6, 7 - Piazza S. Pantaleo, 4% 
roeszeO, rr ——— — y»t- t 21 


ANTICANIZIE- MIGONE * PROFUMERIA AMOR 


N Specialità privileggiata 
nisi ni 
Angelo MIGONE @ G., Milano 


o- 

naro ai capelli bianchi od 

indeboliti, colore, bellezza - 

e vitalità della. prima Premiato colle più alte Onorificenze. 

aio pain La bontà dei prodotti, la soavità del 
profumo, l'eleganza della confezione, uni- 
tamenite.al suo basso prezzo, fanno della 


reggiabbile composizione 
pei capelli non è una 
tintura, ma un'acona di 
soave profumo che non 
macchia nè la biancheria, 
nè la pelle e che si ado- 
ra colla massima faci- 
ità e speditezza. Essa 
Bon RSI isce sul bulbo dei ca- 

pelli e della barba fornendone il nutrimeni e 
sario (© cioè ridonando oro il colore primitivo, fa- | 
vorendone lo sviluppo er-odendoliflessibili, morbidi | 
arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pronta- 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sola 

bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente. 
Costa L. 4 la bottiglia 
Alle spedizioni per paeco posta <} 


PROFUMERIA 
AMOR - MIGONE 


un articolo dei più ricercati e convenienti 


AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 


E 
AMOR - MIGONE 


SAPONE 
POLVERE di RISO, 
ACQUA per TOLETT. 
ACQUA DENTIFRICL 
POLVERE DENTIFRICIA 
AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO 
aggiuugere Gent. 60 Ù AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI 
1 suddetti articoli si vendono presso tutt! negezianti di Profcmerie, Farmacisti e Droghleri. 
Deposito Generale A MIGONE e ©, Via Torino, 12, Milano. 
in Roma presso: F. Finocehi, Coro Vitt. Emo. Emporio di Profumerle Piazza S. Loreamo ta Lucina 3. Profumeria Luciani, Corso 360 


[EE 


TORRETTA 


L’acqua purgativa più energica fra le cloruro-sodiche 


DI 


Miontecatini 


Rimedio efficacissimo nella Calcolosi Biliare, Pletora Addominale, Congestione del 
fegato, Affezioni Cardiache, Congestioni Cerebrsli eroniche. 


La cura primaverile più indicata e più a buon mercato 


Cercarla nei depositi di Acque Minerali e Farmacie 
VENDITA PRIVILEGIATA 


Regio Deposito di Acque Minerali e Specialità a. TBirindelli 
ROMA — P. Amedeo, 5-A, 7, 7-A — ROMA 5 


Lettrici e Lettori! 


volete l'economia, la comodità, l'eleganza, il buon gusto ecc. ecc. rivol- 
getevi alla 


GCappelleria di A. Marchion 


con negozi in Via Uffici del Vicario, 9 (e } Via Nazionale, N. 
cve prr la presente stegione troverete il più zisco e svariato assor: 
mento di cappelli per Uomo, e regazzi, è per Signora 6 bumbine, sia in 
feltro che in peglia, sguarniti > guarniti a prezzi cosi ribassati da 
parere inverosimili c veramente bisogna 


PROVARE PER CREDERE 
Cappelli fosci per uomo e bambini da L. 0,75 e più 


Cadotta Saluti 


Move ConFEZIONI 


Via Nazionale, 102. 


» duri per uomo >» 195 > Egregio Signore, 
» paglia per signora. » 0,75 >» Ho l'onore di part Sì W- che Avendo 
Gilindri Ultimo Modelto >» 600 > vato l'antico © aocreiltat, Negozio di Vino ed @! 


Grande assortimento in beretteria 


Roma 


1 


Ai Capi di Famiglia! 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraney 


Società Aron'ma con Sede la Milano - Capital ssciale L. 180 milioni, Iotteraetà reg, 
AVVISO PAGAMENTO DIVIDENDO. 


Sî fa noto ai portatori delle 360,000 Azioni Sociali che, in segnito a 
presa dal Consiglio d'Amminisirazione, a dataro dal 1° lu 
gata presso le Banche e Casse incaricate di tale servizio, co 
cedola N. 21, la semme di ita). L. 12,50 per ciascuna Azione, 
sul dividendo dell'esercizio 1895 96. 


AVVISO PAGAMENTO INTERESSE SULLE OBBLIGAZIONI 4°, 
Si notifica che il pagamento dell'interesse semestrale al 1° luglio { 
bligazioni sociali 4 °|, avrà luogo, a cominciare dal giorno stesso, 
e Casse incaricate .di tale servizio, contro consegna della cedola { 

Ii detto interesse ascende a it L. 10 netto per Obbligazione, i 
d’Italia verrà pagato sulle basi indicate nella cedola stessa. 


Milano, Giagno 1895. 
La Direzione Generale. 


BIMPOTENZA - STERÌ 


Sc non ezngionate dall'età o mità dello parti fecondatrici, vengono 
dal Dr Tenea con risultato felice, riaforzaado, mediante rimedi cop 2® 


un regime di vita specia'e tatto il sistema mervoso genitale. — Vis a 
Milano, dalle 2 al . e per quelli fuori di Milano, Mercoled e Eb! 
consulti per corrispondenza, L. 10. 


Articoli preservativi di 


Presentazi 
a tilolo di °° 


n sj 
Volete stare a Lucido 6 censemare la band 


Adoperate solamente 


oa ————-‘« 
Per sole L, 5! 


—vatola giapponese di 
metallo per cipria — | Pia- 
mino vera lepre — 6 Involti 
cipria fior dî riso profumata 
— 2 Enveloppes por pro- 
famare biancheria — 2 En- 

ppes per portafogli 
— I Pettine corno naturale 
doppio uso — 1 Pettine id. 
taîto fitto — 1 Pettinino per 
baffi e per barba — 2 cosme- 
tici finissimi — 2 Bottglie 
esiratto per fazzoletti —1 
S; li con spec- 
attino da denti 


ntifricio — 


ia — 1 Cassetta legno da 
ballo. 
Sono 24 pezzi tutti della 


seguo di L. 6,10. 
Commissioni e vaglia Dista 
E. Rocchi © €. via Pon- 


L'AMIDO BORACE BANTI 


MARCA GALLO © 
Il preferio — Vende;r ca tu:ti 1 Droghieri. 


L Impotenza 


SI guarisce completa. 
nei giovani che nei vecchi, media 
siache tonico-ricostituenti del Pri 
risultati favorevoli fincra ottenut: 
gioni in chiunque ne ba fatto uso, e 
inche di noti 


iglior preparato per 
macchie d' 


M trovasi pre: 
l’unico Commissario Gu 

ttisia 

2. - V 
per flacone L. 5 fravc) N 
Tano. Spedisce campione ia 
ncino iaviando Cent. 60 
artolina- 


stero. 
ico deposi 


Ursuma: la 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Remmatii 
GUARITE COL RINOMATO 
ARTRIFUGO LIVIERGIL 
Preparazione speciale del Ch. Farmacia (825 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Meli 


MARCA DI FABBRICA 


Posto iu Vila della Minerva, d, nuila ho irascura.. Infiniti attestati 
ord> la numerosa cliemiela resi soddisfatta del servizio 
Grande assortimento in guarnizioni per Cappelli da Signora, metto (d'ci he farò del 
per adempiere con zelo, sollecituiine e con 
_ S Do ordinazioni che vorrà fermi 
PREL.1] ed ecco. ero. fa d'uopo che ls di | 
DR a TAI maesimo si cc priati arquisti ci Vi i est ein © 
‘on pre ù in quest Dirigere richiesto alla ditta Olivieri Bernardo 
Pubblicità Utile BARBERA vito ci dna mi Cast rear n 
Bott. da L.2 0 2,50. BARO. zone x continuazione Giornale » Il Poltotiuioo » — Roma, $, Via Converi 


degli ambiti su i; 
onorarmi d'ima visita ai Ma; 
stante listino delle qualità che 
da non temere concorrenza. 

Fiducicso di essere faverito 
mi professo con stima 


Tariffa dei Prezzi 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfalla, dato il numero 


LO vino straveechio, Bot: su) 
da L. 2 e 2.50. BAROLO, 
Mirafiore 1891, Bott. L.2. 
Vendita esclusiva in Roma, 
Via Due Macolli n, 52. 


I Saponi 


premiato Sta- 
nio B. Torii 


Per lampade a « Carcel » (Specialità) : : 1 ; 1 3 1°° 


arnesi inerenti alla toletta. pe ISS LISa USA 
Toscani È 2, 2,50 


Abbonamenti mensili a prezzi 
ridotti. 


o, per persmadersene, 
0, 0 laggera il sotte- 
sì venderanno, a prezzi 


degli ordini della S. V., 
Egxesto Troccur, 


Servizio Telefonico delle Sociotà Romana e Cooperatira. 


or ————@—@—@€<é@ 
Nuovo Albergo-Ristorant 


GRAN SASSO D'IT 
FRATELLI BUCCI, via delle Coppelle, 15-15; 
nei locali che in sntecedenza era Albergo del 


artoc- 
gioni e Becchini, Via Due 
Macelli, 52, Roma. 


CAFFÉ e GELATERIA 


Raffaele Guardabassi, Corso 


Fa 
| 


è o [ x rt 
: my die medici clio da [eva Se ito, spet to | Vino da dessert to ott no ordicazioni ser Salice |qnindin posizione centralismo a pochi pi ®© BI 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- toletta e per Invauderia, soto fsuperiore (Albano) > 750 185 | Crsepsso’,°'S300 + Lu 3 1,- | no ordinazioni gotta nato, dalla Camera dei deputati © dsl Pantheon, sp 
> Sa i migliori ed i più econo-fit. Castelgandolfo)» ‘9,— 1,50 | Alestico 2170 132 Assortimento di gelati c'di | Camere da L. 1,50, 2,00 e pi Pesio die 
bonati, può fare una estesissima ed eco- di altri prodotsi congo-fid (Grttaferata) > 12 | ioccato di Simona > _ 15 granite. — Teletanon i © di gio L- 6,00, 6,00 © più. Pansione solo 7i82, sr 
î ni Ù : i. ensili. — Pranzi a prezzo 
nomica reclame. IT commercio: [A IpliC to. 45, 6,8, #0! rima di Came) 50 ito — |uite le ore — Salone per ltra 100 persons — 1° 
PUESrI Si 5 Aceto di puro Vino al quartarolo L. S Î, 
A richiesta si spediscono preventivi. MI |SALONE Ntre RIA pi rigi Ph 0 Antico Ambulatorio Europa É 
E nia Caso, 91. — Sertizio inap [Estr fatato (@ crm Sale Same ©... , 1, 1!39 Fiaso|diretto da specialisti rer ma- MON 
ortvere all'Amministrazione del NFam- BB puctabile: Divofentate SIP frrtra fino del'Mroiene 0, Ola Seti 21003 150 Sao artio meu'iche o chirurgiche. 
falla Roma. tidiana dei rasoi, penneli e f Finissimo di vario provenienze‘ (11/17 > 120 g°0|Consulto gratis dalle ore 11 


ant. alle 1 pom., dalle 4-5 
alle 89 pom ‘ya Merulana, 
N. 203 (ingresso liservatis= 
simo, 2 9) ROMA, 


Aquistansi alto Pres 


Banco San Nicola a Cesarini, £° 5. 


ani festa dello Statuto, 
pon si pubblica i! giornale 


soma - 6 Giugno 1896 


et ADI 
È UN BENE 0 È UN MALE? 


risssumiamo la quistione. E° un bene o 
ian male che il Pontefice abbia interposto 
| ‘Finde autorità religiosa che gode presso 
ille nazioni, anche barbare, a pro dei 


#4; prigionieri? Per quanto alcuni ne ab- 


o certo molta voglia, nessuno ha osato 
14 di dire che l'intervento del Pontefice, 
trigtamente considerato, sia stato un male. 
un bene 0 è un male, relativamente 
"tando politico italiano, che questa grande 
è o sia intervenuta? Alcuni si sforzano 
iti a dire e provare che sia stato un 


Zi ma anche essi involontariamente sen- 


feo con tutti gli altri che é stato invece 
Zi tene, un gran bene. Come nelle grandi 
Fenture comuni cessano, 0 almeno si miti- 
guo i palumori procsisioati fra le persone 


iani i quali per dissidii diversi, si conside- 
nano come avversarii, ha vibrato all'uni- 
{ama nel dolore. Ora, e lo notava opportu- 
tinente un giornale clericale l’altro giorne, 
Lane XNI è un cittadino italiano. L'Italia, 
asehe nelle sue controversie temporali col 
iticano, non lo ha maî dimenticato, e se 
atteggiamento del mondo clericale lo avesse 
2550, certe forme di ostilità sarebbero 
Fate da un pezzo. E' venuta la sventura, 
e una mano augusta generosamente è stata 
ria allItalia per lenire e consolare i suoi 
olor. 
Dove è il male? Nessuna nazione può 


rinpiaogere di veder avviarsi gli animi alla 
Î ssono che guada- 


pace; le istituzioni non 
gnare da qualsiasi miglioramento di ra 


reti fra lo Stato e la Chiesa. Noi non dob- 


izmo in questa circostanza che riconoscere 
doverosamente in Leone XII non solo ll 
sentimento altissimo di carità cristiana e 


anche di nobile solidarietà nazionale, ‘ma 


anche il tatto supremo con cui questa ca- 


rità e questo patriottismo sono stati mani- 


Testati. 
Ma ammettiamo pure un momento che 
lintervento del Pontefice sia stato un male. 
Chi è che più insiste nel definirlo un male? 
Chi è che se ne scandalizza di più ? 
Quella parte politica che voleva la guerra 
a fondo, e che avendola voluta a qualun- 
que costo ha la responsabilità diretta e în- 
diretta di Amba Alagi, di Makallè o di Abba 
Carima, e che sperava nel prolungamento 
delia prigionia dei soldati italiani di trovar 
ema per suscitare un nuovo intendio di 
MM) Orbene, se questo intervento fosse un 
male, esso non potrebbe servire che ad ac- 
trecere il passivo dello responsabilità di 
tai quella parte politica è sempre dobitrice 
al peso. 

Vogliono dir questo i declamatori è No? 
Allora dovrebbero aver l’amabilità di dimo- 
stare che Amba Alagi, Makallè e Abba 

la non sono avvenute sotto il Mini- 
stero Crispi, 

Ma finchè non riescono a'Sconvolgere an- 
tia le date del triste calendario africano, 
tai non possono sfuggire al dilemma: o 
tun bene ed è inutile brontolare, o è un 
Rule e va messo in conto con gli altri di- 
futri d'una politica pazza e malaugurata. 

N si provino a ritorcere il dilemma, per- 
tè s essi lo vogliono, tutti quelli che ra- 

10 in Italia saranno anche pronti a 

Birre re che l'unico effetto benefico della 
Ssuigliata politica coloniale è precisamente 
Ss che li fa tanto arrabbiare. 

H FANFULLA. 


SE E 
LA MASSONERIA 


Ta egregio amico c'indirizza le seguenti con= 
ni sulla questione della Massoneria, 

fi discussa in questi giorni. Noi, per quanto 
lenti in molti punti dal nostro amico, 
hiamo volentieri l'articolo, perché cre 

dano che la grande utilità e il gran merito di 
"tt solerato questa questione, sia appunto 


IRA 


sal al 
Rigi alle associazioni di far conostere 1 
"Si n) cp i nomi ca loro ascritti. 

- i comprendono, della Mas 
eng La Massoneria vive, in Italia, d al- 
io ippone vivere in segreto. Vietatele 
AngETtO, e diventerà una specie di costi- 
ho noie a rovescio, perderà quel profumo 
colonna Cara a tanta gente; il tempio, la 

Nua spezzata, i pugnali, i triangoli, i 
non avranno più seduzione alcuna. 


sapessi, 
tanto di guadagnato, dite bene; ma 
SA Buadagnato tutto quello che v'im- 


guadagnare? Vediamo. 
Ila nostra Massoneria, i torti più 
due. Essa non ha mutato sè me- 


I torti del 
Ti, sono 


tedos, 
Sie Dichiara 
Pars copi umani 


£—_—_—tr_ 


i una stessa famiglia, così dopo i disastri 
fila politica africana il cuore degli Ita- 


fatti, cosa più propriamente umanitaria che 


il buon governo dello Stato; © nella politica 


ci sono fiai che non si possono sopprimere 


senza il consenso e la cooperazione di tutti 


gli uomini di cuore. 

Ma la Massoneria italiana, sorta e vis- 
suta a lungo in un tempo în cui non pote- 
vano appartenerle che spiriti ribelli 
servò il suo carattere di ribelle, nel’senso, 
almeno, che non rimase aperta, con preva- 
lenza, che ad una corrente politica: la cor- 
rente radicale, Potrete citare nomi di sicuri 
monarchici, perfino di ministri della Monar- 
chia, di presidenti delle nostre grandi as- 
semblee, o chele appartennero; ma se rian= 
date un po' il passato di queste epregio 
persone, vedrete pure che esse professa- 
vano opinioni allora credute avanzatissime. 
Insomma, non soltanto la nostra Massoneria 
ha un carattere politico in senso ristretto, 
ma ha un carattere politico quasi esclusiva. 
mente radicale. Il suo nuovo Grand'Oriente 
non l'ha pescato fra i repubblicani ? 

_C'è il secondo torto. La nostra Massone 
ria è antireligiosa; almeno, il grosso pub- 
blico ha per articolo di fede che sia anti» 
religiosa, mentre, veramente, non si professa 
che anticlericale. I cattolici non sono i più 
fieri avversari della Massoneria se non ap- 
punto perchè vedono nella Massoneria la 
più fiera avversaria del cattolicismo. E’ un 
fatto; qualcuno potrà non trovarlo ragio- 
nevole; ma nessuno vorrà negare che un 
fatto sia. Forse il maggior numero di ne- 
mici e la maggior forza di inimicizie la Mas- 
soneria va trovandoli per la sua, vera o 
supposta, necessaria antireligiosità. Tutti gli 
altrì malanni e vizi e crimini suoi vengono 
considerati come frutto inevitabile di questa 
irreligiosità. 

Ma si aggiunge dell'altro. La Massoneria 
non è in fondo — sì dice - che una vasta 
associazione di mutua assistenza, oltre che 
a beneficio delle idee radi 
antireligioso, degl' interessi particolari 
loro che le ap fono. Un massone depu- 
tato ha l'obbligo di adoperarsi con tutte le 
forze affinchè per il a fratello » si faccia 
quello che il « fratello » domanda, o non si 
fascia quello che non si potrebbe fare senza 
suo danno”; in massono ministro non può 
esimersì da obblighi dello stesso genere, © 
così il suo fare e il suo non fare son tanto 
più pericolosi quanto maggiore è la somma 

i potere politico di cui dispone. Il grosso 
pubblico finisce coll’immaginare che in certi 
momenti tutto il sistema delle nostre leggi, 
tutta la macchina dello Stato siano alla di 
pendenza della Massoneria, che può oppri- 
mere i giusti, salvare i reprobi è mostrare 
la suaSforza in una catenaimmensa di dis- 
volerie, 

E si colpisca pure la Massoneria, ma, ba- 
diamo: se renderemo - e fino a qual punto? - 
impostibile il segreto in cui si nasconde, 
impediremo proprio tuttii mali,i più gravi, 
che le andiamo imputando ? Se le golpe più 
gravi della Massorieria stànno nell'aver essa 
costituito una rete in permanenza di racco- 
mandazioni, di intrighi, di pressioni, quanti 
milioni ha mai l'Italia che non si raccol. 
gono in logge, che non obbediscono a n 
sun Grande Oriente! Che cosa sono quei 
deputati che affollano le anticamere dei m: 
nistri e dei sottosegretari di Stato pér pia- 
tire a vantaggio d'una o d'altra person: 
d'uno o d'altro interesse! Che cosa sono 
tutti coloro che seppelliscono le scrivanie 
dei ministri, dei sottosegretari di Stato sotto 
valanghe di memoriali, di petizioni, di let- 
tere, di biglietti ! a 

Se la Massoneria è veramente quella in 
cui la fanno consistere, un po' di pus mas- 
sonico l'abbiamo tutti nel sangue. Pochi vi 
hanno fra noi quali i non credano chesi può 
domandare una cosa anche ingiusta, o pon 
pensino che anche la cosa giusta non siot- 
terrebbe senza correre vie traverse, senza 
mezzi che, insomma, bisogna chiamare in- 
giusti. E se fra noi, pur troppo, non è molto 
forte lo spirito di associazione ferò e pro- 
prio, quello con dui altrove si arriva a tante 
cose grandi, è facilissimo lo spirito dell'in- 
trigo fra quattro o cinque, fra otto o dieci, 
fra venti o trenta destinato a raggiungere il 
piccolo fine momentaneo, a commettere la 
piccola soperchieria, ad attuare il piccolo in- 
ganno, e così via. Raggruppate questi ele- 
menti, fate che operino insieme su di una 
scala più vasta, e che cosa ne avete? 

‘Se la nostra Massoneria è cattiva, abbia- 
mo una cattiva Massoneria perchè nel no- 
stro carattere, nel nostro spirito, nelle nostre 
abitudini c'è questa lue. Tanti fra nei non 
Sonsano a farsi strada nel mondo colle loro 
braccia, e immaginano che ci sia chi l'ape 

7 loro; non poriano contributo alcuno di 

za alla compagnia cui s'ascrivono, ma le 

Î ascrivono, per potere un giorno esser 
ni srivono, per poor, wa gio, est 
trona. Il guaio è che credano ciò possibile 
anche quando non è possibile, e che fini 
Scono molte volte col supporre ottenuto dalle 
faccomandazioni e dall’intrigo anche quello 
în cui nè raccomandazione nè intrigo en- 
tano © concludano col radicare nel proprio 
cervello l'idea di uno Stato, di un Governo, 
di una società, insomma, in cui nulla si com- 

o di giusto alla luce del solo, e molte cose 
Tigiuste sì possono raggiungere « nell'om- 

I silenzio ». Ù 
bra ene‘ Nensiero dell'onorevole Rudinì 
quando si espresse, come, tutti sanno, in 
proposito delle associazioni segrete, non è 
Stato, forse, precisamente quello che "onor 
revole Cerruti mostrò di supporre. Nessi 
potrà impedire che - dentro ai confini se- 
Ft ie cage — un'associazione o 
senso radicale e in senso Soa pass 

uuesto lato la Massoneria E 
dil'né mono pericolosa aperta di quello che 
fu od è segrgia, Ma la mira a cui 


ribelli, con- 
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l'onorevole presidente del n é piut- 
tosto una mira di educazione civile. Con l’ob- 
Bligo nelle associazioni di denunziare i loro 
ascritti, si può incominciare a correggere 
quel vizio gravo a cui s'accgnnava prima, e 
li cui è venuto tanto perti ento al ca- 
Tatero italiano. 
segreto è ciò che più; contrasta coll'e- 
ducazione del pi responsabilità, 
e il sentimento di responsabilità è la molla 
più forte nel meccanismo della vita poli 
tica di un paese. Colla | che l'onore- 
vole Rudinì ha promesso, l'onorevole Cer- 
ruti pensa che sarà uccisa la Massoneria. 
Può essere, ma non scompariranno i mas- 
soni; si continuerà, e chi sa per quanto, a 
far della Massoneria în ordine sparso, alla 
spicciolata; ma intanto sarà posto un buon 
germe per l'educazione civile di alcuno 
classi della nostra società. Fra il cittadino 
e la legge, dev'essere tutt'aria e tutto sole. 


Xx. 


= _—,___—__ 
Processo Baratieri 


«Massaua, 6. — Ieri è cominciato il dibat- 
timento del processo Baratieri. 

Letto l’atto di accusa, la difesa ha svilup- 
pato sei eccezioni di nullità dell'istruttoria. 

L'accusa però ha dimostrato inesistenti le 
nullità eccepite © ha chiesto il rigetto. 

Dopo ciò il generale Baratieri ha ritirate 
tutte le eccezioni proposte. 

E' seguito subito un secondo incidente. 
L'accusa sì è opposta a che sia udito il ge- 
nerale Baldissera come teste a difesa, e ne 
ha accennate le ragioni. 

Dopo avere ascoltati i motivi in contrario 
della difesa, il tribunale ha deliberato non 
doversi udire il generale Baldissera. 

Esauriti tali incidenti, è stata letta la re- 
luni, andel comando superiore sul combat- 


4 fig, «0 del 1° marzo e lo stato di servizio 


del’generale Baratieri, che ha poi comin- 
ciato ad esporre minutamente tutta la sua 
condotta durante la campagna ed a far pre- 
senti î motivi che lo indussero ad effettuare 
il movimento offensivo verso Adua. Comin- 
ciò pure la descrizione della battaglia, ma 
attesa la sua stanchezza l'ulionza fu rin- 
viata a stamani. 


forno PER friorno 


‘atto di nascita di Ernesto Rossi. 
« A di 27 marzo 1827, — Ernesto Giovanni 
Fortunato del signor Giuseppe, del signor An- 
dres Rossi e della signora Teresa del fu Gae- 
tano Tellini coniugi, nacque il dì 27 del me 
dimarzo dell’anno milleottocentoventisette (1827) 
alle‘ote (10) di sera; fa compare il signor 
Gio. Batta Banti di Livorno. 
Eà in fede — Sac. Angiolo Giusti. » 
Questa fede di nascita è tolta dsl Libro dei 
Battezzati nella cattedrale diLivorno, anno 132: 
carta 220. 


* 
La cometa di Brooke. 
Gli astronomi aspettano con grande ansistà 

l'imminente risorpo della cometa di Brooks, la 

quale, sesosdo Te ultima osservazioni del pro- 
fessore Bsuschinger, tal 1° giugno 1896 si tro- 
vava 334 gradi, 49 mint e 15 secoudi dalla 

linea d’ascensione, 19 gradi di declinazione mi 

ridionale e sorge all’! e 30 qninuti ant. La co- 

meta si avvicina sempre più alla terra ed al 

sole, © fra poco diventerà uno dei più interes- 
santi oggetti di osservazione cosmica. 

“luesta cometa-è: periodica, e dal 1839 fa il 

giro intorno al sole in sette anni e venti 

te giorni. L'interesse, con cui gli astronomi 

‘ono la sua apparizione è giustificato dal 

<r0 214 agosto 1389 successe nell'interno 

della cometa una grande catastrofe. In quel 

giorno la cometa si spezzò in quattro parti, e 

l'avvenimento fu osservato da prima dall'os- 

sarvatorio di Lick in California, e poscia veri- 
ficato dall’osservatorio viennese. Questa volta 

il grande interesse sarà concentrato sui pezzi 

che nell'agosto 1889 si staccarono dalla co- 

meta originaria. Comparirà essa sola, o sarà 

seguita dalle altre comete, che chiameremo 6- 

glie? La questione tanto importante per gli a- 

sttonomi sarà tra breve sciolta. 


* 

La catastrofe di Rodyaski. 

La catastrofe di Rodyaski ha superato tutte 
le catastrofi simili che la storia da due secoli 
ricordi: anche la più terribile quella di una fe- 
ata religiosa a Santiago del Chili. Infatti si risi 
‘corda che al matrimonio del delfino, 

il 46 maggio 1770, il numero dei parigini uc: 

i “n vedere il fuoco d'artificio, non su- 
perei-uctinto. Al ballò dato in onore di Na- 
poleone I © dell'imperatrice Maria Luisa, nel 
7810, dal principe di Schwarzenberg, scoppiò 
un-incendio che uccise molte persone. Parecchi 
berlinesi furono schiacciati nel 1823, nella riti- 
rata con lé fiaccole in onore di Re Federico 
Guglielmo NI e della sua giovane moglie Eli- 
sabetta di Baviera. Nell'incontro dei tre impe- 
fatori a Berlino, 1872, anche in una ritirata con 
le fisccole, morirono trenta persone. Nel di- 
combre. 1863, a Santiago nel Chili, 1800 per- 
Sone furono bruciate nella chie@n della Com- 
panie, nella quale era scoppiato un incendio, 
per i cadaveri che ostruivano lo porte. 

* 


cità. 
E littviolata bostoniano, dottor Wiliam W. 
Jacques, da molti anni addetto alla lt 
Je Company », annunci 
a “She ridurrebbe d'asssi il costo dell 
Correnti elettriche, nel senso chela produzione 
della elettricità per mezzo del calore svilup- 
dal carbone, che era dal? al 6 per cento 
* Gella efficienza totale del combustibile, sarebbe 


it) 


NUM. 156 
PUBBLICITÀ" 


li annvunzi e le inserzioni sul Fanfulla di rico- 
vono In ema esclusivamente presso l' Amminé 


portata all'82 per 100, con un nuovo metodo 
di combustione consistente nella immersione 
del carbone in ua recipiente di soda caustica 
attraversato da un getto d’aria forzato dal fondo 
del recipiente stesso per via di un tubo di 
ferro e di un sistema di fîli conduttori che, 
concentrati sul carbone, produrrebbero una forte 
corrente elettrice risultante dalla reazione fra il 
carbone în combustione © l'ossigeno dell'aria 


esterna. 
* 
Le Riviste. 


Sommario del fascicolo XI (1° giugno 96) 
della Nuova Antologia: 

Il Tiepolo, Corrado Ricci — Il Sudao, E. Ca- 
tellani — Il lusso d'Isabella d'Este marchesa 
di Mantova. — L Il guardaroba d'Isabella di 
Este, A. Luzio - Rodolfo Renier — Lettera- 
tura rusticana, Paolo Lioy — La nube- Rac- 
conto. — (Continua), Orazio Grandi — Lo « Spi- 
rito nuovo », D. Cortesi — Il Kalewala. -I-VI. 
E. @. Boner — Variotà, Lucio Mariani — 
Notizia letteraria, Francesco Bertolini — Ras- 
segna politica, X. — Bollettino bibliografico — 
Notizie di letteratura, scienza ed arte — Cro- 
naca finanziaria della quindicina — Annunzi di 
recenti pubblicazioni. 


* 

Per finire. 

Gli agenti hanno condotto alla sezione un 
ubriaco che bastonava furiosamente la sua por- 
tinaia. 

‘Quando l'abiibatura gli è passata, il briga- 
diere lo interroga: 

— Perchè bastonavate così crudelmente la 
vostra disgraziata portinais? 

— Come? La mia portinais? Non era dunque 


mia moglioî! i 
N. Nanni. 
E ego 


1 “ Libri Verdi ,, 


alla Camera dei Comuni 


Londra, 6. — Labouchère domanda l’ag- 
giornamento della Camera per discutere una 
questione importante che, cioè, il Governo db- 
bia riservato comunicazioni avute col Governo 
italiano e con Lord Cromer, relativamente ad 
affari riguardanti operazioni militari. Confuta le 
asserzioni del Governo inglese sugli scopi di- 
chiarati della spedizione del Sudan. 

Cita i Libri Verdi in appoggio dell’asser- 
zione, che la spedizione sul Nilo non fu intra- 
presa a vantaggio dell'Egitto. 

L'oratore chiede la presentazione dei dispacci 
che dimostrano ciò che avvenne fra Lord Si 
lisbury e l'ambasciatore italiano generale Fer- 
rero, 6 fra l'ambasciatore a Roma Sir F. Claro 
Ford e il Ministero italiano, ed anche tutto ciò 
che traspira sia avvenuto fra il Governo i: 
Biese e Lord Cromer. Il Governo italiano ba 


“pubblicato varii Libri Verdi. L'onorevole Cri- 


spi ha pubblicato un Libro Verde contenente 
dispacci adulterati, e quando è caduto dal po- 
tere, l'onorevole Di Rudini ha pubblicato un 
secondo Libro. Verde per essere posto a con- 
fronto con quello dell'onorevole Crispi.E' duro 
che dispacci comtnicati al Parlamento italiano 
sieno rifiutati al Parlamento inglese. Convi 
credere che i dispacci pubblicati nei Libri 
Verdi sieno importanti e dimostrino le ragioni 
per le quali fu intrapresa la spedizione nel 
Sudan. ; 

Tl presidente interrompe l’oratofe e dice che 
simili questioni non possono essere discusse in 
questa occasione. 

Labouchére soggiunge che aesidera sapere: 
se Lord Cromer abbia raccomandato 0 no In 
spedizione nel Sadan, se abbia raccomandato 
che questa si facesse subito; se il Governo 
seppe che l'imperatore tedesco, per mantenere 
la triplice alleanza, desiderò che l'Inghilterra 
assistesse l'Italia, e, se;quando gli Italiani de- 
sideravano di ritirarsi da Cassala, l'Inghilterra 
abbia protestato contro questo desiderio. 

Il sottosegretario di Stato per gli affari e- 
sterì, Curzon, si lagna che Labouchére non ab- 
bia dato avviso preventivo di presentare la sun 
mozione ora annunziata. E° impossibile di co 
musicare alla Camera dispacci riferentisi ad 
operazioni militari, che continuano ancora ed 
implicano comunicazioni con più di una potenza 
europea interessata. Si afferma che le comu- 
Ricazioni, che abbiamo riservate, abbianoavuto 
luogo fra Lord Salisbury ed il Governo italiano. 
La maggior parte di queste comunicazioni fu- 
rono fatte verbalmente. a 

‘Quanto alla lettera diretta a ras Mangascià, 
essa non fu sottoposta alla revisione del Go- 
terno italiano, come pretende Labonchére, il 
‘quale non avrebbe fatto una simile asserzione, 

le avesse meglio conosciuto ciò che è avre 
Auto, Ma non è mio dovere spiegare le circo- 
stanze, nelle quati lord Salisbury fece tale co- 

Lunicazione. ; 
"Quanto alle comunicazioni fra lord Salisbury 
@ l'ambasciatore italiano non siamo - soggiunge 
Curzon - responsabili dei dispacci diretti da 
tn ambasciatore al suo Governo. L'ambascia- 
tore non ci consultò ed i dispacci furono pub- 
blicati a Roma senza esserci previamente sot- 
toRost: mazione, creata dalla crisi politica eo- 
pravvenuta în Italia, spiega la cosa ed il pro- 
Pedimento eccezionale, ma non impone al Go- 
Terno ingiese la responsabilità per l'espressione 
delle proprie vedute fatte dall'ambasciatore ita- 

10. È 
Lane: tronde il risultato di questa corrispon- 
denza è, che sbbiamo fatti certi passi nell'in- 
teresse della sicurezza della frontiera egiziana 
© questi ebbero il vantaggio addizionale di es- 
Ser fatti nell'epoca in cui gli italiani erano vi- 
Yamente attaccati a Cassala e quando la caduta 
di Cassala avrebbe enormemente aumentato Îl 
pericolo per l'Egitto e per la Valle del Nilo. 

‘Sir W. Harcourt si lagna per_il rifiuto del 
Governo inglese di dare informazioni in propo- 

sito. Per ciò che concerne le comunicazioni 


strazione del giornale via dell’ ml; 


verbali che hanno avute luogo fra lord Sali» 
la Camera ha 


derio di dare una nuova fuatiera all'Egitto è 
completamente infondata. La spedizione fu ispi- 
rata, invece, dalla situazione degli Italiani. 

Il ministro Balfour risponde che è scorretto 
ed assolutamente inesatto il supporre, come fa 
Hareourt, che il Goverao inglese abi 
un’ampia corrispondenza con Governi esteri 
spiegante i motivi-della spedizione nel Sudan. 

Non esiste alcuna corrispondenza con Go- 
verni esteri prima che fossero cominciate le 
operazioni militari nel Sudan. La 
denza cominciò dopo la decisione presa dì a- 
vanzare su Dongola. Vi fu una corris 
coll’Italia che formerà senza dubbio oggetto di 
un Blue Book. Sir W. Harcourt — soggiunge 
Balfour - sembra cercar sempre di provare 
che la spedizione non si riferisca agli interessi 
egiziani, ma sia basata soltanto su riguardi agli 
interessi europei in generale, ed italiani in par- 
ticolare. Abbiamo dichiarato nettamente che la 
battaglia di Adua © l'assedio di Cassala fu- 
rono circostanze che pesarono sul Governo per 
determinare l'epoca della spedizione. Il mo- 
mento scelto per avanzare lo fu nell'interesse 
degli Italiani, ma l'avanzata sulia via di Don- 
gola fu resa necessaria dal solo interesse degli 
Egiziani. Se anche gli Italiani non fossero m 
andati în Africa, la marcia su Dongola sarebbe 
stata intrapresa prima 0 poi. La nostra poli 
tica fu nettamente spiegata, e nessuna corri 
spondenza può chiarirla di più. Si cita l’esem- 
pio del Governo italiano che ha pubblicato que- 
sti documenti, ma ciò che ha fatto Îl Governo 
italiano, lo ha fatto in una circostanza eccezio- 
nale, e piuttosto accidentale che senza dubbio 
trova ragione nelle circostanze speciali in cui 
si è trovata l’amministrazione italiana. Ma è 
assolutamente certo che nessuna comunica— 
zione confidenziale può farsi fra potenze eu- 
ropee, se non è mantenuta la maggior discre- 
zione. 

Dalziel chiede se il Governo neghi il rap- 
porto sulla conversazione avrenuta tra l'am- 
basciatore d’Italia, generale Ferrero e Lord 
Salisbury, contenuto nel Libro Verde. 

Balfour risponde: Noi non ne abbiamo mai 
ammessa l'esattezza. 

Delziel replica; Debbo intendere che Balfour 
nega che sia esatto? 

Balfour risponde: Non è mia attribuzione il 
contraddire la dichiarazione dell'ambasciatore; 
ma certa:nente non ammetto l'esattezza di quello 
dichiarazioni 

La mozione Labouchère è infine respinta 
senza scrutinio. 


Motivi d’opposizione 


Dopo la prova e la controprova, dopo i 
126 voti di maggioranza di ieri l’altro, i 
giornali della opposizione lasciano, per il 
momento, da parte l'onorevole Di Rudinì. 
Veramente ce l'hanno con lui più che con 
ogni altro dei ministri: ma, poichè il pre- 
sidente del Consiglio e ministro dell'interno 
ha ottenuto, durante la discussione del suo 
bilancio, un successo e un voto, la impor- 
tanza dei quali è troppo evidente, l'abilità 
polemica degli avversari più accaniti con- 
siste nel tacere, trascurare, sorvolare in- 
tanto su luî, volgendosi invece contro i col- 
leghi, che gli stanno a fianco. 

‘Motivi d'opposizione sono, in questo mo- 
mento, i provvedimenti militari al Senato e 
quella famosissima « indignazione inglese », 
che - pare impossibile! esiste soltanto 
sopra una mezza dozzina di giornali... ita- 
liani. Tocca dunque al senatore e generale 
Ricotti, ministro della guerra, ed al duca 
Caetani di Sermoneta, ministro degli esteri, 
l'onore di una serie di attacchi, la ingiu- 
stizia dei quali è subito svelata dalla loro 
violenza e dalla loro sgarberia; poichè gli 
scrittori della nuova maniera suppliscono 
con la torturata fosforescenza dello stile e 
con l'artistica insolenza delle frasi alle buone 
e serie ioni, che non riescono Papato 

Non tutti, ma un paio appena i 
scrittori toralscono ‘articoli, che, di 
le immaginazioni un po' torpide, fanno, in 
un certo modo, l'ufficio delle piccanti mo- 
starde di senapa; le quali, stuzzicando l’ap- 
petito, riescono a far passare cibi altrimenti 
insipidi o ripugnanti. 

Le aberrazioni anche artistiche del gusto 
son tante, che nessuno ha il diritto di me- 
ravigliarsi scorgendo, nella grande trattoria 
della politica, qualche pensionario disposto 
solo 2 gustare i sottaceti e le salse, senza 
punto curarsi dei cibi sostanziosi. 

X 

Scrivendo contro il generale Ricotti - il 
quale ha chiesto al Senato, una. brevo s0- 
spensione nel dibattito decreti-leggi 
militari, riserbandosi di far sapere o 
domani quali fra le sue per l'ordi- 
namento dell'esercito egli intenda, mante- 
nere e li altre rimane a più i — 
i cre e doni ‘opposizione laceciztia van 
vera l'accusa che le riforme son dirette non 
a riordinare, ma a sconvolgere l’esercit 
Eppure, fu l'onorevole generale Ricatti il 
principale creatore dei nostri organamenti 
militari, dei nostri piani di mobilitazione 
la cui integrità ora gli 0] 
difendere, senza rico: 

Yavevano recato 0 tentato di recare 
cedenti ministri della guerra, cari 

cuore, e specialmente l'onorevole Mocenpi, 
alle cui disastrose iniziative si tenta ora di 
porre riparo. 


generosità del nostro Re il 14 marzo 1896 Parola er 


Perfino la Tribuna « non può — e sa il Il millenario ungherese. Comune la cointerssenza non più del 7, ma | ha perfico tolta l'aureola della vittima, sarebbe — Denomino città de la Toson, 
cielo se lo desidererebbe! —negare che tec- | Vienna, 6. — Il corpo diplomatico parte | del 9 per cento sull'ntroito lordo di ciascuna | errore esizialo a colpa patriottica. Per essa comune che è fra Mantora 5g, 
nicamente il generale Ricotti portò nel rior- | oggi per Budapest, onde prendere parte alle | jinea di tramwsy, dal giorno dell'esercizio col | prolungherebbe lo stato anormale, nel quale oppur fra Domodossola è 0ax. 
dinamento dell'esercito concetti che, dopo | feste della traslazione, che avrà luogo lunedì, | sistema di trazione meccanica, compresa fin da | da troppo tempo si trova il IV collegio di 0 porto fra Catto: 
il 1866, parve e forse erano nuovi »; Ma, | della corona di Santo Stefano nel palazzo del | ora la linea piazza San Silvestro-ferrovia, già | Roma di mancare del suo diretto e legittimo e io disto circa 20 mig 
dice che e se per quei concetti acquistò | parlamento. ia esercizio, è quanto sl secondo, nel senso | rappresentante in Parlamento ® si aprirebbe È doi 
nome © simpatie », d'allora în poi non se- che la durata delle concessioni per l'esercizio | l'adito a nuova e più aspra lotta. "nf 


ì più il movimento di progresso operatosi Repubbliche americane. è abbia una data | Accorrete dunquo domani numerosi alle ume | —— Rif mie Sri gico, 
guì pi progri pi delle sole linee dei tramwayi Br gen SOA n Ù AFRIG A paid 
— Api 


negli altri eserciti. Di questa gratuita asser- Montevideo, 6. — Il Governo si propone | unica, e cioè il 31 agosto 1920, che è quella 


zione può sorridere l'illustre generale, come | gi vietare l'importaziage dei vini artificiali. stabilita per îl trarà a trazione meccanica San Wiie Giticana: 
ne ridono tutti coloro che si tengono al | Valparaiso, 6. —I partigiani di Reyer at- | Silvestro-ferrovia. Ieri il Papa ricevette in separata udienza | Il seppallimentb del morti 
corrente delle grandi trasformazioni 0rg2-'| saccarono il club Arrazaris. La polizia inter- | « Siccome poi dal coordinamento delle nuo o O ENO a pestolica l'io funebre — Il t — la 
niche negli eserciti europei. Proprio ieri l8 | venne. Vi sono, parecchi feriti. lindo risulterai la necessità di apportare alcune | monsigaor Raclens, vi Cie enente Lori, 
Commissione del Reichstag ha approvato il eg oe eo Vince risulterà la necersit di erito, così ain- | Congo (Africa centrale), e îì misi Massaua, 5. — Il (nente cola 
progetto che trasforma i 173 mezzi batta- Transvaal, ita il Consiglio a lasciar facoltà alla Giunta aa biglietto della Segreteria di Stato sono | Mondi ha telegrafato dal campo di 
glioni germanici in 80 battaglioni intericoi | petoria, 6. — La decisione circa i pri- | di modificare gli uni e le aitre, ispirandosi per | i Coral avvoenti cossatoriali l'avvocato | B!2 di Adua che nel. giorno 2 fur è 
guali si costituiranno quarania, reggimenti | gioneri è stota aggiornata a gioredì. gli orari el estcstto di usa maggiore esten- | stati 2ominnti avvocati conciatoriai l'arvocsto | pelliti altri 443 soldati italiani 0 10 
non è questa l'applicazione del principio | ————— "e | sione di servizio e procurando di far sentire al | EUIPO Fi di Gesù, dell'ordine dei Carmelitani | 8°N! 


medesimo dell'onorevole Ricotti, il quale Domani sul colle Rajo sarà cele 


à 5 ubblico il vantaggio di ua ribasso coi frazio- a È E 
vuol scemare di numero le unità minori, Parlamenti esteri LEN scala, 4 tato nozninato consuliore della S.Con- | messa in suifragio dei caduti De “" 
aumentando però la loro forza effettiva? cala ; he il consi- | 8"egszione dei veni ù il tenente colonnello Arimondi 
Non par dunque che il nostro ministro della | Commissione del bilancio del Reichstag. | \Perd_ bisogna acsiUnAeT cdi nonin: 1l cardinate Capecelatro Mareb. CONI 
guerra sia rimasto indietro ditanti anni, se | Ierlino, 5. — La Commissione delbilancio | &'lòre Sode: ani e ‘maggiore di | hs fatto ritorno da Napoli, ieri. Tutto procede in modo soddisfaceaa 


proprio oggi si applicano nel poderoso e- | del Reichstag ha approvato il progetto che 
sercito di Germania le conseguenze dei | trasforma i 173 quarti mezzi battaglioni creati 
principii che egli ha enunciato tre mesi ad- | dalla legge militare del 1892 in 80 battaglioni 
dietro, tornando a dirigere quella ammini- | interi, coi quali si costituiranno quaranta nuovi 
strazione dell'esercito, che a lui deve tanto. | reggimenti. 

Smettiamola dunque questa storiella da | La Commissione respinse poscia una mozione 
ese Se cioè Tonorevole Richter, chiedente che il servizio biennale sia 

icotti, anzichè riordinarlo, vuol disorga- | fissato per legge. Soltanto sei commissari vo- pe del 9. È i que 
Ste O canone le N00. | tetano La Arto di le ezioce Giunta fino a un introito. complessivo di | Reduci d'Afica. dA 
posto che egli ha presentato debbono essero | ‘ Richter interrogò il ministro della guerra, | lire 1,500,000, elevando al 15 la percentualo | In Campidoglio distribuzione delle medaglie 


i tissimi che | intervenuto in seno alla ione, sulla pub- | per gli introiti maggiori. _ ; al valor civile. u 
piutite dal generali competcotiaimi, che | intervento ta peo all Commiesine ela pob | FEEL Foo dadi ie vario sento Lib, | "lieti pttici endnono lle urne per i Rimpatro. 


= = a i a N 5 jchetti, il sindace , Santucci. ballottaggio Odescalchi-De Felice. Massaua, 6. — Col piroscafo Arching, 

ritoccate; ma, senz'essere tecnici, si intuisce | contro i militari. Il ministro gli rispose rife- | Persichetti, il sindaco, Gazzani, i ottagi casa È cato PA 

che appunto l'uomo più competente 2 pro- | sendosi allo dichiarazioni già fatte in proposito | Veraldi presentò a nome dei compagni un | "Ale 9 di sera girandola. _. A ue ea ipaiiaze È segment 
rzionare i nostri ordinamenti militari con | al Reichstag il 18 maggio scorso dai cancel- | ordine del giorno per domandare che i la- | Come già aanunziammo le Giunta municipale | di truppa: _. 

i fondi dei quali può ora disporre il bilan- | liere, principe di Hokenlohe. vori di carrozze siano eseguiti in Roma, | ha concesso a beneficio degli educatorii per gli | Colonnello: Vacquer, di fanteria 

cio, è il generale Ricotti, che quegli ordi- = che si provveda ad un'equa ripartizione dei | alunni poveri delle scuole comunali i palchi | Tenente-colonnello : Ferrari, di fazterà. 


Il tenente Lori è giunto all 
time condizioni. 


Ml corpo di spedizione del Nilo, 
Cairo, 6. — Il quartier generale dal 
di spedizione del Nilo è stabilità a 4 
glia al nord di Akssheh, dov 
fortificando le retrovie. 
Osman Digma si troverebbe allo 
PAtbara. 


quella concordata dalla Giunta. Le insistenze Domani. 

del Comune debbono piuttosto convergere | Domani feste dello Statuto. 

a migliorare la condizione del personale di | AIle 8 S. M. il Re. nel cortile interno del 

servizio della Società e a diminuire la ta- | Macao, passerà in rivista lo truppe. 

riffa delle corse. Terminata la rivista, alla Fratellanza mi 
Nathan ritornò sul suo desiderio di limi- | italinna - Salita del Grillo - si festeggerà la 

tare la percentuale del 9 0}0 richiesta dalla | fusione di questa Associazione con quella dei 


‘Asmara È 


cali erp 


ri e: —-- i, i vi Pc Maggiori: Stazza di fanter: 
namenti ha in massima parte creati e me- salari, delle ore di servizio, e che con una | eretti in piazza del Popolo. È ggiori: nteria e Tetti 
tici fe avo pale | CRONACA ITALIANA [Paco osi pi al Soc si cstiisa | “ig riti i Felerno nta gir | en SA 
hacia una cassa di previdenza por il personale. | pata di domani in piazza di Venezia, piazza | Capitani: Cagnardi, Leone 
Il paese e l’esercito hanno fiducia nell'o- fasi Poi lo ritirò avendo il sindaco dichiarato | Colonna e neila stessa piazza del Popolo. atoni, Morino, De Botazzi 
norevole Ricotti: e tutte lo malignità, le Disastro. che la Società non è aliena i a pd Na visieta di ascnni 
sgarberie, le trivialità di un giornalismo Palermo, 5.— Stamani è crollata una volta | le raccomandazioni î quell'ordine del giorno | Tui gli afficiali in congedo sono invitati per 
che sfoga il livore di recenti insuccessi in- | dell'acquedotto in costruzione per l’acqua dello | contenute. ò infore. 7. 15020 intervenire alia; rixgsta chè pat 
ventando e travisando, com'è suo costume, | Soil sono rimasti gravemente | Teso e Mazza presentarono, da VOTA Sua Marsa È Ro alle troppo dol pregio si 
non riusciranno a scuotere quella giusta © | feriti. ua articolo aggiuntivo per l'unificazione del II i, Becchetti, Pesaro, 


sotto le macerie. | tariffa a 10 centesimi. vanni, Cerasuoli, Menzinger, iet 


meritata fiducia. ,me ve ne siano alti 


1 signori ufficiali vestiranno la grande uni- 


x Posto ai voti l'articolo fu respinto. pe rr = 
o poi di il ri d La seduta fu tolta poco prima del tocco, | forme con sciarp. x ‘è Bonomi, medici: 

Che dire poi di tutto il ricamare che La salma di Ernesto Rossi. poco pi sr sabepeta oh score A 
Duno gipo a lerrmemi Soli Ages | “trezoo è _ Le niet Bi eopino x * raison 


Stefani, concernenti una recente seduta 


© ca Ernesto Rossi sarà trasportata da Pe- 
della Camera dei Comuni inglese? Gli op- 


cara a Firenze. L'Arciconfraternita della Mi 
sericordia è stata avvertita con lettera, dal 


10 classi riunite di scienze fisiche e mate- | Inci-L=xriel, Bonora, Os 


Temperatura d' a 
che e di morali storiche e filologiche ter- | loni, di fanteria, e Riccar 


ara 
All'Osservaicrio satrocomice dal Cellegie 


prefetto, di tenersi pronta per il trasporto della | Romano ranno la solenne seduta reale a cui interver- | Truppa: 22° e 50° bi 
mosissima » ma anche irreperi! salma dalla stazione al luogo di tumulazione. | Massima 25.> 2 - Mioima 104 ©. mano le Loro Mass. 11 cocio senstore | 12° atte som ere 
gi reiod per la pitiliczione Pi raid i i prof. Francesco Todaro, ed avrà per oggetto: | e riparti di truppa: LO 
I Ta a etalcione DUE Costanzi (ore 9) — La casa Tamponin. Diliucri e leale speri Tenente-colonnello : Radi sa 
Ta verità è che l'opposizione i Per mancanza di spazio rimandiamo a de- | Nazionale — (ore 9) Mignon. — Oggi presieduta dal senatore Messedaglia | dei bersaglieri; 
ina 1a rcmetezione fel davo me: mani il seguito del romanzo: Valle (ore 9) — La casa vecchia. l'Accademia dei Lincei ha proceduto all'alo- | Maggiore: Bandiai, di 
n RES arno battere Ji Miniato Quirino (ore 9) — Il Trov zione del proprio presidente. Capitani : Campanella, Dalti 
nenti il Sudan per combattere il Ministero 5 = ; ne 


Manzoni (ore 9) — 
Trave 
Circo reale (ore 9) — Compagnia eq: 


Con 41 voti su 46 votanti è stato riconfer- | daelli, Cange 
mato nella carina il senatore Brioschi. 
E' stata quindi dista lettura dei risultati delle 


Salisbrity: ed uno degli argomenti dell'opposi- 
zione è che il Governo inglese fa male a 
iniziare una nuova campagna contro i der- 


__IL PIRATA 


Fra le Quinte e fuori 


nizia n Ova. c nicali discussioni sui concorsi ai premi reali e a 
visci per il gusto di porgere aiuto agli ita- Beneficenza reale. x - 
ii coasziati in Casale. sato lo dicolio o — na si "o lire cinqsecento alla | 939"! del ministero della pubblica istruzione. | catelli, Mongini, Barbarisi, Milo e Muscani i 
în loghilterra.. ms, tiriamo via. Orbene, — Costanzi. Epp itypia ra, n Questi risultati saranno resi noti domapi nella | di ia; Cerrina. dei È 
iene de oevosizione fugiese | Giannina Zoppetti, la gentile e brara prima giolla Sorietà generale OP®- | seduta reale. Pieruec: 
sî capisce come dovesse chiedere la comuni- | attrice giorine del pira gar pendii seni wa asta Un pacco di lettere smarrite. ie © 
i Lib i italiani, né e soci, ieri sera in occasione della sua bene! È > sù zari, dei bersaglieri; 
cazione anche dei Liri Verdi italiani nella | FOT. Lia dA pubblico romano uns. tera dic simpatia | Ua pacco di lettere particolari è etato smar- si 


persuasione di pescarvi argomenti pei 
sua tesi. Ma, niuno nel Parlamento bri 
nico s'è sognato di dire che la pubblicazione 
dei documenti fatta dal Governo italiano eb- 
bia potuto dar luogo ad alcuna osservazione 
da parte del Foreign Office; ed infatti, la 
ubblicazione italiana riesce a lode della po- 
itica leale e corretta del Gov inglese, 
e sarebbe inaudito che, appuato perciò, 
questo se ne dolesse. 
Insomma: una fandonia colossale e sriocca 


al palazzo real 
o consegni all'ufficio del 
prefetto di palazzo al Quirinale, e avrà una 


che la Regina nutre per questa isti 
rain, della quale l’Augusta Signora è socia d'o- | Chi lo ha tro: 


mostrazione d'affetto. Gli appinusi echeggia- eroine 
no nella vasta ssla frequenti e fragorosi 
specialmente dopo il monologo: Zn tarda 
all'autore detto dalla Giannina con grazia 
sita. 

Oltre gli applausi la signorina Zoppetti ebl 
fiori e doni. 

Nel Mondo della ncia con ln seratante vei 
nero spesso applaudite le signore Pia Marc! 
© Adelaide Brignone. figlio dell'onorevole Lucca, deput Massaua, 5. — Ip 


nore fino dalla fondazione. 
trasmesso con una cortesia 
ja marchesa di Villamarina alla — 
età In Piscenza, dopo lunga © straziante malat- 
tia, è mancato ai vivi, nella fresca età di 34 a 
anzi, il sindaco di Fioreazuola d'Arda e So fia 
Luigi Lucca Ardizzoni Calvi Da e per Massaua. 


af Gottardo è Le 


questa della è indignazione inglese » inven- tasera prima rappresentazione della. com: corons d'alloro sul | collegio. Era un'inteli chimede, della Navigazione generale ialua 

{ata in Italia. L'onorevole duca Caetani avea | media brillantissima di Bium e Toobé: La casa del grande uomo di Stato. luomo nel raro senso sono partiti stamani coa trup Nogoi 
rfettamente ragione quando, alla Camera, | Temponin._ Un drappello di guardie municipali in alta | fondevano mirabilmente il senso pi Massaua, 5. — Pr it 

îisse che di simile allertsazione si rido nello | | Quanto prima La caccia alla croce (Le ru- | uniforma prestava servizio d'onore alfari, ereditato dal padre, e la bontà squisita | giunti stamaai i piro: 

cancellerie d'Europa. ban) di Feydeau e Dasvalliéres applaudito nu- | — Una Commissione del Circolo Savoia si è | del cuore ereditata dalla madre, lasanta donna | e Paraguay, della Navigazione geoenle & 


tore dell’AZbergo del libero scambio e dello | recata stamani alle disci in Campidoglio ed ba | morta or son quattr'anzi. liana. 
Champignol suo malgrado. deposto una ricca corona di lauro a bacche | Piacenza è in lutto per il dolore che colpi; 


— Nazionale. d'oro, con nastro celeste a iscrizione dorata, | una fra le sue famizlie più cospicua ed oggi dal 
Per indisposizione del basso signor Beren- | sul busto di Camillo Cavour situato nella gran- | ha roso largo tributo di affettuoso compianto apo alia |M 
ui Piceni fe be sie nego | mio di fi Mi cggeo ses rete soste | Il Parlamento (ile IN 


Si vendicano del ridicolo, seguitando a 
travisare e ad inventare, a costo anche di 
denunziare essi, di fronte all'estero, il Gi 
verno e la diplomazia del proprio paese di 
colpe e mancanze, che non commisero mai. 


È si vendichino pure: ma non è mica vero | sera è rimandata. Stasera si darà ancora una f Più tardi, alle Il 112, la Giunta ha deposta | sportata nella cappella gentilizia di casa Lucca 2 

che la gran massa dei loro lettori siacome | rappresentazione della Mignon, l'applaudita o- | sul busto altra grande corona, a nastri coico- | a Fiorenzuola d'Arda. Camera del Deputati. 

Soma di Gr dal miao. che. pera in cui sono festeggiate seraimente le si- | lori e con lo stemma munici La triste notizia sarà appresa con rivo ram- ° pie 
lio delle cancellerie europee, sorride e ride | &nore Pasini, Repetto, Pizi-Corsi, e il tero L'elezione del IV collegio. marico dai molti amici, che In famiglia Lucca Seduta del 6 giugno 


Quiroli. 


lersera il Circolo Savoia ha tenuta l'annun- | Ba in Roma, dova una sorella dei compinato Presidente: Viuta. 

ie E , cinta assemblea per deliberare intorno alla con- | giovane dimora, sposa all'egregio architetto 

Stasera prima rappresentazione dell'annus- | Gotta da tenere per l'elezione politica di do- | Manfredi. pia di ie 

ziata nuova commedia di Edoardo Scarpetta | menion. Assemblea numerosa, prasiedera il pre- | Fsnfulla esprime le sus viva condoglianze. TRINCHERI e MICELI 

“e Sit dl sure cca Fai ioni mana noe se 
è a Tl presidente del Comitato elettorale, profes- naca morto ieri, che fu pat 

el Trovatore che si darà stasera il conte | nora Facell, ha svolta la pioposta, SSRoC Cannonate. — Il anni Divisione 


Luna sarà il î bari 
dio voi gara ii signor Pietro Ricci, un bari- | fra il Consiglio direttivo e il Comitato eì, militare avverto cha nei giorni 10 e 1? del 


a certe polemiche il pubblico degli italiani! 
Uno che nota. 


Nell'isola di Candia 


Londra, 6. — Il Daily News ha da La Ca- 
nea che i Turchi incendiarono parecchi villaggi 
presso Kissamo. 


Il Times ha da la Canea che l'insurrezione ni n rale, di propugnare, con tutte le forze, la‘ ‘carrente mese, dalle ore 7 alle 9, verranno 
‘doinina i distretti di Abacorona 6 cine ee raenrepan asice) alle core , Gidetura: del principe Baldassarre Odess ulti dai forti Pietealata, Tiburtina è ten 
1300 soldati turchi sì sono imbarcati, ieri,ad | c19°9 i) 10 2 Teodora re 7 112 precise, alle | dimostrando come, impostata qual'è ia j2T.S®: tana, dei tiri a salve con le artiglierie per n Di tarrogsnt 
Alessandretta, diretti a Candia. Mi si IV collegio, - fra un candidato momarebico, ro- | istruzioni. Di tà di ermesso accortosi 
7 Manzoni. mano, portante degnamente un nome cospicno, rc ierprare ppltanisel caigr pandi veari 3 
aa RD | Stasera Le miserie del signor Travetti ‘al Gi Candidato schiettamentò socialista Sf | — "Srvra GrOTrI TRA — | 10 impiegato carcerario, il qual 
CRONACA ESTERA wa TT | tore del quale si cosìizzano le forza riunite dei NOTA SIBILLINA influire nella lotta clttoralo - 
n artiti extralegali — l'atteggiamento di ua Cir- ona, risponde le ] 
Monsignor Agliardi, R O M A Paride bi ieUlola Garcia fon puo esere dute | Risultato del XXXII concorso a premio, | sexretario di Stato asi: intero» ee i» SB 
e e a Dopo viva discussione — alla quale pre- | Logogrifo: xn - contESIE — sex - ongR | 'MAsso renne concesso per Si 
‘= — egign | peroppere pricinimane iui finti omo || Elenco — cats conca = seme, _| Boni di af 
Agliardi tornerà direttamente qui, aspettazizoi CONSIGLIO COMUNALE. ano "ine poten: guline del giona || neo Lo Tree | gii piace la inilueoza sua 
il concistoro del 22 corrente in cui sarà creato ipio di seduta, l'onorevole sindaco | Pini, approvante pienamente le proposte della elettore in Roma, il Go 
cardinale, e dopo il quale riceverà, secondo | partecipò ieri sera una lettera piena di buon | presidenza. E 
T'uso, dalle mani dell'imperatore, la beretta | senso dell'onorevole Di Rudini, in risposta | "11 Circolo Savoia ha pubblicato oggi il se DE FELICE, che è po 
cardinalizia. A all'ordine del giorno approvato dal Consi- | guente manifesto: tro cui s'eserciterebba la terri 
Quindi monsignor Agliardi presenterà le sue | glio circa il porto di Osti © Elettori del IV collegio di Roma! dell'impiegato carcerario in 
lettere di richiamo, ponendo termine alla sua | Poii consiglieri Bianchi o Cecchini in- | Nella lotta elettorale di domani stanzo di siste, chiedendo almeno che 
munziatura în Vienna. terrogarono la Giunta intorno all'andamento | tronte dus candidati: uno di fede sinceramente | _, = SPENEO. Ma ci renze. Un im 
Coat == lell'uîficio di vigilanza igienica a Ripa- marchi liberale della vigilia, amante laviarono l'esatta spiegazione i signo: SIN .. Ma che apparenze. 
Campos e Borroro. grande proposito sdi “certifica Slasdai a prelacpeeir sa Da Giudici, Arezzo — Caffé Alfieri. Ast oitiene legittimamente un permesso 
Madrid, 5. — L'incidente fra il maresciallo | per vini gessati che provocarono proteste | rentado, è nato; l'altro, già deputato ner la | Calabresi, Bologna — |. Salari, Firenze — | d'ufficio fa il piacer suo. Il Gore 
Martinez Campos ed il generalo Borrero è an- | ® contestazioni da parte del consorzio dei | sun Catania, professante principi i | Piccola Borss, Firenze — A. Corsaglia, Fi- | quel che faccia, nè s'occupa di 5 
cora insoluto. I passi fatti per usa soluzione | negozianti di vini. che consacrano l'attentato violento e perma— | renze — G. Ogier, Firenza — Ema, Firenze Xx 
sono rimasti senza risultato. Rispose l'assessore Panizza. Il servizio | nente contro l'ordine sociale costituito e coa- Farulti. Livorno —L. Basi, Trecenta Po- | T'onorevole VALLI EUG 
U Waliaisne: trascsss ac procede con la maggiore regolarità: però, È tro le istituzioni. — lesino — C. Trevissoi, Venezia — A. Galli, bolizione della import: 
na spedizione francese sconfitta. per quanta vigilanza si sdoperi, non sem: | La scelta per gli elettori mobnarehici, che | Verona. inazione, poichè cioè è pe 


Parigi, 5. — Si ha da Brass: pre si può evitare che del vino gessato sia | sono la maggioranza schiscciante, non può es- | Edi seguenti di Roma: 


dizione francese, diretta verso Îl Eitrodotto in città. e dubbia. È il Circolo Savoia che, alieno | | I- Bonagente — A. Cernaglia — C. Colteì- | Sgricoltura nazionale. TRO è 
pletamente sconfitta nel paese di Borgu. Tre Consigli un po' di zelo agli impiegati. | dalle conventicole politichi — €. De Paoli — E. De | violenze dell’ amministrazione 
bianchi e numerosi soldati indigeni rimasero { Replicarono Bianchi e Cecchini: iufiue, il | mente al bene inseparabile del Re e della P; 5 — G. Gaeta — Gigi — M. Guerini | Bomba (Chieti) a da: 
uccisi ». sindaco dimostrò che a Ripagrande il Co- | tria, compie alla sua missione raccomandando { — V- Mosea — G. M. — G. Miraglia — E. 
isa mune non può esercitare un serio controllo | vivamente ai vostri suffragi il nome del can- | P3poni — Ml Rospo Volante — Laura Viazo 
vaccino del colera, senza la coadiuvazione del Governo. didato monarchico Baldassarre Odescalchi. —,0. Cefucara. 


Parigi, 5. — Il dottor Proust, presidente | Il resto della seduta potrebbe riassumersi Elettori del IV collegio! Fatta l'estrazione la sorte favo:1 la signora è, 
fel Consiglio d'igiene, in un'intervista ha con- | così: il Consiglio approvò l'articolo 3 della | Non adagiatevi in quell'apatin e in quella | Elina De Giudici di Arezzo, alla quale ab- Proposta di lesg®. 
‘img ato che é quasi certa la scoperta del vac- | Convenzione con la Società dei tramwajs | tendenza all’astensione, che costituiscono così | bitmo inviato il promesso premio. L'onorevole SQUITTI svo! 
So e" che è il seguente spesso la debolezza del partito d'ordine e la | rog. di ieri: nori > rTxe = rione = FULMINE, | sua proposta di legge sull'ori 
ll Sultano del Bornu, Il Consiglio delibera: sola forza dei partiti extralegali. La vittoria strange: s PGE. savat prede Sarimaceatic i 
= Rena 7 < Di modificare gli articoli 17 © 20 del con- | che, nel giorno anniveraario dello Statuto con- 9 SAPOL. L'onorevole GIANTURCO, 
cate Sultano dal oro corsa della morte f tratto 22 dicembre 1892, quanto al primo, nel | sacrato dai plebisciti, fosse per conseguire il O giorno della Festa Nazionele pubblica istruzione, dichiara che 1? Psa 


Rabat, Sultano del Born, è infondata. senso che la Società debba corrispondere al * candidato socialista, cui l'amnistia largita dalla © gento che finisce per far male. terà lui un disegno di legge sull 


rtumato, Paoleti 
illi, Aprosio, Ta: 


3 Tax 
Riva © Pisano, 


le, Gregori e Mura, 
drappello presi 


hi Birmania soro 
Raggio, dei ber. 


Gottardo è 4r- 
generale italiane, 
bpe per Napoli. 

Fi da Genova, sono 
bnenico Baliuino 
bne generale ita- 


i ieri, gli onore 
I tessono il fa- 
jo Castrovigliano 
e subi persecu- 
yrbonico.. 


quale ne usa per 
le di domani in 
le SINEO, sotto» 
terni, che il per- 
giustificate 73 
se poi l'impie- 
esercita come più 
di cittadino e di 
‘no nulla ci hada 


FGENIO vorrebbe 
jone del grano Pi 
È è pernicioso al! 


È ile 
RO discorre delle 
lione comunale di 
legli interessi c0° 
iegazioni l'ono- 
le BRANCA. 


‘O, ministro della 


presen 
che de fonto 


studii farmaceutici, e prega l'onorevole 
tel iii non insistere nel suo, 
Siti l'onorevole SQUITTI, lietissimo, 
300 insisto x 

; la Camera approva, senza osserva- 
Poi la Corosta della Giunta per la con 
sia. ia ie. dell'onorevole Cafiero a depu= 
pla collegio di Andria. — 
io erova altresì l'autorizzazione a proco. 
al her duello contro l'onorevole Leopoldo 


vchetti. 
Fran x 


g con brevi osservazioni passàno tre o 
Tico leggine, per prelevamento di somme 
qrsssarie ad alcune spese ferroviarie, per 
Fertestruziono del ponte detto di San Mar- 
Ersul fume Trebbia, ecc. 
Bilancio delle finanze. 

si riprende la discussione dello stato di 
gerisione della spesa del ministero delle 
Eanre per l'esercizio finanziario 1396-97. 
Gi varii capitoli, varii oratorì parlano e il 
Sinistro BRANCA risponde chiarendo o 
Smettendo di studiare a seconda dei casi. 
Filirettanto, in alcuni casì, fa l'onorevole 
ROLA, relatore. 

‘n fine tutti i capitoli sono approvati per 
up totale generale dì spesa di lire 195,785,907. 

Appello nominale. 

Lunorevole segretario conte MINISCAL- 
cli fa l'appello per la votazione a sorutinio 
segreto del bilancio delle finanze e delle al- 


ialile secondo le leggi. Insomma, l’onore- 
rio Socci dice che, se ladibertà di stampa 

è un nome Aia deve cessare uo 
iferale sistema di persecuzione arbitraria 
teatro giornali non ortodossi. Vuole bensi 
fizile la diffamazione e la pornografia ella 

pa; ma rispettata lealmente la libe 

&s opinioni politiche. Guai aî Governi che 
taaono d'essere discussi. 

L'onorevole MECACCI parla a lungo, e- 
pmneado le sue idee sul riordinamento gi 
diario e sulla inamovibilità. della magistra 
ara — temi che, quantunque importantissimi, 
sea pare interessino troppo quella ottantina 
di deputati, che stanco scrivendo 0 conver- 
tando per l'aula. 

È un allro bello e vibrato discorso sulla 
necessità di risollevare il prestigio della 

istratura lo pronunzia l'on. POZZI, un 

utato si abbondante d'onde ch'egli vi fa 
nirigare magnificamente la barca dei mali 
della magistratura, col lodevole intento di 
guidarla a buon porto. Fida molto nella se- 
fesa e severa coscienza dell'on. guardasi» 
gi ‘osta. 

Alle 5 172 il bel discorso continua. 


V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinala. 
Lunedì prossimo S. M. il Re riceverà in 
ulienza privata il signor Westenberg, mi 
zistro dei Paesi Bassi accreditato presso il 


Quirinal: 
Riunione di ministri. 


Stamani si riunirono al ministero della 
presso l'onorevole Ricotti, il presi- 
ale del Consiglio e i ministri Brin, Costa 
© Perazzi. 
La Camera d'oggi. 
Dopo lo svolgimento delle solite interro- 
gioni e di una proposta di legge del de- 
uiato Squitti sull'ordinamento degli studi 
utici, la Camera terminò oggi la di- 
&usione del bilancio delle finanze, approvò 
toe leggine ed incominciò la discussio 
guerale del bilancio di grazia e giustizia, 
ila quale parlarono gli onorevoli Socci, 
Vsacci, Pozzi ed altri 
tre scriviamo, la discuesione continua. 


AL SENATO. 


| Selata molto ai 
Stami nelle tribune i sbtrosogrotarii. di 
Compans, Sineo, Bonin, De Martino, 
trucchi deputati. Dopo comunicazioni 
Ret inportanza, si è levato il senatore Ales- 
ssi per svol la.sua interpel- 
ha all'esercizio del diritto di associazione 
la Massoneria, Il senatore Rossi eso! 
9% ul dire che il diritto di riunione gua: 
2gio dalla pubblicità è una perla preziosa 
impiatuto. Abbiamo noi dei fatti che a 
sile a credere che esista una lacuna 
te iegsi? Mai interpellanza avrà conser- 
Megiio di questa il suo carattere. 
ono società a tutti note che stampano 
Hyde emettono circolari con obbiettivi pi 
lichiarati. Nè Governo nè pubblico co- 
«no gli statuti, i nomi dei soci, i mezzi, 
= Quindi è diffusa la credenza che ab- 


ita) Scopi segreti, e tale credenza va fino 
"esagerazione, 


celano gli scopi agli estranci;ed' anche 
Afro agli adepli; havvi gerarchia di 
Gere oi gradi. Di regola non attaccano il 
Brione Aozi tali società. parvero in Sog- 
Miur del precedente Ministero, carto non 
sa Uno la Prefettura Eritrea; sono però 
emivolte quando havvi al Governo 
Tainieano Che sia dei loro. Prediligono 

ieero dell'istruzione pubblica per la 

sorica, gli altri ministeri per la parte 


Loratore ci ù i 
4 cita una circolare della Società 
satraio 1888, che ordina cinque Com- 
dle del E arieggia senz'altro una succur- 
ire Overno, per opera di persone non 
Poi gponsabili, ma ignote. 
tit sil banchetto di Firenze, 31 luglio 
N ton Ido frogramma espostovi dal 
tizzia g Odi a Giolitti, e dove il capo a- 
Sani Socialista. 
885 ne dyPOi all'altra circolare 9 luglio 
Meat SE ei È gli ideali di una 
în la eni i litica» 
Rainraive i gotco le funzioni politico 


L’apice della PERSO i 
20 settembi î Tnlinifcalata il 
dai tttembre 1895 in una solennità ‘indetta 


posto ‘non solo 
municipio, ma ani 
“pl 
appresso seguì un banchetto a P. 

lazzo Borghese dove primeggiava il Gran 
Consiglio di Francia, colle sue dipendenze. 

.Corsero voci di alleanze, di scismi, ditre: 
pidazioni, di ravvicinamenti. : 

Che forse siam 


uatizio] ma il fatto è che 
n Siam la imprese pubblic 
da impieghi rimunerativi, uso bolphess E 
cosa notoria, che i loro pri mi vogliono 
la scienza in luogo della fede religiosa. Abo- 
ione della leggé"bulle guarentigie, del ca= 
techismo nelle séuole, soppressione del mi- 
nistero culti, istituzione del divorzio ecc. cos, 
E qui chiede all'onorevole Rudini se sia 
chiara l'ingerenza asserita nella sua inter- 
pollanza? 

\ giustificarla l'oratore, dopo narrati i 
fatti, ‘accenna alle anomalie accaduto ano 
che di recente nella vita pubblica, che da 
quella Società si vogliono derivate. E ne 
numera nove di notissime che indussero l'o- 
pinipne pubblica a credore ed affermare 

uella ingerenza. Fra esse tipiche il processo 
della Banca Romana, nel quale la’ Masso- 
neria spuntò come motore ben cinque volte; 
la celebre inchiesta, fattasi due mesi sono, 
ministro Baccelli, sui monumenti, che riài= 
rado le risultanze gravissime non diede 
luogo a conseguenti provvedimenti a ca- 
rico del personale; i disordini actaduti si 
trasporto dell'assessore Roseo; la_ farmaco» 
pea italiana e tutti gli abusi resi tou di 
Fecente sulla direzione della pubblica su- 
ni 

Si dice : sono esagerazioni ? lo ammeti 
ma dipendono dal segreto; egli ha. sempre 
respinti i libelli illustrativi perchè dettati da 
livore politico, ma la voce del popolo non 
si disprezza. 

Se anche fosse vera una piccola parte, il 
far precedere a questi lumi di luna ai pro- 
grammi gl'inni a Dante e a Michelangelo 
sotto i patriottici vessilli della Giovane ita- 
lia, dei Carbonari, e poi giù giù $, x. Maz- 
zini e a Garibaldi, è per lo men 
raneo. 

I capi stessi dovrebbero amare a 
Tofatti il capo s'intitola da sè Sobrant pon- 
tefice della luce; petcato che s'intermettano 
costanti le eclissi, e non si dia luogo al 
concetto integrale della libertà. 

Perchè non imitare l'Armata della Salute 
dell'Inghilterra ed Enrico George degli Stati 
Uniti ? È 

Îl senatore Rossi conclude invocando che 
le Associazioni segrete, vivificandosi al sole 
della libertà, discutano all'aperto fra uomini 
che si sappia chi sono e con mezzi noti e 
con scopi noti altrettanto. 

In Oianda, in Austria, in Baviera, in Spa- 
gna ie Associazioni tutte sono soggette a 
Questo regime; perchè non altrettanto do- 
vrebbe accadere in Italia ? 

Vive approvazioni coronano il discorso 
del senatore Rossi. 

E sorge il senatore Parenzo, che dichia- 
rando d'avere appartenuto alla Massoneria 
quando in Italia si era in lotta per la 
bertà e per l’unità della patria, fa una di- 
fesa a fondo di quell'istituzione. Îl senatore 
Parenzo s'augura che lo idee svolte sull’ar- 
gomento dal deputato Di Rudinì nella 1 
tera ai suoi elettori e che la risposta sib: 
lina data dal ministro Rudinì alla Camera 
all'interpellanza Cerruti non lo ba rassicu- 
rato egli abbia dismesse, non abbiano il se- 
guito invocato dal senatore Rossi. 

Il presidente del Consiglio, onorevole Di 
Rudiuî, comincia col definire di altissima la 
questione sollevata dal senatore Rossi, per- 
chè in un paese liberale nulla vi è più dif- 
ficile che disciplinare le associazioni. Varie 
volte in Italia si è parlato di ciò, eppure 
mai fu presentata una legge e se presen- 
tata mai fu condotta a maturità, il che di- 
mostra la difficoltà pratica dell'argomento. 

Lo Statuto non parla di associazioni, ma 
si limita a parlare del diritto di riunione che 
non è la stessa cosa. La legge di pubblica 
sicurezza tace sull'argomento. Il Codice pe- 
nale dice troppo nei suoi articoli 247 e 25%: 
riflettenti le associazioni criminose, e perciò 
dice troppo poco. Se io, prosegue l'onore- 
vole Rudinì, non parlassi da questo banco, 
potrei con gran facilità discorrere del deli- 
cato argomento, con quella franchezza delle 
mie opinioni che mi è abituale, ma da que- 
sto banco una qualche riserva mi è neces- 


saria. 
La deficienza e la indeterminatezza della 
legge sono insufficienti a raffrenare il co- 
stituirsi delle associazioni criminove; grave 
icolo, al quale, per quanto amico della 
ibertà, l'onorevole Radinì reputa suo do- 
vere di provvedere. Ricorda i fasci di Sici- 
lia, che le disposizioni penali comuni non 
furono sufficienti a impedire che si costi- 
tuissero nè a permettere che si sciogli 


“°Ora - esclama l'onorevole Di Rudinì con 
forza - © per la Sicilia e pel resto d'Italia, 
fermo nel mio convincimento di dover di- 
fendere la socieià contro le insidie che la 
minacciano, provvederò con leggi straordi- 
narie, ove i mezzi ordinari risultino insuffi- 
ieoti. Psi). 
aio (lar i criminose. E vengo 
alle segrete. A_me duole, dice l'onorevole 
Rudinì, avere meritato i dolci amabili rim- 
proveri del senatore Parenzo per le frasi 
Feritto nella mia lettera agli elettori di Cac- 
camo, e deite ella Camera di recente. Ma 
Sevo con tutta lealt* dichiarare che nulla 
ho da modificare o da ritrattare a quanto 
ho detto fuori di quest'aula, le mie opi- 
Bioni restano tali e quali. Io credo che le So- 
Gistà segrete non fauno del bene (Approva- 
zioni). gr 
iungo che le società di simil genere 
Ma ETNEA i paesi doe sono state costrette 
4 uscire dal segreto il bene che segrete 
facesansoneria fosse una società pub 
*°Se la Massoneria fosse una soc È 
DICA | palase, io per il prio chiederei di 
entrarvi, Ma fino a che essa. si nascon: 
nel segreto non solo è, a parer mio, impo- 


tente a fare il bene, ma costituisce una vera 
minaccia per la libertà © per il retto ed o- 
nesto funziotiamentò della pubblica ammi- 
nistrazione. (Applausi). È 

Io non prendo, conclude l'onorevole Ru- 
dinì, impegno alcuno di presentare una legge 
Speciale sulle società segrete, essendo que- 
gtione di opportunità, clio è suprema regola 
in politica. Ma dichiaro che ove la neces- 
sità si affermi, pur mancandomi il plauso 
dell'onorevole’ Parenzo, provvederò senza 
esitanza, per colpire non la sola Massoneria, 
ma tutte le associazioni occulte, se altre ve 
ne sono. 

io non so se sono riuscito a dare al se- 
natore Rossi quella risposta precisa che egli, 
in fondo all'animo suo, desiderava; quel che 
certo egli non mi potrà appuntare è di non 
avere pa:lato con grande e schietta since- 
rità. (A pplausî). 

Il senatore Rossi, dicliiarandosi soddi- 
sfatto, s'augura che la necessità infocata 
dall'onorevole Di Rudinì per la presenta= 
zione della legge sulle associazioni segrete, 
si affermi e presto, e tanto più urgente 
quando alla testa della Massoneria sia per 
salire chi, professando principi repubbli- 
canî, imprime alla propaganda della sètta il 
carattere di un maggiore e più grave peri- 
colo per le istituzioni nasionali, per quanto 
sieno salde e tetragone. 

Essurita l'interpellanza Rossi, il senatore 
Camporeale svolge uva interpellanza sulle 
discussioni avvenute nel Parlamento inglesà 
ia ordine alla pubblicazione del Libro Verde 
italiano, alla quale il ministro Caetani ri- 
spande molto felicemente. 

L'ora tarda non ci permette altri parti- 
colari dell'importante seduta. 

7 L'elezione di Frosinonis. 
‘Giunta dell elezioni deliberò stamani 
di. ‘sorre alla Camera l'annullamento 
della ezione dell'onorevole Vienna nel col- 
legio— Frosinonè. 
Il dazio sugli zolfi. 

La Camera di commercio ed arti di Pa- 
lermo ha espresso al presidente del Consi- 

lio il voto che il Parlamento delilieri l'a- 

olizione del dazio di uscita degli zolfi nello 
scopo di venire efficacemente în aiuto al- 
l'industria mineraria e di porre un argii 
alla crisi economica che travaglia la Sicilia 
da tanti anni. 


Le tare doganali, 


La Commissione incaricata di riferire sul 

progetto per la conversione in legge del de- 
creto reale per le tare doganali, composta d 

gli onorevoli Chiaradia, Morpurgo, Radice, San- 

guinetti, Pellerano, Bertolini, Benedini, Bettòlo 

© Fasce, ha approvato il progetto senza mo- 

considerando che le nuove disposi- 

0 tempo altuate, hanno bisogno 

di essere confortate da una più lunga espe- 

rienza. 

Ha raccomandato per 

diare tutti i reclami, 


Fiaba. 


La nolizia delle dimissioni dell'onorevole 
ministro degli esteri è una fiaba. 
Banchetto diplomatico. 

Jersera ebbe luogo alla legazione argen- 
tina un banchetto offerto dal ministro Mo= 
reno. 

V'intervennero i ministri Brin e Sermo- 
neta colle loro signore, l'onorevole Bonin, 
l'onorevole Palumbo, il comm. Malvano o i 
ministri del Brasile e dell'Uruguay. 

La convenzione collo Zanzibar. 


Presentando alla Camera il di 
legge per la convenzione italo-zan: 

il minigtero degli esteri, nella relazi 
precede il disegno di le, la che nean- 
che ì disgraziati casi dell Eritrea hanuo 
scosso la fiducia del Governo nell'avvenire 
dei possedimenti italiani di cano Indiano, 
dove dieci anni di non intertotta attività 
harino affermato oramai la posizione poli- 
‘tica e commerciale dell'Italia. Ovvie ragioni 
di convenienza internazionale e di utilità di- 
retta consigliano quindi a nou abbandonare 
gli scali del Benadir che trovansi. eatro la 
Sfera d'influenza assegnata all'Italia dai pro- 
tocolli con l'Inghilterra del 24 marzo 1891 
2 del 5 maggio 1894, i cui vantaggi andreb- 
bero, quasi per intero, perduti con l'abban- 
dono di quegli scali. 

L'onorevole ministro degli esteri nota però 
che il Governo del Re, nel proposito di dare 
st enadir, insieme con più ampio sviluppo 
leale mico, defiaitivo assetto, affrontò subito 
che «blema se fosse più conveniente una 
resa ine diretta governativa o una società 
Zianj, © chie che, per l'entità ‘doi capitali © 
per la $rrietà e rispettabilità dei suoi com- 
porienti, desse sicure guarentigie di buona 


riuscita. 

Isòsempio delle altre nazioni e la natura 
stesta.del ione non lasciando dubbio 
sulla scelta, si diede opera per la formazione 
di una Società anonima commerciale che 
sostituisse la Compagnia Filonardi. E la So- 
cietà, alla quale partecipano forti capitalisti 
di alta rispettabilità, sta sul punto di essere 
legalmente costituita, mentre una Conven- 
zione è stata firmata, fin da! 15 aprile scorso, 
tra il regio Governo ed il Comitato promo- 
tore della Società stessa, Convenzione che 
andrà in vigore in epoca, non lontana, da 
stabilirsi con speciale acccrdo, e per la quale 
sarà, a suo tempo, sottoposto alla Camera 
apposito disegno di legge. 

Per lo famiglie dei militar! d’Africa. 

‘Ansunziammo a suo tempo che il mini- 
stero della guerra dispose perché alle 
miglie dei militari presunti morti, prigio- 
nieri o dispersi in Africa, fosse corrisposto, 
come anticipazione su quanto sarà loro do- 
vuto in seguito, un mese di stipendio per 
quelle degli ufficiali, e la somma di I 
quanta per quelle degli altri militari. 

Con opportino provvedimento, l'onorevole 
Ricotti, in attesa che venga regolata in modo 
definitivo la posizione di quelle famiglie 
quando sarà approvato l'apposito disegno di 
legge già presentato in Parlamento, ha ora 
disposto che sia ad esse corrisposta una 
‘seconda anficipazione, eguale alla prima. 

Per 1 morti d'Africa. 

Per meglio affermare il concetto della as- 
soluta gratuità della dichiarazione del Co- 
mando d'Africa, la quale deve tener luogo 
di fede di morte agli effetti pensioni, 
la Commissione ha unito al progetto questo 
articolo aggiuntivo : 


al ministro di stu- 


Sul capitolo X del bilancio della guerra 
1896-97 sarà prelevato © riservato al tesoro 


il capitale necessario a fare il servizio delle 
peosioni per i feriti e mutilati, nonchè per 
le 
cai 


famiglie dei morti e presunti morti 

impagna d'Africa dal 1° novembre 1895 al 
30 giugno 1396. 

La somma, ‘capitale, suddetta è fissata 
rovvisoriamente în 4 milioni di lire. Colla 
legge di assestamento del bilancio essa sarà 

rettificata nella somma più precisa e defl- 
nitiva che risulterà dalle condizioni di fatto 
sino allgra accertate. 


N principe di Napoli. 
Telegrafano da Mosca, 6: % 
Oggi compleanno della Czarina, il prin- 
cipe di Napoli si è recato al Kremlino a 
farle la sue felicitazioni ed ha assistito alla 
messa e poscia al déjeuner di famiglia. 

Stasera ha luogo al Kremlino un pranzo 
di gala, a cui assisterà il principe di Napoli. 

Domattina vi sarà una rivista di 10,000 
uomini, Il principe di Napoli sarà al seguito 
dello Czar. ù 

Alle ore due il principe sarà ricevuto 
dallo Czar e dalla Czarina in udienza di 


‘congedo ed alle 6,20 pom. partirà con treno 


speciale fino a Varsavia ed arriverà a Ber- 


lino martedì alle 11,35. 
Trasloco di ispettori scolastici. 


L'ispettore scolastico del circondario di Sora 
(Caserta) prof. Galdieri è stato trasferito al 
circondario di Civitavecchia col diritto di ri- 
siedeto a Roma. È 

In suo luogo va nel circondario di Sora il 
prof. Valente che risioderà a Caserta. 


Pel riordinamento delle scuole. 


La Commissione parlamentare per l'esame 
del progetto di legge per il riordinamento delle 
scuole complementari ha eletto presidente l'o- 

Gallo @ segretario l'onorevole Ma- 


N numero 23 del Fanfulla della Domenica 
che uscirà domani, contiene: 


« Rome », Ugo Gjetti — 
Crepuscolo Socialista, 
Francesco Carega — Ele 
gie Romane, Luigi Parpa- 
gliolo — Veglia, Tommaso 
Gnoi — Gabriella Mici- 
gliano, Willy Dias- Cronaca 
— Libri nuovi — Riviste 
® giornali — Libri ricevuti 
in dono. 


Abbonamento annùo È. 5 
Idem semestrale » 2 50 
Un numero centesimi 10. 


LA PREFERENZA 


data alla Sangemini dai sanitari e dal 
Pubblico dipende non solo dalia sua eminente 
victù digestiva cd antluriea entrata 
da tempo nella convinzione generale; ma an- 
che perchè dessa è stata proclamata ed ora 
autorevolmente coufermata PU- 
RISSIMA baeterisl: zicamente sia 
alla sorgente, che netie bottsHe in 
cui viene spedita, per e le medesime 
precedentemente sterilizzato insieme si 
turaccioli. 

La SANGEMINI è Ja prima fonte 
che in Italia ed all'estero si è uniformata 
nel modo più razionale a que 


BOLLETTINO Fiù 


Le ultime notizie d'Oriente sono meno tran- 
quilisuti ed i morsati no risentono la sfavore= 
influenza. 
riguardo a Cuba 230 i timori 
mal sopiti di poco fa. L'arauario di cuovi rin- 
forzi al generale Weyler è î: prova più elo- 
quente delle gravi difficoltà che la Spacna deve 
ancora superare per vincera dcfin tivamente i 
ribelli. E a questo pensiero si connette satu- 
ralmente quelli non meno impo: dall 
genti spese sostenute e da sostecorsi per la 
lunga è sanguinosa campagna. 

Jato detto che il Governo di Madrid a- 
vrebbe în questi giorni coneiuro un prestito per 
sistemare i debiti della spedizione cubene; ma 
la notizia merita conferma. 

Iatanto a Parigi predomina incert 
grado il sostegno dell'alta banes. L 


termini. O approvazione della tss: 
Camera"e Senato. E non occorre 
gere che în qualunque evento le ci 
per il mercato finanziario saranno tut.'altro che 
soddisfacenti. 

Telegrammi di Norsa. 

Parigi, 6, ore 15. — Agitato. ‘'endenza pe- 
sante predominando realizzi. Fondi îrancesi de- 
pressi. Estérieure stanca 64 9,16. Iculiana calma 
89. Turca 21 30. 

Genova, 6, ore 15. — 

Rendita 4 00 9% 

Banchs Italia ferme. i 

Francia chègue 106 97. Londra 26 93. Ber- 
lino 131 85. 


Disposizioni vario ed în s 
In generale si preferi astone 
nelle poche operazioni conc 
abbastanza ben tenuti; specialmente in chio= 
sura. 

Esordito a 94 90 il 4 0}0 oscillò intorno a 
questo prezzo per finire a 94 95 calmo. Il con- 
fante fu trattato fra 94 875 e 94 90. 

li nuovo 4 1;2 non molto attivo fece da 
101 20 a 101 10. 

Nei valori pochissima animazione — Negletti 

Cartelle Santo Spirito 321- Ac- 

330 - Banca Generale 55 - Immobi- 

— Risanamento 19 50 — Marce 12 40 

Gas incominciato a 810 chiuse a 814 

- Omnibus fermi dapprima fa 819 e 820 decli- 
nano poi a 218 e 217 50 rimanendo così do- 
mandati — Condotte incerte fra 217 e 216 50. 


Francia, vista, 106 975. 
Londra 26 91. 


Il prezzo del cambio che 
dogane dall'8 a tutto il 14 giugno per 

non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è 
fissato in lire 107. 


Malattie delle donne ed Ostetricia 


Gabinetto del dottor A. D'Alessandro, Via del 
Lavatore n. 90. Dalle $ alle 10 e dalle 2 alle 4 
pom. Starilità della donna e Dismenorres, cura 
speciale, con metodo ed istrumenti di propria 
invenzione, approvati dalla R. Accademia. Me- 
dico-Chirurgica di Napoli e dalle prime nota» 
bilità d'Itali 

I documenti originali ed îì brevetto d’inven- 
zione sono visibili nello studio. 

Consultazioni gratuite lunedì, mercoledì ve- 
nerdì nelle sole ore antimeridiane. 


DOTAZIONI 


Le primefor= 
jme di assicura» 


in Italia sono le 

È lontine e poi le 

assicurazioni 

idotali, con que- 

St contrasti sf 

assicurava sul- 

la vita di bam- 

bini un buon 

capitale, esigi- 

bile se essi sarebbero stati in vita dopo un 

numero di anni: la morte dell'assicurato 

faceva perciò perdere il pagato; la morte 

del padre faceva passare alla famiglia il ca- 
rico della continnazione dei pagamenti. 

Non erano contratti di vera previdenza; 

ma a fondo perduto, e non ebbero fortuna. 

stituiti con tutti i vantaggi che ad 

ivano l'assicurazione così detta @ 


la pe 4 
una somma a favore di una persona 


fissa. Il corrispettivo (premio) è 


în ogni caso, 
Questa as a 
eparare una dote a una figlia 
je permetta ad un figlio, giunto 
niente, di accasarsi, di infra- 
a professione, un'industria, un 
® tutto ciò senza che il patri 
erno debba essere intaccato. 
iovane ufficiale dell'esercito nasce 
e ricordando egli e la sua 
sposa quali difficoltà abbiano dovuto supe 
per lu loro unione, a causa della dote 
voluta dalla legge pel matrimonio degli uffi- 
stabiliscono di comune accordo di af- 
È nque sacrifizio, pur di rispar-_ 
ia loro bambina tante preoccupa- 
zioni. L'ufficiale ha 27. anni e contrae coll 
Compagnia di assicurazioni di Milano (via 
Lauro, 7) una assicurazione @ termine fisso 
per la durata di 25 annì e per la somma di 
lire 20,000. Egli paga un premio annuo di 
lire 536 (2,63 0/0) e per maggior suo comodo 
in rate mensili di lire 45,56; ossia lire 1,50 
al giorno. Egli ha la certezza, essendosi ri- 
volto alla Compagnia di Milano, che l'assi- 
curazione conserverà ogni effetto, fosse pure 
destinato di presidio in Africa o_ dovesse 
prender parte ad una guerra. Se disgrazia 
volesse che egli avesse a mancare prema- 
turamente, il suo atto di sana previdenza 
avrebbe assicurato l'avvenire della figlia 
senza sacrificio di sorta per la famiglia 
Per schiarimenti © (ariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale Horta "e Provincia, 
signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 
42, p. p. 
ROMA “ Casa Editrico PERINO, Viù del Lovato, 58 


usci 
ERNESTO MEZZABOTTA 


‘Processo dei GENERALI 


Game iaro peiS Bi 
sca ratto prize del 
Processìi BARATIERI 


e 


guire Rua, Raman, Peano faz la 
intel storica degli errori di to epoche della 
fiallane, 1609, 151. 1500; quello di Becsino eheli et 
Sighl Tnperii fa Franci alla di più magic e ti 
id esonpiaro. La loro intiaa, comuitore, È resero 


ross 
Chi spedirà alla Casa E. Periao, Rome, 

tollno-Vagiia di Liro UNA; sarà abbonato’ ale primo 

20 Dispense, © lo ricorerà fnnelo di posta è dunloilio. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 

In quarta pagina: Per ogni linea È 
zio di imea, bro-030—< le ‘tenta. mea, 
fire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Necro: 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconte 
a convonirsi. 

Dirigersi all'amministrazione del Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 

ROMATENTORA sevaziai gerente responsabie 
Sitabilimeato ip. italiamo — Via Coppalle, 35 


so T'ACQUA AR i |- LA GRANDE SCOPERTA DEL NO 


CHININA- MIGONEd ) f|| ennio mita 


(ROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva © sviluppa Sora mareses a di Parigi. — i 
ta con 


i capelli. e la barba 2 ns Palio tue sot 2 
mantenendo la testa frecsa e pulita pos = i Ele la ri, lm 1 ni 
GUARDARSI DALEE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI É Aries ie] ori meri N) 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori ; Bhimico MALESCÌ, FIRENZE" Satin) 


7 08: DAS lnvio gratis prada Mastrativa 
P. A d r e O. marca. di fabbrica depositata =. SI UND) 
Milano — Via Torino, 12 — Milano STR: MARIE FARMACIE. 
Si vende tan'o profumata che inodera da iutti i farmacisti e negozianti di profumerie L. 1.59 
L. 2 la fiala cd in bottizia grande L. 8.50. Por le spedizioni par pacgo postale cent. 60 în 


generale da MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANI tà 
In ROMA presso F.lli Finocchi. Specialità Carlo Bode Via delle Muratie; R. Capocaccia, droghiere, È POL E DEL MONTE 
fazza in 


2 pa Roio Via Venetò, 30-33; n perni croatia, piazza di gna; A. Manzoni ec 

importo rofumerie, piazza in Lucina cciami, Via Cavour, il; raciva Romana degi 2 

mpiegati; F.lli Tomeucci drogbieri, Flavia; Garibildi. Trombel renzo N. 46, Notegen Giovanni droghiere. Via die Mace, î, Lin Aquistansi alto Prezz] 
guerri Irenco, Corso V. Emanuele. 130 Footer Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, riuovo Tritone di a 46. a Banco San Nicola a Cesarini, L L 
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ESERCIZIO 1895-96 
Prodotti approssimativi del traffico dal 21 al 31 Maggio 1896 
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38-30, ss 
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IONE ANTIGONOROIGA L. & — PILLOLE I, & per gonorres ie più Assortimento di gelati e di 
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i a Cuba e cond 


Carlotta Saluti 
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Egregio Signore, ono le miniere, fa 
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HAIRS' RESTORER 
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PER L'OLIO D'OLIVA 
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D'ONEÎIGLI 
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si spedisco l'olio il migliore in bon'à e buon mu 
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Etra faleimo (è rado Sale Satta 
imo (a 
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Per lampade a « Carcel > (Specialità) £ ; : : ‘ 
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Pubblicità Utile 


DEPOSITO: Roma A. Manzo: C. Via di Piet = ,BOG. 
genuino sotto analisi chimica, limpidissimo e Tritone, 44 — F. Muciaxcia, Via della Maidil na 46 ps ba Dici 


servazione Im eleganti stagnate mu Via Nazionale, Î45 — Beccbini e Bartuscioni, Via Doe Macelli, 
netto da 15 o 25 chill ai seguenti prezzi: i venditori di articcli di soclotia di tutte le città d'Italia 
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E ha hito doll 
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IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C, | Bacaro alle imitazioni 
Si trova iu tutto le Farmacie, 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & GC. 


Farmacia della Legazione Britannica 
Firenza - 17, Vîa Tornabuoni - Firenze hc 
SI, Piazza S. cirentoto. Roma, 


Ridona alicapeli it loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
desimi o alla ente. 

Rinforza i buibi dei esppelli e nen 
maechia fa pelle. 

Libera dalla vorfora, e dà un lucido 
si cacelli. 


Avvisiamo le direzioni degli Albergìi 
Csse di salute, Stazioni clematiche, St 
bilimenti balneari che a condizioni & 
cezionali Fanfulla, dato il numer? 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbt- 
bonati, può fare una estesissima ed e00- 
romieabreclame. 

A richiésta si spediscono preventivi 
Scrivere all’Amministrazione del Fam 
fulla Roma. 


Mili 
ina 


CRATIS catalogo e cam- 
fn dtetro sesnplice biglietto di visita Cè 
indirizzato: 


AGNESI e GIACGONE, mortis, ONEGLIA 


otta Bertolini 


i giorni, consul 


trie, nella sua 


i Vino cd Ollo, 
nulla ho trascorsi] 
disfatta dei servizi 
ndola che farò del 


per persuadersere, 
‘o leggere il sotte 
‘enderanno, a prezii 


ordini della S. V.. 


uno sem, trim.| amo 


{8 9 42. 
+ 20 10 5_| 2% 


PRIGIONIERI 


È ? giugno. 
01 ne sono un, po' da per tut 


rase; © 
ieri di guerra. Questi ultimi non sono 
FE da per tutto: in Turchia non si cono- 
E, il prgioniero di guerra perchè, con un 
Frodo molto spiccio ed economico, il pri- 
saro è mandato, con treno direttissittio, 
fto di. Palo; nel tondo di Ja gdi 


Tare 
dii molti di 
che fa, 


L'amico Krueger, che aveva fatto conda: 
mre a morte i prigionieri, ha creduto coi 
reziente di non farne niente, e ha comi 
‘sto col commutare le sentenza con 

ioni A vita. Ma il signor Chamberlain, 
tte è protestantà, lia continuato a prote- 
tare, e l'antico Paolo ha ridotto la pena a 
1, pai 4 8, poi a 5 poi a 4, poi a $ poia 
? poi a ur anno di carcere. Naturalmente 
più dimiauivano gli anni, più aumentavano 
È protesto del signor Chamberlain ; fino a 
itìe l'amico ha deciso di liberare subito tutti 
i prigionieri, di rimandarli in Inghilterra col 
fiaggio pagato în prima classe a fumare, e 
con una indennità per le minute spese © 
molte scuse pel disturbo. E altrettanto farà, 
ti crede, la Spagna coi filibustieri imprigio- 
tati a Cuba e condannati a morte. 


x 


nie; scoppia, con la guerra e con la ri- 
tazione, una grande, terribile crisi sul 


f sercato finanziario il quale diventa per noi 


tua ricca miniera. 


fasti, quando la vigliaccheria del signor 
Tmeger è venuta a sorprenderli e a met- 
ti nella dura condizione di doversi arren- 
al nemico il quale ha potuto facilmente 
ersi una rivincita della perdita che 
ten mbito e ha imposto ai prigionieri una 
Era indennità. 
sa 'è prodotta una viva ripresa ilei va- 
=serari sui mercati di Londra e di 
Fei a quale, aiutata da altre cause, 
f&et anche ad altri valori, e speciai 
Gli ila rendita italiana e a quella spa- 


Le rendite francesi, che camminano da 
azzo in qua molto sconnesse, sono state 
dal benefizio, non ostante i tenta— 
A vit a occhio nudo, che sono stati 
per aiutarle. Malauguratamente il Mi- 
io Méline non ha saputo trarre partito 
‘all esperienza. Succeduto ad un Ministero 
ioniero dei radicali © dei socialisti, ca- 
#2 Per aver sostenuto l'imposta sulla ren- 
{a © è lasciato imprigionare dagli agrari 
*è fatto, sia pure con altri intendimenti, 
imposta su non lodata dalla 1 
Pez. V'è stato un momento în cui s'è 
so che.il Ministero, che è, d'altra parte, 
‘oniero anche dell'alta banca, avrebbe 
Maglziato all'imposta. Le rendite hanno a- 
uu aumento da 40 a 50 cent, ma 
I Subito perduto non appena si è sa- 
Re che si trattava, dirò cos, di un falso 


e, 
Jlto, molto probabilmente, quanto T'an- 


o ragnolo che i 
ì Sorrebbero 


i uscire dalla captiva po: 
ritmi ra quale si trovano: Ma, tutto che 
io et, (als0, quell'annunzio ha prodotto il 
ta = La rendita spagnola è aumen- 
53 318 a 65, per ritornare a 64 3[4. 


Tatro, Mi 
ne Weyler e gli spagnoli che lo inse- 
incl e qmpre e non lo pigliano mai, come 
TE impegni 
lo la speculazione. si a 
bat trova nella impaccia ione 


pacciante 
debiti; de corata » del Belli che con 
eria d'impicci addosso » nou può 


difendersi e deve arrendersi al nemico che 
lo aggredisce a S, Bonaventura. 

La. e ventura è venuta ora, come 
di solito, &l momento della liquidazione nel 
quale la speculazione èhs aveva troppo ven- 
duto, ha dovuto ricomprare e cadere nelle 
unghie del nemico che ha impus:0 19 00; 
dizioni del riscatto, ed ha ‘ave, poisan: me 
Ipati; la liberazione dei prigionieri del 
‘Transvaa]; la notizia del prestito spagnolo 
e, sopratutto, la speranza della restituzione 
dei prigionieri italiani in Africa. 

Perchè da noi l'atto generoso del Fonte- 
fice può essere esaminato da diversi penti 
di vista; e, con un po' di buona, anzi di 
cattiva volontà, può anche dispiacere, come 
da ni è dispiaciuto che sì sia trovato il 
ftiodo di farla finità ton l'Afsita; ma fuori 
di gui, lontano dalle bizze dei partiti 6 dalle 
asinerie della nostra politica, ie_ 0088 sono 
vedute da un altro punto di vista. 

La gente d'affari, i capitalisti, i piccoli 
proprietari che impiegano i loro denari nei 
nostri valori non sono stliiavi dei nostri 
pregiudizi, non interidono l'eroismo dei par- 
tigiani della guerra a fondo, non si lasciano 
fuorsiare dalle frasi ad effetto. Essi badano 
al sodo; al pagitivo, al conto di cassa: coni- 
firàrio se questo è buono, vendono seè cat- 
tivo, aiutati efficacemente dalla speculazione, 
che prepara la via all'aumento e al ri- 
basso. 

Nella voce che i prigionieri saranno per 
l'intervento del Papa, restituiti, il mercato 
finanziario, che non è nè cattolico, nè. pro- 
testante, nè turco, e che non adora che il 
vitello d'oro, ha veduto la fiducia che. quel 
che rimane ancora del dramma africano, 
e che potrebbe cagionare all'Italia altri sa- 
crifizi di denaro, sta per essere, in modo 
inaspettato © pacifico, eliminato. 

Dì ciò s'è mostrato soddisfatto, e la sod- 
disfazione sua ha tradotto in abbondanti 
acquisti della rendita italiana, la quale ha 
fatto un altro salto innanzi e ha contribuito 
efficacemente al miglioramento di tutto il 
mercato finanziario. Nella Francia catto- 
lica è aumentata da 87 90 a 89 15; nell'In- 
ghilterra aoglicana è salita da 87 114 a S: 
nella Germania luterana è salita da 87 10 
a 88. 

Bisogna però diro che questo aumento è 
derivato in gran parte dalle ricompere dei 
ribassisti caduti stupidamente nelle mani del 
nemico. Ma si sa che costoro sono sempre... 
captivi, anche quando, contro i loro meriti, 
sono a piede libero, col quale li saluto. 

Nabab. 

—_—__—_ ____ 

Parlamenti esteri 


PI 
legge riguardante le disposizioni penali com- 
minate contro gli agenti d’emigrazione. 

Si approva poi una mozione, colla quale si 
chiede che si regoli in via legislativa la que- 
stione dell'emigrazione © che il Governo stipulî 
cogli Stati esteri, nei quali si trovano nume- 
rosi emigrati austriaci, convenzioni allo scopo 
di riceverne notizie autentiche sulle nascite, 
sui matrimoni e sui decessi. 


ffrorno PER forno 


Gli scavi di Timgad. 
Gii scavi eseguiti quest'anno a Timgad hanno 
dato parecchi importanti risultati. Sono state 
aperte dieci nuove strade, sotto le quali si è 
trovato intatto tutto un sistema di fognature; 
le Terme, il Campidoglio e il famoso Macellum, 
monumento unico nel suo genere, sono stati 
completati; infine si è scoperta l'antica catte- 
drale di Tamugadi, il che porta a sette il nu- 
mero delle basiliche cristiane. I lavori compiuti 
permettono di affermare che la data finora pre- 
sunta della completa distruzione della città va 
trasportata indietro di due secoli. E degao di 
nota anche l'isolamento delle case di Timgad; 
esse non sono come quelle di Pompei strette 
le une alle altre; ciascuna è fabbricata tra quat- 
tro vie. E' interessante ricordare che l’anno 64, 
dopo Gesù Cristo, cioè trentasei anni pri 
della fondazione di Tamugadi, fu deciso ci 
nella ricostruzione di Roma incendiata sotto 
Nerone, non vi sarebbero più mura mediane. 
L'esempio di Timgad prova che questo nuovo 
‘uso si sparse anche nelle provincie. 
* 
La statuadella Clairon. E 
Ippolita Clairon, la celebre tragica francese 
del secolo decimottavo, avrà la statua nella 
‘sua città natale. Come molti attori, essa avera 
pari all'ingegno un carattere difficile. Le que- 
rioni che ebbe con la Comédie sono innume- 
fevoli. Una sera rifiutò di recitare, nell’Assedio 
di Calais, con un attore, Dubois, che i suoi 
compagni accusavano di indelicatezza. Il pub- 
blico, avendola reclamata invano, si spazienti» 
si indignò, gridando : « Clairon in prigione ! » 
E infatti l'indomani, per ordine del re, un a- 
gente di polizia conduceva in prigione l'attrice 
Fecalcitrante che, dopo cinque giorni di rifles- 
sione, acconsentiva a recitare col Dubois. 
* 
La morte di Gambetta. 
* Parigi si continua a discutere, ora, sulle 
cause della morte di Gambetta. Secondo un 
fltimo racconto, la palla di revolver c'entre= 
Iobbo per ben poco. Invece Gambetta sarebbe 
Ura he aveva del cassou- 


sione 
morto per la ae: nesistibilo per lui. Gambetta, 


dici gli nc 
brietà ©. esercizio «PP 
primo giomo in cui el 
minare, Gambetta foco una 


Lunedì-Martedì 8-9 Giugno 1896 


a piedi e ritornò con-mollo @ppetito. Appunto 
gli era stato preparato ill‘suo piatto favorito. 
Ne mangiò la prima, la seconda e terza 
volta; la stessa sera apparve la febbre e non 
lo lasciò più. i 

se 


Il Giornale delia Schumann. 
Clara Schumana, moriaffocentemento, ha 
dotato "nm ornale lie ablicsocia un periodo di 
ta *>»tieno,si dice, partico- 
quarant'anni, @ 0h..." "musicale della 
lari interessanti sui movimenw . 
seconda metà del secolo, 


* 

Per finite. 

._Il dottor X... che è riolto ambizioso, diceva 
in una riunione: 

— SL Si è ingrati verso i medici. A stento, 
ogni cent'anni, si eleva un monumento per per- 
petuare la memoria di un medico. 

— Come, dottore! E i cimiteri? 


N. Namni. 


—————_—_—___e_- 


Inglesi autentici è finti inglesi 


., L'onorevole duca Caetani di Sertitoneta, 
il nostro ministro degli esteri - del quale si 
può dire in coscienza chie in lui il velo della 
modestia copre il merito, mentre in tanti 
dei suoi oppositori la maschera della ipo: 
crisia nasconde la malignità - dichiarò, s3- 
bato sera, alia Camera, che la pubblicazione 
dei nostri Libri Verdi africani è stata og- 

tto di amichevoli spiegazioni fra i Governi 

l'Italia e d'Inghilterra, e si disse lieto di 

potere assicurare che « da codeste amiche- 
voli spiegazioni è risultato una volta di più 
quanto sia schietta ed intima la cordialità 
dei rapporti che fortunatamente intercedono 
fra le due potenze >. 

Non è ancor nato l'uomo che possa spe- 
rare d'esser creduto, contrapponendo le sue 
alle affermazioni di Onorato Caetani. Se il 
nostro ministro degli esteri dichiara che, 
malgrado il rumore fatto dalla opposizione 
radicale inglese e da quella crispina in Italia 
dopo la pubblicazione dei nostri Libri Verdi, 
s'è constatato una volta di più quanto sia 
schietta ed intima la cordialità dei rapporti 
nostri con l'Inghilterra, così è certamente 
e non l'Italia sola, ma tutto il mondo ci 
crede. 

Gli inglesi autentici dunque, - come ha 
dichiarato il ministro Balfour ai Comuni - 
riconoscono che il Governo italiano ha pub- 
blicato documenti in un caso eccezionale © 
« piuttosto accidentale che, senza dubbio, 
trova ragione nelle circostanze speciali in 
cui si è trovata l'amministrazione italiana. » 
Il che, in altri termini, vuol dire: in circo- 
stanze eccezionali certe pubblicazioni diven- 
tano necessarie e sono quindi giusti 
il Governo inglese non sì trova ora in cii 


d e degli 
altri radicali facendo wna pubblicazione di 
documenti africani così abbondante come 
quella fatta dal Governo italiano. 

Tutta qui sta la quistione. Ognuno è buon 
giudice in casa propria. E il Governo in- 
glese fa bene a non pubblicare, come il Go- 
verno italiano ha fatto bene pubblicando. 

Con gli inglesi veri dunque andiamo d’ac- 
cordo, ed amici più di prima... certamente 
più di prima, inquantochè non essendoci 
più alla Consulta l'onorevole Bianc, il quale 
voleva gabellare come un gran successo 
della politica sua l'avere indotto l'Inghil- 
terra alla nuova spedizione contro i dervi- 
sci, ora non cin: 
leale dichiarazione dei ministri britannici 
che « l'avanzata sulla via di Dongola fu 
resa necessaria dal solo interesse degli Ezi- 
ziani, e che se anche gli Italiani non fos- 
sero msi andati in Africa, la marcia su 
Dongola sarebbe stata intrapresa o prima 
0 poi.» 

iti chiari e amici cari. 
x 

Me, nel Parlamento e nella stampa 
liana gli oppositori si travestono da inglesi 
@ mettono ìn scena la più colossale delle 
mistificazioni, la finta « indignazione » degli 
inglesi... finti. 

‘onorevole Cavallotti analizzò felicemente 
il loro travestimento svelando come essi 
abbiano perduta « l'ultima traccia del pu- 
dore e della dignità nazionale » - è una 
applicazione questa del li jo presente 
della Riforma - travisando gli argomenti 
dei radicali inglesi per accusare, essi ita- 
liani, il Governo italiano! 

Ma, è tanto facile ingannare sè stessi 
senza avvedersene, quanto è difficile ingan- 
nare gli.altri senza che se ne accorgano. 
Gli italiani sì sono accorti subito che altra 
cosa sono gli inglesi autentici, schietti e 
leali; altra i crispini travestiti da inglesi... i 
finti inglesi del Parlamento e della stampa 
italiana. Malgrado i discorsi, deplorevoli per 
la dignità del sentimento italiano, di Fortis 
e Canegallo; malgrado le adulterate corri- 
spondenze telegrafiche e le rabbiose pole- 
miche di tanta gente, la quale non riesce 
a darsi pace della catastrofe in cui venne 
travolta, il buon pubblico nostro comprende 
come chi è portato via dalla fiumana s'at- 
tacca agli spini. Un vero spino che, senza 
salvarli, lacera loro le mani, è questa jn- 
ventata indignazione dell'Inghilterra per la 
pubblicazione dei Libri Verdi africani. > 

Chi si veste dei panni altrui, presto si 
spoglia. Vedrete la curiosa figura del Fortis, 

lel Canegallo e dei compari della stampa 
appena, spogliato il travestimento inglese, 
riappariranno nella loro veste paesana. 

l'onorevole Di Rudini, dopo aver dichia- 
rato che il Governo non intende rispondere 
alle interrogazioni concernenti la perma- 
nenza del generale Ferrero come ambascia- 


ita- 
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PUBBLICITA 


Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfulla di 
vono in Roma esclusi 


tore a, Londra - poichè s'intende che di 
questa*delicata quistione deve trattarsi nel 
più delicato dei modi - ha già dato, molto 
dignitosamente, una lezione opportuna ai 
finti inglesi del Parlamento italiano, ricor- 
dando che tra le consuetudini diplomatiche 
che debbono essere rispettate vi è quella di 
non discutere da Governo a Governo dalla 
tribuna parlamentare. E quella brava gente 
s'è così allogràfiente immedesimata nei 
panni presi ad imprestito che già va gri- 
dando: - « Ma come, il presidente del Con- 
me” vu0] dare una lezione all'Inghilterra?» — 
Mann lerio; - i 
N anca lara dala 
finti inglesi d'Italia 

Ma, l'onorevole Fortis, ostinato ner DT°- 
positi stioî, minaccia di risollevare la ‘qu 
stione carnevalesca allora che si discuterà 
il bilancio degli esteri. Padrone. Egli si 
suaderà che non basta la sottigliezza del- 
l'ingegno, non basta l'audacia parlamentare 
a far prendere sul serio un travestimento, 
che, dopo fetto; urta anche, per l'occasione 
e per il modo, in quel sentimento di fierezza 
dignitosa, che sentono tutti i Parlamenti. 

È vero che gli spiriti mediocri d’ordina- 
rio condannano tutto ciò che ron è alla 
loro portata, e perciò v'è molta gente la 
quale non arriva a comprendere come ci 
fossano essere ministri che abbiano inau- 
Buraio il sistema di far conoscere agli Ita- 
fiani « tutta ia verità, nientaltro che la ve- 
rità », anche per la necessità assoluta ed 
imprescindibile, che si impone7®. di tagliar 
corto ai sospetti ed alle dubbiezze e ci illu- 
minare pienamente il Parlamento circa fe 

vissime deliberazioni che stava per pren- 
lere sulla. politica africana. Ma è anche 
vero che il nuovo e sano sistema, appena 
calmata la scossa brusca în principio, ha 
dato subito frutti eccellenti per gli interessi 
della Patria, che not sono interessi nè in- 
glesi, nè francesi, né austriaci, ma sempli- 
cemente interessi italiani 

Ci voleva proprio il grave turbamento 
prodotto nell'onorevole Fortis dalla cata- 
Strofe del crispismo per indurlo a travestirsi 
da inglese... nel Parlamento italiano. M. 
gior prova di sincerità — di quella bella ed 
austera sincerità che vale assai più dell'ia- 
gegno audacemente sottile — darebbe l'o- 
norevole Fortis se, lasciando da un cento 
la sognata « indignazione inglese », venisse 
a dichiararci che egli non perdona la 
blicazione dei Libri Verdi, perchè quella 
semplico e leale pubblicazione ha giovato 
assai al Gabinetto attuale ed ha grave- 
mente nociuto al Ministsr9 passato. Tanto 
vero che moltissimi dei nostri Pomini po- 
litici, incerti prima, uscirono da ogni es.:3- 
zione dopo la lettura di quei documenti e 
compresa finalmente la pazza © disastrosa 
politica, che avevano appoggiata e che ci 
condusse a un pelo dalla rovina, la con- 
dannarono. 

Ah, questi oppositori! Sparano contro il 
Ministero, ma feriscono sò stessi. 


Uno che nota. 
ni PANI CIESIE 
LA FESTA DELLO STATUTO 


Dispacci dalle provincis anmunziano che la 
festa dello Statuto è stata celebrata. dapper- 
tutto con riviste, concerti, distribuzioni di premi, 
illaminazioni, e concerti nelle piazze. 

A Torino, l'Associazione universitaria com- 
memordò il conte di Cavour. A_ Napoli renne 
inaugurato il grando emissario della nuova fo- 
guatura della città. 

Dispacci dall'estero recano pure che le au- 
torità e le colonie italiane festeggiarono lo Sti- 
tuto. 
—__—___e___ 


I IYURCHI 


Atene, 6. — Secondo informazioni degne 
di fede, Abdullah pascià, alla testa di truppe 
i è diretto su Kissamo onde ristabi- 


Una banda di quaranta bulgari, entrata re- 
centemente nella Macedonia, è stata condotta 
prigioniera ad Oskub. 

Atene,! 7. — Secondo notizie giunte da 
Santorino, la plebe musulmana assedia He- 
rokhon, ove regna vivo pànico. Il governatore 
cerca di di: i anti 

Profaghi giunti a Sira da_ Rethimo, annun- 
ziano che i Cristiaai rifugiati nella città sono in 
assoluta miseria. L'affiuenza è tale, che si teme 
scoppi un'epidemia. a 

1 villaggi di Gallo, Prine ed Atzipoponlos 
(provincia di Rethimo) sono stati abbruciati. Gli 
omicidi continuano. 

La voce corsa di un attentato alla vita del 
console di Russia a Candia non è confermata. 

‘Atene, 7. — L'Ephimeris ha da La Canea: 

« Le truppe dirette a Kissamo brucisrono 
parecchi villaggi. i 

< I soldati massacrarono due cristiani e ab- 
bruciarono Vonkolies. 

«I Benghaz assalirono a colpi di pietra la 
vettura del console di Russia che si recava da 


sei turchi sono stati uccisi. Vi furono inoltre 
nove feriti. » 

Sunkim, 7. — Ua altro vapore è giunto a 
Gadda con 1300 soldati turchi, si crede per 
trasyortarli a Candia. 

La Canea, 3. — Le truppe, dopo un com- 
battimen t0 durato tre giorni, poterono, ieri l’al- 
tro, liberm® le famiglie musulmane bloccate in 
diversi villagggi delle provincie di Chidonia e 
di Kissamo. 3 3 

Attualmente non esiste alcun villaggio bloc- 
cato sia da cristiati, che da musulmani, ciocchè 


migliora grandemente la situazione presente 
delle cose. 

Sono stati segnalati, durante îl combatti» 
mento, molti incendi di proprietà; ma non si 
conosce ancora se siano stati commessi dalla 
truppa ovvero dagli indigeni. 

Costantinopoli, 8. — L'ambasciatore frane 
cese, Cambon, ha raccomandato al Sultano dî 
agire con spirito di conciliazione onde calmare 
gli animi nell'isola di Candia. 

I ministri esemineranno In raccomandazione 
di Cambon. 

Londra, 8. — Una lettera di Gladstone ad 
un corrispondente, dice che considera il Go- 
verno turco come il maggiore flagello dell’u- 
manità. 
—_—_—_—-@—_____— 


ancora nel V, Coiissio di Milano 


Mette il conto di tornare da capo a dire 
qualche cosa di queato tipico caso elestorale. 
L'avrocato Rossi non accettò, come dicem» 
mo, la candidatura; e non l'accettò perchè 
non si potè raggiungere il pieno accordo, dit. 
lui desiderato, îra le varie frazioni liberali 
non socialiste. Soggiunse però, in una 
sua pubblica dichiarazione, che é sempre 
pronto all'obbedienza verso il eletio— 
rale. In altre parole, se risulterà eletto, non 
rifiuterà il mandato. 

SNon discutiamo questa linea di condi tta 
che, a guardare da lontano, può parere illo- 
gica, e invece può essere determinata dalle 
condizioni speciali in cui si trova il colle- 
gio e in cui si svolge la lotta. Ma importa 
notare che, per quanto riguarda i principii, 

iù chiaramente ponen- 
antisocialisti. 


Ora non è pi 
didatura Turati dichiarano apertamente, so- 
lennemente, audecemente che per farla trion- 
fare sì rivolgono alle sole forze elettorali del 
partito, e che considereranno come € com- 
pagni » tutti quelli che le daranno il icro 
suîîragio. Così, non è più bile dubbio 

Ebbene: a Milano ei sono gruppi non 
socialisti, giornali non socialisti che com- 
battono il Rossi e sostengono il Turati. Non 
è questa una deplorevole contusione? E vha 
di più ancora: ci sono gruppi moderati @ 
giornali moderati che stentano a dichiararsi 
per la candidatura del Rossi, e in tal modo, 
#> PON si scuotono all'ultimo, provocheranno 
l'astensione di molti elettori moderati, a tutto 
vantaggio della candidatura socialista. 

Perchè bisogna tener bene a rente que- 
sta circostanza: quantunque i socizlistî ed 
i loro aderenti del quinto collegio milanese 
siano numerosissimi, è certo che tutte le 
forze non socialiste, messe insieme, assitu> 
rerebbero ia sconfitta della candidatura Tu- 
rati. I socialisti manderanno tutti i loro alle 
urne, dando un nuovo spettacolo di disci 
plina, di attività mirabili. I liberali sono più 
bigri : e fra i liberali i moderati sono, ad- 
dirittura, di una pigrizia meravigliosa. Ora, 
se alla pigrizia naturale si aggiunge l'asten- 
sione voluta, potrà dirsi che ll trionfo della 
candidatura socialista sarà più particolar= 
mente dovuto ai moderati. 

L'avv. Rossi non è l'uomo del loro cuore, 
e si comprende; come si compreade che 
non sia l'uomo del cuore per tutti ì radi 
cali. Ma se moderati e radicali dissidenti 
non si sentono così forti da combattere per 
loro conto la candidatura socialista con 
un'altra candidatura, il loro dovere è na- 
turalmente quello di associarsi alla can- 
didatura men lontana dalle loro idee e che 
sola offre speranza di non far cadere defi- 
nitivamente il collegio nelle mani dei so- 
cialisti. Quando non si ha un uomo della 
fede propria, il senso comune dice che bi- 
sogna stare con l'uomo della fede più pros- 
sima, tanto più quando si tratta di affer- 
mare l'ordine contro il disordine, la difesa 
di ciò che esiste contro i programmi di di- 
struzione. 

Naturalmente, non è la persona dell'avvo> 
cato Rossi che ci preme, quantunque si tratti 
di persona certo degna di riassumere la 
rappresentanza del quinto collegio milanese. 
Ci preme il trionfo di un principio di sana 
discriminazione e di feconda lotta politica, 
tanto più in quanto — come già dicemmo 
altra volta - il caso di Milano è un caso 
che si ripeterà quasi dovunque i socialisti 
porranno candidature del loro partito, con- 
tando sulle forze proprie e sull'impossibilità 
d'accordarsi delle frazioni politiche avver- 
sarie. Se non si fermerà a questo proposito 
una massima come quella che a noi par de- 
bito di sostenere, arriveremo dove tutti ve- 
dono che arriveremo : in alcuni collegi trion- 
feranno le forti minoranze compatte contro 
le maggioranze frazionate e în dissidio. 

Nel caso di Milano c'è poi un’altra con- 
siderazione da fare. La costituzione di quei 
collegi elettorali politici è affatto arbitraria. 
Non c'è una ragione al mondo perchè siano 

ivisi in modo che qui predominino certe 
e là certe altre masse elettorali, cosicchè, 
per opera stessa della legge, minoranze & 
sigue possono ipparsi così da diven- 
tare, in determinati punti, maggioranze pre- 
valenti. Si potrà osservare che qualunque 
altra costituzione dei collegi sarebbe ugual- 
mente arbitraria, e ne conveniamo volen- 
tieri. Ma non è inconcepibile che una città, 
come Milano, dove la vita comunale è così 
ricca, così intensa, il corpo elettorala poli- 
tico debba dividersi în sei sezioni per la 


muovo abate del Benedettini. gii 


scelta dei sei rappresentanti, invece che 
scegiierli collettivamente con un'unica lista? 
E quel che diciamo di Milano, si dica di 
tutte le altre città a più collegi, dove lo seru- 
tinio uninominale, voluto dalla solita smania 
dell'uniformità, rappresenta nient'altro che 


un ridicolo assurdo. = 
Quidam. 


L'Accademia dei Lincei 


Quel galantuomo di Federigo Cesi, fon 
datore dall'Accademia celebre, dovette essere 
Ai snoi tempi parente prossimo di qualche be- 
Rofica Mascotte: ché a memoria d'uomo nes- 
‘uno ricorda una seduta solenne dell’Accade- 
tnia, senza l'obbligato accompagnamento d'un 
cielo sereno e d'un sole sfavillante. 

Lo stesso accadde anche ieri. Lo splendido 

palazzo Gorsini, che ha poco da invidiare a 
Fitto le principesche residenze di questo mondo, 
pieno di sole aristocratico e d'italica seduzion 
Pareva l'incantato soggiorno d'Armide: © se i 
Rinaldi veri facevano difetto, o erano 
tutt'al più Rinaldi fuor di combattimento, 0 a 
scartamento ridotto, l’avvenente schiera delle 
fate non vi mancava davvero: fate primaverili 
sorridenti, che s’ingegnavano di seguire l'o- 
fatore Francesco Todaro nel dotto viaggio at- 
traverso le sconfinate regioni della scienza, e 
nella rapida enumerazione dello varie speci di 
animali. 
Una di coteste fate anzi, bellissima fra le 
belle, mi domandò quale differenza intercede 
fra ì mammiferi © i vertebrati: e me lo do- 
mandò con la premurosa sollecitudine. d'una 
persona, che piglia sul serio le solenni riunioni 
scoademiche. 


La catastrofe di Mosca. 
Pietroburgo, 8. — Secondo un comuni- 


La dinamite. 


Madrid, 7. — Due cartuoce di dinamite 


sono esplose dinnanzi alla casa del parroco di 


Orendain, presso San Sebastiano. 


L'esplosione ha prodotto gravi danni mate- 


riali, ma non vi è alcuna vituma. 


è 


‘Barcellona, 7. — Una bomba di dinamite 
scoppiata, stasera, mentre la processione en- 


trava nella chiosa di Santa Maria. 


Frankfwrter Zeitung telegrafa a 
l'inchiesta ufficiale avrebbe riscontrato l'indole 
dolosa della causa della catastrofe nel campo 
Chodinsky. I distributori dei doni gratuiti ave- 
vano contratto un patto segreto con 

persone delle prime due file, a cui vendevano 
i doni per un prezzo ridicolo. Saputo questo, 
la folla che stava indietro cominciò a spingere 
avanti per interrompere il mercimpnio. Suc- 
cesse allora una mischia terribile che ebbe le 


sono 6 morti ed oltre 30 feriti. 
Grande pànico regna in città. 
Dispacci privati ds Barcellona dicono che, 


seguito allo scoppio della bomba, avvenuto 
i I diecina di morti ed una 


Operai francesi e Italiani. 
Auxerre, 7. — Cinque operai addetti 


fatali conseguenze di cui si è occupafh tutta | Javori ferroviari, avando tentato di trascinare i 


la stampa europea. 


loro compagni 


atti ostili contro gli operai 


—_—______ ||italiani, sono stati arrestati per attentato alla 
1 funerali di Ernesto Rossi libertà del lavo; 


Firenze, 7. — La traslazione della salma 
Ernesto Rossi dalla stazione al cimitero 


I Cordl. 


Atene, $. — Si assicura che una banda di 


riuscì imponentissima. Il carro attraversò le vie | Curdi attaccò gli oBerai addetti alla ferrovia 


gremite, coperto di coro! 
stuolo di artisti, di personalità, di rappresen- 


seguito da uno | fra Smirne e Kasssba. 


Vi sono numerose vittime, fra cui slcuni in- 


tanze è da un numero straordinario di carrozze | Gegneri di vafie nizionalità. 


portanti corone. 
1 cordoni del feretro erano tenuti a destra 


da Tommaso Salvini sntanté il ministero 


Lo Scià. : 
Teheran, 8. — Lo Scià è ritornato ieri. 


della pubblica istruzione, dall'assessore profes- | pr Tn E 


sore Targioni Tozzetti rappresentante il sin- 
daco di Livorno, da Gattesco Gatteschi per la 
stampa toscana. A sinistra dal consigliere de- 
legato cav. Veyrat rappresentante il prefetto, 
dall'assessore Giacchetti rappresentante il sin- 
daco, dal comm. Modena rappresentanto la fa- 


‘Nella sala il termometro doveva essere piut- | miglia del defani 


tosto al di sopra che al disotto di quaranta 
‘onde io, trascurando affatto di parlare 


Tommaso Salvini lesse un bellissimo e com- 


movente discorso, ricordando le doti eminen- | Un banchetto e un discorso dell’onore- 


gra 
dei vertebrati, mi diffusi lungamente a svolgere | tissimo di mente 6 di cuore dell'ilustre artista 
ta teoria scientifica dei mammiferi, per conclu- | Che oggi tutta Italia piange estinto. . 


dere che lei ed io — io © la leggiadrissima in- 
terlocutrice — 4 
parteneré alla medesima specie, anzi 


Parlarono poi il prof. Targioni Tozzetti a 


0 la rara fortuna di sP- | nome dei livornesi, l'assessore avv. Giachetti 
Fappresentante il sindaco di Firenze eil dottor | di 50 coperti offerto dalla Società zootecnica 


Lesima famiglia: con questa differenza che i0 | Puimerio per Îl Circolo operaio di Pescara. 


soffrivo terribilmente per il caldo, e lei inve 
nella sua qualità di mammifera, poteva eserei- 
. tare sulla propria pelle, coperta sì e no da una 
lievissima stoffa, la benefica ventilazione ritmi- 
samente prodotta in via artificiale dal provvido 


ventaglio. 


—_—________—— 


CRONACA DEL MARE 
Collisione. 
Messina, 7. — La scorsa notte, nello 


Stretto, presso Reggio, vi fu una collisione fra 


"Tutte le sommità della scienza storica ar- | îl vapore ingiese Zulvù ed il legno greco Orea 
cheologica e letteraria convennero ieri alla riu- | as, proveniente da Prevesa e diretto al Golfo 
Rione solenne: dal presidente Brioschi, rigido | di Napoli. L'Orea EWas è affondato; l’equipag- 


è corretto come un teorema, al rubicondo Ber- 
destra © a sinistra con 
da Angelo Messedag! 


rinunzianto a 4! 
gli concilia le simpatie di tutti, al sottile Gia- 
como Barzellotti, felice ingegno che riesce a 
mandare insieme a braccetto la filosofia e la 
letteratura di buona lega: dalla arguta fisono- 
mia del professor Cappellini, vetrina ambulante 
di decorazioni che non so come facciano a non 
sconfinare dalle rovesce dell'abito, alla testa 
leonina di Giosuè Carducci che dardeggiava 
ooobiate fulminee, e correva col pensiero a chi 
sa mai dietro a quali fantasmi poetici. 

1 marchese Di Rudini, il duca Caetani di 
Sermoneta e l'onorevole Gianturco rappresen- 
tavano il Governo: il Parlamento aveva il più 
eccelso rappresentante nella persona di Sua 
Eccellenza Farini presidente del Senato. Per 
l’alma Roma intervenne l’almo sndaco Ruspoli. 
T Re e la Regina, seguiti dalle dame, dagli 
aiutanti, dai gentiluomini di servizio, giunsero 
con regale puntualità alle tre precise, ricevuti 
ai piedi dello scalone dall'ufficio di presidgnza 
della Accademia e dai ministri. 

La cerimonia officiale non durò più di tre 

i d'ora: ma finiti i discorsi il Re e ll 
Regina wintrattennero per più di mezz'ora a 
conversare familiarmente con tutti gli accade- 
mici. Il Carducci, che si trovava dietro alla 
folla dei più zelanti, fu scoperto dal Re, che 
gli foce cenno di accostarsi, e gli strinse ripe- 
‘tutamente la mano, compiacendosi di vederlo 
in così florida salute. Anche la Regina parlò 
lungamente coll'ilustre poeta. 

Fra gli accademici era anche la nobil donna 
contessa Ersilia Lovatelli, sorella del duca di 
Sermoneta. = 
Veniamo ora ai premi, che sono il piatto 
forte dell'adunanza. 

La Commissione giudicatrice del concorso al 
premio reale di chimica (relatore Ciamician) ba 
proposto, e l'Accademia ha approvato, che il 
premio di lire 10 mila sia diviso in parti eguali 
tra il prof. R. Nasini della Università di Pa- 
dova ed il prof. L. Balbraio della Università 
di Roma. 

N premio reale perla filosofia (reistore Chiap- 
pelli) non è stato aggiudicato ad alcun concor- 
rante, ed il concorso sarà prorogato. 

Il premio del ministero della pubblica istru- 
zione per le scienze metematiche (relatore Cer- 
ruti) venne conferito al prof. Pirondini dell’Isti- 
tuto tecnico di Parma. 

Il preriio del ministero per lo scienze filolo- 
giche (relatore Monaci) venne diviso tra i pro- 
fessori Sensi, Pieri, Camozzi, Fiammazzo ed 
Antognoni. 

Finalmente il premio Santoro (relatore Fa- 
vero) per una scoperta 0 invenzione nel campo 
della meccanica, spplicata alla filatura o alla 
tessitura, non venne conferito, e i termini del 
concorso furono prorogati di un biennio. 

il reporter. 
_____—_— 
’inco ronazione deiio Czar 


La rivista — Partenze di principi e amba- 
sciatori — Banchetto. 

Mosca, 7. — L'imperatore ha passato sta- 
zoani in rivista, sulla piazza Chodynsky, circa 
50,000 uomini di fanteria, cavaileria, artiglieria 
© cosacchi. 

L'imperatrioe vedova, l'imperatrice Alessan- 
dra, i granduchi, le granduchesse, il principe 
di Napoli e gli altri principi esteri, tutti con un 
seguito brillante © numeroso, assistettero alla 
rivista, dopo la quale vi fu un dejéuner al pa- 
lazzo Petrowsky. 

Un'enorme folla occupava i pressi di piazza 
Chodynsky © fece un'imponente. ovazione allo 


Czar, 
‘Ta rivista fu favorita da un magnifico tempo. 
- Lo Czar ricevetto nio ore due pom, fl prin- 
ipe di Napoli e gli altri principi esteri in vi. 
Sila di congedo, da le quattro ricevette 
gli ambasciatori ed inviati straordinari. 
‘Alle ore sette ha avuto luogo un pranzo nel 
alazzo del Kremlino, offerto alle autorità di 
Mosca © di Pietroburgo. 


Espagne, della Società dei trasporti marittimi 
di Marsiglia. 


deo, della linea La Veloce, prosegue per il 
Brasile ed il Plata. 


CRONACA ESTERA 


concesso una amnistia a 140 condannati per 
delitti politici, per offese all'imperatore ed alla 
Casa imperiale © per violazioni delle leggi, com- 
messi per imprudenza, 0 sotto l'impulso della 
miseria © della passione. 


gio sì è però salvato. 


Marsiglia, 7. — E” arrivato il piroscafo 


Las Palmas, 7. — Il piroscafo Montevi- 


WI millenario ungherese. 
(Nostro telegramma particolare). 
Budapest, 8 (Metseles). — Il gran corteo 


è riuscito splendidamente. Si componeva di 
mille cavalieri vestiti con ricchissimi costumi 
nazionali, rappresentanti tutta l'Ungheria. Il re 
e la regina furono acclamati entusiasticamente. 
Folla immensa. Più di dugentomila forestieri. 
Nessun incidente. 


L'awnistia. 
Budapest, 8 (4. S) — L'imperatore ba 


L’imperatrice Federico. 
Brindisi, 7. — Col piroscafo del Lloyd, 
Vorwaerts, proveniente da Atene, è arrivata 
l'imperatrice Federico ed ha proseguito per 


Trieste. 
H principe Nicola. 


— Siî annunzia ufficialmente 
che il principe Nicola ha differito il suo viag- 
gio a Costantinopoli, a Belgrado ed a Sofia, 
causa la malattia che ha colpito il principe 
Mirko a Mosca. 


Ambasciatore che cade. 
Londra, 8. — L’ambasciatore di Spagna 
fu rovesciato da un cab, rimanendo grave- 
mente ferito. 


insurrezione cubana. 

Madrid, 8. — Si ha dall’Avana : 

Il generale Linares imbarcò la sua colonna 
sulle cannoniere Anita, Alvarado, Pizarro e 
Pinzon, e sull'incrociatore JorgeJuan, ed at- 
taccò gl'insorti ad Ensenada de Marabi (San- 
tiago), sconfiggendoli con perdite. 

1 colonnelli Molina e Cabello sconfissero a 
Matanzas e Zapata Luisa gli insorti, che el 
bero quindici morti. 

Il colonnello Pavia, presso Coliseo, sorprese 
bande d’insorti, che fuggirono, lasciando sul 
campo 28 morti. 

Il colonnello Maroto raggiunse a Rio Auras 
gl’insorti, che ebbero 21 morti. 
gpl) *}gi soontri gl'insori subirono gravi per- 

ite. 

Gl'insorti, mediante bombe di dinamite, f+- 
cero deviare treni in Union, Reyes e Grines. 
Ne rimasero vittime un macchinista, un fuo- 
chista ed un soldato di scorta. 


Wl generale Borrero. 

Madrid, 7. — Fu pubblicato un decreto 
che destituisce il generale Borrero dal co- 
mando del VI corpo d’armata. 

Il Ministero francese. 

Parigi, 7. — Sono formalmente smentite le 
voci corse che i ministri delle finanze e del- 
l'interno, Cochery e Barthou, avessero inten- 
zionò di dare le loro dimissioni. 


Giullo Simon, 

Parigi, 2. — Un leggero miglioramento 
persiste nello stato di salute di Giulio Simon, 
che ha passato una notte calma. 

1 Matabele, 

Buluwayo, 8. — I Matabelo, attaccati sa- 
bato sulla strada di Gwelo, fuggirono, lasciando 
sul terreno 300 morti, 


mani îl seguito del romanzo: 


"IL PIRATA _ 
CRONACA_ITALIANA 


vole Compans — La rivista e ll 
comm. Municchi. 
Torino, 7. — Stasera vi fu un banchetto 


alla giuria per il conferimento dei premi della 
Mostra. 


leggo una lettera di Fioruzzi, scu- 


ign 
sandosi di non potere intervenire per dolorose 
circostanze di famiglia. 


Il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, 
onorevole Compans, presidente della Società. 
dopo aver ricordato Fioruzzi, ringrazia i soci 
per l’effisace cooperazione a vantaggio dell’a- 
gricoltura. 

Dice che molto vi è da fare ancora; ma uno 
sforzo concorde delle genti italiane potrà sol- 
levarci a quel grado di prosperità economica 
che deve ritornarci; colla pace sociale, alla vera 
grandezza cui vogliamo giunga la patria. Le 
follie di conquista, le smisurate speculazioni 
edilizio ed il forzato svolgimento dell'industria 
debbono, dopo tanti amari disinganni, dopo le 
strazianti rovine convincerei che dobbiamo cer- 
care nei campi le nostre risorse. Ringrazia il 
municipio di Torine e gli espositori primo coef- 
ficente della riuscita della. Mostra. Brinda al 
ministro di agricoltura, proclamandolo tutore 
dello attività economiche ed agricole del paese, 
ed al commendator Miraglia, benemerito del- 
l'agricoltura. 

Conelude bene augurando dell’Esposi 
del 1898. Invita a bere alla preziosa salute del 
Re eroico; leale e pietoso, simbolo eccelso di 
Fede, Speranza © Carità : alla graziosa Regina, 
al duca d'Aosta, degno continuatore delle tra- 
dizioni paterne, ed alla stampa. (Cadorosi cp- 
piausì). 

— La rivista, riuscita così stupendamente 
ordinata, ebbe dai balconi della prefettura una 
folla di ammiratori appartenento alla più eletta 
parte della cittadinanza. 

Il prefetto, conte senatore Musicchi, ebbe la 
cortesia di accogliere circa un migliaio di in- 

ti nelle sue splendide sale, cosicchè i nu- 
merosi balconi prospicienti piazza Castello e- 
rano convertiti in una stupenda esposizione di 
ignore e signorine elegantissime, a cui faceva 

fondo una moltitudine d'uomini. Il comm. Mi 

ricchi e la sua signora fecero gli onori di casa 
in modo gentilissimo. 

Un sontuoso buffet era stato preparato in 


una delle sal 
Temporale. 

_ Genova, 6. — In seguito ad un violento 
‘temporale, che ha imperversato stanotte du- 
rante parecchie ore, i torrenti del circondario 
sono atraordinarismente ingrossati e hanno re- 
cato gravi danni alle campagne. I maggiori 
danni sono segnalati nella Valle del Bisagno, 
mandamento di Voltri. 

A Sampierdarena il torrente Polcevera tra- 
volse una persona, che è ri annegata, Si 
dice che vi siano altre vittime, ma non è ac- 
certato. 


Il regio Istituto di correzione paterna 
a Pisa, 

Pisa, 7 (4i/e0). — Per la solennità della 
festa nazionale ebbe luogo oggi al nostro Isti= 
tuto di correzione paterna la premiazione an- 
nuale dei ricoverati e la relazione del di- 
rettore. 

n direttore di quento importante Istituto — 
che diverrà presto anco più importante 
l'ampliamento decretatone dal ministero — & 
l’egregio e operoso quanto colto © intelligente 
cav. Giustino De Sanctis, e l'Istituto sotto di 
lui dà ottimi risultati constatati praticamente 
ogni anno. 

‘Alla presenza delle autorità tutte, militari 
civili, con una vera folla di invitati ffa i quali 
si notava il fiore della cittadinanza, fecesi la 
premiazione e si esegul un programma sceltis: 
simo dalla brava musica dell'Istituto: ma la 
parte che della festa più commosse ed entu- 
siasmò fu îl discorso splendido del De Sanctis 
che oltre fare la relazione su i risultati del- 
l'anno, trattò della protezione dell'infanzia ab- 
bandonata, e ne trattò con quella larghezza di 
cultura, con quell'intensa affettuosità per i de- 
boli e gli sventurati, che fanno di lui uno scrit- 
tore e un parlatore affascinante. L'argomento 
è dei più studiati da rinomati sociologi, ma il 
De Sanctis seppe dire di esso — e dirlo in un 
modo così elegante — argomenti così efficaci 

così sentiti da destare lo approvazioni più 
vive: le congratulazioni a lui fatte furono una- 
nimi. 

La festa, oltremodo simpatica, si chiuse con 
la visita si laboratori e alle scuole dell'Istituto 
che funzionano mirabilmente, dando buoni ope- 
rai e allievi intelliganti. E' proprio il caso di 
dire che questo diretto del De Sanctis è un 
Istituto modello agli altri d'Italia. 


Sabiaco, 7. (6 T.) — I benedettini cas. 


sinesi della primitiva osservanza, ternero nei 


nastero di Santa 


Divulgatasi in città la di lui nomina, questo 
concerto cittadino volle, con gentile pensiero, 
recarsi al suddetto monastero, ove suonò di- 
versi pezzi di scelta musica. Il novello abate 
generale ed i suoi confratelli, con quella squi- 
sitezza di modi che distingue i benedettini, eb- 
bero parole affettuose di ringraziamento per 
tutti i concgrtisti, ed in specie per illoro mae- 
stro signor Giulio Antolisci. È 33 
ll nuovo eletto è nella vigoria degli anni, 
godendo l’affetto e la stima dei suoi contra- 
telli, potrà fare molto bene anche a questa 
città, non mancandogli nè cuore, nè mente, 
conoscitore, com'è, dei tempi nei quali vi- 
viamo. Di recente fu annoverato fra i consul- 
tori dei vescovi e regolari. Come abate gene- 


Scolastica, il primo dei Chiostri fondato 
in Italia dal patriarca dei ronaci d'Occidente. 


SPORT' 


1 torneo di scherma internazionale. 
Nel torneo di scherma gli as- 
più notevoli furono quelli di 
Alaymo contro Linot, di Greco contro Desmedt, 
belga, e di Conte contro Roulesu. 

Nell'assalto alla sciabola Drosi, Conte e Pe- 
vendo ottenuto un vaflitaggio segna- 
lato contro D'Orléans, Després e Bouscarle, fu- 
rono soli ammessi a prender parte all'assalto 
finala. 

Nel secondo assalto al fioretto Desmedt ot- 
tenne soltanto un leggero vantaggio su Greco. 

Alaymo fa ammesso al terzo gito di cam- 
pionato 

Guglielmo Il vincitore della regata di Gra- 
vesena. - Il nuovo yacht dell’imperatore, Meteor, 
vinse a Gravesend la prima regata contro tre 
yacht inglesi, tra i quali c'era il Britannia del 
principe di Galles. 

e 


Fra le Quinte e fuori 


cali a rotto 


coraro, 


La casa Tamponin, una comicissima com- 
medie, ottenne l’altra sera completo successo. 
Si tratta d'un milionario un po' sciocco indotto 
a fare il banchiere e nello stesso tempo a com- 
mettere mille stravaganze. La macchietta fu 

rappresentata dallo Zoppetti che 
fa applauditissimo. 

Stasera La ca Tamponin si replica. 

Quanto prima Le ruban. 


Una prima rappresentazione rimandata desta 
maggiore curiosità. Così accadi 
del Destino, che invece di sabato scorso va in 
scena stastra lunedì alle 8 1/2 (non più alle 9). 
Eseguiscono l'opera le signore Micuccì e Zaw- 
ner, il tenore Cartica, i baritoni Modesti e Cor- 
radetti, il basso Dadò che sostituisce il Beren- 
zone ammalatosi. 

Dirige l'orchestra massima romana il maestro 
Edoardo Vitale. 

Le prove hanno proceduto splendidamente, 
6 assicurano una bella serie di rappresenta 


Questa sera seconda replica della Cosa Vec- 

chia di E. Scarpetta, la commedia che ha ri- 
ro indiscutibile successo. 

Quanto prima spettacolo in onore di E. Scar- 


Applausi fragorosi ebbero ieri la signorina 
Lina Peri, îl tenore Bonci el basso Contini mel 
re I 


Mercoledì spettacolo in onore del tenore 
Stasera © domani riposo: mercoledì spetta 
colo in onore dell'attore brillante Leopoldo 


Giovedì Un dramma in Africa, nuovissimo 
lavoro di R. Rindî. > 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservaterie astrenemice del Cellegie 
‘emane: sa 
Massima 26,9 0 - Minima 1404 
Costanzi (ore 9) — La ci 
Nesienale Gr ei tmi 
Valle (ore 9) — La casa vecchia. 
@uirino (ore 9) — Il Trovatore. 
Manzoni — Riposo. 


(Circo reale (ore 9) — Compagnia equestre. 


‘munale Modigliani, i giudici conclinoe 
paoli e Ciuff, la mppresentama de 


I vigili e lo guardio municipali 
formo prestavano servizio d'onore 
Ì premiati figura Eugenio 
dato di cavalleria, il quale [3 tà 
mentre tentava d'inpedir lo scopro 
innanzi al palazzo del Parent 


e ola di 
comm. Ricci-Gramitto rappresenta 
fetto, l'assessore comm. Poomet È 
rappresentante il sindaco, il coco, “aj 
Castellani, il senatore Colocci, il conc” 
ed altri. îue- 

AI momento dei discorsi pa 
rueci, Ricci-Gramitto, Coltelineci 
Lorenzo Velzi, Antonio Beltran, 
Federici, Giorgio Giorgi, il generale 
che propose un saluto al generale Buc® 
Luigi Del Rosso e... mi pare che bag 

Il servizio fu splendido: il 
poteva riuscire più ordinato, e di cà 
lode alla Commissione ordinatrice del tua 
composta dei signori Antonio Balimm © 
gio Giorgi, Adamo Ficarelli, car. 
Bassi, comm. Agostino Patettà ed Emy: 
Diego. | 

È x 

Una folla immensa assisteva isri 

Diazza dal Popo'o, dalle tribuno a 
quelle riservate, dalle finestre, dall 

dai tetti, alla girandola che fa ini 

Pincio. > 

1 Sovrani giunsero pochi minti dosi 
salutati dall’inno reale suonato dalle 
militari e dagli applausi della folla. 

La girandola riuscì di piena sodiza 
del colto e dell’inclita. Vi furomo pla, 
Sualohe volta frazorosi. 

ebbero a lamentare due disgrazi. 
razzo ferì al capo il muratore Ginseosa ql 
yrini ; un altro razzo ferì al ret 
vicebrigadiare dei vigili Vincenzo Gné, 
trovavasi sul piazzale del Pincio. 

Le ferite, per fortuna, sono l 
rizanno ia una diecina di gioni. "È 

E così ebbe termine la festa dello Sun 

Note vaticane. 

Si stanno facendo i preparativi in Yatx 
nella sala regia e nella cappella Sisiz, se 
prossimo concistoro cha si terrà i 22 uma] 
(segreto) e il 25 per il pubblico. 

Consiglio comunale. 

Questa sera seduta pubblice. 

All’ordine del giorno sono siate agzin) 
seguenti proposte : 

— Convenzione col regio ministero di 
vori pubblici per compensare il Comu per 
dani arrecati ai fabbricati di Sanv'Alewss e 
Santa Sabina sull’Aventino e relativo 
a trattstiva privata. 

— Convenzione coa la Direzione de pei 
militare di Roma per la correzione dela nl 
vicinale Vitellia. 

Per i prigionieri in Africa. 
Ieri mattina, a cura del comitato pino 
chiale di San Carlo, ha avuto luogo un pò| 
blica questua per i nostri prigionieri in Aî@1] 

La raccolta fu fatta da due signori di »| 
mitajo. Gli oblatori versavano l'offata 231 
speciale cassetta sostenuta da due fasi 
nello storico costume dei paggi del sent 

L'ispettore di pubblica sicurezza car. lè 
bresi, delegato della questura centrale, tn 
in deposito la chiave della cassetta, e pi uf 
assistette al computo del denaro inse! 
parroco. Con lo stesso sistema ls quis! 
stata proseguita oggi. 

N pubblico ha corrisposto premurus=tt 
al pietoso appello. 

AI 17 collegio. 


it 


Mi 
I Ri 


iazza dello. 
preso piazza ] 
fato da monsignor 


Tiro a segno che d 
piuto per due anni 
in qualunque anno, 

1 suddetti soci, 
fatto, dovranno po 
îl loro libretto di 
rione. 


chino rosso fregi: 


fetta — il Veloce 


agi gno 1596. 


L’astuccio cont 


Ecco îl risultato dell'elezione per il dp 


#00 Cimmino musi 


del IV collegio. 
Iscritti 3572. Votanti 1136 - De Pellet 


Da porta Maggi 
Ynata dai ciclisti 


voti 568 - Odescalchi 512. Eletto Da Fis. 


si recò in via 
cietà veloci; 


Alla prima sezione al Governo Vocchit 4 
in quella al Monte di Pietà, avvenzer 
ferugli per dei malintesi fra i partigi 
candidati. Nulla di grave: qualche 
nessuna conseguenza. 


ua lunch seguì 


noe ci NIN Slrettanti bri 
d- 


Musica in piazza Colonna 
Stasera, dalle 8 1j2 alle 10,1s bei 
70° fanteria, diretta dal maestro Luigi Met 
eseguirà in piazza Colonna il segui?" 


Epilogo — Mefistofele - Boito. 
Valzer — Dinorah - Strauss. 
All’educatorio M. Caetani. 
Riuscita © simpatica la festieciuoli é # 
Trattavasi di distribuire ai piccini PZ) 
festivo dello Statuto. E infatti, le genti #2. 
del patronato proprio distribuirono ms. 


puma 


desime amorosamente le porzioni ai piso 
vitati. 

Intorno alle tavole, notate la 
vina, la contessa Senni, la contest die 
falietto, la marchesa Berardi, ls sil, 
sini-Tosi, la signora Baccelli. I basbit, 
troppa soggezione, mangiavano 
serviti da quelle buone signore. 

Il sesso forte della presidenza ‘9. 
rio: l'onorevole Alfredo Baccelli 1° 
Gabrielli, l'infaticabilo segretario Sett Gao 
valiere Cippitelli e gli altri component 8 rg 
esecutiva — lasciava fare allo signo poss 
adatte all'assistenza del banchetto; Ti "ie 
tutti gl'intervenuti si rallegraras0 Pi 
trice priore che ad esso si dedi 
amore e zelo ammirabile. 

Ml pellegrinaggio al Divin La 3 

Teri al santuario del Divin AmOT@; #, pe 
lometri fuori porta San Sebastiano, 1 
nunciato pellegrinaggio indetto dalla 
nina ». ia 

La confraternita della Buona Met rai 
del Sagramento in Santa Maris in VS; 
rono alle sei da Roma, dalle eri 
cessionalmente, con la croce ® 
cese. ri 
AI santuario, alle 10 112, vi fe la mes'® 


ET E Le ultime novità delle primarie fabbriche di COMIO si trovano nei Grandi Magazzini 
DI IM S. di P. COEN e C. Tritone Nuovo dal 37 al 40 


Specialità - Taffetas GChiné - Grandi noiltà nel riparto Lanerie e Cotonerie 


in musica diretta dal signor Paolo Ocelli, 


fuane în mus Ocelli, | in provincia di Roma e donata al museo uni- 
Lega tamente un mottetto. Quindi si | veraitario, Il prot. Carruscio ringraziò. viva= Cassala. NOTA SIBILLINA forense non fosse compotonte a (ratture que- 
foce 18 peodesaio I “ È RS As , | mente i donatori. Londra, 8. — Il Times ba da Suakim sto argomento. Unica competente la Camera. 
give la soddatte contre ein età Ro° | Il pro. Vinciguerra fornì importanti notizie | | < Il califfo ha ordinato al corpo che già 2 preced.; SETTE, è parola a L: Desidera, in proposito, il parere franco del 
a con bandiera è 1 let sopra un verme parassita di alcuni pesci delle | 2 assediato Cassala di tornare a rinnovarvi ExPOLI guardasigilli. Per conto suo, crede che il 
‘soncorso della gente fu enorme. nostre acque dol l'assedio. » EAZOI sancire una simile incompatibilità sarebbe 
11 ministro del Giappone. all dottor Positano cominciò la Mustrazione 1 dervisci, Biztta a 
6,40, col treno di Pisa lella ricchissima collezio igliole ria 3 SON oratore continua un pezzo polemizzando 
sana Sie 1 isitro del Giappone, nc- | Uso dell re eil io: nesici con gli oratori del Congresso forense, i quali 
giorno AGES aa le- | ziane, dopo aver marciato tutta la notte, at- propugnarono la contraria tesi. E infine rac- 
Telitato presso © x le impo) numerica elararità | taccarono stamar. i dervisci a Dirket. «ERBALE » ida la costruzione di un di 
Processioni. nolto;apecio: Il nemico è stato interamente disperso con di gestita tn Nopoli. vendialazio 
iù chiesa di Sua. Giososhino al Prati di Per Umberto Partini. sensibili perdite. Lesson, l°on. COSTA. ministro guardasigili, ri- 
La chierallo 4 vifula solenne processione | _ A presidenza del comitato per erigere un | _,L® perdite dello truppe sudanesi-sgiziano | — So lubricar très-bien, se mi ci metto. | sponde subito all'on. Colosimo che il Go- 
catari Domini. ricordo marmoreo al tenente Umberto Partini | 5020 insignificanti. — Fui celebre scrittore moscovita. verno non ha affatto intenzione di sollevare 
frego corteo era così composto: i ragazzi | ©Oihunica la nota delle offerte raccolte in lire | c0Ndra, 7. — Un dispaccio ufficiale dal | "— Su me si stampa musica. la questione della ipotetica incompatibilità 
deg Adorazione riparatrice, numerose | 1087, ed avverte chela sottoscrizione si chiude Cairo, ricevuto dal ministero della guerra, | — Mughetto della professione di avvocato col mandato 
urti, vestito di bianco portanti cinsonna un | Î 10 del corrente me annunzia che il Sirdar colle sue truppe sor- © margherita, legisiativo. Spiega, con. nobilissime paroli 


metallici segnacoli dell’ore, 
Fanfulla e D. Chisciotte, 
spille, anelli, 


TT paia De 
cationi ay Cronaca epici. | FR smentite apomco sesti, 
somii o donne in costumi da santi | TL coltello! — 1 coniugi Francesco Fiorini | nazione la sua posizione sulle colline e nel 
di Saa Gioacchino, le” consorelle con | a cass al vicolo della Paglia, N° 18. furono |] aerei gii completamente sconfitto, e 


Pagli: n =, 
Lai le suore, molti sacerdoti in para- | infastiditi da due individui. 1° la cavalleria pil tagliò la rrisitata. 


e, 
come i costumi e sopratutto il ito 
che tutti debbono avere d'esercitare fi no- 
bile mandato legislativo in modo da sfug- 
gire qualunque ‘sospetto, possono soltanto 

sentire la incompatibilità in qualche 


pertugi 
o conseguenze dell'amore 


IITIII 


= i È Il Sirdar s'impadroni del campo del e indovinelli. în ci ali; 

" i, 6 da ultimoil! Ln st 1 impadro ampo del ne- caso e in certi processi speciali; ma questa 
peli "o ro == rienza mico con tutti î suoi cammelli, cavalli e muli are è materia la qualo ecc può essere discipli- 
So gente con candele accese. e cogli approvvigionamenti. _ n Parola quadrata sillabica. nata che dal sentimento di delicatezza de- 
o nella QUA a lar Nessun ufficiale 0 soldato inglese fu ferito. | — Su noi Starabba adesso può contare. gli onorevoli rappresentanti della nazione. 
Sa Patrizi, fuori di porta Pia, ebbe luogo Tutte le truppe, di ogni grado, si compor- — Ho foglie che si sogliono odorare. Tanto gli premeva subito dichiarare inci 


tarono magnificamente. dentalmente, prima anche di rispondere ai 
discorsi dei variî oratori sul bilancio del 
ministero di grazia e giustizia. 
E i discorsi degli oratori continuano. 
L'onorevole RINALDI discorre delle spese 


del Ci 5 i DE 
n ul cor cher alla | pale Akasheh, 8. — Nel combattimeuto di Fir- 


i eoni dati a ita: ket i dervisci ebbero mille morti e gli anglo- 
vee On bandiera, îl comitato parrocchiale di bid gli angl 
dt \gnese, gli alunni delle 800010 cattoliche, | ne cca Fimerre fl ogiziani ottanta. 

fficolo Nunzio Sulprizio con bandiera, le | 1 danni dell’alcoolismo. — Recenti Truppe che rimpatriano. 


Parlamento dall True 


; danni: te per ritardata registraziohe nei giu- 
izantate, concerto, le confraternite del Car- | statistiche dimostrano quanto rapidamente si | Napoli, 7. — Da Massaua è arrivato il piro- dll ci tà si 
Es al Tro Cannelle, © del Buon Consiglio | diffonda questa malatti sopratutto in Frascin | scafo Manta con i colonnelli Nicastro di are Cosesza del Depsa, Fee 
presto piazza delle Carretto, i sacerdoti con | © nei paesi nordici, doveli suoi tristi effetti pre- | tiglieria e Nava di fanteria, i maggiori Zola di Seduta antim. dell'8 giugno. del patrocinio graputo è quasi ivisosio. Ri 
dalmatiche è tonacette. Il Sagramento era por- | occupano vivamente scienziati e statisti. Un ot- | artiglieria e Francioni di fanteria, ed altri cin- Presidente: Bomacci, vicepres. SIA Serianonia ia vrindelio Fils 
tito da monsignor Ghezzi, vescovo di Civita | timo riparo sarebbe il sostituire alle solite quanta ufficiali, col 41° battaglione di fanteria, S'apre alle 10, e continua la discussione | dell'onorevole ardasigili. 

bite alcogliche î! Ferro-China Bisleri, liquore | la seconda compagnia di canaonieri e la com- | del bilancio della marina, L'onorevole QUATTROFRATI vuole ab- 


sommamente igienico, ricostituente che rinvi- | pagnia presidiaria. Totale 1491 uomini. Primo, un lungo discorso dell'onorevole 
gorisce l'organismo e stimola Massaua, $. — Col piroscafo Baldwino par- | PAIS relatore; il quale conclude con l'au- 
censo a Trevi. L'acqua da tavola di Nocera tito l’altro ieri rimpatriano i seguenti ufficiali e | gurare che la Cameta si trovi concorde nel 
Alla Fratellanza militare italiana. speasabile per chi ama il proprio benessere. reparti di truppa: volere saldamente rinvigoriti i mezzi che 
La fitta per la consegna della bandiera @ | _P®T commission; F. Bisieri e C., Milano. Colonnello Troja degli alpini. x sono destinati a difendere la patria. 
per la fusione della Società reduci d'Africa Maggiori: Carlino degli alpini, Garassino e | Poi parlano gii onorevoli RUBINI, BO- 
Pla Pratellanza militare italiana ebbe luogo, Toscani di fanteria, Bocchia medico. VIO ed ANGELO VALLE, ai quali risponde 
Some annunciammo, ieri nei locali sociali con Capitani: Troglia, Casse, Tedeschi e Bassino | il ministro BRIN, ripetendo che bisogna 
l'intervento di numerosi soci e di molti ufficiali. dl degli alpioi, Sciarra, Cicerchia, Cerruti, Forti, | tener conto delle condizioni economiche del 
‘Pronqnciarono applauditi discorsi i vicepre- Pregiatissimo Signor CARLO ARNALDI | Heusch e Corbellini di feuteria, Zunini dei gra- | paese. 3 
sdeni maggiore cav. Lui e tenente cav. Qui- Viale Mageata, 70 — Milano. natieri, Cattaneo dei bersaglieri, Gigli e Casana E dopo altri ri D 
eo: e per la Società reduci d'Africa il signor A mezzo della presente intendo esternarle la | degli alpini, Costantini e Camicia di artiglieria, | PANTANO, SANTINI, FASCE ed altri si 
Vaocari Vittorio. mia viva riconoscenza per la completa guari- | Anbila, Gasole, D'Amato e Leurini medici. ione generale e si appro- 
cecari ViOFIO: regna della bandiera, furono | one conseguita mediante il portentoso di ici | p Tenenti: Allori. Nannini, Fabbri, Passaretts, | vano una trentina di capitoli. 
Mii ego 25. M. Îl Re ed alla Asso. | Liquore, dell'asma da cui ero tormentato ia Romagna, Stanzani, Sinopoli, Chiurco, Muttoni, | Alle 12 e 20, i pochi deputati presenti se 
tiazione fra i reduci d'Africa in Torino. diversi anni. Sì, la benemerenza che lei si Scotto, Morselli, Bergesio e Sommella di fan- | ne vanno a far colazione. 


a DR n sila Sg teria, Poggi degli alpini, Rassaval dei bersa- 
Fu servito poi uno squisito rinfresco. acquistata è sì grande, che non trovo espres= | fit “recoli, Gelodi e Sismondo di fanteria, Seduta pomeridiana. 


breviati almeno della metà i termini per i 
motivi di ricorso in appello e in cassazione; 
parla della procedura sommaria che gli piace 
assai, ma desidera ancora più spiccia; in 
fine, discorre delia necessità di riformare 
la procedura civile, associandosi alle rac- 
comandazioni dell'onorevole Rinaldi per una 
giustizia civile più accessibile alla povera 
gente. (Approvazioni). 

Alle 5 comincia a parlare l'onorevole Della 
Rocca, un altro avvocato. Dice che « non> 
descriverà fondo a tutto l'universo ».., Dio 
ce ne scampi e liberi. E nondimeno  mi- 
naccia d’andare per le lunghe. 

Per oggi ne ho quanto basta. 


V. Erbale. 


——_—__-+-& 


orsi di PAIS, RUBINI, 


deguate a testimoniare l'immensa mis i 5 Î È 

Tiro a segno. sioni ai di Bertoli del DI Gamb Lo Presiede Cmmaguia v. p. 
satin cy è Mia | Bertoli del genio, Derosa, Gambasso Lopiano, re 

ri Comando del distretto militare somuncia | Sie inzracioo dl guanti ue ser tolo | Verdiani-Bendi d'artiglieria, Battagliosi, Musso, 2 e 5, l'onorevole LUCIFERO legge 


Viola, Balocco, Manfredi, Bollati, Ramella (di | il verbale della seduta di sabato. 


ehe per il 15 settembre sono chiamati alle armi | pubblicate. Anzi le soggiungerò che son diven- o estanaSi: |. Dai una lio 


per ua periodo di 45 giorni i militari di 2*ca- | tato un fervente apostolo del magico sno Li- | SOMPlemento) Arborelia, Di 


comuni 


sazione di petizioni 


tegoria della classe 1871 ed altri di altre classi | quore, © m'è grato annunziarie che non sono | degli alpini, Passa di artiglieria, Cattaneo (di | ed omaggi perzenuti alla Camera. AI Quirin 

che non poterono rispondere alle precedenti | pochi gli asmaticî, che dietro mio consiglio, a- | ©©MPlemento) dei bersaglieri, Fazio, Pellerino, E siamo alle Oggi S. M. il Re ha ricevuto in separate 
chiamate. Tale periodo d'istruzione di 45 giorni | vendone intraprasa seriamente la cura, ne fu- | H3grotteria, Losascio, Saggin Verdoliva e Bru- Interrogazioni ‘adienze il signor Westenberg inviato straor- 
serà ridotto a 20 per quei tari soci del nello medici 3 dinario e ministro plenipotenziario dei Paesi 


rono, come me, completamente guariti. Per la ; 
Tiro a segro che dimostreranno di aver com- | vita suo È di Sottotenenti: Milani di fanteri 


giuto per due anni le lezioni di tiro eseguite Vi lcosossea fido! saglieri, Bay ed Appialti degli alpini, Stringa | il ministro d 
ia qualunque anno, compreso quello corrente. TORRE STEFANO {di complemento) Schierani, Petropoli e Susanna | dà spiegazi 


re dei bar- | | Alla prima, dell'onorevole MONTAGNA 
îIa marina, onorevole BRIN, 
rca le ragioni per le quali 


Bassi, il comm. Lambertenghi console ge- 
nerale d'Italia a Zurigo, e l'onorevole depu- 
tato Tacconi. 


ni 


La staffetta Napol-Roma. 

Un temporale durato un'ora e mezza circa 
Îsee ritardare ieri l’arrivo della staffetta cicli- 
tica Roma-Napoli. La staffetta giunse al tocco 
+ mazzo a porta Maggiore e fu ricevuta dai 
soci del Touring Club, da quelli della Veloci- 
pedistica romana e dalla Società ginnastica 
Rome, 6 da una gran folla di ciclisti plau- 
dti 

La staffetta recava un sstuccio in maroc- 
elio rosso fregiato d'oro fu cui era scritto : 


1 suddetti soci, che ancora non lo. avessero een Lo. di fenteria, Zamparelli d@f bersaglieri, Grillo e | venne ridotto a lire 5000 îl canone di affitto E 
fitto, dovranno portare alla segreteria sociale | gi Pr) Corbi medi della spiaggia di Pozzano în Castellammare 1 Sovrani a Milano. 
lieto dee n | Sn ng bat- | di Stabia, aggiudicata ver lire 12,000. La notizia che i Sovrani, recandosi a Mi- 
or Tr=-_rer@-s-es ioni fanteria, totale millecinquecentosoran= | . Ma l'onorevole MONTAGNA. insiste nel- | lano per l'inaugurazione del monumento a 
NOTIZIE D AFRICA tasette uomini. l'affermare la strana diminuzione dica- | Vittorio Emanuele si sarebbero fermati a 
Col Paraguay, par 


ieri, rimpatriano i se- | none ha suscitato una curiosa impressione. 
guenti ufficiali © reparti di truppa: tecente co- | Al deputato A. LUZZATTO, il quale in 
innello Bragnatelli di fanteria - Maggiore Falco | terroga intorno agli abusi cui iuogo la 
Preccsse Baratlcri HEI alpini È Capitani: Amoretti, Cesana e Li- | facoltà lasciata agli alti impiegati ed ai con- 
Massaua, 7. — Ieri si ebbero due sedute | veri deg'i alpini - Tenenti: Cavazza, Dalla | siglieri d'amni razione delle Società fer- 
del tribunale giudicante il generale Baratieri. | santa, Gagliazo-Candela, Boccalsndro, Borra, arie di occupare dezli interi comoarti- 
Nella seduta antimeridiana fu condotto a fine | Ragni e Fornari degli sipini, e Monscbesi di | timenti con danno del pubblico e dello So- 
l'interrogatorio dell’imp il quale rispose | fanteria, Testa contabile, Patiorie dei caccia- | cietà stesse, risponde l'onorevole PERAZZI, 
alle domande e contestazioni del presidente © | tori, Monte e Jersolino medici — Sottotenenti : | ministro dei lavori pubblici, affer: 
dell'accusa. Oberto degli alpini e Bozzi medico. secondo un regolamento di servizio, gli alti 
Si lessero poi, ad istanza dell'accusa e della | ‘Truppa: Secondo battaglione alpini, ed îl | impiegati e i consiglieri d'amministrazione 


Bologna per assistere all'inaugurazione del 
monumento a Marco Minghetti, non si con- 
ferma. 


AL SENATO. 
In principio di seduta, l'onorevole mini- 
stro del Tesoro ha presentato alcuni pro- 
etti di legge che sono stati trasmessi alla 
Commissione di finanza. 
Il Senato quindi ha iniziato la discussione 
del progetto di legge: 


Scielà velocipedistica romana — per staf- | difesa, diversi documenti del Libro Verde. drappello presidiario : totale 719 uomini. delle Società ferroviarie hanno il diritto di « Approvazione dell’eccedenza «d’impegni per 
fetia — il Veloce Club meridionale — 7 giu- Nella seduta pomeridiana fu le:ta l'inchiesta si Da 6 per Massaua. viaggiare in compartimenti riservati. la somma di lire 4,800,000 verificatasi sull’as- 
mo 1896, tecnico-militare operata dal colonnello Corti mr E l'interrogante, sorpreso del fatto, poichè | segnazione del capitolo n. 32 « Contributo dello 
l'astuecio conteneva una posaia‘di Franoe- | celli © si é essminato il teste colonnello Va- | Massaua, 6. — Stamani è partito per Napoli | finora i compartimenti riservati parevano... | Stato per le spese d'Africa » dello siato di 
#0 Cimmino musicata dal maestro De Lev: lenzano. il piroscafo Domenico Balduino, della Naviga- | riservati ai soli deputati, dichiara che non | previsione della spesa del ministero degli af- 
Ds porta Maggiore la staffetta, accompa- Asmara, 8. — Nell'udienza di ieri è ter- | zione generale italiana. — Napoli | conosceva Îl regolamento, © che ora, cono- | fari esteri per l'esercizio finanziario 1894-95. » a 
I va dii ciclisti © preceduta da una fanfara, | minato l'esame del colonnello Valenzano, capo | | Massaua, 7. — Stamani è Perito pero gene» | Scondolo, lo disapprova. E L'onorevole Saracco prende la parola per 
tirecò in via Sardegna nella’ sede della So- | di stato maggiore. il piroscafo Paraguay, della Navigazione gene- All'onorevole PACE, il quale chiede prov- | lamentarsi di alcune frasi pronunziate alla 
i ftt velocipedistica romana, ove ebbe luogo Il geverale Baratieri ha letto molti dosu- | rale italiana. FRE vedimenti a vantaggio dei contribuenti di | Camera dall'onorevole Di Rudinì, a_proj 


i ra Verde allo scopo di comi Porto Said, 7. diversi comuni del circondario di Castro- 
anos viale da Euelli che l'ac- | proseguito stamani per Suez o Massaua il pi- | viliari per i gravi danni arrecati alla pro- 
cusa fe i leggere nella precedente udienza. roscafo Plata, della Navigazione generale ita- | prietà dal nubifragi: del 25 de corso mag- 

no poi il Salsa ed i | liana. . gio, risponde l'onorevole ministro BRANCA, 

doti Pimsiuge e Ripamonti © si lesss îl | Palermo, ella scorsa notte è partito | promettendo di fare tutto ciò che, a norma 

apporto del maggiore Cossu. per Massaia Îl piroscafo Entella, della Navi- | di legge, e secondo le esigenze del bilancio, 
Pi si esaminarono il capitano Spreafico, il | gazione jpérale italiana, per imbarcarsi truppe | si potrà fare. 

colonnello Brusati, il maggiore Frestinari ed il | che rimpairianò. È 
E lo stesso pi: fo è partito per Massaua ff 
ace ser a pata ‘Cnionnello del genio Cambistti. Terminate le interrogazioni, la Camera 
approva, senza osservazioni, un progettino 


Non possiamo fare a meno di unirci ai ife a. = ri 
noor possiamo faro a meno ei laconismo | La sentenza del tribunale della Ri ormta. | al'isgee por autorizzare la qpesa di 3 mila 
nostri confrateli cirogaso Baratieri.sulle cui | Catro, 8. — Il tribunale della Riforma ha | lina per riparazioni straordinarie al palazzo 


risultanze diventa quindi impossibile di for- | pronunziato la sentenza nelia ceusa promo: della Consulta. 


ulnch seguito la numerosi discorsi e da 
altettanti brindisi. 
Asilo d'infanzia Umberto IL 
Sioredi prossimo, alle 5 pomeridiane, avrà 
®up la premiazione dei bambini di questo a- 
"è ia delle Sette Sale. Il programma della 
la gentile è il seguente 
. Alunno Doradini Enrico — I per- 
dino (poesia). Alunna Ruggeri Annita — Gin- 
Az. Prendono parte 50 alunni della se 
Tone terza, comandati dal bambino Doradini 
— Piccolo soldato (poesia). Alunno Ma- 
Motti Alfeo — Canto delle fanciulle tialiane. 


sîto di pubblicazioni fatte dai giornali ita- 
liani e stranieri non comprese nel Libro 
orde preparato dal Ministero Crispi. 
L'oratore svolge parecchie considerazioni, 
terminando che l'onorevole Rudinì gli è 
maestro in molte cose, ma egli nonsi sente 
secondo a nessuno nell'osservanza dei do- 
veri verso lo Stato. 

Al senatore Saracco hs risposto imme- 
diatamente l'onorevole Di Rudini, presidente 
del Consiglio. 

Grato delle parole gentili a lui rivolte del 
senatore Saracco, spiega in quale ambiente 
egli ha dovuto pronunciare le parole che al 


48 mila lire. 


‘900 gionastico eseguito da 50 alunni — Li- i i di lacato dei portatori dei titoli e ffess: Le 

dro proit mi iterio, Ora, quali che siano que- | dal sind. ‘parigino dei port rentillo senatore Saracco hanno suonato offesa. 

proibito (dialogo). Prendono parte Doradini | MANSi UR Sere ci Je sino del Debito pubblico egiziano coniro la Cassa Fo racì ce circa i documenti da lasciarsi 
see i cao p: ‘ste risultanze, è necessario che essi ito pi i n ttiriò conce: sus jaso, £ h 

fai, Laici Maria, Mugellini Amedeo — Fo- | note, essendo con le responsabilità del ge- | del Dabito stesso per il prelsvament dui fonllo Altrettanto fa per il progettinò, concer= | &iî ministri che abbandonano il potere, sono 


pita la tromba, Giuoco ginnastico. Prendono 


Gi riserva generale di 500,000 lira aterlino de- | nente l'aggregazione 
Parte 50 alunni. — A Margherita di Savoia. 


i i Terni, | chiar vere. 
‘al mandamento e circondario di Terni. | Chiare è sere 


le Baratieri connesse troppe e troppo = 
impo Ù ni Crede clie i documenti, niuno eccettuato, 


importanti quistioni, perchè sì possa acque- | atinato alla spedizione nel Sudan. 


; ea dalla alunaa Laici Maria — | tarsi all'eleco sommario © schematico delle | -_Le sentenza metta teri orina È rectamanti Bilancio di grazia © Metin ie 
: o ina. Canto eseguito da a È ita. ed i quattro commissari, e condanm Go- ca e io i ai successori. 

ti — RE RI CL daciercata | Frida procotura sgtila. Lo Serto a pagare alla Cassa del Debito pubblico | Si rendo la discussione. del o Stato di ii eee iiiscima meraviglia e pro- 

o ‘alunna Laici Emilia. La colonna Arimondi — Prigionieri — | vero. 1:55) 000 Ure siete, prelevato sullo | previsione della spesa del ministero di Bra= | rucdo diaguato nel vedero pubblicati, da 

n La Società romana Perchè Menelik non invase il Sara@ | 500,000. IG Cori o Seli - qualche giornale documenti che furono detti 

per gli studi zoologici — Le perdite dell’esercito abissino. nanziario 1900") denza che alcuno lo ascolti, | segreti, tanto che non vennero compresi nel 


Liro Verde preparato dai suoi anteces- 
sori. 1 
L'onorevole Saracco, poi, leggendo il do- 


lo rc——@—@<€——€—€—————11—1—t6 i 
DOIT. G. NUVOLI Foa rin faso, | 11 Terulato CANEGALLO. 


Ra tenuto ieri adunanza scientifica. Furono pro- 0 
Delle 18 alle 18 - San Miccolbda Toleatiso #8-1. | _ Ritiene cho sia orniai tempo i introdurre 


Ki Massaua, 8, — La colonna del tenenti 
‘ati nuovi soci e presentati nuovi cambi e 


colonnello Arimondi sarà oggi ad Adi Ugri. 


» n La salute dei componenti la medesima si è nel nostro ordinamento giudiziario una ra- er 

È presidente, prof. A. Carruccio, insieme col _____ _ _ i ao Ni 8 i cumento in questione ba falsato la storia, 
> prof. A. r00i8,, mantenuta sempre buona. ° dicale riforma, quella del giudice singolare, 

- MA iatore 6. Alostndrii, pretentò ‘una ricca © | ‘ra giorai arsiceranno ad Adigualà altri Malattie Urinarie dif quale espone i rantaggi. Dichiara di | giacchè quel documento, da lui segna sio 

0 fata di raccolta di farfalle dell'isola di Su- | sei prigionieri feriti. DA Professer VINCENZO MONTENOVESI | associarsi all'ordine del giorno col quale si | $e0 TSE cose. 

" va che S. E. il duca di Sermoneta, ministro | "Monelil avrebbe detto al priore di Anba- Roma, 52, Via Massimo d'Azeglio, fnvoca l'abrogazione della legge sui pro- | vero aspetto delle cose. uu re Vi 

a MR fegli ener, donò ai museo zoologico di Roma. | sel (a nord di Borumieda) che, dopo la bet- Halle 14 alle 16. venti delle cancellerie, legge che ha pro- | Ma preso quindi la parma) sor ue 

0 Rumerosa assemblea ammirò le rare specio, dotto molti danni e nessun vantaggio. telleschi 

o 


taglia di Adua, non invase il “arae per maa- SE 


l'acqua e perchè a noi erano giunti za Fi L'oflorevole PIOVENE fa notare - 
Soi ssa Tosse Asinima | ;scsizoii inanzario degi impiega 
Corre voce che i prigionieri italiani, dopo erie e segreterie giudiziarie, ed 


cana del Governo per due ragioni : perchè 
ripara agli errori del passato, perchè dà 
aîfidamento che quegli errori non si rip&- 


- più pregevoli perché di paese lontano del 
il nostro museo non possedeva ancora 
ttemplari, 


ta elle cancel 
Prof. Carruccio ri x 9 segui ‘verso Egregio Sig. Negri, Farmacista, Milano, | 0.0, fano migliorate, perchè vera- | teranno. È 
le pasg netto Tie Pare Goria Da pesca lavor riparato ad Noa CS PARE AE sEgrenio Sia 5 eCegilent risultati dal suo | invosa che siano migliorato, Persia dies | "La seduta continua. 
Ro dal scorso ano nel mare di Civitaree= FHAFFRE lara © nello Scioa rogna desola- | Sciroppo Negri lo prego a consegnarmi monte la disparità di trattamento fr quer e A 
È s î = È flacone a mezzo del DELLE ad 
Ria e acquistato per la nuova © ricca colle: | zione per le gravi perdite che l'esercito del | un altro flsrene è terno Maso Spi pende "ona eci. | ele solita satieriiate a Camera co 


n° faunistica della provincia romana. L'onorevole RACUINI ricì 


Negus subì durante la guerra. Modico dell'Ospedale Maggiore Milano. tinuò oggi la discussione del bilancio. dell 


‘ocio È at ione della Camera sui molti i e 
Stanlare dlquent stvze epecio pesos giorsi Moroik © 1 dervisel. Lirico memezzerzmeeenza | Mento Fatienzione Geri cai resoedura sui | marina; sul quale pariarono 8 ae: 
tu Fo dAnzior  atqtato dat ‘ro | _ Suakim &._ Ssconto noti Mases: | BLTXIR di S. PIBIRO P.ticinto Cama: | senti, coLOSINO, ricotendo te | tut Fase testi, apri gd ai 
tei ‘a per la regia stazione di pi- lenelik avi a 5 fonti Direttore della Farmacia Vaticana, norevoli DLOSIMO, cali l'onorevole ministro Brin- 

para. = Pi | Ale disposto a fornirgli armi e munizioni | rano, DirttorS. lore ner tavola, deliziosn | recenti discussioni del Congresso forense | Gill rispose 


Mali "ia discussione generale sì approva= 
Ciusa la do capitoli del bilancio... 
no la seduta pomeridiana, dopo lo inter A 


SR: | cd igieni o 3 " Tia incompatibilità dell'esercizio della 
> dai i ‘concessione esclusiva per l’Italia) { parla della incompatibili C io 
cai SUS A Colonna. 50, 51. Magazzino | pro! fessione davvocato con l'esercizio del 


di specialità ed acque minerali. Frandato legislativo, Crede che il Congresso 


lieta. Rodsi Fas i 
Fi - Neviani trattò sui briozoi neozoit re combattere gli 
Pra) località d’Italia, ed il prof. G. Ange- be 
lic ns col conte di Carpegna, sopra una 

PYgmaea avvertita per la prima volta 


rogazioni solite e dopo l’approvazione di due 
leggine di cui al resoconto, la Camera con- 
tinuò la discussione generale del bilancio 
grazia e giustizia. Parlarono gli onorevoli 

egallo, Piovene, Raccuini. Rinaldi, Quat- 
trofrati e Della Rocca, il quale continua a 
discorrere mentre scriviamo. 

L'onorevole guardasigilli, rispondendo in- 
cidentalmente "all'onorevole Raccuini, di- 
chiarò che il Governo non ha affatto inten- 
zione di provocare alcun provvedimento 
circa la ipotetica incompatibilità dell'eser- 
cizio dell'avvocatura col mandato politico. 

A palazzo Chigi. 

Il presidente del Consiglio, onorevole Di 
Rudinì, sì è recato oggi a palazzo Chigi, 
dove si è intrattenuto coll'ambasciatore d'Au- 
stria circa mezz'ora. 

Italla è Inghilterra. 

In questi giorni ha avuto luogo tra la Con- 

sulta © il Foreign-Office uno scambio di te: 

vlegrammi improntati alla maggiore cordia- 
lità. Questi telegrammi si riferivano alle di- 
‘scussioni avvenute nei due Parlamenti sui 
Libri Verdi ed hanno dileguato anchela più 
lontana possibilità di eventuali equivoci, che, 
del resto, mai hanno avuto luogo. 


La squadra inglese. 
_ Livorno, 8. — La squadra inglese è par- 
ita, stamani, per Civitavecchia. 
Onorificenze nella marina. 

Con regii decreti in data di ieri furono fatte 
le seguenti nomine negli Ordini dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro e della Corona d'Italia: 

Ordine Mauriziano. 

A ufficiale — Capitani di vascello Ruisecco 
Candido e Ricotti Giovanni - Direttore di com- 
missariato Razzetti Enrico. 

A cavaliere — Capitani di fregata Derossi di 


Santarosa Pietro e Cecconi Ulisse — Medico- 
capo di 2* Ruggieri Aurelio — Com- 
io-cepo di 1% classe Moscarda Giorgio 
— Capitano di corvetta nella riserva navale 
Salvati Ferdinando — Capitano di porto C. 
reggiari Lodovico. 
Ordine della Corona d'Italia. 

A ufficiale: Capitano di vascello De Ores 
Alberto — professore della R. Accademia na- 
valo Olivati Gerolam 

A cavaliere: tenenti di vascello Falletti Eo- 
genio e Pandolfini Roberto — ingegnere di 
prima classe Traverso Domenico — capomac- 
chinista principale di seconda classe Sorito Gi 
vanni ici di prima class Gi 
vanni e Gandolfo Nicolò — com n 
prima classe Greco Ignazio — Ufficiale di porto 
di prima classe Gotelli Natale — capo-tecnico 
principale di seconda classe Ceraso Luigi — 
professore della R. Accademia navale Pelle- 
Brini Francesco — Contabile De Roberto Carlo. 


L’< Etruria 


Con la data deil'11 corrente passerà in di- 
sponibilità a Venezia l'Etruria. 


Per la ferr.via del Sempione. 


La Commissione parlanientare nominata. per 
esaminare il disegno di legge per I° « Appro- 
vazione del trattato per la costruzione e l'e- 
sercizio della: ferrovia attraverso il Sempione », 
si è oggi costituita nominando presidente l’o- 
norevole Raggio, segretario l'onorevole Cal- 
ini, relatore l'onorevole Curioni. 


Nella pubblica istruzione. 

La Commissione per il diploma di direttore 
didattico si è riunita al ministero della  pub- 
blica istruzione. La Commissione deliberò di 
tenere sospese le sue deliberazioni finchè il 
ministro dell'istruzione non le abbia approvate. 


Cima che pronunciarono applauditi discorsi. 
Un’epigrafe di circostanza fu dettata dal pro- 
fessore Alessandri. F 
Il munisipio ele Associazioni si fecero rap- 
presentare alla commemorazione, quale’ 
hanno pure assistito. in divisa, i nostri concit- 
tadini reduci dall'Africa. 


Notizie agrarie. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
3° decade di maggio: 

Lo campagne sono ancora in uno stato sod- 
disfacente, non ostante chi 
state soverchiamente abbondani 
tono più vivamente il bisogno del caldo e del- 
l'asciutto. 

1 cereali, la canape, gli ortaggi e l'ulivo 
dàano molto a sperare. Le viti pure sono quasi 
ovunque molto promettenti. La peronospora 
solo in pochissime località della Bassa Italia 
comincia a manifestarsi lentamente. Il primo 
taglio del maggengo ha dato un raccolto scarso 
nell'Aita e media italia ed abbastanza soddi- 
sfacente altrove. Nella Bassa Italia gli alberi 
fruttiferi danno scarso prodotto. 


— BOLLETTINO” FINANZIARIO 


1 mercati finanziarii sono generalmente af- 
flitti da uno stato di calma che paralizza qua- 
lunque attività. Ma non è soltanto l’avanzarsi 
della stagione estiva che trattiene la gente da- 
gli affari. La situazione interanzionale politica, 
per quanto non pregiudicata, apparisce poco 
tranquilla; ed in causa dell'Oriente, in parti- 


solar modo, si tere che possard ingrossare le 
nibi dia vaganti pér l'orizzonte. 


lino a 2 3/4 010. - 

O tario fell conversazioni cui si abbandona 

la Borsa parigina continua ad essere dato dalla 
ne della tassa sulle rendite francesi e 
sui valori stranieri. 

‘Ta generale si ritiene che le ragioni politiche 
prevarranno su quelle economiche e che la mi- 
sura fiscale sarà approvata. Per quanto con- 
Serne poi i valori esterì si ritiene che éssi esu- 
leranno in massa dai mercati della Repubblica. 
Ma tale supposizione è assai discutibile, e al- 

‘atto pratico soltanto si potrà adeguatamente 
valutaria. ° 

Intanto l'alta banéa non arresta la propria 
azione, e nella penuria di negoziazioni riesce 
ad essa facile di sostenere la situazione. 

Telegrammi di Sorsa. 

Parigi, 8, ore 15. — Tendenza sosteiuta — 
Pochi affari — Fondi francesi calmi — Esté- 
pieure in aumento 65,03 — Russa incerta d4 35 
Italiana in aumento 89,40, poi 89 45. 

"Berlino, 3, ore 15,05. — Fermo — Rendita 
italiana 88,25, poi $8,50. 

Genova, 8, ore 15. Tendenza favorevole 
Rendita 95,30 — Nuovo 4 112, 101,25 — Ban- 
che Italia domandate 746, poi 748. 

Cambi piuttosto sostenuti : Francia, cAègue, 
106,92 — Londra 26,91 — Berlino 131,80. 

Borsa di Roma. 

L'andamento sostenuto dei mersati esteri 
fluisce qui favorevolmente. Esorditi stamani 
zotto l'impressione delle disposizioni favorevoli 
di sabato in chiusura gli umori andarono di- 
rante la giornata facendosi anche migliori; spe 


Negoziata in apertura a 
zava di poi a 95 25 por fi 


01 250194, 


fioîld sdddistacente: — © Pesto 


Acc ct 


Banca Generale 55. Imm 


mento 19 50. Marce collari 10 n, 


sostenute 124, (È 
gletti fra 810 6 813. Ompibus ber 0 
318 aumentano a 220 112 rimani, "28 
mandati. Condotte da 216 a 217, © 
pensa 
Cambi calmi: 
Francia, chàque, 106 35. 
Lotidra 26 59. 


TARIFFA delle. lsezia 


Pubblicità 
In quarta 
zio di'lincà, lic og 
, Lire 120 
Léon. oglir I 
Por avvisi” replicag tà 


Dirigersi all’amministrazi 
falla, via dell'Impresa, num. mal 


IL Dr BALLERINI, t; tento) 


taz 
14, piazo secondo. Some ia. va Ng 


CICTISTST= 
[cass 
Stabilimento dp. Malo — vete 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


DI GIACOMO 


PROTTO 


Via Convertite, 6, 7 - Piazza S. Pantaleo, 4, 


CARLOTFLEA SALUSTERI —° 


DE E CONFEZIONI PER SIGNORA (Casa fondata 
ROMA — Via Nazionale, 108, Palazzo Sonnino — 


nel li 
Res de cone 


E SI 


NTICANI 


0] 


DIETRO] 
lo sviluppo e 
Inoltre pulisce ;rentamente la cctenn: 
la forfora. 


ZIE-MI 


E' un preparato speciale indicato per rido- 
nare alla barba ed ri capelli bianchi ed in- & 
deboliti, colore, bellezia e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggi 
sizione pei capelli non é una tintura, ma È$ 
un’acqua di soave profumo che non macchia È 

: nè la biancheria né la pelle e che si ado- 
pera colla’ massima facilità e speditezza. Essa 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- fl 
nendone il nutrimento necessario e cioé ri- 
donando loro il colora primitivo, favorendone 

rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandore la caduta. [Bf 


al 


i 


le compo- 


a. fa sparire 


Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano. 
Finalmenì: ho potuto trovare ura preparazione che mi ridonasse 


pelli ed alia barba il colore primitivo, la 


freschezza e bellezza della gi 


senza svers il minimo disturbo nell’applicazione. 


Una sola bottigila della vostro acqua Antieanizie mi bastò, e! ora ron ho 
ienemente convinto che q 

qua che non macchia nè la biancheria nè la 
se sulla cute e sui bulbi dei peli facendo 


‘un solo pelo bianco. Sono 
non è una ti 
pelle, ed agi: 


PI 


tura, ma no'aci 


iù 


ta vostra speci: 


scomparire total- 


mente ie pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non fE@ 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 


Corta L. 4 la bottiglia, aggiurgere cent. 81 


Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 hot 


TROVASI DA TUTTI I FARMACISTI. 


PEIRANI ENRICO 
0 per la spedizione per pacco postale 
ner L. 11 franche di porto. 
PROFUMIBRI E DROGHIERI 


Deposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 


Sc non ecngionate dall'età o deformità del 
dal Dr og con risultato felice, rinforza: 
un regime di vita speciale tutto 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e 


quelli fu 
onsulti per corrispondenza, L. 10. 


Volete digerir bedefî Sovrana per la 


lle parti fecondatri 


e vengono curate 
ndo, mediante rimes 


corroboraati e 


‘sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 


ori di Milano, Mercoled e Sabato,— 


stione, rinfrescante, diure. 


@" 
È tica è 


y IL'Acquadi 


® NOCERA- UMBRA 


ge di ottimo sapore, batterio 


logicamente pura, ll 
za N germente sa, dell 


non esitò a qualificaria la 
migliore acqua da tavola del mondo 


quale disse il Mantegazza 
che è buona pei sani, pei molati e pe 
semi-sani Il chiarissimo Prof. De-Giovanni] 


Convalescenti!!! 


Per rinvigorirei bazîbini, per riprendere 
le forze perdute usate il’ nuoro prodo: 
PASTANGELICA, pastina alimentare fabr:-| 
> [cata colla ormai celebre Meque di 

Umbra I sali di ina di cui è rie 

lord acqua endono, Pasta resistente ai 
cottura, quindi di facile digestione, raggi 

rendo il doppio scopo, Sintra. senta af: 
ticare lo stomaco. hi 


Guardateri dai saponi cattivi... vi 
rorineranno la pelle per sempre. 


Questo finissimo sapone non 


la gran parte dei saponi da toeletta, con eccesso 
di alcali che rovinano la pelle: 
mente neutro; è a base di purissimo olio d’oliva 
e di sostanze balsamiche , le quali lo rendono 


dolcificante in modo superlativi 


Specialità 


è indurito, come 


co 


esso è perfetta- 


‘o, e vantaggioso 


per la pelle delicata delle signore e dei bambini. 


GUARDARSI dalle FALSIFICAZIONI 


S 


Il vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice A. BERTELLI e 


aL 


lano, 


25 dl pezzo, più cent. so per il porto; tre pezzi L. 8,25 e 


i Ln 12.50, franchi di porto. — Ai medesimi prezzi, 
il Sapol si vende in tutte le Farmacie, Drogheria, Profumeria, 
Chincaglierie, Negozi di Mode e Stabilimenti di bagni, 


èff. preferito dai buon 
siai o da tatti quelli che 
Si amano in propria salute 


< Ho sperimentato largamente il F. 
Ghina-Bisleri che costituisce cn'ottima pre- 
psrazione per la cara delle diverse Clorone 
mie. Lasua tolleranza da parte dello si 
rimpetto ad altre zioni dà al Fe 
China Bisierian’indiscotibile sunerorità.» 


Bale & Edwarki 


MILANO — NAPOLI - FOGGIA 


RDA CANAPE 


per Mietitrici - Legatriel 
Prezzo eccezionale 


4ce. EMIDIO CARDIVIU 


Corrispondenza 

20 Studio — Legzendoti 
benediceroti commosso. — 
Quanto adoroti — sopra oga; 
cosa! — Grazie care ospres- 
sioni — Farò possibile ri- 
vederti. Abbrarcioti. Bacioti 
tutta. 


Buena — Conto micuti 
‘abbracciarti — Vivi tranquila 
amor mio ron scema, anzi 
cresce sempre più sino ai 
delirio. Sei anima mia, ma 
vita mio tutto. Adoroti, ba- 
cioti. — Ama sempre il tuo 


pina Bale & Edwards 


MILANO — NAPOLI — FOGGIA 


urto per 
io 


‘America del Sud C. F. HOFER e C. GENOVA. 
Palazzo Princi i 


Doria al Corso. __ 


NUM. 158 


PUBBLICITA" 


611 annunzi e lo inserzioni cul Fanfalla di 


aa ii: 108 son 
MurBoERO sione pestaio 40 2010 —=|-47: 94 
presi nel- orosa 


4 + ti quarte pagina ‘cont. DO la Dara — ln tesa de 
ta feme del perse sent. SO da Rae: — sai morto dal 
dm 1,90 la inca — Fedi questa pagine: 


Mercoledì 10 Giugao "1896 


Roma < 9 Giugno 1698 Fortino 1a Mr John € REA 
2 ‘anegallo; è8g;; ion AGE i i ; 
1 e alsigzior Gugliemo latta vuù gio al Re. Giunti alla. reggia, i vessiliferi ed 
ant n 7 777 {| (Stillman)' patriota ‘italiano e refem +e La,casa di Pietro il Grande. i membri del Parlamento si recarono nella | ‘dire, con'un si.0 eon un no. Invece le 
fenomeni psichiatrici, | Socio da! zine. orl= | (‘A Zaandem è etata inaugurata is nuova co- |-grsn sala per rendere omaggio &i Sovrani © |. darò conan breve ragionamento. U 
fen Ploirial* | esteta cor le quale è siate circoniaa la | riconsegnare i Ro ie insegne dell'incorona. | lato, come ‘marchese Di Radint, al 
4 - ; longiak.. gara di Pietro l Grande, Sulla casta è atta |-zicne, cho furono porte nella sla d'uzienza { î 
dit ma ai PE alive ie diictio 0 | ele e ia ae 
Da "il cato, come | vi © din: inerizione in clea o: È 3 così grasi, quando Îl pasa; con manifestazione 
Egr cc ATEAHEeggeona 
va [namitè scoppiita, ieri sera, mentre la. 698, la visitò prima del-suc-3itrno 12 Rusia. ape at dpr Dea di Te- A ‘costretta 
7 are Gis Ul'lltofitiba AMEEI d cossione entrata nalle. chigea di Spota Mart, ) — Nel 1717, lo Caar Pietro il Grando lnvisita |Ceruta di ‘è grafàsala della reggia, ceci loro | mazione di ele ee ina anizne Geo 
za opposizione? Ghe'cosa direbb Tu Taneitia da un balsono preto da Affito. rs | ancora con l'imperatrice Caterina 0 lì suo sé- | te taxio prifase. I mbilari è le sento di tre i j 
opposizi cosa direbbe, che | una bombe all'Orgini ; ult. Nel 1818, re Guglielmo 1 la compra per | cortinale pritase, i ministri @ le cariche di | termo, ontario has 
testa: Opposizioi im. 3 dll sala vi ‘orte. ui o 
i assicura che l'attentato fosse diretta, offrirla?alla graoduchessa Anna Paulowna, ma- cus ° Ttadii 
tro il generale Despujpl, il aa, pr Sitata bal 1816 ‘al principe ereditario, divenuto | errati nella sala le LOPo Maestà. cedettero Je face a in dala ge xa 1 
atidiera dinanzi al baldacchino. poi re Guglielmo Il. — Nel 1886, re Guglielmo oi Gli aroidcohi e le arciduchesse BFe- il uomo di carattere, e'che ha in testa.un: pro- 


nia b s È sa ‘nero posto in una tribuna ed în altra trib 
a in una 
nun " " le, rima Anora cobiata è | RX donarla cass: dit Pietzo-il Grande -all'impo- | Sresero postori corsi dello SHtò e ls Carte. | -ETAMMA ben chiaro; comeril nostro: presidente 


La ‘mentre da 3 ; in taggato tal 734 È del Consiglio. E. continuo fel mio tagiosamente: 
re polito. 10 ‘vizio. appazingoto, ila casi | “Brig * pala ite Soria 2 52,3 marchoso_ DI Rudin 0. eveme la 
db asce, | Ti panico fi enorme." sen Bed lc ho: farotò del-donaro che avete | #00: Li 1 residente della Cameri, Sallagni, | 08! prinieeziimanie eri ce pareri 
r l-pagsato sì valli. suini epr Saia safiaid | Suadagasioeal wostro opuscolo contro Ame | pronunziò un discorso, nel quale estitò l'asif. | 49: settanta dei suoi più forti amnei, ox ministro 

dando senza, inconvenienti. gravi ? po pa degl dallo fi | vie @enipro sn sil ill cazione dello Stato Ungherese e lu sua îndi- | 00UPFesO, erano lontani da ‘Romat E; iopo il 

lege: appunto per ciò a'arrabbia tani pi Dà empotei pendauza costituzionale fratto' delle antichis= | 79% avrebbe egli detto agli amici ed'anche 


Madrid, 8. — Il Consiglio. dei ministri, a- | Margherita! 
letra pemoncina, dell'opposizione,,e non: river: iglio. 
Dr Dee tiara da sola cin "come si dunitosi in seduta straordinaria, ba decretato a 


Pi di proclamare lo stato d'assedio a. Barcallo: 
co signorotto spodestato, ‘i’fiuto. dello ped 
aa E corbataete i) ir lestosote1 


rear Altro ivogo di avere avuti due voti di più «di 
‘Accennò indi all'unione con'lò "Stato Auè | quanti occorrevano?- Avrebbe egli: assuito vil 
sli fondata sopra ina Dinastia conte e | Goerso, formando un Ministero di minoranze, 


N. Nanni. 


cpcaorigoti », La Ricasoli di Firenze. disse che da questa unione sorge’ l'interesse | ‘9%42d0 si tratta: 
‘i entinia, nei suoì eserdizi ‘di “vocifera | Form, ti ene i L 0 DI questo primo esempio di Associazione | per ambedue le parti dell pero, che la mo- | di un disastro? 
isee asmatica © RETE Be invece nni rt i TI popolare politica che prende.some da Bet- | narchia Austro-Ungarica sia forte e che si g' n 
le il Ministero Redinì ridotta l'Italia Flo Ricasoli ed è staia promossa da quel- | zizatenga sempre viva la consiazione di: tale | dovertt sciòglisre subito; 1 farlo 


‘tima rovina, donde pler’tontrario’ l'ha l'egregio gentiluomo © custode delle grandi | neessits. L'Ungheria parisciperà sempre viva- | !attessiamento dei deputati. Infatti, dopo i214 
a Po pare em i erro eni Hborali italiane che è Îl | mente alla gare ifra le nazionalità della monsr. | YOU * ÎaTote del bilancio dell'intemo contro 33, 


® marchese Alfieri di. Soste, noi abbiamo | chia per diffonderri il progresso. ( Pivi E$ens). | i'm pare che questa urgenza di sologliere 
rà i ià ripetutamente parlato e torneremo a par- L'impersiore Francesco Giuseppe, rispon- Camera viali > 
Ma chio cosa voglione dunque? A chi cre- ve . Vogliamo oggi solo annunziare | dendo al discorso di Szilagrî, silevò che PUn= 


sso di darla a.intendere®*I fatti che essi = 
fngono di aver ‘dimenticato sono di ieri. La Forse il più illustre, certamente di tutti 
loris che cercanò di trasformare e defor- | gli womint politici della Francia il più vec- 


ino, di cui la giovane Associazione | gheria fu fiorente sempre allorchè si mantenne | —"Mutiamo argomento. 
fiorentina ha già messo fuori il primo na fedele al Re ed alla religione e fu animata da | . Il carnevalesco tema della lie 
sir io - | mero, che contiene un riassunto della pro- | sentimenti di concordia. Ricordò con ricono- | inglese » non pare esaurito. Anzi, seguitana 
es Passano | chio. Giulio Simon è morto ieri in Parigi | Dacanda iniziata col Wolo© L'opera rogo, | scenza gi Stai icini che sistarono'Ungheria | 09 maggior furore a. proclamare hell G@t 
tà della ‘nell'insegnamento, | 1! discorso pronuaziato dal presidente del- | nelle lotte per la sua.liberazione. Rilerò che | verno italiano ha tradito gli interessi pafle® 
I ci, ella din È ‘del: pubbli 0: | l'Associazione, marchese Alfieri di Sostegno, | l'esisionze della monarchia azistro-ungarica è mentari del... Ministero inglese, e che per- 


ci ci | il.31 io ultimo, un eccellente articolo, | una necessità eurepes; il conserraria è uno dei | ciò scredita ia patria all'estero. Si intende 
affari nella nieiistione e nda, composi: | La Mom SS to della libertà di Un anziano del | più sacri doveri'del.Re. uao “ei | non c'era che il Ministero Crispi buono a 
jone di opere insigni chegli assicurano Un | Farfamento, © infine ua saggio politico molto | "la consegueeza Sus biaeetà_ desidera conti- | (200 alto il io del note italiano nel 
i Lina inci colesia dà 00) È pui tr interessante: Camillo Cavour e Bettino Ri- | nuino le. simpatie reciproche fra 13 due parti | mondo. coi disastri africani: 
dizioni SA setto La gt oi aaa: LA ni | casoli. _ dell'impero, e la. vicenderole convinzione che la le sir l'Italie: mancano il tempo e 
per penis altiat a ata | remota la dolo: cai ST n ‘Abbiamo già detto che torneremo a par- | loro usione è basata aui diritti: non solo, ma | Î°0 Per infilarie tutte le menzogne dei giore 


tastrofe. 1Abiiame eiedatio dhe a i ta È 
reti di ‘Associazione Rieasoli di Firenze cha | sui doveri reciproci. nali crispini: ma conviene porra sotto gli 
Sorboné fino dall'età di | dimostra una così rigogliosa vitalità, ma ci | Il discorso del Ret venne accolto da entusia- i dei lettori un periodo dello Stendar, 
auguriamo di poter presto avere fra noi un | stici Eijen giornale dei couservatori ingiesi. -Rivol: 
Suiulizio Che faccia riscontro alla felice.ini- | | Ritiratisi î Sovrani ebbe luogo la cerimonia | Reudosi agli oppositori del Gabinetto diSua 
ziativa che a Firenze promette, già diroom della consegna delle insegne dell'Incoronazione, ca graziosa Regina, ‘iù giornale in+ 
i ipo ser- | battere vigorosamente tutte le forme di ser- | le quali furono deposta nella sala dell'incoro- | 51252 dice: 
bava intatto l'impeto giovanile dell ito, | 0? a; - 1 
® deliaise, delli forma e” È giochi tool fe: vità politica, comunque dissimulata da in- | nazione. « Essi tengono a provare èhe il L@ro Verde 
Cr c'è da domandarci: Quali nuove sren- | rono sempre così mod ‘coma iui. Depu- egqne falsamente conservatrici e veramente Luminarie — Feste. italiano ma i loro sospetti e i loro fim 
le sono sopraggiunte dopo Îl trittico san. | tato e ministro, vomo d'arione e di rivolu: Giacobine. TE proveri. Come dunque può estere, chieggono 
e mine la politica. degli | zione, scrittore di libri scientifici che col | === minata spontaneamente. to indignato, che Ia Camera 
nua? Palli veglia di TERI | locano il suo nome accanto a quello del suo IL MILLENARIO UNGHERESE Da tutte le parti della monarchia giungono meno bene del Parlamento 
tdi che non offendono I'loghilterra, ma | venerato maestro Cousin. giornalista dei più notizie che l'anniversario dell'Incoronazione è vero è che Lord Salisbury non ha 
itsstino la pazzia furiosa che ha imper- | letti fino a poche settimane fa, Giulio Simon L’anniversario della Incoronazione. ja obbiezione a pubblicare qui i do- 
feto la Italia, gli autori di quei luoghi | proseguì sempre i grandi ideali della retti- | ‘ puanpest, 5. — Ricorrendo oggi l'annirer- he sono stati stampati dal marchese 
‘pioli luttuosi che essi hanno firmato nel | tudine e della giustizia, pur non cambiando | sario deli'incoronazione del re.di Ungheria, 
‘ro Rosso, si scandalizzano così fie- | mai il programma della sua vita, che fu | deposto îl lutto di corte. 
fiere. diventitio energumeni, e schiszano | programma di educazione morale, civile, | ‘ “Le vie per cui passerà il corteo, che si reca 
reno dagli occhi e bava scagase dalle ig n gui rapa È sue dee. a portare al re gli omaggi della nazione, sono tg 
bra? Si curino, non c'è altro da consi- | trine filoso! iù volte ministro e anche lente pavesste. igh 3 let 
br] Si crinio, non c'è altro da consi- | itsidente'del Consiglio | del ministri, non! | EMAnitero riccamente perenne Ministero di gente per beno pare assoluta- ‘una lettera ad un capo abissino. Ed 5 
His ha fatto grandi: progressi da questo sentì mai la necessità di difendersi da corteo. mente un contresenso in certe nostre sfere un grande errore? M 


roi ta) i x A Budapest; 8.— Lo splendido corteo simise | politiche. Ma, sul serio, ci deve © | gli uomini di Stato ne cor 
‘io, e abbiamo parecchi manicomi, e nei | traddizioni in cui era caduto: pubblicista cene i serio, ci dere essere UR | Siianti. E questo cosa ha da fare con la nostra 


regione, che qualche mese fa, iguorandone | Professore al 
‘siria © la geografia, un Minigtero, allu- | venticinque anni, non imitò. l'esempio di 
tinaio voleva conquistare con quattro’ uo= | molti altri che si cristallizzano în un cam 

i è uo caporale. E Amba Alagi era già | limitato di speculazioni intellettive, e in- 
irrenuio, e Macalle preparava già Abba | vecchiano prima del tempo. Ottantenne, ser- 


era 


82I]ero0 


nc) 


lì più grande misfatto che l'umore dispet- 
toso del signor Labouchére ba potuto scoprire, 
ll nostro Foreign Office, dopo la domanda 

iatore d'Italia, modificò 


rimpniett n i meridiane. Precederano Sn 

ha Ro itbiamo parecchi manicomi € "ie | non si discostò' dalle teoriche di governo | in moto alle 8,45 animeridiaze. Prertte Governo di 

gh Forsytie MNSsonii camici fatta di parzia simulata | che avera eloquentemente sostenute. quattro araidi ungheresi colle fanfare; venivano | pedire gli atf î politica nel Sudan?» — — 3 
N danese Ro Net attoriali sanno ora ché | Gialio Simon, come tutti, gli spiriti non | poi quattro Signori, portanti le, Dalia Leo L le inziuetizie P 3 er Dunque, lo Standard, il grande giornale 


n ossa i vvelenatf da irose partigianerie, fu sincero | paesi del regno; quindi, capitanati dal misistro Ricotti, Caetani e compagi che è organo dei conservatori e quindi ami- 
ea o uoa pazzia, | arene elitalia, © per l'italia ebbe parole'| dell'interno © dal bano di Croezia, gli spisadidi | bono impedire la rovina dltalia 1 Alrica: | cissimo del Ministero di Lord Salisbury, di- 
E ishdroto cormpisoto anche ‘nelle nostre | Benderis (cavalcate) di tatti i comitati e di | debbono risollevare il senso. della moralità chiara che il Governo britannico non ha.la 

di SenerotO COmpIAniA dio conoscitore della | tane le città in artistici costumi e con ricche | nella Camera, nelle amministrazioni pub- | menoma obbiezione a pubblicare in Londra 

Torta dei popoli, egli vedeva nella unione | bandiere; fialmento venivano, a cavallo, mem | bliche e nel paess; debbono tener alta al- | gli stessi documenti diplomatici pubblicati 


si pazio! ti itine qualcosa più di un con- | bri delle Camere legislative. — sd l'estero la dignità dello Stato? in Roma. pi 

pgliazione agli africaniati, del metodo Sa Sitiico: ne Guaicort Pilbodienza alle | Le carrozze di gala, che si affollavano alla | Ma, allora è un mondo nuovo; non ci si | Tirino i lettori le conseguenze; e giudin 
sto dal Ministero Rudinì per l'africa- | fepgi Immutabili della natura. Se perciò la | Ferdinandplatz, si unirono al coriso. Li può vivere più con questa tisima del gal: chino, senza ridere, il grottesco  travesti- 
n sua morte @ “un lutto della Francia, è anche Il danderium offriva un quadro meraviglioso. | torrismo e della rettitudin Addi mento dei nostri. inglesi d'occasione. 


! direi: secondiampli.  Giacchè invocano i rammarico l'italia, che | -Cavalcava alla testa Îl benderium di Buda- | ture e cointeressenze, addio favori Veramente, 
N sraniero e ullo ro soltanto vogliono Sese A Sito Simon io degli uomini più'| pest; quindi quello del coruitato di Pest; se- | dio soddisfazioni d'ogni genere a tutti co- colto & 
"iuio il diritto di giudicare il Governo | autorevoli. fra. quanti si adoperano a strin- | guirano gli altri. Quando il corteo comparre | loro che non hanno il farnetico della di fumo. Avea detto a quel grande diplo- 
tito paese, facciamo in modo che siano | gere con nodi più tenaci le due nazioni s0- davanti la reggia, i sovrani, coi membri della matico del generale Ferrero che la spedi- 
sti nelle loro messianiche speranze. 12- | falle cass reale, si affacciarono al balcone: Le baz: «tto efò è una burletta: non può | zione di Dongola si faceva per far piacere 
ritizzo pure una Commissione d'inchiesta diere degli ottantanove comitati e città e degli deve durare. Ci penseremo noi a farla | all'italia; eil Ferrero e il Blane avean fatto 
Sa Coi omini perchè | ‘Berlino, è. ='In occasione della morte | undici paesi del regno furono sbbastata, ife | finita, a tornar presto all'antico le viste di crederci, come compiacendosi 
Hel nostri | di Jules: Simon, l'imperatore Guglielmo ha | volte in segno d'omaggio, mentre tutto Îl Ben- x d'un grande successo della loro politica. Ma, 

diretto al presidente della Repubblica fran- | ferfum acciamava i sovrani. E ci pensano; nh dici pensano! Dai gior= | ogNÌ persona perspicace avea compreso che 

cese, Félix Faure, il seguente dispaccio: Indi, dalla reggia, gli arciduchi e le arcidu- | ali al Parlamento; dal! Pe ibuna ai corri | quell'aifermazione non era esatta; perchè 
‘« La Francia piange nuovamente sulla | chesse, in carrozze di gala, si recarono diret- | doi; dai palazzi altissimi ai ritrovi più umili, | - COD® osserva il Corriere della sera - e l'in- 
tomba di uno dei suoi più grandi figli. Jules.| tamento alla seduta del Parlamento. tuttà si stende una rete Sittissima di falsità, | teresse inglese è in. quella spedizione evi- 


Simon è mesto. Io rimarrò sempre soito il | “Intanto il magnifico corteo si recava a pren- | drinvenzioni, di travisazioni maligne. E' la dente, e la frase ‘detta al nostro amibas=it- 
Sitnoio della sua persona, ricordandomi dei | Jero nella chiesa dell'Incoronazione le integse | più miserabile delle lotte per la vita, ma.. | tore non può essere iaterpretata se non 
giorni in cui egli mi prestava il su0 2ppog: | dall'incoronazione, trasferendole #i Parlamento. | l'lotta per la vita. a come un'abile cortesia dell'Inghilterra per 
fio prezioso per migliorare la sorte della | "Ai corteo si erano uniti quarantacinque Mem: | Ne colgo qualche manifestazione. ingraziarsi l'Italia.» 

dizioni d'improperii a' freddo. Siaste operaia. Ricevete, signor Presidente, | bri delle Camere dei magnati o dei deputati. | Innanzi tutto, ricordo come, usando la più w 


z E n P h 5 n ioni del regno, in digi Y n Pa 
razza inglese è forte, © probabilmente | l'espressione della mia viva simpatia. » l'alto clero di tutte le religioni bg. grande delle scorrettezze, i giornali d'op- | E adesso ce n'è un altro d’argomento... 
Ralcuno delle Commilgione d'inchiesta si || carrozze di gala; i personaggi reeanti lo inse- | EcSizione abbiano inventato che Sua Maesià | grosso per l'oppusizione. Naturalmente, è 


7 lverà da i i |'‘Don Giovanni. ‘dell’incoronazione, i ministti, eoe. o i == È È 
Re MB culo conseguenze» di queste ocsupa- || Fermo rango fe che ll signor Postart, | T:irimenzo percorso era occopito da ole Eri asset 
1 meio Voll Bibapro andere « rite- | sipraigndinte dell'Opera Reso di Dei fo] cenone persino; catusiasticamente acciamant: | cose non porrà mei la sua firma: vagamente nelle parole in carattere gras- 
SOLTO rie alla Camere dei Comuni l'esito della | occopava di una rappresentazione: alto pain na E paco, | a re di a setto, con le quali i soliti giornali. cercano 

COL rimione. i è e Parlamento | prese posto il corpo diplomatico» | della Camera. È, di fermare l'attenzione dei lettori. 

ras S Giunto da Via con ino speciale, ostuno | |A questo proposito. un giornale di Balc- | | Iosinuano dunque, cho jl procesto Bara 
3 & u - ritti Ù LETO IE rs Re gna, Îl resto ‘arlino, dichiara tieri è un monumento della e prepotenza e 
limo modello Mora quest opto, affranto sotto il peso .| prese . I manoser nieri, i ministri i mombri elle Delegazioni ed | 4° per quanto fossimo assolatamente cent | della ingerenza del potere esecutivo nella am- 
Rive nestanso Me monte e delle. grandi frasi quote 1 rppreemieni dB ge it a dele renano della sursiferità notizia. che | ministrazione della giustizia, voluto dal Mini- 


Costituisce una vera è propria calunnia = ca- | stero nella speranza che da esso risultas 


— Abbiamo letto i giornaliche si profes- rico del Capo dello Stato, tattaia abbiamo vo- | sero responsabilità per i precedenti mini- 


6 nostri amici, credendo di far dispetto struzione dello stesso genere fu te È È : ro si re 
Mini; b i n lito interpellare sell'argomente il commenda- | stri in genere e per l'onorevo! spe 
tiafnisero, E da questa lettura | abbiamo Ea tore Dallelio, Îl quale ci ba gentilmente rispo: | cialmente ». Persino l'anima leale 

0) Che TItali n 1978 stato Tappresenrt, [I direttore di quel testro, sto che egii non conosceva affatto tale diceria | nerale Baldissera ne sarebbe sdegnata! 
ri) Che l'Italia è oramai vecchia. e; sfi- ro' di Mozi telegrafata- da Roma a varii giornali, e che Questa è la gratitudine che si dimostra 


‘slo Neumann, fece. allora rappre- 


— Pere cappe è i al Ministero dell'essersi c alla do- 
_ È) Che la Ci < fn italiano. Infatti init» aj smsorizzavaa sosintizia in tatto e’ per tatio;a i esser fora nato 
Broletto, 3 RI perl isiro CrmpiSi indegna di sor | ino ia DOLO" ibrsto dela patitre orig 2% X sila per la costei IAA Gr ti 

n a Montecitorio, ma non gi deve scio- | nale, traduzioni tedesche 0. > Ù Vha di più. Il corrispondente da Roma | Baratieri in Italia! Certo îl Ministero sì è 


= Reschè il paese è favorevole al Mini- | cesì i i perfettamenta adattata i invia al giornale predetto il resoconto d'una | così regolato per ragioni obiettive, ma an- 


vai dini. ‘lle musica. sua intervista con uî membro del Governo, | che perchè glì parve fuori di luogo d'infe- 

P 0) Che il Ministero Rudinì ‘è abbietto TI signor Angelo Neumann prepara per l’anno Riproduco la fine interessante del dialogo: | rire sui caduti, per non avrelenare gli a- 
rità Mediche Fui ha liberato il presidio di Adigrat | prossimò un, gran giro siseioe Li atea spl rst « — Ed ora, se Vostra Eccellenza me lo | nimi, per pacificarli invece! Ma ai... è inu- 
contrafasion lindfrrato Cassala © pubblicato i Libri | tando Don Juan o parecchi e , ad ua altro ordisa di idee. Si dice | tile! Il piede sul nido delle vipere bisogna. 
la cempagnia dell'Opera di Mona00 A "E- | che l'opposizione si mantiene ‘ardnce e apa- | calcarlo forte, in modo da schiacciarle, chè 


DA, | al Camera dei Comuni si alzerà in piedi ‘Riccardo Stranes. Le scene-del Don valda perché ba la certezza che il Re non ha | adoperando delicatezza e remissione se ne 


ra per mandare un sal li organi bero fatte in modo da permet- concessa all'osorerole Di Rudini, e non gli eoa- | ricevono... morsi. 
Aalani di quella Piaicnd infif tinio î cederà mai, la facoltà di sciogliere la Camere. | E andiamo innanzi così. Si inventa e si 
fe che essa non ha mai sentito, @_pub- igor nto la — Potrei rispondere, perché mi trovo in | travisa tutto, dalle parole altissime ai più 


Mograziamenti saranno votatia Sir A. 


modesti telegrammi; dai travestimenti in- 
glesi, alle prepotenze ed alle ingerenze del 
Ministero sulla giustizia militare a scopo 
politico... Dunque, è proprio vero che gli 
italiani non abbian memoria, se tanto in- 
ventano € st jo costoro, dimenticando 
i processi strozzati sotto il Ministero del 
cuor loro? 

Tra i salmi dell'Uffizio 

c'è pure il dies trae; 

‘ch che non ha a venire 

il giorno ds giudizio? 

dott. Forbice. 


e 
I FORCHI 


Atene, 8. — in un combattimento che ebbe 
luogo ieri l'altro a Voukolies, fra le truppe 
i inaori, questi riportarono vittoria 
@ presero si turchi quattro cannoni e - 
cili Martini " = 
» «Vi furono: numerose perdite d'ambo le parti. 
Atene, 8. — Durante il «combattimento di 
Votkolies, Jun incrociatore turcd bombardava 
10 posizioni degl'insorti. K 
Un dispaccio da Cerigo all'Asty dice che si 
vedevano sull'orizzonte;; verso l'isola di Candia, 


‘Queste. notizie prorocano un'emozione inde- 
“scrivibile. 4 

‘Atene, 9. — Un dispaccio da Santorino 
l’dsty dice: « I musulmani entrati ad Erakleion 
devastarono il villaggio di Galata, che venne 
“distrutto. I comandanti delle navi estere, ri- 
spondendo alle domande di soccorso, dic! 
rono che debbono difendere solamente i proprii 
connazionali ». 

Costantinopoli, 9. — Ieri presso Yalova 
la sorelia' e ln nipote. del dragomanno della 
«Legazione serba a Teheran, nonché una fran- 
‘ese, futono assalito da una banda di briganti. 
Un uomo che le sccompagnava fu ucciso. La 
sorella del dragomanno fu rimandata colla do- 
‘manda di mille lire, fra cinque gio si 
vuole la liberazione delle catturate. 

La Porta ha preso i provvedimenti nece 
sari. 

E "————_ 


L’Ineoronaziene dello Czar 


La partenza dell’imperatore. 

Mosca, 8. — Îeri sera l'imperatrice vedova 
è partita per Pietroburgo, dove è arrivata 
oggi. 

Teri sera, alle ore 10,10, l'imperatore e l'im- 
peratrioe; col granduca Sergio e la grandu- 
Chessa. Elisabetta, sono partiti per Ilinskee, Ca- 
stello del granduca Sergio, ove passeranno al- 
cunì giorni, 

e —_____ 


Parlamenti esteri 


Parigi, 8. — Jaurès interpelia il mi 
dell'interno, Barthoy, sul significato politico del 
movimento prefettizio e specialmente sulla pro- 
mozione ‘del ‘prefetto che aveva maltrattato gli 
scioperanti del dipartimento del Tam. L'in- 
terpellanto vedo in ciò un atto di ostilità com- 
piuto contro .i .socialisti proprio nel momento 
ia cui si facava-la pacificazione degli animi. 

Jaurès prosegue esprimendosi în termini vio- 
lenti, ed é richiamato all'ordine. Egli rimpro- 
vara al Gabinetto d’appoggiarai sulla destra. 
(Applaisi all'estrema sinistra). 

Codet appoggia l'interpellanza di Jaurés e 
rimprovera al Governo di avere revocato il 
prefetto della Haut-Vienne perchè questi fa- 
ceva una politica radicale. 

Ml ministro dell'interno, Barthou, risponde 
Sho îl movimento prefettizio fu spirato soltanto 
da sentimenti di pacificazione e d' imparzialità 
© da necessità amministrative o politiche. Il 

istero attuale non è un Governo di 
battimento. Chiede che tutti i funzionari 
francamente repubblicani, senza debolezze. Non 
tia da dar spiegazioni sull’ incartamento di cia- 
cun funzionario. Se la Camera voterà l'ordine 
del giorno di sfiducia presentato da Jaurés, il 
Governo saprà quale attitudine prendere. Se 
invece îl Governo ha la fiducis della Camera 
esso ha diritto di nominare, traslocare e revo- 
curei funzionari. Rettifica lo asserzioni di Jaurès 
sall’attitudins dell’amministrazione nello scio- 
pero del Tarn. Termina dicendo: « Siamo pei 
repubblicani, eoatro il socialismo rivoluzionario 
#'contro il collettivismo. Siamo avversari dei 


dendo alle osservazioni d'Isambert, dice 
sî può sospettare il Gabinetto, composto di 


uomini che sempre combatterono il clerica- 
limo, che non confondono però coll' idea re- 
ligiosa. Il Governo non è prigioniero di alcuno 
e-fa appello al concorso di tutti i repubbli= 
cani. (Applausi). 3 

‘Gablet dice che il Gabinetto Méline non può 
governare che colla destrz, (Dinfeghi at danco 
dei ministri). 

Méline accetta l’otdine del giorno Sauzet, 
che ‘a le dichiarazioni del Governo. 

L'ordine del gioraò Sauzet è approvato con 
318 votî contro 238. 

Camera det Comuni. 

Londra, 9. — Il sottosegretario di Stato 
pat gli affari esceri, Curzon, dice che il con- 
sole inglese a La Canea è stato autorizzato a 
partecipare ai negoziati, coi suoi colleghi, fra 
sandiotti-e turchi per la pacificazione degli a- 
nimi nell'isola. La Porta dette al governatore 
di Candia istruzioni per favorire i negoziati 
dei consoli. Altre due navi inglesi sono state 
inviate a Candia. 

Camera del Lordi. 

Londra, 9. — Si dà lettura di un tel 

annunzia che negli ultimi 


fra cui otto ufficiali. Un ufficiale inglese ri- 
ferito. I dervisci ebbero 809 morti, fra 
cui il comandante În capo. 
N « bill » agrario. 

Londra, 9. — La Commissione approvò in 
seconda lettura il Bill azvario igpivore dell'Ir- 
landa. (Irish Land bill). * 

In seguito alla sentenza del tribunale della 
Riforma al Cairo, Dilke chiederà, oggi, alla 
Camera dei Comuni come il Governo intenda 
procurarsi il denaro per la campagna del Sudan. 

Camera spagnuola. 

Madrid, $. — Il ministro delle finanze, Na- 
varo Reverter, rispondendo ad analoga inter- 
rogazione, dichiara che il Governo agirà con 
energia contro gli autori dell'attentato di Bar- 
cellona. 

La Camera approra una mozione, che e- 
sprime la sua indignazione contro i colpevoli 
dell'attentato e lo suo condoglianze alle fami- 
glio delle vittima. 


CRONACA ESTERA 


1 principi di Napoli, di Danimarca 
è Mehemet Ali. 

Rerlino, 8. — Domani sera avrà luogo al 
Nuovo Palazzo un pranzo di gala in onore del 
principe di Napoli, del principe ereditario di 
Danimarca e del principe egiziano Mehemet All. 

Berlino, 9. — ll principe di Napoli è giunto 
stamani alle ore 11,30 alla stazione di Fried- 

venne ricevuto dal generale Lanza 


perta, al palazzo dell'ambasciata, 
Berà col generale Gozzani di San' Giorgio. 
Ni resto del seguito scese all'Hotel Renle. 
Il principe farà nel pomeriggio la sua visita 
ed interverrà stasera al pranzo di Corte a 
Potsdam in seguito ad invito dell'imperatore. 


Lo Scià, 
Teheran, 8. — Oggi ha avuto luogo la ce- 
rimonia dell'Assunzione al Trono dello Scioè. 
Teheran, 9. — Lo Scià, ricevendo il corpo 
diplomatico, di ‘he continuerà la politica di 


0 padre © migliorerà le relazioni con le po- 
tenze. 


=_— rr rs 


CRONACA ITALIANA 


Conferenza Bonfadini. 

Milano, 7. — Davaati ad un pubblico nu- 
merosissimo, Romualdo Bonfadini ha tenuto al 
Ridotto della Scala la sua conferenza sul tema: 
Lo Statuto e l'avtenire, per iniziativa del Cir- 
colo popolare. 

ll sindaco, ia Giunta, parecchi senatori e de 
putati, moltissimi consiglieri comunali e ua gran 
numero di signore as: 


si rinnovarono più lunghi e caloro: 
alla fine della bella, efficace conferenza, di cui 
vi manderò un largo sunt 

All'Hotel Milan da molti soci del Circolo po- 
polare fu offerto la sera a Romualdo Bonf: 
dini un banchetto d'onore. Fra i soci erano pre- 
senti il sindaco Vigoni, il senatore Emilio Vi- 
sconti-Venosta, il deputato Gavazzi, il consi- 
gliere provinciale Castiglione, l'assessore De 
Marchi. i consiglieri comunali Carnelli, Mezzi, 
Canetta, Giovanni Visconti-Venosta vice-presi- 
dente della Costituzionale, il principe Belgioioso, 
il comm. Canali, il conte Gabrio Casati, il. ca- 


valiere Scolari, il nobile Guido Cagnola, 11 no- 
bila Delmati, l'architetto Brioschi, ed altri. Fra 
i non soci notiamo il senatore Gadda, l’asses- 
sore Emanuele Greppi, il comm. Cambiasi. 

“In tutto 40 coperti. Pranzo squisito e ser 
vizio, isa 7 


È % 1 presidente Marietti rin- 

‘graziò îl Bonfadini dell'onore fatto al Circolo e 
si compiacque che facessero corona all’oratore 
il sindaco di Milano, Lo ViectafiV, nasta, 
al quale il Circolo guarda come più pura 
tradizione della scuola cavowniana, e Giovanni, 
Visconti-Venosta, vice-presidente, della Costi 
tuzionale. Disse che il discorso,idel Bonfadini 
rimarrà come una pagina elagfica, alla quale 
il partito dovrà spesso inspirarsi nella sua x- 
zione futura. 2 

Romualdo Bonfadini rispose con molto brio. 

Brindarono,,sempre richiamando 
dizioni del' partito caouriano, îl sindaco Vi- 
goni, il senatore Emilio Visconti-Venosta, il 
comm. Giovanni Visconti-Venosta. N 

Telegrafarono la loro adesione i deputati 
Ambrosoli, Conti, Baragiola. Si notò con com- 
piacenza il sorgere di due nuove associazioni 
liberali a Roma e a Firenze e fu inviato un 
telegramma all'iniziatore di questo movimento, 
al nipote di Cavour, marchese Alfieri di So- 
stegno. 


Per Il duca di Castromediano. 

Lecce, 8.:— Stamani nel Politeama l'ex de- 
putato Rubichi commemorò, fra vivi applausi, 
il patriota duca di Castromediano. Il testro era 
una cdr 

Assistevano alla commemorazione i sena- 
tori ed i deputati della provincia e le au- 
torità. 

Aderirono gli onorevoli Di Rudinì, Villa, Nî- 
sco e Nitti. 

Stasera ha luogo un ricevimento alla prefet- 
tara. 

Domani vi saranno: inaugurazione del gon- 
falone cittadino, ricevimento al municipio ese- 
rata di gala al teatro. 

La città è animata © giungono moltissimi fo- 
restieri. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera Odette. 

Quanto prima: La fine di Sodoma, spetta 
colo in onore di Adolfo Colonnello. 

— La Forsa del Destino al Nazionale. 

te d'estivo, nel peggiore significato della 
parola, nella memorabile rappresentazione di 
jeri sera: non estiva neppure la temperatura 
della sala, che sebbene gremita di una vera 
folla, avra quella benintesa. ventilazione che 
risolve favorevolmente il problema di poter vi- 
vere anche di giugno în un teatro chiuso. 

La vecchia Opera del Verdi, sempre nuova 
e sempre giovine per il fedel pubblico di Roma, 
ottenne ieri sera il millesimo successo, seppure 
non è il milionesimo: perchè le riproduzioni 
del miracoloso apartito oramai non si contano 
più. Il pubblico sapeva che alla esecuzione 
avrebbe presa parte l'Orchestra massima rc- 
mana, e questa era una garanzia tutta a favore 
degli . L'aspettativa non fu delusa: non 
vi fu scena che non riscotesse entusiastici ap- 
plausi, e delle scene principali si volle anche 
îl Bis. 

Nella parte di Leonora la signorina Micucci, 
poco più che esordiente, ha rivelate qualità di 
voce è di metodo assai pregevoli. L'accento 
della passione azmoross, del dolore, e dell’ an- 
goscia disperata trova nella voce della giovine 

un efficace ausiliare, e il pubblico lar 
gamente acolamandola ha voluto incoraggiaria 
a proseguire nell'arduo cammino dell’arte. 

Non minori applausi ottennero il tenore Car- 
tica e il baritono Modesti. Il Cartica è artista 
di grande esperienza e di bella voce, © nella 
parte di Don Alvaro riuscì a ottenere un vero 
trionfo: al quale trionfo partecipò al quarto 
atto, nella celebre scena della sfida, anche il 
baritono Modesti. 

Assai bene il basso Dadò (padre superiore) 
îl baritono Corradetti (fra: Metitone) e la signo- 
rina Zawner, una Presiosilla assai svelta. In- 
dovinata la macchietta del venditore, rappre 
sentato dal tenore Grossi 

Mirabilmente l'orchestra diretta dal bravo 
Vitale, e lodevolmente i cori. 

Stasera, martedì, seconda rappresentazioni 

— Vallo. 

Stasera replica della fortunata commedia di 
E. Scarpotta: La casa pecchia. 

Quanto prima serata d'onore del car. Edoardo 
Scarpetta con spettacolo straordinario. 

— Quirino. 

Si replica l'applandito Faust. . 

Domani spettacolo in omore del tenore Bam- 
bacioni con l'opera 77 Trovatore. 
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‘Ferrari intorno al concorso 
delle scuole, dichiara che 

il terrà conto 
ella conoscenza che 


del requisiti didattici e della conoscenza che 


i candidati mostreranno 


capo av 
Palio. 
l'altro. 

Lizzani reclama dei bei per 
risparmiare conseguenze antigieniche pro- 
dotte dall'interramento dell'isola Tiberina. 

Panizza, assessoro, riconosce la gravità 
della questione: però i provvedimenti spet- 
tano al Governo, Il Comune farà le pratiche 
opportune. 

Dopo ciò sì approvano,” a ‘tamburo bat- 
tente, alcune propostine, e si passa alla di- 
scussione dell'appendice al regolamento di 
polizia. Ria 

Modigliani propone la nomina di una Com- 
missione. 

Pacelli (eso) ses alla proposta 
del coll iani. Egli non vuole, p 
ora, entrare nel merito dello proposte mo- 
dificazioni. a 

Gli sembra per altro che queste colpi. 
scano gravemente certe classi. commerciali 
romane, già troppo gravate dal fisco, dalla 
lotta che sostengono cootro le cooperative 
di consumo e da altri fatù, a cui in altra 
seduta accennerà. k 

La allusione che il consigliere Pacelli fa 
alle cooperative di consumo, viene accolta 
dal Consiglio con segni di approvazione. _ 

! sindaco accetta Ta proposta Modigliani- 
Pacelli e si procede alla nomina della Com- 
missione. Questa risulta composta dei con- 

iglieri Ernesto Pacelli, Modigliani e Al 
bini. ba; 

Il Consiglio si riunisce quindi in seduta 
segreta. 25 

Nella quale approva un'elargizione all'i 
gegnere comunale signor Pietro Acquaroni, 
collocato a riposo, e ratifica il licenziamento 


del maestro signor Cesidio Sbriccoli. 
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Temperatara d'oggi. 
All'Osservaterio astrenemice del Collegio 


E questo è quanto... 


Romane: 
Massima 25.0 3 - Minima 16.09. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — Odetta. 
Nazionale (ore 8 11?) — La forza del De- 


atino. 

Valle (ore 9) — La casa vecchia. 

@uirino (ore 9) — Faust 

Bianzoni — Riposo. : 

Circo reale (ore 9) — Compagnia equestre. 


L'ammiraglio Seymour. 

Dell'arrivo della squadra inglese a Civita- 
vecchia. si parla in altra parto del giornale, 
Al crotiista non rimane da aggiungere che po- 
che notizie. 

Giovedì prossimo, Sir Seymour, l'ammira- 
glio comandante la squadra, sarà a Roma. In 
s10 onora l'ambasciatore d'Iaghilterra darà una 
colazione, a cui è stato invitato il ministro 
della marina onorevole Brin. 

La squadra inglese è così composta 

Navi da battaglia: RamilZies, ammiraglia su 
cui è imbarcato Sir Seymour; Bar/feur, ammi. 
raglia con a bordo il contrammiraglio Harris; 
Nile, comandante Churchille: Anson, coman- 


Hawke, comandante Aldrik; 
Astraea, comandante Barry; Aretusa, coman- 
dante Lang!sy; Vulcan, comandante Robinson. 

Torpediniera: Skipjach, Gieaner, Hebe, Ar- 
dens. Avviso, Surprise. 

— Da oggi al 15 sono in vendita biglietti 
ferroviari per Civitavecchia d'andata e ritorno, 
valevoli per il solo giorno della. distribuzior 
dalle stazioni di Termini e Trastevere. 

Nuovi sindaci. 

Jenne è Vetralla hanno oggi il muovo sin- 
daco. Per jenne la nomina è caduta sul signor 
Vincenzo De Angelis, per Vetralla sul. signor 


Îari.il Papa ricevette in privata 
signor Herrero, arcivescovo di denza me 
signos Pardo Vergara, voscoro 150% tnx 
"— Como già è stato annunciato, cat 
23 0 25 del corfente risse, ia Vago Sini 
‘concistoro. è Nim 
in questo concistoro verranno fa 
guenti nomine e movimenti nella 
dei vescovi : l reverendo don Factor 
di Udine, alla sede vescovile di Cone Ra 
Domenico Ambrosi; arciprete di Cancò W 
scovo a Poggio Mirteto; monsigno: uh 
escorò di, Angers, passerà. alla suda @N 
ssonile di Toloss; motisizzor Dizien sl 
di Amiens, monsignor Barca a Ange gl] 
(nor. Molien a Chariris, sioni Cat 
Nizza, monsignor Gesy a Laval, 
Colomb a Erreux, monsignor Rotari 
tes, monsignor Beguinot a Nimes, ‘ "®| 
Monsignor Giulio Mattioli dal  ressory 
Sovana passerà a quello dî Pascia, “i 
Monsignor Nocella sarà nominaio 
nel concistoro dei $2 corteîtà.— * ‘] 
— La Cdagregazione dei sacerdoti dat, 
rito Santo Ba tenuto Îl suo capitolo gen 
Grignon-Orly, nel dipartimento del ceti 
ha nominata superiore generale monsigoae 
sandro Le Roy, vascova titolare di ciù 
vicario apostolico del Gabon, in sostinzei | 
padre Ambrogio Emonet, dimissionarie. ce 
— Il Papa ba nominato il vescoro i 
monsignor Enrico Carlo. Domenico Dal 
assistonto at Soglio pontificio © cont net 
Alla R. Scuola tecnica 
Marianna Dionigi. 
La signora Eugenia R: 
regia scuola tecnica femmini 
nigi, ci prega di pubblicare 
— Le iserizioni per l’anno scolastico 
si ricevono tuti i giorni non ferivi ei 
le residenza della scu 
Vittorio Emanuele 18. SE 
piso 


Gli esami di ammissione avranto 
giorno 27 corrente. Le giovinetta formia. 
< licenza legale » dalle scuole elenmas e 
ammesse ‘alla prima classe senza etumy 

mM tramway elettrico. 

Un vecchio assiduo ci fa osservare cinis 
duttori del tramway elettrico troppo 
permettono che sulle piattaforme. riser 
otto persone, prendano 10. dieci 
poeta dia vario 

L'inconveniente - molte volte, è giusta; 
noscerlo, prorocato dallo stesso pubblica a 
non intende di cedere alle preghiera dei ml 
datori = è deplorevole, e la Società. Res 
farebbe bene a richiamare i suci dpeta! 
alla stretta osservanza dei regolamenti. 

Associazione della stampa 

Stameni, allo 10, preseati tutti i membri i 
nuovo, collegio. dai prodiviri, si è pri 
alla costituzione dell'ufficio, e riuscicao cei 
ad unanimità di voti: 

Presidente, l'onorevole senatore marie 
Alfieri di Sostegno; segretario, l'art. mk 
Guarnieri Stanisiso. 

11 Touring. 

Ml Touring club ciclistico, domenica prosszi 
farà la annunciata gita ad Anzio. 

La quota è di lire 7,80, compresi. sla 
alla Cecchina, pranzo è cens, bagno, rima 
letto all'Hotel delle Sirene s parfco mi = 
daglia-ricordo in bronzo, coniata espressa 

cifcostanza. 

La partenza è fissata per ls iant dapia 


SORA 


direttrioa da 
di fe 


Al Velodromo Roma, genti 
al comune, domenica prossi 
saggio di ginnastica degli aluzni dale sud 
comunali. 

Interverranno le autorità gorernuire a = 
nicipal 


Aggressione. — Vitale Mesguii, fm 
ciaio quarantenne, presentandosi ieri sm 
spedale di Santo Spirito per chiaderescamt 
faceva presso a poco questo racconta; —di 
alzato. un po' il gomito... Approfittanio dl 
stato, alcuni malviventi mi banso deprei@ 
dell'orologio, della catena d'argento, di srt 
lire in denaro e, per giunta, mi hanzo dat 
coltellata... 

La ferita fu giudicata gravissima. 

Xi coltelfo: — Vittorio Orani, sirim 
dell'ospedale. di San Giscom: 
tempo fa con Grazia Lombardi, una tal * 
gazza di 13 anni domiciliata ia via dela Ba 
della Verità. Ma un bel giorno la pai! 
sposò un’altra. Grazia, cui l'abbandoso s1* 
vera fatto né caldo nè freddo, accolse 2 


—8° 


EUGENIO SUE 


IL PIRATA 


E voi, luogotenente, fato calare le brande, 
mandate gli uomini ai.loro pezzi, e distri- 
buîte le aciabole e le picche, d'abbordag- 
gio. - Quindi, lanciandosi sur una caronata, 
aggiunse :.- Figliuoli, se non m'inganno, 
quella nave viene dal mare del Sud; da quel 
tagliamare: corto ‘e rincagnato, da quella 
rientratura, riconosco un' bastimento porto- 
ghese o spagnuolo, che si reca a Lisbona 
sotto bandiera inglese, iguorando forse la 
gilera dichiarata all'Inghilterra. Peggio per 
luî. Ma quel. cane deve avere molte piastre 
nel ventre. Vivaddio | andiamo un po'a.ve- 
dere. Figliuoli, il:suo guscio. solo vale ven- 
timila colonnati! ma; pazienza, lo Sparviero 
stende le ali 6 bentosto mostrerà î suoi ar- 
tigli. Su, figlivoli! su, arranca, arranca! - 
Ed animava colla voce e col gesto i mari- 
nai èhe, curvi sui lunghi remi del brik, rad- 
doppiavano la celerità datagli dal vento. Gli 
altri marinai armaronsi precipitosamente di 
sciabolo e di pugnali, meutre mastro Zeli 
faceva d'ogni evento disporre i grappini 
nio 

‘Kernok, dopo aver ' disposto tutto, scese 
nel falsoponte,.e chiuse , che dormiva 
nella sua amaca. 


Ciascuno era pronto a bordo dello Spar- 
viero: il capitano del mal capitato San Pa: 
blo, riconoscendo il brik di Kernok per un 
bastimento da guerra, tutto dolente della di- 
sgrazia avvenuta al suo bordo, aveva issato 
la bandiera inglese, sperando di porsi sotto 
la sua protezione. Ma quando vide la ma- 
novra dello Sparciero, che si affrettava, a- 
iutato dai lunghi remi, non ebbe più dubbio, 
€ comprese di esser caduto sotto il vento di 
un corsaro. Fuggire era impossibile. Al fie- 
vol vento che soffiava ad intervalli era suc- 
ceduta una perfetta calma, ed i remi del 
pirata gli davano un positivo vantaggio di 
cammino. E neppure bisognava pensare a 
difendersi. Che cosa potevano fare i due 
cattivi cannoni del San Pablo contro le 
venti caronate dello Sparciero, che spalan= 
cavano le minacciose loro gole ? Il prudente 
capitano mise dunque in panna, aspettò l'e- 
vento, ordinò all'equipaggio di prosternarsi, 
ed invocar.San Pablo, il santo tutelari: del 
naviglio, il quale non poteva mancar di ma- 
nifestare la sua potenza in tale occasione, 
E, seguendo l'esempio del capitano, l'equi- 
paggio disse un Pater... - Ma lo Sparoiero 
facevasi sempre avanti. - Due Are... — 
Già udivasi lo strepito dei suoi remi, che 
battevano i flutti in cadenza..... - Cinque 
Credo... 

Vale me Dios! era la voce, la grossa e 
terribil voce di Kernok ‘che risuonava alìe 
oteechie degli Spagnuo] 

— Oh! oh!.- diceva il pirata - ei mette 
in panna, ammaina la bandiera! il briccone 
è omai nostro; Zeli, fa mettere in traverso, 


armare la scialuppa e la gran lancia; vo- 
glio andar io a fiutargli a bordo. - E met- 
tendosi nella cintura alcune pistole, e ar- 
matosi d'un largo coltellaccio, fu d'un salto 
nella barca. 

— E se è un’astuzia, se la nave fa un solo 
movimento = gridò egli al luogotenente = 
forza di remi, e venite ad ormeggiarvi a 
tiro di gancio. 

+. Dieci minuti dopo, Kernok saltava 
sul ponte del San Pablo, colle pistole in 
mano e la sciabola fra i denti. Ma diè in 
un tale scroscio di risa, che la sua buona 
lama gli cadde di bocca. Egli rideva così 
tanto nel vedere il capitano spagouolo ed 
il suo equipaggio, inginocchiati davanti una 
rozza statua di san Pablo, percuotersi» rei- 
teratamente îl petto. Il capitano soprattutto 
baciava una reliquia con fervore sempre 
crescente, mormorando: « San Pablo, ora 
pro nobis. » 

Ma san Paolo, aimé ! non pregò. 

— Finisci le tue scimmiotterie, vecchio 
corvo - disse Kernok dopo aver riso assai 
- e conducimi al tuo: nido. 

— Senor, no entiendo - rispose rabbrivi- 
dendo il misero capitano. 

— Aht è vero - disse Kernok - non in- 
tendi il francese. 

Ora, siccome Kernok possedeva di tutte 
le lingue viventi, quel tanto appunto ch'era 
relativo e necessario. alla sua professione, 
ripigliò con ilarità: 

— El dinero, compadre ; il denaro, com- 


at Spagnuolo tentò di balbettare ancora ' 
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un no entiendo. Ma Kernok, che aveva esau- 
rito il suo dizionario, sostituendo. al.dialogo 
la pantomima, gli pose sotto al naso la canna 
della pistola. A quell'invito, il capitano miee 
un profondo, un doloroso, un acuto sospiro, 
e fe' segno al'pirata di seguirlo. Quanto al 
resto dell'equipaggio del San Pablo, i ma- 
rinai del brik lo avevano legato ben bene, 
onde non essere interrotti nelle loro opera: 
zio: 

L'ingresso della santabarbara, dov'era de- 
posto. il denaro di Don Carlos, trovavasi 
sotto la stuoia che copriva il pavimento, 
Laonde, Kernok fu obbligato a passare per 
la camera ove giacevano ì sanguinosi avanzi 
dei due sposi. Îl povero capitano volse al- 
trove lo sguardo,e si passò una mano sugli 
occhi. 

— Oh! ch! - disse Kernok dando una 
pedata al cadavere - ecco l'opera di Melia. 
Perdio! come ha lavorato! Eh! ma via, ef 
dinero, el dinero, compare; questo è l’'im- 
portante. 

Aprirono la santabarbara; allora Kernok 
fa sul punto di sentirsi venir meno alla vi- 
sta d'un centinaio gli bariloiti corchiati. di 
ferro, su ciascuno dei quali leggevasi 20,000 
n ra à 

= E possibile! - sclamò 
Quattro, cinque... forse dieci retti 

E nella sua gioia abbracciava il secondo, 
abbracciava i marinai, abbracciava il capi- 
tano spagnuolo, abbracciava tutti, fino i ca- 
daveri sanguinosi di Carlos e di Anita !.. 


I ideizo tia alleanza 


_— 


bordo dello Sparviero î cinque ultimi sti 
di denaro, avanzo delle spoglie dela #" 
mercantile, ove Kernok avea lasciato dî 
uomini di guarnigione, l'equipaggio # 
gnuolo legato sul ponte ed il capi * 
taccato all'albero maestro. i 

_ i — disse Kernok - stasent È 
do, come suol dirsi, nozse e Sanchetin3i 
uDa sorpresa, se siete savi. 

— Perdio! giuraddio! capitano, 
savi, savi come ragazze - rispose 
Zeli facendo il lezioso. 

mx 
Orgia. 

Hic chorus ingenti 
Colit orgia. 


Pi 


— Vino, vino! vivaddio ! = 

Le bottiglie sì urtano, i fiaschi si SP. 
pono, le bestemmie ed i canti scoppi 7 
tutte le parti. Or udivasi il sordo m=s*. 
un pirata che, avvinazzato, cadeva su assi 
ora.la voce tremula di coloro che 122% 
ancora il bicchiere in mano e ss 
vano coll’altra alla tavola gridando: 

— Qua vini, mesei vino, mozzo, ° 
coppo. n 

Ri lottazio tra foro, piede contre ini 
fronte contro fronte. Si stringono, # Spa 
ticchiano; uno adrucciola e cade; #2 im 
acricchiola e si rompe, ed a! ris #ifal 
trano le imprecazioni. Altri 5029 #2 gp 
suolo, sanguinolenti, col cranio AP0 5 ini 
piè di allegri compagoi che into 
dolirante canzone bacchica. 


Fia 


(Continsa} 


marina, vengono 
[Fpisoti: del bilancio della 


del ministro sul 
tzicaare del Genio. 

ogni iniziati 

con ogni mezzo] 

dell'opinione puj 

‘che nelle opere d 

un sistema che i 


roblema, e 
è si è vi 
al problema fina: 
iglia al 


la ragione del 

Vestivi e consuat: 
ndo» 
‘amento 


quale mira a 
‘ogni politica attivi 
La "min 


Sapre alle 2 e s. 
Cominciano le solit 


ali 
to Imbriani « circ 
Serie ai Pescosolia 
lazioni. prefettizie assi 
sato.la perfetta r: 
Strazione. Però, in 

sono chieste e si a 
mazioni. 

IMBRIANI annur 
fece un'inchiesta dal 
‘adtibiti che sono al 

quell'amministrazi 

decultata e sostit: 


L.Vi farono anche di 
ione di non 


Aiehiarazî 
Tinfiomiasione del si 


esta Governo pori 
loso. 
SINEO, sottosegre! 


è 
Deve pur ferro 
spende per 
assolutamente inad 


gaadi 
pr 
È rendo 
Guest 
Sareatultimo © l'Orlani 
i due rivali 


5 asportato all'ospedale della Consola- 


gus è È dottor Farina lo giudicò in pericolo 
ti fandi fu arrestato un'ora. dopo mentre 
finmenta rincasava, 


dallo o 
uò dalla polizia. 


{in Jatitante in gal 


aaueseo parecchie estoraioni, non 


— Dopo: aver 
poche gras. 
ni e probabilmente qualche ortticidio, il 


522,0 Marisno Danieli da Marcellina era 
‘il campagna, © percorreva il territorio 
E onbara Sabina © San Polo dei Cava» 
È Pri lattanto è caduto nello mani della 
MT si la seguito elle attive ricerche dei cs: 
Fat di Guolla stazioni. 


}fulamento: dallo Tribune 


Camera dei Deputati, 
Seduta antim. del 9 giugno. 
Presidente: Bonacci, vicepres. 
Sipre, con le ‘solite formalità, alle 10, 
Dipo una discussione, alla quale pren: 
isnò parte gli onorevoli GRANDI, TEC- 
(510, DELLA ROCCA, CASALE, DE MA- 
RNIS PAVIA, MURATORI ed altri, ai 
rali risponde l'onorevole ‘BRIN, ministro 
dels marina, vengono approvati tutti i ca- 
pioli del bilancio della marina: 
‘Pai comincia la discussione’ generale del 
tiancio del ministero dei lavori pubblici. 
| L'onorevole GUERCI. richiama l’atten- 
ione del ministro sul cattivo modo -di fun= 
osare del Genio, civile, per effetto di aver 
toppressa ogni iniziativa locale, e di aver 
tercato con ogui mezzo di paralizzare l'in- 
fieara dell'opinione pubblica. E da ciò.co 
tezte che nelle opere e nelle liquidazioni si 
Seca un sistema che importa ingiustificati 
2! bilancio. Censura anche l'organiz- 
inione del personale, lamentando che i col- 
laxdi siano in fatto affidati agli assistenti 
ineatizii; che gli aiutanti non abbiano una 
carriere; che gli ingegneri di classe non 
itbizno responsabili; 

e sì è voluto affrontare tutto 
roblema, e poi lo si è abbando- 
zato perché si. è voluto dare la, precedenza 
2) problema finanziario. 

Consiglia al ministro di abrogare la 

‘onorevole Saracco per le strade 
tomurali, liquidando i crediti dei Comuni, 
foca una Commissione parlamentare pet 
Risgare la ragione della differenza fra pre- 
Tealiri e consuntivi. 

Coelude, augurandosi buoni risultati da 
feesto decentramento che propone, e che il 
Zitistro secondi la moderna tendenza la 
als mira a fare del Comune il centro di 

ni politica attività. (Bene! Bravo/). 

Îa seduta termina alle 12,15, 

Seduta pomeridiana. 
Presidente: Vitta. 

Sapre alle 2 © 5. 

Cominciano le solite interrogazioni. 
SINEO, sottosegretario di Stato per l'in- 

0, rispondendo ali'interrogazione del de- 
fiato Imbriani « circa le condizioni del co- 
Que di Pescosolido », dichiara che le re- 
dicni prefettizig assicuravano per il pas- 
no la perfetta regolarità di. quell'ammini= 
tazione. Però, in seguito all'interrogazione, 
É smo chieste e si attendono nuove infor- 
rioni. 

INBRIANI annanzia che fino dal 1891 si 
fee un'inchiesta dalla quale risultarono 48 
tiiiti che sono altrettanti reati, a carico 
fi mell'amministrazione: ma quell'inchiesta 
A fcultata e sostituita da. un altra favore- 


E farono anche denunzie che finirono con 
fesarazione di non luogo a procedere, mercè 
Tzmissione del sottoprefetto. Spera che 
{= Governo porrà fine a un disordine 
oso, È 
SNEO, sottosegretario di Stato per l'in- 
ì, conferma che il Ministero ha ordinato 
Rere indagini; se da esse risulteranno a- 
saranno puniti. 
n ALIMBERTI, sottosegretario di Stato per 
ratruzione pubblica, risponde all'interroga- 
Ticne del deputato Gelli il chiede di 
Sori quali provvedimenti întende adot- 
per la tutela dell'educazione fisica nelle 
Stuole », 
Deve pur troppo riconoscere che lo Stato 
320 spende per la ginnastica una somma 
tsolutamente inadeguata; bisognerà quindi 
dei 30 si possa, con economie, lar- 
Meggiare almeno nei sussidi alle scuole gio- 
aggiche. L'insegnamento della ginnastica 
Si come è impartito è ridicolo. Spera di 
in breve dar prova del suo interessa- 
del: al riguardo. (Benissimo!) 
ELLI è Îieto delle dichiarazioni del Go- 


1° e attende di poterne applaudire gli 


tario di Stato per l'in- 
ù interrogazione del depu- 
cerpnbriani € circa il sindaco di Lago, 
Assimot® Gabriele Muti, fu Francesco ». 
riniara che se dalle, chiieete informazioni 
o dit che il sindaco di Lago è un mini- 
dela Lo, S3llo, a' termini dell'articolo 127 
roroas £E€ comunale e. provinciale verrà 
Deo dalla carica di sindaco, 
dei MARTINO, Sottosegretariò di Stato 
Pace cori Pubblici, risponde ai deputati 
De Novem, 2818, Quinteri, D'Alife, Miceli e' 
gvellis, circa i provvedimenti per ri 
rionale 5 comunicazioni nella strada n: 
cara chel° Conduce a Castrovillari. Assi- 
tea 1° il ministero ha, già .incaricato.il 
Volere dregnere del Lg civile di prov: 
Urgenza, e che le comunicazioni 


righe nale col 15 desto lo mene: 

‘ACE recto! ge 

Ronie sul Victh stanci siii 
sima alacrità e in modi 
di quelli dei ponti sul Coleale. 

Votazione segreta. 

Si fa l'appello riominale 


Verificazione di poteri. 


Senza discussione, 


la Cam 
conelusioni della Giunta per "fa Gouvalidao 
lo a deputato del 


one contestata del gollegio di 
Giunta proponé 


*ione dell'ottorevole Verzi 
collegio di Capua. 

Per ta dl 
San Severino Marche, 12 


alottaggio fra T' 


che sia proclamato il ball Ltaggic 
Yocato Casare Hemabelte/i 


Ottenuto 1470 v: 


La Giunta però, in bade a una serie di cam. 


puti, ritiene ch 


nabei. 
L'onorevole DE 


le conclusioni di i 
le conclusioni della Giunta e la proposta del 


io. 


Altrettanto fa l'onorevole PALBERTI, re- 


latore della Giunta: 
La Camera, ni 
sura della discussione. 
Il PRESIDENTE 
della Giunta delle elezioni. 
La votazione, 
dubbia: Si pro 
per divisione: 


Coloro che approvano le conclusioni della 
ti allottaggio tra Bernabei e 
Mestica, vanno a sinistra; coloro che le di- 


Giunta, cioè il 


sapprovano a destra. 
opo un contar lungo e molto incerto, il 


PRESIDENTE proclama’ che le conclusioni 


della Giunta sono respinte. 


Applausi da una parte. Urli, tumulto, 
tosto dall'altra, di ssi 


Cè il dubbio che, trattandosi d'un votò 
di più o di meno, possa esserci stato errore 


di computo. 


L'onorevole CAVALLOTTI, accenna a 


questo dubbio, e chiede una votazione per 
appello nominale.-sulla convalidazione o 


meno della elezione dell'onorevole Ber- 


nabei. 

‘Scoppia una breve, intricata, vivacissima 
discussione pro” e contro. 

Finalmente, Il PRESIDENTE decide che 
si proceda all'appello nominale sulla pro- 
osta di convalidare 0 meno la elezione del- 
l'onorevole. Bernabei. 

Coloro che la vorranno convalidare ri- 
sponderànno si; é gli altri risponderanno no. 


L'onotevole LUCIFERO fa l'appello no- 


minale ; poi anche il contrappello. 
., Ma, ton e'è il numero legale, gallo 484 
il presidente ci manda a dasa; 


Erbale. 


+ NOTIZIE D'AFRICA 


tè Processo Baratieri 


Asmara, 8. — Nella seduta d'oggi sono ri- 
chinmati i ‘testi colonnelli Stevani e Brusati; i 
quali, su domanda dell'accusa, rispondono che 


dopo la metà di febbraio, correva voci 
campò dell'arrivo di un'altra division 


il generale Baratieri nel confindo in capo. 
Îl colonnello Ragni ripete la suddetta voce 


che dice essergli stata riferita dal capitano Ma- 


nassero, a cui aveva scritto în proposito l'ono- 
revole Biancheri, suo parente. 


Tì comandante delle salmerie, maggiore An- 


geloîti, depone di non aver avtito nessun ar- 
viso dal comando il giorno 1° marzo. 

Tl colonnello di Boccarà depone che si ritirò 
su Adi-Csjè di sua iniziativa, mancando ogni 
ordine del comando ; indica le ragioni delta sta 
ritirata dopo che si fu messo în corri 
denza col comandante del forte di Adigrat, il 
quale dichiarò di restare nel forte. 

Sì rinunzia all'audizione del tests cav. Felter 
è vengono esaminati i testi n difesa. 

Il capitano dei carabinieri Amenduni spiega 
il servizio sicuro d'informazioni che si arerano 
il 29 
matori assicuravano che grosse colonne szionne 
i lontanate dal campo per razziare è 
che molti malati retrocedevano insieme con 
sani ed affamati. Parlando della battaglia del 
1° marzo, depone avere egli stesso portato 
l'ordine di ritirata alla brigata Alberone, ma 
di essere giuntò quando era già cominciata. Il 
comando rit'randosi era impbstibilitato a dare 
ordîni. Nulla seppe della voce corsa della sur- 
rogazione del comandante. 

Il capitano Angherà informà dilalcine fasi 
della battaglia estranee all’accusa; dice che, 
nella ritirata, era impossibile’ dare ordini. 

1? tenente Marozzi depone circa gli ordini 
‘emanati dal comandante durante la battaglia e 
le ritirate. î 3 pl 

Il capitano Bellavita dà informazioni sul 
combattimento, sostenuto dalla brigata Dabor- 
mida. 

Il tenente Malladra dapone nello stesso senso 
del tenente Marozzi, 6 dà notizie circa il ri- 
fornimento di viveri. 

L'udienza è rinvista a mercoledì. 


1 prigionieri nello Scioa. 
Parigi, 9. — Secondo un dispaccio da Aden, 
i prigionieri italiani nello Scioa sarebbero 2364. 


‘Truppe ‘che rimpatriano. 

Napoli, 8. — Da Massaua è arrivato il Sem 
pione, col maggiore Olivaro ed altri 33 ufi- 
ciali, il 18° battaglione ed una compagnia pre- 
sidiaria di ex-cannonieri. 

Totale 1233. 

Oggi parto per Massaua il Manilla onde 
i i truj 
Opole 8 pa ario da Moses var 

ia, coi maggiori Giordani e Amaducci; 
Pri # ‘ifficiali è îl 16° battaglione. Totale 954 


Manola, 9. — Da Massaua è arrivato il pi 
roscafo Adriatico, della Navigazione generale 
italiana, col tenente colonnello Ferioli, il mag- 
giore De Fonseca, altri 26 ufficiali, il 42° bat- 
faglione di fanteria e-2-compagnio del 12°bzt- 
taglione. Totale 751 uomini. > 


d lavori pe 
siano condotti con. le mat: 
più soddisfacente 


y per la votazione 
a scrutinio segr i i 
è sorutinio segreto del bilancio della marina 


‘Rrofessoro Gio. 


er la 
le Ber- 


NICOLO” difende invece 


impaziente, imponé fe chiu: 
ne ai voti la proposta 


alzata © seduta, riesce 
le ad una nuova votazione 


si di 
ra che il generale Saletta avrebbe surrogato 


: Îl giorno precedent@ gli infor- 


pui 
-— Nella seduta pomeridiana, do 
gimento "ij alcqne interrogazioni © 


Capitani: Ratto, Marini o Mestrallet degli al- 


pini, Gorga e Rosso dei bersagli 
Mogni, Corsini, 
medico, 
Tenenti Zamboni, Semproni, Ruzzenenti, Ta. 
tuffi, Stringa, Cavarzarani, Salvad 
degli alpini, Chiarini, Licomati, 
Dedonato, Bianchi e. Furlani 
Montalto di artiglieria, De An: 
Franchi, Tosi, Calderini, Coi 
fanteria, Gentilini dei 
Branatieri, Avogadro di Collobiano 
ria, Boggio-Lera, Rostagno @ 
dios, 5 n 
Sottotenenio Rossato e Gerbino-Promis degli 
alpiai, Bernasconi è Mannozzi-Torini dei ber- 
gaglieri, Borghi, Delcanto » essi di fanterino 
Negro tiedica, A 
lruppa: 4° battaglione alpini, 7° Siae 
© 23° fanteria, Total s bee 


Brunatti, 


Hl tribunale della Riforma, 

9. — Îl Governo egiziano e i com- 
sari inglese, austriaco, italiano è tedesco, 
hanno immediatamente presentato un ricorso 
contro la sentenza pronunziata dsl tribunele 
della Riforma riguardo alla questione del pre- 
levaniertto dei fondi 
blico egiziano. 

Si erede che la Corte d'appello riformerà 
questa sentenza. 

Londra, 9. — Il Morning Post, commen- 
tando, la sentenza del tribunaie della Riforma 
al Caito, circa il prelevamento di 350,000 lire 
dalla Cassa del Debito, Pubbiico egiziano per 
la guerra nel Sudan, dice é55ef giunto il mo- 
mento di prendere il toro per le corfs e di- 
chiarare l'Egitto possedimento britannico. 

Lo Stendard consiata che se gl'Ingieri con- 
quisteranno il Sudan a loro spese, saranno più 
eha mai padroni della situazione. 


Da 6 per Massaua, 

Sueî, 8. — Proveniente da Massauo, ha 
proseguito stamani per Porto Said e Napoli, il 
piroscafo Bormida, della Navigazione generale 
italiana, con truppe che rimpatrianò. 

Il piroscafo Plata, della Navigazione gene- 
rale italiana, proveniente da Porto Said, hs 
Pfoseguito stamani per Masscua. 

13, 8. — Ieri, proveniente da Genova, 
giunse il piroscafo Raffaele Rubattino, della 
Navigazione generale italiana. 

Massaua, 8. — Il vapore Po, della Naviga- 
zione generale italiana, proveniente da Aden e 
Bombay, giunse iersera. ed oggi ha proseguito 
tr Suez, Porto Said, Messina, Napoli e Ge- 
nova 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


Il principe: di Napoli. 

Alla fine della settimana è atteso in Roma 
S.A. R dl principe di Napoli. Egli viene a 
ragguagliare S. M. il Re della sua gita in 
Russia. 

Dell 


devole impressione, e ne fauno fede i molti | "2° 


dispacci da lui diretti a Soa. Maestà, dove 
metteva in rilievo tatte le distinzioni e le 
cortesie è cul eri fatto segno. 

Il priucipe si è fermato ora a Berlino per 
visitare l'imperatore, che gli afera fatto 
speciale invito. 

A questa fermata del principe non si dà 
importanza politica, ma essa è una nuova 
confortante prova degli intimi rapporti, dei 
legami d'affetto e di simpatia che uniscono 
le due Case regnanti. 

Onorificenze. 

S. M. il Re ha nominato i ministri Car- 
mine e Gianturco grandi ufficiali della Co- 
rona d'Italia, e i sottosegretari Bonio, De 
Martino, Galimberti e Mazziotti commenda- 
tori della Corona d'Italia. 


AI Senato, 

Importantissimo il discorso pronunciato in 
principio di seduta dall'onorevole Caetani 
ministro degli esteri. 

Egli, rispondendo ai vari oratori di ieri, 
si meraviglia come ancora possa doman- 
darsical Governo quali sono le sue idee ri- 

jardo alla colonia agricola in Africa. Da 
Jolici scni sins laggiù. Ciò che egli pensi 
in mopnanio è ne i 

‘onstata il grande pro; militare 
unto dall'Abissinia € la necessità da parte 
lell' Italia di comportarsi in modo differente 
da quello seguìto finora. 


Se non riuscirà il piano pacifico stabilito | il comando del suo reggimento, il- 3° alp 


dal Goverrio, nemmeno i voti di coloro che 
vogliono rimanere in Africa potranno essere 


Nell Eritrea non si può fare altro che 
una colonia agricola ed avviarri quell’emi- 
grazione italiana che oggi è sfruttata in 
America da speculatori iogordi. —— 
Cassala è stata finora mantenuta a scopo 
litico : lè condizioni di quel presidio sono 
inora tranquille. Però per mantenerla oc- 
corrono molti uomini e molti milioni, Se i 
dervisci ingro: 
terà difficile essendo pericolosa una 3; 
zione che 
potrebbe far credere a un'invasione nel 
Sudao, ciò che ci tirerebbe addosso quelle 
popolazioni, che sono evidentemente buone 
alleate degli abissini. 
D'altra parte, egli ritiene impossibile la 


conquista del Sudan. 


Favre degli alpini, Testori dei ber- 
Isetta d'artiglieria e Tirinnanzi di fan 


i, Battaglia dei 


Bellei e Perlo di fanteria e Gassi | il Bernabei, a 


daila Cassa del Debito Pub | 4; 


votazione a scrutinio segreto del bilancio 
della marina e di alcune leggine, scoppiò, 
provocato dalla opposizione, l'ormai solito 
incidente elettorale in occasione della veri- 
ficazione dei poteri. 

_La Giunta per le elezioni proponeva una- 
nime la proclamazione del ballottaggio fra 
l'avv. Bernabei e il prof. Mestica nel colle- 
gio di S. 


Îl Ministero, n»:tralmente, come d'uso in 

quistioni elettorali, sì no!enne. 3 

Il resultato della votazione «1 questo : 

Votarono si, cioè, per la convalzione a 
deputato del Rernabei, N° 86. 

Votarono no, cioè perl’annullamento della 
sua elezione, N° 77. 

Ci furono una ventina circa di astensi 
ministri, sottosegreterii di Stato e de- 
utal 

L'opposizione sarebbe stata battuta per 
nove voti e l'avrocato Bernabei annullato ; 
ma, viceversa, mancando il numero legale, 
la votazione si dovrà ripetere domani. 

Alle 4 3j4 la seduta fu tolta. 

A Cassala. 

Nei circoli militari non si crede che i 
dervisci, che furono sconfitti dalle truppe 
anglo-egiziane nel combattimento di Fir- 
chet, abbiano ora deciso di attaccare Cas- 
sale. 


A! ministero della marina, 

In occasione della ricorrenza dello Statuto 
sono state concesse le seguenti onorificenze 2? 
persone'e dell'ammisistrazione centrale delia 
merina. 


Ordine Mawriziano. 

Ad ufficisle: Baldanzi cav. Antonio, 
tare capo di divisione di seconda classi 

A cavaliere: Torre cav. Ol'ato, caposezione 
di prima cla 

Ordine della Corona d'Italia. 

A cavaliere: Porzio Enrico, segretario di 
seconda classe — Scotti Gaetaîo, archivista 
di prima classe. 

Notizie di marina. 

Spazia, 9. — Sono giunte, stamani, le regie 

navi Lombardia ed Amerigo. Vespucci. 


La squadra inglese. 
Cinitavecchia, 3. — Verso le 3 pom. sono 
gjuate le torpediniere della squadra inglese 
Alle ore 7 arriverà il resto della squadi 
itavecchia, 8. — E' giunta, alle ore 21 
1 squadra inglese. Stante l’ora tarda 
il solo avviso Surprise si ormeggiò nel porto. 


diret 


Russia il principe riporia la più gra- | Le altre navi rimasero fuori dell'antema- 


le. 


L'ufficiale della capitaneria Berlingeri, ia 
nome del capitano del porto, si reeò a bordo 
a dere il benvenuto alla squadra britan- 
nica. 

Cisitarecchia, 9. — Il capitano del rio, 
comm. Paglieco, si recò, alle ore 9, a bordo 
della nave ammiraglia itemillies: per salu- 
tare l'ammiraglio Seymour, il quale lo rice- 
vette cortesemente e l'inearicò di dispen- 
sare le autorità locali dalla visita stante il 
mare agitato. 

Domani l'ammiraglio; fempo permetten- 
dolo, si recherà a Romz, 


Giovedì verrà in Roma l'ammiraglio Ser- 
mour. Appena giunto si recherà a {ar visita 
ore, 


al minisito Brin che) per fe 
si recherà altrimeati s-Ri 
memorazione di Luigi Ferrari. 
l'onorevole Brin andrà a Rimini il ministro 
Guicciardini. stag 

Giovedì sera l'ambasciatore inglese darà 
un pranzo in onore dell'ammiraglio Sey. 

0gr. V'interverranno anche î mi 

L'ammiraglio Corsi darà, a Napoli, un 
pranzo di cento coperti im onore dell 


squadra. 
ll colannello -Troya. 

Ìl colonnello Troya, che comandava uno 
dei reggimenti della divisione del generale 
Heusch, si è imbarcato a bordo dei Bol- 
duino. Appena arrivato in Italîa riassamerà 

i 


non 


di stanza a Torino. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La situazione politica permane nel suo coci- 
plesso immutata. 

la Oriente sembra che la consegna sia diti- 
rare innuozi più che si può; ed in Africa, come 
È Cuba, ogni azione militare sta per arrestarai 
nell'imminenzi della stagione delle pioggie. Que 


sseranno la posizione diven- | sto periodo di sosta che va preparandosi sca 
pedi- | giuage inopportamo per i ssereati finanziari; 
e fatta alio scopo di liberaria | dappcichè essi potranzo, se molla varrà a tar 


barli, esaminare ua po' la rispettiva situazione 
dopo taate agitate risende. 
la generale gli affari tendono a scarseggiare, 
@ specialmente a Parigi l'inattività predomiza. 
La speculazione quivi tende a restringere i 
propri impegni anche per la considerazione che 


Conclude, mandando un saluto ai prizio- | con l'approssimarei della fina del semestre le 


nieri d'Africa, dichiarando che il Governo 


condizioni del mercato monetario potrebbero 


fa di tutto per liberarli. secondato in ciò de notevolmente mutare e reuderia quindi non fa- 
una unità d'intenti € di sentimenti, di cui | cile, come in passato, il riparto della propris 


da molti anni non sì avera l'uguale. 
Finali parla a lungo per la_ Commissione 


di ficanza, e discute finanziariamente il pro- | di Parigi è ora 


tto di legge. 
Pia seeuta continua. 


La Camera d'oggi. 


Nella seduta antimeridiana, la Camera | “ibi effetti. 


condusse a termine la discussione del bi- 
lancio della mariaa, ed 


del bilancio dei lavori pubbl 


Del resto, come abbiamo datto ieri, la borsa 
caicamente dalla 
questione della tassa sulle rendite; la quale però, 
stante l'intervento dell'alta banca, non sarà, aa- 
che so applicata, per produrre immediati ves 


Bersa di Roma. 


ioceminciò. quella { Esorditi con disposizioni favorevoli gli ope- 


ratori mutaroso sensibilmente umore durante 


lo svole | il corso della giornata, sis perché qualche ren- 
dopo larf dita di realizzo mon twrò ‘acilmente coatro- 


partita, e sia perchè i secondi prezzi giunti da 
Parigi segnarono in quel mercato un po” di de- 
pressi? 3 

Incominciato a 95 45 il 4 0,0 diminuiva di 
poi a 95 40 per finire offerto a 95 325. 

Il contante oscillò fra 95 40 e 95 25. 

Il nuovo 4 11? non molto richiesto fece ds 
101 35 a 101 275 per contanti. 

Nei valori abbastanza animazione ed in qual- 
che caso buone disposizioni. 

Ferrovie Meridionali 682 — Mediterranee 518 
— Cartelle Santo Spirito 322 — Acciaierie 
Terni 340 — Metallurgiche 118 50 — Banca 
Generale 55 —. Risanamento 22 — Immobk 
Îiari in aumento 18 — Marce 1240 ferme — 
Gas in rialzo 820 e 323 — Omnibus attivi e 
domandati da 218 si elevarono a 220 @ 225 
finendo cost domandati — Condotte calme 
217 50. 

Cambi sostenuti: 

Francia, vista 106.90, 

Londra 26 89. 


1 prezzo del eambio pei esrtificati di paga 
mento di dazi “doganali è fatiio, pax dallini 10 


giugno, a lire 106 92. 
i ni 
NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: otto - GOGOL = RIGO — rioRI 
oRIoLI - FOGLI - ORI = FORI = FIGLI 
LOGOGRIFI, 
par. quadr. silla: 


vo TI 
TIMO 


Logogrifo: 

. 10 sto fra Paola e Joppolo: 

E’ un pezzo che mi dicono alle ciane. 
Mi trovi nel cubicolo 

@ puoi vederci ia tutto le fontarie. 
Un fiume mitologico. _—_ ——— 

Perchè ci finno?- Per coprire i tetti. 
Mi sa intimare l'indice. 

Pregiato m'h2n le lontre e gli zibetti. 
Bicchieri ua po’ majuseoli. _ 

Telvolta per cannone ta mi dici. 
To bagno Trino e Sermide 

e fo (pardoni) turare le narici. 
Ex-popolo di Barbari. 2 

Mi sanno ingarbugliare gli avvocati 
Spessissimo alla Camera 

— a noi si din taluni Deputati. 


SALUTE E LONGEVITA* 


senza medicina, nò soese 
medianio la deliziosa Farina di Saluty 


Da Barry di Lendra. fa 

EVALENTA ARABIGA 
RE 

Prolunga la vita nana di 20250 anzi, 
comb:..ando le cattive digestioni (dispepsie), 
gestriùi, gastralzie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonflamento, 
palpitazioni, acidità, pi:uità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, erdori, granchi 4 spasimi, ogni disordine 
di stomaco. del respiro, del fegato, nervi, bile 
è sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(coasunzione), malattie cutanee, eczema, era 
zioni, deperimento, reumatismi, gota, tutte le 
febbri, estarro, convulsioni, nevraigia, idropisia, 
mancanza di freschezza © di energia nervosa; 
49 anni d'intariabile sacceser 1) È 

Esiratio di 100,000 cure» ira le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola. di Russia, di Sua 
Sani Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelsiuart, di moli medici, 
del duca di Plusiow, della marchesa di Br& 
han, ecc. 

Quesio apprezzamento è del dottor Elmallo: 
« La vosira Revalenta ve'e a peso d'oro? »_ 

Ni celebre prot. Dédé, guarito | da cito, anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non inporta quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi fegaio, pesto, cervello 
0 sangue, non es.erei un isianio a preferire la 
Revalenta, 
050 dire, infallibili » 

Il suo effeito sui bambini non è meno bene- 
fico ; ne fanno fede le seguenti lettere 

Il 'dossor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla eli 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Noa dimeaiicherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalen:a Du Barry. 

« Il bamvino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un'airofia completa, accompagnsia da vomiti 
coniinui, che resistevano alla diaia più accu- 
rate, a Gue nuirici ed a tutte i 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomid @ ristsbii completamente ln sua. sac 
lute nel corso dî, sci settimane, Tu.te le mè 
esperienze fatte”in sppressa collaRevalent1 sb- 


5 


2: 
sì 
4 
6 
5: 
4 
5 
i 
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5 
£ 


‘ 


bero Îl medezinò successo. a 
« Signo/e, — mia figlia non poteva più né 
digerire, né dormire : era accasciata dall'insonr 


nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trora molto bene coll'uso della Revalenta, 
che le Ba ridonzia La salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una goiezza di spirito, a cui non 
ara da ziolo tempo abituata. 

«Parigi, Li aprile 1886. — H. Dx MoWtLOUIS. » 

Quattro rolia più nuiritiva che la came, eco- 
nomizza 50 volta Îl suo prezzo in altri rimedii 
e ristabilisce i temperamenti più epogsati per 
l'atà, per il lavoro e per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 12 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chi. lire 8: 3.12 chi 
logrameni lire 19. 


Deposito generale per l'Italia presso Pagae 
nini, Villani e C- Nllano, vie Loopardi, N. 15. 

Deposito in Zireze: Roberta, farm. della 
Legazione Britannica, ria Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, nia Toriauoni 

Geasrimente | armasisti noe ‘abbricano 18 
loro capsule; essi dipendano spesso ds inter 
mediari che non possono verificare la purezza 
del prodotto e i quali non cercano che di ver- 

& Buon mercato, por fare la concorrenza. 

Mesto che arriva sopratutto per 
di Sandalo Mily, dunque noi arvertiamo 
esìgenio la marca Midy, su ci 
si è garantiti contro ogni sorta di mistifica= 
zi 


AL Ù 
— sn 
Par chi viaggia îéti 
qualunque linea sf distribuiscono puere, 


comodo del pabblico, dall'Agenzia E 
Corso Vittorio Em. 43, a2g0i0 Stimmate. 


e 


N 


LaSbarba ed | capelli 
all'uomo aspetto 
lezza di forza e d"sénno - 


- MIGONE 


Profumata e inodora 


L'ACQUA .CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
di primissima: qualità, possiede lo migliori virtù. terapeutiche. le quali soltanto 
sono:ùn possente © tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
rinfrescante e limpido ed interamente compesto di sostanze vegetali. Non cambia | 
il colore! dei ‘capeli © ne impotì:ce.la cedta prematura. Essa ha dato risuliati 
immediati @ soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era | 
fortissima, R voi o madri di famiglia usate dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei | 
vostri figli durante l'adolescenza, fatono sempre continuare l’uso e loro assicu- 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE 0 C.i — MILANO I 

La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore 
lazcua da toletta igienion mel.varo sento; e di graio profumo © veramente 
adatta agli usi attributele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre no do- 
vrebbe essere sempre fornito. "i 

Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro derctissimo 

Dottor & ergle Giavanalni Ufficiale Sanitario 
È LATERA (Roma). 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che nodora, in flalc | 
da L1,50 6L. 2; e in bottiglie grande por l'uso dello famiglie a L 8,50 la bot- 
‘tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghierì, e Parrucchicr del | 
Regno. Alle spedizioni per pacco postale. aggiungere cent. $0, Ì 

Deposito in Roma : F.lli Finoceki. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delie 
Murate R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E Pa- | 
renti Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emoorio Profumerie, Piazza in Lx b 
E F. Caceiami, Via Cavour, 11 eraiiva Romana degli Impiegati, Via Flavia: 
Fli. Tomencci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombeta 6 C., Via Porta S. Lo- 
renzo, 48; Notegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli; Linguerri Ireneu, P: 

Vitt. Em., 139; Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuoro Tritone 41 a 4; | 


Nella scelta. dî unSetsta ta Bai 
igoure _ onciliate la 
bontà e i benefici ef- 
fetti. Il 


= 
{Madri Puerpere 
Convalescenti!!! 


| Per rinvigorire î bambini, © per ripren- 
‘dere le forze perdute usate îl nuovo pro- 
‘datto PASTAM®ELICA, pastina alimen- 
tare fabbricata coll’ormai celebre Acqua 
Mocera Umbre. | sali di magnesia di 
ui è ricca quest'acqua rendono la pesta 
esistente alla cottura, quindi di facile 
|(2igestiohe, raggiungendo il doppio scopo 
[di nutrire'senza afiaticare lo stomaco. 


Seatela di grammi 200 L. 1,00 
F. BISLERI e O. - MILNO 


è il preferito dai buor fin Wi 

gustai e da tutti quelli g 

che amano la propria, 

salute. L'Ill. Prof. Se- 

‘natore Semmola scrive: «1lc sper toi 

largamente il Ferro-Chine-Bisleri 

che cos isce un’ ottima preparazione]| 
‘a delle diverso Cloronemie. Lai 
inza da parto dello stomacc 

rimpetto ad altre preparazioni dà NI 

Ferro-China-P'steri uo’ indiscuti| 

bile superiorità. » + i 


MPOTENZA ESTERIEIT, 


Sc non ezngionate dall'età o deformità delle parti fecongatrici, vengono curate 
dal Dr Temee con risultato felice, rinforzando, mediantg rimedi corroboranti e 
nn regime di vita speciale tutto il ‘sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. o per quelli fuori di Milano, Mercolcd © Sabato.— 
onsulti per corrispondenza, L. 10 


HAIRS' RESTORER 


RISTORAPORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASS! Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
rimitivo colore nero, castagno, bioodo. Impedisce 
la caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro la forza 
© bellezza della gioventù. 
Toglie la forfora e tutte Ie impurità che possoro 
essere su'la testa. ed è da tuiti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati e 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 
Bottiglia L: 8, più cent. 60 se per posta. 4 bot- 
tiglie L° 11 franche di porto, 
80” Diffidare dalle falsificazioni, esigere a presento 
marca dopositate. 
. COSSIETICO CHINICO-SOVRANO. — Ridona alla barba e ai mustacchi 
biangbi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto. Non macchia la 
|pelle. ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa 
più cent. 60.se per posta. 
vera GELESTE AFRICANA. — Per ii 
barba ed i capelli. L. & più cent. 60 se per posta. — 
A: GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 
DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Via 
Tritone, 44 — F. Muciaccis, Via della Maddalena, 46 — E. Mentegazza, 
Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, e dai 
i venditori di articoli di toeletta di tutte lo città d'Italia. 


Pubblicità 


istantaneamente la 
irigersì dal preparatore 


l’ Impresa, 414. 


CARLOTTA SALUSTERI TODI 


DI GIACOMO PROTTO 
Via Convertite, 6, 7 - Piazza S. Pantaleo, 48 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, ecc. F A L L j M 3 K TI 
ARTRIFUGO LIVIERGAL | 


Prepazazione speciale del Ch. Farmacista G. Sforzini 
USO ESTERNO 


Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 
PREZZO 
Bottiglia grande L. 7,60; piecela 4, 
Franco in Italia 
Dirige richie lla dita Ottvieri Bernardo Beluiva co 


said per la Vendita. alano, Via Solferino, 35, e all'Agenzia 
(distazie PI Poliolimioo » — Roma, 8, Via Contertte. 


ONCEGNO 


la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 
raccomandata dalle primarie Autorità mediche contro 
Anemia, Clorosi, malattie dei Nervi, della pelle, 
muliebri, Malaria, 600. 


ibita vien fetta dietro prescrizione medica tutto l’anno 


MARCA DI FABBRICA 


La cora dell 


L'acqua si vende în tuite le primarie farmacie e ne 
gori d’acqua minerale in bottiglie bleu con etichetta gialla 
e fasci le fimaFrat D.ri Waiz e sopra; 
la marca dep: 

e dall'acqua arti 


Stabilimento Balneare di Roncegno 


595 m., Stay ì 
ifica posizione, riparata d 
costante 18-20*, aria balsamica a: 
inghi minerali completa Idroterap 

Massaggio Ginnastica medica. Inalazio 

200 stan: Sale e 
pendo Parc 
Riunioni. Stagi 
rezione 


f 
| 


attroterapia 


adotta Salustii 


Move Conrezon 


Via Nazionale, 102. 
Roma 


Ai Gapi di Famiglia! 


egio Signore, 

Ho | . che avendo rile 
vato | i Vimo ci Olio, 
posto io Via della Minerva, 4, nulla ho trascurate 
onde la nemerusa clientela resi 


soddistsita del sersizio 
che ra. permetto d'oftrirle ; 


‘s'curandela che farò d. 


l'onore di trasmettere. — d'uopo che 

copiosi e svariati acquisti di Vino fatti 

stanza, nei Castelli Romani ed altri 

di produzione vinicola, onde meri 

degli ambiti suoi ordini : basta solo, per persmaders. 

onorarmi d'una visita al Magazzino, o luggere il soi 

stante listino delle qualità che vî sì venderanno, a pr 

da non temere concorrenza, 
Fiducioso di essere favori li ordini della S. V. 

mi professo con stima RNESTO Taoccur. 


Tariffa dei Prezzi 


Vino da pasto qeart. (co { Vino da dessert {co tot 
Per fam. (Velletri) L. 6— 1, | Trebbiano bianco » In 2-- In= 
superiore (Albano) Cesaneso . 

id. Castelgandolto Ere 

id. (Grottaferrata) i 195 
id. (Frascati Maruala (prizzarie Canò) 3,50 I 
Al 1215t. soì. Malvasia di Lipari. > 


Aceto di paro Vino al quartarolo L. €, al fiasco’. 


Exte 
Extra fino del " 
inissimo di vario prorenienze” ! ‘0/7 
Per lampade a « Carcel » (Specialità): 1‘ 
Vini Toscani al fiasco L. 1,3, 1,30, 2, 9,50 
Servizio Telefonico delle Società Romana e Coopera! 


- Scrivere: 
Slegmund Presch- Milano, 
Casellario 124, 


Negozio principale, Uffici 
del Vicario” 9. 


Nuovo Albergo-Ristorante 


GRAN SASSO D'ITALIA 


FRATELLI BUCCI, via delle Coppelîe, 15-16, Roma 


q 
Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
ministrazione del Fan/ulla via del- 


utie da ore — Salone per 3 — Telefon 


= 


Le merci di diversi fallimenti furono affidate al CuratoRE Staroy 


GIACOMO | BOCCARDgi 


per la pronta liquidazione, sd a camodo di chiunque spedisce franeo 
iutta Italia (estero aumento spese postali) mediante rimessa cartolina? 
lia o vaglia postale indirizzato al Curatore GIACOMO BOCCARDO — 
fio via S° Luga, 3-B p. p, GENOVA. 3 
Servizi cotone per 6 persone, tovagìa 150/150 e 6 tovaglioli 60,60 L, 
idem. per 12 persone, tovaglia 15){250 e 1° tovaglioli 60/90; 
idem, purolino per 6 persone, tovaglia 1501150 e 6 tovaglioli 60,103 
Idem. puro lno per !2 persone, tovaglia 150/250 e 12 tova. 
glioli 6060 a: y » 
Idem. puro lino casalingo per 6 persone orlî già fatti, tovaglia 
150,150 e 6 tovaglioli 60,60 » 4 
Idem. iamascati per È persone. tovaglia 150;150 e 6 tovagi oli 6010, 
tdem. damascati per 12 persone, tovagì a 150,250 e 12 tovagliol: 60j50, j}_. 
dem. fiandra damascati fin:ssimi per 12 persone, tovaglia 180;:00 
e i? tovaglioli 65,55, il servizio così completo t 
Idem. fianira damascati finissimi per 18 persone, tovagia 1% 
e 18 tovaglioli 65/65, il servizio cosi compieto 
Idem. fiandra damascati finissimi per 24 persone, tovaglia 189 5; 
e 24 tovagiioli 65,65, il servizio così comp.eto 
Idem. fiandra damascati per 6 persone 
Tevagliuoli di estone 60;60, la dozzina 
Idem. filo 60,50, la dozz na 
Tovaglie cotone ]2%;} 


Idem più fino e casalinga uso 35 Chiavari alta 75 — 8: — % — 
103 e 120pm costa 0,75 — 0,80 — 0,80 — 1,60 
Idem purolino vera Chiavari casalinga alta 90m lire 0 
Ktem Olanda finissima alta 3) è 01m da lire 1,2 
1,60 » 
Idem alta 2751m da lire 3,6) ed alta 300/m per lenzuolo di un solo 
telo, per letto matrimoniale, al metro lire 4,50 e = 
Domestics greggio vera tela di famiglia S0jm al metro » 
idem imbiarichito alto 75m lire 0,45 — 80m al metro » 
Calicet Madapolam bianco finissimo alto 89 e 91m al metro da 
lire 0,40 — 0,50 0,55 0.80 0,65 @ 0,70. 
Macramé a spugna da 7Ox110 
Miacrasé con scritta < Buon giorno » la dozzina 
Idem di puro lino, tessuti a grana di riso, 75110 
€0;100 frangia 4 no 
701100 frangia 5 nod 
» > » 70/115 frangia 4 nodi 
Fazzeletti bianchi bordi colorati uso lino 
Idem lino bianchi, bordi colorati assortiti, orlo cucito la dozzi 
idem puro lino bianchi. finissimi 6,50 e 
Copriletti iacquaris bianchi, rossi e bleu da tina piarza lire 5- da 
due piazze lire © e da due piazze e mezzo » 
Idem Piguet bianchi, rossi e bleu da una piazza lira 7,50 — da 
due. piazze lire ì — da due piazze e mezzo lire 10,50 e tre 
piazze > 
Goperte cotone finissimo, bianche rigate, da una piazza lire tre, da 
una piazza e mezza lire 3,65, a ? pizzza lire 5, a dus piazze 
@ mezza lire 6, e da tre piazze b » 
idem pura lana cenera, da uaa piazza lira €, da una piazza e 
ime da una piazza lire 9, da una piazza 
due piazze lire !$ e per gemelli > 
tom scia finissime rigate, disegni stupendi 130200 lire 5,50 e 
n 
Eleganti coperte di pura è finissima seta, assortite nei più bei 
segnì scozzesi in vivissimi colori, articolo della massima mods, 
180/200 lire 9, 200240 lire 11, @ 240;270 
Corpetti e mutanda maglia cotone, pesanti l'uno 
a 8 da maglia lana pettinata bianca e colorata, pesanti 
uno lire 3,75 
Gamiete maglia doppio petto, guarmnite di seta, bottoni di madre 
perla. 
idem di fianel'a c disegni stupendi, Puna 
Idem per docna in tela di famiglia con ricamo, luna sole 
Idem per donna di tela puro lino con ricamo, a lire 2,50 e 
Mutsaée per uomo di tela puro lino, al paio lire 1,75 e 
Spencer pura lana doppio petto, per uomo, color” cenere lire due, 
b'ea marrin 0 caffè, l'uno 


usessi =11 


ì A ASTRA 


Si segnalano separatamente per il lcro buon 

mit'ssimo prezzo è segunti: 
Tagtie di 3 metri, bastante per abito completo da uomo, stoffa lana 

fantasia a quadri o righe, chiari ed oscuri, il taglio 

Idem di tre metri Cheviot, lana operati a quadri o righe chiari 
‘ed. oscuri il taglio 3 » 

Idem di tre metri, Panno tutta lana in nero o nero bleu o cenera 
© marrone il ieglio »3 

Idem di tre met 


gusto, per la bon 


22 


lubbioso @ per far provare la vera conveniera 
‘di biancheria pri LI chi, falto Invaro qualunque dei nostT 
quantitativo per prova. ? poco soddi-fatto e si spedisce 4' 


Senza nessuna 
della quistior 


lie quarti dei 
Bri ener er citato sul 
è ra cl 
36215 mi dolgo, 
di Jacaricato dell'inse, 
‘adimentale che 
‘diventato un argom 
noi ra 


ammi 
mo letto una pag 
sempre in certe 
liaezno tuttele libertà 

farne poi un grand: 

dio novello. A sca: 

e il collegio noj 
rito de un 
ignorava ciò che 

le si stupiva e sdegna: 

ltontrava delle graudi di 

dagli alunni il pre 

"Tatto questo, l'h 


9 non ho avuto 
© dieci paro! 
ne tutti i dilettanti 


religioso dei massoni 
danze @ censure spi 
della sedora sono stati 
Chiesa, è naturale © 
sita in Italia 
massonico, gli 2° 
affiliati degli a 
[lirino a palle infuocat 
E così a poco 4 p 
cambierà d'indol 
eapirà più nulla 
non so questa col 
essa noa giova 


tal fanatismo viene f 
Ammutinare le tra 
‘fasro dell'immagio. 


NUM. 159 


INI Ga PUBBLICITA? 
ln dl den Da A nz1 e le Inserzioni sel Fanfulla di rico 
— m villl’0. * Sirazione del giormale via dell'impresa 8° 11; s 
MS er - Bililano presso E. E. Oblleghh Galleria Vift Pmisuell 

nas!‘ 20010 5-|% CE 1 Geteca esa i cane crono d mn 
EE zione postale 40 2010—| 4 3 2 tem 1 Rio, eciuivamento dalle cs € FRASI. Des 
te e v (a: Palermo. 

pai e» - 60 WIE 003 lan È TASEII | ta quarti pagina così. SOL lon — la ima do 
ta fema da pionio emi 80 la inor — nai ccpo dl Qi ret 

L 1,20 La llnsa — Voti quarta pagina condieni 

Pagamento anticipato 


Roma - 10 Giugno 1896 
poco 


Questione spostata 


prsempio dato dai miei autorevoli con- 
ayell che si sono levati în difesa della 
- mi scuserà presso i lettori se 
li 

Iiriteo 

100 00 

Nelcollegi: 


to quarti 


ni 
ra diventato 
pe tare, 


un grande olocausto a un pre- 

A scanso di equivoci av- 
n collegio non era governativo e 
fe era diretto da un prete, un buon prete 
‘i iorava ciò che nelle scuole sì faceva 
fi Supiva e sdegnava molto quando in- 
iutrava delle grandi difficoltà a far rispet- 
ire dagli alunvi il precetto pasquale. 

‘Taito questo, l'ho già detto, non importa 
sala e non modifica in nulla il valore di 
5 qualsiasi ragionamento che io possa 
da a poichè iutti i filomassoni. esordi- 
soc nell'apologia massonica. dicendo: io 
ua sono massone, non sarà vietato a me 
de non sono nè massone nè gesuita, e non 
irué apologie né catilinarie da fare, nè 
10 nè contro la Massoneria, nè pro nè con- 
fn la Compagnia di Gesù, di consegnare 
ala storia questo interessantissimo mio par- 
filare autobiografico : fino al momento che 
rito noa ho avuto mai occasione di scam- 
tz dieci parole con unjgesuita. E poichè, 
me tutti i dilettanti di studii psicologi: 
interesso molto serenamente. all'analisi 
dei tipi più caratteristici, me ne dispiace mol- 
fimo, 


A dieci anni però io credevo di conoscerli 
becissimo i gesuiti. Avevo letto l'Ebreo Er- 
rante e nelle pagine dell'immaginoso roman- 
tiro francese avevo imparato a odiare nel 
paire Rodin tutte le ipocrisie feroci, como 
li icsra una volta, della sètta nera, Restai 
130 scombussolato, quando, molto tempo 
0, niimbattei non so più in quale romanzo 
&Bulzac, in un elogio entusiastico della Com- 
para, e più scombussolato ancora mi trovai 

tardi quando intorno al Loyola, fonda- 
 del': Compagnia, studi moderni e non 
lgusuiti e scrittori religiosi, mi obbliga- 
na) a modificare le mie prime impressioni. 
Ure, poichè la maggior parte della gente 
è paria di gesuiti nel mondo politico è ri 
muta al giudizio di E. Sue, come la mag- 
tir parte della gente che parla nel mondo 
rigioso dei massoni si attiene alle con- 


dune e censure spirituali de cui i Fig 
dala sedora sono stati sempre colpiti dalla 
Gea è naturale che suscitandosi la prima 
vi in Italia la discussione sul segreto 


anico, gli affiliati della Massoneria © 
ti alliati degli affiliati, per rappresaglia, 
xo a palle infuocate contro i gesuiti 
E essì a poco & poco l& questione si spo- 
sì combierà d'indole e di forma, e non 
ds eapicà più nulla. 
100 so questa confusione a chi giovi. 
Cai essa non giova alla soluzione del pro- 
ez, che così come era stato posto nella 
Si ai suoi elettori dall'onorevole Di Ru- 
osi come era stata portato. dall’ono- 
tak Cerruti alla Camera e dal senatore 
Tani palazzo Madama, non aveva nes- 
Pr anitere di persecuzione intollerante e 


pigatismo viene fuori quando si cerca 
fiamutinare le tradizionali e romanzesche 
Riure dell'immaginazione più ingenua con- 
®Ì gesuitismo, che in questo momento mi 
fuori di questione. 
Dorie muove il concetto di fare ar- 
© lezisiativamente alle segrete influen- 
a Massoneria? E° forse in nome 
Heali religiosi che l'opportunità di que- 
n argine s'è riconosciuta ? 
j}ieote affatto. Se i massoni fossero, di 
sgzie al mondo politico italiano, nella stessa 
Riasizione in cui si trovano ora i gesuiti, 
msn bisogno ci sarebbe di vigilare l'o- 
i loro, la quale si potrebbe svolgeere 
semplice propaganda, fuori di qualua- 
© ingerenza officiale nelle sue manifesta- 
ci e uon collegata nella vita politica of- 
ni,,(on inframmettenze estranee e mi- 
Sf sia la questione, Tulto il resto è teo- 
lE» e benchè in un paese sano la teo- 
2g meriti tutta l’attenzione degli spiriti 
Rex fsSa non ha nulla che vedere con l'o- 
‘egislativa di un Parlamento. 


Ri 


Sa Stato nessuno che finora abbia ne- 
ta 
tali 
di 


>. Si 
mitigare 

Ma i fatti in ge- 
i inte si sono dimostrati 
voteramente falsi. Anzi, quando si è 
Un po’ troppo sull'argomento, si è 
trovato il modo di lasciar cadere la 


£ în specie non 


Mapre 


discussione. Nessuno ba mai rispo: 

n to cate 
Goricamento alle ta 
i tricarnto cuse, nessuno ha potuto 


e dalle responsabilità 
del cittadino comune, il quale in tanto era 


ludere le 
pongono, edotto ta nono che a tti sim 
Riustizia, in quanto appunto apparteneva a 
na VER ans segreta che. da un 
n ra] ii 
pon rappresenta più se non gli inte- 
“ Ebbene, 


sono essere tutto questo e molte altre 
ancora. E non si tratta qui nè di persegui: 
tare né di commettere arbitri nuovi cone 
tro i vecchi. Si tratta semplicemente di sa- 
pere chi siano gli ‘ascritti a questa associa» 
zione, per impedirè che il segreto favorisca 
certe'indulgenze o certi interessi. La li- 
bertà del pensiero non è minacciata. Se è 
vero, come dicono i giornali clericali, che i 
massoni adorino il Diavolo, si servano. 
Ognuno riconosce la divinità che meglio 
corrispole alle proprie tendenze. Ma per: 
chè nascondere le liste degli associati ? 
Perchè tentare tanto volentieri di negare 
la a di e dunque qualche 
cosa di riprovevole nell’appartenere a qui 
sto sodalizio ? 33 CA 
Lo farebbero supporre con la difesa che 
si fa di quel segreto, che non è puramente 
formale, se l'associazione ci tiene tanto. 
Ma io non voglio supporre nulla. Dico 
soltanto: Non spostiamo la questione. 


‘Plongiak. 
= 
frrorxo PER ffrrorro 


Le ceneri del principe d'Orange. 

Da Padora si telegrafa che ei é trovata una 
ricevuta datata dal 1824, firmate da un operaio 
incaricato dal parroco degli Eremitani Todesco, 
del trasporto della cassetta contenente le ce- 
neri del principe d'Orange nel giardino annesso 
alla chiesa, In seguito a questa scoperta siri- 
prenderanvo gli scavi. 


de 

Così va il mondo bimba mia a Parigi. 

Così ca 1 mondo dimba mia di Giacinto 
Gallina, tradotto in francese e recitato per ini- 
ziativa della signora Giulietta Adam, ebbe un 
clamoroso successo. Giacinto Gallina ha detto 
a un redattore dell'Adriatico che appunto die- 
tro richiesta avutane concesse la rappresenta- 
zione a Parigi della sun corimedia Così va 4! 
mondo, recitata in un salotto della illustra 
signora Juliette Adam, e ne ebbe da essa ilri- 
sultato dell'esito con questo dispaccio: « Così 
va il mondo a eu un trés grand succès hier 
soir. On la rejouera dimanche. Juliette Adam». 

Anche Oci del cuor di Gallina è stata tra- 
dotta in francese e pubblicata qualche anno fa 
nella Revue dramatigue. 

Giacinto Gallina si trova ora a Venezia, La- 
vora alla nuova commedia; Sensa bussola, che 
verrà rappresentata, probabilmente, nel no- 
vembre. 

Ra 

All’Accademia Virgiliana. 

Domenica adunanza solenne dell'Accademia 
virgiliana di Mantova. Si inaugurara il busto 
marmoreo del compianto Sartoretti, benemerito 
dell'Accademia, della provincia e del muni- 
cipio. 

‘Erano presenti tutte le autorità. 

Quindi il senatore Guerrieri Gouzaga fece la 
commemorazione. Il suo discorso venne salutato 
da applausi prolungatissimi. % 

Il busto marmoreo è d'una perfesta somi- 
glianza. 

Il Sartoretti, figlio, piangend 
stando una commozione profon 

Si conferì il premio Giacomei 
Panini. 

La solennità fu imponente, afettuosa, alta- 
mente educatrice. 

* 

Per finire. 


Battista è da poco tempo domestico di un 
vecchio solitudinario, fastidioso, gottoso e ma- 
nisco, che gli ha specialmente raccomandato 
di non contrariarlo, qualunque cosa dica 0 fac- 
cia, quando è in preda a una crisi. 

Battista se l'è tenuto per detto. Non con- 
tento di abbondare nel senso del padrone, si 
aforza anche di rincarare. 

— Ah! - urlava l'altro giorno il paziente — 
a che vivere quando si soffre cosìt .— 
°° vero — risponde con convinzione il ca- 
meriere — come sarebbe meglio pel signore se 
fosse da tempo morto e seppellito! 7 
N. Nanni. 


ringeaziò, de- 
generale. 
all'ingegnere 


—_r 
IL PRINCIPE DI NAPOLI A BERLINO 


Berlino, 9. — Alla stazione di Wildpark 
giunsero stasera, alle 7,20, îl principe di N 
poli, il principe ereditario di Danimarca, il prin- 
cipe egiziano Mehemet Ali, fratello del Keaive, 
nonchè una deputazione, del reggimento russo, 
nelle cui file l'Imperatore Guglielmo è ascritto 
fino dal 9 giugno 1871. E 

"Tutti, appena giurai, si recarono al Nuovo 
Palazzo di Potadav., ove intervennero al pranzo 
di Corte. E do 
Berlino, 9. — Il principe di Napoli inter- 
venne stasera col seguito a Potadani al pranzo 
di Corte, invitatovi dall'iiperato: r 
Stasera, direttamente per Roma, doro arriverà 
Giovedi alle 12,50. siog di Napoli 
Berlino, 9. — Il principe di pi 
ter nel pomeriggio il Gnbinetto eumismetico 
è partirà stasera, alle oro 10,34, per Roms, vis 
Mose tedam, 9. — Ilprincipe di Napoli gpar 
tito, stasera alle 10,45, dalla stazione di Wi 
park, diretto in Italia. 


Giovedì 11 Giugno 1896 


© Parlamenti esteri 


Camera francese. 

Parigi, 9. — Il ministro dell'istruzione pub- 
blica, Rambaud, rispondendo all'interrogazio: 
di Berry sul regime degli studenti esteri, con- 
stata che la legge del 189? ha permesso ad 
un gran numero di medici stranieri di eserci- 
tare in Francia la loro professione. Si può re- 
stringere il numero delle  eutc* ‘cazioni ad e- 
sercitare, tenendo però costo dei rati 
‘accordato in.altri. paesi ai diplori francesi. In 
quanto agli scudenti il numero di essi aumenta 
annualmente ed è un omaggio all'insegnamento 
francese. Conviene trovare una. combinazione 
che, pur permettendo di accoglierli, limiti il 
loro diritto di concorrenza ai medici francesi. 
(Applausi). 

L'interrogazione è trasformata in interpel. 

seguito a domanda di Lannelongue. 

Dopo osservazioni di Lannelongue, il ministro 
Rambaud accetta unordine del giorno Ber- 
trand, che invita il Governo a presentare un 
progetto sulla situazione degli studenti e dei 
medici esteri. 

Tale ordine del giorno è approvato senza 
scruti 

Infine la Camera approva d'urgenza, con 351 
voti contro 45, un credito pei funerali nazio- 
nali di Jules Simon. 

Il ministro della guerra, generale Billot, ri- 
spondendo alle interpellanze di Chauvin 6 di 
Lavy sulla riduzione dei salari © sul licenzi 
mento degli operai delle manifatture militari, 
promette di proporre, nel prossimo bilancio, dei 
crediti per l'organizzazione delle pensioni a fa- 
vora degli operai. (Applausi). 

Il ministro accetta l'ordine del 
© semplice, che viene approvato 
contro 176. 


giorno puro 
con 378 voti 


Camera dei Comuni 

Londra, 9. — Il cancelliere dello Scac- 
chiere Hicks-Bech dice che la sentenza del 
tribunale della Riforma del Cairo non modifica 
la posizione dell'Inghilterra e verrà modificata 
dalla Corte d'appello. Il tesoro anticiperà 1 
spase straordinario - alle truppe indiane a 
Suakim. Le spese per la spedizione sono co- 

col prelevamento di mezzo milione di ster- 

line fatto dalla cassa del Debito pubblico egi- 

ziano, Si vedrà poi il da farsi. 
Senato francese. 

Parigi, 9. — La maggioranza della Com- 
missione delle finanze, che è stata nominata 
oggi, è favorevole ai progetti finanziari del mi- 
nistro Cochery. 

Il presidente Loubet, commemorando Jules 
Simon, dice che la Francia .intera gli renderà 
giustizia come uno degli uoluidi che maggior 
mente la onorarono. 

Dopo approvato il credito chiesto per i fi 


nerali di Jales Simon a spese dello Stato, la 
seduta è tolta in segno di lutto. 


Camera belga. 


Si approva, malgrado 
Jendamento ai 


Cape Town, 10. — Il 
una mozione che autorizza la Com: 
chiesta sulla condotta di Jameson ad esigere 
la presentazione di tutti i dispaccì relativi a 
questa vertenza. 


I ILURCHI 


Costantinopoli, 9. — Ua rapporto del mi 
nistro turco ad Atene, secondo il quale il Go- 
verno greco avrebbe chiesto l'intervento delle 
grandi potenze nella questione di Candis, pro- 
voca inquietudine nei circoli della Porta. _ 

Teri l'altro e ieri vi furono Consigli dei mi- 
niet 

Nei circoli turebi sì assicura che la Porta è 
decisa a combattere energicamente l'insurre- 
zion Shea 

Costantinopoli, 9. — I candiotti tirarono 
sui rinforzi turchi provenienti da Alessandi 

Atene, furono nuove scara: 
presso Rethimo ed Eraklsiéa. 

Atene, 10. — L’Asty annunzia cha il Co- 
initato delle Riforme reclama la nomina di ua 
Governatore generale dell'isols di Cantia, sotto 
la garanzia delle potenze, @ l'isdipentenza e 
conomie= dell'isola. 

Costantinopoli, 10. — I cristiani tirarono 
contro tre battaglioni che sbarcarono presso La 
Canea e contro il villaggio musulmano di Po- 
lemachi. Ciò produsse grande efferrescenza. 

Le truppe turche che si recavano nell'ia- 
terno dell'isola, sostennero combattimenti nei 

birono perdite considerero! 
ialtra Too E ecsizione è migliorata, due 
villaggi iaomettani circondati dai cristiani es- 
sendo stati liberati. 

'Gl ambasciatori si riuniscono per deliberare 
intorno alla sitnazione di Zeitan e dell'isola di 


Candia. 


—ee- 
La dinamite. Mu 
Barcellona, 10.—1 funerali delle vittime 
dell'esplosione della bomba di domenica furono 
Gna vera dimostrazione pubblica di uasnime 
testa contro l'attentato. 
afadrid, 10. — Il Governo portoghese ba 
proibito la pubblicazione nel Regno delle no- 
Tirie concernenti l'attentato di Barcellona, af- 
fermando che esse contribuiscono a commet- 
ini i. 
"e rtadrià, AAIOES l'analisi fatta della bomba 
all'Orainî, scoppiata a 
che questa era di ci 


Sertationata di quelle scoppiaie nel seatro del 
Sette feriti sono in istato disperato. 3 
Sal circoli ufficiali si smentisce la voce della 


scoperta di un complotto. 


Arretrato {© Centesimi 


Il processo Baratieri. 


Un esordio necessario. 

Senza quella d'oggi - della quale, al mo- 
mento che scrivo, non pervenne alcun cenno 
telegrafico - quattro sedute del processo Ba- 
ratieri furono tenute all'Asmara. Ben 
ampio giornale che questo occorrerebbe per 

lierne, con la larghezza. consigliati 
dalla importanza, i resoconti. * 

Ma debbo limitarmi ad un cenno som- 
mario € sintetico, imparzialmente redatto 
con la scorta, non dei tel i Stefani 
troppo insufficienti, ma di quelli abbondanti 
di alcuni giornali, del Corriere della sera 
specialmente. 

Prima di tutto bisogna sfatare la sconcia 
calunnia che, tentando una mistificazione 
nuova, venne lanciata contro il Ministero: 
quella, cioè, che il potere esecutivo siasi 
prepotentemente ingerito în questo processo, 
all'intento di colpire i precedenti ministri. 
Tutti intendono che la velenosa e calunniosa 
insinuazione verne appunto lanciata per met 
tere, come suol dirsi, le mani avanti. Infat! 
una corrispondenza da Massaua al Corriere 
della sera chiude con questo periodo : 

«... Il tribunale deciderà, ma in questi ci 
coli inilitari si è sicuri dell'assolutoria, ancha 
perchè (e questo è l'essenziale) non si può 
scindere la responsabilità del Baratieri da quella 
del Crispi e del Moceani, ritenuti da tutti col- 
pevoli per lo meno quanto lui, » 


E un giornale di Roma, smentendo le in- 
venzioni e le insinuazioni diffuse ad uno 
scopo troppo evidente, esplicitamonte di- 
chiari 

« L'azione del Governo si è limitata all'invi 
rivolto al comandante in capo delle truppe nel- 
l'Eritrea di iniziare il procedimento contro il 

erale Baratieri (telegramma del 16 marzo). 
« Le ulteriori comunicazioni circa il procedi» 
mento avvennero fra l'autorità giudiziaria. su- 
fiore e l'avvocato fiscale militare di Massaua, 
edalle medesime il Governo si è sempre man- 
tennto, come di ragione, perfettamente estraneo. a 

E l'avvocato fiscale militare Bacci, nella 
prima udienza, confutando le eccezioni della 
difesa, spiegò come fosse logico che il Mi 
nistero prendesse la prima iniziativa del pro- 
cesso perchè il nuovo comandante in capo, 
il Baldissera, non era ancora a posto quando 
avvenne il disastro di Adua. Dopo quella 
prima.iniziativa, il Governo è rimasto seru- 
polosamente estraneo alla azione dell’auto- 
rità giudiziaria militare. 


L'interrogatorio Baratieri. 

Durò due sedute, quella del 5 e del cor- 
rente. 

Egli cominciò dicendo « che il suo con 
fondamentale in tutta la campagna fu quello di 
mettersi in posizione da impedire l'invasione 
della colonia, rimediando alla sproporzione del 
numero. Con questo concetto concentrò ni 
prima quindicina di dicembre l'esercito 
grat, abbandonasdo Adua. Appogi 
egli credeva di poter sfidare qualunque at- 
tacco dei primi nemici che trovavansi a Ma- 
callé. Attese colà i primi rinforzi che giunsero 
il primo gennaio. 

Aumeniato le forze e 
‘nnzsia avrebbe impre: 
quale contava allora 40,000 fi 
Baratieri — ad Adazamus, preparai una posi 
zione adatta per respingere ua attacco del ne- 
mico, che per qualche te 
nente. Tali concetti ritrovansi espressi nei 
Verde. 


resa di 
verso la nostra destra in posizione 


Se anche non vi fosse stato il battaglione Gal- | 


liano che lo copriva, non avrei potuto attàz- 
care a fondo stante le scarse forze e i mezzi 
dificienti di riforaimento, mancaadomi le ssì- 
merie. 

Il nemico, ferte ,000 uomini, non ci af- 
frontò. Girò al largo mettendosi sul Farasmai. 
Pensai allora inseguirio ma la manovra era 
troppo ardita. Il nemico potevs andare ad Adua 
ed io mi sarei allontanato dalla mia base di 
oparazione. Fermo nel mio concetto, presi al 
lora la linea interna, il 31 gennaio, per Adigrat 

‘unzendo a Maigabetta e copreado 


ja che poteva prandere il Negus per 
l'invasione. 
La posizione era buona, m: 
i del contatta. lo noa eo; 


fu 


vi È 
vare il modo di farmi attaccsre, l'undici av 


‘attacco del nemico che inveca sì 
citre Saurià, che oscupai. 
jassessa allora un grava fatto: Sebat a Ta 
furi defezionarono con mini gettandosi 
subito nelle retrovie, onde pensai alla ritirata. 
ma la eredetti funesta. 

Qui il generale spiegò minutam 
sposizioni prese par assicurare 
fermando che queste disposizioni gli di 


dette segno di vitalità; divise l'esercito in tre 
brigate; occupò Gandapta, posizione già tenuta 
dal nemico il quale ebbe l'idea di att 
non osò. Stette în quella posizio: a aotie, 
poi tornò al colle Saurià. Frattanto la questio 
dei viveri peggiorava, ci rolerano sei razi 
per avere della mobilità, ma son riuscii a te- 
nere sperta la lisen di rifornimento. Questa per 
Debra Damo fuazionava male; Lamberti avrer- 
tiva che fra brere mon avrebbe più viveri, è 
presentossi allora È dilemma: © ritirate 0 di- 
miostrazione in modo da potersi presto ritirare 
senza depressione morale. 


Fra il 23 e il 29 febbraio il generale Ba- 


ratieri aveva le forze massime disponibile 
non aumentabili per ragioni logistiche. Riufi 
a consiglio i generali e poichè tutti si mé- 
strarono contrari alla ritirata, stabilì îa di- 
mostrazione offensiva con l'obbiettivo d'oe- 
cupare la posizione formata dai colìi Chi- 
dane Maret e Rebbi Arienne, tra i montidi 
Semaiata e il monte n 
Non avverti il Governo petebé mai non lo 
aveva fatto. Bastava un scquazzone come quello 
del 23 perchè rinunziasse al movimento. Ds 
informatori, seppe che molti ammalati dal cam- 
po nemico di Adua erano diretti al Tembien, 
che molte migliaia di finti ammalati si erano 
incolonnati per la stessa regione. Seppe che il 
Re del Goggiam volera la pace; che molti 
scioani erano a razziare nello Scirè, che Tecla 
Aimanot non sì sarebbe battuto. 
Erano informazioni inesatte, purtroppo 
Descrivendo le note fasi della disastrosa 
battaglia, il generale Baratierì insistè sul- 
l'errore commesso, per impeto di generoso 
dimento, dal colonnello Albertone, spin- 
‘od 8 chilometri più innanzi di 
o avrebbe dovuto. 
sua ritirata dal campo di bat- 


taglia, diase: 

Gli scioani contiauavano intanto a salire; î 
battaglioni del colonnello Brusati, oramai quasi 
distrutti, tenevano sempre fermo. Era uno spet- 
tacolo che straziava il cuore veder cadere tanti 
soldati. 

Il comandante andò a Rebbi Arienni per di- 
sporre la ritirata. Avvertt Arimondi di ritirarai 
lungo le falde di monte Raio verso Rebbi A- 
rienni : avverti pure le batterie. Dal quartier 
generale mancavano già Acerbi, morto, Pavoni 
ferito. Fu circondato dagli ascari dei 3° batta 
glione che si ritiravano, da De Stefano, Partini, 
Compiano. Vide salire sul colle una parte della 
riserva, circa due battaglioni condotti dal co- 
lonnello Nava. Marciarano ordinati. Egli senti 
sollevarsi e si fermò a vedere gli effetti di 
quella avanzata. Vi era tale ressa fra chi 2- 
Yanzava e chi si ritirava ferito che lo stato 
maggiore prosegui, rimanendo egli solo con 
Chigi. 

Dopo poso, sì ritirò a sua volta con Chigi. 
Gli scioani erano mescolati agli ascari. Biso- 
gnava difendersi con la rivoltella. Chigi ne 
uccise uno, ma cadde a sua volta dietro un 
albero. 

Ad Arebbi trovò Ellena col reggimento Ro- 
mero steso in posizione di combattimento. Il 
| colonnello Romero era morto. Prosegui con 
| Ellens. Trovando Brusati e Stefani vicino a 
Tehà, tentò un'ultima resistenza, ma i galla e 
gli scioani avrolgendoli e le truppe disorga- 

non tenendo fermo, si ritirò. 

Non poté avere notizie di Da Bormida. Die 
tro una posizione dova sperava di risnnodare 
le truppe, trovò il terreno paludoso che impe- 
diva di manovrare, e i cavalieri galla fram: 
ati a soldati scoraggiati in rotta. Spettacolo 
più amaro non vide mai e continuò a ritirarsi 
insieme col generale Ellena verso il Belesa. 


on aver dato la linea di ri- 
îl punto di collegamento 


un brano d' interrogatorio : 

Del Mayno. — Visto che trattavasi di un 
terzo degli italiani impegnati coo Da Bormida, 
non le passò par ls mente che se Caviglia non 

assare a 


tarsi, potevano cacciarsi intere compa- 
gnie, ua È tra quelli stormi di memmici, 

1 non dico all quando già i riparti 
erano distrutti, ma quando si era ancora ia 
tempo di porre per salvare tanti italiani? 


Baratieri. — Quando variì utSciali mi dis 
sero mancare il collegamento di Da Bormida 
colla riserva, era tardi, 

Dal Mayno. — Ella si diresse ad Adi Caiò 
che dista quattro tappe da Adigrat e quasi 
altrettante da Saurià. Dice rel suo dispaccio 
< per darri ordini pressanti e trovarvi il mag- 

reduci ». Sembrami che li 
Jeglio a Mai Maret cha dista 
ordine lo axrebbe dato me- 
resto che lungi dal teatro della 


ita, quindi si limita a dire che 
detto a non potò scegliere la strada. 
, continua, non potevo isolarmi dalla 
che dirigerasi ad Adi Caié; fui tra» 


Del Mayno. — Quanti rimasero con lei? 

Baratieri. — Duecento uomini, in prevalenza 
bianchi. 

Del Mayno. — E' 
ad Adi Caiò pessò 
legrafare al Ministero. 

Fa legzera il disp 


rano che giunto alle 9 
alle ore quindici a te- 


jo lungo che è ascoltato 


religiosamente. Producono sensazione le frasi 
che dicono 


a iù contegno dei bianchi scosse 
he i nostri soldati fuggenti get- 
ioni, viveri, mantelline ; che” 

stati mutilati se trovati arm: 
che pochi cavalieri galla scorrazzanti bastarono 
a sbandarli, che invano gli ufficiali cercavano 

di fermazli è di unirii. 

Baratieri, confuso, a testa china, risponde 
‘ad altre osservazioni fattegii dal 


sazebbe: 


Bacci chiede che siano letti i di 
Baratieri al ministero degli esteri circa la pe- 
sizione occupata dalle truppe nemiche nella 


conca di Adua. Sono i documenti del Libro 
df1, 465, 486 è 457. Quindi ce 
I dispaccio del 29 al ministero fa 


alla ora 17 55 a l'ordine della mar- 
cia lo diramò alle diciotto. Parrebbe quindi che 


mentre taceva al Ministero il divisamento, te- 
mendo che circostanze impreviste potesse! 
impedire l’azione, questa era già ordinata alle 


truppe. 
— L'ora del telegrafo è aba; 
ta. Il dispaccio lo scrissi assai prima. 

‘Bacci. — Fa leggere ì dispacci Crispi del 
Libro Verde, ed osserva che in questi dispacci, 
nei quali Crispi gli ricorda con insistenza l'o- 
nore suo ® dell’Italia, si accenna ad un pri 
cipio di sfiducia nell'efficacia del comando di 
Baratieri, perchè al generale supremo è inutile 
ricordare l'onorabilità. Non ebbe mai sentore 
della sostituzione di comando? 

Baratieri (energico). — Mai! 

L'inchiesta Corticelli. 

1! colonnello Corticelli compì una faticosa 
inchiesta, una perizia militare, esaminando 
6 meditando oltre cento rapporti di ufficiali 
sulla battaglia; prese conoscenza di tutti 
gli atti del ,, interrogando oltre il 
Baratieri moltissimi ufficiali. Da questa in- 
chiesta, le‘euì conclusioni furono lette alla 
udienze, il Baratieri ne esce incensurabile 
per la condotta personale come soldato, ma 
risulta colpevole di molte e molte cose per 
le quali il Corticelli ha parole assai severe, 

Iche volta spietate. Corticelli, natural- 
mente, non si occupa del codice penale © 
quindi non discute se vi siano o no gli e- 
stremi per l'abbandono di comando. e per 
l'imperizia (art. 88 e 74); ma dal contesto 
del suo discorso emerge chiaro che difficil- 
mente tali estremi possono rinvenirsi, re- 
stando però a carico dell'ex-governatore 
comandante în capo un cumulo di fatti e di 
omissioni da liquidarlo politicamente e mo- 
ra mente. 

Esco alcune risposte del colonnello Cor- 
ticelli a quesiti sottopostig! 

— ll comandante in capo 
gli ordini occorrenti 
occupate in un determinato modo, ad una de- 
terminata ora; ma la brigata Albertone, invéce 
di occupare la posizione assegnatale, ne 
cupò un'altra più avanzata di circa sette c) 
lometri. Parimente la brigata Da Bormida, che 
durante il combattimento doveva tenersi ed 
operare in una determinata direzione, si lasciò 
attrarre in direzione affatto divergente avan- 
zando isolata per oltre 5 chilometri. 

— Tenuto conto del fatto delle due colonne 
Albertone e Da Bormida sfaggite col loro al- 
lontanamento alla direzione del comando in 
capo, questo rimasto alla testa delle colonne 
‘centrali, fece quanto materialment 
bile per riordinare le truppe in ritirata che te- 
mevano la sua medesima strada. Ma lo sì 
damento fu tale da rendere impossibile qua- 
lunque siasi efficace azione di comando. 

— Brano stati dati gli ordini per la raccolta 
delle salmerie a Entisciò e si era convenien- 
temente provveduto per la loro scorta. Avve- 
nuta Ja diefatte, il capo di stato maggiore 
verso le ore dodici mandò il tenente Bodrero 
a portare l'ordine di ritirata per lo salmerie, 
ma il tenente Bodrero non adempì l’incarico, 
scusandosi col pretesto di non aver saputo tro- 
vare la strada. 


Perché Baratieri fu colto impreparato. 

Nell’udienza del 7, Baratieri notò come 
l'onorevole Blanc, con un dispaccio del 29 
dicembre, si mostrasse inclinato a mandare 
il Felter a trattare la pace con Maconnen, 
mentre l'onorevole Crispi precedentemente 
aveva espresso un concetto del tutto di- 
verso. 

‘A richiesta del generale Gazzurelli sul per- 
ché, avendo il Governo aderito solo in parte 
alle richieste fatto da lui Baratieri, onde assi- 
curare la difesa della colonia, egli, come co- 
mandante in capo non insistesse perchè il Go- 
verno centrale non concedesse tutto il neces- 
mario, e ciò non essendo avvenuto, perchè non 
insistesse nelle dimissioni, il Baratieri dice di 
aver avuto nel suo viaggio in Italia prom 
verbali dal presidente del Consiglio che lo si 
sarebbe secondato in specie per portar ad otto 
i sei battaglioni indigeni. Ritornato nella colo- 
nia egli rinnovò le richieste, ma il Ministero 
‘tacque : allora egli stesso, Baratieri, sotto la 
sua responsabilità formò due nuovi battaglioni. 

Gaszurelli. — Crede ella che con così po- 
chi aumenti avrebbe scongiurata la procella 
addensatasi sopra la colonia, e da lei stesso 
preveduta, secondo risulta dal Libro Verdef 

‘Baratieri. — I mezzi militari erano certa- 
mete insufficienti, ma disponero di mezzi po-. 
litici su cui contavo molto. Il re del Goggiam 
Tecla Aymanot, ras Micael, Vocscum Borru, 
sembravano strettamente legati a me. Dopo la 
fazione di Debra Ailà, ras Mangascià aveva 
congedato le sue truppe. Certo, non previdi 
che le forze abissine si potessero riunire così 
‘sompatte e così presto. Il disastro di Amba 
Alagè precipitò tutto. 

Deposizione Salsa. 

Notevole nella deposizione del maggiore 
Salsa, capo di stato maggiore, questo pe- 
riodo: 


< Ammette che se si fosse saputo prima che 
la brigata Albertone si era così inoltrata, 
sarebbe riusciti ad ordinarle di ripiegare senza 
impegnarsi a fondo. Ricorda che verso le nove 
© mezzo, aspettato invano di veder entrare in 
azione la brigata Da Bormida a destra dell’Al- 
bertone, dentro la vallata fra il monte Raio e 
la collina di fronte, diede ordine al tenente Ca- 
i brigata Da 
Bormida, che tutti ignoravano ove si fosse inol- 
trata. Il testa descrive poscia le vicende del 
combattimento fra i monti Semaiata e Raio e 
il noto aggiramento scioano. Dopo avvenuto 
questo, egli dice che percorse tutto il campo 
a recar gli ordini trasm Tornato al co- 
mando, descrisse la gravità della situazione e 
consigliò al generale d'impiegare la riserva sul 
rovescio del monte Raio, ma il reggimento 
Nava fu oppresso prima di toccar la cresta. 
Solo il reggimento Romero potè resistere el- 
lorda invadente. Conferma poi î particolari 
della ritirata del quartier generale, già descritta 
dal Baratieri, è dice che non assistette al rap- 
porto dei capi superatiti, chiamati la stessasera 
fatale al comando. Segue raccontando l'odissea 
della sua ritirata. Divisa la colonna raccolta su 
Zedanguali (?), egli si recò coni colonnelli Ste- 
vani © Brusati lungo il corso del Bs'ssa verso 
Adi Saddi. 
Su domanda del generale Heusch, il testo 
mancò la scelta 
paresse che tutti 
tivamente, pren 


egli, parlando recentemente coll’Albertone pri- 
gioniero del Negus, lo vide eccitato. 
Jeva di aver presa una buona posizione a- 
vanzando, che se fosse stata sostenuta in tempo 
avrebbe fruttato bene. Su domanda del presi- 
dente, generale del Mayno, perchè dalle sei 
alle undici, quando si determinò la rotta,i bian- 
chi dello brigate Arimondi ed Ellena non fos- 
sero riusciti a mettarsi in posizione fra Rebbi 
Arienni e. il monte Raio; ormai» fatto il nodo 
dell’azione, il teste risponde che oltre le diff- 
coltà del terreno, mancò l'energia del comando-| 
nei reparti. Per esempio, fu necessario portar 
due volte un ordine al reggimento Stevani. I 
movimenti furono lenti e poco ordinati ». 
Episodi eroici, 

Durante gli înterrogatorii dei testimoni fu- 
ron accennati molti episodi eroici. Riferisco 
questo della deposizione del colonnello Bru- 
sati: 


«. . . Descrive lo spiegamento della brigata 
Arimondî. ln testa era il reggimento comandato 
dal teste che giunse circa alle dieci al di qua 
del monte Raio, ove il 9°battaglione lottò stre- 
nuamente finchè fu distrutto, rimandando super- 
stiti soltanto sette soldati. Gli ufficiali caddero 
tutti, meno il tenente Palmieri, che ebbe una 
coscia trapassata. I bersaglieri e il battaglione 
Galliano tentarono di guadagnare la cresta del 
monte Raio, ma in questa, stretta dal nemico, 
son poterono tenervisi e furono oppressi. Il 
4° battaglione fanteria rimase ridotto alla com- 
pagnia Mazza. Egli, colonnello Brusati, rimasto 
solo con essa, volle richiamare iì battaglione 
De-Amicis, nel caso che non si fosse impegnato. 

‘aiutante maggiore recatosi a portare il suo 
ordine fu fulminato dal fuoco nemico che gli 
uocise il cavallo e si trovò nell'impossibilità di 
proseguire. Il teste soggiunge : Ritirandomi 
ero perduto; allora alcuni soldati del 71° fan- 
teria, antico mio reggimento d'Italia, mi co- 
nobbero e mi salvarono cavandomi fuori a 
braccia da un pantano ove era caduto. Qui il 
testo commosso si ferma, poscia dice a voce 
alta: « Ciò prova che il soldato italiano ama 
il suo superiore e non cura il pericolo per sal- 
varlo ». La ritirata fu condotta confusamente, 
ma dato che tutti gli ufficiali erano morti 6 
dato il disordine seguito dal frammischiamento 
tattico, la confusione era inevitabile. Il tente 
ebbe questa impressione : le frotte dei soldati 
in ritirata sembravano gente che avesse per- 
duta la coscienza. Molti si fermavano attoniti 
a vedere gli ultimi conati della lotta. Non tutti 
gettarono i loro fucili e gli indumenti : quelli 
che lo fecero sì decisero all'atto disperato 
quando erano già lontani dal teatro della bat- 
taglia e il terreno acquitrinoso li impantanava. 
1 poveretti erano disfatti, oppressi dagli og- 
getti pesanti della scorta... » 


Impressioni. 

Dal riassunto di queste prime udienze ri 
sulta sfatata la leggenda crispina che la bai 
taglia di Adua sîa stata un colpo di testa 
del Baratieri provocato dalla nomina del 
Baldissera a sostituirlo. 

Risulta che i servizi d'informazioni, i servizi 
logistici, le disposizioni tattiche furono in- 
sufficienti: e la colpa di tutto questo va al 

fenerale în capo, quantunque, durante la 

ttaglia, egli siasi comportato da soldato. 
L'Italie, augurandosi che il tribunale mili- 
tare assolva Baratieri, afferma che davanti 
al tribunale della opinione pubblica e da- 
vanti a quello della storia, egli non potrà 
mai difendersi dall'accusa d'essere stato un 
generale leggero © fanfarone, dimentico dei 
principi elementarii della guerra. Baratieri 
era un folle, ma, « disgraziatamente, alla 
testa del Governo del suo paese trovò uo- 
mini ch'erano ancora più folli di lui ». 

Ad essi - conclude l'Italie - spetta 
sponsabilità piena ed intera della: guerra 
nell'Eritrea e dei suoi disastri: a Sono essi 
che, in luogo di metter la briglia al collo 
del focoso generale, l'hanno lanciato al ga- 
loppo per una via ove doveva fiacenraî il 
collo. Per oltre due anni l'Italia ebbe l'im- 
mensa sventura d'essere inbalia di un Mi- 
nistero cieco @ insensato, che doveva fatal- 
menta condurci al disastro. Qui o là, inEri- 
trea o in Europa, questo disastro era inevi- 
tabile. » a 

E mentre all'Asmara si discute il processo 
Baratieri, il generale Mocenni, l'ex-ministro 

rra, sta facendo un viaggio di pia- 
cere all'estero. 

Bene scelto il momento! 2 

dott. Forbice. 


—_—_—_!______ 


PER LO CZAR 


Berlino, 9. —, Stasera ba avuto luogo al 
Nuovo Palazzo us pranzo di 52 coperti. Il pria- 
cipe di Napoli sedova a destra dell'imperatrice. 
ll generale Lanza sedeva alla destra dell'impe- 
ratore. 

Vi assistettero pure il cancelliere principe di 
Hohenlohe, il segretario di Stato barone di 
Marschall ‘e la deputazione del reggimento 
russo. 

L'imperatore, che indossava l'uniforme russa, 
brindò allo Czar, ricordando che venticinque 
anni fa entrò nel reggimento Re Federico Gu- 
glielmo Ill della guardia del corpo russa. Sog- 
giunse ricordarai con fierezza © com gioia le 
parole direttegli allora dallo Czar Alessan- 
dro IL 

L'imperatore Guglielmo si professò grati 

imo verso lo Czar attuaie, che oggi, felicitan- 

dolo telegraficamente, gli comunicò aver no- 
minato il principe imperiale Federico Guglielmo 
è la suite del detto reggimento. 

L'imperatore terminò portando un triplice 
wrrè allo Czar. 

—______________—_—rt—<i- 


GRONACA DEL MARE 
Naufragio. 

Bordeaux, 9. — Il bastimento belga Prin- 
cesso Clémentine, diretto a Genova, Livorno e 
Anversa, affondò il 5 corrente salle costs della 
Spagna, in seguito ad una colli 

L'equipaggio è salvo tranne 


capitano. 


Gibilterra, 8. — Il piroseafo Kaiser Wil- 
helm, del Nordieutscher Lloyd, ha proseguito 
per New-York. 

Il piroscafo Fulda, del Norddeutscher Lioyd, 
ha proseguito per Genova. 

New-York, 8. — E° partito îl piroscafo 
Em, del Norddeutscher Lloyd. 

Rio-Janeiro, 8. — Il piroscafo Rio, della 
Navigazione italo-brasiliana, è partito per Ge- 
nova, 


CRONACA ESTERA 


La regina e I principi greci. 
Atene, 10.x- La regina ed i principi sono 
qui ritornati dale! feste di Mosca. 


Guglielmo i! @ Simon. 

Parigi, 9. — N presidente della repubblica, 
Félix Faure, al telegramma dell'imperatore Gu-_ 
glielmo in occasione della morte di Jules Si- 
mon, così rispose 

« La Francia sarà sensibile.aî sentimenti che 
Vostra Maestà si compiacque di farmi perve- 
nire per la morte di uno dei nostri più illustri 
figli. 

« Prego Vostra Maestà di gradire l'espres- 
sione dei miei ringraziamenti 


Congresso dî vescovi. 
Colonia, 9. Secondo il Volks Zeitung, 
i vescovi prussiani si aduneranno a Congresso 
in Fulda il 18 agosto. 
gg 2 


CRONACA ITALIANA 


Per Luigi Ferrari. 

Rimini, g@ — L'onorevole Ferdinando Mar- 
tini è giunto iersera per la commemorazione 
del conte Luigi Ferrari, e fu ricevuto alla eta- 
zione dal deputato Ferrucci e da una rappre- 
sentanza municipale. 

L'onorevole rninistro Guicciardini arriva sta- 
moni. 

Rimini, 19. — La città 4 atraordinaria- 
mente imbandierata. Nelle via principali, in 
piazza Luigi Ferrari © nella piazza del Muni- 
cipio, ad ogni finestra, pendono tappeti, ban- 
diere abbrunate e corone. 

L'animazione è grandissima. 

Sul balcone del municipio spicca un grando 
cartello sul quale si leggono le seguenti pa- 
role: Rimini piange e onora Luigi Ferrari. 

Vi sono pure epigrafi di circostanza sul pa 
lazzo Ferrari e sulla porta del civico ospedali 
dove il Ferrari morì. 

Ieri, in adempimento del legato del conte 
Ferrari, furono distribuita lire mille ai poveri 
della sua parrocchia. 

Alle ore 7,44 è giunto l'onorevole ministro 
Guicciardini. Egli fu ricevuto alla stazione dal 
sindaco, dalla Giunta comunale, dai deputati 
della provincia, dal deputato Ferrucci e dalls 
autorità colla musica cittadina. L'onorevole mi- 
nistro sall in vettura col prefetto, col sindaco 
@ col deputato Ferrucci. 

Giuosero collo stesso treno i deputati Ven- 
demini e Lojodice 

Molto popolo lungo le vie salutò rispettosa- 
mente l'onorevole ministro e gli altri ospiti. 


Cronaca ferrarese. 

Ferrara, 8 (Valerio). — leri al teatro Fi- 
lodrammatico, dinanzi ad uno scelto pubblico, 
ebbe luogo la conferenza su Garibaldi mella 
sioria del risorgimento e tenuta dal commen- 
datore Bertolini, professore di storia all'Uni- 
versità degli idi di Bologna. Con elevata ed 
incisiva parola fece la sintesi della grande epo- 
pea del nostro risorgimento, ove primeggia la 
figura dell'eroe di Caprera. Dalla vita di Ga- 
ribaldi ritrasse considerazioni di moralità e di 
patriottismo, scuola nelle present 
giovani dei nostri giorni. P'arago: 
gia presente 
taglia di Nov: rilevando però, che allora 
il pensiero della sventura era suilevato dallo 
scopo altissimo patriottico a cui si tendeva, 
mentre ora ragioni opposte ai grandi ideali di 
libertà e di indipendenza dei popoli, ci rendono 
la sventura maggiormente pesante, perché al- 
cun ideale non la conforta. 

L'egregio conferenziere fu applaudito ed as- 
sai festeggiato. 

— Qui si incomincia ad agitarsi per le fu- 
ture elezioni politiche, come se la Camera foste 
già sciolta; aspra ed incerta si disegna già la 
lotta nei collegi di Ferrara e di Comacchio tra 
il partito moderato ed il democratico. 

Anche il partito socialista, sebbene noa ab- 
bia, per ora, alcuna probabilità di vittoria, vorrà 
affermarsi con una sua candidatura puramente 
di carattere socialista. 

— Tra giorni partirà da qui il dottor avro- 
cato Tommasi, pretore del primo mandamento, 
dietro sua domanda, a Cremona. 
Per l'indipendenza del carattere, par l'ingegno 
® per la gentilezza dei modi egli si era acqui- 
stato lo simpatie di tutta la cittadinanza, ed io 
credo interpretare di questa il sentimento au- 
gurando all’egregio magistrato 
ritata carriera ed inviandogli ri 


Per l’Esposizione di Venezia. 
Venezia, 10. — Il sindaco di Venezia ha 
eomunicato al Comitato ordinatore della Il 
sposizione internazionale d'arte (1397), che 
porto complessivo dei premii per l'Ésposizione 
stessa nom sarà inferiore alla cospieua sommia 
di liro 40,000. 


Per mancanza di spazie rimandiamo a do- 
mani il seguito del remanzo: 


IL PIRATA 


Quinte e fuo 


ya replica del Treno di piacere, la com- 
ilerantissima. Venerdì — ripetiamo 
l'annunzio — spettacolo in onore di Adolfo Co- 
lonnello con La fine di Sodoma; è quanto 
prima l'attesa novità : Le ruban, brillantissima 
commedia di Feydeau e Desvallièrea, i fortu- 
mati autori di Champigno! suo malgrado e 
dell’Albergo del libero scambio. 

— Teatro Nazionale. 

Stasera è la prima di una serie di rappre- 
sontazioni straordinarie della Mignon a prezzi 
ridotti. 

Teri sera lo splendido,successo della Forza 
«el Destino fa pienamente confermato. 

— Valle. 

La cas vecchia, il successo di E. Scar- 
petta autore ed attore, continua a richiamare 
al Valle un pubblico numeroso ed eletto. 

Stasera replica. 

— Quirino. 

|> stasera IZ Troratore, spettacolo in onore 
del tenore Bambacioni 

Domani ultima rappresentazione del Faust, 


Nazionale (ore 8 11?) — Mignon. 

Valle (ore 9) — La casa vecchia. 

@uirino (ore 9) — Il Trovatore. 

Mianzoni (ore 9) — Spettacolo variato. 

Circo reale (ore 9) — Compagnia equestre. 

L'ambasciatore di Francia. 
Stamani, col treno di Pisa, è giunto in Roma 

l’ambasziatore di Francia accreditato presso il 

Vaticano. 


L'on. Guicciardini. 

Alla commemorazione del conte Luigi Fer- 
rari il Governo doveva essere rappresentato 
dall'onorevole Brin. Ma eesendo il ministro della 
marina trattenuto alla Camera dalla discussione 
del suo bilancio, l'onorevole Guicci: 
incaricato di far le sue vaci a Rimini. 

L'onorevole Guicciardini è partito ieri 

Note vaticane. 

Come già abbiamo annunciato, nel prossimo 
concistoro il Pontefice promuoverà alla porpora 
i nuozi di Lisbona, Viensa, Parigi e Madrid. 

A presentare la berretta cardinalizia ai pre- 
lati che riceveranno all’estero la notizia della 
loro promozione, il Pontefice ha designato come 
ablegati apostolici i seguenti dignitari eccle- 
siastici : 

A monsigaor Domenico Jacobini, monsignor 
Aatonio Vico, cameriere segreto soprannume- 
rario. 

A monsignor Antonio Agliardi, monsigaor 
Achille Locatelli, cameriere segreto soprannu- 
merario. 

A monsignor Domenico Ferrata, monsignor 
Giulio Celli, cameriere segreto soprannumerario. 

A monsignor Serafino Cretoni, monsignor Ales- 
sandro Barona, cameriere segreto soprannume- 
rario. 

inoltre il Pontefice ha destinato le seguenti 
sue guardie nobili nella qualità di corrieri straor- 
dinari di gabinetto : 

A monsignor Jacobiai, il conte Francesco 
Pagani. 

A_ monsignor Agliardi, il conte Stanislao Muo- 
cioli. 

A monsignor Ferrata, il marchese Carlo An- 
tici-Mattei. 

A monsignor Cretoni, il conte Filippo Aluffi. 

— leri il Papa ha ricevuto in privata udienza 
il cardinale Alfonso Capecelatro, arcivescovo di 
Capua, e monsignor Costantino Costa, vescoro 
di Segni. 


era. 


Nozze. 

Stamani venae celebrato il matrimonio reli- 
gioso e civile tra la signorina Emilia Natini @ 
l'arvocato Giuseppe Pitocchi 

Erano testimoni per lo aposo l'onorevole Gui 
e îl marchese Berardo Barardi, per la sposa il 
tenente Natini e l’arrocato Pilucchi. l mar- 
chese Adriano Barardi, che fungeva da uff 
ciale di stato civile, disse ai giovani sposi af- 
fettuose parole d'augurio. 

Dopo la cerimonia, vi fu in caso Natini una 
splendida riunione coa uno squisit) rinfresco. 

La vaghissima sposa, molto festeggiata, fa- 
ceva gli onori di casa. A mezzogiorno gli sposi 
presero il volo per Venezia. 

Molti auguri. 

AI palazzo Valentini. 

Xl Consiglio provinciale è stato convocato in 
seduta pubblica per la sera del 17 corrente. 

— E' noto che la Deputazione provinciale 
deliberò d’erogare un fondo di lire 10,000 a 
favore dei combattenti italiani in Africa, aqse- 
Bnandone la metà al ministero della guerra 
per sussidi a famiglie di morti e di mutilati, e 
l'altra metà alla Croce Rossa italiana. 

A modificazione della proposta della Depu- 
tazione il consigliere Pantazelli proporrà chs 
la suddetta somma di lire 10,000 sia erogata 
per metà a soccorrere lo famiglie dei caduti 
gioriosamente nell'attuale campagna d'Africa, 
e per metà in favore dei soldati resi inabili ni 
lavoro dalle ferite ricevute nella campagna 
stessa. 


A San Marcello. 

ll delegato Stroili, un distinto funzionario che 
senza suscitare odii ha diretto per lungo tempo 
la così detta squadra politica, é stato trasferito 
a Lago. 

All’asilo d'infanzia Umberto I. 

Domani - come è stato già annunciato - al- 
asilo d'infeozia Umberto 1° ai * procederà alla 
premiazione dei bambini. La cerimonia sarà ac- 
compagnata da una festicciola simpaticissima. 

Echi dell’ultima elezione. 

Domenica prossima, nel pomeriggio, i soste- 
nitori della candidatura Do Felice fosteggerauzo 
la loro vittoria con una bicchierata ia una delle 
osterie di fuori porta Portese. 


Questa sera insugurazione dei concerti dell 
banda comunale, diretta dal mi Vensolla. 
(en aestro Vessella. 


Pa 

sa 

Le 

Ph 

seat 

Com 

simo 

più» 

Li 

igteri. 

Più tardi seppi che îl Cireogo "an ea 
era un circolo. viziono. Vi si gue corr 
zardo! cca e MB 
Ma il circolo cadde ben prestò { Du 
dell'ispettore di pubblica sicurezza n° iano 
e il proprietario di esso, avrocsio n: '©èIffle 18 
venne denunciato all'autorità giudizio,  |B@foped 
Teri il signor avrocato è stato. si suna 
dal pretore urbano cavaliere Da Lucx SN OfiBuni 
di un mese di arresti e alla multa rr mod 
_ Nel processo erano stati. comprea; = If prer 
signori Romeo Bisini e Augusto Mundi == [i que 
ambedue assolti, il primo, per noa ar "è @fffun® 
parte al fatto, l'altro per non provata 8) Z 
| Cronaca a, "è mire 
Suicidi: — Dissi già come venerà del 
sconosciuto si gettasse nel Tavera iaj la 
Ferto in piazza Pia,  foss ui » 


ben 
ghiottito dalle acque. Si ritiene om. uo] 
sconosciuto sia certo Ernesto Îari, g gd 
del quale 20m si hanno notizie de < 
giorni. Al suicidio lo avrebbero india 
ceri d'amore. i 

— Stanotte, verso le dua, certo Eregy 
turi, operaio in una fabbrica d'acmue 
sdraiatosi sotto il porticato dela € 
piazza del Popolo, sì è tagliata la goiacag 
temi 


perino.. Li 
Trasportato all'ospedale di San Giaegy; 
stato giudicato in stato gravissimo, » 
Da una lettera trovatagli 
pare che îl disgraziato non ha la testar3i 
L'arresto di un omicida. p"® 
ieri arrestato quello sconosciuto chelun, 
in via Nomentana ferì gravementa d ul 
Armando Mucci. 
Aggressione. 
ria Fagioli venni: 


Lo scoppio d'un proiettile. — q| 
mani verso le 8, mentre la 35 compagnia dir 
artiglieria stava fncendo delle eseretaziiy 
tari, presso il Policlinico, il soldato Tia] 
roni, romanO, ha messo il proiettile ni sy; 
none. Siccome però vi andava 4 tm] 
acziato ad estrario. Disgraziatamente L prio 
tile ha esploso e il soldato è rimasto rm 
mente ferito alla faccia. Probabilmente rriei 
un occhio. Lo scoppio gli ba anche fre 
la mano destra. 

E' stato immediatamente ricorerto dm 
dule militare. 


ERESSE 


3 


ANGEES 


8 


CUOES 


; n mi s 
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GIGUONO (iLLO LAGER: 
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Camera dei Deputati, "a 

Seduta del 10 gina = 
Presidente: Vita 

‘apre alle 2 e 5. 10 
L'incidente sul verbal de 

Sul verbale parla l'onorevole SOLV » [II &5 
che i vari incidenti delle votaioci & # BÈ ne 
sulla elezione del collegio di Sax Sere Mii 10 
Marche suscitarono una penosa (copre If o 


Mentre, da questa e quella parie dela (+ 
mera, s'avea ragione di ritenere che hm 
tazione per divisione di settori erese dt 
vinto il partito alla Giunta per le sese 


votazione contrario alle c 
Tanto vero, che nella votazione comisì 
successiva, quantunque caduta a rus? 
mancanza di numero legale, la magri 
della Camera si manifestò chiarameee i 
senso opposto a quello proclamata di # 
sidente (è nero! è rero/). Non intesdà, 
segue l'onorevole Sola, fare alcun 
agli egregi amici che fungono da ee 
Per quanta diligenza si ponga nell'aesé 
mento del proprio dovere, ed essi ce#at 
gono molta, l'errore non si può avi 
volta. 
auguro quindi che 
regolamento, d'accordo co 
trovi un miglior modo, ar À 
per constatare con matematica esita! 
resultato delle nostre votazioni. Cad fà 
teranno errori o dubbi, che noo diM* 
alla dignità e al prestigio della cost 
semblea. (/mpressione). 
PRESIDENTE. Non ammette che es 
esserci dubbi sul resultato di v&l& 
quando tutti i segretari unanimi 


george cè 


Commissioe # 
a pi 


"oss add 


‘ 
È 
È 
È 
È 


constatato. Può avere errato | 2 
gli altri che ricevettero uo 
versa. Tutti possono er $ 
timusque vicissim !... Qui, È 
Bresidetza, si procede sempre 000 La È 
sima lealtà. Del resto, convengo c02 Î 
revole Sola che sia opportuno lo si AIB 
un altro metodo, anche meccanico, Pes È 
certare il resultato delle nostre votati” II = 
modo da evitare la possibilità di 08% ì 
rore. A 
SOLA insiste nella sua raccomasiuià { 
ed anche nella affermazione che, ] 
rore può essere stato ieri comme ‘ 
sto fu commesso, certamente ia È: x 


dai residenziale. 
ddeno 4 cass: 1 proc vlt 
di ieri approvato. 
Inangurazione del monumeota 
a Vittorio Emanuels. Pi 
Il PRESIDENTE comunica una letterti, 
daco di M esce 


mento nazionale vi assista. 
E vi assisterà. 


: BR! 
La prima è dell'onorevole IM 


sanoscere come e guando il mi- Ma, finalme: 
SET obblica strazione futenda pro nie, 
del'insegnamento di anatomia neil'i- 
miete belle arti di Napoli. 


«sto vole GIANTURCO, ministro della | Risa, eselamazioni n i 
“i aruzine, riapondo chel dando PRESIDENTE, Dopo aver ia 
iù furono © r verrano - pi ne, dichiara che sì procedi 
esaminate da una speciale li pi le senz'altro 
ste sare”, Sarà scelto. per il pros: | coniamite, I votazione nomi 
co Îl concorrente che sarà stimato 
53 neritevole. 


sevole CAETANI, ministro. degli e- 
onorevole CA utato Imbriani, il gute 


seri IRPI Governo « per conoscere che | Alle 4, il PRESIDENTI 
He Sea vero circa la notizia, data dai | Sultato della votazione che é il seguente 


il" un'azione non conforme al nostro 


sins ibblico verso la Grecia ». È Votarono no 121 
dsl iibiettivi si propone il Governo ita= Votarono sì... .. 78 
° fa protezione deì nostri connazionali Si astennero (;;/ 27 


506: “ificazione dell'isola. Al 

ificazione primo sco) 
i Piemonte, la cui presenza fu utile. 
sed’ sr raggiungere îl secondo scopo si 
524;P altre potenze nel dare consigli di 
È trazione. È spera che la Sublime Porta 
Selterì, nell'interesse delle | popolazioni, 
#°fle misure che assicurino all'isola di Creta 
Se ranquillità duratura. — 

altra azione che si attribuisca al Go- 


La elezione dell'onorevole Bernabei è 
nullata; e il presidente. dichiara vacante il 
collegio di San Severinò Marene. cane I 

’overo Bernabei !... Leali, Sonnino e Galli, 
capitanando l'opposizione, si industriarono 
per eviture al loro amico la noia di un bal- 
ottaggio, e, con il loro eccesso di zelo, riu: 
scirono a farne annullare l'elezione! 


\ 5 Questa nuova batosta al crispismo, mal: 
‘5 italiano è pura invenzione. - Li spismo, Di 
c0 RIANI rammenta: con dolore l'azione E sione del Governo, è piuttosto 

i Goveruo italiano, di: altri .tempi contro 5 È 

%gitima rivendicazione dell Un'altra votazione, 


Ed eccoci ad un nuovo appello nominali 
ma'questa volta per la votazione a seratt 


nio segreto sul bilancio della marina © su 


petteodo in 


ica: a i inglesi, Presentazione di progetti. 
lo dedica ai.. finti inglesi, che ae diza P È 
Sd eoccupano di ciò che.al diste ora «eil RUDINI, presidente del Consiglio, pre. 
to inglese | (Be in disegno di legge per concedere 
ni mento Iagionoi (Reso il 14} | nataralità itallana al gersiale Dercese 


RICOTTI, ministro della guerra, presenta 
due disegni di legge, già approvati! dal Se- 
nato, uno sul matrimonio degli ufficiali del 
esercito, e l'altro requisizione 
dei quadrupedì, e ne chiede l'urgenza. (E 
ammessa). 
Bilancio di grazia e glustizia. 

Si riprende la discussione del bilancio di 
grazia e giustizia. 

Parla l'onorevole LUZZATTO A. stol- 
gendo un ordine del giorno per chiedere 
che le condizioni della magistratara giudi- 
cante siano migliorate, e che sian tolte le 
lentezze e gli abusi, che rendono così spesso 
illusorie le sanzioni della giustizia penale. 

Alle cinque l'onorevole MAZZA è al prin- 
cipio d'un suo meditato discorso, nel quale 
si propone di dimostrare che ilvCodice ci- 
vile non è all'altezza dei tempi. Sarà benis- 
simo; ma per me l' « altezza del tempo » è 
tale che non arrivo più ad acchiapparne. 
altro poco oggi per dedicario a questo pi 
cevolissimo lavoro di... resocontaio. 


V. Erbale. 


NOTIZIE D' AFRICA 


Truppe che rimpatriano. 

Suez, 9. — Proveniente da Massaua, ha pro- 
seguito oggi per Porto Said e Napoli, il piro 
fo Gottardo, della Navigazione generale ita- 

na, col 21° battaglio: fanteria d'Africa e 
il drappello presidiario; in totale 1349 uo- 


igli di moderazione per la Sublime 
fia: giacchè l'Italia deve sostenere la 
gasa ribellione dei Candiotti contro la pre- 

fensa turca. (Approvazioni all'estrema sì- 


gii 


A, ministro di grazia e giustizia, ri- 
‘a due interrogazioni del deputato Mel 


dio di una speci n i son( 
gre acviatì per l'ordinamento della’ giusti- 
ii militare, ch'egli crede debba essere com- 
seta ed autonomo, 

\KL prende atto delle. dichiarazioni del 
sinistro, non concordando, con lui. per.ciò 
ce concerne i ricorsi in nullità, che ritiene 
invredbero essere deferiti alla Corte di cas- 
sione, conformemente anche a ripetuti 
rai del Parlamento. Esorta quindi a voler 
vpprimere il tribunale supremo di guerra e 
marina. 


La coda dell'incidente elettorale di leri. 
À eccoci a questa coda piuttosto difficile 


1. scorticare. 3 
Jsri sera - malgrado uno spostamento di 
cilre avrenuto nelle ultime notizie - la Ca- 
mera delte 86 voti contrari alla convalida 
zione dell'arrocato Bernabei a deputato di 
Sererino Marche, e soli 77 voti favo- 
seroli 

Maresto-il numero legale nella votazione 
rouinale di ieri sera, la votazione stessa 
&re ripetersi oggi. Tanto vero che nell'or- 
dixe del giorno odierno al N. 3, è precisa» 
nenle stampato così : € Rinnovamento della 
wiarione nominale circa la convalidazione 
tell elezione contestata del deputato Ber- 
ubi nel collegio di San Severino Marche: » 

Ma non per nulla in questa Camera — la 
ti incompatibilità alla esistenza è splendi- 
limente provata — fiorisce il sofisma. 

R dei sofisma si fanno interpreti i depu- 
ui LUZZATTO ATTILIO, SONNINO ed 
altri, proponendo e, pretendendo che si muti 
teri melodo di votazione, che si voti, cioè, 
i xrutinio segreto, anzichè per votazione 
stominale. 

Sveesde un'ira d'Iddio. CAVALLOTTI, 
NBRIANI, SOLA, LAZZARO efficacemente 
pirlavo, dimostrando come non si possa 
anbiare il metodo di votazione, dopo che 
#ri è stato già prescelto è adottato: si 
trita solo di rinnovare quello di ieri, per 
l semplice ragione che ieri la Camera non 
ein numero. Se ne, appellano alle con- 
wéiaini e al parere del Presidente. __ 

i PRESIDENTE trova meno complicato 
@ 200 aver parere. R' stato chiesto — dice — 
Malo metodo di votazione, Interrogherò 
‘aCanera se voglia preferirlo a quello di 
i 


guito per Porto Said e Napoli il piro 
mania, della Navigazione generale ita 
duo batterio d'artiglieria; totale 364 uomini e 
232 quadrupedì. 

Stamani, proveniente da Massaua, ba prose- 
guito per Porto Said e Napoli, il piroscafo 4r- 
chimede, della Navigazione generale italiana, 
col 22°, 27° e 30° battaglioni fanteria; totale 
1:42 uomini. B 

Massaua, 10. — Col piroscafo Nilo, partito 
ieri, rimpatriano i seguenti ufficiali 6 reparti 
di truppa: Ù 

Maggiori: Montanari 6 Folchî, di fanteria; 

Capitani: Long, Laraia, Manfren, Gorresio, 
Pisaneschi e Brignone, di fanteria 0 Gaeta, 


i, Marsili, Quaglia, Torre, 
Currò, Porcellini, Menada. Ciccarelli, Santini e 
Politi, di fanteria; Davoli, commissario e Spanò, 
d'artiglieria ; 3 
Sottotenenti : Ferlito, Cuboni, Basteri, Gillio, 


totale 1155 uomini. 
Prigionieri liberati. 


i seguenti sob 
dati liberati dalla prigionia: 

Forte Antonio, del 6° battagli 
Barlaasini Enrico, del 14° battagli or 
Angelo, del 13° battaglione, tutti e tre feriti, 
© Mancini Gio. Battista, degli alpini, illeso. 


I dervisci. 

Londra, 9. — Notizie da Akashek recano 
che il maggiore Buru Murdoch occupò Suerda 
con cavalieria uccidendo lungo la marcia nu- 
Merosi dervisci, catturando l'intero. campo e 

rendendo 40 prigionieri e grande quantità di 

vigionamenti. 
SPERO. 9. — ll Sirdar Kitchener foce srna 
da fanteria da Firket per mantenere l'oc- 
Zapazione di Suarda. La presa di Suarda rende 
gli egiziani padroni di tutto il Nilo settentrio- 
nale. solonne dei dervisci, che erano a nord di 
Suards, sono stata uocise Q fatte prigioniere, 
sad eccezione di duecento bomsini, 
Da 6 per Massaua. 

Napoli, 1 piroscafi Manilla e Sempione, 
‘della Navigazione generale italiana, partono oggi 
per Masssus, per imbarcarri truppe. 

Masszua, $. — lì pir 
rigazione generale italiana, è partito stamani 
con truppe, per Suez, 


Suti Numi !... scoppia una tempesta. Dalla 
stema destra e datla estrema ainistra i de- 
retti scendono nell'emiciclo bociando che 
ta par vero. Le esclamazioni ironiche al- 
lalirizzo del Presidente si incrociano in 
tasti sensi. Non so se l'onorevole Villa le 
SÉ; veggo e sento che agita furiosamente 
A esupanello © minaccia; di sospendere la 

luta. 


IMBRIANI, applaudito da molti, apostrofa 
Searino è gli altri. della opposizione cri- 
fin: che non hanno il coraggio di « vo- 
tare a vigo aperto. > 

LUZZATTÒ A. vuol parlare ancora a s0- 
Hiegno della tesi che la, Camera 

, anche mutare il suo ordine del 
Ra un gran numero di colleghi urlano a 
tatto RA Deve smettere. 

IMBRIANI, vedendo far capolino da une 

le porte dell'aula il contestato onorevole 

Smabei, grida, additandolo: « Chi è dietro 
Qella porta? Non sta bene, non sta bene, 
Ssorevole Bernabei... non stia Î! »__ 

Un mesco'io d'urla, di risa, d'applausi, a 

ie questa sfuriata imbrianetca. 
CERESIDENTE. Dunque interrogherò la 

era ce vuole, ere. alla votazione 

rea sul caso Berobei, 

‘ei: Si! St! No! Nof 

IMBRIANI, CAVALLOTTI ed atri chiog- 
Lied a Votazione nominale sul —= se 
‘gbasi o no votare in segreto sulla conva- 
dilazione di Bernabei, 

(uesta proposta, molto legittima, scon- 


iva digesti roca la miorania, 

Una cattiva digestione provoca a 

dei dolori di tests, della sonnolenza e mali di 

stomaco; un bicchiere di sino di Peptona di 

Chapoteaut a ciascun pasto, è sufficianta per 

rilevare le forze, risvegliando e regolarizzando 
lo: funzioni digestive. 


rolge il piano dell'o , che urla e je _Urina! 
Frvteata; mentre altrettanto si fa sui banchi MalnttHioni MONTEMOVESI 
iinstra © di destra. Professor Massimo d'Azoglio, 
ONNINO vuol parlare; ma è urlato e fl- Rome, 62 aule 16 
nello stesso tempo. Deve tacere, 


Domani, 
treno di Fi 


vendo potuto recarsi in Russia, perché 
malato, il generale Terzaghi. + 


Il si fermerà i 
pur în Roma pochi 
Ritornerà poi a Firenze per ri: 
comando della sua divisione. n ener 
.S. A. R. sarà ricevuto domani alla sta 
zione dal generale Ponzo Vaglia, dal sotto- 
segretario di Stato alla guerra, generale Dal 
Verme, e dalle alte cariche di Corte. 

_Nel pomeriggio il principe visiterà il mi 
nistro della guerra. Po. P° SE 
Per |’ inaugurazione del monumento 
@ Marco Minghetti. 

A proposito di una discussione inoppor- 
tunamente suscitata dalla partigianeria di 
un reportage a tendenze, possiamo assicu- 
rare che solamente îeri il presidente del 
Consiglio seppe dall'onorevole deputato Sac- 
chetti che a Bologna si sperava l'intervento 
dei Sovrani per l'inaugurazione del monu- 

mento a Marco Minghei 
L'onorevole Di Rudinì si riservò di rife- 
rirne a S. M. il Re e prenderne gli ordini. 
AI Senato, 

Votati a scrutinio segreto i disegni di 
legge già approvati, il Senato ha ripreso 
oggi la discussione del progetto di legge sul- 
l'ordinamento dell'esercito, e l'onorevole mi- 

tro della guerra ha dichiarato d'accettare 
massima gli emendamenti precentati dal- 
fficio centrale. Ha enumerate, quindi, le 

conseguenze che verrebbero ail'eser- 


tri 
cito se si approvassero i decreti-I Tro= 
posti dall'onorevole Mocenmi. —_—e P° 
Ha reso poi conto delle modificazioni da 
lui introdotte nel disegno di legge Mocenni, 


additandone la convenienza © l'opportunità, 
ribattendo le critiche fatte al suo progetto. 


A proposito 
di una dichiarazione in Senato. 

I lettori del Fanfulla hanno letto ieri in 
questa stessa parte del nostro giornale le 
dichiarazioni dell'onorevole duca di Sermo- 
neta al Senato, e mettendole in confronto 
con le arbitrarie versioni diffase da altri 
giornali, possono rendersi conto dello scopo 
per cui tanto s'insiste nei commenti ingiusti 
e violenti. Tanta violenza di linguaggio mai 
usitata produce una reazione non solo nelle 
sfere politiche ma anche nella cittadinanza 
romana stessa, a cui questa guerra dichia- 
rata a un uomo che l'onora € che ne r: 
presenta degnamente l'aristocrazia liberale, 
nella politica italiana apparisce dettata da 
moventi oscuri e astiosi. 

ll duca Caetani non è andato mai a cac- 
cia di popolarità e ha sempre rifuggito dal 
procurarsene coi mezzi con cui gli sarebbe 
stato facile ottenerla; ma appunto perciò 
egli gode di tutta la stima che i tempera- 
menti austeri ispirano, ed è tanto più ri 
spettato da quei suoi concittadini imparziali 
che hanno avuto occasione di sperimentare 
la rigidezza del suo carattere. 

L'insulto e le contumelie non .possono of- 
fendere l'onorevole Caetani; non hanno al- 
tro effetto che di aumentare verso di lui la 
stima che il mondo parlamentare © la cit- 
tadinanza romana hanno sempre per lui 
professata. È 

L’aritmetica non é un'opinione! 

L'onorevole Sola ha sollevato oggi alla 
Camera sul processo verbale un incidente 
sul conteggio della prima votazione per di- 
visione, fattasi ieri in fin di seduta per l'e- 
lezione di Sanseverino Marche, che è stato, 
ieri sera e stamani, oggetto di vivaci com- 
mebti nei circoli parlamentari. Allorché la 
Camera votò per divisione sulle conclusioni 
delia Giunta delle elezioni, il segretario ono- 
revole Borgatta contò i favorevoli, e il se- 
gretario onorevole Parlo Ricci contò i con- 
irari. Questa seconda cifra, dai con 
fatti da parecchi deputati, non apparve ri- 
spondente a quella affermata dal segretario, 
e se ne fece da taluno rilievo ai presidente 
onorevole Villa, che, trincerandosi dietro al 
principio che egli non poteva ammettere 
contestazione sull’affermazione dei segre- 
tari, proclamò la reiezione delle conclusioni 
della Giunta. 5 

Accadde poi che, fattasi la votazione per 
appello nominale, la Camera risultò pronun- 
ciarsi nel senso sostanzialmente opposto a 
quello che prima il Presidente aveva pro- 
clamato, e si ebbe così la riprova che il 
conteggio fatto dai deputati, in contraddi- 
zione con quello fatto dal segretario, era il 
vero, e che il rilievo mossone al Presidente 
era più che fondato. _ È 

Noi troviamo quindi opportuna e giusta 
la proposta fatta dall’onorevola Sola di ap- 

rtare al Regolamento della Camera una 
Modificazione, che assicuri della matema- 
tica esattezza dei conteggi nelle votazio: 

a ovviare il pericolo che possano ripetet 
incidenti simili a quelli di îeri, cui purtroppo 
non manca il dubbio di qualche precedente. 


I deputati De Nicolò, Costa Alessandro e 
Di frabia hanno presentato la seguente mo- 
zione: So) 

« La Camera invita la Commissione del 
regolamento a proporre sollecitamente quelle 
misure che reputerà più adatte a meglio ga- 
rantire l’esattozza nel computo dei voti pre- 
venendo i possibili errori ». 

La Camera d'oggi. 
Dopo lo svolgimento delle solite interro- 
ioni - una delle quali offrì occasione al- 
l'onorevole Caetani, ministro degli esteri, di 
rre sommariamente l'attitudine dell'I- 
talia a proposito dell'iosurrezione candiotta 
“la Camera perdeva oggi circa duo ore di 
tempo nel dipanare la questione scoppiata 
sul ficipe della seduta di ieri circa la ele- 
Zione contestata dell'avv. Bernabei nel col- 
io di San Severino Marche, _ E 
‘opposizione, capitanata oggi dai deputati 
Luzzatto A. e Sonr.ino, accoriasi che la con- 
+alidazione del collega Bernabei perieolava, 
Gercò di evitare i] voto nominale, chiedendo 
Ja votazione segreta, contrariamente a quanto 
Ja Camera aveva deciso ieri. 


Dopo una vivace discussione, durante la 
quale la Camera dimostrò chiaramente la 
sua irritazione contro le manovre della op- 
posizione, l'on. Sonnino dovette battere în 
ritirata; e la Camera, con votazione nomi- 
nale, annul!ò, con 121 voti contro 78 e 27 
astenuti, la: elezione dell'avv. Bernabei, e 
dichiarò vacante .il collegio di S. Severino 
Marche. 

x Son per accesso di zelo, volendo eritar- 
glila n un io, l'opposizione 
Fiueci a fare all'on. Bersetel il CEI mmcotio 

dure la Camera ad annullare la ele- 
zione. Per quanto in una questione di nes- 
suna importanza politica, questo nuovo e 
meritato scacco della opposizione viene 
molto commentato nei circoli parlamentari. 
Generalmente si osserva che la lezione è 
venuta a proposito, perchè il partigianesimo 
di elezioni era giunto ad un 


cieco in fatto 
punto estremo. 

In seguito la Camera riprese la discus- 
sione generale del bilancio di grazia e giu- 
stizia. Parlarono gli onorevoli Luzzatto A. 


e Mazza. 
Notizie parlamentari. 

La Commissione incaricata di riferire sul 
progetto di legge per il conferimento ai pre- 
fetti della competenza per autorizzare le pro- 
vincie, i comuni e le istituzioni pubbliche dî 
beneficenza ad accettare lasciti © donazioni 
e ad acquistare beni stabili, ha deliberato 
di proporre alla Camera l'approvazione del 
progetto. 

Una lettera del comm. Astengo. 


Il commendatore Astengo ha diretto alla 
Riforma la lettera seguente, che conferma 
quanto a proposito della quistione dell'in- 
chiesta amministrativa discussa alla Camera 
avemmo a suo occasione di osser 
vare anche noi ; 
Roma, 10 giugno 1396. 
Onorevole signor Direttore del giornale 
La Riforma. 


Mi è pervenuto îl N° 159 della Riforma che 
cotesta amministrazione mi ha inviato con in- 
dirizzo manoscritto sopra fascetta a stampa 
intestata al giornale. Suppongo che scopo del- 
l'invio sia stato quello di pormi sott'occhio il 
testo integrale del discorso pronunciato giorni 
sono alla Camera dei deputati dall'onorevole 
Galli a proposito della relazione sal servizio di 
cassa del ministero dell'interno, presentata a 
S. E. il presidente del Consiglio dalla Commis- 
sione che ho l'onore di presiedere. 

Ne la ringrazio. Non avevo infatti avuto 00- 
casione prima di conoscere per esteso tale di- 
scorso, è nei resoconti sommari che ne avevo 
letti mi era sfuggito l'appunto che egli fece a 
quella relazione, di non avere onestamsaie ac- 
cennate certe circostanze @ di avere tratto in 
errore due volte il Ministeso e la Camera.] 

Siccome questo appunto colpisce. diretta- 
mente la Commissione da me presieduta ed esce 
dal campo delle discussioni parlamentari, ri 
tengo mio dovere rispondere perscaalmente per 
rettificare i fatti. 

La Commissione si studiò nelle sue relazioni 
sui servizi dipendenti dal ministero dell'interno 
di limitarsi ad una pura e semplice esposizione 
doi fatti ed alle proposte dei provvedimenti ue- 
cassari per riparare alle irregolarità riscon- 
trate 0 per migliorare il servizio. 

Da questa linea di condotta non si scostò 
neanche nella relazione sul servizio di Cassa, 
che fu poi pubblicato, e, senza satrare incon- 
siderazioni ed apprezzamenti estranei al suo 
compito, affermò fra l’altro: 

1° che dal e fondo di riserva » dell’eser- 
cizio 1895-96 furono prelevate con regi decreti 
da convertirsi in legge lire 350,000 per aumen- 
tare il fondo segreto del bilancio dell'interno, 
© dichiarò che questo era provvedimento affatto 
nuovo nella amministrazione italiana, 
sendosi mai il Governo per il passato avvalso 
di tale mezzo per aumentarai di sua autorità 
i fondi segreti concessigli dal Parlamento; 

2° che molti altri prelevamenti erano stati 
fatti in varie epoche su diversi fondi extra-bi- 
lancio esistenti presso il ministero dell'interno; 
ma che soltanto quelli specificatamente accennati 
compiuti sotto il Ministero Crispi erano stati 
diretti ad aumentare i.fondî' segreti, di tutti gli 
altri essendosene avvalsi i ministri del tempo 
per provvedere a servizi pubblici soggetti a 
controllo. 

Questo risulta dagli al 
che nulla valo a travisare. 

La Commissione non ha quindi nè fatta al- 
cuna omissione, né tratto în errore chicchessia. 
Ha detto ciò che ha riscontrato esatto, lasciando 
a chi spettava di apprezzare i fatti a suo pia- 
cimento. 

La prego di volere essere cortese di pub 
blicare la presente nel suo giornale. 

X presidente della Commissione 
ASTENGO. 


Ml Circolo popolare 
al ida oi 


Ecco il testo del telegramma spedito, do 
la splendida conferenza procurciata” sullo 
« Statuto e l'avvenire » dall'onorevole Bon- 
fadini a Milano, dal presidente del Circolo 
popolare al marchese Alfieri di Sostegno: 

< I soci del Circolo popolare festeggianti 
« Bonfadini che nella sua conferenza rie- 
« vocava Cavour, presenti siudaco Vigoni, 
< fratelli Visconti-Venosta, senatore Gadda, 
« deputato Gavazzi, ricordano con simpatia 
< il nipote di Cavour, augurando successo 
« alla nuova Associazione liberale Bettino 
« Ricasoli, 


questa è la verità, 


« Presidente, Manierti » 
Hi dazio sugli zelfi. 

Anche la Camera di commercio di Cata- 
nia ha espresso voto solenne per l'aboli- 
zione del dazio di uscita sugli zolfi. 

La squadra inglese. 

Durante la permanenza a Civitavecchia della 
squadra inglese, sarà masso a disposizioni 
gli stati maggiori ed equipaggi delle navi 
treno special: da Civitavecchia a Roma e vi- 


ceversa. 
Colera. 
Alessandria d Egitto, 9. — Nessun caso di 
colera si è verificato qui durante le ultime 
48 ore. 
Si nota ua miglioramento sensibile anche 
nelle condizioni sanitaria del Cairo. 
La malattia colpisca specialmente gli indi- 
geni, 


SORATIATURA SEVARNI garento responasbile 
Stabi mento Wp. italiazo — Via Coppelle, 35 


to) 


ce 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: PIZZO - PETTEGOLE - LETTO 
GETTI — LETE = TEGOLE — ZITTO 
PELO — GOTTI - PEZZO — PO - LEZZO 
GOTI — LITE — PETTEGOLEZZI. 


Parola a XL 


Mi dicono al Pontefice, 
— a ciò che a volta Ei porta col piviale, 
© senza dubbio a Genova 
(noto assai) tenente 

oto generale. 
all’amministrazione del giornale. 


DOTT. G. NUVO! 


Dalle 12 alle 18- San Niceoldda Tolentino 2-1. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


TI discorso pronunciato dal conte Goluchow- 
i esteri del Gabinetto austro- 
ungarico, ha valso ad affermare usa volta an- 
cora l’azione benefica di pace che apporta la 
triplice alleanza nella situazione politica eu- 


ski, ministro 


ropea. 


Le appressioni maggiori, ha detto Îì conte 
Goluchowaki, si concentrano sugli avvenimenti 
che stanno svolgendosi in Oriente, i quali po- 
trebbero condurre la Turchia ad 


com 


Ed invero né la questione cubana, né la spe- 
dizione anglo}egiziana nel Sudan, possono es- 
sere considerate seriamente come motivi di poe- 


sibili gravi complicazioni. 


L'andamento dei mercati pertanto si man- 
tiene in complesso abbastanza buono, e i mo- 

i che ai vanno in questi 
giorni qua e là verificando, sono più che altro 
prodotti da condizioni speciali, in cui è venuta 
& trovarsi la speculazione, la quale se vendette 
dapprima in modo esagerato, si affrettò poi a 


vimenti contraddito: 


comprare più del bisogno. 


A Londra infatti i valori minerari subiscono 
adesso un po' di sosta, perchè se ne rolle con 
troppo slancio accentuare la ripresa all’annun- 
cio della. liberazione dei prigionieri di Johan- 


nesburg. 
E cor 


‘avvicina la fin 


abbiamo già detto, indipendente 
mente da qualunque altra considerazione, 
momento attuale consiglia prudenza, perchè si 
®' con essa un 
probabile restringimento di denaro che po- 
trebbe essere scontato a caro prezzo da coloro 
che si trovassero soverchiamente impegnati. 
A Parigi la tendenza è più che altrove va- 
ria ed incerta : malgrado l'intervento dell’alta 
Banca, le vendita di qualche speculstore nom 
trovano tanto facilmente la corrispondente com 
tro-partita. 


ll semestre, 


Telegrammi di Borsa 


Parigi, 10, ore 15. — Inattivo. Tendenza pe- 
sante. Fondi i 
ferma 65 09. Turca 21 32. Italiana sostenuta 


89 35. 


Berlino, 10, ore 15. — Incertezza. Rendita 
italiana 88 25 fine © contanti. Notansi vendite 
dall'estero. 

Genova, 10, ore 15. — Calmo — Prezzi in- 
certi - Rendita 4 00 95 32 - Nuoro 4 112 
101 30 - Banche Italia 744 - Cambi sostenuti 
= Francia chègue 107 05 - Londra 26 9% — 
Berlino 132. 


Il movimento di reazione manifestatosi eri 
nera nella Borsa di Parigi 


qui 


francesi del 


Borsa di Roma. 


gato da 95 20 a 95 25. 


Il nuovo 4 11? non molto attivo fece da 
101 30. 

I valori, per quanto non bene influenzati dalla 
tendenza generale, furono abbastanza soste 


101 2: 


nuti. 


Nulli i ferroviari - Cartelie Santo Spirito 

lerie 337 - Metallurgiche 120 — 
Banca Generale 55 - Immobiliari 15 fattosi — 
Risanamento 21 50 - Marce 1237 - Gas calmo 
819 — Omnibus sostenuti chiudono a 225 dopo 
di aver fatto anche 226 50 - Condotte mi= 


321 50 — A 


gliori 2) 


Catalogo a 


vorazione 


di articoli 


Processo di 


Processi BARATIERI 


—* 


rsa i pria del 


CRM. CINQUE La DIP. 


Malattie dell’orse- 
chio, gola e naso. 


uno sfacelo 


Eztbricure 


sì che stamani 
esordisse con disposizioni poco favore- 
voli. Durante il corso della giornata però gl? 
umori «divennero un po' migliori, per quanto n 
complesso abbia predominato poca volontà di 
contrarre nuovi impegni, non solo, ma piutto- 
sto desiderio di restringere quelli già assunti. 

Negoziato in apertura a 95 30 il 4 0/0 oscillà 
intorno a questo prezzo per chiudere abba 
stanza sostenuto a 95 35. Il contante fu pan 


ria 

Gioschino Pisetaky 
MILANO 

Via Durini, 8 

PREMIATA FABBRICA 

richiesta gratis 

N. B. Campioni sono visibili presso l'Em- 


Italo-Germanico, Roma, Via della 


51, ove si può fare acquisti a prezzi 
di fabbrica. Z 


Bi GENERALI 


Raso, Prasiso, Bazars, Basse) 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


AI Capi di Fardiglia! 


n LSighoRé; © 
*Ho ijonore di partecipare alla S. V. 
‘antico ed acre 


LA CURA 
Garibaldi Trombetta © S. Via Porta 


Prot. Tuciani, Corso, 890). Ditta A. Ta- 


ua L'OLIO D'OLIVA 


LA CASA 


* AGNESI o GIACCONE 


Ù D'ONEGLIA 
150. la sela che lavori in'epifici]propril 
©’ frutto racecite nei suoî oliveti. Premista 
‘Sempre in tuiti,i.eoncorsi.ed'esposizioni, ha l’onore di fornire 
propràî prodotti alle;LL: AA. RR. .il Principe Tommaso di 
0:5*Bavoia © Ia Duchess d'Aosta. — Dalla Casa madre d'Omeglia 
gt ‘spedisce l'olio il migliore in bontà è buon mercato : garantito 


Recipienti gratis, merce franca di porio alla stazione ferre- 
fiaria del compratore, pagamento verso assegno. 
Pr bariletti da 50 chili, ribasso di contosimi 20 21 cile; 
per-quantità maggiori, prezzi da con venirai. 
Stccursali in Torine, 
rate, Nevara, Biella Vercelli. 
SI spelisce anche”tita latta conienente 10 chili delle 
con supplemento di L. ® 


psc rc: 

vaglia di Rat al 

SÌ spediscono CRATIS parnene e cam 
dietro semplice biglietto di cistla 
mato: 


AGNESI e GIACCONE, ponti pista, ONEGLIA 


ee o seg: rete ©. la inse. pe 
murione antico LRimoNOROltA TE PILLOLE )3 


dica gorernatica ci Dr TENCA Mizzi, via Passarella; visita com- 
Jlettero-L..5. A sonmso di falcifcazioni esigere surimedi  istra- 
-firtné «mano del Dr VENC, 
pei Farmacisti fa iricne, presso lo stesse 
.r.Femes e ia Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. tto 
“alfa Y E ato i rimedi in tatta Italia con L. f in più frani 
io. (Consegretezza). 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALL 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER EU DI 40 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & C| Hi: Roberts e Co. 


SIOE la contiene* Ca e fe de 
93, Palv. Ziogib. 08, Puly. Cinnam. Co, (3, Est. Coloe. Co. ©, 
008, Polv. Ipecac. 004, OI. Carm. 004, OL 


Prezzo L, 1 e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS & co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabueni FIRENZE 
Piazza $. Lorenzo in Lucisa, ROMA. 


PILLOLE 
 PURGATIVE 
DI- A. COOPER 

PREPARATE 


Sem sis 


1368-37, 


Re tar permetto d'oro 
mio meglio per adempiere con eo a 
buonisg 


Stabilimento Besina — Gi. 
meri a tutte le.ordivazioni che vorrà farm 


B. TO! 
sEitiano, Via ®. Rocco, ri 
Stabilimento meccanico cm” fondata 
Rappi in Roma Sig. Catere Via Felverme; | 


© porsuaderseno, 
leggere il sotto-. 
Senio Nevio delle no Smatign ‘vi Yendoranno, a prezzi 
da: non:temere concorrent. 
Fiduoieso di essere fgterito' degli ordini della S-V., 
igra-| mi pròfesso con stima; En: 


peri 
‘Per fam. rrdioni 
operino. (Albe) 

Ba. ‘sisi 


attivo del succo or 


IPERBIOTINA DTINA Watts 
pipi: 


‘quaît. £ao 


la tata co) 


ico © ds varie notabili 
Ringrazio è ponga la vita, dì oa st \Parola dura. Ma tutt] 
i sperduto la testa 0 n 
sull’ingenuità 
‘gonverranno facilment 
‘essa è meritata e defi 
‘casa. L'onorevole Di 
dita antimeridiana di 
stretto a pronunziarla 
nerevole Santini, ha s 
d'ogni genere di lusso e cato la serietà di Romi 
muni,intagliati, intarsi. atrando, senza frasi © 
corati si vendono e armeggioni di casa © 
delia storia più grand 
fappresentano impunel 
quelo dell'affarismo pi 
‘Sono parecchi mesi 


Ollo d'Oltvo 
oa fuleimo (a crude dlla Babina . «> 
ci no dal Tivoleso 


Specialità) 
“Vial Toecant sì fisco L. 2,23, 1,56, 9, 2,50 
isin Telefonico delle Società Romana e Cooperatita. 


iti di Roma = 
Via Quatiro Forte 


‘Avvisiamo le direzîbni degli Alberghi, 
Cese di salute, Stazioni ètematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni-ec- 
cezionali Famfealla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco- 
romica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi. 
Scrivere all’Amministrazione del Fan- 
falla Roma. 


"om. goiatano dappertutto, 
Tar figurare anche 
Gli dai cittadini 
si erano persuasi deg 
fi del porto fantastic 
dei danni immediati © 
venuti a Roma 


Siacoli, 59; 
ed eccezionale || 


W TIASSÌMO ucorprezzont 


BARBERA vino stravecchio 
Bott. da L. 2 0 2,59. BARO- 
LO vino stravecchio, Bott. 
da L.2e 2.50. BAROLO, 
Mirafiore 1891, Bott. L.2,75. 
vendita esclusiva in Roma, 
via Due Macelli N, 52, 


POLIZZE DEL MONTE 
Aquistafisi alto Prezzo 


Banco San Nicola a Cesarini, £ 8 


‘dei promotori 
vano ad appoggiaria 
senza, non lesinavano 


Soia dgr bene ioni per la dige- 


iione, rinfececanto, dirt. 
P tica è 


L'Acqua di 


di ottimo sapore, batterio- 
logicamente pura, leg- 
del 


non esitò a ‘stai, la Sid 


mi gliore acqua da tavola del. mondo Scatola di grammi 200 L.j1,60 
PF. BISLERI e O. — MILAN 


< Ho sperimentato largamente il 
Ghina-Bisieri che costituisce un'ottima ? 
parazione per la cura delle diverse 
mie. Lasua tolleranza da parte dello 


rimpetto ad altre preparazioni dà al 
ES Bisieriun' preparazioni superorità.», 


a rlgerraneo a toce 
parlava della 
risponde 


Fabbricato dal R. P. Diodato Camurani 
x Direttore della Farmacia dei SS. AA. Palazzi dél VATICANO 
Concessionari Esclusivi per l ITALIA 


A. BIRINDELLI & €. 
ROMA — Via Principe Amedeo N. B* 7, 7: — ROMA 
E aid: tale 


lire © — Bottiglia piccola lire.& 
rana, franco di porto in tutta l'Italia contro invio antici. 


mine 
Una Cassetta di 


pato di Lire 11,50, 2 perda 
Dee e foro sodaista 


Re Li Joy 


ANNO XXVII 


A 1 


fi nuriaro 24 del Fanfulla della Domenica 
irà domani, contiene : 


Ernesto Rossi, Eugenio 
Checchi — Ricordo di Lu- 
cerna, Diego Angeli — Fer- 
dinando Brunetière eil sim- 
bolismo moderno, Accardo 
‘Forster — Un romanzo soci 
lista, @. Stiavelli — Cronaca 
— Libri nuovi Riviste 
e giornalî — Libri ricevuti 
in dono. 


Abbonamento annuo L. & 
idem semestrale > 3 50 
Tn numero centesimi 10. 


e 
Roma - 13 Giugno 1896 


| E 


La mistificazione 


parols dura. Ma tutti quelli che non hanno 
perduto la testa o non hanno interesse a 
sperslare sull'ingenuità di chi l'ha perduta, 
esarerranno facilmente che, per quanto dura, 
1ss è meritata e definisce perfettamente la 
ist L'onorevole Di Rudinì, che nella se- 
dia agtimeridiana di stamani è stato co- 
greito a pronunziarla dall'insistenza dell’o- 
sareroie Santini, ha semplicemente rivendi- 
cato la serietà di Roma e dell'Italia, dimo- 
arido, senza frasi e senza perifrasi, agli 
aneggioni di casa e di fuori che sul teatro 
della storia più grandiosa del mondo uon si 
rappresentano impunemente le rovinose sar- 
è dell'affarismo più disinvolto. 

Sono parecchi mesi che assistiamo alle 
prove della messa in scena. Le forme più 
nolerne della réclame sono adoperate con 
una vertiginosa abilità di prestidigitazione, 
diîondendo le illusioni più pericolose nelle 
casi lavoratrici, facendo direttamente in- 
tervenire nell'agitazione fittizia come alleati 
eficaci lo stesse vittime future e cercando 
di creare una necessità, diciamo così poli- 
tica e sociale, di tolleranza e di condiscen- 
denza governativa. Schede di adesione cir- 
volavano dappertutto, sino nelle scuole per 
fr figurare anche i nomi dei fanciulli tra 
quelli dei cittadini che in piena buona fede 
tiersno persuasi degli strombazzati bene- 
ri del porto fantasticato senza accorgersi 
dei danni immediati e reali che sarebbero 
reti a Roma materialmente e moralmente 
tillaver dato il suo nome a un'impresa a 
ci mancava ogni base. Consessi ammini: 
dove con esempio nuovo congiunti 
fiasri dei promotori dell'impresa si reca- 
mico ad appoggiarla con la propria pre- 
au, non lesinavano incoraggiamenti, det- 
tr gîi uni da ragioni d'opportunità, strap- 
uti agli altri dal timore di essere rappre- 
tuta al corpo elettorale come nemici della 
ppria città e facevano voti al Governo per 
ta talido e largo appoggio officiale. 

Meetings popolari acclamavano l'idea pre- 
tie unicamente come un mezzo oppor- 
o di procurar lavoro agli operai, mentre 
30 era che un mezzo ingegnoso di pro- 
re guadagni diversi a tutti i faccendieri 
te melavano di liquidarli e scomparire. 
Si urebbe detto che tutto era veramente 
Fiato e che per dotare Roma di questo 
Rea noo mancava più che qualche forma- 
SLIl progetto tecnico era eccellente. La 
We finanziaria solidissima. A chi osser- 

Une la situazione industriale, commer 
© sconomica di Roma non permetteva 
Siuentare il movimento di un porto di 
fue. a Ostia, si rispondeva che ci sareb- 
#81 siati disci anni di lavoro. A. chi si me- 
fgiava che si trovassero dei banchieri 
€ nelle condizioni attuali di Roma fossero 
ti insspettatamente generosi, si rispon- 

che compagnie straniere avrebbero 

è è Ostia un grande deposito di carbone, 
ligando così le navi che percorrono il 
A ciferraneo a toccare la spiaggia romana ! 

Shi parlava della scarsezza di traffico, si 
Tasondeva parlaudo della bonifica dell'Agro 
Tamaro. Si faceva a non intendersi che era 
ta piacere. 

ll Governo doveva invifar dui questi fa- 
na banchieri a esporre il loro piano, per- 
ig SSi non si stancassero, non si avessero 
laut delle luagherie burocratiche. 1 mi- 

Si Erano pronti, Che si aspettava È 
meyilpettava di vederci chiaro. E ieri l'o- 
{gole ministro dei lavori pubblici ha af- 

mato che il progetto tecaicamente era 
modi lt altro che approvato, come in tutti 
Diodi sera fatto annunziare dai giornali. 

Ri ha accennato ai dubbi che si erano 

Srati presso i ministeri competenti per 
; vi finanziaria, 
ary bastare. Gente avveduta, sin troppo 

sula, come quella che ha manipolato 
cda 13 in questa strana e bizzarra fac- 

sp Avrebbe dovuto riconoscere che la 
era perduta e pensarne, come è suo 
Per ip altra. 

gi Sa soddisfazione particolare e per 

nibeng I varii forfaits di pubblicità si sa- 
Potuti sfogare a dire che il Mini- 


(TIVIAI L’ASSUULA ZIONE 


4 M 12- 


Btero attuale era nemico di Roma, susci- 
tando un sorriso di commiserazione sulle 
labbra della gente di buon senso, che a Roma 
costituisce la grande maggioranza. 

E di qui a qualche tempo, passata la pri- 
“ma impressione, a ottobre si potera anche 
tentare di ricominciare il giuochetto. 

L'esito finale sarebbe stato sempre lo 
stesso. Quando sì tratta di milioni, e quelli 
che dicono di volerli arrischiare non vo- 
gliono invece che intascarli, l'esito finale è 
sempre lo stesso. Ma a ogni modo poiché 
il Governo, per un riguardo forse esagerato 
a quella parte della cittadinanza che s'era 
persuasa della necessità e dei vantaggi del 
porto a Ostia, aveva promesso di studiare, 
C'era sempre un pretesto per ritornarci su 
un'altra volta. Della gente avrebbe avuto 
sempre una scusa per fare dei viaggi, per 
intendersi con questo; con quelli, e qualche 
cosa avrebbe potuto fruttare ancora l'idea, 
non a Roma certo, ma ad alcuni dei suoi 
propugnatori. 

lavece l'onorevole Felice Santini ha vo- 
luto avere il vanto di spiagere il Ministero, 
a rispondere in merito. 

E il Governo onestamente, sinceramente 
ha risposto: 

Il porto di Roma non è che una mistifi- 
cazione. Sui capitalisti, che dicevano di vo- 
ler assumere l'impresa, si sono avute in 
formazioni poco favorevo] 

Nè più, nè meno. 

Materialmente Roma non ci perde nul 
perchè non avrebbe guadagaato nulla ma- 
terialmente. È 

Moralmente essa sarà riconoscente a' 
l'onorevole Perazzi di aver provato che essa 
non è nè Peretola nè Rocca Cannuccia, al- 
l'onorevole Rudinì di averla liberata qual- 
che mese prima che non si prevedesse dei 
mistificatori, e... all'onorevole Santini di aver 
involontariamente affrettata la discesa del 
sipario sulla sarzuela. 


II FANFULLA. 


—___——__—__ 


L'ITALIA IN AFRICA 


Londra, 13. — li Daîly Chronicle dice che 
l'Italia non ha niente da guadagnare in Africa! 
e che i suoi migliori amici, tra i quali l'Inghi 
terra e la Germania, sono i primi a rarcomaz- 
darle caldamente di abbandonare l'impresa 
fricana, non appena potrà farlo onorevolmente, 
per dedicarsi a consolidare la sua posizione in 

risolvere le questioni interne ed a 
suoi vitali interessi nel Mediter- 


forno PER ffrrorno 


Giulio Simon. 

Dopo Renan, Giulio Simon è stato l’uomo 
più intervistato di Francia: egli non si era mai 
rifiutato ad accogliere gli intervistatori, anche 
durante la sua malattia, taota era la sua bontà 
verso coloro che l'illustre accademico chis- 
mava paternamente i suoi « giovani confra- 


ja — sempre in Franci 
record dell'intervista. Se- 
guono quindi : Giulio Claretie, Sara Bernhardt, 
Coquelin, Edmondo de Gonzourt, Sir Carlo 
Dilke, Flonrens. È 

Fra coloro che non si lasciano mai intervi- 
stare o assai raramente si notano : Cassagnao, 
Ciémencesu, Alberto Grévy, il marchese de 

sarcey. 


Vr 
lo del centenario della Società San 
Giovanni Battista di Firenze. 

La Deputazione dirigente della R. Società 
di San Giovanni Battista ha deliberato di ria- 
viare all'anno 1897 le solenni feste per il cen- 
tenario della costituzione della Società. Verrà 
nominata una Commissione esecutiva la quale 
dovrà concretare un programma di feste per 
il l'anno ’97 che verrà pubblicato îl 24 giu- 
gno, il giorno di San Giovaoni. Questo pro- 
gramma sarà subordinato: al concorso che con- 
cederanno l'amministrazione comunale e la cit- 
tadinanze. n 

* 

Alla Triennale di Torino. si 

La Commissione nominata per l’aggiudica- 
zione dei premi alle migliori opere di archi- 
fettura che figurano alla prima Mostra trien- 
nale ha esaurito il suo mandato con il risul- 
seguente : 
19507 Filoni architettonici d'arte antica : As- 
adaiazione artistica fra i cultori di architettura 
(Roma), premio di lire 1000 — Canestrelli ar- 
Shitetto Antonio, 500 — Braida cav. ing. Ric- 
Sardo, 500 — Gussoni prof. Gottardo, 300 — 

i Mario, 20. x ù 
Ceradiniazioni murali : Smeriglio Domenico 
Ernesto, premio di lire 300 — Ceradini Ms- 
rio, 300. 


la vittoria di Persimmon. 
De iitoria di Persimmon, il cavallo del 
principe di Galles, ha suscitato in Ioghilterra 
un entusiasmo srenetico. Solo i ins 
Hifiutano di associarsi alla gioia generale; l 
loro cos ina si sente turbata @ DI li 
delle Chiese libere ee di Roch le e 
Heywood ha rivolto al 
sane ‘ma ferme rimostranze ; esso fa osser 
vare a Sua Altezza Reale La cal 
immorale istituzione ic 
queste io tca di non incoraggiare più ® 


Aud potente patronato, questa «mo, 
Mungo, Co citazione alla peggiore. pasaione, il 
giuoco 


Domenica 14 Giugno 1896 
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1 guanciali di carta. 

Si annunzia come una trovata” igienica pre- 
conizzata da alcuni dottori; ma prima di ser- 
Virsene sarà megiio consultare il proprio me- 
dico. Si tratta di guanciali di carta. Si tagliano 
pezzettini di carta fine e resistente e si insac- 
cano in una federa di seta, foulard 2 prefa- 
renza. Non si deve usare carta di stamperia, 
che conserva un odore sgraderole. La carta 
da lettere è preferibile n jutta lo altre. Più la 
carta è minutamente tagiluzzata, e migliore è 
il guanciale. Fresco e superiore, pare, r'la 


piuma. 
Per finire. & 
La tolleranza è°la carità dell'intelligenza. 


N. Nanni. 


ATAVISMO 


Personaggi. 

Ir xarcuesiso LeoNziO. 
I coste Mario. 

(Un'ora dopo mezzogiorno. I due giovani si- 
mori fanno colazione Wella sala d- pranzo 
dal marchesino, una sala di scapolo ele- 
Sgantemente mobiliata. IL cameriere Giu- 
seppe, în abilo nero e cravatta bianca, li 
serve). 

Mario (trinciando una cotoletta alla mila- 
nese). Non puoi rifiutarti, devi venire anche tu. 
Il concerto sarà probabilmente noioso, ma qu 
ste buone dame fanzo assegnamento di racco 
gliere una bella somma nel vassoio della sala 
d’ingresso. Io ho già pronta la mia offerta di 
cinquanta lire, é se vuoi darmi retta tu depor- 
rai un foglio da cento. 

Leonzio. Cento diavoli che ti portino! Ma 
credi tu che io possa fare un'allegra rinunzia 

le mie convinzioni? Questi prigionieri, questi 
feriti d'a meritano tutta la compassione 

che infiamma l’anima delle nostre signore, non 
dico di no: ma in cotesti pasticci di preti che 
viaggiano, di va Papa che lavora per la libe- 
razione dei soldat, di questue che si fanno 
nelle chiese sotto la sorveglianza dei delegati 

di questura, io non ci vedo chiaro, 0 ci vedo 
| una offesa ai miei principi immutabili. Non 

verrò al concerto, non darò neasche un cen- 
tesimo. 

Mario. E ti farai canzonare. Ma razioni 
in nome di Dio! Ci può essere cosa più bel 
più umana, più caritatevole, di questa spon- 
tanea iniziativa del sapo della Chiesa ? Quei 
nostri infelici prigionieri sono forse turchi o 
buddisti, o non appartengono invece a quella 
religione in cui noi due siamo nati? Loro noa 
domandaro che usa cosa: essere liberati al 
più presto. Ora avvenga la liberazione per la 
premura del Governo, per gli sforzi lodevoli 
delle nosîre signore, 0 per il prestigio che gode 
îl Sommo Pontefice anche fra i popoli barbari, 
il resultato sarà sempre il medesimo: di rido- 
nare la gioia a più di duemila lio, incerte 
anch'oggi. dopo più di tre mesi, capisci? in- 


9, 


certe se i loro figliuoli, i loro fratelli, i loro 
mariti sieno vivi e prigionieri del Negus, o se- 
polti, cadaveri ischeletriti, nella ca val 


di Adua. E bai il coraggio di sofsticare, 
sosadalizzarti, di venirmi fuori coa i tuoi pi 
cipii immutabili a 

‘Leonzio. Non possiamo intenderci, amico 
caro. Tu bai mantenuta fede alla religione dei 
tuoi maggiori; io invece, che pur serbo intatta. 
nel cuore la immagine della buona mamma, io 
ho studiato più di te i problemi 
Ro dovuto concludere in una maniera tutta op- 
posta alla tua. lo penso liberamente. _ 

Mario. Puoi dise la frase sacramentale: « Sono 
ua libero pensatore 

Leonzio. E la dico, si, la dico coraggiosa. 
mente e leaimante, perchè non credo più a 
nulla di quello che m'insegnavano da bambiso. 
| E se non credo alle fisime religiose, neppure 

mi riesce di credere al disiateresse doi preti, 
dei missionari, del Papa. Siamo uno Stato 
liico, per bacco! abbiamo conquistata, dopo 
tanti secoli di vergogne e di umiliazioni, la 
nostra assoluta indipendenza dalla Chiesa, che 
fu © sarà sempre nemica della libertà, ed ecco 
che tu, con ingenuità davvero balorda, alzi le 
grida d'entusiasmo per un atto di politica pre- 
tina, che ridarà l'Italia, mani e piedi legati, in 
balla del Vaticano. Se' non senti nell'aria que- 
sta corrente di reazione minacciosa, se noa ti 
spaventa questo risveglio ostentato di pompe 
solenni, di Viatici portati a processione per la 
città (vuoi scommettere che inventano apposta 
degl'infermi, come quella birba del Sardou in- 
tò nel Rabagas il cadavere dell'ubriaco #) 
non ti accorgi di questo odore di moccolaia 
che ci ammorba, ma allora confessa franca- 
Mente di essere un ascritto anche tu alla setta 
nemica dell'Italia... e ringrazia il tuo Dio, per 
chè t'ho invitato a mangiare una cotoletta in 
giorno di giovedì, giorno di grasso. 

‘Mario. Se credi di rispondere con delle bar- 
zellette ai miei argomenti, vuol dire che sei 
ticino a perdere le staffe. Malo so, lo s0, che 
cosa ti spinge a ragionare così. Tu non hai 
convinzioni in un senso più che in un altro: 
ta obbedisci, come tanti, alla moda, e ricacci 
jadietro, per falsa paura e per felsa vergogna, 
i sentimenti buoni, perchè tu sei stato sempre 
è sarai sempre un buon diavolo. Da una que- 
stione determinata, come quella dei noîitri, pri- 

ionieri "d'Africa, sei scivo'ato nei soliti laoghi 


è di mona he” eo, so ai trattamso di mo- 
ache... 

P°fario. Altra barzelletta jul 

dico, the cotesti cannibali retorici non alli- 
dicano più che nelle botteghe di barbiere di 
Eialche piccola cità di provincia, o si serit- 


turano tutt'al più fra i 
fra i maestri elementari 
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si lasciavano corrompere coa i regali, 
troppa corte alle mamme dei ra- 

credenza avrà, non lo nago, i 
i che obbediscono a convinzioni 

di a me, i più obbediscono in» 
vece n usa corrente di volgarità, che a mano a 
mano, per fortuna nostra, si va dileguando. 
Che vuoi che ti dica: io non posso pensare 
ai liberi pensatori, senza sentire istorno = me 
come ua tasfo di ncquarite, 0 l'odore pesti- 
lenziale delle cicca fermentata nella tasca della 
giscchetta d'uno spostato. Pili che un caso di 
coscienza, i0 ne faccio questione di odorato. 

@ non credere che io voglia tenerti testa com 

[elle spiritosaggini. 

Leonzio. Caro mio, te lo ripeto, son po- 
tremo mi intendereî. Confessa. piuttosto che 
fa queste tue amanie improrrise per dh prigio- 
nieri d'Africa c'é di metro qualche Blila si- 
guorina di cui vuoi fare una contessa (i tuoi 
seatimenti cattolici noa mi autprizzzzo ad ac- 
enrezzare supposizioni più arrischiate), 
no, dimmi chiaro e toado cha riauazi all 
indipendenza di spirito, alla tua italianità... 

Mario (cicamente). Ma i ratelli nostri pri- 
gionieri sono italiani, ed è italizzo Îl perso- 
naggio augusto che si alopra per liberarli... 

Leonzio (attendo col pugno mila tavola). 
Ma é un Paps, e il Papa rappresenta un par- 
tito nemico dell'Italia, rappresenta la superati 


< 2° Provvedimenti intesi nd iniziare un largo 
tperimento di colonizzazione interna sotto forma 
di concessione x contadini par parta dallo Stato 
a titolo di proprietà o di anfiteusi di poderi 
corredati coll’aaticipazione del capitale di primo 
impianto necessario per detta coltura, coll’ab= 
bligo di eoltivarii col lavoro proprio a dei com- 

ponenti la rispettiva famiglie. » 
Uno stadio pratico e serio, che conclude 

a pratiche e serie proposte! 

x 
_La minoranza della Commissione - Fortis, 
Fulci Nicolò, Sapori:o e Spirito F., relatore 
- fa invece della rettorica e della poesia, 
come si può constatare dalla seguente con- 
clusione 

Il sentimento unitario fula poesia della no- 
stra rivoluzione, perchè fu sentimento alto di 
cio a di abnegazione. Coma la donne ro- 
a gara si spogliavano dei loro preziosi 
mooili per salvare la patria, cost tutte la pro- 
riacie d'Italia a gara sacrificarono i loro par 
ticolari intaressi e la supremazia delle loro me- 
sropoli. per creare una patria unita e granda. 
I pochi riluttanti si traasero da parta, e la fi 
mana del sentimento patriottico prasò larga. 
irresiatibile, maestosa. Ma ora quella poesia 
tace, o la sua nota é dimessa nel cuore di 
iti; ed ‘pochi sì fanno audaci; si ode da 


zione ed il fanatismo. Accetterò per forza i | lontano la roce degli interessi colpiti dalla ri- 
ri so egli riesce ad averlì, ma sentirò | voluzione, ed il Governo stesso, sesza accor- 
ell'anima mia di libero pensatore. al, at, di | garsene, suscita speranze » ridesta sentimenti, 


re, e lo ripeto apposta per furti 


che oggi si appagazo di poco e domani chie 
lazione inflitta all’Ita- 


derebbero di più. Esco il pericolo massimo, 
che si nasconde sotto questo disegno di legge. 
Noi v'iavitiamo a negargli il vostro voto, per- 


la vee 
iuzioni medioer: 


Banno bisogno non di religione, ma di | ché esso non cot le nostre istituzioni, 
redenzione; e fachè som | non rinforza il sato della Ibertà, nom 

ravviva gli ideali, pa’ quali sognammo e com- 

tammo una patria. Quasta è ora come va 

con molta enfasi, accade che inciampando col | sacro deposito a noi affidato, a dobbiamo con: 
gomito sulla tacola imbandita fa cadere in | segnario intatto e intaagilile alla zuova gene- 


terra un panino. Si china, lo raccoglie în 
fretta, e senza pansari accosta alle labbra quel 
pane e lo bacia). 

Mario (scattando in 
cosa vuol dire? 

Leonzio 
portate in tavola da Giuseppe) 
101 Credi forse che ma ne sin 
quand'ero ragazzo, la memma 
bisogna fare così perchè è grazia di Dio... 


r 


jone », 


E' molto strano, per non dir peggio, che 
i fautori delle ‘cezionali repressive 
olute dal Ministero precedente mostrino di 
missariato civile - il cui 

amministrazioni ricoa- 

a equità, e pacificare 

ssa nuocere al sentimento uni- 
questi signori, dunque, quan- 

»primere, usar la forza, io- 


questo 


v'è fatto rosso come le fragole 
- E cheloso 


ssopo è 
ducendo 
gli ao 
tario! S 
do si tratta di 


Mario (sorridendo). Quod erat demonsiran- | carcorare, condannare... allora si può andar 
dum or le spiccie servendosi di legei © metodi 
Tom. eccezionali. Qu ‘reco, di fare 


opera verameni 
mento amministrati 
ricoloso per l'uni 
Sicilia mmissario con 
gli permettano di raggiungere l'altis- 

el modo più rapido e meno 


DUE RELAZIONI 


La Commissione pariazientare incaricata 
di esaminare la proposta perla coav 
sione in legge del regio decreto 5 aprile 198 
per l'istituzione di un 

r la Sicilia, ha pubblicato due relsioni 
una della maggioranza, l'altra della mino- 


ranza. È 
olò, Di San 
Frani 


arle simili anti 
co - nauseato ormai dall'abuso 
rica politica - intenda il perchè 
di certe opposizi come deb 
bono essere gi 


petti, re 3 
noscerdo che le condizioni della dott. Forbice. 
Sicilia richiedono urgentemente speciali prov- —e_. 


por esamina i turbamenti 
nell'isola e « ritiene con certezza » 
che le disposizioni del decreto da conver- 
tirsi ia legge e le facoltà concedute al com- 
missario civile arrecheranno tali « vantaggi 
pronti e sensibili buona amministra» 
ione ed alla retta osservanza della equità 
da superare assai il rischio che di quelle 
ciali sia fatto uso cati 
zione è uno studio, molto pra- 
tico e coscienzioso, delle condizioni è 


Alla Camera dei Lordi 


La spedizione anzlo-egiziana nel Sudan. 
Londra, 12. — Lord Salisbury dichiara che 
l'obbiettivo della spedizione nel Sudan é Don» 
gola. L'occupazione di Dongola avrà il vantag- 
gio di essere una difesa verso Kartum. Lord 
Salinbury erede che col possesso di Dongula, 
la sicurezza degli Eziziani sia garnatita, seb- 
KR ga in mani ostili 
d Rosebery presenta un'iaterrogazione per 


avvenui 


l'isola; sul rà opportuno che si " 
fermi l'a deputati conoscere l'astensione della 
Per il gran pubblico dei lettori, in spadizione angio-egiziana nel Sudan. 


Lord Salisbury risponde che î motivi della 
spedizione jan sono noti. Presto 0 tardî 
lenti per rimettere l'Egitto in pos- 

sesso dei territori perduti sì sarebbero imposti, 
poichè la condizione di coss in Egitto non é 
soddisfaceate è il suo assetto nos è conside- 


non è inutile riprodurre questi periodi della 
bella relazione dell'onorevole Franchetti 

« Una previsione, vecchia ormai di venti anzi, 
è stata brutalmente confermata dai fatti; ad è 
questa: Finchè dureranno le attuali condizioni 


delle plebi agrarie in gran parto della’ Sicilia, | rato ci permanente. L'Egitto non sarà si- 
ogni qualvolta lo Sisto italiano sarà, 0 sarà | curo, qualsiasi dominazione abbis, se Kartum 
creduto incapace di registere, i contadini si 


è lasciata in modo permanente ia mani ostili 

Avrei desidarato per molta ragioni finanzia» 
rie, politiche edaltre di differire i provvedi- 

nti per ricuperare il territorio perduto, ma 
l'improvvisa minaccia dei dervisci contro Cas- 
sala c’indusso ad agire ora. 

Fa cosa del più alto interesse non soltanto 
per l'Italia, ma besasco per l'Egitto, che la ca- 
duta di Cassala sia stata scongiurata. Dico non 
per l'Italia soltanto, perchè siamo stati accu- 
sati d'impiegare truppe egiziane priacipalmente, 
sè non esclusivamente, nell'interesse dell'Italia. 
Ciò non è esatto. Abbiamo usato truppe eg 
ziane sopratutto nell'interesse dell'Egitto, ma in 


liani insorgeranno. Ed i fatti fanzo  provedere 
che i contadini siciliani non sarazza soli ad 
sorgere in Italia. E° profonda coariazione del 
vostro relatore, che niuna politica potrà essere 
in Italia efficacemente conserratrice se 202 
terrà conto, e graa conto, delle sofferenza in- 
comportabili a del giustificato malcontento dei 
contadini in molte parti d'italia. La gran mag- 
Biorsnza della popolazione d'Italia, e del suo 
esercito è di contadini. Il partito conserratore 
inglese segna la via al nostro nel prendere ia 
mano gli interessi della classi più povere. 

Va politica conservatrice cieca, cha atiezda 
unicamente a mantenersi qual'è, e non sappia 
al bisogno fare in tempo ì sacrifizi necessari, 
che rascomandi la propria difssa unisamenta 
alla repressione, alla forza brutale, sia purcos- 
fortata dalle leggi esistenti, va contro al pro- 
prio fina, e prepara a sè stessa ed alla nazione, 
fivolgimenti e rovine... » 

La maggioranza della Commissione, racco- 
mandando, con molte © buone modificazioni, 
l'approvazione del progetto per la conver- 
sione in legge del regio desreto 5 aprile, 
propone poi il seguente ordine del giorno: 

La Camera, ritenendo l'opera di ua com- 
missario in Sicilia, quale è defisita dal regio 
decreto che lo istituisce, indispensabile per por- 
tare rimedi ai mali più urgenti e più pronta 
mente curabili dell'Isola, per rendere possibile 
la cura di altri mali che la afkggono, invita 
il Gorerao a presentare a quest'ultimo scopo 
entro il corrente anno, provvedimenti di indole 
economica e specialmente 

« 1° Una legge che regoli i contratti agrari 
del regao in ordine agli studi già fatti 2 scopo 
di prevenire patti non equi e usurari a danno 
del lavoratore della terra. 


quest'occasione particolare non nego che siamo 
stati largamente influenzati dalla situazione del- 
l'Italia. Le nostra simpatie verso l'Italia. sono 
grandissime e sincere. Esse non sono dattata 


interessi che uniscono fra loro le nazioni eu- 
ropee. Siamo stati dunque felici che la politica 
adottata Sînceramente nell'interesse dell'Egitto, 
potesse nello stesso tempo essera di ausilio per 
l’Italia în un momento per essa critico @ peri- 
coloso. (Applausi). Esco la causa della spedi- 
zione su Dongola. Questa avrebbe avuto Imogo 
prima o poi, fu fatta ia quest'epoca poichè era 
ll'intaresse dell'Egitto prima e di ia poi, 
© per quanto concerne gl’interessi dell’Italia lo 
scopo fu raggiunto. 

Lord Salisbury continua dicendo che l’obiet- 
tivo della spedizione angio-egiziana è sempli- 
cemente Dongola. Per lo scopo, al quale mi- 
riamo, desideraro occupare Dongola, perchè ha 
un territorio fertile ed avrà un grande valore 
per l'Egitto. La sua riconquista e la rispertura 
del Nilo fino a Dongola assicureranno all'Egitto 
un grande movimento commerciale. Inoltre l'oc- 
cupazione di Dongola costituirà una difesa della 


po 


FANFULLA 5 ì S 


frontiera più settentrionale ed impedirà le scoî- 
rerio dei dervisci. S = 

Lord Salisbury fa indi l'elogio del valore dei 

i egiziani, recentemente provato. 

ronnie all'avvenire, il Sirdar. Kitchener ba 
istruzioni e* non spingersi al di là di Dongola 
‘senza autorizzazione del Governo, ma ha libertà 
di agire fino a Dongola. Lo scopo della spedi- 


progetto per la creazione di un'assemblea nel 
distretto autonomo della Bosnia-Erzegovina; il 
progetto esclude che l'assemble4 sì occupi di 
politica e di religione, p°- mette la oritica dello 
stato di cose attu!; 4 ji diritto di petizione. La 
Commissione «provò i ofediti. 

ra > 18. — La Commissione del bi- 
‘afelio della Delegazione austriaca. ha termi- 


Transvaal. 
celo hea ars programma 
degli imputati nel processo Jameson, : ss 
‘a 50,000 franchi. 3 instei 0 Pacelli, Moggi 
La difesa sosterrà l’incompetenza del tri- = 
bunale. 


Maggio, dalrag. 
zione è La Lgptno di nato i suoi lavori, approvando all'unanimità la SPORT = at ra 
Li loci tale piano sp. Per? Lioni, del relato , = 
See cochip va sl di la di Dose, 4 Doe | "pa main ode le ana esposizione fatta | Il campionato italiano di «Iawn-tennis ». La eng, 
gola ha molti vantaggi; fra È quali vi è quello | dal conte Goluchowski, esprimendo epecial- | — Le gare del torneo di laon-tmnte si ele n 
di trovarsi sulla strade È Karium. (Applausî). | mente grande soddisfazione per le cglde parole | cedono a Genova con crescente interesse. Gio- die, 
Si domanderà perc®s e’lora non si sia stabilito 


da lui pronunziate verso la Germania e verso 
l'Italia, nonchè sulle dichiarazioni riguardo alle 
relazioni colla Russia. s 

La relazione parafrasa quindi, approvandole, 
le dichiarazioni del conte Goluchowski sulla 


» ti, asi 

vedi ebbero luogo quelle pel campionato ita- i i quali e - i 
Musica in piazza Scossacavalil. 

Domani sera dalle 8 12 alle 10 la banda de- 

gli allievi carabinieri eseguirà in piazza Scos- 


un piano di cs°npagna con questo concetto, ed 
io risponda the ‘* Governo egiziano. è _il solo 
fra i Governi che, rispettovai suoi poféri in ma- 
teria di finanza, non é:in'grado di contrarre 


liano doppio. SE 
"fa coppia marchese Carlo Donghi e Miche- 

langelo Oliva si misnrò con De Minerbi e Gua- 

rino. Vinse quest'ultima, che fu pure vittoriosa 


Ù n graziato nor 

o quest’ it facavalli il seguente programma musicale: n avg 
prestiti. Una combinazione ingègnosa di accordi | Buigaria, la Serbia, la Rumania e sulle rela- sulla coppia Solthann Frauk ed Emilio Boo- N. N. Marcia militare. s 
taternazionali, sulla validità dei queli io sono | zioni collInghilterra © colla Francia. ciando. La coppia Beppe Croce e Ferdinando | | Rogsin. Sinfonia 27 barbiere di Siviglia. prorisagg 
troppo profano per esprimere un'opinione, e che | “ 11 relatore sccenna pure all'nalterabile man: | Brocchi riportò vittoria su Gino Rolla ed Ales- | vaidteutel. Valzer Pomone. tura al 
sono un vero labirinto anche per un tecnico, | tenimento della triplice alleanza, allo relazioni | ssndro Cassini. Interessantissima fu la gara de. te di e ti 
ha per eîfetto d'impedire e! Governo egiziano | reso amichevolissime con tutte ‘lo potenze ed | cisiva fra le duo coppio rimaste in lizza. vitare È 
di fare prestiti al c' Ia di unacerta misura. Ne | ila stretta osservanza dei trattati; epperò fe- | vittoria arrise alla coppia De Minerbi e Gua- 
risulta che, a meno 


esporsi ad un enorme 
sbilancio, l'azione militare deve essere subordi- 
nata ai mezzi finanziari. Per îl momento non 
vedo î mezzi di andare al di là di Dongola. 

‘Se i milionari che spendono denaro per ap- 
poggiare certe invasioni cì offrissero facilita- 
zioni, non saremmo sordi al loro appello. Ma 
nella posizione finanziaria attuale sono costretto 
@ dire che il nostro obiettivo finisce a Dongola. 
Può essere che noi, od i nostri successori, s8- 
remo disposti ad andare più avanti. Quanto 
mme, ripeto la mia opinione, che non avremo ri- 
collocato l'Egitto nella posizione in cui l'ab- 
biamo ricevuto, e che non avremo posto l'E- 
gitto nella posizione di sicurezza che merita, 
finchè la bandiera egiziana non sventola su Kar- 
tum. (Applausì). 

ln seguito a replica di Lorà Rosebery, Lord 
Salisbury dichiara spiacergli di non essere riu- 
ncito a fargli comprendere la portata delle sue 
dichiarazioni. Ripete che l’azione militare 
tuale non contempla una marcia al di là 
Dongola. Crede però che la marcia su Dongola 
si raccomandi anthe come un passo verso l'oo- 
cupazione di Kartum, ma non è intenzio: 
tuale del Governo di andare oltre Dongola. 


e ——_—_ 
XI TURCHI 


li, 12. — Ha avuto luogo 
uno scontro sulle colline del villaggio di Moutzli 
tra le truppe ed una banda di briganti, che è 
stata battuta e dispersa. 

Alcuni notabili cristiani si sono recati dalle 
autorità dell'isola di Candia per esprimere; da 
parte degli abitanti, i loro sentimenti di dero- 
zione verso il Governo ottomano e dichiarare 
che non hanno mai avuto relazioni coi fautori 
dei disordini. 

La tranquillità è perfetta alla Canea © nelle 
sue vicinanze. 

Costantinopoli, 12. — I Turchi avrebbero 
distrutto venti villaggi nell'isola di Candia. 

La Portà smentisce la notizia secondo la 
quale i Turchi avrebbero sequestrato una nave 


La causa tra il « Fanfulla » 
e l'x Osservatore romano ». 

Si è pubblicata la sentenza del tribunale, 
giudicante in grado d'appello, sulla questione 
sorta tra il nostro giornale e l’Ossereatore ro- 
mano, © della quale già informammo i nostri 
lettori. x 

Siamo lieti che l'azione giudiziale, promossa 
dal Fanfulla, abbia portato ad una sentenza 
che certamente, nella giurisprudenza giornali 
stica, farà testo. ei 

La sentenza, infatti, dottissima, accoglie tutte 
le tesi sostenute dal patrocinio del Fanfulla. 
Ritiene, tra l’altro, che del danno cieile, re- 
cato si terzi-da un giornale, sia responsabi 
sempre anche il tipografo, non essendo appli 
cabile l'articolo 5 della legge sulla stampa, ch 
riguarda i reati di ingiuria © diffamazione. Ri- 
tiene altresì che il danno, una volta prodotto 
dalla notizia nociva, non possa essere elimi- 
nato, come sostenova la difesa dell’Osservatore 
romano, da successive spiegazioni e retti 
fiche. 

Come si vede, l'importante decisione, e 
le massime che vi sono contenute, avranno 
un'influenza benefica anche nel giornaliamo, 
rendendo più cauti e guardinghi i giornali nel- 
l'occuparsi, anche senz'ombra di mal'animo, di 
fatti estranei all'interesse pubblico. E sarà tanto 
di guadagnato. 

Il nostro egregio amico e avvocato Annibale 
Gabrielli può essere soddisfatto del trionfo ri- 
portato nel sostenere le ragioni del Fanfulla, 
che, nel farle valere giudiziariamente, ha avuto 
di mira la tutela, non già di un interesse ma- 
teriale - riducendosi il danno cerziorabile a ben 
poca cosa -— ma bensì di un elevato interesse 
morale. ® 


licita il conte Goluchowski perlo splendido 
successo della sua politica, esprimendo sopra- 
tutto viva soddisfazione per l'iniziativa presa 
l’anno scorso dal G: tto austro-ungarico 
per stabilire un accordo fra le potenze, affin- 
ché la loro azione 0 il loro intervento in O- 
riente avvenisse in base ad un accordo co- 
mune. La relazione infine esprime la convin- 
zione che il conte Goluchowski continuerà, an- 
che in avvenire a fare il possibile per mante- 
nere i preziosi beneficii della pace, © conclude 
esprimendo la piena fiducia che la Delegazione 
unanime, ad eccezione di un deputato, professa 
verso il miristro. 

Budapest, 12. — La Commissione della 


rino, che furono salutati da unanimi applausi. 


Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 

Per lo spettacolo in suo onore, Adolfo Colon- 
nello nel La fine di Sodoma ebbe frequenti ap- 
plausi. 

Stasera Champigno! suo malgrado, la com- 
media che in Roma ha già riportato un colos- 
sale successo. 

— Valle. 

Ripeto l'annuncio e il programma. 

Stasera spettacolo in onere di Edoardo Scar- 
petta. Si rappresenterà : Mettiteve a fa l'am- 
more co mme |, Un artista comico-drammatico- 
tragico-canzonettistico-ventrileguo, Café-chan- 
piaci 


Qui, fra parentesi, la parte comica 

La questura centrale telegrafa. alt, 
l'ufficio di pubbliea sicurezza resident 
zione centrale: l'ufficio risponde catene © 
di competenza dell'ispettorato di Pora my ® 
tando îl Sini in quel quariiere:la pel 
trale telegrafa all'ispettorato e l'i ed 
sponde le ricerche spettare all'uficio We 
blica sicurezza sezione Esquilino; Ja 
telegrafa all'Esquilino; l’ispettor 
del fatto deve occuparsi la se; 


fl 
me Sade cl 


E intanto il Sini passeggiava 
Roma © avera degli sppuntameni co È È 
renti nella pubblica strada! » 

A un tratto scomparve e d’all -ì 
ebbe più notizia di lui. (e 

Martedì mattina un uomo sula. gag 
civilmente vestito prendeva alloggio all 
toria Valsesiana in via di San Maunlo sE 
lano, 6 dopo aver fatto colazione sx 
dava per non rientrare che 2 sera ves 1 

Salito nella stanza che gli era sa wr 
gnata, lo sconosciuto non ridiscese 
pranzo. Un cameriere stava per recarmi sci 
dergli se gli occorresse qualche cosa, 
dalla stanza echeggiarono due colpi dî 

Lo sconosciuto ATETA attentato si pg 
giorni. Il primo colpo era sndrto a mei 
seconda palla gli era penetrata nel ©mx{ 
disgraziato, quando il cameriere, spelzzeza)) 
porta, entrò, giaceva in terra rantolazio wa 


raglio Sterneck la sua piena fiducia per la sua 
instancabile ed utile ra, ela 
egli vorrà cofitinuaria a vantaggio della Mo- 
narchia e sopratutto della marina, 

_____—___+_—y—yT—-—-+ 


Parlamenti esteri 


La Commissione del bilancio francese. 


Parigi, 12. — La Commissione del bilancio 
ha continuato la discussione del progetto di 
legge sulla riforma delle imposte dirette, ed ba 
approvato, con 15 voti contro uno, la proposta 
dell'imposta sulla rendita. 

, 12. — La Commissione del bilancio 
fissò, in conformità al progetto del Governo, 
al 4,50 per cento l'imposta sui valori mobiliari, 
ed approvò, senza modificazioni, gli articoli che 
regolano le norme per la riscossione della im- 
posta sui valori esteri. 

Senato francese, 

Warigi, 12. — Malgrado una vivissima op- 
posizione, la quale sostenne che l’Esposizione 
universale del 1900 è una follia, che può co- 
stituire un pericolo dal punto di vista finan- 

rio ed anche da quello della politica estera, 
si approva definitivamente il progetto, quale è 
stato votato dalla Camera dei deputati. 
—_—_________ 


CRONACA DEL MARE 


San Thomas, 1?. piroscafo Città di 
Genova, della linea La Veloce, ha proseguito 
per Teneriffa e Genova. 

Genova, 12. — E' giunto îl piroscafo Fulda 
del Norddeutacher Lloyd, proveniente da New- 
York. 


TT 


CRONACA ESTERA 


Insurrezione cubana. 


— Quirino. ssa 

Stasera reprise del Rigoletto, esecutori prin- 
cipali la signorina Annita Franco, un'artista di 
cui si dice molto bene, il tenore Bonci, già ap- 
plaudito nel Faust, e il baritono Guarini, un 
buon Rigoletto. 


Questa.sera I ridicolo, commedia in 5 atti 
di P. Fertari. 

Domani due rappresentazioni, alle 6 © alle 
9 114, con Elisabetta regina d'Inghilterra, 
dramma storico in 5 atti di Giacometti. * 


ROMA 


13 giugno. 
- Temperatura d'oggi 
All'Osservaterie astronemice del Collegio 
Rimane: 
Massima 240 8 - Minima 12 02. 


Testro 
Costanzi (ore 9) — Champignol suo mal- 
grado. 


Nazionale (ore 8 11?) — La forza del destino. 

Valle (ore 9) — Spettacolo in onore di E- 
doardo Scarpetta. 

@uirino (ore 9) — Rigoletto. 

Manzoni (ore 9) — Il ridicolo. 

Circo reale (ore 9) — Compagnia equestre. 


L'ambasciatore d'Austria. 
L'ambasciatore d'Austria accreditato presso 

il Vaticano è partito ieri per Civitavecchia. 

squadra 

fra ufficiali e soldati, furono i 

marinai inglesi che giunsero ieri in Roma. 
Circa altrettanti ne sono arrivati oggi. 
Domani guidati dai meonsignori Sianleye 

Stonoz in numero di circa 500 verranno î mar 


"Patente lo 2 trasportare all'opee 
si rtava. all‘ 
giore con un drougham, spirò ! “ 

ll suicida era Ugo Sini, il quale avernma. 
tenuto la promessa fatta a sì stemo, i 
renti, agli amici! 

Non faccio commenti e mi limito 1 m & 
manda. Di questo suicidio non è per rl» 
sponsabile l'autorità di pubblica sicurezza! 

Cireoli e associazioni 

Accademia drammatica P. Cosa — te 
mani i soci di questa Accademia — Fon Bs 
mano, 16 — rappresenteranno : Fuoco ai as 
vento, IL professor Durando e L'amorcin re 
stevere. 

Alla rappresentazione prendono parts 
gnore M. Ferrari, F. Ingami e îl sigur 
berati. 


presero parte alla battaglia di Abba Carima. 

Durante il combattimento il Perozzi rimase fe- 

rito. La nostra popolazione gli ha fatto un en- 
AI Comizio agrario. 

1 soci del Comizio agrario sono convocati in 
assemblea generale per domani mattina alle 10. 
la principio di seduta il segretario cav. Poggi 
commemorerà il compianto vicepresidente Don 
Agostino Chigi. 

La gita del Touring. 

Rammento che domani i soci del Touring 
Club-faranno una gita ad Anzio. 

Nel programma è stata compresa una sfilata 
da Anzio a Nettuno, ove quel municipio offrirà 
un rinfresco ai gitanti. 


Atene, 13. — Lo sgombro della città, da 
parte delle truppe turche nell'isola di Candia, 
ha diminuito l'agitazione. 
— —___e_——_ 
ILLE DELEGAZIONI 

Il conte Goluchowski, nella riunione della 
Commissione degli affari esteri della. Delega- 
zione ungherese, rispondendo ai varii oratori, 
aggiunse alcuni chiarimenti a quanto aveva 
detto. Riguardo alla Turchia spiegò che par- 
lando di riforme, non intendeva riforme nel 


All’asilo Umberto L 
L'altro ieri, nelle ore pomeridiane, rell'uì 
d'infanzia del rione Monti, in via delle Seta Sala, 
ebbe luogo una simpatica festiccinola pr 
premiazione dei piccoli alunni. 
1 magnifici locali dell'asilo erano aftibid 
uno scelto pubblico, composto in grua pamdi 


ì nur Un monumento eleganti signore. Gli onori, diremo così, esa 
s} i L’Avana, 12. — Gl’insorti hanno incen- | rinai cattolici per assistere in Vaticano alla ad Alessandro Gavazzi. erano fatti dal presidente comm. Piet le 
tene reo me crczone di nati core [iz Aimena Mio TT | Satira adl'Pop’ sa cppt St 
dall'Avana. 


giorno 29 corrente alle 10 del mattino, nel 

chiaro di essere del parere di Andrassy, e cioò i 
che bisogna cercare di localizzare qualsiasi in- 
cidente sorga e ottenere l’unanimità delle po- 
tenze; e infine relativamente alla politica della 
‘Russia, spiegò aver piena fiducia che la Rus- 
sia manterrà la politica attuale, politica la quale 
consiste nel rispettare i trattati e nell'evitare 
ogni immissione isolata negli affari balcanici. A 
proposito della Bulgaria rilevò di non aver 
detto che l'influenza delle varie potenze sulla 
politica della Bulgaria sarebbe cambiata. La ri- 
conciliazione della Bulgaria conla Russia è lieto 
avvenimento; ma non significa però la conquista 
morale della Bulgaria da parte della Russia, Il 
relatore Falk propose l'approvazione del bi- 
lancio degli esteri e della politica del conte Go- 
luchowski. < 
Nella Commissione del bilancio della Delega- 
zione ungherese, il ministro delle finanze co- 
mune, di Kallay, dichiarò che è preparato un 


stina. 
Dopo aver assistito alla messa del Pontefice 
ai marinai inglesi verrà offerto un desinare en- 
tro i palazzi apostolici. 
ll banchetto è offerto da un apposito Comi- 
tato presieduto del duca di Norfolk. 

Xx 
Sir Micbaele Culme Seymour ha ripetuta- 
mente espressa la propria soddisfazione per le 
cordiali accoglienze fatte tanto a Civitavecchia 
che a Roma ai marinai ed agli ufficiali della 
squadra del Mediterraneo ed ba presentato i 
più sentiti ringraziamenti ai mostri ministri ed 
alle autorità. 
In memoria del cardinale Galimberti. 
Lunedì prossimo, nella venerabile chiesa di 
Santa Maria in Vallicella, detta in Chiesa Nuova, 
alle ore 10 1/2 ant. avrà lafigo una solenne 
messa di reguiem in suffragio dell'azima del 


riotti, dall'avrocato Giammarioli e dal sm 
Bernardo Gastaldi, i quali con tanto ml 
amore da dodici anni dedicano tutte la lm 
cure all'opera filantropica. 

Tra gli intervenuti, il cav. Pessina nos 
contante il prefetto, © l'assessore Desidtr 18 
îl sindaco, le ispettrici dell'asilo signora Got 
Tezzi © signorina Annita Dobeli 

Dopo un breve discorso del presidente È 
quale accennò allo sviluppo mirabile del'sì 
che ora conta oltre a 360 alunni, gl'invinit@ 
sistettero allo svolgimento di ua prognza 
sseguito dai bambini sull’ampio palco 
dell'annessa arena: furono decimata pet 
eseguiti esercizi ginnastici e cantati im = 
una precisione ed un ordine ammimbii 
quali va data lode, citre che alla dietze è 
guora Isabella Mangelli, alle infaticabi mess 
Carolina CorradiniMaramotti, Maria Faial Dt 
mira Troisi © Nazzarena Zaccari. 

Furono appiauditissimi tutti quai banb! 


errm_— 


cimitero protestante al Testaccio verrà inaugu- 
rato un monumento ad Alessandro Gavazzi. Il 
monumento è opera dello scultore Ra!Tasle Co- 
togai. 


Per l’elezione del presidente. 
New-York, 12. — Il World dice che la 
Convenzione democratica del Minnesota essen- 
dosi pronunciata per il tipo aureo, sembra pro- 
babîle che il successore dell'attuale presidente 
Clevelandinon sarà un partigiano della libera” 
coniazione dell'argento. 


Il censimento 

Il regio provveditore agli studi perla nostra 
provincia ha trasmesso ai sindaci le rispettive 
schede per il censimento degli insegnanti ele- 


Isone smentisce la voce della sua abdicazione 
da pretendente alla Corona di Francia in favore 
del duca d'Orléans; 


La dinamite. 
Barcellona, 13. — Sono stati fatti 102 ar- 
resti in seguito allo scoppio della bomba di 
domenica. 


Velodromo « Roma » in via Isonzo, fuori porta 
Per il regolamento di polizia urbana. 
Teri in Campidoglio, sotto la presidenza del- 

l'assessore comm. Pompeo Coltallacci, si adunò 


raga 


_————€+——€€€€ 
Za L'incendio era in quel punto in tutta la fusamente mescolati, armi e bicchieri in | in due salti fu nella camera di Kami. 
sua forza. Bentosto le fiamme si appicca- frantumi, botti sfondate lasciavano scorrere | — Tu sei pazza — diceva il pista # 
EEE rono agli attrezzi e corsero lungo tutti i 


sul ponte rivi di vino e d’acquavite.. Qui, 
bravi compagni addormentati, colle braccia 
getiate qua e là, stringevano ancora una 


cordami; gli alberi, non sostenuti più dalle 
sarchie, scricchiolarono, e caddero sul ponte 
con fracasso orribile ; da tutte le parti pen- 
devano manovre infocate, e quell'immenso 
focolare di luce appariva tanto più risplen- 
dente, quanto più cupa era la notte 
Gli Spagnuoli non gridavano più... 
D'improvviso la fiamma, aprendosi ampio 
varco in un fianco del nariglio, e l'albero 
maestro cadendo dal medesimo lato, il San 
Pablo provò una grande scossa, e piegandosi 
su tribordo, l'acqua entrò gorgogliando nella 
cala. A poco a poco il corpo della nave sj 
inabissò. Già non aveva più fuor dell'acqua 
che il suo albero di mezzana, rimasto solo 
ritto, isolato sull'acqua, e che risplendera 
qual torcia funebre. poi il basso albero 
disparve; l'albero di gabbia alzò ancora un 
momento la sua accesa facella ; ma in breve 
l'acqua fremè intorno, e non videsi più che 
un leggero fumo rossastro; ‘poi null'altro, 
più altro... che l'immensità... la notte. 

— Toh! è già finito! - disse Kernok - 
il San Pablo ci ha rubato il nostro denaro. 

= Viva il capitano Kernok, che dà al suo 
equipaggio sì belle feste - gridò Zeli. 

‘a! - rispose l'equipaggio. 

Edi pirati, stanchi, si fano sul ponte; 
Kernok lasciò lo Spareiero in panna fino 
allo spuntare del giorno, e andò a fruire 
alcuni istanti di riposo colla soddisfazione 
dell'uomo opulento che rientra nella sua 
camera da letto alla fine d'una sontuosa 


lendo sul ponte con passo greve e utt 
atvrinazzalo; — ma so mi hai svegianit 
nulla... 

— Prendi — rispose Melia presenti? 
gli un cannocchiale, mentre gli access 
un punto bianco che scorgevasi ullu® 
2onte. 

— Vivaddio! — disse Kernok, dopo vi 
attentamente, e portò cor ine 


andate benone; un naviglio di 300 tonnel- 
late e tre dozzine di Spagnuoli! non c'è 
male; però non bisogna sempre avverzarli 
così; di tanto in tanto sta bene, ed un po' 
di divertimento ci vuole. 


IL PIRATA 


Era dinque il San Pablo che bruciava; 
la notte era nera, l’aere calmo, il mare liscio 
come uno specchio. Da primaiun fumo denso 
e bituminoso usci.dai boccaporti della nave 
con una nube di scintille. Ed un grido acuto... 
orribile... che rimbombò da lungi, uscì dal- 
l'interno del San Pablo: il suo equipaggio 
accorgevasi a qual sorte era riserbato. 

— Ecco di già la musica - disse Kernok. 

— Stuonano diabolicamente - rispose Zeli. 

In breve il fumo si colori sempre più, di- 
venne d'un rosso acceso e fece finalmente 
luogo ad una colonna di fiamme che, înal- 
zandosi în vortici dal gran boccaporto, 
proîettò sulle acque un lungo riflesso (colo: 
di sangue. 

— Urrà 111 - gridò l'equipaggio del brik. 

L'incendio aumentò ; il fuoco uscendo dai 
tre boccaporti a un tempo, ssi congiunse © 
divampò qual vasta cortina infiammata su 
cui l'alberatura ed i cordami del San Pablo 
spiccavano în nero. lora le ida degli 
Spagnuoli, legati in mezzo a quella fornace 
ardente, divennero così atroci, che i pirat 
quasi loro malgrado, proruppero in urla'sel 

soffocare Îa voce straziante di 


Se a 


Tatto dormiva a bordo dello Sparriero ; 
Melia sola era ascesa sul ponte, agitata da 
vaga inquietadine. Sebbene la notte fosse 
tuttavia oscura, un albore opaco che scor- 
gevasi all’ orizzonte annunziava il vicino sor- 
gere del crepuscolo. Poco dopo larghe stri- 
sce d'un rosso acceso e dorato solcarono 
il cielo, le stelle impallidirono, disparvero, 
il sole cominciò a spuntare; poi alzossi len- 
tamente sulle acque azzurre ed immobili 
dell'Oceano, cui parve coprire d'un velo di 


vedera 
illusione d'otties! 
iogannava. Egli non s'ingaanav3.. 
(Qui un crescendo di tutto ©: 
tore potrebbe seegliere di più 0090”) 
imprecativo nel glossario d'un prua) 
Appena quel torrente di maledizion! 
bestemmie fu straripato, Kermok # So 
d'una manovella. Una manovella è Ulf a, 
di legno lungo cinque o sei piedi. ® 
circonferenza di quattro pollici. A 


porpora. 

Continuarido sempre la bonaccia, il brik 
restava in panna sulle sue mure della vigi- 
lia. Melia meditava, seduta sul banco di 
quarto, con la fronte nascosta fra le mani 
ma quando la rialzò, il giorno, già infiltrato, 
le permise distinguere gli oggetti che la cir. 
condavano: ella fremè d’orrore e di ribrez- 
zo! Erano marinai sdraiati in mezzo a boc- 
cali e ad avanzi della gozzoviglia della 
sera; dovunque il più completo disordine 
bussole rovesciate, manovre e cordami éon- 


riamente quella destinazione. sertizi ii 
per isvegliare il suo equipaggio; # ui 
di manovella, gloriosamente 20v0Mfie 
da bestemmie da far subissare i! Ra or 
vero giù come graguuola ora sul pon! 
sui marinai addormentati. 


presero una viva espressione di timore, ed (Contini 


fel Ki 
‘ebbe 
| 


NI 


LI 
VI 


iui 


ì 


Del Ò 
faanze, domiciliato 
‘8, in-ua momento 

‘arrampicatasi 
perduto l'equil 


oti, mentre i compone] 
ha suscitato co 


È 3° battaglione 
alpini, la 4° è 
ila 4° compagni 
"Truppe che 

Napoli, 13. — Da Mal 

i Bormida, della 
italiane, col 17°, 20° e 

‘@'$$ ufficiali. Tota] 


presidente, il 
bile: dell'asilo 
gl'invitatias- 


salmento gli alunni Alfeo Maramotti, Enrico 
Ame, rnita Ruggeri, Maria Laici, @ ì due 
sondini. anti dell'altro asilo di via del Corallo 
re trodo e Annunziata Consalvi, con 
ssstort, citettrico di quell’asilo, signora Te 
dui 
ss aule del'ospizio della Sacra Famiglia, 
Le ‘maestro Jacoangeli, suonò negli in- 
fa egregia maestra signora Cesira 
ccompagnò al piano gli inni cantati 


“551 falegnami privi di lavoro. 
1 Conitato direttivo seriamente imponsio- 
fi eren numero di operai felegnami di- 
sis del EP. ron potendo în nessun modo vo- 
în aiutò a tanti padri di famiglia, ridotti 
n;% estrema miseria per l'assoluta man- 
2 Pi lavoro e di mezzi di soccorso; e pur 
125.4 volendo adoperarsi a far cessare al- 
‘i parte tanta desolazione, fa appello alla 
95% nimità di tutte-quelle persons, (direttori 
#®*iistrezioni pubbliche © private, alber- 
i a.ec) che volessero coadiuvare il Comi- 
pifi eoriopera veramento umana © filantro: 
#0 2 inndo al medesimo, ordinazioni di la 
#* inche della più piocola entità, sia in ge- 
7° di Alegname, ebanisteria, intaglio, e lu- 
"ii mobili, potendo in tal modo venire 
Eotiero, almeno dei più bisognosi facendone 
io une prima distribuzione fra essi. 
Rivolgersi alla Camera di lavoro. 
Gronaca spicciola. 
a segno. — Per la elezione della 
Tirora, dusi socì, che non avessero rice- 
Ari domicilio i certificati d'iscrizione, 0 non 
Fhresero ritirati dall'ufficio comunale di sta- 
rigico, potranno farne ricerca. domani all’im- 
somunale, che a tal fine si troverà in 
Fina sala di votazione. 
‘torvegliate i piccini. — Ada, unamore 
i\unbina di circa quattro anui, figlia del si- 
‘pr iazio Del Monte, impiegato al ministero 
Élinanse, domiciliato in via Montebello, nu- 
15 G, in un momento in cui nessuno la sor 
Rem, arrampicatasi alla ringhiera di una 
1 la perduto l'equilibrio ed è caduta sul 
dal cortile! è 
‘stata trasportata all'ospedale di Sant'An- 
quo in gravissimo stato. ù 
Inflici genitori ! 


NOTIZIE D'AFRICA 


Processo Baratileri. 
asmara, 13. — La sentenza del tribunale di 
gra, che ha giudicato il generale Baratieri, 
aarì latta domani. 


Non crediamo, di tener. conto del telo» 
penna che ieri sera, alle 8, intorno alla 

ntenza del processo Baratieri la Stefani 
da comunicato. Quel tel a che rife- 
rie la coce. dell’assoluzione a parità di 
vu, mentre i componenti del tribunale sono 
ioque, ha suscitato commenti, che i nostri 
wafratelli avrebbero fatto bene a rispar- 
zie sino all'arrivo della notizia ufficialo 
della sentenza. 

Gli Inglesi nel Sudan. 

Gairo, 13. — Il maggiore Murdoch si è im- 
pirosito di un grando villaggio di fronte & 

ris, prendendo molte munizioni e molti 
Suakim, 13. — Non è pervenuto alcun or- 
dae alle truppe anglo-egiziane di marciare su 


Barber, 
Le truppe d'Africa. 

Maeva, 13. — Del corpo di spedizione 
umano in Africa solamente il 19° battaglione 
faiaria, l 3° battaglione bersaglieri, il 3° bat- 
fizione alpini, la 4% e la 6% batteria d’arti- 
aria e la 4° compagnia del genio. 

Truppe che rimpatriano. 

Naeroli, 13. — Da Massaua, è arrivato il pi- 
nente Bormida, della Navigazione generale 
tulaza, coì 17°, 20° e 40° battaglioni di fan- 
îia e 34 ufficiali. Totale 1375 uomini. 


I trlanento dallo Tribuzo 


Camera dei Deputati, 

Seduta antimeridiana del 13 giugno. 
Presiede CmnaGLIA v. p. 

Sapre: alle 10 e continua, con_osserva- 


‘turevole SANTINI sul così detto 
Porto di Roma. 


Tsao in sunto: 

STINI, a nome anche dei deputati 
(2 Aguglia, Giordano-Apostoli, Barzilai, 
"i: Gregorio, De Amicis, Salaris, Valle 

Fazi, Berenini e De Felice-Giuf- 
svolge un ordine del giorno così con- 


ila Camera invita il Governo a far co- 
sollecitamente le sue decisioni în 
îe al progetto del porto di Roma. » 
agiesfordine del giorno, dice l'oratore, di- 
stra che i firmatari non sono rimasti pa- 
Li delle dichiarazioni del ministro dei la- 
ionbtbblici, che non corrispondono alle 
inmesse fatte dal presidente del Consiglio 
ti dadaco di Roma e ad una Commissione 
i deputati ed operai che si presentò a lui 
“fimo maggio. 
vide dimostrazioni della serietà e della 
ia, 


far di luo 


re po coposte ieri dal ministro dei la 
aplibblici. Ma poichè col 15 luglio scade 
dil2so0 dei capitalisti stranieri, l'oratore 
ctamai ie, dopo il discorso del ministro, 
ian SENI speranza debba considerarsi 


sdiomenda nondimeno al ministro 
ale direttamente con questi capitalisti, 
tags di vedere se lo loro offerte siano, 
n lare fondate. Ed ove si persuada che 
sug gitno, di dirlo francamente, perchè 

legall'agilazione che è rimasta nei 

tiagE*li, ma che potrebbe divenire peri 
Condino 

rami gu ricordando che l'onorevole. Pe- 
collaboratore di Quintino Sella, 


composto di nemici 
p-Quintino Sella non avrebbe 

norevole Perazzi n 
Anrebbo detto puramente © RE 

G) ‘atta di una mistificazione. (Com- 

La verità vera è che in tutto i 
porto di Roma non si parla. Ali Hi 

oma, a un porio-canale che conductse ie 
navi a Roma, sarebbe, ed è, favorevolis- 
Gio, Ma nel progetto în questione ai parla 
del porto di Ostia; non dico che non si 
possa studiare anche la questione del porto 
d'Ostia, ma dico che è una cosa diversa dal 
porto di Roma. E il Governo ha bisogno di 
studiarla bene: perchè, a proposito dei mi- 
lioni che ci si offrono, ho domandato infor= 
mazioni sugli offerenti, e le informazioni 
n08 furono, favorevoli. (Bene 1) 

i 3uole lanciare un affare; 6 il Governo 
non vuol sapere nò di affari nò di affaristi. 
2 dpgrona tto fari nò di affaristi. 

ichiara che il Governo considera Roma 
come il cuore e la mente della patria. (Vive 
approvazioni), E se si persuaderà che il porto 
dì Ostia può davvero giovarò a Roma, senta 
comprometterne la difesa e gli interessi, non 
mancherà al suo dovere; ma certo non vi 
ESS ) nemmeno col consentire ad una 

Li ita importanza 
Popitcanione: e fn ent la dova 
onorevole SANTINI rimane piuttosto 
male alla vibrata dell'onordvole pre. 
sidente del Consi; pensa su; lascia 
ghe molti deputati, cui risponde il ministro 

ERAZZI, facciano raccomandazioni varie; 
poi, in fine di seduta, parlando per fatto 
personale, protesta che non ha parlato per 
interessi elettorali. Se avesse saputo ieri che 
il progetto del porto d'Ostia è una mistifi- 
cazione, non avrebbe portato la. questione 
2iia Camera. Del resto tioti ha bisogno di 
dichiarare &hè non si è fatto qui eco di nes- 
sun affaristi. Egli come i suoi colleghi sono 
superiori a tale sospetto. 

L'onorevole ministro PERAZZI, nel corso 
della discussione, confermò agli onorevoli 
Mazza ed altri deputati, che domandarono 
l'allacciamento della stazione di Trastevere 
a quella di Termini, ch'egli è conviuto del- 
l'assoluta necessità di quest'opera, e vi porrà 
mano appena abbia fondi disponibili. 

Poco dopo mezzogiorno la seduta è tolte. 

Seduta pomeridiana. 
Presidente: Via. 

S'apre alle 2. 

E subito l'onorevole IMBRIANI interroga 
circa le violenze commesse a Cormonzio.. 

Voci. Cormons! 

IMBRIANI. Cormonzio, Gormentio|.:. iti- 
lianamente,. Violenfe commesse da poli- 
siotti austriaci che arrestarono e malmena- 
rono un cittadino italiano ; il quale, venendo 
di lontano, giunto a Cormonzio e credendo 
d'essere sul confine della Patria, gridò: 
Viva l'Italia, nient'altro. 

È qui l'onorevole Imbriani, malgrado le 
scampanellate del presidente, fa la sfuriata 
sua consueta contro l'Austria, perchè - 

- dee conoscersi bene ehe ® razia 
leata » essa sia!.. 

L'onorevole BONIN, sottosegretario agli 
esteri, risponde brevemente, osservando 
che trattasì di un incidente privo affatto di 
SSINiO "= io di Stato 

D ot jo di r l'in- 
terna; risponde el dopurato “Tripooi Dese: 
trio che lo interroga « per sapere fe ragioni 
per le quali si mandò via da Palmi la bri 
gata di pubblica sicurezza ». 

Dichiara che le condizioni della sicurezza 
pubblica nella provincia di Reggio di Ca- 
labria erano in addietro un po'inquietanti; 
ma dopo la scoperta di due associazioni di 
malfattori, seguita da parecchi arresti, può 
ritenersi che esse sieno ridivenute normali. 

COSTA, ministro guardasigilli, risponde 
al deputato Omodei che lo interroga « sui 
criterì che lo guidano nel trasferire i con- 
iglieri d'appello da una Corte ad un'altra; 
© per sa adot- 
tato la 
da costringerli, indirettamente, a chiedere 
il collocamento a riposo, con_gravo ‘offesa 
alla indipendenza della’ magistratura, per 
tali esempi conturbata. 

Premette che i trasferimenti, quando non 
sono chiesti o consentiti dal funzionario, 
non possono essere deliberati senza aver 
sentito il parere di una speciale Commis- 
sione consultiva. Aggiunge che i trasferi- 
menti stessi sono poi determinati dall'inte- 
resse del servizio, sempre col maggior ri- 
spetto all'indipendenza ed alle condizioni del 
magistrato. Assicura che nessun atto suo 
autorizza la seconda parte della interroga- 
zione. x 

OMODEI vorrebbe che sì fosse più ar- 
rendevoli nel concedere al consigliere d'ap- 
pello di andare ad esercitare le sue  fun- 
zioni nel proprio paese quando egli sia in- 
telligente ed integerrimo. 

COSTA, ministro guardasigilli, assicura 
l'onorevole Omodei che egli non ha alcun 
preconcetto in proposito; anzi ha or ora 
destinato alla Corte d'appello di Roma un 
romano. elrtri Au 

E dopo poche altre osservazioni, il periodo 
interrogatorio odierno si chiude. 


Pensioni perle famiglie del presunti morti 
nella guerra d'Africa. 

Dopo una discussione, alla quale pren- 
dono più specialmente parte gli onorevoli 
SONNINO e DI LENNA, cui rispondono 
l'onorevole ministro COLOMBO e l'onore 
vole RUBINI, relatore, la Camera approva, 
ton lievi modificazioni, il progetto di legge 

er venire in aiuto delle famizlie dei molti, 
fra i nostri ufficiali © militari di truppa, 
nonchè impiegati civili ed operai, già in 
Servizio nella colonia Eritrea, dei quali 
non si ha più notizia dopo i recenti e lut- 

i avvenimenti. 

!uttuesia legge stabilisce che, qualora, dopo 
scorsi due mesi da un fatio d'armi, non si 
Sbbiano più notizie di ufficiali, soldati, ecc, 
fiano considerati come morti in combatti 
fento © liquidate le pensioni agli aventi 
diritto. Nel caso che, dopo liquidata Ja pen: 
Sione, venisse accertato che il militare 

impiegato è tuttora vivo, la pensione ces- 
serà © le rate già pagate verranno impu- 


re se sia vero, che abbi 


leterminazione di tramutarli in guisa | 


fate sugli assegni arretrati spettanti al mi- 
litare od impiegato medesimo. 
= A scrutinio segreto. 

i votano a serutinio segreto il bilancio 
del ministero di grazia © giustizia, la cui 
discussione fini ieri sera; la legge sulle pen- 
sioni ai presunti morti d'Africa di cui so- 
pra ed un'altra leggina. 

Bilancio d’agricoltura, 
Dopo di che si intraprende la discussione 
erale dello stato di previsione della spesa 
lel ministero di agricoltura, industria e 
commercio per l'esercizio finanziariò 1896-97. 
L'on. BACCELLI ALFREDO debutta con 
un lungo discorso. Noto una ele- 
Gut abbondanza di gesto; ma il suono 
lella voce non è così temprato e forte da 
giungere. sin quassù... Si farà, col tempo. 
Parlano ancora MATERI, VALLE GRE- 
GORIO, ARNABOLDI, e minacciano di par- 

lare, genericamente, altri ancora. 

Alle 5 me ne vado. 


V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 


Ì Sovrani hanno oggi ricevuto la Com- 
missione colombiana, composta del marchese 
Doria, dei senatori Vitelleschi e Tabarrini, 

comm. Malvano e dei professori 
Vedova e De Lollis. presi 

La Commissione era accompagnata dal 

ministro Gianturco, 


Il principe di Napoli. 
Stasera allo 23,10 S. A. R. il principe di 
Napoli partirà per Firenze. 
Lo accompagneranno il generale Terza- 
ghi, il maggiore Algozzini e il capitano 


Strozzi. 
__N duca degli Abruzzi. 

n re trovasi imbar- 
cato il duca degli Abruzzi, è partito 
oggi da Valparaiso perdi Plata. to 

AI Senato. 

fl Senato ha proseguito oggi la discus- 
sione sull'ordinamento dell'esercito. 

Seduta calma. Discorsi ed incidenti note- 
voli nessiind. 


La Camera d'oggi. 


il quale dichiarò el 
nessun Ministero italiano può esser nemico 
di Roma, ma che il suo Ministero vuol es- 
sere nemico alle mistificazioni e all'affa- 
rismo. 

lla seduta pomeridiana, dopo lo svolgi- 
mento di alcune interrogazioni e dopo ap- 
provato il disegno di legge per le pensioni 
a famiglie di presuati morti nella guerra di 
Africa, la Camera cominciò la discussione 
generale del bilancio di agricoltura e com- 
mercio; sulla quale prorunziarono discorsi 
gli onorevoli BACCELLI ALFREDO, MA- 
TERI, VALLE GREGORIO, ARNABOLDI 
ed altri. 


La lettera del Papa a Menelik. 

ia lettera del Papa a Menelik, per lare- 
stituzione dei prigionieri, non è scritta in 
latino, come è stato di 

Il Papa l'ha scritta in italiano, e, a Propa- 
ganda, venne tradotta in amarico. 

La lettera porta, naturalmente, la firma 
del Papa e il sigillo di San Pietro. 

Il capitano Borrello. 

E° giunto in Roma, e probabilmente sarà 
ricevuto dal Re, il cav. Borrello, coman- 
dante ia seconda della Lombardia, il quale 
si distinse durante l'epidemia che infierì a 
bordo di quella nave. 


Per il personale ferroviario. 

La Commissione composta dei deputati Cocco- 
Orta, Ceriana, Ghigi, Lucifero, Fasce, Mel, Ca- 
rotti, Peroni e Sanguinetti, incaricata di rife- 
rire sulla proposta di iniziativa dei deputati 
Sanguinetti, Capoduro, Rizzetti, Fasce, Bettòlo, 
Berio, Mussi, Basetti, Ghigi, Pellerano, Mel, 
Grippo ed altri per una inchiesta sul tratta- 
mento fatto al personale ferroviario, ha deli- 
berato che la' inchiesta sia, ordinata, perchè 
essa gioverà non solo a raccogliere gli elementi 
opportuni per risolvere, alla fine del ventennio, 
îl problema ferroviario, ma avrà ancora il be- 
nefico risultato di dare, per gli anni che 
mangono a compiere il ventennio, un migliore 
e più regolare avviamento al servizio ferro- 
viario. 

La Giunta inquirente non avrà limiti al suo 
mandato, e ai modi come adempiervi. A_lei 
competerà solo di interrogare chi voglia 
essere sentito, ma eziandio di consultare libri 
e registri, raccogliere elementi dove e comun- 
que creda, e su tutto portare il suo giudizio. 

ione ha anche rilevato che non 


più presto, e che, al più presto che 
possibile, debbzno le Società ferroviarie essere 
richiamate all'osservanza dei molteplici patti 
contrattuali, quando dall'inchiesta risultasse che 
vi abbiano mancato. 


Per le costruzioni stradali. 

La Giunta generale del bilancio ha appro- 
vato îl disegno di legge per il quale la spesa 
per le costruzioni stradali, in aggiunta di quelle 
autorizzate da precedenti leggi, Festa strbilita, 
per il quinquennio 1896-99, 1900-1901, in lire 
31,760,000 e: 

‘Questo disegno di legge ha il vantaggio di 
consolidare per un periodo di ci 1que: anni gli 
oneri dello Stato, e di permettere nvll’azienda 
di cui trattasi un procedimento or dinario. 

I telegrammi da Londra. 

Riferendoci a osservazioni di altri gior 
nali avevamo anche noi accenna tvalla coo- 

razione di altre agenzie nei tal grammi 

tefani di fonte inglese. Ora a queto pro- 
posito l'Opinione di ieri sera stampa e noi 
uniformandoci riproduciamo : 

«1 nostro corrispondente di L’indra, nel. * 
tera pubblicata ieri, lamentava. che Te not 
di origine inglese, diffuse dall'A genzia telogn,” 
fica italiana, avessero UDA “onto fragcese, 


Dobbiamo riconossere, in omaggio alla vé- 
rità, che il nostro corrispondente era male in- 
formato nel manifestare quell'apprezzament 
giacchè ci risulta, avendo avuto sott’occhi i 
telegrammi originali, che tutto il servizio tele- 
grafico dell'agenzia Stefani relativo alla ca- 
pitale inglese, proviene direttamente da Londra. 

Nell'oceasione delle discussioni alla Camera 
inglese, l'Agenzia fece, come sempre, lodevo- 
lissimo servizio ». 

Per gli zolfi. 

Il Consiglio comunale di Villarosa ha 
emesso all'unanimità il voto che venga abo- 
lito il dazio sull’ uscita degli zolfi. 

La nave-scuola « Vittorio-Emanuele » 

Civitavecchia, 12. — E passata, senza toc- 
care il porto, la nave-scuola Vittorio Ema- 
nuele, proveniente dal Levante ed in rotta verso 
Ponente. 

Essa fece evoluzioni intorno alle navi inglesi 
scambiando con l'ammiraglia RemiZMes le salt 


d'uso. 
I « Volta ». 

Il 1° luglio passerà in armamento a Spezia 
la regia nave Volta. 

A proposito di notizie. 
Caro Fanfulla, 

Il Roma, di Rotie, mi fa appunto di avergli 
preso una notizia e di averla mandata al mio 
giornale, senza citare la fonte. 

Sono anch'io d'avviso che il sistema da se- 
guire dovrebbe esser quello di citare sempre 
i giornali donde le notizie si tolgono, invece 
dell'altro di prestarsele, dirò così, un po’ tuiti, 
a vicenda. Ma, disgraziatamente, il sistema di 
citare la fonte è, finora, poco.seguito; e per 
una notizia che, telora, mi può essere acca- 
duto di prendere da altri, me ne sono, vedute 

rtar via assai più. 

Anche il Roma, nel suo stesso mumero di 
oggi, pubblica una notizia sull’accertamento 
dei deputati impiegati, togliendola di sana pianta 
dal Fanfulla. E, caso strano, quella notizia al 
Fanfulla l'ho data proprio ieri io. 

Credimi 

Aft.mo a:nico 
Carro Lorti 
corrispondente del Corriere di Napoli. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri; REDI — RANE -— DENARI, 


Compagno d’Arimondi e d'Alberton 
colore che somiglia un po'al turchino, 
. città fra Pontedecimo e Torino, 
4. materia che c'è ascora sui Sempione, 
7. va nicchio 
5 0 l'uomo. 
Da Inizio un'orazione 
5. © nacqui a Dieta, non a Magadino. 
4. Devo essere l’orizise del vino. 
7. Serviamo a fare più d'un beoa boccone. 


5. Mi dicono onorerole, 

5. oppure a 10 0 12 imb 

4. Marsala, chianti, aleatico, barolo. 
4. e, per i pollî, vera penitenza. 
4. Mi vedono da Giarre, da Scalilli. 
12. la Roma noi facciamo l'orzarolo. 


Domani si pubblicherà il T.X/F consorso a 
premio. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La campagna elettorale che si stolge negli 

l'elezione del nuovo presidente 

produse movimenti agitati e contrulditori nella 
Borsa di New -York. 

Il timore che possa prevalere il partito dei 
Silver-men fa sì che i possessori di titoli ten- 
dano a disfarsene, e da qui una generale ten- 
denza di depressione nei corsi dei valori ame- 
ricani. 

Anche a Londra tali valori sono largamente 
venduti, tanto che non sempre riescono a tro- 
vare a New York la equivalente contro-par- 
tita. 

La questione della circolazione degli Stati 
Uniti è di capitale importanza e va seguita 
con molta premura, perchè se una modifica- 
zione dovesse avvenire nel senso di ristabilire 
îl doppio tipo, le conseguenze e le ripercus- 
sioni dannose si estenderebbero su tutti i mer- 
enti del mondo. 

L'andamento della Borsa di Parigi continua 
a dimostrarsi incerto. L'opposizione sollevata 
dal Senato per l'imposta sulle rendite si crede 
però non avrà seguito; chè un termine di con- 
ciliazione si farà il possibile di trovare, onde 
evitare nuovi conflitti fra Camera e Senato. 

Intanto le previsioni per la liquidazione quin- 
dicinale sono tranquillanti. Sebbene gli ultimi 
rialzi abbiano contribuito ad appesantire un po” 
le posizioni della speculazione compratrice, si 
ritiene nondimeno che questa, mercè l’aiuto de 
l’alta banca, riescirà a sistemare in modo non 
troppo oneroso i propri impegni. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 13, ore 15. — Tendenza incerta No- 
tansi acquisti di titoli minerari africani mediante 
ordini su Londra. Fondi francesi calmi. Rxté- 
risure incerta 65 47. Italiana 89 20, attiva- 
mente negoziata. Turca ferma 21 45. Russa 
invariata 94 45. 

Genova, 13, ore 15. — Disposizioni varie. 
Predomina però tendenza vendere. Prezzi in- 
certi. Rendita 4 0/0 95 17. Nuovo 4 112 101 35. 
Banche Talia 740 calme. Cambi sostenuti 
Francia éhègue 107 02. Londra 26 93. Ber- 
lino 132. 

Borsa di Roma 

Calma assoluta tanto per le rendite come 
perì valori. L'andamento del mercato di Pa- 
rigi non può certo incoraggiare gli speculatori 
a togliersi dallo stato d'inerzia. in cui si man- 
tengono, nell’aspettazione che la situazione si 

delinei 6 che i prezzi si consolidino nei limiti 


toccati. 

Esordito a 95 20 il 4 0/0 fa negoziato per 
chiudere a 95 225 calmo. Il contante variò fra 
95 125 e 95 15. Nel nuovo 4 112 il fine mese 
fa segnato nominalmente 101 35. Il contante, 
per piccole spezzature fece 101 175. 


1 valori quasi completamente negletti ebbero 
la maggior parte prezzi nominali. 
P“rerrorie Meridionali 680. Mediterrazoe 519. 
Cartelle Santo Spirito 317. Aceiaieria 336 meno 
favorite dei giorni scorsi. 119 50. 
Banca Generale 54. Risanamento 24. Immobi— 
liari 15. Marce 1246 ferme. Gas 814 trascurato. 
Omnibus, per realizzi lievemente stanchi; facero 
è 222 50, Condotte 218 50 fatto 
Cambi fermi: 
Francia, chaque 107. 
Londra 26 93. 
Berlino 132 05. 


BORSA DI PARIGI del 13 giugno 
Aperto | Giara 
101 60 


104 75 
89 20 


100 45 
101 57 
104 67 
2910 

25 16.12 
113 306 
| 618 
21 60 
s3— 


6522 
9 — 
UST — 


65 — 


Dl prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di daxi doganali è fissato, per lunedì 15 
giugno, a lire 107. 

Ti prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane dal1s 3 tutto il21 giugno per i daziatî 
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è 
fissato in lire 107. 


notissimo 
per le assicura- 
ioni contro i 
Hanni dell’ Zne 
endio e ped 


poco dato inetemento a 
vita, le quali rappresentano la forma, più 
moderna e più efficace di risparmio. 
Le grandì garanzie moral ® materiali 
che la Compagnia di Milano offré, è la sua 
indole prettamente nazionale, bem sf adat- 
tano ad una istituzione che richiede tanta 
somma di fiducia, di rispettabiità e di cr 
ito. 
Je portate dalla Compagnia mes 
di assicurazione, lo 


senza pas 
e chiaro n 
hè, pur di 
nel funzionamento pratico 
© sulla vita viene equiparata 
risparmio, pel quale basta il 
del designato contributo. 
« Una polizza, così incontestabile @ indei 
cadibile stipulata con una Compagnia di asi 
razione sulla vita di prim'ordine, è il 
amento meglio. soddisfa dall 
della più perfetta sicurezza. 
attore nolla la ds vedere; ed 
sono perfino al riparo dalle pre- 
ditori. L'assicurato può godere 
sua moglie e dei suoi fieli 
spalle il triste fantasma 
li ‘può cogliere un giorno» 
può 4 buon diritto camminare a testa 
iù alta che nol facesse il giorno prima. 
Senza darsi l'aria superba e la importanza 
di un milionario, sente di do vera sè stesso 
il rispetto che la società ordinariamente pro» 
fessa per chi possiede beni di fortuna. leri, 
quando si rivolgeva ad un uomo fornito di 
mezzi, si serviva nel discorso del voi, oggi 
egli può esprimersi col noi » 


AFFANN 


Pregiatissimo Signor CARLO ARNALDI 
le Magenta, 70 — Milani 
A mezzo della presente intendo esternarle la 
mia viva riconoscenza per la completa ri 
gione conseguita mediante il portenteso di lei 
Liquore, dall’asma da cui ero tormentato da 


diversi anni. Sì, la benemerenza che lei si è 
acquistata è sì grande, che non trovo espres- 
sioni adeguate a testimoniarie l'immensa mia 
gratituiine, epperciò » mi associo e fo plauso 
alle dichiarazioni di guariti che sovento vedo 
pubblicate. Anzi le soggiungeré che son diven- 
tato un fervente apostolo del magico suo Li- 
quore, e m'è grato annunziarle che non sono 
pochi gli asmatici, che dietro mio consiglio, a- 
vendone intrapresa seriamente la cura, ne fu- 
rono, come me, completamente guariti. Per la 
vita suo 
Riconoscentissimo 
TORRE STEFANO 

impiegato ferroviario 

Genova, Salita Carmine, n. 5-4. 


Mialattie Urinarie 
Prefessor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo è? 
dalle 14 alle 16 


LO STOMACO 
come va soggetto ad ammalare per l'uso dî 
cibi non facili a digerire, così soffre anche per 
l'uso di acque non pure. Bevendo l’acqua mi- 
nerale di 


SANCEMINI 


lo stomaco migliora non solo per la virtù 
digestiva della stessa, ma anche per la su 
purezza;;che viene oggi assicurata col sie 
stema adottato di recente di sterilizzare i 
vetri ed i turaccioli. 


RONAVERTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento tip. italiano — Via Coppelle, 35 


<= e nine 


VINO AMARO TONICO PROTTO DI GIACOMO PROTTO 


ANTICANIZIE-MIGONE 


E' un preparato speciale indicato per rido- 
nare alla barba ed vi capelli bianchi ed in- 
deboliti, colore, bellez:a e vitalità della primà 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 
sizione pei capelli non é una tintura, ma 
È un'acqua di soave profumo che non macchia 
nè la biancheria né la pelle e che si ado- 
pera colla’massima facilità e speditezza. Essa 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 
nendone il nutrimento necessario @ cioé ri- 
donando loro il colore primitivo, favorendone 
flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 
Inoltre pulisce ;rontamente la cotenna. fa sparire s{r=s:==" == 
la forfora. l'a: 


PER L’ OLIO D'OLIVA 


LA CASA 


AGNESI o GIACCONE 


D'ONEGLIA 


è la sela che lavori in opifici proprii 
Il frutto raccelto nei suoi oliveti. Premia 
sempre in tutti i concorsi ed esposizioni; ha l'onore di fornire 
i proprii prodotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di 
Savoia e la Duchessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d'@meglia 
si spedisce l'olio il migliore in bontà e buon mercato : garantito 


Frida spinaci reni DA, — al genuino sa analisi a limpidissimo e di tanga con 
Signori = . 7 et tico, Via Pisi servazione fm eleganti stagnate munite di rubi 
Finalment> ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- È ti iti netto da 15 o 25 chili ai seguenti prezzi: 


Mi ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della gioventù, EDI 22 Rome ai anzcei è CL 4 pesaro te farmacie pa 

av minimo disturbo nel'applcazione. 1 uit ei Jo Berseti, Vik Frattina. C. Ferretti, Via Nazionale A Finissimo bianco L. £,9@ { Guia cone 
Usa sola bottigli la vostra acqua Anticanizie ), el ora ne si art A 

un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa. vostra is otite roland SETT AB Fino pagliarino >» f£,60 

Ta LE iaia un'acqua e ue Da si la biancheria n Bo Recipierti gratis, merce franca di porto alla stazione f 

elle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- e > »- 

Lai pellicole 0 rinforzano lo radici del eapelli, tatto che ora essi non viaria; gii compentore, poguatazio vello aiutano. , 

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 


; i scola per quantifà maggiori, prezzi da con venirsi. 
Cone LD < la bolkiglia, agsimionre otel er la ei fiezzeo= Pacle i i giorni, consolti Succursali in'Korino, Milano, Casal Monfer. 
Si spepiscono 2 bottiglie per L. otciglie ner je di porto. } z = 
trovasi A ACISTI. PROFUMIE RE ROGER! Ri , Groce la e Der ione ge 
i n Vi ino, N . p. — Per al si jsce anche lenento 1® el lei 
Depcsiio er Rue RNE: o C- Via Toriaggggo natia Pi ira di capell cen supplemento di L. ®. 

È Per assaggio si spedisco pacco postale 
as” rane Age 
vaglia di lire 9,50 e 8,5© rispetivamente. 

54 spediscono GRATIS calalege e caw- 
pieni diciro semplice biglietto di visita ©} 
indirizzato: - 


AGNESI e GIACCONE. worti-miti, ONEGLIA 


RS' RESTORER 


- RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
zione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 
“IgrICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


di CUCINE ECO 


NOMICHE 
piccole dimensioni 


Ridora mirabilmente ai capelli bianchi il loro mia d'esercizio. È 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedisca losfiecerie, bistoccherie, scalda 
la caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro la forza. piasti ee G ; n rasgere x 
e bellezza della gioventù. caffetsiere = fuoco diretto d a E 
Toglie la forfora e tutte lo impurità che possono ‘vapore da litrì 25 ia su. 
essere suila testa. ed è da tutti preferito per la |Tostaceflè. 
- sua efficacia itita da meltissimi certificati e Prospetti a ricniesta E E R 
pei vantaggi di sua facile aop! cazione. 


Bottigiia L: ®, più cen'. GÙ sé per posta. 4 bot- = ‘Sc non cingionate dall'età 0 deformità delie parti fecondatrici, vengono cana 


tiglie I° 11 franche di porto. = dal Dr Tenes con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corrobonati: 
507 Diffidare dalle falsificazioni, esigere a presente } Jezime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerela 1 
marca dopositata. {lE Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di n 


GHIMICO}SOVRANO. — Ridona alia barba e ai mustacchi onsulz per corrispondenza, L. 


COSMETIDO 
bianchi L=. a biondo, castagro o nero perfeito. Non macchia la 


1a profamo. idevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa d 
Tsipia cent, 00 esper posti. — 3 E i Corrispondenza privata 


VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamento la 31 Setenza — Grazioff 
barba cd i capelli. I. 4 più cent. 60 xo per posta. — Dirigcrai dal preparatore Stabilimento Besana — 6. B. TOMMASI e C. Mi letterina. Vivi sicura mio 
4A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. Milano, Via $. Rocco, 15-A. an ore - adorcti, adcrerotti IP ERB I OTIN A MALESCI 
< DEPOSITO : Roma A. Manzoni e C. Via di Pioira. 91 — A. TABOGA Via Stabilimento meccanico con fonderia. sempre - ovunque. Adeolora- ineipio attivo del succo organico di 
Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Maddil no, 45 — E Mentegazza, Rapp. in Roma Sig. Chiera Via Polverone N. 1 tissimo non poterti salutare, sani e vigorosi ottenuto col metodo del Prof. Bim 


Via Nazionalo, 146 — Hecchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, e dei “ sarotti sempre compagna [ill Saoaard” dull'Ascadit iP: 
venditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Itelia. devota anima, — Acquista [i SOTA maLeseI e re Ce 
x salute. Baci voti cuore ac-|f| a1 nostro Policlinico e da varie notabilià malte 


POLIZZE DEL MONTE | =&=-i| _smrvinin reno 
eta ta S| Depice *muoriiment, off mervizioe. Be | apind'eome io uo. 
«Aquistansi alto Prezzo j Bhimico MALESCÌ, FIMEMZE. tale ie 


lavie gratis dell’opuacelo 
Banco San Nicola a Cesarini, I 6. resistere, morirò ma si piedi Î| RAME FAMBAIE ee ettata — 


IL NUOVO 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza dauno per Ì mede- 
desimi o alla cente. 


— RISTORATORE 
DI CAPELLI Rinforza 1 bnbi del enppelli © non 
“PREPARATO DA | rivera dalla tortora, e'èà; ta Taetdo 


ni caoelli. 


R. ROBERTS E C, | Bacaro alte Imitazioni 


St trova in tutte le Farmacie. 


Prezzo L. 8,5€ la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica i 


Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma. 


Alcalina Gassosa Naturale 
Tipo Italiano di Acqua da Tavola 


La più gradevole Acqua Minerale che si conosca 
ROVARNE UNA SOLA BOTTIGLIA PER DIVENIRNE ENTUSIASTI 


Nella scelta di un «ste la 
ligoure _ onciliate la 


Innumerevoli certificati medici proclamano 
bontà e i benefici ef- 


Ta K ° Sa 
‘onvalescenti!tt| feti. ll x c vl UL a ai Mionticchio 
o | Perto-China-Bisleri & miglior rimedio per le Malattie di Stomaco 
I la, s PALE O per ripren-|—_r——y a“. e — 
[to PASTARGELICA, pastina alimen=| cs e tata croti Roma — Concessionari esclusivi A. BIRINDELLI & C. — Roms 
tare fabbricata coll'ormai celebre Mequa |che amano la propria gif E ansa — 
Nocera [roi a sali di magnesia di | salate. L'II. Prof. Se- VENDITA. PRIVILEGIATA. 
ma rendono la pasta i natore Semmola scrive: iato si s n È = 

singondo fl doppio scopo | Areamente il Merrre_Ciiiea Regio Deposito Acque Minerali e Specialità A. BIRINDELLI 
5 icaro lo stomaco, | per la cura delle i ROMA. —-Via Principe Am 
Sentola di grammi 200 L. 06 È edeo, BA 7, 7-4 — ROMA 


PF. BISLIERI e ©. - MILNO - Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d'imbottigliamento. 6 


——— ro 're=—.-______m__—z 
CARLOTTA. SALUSTERI coppa rlae CONFEZIONI PER SIGNORA (Css fonte i) 


n 
di dare disposizioni che avrebbero attenuato il 
disastro; fu negli ma non ebbe inten- 
zione di abbandonare, soltanto credè - di poter 
sospendere per qualche tempo la funzione di 
comandante, perciò incorse nell'altro reato pre- 
visto dall'artiooto-74 per avere omesse lo di- 
“sposizioni le i nemico ne ebbe un van- 
taggio ». 9 

Chiedendo la condanna di Baratieri a dieci 
anni di reclusione militare ed alle spese ac- 
cessorie, concluse: 

« Adempio ad un sacro dovere chiedendo la 
condanna: se il tribunale troverà che invece 
di delitti ci fossero soli errori, sarò il primo a 
inchinarmi, perchè nella suprema sventura della 
patria è meglio avere un generale sventurato 
6 forse anche incapace, che colpevole ». 


» La difesa. 
La difesa del capitano CANTONI fu breve 
e stringata. 


Sostenne che nessun motivo inescusabile 
spinse Baratieri all’azione, degenerata poi 
contro il suo volere ed in forza degli eventi 
© degli equivoci dolorosi. 

Sostenne non essere fondata l’accusa di 
omissione di ordini per la ritirata delle 
truppe del;Di Boccard e delle salmerie, per- 
chè quella omissione fu una conseguenza di 
forza maggiore e delle condizioni singolari 
della itta. 

< Baratieri, che fino all’ultimo momento re- 
sta in prima linea, dopo le dieci fa ricercare 
dal capitano Caviglia la brigata Da Bormida e 
dopo le undici e mezzo manda Salsa e Bodrero, 
ma sventuratamente nessuno la raggiunge; il 
nemico incalzando, Baratieri è costretto a la- 
sciare îl monte Raio. Nondimeno nel pomerig- 
gio, e nella sera persino gli torna in mente 
Da Bormida e ai volge a Spreafico e gli chiede 
guide per inviare a cercarlo, ma non ve ne 
sono; durante la guerra i paesani sono tutti 
fuggiti, gli ascari rimasti sono pochi e son fe- 
riti © stanchi. 

« Manca quindi il mezzo di dare e ricevere 
notizie dell’eroica colonna. Spinti tutti dal ne- 
mico nella valle Jevva, coi tigrini e la caval- 
leria galla ai fianchi, non potè Baratieri se- 
guire la via di Saurià, che sebbene non indi- 
cata era la naturale ritirata. Se poteva arri 
vare a Saurià, certo avrebbe dato ordini, ma 
sbalestrato fuori dalla rete telegrafica, gli fu 
materialmente impossibile diramare ordini prima 
della mattina ad Adi Caiè. 

< In ogni modo, pur mancando di ordini, 
tutto era disposto. Le salmerie avevan Ja scorta 
di Angelotti e di Di Boccard, incaricato di pro- 
teggere le retrovie. Prestinari, assumendo il 
comando del forte di Adigrat, sapeva che îl 
forte poteva restare isolato. 

« Conclude ricordando le parole di Bara- 
tiori: « Nessuno di quei gloriosi caduti non mi 
rimprovererebbe di averli sacrificati ad una 
vile ambizione. » 

« Rendendo omaggio alla loro santa memc 
ria chiede appunto alla giustizia del tribunale 
una sentenza di assoluzione per inesistenza di 
reato. » 

Xx 


X generalo BARATIERI disse che non 
avea nulla da re alle parole del suo 
difensore, filande esi sengo! © nella. co- 
scienza dei giudici. 

Così, il presidente DEL MAYNO dichiarò 
chiuso il dibattimento, e la sentenza deve 
essersi pubblicata oggi o forse i lettori la 
troveranno più oltre. 


dott. Forbice, 
LA PAGINA DELLE SIGNORE 


Quale toilette si deve indossare per recarsi 
al teatro? 

Il genere di vestiario varia, a seconda del 
teatro. 

‘Alle prime d'un gran teatro lirico bisogna 
acollarsi, ornar il collo e i capelli di gemme, 
come per un ballo. Ma è di un gran cattivo 
gusto lo sfoggiare acconciature vistose a un 
teatro di prosa. Basta qui un elegante cor- 
setto e un bel cappellino chiaro da sera. 

Ho visto molte volte in quest'inverno, all'Ar- 
gentina di Roma, e anche in primavera al Co- 
atanzi, quando vi cantava Gemma Bellincioni, 
buon numero di signore forestiere in capelli e 
con degli abiti sfarzosi come per un raout se- 
dersi nelle poltrone; e questo genere di toi- 
lette mi è parso tutt'altro che adatto al.posto. 


capi di nastro, di 
del palcoscenico ai vicini di dietro; ma la pla- 
ten di un teatro, per quanto primario ed ele- 


Let 


EUGENIO SUE 


IL PIRATA 


Laonde, quando fa ronda del capitano fu 
finita, tutti i suoi uomini erano press'a poco 
ritti stropicciandosi gli occhi, la testa o le 
spalle, e facendo spaventevoli sbadigli, si do- 
mandavano fra loro: 

— Oh, cosa c'è? 

= Cosa c'è? - gridò Kernok con voce 
tuonante; - c'è, cani che siete, un basti 
mento da guerra, una corvetta inglese che 
la forza di vele per raggiungerci... una cor- 
vetta che ha sullo Sparviero il vantaggio 
del vento, poichè laggiù il vento spira, e 
non arriverà qui che con quell'inglese, che 
il fulmine incenerisca ! 

E tutti gli occhi si volsoro verso il punto 
che Kernok accennava coll'estremità del 
cannocchiale. 

— Otto, dieci, quindici cannoniere! - 
gridò egli; - una corvetta di trenta can- 
noni; cosa da nulla, e della squadra tur- 
china per di più! » Chiamò Zeli. - Senti, 
Zeli, qui non c'è da tentennare; fa armare 
î remi, e che tutto sia in ordine al più pre 
st0: viriamo di bordo © prendiamo il largo; 
lo Sparviero non ha il becco e gli artigli 
duri abbpstanza da divertirsi con una tal 
preda. 


gante, è sempre un luogo troppo pubblico per- 
chè una dama o una signdrina vi si mostri 
senza cappello. Nel palco sì, perché il palco 
rappresenta un piccolo salotto proprio o di 
un'amica. 

Dunque, quando si va nelle poltrone, sempre 
è meglio posarsi una cappottina sul capo. Ella 
sarà leggiadra e civettuola quanto mai, ma mo- 
destissima nelle sue proporzioni e squisita come 
combinazione di colori. 

Un consiglio per le signore: gli è di mu- 
nirsi d'una bella borsetta che contenga il ne- 
cessario e anche il superfluo in fatto d’oggetti 
da portar seco: il binoccolo, il ventaglio, la 
scatolina delle pasticche di rosa, quella della 
polvere di riso, lo specchietto, il fazzolettino di 
pizzo. Il mazzo dei fiori non si usa più affatto, 
e neppure i fiori freschi al corsetto: 

Fuori di moda pure è il cartoccio dei dolci, 
che fu tanto«in voga un tempo. Non più la 
manina inguantata si affonda a tirar su i fon- 
dants profumati all'ananasso © alla vainiglia. 

Una volta sarebbe sembrato sconveniente per 
una signora di lasciare il proprio palco e andar 
‘a far visite in quelli delle amiche; ora non è 
più così; ora; anzi, in Francia specialmente 
Vé molta animazione tra le aristocratiche dame 
che si vanno a trovare, fra un atto © l'altro, 
tra loro. Dal punto di vista della vanità, c'è 
un guadagno : perché così le signore fanao 
sfoggio de bei mantelli che prima appena s' 

edevano nel vestibolo, al momento dell'u- 


E' questa una graziosa e piscevole innova- 
zione mondana che dovrebbe essere subito a- 
dottata anche da noi. 

Poichè sono a parlar di teatri, non posso 
fare a meno di fare un'osservazione che mi 
sembra giusta. Gli è vero che il nostro Costanzi 
ha una sala enorme, non tanto facile a riem- 
pire; gli è vero che codesto non è un am- 
biente adattato alla prosa; com'è anche vero 
che adesso, r în un luogo chiuso, di sera, 
cominci re un po” troppo caldo. 

Ma non ostante tutto questo, io sostengo che 
la tanto cera © valente Pia Marchi-Maggi e 

ja brava compagnia, dove è ua gioiello come 
la Giannina Zoppetti, meriterebbero davvero di 
riunire più gente agli eccellenti spettacoli che 
offrono molte sere delle novità, non soltanto 
per Roma ma per l'Italia; e spesso delle pro- 
duziori conosciute, e appunto amate perché co- 
nosciute, recitate con fine intelletto d'arte. 

L'altra sera la signora Pia Marchi-Maggi ha 
fatto vibrar ne' suoi ascoltatori tutte lo corde 
ch'ella ha voluto nell’incara:-e il passionale 
personaggio di Fedora. 

Fedora! Chi non ha, almeno per qualche ora, 
adorata e odiata insieme quella femminile anima 
slava, che ha tutte le fo) tutte le sedu- 
zioni fatali della sua razza? , 

Ricordo che ho scritto un sonetto il quale 
vorrebbe essere un ritratto di Fedora. Ve lo 
trascrivo, 0 amiche. Possa esso darvi una 
nuscola parte del piacere che Pia Marchi mi 
ha dato l’altra sera ascoltandola nella ‘geniale 
finzione di Vittoriano Sardou. 

Siamo al terzo atto. Fedora attende Loris, 
che le farà la confessione del delitto. Ella è 
tornata a casa per udirlo e poi darlo in mano 
al carnefice, là su nel suo paese settentrione’ 
di tutti i misteri © di tutti gii 

< Queta è la fotte : al raggio della mite 

Lampa di bronzo antiso, ogni contorno 

D'arazzi e piante e mobili d’attorno 

Stugge, © s'alluaga ia ombre indefinite. 

Presso la scrivania di malachite, 

Ella, nella pelliccia, or di ritorno 

Dal ballo, inchina il fulvo capo adorno 

Di rare gemme su le palme unite. 

E nell'attesa i verdi occhi socchiusi 

Sprigionan lampi di vendetta, crude 

Lusinghe, e guizzi di desio confusi. 

Mentre all’ansar del petto ampio le freme 

Il bizantino talisman, che chiude 

L'oblio dell'odio e dell'amore insieme. » 


Contessa Lara. 


ee 
I FLURCHI 


Atene, 13. — E' avvenuto ieri uno scontro 
presso La Canes, ed altre piccole scaramuese 
sono avvenute în tre località ine alla Canea. 

Il Governatore ha inviato rinforzi di soldati, 
i quali incendiarono e saccheggiarono i villaggi 
di Myli, è Platanos. 

Alcube scaramucce sono pure avvenute nelle 
vicinanze di Retimo con perdite da ambo le 


parti. 

Gl'insorti mancano ci munizioni. 

Atene, 14. — Un io da Costatino- 
poli annunzia che la Porta ha diretto alle po- 
tenze una Nota, nella quale dine che la pro- 
posta della Grecia è inaccettabile e richiama 
ze 


FANFULLA 


l'attenzione dell'Europa sulla questione can- 
dioita. 
Atene, 14. — Nel combattimento che ebbe 


stati insendiati. Venticinquemila persono sono 
senza ricovero. 


LISA 
UNA DOMANDA DI SCHIARIMENTI 


La formula la Gazzetta del Popolo di To- 
rino, a proposito della nota dei sepolti sul 
campo di battaglia nella conca d'Adua. Essa 
scrive: 

« Finora, in se; telegrammi, alle 
lettere, alle relazioni dei reduci di Abba 
Carima, si era sempre creduto che la co- 
lonna Albertone, formata d'oltre ottomila 
indigeni, si fosse bensì avanzata con sover- 
chia imprudenza ed anzitempo, ma avesse 
compensato lo sbaglio d'ora e di strada con 
l'eroismo con cui s'era fatta annientare piut- 
tosto che cedere. 

« Or la colonna che è stata mandata 
seppellire i nostri morti, ha bensì rinvenuti 
sul campo di battaglia 3079 cadaveri di bian- 
chi, ma soli 507 cadaveri d'indigeni. Quasi 
tutti gli ascari, meno un migliaio fatto pri- 
gioniero e trattato con quella crudeltà che 
tutti sanno, si sarebbero dunque sal 
con la fuga lasciando i soli bianchi al ma- 
cello. 

« La battaglia d'Abba Carima si presen- 
terebbe pertanto sotto un nu: tto. Alla 
enormezza della numerica superiorità d 
l'esercito abissino si sarebbe aggiunta, ai 
nostri danni, la defezione della maggior 
parte degli indigeni, 

« Prima di trarre conclusioni anche da 
questo fatto, si bramerebbe avere, non cifre 
asciutte, ma qualche schiarimento ulteriore 
perchè il fatto stesso può essere smentito, 
come ben si vorrebbe. » 


CRONACA ESTERA 


Le Delegazioni. 

Budapest, 13. — La Commissione del bi- 
lancio della Delegazione ungherese approvò i 
crediti per la Bosnia e l'Erzegorina e decise 
di esprimere nella relazione al ministro delle 
finanze comune, di Kallay, piena soddisfazione 
© ringraziamenti per i risultati ottenuti nell’am- 
ministrazione delle provincie o3cupate. 


# principe di Montenegro. 
Costantinopoli, 14. — Il principe Nicola 
di Montenegro, avendo restituita la visita al re 
di Serbia, ritorna a Cettigne. 
iù tardi il principe si recherà a Costantino 
tratterà dieci giorni. 


CRONACA ITALIANA 


— Il Consiglio dell'Ordine degli 
fapoli, ia una sua recente tornata, 
sotto la presidenza dell'llustre senatore Pes- 
sins, ha conferito all'avvocato Leone Adolfo 
Senigallia una medaglia d'oro e duscentocia- 
quanta lire per una sun bellissima ed elaborata 
memoria sull' Usura. 

Altro simile premio è stato aggiudicato al- 
l'avv. Pennetti. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Champignol suo malgrado ritrovò ieri sera 
al Costanzi il solito successo d'ilarità che l'ha 
accompagnato nelle numerose rappresentazioni 
che ne sono state date sulle scene dei no- 
stri teatri. Pubblico numeroso e fragorosi ap- 
plausi, specialmente al Brignone e allo Zoppetti. 

Stasera replica. 

Quanto prima Margherita di R. Rindi. 
cionale. 

Bellissima piena ieri sera per la quarta rap- 
presentazione della Forza del destino: 
piausi addirittura entusiastici a tuttii pi 
artisti, e domande continue di bis. Stasera è 
annunziata l’ultima della Forza del des.ino: ma 
l'impresa cancellerà in tempo quella parela 
« ultima ». Il desiino esercita la sua fors3, per 
volere che altre rappresentazioni, si dieno di 
un’opera, che è addirittura la benramina del pub 
blico romano. 

— Valle. 

Per la serata d'onore di Edoardo Scarpetta 
la sala del Valle era ieri sera affollata di pub- 
blico aristocratico ed elegante. 


—rrreg ot 


poli, dove 


Quindi, imboccato il portavoce : « Ciascuno 
al suo posto per mollare le vele di gabbia 
ed i pappafichi! Bada a mollar bene i pap- 
pafichi di trinchetto ed i contropappafichi, 
ad attrazzare i coltellacci alti e bassi; e voi 
altri, figliuoli, curvatevi sui remi; se pos 
siamo prender aria, lo Sparoiero non avrà 
nulla a temere. Vivaddio! voi sapete che a 
bordo abbiamo dieci milioni. Dunque, sce- 
gliete o d'essere appiccati alle antenne del- 
l'Inglese, o tornare a San-Pol, colle tasche 
piene, a bere il grog e far danzare le ra- 
gazzel » 

L'equipaggio di Kernok lo comprese per- 
fettamente; l'alternativa era inevitabile; 
laonde, grazie alle vele ond’era coperto ed 
a' suoi vigorosi remiganti, io Sparviero co- 
minciò a filare tre nodi. Ma Kernok non 
s'illudeva sulla rotta del suo brik; vedeva 
bene che la corvetta inglese aveva su lui 
un vantaggio reale, venendo col vento in 
poppa. Laonde, da prudente capitano, il pi- 
rata diè ordine di prepararsi alla battaglia, 
aprire la santabarbara, empire i parchi di 
palle da cannone, portare sul ponte le pic- 
che e le scuri d'abbordaggio, vigilando a 
tutto con attività indicibile e sembrando mol- 
tiplicarsi. 

La corvetta inglese intanto avanzava, a- 
vanzava sempre... 

Kernok fe’ chiamare Melia e le disse: 
- Amica cara, il forno probabilmente si scal- 
derà fra poco; scendi subito nella stiva, 
mettiti là, e sta ferma comeun cannote sul 
suo affusto. Ah! a proposito, se tu senti il 
brik girare e discendere, è segno che noi 


coletemo a fondo. Intendi bene... coleremo 
a fondo; e aspettati piuttosto a questo, che 
a vedere un porco marino fumare una pipa. 
Via, non piangere, abbracciami e vattene, 
e che ti rivegga sol dopo la danza, se non 
vi lascio la pelle. 

Melia impallidi in modo, che l'avresti presa 
per una statua d'alabastro. 

— Kernok, lascia ch'io rimanga presso di 
te - mormorò ella gettando le braccia al 
collo del pirata, che fremè un istante, e 
quindi la respinse. 

— Vattene - le gridò egli - vattene! 

— Kernok, ch'io possa vegliare su’ tuoi 
giorni! - diss'ella, attaccandosi a’ di lui 
piedi. 

— Zali, liberami da questa pazza, e falla 
scendere in fondo alla stiva - ripigliò it pi 
rata, 

E siccome questi si accingeva a prender 
Melia, ella violentemente liberossi, e riac- 
costatasi a Kernok, accesa in volto, e col- 
l'occhio scintillante, gli disse: 

— Almeno, piglia questo talismano, e por- 
talo indosso ; ei proteggerà i giorni tuoi du- 
rante la battaglia: il suo effetto è certo; 
me lo diò la mia vecchia avola. Questo ma: 
gico amuleto è più forte del destino... Cra: 
dimi, portalo. — E porse a Kernok un sac- 
chettino rosso appeso ad ua cordone nero. 

— Porta via questa pazza - disse Kernok 
atringendosi nelle spalle; - Zeli non haiin- 
teso? alla cala, 

— Se muori, sia dunque fatta la tua vo- 
lontà; ma almeno dividerò la tua sorte. 
Nulla, più nulla adesso protegge i miei 


Applausi, fiori e doni in gran quantità al se- 
ratante. 
La commedia Mettiteve a fa l'ammore co” mme 
Nu café chantant ottennero il solito successo, 
pubblico chiesa dei dis ai piccoli canzonet- 


chia: martedì poi prima rappresent 
nuovissima Sarda dt E. Senrpett, La Boheme. 


— Quirino. a 

La ripresa del Rigoletto avvenuta ieri sera 
fa una splendida rivendicazione di quel che era 
accaduto alcuîle settimane fa. Ieri sera, per me- 
rito dell’egregio direttore d'orchestra maestro 
Earico Nuti, @ dei principali artisti scritturati 
per quest'opera, il Rigole.to ottenne il trionfo 
che gli spettava, e che ha per sè la tradizione 
di più che mezzo secolo. La nuova Gilda, si- 
gnorina Annita Franco, meritò per la bellissima 
voce tutto il favore del pubblico, ed ebbe ap- 
piausi molti, come ne ebbero il bravo tenore 
Alessandro Bonci e il baritono Ferdinando Gua- 
rini. Inappuntabile l'orchestra, affidata, come ho 
detto, al bravo maestro Nuti. 

— Manzoni. 

Stasera Elisabetta regina d'Inghilterra. Do- 
mani prima rappresentazione dell'atteso dramma 
di R. Rindi: Un dramma in Africa. Si parla 
molto bene dell’allestimento scenico, a cui l'im- 
presa ha dedicato speciali cure. 

— Circo reale. 

Stasera grande rappresentazione della com- 
paguia equestre diretta dal Pierantoni e de- 
butto di Giorgio, un greco che si farà ammi- 
rare per la sua forza erculea. 

— Il Rigoletto ad Orvieto. 

Continuano a quel teatro le trionfali rappre- 
sentazioni della bell'opara verdiana. L'altra sera 
fa data una rappresentazione in onore del mae- 
stro De Ange”s, valente direttore d'orchestra. 
Oltre l'opera, fu eseguita una bella sinfonia 
dello stesso signor De Angelis, favorevolmente 
accolta dal pubblico che ne volle la replica. Al 
maestro De Angelis furono offerti doni di va- 
lora e varie corone. 


SPORT 


Torneo di « lawn-tennis » a Genova. — 
Terza giornata - venerdì - L'ultima gara de- 
cisiva ebbe luogo fra Guarino e Wyndham. Il 
Wyadham ottenne vittoria sul Guarino, che 
però gliela contrastò con valore. 

Corse internazionali ciclistiche di Torino, 
— Venne fissata si giorni 5 e 12 luglio la se- 
conda tornata primaverile delle corse interna- 
zionali del valodromo Umberto I, dal 
Ciclisti-Club. Saranno cinque le corse del primo 
giorno, e nella corsa Zt2/% il premio interna- 
zionale complessivo ssrà di 2250 lire; nella 
corsa Roma vi saranno premi di 500, 200, 100 
lire, © nelle seguenti altri premi in denaro e 
medaglie d'oro e d’argento. Nel secondo giorno 
saranno invece sei le corse: in quella Jtalia i 
premi saranno di 1000, 500, 200, 100 lire, ein 
quella Milemo premi da 400, 200, 100, 50 
lire. Le iscrizioni si chiuderanno il 3 luglio. 


14 giugno. 
IL REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA. 

E' noto: la Giunta comunale propose al 
Consiglio alcune modificazioni al la- 
mento di polizia urbana nella parte che ri- 
guarda i depositi e la vendita delle materie 
infiammabili ed esplosive, e il Consiglio, 
preoccupandosi d'una perio di agitazione 
sorta, in seguito a quella proposta, fra i ne- 
sozianti di Roma, accettando” il del 
consigliere Ernesio Pacelli, nominò nell’ul- 
tima sedul ina Commissione con incarico 
di stadiare le proposte modificazioni e ri- 
ferire. 

La Commissione - che riusci composta dei 
consiglieri Ernesto Pacelli, Modigliani e Al- 
bini - con lodevole sollecitudine ha già com- 
piuto i suoi stadi e presentato alla Giunta 
le proprie osservazioni. 

Le principali riguardano il commercio del 
petrolio, tanto da illuminazione quanto 
quello infiammabile ed esplosivo (benzina, 
etere di petrolio ed in genere gli idrocar- 
buri ottenuti distillazione del petrolio 
al disotto di 150 gradi), i recipieati 
petrolio stesso dovrà essere conser- 
vato e i locali di vendita. 

Ricordate le qualità che distinguono il pe- 
trolio per illuminazione da quello infiamma- 
bile esplosivo, la Commissione propone che 
del primo, nelle botteghe o negozi, possa 
tenersi una quantità complessiva non supe- 


_- —__ 
giorni; torno donna come tu sei uomo! 
= gridò Melia, gettando .il sacchetto nelle 
onde. 

— Buona ragazza! - disse Kernok, se- 
guendola cogli occhi, mentre due marinai 
la calavano nel falso ponte, per mezzo d'una 
sedia fissata ad una lunga corda. 

E la corvetta inglese si avvicinava, si 
avvicinava sempre... Zeli si avanzò verso 
Kernok. 

— Capitano - disse - l'inglese ci rag- 
giunge. 

Giuraldio, lo velo bene, vecchio be- 
stione! i nostri remi non fanno nulla, stan- 
cano inutilmente i nostri ‘uomini; falli di- 
sarmare, fa caricare le caronate a doppia 
palla, disporre i grappini d’abbordaggio, 
mettere le petriere nelle coffe, chè siamo 
per ballar la danza, e non c'è da perder 
tempo. Fa pure ammainare i pappafichi e 
calare i colteliacci; se il vento rinforza, ci 
batteremo sotto le vele di gabbia: è la mi- 
glior andatura dello Sparviero. 

seguita che fu la manovra, Kernok ar- 
ringò l'equipaggio nel modo seguente : 

_— Figliuolî, ecco una corvetta che ha s0- 
lidi i lombi; ella stringo sì da vicino lo 


riore a 200 litri 


della Gi 
100), e del secondo una Giunta 1; BB poi i otomila, costituiret 
di ii 25 (prop. dell © Rotta mani ia i ipinita, da pagarei lo 
di volterrana. rinfrancata Sin la ra, ts msnmenti fe Consiglio 
una grossezza alla chiave nopPS00 e cy [ff] © Quest'onoretto sulla cono 
centimetri 14 fra volta © soprappicitore è Ba delberar* oatributo che lo 
il petrolio da illuminazione pot ro utt, BÎ questo 10° tali sarebbero st 
quantità non maggiore di 750 ju coeri i È 10000» 19 distcizio» 
infiammabile ed i esplosivo pipi dle Xl conte di Rev 
(prop. del jatore d'Austria presi 
inf. qabesciatore TA da Civitavo 


squadra in 
Caetani, 
fori sera nel su 
annonciato pi 
‘Culme Seymoy 
sir Michse isso. 
ne squadra Doe miraglio e la 
e x ‘atati invita! 


missione ha aumentato di ttt Ha 
tità di litri 309 proposta dalla Gini 

in quanto ai depositi di petrolin cx. 
all’esterno della città la Giunta aver tti 
posto: e 
All’esterno della città, 0 nelle zoay 
fabbricate di essa, possono sempre, prev; 
cenza dell'autorità comunale, stabilirsi i 
depositi di petrolio, purché i relativi pe 
perfettamente isolati e distanti non 
cento metri da qualunque edificio, 4 
nessuna parte di essi serva ad uso 
zione. 

I detti depositi avranno un murO di sy 
alto almeno m. 2,50, con una porta di fama 
sarà chiusa sempre dal tramonto all'alba 

Accettato interamente il primo comma & 
questo articolo, la Commissione ha me 
cato il secondo così 

— I detti depositi dovranno avere 
finestre in ferro, chiuse sempre dal trance 
all'alba, e in quelle parti che fonsaro scam 
bili al pubblico saranno recinti da ua mum 2 
"risultati degli studi 

risultati degli studii fatti con moli 
e coscienza dalla Commissione siranma nt 
babilmente domani sera, presentati al Cn 


siglio comunale. E il Consiglio li approv 
io spero, perchè a me sembra sci if) dtt Francesco = Ripa, i 
tanto i desideri della Giunta, quanto quelì MB per evitare que'che possi! 
dei negozianti romani. falla che attendeva lungo 
Îito, credettero 2 
nd imboccsrono la via di 
per piazza S. Calisto, S. 
Til della Paglia, via dell 
ri, piazza Scossa. 


Massima 260 4 - Minimaito9. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — Champignol suo mi 
grado. 


Nazionale (ore 8 1?) — La forza del dertan. 

Valle (ore 9) — La casa vecchia. 

Quirino (ore 9) — Rigoletto. 

Bianzoni (ore 9) — Elisabetta regina fh- 
ghilterra. 

Circo reale (ore 9) — Compagnia equaste 


Ml Consiglio comunale si riunirà in sesta 
pubblica domani sera alle 9. 
Per il teatro Argentina. 
Fra le nuove proposte iscritte all'ordine di 
7 Consiglio comunale figura la w 


Appartamento, ® i marini 
a visitare ls Loggie di 
Poi sono discesi in 
detto il braccio di Carlo 


— Appalto del comunale teatro Argentina 
per la stagione di carnevale-quaresima 13%-#7. 
La proposta è svolta in questa forma: 

— la seguito a dimanda presentata dul 
Ditta L. Cesari @ C. per ottamere l'appalto dl 
teatro comunale Argentina nella prossima 13 
gione di carnevale-quaresima 1396-1897,in bu 
al capitolato d'appalto della decorsa stagie 
1895-96, la Giuata, tanuto conto dei sodist+ 
centi risultati ottenuti dalla medesima impren 
nell'ultima stagione suddetta, propose a cotssa 
onorevole Consiglio di voler deliberare, eìa 
sia concesso tala appalto alla Ditta medesima 
a trattativa privata, con le condizioni e garza 
contenute nel capitolato suddetto e che sè 
rono di base al contratto della decorsa 
gione, rimanendo stabilito che l'impresa detit 
dare non meno di cinguanta rappresentaziai 
d'obbligo, con non meno di cinque opere? 
balli, e che inoltre sia tenuta a versare press 
la tesoreria comunale un deposito di garmrt 
in lire 30,000, 

Propone altresì di deliberare che in cure 
spettivo il comune, a titolo di concorso nl 
Spese, corrisponda lire settantamila, lo qui 


rr 


grosso bastimento sardo sulle coste di &- 
cilia, dopo due ore di combattimento ? »® 
chè temerà egli questa corvetta dalla bm- 
diera turchina? Pensate inoltre che & 
biamo dieci milioni da conservare. 
figliuoli, dieci milioni o il laccio! 

L'effetto di quella arringa fu perentoria 
@ tutto ad una voce l'equipaggio gridò: 

— Urré! Morte agl'loglesi! —— 

La corvetta trovavasi allora sì vicino, e 
se ne distinguevano le mure © gli sttreti 
D'improvviso, un leggero fumo sinalò 4 
suo bordo, ua lampo brillò, risuonò un 
strepito, ed una palla fischiò passando 
cino al bompresso dello Sparciero. _. 

— La corvetta comincia a parlare - dis 
Kernok - vuol vedere la nostra bandie® 
la curiosa. 

— Che cosa dobbiamo issare ? - domaslì 
mastro Zeli. 

— Questo ! - disse Kernok - bisogna PI 
essere galanti! 

E tiè un calcio ad una vecchia cass* 
da marinaro, tutta macchiata di catram® ® 
di vino. 

— Bella davvero | - disse il nostromo, 
lo straccio s’inalzò maestosamente in din 
della drizza, 

Credesi che la burla garbasse poco ® 
bordo della corvelta; chè ne partirono qa. 
nel medesimo istante due cannonate, © !? 
palle spezzarono in alcuni luoghi latte 
ratura dello Sparviero. 


(Continua) 


FANFULLA 
Tree rr _— _——_— rr mm 


S. V., nonchè i soci di col 
gradito i dovuti ringrazizomi pirla pento! ‘quage chiuse :' pel ‘regolamento: dei | coniì Buoni del tesoro, 

a 8 Montesi risultò creditore del: Vecchietti di 164 Con decreto reale di oggi, la ragione dele 
gio è cei oa V'ibiaresso per i Buoni de tesoro © statari= 

Consiglio è pertanto invitato = re se li i pi 

Fonorersto sulla concessione del teatro, Professore: ‘un mese È imbetttosi a li in AI Quirinale. cancia ci 

Ai ci ibuto che lo. riguarda in lire lo” Giubbonari lo avrebbe minacciato di  s. M. il Re ha ri î i ministri marina. 
gas Sui Ali sarebbero tanziate nel bilancio morte. — Toe laifirna: °A6i decsett. Mancavano gli ono» | , Con la data del 16 corrente il sottotenerte 
Dip sci ca ama vero lo 8 è meo, 2 pt Ve | PETlt Gaicirdni © Gita parlo per | i vasca Fiorese mal inarerà sal 
xl conte di Revertera, berto Zaccarini Ricercare raeli ars Fabriano il primo a rappresentare il e eeia Dist to mese Îl me- 


verno alla festa per la fondazione di quella 
Cassa di risparmio, e l'altro per Napoli, dove 
oggi ha luogo la firma del contratto tra quel 
municipio e gli enti che concorrono alla co- 
struzione deì nuovi locali universitari. 

Oggi S. M. il Re ha ricevuta il deputato 
Sacchetti, il comm. Dallolio sindaco di Bo- 
logna e il comm. Bacchelli presidente di 
quella Deputazione provinciale, i quali hanno 

regato il Sovrano di fissare la data. del- 
Finugurazione del monumento a Minghetti. 

S. M. ha ricevuto anche il generale Me- 
notti Garibaldi. 

| Sovrani a Milano. 

Il ministero della Real Casa ha impartito 

alla direzione del palazzo reale a Milano gli 


;store d'Austria presso il Vaticano, è 
aobtstiri sera da Civitavecchia. 
42° ra squadra inglese. 
to Caetanì, ministro degli &- 
ra nel suo palazzo alle Bot. 
| diede £ l'annunciato pranzo in onore di 
et onsel Culmo Seymour, comandante la 
Spdre inglese. e las 
Dire l'ammiraglio e la signorina Seymour, 
nre erano stati invitati © intervennero îl 
prDzo 1 aiutante di bandiera Evans Tho- 
160 e ma signora, S. E. Bria ministro della 
53° ammiraglio Accinni, Sir F. Clare Ford 
srt: store d'Inghilterra, il capitano Jyrmhilt, 
3503207 Ellis e la sua consorte, il segretario 


mento, è usclio di ces3. Giunto in piazza di 
Pietra, all'angolo di via del Burrò, ha incon- 
trato il Montesi. Sembra che questi lo atten- 
desse... Come è facile comprendere, fra i due 
si è subito intavolata una vivace discussione 
sul vecchio argomento : il credito vantato dsl 
Montesi. La discussione ha preso ben presto 
l'aspetto d'una lite. Ciò che ne è seguito nem- 
meno le persone presenti al fatto possono dire 
con esattezza. Pare che a un certo punto il 
Montesi cavato di tasca un pugnale abbia ten- 
tato di colpire il professore. Fatto sta che 
quest’ultimo, servendosi del revolver, ha esploso 
contro il suo avversario due colpi forendolo 
leggermente al sopracciglio destro e grave- 
mente al petto. 


Nuovi vescovi. 

E' atato eletto vescovo di Caltanissetta il 
canonico. Antonio Pennino, penitenziere della 
metropolitana di Palermo e professore di teo- 
logia dommatica in quel seminario. 

Monsignor Agostino Accoramboni, sostituto 
della Congregazione dei memoriali canonico 
della patriarcale basilica Lateranense, è stato 
nominato dal Papa arcivescovo titolare di Etio- 
poli. 
La consacrazione di monsignor. Accoram- 
boni sarà fatta dal cardinale Lucido Parocchi 
il giorno 25 corrente nella suddetta basilica. 

Il Viatico. 


ULTIMI DISPACCI 
L Seymour. " 


Civitavecchia, i4. — E' giunto alle ore 
ginque l'ammiraglio Seymour, Egli sim- 


i doto 3 : È n È 
Sambasciata Ellicombe. N È . Continuano con grande solennità le proces- Accorse le guardie di pubblica sicurezza, il | ordini perchè vengano allestiti gli api - | barcò wubito, recandosi a bordo della nave 
“Fi onori di casa furono fatti più che squi- | sioni nelle varie parrocchie per portare il Via- | feritore è stato arrestato 6 condotto al pros- | menti per i Sovrani che si recano col ad | Superior. » 

nente dalla duchessa Caetani, dalla figlia | tico agli infermi. simo ufficio della questura centrale, ove il de- | assistere all'inaugurazione del monumento a Da e per Massaua. 


Vittorio Emanuele. 


Il principe di Napoli. 

Come ieri annunciammo, S. A. R. il prin 
cipe di Napoli partì ieri sera alla volta di 
Firenze. z 

Alla stazione fu ossequiato dai ministri, 
dal generale Ponzio Vaglia e dalla Casa mi- 
litare di S. M. il Re. 


AI Senato. 

Mentre il Fanfulla andava in macchina, 
il Senato approvava ieri, anche a scrutinio 
segreto, la legge sull'ordinamento militare 
con voti 70 favorevoli e 36 contrari. 

Domani inizierà la discussione sul bilan- 
cio dell'interno. 

I progetti militari. 

Domani il ministro della guerra presen- 
terà alla Camera il progetto sull'ordina- 
mento dell'esercito approvato ieri dal Se- 
nato. 

Pare difficile che la Camera, trattandosi 
di un progetto così importante, possa di- 
scuterlo prima delle vacanze. 


Nl presidante della Camera. 
L'onorevole Villa è partito ieri sera per 
Torino. 


Giovannella e dal figlio Leone. 
S+ 5 Îl pranzo si tenne cisoolo, è la con- 
lione cordislissima durò fin verso la mer. 
quotto. 

Xx 
reno speciale, alle 6 1;2, sono giunti 

Lepre niazone di Trasterero 350. me- 

Ztniglesi o 12 ufficiali, tutti cattolici, per 
rh messa celebrata dal Papa nella 

le Sistina in Vaticano. 
SfPrirano l'alta uniforme. 

li stazione sono stati ricevuti da un ap- 
quia comitato — composto del Padre Mas- 
#5 dei signori De Angelis, Posi e Baronei 
#2 %ra del quale è stato loro. servito im- 
Ziamente un caffè con pane e burro. 

iqmndosi dta molta pubblicità a questo ar- 


Stamani ha avuto luogo nella chiesa parroc- 
chiale di San Tommaso in Parione, dove vi 
hanno preso parte molti giovinetti d'ambo 
sessi, vestiti di bianco, che spargevano fiori, 
la confraternita dell’Addolorata ed alcuni co- 
mitati cattolici. 

Il Sagramento era portato, sotto il baldac- 
chino, dal parroco canonicò Antonio Centi. 

-Seguivano moltissime persone recitando le 


legato De Fecondo l'ha sottoposto a un primo 
interrogatorio. 

In quanto al ferito, i medici dell'ospedale di 
San Giacomo, ove è stato trasportato, si sono 
riservati un giudizio sulla gravità del suo 
stato. 

_Un cadavere. — Stamani verso le 4 fu 
ripescato dal Tevere e nelle. vicinanze della 
Magliana, a 5 chilometri da Roma, il cadavere 
in avanzata putrefazione di uno sconosciuto 
dell'apparento età di anni 40. 

Connotati: baffi chiari, naso schiacciato, ve 
sto civilmente un abito cenerino. 

Il cadavere è stato trasportato alla morgue. 


Porto Said, 14. — Il piroseafo Sempione, 
della Navigazione generale italiana, prov 
niente da Napoli, è qui giunto oggi ed ha 
proseguito per n € Massaua. 

fassaza, 14. — E° partito oggi Na 
poli il pircacafo Monledello, della Naviga 
zione generale italiana, con truppe. 


CRONACA DEL MARE 
Montevideo, 10. — Sono arrivati i piro- 
scafi Italie, della Società generale dei trasporti 
marittimi di Marsiglia, © Nord America, della 
linea La Veloce. 
E partito il piroscafo Vittoria della linea La 
Veloce. 


DOTT. 6. NUVOLI scs saremo: 
Dalle 12 alle 18 - San Niscolòda Tolentino 23-1. 
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SALUTE E LONGEVITA? 


—rrtora 


REVALENTA ARABICA 
anni, 


Per l'elezione della presidenza, appena una 
decima parte dei soci del tiro a segno si sono 
presentati oggi alle urne. 

ndo quindi mancato il numero legale, al- 
l'elezione si procederà nuovamente domenica 


ventura. 
Premi. 

La facoltà di giurisprudenza ‘dell'Università 
di Roma ha conceduto un premio della fonda- 
zione Corsi all'arocato Guido Tedeschi per lo 
scritto da lui presentato col titolo : «Il Rezum 
nella storia del diritto romano » 

Rallegramenti al giovano studioso. 

Il nuovo rettore magnifico. 

Questa mattina all'Univeraità l'adunanza ge- 
nerale dei professori procedette alla scelta del 
rettore, che entrerà in funzione nel prossimo 


NOTA SIBILLINA 


XXXIV concorso a premio. 
Logogrifo. 


evitare qualche possibile incidente tra la 
Îil che attendera lungo l'itinerario. prostabi- 


ottobre e durerà in carica per un bien 4 x Ù gastriti, gastralgie, costipazioni emor 
Quest'anno, secondo il nuovo regolamento, la * L'eserevela Bemegicor > roidi, giandole, flatuosità, ‘acre pa, 
carica doveva andare ad un ‘professore. della + Accompagnato dai deputati Stellati-Scala. | palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vi 
facoltà giuridica, Il prof. Messedaglia, che era 4‘ Bonacci, Maggiorino Ferraris, Rubini © Wol- | dopo il pasto od in tempo di brad 
nella terna dei nomi fra cui si doveva sce- = Aenbore: l'omoretole Coloolerine Gicgo el- | lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
gliere, «e ne ritirò per ragioni di età. + rr ra cn erteva alll fonts | di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
ion Fu eletto il prof. Gaetano Semeraro, attuale LO rie gina etdg ® sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
"it portone di bronzo i marinai sono saliti | preside della fucoltà di legge, con voti 29. 6. Do a bevero acqua a Nepoli Cima di risparaioe fondazione di quell | (cansunzine), malate. eutnse, ecseme, ‘on 
aisi canori ì 5. e scorro in quel di Bergamo. zioni, deperimento, reumatismi, tatto le 
pr la scala regia nei sacri palazzi, ed hanno eee lege bai MOI i sù hi si I LR ì febbri, sro, ecavalsioni, ne lag ma 
Luminari e Umberto Terenzi dall'accusa d'aver perse potremmo Pesguo Il comm. Ressman ha conferito lunga- | mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
aggredito e derubato presso Frascati il gran- pi pon mente col presidente del Consiglio e col mi- anni Fixvariabile suocease: 
duca di Sassonia. ua 24 giugno. nistro degli esteri. E' sempre probabile che | 3 mo di orta cure: fra le altre, di 
© Ei veri autori della grassazione? E l’auto- Parola a L. sia destinato come ambasciatore a Londra | Sì ntità Pio IX, del di rn di Sua 
rità di pubblica sicurezza che si vantava si- | — Adesso in me comandano gl'Inglesi. in sostituzione del generale Ferrero. si TrATESA 


cura del successo? 

La navigazione fluviale sospesa. 

A causa delle esercitazioni dei Pontieri sul 
Tevere, dovendosi gottare un ponte comple 
all'altezza dello scalo, © cioè a circa trecento 
metri + monte del ponte Margherita, sarà nei 

dal 16 al 30 corrente sospesa la na 
uriale dalle ore 6 alle 9,30, eccet- 
vwati i giorni 8 luglio prossimo 
ventaro, nei quali l'interdizione, di cui sopra, 
rimarrà stabilita dalle ore 11 alle 24. 
Passeggiata ciclistica Roma-Firenze. 

1 soci della Velocipedistica romana hanno 
organizzato una passeggiata ciclistica Roma- 
Firenze. 

La partenza da Roma avrà luogo îl ? lu- 
glio alle ore 16; arrivo a Firenze il 5 luglio 
alle ore 12. 

Daremo, a suo tempo, il programma. 

Il comm. Racioppi truffato. 

Il consigliere di Stato comm. Giovanni Ra- 
cioppi giorni or sono ricevette da Napoli un 
telegramma, firmato Paolo Angelucci, nel 
quale gli sì chiedevano mille lire, Il com- 
Sendatora Racioppi, credendo che il telegramma 
fosse stato spedito realmente dall'Angelucci, 

impiegato, si affrettò a spedire 


— Città che c'è fra Chiavari e Mentone, 
— Adolfo rinomato tra' Francesi 

— e (Y. qualche lessico) il montone. __ 
— E' noto che ho Leyal ne' miei dintorni 
— e che nomincerò fra pochi giorni. 


Le manovre di campagna, 

AI ministero della guerra sono pervenuti 
dai comandanti di corpo d’armata progetti 
per l'esecuzione delle manovre di campa- 
gna che avranno luogo in tutti i corpi di 
armata in tre periodi: dal 5 al 29 agosto, 

WI ritorno dall'Africa. 

Essendosi ‘oggi chiuso il processo Bara- 
tieri, coi primi piroscafi in nza ritor- 
neranno dall'Africa i generali Del Mayno, 
Heusch, Mazza, Bisesti e Valles, il colon- 
nello Valenzano, il colonnello Corticelli, il 
maggiore Salsa e altri ufficiali superiori. 

I generali sunnominati riprenderanno al 
loro arrivo in Italia i comandi che avevano 
prima, 

In Africa rimangono il governatore Bal- 
dissera, il vicegovernatore generale Lam- 
berti e il generale Pistoia finchè non avrà 
ultimata la missione avute dai ministero della 
guerra. 

Ancora l’inchiesta Astengo. 

Il Don Chisciotte spiega diffusamente sta- 
mane le irregolarità contabili cd ammini- 
strative compiute al ministero dell'interno 
durante la recente gestione Crispi-Galli. 

Ecco il conto dei prelevamenti fatti alla 
cassa carceraria sotto gli ultimi ministeri 
Crispi; 

Nel 1890 questi prese 50,000 lire che furono 
restituite nel 1891. 

Nel 1894, 100,000 lire restituite 

Nel 1985 lio 130,000, dello. qutli soltanto 
50,000 furono restituite nel 1896. 


del duca di Pluakow, della marchesa di Bré- 
han, ecc. 
Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 


Le spiegazioni dovranno pervenire all’Am- 
ministrazione del Fanfulla non più tardi di sa- 
bato (20 c.) e nella successiva domenica si 
pubblicherà il risultato del Concorso, col nome 
degli spiegatori e del premiato. 

Log. di ieri: ELLENA — LILLA — ASTI — N 
TELLINA — STILE — € AVE » — SELLA — VI 
VITELLI = VILLA = ASINI = VINI = STIA 
ETNA — VALTELLINESI. 
—__________—_—_—___ 


NOTIZIE_D' AFRICA 


Truppe che rimpatriano. 

Massaua, 13. — Stamani è partito il piro- 
scafo Plata. a 

Con esso rimpatriano i seguenti ufficiali e re- 
pasti di truppa i 

Maggiori: — Destefano dei bersaglieri e 
Rayneri di fanteria 

Capitani: — Pi i, Mambretti e Agliardi 
dei bersaglieri, e Massolin di stato maggio: 
Cartia, Coradazzi, Ferracciol 
Donzelli, Masturzo, Bosio e Mancinelli dei her. 
saglieri e Grado medica. 

'Sottotenenti: — Nattino e Panarelli dei ber- 
saglieri, Lombardi di complemento di fanteria 
è Di Miceli veterinario ; 


© Pei sono discesi in quel tratto di portico, 
itto il braccio di Carlo Magno, ed alle undici 
i siaia servita loro una colazione. 

fi partico era addobbato per la circostanza 
ru pianto © fiori, con bandiere inglesi e pon- 


Tl suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettàre : 

Ùl dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 


’reminata la colazione, i marinai accompa- 
pai dai membri del Comitato, sono scesi in 
pizza di San Pietro, ove erano attesi da cento 
tarrozze. 

Ripartiranno stasera. 34 

Prima della partenza, verrà servita loro una 
cn 


continui, che resistevano alla dieta. rià sccu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabill completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non poteva più nà 
Pip a 
nia, da debolezza © da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 


Il ministro 
della Repubblioa Argentina. 

Questa mattina, col treno lampo, è partito il 
ziristro della Repubblica Argentina colla sua 
Anniglia, 
gii ferà un giro nelle principali città, della 
Towana, del Piemonte, della Lombardia e del 
Vento. 

Portia si recherà în Svizzera; ove resterà 
sultie mese, essendo Îl ministro Moreno no- 
editato anche presso quella Repubblica. 

Trinistro Enrico Moreno, che gode a Ro- 


mirato simpatio per le rari qualità 2A ca Truppa: — 2° battaglione bersaglieri. In to- | "Finalmente, nel 1895 furono prelevate da quel | «Parigi, 11 aprile 1836. - H. Dx MorrLoUIS.» 
Se per l’elevatezza e la delicatezz: cern gigia tale 411 uomiî c 5 fondo lire 15,000 dall'onorevole Galli, non an- | Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
il comm, PI Suez, 13. — Stamani ha proseguito per Porto | cora rimborsate. nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimediî 


tai iestimenti, nutre un grande amore per 
fiala, 


Tnt folla di amici, ministri, segretari di le- 
Rione, e parecchi signori, erano a dare 
libuoa viaggio alla simpatica famiglia Mo- 


truffa, il truffatore venne tatto in arresto, e 
fu quindi identificato per il calligrafo ventino- 
venne Mario Angelucci, fratello a Paolo Ange- 
luoci, impiegato del Racioppi. 


Said e Napoli il piroscafo Nilo, della. Naviga- 
Zione generale italisua, proveniente da Mas- 


ua, con truppe che rimpatriano. 
#° Napoli, 14. — Il piroscafo Archimede, della 


Così che, sommando, l'onorevole Crispi ha 


© ristabiliaca i temperameati più sposati per 
lasciato col fondo carserario un debito di 95 mila qualunque disordine. 
lire. 


l’'atà, per il lavoro e per 
In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire #3 2 112 chi 


L'onorevole Galli, in una lettera che per 


To . Fornitura di paglia. . | navigazione generale italiana, è giunto da Mas- 4 sa : - i liro 19. 
Partenze. Doveniosi procedere all'appalto della forni= | saua con 53 uffiziali, il 22°, 27° e 30° batta- dorore È Peperzialià poll Ea Sogni re pese 
Mlb Hi cicca quintali 500 di paglia oocorrente | Clioni fateria; in totale 1142 uomini. mettendo i variî prelevamenti, asse he siti eta mula pre Zane me 


L'onorevole Arcoleo, sottasegretario di Stato 
ille finanze, è partito ieri sora per Napoli col 
tteno della mezzanotte. 

Per la stossa città sono partiti stamani, col 
teo delle 8 20, l'onorevole Gianturco, mini- 
rito della pubblica istruzione, e l'onorevole 

otti, sottosegretario di Stato alle poste e 


ì vicino, che 
gli attrezzi 
g'inalzò 


Amministrazione comunale per uso delle 
Card passaggio, allo ore 12 del 26 cor- 
tento, nella residenze municipale in Campido- 
glio, avrà luogo la gara dell'asta per l'appalto 
Suddetto, al prezzo di lire 3 25 al quintale. 

Riblieteca circolante. 

I Comitato parroschisle di S. Agnose ha de. 
libarato d'aprire una Biblioteca circalanie ne 
quartiere di Ports Pia. A questo scopo ha ip: 
dirizzato una circolare a Istituti e privati onde 
Ottenere dei libri in dono. 

Appalto di ghiacelo artificiale _ 
appalto del ghiaccio artificiale, occor- 

pepe pat oi gs rico 
11 30 giugno 1897, essendosi avuta un'offerta 
Gi lire 3 al quintale, a miglioramento del prezzo 
di provsisoria aggiudicazione, si fa noto che., 
di sabato 37 corrente, alle ore 10, 


fapoli, 14. — B' arrivato da Massaua il pi- 
sa Gottardo, della Navigazione generale 
itgliana, con 35 ufficiali, il 1° battaglione fan- 
teria ed un drappello presidiario: in totale 
1349 uomiai. È 
Porto Said, 14. — Proveniente da Napoli, 
ha proseguito ieri per Suez e Massaya il pi- 
rostato Mania, della Navigazione generale 
È 
"a piroscato Nilo, della Navigazione generale 
italiana, proveniente da Massaua, con truppe, 
rimpatriano, ha proseguito stamani per 
Napoli. 


Tosse Asinina 


San Pellegrino Bergamasco, 4 giugno 1893, 


Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 


Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 


considerazione che le irregolarità dei pre- 
decessori non possono scusare quelle più 
grosse dei successori, il Don Chisciotte di- 
mostra che, per esempio, l'onorevole Nico- 
tera contrasse doi preatiti o pure delle an- 
ticipazioni, ma per determinati scopi, in ra- 
gione di giustificati serviai; mentre degli 
scopi e servizi a cui l'amministrazione Cri- 
spi-Galli abbia destinato quelle somme non 
è rimasta traccia. 

Gli altri ministri commettevano una irre- 
golarità.contabite, ma ne adducevano le ra- 
gioni e ne d>terminavano i motivi; il Mini- 
stero Crispi ha commesso irregolarità su più 
lara misura, senza curarsi allatto di giu- 
stificare la erogazione dello sorme. Infatti, 
coi denari toltì a prestito dalia Cassa car- 
ceraria ingrossò eifettivamente il fondo del 


In quarta pagina: Per ogni linea 0 spa- 
zio di linea, lire 0,30 — In terza 
ee dr 
logie, ringraziamenti, » ogni parola dieci 
centesimi. — Per avrisi replicati, sconta 
a convenirsi. 

Dirigersi all’amministraziono del Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 

Pubblicità straerdisarizze migratulta 

. ln quarta pagina. 
Per locali da fia, compre-vendilta 


È Note vaticane. 
lari l Papa ricevette in privata udienza mon- 
iguor Giovanni Battista Scalabrini vescovo di 


Balestra vescovo di Acqui. 
La pontificia Accademia Tiberina. 
trà domani alle 6 14 pom. tornata ordinaria 

Rl'atta della Cancelleria apostolica. 
Monsignor Terrinoni, vicepresidente annuale, 


tratterà il toma: 4 La tomba del ra M: nel giorno daria generalo dell'am- Al Sig, Farmacista Luigi Negri, Milano. | malandrinaggio, fondo che non ha con- | sfierta e ricerca di lezioni © 
è Danta ». si procederà nella #eEPeiAI, posta nel palazzo | | sento il doreradi esteruarle la ma vivissima | trollo. Miglame di esarciti e dois Impeehi, 


Ecco la differenza di cui l'onorevole Galli 
non ha voluto tener conto. 


Per i volontari di marina. 


La somma da pagarsi allo Stato per con- 
trarre l'arruolamento volontario di un anno 
nolla regia marina è stato fissato, com decreto 
reale, in lire 1600, 


{i Santo Spirito, primo piano, all'ultimo espe- 


Simento syl prezzo migliorato. 
Groazea 


ituline per gli effetà ottenuti dal di lei 
rezioso Sciroppo Negri contro la tosss a- 
ina. Somminissrato a due miei bambini che 

rano fortemente attaccati, in 15 giorni me 
li vidi guariti; di nuovo la ringrazio, mentre 
dal canto mio non mi stancherò di fare propa- 
20 efficace rime lio. 

Ari Antonio Zara. 


Per gli ascari mutilati, 

Ul generale Mezzacapo ha accompagnato la 
Niceruta della somma ricavata dalla fosta data 
all'Associazione artistica internazionale a be- 
= degli ascari mutilati con ]a seguente e: 
diretta al comm. Azzurri presidente. del- 
l'Associazione di 


Centesimi cinque la parola. — Tutti 
sono inviare antiunzi 6. corrispondenze. da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 

S0RAVEDTURA «RvERII gerente responsabile 
Stabilimento Wp. alano — Via Coppello, 35 


CARLOTTA. SALUSTRE VE? 


CONFEZIONI PER SIGNORA (Casa fonag 
— via Nazionale, 102, Palsazo SOnnINO — Res de nl! 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni 
Sì vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 
Deposito generale da A. Milgone e €., Via Torino, 12, Milano 
ed ta Roma presso Fratelli Finocehi, Speclaliti; Cirio Bede, Via delle Maratte; R. Capoescela, Droghiere, Piazza 
Veneto, 38-39; E. Parenti, Piazza di Spagna; A. Manzoni © C.; Emporio di Profumerie, 
i; Cooperativa Romina degli Impiegati: FIIl Tomeacei, dro- 


Caccia, vr, 
Garibaldi, Trombetta 6 C. Via Porta S. Lorenzo N. di 
'dingueri Ireneo, Corso. Vitiorio Emannela, Proftmeria Lucli, Como 290, A. Faboga, 


Via Due Macelli ; 
Nuovo Tritone 4i a 46; 


buon prezzo! 
BARBERA vino stravecchio; 
ARO: 


Via Due Macelli N. 52. 


Luigia San- 
FIORISTA siorga. via dei 
Crociferi 14 (presso Fontana 
di Trevi) Corone di alloro con 
bacche da L. 8 in più. Co- 


rone di fiori artificiali 6 sec- =" 3 

chi. Regali utili per tutte le| Sî fol fuoco non 
occasioni. Ventagli, portari- F = 

ratti, trionfini. Assortimento A Ai Caffettieri, 

di nastri con iscrizioni per MI: 
corone funebri. Prezzi miti. PRESSIONE 


CAFFÉ e GRLATERIA — per BIRR 
I AMPI. raianni che non ven 
Raffnelo Sueriabensi Facco A ACIDO CARBONI poro n 


enza, che è quel 


Lettrici e Lettor 


*getevi alla 


Gappelleria di A. Marchion 


ola di argento patentato parere inverosimili e veramente biscgna 


Bi ei "1 6— 
AI PROVARE PER CREDERE 
Da | Cappelli fosci per uomo e bambini da L. 0,75 e più 
3270 \ | » duri peruomo . » 1,75 > 
alt | » paglia per signora. . . > 0,75.» 

L’argento-patentato è un metallo assol: to! Gilindri Ultimo Modello . . . >» 600 > 

bianco, che non perderà mami il suo  l;r d to. | Grande assortimento fn heretteria 

cosa che si garàntisce ed è perciò cho si può con. | 

isiderarlo come sostitutore assoluto dell’ar;eut» vero. Grande assortimento in guarnizioni per Cappelli da Signora. 


Le commissioni si eseguiscono soltanto coniro as 
lg20 0 pagamento anticipato dell'importo, per mezzo di 


ministrazione del Fanfulla via 


Volete digerir bene ti 
x eq ©“ 
pRSG < 


saresi EDI | Perrinvieorirei bambici, è per riprendere 
NOCERA- UMBRA le forze perdute usaie il'ntoro produtto 
dimo sapore, La rio PASTANGELICA, pastina alimen are fa» è preferito dai buon 
è logicamente pura, le = pr 
girmente guzisa, della] Unbr di e 
a della | quesi’ acqua rendono fa Pasta resistente alla 
= Quale disse il Mantegazza | Cottura, quindi di facile digestione, raggiun- : 
ona ge: sari, pei melati e pelgendo il doppio scopo, di nutrire seaza af{ _« Ho sperimentato largamente 


E stri LI È simo Prof. De-Giovanni | faticare lo stomaco. China 
non esitò a qualificaria la parazione per 
mi gliore acqua da tavola del mondo Sentela di grammi 200 L. 1,00 | inic.Lasua tolleranza da parto dello s' 


F. è F. BISLEIRI e O. — MILANO #0 ad altre preparazioni di 
BISLHRI e C.— MILANO Ghica Bialerian indlent be cani 


: [ RR. TERME DI MONTECATINI 


PROPRIETÀ DELLO STATO 


Li ; AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 

delle Sorgenti © TETTUCCIO, REGINA, SAVI, OLIVO, RINFRESCO, TERME LEOPOLDINE 
TETTUCCIO . - . Efficace nei catarri cronici, dispepsie, ecc. 

REGINA . - . . . » nelle malattie di stomaco, stitichezza, scrofola, ece. 
OLIVO - . . . — > nelle affezioni catarrali, vie urinarie, ecc. 

SAVI. serene. > nella diatesi urica, gotta, calcoli renali, ecc. 
RINFRESCO -. . . » nella debolezza, anemie, ecc. 

TERME LEOPOLDINE » nella obesità, calcoli del fegato, ecc. 


Rappresentante generale e R. Depositario esclusivo 
A. BIRINDETLLI 


— 


E 


volete l'economia, la comodità, l'eleganza, il buon gusto ecc. ecc. rivol- 


[[ROPOLDO EPSTEIN, Via Monts Napoleore, 29, Milano Pubbli cità Rivolgersi esclusivamente all’ Am-Ftepa Margherita, 2 4 0 


cata colla ormai celebre (Nosere- FIOM) s:2i o da tutti quelli chefiffi [antisettica al massimo gra- sare 
a ormai Acqua Ò elli gra 


R@RIA — Via Principe Amedeo, 7, 7A ROMA 7 


300 
ada P a ‘o (Consegret pasa SE 

- nazionali pei 
ieri Tonio, Corroboraata, Digestiro - Raccomandato da celebrità Medcht 
sic trme e Fri rta è Quero ee 


nò ordinazioni per rinfreschi vaLvore 

a domicilio in tatte le ore. 7 

A eorimento. di gsiati odi Sistema “NO 

gravite. — Telefono. : 
(Garantita) 


agente GIULIO ELTER. Tria | 
Impiant iper Acqua di Setra,{IIBP®® 


Antico Ambulatorio Europa 
diretto da specialisti per ma- 
lattie mediche e chirurgiche. 
Consulto gratis dalle ore 11 
ant. alle, pom., dalle 4-5! 


alte $ 9 pom. Via Merulana -SANDALO ì 
V. 203 (ingresso riservatis- DI i 


Non teme conco 


ogni d 
per mandare in gal 


simo, 2 9) ROMA. fargli l'alloggio e il 

lcante di articoli di argento-paten- É 9 Sopprime il Copaibe, il Cubebe e lelae "Di guisa a 
hler mi davano in-f} con negozi in Via Uffici del Vicario, 9 ‘e : Via Nazionale, N. 227. I Saponi. fel preminioS È È è n iteTuomo nella condi 

degli arredì ove prr la presente stagione troverete il più ricco e svariato assorti. Fasaieziate di iiasi id 2 i “perduto, erre 
di modo che ic li metto in vendi mento di cappelli per Uomo, e regazzi, e per Signora e bambine, sia in ‘ |ma, sia medicinali che da i È 


ri prezzi favolosi seguenti: feltro che in paglia, sguarniti e guarniti a prezzi così ribassati da toletta e per lavandaria, sono 


i migliori cd i più coon De e dell'agente de 
mici di altri prodotti conge- Miere vi è chi piglia il 
eri messi in commercio. erezza © vi scherza 

—=e seo ann) 
d'ogni genere di lusso è el gene 1 
di Cappelli di pa- muni,intagliati, intarsiati & fuoco per la sentel 
la e feltro di corati si vendono @ prezill Stto dal tribunale del 
i — Novità der |M (rene smochicinnioni, ci mag] il tribunale bal 
n e = n a | ribunale 
ae ad ditta A, Meroni © Rfeetati Via Quattro Fouad eo | 
e Via Venti Settembre N.121 4-B.C-D e1% (» |EfMico egiziani las guerra 
i fanno apdobbi completi du {iam 1 Vittoria 1 — h 
‘speci per i, uffici isa — L'Inghilterra, dav 
sortimento di pagli i iaia PÒ, 0 2° »-|[MPAsie, metterà giudizio e 
0,70 in più. Ro accordano le stesse facilitazioni dei neguiani. |M @ ere ivano, 
er le destinazioni Meer Mosse la ditta spes nno zampillo ch] 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche é[[iBeraro fuoco, ©' ha ri 


del- 


ES” Sa gl esoetti_ non convengono, sl rimborserà = 5: Lissone presso ‘con rilevani 
subito il denaro - è così ogal rischio. 3 0 5 ri dae i daga pae ci mi esi che col fuoco 
- } Impresa. 41. RIG RDI di ROMA 2P°7 richiesta si spediscono’ cataloghi di ale rate 
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Roma - 15 Giugno 1896 


‘gal fuoco non si scherza 


14 giugno, 
esperienza, che è quella sapiente mae- 
LeSfi tutti sanno, insegna che non è pru- 
10°, può essere non igienico, nè econo- 
scherzare col fuoco, che è ‘uno di quei 

| Sianni che non vengono mai soli, ma 
xre male accompagnati. Perchè îl fuoco, 
‘amore, la tosse @ l'imbecillità, non 

de; si rivela, anzi, con sì grande 

tire e con sì triste chiarore, da richia- 
Potito l'attenzione dei vicini e dei lon- 
#5 J0x eselusi, quel che è peggio...,i pom- 
42. ‘tba aggiungono al fuoco l'acqua. F' 
she qualche infelice cui capita un in- 

zo vi rimane annegato e spento con 


rché potrebbero rivelare l’intendi 
hei grossi papaveri della finanza di <a 
gere il mercato finanziario. 

quale, per conto è nella i i 

zante situazione dî colui che nos sa oa te: 
sci pigliare. Compratori e venditori, ragio- 
nando a modo proprio, possono darai l'illu- 
Li di credere che le sorti debbano arri- 
gere alla isro opera e coronaria di splen- 

ido successo. Gli uni pensano e dicono che, 
Ad eccezione di qualche difficoltà in Oriente, 
rappresentata dalle scannature endemiche, 
la politica è da per tutto tranquilla. E ag- 
(giungono che i denari abbondano da per 
tatto come da molti anni non era più nr- 
venute. Quale miglior momento di questo 
per affermare la buona tendenza del mer- 
cato; quale cccasione più favorevole per i 
gorerni che hanno bisogno di quattrini ? 
non hanno tutti i tor 

Ma gli altri, i ribassisti, che hannola lin- 
gua lunga, rispondono che, veramente, quel 
che avviene in Oriente non è cosa da pi 
gliare troppo leggermente; che, abusando 
dell'abbondanza del denaro, si sono spinti i 
prezzi di molti titoli troppo inalto; che, in- 
tanto, il denaro è ittosto scarso a Berlino 
dove, per contro, gli impegni della specula- 
zione bisognosa di aiuti, sono cospicui. 
Che i capitalisti inglesi, carichi come sono 
di milioni, cominciano a mostrarsi meno 
ben disposti verso la speculazione appunto 
perchè giudicano che si sia troppo larga: 
mente impegnata. Ciò. è apparso nella li- 
quidazione dello Stock Exchange nella quale 
molti speculatori hanno dovuto cedere le 
armi e molti altri hanno dovuto passare 

otto le forche caudine di riporti troppo 

Iti. Che, in conseguenza, una ulteriore sa- 
lita dei prezzi è molto meno probabile *di 
una discesa la quale, al primo sorgere di 
SCA pote anche essere rapida e 


violenta. È anche essi, se si guarda bene, 
non hanno tutti i torti. 


* 
Zanetio a Firenze. 
Come averamo annunciato al vilino Cora 

venne eseguito Zanetto di Pietro Mascagni, 
Iaterpretarono l'opera Ìe signorine Tanfani 

Cecchi, allieve della celebre Boccadati. Le due 

Biovani artiste riscossero grandi congratula- 

zioni. Assisteva il maestro Mascagni che esegui 

poi la sinfonia del Guglielmo Ratelir. 


* 
Il maestro Gome 

ll Temps - scrive il Comiere della Sera di 
ieri - ba trovato, non sappiamo in quale gior- 
nale brasiliano, la notizia della morte di Carlo 
Gomes, che sarebbe avvenuta a Parà. Qui, a 
Milano, ove il chiarissimo musicista ba tanti 
amici ed ammiratori, e dove è considerato con- 
cittadino di elezione e di diritto, la notizia è 
stata per tutti una dolorosa sorpresa. Nessuno 
l'ha avuta: Casa Ricordi nulla sa in proposito 
e la famiglia del maestro, da noi interrogata, 
fortunatamente ci afferma di avere tre giorni 
sono ricevuto dall'illustre compositore un te- 
legramma di carattere famigliare, ova non si 
accennava nemmeno a malattia. Siccome la no- 
tizia del giornale brasiliano porta la data del 
19 maggio, così è evidente che si tratta di 
un madornale equivoco. Meglio così, e auguri 
al maestro di lunga vita. — 


* 


#î.a è finito ancora îl guaio, perchè 
‘topo l'incendio, comincia la lotta a 
Flo colla Società di assicurazione, che 
© in ogni incendio un delitto e si ado- 
ndare in galera la vittima, per 
l'alloggio e il pane a spese ‘al 

guisa che, a andare bene, l'incendio 

» luomo nella condizione di esclamare: 

Es è perduto, compreso l'onore! 

3 pradente, adunque, guardarsi dal fuoco, 
‘1x3 nemico che, tutto dire, è peggiore di 
‘e sosaiore di trombone, di un autore gio- 
te e dell'agente delle tasse. 

i è chi piglia il fuoco con una certa 


Archeologia. 

c Adelardo degli Osizzi ci scrive da Ferrara: 

Negli scavi che si vauno facendo per l'im- 
missione del nuovo canale di Barana nell'an- 
tico alveo del Po di Volano nel sobborgo di 
Quacchio in una possessione del signor Pasetti 
sì rinvenne una colonnetta di circa un metro 
d'altezza sormontata da una pigna di marmo 
il tutto benissimo conservato. Fra le varie in- 
duzioni che si son fatte, e da un'iscrizione rin- 
venuta sulla colonna stessa, potrebbe ritenersi 
per una così detta piera miliare, e precisa- 
mente il cinquecentesimo miglio che ai tempi 
del proconsole C. M. Aquileio divideva questo 
estremo lembo dell'antica colonia ravennate da 
Roma capitale dell'impero ». 


* 


re vi 
purezza © vi scherza. con infantile spen 
tiiiezza - come hanno fatto nei giorni 
tarsi alcuni giornali francesi che hanno 
se fuoco per la sentenza pronunziata în 
fto dsl tribunale della Riforma. Come 
sete, il tribunale ha condannato il Go- 
o 8 restituire alla Cassa del Debito pub- 
riano 350,900 sterline, che erano 
tolte per lasguerra contro i dervisci. 
ria! Vittoria! - hanno gridato a Pa- 
fi - L'Inghilterra, davanti a questa scon- 
fa metterà giudizio e abbandonerà l'E- 
gia definitivamente, 
“Dall'altra parte della Manica hanno rispo- 
fire uno zampillo che ha spento subito 
i sero foco, e ha ricordato ai giornali 
faacesi che col fuoco non si scherza: I 
tiasli della City hanno dichiarato che era 
tento î momento di dichiarare l'Egitto 
posselineato inglese, giacché se l'Ioghil- 
îerra dorrè spendere i suoi denari per la 
@0pagne, si piglierà... il raccolto. E poi è 
furto che abbia un interesse sul capitale 
è* inpiega. Ora si sa che il capitale in- 
fee fuia il mezzo e l'uno per cento in 
fetitera, e il cento per uno e per mezzo 


deo 


Parrebbe che vi fosse in tutto ciò una 
contraddizione in-termini, ma non vè; non 
v'è perchè, effettivamente, la situazione pre- 
sente, politica e finanziaria, risultante di e- 
lementi diversi, buoni e cattivi, è tale da 
non consentire di. farsi un concetto esatto 
di ciò che potrà avvenire. V'è della legna, 
da una parte e dall'altra, pronta ad ardere 
e a divampare. Tutto sta a vedere chi riu- 
scirà ad appiccare prima il fuoco. 

La così detta alta banca si illude forse di 
essere essa padrona del campo; ma proba- 
bilmente non tiene conto di tutte le difi- 
coltà che possono contrastarle il passo, e 
forse pensa che per rendere possibili molti 
passi innanzi sarà utile farne fare uno in- 
dietro per ripigliare la corsa con maggiore 
slancio. Ma non pensa che ciò potrebbe in- 
vece allarmare il mercato e sconvolgerio; e 
che un tentativo di questo genere potrebbe 
essere il fiammifero fatale... 

In conclusione, come s'è veduto nella set- 
timana passata, nella quale, ad eccezione 
della rendita spagnola, tutto è stato incerto, 
indeciso e oscillante, il mercato si trova tra 
opposte correnti, tra il si e il no, e non sa 
decidersi. In questa situazione occorre, come 
nell'Otello, vigilare, perché, in caso diverso, 
i « fuochi di gioia » del medesimo potreb- 
bero convertirsi in fuochi di grande tri- 
Stezza. 

Tengano ben presente ciò coloro che hanno 
accennato al desiderio di colpire la rendita 
e alcuni valori italiani. Poveri farfallini che 
svolazzate attorno alla fiamma, ricordatevi 
che col fuoco non si scherza. so 


ia abab. 
forno PER fr1oxno 


La Regina Guglielmin 
Abbiamo annuaziato il fidanzamento della Re- 
gina Guglielmina di Olanda col giovine duca di 
Sassonia Weimar. La ‘piccola. Regina è ado- 
rata in Olanda. In ogni città si vede il suo ri 
‘tratto dappertutto, dalle stazioni. ai musei, in 
‘tutte le vetrine dei magazzini, qualunque il ge- 
nere di vendita, si trova perfino sui pacchetti 
di sigari e lo tavolette di cioccolato. La pic- 
cola Regina è valente in tutti gli sports ia o- 
nore fra Î suoi compatriotti: è una pattinatrice 
straordinaria. In tutto îl regno è un concerto 
di lodi per la Regina Guglielmine. Ogni clan- 
dese racconta l’aneddoto ormai celebro, della 
carta d'Europa. Per castigo, l'istitutrice, una 
inglese, le aveva imposto di disegnare una carta 
d'Europa. Guglielmina tacque e si mise al la- 
Voro, è un'ora dopo presentava trionfalmente 
&ila severa miss il suo lavoro nel quale l’equi 
librio europso era sconvolto, ‘poiché 
un'Inghilterra come un puato ‘appena visibile, 
Mentre l'Olanda, allargando il suo impero sui 
mari, occupava un posto enorme. La Regina 
Guglielmina spesso si mostra in pubblico nel 
costume nazionale dei Paesi Bassi, il che giu- 
Stamente seduce e esalta maggiormente l'orgo- 
glio dell'eccellente popolo di Olanda, rimasto 
fepubblicano nei costumi e monarchico nelle 
istituzioni. 


Per i eritici d’arte 

Il Comitato ordinatore della seconda Espo- 
sizione d'arte di Venezia avera proposto alla 
Ginata municipale di stanziare alcuni premi da 
conferirsi ai migliori studi critici sull’Esposi- 
zione stessa, che siano per essere pubblicati 
durante i primi mesi della sua apertura. 

La Giunta ba accolto ora, con voto unanime, 
la proposta del Comitato. 

1 premi saranno tre: il primo di L. 1500, il 
secondo di L. 1000, è terzo di LL 500: 


Museo archeologico di Milano. 

Il bollettino della pubblica istruzione annun- 
zia che fu autorizzato l'acquisto di ua grande 
medaglione lombardo del secolo xv, in onora 
di Giovanni Bossi, patrizio milanese, morto nel 
1492. E° in pietra d'Angera; ha il diametro di 
centimetri 50 e nella fascia circolare porta in- 
cisa la iscrizione: Joanni Bossio genitori — 

jmo med — patr. — Reca l'effigie del Bossi, 

di fattora larga ed energica, tra la iniziali M. P. 
(memoriae 0 memoriam, posuit). 

+ 

La Tragedia al Fossati di Milen 

« L'aonunzio d'una tragedia — scrive la Per- 
severanza - ha affollato il popoloso teatro di 
porta.Garibaldi e questo — penserà l'onorevole 
Baccelli — provi che il genere non è scadu 
nel gusto del pubblico ! 

Una tragedia dunque sullo stampo classico 
colle sue tre unità e col suo prologo. Il pro- 
logo - detto splendidamente dal Carnaghi - 
spiega argutamente come, essendo stato indetto 
- console Baccelli — un concorso per la tra- 
gedia, un giovane artista abbia concepito l'idea 
del lavoro ia poesia. 

E il prologo, pieno di umorismo, di comicità. 
di brio, fa accolto da una doppia salva di ca- 
lorosissimi applausi. Ma, ahimè, la cosa più 
bella rimase il prologo, cioè la trovata. 

Nei cinque atti della tragedia — div 
termezzi della Norma — la satira è poi man- 
cata 0 colla satira quello spirito fine, mordace, 
caricaturista che doveva esssra l'elemento vero 
del successo. Siamo all'Arena, durante le corse 
delle bighe, ed assistiamo alla congiura di tre 
Brumisti contro ua loro compagno, Augusto, 
che gode i favori della moglie dell’impresario. 

1 congiurati tolgono un chiodo dalla ruota 
della biga d'Augusto e gli involano così la 
palma della vittoria. La scena si chiude coi 
fuochi d'artificio e con Augusto, frustato di 
compagni, che va a farsi medicare dalla Guar 
dia Medica in vin Fustagnari 

Si rise qua e là: piacque una macchietta, 
resa guatosissima dal Carnsghi, ma in complesso 
la bizzarria è mancata, perché non abbastanza 
astirica né sempre spiritosa. 

Dell'esecuzione di un tal genere di lavori non 


la Francia hanno capito il latino e, per 
para di perderlo, hanno messo spontanea- 
è il pedale del piano alla musica egi- 
tia tanto più che hanno anche intuito il 
Weil che la Cassazione riformi la.seo- 
‘za della Riforma. 
Altrettanto ha fatto un altro Governo re- 
nitliano che s'era permesso di scherzare 
ti fisco inglese. Il presidente Krueger, 
#30 un lungo tira e molla, visto e com 
fato che si sarebbe bruciate le dita, ha 
‘meute aperto le carceri, @ ha riman- 
ftt in pace i condannati per la rivolta del 
Trimsvaal 
non para invece disposto a trarre pro- 
È: dalla esperienza è il gran Sultano il 
tal: ia chiuso la Porta in faccia ai con- 
tì, ai suggerimenti, allo minacce e alle 
scher- 


Gi 

#sz delle difficoltà e delle inquietudini 
tzitano e turbano la politica e la finanza. 
tè le nozze non si fanno ‘coi fichi 
fe tutto finirà con una ‘sottrazione di 

tare dalle tasche del pubblico. 
qual cosa, come epilogo della facilità 
Sa sui s'è scherzato col fuoco al Tonkino, 
d Maiagescar, al Dahomey e altrove, sta 
fisedendo in Francia, dove, col pretesto 
raiealismo prima, colla scusa del pro- 
Splrismo agrario poi, si sottraggono i de- 
Ri di tasca al pubblico. L'imposta sulia 
{gg può considerarsi difati oramai un 
tr) toluipiuto, giacché, contrariamente alle 
grane concepite, il ministero ha presen- 
fa ll dicegno di legge, il quale, contraria- 
Seote alle illusioni balenate, sarà appro- 

ti dalla Camera e dal Senato. 


Sarà 
seit Ebrovato, probabilmente, 


ssi sconomich 


è il caso di parlare: una lode sincera però 


fà per 
olitiche che per considera- 
ti ggonomiche e finanziarie. La Camera 
niduerato intendono che una nuova crisi 
Re ggrizle potrebbe accendere il fuoco di 
iii odi, di vendette, orribile pira divo- 

molte cose e di molti e gravi in- 
» ® non si sentono il coraggio di ten- 
pericoloso scherzo. 


ché fu esilaran- 


data al bravo Carnaghi 

imo ». 
* 

Per finire. n . 
X... segue il funebre corteo di un amico. A 
un tratto esclami 
— F' inaudito 
— Che mai? 
— Essere calvo come ei 


quel povero 


Di Co et: mico 6 morire di un bronchite capillare. 
Questa stessa. opini il mer- | ‘Bourget-Lemerro. 5 3 5 
ziario che È dirorambnto interes» | 1 Fiparo ha pubblicato un aricolo di Emilo N. Nanni. 
; RETE 
cosa, e che, pur brontolando, si ittorati, 


ato, per'1l timore di malanni 

spons, ad ingoiare la pillola. I farma- 
perzo) lutti gli espedienti dell'arte, s'a- 
argento per dorare quella. pillola 

@agendori sopra la polvere... negli occhi 
di grotasi che potranno venire sotto forma 
fee autpo patiti coi quali il mercato potrà 
rresig li guadagni. Probabilmente, quei 
Todo, Fani sono che prot ma, ad ogni 
* sche di questi bisogna tener conto 


I TURCHI 


Atene, 15. — Gitre ai combattimenti fra 
glinsorti ed i turchi già segnalati, i giornali 
fonunziano che vi furono delle scaramucce in 
Yarii punti dell'isola di Candia. I turchi vi a- 
vrebbero subito gravi perdite. — 

‘Sono segnalati disordini nella città di Ixe- 
timo. 


diritto di Guepie se 
jaccio delle opere. wu 
Mulo ifanto Lemerre, condannato, si dimise dal 


Circolo librario. 
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reno im 


Atene, 15. — In seguito a notizie di Ùli- 
sordini a Retimo, una navo estera è partita da 
La Canea, diretta a Retimo. 

Londra, 15. — Il Daily News ba da La 
Canea che duemila soldati turchi sono partiti 
da Scio per l'isola di Candia. 


L’elezione di Turati 


iscritti nel V collegio 
di Milano, soltanto 3776 si recarono ia 
votare. Turati - la testa quadra, come di- 
cono, del partito socialista - fu’ eletto con 
2164 voti; mentre il candidato democratico, 
Rossi, ne ebbe 1419. 
1 lettori del Fanfulla conoscono somma- 
riamente le condizioni di questa lotta elet- 
torale. 
Malgrado îl far che s'è fatto e le molte 
buone ragioni dette e scritte, una gran parte 
ttorì temperati non ha saputo fare il 
ficio di trangugiare la candidatura 
; e, tenendosi in disparte, ha facilitato 
la vittoria dei socialisti. 
Anche in Milano s'è ripetuto il fenomeno 
elettorale del IV collegio di Roma; ove con- 
tro Odescalchi è riuscito De Felice, perchè 
De Felice raccoglieva tutte le simpatie e 
tutti i voti dei socialisti e dei repubblicani 
alleati, dei quali non uno mancò all'appello. 
1 partiti costituzionali non riuscirono ad ac- 
cordarsi sul proprio candidato; quindi nel 
loro campo le astensioni furono molte; e 
le astensioni soltanto dettero la vittoria al 
candidato socialista. 
Prendendo nota di questi fenomeni 
vi è da meravigliarsene. | partiti giovani, 
partiti nuovi sentono più che gli altri la 
necessità della disciplina; ad essi importa 
soltanto di far trionfare il principio, indi- 
pendentemente dalle qualità, dai pregi, dalle 
attitudini della persona c 
lo incarna in un dato momento politico. 
1 vecel trionfi avvezzi, preten- 
dono di più: vogliono che il principio loro 
sia politicamente rappresentato assai fedel- 
mente dal candidato, su cui concentrare î 
suffragi: se no, non tutti gli elettori si pie- 
gano; e posti tra un candidato avversario 
ed uno che, quantunque affine, non è loro 


simpatico, preferiscono astenersi. Natural 
mente, l'indisciplina loro dà la vittoria agli 
avversari, che sono disciplinatissimi. 

x 
Tutto questo non è un gran male, per 
ora. Ancora tre o quattro di queste lezioni 
e i partiti temperati seatiranno due grandi 


necessità: la prima, di scegliere e preparare 
ia tempo candidature bene accette alla ge- 
neralità degli elettori, sui quali fanno asse- 


gnamento; la seconda, di restaurare uelle 
loro file, mercè îl serio ed intelligente orga- 
nismo delle associazioni, quella disciplina, 

listi dànno l’esempic 

Qui in Roma, infatti, il Comitato repub- 
blicano del IV collezio, prevedendo che il 
Da Felice opterà per Catania, s'è già riu- 
nito ed ha deliberato di ricominciare la 
lotta ina candidatura « dichiaratamente 
repubblicana », attendendo questa volta il 
contraccambio dei voti da parte dei socia- 
listi 

E i costituzionali 
tamente — è una 
stato altre volti 
confermano vera - 
spismo ha seminato 
lumori, , di 
cora: @ 
della quale l'artificiosi 
l'ultim'ora non varrebb. 
Tetti. 

Ci si pensi în tempo, si fi 
sociazioni, vengano gli uomini sti 
autorevoli a dissipare le tristi discordie, a 
restaurare un alto e serene programma di 
propaganda liberale, nell'orbita delle istitu- 
Zioni: per cui è sì bellò a tutti e dignitoso 
lottare. 

Xx 


Ma il tema condurrebbe tropp'oltre... 
iò che importa oggi ribattere è la parti- 
giana e maliziosa « uscita » d'un giornale 
della sera sulla elezione del Turati. Il quale 
scrive: « Avanti pure, e se occorre l'ono- 
revola Di Rudinì continui ad affermare che 
farà le elezioni generali! La sua politica dà 
infatti risultati tali da tranquillizzare ». 

E che voleva la Tribuna? Voleva che il 
Ministero, imponendosi con sopraffazioni e 
violenze, riuscisse a battere il candidato so- 
cialista a Milano? Essa dimentica che, mal- 
grado tutto, il V collegio di Milano elesse, 
sotto Crispi, un'altro socialista, il Barbato : 
essa dimentica che il maggior numero di 
elezioni di socialisti avvenne appunto du- 
rante îl Ministero passato; che finì col 
ventare davvero il più grave e serio peri- 
colo per le istituzioni 

Le disastrose conseguenze di tante colpe 
e di tanti errori non si liquidano în pochi 
mesi. Con qualsiasi socialista, con qualsiasi 
aperto nemico delle istituzioni voi parliate, 
aontireto ripetersi lealmente la confessione 

ne per essi, per la propaganda delle loro 
fico è stato un disastro la caduta del Mi 
nistero Crispi. Ab, se quel Ministero fosso 
rimasto per qualche mese ancora; se tor- 
nasse, anche mutato nelle persone; ma 
mile nella sostanza e nei: metodi, qual van- 
taggio per le idee sovversise, © quale e 
quanto immediato pericolo per il... resto! 

Ma, a che insistere sulla evidenza ? 

La vittoria del capo dei socialisti mila- 
nesi poteva certo evitarsi se tutti gli elet- 
tori costituzionali si fossero lealmente ac- 
cordati su di una candidatura di parte loro; 
ma, se ciò non avvenne, non per questo 
c'è da preoccuparsi o spaveztarsi. Minor male 


fanno? Disgrazia- 
idea che ho manife- 
e che i fatti ogni dì più 
disgraziatamente il 
nel campo nostro ma- 
sioni non guariti an- 
grande inerzia; 
un movimento sl- 
a medicare gli e 


ontarsi. 
è forse che i più aperti rappresentanti delle 


PUBBLICITA' 


anvunzi o le Inserzioni sul Fanfalla di rico 


eselusi: 


varie correnti politiche attraversanti il paese 
stiano in Parlamento, che fuori. 

In Germania, dopo che i socialisti sono 
entrati in buon numero alla Camera, non 

) è scossa affatto la compagine delle istitu- 
zioni; anzi il partito socialista popolare ha 
cominciato a scindersi e a dividersi in scuole 
€ fazioni: il che vuol dire, a indebolirsi, 
complessivamente. 

Se c'è un pericolo, sta negli scoppii, scu- 
sati dalle prepotenze e dalle ingiustizie di 
Governi seminatori di olii. 

Nonvè questo il caso, fortunatamente a- 


desso, in Îtalia. 

* Nelte discussioni parlamentari, l'onore» 
vole Turati, che dicono uomo di mente e 
di cultura, dovrà mettere molt'acqua nel suo 
vino socialista, a meno che non preferisca 
seguir la condotta e far la figura dell'ono- 
revole Enrico Ferri. 


Tanto peggio per lui, allora! 


Uno che nota. 
tn 


Le grandi question 


Uno dei motivi più forti dell'opposizione che 
incontra l’attuale Micistero, è precisamente di 
aver favorito, con la calma ricondotta negli a- 
nimi e con l'importanza e la serietà dei pro- 
blemi proposti, un risveglio salutare delle di- 
scussioni più severe e serene, da cui i pette- 
golezzi e le piccinerie astiose ci avevano di- 
sabitusti. E è quindi naturale che i partigiani 
della quistioni piccine, e i fautori non di questo 
0 di quell’indirizzo, ma di questa o di quella 
personalità politica, noa perdonino al Ministero 
Di Rudini questo appunto che è forse il me- 
rito suo maggiore. E non perdonino pure; non 
è del loro perdono che ha bisogno il Mini 
stero per continuure l’opera restauratrice in- 
cominciata. 

Le grandi quistioni oramai s'impongono, e 
si trovano da ogni parte uomini intelligenti edi 
buona feda che disinteressatamente le agitano. 
Ora nelle discussioni sincere delle grandi que- 
stioni, il torto e la ragione non sono mai tutti, 
esclusivamente, da una parte sola ; e molti, di- 
scutendo, si avvedono talvolta di aver il torto 
di voler avere in tutto ragione, coma viceversa 
altri finiscono col riconoscere di avere una 
certa ragione nell'aver torto. Sembra un bi- 
sticcio, ma è in fondo la spiegazione più ammis- 
sibile del modo come si formano quelle grandi 
correnti medie e temperate, che sono le sole 
alle quali può osser riservato il successo. 

Detto questo noi diamo volentieri la parola 
a un nostro egregio amico che esamina lx 
questione dei rapporti fra lo Stato e la Chiesa 
da un punto di vista che non può essere tra: 
scurato da chi non cerca in un argomento si- 
mile che la soluzione di un importante pro- 
biema. Il nostro amico crede che la soluzione 
verrà da sé e spontaneamente, e quindi è d'av- 
viso che non ci sis da far nulla. Ma quando 
c'è chi invece si sforza d'impedire che la sa: 
luzione arrivi spontaneamente, è davvero cosa 
saggia e prudente starsene con le mani in 
mano ? 

Car 


La missione atlidata dal Pontefice al pa- 
triarca dei copti, Cirillo Macario, ha fatta 
ricomparire sul tappeto il problema dei rap- 
porti fra lo Stato e la Chiesa, ridando esi- 
tenza a tutte le speranze che la concilia- 
zione si compia ed a tutti i timori per il 
caso che proprio si dovesse compiere. An- 
che alcune parole dell'onorevole Costa, nella 
discussione generale del bilancio di grazia 
e giustizia, hanno contribuito a questet- 
feto. L'onorevole Costa disse che, innega- 
bilmente, da qualche tempo spira îra le due 
grandi autorità un'aura di benevolenza e di 
concordia, e che avventurato il giorno in 
cui potessero collaborare insieme alla solu- 
zione dei grandi problemi sociali. D'altra 
canto, domenica scorsa, in una conferenza 
tenuta a Milano su e Lo Statuto e l'avre- 
nire », l'onorevole Bonfadini sosteneva che 
sarebbe stato benefico per noi una contem- 
peranza del principio socialista col senti- 
mento religioso, come quella che ebbe în 
Inghilterra per propugnatore il defunto Lord 
Churchill. 

Timori e speranze mi paiono però alquanto 
fuori di luogo. La missione Macario ha 
senza dubbio una importanza grandissima, 
ma ha troppa fretta chi la vuol tradurre su- 
bito in ispiccioli di politica interna. Essa 
può segnare il principio di un'evoluzione 
nel contegno della Chiesa rispetto allo Stato 
in Italia; non ne segnefà certo il punto riso- 
lutivo. Il Vaticano ha guadagnato, in questi 
ultimi anni, 0, se così vi piace meglio, sup- 
pone di aver guadagnato già troppo nella 
spirito pubblico del’ nostro paese, perchè, 
accorto com'è nella sua politica, gli possa 
venire in mente di raccoglier subito qualche 
frutto positivo. Da' guadagni constatati esso 
può trar solo un incitamento a far più e 
meglio, e una lusinga di diventare un po’ per 
volta il padrone della coscienza nazionale. 
A lui preme che la così detta « concilia- 
zione » venga imposta dalle masse allo 
Stato, perchè soltanto così gli riuscirà di 
compierla a proprio vantaggio. Ora le masse 
non sono ancora preparate per questa jm- 
posizione. 

Ma; checchè sia di ciò. vorrei chiamar la 
vostra attenzione su di un altro lato del 
problema. In Italia pare ormai che tutti si 
rassegnino alla possibilità di questa grande 
separazione di correnti politiche: una 
parte i conservatori conciliati col Vaticano, 
dall’altra i nemici dell'ordine di cose attuale, 
cioè un miscuglio di radicali intransigenti e 
di socialisti. Una via di mezzo tanto-quanto 
ragionevolo non ci sarebbe, non ci potrebbe 
essere: una via di mezzo, intendo, per uo- 
mini i quali, senza avversare per istituto la 


mo Direttore, 


senza respingere, dal- 
l’altro, anche quelle più audaci riforme che 
rispondono ad aspirazioni legittime ed a bi- 
sogni veri, assicurassero allo Stato no- 
atro una vita, stabile, prospera»: tranquill 
‘aliena dal quistiamo oscurani egli 
“come dalle. convulsioni permanent 

altri. a 

Mesi or sono, trovandomi con un amico, 
giovane ancora, ‘e chiacchierando con lui 
‘appunto del tema su cui vintrattengo, gli 
sentii dire: e Caro mio, io ho scelto la 
strada; non posso stare con coloro che mi- 
rano a sconvolgere la società. Sono catto- 
lico, e non clericale: ma piuttosto che star 
con loro, mi anche a stare coi cle- 
ricali ». lo ebbi un fel bbiettare tutto quello 

che dal mio punto di vista potevo e dovevo 
obbiettarez;ebbi un bell'addolorarmi che un 
uomo, giovane ancora, si dichiarasse così 
vinto, e dimenticasse così presto e 
completamente una gloriosa tradizione. Non 
riuscii a nulla. L'amico mio aveva preso la 
sua risoluzione, è non sognava nè anche di 
decamparne. Ora, quanti non sono nel caso 
suo ? 
"8a ttete, vorreî notarvi intanto quello 
che mi èisempre parso un primo errore. Noi 
abbiamo sempre accettato come assioma che 
una politica conservatrice non possa farsi, 
che un partito conservatore non esì 
stere al di fuori di un accordo coì cattolici 
propriamente detti clericali, ossia - per me- 
lio esprimerci - senza certi rapporti rego- 
farì di mutuo ausilio fra lo Stato e la Chiesa. 
Ora lo Stato moderno atri ra int 
“proprie ragioni di esistenza anche astraendo 
‘da qualsiasi sentimento religioso e da qual- 
siasi religione stabilita. Che le classi più 
penetrato da quel sentimento e più fide alla 
religione cui appartengono sianodì lor natura 
conservatrici, s'intende; ma' che lo Stato non 
possa credere di conservar sè medesimo che 
col loro aiuto, è un errore profondo. Un 
ito conservatore deve quindi esistere 
come partito esclusivamente politico, a di- 
fesa di interessi d'ordine. pi 
Gli elementi di questo partito possono ve- 
nire da molte vie; da tutte le vie per cui 
procedono coloro a cui preme che la com- 
pagine dello Stato sia sottratta a mutazioni 
rivoluzionarie; ma nel partito essi non deb- 
bono avere che un carattere: il politico. Fra 
i dories inglesi vi sono protestanti e vi sono 
cattolici: in che li distinguete gli uni dagli 
altri? 

Mi paiono pure illusioni quelle che molti si 
fanno sulla efficacia della concordia fra Stato 
@ Chiesa in ordine alla soluzione dei problemi 
sociali. Può darvi la Chiesa la formula riso- 
lutiva, che è formula di carattere essenzial- 
mente economico ? Se ve la dà, non è più 
la Chiesa, ma;un’associazione cd una cor- 
porazione qualunque. In quanto Chiesa, così 
solo può aiutarvi, che predichi la rassegna- 
zione ai mali inevitabili di questo mondo, 
che attutisca gli spiriti di rivolta, che inter- 
vengacome conciliatrice, pacificatrice fra ele- 
menti sociali in contrasio, che insegni ilri- 
spetto alle leggi, l’ossequio alle autorità: che, 
Ta oduchi le masso a sentimenti di- 
versi da ili per cui fioriscono gli attriti 
fra classi e classi della società. Ma quest'o- 
pera la Chiesa non può non compierla an- 
che senza accordo con lo Stato: la compie 
fatalmente, per necessità inevitabile del suo 
istituto. (1) Una Chiesa determinata può bene, 
‘per motivi mondani, aizzare le masse con- 
tro un dato Governo; contro lo Stato, no. 

Ma neanche lo Stato ha par missione di 
risolvere i problemi sociali. Il credere che 
gi questa missione è una fra le 

ubbie dell'illiberalismo. Lo Stato non 
è che la Società stessa in quanto si rico- 
nasce i te e si ordina per go- 
vernarsi: esso non può quindi riconoscersi 
ed ordinarsi che in ordine alle condizioni 
prevalenti della società stessa. E' una risul 
tante, e volete farne un determinante? E' 
un effetto, e volete che operi inizialmente 
come causa? E° un fat.o ideale, come il 
punto, la linea e la superficie in matema- 
tica, e volete costituirlo in organo d'azione ? 
E' - se così può dirsi- la conttatazione del 
momento evolutivo în cui una società si 
trova, e volete rapprecentarvelo come un 
fattore diretto di evoluzione? Ma - obbiet- 
terete — avete già sostenuto ch'esso Pa una 
esistenza a sè, e.il diritto di difendere que- 
sta esistenza. Certamente, perchè in ogni 
momento evolutivo di una società preval- 
gono certe categorie di interessi, di aspira- 
zioni e di fini, che si concretano in certi 
complessi di leggi e di ordinamenti. Non 
più di questo. 


(1) E vi par poco, amico W? 


Nd. D. 
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EUGENIO SUE 


IL PIRATA 


— Oh! ch! ti salta la mosca al naso, 
bellina mia; fai la schizzinosa - disse Ker- 
nok. - A noi, Melia! — e si allungò sulla 
colubrina da lui battezzata con quel nome, 
prese la mira, appuntò : - A te, l'Inglese — 
© sì dicendo, sparò. 

— Bravo | - sclamò egli, quando fu dis- 
sipato il fumo della polvere, e che potè ve- 
dere l’effetto del colpo - bravo! Ve’, Zeli, 
di già la sua contramezzana in disordine; 
cominciamo bene, cominciamo bene, ra- 
gazzi; ma quando lo Sparviero colle sue 
granfie d’abbordaggio gli solleticherà i fan- 
chi, oh! allora sì che l'Inglese vorrà ridere. 

— Urrà!.urrà! - gridò l'equipaggio. 

La corvetta non rispose alla palla di Ker- 
nok; riparò la sua avaria, e lasciò portare 
in pieno sul corsaro. . . . Ti 

Allora essa n’era tanto vicina, che udivasi 
la voce © il comando degli ufficiali cella 

-— Figliuoli, a' vostri pezzi — disse Ker- 
nok si sul suo ‘banco di quarto 
col portavoce fn mano - a' vostri pezzi, e, 
affeddiddio } non fate fuoco prima del co- 
mando! 


lente civile. | 


garantire piena libertà di evolgimento a tutte 

le iniziative, che assicurare piena libertà 

lotta a tutte le teoriche e a fatti gl’ ideati, 
iù rigoroso, iù è 

delle leggi che prosiedono all'ordine civile. 


Non abbiamo da operare positivamente se 
non in quanto è nostro di abbat- 
tere le barriere alzate dal protezionismo 


sotto tutte le forme, dalle più manifeste a 
quelle che meno si-scorgono. Lo Stato così 
non diventerà che una specie di assicura- 
tore della parità di diritto per tutt. 
Vedete che, se non m'inganno, si può es- 
sere qualche cosa anche senza darsi, per 
ura del socialismo, prigionieri del clerica- 
fismo: che ci può essere ancora un grande 
partito fra i quietisti da un lato ed i com- 
vulsionari dall'altro; che c'è ancora un pro- 
gramma, un insit idee da propugnare 
@ da applicare, prima di metter la testa sotto 
la gabbia. Un tanto di lotta non si può ri- 
8 re alla società del nostro tempo; 
facciamo che la renda meno aspra e più 
feconda di bene l’aria vivificante della li- 
bertà garentita uguale a tutti. I conserva- 
tori che temono di chiamarsi francamente 
liberali sono conservatori che temono di di- 
fendersi da sè, ma vogliono star tappati in 
casa per lasciarsi difendere dalla Chiesa e 
dalla polizia. Libertà per tutti, e lotta per 


tutti. 
W. 


—_—_—______— 


CRONACA ESTERA 


Li-Hung Chang a Berlino. 


Berlino, 19. — L'imperatore ha ricevuto 
in udienza solenne l'ambasciatore chinese Li- 


imperiate in vettura di gala scortato dalla ca- 
valleria. 

Assistettero «all'udienza l'imperatrice, il can- 
celliere principe di Hobenlohe, il segretario di 
Stato barone di Marachall, i generali, gli am- 
miragli e gli alti funziona 

Li-Huag-Chang presentò all'imperatore lo 
su credenziali e pronunziò un discorso nel 
quale espresse la sua ammirazione verso il 
grande impero germanico e i i 


jperatore : espresse pure la speranza che 
fra la China e la Germania si con- 
solidi sempre più. 

Infine Sua Maestà incaricò Li-Hung-Chang 
di trasmettere all'imperatore della China i suoi 
auguri di prosperità per lui e per il suo va- 
ato impero. 


L’insurrezione cubana. 
L'Avana, 15. — Il generale Castellano ha 
sconfitto Maximo Gomez presso Puerto Prin- 
cipe. 
Gli insorti perdettero parecchie centinaia di 
vomini. 


Contro gli anarchici. 
Madrid, 15. — Il Consiglio dei ministri ha 
concretato lo schema del progetto di legge 


contro gli anarchici, che verrà presentato oggi 
al Senato. 3 Ca 


Hl Congresso della stampa. 
Buda ir ia del Con- 
gresso int lella stampa nel 
taunicipale riusci splendida. pre 
Valletti in uniforme ungherese facevano ala. 
Parlarono il sindaco, il ministro dell'istruzione 
pubblica e il prezidente del Comitato della 
stampa locale. 
Il presidente Singer dichiarò poscia aperto il 


Jadi si radunarono le sezioni del Congresso 
per nominare le rispettive presidenze. Il gruppo 
italo-americano nominò Bonfadini presidente, 
Chiesi e Garlanda vicepresidenti e Guglielmo 
Brenna segretario. 
_r—— 


XI 
Battaglia. 
All’arrembaggio } all'arrembaggio ! 
Chi afferra le corde, chi balza» dalle 
sarchio..... 


V. Hteo, Navarino. 

— Mastro Durand, palle !!! palle a me 
Mastro Durand, si è aperta una falla nella 
fossa dei leoni. — Mastro Durand, la mia 
testa, il mio braccio, guardate come san- 
guina! 

E il nome di mastro Durand, il canno- 
niere-chirurgo-marangone di bordo, risuo- 
nava dal ponte alla cala, dominando lo stre- 
pito ed il tumulto inseparabili in un com- 
battimento tanto accanito, quanto quello im- 
pegnatosi frà il drik e la corvetta; e di fatti, 
ad ogni fiancata che mandava, lo Sparoiera 
tremava e scricchiava nella sua ossaturà, 
quasi fosse stato sul punto d'aprirsi. — 

— Mastro Durand, palle!- La falla! - La 
mia gamba! - ripetevano voci confuse ed 
affannate. 

— Ma, giuraddio ! un momento, non posso 
far tutto! mandar palle lassù, risarcire un’a- 
varia laggiù, guardare le vostre ferite... Bi- 
sogna cominciare dal più urgente, e quindi 
occuparsi di voi, branco di cornacchioni; a 
che cosa siete voi buoni adesso ? siete inu- 
tili come un'antenna senza vele © senza ra- 
linghe,. 

— Maesjro, palle! presto, su, palle! 

— Delle palle! Gesù! che colpi! se la 
dura così per un altro quarto d'ora, saremo 
a secco di cartocci. Prendete, figliuoli, e te- 
netele di conto, Sono le SA Li 


CRONACA ITALIANA 


.Cronaca ferrarese. 

Ferrara, 14. (Valerio). — Alcuni giorni 

‘or sono la Gazzetta di Ferrara pubblicò un 
articolo riguardo alla crisi. odierna del Consi- 
glio provinciale con allusioni ad un impiegato 
di prefettura, incolpandolo di tenerezze radi- 
eali e di un certo lavorio in questo sesso:Il 
consigliere delegato, cavaliere Nicola De Fer- 
rari, ha creduto di riconoscersi. nell'impiegato 
a cui si alludeva tra le_righe, e rispose con 
una lettera pubblicata nella Gassetta stessa. 
Alla lettera, la Gazzetta aggiunse un cappello 
col quale diceva che per debito di giustizia 
pubblicava la risposta del cavaliere De Fer- 
rari, ma che però manteneva fufta la /ilosofia 
del primo articolo. Il cavaliere De Ferrari mandò 
a sfidare il redattore dell'articolo, ma i padrini 
non poterono mettersi d'accordo, perciò la que- 
stione fu deferita ad un giurì d'onore dal quale 
aspettasi, con una certa curiosità, il non facil 
responso. 
— Ieri l'altro inaspettacamente arrivarono 
qui il commendatore Beroaldi, direttore gene- 
rale delle opere idrauliche, ed il commenda- 
tore Veronese, ispettore di Circolo del Genio 
civile. Ieri ed oggi si recarono a visitare a 
Bondeno ed a Codigoro i grandi lavori per la 
bonificazione di Burana. 

Pare che la Società di cremazione, costi. 
tuitasi qualche anno fa, accemni a risvegliarsi. 
ll presidente maggior cavaliere Caroli si 0o- 
cupa perchè cominci ad avere un principio di 
esscuzione, avendo già un fondo di più di set- 
temila lire. 

Così pure la Società di protezione degli ani- 
mali, presieduta ancor questa dal benemerito 
cittadino sullodato, ha dato segno di vita, col- 
locando un abbeveratoio (uso Venezia) nel Ca. 
stello Estense, ormai popolato da molti co- 
lombi, i quali fino ad ora arrischiarano anne- 
gare, nalla fossa del turrito castello, per dis- 
starai. 

— Il conte Cameriai, figlio del senatore Gio- 
vaoni, fu creato duea dal 

— Qui parlasi della nomina dell'Agliardi o 
del Jacobini ad arcivescovi di Ferrara, e la 
voce per l'Agliardi circola con insistenza da 
qualche tempo. 


La riapertara di una basilica. 
Pavia, 15. — Con imponente cerimonia 
vile @ religiosa venne oggi riaperta al culto la 
ica di San Piet Cieldoro con intervento 
di numerose notabilità civili ed ecclesiastiche. 
Parlarono Carlo Dell'Acqua, il sindaco Belli 
ed il gran priore dei Benedettini di Bari. 


SPORT 


Le corse al trotto alle Cascine. 

Firenze, 14. (Mariano da Sarni) — Tempo 
splendido, concorso numeroso ed elegante: è 
presente S. A. R. îl principe di Napoli. 

Prima corsa. — Premio dell'Arno — L. 1200, 
prova unica. — Arrivano 1° Magenta, 2° Aida 
0 3° Nume. 

Seconda corsa — Premio Firenze — L: 3300, 
prima prova. — Giungono 1° Spo/ford, 2° Pris- 
ce-Hers hel, 3° Messalina. 

Terza corsa — Premio del Mugnone — Lire 
1200, prova unica. — Arrivano; 1° Milano, 2° 
Adriatico, 3° Edera. ° 

Quarta corsa — Premio delle Tribune — 
L. 1200, prima prova. — Arrivano 1° Marta, 
2° Duse, S*Nellie Gray. 

Quinta corsa — Seconda prova del Premio 
Firenze. — Vince Spojford: arrivano 2° Prince- 
Herschel è 3° Primadonna. 

Sesta corsa — Seconda prova del Premio 
delle Tribune: vince Marta: giungono 2° Nellie- 
Gray, 3° Duce. Haano viato i cavalli favoriti. 

li ritorno è stato animatissimo e brillante. 


La malattia del secolo. — Non si tratta 
di quella specie di impotenza morale di cui il 
Max Nordau ha tracciato magistralmente la 
diaguosi nel celebre romanzo ©he s'intitola ap- 
puato così. Si tratta di ua'altra malattia non 
meno grave che, come quella, aMigge la parte 
più intellettuale della società moderna, lette- 
rati e atatisti, filosofì e banchieri, selenziati e 
industriali: vogliamo dire l'esaurimento nervoso 
prodotto da eccesso di lavoro mentale. 

A combatterne i terribili effetti è indicatis- 
simo l'uso contiausto del Ferro-Chins-Bialeri, 
che ha proprietà tonico-digestira, ed è un ot- 
timo ricost.tuente. 
_—_———_—————______mctgnz7; 

Allora Durand lasciò il sacco del canno- 
niere per prendere il maglio del marangone, 
@ si precipitò ne!la fossa dei leoni onde 
chiudere la falla. 

— Giuraddio! non posso più reggere - 
disse mastro Zeli. 

Era disteso per terra nel falso ponte îllu- 
minato appena da una lanterna chiusa ac- 
curatameute; la sua coscia destra non pen- 
deva più che per un solo lembo, la sinistra 
era stata portata via del tutto. 

Intorno a lui gemevano altri feriti, get- 
tati alla rinfusa sull'assito, aspettando che 
Durand potesse lasciare il maglio per il col- 
tello. 

— Per bacco! ho sete - continuò mastro 
Zeli - non ne posso più. Sento appena par- 
lare i nostri cannoni; sarebbero forse raf- 
freddati? - 

Le bordate învece erano più nudrite e 
fragorose di prima: ma l'udito di mastro 
Zeli era ormai affievolito dall’avvicinarsi 
della morte. 

— Oh! ho sete — digy'egli di nuovo - e 
freddo, io che testà aveva tanto caldo! — 
Quindi, volgendosi ad un confratello : — Che, 
che! Polacco, perchè. ti dimeni in quel 
modo ? Oh! giuraddio! com'è brutto! Guar- 
da, che occhi bianchi! 

Era uno che spirava nelle ultime convul- 
sioni dell’agonia, 

— Durand, vieni, per l'amor di Dio! - 
— vienia visitar la mia 
gamba, mio vecchio amico. 

— Sono subito da te; un altro colpo di 
maglio, e l'avaria che avevamo*a fior di 


Completate la cura bevendo, durante i pasti, 
l'Acqua.di Nocera, Umbra. 
requ pesi 


perfetta, dei grandi capolavori della sua patria. 
‘A me dà l'idea di un grande poeta, traduttore 


ica di Mozart, di Haydn, di Beethoven, di 
rahms deve essere tale, quale potrebbero 
farla gli autori stessi se dovessero suonarla 
da sè. 

Così l'interprete quasi sparisce, per mantener 
fede alla religione dei masatri che egli traduoe: 
ma che potenza di effetti! quale grandiosità e 
purezza di linee, e quale e quanta assenza di 
volgare ciarlatanismo! L'impressione suscitata 
ieri nell'ampia sala di Santa Cecilia fu addirit- 
tura immensa: e fortunato l'artista che suonava 
a un pubblico d'invitati, perché se no l'entu- 
siasmo rinforzato dalla tirannia del biglietto che 
fosse stato comprato alla ports, avrebbe co- 
stretto il violinista a ripetere tutto il pro- 


gramma. 
Nel palco reale assistera al concerto la Re- 
gina, ossequiata all'ingresso dal maestro Mar- 


P ‘al concerto, con fratellanza di 
colleghi, gli esimii professori Tito Monachesi, 
Ettore Pinelli, Gioranni Sgambati. Suonava il 
violoncello îl professor Mendelaston, nipote dei 
celebre compositore. 

Perchè questi tre nomi - Jachim, Mendeisshon, 
Keudel - rappresentano, come a dire, ua ari- 
stocratico pellegrinaggio attraverso l'Italia. Han 
visitate altre città come ora visitano Roma, e 
spendono del proprio, e non domandano il con- 
corso pecuniario di nessuno. Sacerdoti @ ap- 
dove passano gli aromi indistruttibili della di- 
viaa arte. lo lî chiamerei volentieri benefattori 
dell'umanità. - 

— Costanzi 

Stasera, replica! di Champigno! suo mal- 
grado. Ciò vignifiza che l'eslaraato commedia 
Ra ottenuto al Costanzi un grande successo, 
grazie anche allo Zoppetti, al Brignome, al Co- 
lo.nbari. 

Quanto prima: lo spettacolo in onore della 
signo a Pia Marchi-Maggi = la replica delli 
commedia Ze ruban, e un nuovo dramma di 


Successo esîrine anche ieri sera con la 
Forsa del DestÉto e und piesa fenomenale: per 
cui avremo di quest” altre due rappre 

quest'opera rappi 

— Valle. 

Stasera, ultima replica della Case necchia. 
Domani, prima rappresentazione della com- 
media di E. Scarpetta La B:hme. Si prevede 


Sala affollata per In replica del Rigoletto, 
egregiamente eseguito dal Guerini e dal Bonci. 
Stasera, riposo. 
— Manzoni 
Sasera, prima rappréssatazione del più volte 
annunciato nuovo lavoro di RK. Riadi: Un 
in Africa. 


_—— 6 


DISTA! 


Re 


FRI 


È 


Consiglio comunale. 
Stasera seduta pubblica. 


è sde 
sil pui da i gir 


Prima di lasciar Roma, l'ammingia & 
mous si recò a ringraziare il duca Ciau 
la cortese accoglienza fatta dalla citata 
agli ufficiali e ni marinai della siuatma. 


ELE eri Er uabblbe 


gramma: 


In Arcadia. 

Jeri sera all'Accademia degli aresdi di 
luogo una tornata di argomento libere fe 
blico elettissimo, fra cui il, duca di Ripa 
la contessa Strozzi, il marchese Lezzmi, ne 
Scsi Le, Mosconi e Baroncini. — 

’recedetta un applaudito disc: 
gnor Deggiovanni. i 

Poi il cav. lagami, moasiguor Gentili, è 
Bianchi-Cagliesi e il prot. Biroccsi dere 
delle poesie. Nella parte musicale, diretta cal | 
maestra Massimi-Barberi, si distinsero leg 
Tine Anna Gioacchiai e Emilia Ferrari. 

Al Comizio agrario. 

Il Comizio agrario riunito ieri in sea 
generale, commemorò con nobilissimi dsconi 
del cav. Saluatri-Galli © del car. Poggi, tm 
ex-presidente don Agostino Chigi. 

L'assemblea propose all'unanimità d'ivim 
alla famiglia la commemorazione. 

L'esperimento ginnastico. 

Al « Velodromo Roma » ebba luogo ira 
ora tarda l’anauaziato esperimento ginnasio 
degli alunni delle classi superiori delle tezia 


E_OF_E_RT 


es gx st RESO 


Nel palco delle autorità trovaransi gli w 
sessori Cruciani- Alibrandi, Prospero Calce» 
Koch,vil presidente della’ Federazione: ga 
stica senatore Todaro, il provveditore agli mi 
comm. Bacci, il quale rappresentava sehtà 
ministro della pubblica istrazione, l'onore 
Menotti Garibaldi, il consigliere commaala ® 
tore Ferrari @ parecchi ispettori scolari 

Gli alunni in mumero di 1800 divisi inse 
dre comandate dai maestri, sotto la inca 
fai cr Ronima Guerra, sfieroso mila 
con grande precisione nell'interno 
lodromo. 

Poi il maestro Calori è il. maestro Pos 
fecero eseguire loro esercizi di marcia « È 
corsa. 

Furono applanditissimi. 

Gara di resistenza. 

Jeri ultima delle gare di resistenza pronome 

dalla Velocipedistica romana. Chilometri 80: 


—r—————é° 


equa non apparirà più della traccia d'un 
remo alla superficie dell'acqua. Via, eccomi 
da te; dunque siamo tappati ? 

— Sì, un poco — rispose Zeli. 

Darand staccò la lanterna © l'accostò a 
mastro Zeli, che contrasse la bocca ad una 
specie di sorriso, superbo della sorpresa di 
Durand. 

— To" - disse il chirurgo-marangone-can- 
noniere; - l'altra tua gamba dov'è, buf- 
fone? n 

— Lassù, forse ancora sul castello di 
prua... Via, sbarazzami anche di questa, per- 
chè m'incomoda. Parmi aver una palla da 
36 attaccata al piede. Oh! che setel'ho una 
setel... 3 

Esaminando la gamba di mastro Zeli, Du- 
rand scosse tre.o quattro volte il capo, e 
zufolò, bassissimo, è vero, l'aria del Botton 
di rosa, poi finì col di 

— Ta sei spacciato, caro mio, 

— Ah! ma came! davvero? 

= Qapanre 

— Allora, se sei un bravo ra di 
a pistola, e bruciami le cervella.. 

— Voleva giusto proportelo. 

— Grazie, 

Z toa di Prima commissioni da darmi? 

— No; Ah! sì: a proposito, ecco il mio 

orologio: lo darai a Gran di Sale. 

— Bene. Andiamo... 

Gi AL! mi dimenticava d'un'altra cosa; 
se il capitano non crepa lassù come un me- 
Schetto, digli da parte mia che. ha coman- 
dato come un eroe, 

— Bene, Suvvia, 


la 


— E così,.tu ‘eredi ch'îo sia davvero. _ 

— Sì, in coscienza; e spero non remi 
credere ch'io sia capace di fare uno she 
ad un amico! 

— E° vero. Però non mi pisce male 
Brrr... che freddo! Non posso quasipiù M° 
lare.. Mi sembra che la mia lingua ss *. 
sante:come un pezzo di piombo. Migrt! 
capo... Addio, amicone. Un'altra streta È 
mano... Andiamo, sei pronto? 

Fd al 

— Oh, bene! bada di non daro in fl 
Fuoco! eccomi guarito. 

E cadde. 

« Povero bi... f.. » disse Durand. 

Fu quella l'orazione funebre di 
Durand avrebbe forse desiderzio (9 
nare tutte le sue operazioni così alla sp 
ma gli altri clienti, spaventati dalla viole 
del topico, ch'era pur riuscito tanto-be? 
con mastro Zeli, preferirono glimpis@ti 0’ 
stoppa e di grasso, che lonesto dottore i 
plicava indistintamente a tutti e da pertet!!; 
con un supplemento di consolazioni P © 
moribondi. Ora diceva: « Poh! dopo " 
caschi il mondo ». Oppure: « La prost 
campagnadoveva esser trista, il verno 
il vino cattivo è; ed una folla d'altrefat# 
destinate ad addolcire gli ultimi momeni 
quei poveri pirati che morivano falsi 
gi lasciare un'onorevole esistenza senza #0” 
troppo dove andassero... Durand fu «È 
mente interrotto in mezzo alle suecu?#", 
rituali e temporali da Gran di St fi 

DI 


come una bomba in mezzo ® 
agonizzanti ed undici morti. 


Rome, Rieti, Terni, Civitacastellana, 
gara presero parte dienî! degli: undici 


lia d'oro e diploma: Sora Et- 
Spi molti Grassi Alfonso, Palelli 

Carlo, Antolini Ercole, Bene- 
rio Camett Cali "P. Giancerli Cesaro. 


i vomero. anti sinoeri. 
in cardinale Satelli. 

ri questioni della più alta importanza im- 

Gavi d'l'E.mo Francesco Satolli di abban- 

pS00eimualmente la delegazione degli Stati 

jo non verrà in Roma per il pros- 

fdt einoro ricevere dalle mani del Papa 


ate ‘srimonia avrà luogo in un altro con- 
She si terrà verso la fine dell’anno. 
st mo Satoli fu creato e pubblicato cardi- 
LEE] concistoro del 29 novembre 1895. 
La Tombola. 
usi ale setto in piazza del Pianto Ferme 
spa l'ansunziata tombola a beneficio degli 
ses Paterna di lire 200 fu vit signo 
terna di lire vinta dal vr 
da Siro Jozzi: la cinquina di lire, 300 dalla 
e Paolina Cottarelli; la prima tombola 
i in 2000 dal signor. Augusto Toccapera, 
dro si vibunali. La seconda tombola di 
ia dì calzolaio Augueto Sisti 
ninfe vendute circa 12,000 cartelle. 
La Swift trionfa!.. 


2 É 
qua Svit di Stey 


ore. 
Fl'gposio dello Swift è presan T. E. Pa- 
obo in piazza Poli, N° 38. 

Tidîta anche presso Vagnozzi în via del 
puboisd» 

e leo ______m 


NOTIZIE D'AFRICA 


La situazione. 
‘umara, 15. — Sono incominciate le piog- 
gi LAdbara però è tuttora guadabile. Sulla 
Ei rira sinistra si trovano pochi dervisci. 
‘torno a Cassala vi è tranquillità per- 


litinforzi stati inviati contro Cassala al- 
fsizio delle operazioni sono ritornati ad 


Qaturman. 
fl califfo Abdulhali liberò dalla prigionia 
uokamed Scerif, l'emîro Abu-Ghergia ed 


atri 
"° Truppe che rimpatriano. 


br 
Tminii: Niri, Gaasella 6 Mattenicoi, di fan 
Rolfo, Muletti e Antonelli, d'artiglieria; 


I Parlamento dall Tribune 


Camera dei Deputati. 
Seduta antimeridiana del 15 giugno. 
Presiede Conan v. p. 

"pre alle 10; e l'onorevole SANTINI su- 
tito prende atto che nel processo verbale 
trilerito che le informazioni avute dal pre- 
tienie del Consiglio; sui banchieri chie- 
dati la concessione del porto d'Ostia, sono 
wagià sfavorevoli ma — notate la diffe 

rem — poco rassicuranti! i; 

Continua quindi la discussione del bilan- 
cio del ministero dei lavori pubblici. 

FERRUCCI sui capitoli riguardanti il per- 
scale fa raccomandazioni varie e - 
Renle questa : che si semplifichino 1 ser- 
tizi in modo che gli impiegati possano dare 
tutto il lavoro che essi possono produrre, 
lissiando loro raaggiore responsabilità. e 
mostrando in essi maggiore fiducia, 

Altre raccomandazioni le fanuo ARTOM 

e GUERCI, e l'on. ministro PERAZZI ne 
riconosce l'importanza, promettendo che ne 
farà oggetto di studio, 
Ugual cosa risponde l'on. DI RUDINÌ al- 
l'onorevole DE NICOLÒ, il quale vorrebbe 
abolito l'utticio tecnico speciale costituito al 
ministero dell'interno, # 

Poi, u imento di deputati fa'racco- 
masdazioni d'ogni genere nell'interesse,dei 
collegi rispettivi. 

L'on. ministro PERAZZI velrà, studierà, 
provvederà ove ne sia il caso. 


Si approvano i capitoli sino al 43; ed alle 


12 30 via tolta la seduta, 

Seduta pomeridiana. 
Presiede: Cainagia, vicepresidente. 

«Sapre alle 2,5: e, dopo le formalità s 


ite, l'onorevoie SINEO, sortosegretario di 
Stato all'interno, risponde agli onorevoli 
GIORDANO-APOSTOLI e MAZZ®, i quali 


Yotrebbero sapere « ce il Governo sia. di 


sposto a presentare, al Parlamento un di- 

Legge, che costes eni hp 
prescrizione già în vigore |] 

asgl provinciali relativa si presidente 


Seguo di 
anali 


“iizssembloa ». 


[a risponde, sivamente, poichè 
reato l'onoretdle. GIORDANO. APOSTOLI 


L'onorevole COL 
vol 
soro, è d' 
RATTI; i 


CARENZI, che già presi 
muissione per l'icoSa-eai detta la Com- 
la Commissione medesima rifiuterebbe l'in- 
carico e si dimetterebbe. Quindi, per non 
perder tempo, sarà bene ‘che gli uffici no- 
mmînino una Commissione diversa... 
RICOTTI, ministro della guerra. Non 
tendosi costringere degli uomini come l'o- 
norevole Carenzi e i guoi compagni ad ess- 
in progetto di contro a 
convengo che gli uffici debbano. nocduace 
una nuova Commissione. Insisto soltanto 
nella preghiera che il progetto sia dichia- 
La Camera lo dichiara d'urgenza. 


Xx 

DI RUDINI - a proposito di una interro- 
azione dell'onorevole LUCIFERO, il quale 
chiede al Governo se reputa ancora conci- 
liabile con l’efficace tutela degli interessi 
italiani la permanenza del generale Ferrero, 
come ambasciatore, a Londra, dopo le ul- 
time dichiarazioni del sotto io di 
Stato Curzon, alla Camera dei Comuni - di: 
chiara che il Governo, siccome il regola- 
mento glie ne dà facoltà, rifiuta di rispon- 
dere: d'altronde, durante la discussione del 
bilancio degli esteri, che avrà luogo a giorni, 
probabilmente l'onorevole Lucifero ed altri 
avranno occasione di ripetere la loro do- 
manda. 

LUCIFERO. Credora, sperava che il Go- 
verno avrebbe oggi risposto. Non potendo 
far altro, si nd ‘attendere la die 
scussione del bilancio degli esteri. 

_ IMBRIANI, il quale aveva presentato una 
interrogazione consimile, dichiara che il ge- 
nersle Ferrero fu inviato, da Crispi, amba- 
sciatore a Londra, senza il gradimento... suo 
e degli amici ; perciò spera che quell'amb: 
sciatore insufficiente finirà per edsere ri. 
chiamato. (Rumori). 

SINEO, sottosegretario all'interno, a CO- 
STA ANDREA e agli ‘altri socialisti inter- 
roganti, risponde che l'autorità di pubblica 
sicurezza fece bene ad impedire la proces- 
sione socialista dopo la commemorazione di 
Giuseppe Garibaldi al Gianicolo; 

COSTA. Mentre altri delegati, mentre il 
capitano dei carabinieri non opponevano 
alcuna difficoltà al ritorno in città dell 

Federazione socialista, allineata dietro il 
proprio vessillo, l'ispettore di pubblica si 

curezza signor Farias, già noto per arbitrii 
e violenze commesse nelle ultime dimostra- 
zioni in piazza di Monteci 

e volendo, malgrado le ioni avute 
che niun grido sovversivo sarebbe stato e- 
messo, volendo togliere il vessillo ai socia- 
listi, fa causa del tumulto avvenuto. Denun- 
ziando il meschino arbitrio -dell'ispettore 
troppo zelante, l'onorevole Costa confida 
che il Governo non seguirà il sistema delle 


repressioni arbitrarie. 
resto, se lo seguirà la causa dei so- 
cialisti non Je vantaggiarsene. 
fveto veduto: dopo che al Gianicolo un 
funzionario troppo zelante ci impedì di sven- 
tolare al sole la nostra bandiera, noi la ab. 
biamo trionfalmente sventolata a Roma coa 
la elezione di De Felice, e ieri a. Milano 
con lavelezione di Turati, Imparate 1... (Ru- 
mori al centro). 
SINO; Il Gorerno, attualo non seguo la 
litica delle repressioni violente e arbitra- 
Îie, e ne ha dato lealmente prova. Ma, ap- 
unto per ciò, tanto maggiore è l'obbli 
Puo di Rntelaro il mantenimento dell'ordine 
pubblico. La Federazione socialista, a diffo- 
Fenza delle altre associazioni che s'eran di- 
sciolte sppena terminata la cerimonia, vo- 
leva tornare processionalmente in città col 
vessillo alla testa, Per considerazioni di 
pibblica sicurezza gli ufficiali di polizia lo 
Tmpedirono, e fecero bezie, (Approvazioni). 
‘COSTA replica ancora, tra i rumori della 
jera, che l'ispettore commise un arbi- 
trio; 6 che, del resto, ne ne augura molti 
di questi arbitrii nell'interesse della propa- 
ganda socialista. 
Verificazione di poteri, 
La Giunta per le elezioni, relatore Ba- 
dini, conclude così: 1% o 
4. Nella impossibilità di ritenere vali- 
damente eletto colui che otteone il maggior 
numero di voti, ma raccolti in modo non 
approvevole, e nell'impossibilità anche mag- 
re di ritenere validamente proclamato 
Solui che in nessuna delle forme raggiunse 
Ta metà più uno dei votanti, la vostra Giunta 
è condotta a proporvi che vi piaccia dichia- 
Fare nulla la proclamazione dell'onorevole 
Augusto Vienna nel collegio di Fresinone 
e annullare le operazioni tutte dell'iatero 


Ilegi 
© RUGGERI, SANGUINETTI e CAMERA, 
arlano <ombattendo le conclusioni della 
unta, propugnando la convalidazione del- 


l'onorevole Vienna. 


'FILI-ASTOLFONE, della Giunta, che fece 


parte inoltre della Commissione d'inchiesta. 
rispondo con vir. 


pun lapsus linguae « Filistone v, susci 


Perdo la più gaia ilarità dei deputati niolto 


numerosi. 


i dimenticavo di notare che Augusto 
Vi di oenpo proclamato eletto a deputato 
di Frosioon com #33 yoti, mentre il suo 
competitore, generale Giuseppe Ellena, 300- 
combette ton De voti, fa al Tia 

ta disfatta rosinone ri 
Filone choo amara di quella di Adua, d'onde 
rito alla eoscia.. ma, ci ha degli a- 
che vorrebbero procurargli 


molto meno am 
tornò fe 

mici, si v' Ir 
miri: ivigcila almeno a Frosinone. 


LIA, BACCELLI, SCARAMEL- 

Port ASTINI, RO, PALAMENGHI, 
ELLIS e un’altra dozzina 
“TESTASECCA alla... testa, 


‘specialmente a SAN- 
GUINETTI; il quale replicandogli lo chiama 
ua ti 


FANFULLA 


jogliono invece la convalidazione di 


L 

lavano LAZZARO, tra le impazie i 
mot deo an 
tinio segreto come contraria alla dignità 
a Ere cea fu fatta da venti 
serotati e necondo il regolamento, evo ce- 

Sì procede alla votazione. 

Dopo il conto e riconto delle palle bian- 
che € nere trovate nei cassettini delle urni 
i segretari comunicano al PRESIDENTE i 
seguente risultato della votazione 

Favorevoli alla convalidazione 107 
Contrari d 
x Astenuti u 
L'onorevole Vienna è quindi proclamato 
so te deputato del collegio di Fro- 
iù, nell'aula, la proclamazione passa li- 
scia; ma nella tribuna pubblica” quattro o 
le persone applaudono ed altrettante 
gridano? Viva la Giocia ! 

Il PRESIDENTE ce sforma assai, e fiera- 
mente grida che farà sgombrare la tribuna. 
, Però non ce n'è bisogno: tutto rientra 
immediatamente nella calma più perfetta, e 
Doo rasieaài studenti, mi sembra — che 

o lito idato i 
ridendo dalla tribune o © Povanno via 


DS x 
E e la discussione del bilancio di 
e commercio, 
l'on. DE BELLIS. sespagirano 
Sono già passate le 5. 


— Mi si può dir benissimo 
ai soci del briccone. 
— Veniamo qui da secoli 
por vendere carbone. 
Logogrifo. 
Contengo Roma, Tivoli 


Convien cercarmi a Dongola 
. oppure sul Verbano 


tra Viterbo ed Empoli. 
5. Felini: è più che certo. 
4 


4. _ Mi chiamsn vizio principe 

5. Somiglio un po’ ai destrieri. 

— Parola che or rammemora 
Oreste Baratieri. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
S. M. il Re ha ricevuto oggi in se 
udienza l'onorevole Roberto Gallo, il cava- 
te. Der Ha tonsigliere comunale di Bo- 
logna ed il cav. Lambertenghi console 
nerale d'Italia in Corsica. cd 
AI Senato. 

Ia principio di seduta il presidente Farini 
commemora con un nobilissimo discorso il 
senatore Luigi Orlando e ne ricorda le virtù 
patriottiche e citta 

Il Senatore $; 

L'onorevole . in nome del Go- 
verno, sì associa al lutto dal Senato e della 
famiglia. 

Il Senato manderà condoglianze. 

Si approvano, con lievi osserrazioni, i se- 
guenti progetti di legge 

di maggiori assegnazioni e di- 
minuzioni di stanziamento su alcuai capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1895-96. 

Autorizzazione della spesa straordinaria di 

160,000 per la ricostruzione del ponte detto 
di Sea Martino sul fume Trebbia nella strada 
nazionale, N° 36, Genova-Piacenza. 

L'onorevole Colombo, ministro del tesoro, 
presenta quindi il bilancio del ministero di 
grazia e giustizia 1395-9; 

Si passa a discutere lo stato di previsione 
della ‘spesa del ministero dell'interno per 
l'esercizio ferroviario 1896-97. 

L'onorevole senatore di Camporeale chiede 
spiegazioni sulla voce corsa di storni fatti 
nei fondi della Consulta araldica sotto il 

Ministero. 

L'onorevole Di Rudin) scagiona totalmente 
i membri delja Consulta araldica; se da al- 
tri sono stati fatti degli storni egli prorve- 
derà, come provvederà per gli altri si 

fatti nelle varie casse e cassette del mini- 
stero dell'interno. 

Continuando la discussione è notevole un 

corso del senatore Bizzozzero sul Consi- 
superiore della sanità pubblica. 


La Camera d'oggi. 

Nella seduta antimeridiana continuò, senza 
incidenti, con molte raccomandazioni ai varii 
apitoli, la dissussione del bilancio dei lavori 
pubblici, dia e 

Nella sedilta pomeridiana, dopo interro- 
gazioni varie, si discusse a lungo sulla ele- 
zione contestata di Frosinone; per la quale 
la Giunta delle elezioni proponeva. l'annul- 

to, ritenendo che il Vienna sia stato 
illegittimamente proclamato. ——— E 

Il Vienna, per altro, ebbe molti difensori, 
i quali chiesero che si votasse, a_ scrutinio 
segreto, la sua conyalidazione, 


Îa domanda di votazione a serutinio se- 
greto ebbe, secondo il regolamento, la pre- 
ferenza sulla domanda di votazione per ap- 


pello nominale. 


"Trattandosi di quistione elettorale, mini- 
‘è sottosegretari di Stato si astennero 


dal tolo, 


‘Alle cinque il presidente proelamò il ri- 
sultato della votazione, che è il seguente; 
favorevoli alla convalidazione, 107; con- 


trari, 94: astenuti, 11. 


L'elezione dell'onorevole Vienna a depu- 
tato di Frosinone venne convalidata; e la 
roclamaziono provocò ‘qualche applauso 


nella tribuna pubblica. 


Poi fu ripresa la discussione del bilancio 
di agricoltura e commercio. 
Ecco l'ordine del giorno degli TASIES 
ordine del gi i UMei 
cati domani alle ore 11: = 
‘Ammidtione alla lettura di una proposta di 
legge del deputato Agnini e di altra del de- 
putato Giuliani. 
— Esame dei disegni di legge 
ssgonreraione in legge di varii decreti reli 
riguardanti ribassi di tariffe di trasporti 
strade ferrate. sai 
Modificazione alla legge 30 giugno 1889, 
n. 6168, sulla requisizione dei ‘quadrupedi 6 
veicoli pel servizio del regio esercito. 
isposizioni relative ai matrimoni degli ufi- 
dal delriglà sro 0 OE 


Leva ario icon sui nati del 1876. 

pi proposta di legge: $ 

Aggregazione del mandamento e comune di 
Visso al circondario di Spoleto, provincia di 
Perugia. 

— La Commissione incaricata di riferire sui 
« Provvedimenti per il personale straordinario 
dipendente dal ministero dei lavori pubblici » 
si è costituita nominando presidente l’onore- 
vole Montagna, segretario l'onorevole Camera. 

La sentenza del processo Baratieri. 

Perdurando il silenzio dell'Agenzia Stefani 
diamo il telegramma che ha ricevuto dal- 
l'Asmara il Corriere della Sera e cho viene 
così ritelegrafato da Milani 

La sentenza che assolve il generale Bara- 
tieri consta di cinque considerando î quali e- 
scludono il proposito doloso e ls responsal 
lità pevale. 
Il tribunale deplora però che ‘la direzione 
della campagna fosse affidata ad un generale 
il quale si è mostrato incapace. 

La sentenza conclude coll'assoluzione per 
inesistenza di reato. 

Il generale Baratieri 
la lettura della sentenza, dopo la quale, pro- 
munziata l'assoluzione, è rilasciato immediata- 
mente in libertà. 

AI ministero delle finanze. 

Il ministro delle finanze, onorevole Branca, 
lavora attivamente intorno al riordinamento 
dell’amministrazione da lui dipendente. 

Egli sta preparando tutte le riforme che 
annunziò nella seduta del 5 giugno © perle 
quali occorrono decreti reali e ministeriali, 
© progetti di legge. 

‘onorevole ministro farà subito quelle 
riforme = come l'abolizione delle liate di me- 
rito e il ritorno al sistema degli esami 
per le quali basta il decreto reale o mini- 
steriale, e rinvierà a novembre quelle — 
come l'abolizione del ruolo unico e il ri- 
torno alla divisione dei ruoli - per le quali 
occorre un progetto di legge. 

La convenzione postale 

con la Repubblica di Sam Marino. 
La Commissione parlamentare, composta dei 
deputsti Papa, Bracci, Mel, Magliani, Fulci Nî- 
colò, Garavetti, Gallo, Cremonesi e Rava, ha 
approvato il disegno di legge per la conven 
zione stipulata tra l'Italia e la Repubblica di 
San Mariso. 

La Commissione ha osservato che approva 
questo accordo, e, rinsovando l'auspicio già fatto 
dalla Commissione del Senato nel 1877, fa voti 
che sempre più cordiali e più vive si manife- 
stino le relazioni e gli scambi tra il Regao e 
l’antichissimo Stato, cui Umberto I, di anni 
or sono, inaugurandosi nella solennità degli uf- 
fici, la sede nuova della Repubblica, mandava 
ua cordialissimo amgurio, quasi salutando ia 
essa la forma primordiale del reggimento del 
popolo italico per 15 secoli liberamente e one- 
stamente conservata, e - come dice il rela- 
tore ocorevole Rava, ripetendo le parole del 
Cardueci - « nel torbido imperversare delle si- 
guoriè, e sotto il castigo della dominazione 
straniera, e nella fatica gloriosa del Risorgi» 
mento, e ora in conspetto di tutte le nostre genti 
rassolte, la prima volta, sotto Îl some uaico 
ed eterno d'Italia. 


Per i musei regionali. 

ll ministro Gianturco ha ordinato, con- 
temporaneamente, una ispezione in tutti i 
musei regionali per vedere come fuazio- 
nano amministrativamente. 


ll capitano Ravelli. 

Nisza, 15. — Venerdì scorso, il capitano di 
stato maggiore italiano, Agostino Ravelli, è 
stato arrestato presso Mont Mauzier per so- 
spetto di spionaggio militare. 

Egli fa tradotto qui ieri, e, sottoposto ad ua 
lungo iaterrogatario, respinse l'imputazione di 


spionaggio. 

Jafatti egli viaggia per diporto con regolare 
passaporto essendo in licenza. 

Il capitano Ravelli fa manteanto in istato di 
arresto in attesa del risultato dell'istruttoria 
iniziata in proposito. 

L'Università di Napoli. 

Tari fa firmato, a Napoli, all’ Università dal- 
l'onorevole ministro Gianturco per lo Stato e 
dai rappresentanti del municipio, del Banco di 
Napoli e di varie provincie la convenzione per 
l'ampliamento degli edifici univeraitari. 

Per le esportazioni di derrate alimentari. 

La Camera di commereio italiana in Parigi 
informa gli esportatori di derrate alimentari 
che il Journal Officiel, in data del 13 corrente, 
ha pubblicato la nuova legge, che regola il 
funzionamento delle Malles Centrales della ca- 


pitale. 
Elezioni politiche. 


Milano, 14. — Fu proclamato eletto depu- 
tato l’avv. Filippo Turati con voti 2164 contro 


Rossi che ne ebbe 1419. 
Verona, 14. — Collegio di Colcgna Veneta. 
— Sezioni 23 — Inscriui 6325 — Votanti 12: 


Brena cav. Camillo. ebbe voti 1079; Gra- 


ziadio avv. 
che, voti nulli e dispersi 184 


Non fu possibile costituire i seggi nelle quat- 
tro sezioni della clità di Cologna, nelle duo di 


$imella © nell'unica di Roveredo di Guì. 
Esce 
Luigi Orlando. 


L'uomo che ha dato nome a uno dei più ri- 
putati cantieri d'Italia, e forse d'Europa, è 
“morto stanotte in Livorno, sua seconda patria, 
in Livorno che è debitrice in gran parte a lui 
del risveglio di oparaità © di prosperità in 


— Ge I — 


Le notizie che giungono dall'America ri- 


avranno la maggioranza è che quindi il niovo 
presidente degli Stati Uniti non sarà per i 

trodurre le paventate sostanziali modificazioni 
nel sistema monetario di quel paese. I Silver- 


d'America, viene naturalmente accolta con fa- 
vore nei circoli finanziari inglesi i quali si sono 
‘scossi un po” dallo stato d'inerzia in cui da qualche 
tempo si trovavano, per promuovere una certa 
ripresa tanfo nei titoli americani come in quelli 
minerazi afficani sui quli iniscono farare 
volmenterle notizie tranquillanti perenute 

"Transvaal. = 

A Parigi la situazione apparisce sempre in- 
certa. La rendita spagnuola si sostiene sulla 
petali 

un prestito le 
la campagna di Cuba, ma tale voce merita 
conferma. 

I fondi francesi tentennano, e la rendita ita 
liana, stante l'approssimarsi della scadenza se- 
mestrale, mantiene un contegno di fermezza da 
cui probabilmente per ora non si discosterà. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 15, ore 15. — Tendenza ferma. Poco 
attivo causa liquidazione. Fondi francesi soste- 
nuti. Extériewre domandata 65 1;4. Russa stan- 
ca 94 30. Italiana SÒ 05 qualche realizzo. 

Berlino, 15, ore 15. — Incerto. Agitato. Ren 
dita italiana contente 33 10 fine 38 25, 

Genova, 15, ore 15. — Calmo. Predomina 
tendenza vendere. Rendita 4 0;0 95 10. Nuovo 
4 12 101 15. Banche Italia 740. Cambi teri 
Francia chàgue 107 10. Londra 28 36. Berlino sa 
132 10. È 
Parigi, 15, ore 15 05. — Italiano 89 30. 

Borsa di Roma. 
Esordio animato da buone disposizioni, quindi 
tendenza ua po” meno favorevole in causa dei 
corsi incerti segnalati da Parigi riguardo alla | 
nostra rendita. Alcune vendite di realizzo con- 
tribuirozo per un momento ad imprimere un ' 
lieve movimento di depressione a tuto il mer- 
cato, In chiusura però gli umori si facero nuo- î 
vamente buoni eli prezzi divennero più ao- i 
stenuti. i 

Trattato in apertura a 95 02 2 4 0/0 deli» i 

sim e 66 per cele pol SELLE e 36-D î 
calmo. Il contante 
fra 95 è 95 058 e 

Nel nuovo 4 112 vi fu qualche affare 
contanti a 101 lieta 10. bui 

1 valori negletti furono piuttosto stanchi. 

Ferrovia Meridionali 680 — Mediterranee 519 
- Cartelle Santo Spirito 317 — Acciaierie 335 
- Metallurgiche 118 50 - Banca. Generale $5 
- Risanamento 22 - Immobiliari 15 — Maree 
1245 - Gas incerto 31? - Omnibua un po” de- 
boli facero 22°, 221 e 220 12 ultimo prezzo 
praticato - Condotte- 213 50 fattosi - Molini 
74 finiscono a 71. 2 
Cambi tesi: - 

Francia, vista 107 10, 

Londra 26 di. 

Berlino 132 15. 


N. BB. Campioni sono visibili presso 
| Italo-Germanico, Roma, Via della 


roce, 51, ove sì può fare acquisti a prezzi 
di fabbrica. i 


GENOVA-NUOVA. YORK 


im 11 giorni 

Il vapore Ema parte il 25 giugno. 
Rivolgersi in Roma a 

|C. Stetm, Via della Mercede N. 4. 
|Al. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 


TARIFFA delle Inserzioni 


a convenirsi. A 
Dirigersi all’amministrazione del Fr 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma 


SONAVENTURA «EvERIMI gerente responsabile 
Stabilimento tp. italiano — Via Coppelle, 33 


. FANFULLA 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


DIGIACOMO PROTTO 
Via Convertite, 6, 7 - Pi S. Pantaleo 


SI 


ese) | RONCEGNO |EES=5"- 


3 Maggie — Atteso i paepoE 
Tstpcesibile [st — 


een. 
| ba cora delta bibita vin ata ero revrizine nota, 


prime. Adoreli coa tatta la| L'acqua si vende in tutte le primari 
forza dell’anima. Sarò ‘tuo | gori d'acqua minerale in bottigite bleu coa © e 
schiavo del dla vi fascietta al collo colla firmaFrat D.ri Wan'C3È 
marca depositata. «Guardarsi dalle a 

CEGNO Perché 


a 
* Stabilimento Balneare di Ren 


È <St<2E SERI ss {lasor leggere ta ci n 


CTS renti, 
SAPONE DI F a 


SURERBAME icioni © Becchini, Via Due | Riunioni. Stagione 
ritoriale i, 58, Roma. rezione. 


Impotenza 


pletamente ia poch 


Bale & Edward 


MILANO — NAPOLI = FOGGIA 


nistero 0 di una parto 
nella situazione di fat 
abbia la men 
concetti e di partigian 
non avrebbe di 
dopo la pubblicazione 
fatta prima, quando la 
‘clemente per il Baratid 
gnifica soltanto aver 
di sè stessi che abba: 
Fora: dei grandi sgomd 


eroads 


BRIT 


chioma ha [ La erba ed 1 capelli 
ds de al forme atto 


CORDA CANAPE 
per Mietitrieî : Legatrici 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 
aci Speciale e con materie 


forse in_q: 
piuttost) che abi 
nalisi delle responsabi 


° - di CHAPOTEAUT, Farmanista in Parigi 
\ NOI... PERCHE?... La Peptona Chapoteant, Etta Îa sua purea 


potea: 
sola adottata dal Sig. Pasteur. 


Perchè in pochi minuti, e senza sa, eni 
studii preliminari, tutti pos- 4a Peptona è cagicnata dalla pepsina o dik 
ni cs stomaco stesso in conseguenza della digestico*! 

sono diventarlo, acquistando L della carne di manto. Si qutriscono costi abi. | 


immediati © î anche quan era 

fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell'ACQUA CHININÀ-MIGONE pei 

vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assica. | 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO i 
‘Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO il 
Atgza: Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore | 
toletta perchè igienica nel vero senso, e dì grato profamo e veramente | 
i usi attributele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
e sempro fornito. 
ti e salutandoh mi professo il Loro devctissimo 
Dottor Gorgia Glevannial Uficiale Sanitario 
LATERA (Roma). 


all'opinione pubblica 
fenze, ma finisce col 


l'apparecchio IL FOTOGRAFO, 
col quale si ottengono bel- 
a lissimi ritratti e vedute. 


siamo delle ragioni 
a sua parziale 
È Ministero attualo 


il 
i 
i 
i 


PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT, LA PIÙ 


Il 
ferie 


î renzo, 46; Notegen Giovanni, Droghiere, Via duo Macelli; Linguerri Irenev, Piazza |j 
; = Vitt. Km:; 139; Profumeria Luciani; Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 4 


Pubblicità Utile 
Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Cese di salute, Stazioni clematiche, St&- 
bilimenti»balneari che a condizioni ec 
cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 


A $: non c:ngionate dall'età o deformità delle parti focondatrici, vengono curate 
t -r Tenca con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
di' regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 
Tilano, dala 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoled s Sabato.— 
i gi psulti per corrispondenza, L. 10 


——— + ++_+_++++_————————r—_—=z=rr=rz=<<_—_—_——_<c—__ 


ERNESTO TROCCHI 
NEGOZIANTE DI VINO ED OLIO DI OLIVO 


Prodotti di Castel-Gand-Ifo, di altri Castelli Romani e LA 
dei Priacipali Centri Vinicoii. — Vermouth di Torino 


(Martini e R»ssi). — Marsala delle Primarie Case. —| presso la Stazione di Trastevere, 
Aleatico, Cessnese, Trebbiano. —{mantico ritrovo ove si gode un siu 


Moscato, Malvas. 
Vini di lusso in fiaschi ed 
aissoriimento di Vini Toscani 


bottiglie. — Completo 


roli da L. 6. — Vendita all'ingrosso ed al detti 
Ga fondata nel 1558. 
Telefono delle due Società Cooperativa e Romana. 


ROMA, Via della Minerva, N. 4, ROMA 


MONTAGNOLA 


è un grazioso e ro- 
pendo Panorama ed 
la una profasione di 
nonchè dal buon umore 
e rende lieto il sog- 


— OLIO di Lucca, dellaf "o aria purissima, imbalsamata di 
Sabina, del Tisolese. — Vini yer Famiglia a_ quarta-{*©elt vini e squisite vivande 

aglio. = | dal proprietario Peppino Ercel 

giorno di chi l'oinora di una visita 


————_T T_T —_———— "  Rertnscezioni Ammin. Fanfells 


bonati, può fare una estesissima ed ec0- 
romica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi. 
Scrivere all’Amministrazione del Fan- 
falla Roma. 


E I RF e | 


ANNO XXVII , È 
+ pbiii 1 ASSOCIAZIONE WA NUM. 165 


PUBBLICITA’ 


Mercoledì 17 Giugno 1896 


Roma - 16 Giugno 1896 Deira ti - 
is iamente il combattimen- 
_ CIA to e le peripezie della eteri ELI * 


n ranza è composta da elementi temperati. Relchsrath 
Ritiane che il-generale E; I vitascopio., e tradizionalmente i più pigri nell'esercizio del i i 
LA SENTENZA ie Generale Baratieri sehbeno || Qualobe particolare su questa ultima inven- | diritto elettorale. Ma dello astensioni mede» ne ria 


tima saduta dell’attuale sessione. 
9 fizialmente aggiornato 
dopo l'ultima seduta che la Camera dei Si- 


usero; va fi zione dii Edison, ; rbe è, come si sa, un perf& gi - 
cado l risssunto che a tarda ora della | BPRIO a ritirarsi; ‘cho poscia dietro oranima Ù #3, ua perfè- | rate, se il maggior numero ha la semplice 


P o del cinematogra‘o, del quale sop- | ragione dell ptt 
S arer: e dei ella; 
Sena comunicato la Stefani, essa è di Tiara dei generali di brigata, decideva di | prime @jPtansiliono wremolio. Gf@. Edison vuole | Ta ragione palma: “P Sralche numero ha 


È a e le ragioni indacenti i s e n 
d5 ca È ragioni inducenti a tal | aggiungere al vitascopio, un fl ‘chi rca di ino. | gR0ri terrà prossimamente. 
amine Der Orosto Barateri si dine | Rintacon erano guari giustifcabli; choi- | Metera di sestre 1a mita vile parole dale | derati concert gie area mente per mo- Camera dei Comuni. 

‘nsulicienio come duce di una grande { NeEgiare l'avvenimento, hè dare un indiiz. | arene fio seco slo digg pica: di | pordonaro come i rllanosi - il Rossi avora |-- Londra, 15. — 1 sttosogatario di Sisio 
zione, e la spedizione stessa mon pare | 20 feno disasttoso alla battaglia, malgrado | cinque ami, Elison son Ma piso meso di | gine, un Moderato Ct desta ei ora | Toce di ans sbatto di stai molta maiala 
A nnt de fil valore Fappé 3 ee gine, a stesso, anzi avo È 

giicata con nggior a RA ART la pene II Brevetti nel solo campo dallaleurisià. _ || apparienuto all'Associazione costituzionale; | di Caadie noe è confermata ufcinimente. 
fo ale Rope Aa q Baio; che, quando l'esito impari. alla lotta | pete Ari. x legaliario, terzo, alla Catneca si era rione | 000,000 ie coatiie previa perfe spedizione 
fischiato, che x pia 1 ; terzo, alla Camera si era messo 00: 
Sa “bîude questa sentenza il dibattimento od a ag men seppe dere vkpo zioni Uno dei capolavori di Romner, îl pitiore di | coi giolittiani. “ È nel Sudan sia stata O sarà superata. 
cit all opinione pubblica sin dal prin- | Euense ate distro di aitentare le conse- | Lady Hemiton, è gio venduto & Londra per | © Aopareore, © null'altro. Il Robei abbandonò Camera del Lordi. 
la somma di 278125 franchi. Apparimers, par | la costtuzinzalo parchè questa mostrava di || Londra, 15. — Lord Saisboryrispondento 
fi 


sriegi ultimi © diagraziati avvenimenti Î È f questa m 
set Non lo credo. di ultimo, ai defunto visconte Chifîen; rappre- i dei tempi mutati: un uomo | ad analoga interrogazione relativamente agli 


x o 2 7 senta la musica. s l'arte, iòS@ffsanase in Lady pirito pronto, di attivivà, fenomenale | afari dei Transvaal, dichiara che il Governo 
Altri eni & È Fs ie a Clifden, che disegna un rx antico, e sua | come la sua, ci si Incartapacoriva-ii suo ra- | attende l'asito del processo contro Jameson a 
prati x - 


sorella Elisabetta Spencer chiò stona l'arpa. | dicalismo, in secondo luogo, corrispondeva, 


ssi che possono avere analogia con quel- — Le due vendite dello studio di Dusz hanno | più che ad altro, ad un desiderio di novità 


compagni per iniziare l'inchiesta promessa. 
#5, hanno determinata l'assoluzione nel 


prodotto 122,674 franchi. € di riforme, e, infine, il suo giolittismo non ss , 
Peio Rarateri; ma di'quelle senterzo i x poleva ce Il programma di Lord Churchill 
Fi ancora, e sono passate in proverbio. I guanciali di carta. patrimonio e fortuna professionale a: pcs 


Getterà ugual sorte a questa di Asmara? 
A'egui modo i giornali che attribuirono il 
sisnio della comunicazione della sentenza 
glizserzione, voluta a Roma, nei conside- 
tendo di accuse contro il passato Ministero, 
inno dato novella prova della paura che 
fi assale 


Ne abbiamo parlato giorni fa. Ecco qualche | vano la più indipendente immagini L'onorevole Bonfadiai ha tenuto, come i 
altro particolare. I guanciali di carta sono da | POSIZIONI. ù ca lettori sanno, al Ridotto della Scala di Mi- 
tempo adoperati in laghilterra. La carta da let- | , Queste tre categorie di motivi hanno certo | Jano una erenza che rimarrà documento 
tere inglese, resistente: © quasi diafana, è e- | fatto sì che moltissimi moderati non ascol- | di prosa politica veramente italiana, per sa- 
cellente. Gl'inglesi avendo adottato l'uso dei | tassero la predica dei loro giornali. Tanto | pienza di contenuto e per eletta efficacia di 
guancisli di carta, vi consacrano la loro vec. | più non dovettero ascoltarla in quanto fatta È I: nferenza R. Bonfadia 
chia corrispondenza : più i frammenti tagliati es PareTa meglio per iscrupolo di | ha rivendicato nobilmente i benefizii dello 
i i n B - È n ci ci no lente per animarli alla | Statuto dai primi tempi della sua procia» 
ogni volta che viene al pettine Na A sono di piccola dimensione, più il guanciale | © sicniciti Dar pi proel 
o Jielli isisto licensa dale Ml CAS cesti far | riesca gradevole e Ba durata. Ss si ha la pa- battaglia Si faceva eapir loro cho, dopo | mazione sino a un troppo recente. periodo 
izione e tessuta dall'incoerenza inco- { marzo nou diede disposizioni che affermas- | 2i@n22 di riempirlo di Tri naicide ‘ideale. | tare per il Rossi, quanto di andar a proposito del quale ‘egli dice stupenda- 
siente. In quei considerando c'è appena | sero l'esercizio del comando, ciò avvenne | 1° erani si sa Turati. E non badavano che - al 
sel tanto di accenno agli errori e alle colpe | involontariamente, solo perchè non seppe ito dirizione olii le pa: 1a le antipatie politiche e magari ato 
n prescegliere la migliore linea di ritirata. n Arre piioanà seni 3 SRL 


he lo Statuto sia apparso, in 


ti ii i, di di tutte le antipatie personali - il Rossi me: peo è fog 
sroi che non poteva evitarsi, dovendo ana- pooE fila guanciali sono proibiti. atto le antipatie personali — ssi meri Statuto. = 4 
tie le responeatilicà. complessive, per {1° 8©0erale Baratiori si id. cos sata * tava d'essere sostenuto direttame veri, spontsiei che 


> inten nascono e si formano naturalmente ner 
pico: La cità di Biniegiloh E in gosoralo tutta 3 e i a paesi sani e di cui egli augura all'Italia una, 

spobbliche amministrazioni, e perchè. | orzanica e schietta divisione, ha permessa 
nel 1835 e dopo, affermò sempre ia modo | all'oratore di tracciare un profilo del partita 


ccarne lo responsabilità personali dell'im- | citare ii come don poter Ii centenario del gas. 
pio pes : può aver avuto le parvenzo. di spire 

da axche #0 în quei considerando sî fosso | le risulianze dei dibattimento esclusero il | industria inglese si preparano. a. ferteggiare 
ol pull i di - | dolo è la volontaria negligenza. a solennità la prima applicazione in Ing] soluto 1 fede politica antisocialista, le mul to gia 
nio pento sullo Gonne di span. | di €] oneri Dea | dp pe ine Guisa Tr | Felt a je ice peli Als | molo pile $ Jo dorosmata pe 
tisero o di una parte politica, ma esistono { lità penale del generale Baratieri; ‘ma non | vazione fa ottenuta nel luglio 1796 in una of- | sazioni, neanche gsagdo;uma piccola tran- | Per sommi capi quale può. sssare nella 
Pe siwazione di fatto, © appariscono a | Può astenersi dal deplorare che la somma |rfcina di- Birmingham, dall'inglese Murdoch, ehe | sazione poteva assieurargli ibcol Denti: — 
mele situazione, Sa SERRTO delle cose in lotta così disugnale, in circo- | Ppasst ® torto per l'inventore. Egli ha contri- | "Ma, genza dubbio, ci fu- nonostante tutto— | “Lo spazio ci obbliga a n ia 
ciitnque abbia la, mente sgombra di pre- | sianze così dificili, fosse affidata ad un ge- | Duito largamente a farlo adoperare. Il suo | una quantità di moderati che portarono al- | autcs ati fine Tibet cet n ero 
concetti e di partigianeria, la supposizione { nerale che si dimostrò tanto al disotto delie | Primo tentativo però non avendo destato inte- sita fefetitla. pot 
non avrebbe dovuta esser fatta nemmeno È esigenze della situazione, e dichiara non | T939® egli dovette aspettare sei acni un'occa- 


pi b e che ha pubblicata 
l'urna il concorso del loro suffragio. per la | tutta intera la confer 
dipo la pubblicazione della sentenza. Averla { farsi luogo a procedere per inesistenza di | ti0ne di rinnovario. Alla notizia della pace di 


se non questa 

candidatura del Rossi, ciò che non sì potè | sola parte dove, prima di segnare i tratti 
pre daiatt notizia della Pace di | dire nel 1395. Ora, com'è che dal 1895 al x 

sita prima, quando la sentenza, certo troppo | reato. errare nni 

disuerte per il Baratieri, non era nota, si - 


oggi principali del programma dell'avvenire, l'a- 
s ar tempo a imporsi a Londra, dove la prima via 
gnifca soltanto aver smarrito quel dominio cia, PI 


to. ia spugna redici nes ratore comincia col riassumere così la fiso- 
riesconi vittori del moderato attuali 
nomia del moderato attu: 
di 745? L'aiuto di una parte dei 


* n «", A proposito della prima notizia della | rischiarata a gas fa Pall Mall nel 1907. litio Dotato d'iatelligenza, vede spesseggiare nella 
sé stessì che abbandona gli uomini nel- } sentenza di Asmara edella proposta di una * Î i avevasòo vita pubblica abusi e pericoli, a li depiora nei 
inchiesta completa fatta în conseguenza del- | Per fini | anno fa per il Barbalo. Né basta a spiegario | ritrovi privati. Ripugnanta dalle inizia-iva, lascia 

i può spiegare che si sia po- | l'assoluzione di Baratieri: il Corriere della | Un epitasio. il fatto che il Rossi mon accettò esplicita. | s*MPT® che questi abusi a questi pericoli siano 

io fare in Italia da gente, che si è improy- | Sera osserva: — Qui riposa la signora X.. moglio del s> 1a candidatura — appuato perché non | nella Camera denunciati 0 stigmatizzeti da altri. 
sila -orola dElliy #eidon25 condervatrici, « Un'inchiesta completa non potrebbe li- | gnor X..., giardiniere, che cura piamente la cova gr cage Rasseguato alla perpetua contraddizione, vota 


gina gite 7 mitarsi al solo fatto di Abba Carima. Prima | sua tomba, e quelle degli altri, a prezzi co: 
giuria grave ai giudici di Asmara di sup- | d; esso vi fu quello di Amba Alagi. Perché meteo abbonamento. È obbedito alla volontà degli ele 
che generali italiani potessero soffrire | Toselli non fu soccorso in tempo o richia- N. Nanni. Il fenomeno non si spiega che co 

epolazioni politiche di mano altrui, nel | mato con maggiore sollecitudine? E, suc- » Vanni. pre più perfetta organizzazione 
ideumento storico che essi Jatuno ea cesso il disastro del 7 dicembre, perchè se Eee ocillist io deva i 

Ma come si rileva dal sunto della Ste- | anche Baratieri tentennava, il Ministero non i e la quan i 
e vai Considerando cè die | el aîrettò = maadare più nomerosi riatora? | ANCONA dell'elezione di Milano | per is quastità è quali deri srt 
fio, piuttosto che abbondanza, di quell'a- | Perchè non si usarono che i piroscafi della yi Se: A i, base innegabile e una posizior de | Erre neri di cos 
zaici delle responsabilità altrui, che una | Navigazione generale? Perchè ;i magazzini | 1 giornali di opposizione hanno svuto | rando lo scrutinio uninomina! giore energia di coscì 
sutenza di ‘ascoluzione davvero avrebbe | per L'Africa di Napoli non contenerano che | proatissimo il comiaento per esito dell'e- | città — diventerà inespugnabile I pretendere. 

enza. di ‘assoluzione davve ‘equipaggiamento per mille uomini? Come | fezione di ieri l'altro nel quinto collegio di | fire, ora ch'& ora, la « colpa » diun'ele 

esta, e quasi uno studio di confinare il | mai da una parte e dall'altra, tanto. nel | Milano. Lo attribuiscono - oesorre dirlo ?— | come quella di ieri al Mikistero, qualunque | riprendere ragione di esistenza, che modifichi 
giudizio nei limiti più stretti delle quistioni | l'Eritrea come a Roma, vi fu tanta irreso- | alla debolezza del Ministero ed alia sua 


i le vecchie sus formole di repressione e di in- 
esso sia, che trovasi al potere, è sem x c- 
zilitarî che pur richiedevano una condanna. | lutezza, tanta confusione, tanta cecità? Come | connivenza coi radicali; poi domandan l credulità; bisogna che, sicuro della sua fede, 


AI 


licamenta in favore degli abusi che priva» 

confon= 
a lasciato, per inerzia 
| patrocizio di cause 
Je fatalmente In responsabi- 


on 
di. pensiaro e d'azione, 
giuste. Così asi 


lità di errori e di colpe, a cui fa estranec: e 
nel radere che nel paese guada- 
quella popolarità, a cui, con mag- 
nZA, 2950 avrebbe potuto 


; mente poco serio, 0 serio null'affatt ci È, - sua. 
E appanto perciò la quistione delle re- | era organizzato l'ufficio politico militare di | dove finiremo se sì continuerà ad andar a- | 1395 ita | consi di movtrae paura dalle parole; bisogna 
wimaabilità resta aperta non già davanti a | Massaua, che si lasciò capitare addosso, | vanti di questo passo? Mi che, guardando innazzi e lontano, fascia posto 
i i Ùi i mai, Menelik, Un Ministero fate, come quello idealmente | dastar: î nel suo programma all'idea religiosa ed al- 
sta 0 a quella magistratura, ma davanti | seoza credervi mai, e Maconnen e ; .come quello ente | destava, per I ria regresso 
oi ubblica che non pronuncia sen- | superaado per imprevidenza quell'altro uf- | forte dell'onorevole Crispi, avrebbe impedito | titi sovversivi colle sue repressioni, per la | "id asta; bisogna che nom_ si agomenti 
fer la da tornai ficio di informazioni che alla vigilia della | la vittoria della candidatura socialista? Ma | cietà che aveva fatto nascere verso la pi ad ogaì pià sospiato di qualche giaculatoria re- 
‘e, ma finisce col trovare la formula ne- | battaglia di Custoza non sapeva dovesitro- | sotto il Ministero Ccispi, appunto, il quinto | Bona del Barbato. P pubblicans: n sivereda umiliato 
Resiaca di un gran verdetto. I giudici solitari vasse l'esercito austriaco ? gollegio milanese fu ‘gbnquistato dai socia: | ‘ist. l'altro, fa vittoria para e schietta dai prosa nelle cose umane, il nome 
tono creduto di assolvere îl generale Ba- listi, che trionfarono due roite sul nome del | socialisti: vittoria di principi e convinzioni, SSR 3 
neri, anche senza inoltrarsi troppo nello Barbato. E non fu sotto il Ministero Crispi | che non discutiamo; vittoria di una costanza, |. volterianiamo bu dominato 2. mondo per 
tane ale ragioni ch perno osso ad I TrTTOE Regi ee 
ie diesoloe; socialista, i Ù x POCO | sà e per sé, dobbiamo ammirare. Giudizar: - Ù 
dite a sua parziale discolpa; la pensa. È IORNO PER IORN meno che vittoriosamente la palma allo | sttrigtenti. sarebbe un atteggiarsi a struzai | Ma oggi il volteria amo Ba compito s10 
at È stesso presidente del Consiglio? © nascondere la testa sotto la sabbia. Que- | cio, e lassia soltanto diatro a sé, coda i 
N che si chiuda finalmente nella vita pub- Per carità, non predichiamo dei risultati | ©, "SSCOM eri dire che il dare allo scrutinio | lice, il pregiudizio della Massoneria. Oggi le 
Na italiana l'era delle lotte accanite. N Congresso degli editori. 


delle elezioni con criterii così meschini. Ia- | Der la città una base più logica non possa | menti si volgono all'iden religiosa perchè sso 
futto questo non toglie, anzi tutto 1 telegrammi annunziano l'inaugurazione del | tanto, potevate pretendere che in neppur | mutare la posizione; questo non vuol dire | Pile morale sievatismima atta a. pencil 
Ssto implica che ognuno nella sua co- | Congresso internazionale degli editori a Parigi. | tre mesi di vita il nuovo Gabinetto potesse | che, nello stesso quinto collegio di Milano, sal eleraimnime, atta a conginzare 

‘2a si senta appunto per ciò elevato a | I ministri degli esteri, dell'istruzione e del | far tanto da mutareTindirizzo delle correnti | così com'è ora costituito, gii elementi on | il Dimmer n eo dagli a ionlca Dia 
fiulice di fatti e dè uomini rimasti impuni! commercio hanno accettata la presidenza ono- Coal e dad Enio Socio 3 sima si socialisti non superino, s di molto, i socia” passe sig qui mera ras pen SI 
Sarà, si capisce, un verdetto di cui nes- | raris. frei sean a dr va italiana faccia i suoi conti. Se la tratterà cor 

ipisce, n i Jate dodici | regno? ina più ragionevole disciplina dei partiti È : È 

za forza civile 0 militare curerà l'esecu- | Oltre la Francia sono eri rezadi, l'Iagh Facciamo.invece un po'di:compulo. | trmphrati non avrebbe prodotto la. seot Fidpeito è con simpati, potrà comertbla in 
dose poichè nessuna pena determinata © | terra, 13: l'Austria, 2; l'Italia, 6: il Baigio, | Nelleelezioni generali del 5 maggio 1895 i andidatra socialiata. giemanto di moralità e di pace politica; se la 


sedie 5 x È al Eos co pato ha Ti mostrerà diffidenza preconcetta ed ostile, la 

bi Si ita corrisponde a quei giudizi che | 13:14 Danimarca, 2; gli Stati Uniti, 4; l'Olanda, votanti furono 3558:, Ieparso ear) forza potrà diventare violenza e scoppiare co- 
Sane nel Jorosdal pen casio Fop0: Totali ttenti furono 3826: il Turati ebbe mo ua bolide nelle intime fibre dei nostri or= 
re che, nei periodi di caltha, non s'in- li ieri 1‘ ni coetanee 19. rsa, i, ganis: 

anna mai, Mi avrà tanto maggior forza di come quella del Cir- | 2164 voti e il Rossi non n'abb: che 1419. | ciali esistenti, devono sentire più Rielò che dico deliilo@ vallgioni 07 deo 
9 n 5 ss i ibreria di no designato | Nel 1895; adunque, la candidatura socialista | Si; sincero il debito di te: A iziosa, 

difesa sociale, poichè impedirà per lunghi | colo della Libreria gi Parigi, Mento derieDeio | vinse per 254 voti, e ieri vinse per voti 745. | Lite divisioni che quelle fra en dell'idea socialiste; un altro mostro che va ore 

gp + A i ti, è Jenverein dei bo sa È e = ed s% = di i ci real 
a ipemzora che sì rinnosino, chiunque sia | rePirettn Buchbaener, di Lipsia; la Publshere | Nel 1805 però non vi fu. neppur T'accenno sono impossibili; ques mai perdendo, nei suoi contatti colla. realtà 
, le follie © gli attentati all'esi- 


F_ litic x Ji della vita, la ale di drago e le squame di coe- 
p chon Bachhaenior di MPa: trail Cir: | ad una udione delle varie frazioni politiche | che all'organizzazione elettorale socialista | del vita le ale di > Aquae d 
tica nazionale a cui l'Italia ha potutosolo | Amocinio dolo [brerin: l'Associzione. tipo | non secialisto contro la candidatura socis- | noi dobbiamo contrapporre ui'orsanizza- | costo. Ii socialismo nen è più i perio, so- 
Niistere, perchè non è quel paese vecchio, | 001 ee lforaia italiana di Milabo; Îl Circolo | lista: ed è certo che, so la convenienza di | zione ugualmente forte. Se no, è invtile; e, | re 1 religione non è più Torquemada. E° pro. 
Tie e stnito che vanno insultando coloro | Scgii editori di Aja el Verceniginghter be- | quell'unione fosse stata propugnata, quan= | come dicemmo già più volte, quello che è | Lo i cid Magamente sinorare Tafaniia 
ehe l'hanno condotto ad Amba Alagi, a Ma- | vordering van di Belangen dei Boelhandels derani re nino a DI S succo SRI Se 5 suo 7 tempo diablo 
allè, ad Abba Carima. sterdam.. i er 5 Aa " i Ieaio Scnsre ti | morale, conquistata dal secolo nostro, lo sfror 
E. sarà, al di fuori di questa o quella pena Aetrederà i lavori del Congresso, Giorgio rata, è il Rossi sarebbe ritornato al Pala | passo i solcata si 0 ivo a pel | er camel dì ell 1 si 
f i i commercio | mento. è n 7 che hanno tori 
Rltare che avrebbe potuto colpire il gene- | Masson, membro della, Camera di commersio | Mera invece, la necessità che tutti — libe- | interesse a salvarsene. E lasciate stare i | ® scordicarsi con tutte le altre esigenza della 
Yale Baratieri, al di fuoridi questa o quella | di Parigi, antico presiden rali avanzati, progressisti, moderati — pen- | Ministeri ! vita civile. = Pi 
formale che avrebbe potuto far | Libre! compose ape- | sassero ad unirsì per non darla vinta al so- sono nel mondo troppi infelici, che po- 


copia 1l programma del Congresso asa: s chi Quidam. trebbero non essere tali: ecco una verità chi 
Biustizia di altro responsabilità, il giudizio | ;uirente di questioni relative all'esercizio della | cialista, fu riconosciuta e dimostrata anche = ‘conservatori non possono negare, cd éla ge- 
odlettivo e finale del proc i impu- | ciaimente di questioni reliri sono state anche | dai due organi del partito moderato. L'or | —— | i gonserratori non pos gar 8 
n ‘processo, i cui li -# rofessione di editore ; 1 i icani si astenne: l'organo sé 
‘iti non potranno sfuggire, presto 0 tardi, | aggiunte altre questioni di proprietà letteraria | gano dei repubblicani Si, SSERARI Tura. e Parlamenti esteri Lo necessità umane sono tali che a tutti i 
Alle grandi Assizie delle elezioni generali. | e artistica in relazione con l'edizione; come: | dci tatto si dice, a favore del Turati per a dolori non possono recar conforto : ecco un'altra 
HI-FANFULLA. la traduzione e-riproduzione degli antooli di | C2moAi elettorali speculative: per ottenere, chstaz. verità che i radicali devono ammecere. sediuè 
si ri ivi Ferdinando ne È 
giornali © riviste, relatore 


2 î Berlino, 15. — Si discute e si approva in | la genesi dell'idea religiosa. 
———_ îe | cioé, che a suo tempo i socialisti del sesto : J r i ad È 
I il tière; se la proprietà fotografica © la protezioni Li iscano dal canto loro la can- | seconda lettura il progetto di legge, che tra- | _ Così due concetti che sembrano i più opposti 
Falsi ee delle ssa fotografiche; e queste altre an- Cia Sira "iell'onorevole Mussi. Rife- | sforma i 173 quarti mezzi battaglioni, creati | fra loro, lungi dallo escludersi, coesistono e si 
j ‘nostro ‘Fnioano, | cora: — la riproduzione di un opera-letteraria | di ia “Lion'giudichiamo, dalla legge militare del 1392, in $0 battaglioni | completano. E ne può nascere perfino una for- 

ella seconda quindicina di febbraio; de- | per mezzo dilettura pubblica possa essere fata || FITEZO, SCA Ehche per questa volta può dirsi | inter, che dovranno costituire 40 muori reggi” | muls, che io non discuto, 


che a molti vi 

terive. jetie ce rad; i jenso dell'autore; — d'una azione n li derati ab- | menti. goroai intelletti sorride: la formula del socia- 
o» e La po dei sindacati della libreria per otte dela predica due Borra. Intanto delle | Si respinge poscia la proposta di Richter dì | smo cattolico. Lord Randolph Churchill aveva 

i dal 3 ai 28 fetbraio nere adesioni alla convenzione di Berna; — eattro; ‘migliaia e più di elettori che non | stabilire par legge a due anni la durata del | con grandissimo ingegno cercato di fondare in 


di decidere l'avanzata il 1° marzo e ‘ dell'applicazione del sistema metrioo alla desi- ieri SCSI 


za dubbio la maggi 
che ve lospinstro. guazione dei formati, eccetera. = 


servizio militare. Inghilterra un partito moderato, che poco dif. 


basi. Forse la sua morte ha Viva l'Italia! mar 


faire da queto 1 Miro 
falmente nella stor con entusiasmo, malgrado che il fianco destro 
Certo lo Stato uscirebbo daî fosso già preso di mira dalla fucileria dei ne- 

competenze 20 mici che inseguivano una parte degli ‘ascari di 
l'idea socialista con una di dal‘contrafforte, muletti, affosti, salmerie, di 
rego ima batteria d': - credo quella di 
ingiuste Franzini - che non aveva potuto prendere po- 


sizione. 
Può darsi che qualche reparto siaia portato 


tutte lo ; 
iechia; libertà della fede, libertà dell' meno bene degli altri; ma, in complesso, il 
iter da salari. ;i contegno fu tale da inorgoglire qualunque co- 


formazione dei reparti, così inorganici e com- 
posti di elementi tanto diversi. a 
La maggior parte dei miei ufficiali io li co- 


felici noscero appena. 4 
detti provvedimenti sociali, che la loro intrin- | Del mio reggimento però su 1350 uomini La voce di uno sbarco d'Inglesi nell'isola è 
seca importanza condanna n perirono 1240. Dusque il 90 0/0. Del 15° bat vata: 
samente per tattisi triboli dell'illusione legisla- | taglione si salvarono 2 ufficiali e 25 militari 


CRONACA ESTERA 


tiva. di truppa e del 16° 3 ufficiali e 50 soldati! 


Xx 

Lo stesso colonnello Nava, durante i tre 
mesi circa di prigionia, constatò nuovamente 
che i nostri soldati sono « fisicamente molto 
resistenti alla fatica e ai disagi », poichè i 
prigionieri italiani « si aggiravano scalzi e 
soudati qua e là, ma în uno stato soddisfa- 
cente di salute », malgrado lo scarso nut 
mento e la prostrazione morale in cui si 
trovavano, naturalmente. 


‘I Congresso degli editori. 
Parigi, 15. — R Congresso internazionale 
degli editori é stato aperto oggi. 


La festa del « Corpus Domini » 


Ia una parola, gli italiani sonò soldati e- 


Modesto leftore di storie, sapevo bene, 
senza risalire agli esempii classici della an- 
tica Roma, che nel Medio Evo, nelle guerre 
napoleoniche e în quelle del riso: 
nazionale, il valore militare degli italiani 
rifulse in modo mirabile. 

Ora, questa disgraziata prova dellà guerra 
eritrea, conferma almeno che il tipo del 
soldato italiano non è affatto degenerato, 
come dubitavàno coloro i quali peccano di 
un eccessivo séetticismo per gli uomini e 
le cose italiane, disposti come sono ad am- 
mirare soltauto le forestiere. 

E se nella giornata d'Adua - mal diretti, 
stanchi per la funga marcia, persuasi di com- 
battere una guerra ingiusta ed inutile, sa- 

ndo di dover pugnare uno contro otto 0 

iecî - se nella fatale giornata di Adua, 
malgrado gli errori e la insufficienza di Ba- 
ratieri, ì nostri rani soldati fecero mira- 
coli di valore e di eroismo, quanti maggiori 
non ne farebbero, io penso, se dovessero 
combattere, infiammati di patriottismo, una 


iù numerosi @ potent gli squal- 
lidi provvedimenti di Stato, dibattentisi fra i 

i e la burocrazia. Lo ha detto cin- 
quant’anni sono, e non è stato arfcora smentito, 
Federico Bastiat. L'armonia delle libertà é così 
salutare, che in ogni aumento complessivo di 
ricchezza pubblica, la parte guadagnata colsa- 
lario dall ‘popolari è proporzionalmente 
superiore a quella ottenuta col capitale dalle 
classi più ricche. Per non aver voluto ricono- 
‘scere questa verità consolante,i nostri governi 
parlamentari non sanno uscire, verso la demo- 
crazia del lavoro, dalla simpatia rettorica; per 
averne combattuto le applicazioni, il socialismo 
non esce, con grande impotenza sua dalle for- 


mole astiose. 
R. Bonfadini. 


.II valore delle truppe 


Ta sentenza del tribunale di guerra_del- 
l'Asmara rimprovera, giustamente, a Bara- 
fieri di non avere sapito dare un indirizzo 

a 


Parigi, 15,04 Betanése, rappresentante a 
Parigi del Goverso rivoluzionario di Cuba, co- 
muzica un dispaccio da New-York, il quale 

n dua spedizioni di filibustieri abar- 
isola di Cuba, senza incontrare al- 
cun ostacolo, e che il generale Collsze siriuzi 
a Maceo ed a Gomez ed è alle porta del- 
l'Avana. i 

I tre generali agiscono di concerto. 

La febbre gialia © il vaiuolo decimano le 
truppe spagnuole. 

Madrid, 16. — Si ha dall'Avana: 
mandante in capo, generale We 
la sconfitta della banda d'insorti, capitanata da 
Maximo Gomez. 

ll generale Castellanos, colla sua colonsa, 
attaccò presso Najate (Camaguey) la banda di 
Maximo Gomez e la sconfisse, iniliggendole la 
perdita di centinaia di uomi. Il generale Go- 
dor, sopraggiunto colle sue truppe, completò 
la sconfitta degl'insorti. 

Il generale March, in un'azione combinata 


Arrivi 
Jersera col treno delle 20,30 sono 
Napoli il ministro dell'istruzion 
Gianturco e l'onorevole 
tosegretario dî Stato alle poste e 

A Luigi Mercatelli. 

Dopo due anni di permanenza in tag 
Mercatelii, nostro collega in giornalzna 
nato in Roma. oe “ei 

ri nf 


0 aerei 


B.héme. La casa Ricordi ba gentilmente coo- 
cesso che al quarto quadro abbia luogo una 
parodia musicale dell’opera del Puccini. La pa- 
rodia sarà eseguita dallo Scarpetta, dal Della 
Rossa e dalla signorina Bianco. 

— Quirino. 

Questa sera replica del Faust, l'opera così 
egregiamente eseguita dalla signorina Pari, dal 
tenore Bonci e dal baritono Guarini. 

Quanto prima Jone. 

— Manzoni. 

Un dramma in Africa di Ruggero Riadi ot- 
tenne ieri sera un vero successo. La sala era 
gremita, e durante quei cinque atti, durante 
quei sei quadri il pubblicò non fece che ap- 
piaudire autore e attori. 


si riunirono a bane! 

redattori dei giornali cittadini e 

rispondenti dei principali gicroali tale ul 
Tribuna 


ateri. La redszione della 
pieto. 
Fra i presenti, gli onorevoli Maggiori 
raria è Rava. = 
Allo champagne fecero dei brindisi Beny. 
bai, Baffico, Coen, Maggiorino Fer] 
Rava e Attilio Luzzatto, che ricordò cm 


era 


r cita : in Africa, ovî : 
menb disastroso alla battaglia. malgrado | Giusta guerra a difesa dei veri interessi e'| con Linares e Godoy, ai oppone all'avanzarsi | L'allestimento sce: lod8 6 È 1 ziornalienio si sia fatto seno Set 
Îl valore delle truppe che combatterono © | del suolo sacro d'Italia! ve, di Calisto Garcia, sventandone il piano. Bazzani | | discorsi furono salutati da. apri 

roicamente ‘i pl " Chi ha il coraggio di parlare di dissolu- Ti — applauso fragoroso scoppiò quando seme 1 


Già, 
e soldati superstiti avevano, n 
dere omaggio all'eroismo delle truppe ita- 
liane, che ì responsabili del disastro avevano 
tentato di calunniare, subito dopo la gior- 
nata di Adua. 

La solenne constatazione. di quel valore 
© di quell'eroismo, fatta dal tribunale di 


Solo © del combastimento, diventino sempli- 
cemente eroici. 
La calunniosa leggenda che) durante la 


guerra Eritrea, solo glî ascari e le 
nostre bande indigene si batterono valoro- 
samente, mentre i soldati italiani avrebbero 
fatto cattiva prova, non poteva avere una 
più solenne © persuadente smentita. 

x 

Se mai occorresse un'altra insospettabile 
testimonianza, ecco il brano della intervi- 
sta di un redattore della Perseveranza con 
il colonnello Nava, il quale alla testa del 
suo reggimento cadde tre volte ferito, fu 
prigioniero di Mangascià ed ora è tornato 
in Îtalia: 

— Che ne pensa, colonnello, del contegno 
dei bianchi ? 

— Tutto il bene immaginabile. S'è verificato 
difatti ad Adua il contrario di quello che s'è 
detto sotto l'impressione del primo momento. 
1 bianchi a Adua si sono battuti meglio dei 
neri. Gli ascari di Albertone e di Galliano si 
sono comportati nella battaglia del primo marzo 
meno bene assai che in altri scontri. Mentre i 
bianchi si sono battuti splendidamente. 

Quando alle 11 12, avuto l'ordine di avan- 
zare, io he arringato con brevi parole i miei 
soldati, essi, già stanchi da una marcia di il 


zione dell'esercito, 


‘di umiliazione, di perduto 
prestigio ?..à 


Invece, là grande, la pura, l'unica conso- 
lazione del CIR IONE era politica scia- 
gurata e colpevole ci ha procurati in Africa — 
è la accresciuta fiducia nel proprio valore 
acquistata dall'esercito; è la persuasione di 
tutti che i soldati italiani sono tra i migliori 
del mondo! —— 

Risanato che sia il corrotto ambiente po- 
litico, semplificata e riordinata l'amminist-a- 
zione, il popolo italiano, bene e onestamente 
governato, saprà, occorrendo, compiere nuovi 
eventi portentosi in pro' della patria e della 


civiltà! 
doti. Forbice. 
er iziegi o toe 
Il millenario ungherese 


Congresso Internazionale della stampa. 
\pest, 15. — All'insugurazione del 
Congresso internazionale della stampa assi- 
stettero pure il presidente del Consiglio, barone 
de Banffiy, ed î ministri Wilassies, Perezel e 
Daranyi. 

Budapest, 15. — Il banchetto offerto si 
delegati al Congresso dalla stampa nei locali 
dell'Esposizione riusci splendido. Vi assisterano 
le autorità. 

Alla tavola d’onore sedevano i presidenti dei 

dell 


Chiuse la serie dei brindis: l'illustre unghe- 
rese Jokai, applauditissimo. 
eO0cq0O_ CT'****  —_—— 
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EUGENIO SUE 


IL PIRATA 


— Cane, vieni forse a rompermi la testa? 
= disse il dottore. 

Ed il mozzo ricerè con questa ammoni- 
zione uno schiaffo da stordire un rinoce- 
ronte. 

— No, mastro Durand, anzi, lassù si do- 
mandano cartocci, perchè si è mandata l'ul- 
tima fiancata; la corvetta inglese continua 


date, mastro Durand. 

— Vorresti forse ch'io perda il mio tempo 
a guardare la tua egraffiatura, cane, brio- 
cone che sei? 

— Grazie, sigoor Durand; fatto sta ch'è 


così, che un braccio di meno - disse 
Gran di Sale, avvolgendo in fretta il suo 
dito tronco nella stoppa. - Ma, guardate - 
aggiunse egli - ecco un altro cliente che vi 


Era un ferito che veniva calato giù pel 
falsoponte ; ina siccome era stato attaccato 
male, cadde © spirò sul boccaporto. 
© — Anche quest'altro è guarito - disse ma- 
siro Durand, ch'era assorto, pensando a ri- 


mediare alla mancanza delle palle. 

— Cartocci... su cartocci ! — gridarono, pa- 
recchie voci con accento di terrore. 

— Per l'inferno! quand'anche si doves- 
sero caricare le caronate coi mozzi, si farà 
fuoco sull' Inglese ! = gridò mastro Durand, 
salendo rapidamente sul ponte. 

Gran di Sale lo seguì, non sapendo se 
l'intenzione manifestata dal mastro d'im- 
piegarlo come proiettile fosse una burla 0 
no. Ma, fedele al suo sistema di consola- 
zione, disse fra sé: « Preferirei piuttosto 
così, all'essere appiccato dagl’laglesi. + - 

DI 
Vittoria. 

Silenzio! tuito è finito! l'abisso 
Delle superbe moli torreggianti 
Sul'ondoso pelago ha ricoperto 
Gli eccelsi abati... 

v. Hoao. Navarino 

— Ebbene! qua palle, o saremo colati 8 
fondo come cani! - gridò Kernok a mastro 
Durand, appena questi comparve sul ponte, 

— Più neppur una! - disse il dottore, di 
grigaando i denti. 

— Che mille milioni di fulmini si portino 
il brik! e nulla, nulla per ricevere l'iglese, 
che sta per abbordarci! Guarda, giuraddi 


io, 


guarda. 

Sì dicendo, Kernok spinse Durand contro 
le barricate che cadevano a pezzi. Infatti, la 
corvetta, benchè orribilmente avariata, ve- 
niva col vento în poppa sul brik, aiutandosi 
con un frammento della sua mezzana, men- 
tre lo Sparciero, che aveva perduto tutele 
sue vele, e non governandosi più che per 


parlare Luigi Mercatelli. L' o 
briadò all'immortale gloria degi eroi cis 
fatto sacrificio della vita alla patria. 

L'affattuosa riunione, che riusel una fesa 
l'iatera famiglia giornalistica, ebbs termize ei 
la mezzanotte. a 

Musica in piazza Colonna 

Stasera, dalle 8 112 alle 10, la taria ma 
cale del 70° fanteria: eseguirà in pian & 
lonas il seguente programma : 

Marcia — Rowîng- Cluò itolino - Fine 

Valtzer -— Ho — Tonizza. 

Preludio e duetto - Un Ballo fx merci» 
Verdi. 

Fantasia - Giallo — Verdi. 

Sinfonia - Pra Diaeclo - Auber. 

Polca - Le campane di Roma - De Vac 

Onorificenza. 

S. M. l'imperatore di Germania la sonia 
commendatore della Corona di Pramia È «> 
mendatore avy. Antozio Vall 
nerale del Comune di ‘Roca, rime 
invegne per le mani dell'ambasciziore Va® 


Londra, 15. —-Il tribunale» di Bow-Strast 
ha rinviato alla Corte d'assiss il dottor Jame- 
son, Willoughby, Coventry, Grey ed i due White, 
implicati nell'affare dell'insurrezione nel Tran- 
svaal. Gli altri imputati sono stati rimessi in 
libertà. 


bilio. Scenografo e macchinistì furono accla- 
mati 

Degli attori ebbero ‘peciali applausi le si- 
gnore Lollic-Strini, l'Onorato, il Lombardi, il 
Vestri. 


Stasera replica. 

— Circo Reale. 

Sabato prossimo debutto della compagnia 
drammatica diretta dall'attore Serafino Renzi. 
Di questa compagnia fanno parte le signore 
Itala Colonnel:o, Teresita. Pavoni, Maria Ma- 
russig, Lidia 


16 giugno. 
Re cal 3008 
del consigliere sul personale 
E i sindaco risponde in modo che l'ono- 
fatto. 


revole i rimane soddi; 


L'argento e loro. 

New-York, 16. — La Conferenza dei rap- 
presentanti di dieci Stati della Confederazione 
sî dichiarò favorevole al mantenimento del tipo 
aureo attuale e contraria alla libera coniazione 
dell'argento, a meno che non venga concluso 
ua accordo internazionale in favore del bime- 
talliamo.. 


SPORT 


H law-tennis a Genova. — L'ultima gara 
fa interessantissima per valore di giuocatori e 
concorso straordinario di spettatori. La coppia 
Torton- Wyadbam di Firenze viase la coppia 
Kirby-Croce di Genova. Nelle gare singole fu- 
rono ammirati per la loro sbilità Le Mesurier, 
Donfgh, Rolla, Brocchi, de Minerbi, Guarino, 
Cassini, Msc Nerim ed Edbuann. 


Corse ciclistiche al « trotters » dè Milano. 

— Domenica 14. — Prima corsa. — Premio 
della Stamp3. Metri 2000. — Nella prima bat- 
teria arrivano: primo Macchi A., secondo 7o- 
neto e terzo Morandi O. Npila seconda arri 
vano: primo Spartaco, 
Bignami D. Nella terza batteria arrivano: primo 
Momo T., secondo Ramella A. e terzo Perelli 
E. Nella decisiva arrivano: primo Momo, se- 
condo Spartaco e terzo Ramella. 

Seconda corsa. — Gran Premio Milano. — 
Bicieletti. Interaazionale. L. 4500. Metri 2000, 


Nei giorni di mercoledì, gioredì e rest 
Rrossimi. dalle ore 9 alle 12 e due isa 

ciascun giorno, sarà aperta aì pubblico mi 
Paazzo delle Balle Arti in via Nazionis & 


sindaco, come. sindaco, non pa eepri- 
riot > : 
ia Consiglio e sì discate. Sembra che 
l’egregio priacipe Ruspoli sia favorevole alla 
insequestrabilità, giacché aggiunge che il 
numero enorme dei sequestri di stipendio 
che piovono sulle casse comunali complica 
in modo la contabilità degli assegni da ri- 
+ — 

Quell'idea elettrizzò l'equipaggio. Mastro 
Durand precipitossi nella stiva, e si rotola- 
rono sul ponte tre barili di danaro, circa 
150,000 lire. 
| — Urrà! Morte agl'lagleai! - gridarono 
i diciannove pirati che rimanevano in istato 
di combattere, neri di polvere e di fumo, e 
nudi fino alla cintola per manovrare più co- 
modamente. 

E una specie di gioia feroce e delirani 
H esaltò. n 


torizzare una sessione di esami per i ris? 
—_—_— ° 
reggio impedì agl'Inglesi di mirar ben! 
tatta la loro fiancata passò al disopra # 
corsaro, senza fargli alcun danno.. [n sf 
rinaio del brik fece fuoco prima del comi 

— Cane d'uno stordito! - gridò Ker 
ed il pirata rotolò ai sudi piedi, ucciso @ 
un colpo di scure. - E sopratutto - ess 
egli - non fate fuoco che quanto s:t2 
bordo a bordo; che al momento in È 
Inglesi saranno per saltare sul nostro pet 
i nostri cannoni sputino loro in facci 
= che ne saranno incomodati, «12% 
certi 


mezzo del fiocco e della brigantina. non 
poteva evitare l'abbordaggio che l'inglese 
voleva tentare, essendo superiore in nu- 


mero, 

— Neppur una palla! neppur una palla! San 
Nicola! Santa Barbara, e santi tutti del ca- 
lendario, se non venite in mio aiuto - gridò 
Kernok, in uno stato di spaventevole irri- 
tazione « giuro di andar ad imbrattare e 
metter sossopra le vostre nicchie come rom- 
po questo compasso... E che il fulmine mi 
incenerisca se resta pietra sopra pietra di 


Ri pirata, nell 


pe! 1 i dell'equi 
in pezzi una delle bussole che gli. si trova- abbordarono! Gli avanzi dell'equipas®o 


glese stavano nelle sarchie e sui part® 
coll'accetta im pugno, il pagnale tra i 226 
pronti a lanciarsi di un salto sul pone 
brik. A bordo dello Sparciero tutto e8 È 
leazio.... 


Parve che tutti i santi implorati sì bru- 
talmente da Kernok volessero condursi da 
gente canouizzata. Gli uomini avrebbero pu- 
pito il temerario; de’ semidei gli veonero | questi cartocci 
in aiuto, dimostrando con ciò quauto Pa loro if 
essanza eterea fosse superiore alle nostre 


— Atvay! goddam, arcay! Lascars È 
il capitano inglese, bel giovine di vesti 
que anni, che, avendo perdute le È 
be, si era fatto mettere în un barile LTT 
sca per fermare ia, e poter 
mandare fino all'ultimo momento 
godiami - ripetò egli. per” 

— Fuoco adesso, fuoco sull'Inglese!- 
Kernok. 


È 
t3] 


ti 


i 


Allora tutti lesi si slanciarono 5 
brik. Le dodici corale di tribordo ro2f 
tarano loro în viso una grandine di pissi® 
con ispaventevole fracasso. i 

— Urrà!.. - gridò tutto l'equipsg®? 


una voce, (contati 


i 


i A 
S. di P..COEN e C. Tritone Nuovo dal 37-al 40 
Specialità - Taffetas Chiné - Grandi novit nel riparto Lansrie e si 


molto pratici sono necessari per facilitare | fiscale militare generale presso il tribunale su- 
agricoltori, mostrandosi in- | premo di guerra e marina. 
ficiente | esistente, invita i mini- Cox lui ritornerà Il cav. Riberi. 
tura e delle finanze a 
tare un dise 0 di Viggo: che ‘eoddat "allo _ ll colonnello Troya. 
esigenze minori, ma urgenti, dell'agricol- | Oggi è stato di passaggio in Roma il co- 
tura, riservando all'avvenire la revisione | Ionnello Troya, comandante il 3° alpini. Di ri- 
della legge organica per l'ordinamento ge torno da Massaua, il colonnello Troya va a 
nerale del credito agrario. » raggiungere la sua residenza a Torino. 
e, elia » a La riforma carceraria. 

) sette od otto da svol Il presidente del Consigliò, le Di 
Si ii e | ite Cone Te I 
pe prize a ale pece riforma nel personale delle 

. carceri. 


M Le ultime novità delle primario fabbriche di GORIO si trovano 
\ 


Tornabuoni. 


Il Parlamento dalle Tribuno 


Camera dei Deputati, 
Seduta, del 16 giugno. 
Presidente: Vita: 


1 
passa 002. esibire, în seguito ad avviso della 
str stessa, i documenti neoeasarii allor- 
setti Amtorizzata la sessione di esami suno- 


‘uva mattina, ad ore 8, ebbe luogo una 
si 11345 colombi dal’ piazzale della sta- 
di Roma, a Firenze. 


sad rano alle Società colom- | _ S' alle 2,5; i 

"Pi dombi appartenovan S'apré alle 2,5; e subito, sul verbale 

gle di Firenze e di Roma. do di ieri, scoppia un incidentino vivace di V. Erbale. 

pl di 1 viaggiatori. banno percorso i 230 | SANGUINETTI; il quale ribattendo la sha Ni Rit pd dai ca PAGA 


eroi the distano fra Firenze e Roma, in 
Sta, in breve tempo, e futtî sono tor- 
ea lo loro rispettive colombaie. 
sii imitato tecnioo d'arrivo ha assegnato 


riata fatta ieri - a proposito della elezione... 
ciociara - da FILI-ASTOLFONE, ne. dice 
un sacco e una sporta, protestando anche 
contro le mistificazioni, che ect. 

Ma, il PRESIDENTE s'infuria, scampa- 
nella, ordina agli stenografi di non racco- 
filere le parole del sanguigno. SANGUI- 

IETTI; che atrepita ancora un poco, ma 
poi si calma, con un certo rammarico dei 
35 deputati presenti; i quali sì divertivano 
FBoro i lee e ria 

opo che, appro; i lì ieri, 
ni passa alle e Sa 


NOSTRE INFORMAZIONI | urinne 
velli dette un risultato completamente ne- 
- TIRI gativo. 
‘Udienze sovrane. Al momento dell'arresto gli furono trovati 
S: Mi la Regina ha ricevuto inudieosa | soltanto il passaporto, perfettamente in re 
privata il marchese Carlo Alfieri Di Sosto- | 891 © Una guida Joanne. 

erio.‘cha UR Tatto omaggio a Sul Masstà;a:|:_15! assicera che egli sarà «accompagnato 
nome dell'Istituto di scienze sociali « Ce- | "3 frontiera.’ 
sare Alficri » di Firenze, della conferenza | oto da co iaia ne 

ivi dettata del comm. Ernesto Masi, alla | sssi ieri sera, che il capitano falizto 


icinpnine di S. A. R. il Princive di Napoli, Vs ‘a Nizza, sia stato posto in 
a 


iero politico di Vittorio Ai i pe î 
A 


prechi premi. 
me nvitori i questa gara, concorseno pure 
'teni segnati dal ministero della guerra, 
1 gue colombo nazionali. 
Cronaca spieciola. 
feto. — Siamane alle 5, în via Bixio, 
&° Galilei, è stato rinvenuto un feto di 


rno il marchese Cesare, Alfieri Di Si nella prigione della gendarmeria di Nizza, 
gno ed il riconoscimento regale dell'Istituto, dove gli fu dsta una camera speciale © gli 
ch dal suo nome si intitola. Greca sg sr] 
la Regi is ‘arrestato fu sottoposto ieri 
arfabilità l'enoggio, è si- è. lntrattecita ia timo interogatorio a eziore si sono Piccge: lega ripe rs 
lungo col senatore Alfieri, informandosi, con nia massone | tanti, 83.37 fine — Cambio su Italia 75 60. 3 
recati a Saint-Martin de Tinée per interro- | ‘7 beta i nie | 


garvi la guida che accompagnava il capitano | specialmente nelle rendite infftnenzate fermezza 


Interrogazioni. 

SINEO, sottosegretario all'interno, rispon- 
do a SOCCI circa l'anormale condizione del 
Consiglio comunale di Rio Marina. 

, 201 io ai lavori 
pabblici, a DE MARINIS e ad un'altra dose 
Zina di deputati interroganti, risponde che 
il Ministero, per i lavori delle tre nuove co- 


5lcn'Antonio, fu giudicata guaribilo in 6 


doni con riserva. Ù struzioni ferroviarie testè approvate dall: Ravelli. 

‘grave disgrazia. — Oggi alle ? una grave | Came; viario e e Fi la velli. - è È È cambi. 4 00 95 37 Nuovo 4 1;2 101 40. Ban= 
ù ggi alle. > rà, ACCO Ricietà. ferro- L'inchiesta in proposito procede attiva Ù ii, 

ifpia è accaduta nella liquoreria Castellino | sario i'diritti derivanti al allo stare tannta: eg iatale 


Secondo il Petit Journal, il ministro della È 
guerra, generale Billot, informato dell’'ar- dirti 10. — Italiano aumenta 
resto dei capitano Ravelli, avrebbe consi- Riporto 3 centesimi. 


ffiscipio di via Nazionale. Un facchino, di 
timore il nome, trasportava in cantina un 


dinario licenziato dal capitolato annesso 
alla legge del 1885. 


are ripieno di 50 litri di birra, quando è | RICOTTI, a RAMPOLDI, rispondo che le 
Scopo et, i la ee | coin soit del ego. rino | S 20,0 Re op Ta cavata Tieoguee | lodi iste i Mec, Borsa di Rome 
i, nell'Eritrea sono ora soddisfacenti, e più lo | Giulio De Angelìs, consigliere comunale, ed La Croce Rossa Mercato esordito con disposizioni favorevoli 


fagaisie della Consolazione, il disgraziato è 


divengono man mano che, diminuendo il nu- | il capitano di corvetta cav. Borello, già co- alle manovre di campagna. le quali poterono poi anci 


sorto dopo pochi istanti. Aveva riportato la | mero dei soldati bianchi, si dante interi o n n 

hi | ” si possono accor- | mandante interinale della regia nave Lom- : Ea sulle notizie pervenute da Parigi sia riguardo 

intiora del cranio dare maggiori comodità e conforti a quelli | Varia. Dietro accordi passati tra il ministero della Ill'andamento della iqlidazione e sia riepetta 
—— @———-__— | che rimangono nella colonia. AI Senato. guerra ed il Comitato centrale della Croce | ai prezzi colà fatti per la rendita. 

QueTa Si I, fuerverzaazo alle prossime me | ‘*Uletg ‘ore dei testata vitintà e SO 


NOTA SIBILLINA 


,. di ieri: LAZIO = OLONA - NILO - LUINO 
'.*SIENA —LEONT = OLIO — Lusso - OZIO 
ASINO = ASSOLUZIONE, 


è metagramma  Tiouni 


E dopo altre intetrogazioncelle di minor 

conto, anche oggì una 
Verificazione_ di poteri. 

Trattasi della elezione contestata del co 
legio di Levanto. La Giunta per le elezioni 
propone la convalidazione dell'onorevole 
Fiamberti, he fasproclamato eletto con po- 
chi voti più dell'ex-onorevole Farina. 

M I combatte le conelusioni della 
Giunta non sembrandogli giuste. 

FULCI LUDOVICO difende e propugna la 
convalidazione del Fiamberti. 


Presidenza Farini. " ‘Scrpo d'aria 

Si riprentio all'articolo 98, « Seoiti ino | rece di emerito dd : dursgia i corto dalla prelsta sa 
RE iirazio el polis. dbilisterno) | Aiepenteie e Vaso) a eri ie qarsiromnio 2 Oda tO CR Alena 

Perle lungamente od asvoltato Il acoatore | (atene cea. tale guire 
Todaro, rilevando parecchi difetti che si ri- Jirnonionte fue Ha do Abi SE14: 
scontrano in quel servizio e pegi quali urge ‘Anelia' sal nibvo 4 12. le tendenze frena 
prendere dei provvedimenti. bass! 

lì discorso Todaro ci procura una dichia- Te ae congenti da RL 35 
razione del senatore Sensales, già direttore a_101 40, e per le. piccole ;sperzztaro, fno.a 
generale della pubblica sieurezza, e una rac: | d'armata. 1A 
fomandazione del senatore Righi per 7 i pesaro GENRO valori poco, attivi. si. mantenziero. pressochè 
fee Nea LI i n aisi 

la durata delle manovre e seguiranno le truppe | ‘’ Ferrorie Meridionali 681 — Mediterranee 519 


asi 


» 


— Sogliamo aver la cherica 
‘a Smirne, a Melegnano, 
a Tunisi, in America. 
-_ MYelessero a Milano. 


— 7” Ò V r 'arla quindi il relatore Tommasi-Crudeli. i 

Parola a Xx. 10 NICOLO muole l'annollamirando ra- | Rispondendo al senatore Bizzozero, che eri | Bee ore sereni enrrepdi qurenno | contesnte | Tati ua so. ialeize rie ceti OLE i 
% 3 3 ieri, l’oratore, in una parte del suo discorso, | 4x1 Comita ° depresse per realizzi 32? e 318 

- Visibile a occhio nudo sul Verbano. 3e5 Leretore, in una Parto del eno mor |: dal Comitato: csifnle Gila: Qaves Raso meno | —i Mobiieaicho sink 119: 8 È 


mori. 
PARPAGLIA, relatore, difende, natural- 
mente, le conclusioni della Giuuta. 
Le conclusioni della Giunta, poste ai voti, 
vengono approvate. L'elezione dell'onore- 
vole Fiamberti è convalidata. 


Banca Generale 54 - Risanamento 24 - Im- i 

5 ‘ } mobiliari 15 - Marce ferme da 1245 a 1248 — 

esistano in Europa. Però quest'ordinamento, Gas 314- Omnibus discretamente attivi ma in- { 

a base di accentramento, non è possibile certi nei prezzi che oscillarono fra 220 50 e il 

che în un paese retto ad autocrazia. In un 220 75 ultimo limite praticato — Condotte 219 | 
' 
i 


TA me c'è annesso il tendine d'Achille. 

7 Ricordo a tutti îl povero Galliano. 

_ | uongustai ci soglion bere 2 stille, 
tenendosi il ciehetto sempre in mano, 

— Ai bori io rendo vane le pupille. 

_ fo parte della stringa © del bastone. 

_ lo fui atrarioco e classico pacchione. 


ii 
SALUTE E LONGEVITA” 


ordinamento dei vari servizi dipendenti dal 
ministero dell'interno sia migliore di quanti 


paese parlamentare libero come il nostro è | Napoli, 16. — in- | negiette - Molini.un po' stanchi 
pense paris nieafire be Gore i pete 8 |‘ Nepali 16 — Tr arvimate la aquaira io. | 3} Latherangi 
ce Svla glesc ed ha'scambiato i saluti d'uso colle 
tesi, prendendo occasione per rispondere | &tiglierie del porto. tl x 
anche ai senatori Rossi e Cannizzaro, gli | "La squadra inglese ha dato fondo nella aa dai errare 


Sanza osservazioni, la Camera approva il 


rogetto di legge per aggregazione dei co- 
Evil di Solardisa, Siamaggiorei e Zerfaliu 


senza medicine, purghe nè spese, alla circoscrizione della pretura di \Ori- | oratori di ieri. i 
pelianto la deliziosa Farina di Salute stano. ci La seduta continua. rada di Santa Lacia allo ore 10,50. | Londra 26 93. 
rd] SE Gli ammiragli Corsi e Palumbo sì reca- | Berlino 132 10. 
E dopo brevi ‘schiarimenti del relatore La Camera d'oggi. Reodie, ‘bordo a ave ammiraglia a visi- "> 
ETERNA agi itibiatro GUARDASI- | Dopo un incidente sollevato, dell'onore” rvi l'ammiraglio Seymour, Eisia i ranza sia 


vole Sanguinetti, durante la lettura del ver- | NI furto a bordo della « Surprise ». 


GILLI e dell'onorevole PAPA, la Camera 


IEVALENTA RRABICA 


la rita umana di 20930 anni, oo coli bale di ieri, e dopo lo svolgimento delle con- do 
LI ni, | GILLI e dell'onorevole .iEo articoli del pro- | bale di ieri, e dopo lo svolgimento delle cop. | 1 ministero dell'interno, d'accordì È Gian 
unbettendo lo castive digestioni (dispeptio); | Ceto di {eggb per conlerimiento ai prefetti | suete interrogazioni, la Camera approvò | torità marittime, II CIRIO EVCS depoilni —— 
le, costipazioni croniche, emor- | etto di legge per Santerizzzare le provin. | oggi il progetto di legge. per conferimento | perchè sin esercitata un'attiva eprvegliax 

delia competenza per Suzi. mubbliche, di | si prefetti della competenza per autorizzare | torno allo navi inglesi. di sai recent Foe 

Cie: dfcenza ad accettare lasciti e donazioni | le provincie, i comuni e le istituzioni pub | nonza in Italia, © epicialzente. quando È pab- po 

è ad acquistare beni stabi } che di ha pefienzt ai greefro 3x5 © | blico è ammesso a bordo delle navi. 39 60 

Bilancio di agr.coltura. S| ORSONO quindi la discussione: genoralb |'i,Lasdete terilemna, a cinfareostia ela deo 

ì Si riptende la discussione geuerale del bi- | del bilancio di agricoltura; e l'onoresrole mi- | tina del comandante agiione Horipo dala ce ripa 

o lancio. di ‘agricoltura, industria e com- | nistro Guiociardisl. pronunciò un discorso | dotto i Governo a RR SUOR IT ape i 

tion, deperimento, ret mercio. Molto pratico © molto ascoltato dalla Ca- | sioni atto a impedire cho. così brutti fatti ab- si 


un breve discorso dell'onorevole | mega, esponendo i propositi suoi per il rin- | jjano a rinnovarsi. 


morta: e. 
tttfi, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 


Mr calamTo eonrzza © di energia nertosa; | DONATI, prende la parola L'onorevole mi- | vigorimento dell'agricoltura, dell'industria e 

4) sani d’invariabile successo. nistro d'agricoltura, GUICCIARDINI; il quale, | del commercio in Italia, Misure sanitarie, 

Estratto di 100,000 cure: rispondendo ai vari oratori, assicura che Bitanol Tangeri, 15, — Tl Consiglio sanitario ha de- 
= lazzaretto tutte le navi aventi 


; an - ainviaro 
Oggi gli onorevoli Saporito, Pompilj e Spi- | £'bc x ct : 
rito È. presentarono alla Camera le relazioni | © bordo pellegrini diretti a Mogador. 


ito suo è di rafforzare l'organismo a- 
Erario, di incitare i capitali a concorrere 
Helle industrie dei campi, ecc. 


SM. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Suiià Pio IX, del dottor Bertini di Tgrino, 


marchesi. Castel i molti. ie 
nni n Fo La rientrata di Br sui bilanci del tesoro, degli esteri © della pub Da e/per Massaua. 
e i A un tratto, dai due uscii Bit catrà e a | biSS intrusione, Wopoli, 15. — Il piroscafo Archimade parto Ri 
: atto, dal x ò ento dell’ H rta x: 
Sasto spprezzamento è dell dottor Pimelbo: | sinistra della presidenza, si veRgODO Pulini Lera dreeroe Cri i po elienta da Porto-dlià è | ment it ine iene # sa 


Giovedì gli Uffici del Camera discute- li n » 
SdLE ade Napoli, ha proseguito stamani per Massaua il 
ranno il disegno di legge sull'ordinamento | ti Li i 

ila fpsovato dal Seuaio; 1a di: | Posto pref Gt Rene Peo 


sla vostra Revalenta vale a peso d’oro! »__ 
lelebre prof. Dédè, guarito da, otto, anni 
è &pepsia e di catarro alla “vescica, 38 


fell'aula processionalmente da cinquanta a 
nell'aula provessionalmente de inautno a 
guriosità si manifesta : il ministro d'agricol- 


DOFT. G. NUVOLI rtustce duroree- 


fagi: « So avessi a scogliere un rimedio i i ù iede sorri- ione sarà importantissima, "AERa 3 v 
n fura intarrompe il suo dire e siede scussione sarà importantissima, Ie. — Da Messina /d;arrivatoi Prepota 
et non importa quale rimedio dello stomaco, | Hir#,0 Ni malrisial z toi Pie | paio a e naso. 
i intestini, dei nervi, be rg Magi N matrimonio degli ufficiali. roscafo Raffaele Rubattino, della Navigazione 12 alle 18 - San Niccoléda Tolentino 23-1 
digli intestini, dei nervi, fogato, petto, cervello | “°Che è mai ?... Nientedimeno, l'onorevole gl Snrale: i cri arci, i > 


Sono stati nominati commissari per esa- 


i sizi i — | 4° battaglione alpini, il 7° bersaglieri sd îi 
minare le disposizioni relative al matrimo- | dla, 
nio degli ufficiali, già approvate dal Senato, 23° fanteria. In totale 1679 uomini. 


hi? nerevoli Bstidlo, Biscacetti, Schiratti, | N colera nelle truppe anglo-egiziane. 


o iaague, non esiterei un istante a preferire la 
Amalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
010 dire, infallibili. » 


CAMILLO BRENA - la cui elezione fu, 
Some è noto, annullata; ma venne di nuovo, 
Somenica scorsa, proclamato deputato di 


Fra le molte specialità $ cteeazzioi ia 


sono raccomandabili le Caramelle Monticchio ? 


Îl avo effetto sui bambini non è meno bene- | ©. STO triontale rien- 0 ccomai e 

pie fono e ea in Rionero BIS Lo Ceribli Viehi, | caro 16: "Sii Slra inferimso FA lO] ee © eni pe corel 

nl iotior Benocke, profensore di medicina. si | “Sale difilato al banco della presidenza 6 | Imbriani e Cremonesi. teli agio egiitine a Korodko. 

Satta rd e rende i dovuti ossequii all'ongrevole Villa, {1 signor Poubelie, ——>—————— —— G o T T 

chela i ‘ad uno, stringe fervorosament = È does 
Sii a i eo dee | Pit gt he gl nno | lo Rata Sole Bate, pria do onaCa DEL MARE A 
mio ptt Sede, , partiri af 
valenta nr] a STA are arigi, per raggiungere il suo posto, il 29 | San Vincenzo, 15. — Proveniente dal ii ini ARNALDI 

daccanio, fa mai se ne vide uno più bello... | °OFreate Pista, ha proseguito per Barcellona è GEBOTA |. iicovo sipra ul gicud sapiaioni a 
grafoudo; che mai se Reese ricino al: | II Niquidatore del Banco diS. Spirito. || fimo" Sirio, della Navigazione SeNErAlO | Lo i Te n 
l'onorevole Santini - e presta con vibrante firmato domenica da | ‘parco, 15. — E' partita la regia nave ita | No. Lusa Francesco di Arson, perché la sun 


) ministro di agri 
tura, 6 stato nominato nuoso liquidatore del | "°° pordo tuti bene. 
9 Ao! Las Palmas, 15. — Il piroscafo Duca di 
odi Sortazione del comm. Magaldi. Con | glatog dee Mea La Veloce, è partito. per 


Signora ottenne la guarigione da un’artrite got- 
tosa, mediante la di lei Nuova Cura. Cio mì 
richiama alla memoria l’obbli dì scioglier 
la promessa fattale, di testimoniare cioè la mia 


lina Palinuro. 


V900, tenendo altissima la mano, il suo giu- 


ato. (Benel-bravo! applausi, congratu- 
Tasioni è fiori "° Mattacchiona, oggi la 


di venticin-. Comes) 

flo que gam- ni ; fiesso eccellente | Genova. riconoscenza per avermi guarito da un'artrità 

barile di cfu, L'onorevole Guicciardini riprendo. il suo pa cla pgollecila | Montevideo, 15. — N piroscafo Attività, gottosa che mi torturava e mi rendeva impo> 
s tratta con parola semplice e crt store È delia linea La Veloce, è partito per Genova. tente a qualsiasi occupazione. Oramai è com 


di dea r; pi 
Diet pesai pratici dei varii problemi che si 


sttono. allo sviluppo dell'agricoltura, 
Soto iadustrie e del commercio in Italia. 
(Camera lo ascolta con molta atten- 


did li aifne, gli è larga di approva 


piuto più d'un anno dacché ho fatto la sua 
Nuova Cura, e mai più ebbi a lamentare i 
chè minimo attacco, per cui prima di 
i eci ae 
sente assicurandolo della mia gratitudine eterna. 


funzionari del suo 


ee si rateti 


p_pofer ci 
O aiuti i A ibilterra, 18, — Il piroscuto Ems, del 
di liquidazione di Isti- 

tuti. soggetti ‘alla vigilanza del dicastero coreane spa Rn er, 

tati SoERel niraro scorrettezza ammi: | VO. ne Pieieira del Nordieatecher Lioy, 


Sifatrativa 6 morale, essi avevano per lo În- | proveniente da Getova, ba proseguito per 


ioni, nzi tenuti. 5 son ella mia " 
zioni. rrevole VISCHI, relatore, rinunzia a mangi tONUSEioia ha preso oggi, alle3, pos- | NeT-YO} Suo ptbigatianimo servo eé amica 
i Îi dare spiegazioni, 08: |. sesso del suo ufficio. e TO GIUSEPPE 
en si capitoli. dal L'avvocato fiscale Bacci. Malattie Urinarie Da) Capitano in seconda. |, 
"Comincia lo svolgi Sii o fa Ialia dell rofessor VINCENZO MONTENOVESI 
a lo svolgiunento degli ©! progiiino.ì ritorno in latia dell'avvocato | Professor = 
a PS ‘comm. Fieoci Al suo ritorno‘ ripren- Roma, 52, Via Massimo d’Azeglie, BONAVENTURA <EVezia gerente recponsabile 


di «sostitato avvocato dalle 14 alle 16 


TIRATI svolgo il"eeguente : 1 
pa ORY wodimenti 


vinta che: prov' 


————————e——_______ — " È i ado | "Po 
WINO. AMARO TONICO. PROTTO.... 2. 37 nano rentay 


rreree o || @ CHIIHII [Bale & Divwanfo®ic 


CHININA-MIGONE LANO — APOLI — Fog 


PROFUMATA E INODORA 
Proparata con sistema speciale conserva 6 sviluppa 
' 


GAPELLI e la BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE FMIITAZIONI E VAFFAZIONI 
ci ‘sull'etichetta €l nome dei 


esigere sempre preparatori 
A. MIGONE & C.°; 


oc certo pubblica] 
MACCHINE DA RACCOLTO Milia tree dei ere 
Specialità TO Mezzenio ni cere. 


FALCIATRICI Warter. A. Wi 


IILANO — Via Mioste Napoleone, N. 29 — MILANO tà di que onesta, pi 

Pagamento anticipato © contro assegno. Pe tria e sino È 
5 = li: a gn 
‘Società Italiana per le Strade. Ferrate del Mediterraneo CAFFR è GELATERIA: === Ri Moria paicne dra 
Soci nina — Boento fa Mino — Coptilo Te 150 mllni- ltleramonto Vins Sreoij madri Puerpere [ner 2 de mente 
“ur ESEROCÌZIO 1895-96 ne cai e ea ID | Eee 
10007" Prodotti approssimativi del traffico dal 1° al 10 Giugno 1896 

di {B4' decade) 


Assortimerto di golati e di ra tr —— ie a i Està politica Bettino R 
BETE PRINCIPALE() RETE SECONDARIA 


granite. — Telefono. "ps = o com lui è mi 
— lan — Bari bambini, e per ripren- ‘della città, ha dato 
x n ° e perda:a usato il nuovo pro=/ il preferito dei buor- che non può an 
Antico Ambulatorio Europa PASTANGELICA. pastica alimen-|gustai e da tutti quelt (B noo andrà perduto. 
da che amano la propria \ i to si va prodi 
salate. LIL Prof. Se Dubbi in favore dì 4 
Fargo , ale 4-5 ai liberal, 
ant pom. ». x ") nre, Ferro-China conservatrici, 
alle =-9 pom. Via Merulana,{ Mdigestione, raggiunesado il doppio scopo I ati o rimaste se non ir 
N. 203 (ingresso riservatis-| nutrire senza affaticaro lo stomaco, fatte dal sotisma de 


‘ 


- 206 
+173 


utsse n) EI I nur simo, 29) ROMA Sentol oneri, Tar een 
Viggo RE Hi "pnt T del premiato; sita pes cis rispetto ad altre’ preparazioei ® a spadroue: 
È - Ferro-Chine Mieleri ui; Îlo Stato. 
sitiarie I tiicieio ent bile superiorità. » “eni Noe tuti questi aisi 
mala fede, 


Passeggiata di Ripettà, 
ma, sia medicinali che de 
toletta e per lavandaria, sono |} - 
i migliori ed i più ecoso- C 


3,000,339 52|+ 


ne del Z'anfulla, Via de 


N. 11, Roma. 


mici di altri prodotti conge- 
eri massi in commarsio 
eri massi in commerdio | sciROPPO per Segre in delie 
AI massimi ed ecceziona) altri sistemi di cura. eg eni e; -. Li 
buon prezzo! Ò inorree la 

0 doco pi ate ANTIGONOROICA. L [OLE L. & per go: P, 
BARBERA vino stravecchio ostinate. goceetta e perdite bianche. ‘i frutti abbiari 
Bott. da L. 2 e 2,50. BARO UNGUENTO solvente per glandole ingrossato, guzo e stringimenti urevai Si 
LO vino stravecchio, Bott.| cc {fnariti senza siringa e sandelette mne d'egsil eriectà te ir Grigia de 
da L.2e 2.50. } per guarire ssleert e piaghe d'ogni specie di malatie questa l’ or 
ii irafiore 1891, Bott. L. 2,7 greta recenti ed invecchiate da MEI ©. eee ee 33 N ego salu 
ci ‘endita esclusiva in Roma, geeernatica al Dr TENCA Misr0, via Passireli, risa» [fl Ata Tp ieiione della 

aleificationi sT 


È (Milano-Chiasso hi Via Due Macelli N. 52. lettere L. 5. 4 scanso fi Li c- e 
((1) La linea. (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà. in Due Macelli L Prgleforzri esigere surimeti 9 sv MfFirenze corrisponde la sj 


zi Depositi pei Farmucisti in = È 
H I R S ST R R Gotta-Sciatica Dr Tenca (i Dita Catlo Erba @ suceursale pirderar topic] peri, È 
- Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, Reiat (orga potisoono i rimedi in tati Italia com L. fl in più frnchi sè [Bfirinisiativa fiorentina, e 
"i a x levrosi, Dolori Reumatici Focene È 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE dii ater 
preparazione del Chinico Farmacista A. GRASSI Brescia 
‘ETICHETTA-® MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
frisstivo cciore nero, castagno, biondo. Impedisce 

caduta, promuove fa cresciuta e dà loro la forza 
© bellezza della gioventù. 


376 97) > 316,399 45) 
“i 


,51a 49) 
100811] 9,053,678 


lora, non è più ammisi 


Avvisi economici 5 cent. la parola 


GUARITE coL RINcMATO “È —TTPT—___._—ai Slo 


ite 
È l'a della lil 
ARTRIFGGO LIVIERGAL {PI ; ni 
as 5 ci La conferenza di R. 
USO ESTERNO il n° 
Approvazione di distinti Medici 


Infiniti attestati ; ato che presiedè 


MARCA DI FABBRICA 


Toglie la forfora e tutte:le impurilà ehe possono ivolgersi 6 che fu la guià 
essere sulla testa. od è da tuti preferito per la Prezzo o RT VI VI Miani della no 
Sua eîfcicia garantita da moltissimi certificati © f x più tardi ci parve cl 
pei vantaggi dì sua facile applicazione. Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4, fiventato superiore, dicl 
"Bottiglia. L: , più cent.:00 se per posta, 4 bot- Ret —— 4 ; la nostra attività po 
tiglie L. 11 franche di porto. Dirigere richiotte alla ditta Olivieri Bernardo Esclusiva 111.4 ON VI VEN s cea 

pietre pesano risi PTT o perda Vent. alato, Via Siino, 3, e al'Agezia NAZIONALE, 227 [| ; egireiricni pol 
marca dopositata. ki aa 2 Polloltnioo » — Roma, &, Via Converte. Grande. negozio - di cappelli | @R@x né fa che soccombano, là 


| COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridcna al'a barba e ai nustaochi 
bianchi.il primitivo colore biondo, castsgro o nero perfetto. Non macchia la 
nelle. ha profamo aggradevole, è izinocuo ala salute. Dura circa 6 mesi. Cosa 
più cent. 60 se per posta. 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere i 
È barba ed i capelli. L. & più cent. 60 se per posta. — Dirigersi 
©. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 


= di tuttî i gene: , nerazione stanca dic 
LA MONTAGNOLA|u-%;m © pt: 
b vità in nastri fiori, eec. 
presso la Stazione di Trastevere, è un grazioso e ro-] Negozio principale, Uffici 
ove si godo un stupendo Panofama ed {del Vicario? 9. promessa del 
un’aria purissima, imbalsamata da una profusione di ‘fientrati gli animi ni 


tantaneamente la 
i dal preparatore 


“DEPOSITO : Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Via scelti vini e squisite vivands nonchè dal buoa umore à mente che i sad 
Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Maddal-na, 46 — E. Mentegazza, MB {dal proprietario Peppino Ercoli che rende lieto il sog- Cadotta=Salwki RISE previo 


“Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Dae Macelli; 52, e dei 


i venditori di articoli diftoeletta di tutto le città dl giorno di chi l'onora di una visita. 


0 disinganno che 

Moe Conrezioni cia. talvolta salire 
Siato nuovo chi dei d 

Non sì potrebbe dird 

ni Nazionale, 102. Nerità. Ma ora cl 
menti tragici l'Italia 

la stanchezza ci 


ALFREDO. BIRINDELLI “i mettono 


peer 
R. DEPOSITARIO DI ACQUE MINERALI EUROPEE sto più pi 


© RR. TERME DI MONTECATINI 


PROPRIETÀ DELLO STATO 


AME AEON GONGESSIONA RI MAGAZZINO GENERALE DI SPECIALITÀ Pubblicità Utile Sito e cont 
L confisa 

delle Sorgenti Via Principe Amedeo 5*,7, 7°, Via Massimo Azzelio 7 Li Uti = ambizione le 
= = ROMA pria oleri, è de 
E È y cas Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, orite dall'appogd 

Pr del pubblico portiamo a conoscenza che fino î n 5 ‘allo scopo con 
'er norma del pubblico porti: Servizio Telefonico Società Romana e Cooperativa Case di salute, Stazioni clematiche, S&+ Patsumero o = 


dal'1° Marzò corrente abbiamo affidato al Signor — 
pa Il:mo Signore, eli 

fia Alfredo Birindelli Nel pregare la'S. V. Ili.ma%a prendere nota  dellà cir- 

È colare qui «ontro iedicata, pregiomi altresi farLo pre- 

7 ; sente, che assumendo la Rappresentanza Generale deile 

la: Rappresentanza generale e il deposito esclusivo delle | tanto riaomate R.R. Terme di lisatesatii, mai tono abese 


3 ; n tic più posto în grado di corrispocdere alle’ giuste esigenze 
fiostre Sorgenti per la città e provincia di Roma. Ro vpi ia fà era quat) cli rrelaa 


bilimenti balneari che a condizioni e& 
cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il genere de* suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed e00- 


‘Solo «il suddetto Sig. Brisdelll riceverà da noi diretta- P: qa dell'articolo. R F romica reclame. 
ne n < 56 Voglio con ciò lusingarmi che la S, V. Hlma continuerà Pata SE LE A 
fierite cd esclusivamente le acque salutari provenienti dai | , benignarmi della tanto ambita Sua preferenza, con che A richiesta si spediscono preventivi 


nostri.Stabilimenti. © mi è grato ossequiarLa ben distintamente. 
L'AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 


Scrivere all’Amministrazione del Fam 
fulla Roma. 


A Progo domandare ili 
tecatini, i, Febbraio 196. ita nella mia casa, 
nenti: Peer achi ne fa somplico richieste 


CARLOTTA SALUSTRI pr sr» 


doge: 
Fo dal Union 
toe 


fPoii l'idea del risveglio salutare*che si va 
i erttinando nelle monti e ‘nelle’ volontà 
Gemo, non solo c'era, "ma vera afcompî- 
Sip da incoraggiamenti ed elogi per “gli 
Ezini di buona volontà ché di questa. ri 
Fosa oneste, pacifica, ma energica e riso> 

s'erano fatti promotori. 
"fa essi, a: niuno: certo »più ‘del mar 
‘Alferi di Sostegno. va tributata mag- 
Sr luis poichè questo illuatre uomo, infa- 
fiabile ne! bene, si-è dedicato tutto a rac- 
‘gie le forze! sane del partito veramente 
dale e veramente; conservatore, qui în 
fege dove forse il bisogno si sente mag- 
‘a con la fondazione della nuova So- 


Epucaisi a dommiatizzare teoreticamentein 
piiice, ea -spadroneggiare’ praticamente 
telo Stato. 

Non tutti questi falsi conservatori erano 

fase in mala fede,.ma tutti; in buona e în 
pil fede, finivano col-concludere .atla ne- 
esità di una maggiore o minore. abdica- 
sine delle libertà sancite «dallo Statuto-in 
fscore di una dittatura di fatto, se non di 
dito che si sostituisse ai fattori normali 
ela vita politica nazionale. 
“Ma se la buona fede era ammissibile al- 
lm, non è più ammissibile ora, che della 
iitatara i frutti abbiamo veduti e amara- 
nente gustati. 

E questa l'origine del movimento attuale, 
# pel risveglio salutare che si va manife- 
stndo: dappertutto. 

Alla fondazione della Bettino Ricasoli a 
Fireme corrisponde la splendida conferenza 
dR Bosfadini a Milano per iniziativa di 
quel: Circolo Popolare che rendeva, con un 
ilegranma al marchese Alfisci, omaggio al- 

ff ciiata fiorentina, e più e più là 
velremo tra poco nuovi sorgere e 
rehi sodalizi riaffermarsi in nome di quel- 
Tio concetto della libertà, che è la salva- 
garda dell'avvenire politico della nazione. 
i conforenza di R- Bonfatini segna una 

Es è un appello a tutte le energie buone, 
pr richiamarle sotto la bandiera di quello 
Sixio che presiedè. ell'unificazione, della 
utria e che fu la guida sicura ed efficace 
di primi anni della nostra : vita nazionale. 
è più ardi ci parve che lo Statuto fosse 
É-:niato superiore, diciamo così, ai bisogni 
la nostra attività politica, la colpa non 
‘en dello Statuto. 

«Ie rivoluzioni politiche, dice il Bonfa- 
&i nella sua conferenza, sia che trionfino, 
ehe soccombano, lasciano sempre una 
mierazione stanca dietro di esse. La fanno 
le due sforzi, o per meglio dire due abusi, 
d sembrano ‘inseparabili da ogni violenta 
izione di regime. Le rivoluzioni abusano 
&lo spirito di sacrificio, come. eccedono 

la promessa dello idealità. Finito _il moto 
tTintrati gli animi nella calma, si trova 

&rerilmente che i sacrifici imposti furono 
tgriori delle previsioni, che gl'ideali rag- 
et farono minori delle speranze. E' questo 
o disinganno che provoca la stanchezza 
tua talvolta salire alle» sommità dello 

ovo chi dei disinganni si giova. » 

è potrebbe dire meglio, nè con mag- 

#rriià. Ma ora che dall'urto di avve- 
Teaî tragici l'Italia si è ridestata, e che 
Tit la stanchezza che l'aveva. colta sente 
Apenuità di riprendere la via faticosa ma 

Matrice che le sue istituzioni le additano, 

nessuno più possa giovarsi dell’ac- 
comune per impadronirsi di sorpresa 

Stato e confiscare a benefizio della 

Wieria ambizione l'esercizio esclusivo dei 


igite allo scopo comune che 

ramumere in una formula, che un illustre 

facugomo politico chiama, scherzando, la 
delle tre L la Lealtà (nel sensoin- 


È loyalty) în difesa della Libertà e della 


Sredo che il momento sia prorzio. U- 
pino dunque tutti nel propositò dell'inte- 
"i Pine civile, na abbiamo saputo 
Sì pi eroici nel proposito della 
ns agi e avremo presto sto 
minare gli interessi coali 
ci sfruttamento dello Simon opta 
‘renze, 15 giugno. Mixos, 
Pabblicand 
tiny licando l'appello che precede dell'ot- 
Mu amico che ci scrive .da Firenze,’ noi 
ki propio che uniformarei alle idee da 
nb pirgnale, augurandoci che esse pos- 
Ricpare eco in tutte le città d'Italia, è 
dept lmente in:questa Roma che è geo- 
Sgimente il cuore della mazione, e che 
die nette è, e deve diventare ‘anche più 
tito eg d,Îl centro organico'da cui pare 
CARI quonergono: ‘tutte le forze più 
Pensiero e dell'operosità nazionale. 


Il FANFULLA. 


ffrorno PER ferorro 


Fico, bttoro fore. politico sui: 
ge ne n 
dolla vita privata dol'iluatro Remo. che, sete 
bene in età matura,,, prodigava. con. giovanile 
Yividità il tributo delle sue bizzarre trovate al 
Circolo degli artisti, di cui era stato presidente. 
E parlando della famiglia del deranto, il Ber- 
Aa cosi, la. sua commembrazioni 
< Nell’amore della gentile ch vivere la 
vita di lui, del pensiero come degli affetti; n 
l'amore dei figli che crescevano vivaci, intelli- 
Benti, affettuosi, ebbe egli il compenso di ogni 
passato dolore, d'ogni traversia, della vita, di 
ogni dicinganno e ferita nea carriera politica 
© professionale. Ebbe per i figli un po’ della 
severità che suo padre aveva avuto per lui, 
ma più temperata ancora dall’amenità dell’indole 
@ dall’affettiva esdanzione dell'artista ; ebbe per 
essi il fecondo insegnamento della ispirata e 
assennata parola e dell'esempio; lasciò loro, 
oltre quella dell'affetto, una preziosa eredità, 
un nome illustre, circondato dall'aureola della 
serenità di una cosciepza intemerata, dalla am- 
mirante riverenza dei concittadini, e, se vi è 
giustizia nella storia, da quella delle genera- 
zioni che verranno. Noi intanto additismolo ai 
nuovi venuti nella palestra della vita pubblica, 
come esempio e modello, come insegnante e 
ammonitore di modestia, d'imparzialità, di di 
sinteresse, di devozione a quello grandi idealità 
che sono la legge del dovere e la carità della 
patria! » 


x 

Congresso idrologico. 
A Porretta si è riunito domenica il Congresso 
idrologico tenuto dall'Associazione medica del- 
l'Italia centrale. I voti del Congresso furono 
questi: 1° di raccomandare al Ministero l'isti- 
tuzione di una cattedra d'idrologia nelle Uni- 
versità d’Italia; 2° di raccomandare agli stabi- 
limenti balneari la fondazione di una biblioteca; 
3° di nominare una Commissione per la com- 
pilazione di una guida medica. 

Le Riviste. be) 

Sonimario del fascicolo XII (16 giugno "96) 
Anno XXXI, della Nuova Antologia. ” 

Sul sonetto di rimprovero del Cavalcanti a 
Danto, Fancesco D'Ovidio — L'Abissinia an 
tica, I. Guidi — L'ultimo romanzo di Thomas 
Hardy, Carlo Segrè — La circolazione in Ita- 
lia. Difetti e rimedii, Giacinto Frascera — La 
nube: Racconto (continua), Orazio Grdn4i — 
Per gli infortuni del lavoro, Ra/faello Ricci — 
Il Kalewala — VILX (fine), E. G. Boner — 
Urano 6 Nettuno, O,tavio Zanotti Bianco — 


Lù marina mercantile, Carlo Daneo — Rasse- 


gna politica, X. — Bollettino bibliografico — 
Notizie di letteratura, scienza ed arie — Cro- 
nacs finanzi: della quindicina — Annunzi di 
recenti pubblicazioni. 

L'articolo La circolazione in Italia, del com- 
riendatore Giacinto Frascara, richiamerà certa- 
mente l'interesse dei lettori che si oceupano di 
studi così importanti e fornirà materia ampia 
alle discussioni dei competenti. Segnalandolo 
semplicemente per oggi, ci riserriamo di ritor- 
marci su quando avremo avuto agio di esami- 
marlo. 

La 


Il inonimento a Gavarni. 

Il Comitato del monumento a Gavarni,a Pa- 
rigi, si è riunito sotto la presidenza di de Gon- 
court, e ha deciso in principio di organizzare, 
per il prossimo novembre, una esposizione delle 
opere del grande caricaturista. 


Teatri stranieri. 

AI Garrick Theatre di Londra è stata ac- 
colta con favore una nuova commedia del si- 
gnor Sydney Grundy, intitolata The Greatest 
òf These. Le parti principali, quella di una 
femme incomprise di mezza età e quella di unu 
specie di puritano, che non conosce altro che 


il proprio dovere, erano sostenute dai coniugi ; 


Kendat, attorî popolarissimi a Londra che si 
ripresentavano a quel pubblico dopo una lunga 


* 


Si chiede a X: 
 Pero?iè non eravate al funebre accompngao 

del povero Tale? 
ps dignità n 
fio ceo, lo non rendo che le. cortesio 


che fanno. 3 
N. Nanni 
ine 


Insurrezione cubana 


ntizzioneo 
Londra, 17. — ll Times ha dall'Avesa 
« Il 30 maggio i soldati sj chè inse- 
guivano gl'insorti, invasero una manifattura 
fiancese © vi uccisero 14 operai ed un sorre- 
gliante francese. 


insorti, capitanata d: 
sul campo 19 morti. 


iugno 1896 


treno viaggiatori provenifnte da Matanzas. Dus 
viaggiatori rimasero feriti. La pattuglia. che 
scortava il treno uccise & insorti. 


spagnuola. 

Madrid, 16. La Camera ha proceduto 
alla nomina della presidenza, ed ha eletto Pi- 
dal presidente con 252 vd 
1 deputati carlisti si solo rifiutati di prestare 
giuramento, 


taglioni creati dalla legge militare del 1892, 
in 80 battagliosi interi che dovranno costitui» 
40 nuovi reggimenti. 


“ Lionnes Pauvres ,, 


(La signora Clotilde: una bella bruna di 
trent'anni, ostensibile moglie del cavaliere 
Diomede: questo è un personaggio che non 
si vede, perchè viaggia spesso a tutela dei 
ropri interessi, e alia ricerca di qualche af- 
fare. La signora Clotilde, ricevuta in molte 
famiglie di moralità irreprensibile, è accu- 
sata dalle amiche benevole di volerle sover- 
chiare col lusso degli abiti e con la eleganza 
dell'appartamento, mobiliato assai ricca- 
mente: cose che a lungo andare compro- 
metteranno — dicono le buone amiche - il 
sottile patrimonio del cavaliere Diomede. 

Il banchiere Leonida: quarantadue anni, 
fisonomia simpatica, una certa attitudine alla 
pinguedine, felicemente dissimulata sotto i 
vestiti scuri tagliati all'ultima moda. Nelle 
recenti oscillazioni della Borsa, con un in- 
gegnoso sistema di arbitraggi tra le piazze 
d'italia e il mercato di Pangi, ha guada- 
gnato un centomila lire o giù di Îì. Conosce 
la signora Clotilde da qualche mese, ed è 
assiduo ai suoi giovedì). 

Leonida (entrando nel salotto della signora 
Clotilde che sta leggendo « Rome » di Emilio 
Zola. Le bacia con molta galanteria la mano). 

Mi perdoni subito questa temeraria invasione 
del suo domicilio. Oggi non è il suo giorno, e 
lei ha tutto il diritto di mettermi alla porta. 
Ma noi uomini d’affari, che ci vantiamo di eser- 
citare una professione libera, siamo inveco gli 

vi del dovere. 


gioca alla Borsa... Ma questa sua visita d'oggi 
un po” insolita... forse gli affari hanno fatto scio- 
pero? 

Leonida (sorridendo anche lui). Oh no dav- 
vero! Tenga bene in mente questo, signora 
Clotilde: finchè ci saranno i denari... degli altri, 
gli affari non mancheranno mai. Avrei potuto 
venir da lei domani, che è il suo giorno: ma 
confesso la verità che trovarmi nella folla delle 
‘amiche e degli amici che assediano il suo sa- 
lotto, è per me un tormento indicibile... mi 
scusi il paragone un po” mitologico... è il tor- 
mento di Tantalo. 

Clotilde. Accetti dunque una tazza di the: 
eccellente rimedio contro la sete. 

Leonida. Giusta vendetta femminile sì mio 
tentativo di eradizione. Perchè è così cattiva 
con me, oggi? 

Clotilde. Non ci badi, Sembro cattiva por- 
che sono di melumore. S'immagini che mio 
marito ba telegrafato stamani che deve tratte- 
nersi all’estero ancora quindici giorni, per una 
certa concessione di tram elettrico... E' una 
fera disperazione la mia: non posso mai 
sporre su nulla, non mi arrischio neppure a 
fare programmi per la stagione. Dove andrò 
questa estate ? Ma che lo s0 io? }' sigaor ma- 
rito non si degna rispondere alle mi 
‘quando contengono domande che egli 
sieno assurde, e non capisce, non sa, non in- 
dovina che io nelle sue speculazioni non voglio 
entrare, e che per me la più bella speculs- 
zione è passare due mesi in una stazione © 


Teonida. Di solito, all’Ardenza, non è vero? 
Clotilde. Sì: ma quest'anno vorrei spir- 
germi un po' più in là: ho un desiderio pazzo 
di visitare qualche aristocratica spiaggia della 
Francis... (sospirando). Ma sl! il mio signore e 
padrone si ecclissa in sui più bello: discorre 
Hi queste cose con tanta indifferenza, come se 
fossimo ancora nel mese di febbraio. is 
Leonida. lo l'ho sempre detto che l’amico 
Diomade non sa apprezzare il tesoro inesti- 
mabile che la fortuna gli ba concesso: e que= 
"cioe. Ma: otto in seconta 
fa intanto mi mette in se 
doro ncessione della prima linea di 
sa, signor Leonida, a ri 
risparmierà a sè stesso ilri- 
lice una donna. 
potessi sperare 
consacrare la 


Javorare per lei, non x 
"i fincire che per lei, sola... per questa 
ionna, dico, che dovrebbe essere la prediletta 
fegina dei misi pensieri, la stella benefica della 

ia vita. 
2 nche poeta il signor Leonida ! Nei 
sale perfino al firmamento. 

no, ‘adagio: noa mi stimi un 
tà. Ma noi gente d'af- 


i 
‘s8'anida. Non lo dispiace?... Oh so potesse 


lei essere la stella. delle. mie. contrattazioni 
di borsa! 

Clotilde Ha voglia di scherzare oggi! Ma 
eredo d'indovinare. Dica la verità: nell'ultima 
liquidazione del mese ha riscossa una bella 
somma, e si sente di buon umore. 

Leonida. Non posso negarlo; mi contento. 
Ma io le dicevo... ah sl.. che noi uomini d'af- 
fari abbiamo un ideale, un ideale composto di 
misteriose simpîitio e di più misteriose sf 
nità... un ideale che ci conduce per mano nel- 
intricato laberiatò delle specalazioni. Qualche 
volta sono due occhi azzurri e una capigliatura 
bionda... 2a 

Clotilde. Oppure color carote. 

Leonida. Non seherzi, la prego. 

Clotilde (fastasi serfa ed attenta). No, no, la 
sua teoria m'interessa molto... 

Leonida. Ma l'ideale mio, per esempio, sa- 
rebbe la donna bruna e pallida, ventotto 0 
tren'anni, personale svelto 6 elegante, intelli- 
genza superiore, cuore compassionevole... Vede? 
con una donna simile avrei la certezza di chiu- 
dor sempre le mie liquidazioni con un soprav- 
vanzo di’ parecchie migliaia di lire. Siamo su- 
perstiziosi, glielo ripeto: e tante volte, prima 
di gettare le nostre reti nel gran mare dove 
galleggiano il cinque per censo lordo e il quat- 
tro per cento libero d'imposta, noi intero: 
ghiamo le nostre Egerie, le invochiamo in 
lenzio, cerchiamo d'indovinare le loro mali 
conie e le loro gioie, per regolarei secondo îl 
loro varisbile ma infallibile barometro... Creda 
a me, signora : la donna è ua barometro che 
non sbaglia mai. 

Clotilde. Vuol che le dica’ quello ‘che 
penso? fra la meteorologia e quell'altra cosa 

lei chiama l'astrologia, mi piacerebbe di 
più essere una stella. Lasciamo il barometro a 
chi ha l'incarico di predire il tempo buono. 

Legnida. E sia pure. Vuole assumersi lei la 
parte di benefio astro del mio cielo, dove le 
nuvole non compariscono quasi maîf 

Clotilde (che ha r preso in mano « Rome » 
di Zola, e continua & tagliarne le pagine con 
una stecca di tarlaruga) x 

Bisognerebbe salissi troppo alto, e avrei 
paura del capogiro. Il cielo non è fatto per 
me: cambiamo discorso. 

Leonida. Mi scusi: ma se questo cielo, so un 
cantuccio di cielo azzurro fosse laggiù dove lei 


esempio. 

Clotilde. Sono ancora incerta fra il mare e 
la montagna: perchè Saint-Moritz mi attirerebbe. 
Ma glie lo ripeto: quel benedetto uomo di mio 
marito. 

Leonida. Lasciamolo con le sue fisime del 
tram elettrico... e mi permetta di rivelarle un 
mio segreto, un segreso' professionale quasi, un 
audace abuso di fiducia di cui mi sento colpe- 
vol 
Clotilde. Ua abuso di fiducia? Ma non capi- 
100 affatto! 

Leonida. Non posso nasconderle più nulla. 
Sappia che da qualche tempo io provo unim- 
pulso irresistibile ad associar lei ai miei af- 
fari... Lasci starè in pare quelle sue sopracci 
glia, se no mi toglie il coraggio di continuare. 
Loi è per me, da due mesi, la misteriosa Ege- 
ria che andavo cercando, e in questo mio culto 
rispettoso e ignorato alla sua bellezza attingo 
la forza e l’ardire per lanciarmi in impresé che 
dedico mentalmente a lei. I cavalieri del medio 
evo, se i poeti romanzeschi non hanno voluto 
darci ad intendere delle fandonie, combattevano 
mostri @ gigant' per i colori della loro dams; 
io per la donna dei misi pensieri ho dichiarata 
la guerra al cinque per cento italiano e al 


— tanta era in 
in una recente operazione di arbitraggio, e ho 
fatto assegnamento sopra i suoi capital 

Clotilde (posando # libro sul divano). Ora 
lei mi spaventa davvero. 

‘Leonida. Capitali che lei dovrebbe oggi sbor- 
sarmi se l'affare avesse naufragato. Ma in- 
vece. 

Clotilde (che non può nascondere un movi- 
mento di viva impazienza). lnveco?... 

Leonida. Invece l'Egeria invocata mi disse 
il vero. Ho venduto allo, scoperto cinquanta. 
mila lire di rendita, l'ho ricomprata dopo q' 
dici giorni con un punto di differenza a mio 
vantaggio, e ho guadagnato... ossia abbiamo 
gaadegnato in sociale diecimila lire... Lei mi 
perdona, è vero, di non averla consultata pri- 
ma? Permetta dunque che. îl socio. liquidi 
primo dei nostri conti comuni. (cava di tasca 
‘una busta aperta da cui fa capolino un fascio 
di biglietti di banca) Queste cinquemila lire 
costituiscono la sua parte: è il primo affare di 
una bizzarra accomandita, e la felice riuscita 
deva esserci di buon augurio per proseguire. 

Clotilde. E se non volessi saperne affatto? 

Leonida. Me ne piangerebbe il cuore perle 
operazioni avvenire: ma commetterei oggi usa 
truffa, se riprendessi questo denaro che lei ba 

to a suo rischio e pericolo. Ce ne va 
di mezzo la mia onorabilità d'uomo d'affari. 

Clotilde. Veramente... perchè io già capisco 
poco ia questi pasticci di borsa. Cinquernila 
lire guadagnate senza saperlo... ecco davvero 
un bel caso. 

Leonida (alzandosi per andar vio). E un 
bel viatico per prendere il treno. di Parigi © 
scendere a Trouvilie. 

Clotilde. E' una buona ispirazione. Scrivo 
subito a mio marito l'itinerario del viaggio, 
tanto perchè sappia, se mai, dove. raccspez- 
zarmi... Signor Leonida, volete favorirmi do- 
mani sera a pranzo? 

Leonida. Ah sì davvera: ascutto con rico- 
noscenza. 

Clotilde. Ma sapete che più ci penso, e più. 
mi pare impossibile ? cinquemila lire ! 

Leonida. Vedrete, vedrete in seguito... (bacia 
la mano alla signora Clotilde ed esce): 


Tom. 


TLA SENTENZA BARATIERI 


# Dal Corriere della sera togliamo di i 
riassunto, che ndente gli 
telegrafato sentenza pro- 
nunciata dal tribunale di guerra. nel. pro- 
cesso Baratieri. 

I lettori vi troveranno precisamente le 
parole sulla cui, mancanza. nel riassunto of- 
ficiale, si sono levati così inaspettati e ine- 
splicabili clamori, nel giornalismo. d'oppo- 
sizione: 

Asmara, 15, ore 7,10, (Massaua, 15 ore 20,40): 

Eccovi un fedele, larghissimo e minuto sunto 
dolla sentenza del tribunali 

< Il tribunale speciale di guerra, convocato 
« in Asmara e composto, del tenente generale 
« Del Mayno, presidente; del tenente generale 
« Heusch e dei maggiori generali Valles, Pi- 
« stoia, Gazzovelli e. Bisesti, giudici, ha” pro- 

nunziato la seguente sentenza, nella causa 
contro il tenente ganerale Oreste Baratieri, 
figlio di Domenico, d'anni 54, nato a Con- 
dino (Trento), dimorante nella Colonia Eri 
tres, accusato dei reati previsti dagli arti- 
coli 74 e 83 del codice penale militare per 
avere: 1° per motivi inessusabili deciso pel 
1° marzo 1898 un attacco contro l'esercito 
nemico in condizioni tali. da. rendere inevi- 
tabile, come pur troppo avvenne, la sconfitta 
delle truppa affidate sl suo «omando 
« 2° Abb:ndonato il comando in capo dalle 
ore 12 e mezza del 1° marz. 1896 fino alle 
ore 9 del 3 marzo medesimo, facendone così 
cessare durante questo periodo: di tempo 
ognì funzionamento, ed omettendo, con grave 
danno dell'esercito, di emanare qualsiasi istru- 
zione, ordine o provvedimento, che le cireo- 
stanze avrebbero imposto, onde attenvare le 
conseguenze della patita sconfitta. 
« Udita la lettura dell'atto di accusa, uditi 
il pubblico ministero, il difensore e l’accu- 
sato che con il suo difensore ebbe l'ultimo 
la parola; visto il dispaccio con il. quale il 
ministero della guerra partecipa che la Ce> 
mera autorizzò il procedimento contro il 
deputatò Oreste Baratieri; ritenato che al 
dibsttimeato i documenti letti, lo dichiara= 
zioni orali dell’accusato, le. deposizioni dei 
testimoni stabilirono che nella seconda quin- 
dicina del fabbrzio 1896, sull’altura di Sam 
rià a disposizione del tenente generale Ber 
ratieri per un combattimento offansivo, erano 
guindicimila fucili e 56 pezzi contro set- 
tanta od ottantamila fucili con dotazione 
di artig“eria e scorta di ardita cavallerie. 
Dall'esame retrospettiro delle operazioni di 
guerra risulta che la caratteristica. del co- 
mando italiano fa di cercsre di attirare il 
prevalente nemico sotto le forti posizioni 
occupate, e caratteristica del comando scioano 
fa quella di non attaccare mai e stancare il 
nemico, mutando di continuo i campi scelti 
con somma cura, lasciando dietro agli ital'ani 
acque inquinate, terreni infestati- da carogne, 
rivelando il concetto di non dividersi mai, 
neppure dopo un successo ». 

La sentenza continua ricordando che dal 23 
al 28 febbraio fu un continuo alternarsi di pro- 
positi del Baratieri, 1-a l'avanzare e ritirarai. 
D'improvviso, dopo una conferenza avuta con 
i generali subordinati, îl Baratieri, esposte loro 
le ragioni inducenti ella ritirata, cedendo troppo 
ai generosi loro istinti di offensiva, decise di 
avanzare nella notte del 29 febbraio, marciando 
sui colli di Rebbi Areni e Chindane Maret, ri- 
tenuti costituite usa potente posizione, atta a 
preparare. un'ulteriore offensiva verso Adua, 
ovvero a ricevervi € rentuslmente un, attacco 
aciosno. Le indecisiovi del comando evidente 
mente iarono dovute alle difficoltà. logistiche 
e alle retrovie rese mal sicure in specie dopo 
la defezione di ras Sebath e di Agos Tafari, 
come si spioga pure la subitanea decisione del 
29 febbraio, con le < insistenza non, sempre 
misurate del Governo centrale onde uscire dal- 
-l’inazione » e con lo stato d'animo del coman- 
dante, il quale doveva sentire un acuto dolore 
a decidersi per la ritirata senza poter tentare 
la sorte delle armi. Laonde le tre colonne del 
nostro corpo di operazione, la sera del 29 
avanzano verso Îl loro obbiettivo e raggiun 
gono i colli che il nemico già. non occupava più. 

lì comandante in capo segve la colonna cen- 
trale, preceduta dal generale Da Bormida. Giunto 
egli a Rebbi Areni, apprende che la colannà di 
sinistra, agli ordini del generale Albertone; non 
si era arrestata sul colle di Chindane Maret, 
ma, spiatasi con foga eccessiva, era urtata a 
varii chilometri, oltre il segnato, col nemico. il 
generale Barstieri, allora, abbandona il concetto 
di aspettare il nemico in posizione prefissa, e 
ordina sl generale Da Bormida di avanzare 
versola brigata degl'indigeni di Albertoneesoste- 
nerla. Intanto a mano a mano giungo: 

di Rebbi Areni le brigate dei generali Arimondi 
ed Ellena, ma îì Baratieri non crede di invisre 
soccorsi alla brigata indigeni. Così gli sciosni 
si gettano in massa sopra l'Albertone. Invano 
lo batterie di questi aumentano i loro colpi 
invano egli ordina attacchi e contratncchi. 
battaglioni, i quali tuttavia respingono la. co- 
lonns ceatrale nemica; ma due colonne scioane 
spuntano alle ali, e massime quella di sinistra 
riesca a penetrare nel vuoto, pur troppo esi- 
stente ancora, fra gli indigeni e la colonta Da 
Bormida. 

Dopo tre ore di combattimento 'la ‘over 
chianza di numero travolge completamente l’Al- 
bertone: cadono quasi tutti gli ufficiali e i ser- 
venti dei nostri pezzi. La colonna sciosna. di 
sinistra, costituita. di circa trentamila. uomini, 
punta allora sul monte. Raio, ove nel frattempo. 
il Baratieri aveva appostato quattro battaglioni 
della brigata Arimondi con tre batterie e il bat- 
taglione Galliano della riserva. Queste forze 
nostre ricevono l'urto degli scioani serranti dap- 
presso gli ascari in fuga © riescono a salvarii,i 
ma sono insufficienti a respingere l'attacco fron- 
tale. Il Baratieri, stando in prima linea con il 


marsa ni 


jason 


reggimento Brusati, assiste aila lunga ed eroica 
resistenza dei nostri che vi lasciano la vita; 
ma un'altra massa di scidani giunge su Rebbi 
Areni, donde, con enorme vantaggio del ter 
feno, attacca © sospinge è disordina i 
della brigata Ellena ivi lasciata. Solo all'ultima 
ora, quando la brigata Arimondi è decimata e 
i battaglioni cedono, Baratieri chiama un reg- 
gimento della brigata di riserva, che però, tardi 
chiamato, resta sacrificato senza alcun van- 
taggio. PET da 

Gli avanzi delle due brigate italiane, respinti 
sulle alture circostanti dalla fanteria e dalla 
cavalleria scioans, non trovano nella valle re- 
trostante gli invocati reparti di sostegno. Il 
Baratieri lascia degli ultimi le pend'ci del monte 
Réio, inseguito dappresso dagli scicani. Le 
stanchezza, la sete, l'inseguimento insistente, 
tenace, opprimente del nemico, non tolgono 
che il soldato nostro faccia eroici tentativi di 
resistenza. Il generale Baratieri, che non pre- 
vide îl disastro quando non aveva additato ai 
capi di reperto una linea di ritirata, segue le 
truppe che inconsciamente si internano nella 
valle di Fetia propizia agli inseguimenti arditi 
dolla cavalleria galla. 

Cessato alla sera l'inseguimento degli scioani, 
a cui subentrano a nostro danno i ribelli del- 
l'Agamé, il comandante in capo si arresta © 
riordina la sua colonna, ma nemmeno qui si ha 
una linea di ritirata. Anzi il comandante stesso 
nella notte, causa un disguido, si di 
pochi seguaci dal grosso della coloni 
dirige per Anguio su Ad! Caîé. I suoi tentativi 
onde mandare ordini el generale Da Bormida 
nella mattina fatale non riuscirono: dopo 
rebbero stati anche più vani, onde il Baratieri 
lasciava il campo battaglia ignorando le 
sorti della brigata che, impegnatasi in dire- 
zione alquanto divergente verso Mariem Scia- 
vità, combattè strenuamente contro i ras ti- 
grini, e si aprì infin ritirata col sacrificio 
d' preziose vite, cominciando da quella dello 
stesso comandante. 
non prevedendo il disastro, man- 
ca di mandare gl ordini alle salmerie che si 
trovano sul colle di Seurià; i 
ie che sono a Mari Maret 


L'essersi ritirato su Adi Cajo per una strade 
priva del telegrafo, produs: 


l'ultimo inconve- 
niente, quello cioè di non aver un cenno sul- 
l'esistenza del comandante în capo, onde nella 
colonia e perfino in Italia si credette alla sua 
morte. Il distaccamento di Mai Maret ripiegò 
su Adi Cajè con grave danno delle truppe in 
ritirata, private di un efficace appoggio: il forte 


di Adigrat venne abbandonato s'la sua sorte. 
« Attesochè da quanto precede, risulta: pri 
mo, che il Baratieri pure incerto sul da_fersi, 
propendeva fino dal 28 febbraio a'la ritirata; 
secondo, che previo il parere favorevole all'at- 
tacco, unanimemente espresso dai quattro g: 
nerali brigadieri interpe'lati anche giorni 
vanti, og! decideva 
comandò l'ordine delle operazioni prescri 
per il domani la generale avanzata a cui fîs- 
sava l'obiettivo dell'occupazione della zona Se- 
maiata-Esciasciò senza precisi scopi ulterio 
terzo, che le ragioni cho poterono indurlo 
questo atto, proprio mentre l'enorme spropor- 
zione delle forze, la solidità posizioni del 
nemico, la difficoltà del rifornimento, la pro- 
spettiva del prossimo arrivo di considerevoli 
rinforzi; sembrava lo consigliassero ad una pru- 
dente attesa, oppure ad un ripiegamento sopra 

la base delle operazioni, non sono giustifi 
bili; quarto, che quando si iniziò il combatti- 
mento, egli non seppe dominare gli eventi, nè 
dare alla battaglia un indirizzo meno cruento, 
malgrado il valore delle truppe che si batte- 
rono eroicamente ovunque furono bene impie- 
gate: quinto, che anche allorquando iu palese 
l'esito impari dellalotta, egli rimase combattuto 
dai dubbie non seppe emanarelle disposizioni ema- 
dalle circostanze per dare un indirizzo alla 
ritirata © attenuare il disastro: sezto, che egli 
stesso ritirandosi, segui una strada ove non 
esisterano truppe di sostegno, stazioni di tele- 
grafo e perciò si trovò impotente a dare or- 
opportuni; considerando come l'addebito 
fattogli che egli si inducesse ad attaccare il 
mico per motivi estranei a considerazione di 
ordine militsre, non si confermò dalle risvl- 
tanze del dibattimento, sebbene varii indizi ne 
legittimassero i sospetti autorizzando a muo- 
verne con lui accusa, non offrendo però un se- 
rio fondamento di condanna : considerando che 
il Baratieri, dopo rimasto sempre in prima lines 
del fuoco e dopo essersi ritivato degli vitimi 
dal campo di battag'a. tralasc'ò bensi per un 
certo tempo di esercit e le sue funzioni di 
somandante, ma non era questo un abbandono 
volontario; considerando che egli omise di 
prendere in tempo i provvedimenti occorrenti 
perchè la ritirata fosse meno disastrosa e venne 
perciò sopraffatto e travolto da avvenimenti 
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«Quando il denso fumo fu dissipato, e che 
si potè giudicare dell'effetto di quella sca- 
rica, non si vide più nessun inglese» nes- 
suno.. Tutti erano caduti in mare o sul ponte 
della corvetta, tutti erano morti od orribil- 
mente mutilati.. Alle grida della battaglia 
era susseguito un silenzio tristo ed impo- 
nente; e quei diciotto uomini che, soli, s0- 
pravvivevano, isolati in mezzo all'Oceano, 
circondati da cadaveri, si guardavauo l'un 
l'altro con muto spavento ! 

Lo stesso Kernok fissava gli occhi con 
stupore sul cadavere informe del capitano 
inglese; la mitraglia d'argento avevagli por- 
tato via ancora un braccio. I suoi biondi 
capelli erano tutti intrisi di sangue; pur gli 
restava sulle labbra il sorriso... Era morio 
senza dubbio pensando a lei, a lei che, ba- 


gnata di lacrime, avrebbe vestito lunghe 
vesti di lutto, alla notizia del suo glorioso 
fine. Lui fortunato ! Egli aveva fors'anco la 
sua vecchia madre per piangerlo: ella che 
lo aveva cullato bambino. Era forse un bril- 
lante avvenire che abortiva, un nome illu- 
stre che esfinguevasi în lui. Quali ramma- 
fichi doveva egli lasciare! Come lo si do-| 


che non seppe prevedere e regolare, e non 
capacità di fare meglio; con- 
siderando che se, da che abbandonò il campo 
di battaglia dalla sera del primo fino alla sera 
alle nove del 3 marzo non diede disposizioni 
affermassero il suo esercizio del comando, 
avvenne indipendentomente dalla sua volontà 
e solo perchè non seppe prescegliere la miglior 
linea di ritirata ed erasi posto fatalmente in 
condizione di non potere esercitario; conside- 
rando che di fronte ai fatti esposti hon avreb- 
bero fondamento le omissioni che gli furono 
ascritte, le quali se a prima disamina possono 
assumere parvenze di rento, non le conservano 
per altro dopo le risultanze della pubblica di- 
scussione che le spogliano dell'estremo essen- 
ziale del proposito doloso e volontario e della 
negligenza nel giudicabile; per queste consi- 
derazioni: 
« Il tribunale esclude ogni responsabilità pe- 
nale nel generale Baratieri, ma non si può 
astenere dal deplorare che la somma delle 
cose în una lotta così disugusle, in circo- 
stanze così difficili, fossa affidata ad un ge- 
nerale che si dimostrò tanto al disotto delle 
esigenze della situezione. Per questi motisi 
il tribunale in rapporto ai reati ascritti al 
generale Oreste Baratieri nei suesposti capi 
d'imputazioni, 
dice penale militare dichiara non farsi luogo 
a procedere contro il medesimo per ine- 
sistenza di reato e ne ordina l'immediato 
rilascio in libertà se non è per altra causa 
« detenuto. » 
—__—_—_—@_ 


I IURCHI 


Atene, 17. — Il comitato candiotto di A- 
tene fa appello ai finanzieri delle grandi po- 

ze, invocando l'intervento dell'Europa cri- 
stiana per salvare lo donne ed i fanciulli caduti 
nella miseria. 

Atene, 17. — Un Iradè del Sultano invita 
î deputati candiotti a partecipare alle sedute 
dell'Assemblea a La Canos. î 

Il Sultano dichiara che prenderà în conside 
razione qualsiasi reclamo legsle della maggi 
raoza dell'Assemblea, il quale concordi coi 
ritti d'alta Sovranità della Turchia. Iavita inol- 
tre gl’insorti a deporre le armi promettendo 
amnistia. Soggiuage che i turchi non prende- 
ranno l'offensiva che nel caso in cui i disor- 
dini si ripetessero. 


AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Il ministro Guicciardini, discutendosi il 
bilancio d’agricoltura, industria e commer- 
cio, riassunte ieri, in un discorso modesto 
e pratico, le idee e i propositi suoi sull'in- 
dirizzo del Ministero, cui presiede. 

1 molti problemi ai qual: accennò merite- 
rebbero, per la importanza loro grandissima, 
d'essere particolarmente trattati dalla stam- 
pa, a preferenza delle astiose polemiche, 
che, fatte pro o contro persone, distolgono 
l'attenzione del pubblico da quelli che sono 
i grandi e vitali interessi del paece. 

Riservandoci, per conto nostro, di farlo, 
riproduciamo intanto il riassunto ufficiale 
del discorso dell'onorevole ministro: 

GUICCIARDINI, ministro d'agricoltura e com- 
mercio, si compiace anzitutto dell'ampiezza che 
ha assunto quest'anno la discussione del bi- 
lancio d'agriecltura, industria e commercio, 
perchè dimostra l'interessamento della Camera 
per i servi: del Ministero ch'egli 


Agli onorevoli Arnaboldi, Cocito e De Bel- 
lis, i quali gli chiedevano quale fosse il suo 
indirizzo nelle cose dell'agricoltura, risponde 
che egli intende rinvigor'rne gli organismi per 
modo da migliorare ed aumentare la produ- 
zione agricola con vantaggio specialmente del 
lavoro nazionale. 

A ciò conferirà anzitutto da un lato una po- 
litica prudente che permetta al risparmio na- 
zionale di rivolgersi ai campi, e di non la- 

iarai sedurre da ingannevoli lusinghe ; e dal- 
l'altro un alleviamento delle imposte che pro- 
vincie e comuoi finno pesare sulla terra e sul 
bestiame. Darà quindi opera per la riforma dei 
tributi loca"; e nello stesco tempo si adopi 
rerà per la diffusione dei buoni metodi agrari. 

Stima, poi, dovere supremo dello Stato, 
quello di migl'orare la condizione dei conta- 
dini che sono tanta parte della nazione, e ba- 
luardo della sua difesa; e però intende c 
non rimangano lettera morta le promesse ri- 
petutamente fitte per la colonizzazione 
è per la riforma dei patti agrari, 

Ed avrebbe giù presentato, se il Parlamento 
ai fosse trovato in grado di spprovarli in que- 
sto scorcio di sessione, i seguenti disegni di 
legge, che presenterà indubbixmente nel pros- 
simo novembre ; 
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Guerci sulla riforma del Credito agrario, 202- 
fidasdo nell'impulso che, migliorate le cosdi- 
ziosi economiche del paese, potrà prezdere 
l'iniziativa privata, seguendo l'esempio nobilis- 
simo della Cassa di R'sparmio di Parma. _ 

Entrando n dell'strozione agraria, 
consente con quegti oratori che hanno comsi- 
glinto la maggiore diffusione delle cattedre am- 
bulasti, e la promuoverà ogni qualrotta si pre- 
sentino insegnanti idonei. 

Quanto alle scuole pratiche di agricoltara, 
cossente nelle lodi ad esse tributate dall'omore- 
vole Benedini, prreadog' che sinno immeri- 
tate le censure degli altri oratori, al loro or- 
dinamento, al loro funzionameato e ai loro pro- 
grammi. 

Quanto poi alle scuole superiori, ha sotto- 
posto al Consiglio superiore le varie questioni 
che ad esse si riferivano; e, secondo il parere 
avutone, procederà presto sl loro completo 
coordinamento. 

Dice che, per i rimboschimenti, l'ammiaistra- 
zione ha fatto quanto poteva per favorirli; 
tanto è vero che hs presentato circa 900 pro- 
getti riguardanti 42,000 ettari di terreno. 

Concorda con l'onorevole Materi che il rim- 
boschimento delle più alte regioni montuose sia 
di spettanza non dei privati, ma dei poteri pub- 
lic; anche in questo caso però le condizioni 
del bilancio ai impongono. 

Gravi difficoltà si incontrano» a_riconoseere 
esattamento e sempre i vini sofistionti. Ha do- 
mandato, in proposito, il parere di molti uo- 
mini competenti: e quando questi pareri gli 
siano tutti giunti, non mancherà di provvedere 
presentando un apposito disegno di legge. 

Riagrazia l’onorevole Gregorio Valle delle 
su lodi per l'Ufficio d'informazioni commer- 
cieli, un'istituzione pienamente riuscita e desti- 
nata a dare ottimi ..utti. Non altrettanto può 
dire, specie per la scelta dei luoghi e talvolta 
anche delle persone, delle agenzio commerciali 
all’estero : quindi intendo di riformarle; e terrà 
conto dei suggerimenti fornitigli ia proposito 
dallo stesso onorevole Val 

Osserva come il poco vigore delle Camere 
di commercio e dei Comizii agrarii dipenda più 
dalle qualità degli uomini che da difetto di 
norme legislative: nondimeno non si rilute di 
studiare se qualche provvedimento debba e si 
possa prendere. 

All’onorevole Diligenti fa osservare che l’Isti- 
tuto ital'ano di Credito fondiario può, forse, 
peccare di soverchia rigidità, ma è perfetta 
mente in regola con le di 
e rende utili servizii specie nelle proviaci 
mezzogiorno. Quanto a'la questione delle zone, 
crede che sarà beno far vivere la leggo del 
1885 che la aboliva. 
che la questione del dazio sulle lane è 


quindi fare altro se non n‘ 
studio si fa senza preconcet 
conciliare gli interessi dell'induatria con quelli 
dell'agricoltura. 

Conelude dicendo di sentire quanto 
l'afficio a cui è stato chiamato; ed a‘ 
che porta nel disimpegno delle sue funzioni la 
miglior buona volontà di, giovare al paese e di 


La scosse di terremoto raggiunsero in vanti 
ore ù mumero di 135 
Hanotaux e Lord Dufferin. 
17. — E ministro degli allari antari, 
Hanotazx, ha offerto un pranzo in onore del- 
l'ambasciatore inglese, Lord Daffaria. V'iatar- 
venne anche l'ambasciatore d'Italia, coate Tor- 
ella 


Catenaccio. 
Parigi, 16. — La Commissione della do 
gnne ba approvato, con il voti contro 8, il 
progetto di legge sul Catanaczio. 


MI marssciallo Yamagata. 
Berlino, 15. — L'imperatore riceverà do- 
masi in udienza il maresciallo Yamagata, in- 
viato straordinario dell'imperatore del Giappone. 


"CRONACA_ITALIANA 


La stagione dei bagni. 
Sestri Ponente, 16 (8) — Do: 
corrente avrà qui in Sestri îl suo i 


puliti dai loro proprietari, stanno attendendo la 
solita brillante colonia bagnante. 

Intanto per domenica sì anunziano parecchi 
divertimenti allo stabilimento dei Grandi Bagni, 
illuminazione, musica sul terrazzo amare, danze 
sulla rotonda, ed un servizio monstre di rin- 
fresshi, fatto dal caffè condotto dagli stessi pro- 
prietari signori Fucco a Vignolo. 

La stagione balneare, come si vede, si pre- 
senta foriera di liete giornate, e di allegri pas 
satempi quali narrarono le cronache degli anni 
scorsi. 

Ben vengano duaque le signore e signorine 
piemontesi a lombarde ed i loro baldi ci 
lieri: qui troveranno da passare le giornate al- 
legre e da dimenticare le ansie ed i dolori per- 
tonali, Abba Carima, Baratieri e Mai 


ana 


una bicchiersta, con la 
glie-ricordo, un banchetto e un ballo. Brinda- 
rono applauditissimi al banchetto, cav. Battista 
Diatto vicepresidente, signor Pelutfo, conte 


signor dottor Santi, si- 
gnor Tavella, signor Galibaldi, signor Pioda, 
signor Corona. 

Tì risultato delle gare è il seguente: 

1. Gara: Outrigger a quattro. Primo: Co- 
stantini, Dotto, Caimi e Perla. — 2. Gara: 
Venete a quattro. Primo: Torielli 
Torielli Gincomo, Piantino, Grognardi — 3. Gara: 
Sandolini. Primo: Tadini; secondo: Donnino. 

quattro, Primo: Costantini, 
Dotto, Galimberti, Rosazza, Bernardi. — 5. Gara 
delle ammiraglie {ra le Società di Torino : 1. 


vanni, 


3 Armida; 4. E- 


meritare la stima dell’Italia che lavora. (Vive | Caprera; 2. Ginnastica; 
approvazioni). speria. 
© = " 
I FUNERALI DEL SENATORE OFLANDO | Fra le Quinte e fuori 
Livorno, 16. — Questa sera ebbero luogo | — Costinzi. 


i funerali del 
scirono imponentissimi. Si calcola che il corteo 
fosse composto di oltre dodicimila persone. 

La cittadinanza si assiepava nelle vie lungo 
il percorso del corteo, di cui faco: ano parte gli 
onorevoli Crispi, Manotti Garibaldi, Comandù e 
Gallo, tutto le autorità civili e militari. 

la piazza XI Maggio parlarono l'onorevole 
Crispi, il pretetto, i rappresentanti del Senato, 
l'onorevole Costella, l'assessore anziano del 
municipio Cordano ed il capo officina Tosi. 


CRONACA ESTERA 


ll Millenario ungherese. 
Conferenza internazionale del telegrafl. 


Budapest, 16. — E° stata, oggi, insugu- 
rata la Conferenza internazionale dei telegraîi. 

Il direttore dei telegraf di Ungheria fu eletto 
presidente. 
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Visto il succsiso, la compagnia Marchi- 
Maggi e soci replicherà stasera CAampigno? 
suo malgred>. 

— Nazionale. 

Dunque stasera, mercoledì, avremo la prima 
delle tre straordinario rappresentazioni anouo- 
ziate: avremo la Mignon con le valentissima 
artiste signore Pasini, Repetto, Pini-Corsi, e 
con gli egregi artisti tenore Quiroli e basso 
Troeti. 

— Valle. 

Della commedia-parodia di E. Scarpetta 
La Boheme piacquero ieri sera i primi tre qua. 
dti ricchi di macchiette è di battuta divertenti. 
Ma quei primi tre quadri con La BcAéme non 
Basso nulla di comune; costituiscono usa com- 
mediola a parte, una specie di preparazione al 
quarto quadro dove Îa parodia dovrebbe con- 
centrarsi. Ma per quanto sì attendasse la pa- 
rodia non venne... Che l'abbia spaventata la 
morta di MimiP 

Stasera La Bohéme si replica. 


veva piangere: Fortunato! tre volte fortu- 
nato giovine! quanto non doveva egli alla 
colubrina di Kernok? con una palla essa 
ne aveva fatto un eroe compianto nei tre 
regui. Che bella invenzione è la polvere da 
cannone 

Tale doveva essere all'incirca il riepilogo 
delle riflessioni di Kernok, essendo egli ri- 
masto calmo e ridente alla vista dell'orrendo 
spettacolo, I marinai, invece, si erano a lungo 
guardati con una specie di stupido sbigotti- 
mento.. Ma passato quel primo terrore, il 
naturale incurante e brutale ripigliò il sc- 
pravvento, e tutti spontanoamente gride- 
rono: 

— Urrà! Viva lo Sparviero ed il capitano 
Kernok! 

— Urrà! ragazzi miei - ripigliò questi - 
Ebbene, voi lo vedete, lo Sparviero ha il 
becco duro; ma adesso bisogna pensare a 
riparare le nostre avarie. Secondo il mio 
calcolo, dobbiamo essere dalla parte dolle 
Azzorre. Il vento rinforza; oraù, figliuoli, si 
pulisca il ponte. E quanto ai feriti... quanto 
ai feriti - ripetè egli in aria pensierosa, per 
cuotendo macchinalmente la barricata colla 
sua azza d'armi » mastro Durand, li farai 

rtare a bordo della corvetta » diss'egli 

ruscamente. 

— Per,.? - chiese questi in modo inter- 
rogativo. 

— Lo saprai - rispose Kernok in aria 
cupa, aggrottando le Tolte sopracciglia. 

Mastro Durand corse ad adempiere gli 
ordini del capitano, mormorando: 

— Cosa diavolo vuol farne? E un affaro 
brutto... 


oi 


— Mozzo, qua! - gridò Kernok a Gran di 
Sale, che asciugava in aria trista l'orologio, 
lasciatogli in testamento da mastro Zeli, es- 
sendo tutto coperto di sangue. 

Il mozzo alzò il capo; alcune lacrime scor- 
revangli dagli occhi. Si avanzò presso il ter- 
ribile capitano senza pensar a tremare. Una 
idea fissa lo dominava, quella della morte 
di mastro Zeli, cui era veramente affo- 
zionato. 
‘a giù in stiva, e di'a mia moglie 
chvella può venire ad abbracciarmi, capisoit - 
disse Kernok. 

— Sì, capitano - rispose Gran di Sale, ed 
una grossa lacrima cadde sull'orologio; egli 
disparve subito per il gran boccaporto per 
andare a cercare Melia. 

Kernok ascese con agilità nelle coffe, ed 
esaminò l'attrezzatura con scrupolosa atten. 
zione: le avarie erago numerose, ma poco 
inquietanti, e col soccorso d'alberi ed an- 
tenne di riserva, vido che avrebbe potuto 
continuare il suo viaggio e dar fondo nel 
porto più vicino. 

Gran di Sale risalì sul ponte: era solo. 

— Ebbene - disse Kernok - dov'è mia 
moglie, bestiaccia ? 

— Capitano... è.. 

— E così? cane, quando parlerai ? 

— Capitano... è nella stiva, 

— Lo so bene. Perchè non vieni qui, fur- 
fantaccio ? 

— Al! diamine, capitano... perchè è morta... 

— Mortal... morta! - disse Kernok, im= 
pallidendo; e per la prima volta il suo viso 
espresse il dolore e l'angoscia. 


_—— —r——— 
— Sì, capitano, morta dietro una cass 


entrata sotto la linea 
ed il ridicolo gi è che il corpo delle 


rar Cres ha 
il buco che la palla aveva fatto: senta 

l'acqua entrara, ed il brit colava a fondo 
La signora vostra consorte ha salvato lo 
Sparviero, e per lei è meglio così che... 

Gran di Sala, che avea abbassato gli oc- 
Shi al principio della sua narrazione, non 
potendo sostenere lo squardo scintillante 
del capitano, si avventurò ad alzare la fronte. 
Ma Kernok non c'era più; erasi precipitato 
nella cala, e guardava cogli occhi secchi, le 
braccia incrociate, le pugna convalsiva- 
mente strette; chè, secondo il rapporto del 
mozzo, la testa ed una parte della spalla di 
Melis, schiacciate nel foro fatto dalla palla, 
avevano impedito al proiettile di andare più 


turate appuuito 


Pordfa Melia! anche la di lei morte era 
stata utile al suo Kernok. 

ll pirata rimase solo circa due ore chiuso 
nella stiva, presso gli aranzi di Melia. Ivi cone 
samò il suo dolore, e quando risalì sul ponte, 
il volto di lui era impassibile è freddo, Sol: 
tanto, un po' prima de! suo ri 
fatto udire un grido di dolore, 
informe scomparve in gremi 
Era il cadavere di Melia. 
mastro Durand aveva fatto 
sulla corvetta inglese. 

—,Ma perchè non ci lasciano a bordo del 
brik?- domandarano essi i 
dr doma essi con istanza al 


— Figlioli miei, non ne so nulla; sarà 


torno, erasi 
ed una massa 
bo ‘alle acque. 
Nel frattempo, 
portare i feriti 


Xi decennio della Società canottieri 
Esperia di Torino. — ll decennio della So- 
cietà Esperia fu festeggi im una 


Terremoti al Eisppone. 
Yokohama, 17. — £° segsalato va tarri- 
bile terremoto secompagnato da una bassa 
marea al nord dell'isola di Nippon. 
La città di Kamaisi è rimasta quasi intera- 
mente distrutta. Si ealcola che ri siano ua mi 
gliaio di morti. 
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— Musica suora 

Sono composizioni nuove di Rat, 
pubblicato recentamenta pre tI 
una Suite per pianoforte, è usa mn 
prima, che s'intitola Im montagna, s ae Ul 
quattro parti, pregevoli tutta per qu 
d'idee è per eleganza di fatture. x 
(AL sorger del sole) è notevole mn 
che fiaisce in ua largo ampio 
inno di raggi alla natura che si mel 
anima. Nella Foresta, sui Monte eagle '* 
montanina c'è potenza di colors dute 
semplicità di forme che ricorda lo gip 
musica classica. La composizione ha e, 
pregio di non contenere difficoltà d'uerlì 
che è cosa a cui non tutti i maesn 1%) 
Dedicata a Giuseppe Buonamici, al lar® 
nista fiorentino, la Suite è già si piagi 
di parecchi salotti eleganti. e 

La romanza Ritornerà è dedi 
alla signora Nevada che la ciato è ti 
qualità di usignuolo si potrebbe dn ast 
gorgheggia, in tutte le capitali 'Eompuat 
Merica. È" una romanza îa cui ls guai 
melodia si sposa alla squisitezza da wi 
mento. 

Refhello Biffoli aggiunge così è 
glie verdi alla sua corona di mu 
sionato, © onora i due istituti a cui tp 
l'Istituto musicale di Firenze e |” 
Santa Cecilia di Roma. 


ROMA 


17 giopa. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico dal Cala 
Romane: 
Massima 20.0 1 - Minima 16,03, 
Teatri 
Costanzi (ore 9) — Champignel sous 
grado. 
Nazionale (ore 9) — Mignon. 
Valle (ore 9) — La Bobine. 
Quirino (ora 9) — Faust. 
Manzoni (ore 9) — Un dramma in At 
Circo reale (ore 9) — Compagnia ana 


( Prw pi Rie, | x 


pesano su 


ET I 


e neve. 


Note vaticane, 


Teri il Papa ha ricevuto in udiezza pina 
monsiguor Mattia Zannoni, vescoro. di Sue 
nico. 


— Ad una delle quattro pricipali nusze 
ture, e probabilmente a quella di Muirii1 
Papa ha destinato monsignor Emidio Tali 
uditoro del supremo tribunale della Saora Re 
Romana, e vicario generale dell’arcibasiica Le 
teranense. 

Monsignor Taliani ha 53 snni, essendo n 
în Montegallo, provincia di Ascol, il - 
prile 1823. 

Fu fatto uditore il 18 maggio 1885, è m 
lato referendario della Segnatura pine 
giustizia il 17 marzo 1330. Oscupa anco ft 
ficio di prelato ufficiale della Congregua 
dai Sacri riti @ di quella del Concilio. 

lel prossimo concistoro sarà eletto sit 
scovo. 


— Stamani il Papa ba riseruto in pani 
udienza la superiora generale delle reiza 
dell’Adorazione perpetua, madame De Nek 
unitamente alle altro suore. Madama De et 
Ba offerto al Pontefice numerosi oggui È 
biancheria per le chiesa povere. 

Il Papa ha gradito im 
a dopo di avere esaminato 
gli oggetti, da 

apostolica. 

Le suore sono state pre: 

gurdinal Vincenzo Vannatali: è ds sost 


forse perch? l'aria qui è 
ferit: gravi, bisogna cambiar 
si sa. 

— Ma, mastro Durand, 
sul brik tutte le antenne e 
serva della corvetta? Oh! e x 
gheremo? = 

— Forse a vapore - rispose Duran È! 
non poteva resistere al piacere di dire 4” 
che buffonata. 

— Come!... ve n'andate, mastro Da 
elanche voi, camerati! Ma, e © 
mastro Durand... mastro Durand! 4 

Così dicevano i feriti, forti abbastazzli 
gridare, ma non per camminare, vederti 
chirurgo cannoniere-carpentiere sceader* 
canotto, e tornare sl b. I 
— Oh! 


parigino, che aveva un brace 
una scheggia nella colonna + 
— Ma perchè dunque ci hann: 
qui, parigino? - domandarono pare 
Son che. allo scopo di fac 
— Perchè?... allo scopo di fare go 
mentr'essi profitteranno della nostra Di 
di cattura. Che malizia! M (DE 
vessero avuto un po' di cuore, doverti, 
prire un bueo nella cala per farci 2A; 
fondo... invece di lasciar qui dei DIMi 7 
gliuoli a mangiarsi fra loro come 1% È 
scecani. Questa sarà nel genere de! 
che ho veduto al circo Franconi, 
sua voce cominciò a indebolirsi * Pi 
seatii loro dire che a bordo della < 
non rimanevano più viveri, e che MU fia 
Fer procurarsene che questa © ar 
caccia. (Consinab) 


ig sero col treno 
Y' ambo i 
il Quirinale, Von Bulow. 
Agesilao Greco. 
isno da Parigi che ll maestro Greco, 
setertito del giudizio della giuris, per 
335% di spada, ha lanciato una sfida al 
pi sssit rincese che l'ha accettata. 
S2P%) avrebbe già depositato diecimila lire, 
la 


» = Dubois. 


ssinzia = « Aben Hamet » = I 
« Tristano ‘e Isot- 


‘agio e scena finale 
Vagner. 
seo ‘è finale primo = e Il figliol pro- 
si chielli. 
or sidia Moresca » - Massenet. 
title francsiso = « Le Piro la Vietoire » - 


per l'elezione del tiro a segno, 
gag prof. Cigliutti ci prega. di pubbli- 

ce quanto segue i 
e guisa "tti, che ebbi l'onore difar parto 
si tiimiva presidenza della Società del-tiro 
dis sli rionale di Roma, ho dovuto ricono» 
18650 l'uficio di preside di un Liceo nu- 

ser come è TE. @, Visconti, non mi per 
meristbe, quando fossi rieletto, di prestare 
Plliscetà susta quella opera, che alla presi- 

1 Sessa giustamenta si richiede. 
Sfiisimo pertanto a coloro, che nelle ele- 

"ala prossima domenica intendessero di 

 ‘snoramente prova della loro fiducia, li 
4x0, per evitare una dispersione di voti, di 
FE. ieogliere i loro suffragi su persona, che 
"È livamente e più efficacemente di me 
Fis far parte di detta presidenza. 

L V. CiGuUTTI. 
sipiamo parò che gli studenti voteranno 
liete per il prot. Cigliutti per dare una 
52%) fducia, di stima @ di affetto all'egre- 
firsono. 
P Al palazzo Valentini. 
questa sera il Consiglio provinciale si adu- 
sii ‘n sedute pubblica. 

"È fari fu partecipato al presidente della De- 
svizione provinciale il regio decreto col quale 
® gli ultimi organici attuati 
strazione provineiale e che furono 
aggio d'una inchiesta. Sessa Fi 

fi ‘ale questione dovrà occuparai il Consiglio 
poviaciale. 


Valore civile. 
a Giuata ha proposto per onorificenza al 
dote civile la guardia municipale Benedetto 
paladio, il beccaio Cesare Tamaguria, la guar- 
i di cità Antonio Polzelli e la guardia mu- 
tifpale Angelo Buttafoco. © — 
Tati questi egregi cittadini in circostanze 
diverse, mettendo a rischio la propria vita, 
iso fermato dei cavalli in fuga. 
a Giunta ha proposto inoltre per una me- 
3 al valore civile il soldato d'artiglieria 
Cisesazio Farmisano, il quale la sera del 22 
ginzz decorso, in via Principe Amedeo, riuscì 
i disarmare certo Pietro Ranieri mentre esplo- 
iera colpi di revolver contro Maria Cencelli. 
L'adunsnza dell’Immobiliare. 
cava centoquaranta creditori interrennero iei 
anza della Società generale Immobiliare. 


aati la relazione della Commissione stessa, re 
sioae che riscosse il plauso dell'assemblea. 
Incominciata la discussione sull'opportunità 
di a dichiarare il fallimento, 0 concedere l 
morstoria. all'istituto, parlarono il banchiere 
Fracketi, il cav. Gallarati @ l'onorevole Pa- 
ni. Quescultimo, udita la relazione degli am- 
ratori, si dichiarò contrario alla conces- 
riose della moratoria. 

Pariarono in seguito il senatore Parenzo, av- 
voesio dell'immobiliare, l'avvocato Rossi, che 
ti ssociò all'onorerole Parodi, ed altri 

L'assemblea passò in fine alla votazione. La 
moratoria pura e semplice riportò 17 voti, il 
falimento 14, la moratoria condizionata 54. 

All’educatorio Pestalozzi. 

Nell'educatorio Pestalozzi in via Montebello 
vito ammessi alonni a pagamento, mediante la 
rta mensile di lire sei, Due fratelli pagano 
ine disci. n i 

Oltre l'assistenza di buone ed arnorevoli mae- 
11%, che li intrattengono in giuochi, canti, eger- 
duzioni piacevoli e fanno loro eseguire i còm- 
+ le lezioni, gli alunni ricevono una buona 
“i sibondante minestra. 

lsiucatorio rimane aperto dalle 14 all'Ave- 
Riti. E° aperto anche il giovedì dalle 9 alle 17. 

Gita ciclistica. 

Acsusa delle corse di campionato dell'Unione 
Tdlovipedistica italiana, che avranno luogo nei 
Fiorai 28, 29, 30 giugno, l'annunciata gita 
litica Roma-Firenze è stata rimandata a gio- 
tell ? del prossimo luglio. 

Reduci dall'Africa. 

Stamani alle 6,30, col treno di Napoli, sono 
Bîuati circa 900 soldati d'Africa. 3 

A cura del comando militare hanno avuto il 
sdlito trattamento di caffè, paste, pano e li-. 
quot. 

1 soldati appartenenti-al distretto militare di 

sono stati immediatamente: poeti in li- 
bertà, quelli diretti per la linea a 
ari alle 4 pom. con treno speciale, gli altri 
diretti per le linee di Firenze e Ancona parti- 
taazo stasera con i tresi ordinari. 

Quattrini in giro e-in fumo, — 

Teri nel forno crematorio in via di San Gio- 
tana, alla presenza del comm, Dall'Ara e dei 
delegati del tesoro e della Corte dei conti sono 
sati bruciati, in gran numero, biglietti di Banca 
tolti alla circolazione. È 
ai bmani, provenienti dall'ofzina, Carte-vatori 
" Torino, sono giunte alla Cassa speciale del 
isuoro 47 casse contenenti bi di Stato 0 
toni di cassa per parecchi milioni. 

._ Le colonie appennine. È 
Giorni sono a iniziativa di un Comitato di 
tittadini e di signore venne diretto un appello 

la cittadinanza romana al fine di istituire le 
Solonie appennine climatiche per i fanciulli po- 
Veri di saluto malferma. i 

All'appello numerose persone caritatevoli 
già risposto con slancio nobilissimo. 


‘agioni © far parte della So- 


© presso l'ufficio di 
tembre, 11. 


I La festa dei bersaglieri. 
ani ricorre il sessantesimo anniversari 
= a fondazione del corpo giorioso dei bersa= 
Come già annunciamme tale ricorre 
festeggiata il giorno 28 dalla Società fra; Freie 
bersaglieri Alessandro Lamarmora con il pro= 
gramma seguente: — Ore 7, Riunione lalla 
fontana del Gianicolo. — Ore 7,30, Partenza 
dalla fontana per recarsi a deporre una corona. 
sul busto dell'illustre fondatore del corpo. Il 
presidente pronuncerà un discorso. — Ore 12, 
Riunione alla stazione di Termini. — Ore 12 25, 


Partenza per Albano ove si terrà un banchetto 


. In considerazione degli avvenimenti d'Africa 
il 5° reggimento di stanza in Roma non so- 
lennizzerà con grandi festeggiamenti — come 
negli scorsi anni — la data memoranda.- 


Sotto la 


e spociali. 


Vennero ad unanimità eletti 
Bonoli 


Vicepresidenti 
© Sbordoni — Segretario Bianchi Ales: 
— Vicesegretari Biolchini e Triossi — 
lere Micucci — Ragioniere Forni — Con- 

Paoletti — Economo Massetti. — Comi- 


tato di assistenza: Loria, Zannoni, 
tuceì. — Portabandiera: Paoletti, 
Curti, Cristi 


Sbrigati quindi alcuni affari di ordinaria am- 
ministrazione, venne approvata la situazione fi- 
nanziaria al 31 maggio 1896. 

Cronaca spicciola. 

Omicidio. — lari ‘sert in una scuderia in 
via Flaminia il vetturino Celestino Leggieri at- 
taccò briga con uno stallino e venne grave- 
mente ferito di coltello all’ addome e al torace. 

Trasportato all'ospedale di San Giacomo l’in- 
felice è morto stanotte alle 3. 

Tentati suicidil. — Luigi Virtà, di venti 
anni, privo di lavoro, non trovandosi in grado 
di soccorrere la mamma ela sorella sì gettò 
ieri nel Tevere dal ponte Garibaldi. Accorsi 
alcuni barcaioli, l'infelice, mentre per la seconda 
volta risommava, fa ripescato e adagiato in 
una barca. Era già privo di sensi. Trasportato 
nella sala d'osservazione a San Bartolomeo 
all'Isola, fu richiamato a vita dalle sollecite 
e amorose cure del dottor Ottavio Lodi chia- 
mato dalla farmacia Mazzolini in via Arenula. 

— la seguito a un diverbio avuto col fidan: 
zato, Vittoria Lombardi, di 21 anno, tentò ieri 
sera d’uccidersi bevendo una soluzione di fo- 
sforo. All'ospedale di Ssut'Antonio fu messa 
fuori di pericolo. 

— E per disp i, verso le 6 
pom., la serva Giovanna Proietti si gettò nel 
Tevere presso il ponte Margherita. Fu ripe 
scata da alcuni barcaioli e consegnata ai pa- 
renti. 

Tra due vagoul. — Ieri sera il deviatore 
ferroviario Nicola D'Alessandri aggiungeva ad 
una locomotiva un vagone carico di merci, 
quando rimase schisociato tra i tamponi delle 
| carrozze! L'infelice fu trasportato all'ospedale 

nt’Antonio. Aveva riportato contusioni 


iorni. 


NOTA biBILLINA 


sia a, 
la a icase: 
Meagr. di ieri: Cunari, € parola a 


onorevoli persons. 


Poeta latino satirico acuto 

è artista di ganio che ogauno desanta. 

Un numero pari fra 10 e 50, 

di tinta arancione... che coss? - un bel flor, 
collega (tuttora vivente) del liuto, 

città dell’Elvezia (cantone Ticino) 

oppure del Lazio fra Ninfa e Piombino. 
‘Ariosto e Livorno rammento al Jetto: 


_———————_—_—_—_—___ 
“ BEVANDA IDEALE 
Degli IGIENISTI ,, 


fa defivita l'Acqua Minerale di 


SANCEM:NI 


la sur squisita bontà c gradevolezza 
Pier la sua purezza alla fonte, 

Questa purezza viene oggi consarvats : 
cliefaelle bottiglie, le quali, assiemo ai turacc 
Tentono sterilizzate col nuovo e grandioso 
lippianto ideato e diretto da valenti tecnici se- 
Golido le più sane regele della [isologia 0 della 
18° ato mig'iorimento che per Îl primo è stato 
poriato alla Sangemini che vendesi in bot- 
glie, ha gd riscosso i più lusinghieri encomi 
di numerosissimi Sanitari, verso i quali in vanta 
fiputazione èquestaimporiante sorgente it>}\ant- 


Nuovo Magazzino 
Sip Te 

ia della Scrofa 74-75 -ViaS. Agostino 
da Cav. David Sanguinetti, co 
sera 20 corr. apre al pubblico un grande 
magazzino fornito di Vini ed OMII delle mi- 


i Le, Romane e della 
gliori fattorie ira LES. del genere, 


VILLANI 


Sabina. La sincerità genere, 

i prezzi miti, fanno sperare al pi 
nonché i rei sere onorato da numerosa 
clientela 


li. lio. De 
Famidita all'ingrosso ed al dettag! 
Vendi ri Porta Trionfale (palazzo pro- 
Brio), Servizio a domicilio. Telefono Ser 
| cietà Romana. 


Il Parlamento dallo Trbuo 


Camera dei Deputati, 

Seduta antimeridiana del 17 giugno. 

,, Pres: FinoccHaRo-APRILE, v. p. 

S'apre alle 10 @ continua la discussione 
del bilancio dei lavori pubblici. * 
I deputati fanno, naiuraimente, man mano 
che sfilano i capitoli, una quantità di racco» 
mandazioni, alle quali il ministro PERAZZI 
risponde che « vedrà, studierà, provvederà », 
a gaconda dei mezzi. 

Voto che alle raccomandazioni di BEL- 
TRAMI e GALLINI per affrettare le opere 
di bonificamento nell'Agro Romano, l'ono- 
revole ministro dei lavori pubblici risponde 
che procurerà nel bilancio venturo d'inseri- 
vere maggiori fondi tanto per il Lamone, 
come per l'Agro Romano. Assicura. inoltre 
l'onorevole Gallini che agli sarebbe stato 
Lea, lieto di poter [trovare accettabile l'in 

iativa sorta per il porto d'Ostia; com 
rebbe lieto di veder rifirire la ‘capitale, rie 
Masta gravemente colpita por la crisi edi- 
izia. 

E dopo approvati capitoli sino al 53, la 
seduta è tolta ad ore 12,15. 

Seduta pomeridiana. 
Presidente: Vitta. 

Alle 2 e 10, subito dopola lettura del ver- 
bale di ieri, l'onarevole FIL'-ASTOLFONE 
pronunzia parole al latte e miele all'indi- 
rizzo del suo contradittore dî ieri l’altro, o- 
norevole SANGUINETTI ; il quale - sopito 
così l'incidente personale scoppiato a propo- 
sito della elezione di Frosinone - stringe la 
mano al... e FILISTONE », e poscia anche 
lo abbraccia, iutenerito. 


Int Ì. 

MAZZIOTTI sottratto alle poste 
telegratî, risponde a DE MARINIS, SOCCI 
ed altri circa le disposizioni per passaggio 
di classe degli ufficiali delle poste. 

SINEO, sottosegretario all'interno, ri- 
sponde a SPIRITO BENIAMINO che il pre- 
fetto di Salerno ebbe non una, ma cento 
ragioni per proporre la revoca del regio 
commissario straordinario presso il comune 

i Acerno. 

SPIRITO BENIAMINO, invece di cinque 
minuti, parla più di mezz'ora per difendere 
il commissario destituito; malgrado i fre- 
queati richiami del PRESIDENTE, che ar- 
rabbiatosi, finalmente, gli toglie la parola. 

E poichè l'onorevole SINEO, replicando, 
giustamente si meraviglia che l'onorevole 
SPIRITO venga a fare il « patrocinatore » 
in Camera di un impiegato giustamente re- 
vocato, lo stesso SPIRITO, riaforzato da SA- 
LARIS, strepita, grida, smentisce; tanto che 
il presidente nuovamente lo redarguisce e 
gli toglie la parole. 

L'onorevole DI RUDINI, rispondendo a 
MURATORI, dichiara che, a suo tempo, pre 
senterà un progetto di legge per concedere 
un compenso alla città di Noto, giusta il 
«oto della Camera. N 

E l'onorevole MURATORI ringrazia, 
giungendo al ringraziamento ua discorsetto 
abbastanza lungo, ma fatto în tuono d'una 
conversazione in famiglia, sì che di quassù 
non ne sentiamo paroia. 

Finite per oggi le interrogazioni, si passa 
alla votazione a scrutinio segreto delle due 
leggine approvate ieri 


Verificazione di poteri. 

Poi, veniamo le contestata di 
collegio di Borgot: 
l'onorevole Alarico Piatti, 4 
tore di lavori pubblic 
già una prima volta y 
quegli che era ancora vincolato col 
verno per imprese e lavori nella g 
del Borgallo. Il Piatti, 9 bre 18: 
si fece eleggere di nuovo, e ìl suo 
titore, Lag 

Ma, anche qu 
della Giuata per 
lamento; perchè il - 
laudo defluitivo dei lavori assunti dal Piatti 
non era avvenuto, e, sino ad 0; 
stato emesso il decreto ministeriale, ch 
prova il collaudo e svincola del tutto l'ap- 
paltatore PX 

CANE GALLO. Combatte le conclusioni 
della Giunta e propugna la convalidazione 
del Piatti, ossersando che al momento della 
elezione i lavori della galleria erano com- 

i, mancando soltanto la formalità del 


el 


L Approva la proposta della 
Giunta e vivacemente si oppone alla con- 
validazione dell'appaltatore Piatti ii 
quale non solo non ha ottenuto ancora il 
Getreto finale di collaudo ; ma, anzi, ora è 
in contestazione con lo Stato ; 

Alcuni milioni. Egli è ineleggibi x 
famente strano che questi grossi appal 
tori -— non contenti dei tanti affari, di 
rosse liti con lo Stato, dei milioni chie be 
5" male guadagnano - vogliano anche com- 
perarsi Ga collegio... (Approcazioni @ si- 
"Che l'onorevole NAPODANO, relatore 


sostiene le conclusioni della Giuute, oppo- 
hendosi con valide ragioni alla convalida- 
Fione di Alarico Piatti a deputato di Borgo- 
taro. 


Nello stesso senso parlano gli onorevoli 
DONATI e TONDI. "deal 

DE MARTINO, sottosegretario ai lavori 
pubblici, rispondendo alla domanda rivolta» 
Èli, dichiara che il signor Alarico Piatti, per 
fimpresa della galleria del Borgallo, ha in- 
viato, dopo la visita di collaudo, 


un memo- 
le « facendo riserve »; gli 


ffari suoi, 
con l'amministrazione dello Stato non 
ra liquidati. È 
IMBRIANI. Già' vuole degli altri milioni. 
GANEGALLO. fasiste nel propugnare la 
sonvalidazione del signor Piatti, affermando 
She il maadato di deputato non ha nulla a 
Sedere con gli ailari dell'appaltatore. 
‘Risa, rumori, Esclamazioni a sinistra. 
IMBRIANI grida: Ma, faccia dunque l'ap- 
altatoro © non venga alla Camere, — 
trimalmente, il PRESIDENTE pone ai voti, 
per alzata e seduta. 


le conclusioni della 
Giunta per le elezioni 
La grandissima ma 


Talas 
quindi, 
sono a: 


ioranza della Camera 


j gizi Restano seduli appena trenta depu 
si stat; Restano io Fortis, Casale qualche 
altro. 


‘elezi i Alarico Piatti è ansulla! 
pi azione. di ngolaro è dichiarato vacante, 


Bilancio di agricoltura. 

Si riprende la discussione del bilancio di 
agricoltura, industria e commercio. 

MORPURGO svolge il seguente ordine del 
giorn 

< La Camera, convinta della necessità di 
modificare la legge 6 luglio 1862 sulle Ca- 
mere di commercio, invita il Governo a pre- 
sentare un disegno di legge che renda ob- 
bligatoria la denunzia delle ditte commer 
ciali e industriali e stabilisca che sieno in- 
terpellate le rappreseutanze commerciali so- 
Pra tutti quegli argomenti che interessano 

iretiamente il commercio e l'industria. » 

VALLI EUGENIO svolge quest'altro: 

« La Camera invita il Governo ad una 
sollecita esecuzione del censimento generale 
della popolazione del regno, a termini del- 
l'articolo 1 della legge 30 giugno 1871, entro 
il prossimo anno 1897. » 

Il ventaglio della stampa al prasidente. 

La tribuna della stampa, seguendo tradi- 
zioni d'una... splendidezza classica, inviò oggi 
il consueto omaggio di estate all'onorevole 
presidente della Camera. Trattasi di un ven- 
taglio semi-giapponese carta; il candor 
della quale venne magnificamente screziato 
con le barbariche firme di noi tutti reso- 
contisti: in compenso il collega disegnatore 
Zanetti vha ritratto a penna la caratteri 
stica testa dell'onorevole Villa sull'apice del 
manubrio del campanello presidenziale. 

L'onorevole presidente, ricevuto il dono, 
ricordando d'essere stato tra i valorosi del 
giornalismo, rispose subito col seguente cor- 
tese viglietto: 

« Ai colleghi della stampa. 

« Egregi colleghi, 

« Mando ai miei colleghi della stampa vi- 
vissimi ringràziamenti per il gentile pen- 
siero che li ha spinti a dar conforto col 
loro ventaglio ai miei poveri polmoni as- 
setati d’aria buona e sana. 

« Con affettuosa devozione 

e T. Vita >. 

Ah, non siamo noi soli a desiderarla - co- 
me acqua nella arsura - l'aria buona e sana, 
onorevole Villa. 

Che il desiderio sia soddisfatto e il 
si compia, onorevole signor presidente. 

Con un rispettoso saluto al quale - es- 
sendo già trascorse le cinque - esco dalla 
tribuna, mentre giù nell'aula l'onorevole re- 
latore VISOCCHI sta rispondendo ai vari 
presentatori d'ordini del giorno. 


V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Dissensi insussistenti — 
dissera In Ii enza. 

La Stefani reca: 

Tutte le voci di dissensi fra il Governo e 
il generale Baldissera sono assolutamente 
insussistenti, mentre tutti i provvedimenti, 
compreso il rimpatrio delle truppe e l'immi- 
nente cessazione dello stato dî guerra, fu- 

presi su proposta del generale Baldia- 


voto 


i 


. 
A questi fu consentita una licenza, sia per 
ragioni di salute, che per conferire col Go- 
verno centrale intorno all'indirizzo da darsi 


rovati senza discussione alcuni pro- 
getti di legge di secondaria importanza il 

ato ha proceduto oggi alla votazione a 
scrutinio segreto delle leggi già approvate 
per alzata e seduta, fra cui quella riguar- 
dante lo stato di previsione delle spese del 
ministero dell'interno per l'esercizio finan- 

i 


passato quindi all'esame dello 
stato di previsione delle spese del ministero 
della guerra per il 1896. 
Al capitolo 25 il senatore Cacciati deplora 
cuni inconvenienti avvenuti negli appalti 
i grani e prega l'onorevole ministro 


pe 
della guerra di provvedere perchè quegli 


inconvenienti non si rinnovino. 

L'onorevole ministro dà assicurazioni in 
proposito e si approvano i residuali ar 
ticoli 

E il bilancio è approvato. 

La seduta continua. 


incidenti, la discussione del bilancio dei la- 
vori pubblici. 
seduta pomeridiana, dopo lo svol 
ato delle consuete interrogazioni e dopo 
in seguito a vivace discussioni 
la elezione dell'appaltatore signor Alaric 
a deputato del collegio di Borgotaro, 
la Camera proseguiva la discussione del bi- 
lancio di agricoltura e commercio, 


L'ordinamento dell'esercito. 

Gli Ufci della Camera non discuteranno 
altrimenti domani il disegno di legge sul 
l'ordinamento dell'esercito, ma sabato. 

Il bilancio delle Poste. 

La Giunta generale del bilancio ha ap- 
provato la relazione dell'onorevole Papa 
sul bilancio delle poste e telegraîi. 

Il signor Poubelle. 

Coi primi di luglio è atteso a Roma 
gnor Poubelle, ambasciatore di Franci 
presso il Vaticano, 

Il signor de Béhaine ritornerà in Francia, 
appena avrà fatta la consegna dell'amba- 


sciata. 
L'onorevole Crispi. 
Da Livorno è tornato l'onorevole Crispi, 
che ieri prese parte ai funerali del senatore 
Luigi Orlando. 


Truppe ch) rimpatriano. 

Suez, 15. — Proveniente da Massava, il pi- 
roscato Iniziativa, della Navigazione generale 

lisa, prosegel ieri sera per Porto Said e 
Napoli, con truppe che rimpatriano. 

Porto Said, 16. — Oggi Ba proseguito per 
Napoli il piroscafo Zuiziatira, della Navigazione 
generale italiana, proveniente da Suez e Mas 
saus, coù truppe che rimpatriano, 


Da e per Massaua. 
Massaua, 16. — Oggi è arrivato il piroscafo 
Entella, della Navigazione generale italiana, 
proveniente da Suez, Porto Said e Palermo. 


7 mbasciatore di Germania. Tanto per lo ad 


La ferrovia Alifana. 

Stamani i deputati di Terra di Lavoro hanno 
presentato a S. E. il ministro dei lavori pub- 
blici, è al sottosegretario di Stato, onorevole 
Da Martino, due album, con pergamena, con- 
tenenti i voti di tutti i venti comuni interes- 
sati alla ferrovia Alifana. 

I detti comuni plandivano all'operato del mi- 
nistro e si auguravano che l’opera fosse pre- 
sto iniziata. k: 

Oggi; alle due e mezzo, nella sala dei mi- 
nistri, a Montecitorio, gli onorevoli Accinni, 
Visocchi, Zainy, Morelli, Vitale, Della Rocca, 
Montagna, G: Luigi, Gaetani Antonio, 
con le adesioni degli altri deputati di Napolî 
#@ di Terra di Lavoro hanno conferito col mi- 
nistro e col sottosegretario di Stato dei lavori 
pubblici, dimostrando la necessità che l’opera 
fosse presto iniziata. 

S. E. il ministro ha accolto gli onorevoli de- 
putati con molta cordialità ed ha promesso loro 
che invierà subito la pratica al tesoro. 

Notizie agrarie, 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
prima decade di giugno: 

Le pioggie prolungate furono in generale sta- 
vorevoli alla campagna, che ovunque è s'quanto 
in ritardo; in complesso però è in uno stato 
soddisfacente. Il fieno fu il più danneggiato: 
esso ha dato un raccolto scarso nell'alta Italia, 
buono 0 discreto altrove. Ovunque è assai de- 
siderato un tempo costantemente sereno e caldo. 
Le viti sono generalmente promettenti. Bella 
la fioritura degli ulivi e degli agrumi. Il maiz 
nasce bene ed il frumento è quasi dappertutto 
rigoglioso. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


credere che anche per stavolta l'impero Otto= 
mano riescirà ad evitare più gravi complica» 
zioni. 

Questo miglioramento delle cose politiche in 
fluisce però ben poco sull'andamento dei mer= 
cati i quali per le cause già note si dimostrana 
in generale inoperosi ed indecisi. 

A Purigi la liquidazione quindicinale si svolge 
regolarmente; ma i riporti si dimostrano più 
tesi che nelle liquidazioni precedenti. 

Ciò naturalmente produce 
sull'andamento del mercato, 


mente discussi nella Borsa di Parigi. 

Anche a Londra, malgrado i pronunciamenti 
elettorali degli Stati Uniti in favore del sistema 
monetario a base d'oro, i quali pronunciamenti 
non possono naturalmente che essere benevisi 


sul mercato inglese, gli umori tuttavia sono in- 
certi e si propende dai più ad astenersi dagli 


affari. 
Telegrammi di Borsa. 


Parigi, 17, ore 14 50. — Tendenza pesante 
— Rendita italiana ferma 39 65 — Fondi fran- 
cesi stanchi ed offerti — Estérieure 65 03 — 
Russa 2 112. 

Berlino, 17, ora 15. — Sostenuti — Ren= 
dita italiana 54 40 contanti, 84 70 fine. 

Genova, 17, ore 15 10. — Fermezza — Ren. 
dita 4 010, 95 42 — Nuovo 4 1}2, 101 60 — 
Banche Italia incerte 736. 

Cambio fermi; Francia, > 
Londra 26 98 — Berlino 1se ia: "0, 0? 

Parigi, 17, ore 15. — Italiano migliora 89 75, 

Borsa di Roma. 

Mercato benissimo disposto per le rendite le 
quali furono domandata ed in aumento. I corsi 
dell’estero contribuirono ad accentuare tale 
tendenza. i 

La rendita 4 0/0 esordita a 95 47 faceva di 
poi 95 50 e 95 55 per chiudere a tal prezzo 
sostenuta. Il contante variò fra 95 370.95 40. 

ll nuoro 4 112 010 anch'esso ben tenuto fu 
pagato per contanti a 101 50 e 101 60. 

Nei valori invece nullità 0 piuttosto stan= 
chezza nei prezzi. 

Intrattati i ferroviari - Cartelle Santo Spi= 
rito 316 50 - Accisierio un po' stanche da 330. 
a 325 - Metallurgiche 118 50 - Banca Gene= 

- Marca 1260 ferme a abbastanza trat 
tate — Risanamento 23 - Immobiliari 12 - Ga 
incerto 314 - Omnibus calmi 220 - Condotta 
depresse 217 fattosi. 


Cambi un po' meno sostenuti: 
Francia, vista 106 95. 
Londra 26 92. 
Berlino 132 05, 
— ——— 
CRONACA DEL MARE 

(ew-York, 16 — E° giunto il piroscafo 
Kaiser Wilhelm II, del Nofdductachee Lora, 
provenieato da Genova. 

Las Palmas, 17. — Il piroscafo Matteo 
Bruzzo, dalla liasa La Veloce, prosegue per 


i Pina 
Per chi viaggia tisi 


qualunque linea si distribuiscono puere, per - 
comodo del pubblico, dall” Sala = 
Corso Vittorio Em. 43, a2golo Stimmate. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordimaria. 

In quarta ina : Per i linea 0 spa- 
ra Pte rie co 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Par avvisi replicati, sconte 
» conveniraì. è ci; 

irigersi all'amministrazione del Fan 
falla, via dell'impresa, num. 11, Roma. 
Pubblicità straerd'sariazs migratalita 
ln quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-vendiite 
afleria e ricerca di lezioni e di impeghi, 
méclame di esercizi e d'industrio, @ corri 
spondenze private. 

Ceutesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi 6 corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela 
tivo importo. 


solaViDTDIA “aveziaI gerente responsabile 
itabiimeno up. alano — Via Coppelle, 35 


DI GIACOMO PROTTO 
ia Convertite, 6, 7 - Piazza S. Pantaleo 4,5; 


LE VERE MITI MA EFFICACI. 


PILLOLE | vovcortescoso ur 
Specialità privileggiata PURGATIVE RIMEDIO SICURO E SENZA EovaE 


-__N , DI A COOPER ADOPERATE CON VANTAGGIO, 
] Angelo MIGONE 0 (HA Milano PREPARATE PER ÉIU' DI 40 ANNI, 


La bontà dei prodotti la sonrità del BADARE ALLE IMITAZIONI. 


; fumo, l’el della confezione, uni- 
sc, Famente.al suo basso prezzo, fanno della DA OGNI SCATOLA PORTA LA Fira 


PROFUMERIA H. ROBERTS & € H. Roberts e (4, 
AMOR - MIGONE is: 


rr. 03, Polv. ir. Cinnam. Co. 03, Ext, Colon tt” 


DS sel’balbo dei se 
agisco sul bulbo dei ca- un articolo dei più ricercati e convenienti iQ] Saponis.. 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 
Caryoph. 004. 


i © deila barba fornendone il nutrimento neces- 
Deo. Serina rifenatdo i ro il colore primitivo, fa. ESTRATTO 
vorendone lo sviluppo er odendoli flessibili, morbidi SAPONE — 
ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce. pronta [GONE POLVERE di RISO 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sola ACQUA per TOLETTA 
bettigiia basta per oenseguirne un effetto sorprendente. ACQUA DENTIFRICI» 


i 
| 

= POLVERE DI [CIA i 

Costa L. 4 la bottiglia | BUSTA PROFUMO | 


za del tribuni 
Prezzo L. | e.L. 2 la scatola | Peg Pirrod 
‘ colonne! 


H. ROBERTS & Co. eni 
Farmacia della Legazione Britannica na 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 
@ 38-37, Piazza $. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


08 cn iper [IC UCI ME. ECONOMICHE 


x mese Li Volete la Salute 7 Nella scelta di un lique| 
a — = ste Ins conci'iate la bontà e 2 Arte —Accompigacti,|ff dalle più grandi alle più piccole dimensini 
XY tica è 3 Convalescenti!!! {segueti acima mia, amente | BCurime con fermeosifose pel servizozona 
P_I1'Acquadi inn a i iI Fo idolatra, devota. - speranza |Y per bagai, lavabos e per qualsiasi altro uso, | 
Tascesi nmoni |, Per riuvigorirei bambini, e per riprendire{ Y ps !r.vedecti noa abbaudon: Cucine a vapore sassinna evono- n 
NOCERA- UMBRA le forze, perdute. i novo prodotto BE sr preteriodii » Dividi miei baci con chi sai. | mia d'esercizio. | ii 
MA UMDNA | Past, s : fabr- È. preferi i i |mostiecerte, bisteccherie, scali 
î sapore, batterio {cata colla ormai celebre Acqua di :Nocere-| MA sini o da tutti quelli Ghefiiit eo Pg piani) i 
logicamente pura, let-|Umbra I sali di magnesia di cui è rioca| degl Mia] «mano la propria salute. i.|MOaMettiere s fuoco diretto d a 
germente gazosa . della | quest acqua rendono fa Pasta resisicato alla | ff L'ilimo Prof. Senatorefiflf >, Settembre — loci Litri 25 i 
quale disse il Mantegazza | cottura, quindi di facile digestione, raggi Semmola scrive: dente accomodito, essere 
gendo Îl doppio scopo, dî nutrire sonza sperim tranquilla avrai Jmia affe la commettono, 
Jo Bumaco: zione, amo-e mio non cessa, escludere 
Scatola di grammi 200 1.100 | Mr Le, ei laecessarissimo parlarti cose 
V. BISLNIRI e O. —] MILANO serie quando verrò Roma. 
Bialeri:n"!ndi Dolmi lontananza. Essere 
cauta, trionferemo. Baci 


e or agi $ SCATOLE per REGALI 
i; 1 saddstti articoli sì vendono presso tutti negozianti di Profumerie, Farmacisti © Droghleri. 
Deposito Generale A MIGONE © ©., Via Torino, 12, Milano. e 
Ta oa presso. F. Finocchi, Corso Vitt. Eme. Emporio di Proftmerte Pizza S. Lorenzo {n Lucina &. Profumeria .Luciani, Como 190 


non esitò a qualificaria la 
miglicre acqua da tavola del mendo 
È. BISLERI e O. —] MILANO 


PastaePowweri 
e 

| stuarigione radi: past di pid e Perditi 

ione radicale e senza conseguenze di Gomerree, Goccetta, Perdite 

biamebe le più ostinate, e Preservati I. & — A scanso di eentraffia da 
feme, esi sulia fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma: mano L'onorevole ministr: 
dele CA, che visita iorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 iersera, a una interrog] 
‘® per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato CD ezine Cavallotti, che deside: 
Consulti in iscritto, L. 5). È ‘telegramma ufficiale di 


Depositi generali per 1 Farmacisti in mallano, presso lo stesso Dott De à della sentenza d 
Temesr Ia ditta Carle Erin © succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galle- e arme ru " Barale Baratiori sia. 5 
V.k., si spe iscono .i rimedi in turta Italia con L. fi in più, franchi a domicilo 3 pe: a. 6 War frase includente giusti 

3 1 È “i indole politica >, di 
Grossista per l' lislia il telegramma dell 

Signor QUIRINO TOSI di MILANO. MILANO — NAPOLI — FOGGIA 


Ta ROMA presso A. Manzoni e C. @ le Fa i = 
retti, Via Nazionale, 223. Candioli? Via Nazionale. 18, €, Br 
retti, Via Fratina, Marianucci Paolo, Vi 


, ’ LA GRANDE SCPERTA DEL sog: |@ UOnme | 
PER L'OLIO D'OLIVA Bill PERBIOTINA MALESCI [stessi 


imma e ve: 
TA CASA | Principio attivo del succo organico di animali 
sani e vivorosi ottenuto col metodo del Prof. Brown 


Stanani dell'Accadomia di Parigi. — L' IPER f ne 

OTINA MALESCI erperi tenta : 

S :) Î al nostro Pollelinico e de varie notabilità mediche: Se] Ì 
Ringiorazisce o proluoge la vita, dà forza è salata 


Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- (ici 


D'ONEGLIA aziooo Scsciosiva del premiato siabilimento tagnola .(ricico 
, FIRENZE. 
è la sola che laveri in opifici proprii Invio gratia dell'epuscelo Niustrativo — Esigere la talto di coat sE Cc O RD A Cc A N A PI 


11 frutto raccolte nei suoi oliveti. Premista CARE Famattie ereeitata Follia? ie e Cave, per Mietitriei - Legatrie! 


‘sempre in tutti i concorsi ed esposizioni, ha l'onore di fornire ila un stupendo panora Prezzo eccezionale 
i proprii prodotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di 


‘Savoia e la Duchessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d'@neglia ict aa] bed tenoni 
sì spedisco l'olio il migliore in bon'è © buon mercato : garantito permetterà di apprd 
genuino sotto anali-i chimica, limpidissimo e di lunga con- EI 0 vere valore. 
‘aeryazione im eleganti stegnate munito di rubi- i atEignorevole Cava 
nette da 15 o 25 chili ai seguenti prezzi: É è ‘sentimento che j 
a 
inistero, respo: 


La sentenza fu let 
giomo fa annunciato se 
eato fiscale Bacci che 


prezzamento, 
avrebbe potuto solleva 
prima che si conosce 
sentenza. 

iorno successivo] 


® giorno 
foesero inviati col pri 


Specialità 
@2rreroods 


A: -Finissino bianco I. 1,90 a ; 
ARI Fio piglrio > 2/60 | Pico dote Fabbricato dal R. P. Diodato Camaurani 
crac Direttore della Farmacia dei SS. AA. Palazzi del VATICANO 
Per barietti da 50 cul, ribasso di centesimi 20 al chilo; nia rei ni È 
fità fiori, prezzi da con venirsi. essionari Esclusivi Baccelli, iuoger 
lucunali in Terino, Milano, Casal Monfer- vi per V' ITALIA ene 
A. 


rato, Novara, Bielle Vercelli. BIRIN pestato Gabinetto, 
43 piece anco 0a I omino 10. 6hIII delle Agia Vi DE i & ©C. a 
\medso N. 5° 7, 7: — ROMA 


con supplemento di L. 8. 
eee e 
ire nre sonale eda eran Delizioso ed igienico Liquore mondiale per Tavola 


Per rid spedisco pacco postale di 4 Mili 
Si spediscono GRATIS catalogo e cem Un bicchierino avanti e dopo ciascuno dei principali = 
ae Tn rta vere l'appetito e la buona digestione. ipali pasti giova mirabilmente a promuo- 


AGNESI © GIACCONE. nima, ONEGLIA 


GARLOTTA SALUS 


ALE, 


dia: 
n: 

xx dei generali subordinati; 
Sinti in qualehe modo la iofluenta 
più insistenze non Sempre misurate 


iGoverno centrale onde uscire dalla } 


Misto d'animo del Baratieri mede- 
son i quale dovea sentire Lun. aquto do- 
‘i decidersi per la ritirata senza poter 
die a sorde dello armi. a 
‘Queste tre ragioni si intuivano da tuttiin 
luis molto prima della sentenza dei 
di nilitari. Tutte'e tre hanno influito nella 
ésutrosa decisione del Baratieri, che solo 
“i dire quale delle tre fu lo 
Fre Ma è semplicemente puerilo l'andar 
ssrchiando che, ammettendone ‘una, la 
quella dei.a generosi istinti offen- 
Fidi generali aubalierai » — serebbo se 
lo tener conto delle Altrex.Questa pue- 
rità la commettono, non senza.ragione, co- 
liro che, per escludere ciò chie è impossi- 
He escludere, la responsabilità del caduto 
Ministero nei disastri africani, pretendono 
togliere în contraddizione î giudizi del tri 
anale di guerra. Dei resto, la deposizione 
è colonnello Valenzano prova che nel con- 
gno dei generali fu pronunziata anche la 
inse: è Il Paese aspetta-una vittoria © il 
mn procurargliela sarebbe un tradirlo » - 
inse che par quasi copiata,:.parola per pa: 
rob, dai telegrammi. dell'onorevole Cri: 
Tera delle cui « insistenze non sempre 
tarato » s'era già diffuso tra i capi dell'e- 
sarcito coloniale | 5 


L'onorevole ministro Ricotti, rispondendo, 
iereera, a una.intarrogazione dell'onorevole 
Canetti, che desiderava « sapere se nel 
telegramma ufficiale da Massaua recante il 
sunio della sentenza di assoluzione del ge- 
nerale Baratieri sia stata. omessa qualche 


) inse inoludente giustificazioni dell'imputato 


di iole politica », dichiarò che, quantun- 
weil telezramma della Stefani non abbia 
qiiere ufficiale, tuttavia ne assumeva la 
responsabilità, © soggiunse: 

la sentenza fu letta il 14; quello stesso 
tino fa antunciato semplicemente dall'arro- 
fotpqpandi rano sentenza era di non 

4 procedere, 

ll Gorerno chiese allora, la sera stessa del 
1t al generale. Baldissera un preciso sunto 
dla sentenza. Questo sunto. giunse la sera del 
15 è fa dal ministro comunicato alla Stefané; 
#pprimendo un inciso, che conteneva un ap- 
prezzamento, che gli parve inopportuno, perchè 
trebbe potuto sollevare prematare discussioni, 
prima che si conoscesse il tenore testuale della 
sertenza. 

Il giorno successivo il Governo domanda 
astro inviati col primo piroscafo gli atti del 
processo e la sentenza. Tatanto i giornali rice- 
vettaro dai loro corrispondenti dei telegrammi, 
ti quali è accennato l'inciso che il ministro a- 
Vera soppresso. 

Questo inciso è il seguente: accennando alle 
gioni dell'avanzata, si dica: « fra cui insi- 
ttza non sempre misurate del Governo 

Fatta così la sua’ leale confessione del 
Fato d’omissione, il generale Ricotti ag- 

Sa che il tenore testuale della sentenza, 

è Governo pubblicherà integralmente, 

Pmetterà di apprezzare questo inciso nel 
20 vero valore. 

L'onorevole Cavallotti, pur comprendendo 

*&nfimento che mosse il ministro della 
&itra, lo giudicò errato; e colse l'occasione 

insistere sulle responsabilità del caduto 
inistero, responsabilità cui discretamente 
tcenna Îa sentenza del tribunale militare. 
L'onorevole Muratori, con moltà enfasi, 
n che il caduto Ministero non accetta 
ità e generosità, o sfida ansi gli 


Arversarii alla discussione. 
Uguale sfida lanciò l'onorevole Guido 
Riecelii, aggiungendo che se l'attuale Mini- 
Hero avesse compreso l'atto compiuto dal 
fiuto Gabinetto, allorché si ritirò, pra 
to provvedere alla cazione degli 
atimi; invece non volle, quantunque della 
africana «siamo tutti colpevoli! » 
Certamente è molto comodo dichiarare 
She la responsabilità è di tutti, perchè evi- 
figtemente in tal caso sarebbe di.. nes- 
0. 


Ma, l'imprudente asserzione dell'ex-mini 
Niro della pubblica istruzione scatenò la tex 
‘, poichè tutta l'Estrema sinistra in 
protestò affermando ch'essa fu sempre 
contraria all'impresa d'Africa a che il san- 
Ea dei morti dAdua ricade sulle t@Ste de- 
gx-ministri e dei loro cooperatori. E- 
Fiale vivace protesta fecero l'onorevole Mo- 
Ni 0 molti altri di Destra. 
‘on tutti dunque, non tutti, onorevole 
iccelli, sono colpevoli. 
colpevoli ci sono, son molti, e fanno 
ls provocando e sfidando quelli che non 
varn0, giustificando l'opinione dell’onore- 
long, cavallotti il quale osservò che certe 
ganimità non fanno che rendere baldan- 
> gli impuniti. 
alghe, l'onorevole Di Rudinì, rispondendo 
Minorevole Baccelli, osservò che l'attuale 
per iero ha fatto sinora tutto il possibile 
una ul sollevare, nella questione africana, 
persone; tanto vero che 


Questione di 


cedette troppo ai gerterosi istinti dii | 


Fespinse le mozibui della Kstrema Sinistàg 
e a iosa fn isfato d'accusa del passato 


Talo, a rapidi toBchi, il vivace inci 
fiale della seduta fari della Camera. 
na conclusione pratlea immediata i 
Angero. Ma una folla di considerazioni torna 


Il prov le iam 
dei Sl atene tea 
induce. a -considerame=-ze i Ministero %at- 
tato troppo 
si alie indagini dello 
‘he l'Alta Corde dì giustizia. i 
assolva i mioiatri passat. = 1 mimiatti sio 
come fu gridato A dall'onoretole Caldesi, 
n » tere appena 
Tltalia conobbe l'orribile risultato dellaiore 
politica —, che li condannio liasselva, come 
Al tribunale d'Asmara ha assolto il generale 
Baratieri, questo sarebbe il, meno imper 


Il grande, il vero sergizio che un giudizio 
definitivo potrebbe rendere al Mo Birstte: 
quello d'un esame calmo e spassionato dei 
fatti; © sarebbe tale esame, tanta e sì tristi 
‘cose dovrebBero svelarsi, che mai una le- 
ZZZ; più efficace, un ammaestramento più 

ico e più serio avrebbe avi 
ni sto e PI ‘uto un popolo 

Ji modesto inciso, della sentenza dell'A- 
smara — disse Cavallotti = è il primo atto 
= nuovo prende pag di tutte E: re 

nsabilità, processo che, dopo l'assoluzione 
dì Baratieri, pare impossibile evitare. 

Certamente il contegno dei crispini, nel 
Parlamento e nella stampa, lo affretta; del 
che, nell'interesse del paese, dobbiamo com- 
piacerci. La sentenza dell'Asmera già de- 
termina e giudica i precedenti politici e mi- 
litari che condussero alla infausta battaglia. 
Ma non dobbiamo dimenticare che la cam- 
pigna, la quale cominciò ad Amba_Alagi e 

inì tragicamente nella conca d'Adua, oltrechè 
della imprevidenza di Baratieri, è frutto scia- 
gurato di una politica parlamentare, che pe- 
serà a lungo sulla vita del nostro paese. 

‘Siano responsabili tutti o nessuno - come 
piacerebbe all'onorevole Baccelli -, sarebbe 
ta ogni modo utilissimo per l'avvenire di 
questo paese troppo buono che le responsa- 
bilità ai indagassero da giudici sereni, posti 
al di fuori e al di sopra delle ardenti pas- 
sioni, che fermentano ancora is-questa Ca: 

Malgrado l'assoluzione del ‘tribunale di 


guerra, ma in conseguenza del giudizio im- | 


plicito che essa contiene, Baratieri non 
guiderà altre truppe in battaglia, 

Ma nonostante gli effeti della loro disa- 
strosa politica, più d'uno dei responsabili 
vagheggia fino da ora il suo ritorno al po- 
tere. la verità, è accecamento L'opi- 
nione pubblica ha già, per molti indizi, fatto 
intendere che l' nità ditanti errori e di 
tante colpe eccede la sua tolleranza. Non è 
prudente seguitarla a irritare. 

Uno che nota. 


ili 
frrorno PER ferorno 


La questione ebres. 
La Libre Parole ha aperto il concorso per 
una memoria consacrata allo studio della que- 
stione ebrea. Un giuri è stato formato che at- 
tribuirà il premio sl lavoro considerato migliore. 
Drumont avendo dichiarato che in questo giuri 
sarebbe dato un posto all'israelita che deside- 
rase" farne parte, il signor Bernardo Lszare si 
offrì @ fu accettato. Ora, il signor Lazare pre- 
tenderebbe parlare liberamente, in un giornale, 
dei lavori del giurì e di vagliarli. Il Drumont 
rifiuta di dargliene autorizzazione, e scrive: 
— Non solo, Lazare, io non vi accordo questa 
autorizzazione per l'eccellente ragione che non 
ho più alcun diritto di accordaria dal momento 
che il giuri è costituito; ma vir proîbiseo di 
prendervela. Se voi passasts oltre, io vi por- 
terei in un terreno diverso' da quello della di- 
scussione. — 


* 

1 poema. alpestre. 3 
Abbiamo già. parlato di questo spettacolo 
dato a Ginevra in occasione dell'esposizione. Il 
poeta è il signor Daniel Band-Bovy e il musi 


È “del regio — La donne 
italiane nelle Belle Arti al secolo XV e XVI — 
Discorso tenuto la sera delli 9 febbraio 1679 
nella gran sala dell'Hotel Brun — Commemo- 
razione di Vittorio Emanuele fondatore della 
nazionalità italiana — Vittorio Emanuele come 
Re costituzionale. — La Maddalena nell'arte. Con- 
ferenza tenute al Circolo filologico di Napoli lî 
22 maggio 1884 — Commemorazione di G. B. 
Ercolani. Discorso pronunziato nell’Archiginnazio 
bolognese il 23 novembre 1884 — Il Cittadino 
® lo Stato — Corîmémorazione del Conte Ca- 
illo di Cavour letta a Torino il 21 giugno 


Un vescovo sindaco. 
Monsignor Georges, vescoro în partibus e 
prelato della casa di Leone XII, che si era 


gio 
sistive nella prima circoserizione del 

mento di Dinan (Coste del Nord), è stato eletto 
sindaco del 

Fleury, 634 


E” stato festeggiato, all'Università di Glasgow, 
il cinquantesimo anno di professorato di Lord 


ed è ritornato all’Università in sette minuti. 

La risposta di Lord Kerrin ha messo quat- 

tro minuti soli per compiere lo stesso giro. 
* 

ll giornale dei sordomuti. 

.la Francis, i sordomuti bsaso un loro 

gioreale che si intitola appunto: /l giornale. 

dei serdomuti. Questo giornale è redatto da 


j 
| versità a Lord Kerrin, ha fatto il gito del mondo 
i 


‘n del signor Gailharî è di fondare 

sogno del signor la 
| Federazione dei sordomuti di Francia, del Bel- 
i gio e della Svizzera. In Francia i sordomati 
| sono trentottomila. Pubblicazioni simili esistoso 


Ua « mot » di Giulio Simoa. 
> All'uscita di usa seduta dell’Accademia delle 
Scienze morali, uso degli accademici, assente, 
veniva tartassato dai colleghi 

— Via, via — disse Giulio Simon, col suo a- 
mabile sorriso — scettico voi mi sembrate un 
po' duri per il nostro collega. lo gli trovo usa 
qualità grande: egli non posa— il che è raro, 
quando non si ha ingegno! 

* 

Le Riviste. 

Sommario del fascisolo 11, (Anno XXVII 1° 
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contemporsin, E. Asse. — Le ThéAtre, L. Mi- 

ehaud-d'Humiac. — Chronique de l'é!ègance, 

Chiffonnette. — Bulletin financier, Lgna. — 

Bibliographie, E. Thiendière, P, Mathies. 
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cinta, il signor Jsques-Dalcroze. I duo artisti i 


ere 
tico-sazional 


si sono rifiutati a salîr sulla scena. per 
Boncortere al successo dell'opera patriottica: 
tin pastore della. chiesa era trasformato in pa- 
atore della montagna, e cantava trai cori; le si- 
norine delle migliori famiglie di Ginevra sono 
apparse sulla scena da barcaiuole e mietitrisi, 
Eiltando le antiche canzoni popolari. Di questi 

jcoli; resta il più celebre, il prototipo, la 
è fosta dei viguaiuoli » ver. 


Scritti di Marco Minghetti. 
Nella occasione 
del monumento a Mi 
editrice Nicola Zi 


NAUFRAGIO. È 

Londra, 17. — Un dispaccio al Leyd an- 
nunzia che un vapore, che si suppone essere 
il Drummond Castle, affondò presso l'isola di 

te bordo 350 

Vi si trovavano a persone. 

Londra; 17. — Il guardiano del faro del- 
Fisola di Quessant dice che il piroscafo Drm- 
mond Castle affondò in tre minuti verso mez- 
zanotte. 

La Compagnia Donald Currie dichiara che il 
Drummond Castle lasciando Las Palmas il 12 
corrente aveva a bordo 143 viaggiatori, 103 
uomini di equipaggio ed uncarico di 3663 ton- 
nollate. 3 


* ù 


455 


Londra, 18. — Lo Standard dice che l'am- 
miragliato ricevette un telegramma dal coman- 
dano della nave inglese di stazione vicino.al 
luogo della catastrofe di Ouessant, il quale 
dice che, visto il naufragio del Drummond 
Castle, foce mettere î canotti della sua nave in 
mafe, ma essi non poterono prestare alcun 
soccorsò. 

Rio Janeiro, 17. — E'giunto il piroscafo 
Solferino, della Navigazione gemeralo italiana, 
proveniente da Napoli e Genova: 

Penang, 17.— Proveniente da Hosg-Kong,} 
ha proseguito per Bombay il pirosento. Bisogno, 
della Navigaziono gonerala'italiana. 


Le scuole’d’agricoltura; 


L'onorevole Fani riuscì ieri ad appassio- 
nare la Camera coniun dilscorso per la 
scuola sperimentale di ‘agricoltura da isti- 
tuirsi a San Pietro presso Perugia. Manca- 
vano 25,000 lire. per provvedere a 
istituzione, voluta da una legge di cinque 
aani addietro; 10,000. 2e n'erano ottenute 
aggregando la stazione sperimentale di Mi- 
lano è quella scuola superiore di agricol- 
tura : restava a trovarne 15,000, che la Com- 
missione del bilancio propose di stanziare 
come maggiore spesa. 

Il ministro del Tesoro e quello dell'agri- 
coltura si opposero a questo stanziamento; 
volendo tener fermo ai punto capitale nei 
programma finanziario del Gabinetto: che, 
cioè, neanche il più piccolo aumento di spesa 
DI Pe A eno fr 
economia. ll principio è sano e bisogna che 
tutti — il Governo specialmente — non lo di- 
mentichino mei. Quello che si concede ogzi 
da una parte, violandolo, può domani esser 
chiesto con pari titolo dall'altra; e dore se 
ne va allora, con la finanza, la giustizia di- 
stributiva ? 


‘Raramente ua interesse, che può 
aver l'aria di locale, come quello difeso dal 
Fonoretole Fasi. ha rappresetato così cor 

letamente un interesse di carattere generale. 
Renal nostro pace iuito andasse regolato sens- 
pre con la logica e dal punto di vista dell'utile 
vero, già da pareechi anni l'abbazia di 
Pietro presso Perugia albergherebbe l'u- 
nica scala superiore d'agricotaa dei regno. 
©, pello stesso tempo, uno dei più superti 
Fiaitati del genero che abbia IHarope. Non 
è teramento possibile immagicare — ha ra- 
gione londrevole Fasi = casa di pù 
fdatto di quei fondî immedi all'esplicazione 
didattico-pratica di ogui genere di colture. 

Ma per l'istituzione di questanica scuola 
si sono sempre opposte ità d’indole 

ionale. Di ra aver lo alie due 
sstola superiori di Milano è di Portici, quan 
tunque tatti sappiano che esse n>n raggiunzo- 
no il loroscopo, che vi si impartiscono insegna» 
menti quasi del tatto teorici, che hanno po- 
chissimi allievi, che questi allievi nom tro- 
vano se non assai di rado collocamento, e 
Sea passes sogicira (0 Jero salta, dhe © 
divediare assistenti prima ed insegnanti poi, 
appanto perchè nella loro edacazione spe 
cllle la pratica neo ha aveto la parto che 


le spettava. 
Par , le condizioni della nostra pro- 
prietà fondiaria non sono tali che 


più delle volto non adatti a persuadere alla 
prova il semplice contadino. —_ 

D'altro canto, chi mette questi ingegneri 
agronomi in una condizione così difficile? 
Quando non siano essi stessi figli di pro- 

rietari, e non sussidiino la teoria di Mi- 

0 0 di Portici colla pratica nelle campa- 

paterne? E' lo Stato che ve li mette; 
fo Stato che, per un complesso così esteso 
di insegnamenti dalla cattedra, non assegna 
quattro campi di applicazione; o suppone 
che un po” di tavole li fate seppiizcano 
al bisogno che ta cervello imbottito di co- 
gnizioni sui libri o sui riassunti delle le- 
zioni sia sussidiato da due ‘occhi che ve- 
dano. 

Pensate un poco. Anni sono la pròtincia 
di Venezia fissava tre borse di sussidio per 

vani che, superati con onore gli esami 

i licenza, volessero ire un insegna- 
theoto superiore. l vincitori del concorso 

iere, a loro piacimento, fra 
ore navale di Genova, la 
di agricoltura di Milano e 
la Scuola superiore di commercio di Vene- 
zia. Poteva darsi che il giovane o 
non obbedendo ad una sua fondata aspira- 
zione, non tenendo conto delle sue attitu- 
dini, ma secondo la simpatia che gii destava 
una città a preferenza dell'altra. Ve lo im- 
maginate un veneziano che s'improvvisa 
grande agricoltore a Milano con quattro vi- 
‘site ai tenimenti di Monza? Potete imma- 
ginarvelo; ma dev'essere un caso più che 
raro. 


ga 
NUM.:167 =» 
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ma il torto di abbandonarlo, tanto [oo che 
le difficoltà che si nevano per la sop- 
pressione delle di Milane'e di Portici 
non. erano insGrmonfiià, e kimgfebbero por 
tute. benissime y diac- 
0 superare con unipo” di ac 


quale corrisponda ail'utile immenso ‘che’sì 
può ricavare da quei fondi per l'educazione 
di agricoltori come il nostro paese li-ri- 
chiede. ll meglio s'impono sempre,  l'i= 
tuto di Perugia, se ben piantato e ben con- 
dotto, finirà per imporsi col merito proprio: 
il che è -da augurarsi di tutto cuore it 
bene della prima, anzi dell'unica « indu- 
‘stria » veramente nazionale. 


Ml 


LA SQUADRA INGLESE 
vapoil, 17. — L'ammiraglio Seymour vi- 
sitò ogfi il prefetto alle.ore. 16, 

Stasera alle ore 20 vi ha un pranzo di 60 
coperti offerto dall'ammiraglio Corsi in onore 
dell'ammiraglio Seymour. Vi sono invitati tutti 
i comandanti dei legni inglesi, il prefetto Ca- 
vasola, il regio commissario onorevole Serena, 
il console inglese e tutte lo principali sutorità 
a ricevimento, al quale 

îl pranzo vi sarà ri N 
partetperizno oltre casto’ tici gia Vie 
pure invitata largamente l'alta sociétà napole- 
tana, che l'ammiraglio Corsifpresezterà all’am- 


Per gl'infortuniî: del: lavoro 


‘Raffaello Ricci, uno studioso di fenomeni 
socialî, pubblica in quest'ultimo numero della 
Nuoca Anologia un saggio interessantis- 
simo sulla questione degli infortuni del la- 
voro a proposito della leggo discussa alla 
Camera e di prossima discussione al Senate. 

Rimandando i nostri lettori alla autoeer 
vole rivista per ciò che riguarda 
giione ia xo. crediamo. opportuno ri 


qui 
la conclusione dell'articolo in cui il Rieeî 
assurge a più ampie considerazioni sulla 
‘questione ebciale © sui rimedi possibili ai 
malî da cui ha origine. 


e a quanti, per la nobiltà dell'angiae e per il 
patrimooio, rappresentano le vare a vitali forze 
coaservazzici. Noa basta, anche se l'appello ve- 
nisse ascoltato — il che ancora non sì veda, o 


dello infinite miserie di questa terra; e anche 
l'uso sociale della ricchezza, come Îe tante @ 
multiformi manifestazioni della beneficenza, 
rivelano insufficienti. Fa d'uopo, sì, che il elero 
da un lato, è l'aristocrazia dall'altro, intendano 
« compiano la loro missione sociale, che i nuovi 
tampì, con tutta la loro democrazia e la dege- 
nerazioni demzagogiede, n0n banzo resa super- 
fius, anzi ogni giorno se né avverte la mam- 
canza; ma occorre che a quest'azione d'indi- 
viduî o di classi si unisca quella superiore e 
completa del potere pubblico, che, contempe- 
rando i vari interessi sociali, azusonicamente 
li diriga al miglior bene comune. Non é sen= 
nata opera conservatrice chiudere giî ocebi 
alle miserie, che opprimono i poveri, e le 0- 
recchie ai loro clamori; poichè oggi, sparite 
le caste, e, politicamente, le stesse distinzioni 
sociali, vi è un campo comune, dove queste 
miserie si mostrano, e quei elamori sì 
udire, anche a chi non vuol vedere, nè n 
« Vi è il campo comune della politida, 
trionfa la legge del numero, e dore 
gior seguito le parole dei nuovi profeti, 
non i moniti dei rassegnati. Quella 
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è 
litiche, confermando con qualche successo elet- 
torale l'illusione che il sogno d'oggi sarà ls 
realta di domani. Non può, a mio parere, mi- 
surarsi l’effetto, che sui sentimenti sociali pro- 


nor fa maggior, ona Ja soinza Mi lo par | Comore i 
See e er lee a | tc ace i pa dala Co 
tere "e uta repubblica, Si servono delle fran- | gregazione dello Spirito Santo ed altri ordini 
ghigio costituzionali per la loro propaganda ia | FASO io I0T2. Tale enamo non è ancora 
tiberd di stampa protegge i lore #0, loro | ‘iito e bisogna aspettare la cniasura della di- 
Lbercinzioni e i meetings; la libertà di parola | scussione în proposito per potere fare al Cen- 
2" pensiero, i foro discorsi; hanno il voto, e | tro della prob .e che siano accettabili, in base 
Somilciano a salire l'erta, che mena sl potere, | al parer, dei Governi confederati. 

, che più li allettano nei 


seen illuderli con le declamazioni/è facil cosa, | cisione. 
non solo per il disagio economico, ina perl'in- 
differenza delle così dette cli dirigenti, e per 
avere la borghesia falli‘o allo scopo di dare al 
mondo l'esempio di ina classe meno corrotta dose 
déll’aristoeratica, ma non meno generosa, nè | New-York, 1 
‘meno prosità a-sacrifesrsi per il bene pubblico; | cano di Saint Louis ha nominato una Commis- 
“on miiora: lterezze, ma con maggior viva- | zione, la quale a sus volta ba incaricato una 
Et una classe insomma, che, servendo di a- { sottosommissione di redigere le deliberazioni da 
nello fea'le dio’ estreme, rappresentasse le virtù | soitoporsi al Congresso stesso. 
d'entrambe, evitandone i difetti. L'insuccesso si { La sottocommissione ha deciso di fare una 
è rivelato nel morale, dove le ruine son | relazione contraria alla libera coniazione del- 
tanta, e nel politiéo, dove le ruine non sono { l'argento, salvo ciò possa farsi mediante un 
minori. n accordo internazionale, e si è pronunziata in 
In tali condizioni, non:basta chiudere gli oc- | farore di una politica protezionista e della dot- 
chi e le orecchie, asbpporre î vecchi prediea- | trina di Monroe, concludendo con l'esprimere 
tori ai nmowi. Bisogna anche fare; e i provre- { simpatia verso gl'insorti cubani. 
glimenti ‘sociali, che, senza compromettere nulla, | _New-York, 17. — Il New Yer Herald 
“titelano le clmasi -Iavoratrici, ne garentiscono | pubblica una lettera del presidente della Con- 
‘gl’interessi più legittimi, e ne alieviano i biso- | federazione, Cleveland, il quale dichiara chela 
più urgenti,.sono reclamati dalle esigenze | libera coniazione deil'argento è contraria agli 
‘stessa conservazione sociale. Ma perchè | interessi del paese e disastrosa alla democra- 
iano efficaci, e non trasmodino, debbono es- | zin. Egli consiglia ai democratici di esporre le 
_mere l risultato di studi severi, e l'opera spas- | loro vedute in proposito onde impedire lo sco- 
‘sionata di uomini, che all’aura popolare, e alle: | raggiamento del partito. 
sue esigenze, sempre eccessive, non 5000 di | 1—___—f—————— 


sti a rendere omaggio. Tale è il presente 
progetto di legge sugli infortuni del laroro. I TURCHI 
Costantinopoli, 17. — La Porta ha co- 


RarraBLLo Ricci. 
IL MILLENARIO UNGHERESE municato alle ambasciate il proclama con cui 
cuni il governatore dell'isola di Candia, Abdullah 
Il congresso della stampa. pesca, comunica elle popolazioni l'iradé del 
Budapest, 17. — Il congresso internazio- ia 
nale della stampa ha chiuso oggi i suoi lavori, a desio E; 
approvando, li stati all'Amediazione inter odiare a 
nazionale della stampa. Cassio C 
© deputato Hombert 04 il coma. [Bsafadini ALIA a recai a Peg sa 
parlarone salutando la città di Budapaet - | zione delia popolazione candiotta, Îa quale è 
tall sumera Stoccolma a sede del fi | oltremodo diffidente di fronte alle vaghe pro- 
Banche stto all x i. messe della Turchia. € | 
> regni e Pisoni. Atene, 17. — Il governo ha deciso di pro- 
Budapest, 17. — Il presidente della Ca- | cessare parecchi giorealisti per articoli di po- 
mera dei deputati, Szilagvi, diede iersera un { Jemica riguardo gli affari di Candi 
pranzo in onore dell'onorevole gensrale Mo- | ‘’Tatta la stampa considera l'iradò del Scl- 
i fi tano come assolutamente illusorio. 
Vi assistevano il console generale d'Italia, i | Costantinopoli, 17. — Continuano l'ar- 
i grigi a riro dei maomettini nella città e In foga dei 
1 presidente Szilagvi brindò all'imperatore | cristiani sui monti. Regoa tra i cristiani una 
Francesco Giuseppe, al suo alleato, il Re d'I- | terribile miseria, poiché i mezzi dell'Epitropi 
talia, ed al generale Mocenni,, e ringrazio il | bastano appena per provvedere agli insorti 
Parlamento italiano per la manifestazione di | combattenti. 
simpatia fatta in occasione del Millenario. Del resto la: profimasidle di chiesoi € di è 
nane Marni rose miteri da parte dei Turchi non avrenne che în 
smetterà sì presidente della Can alcune località. Ciò prova che, tra gli altri bat- 
le parole pronunziate dal presidente Szilagni. | taglioni turohi, la disciplina é mantenuta. 
Infine il ministro della difesa nazionsie, ba- | ‘*Comtantinopoli, I°. — La Porta ha ri 
rone de Fejervary, brindd algenerale Mocenti. | vuto un dispaccio, firmato dsi Veli di Van, 
La disgrazia sulla funicolare. Nazim pascià, e dal presidente della Com 
Budapest, .1$. — Mentre 24 giornalisti tor- | sione d'ispezione, Sad Eddin pascià. che narra 
navano, stanotte, dal ricevimento del presi- | avvenimenti accaduti ieri l’altro a Van. 
‘dente del Consiglio, barone di Banffy, colla fa- { Secondo il dispaccio, ® stata arrestata una 
nicolare, la corda metallica si strappò. ragazza alle quale vecsero. sequestrate carte 
Un viaggiatore nel vagone ascendente si | rivclazionarie. Ciò produsse eccitazione fra gli 
ruppe una gamba. Dieci giornalisti, chesi tro- | Armeni. Nel quartiere armeno fa sparato con- 
‘vavano nel vagone discendente, sono tutti più | tro le pattuglie. Le case ed i negozi furono 
© meno feriti. Fra essi vi sono Valera di Mi- { chiusi. Arvennero alcune risse fra cristiani e 
Le perdite in totale, da ambo le 
fi cinquanta persone. 
ipedirono l'irruzione 
Armeni e scongiurarono altri 
scontri. Presso gli Armeni si trotarono molti 
fucili a ripetizione con cartucce di nichel. 
Allo scopo d’impedire il ripetersi di si: 


lL’Argento 


— Il Congresso repubbli- 


tale atto è conside- 
via delle con- 


lano © Clerici. maomet: 
Budapest, 18. — Trai feriti dell'accidente | parti, son 
della funicolare vi è il signor Valera, apper- | © Nazin 
tonente alla rappresentanza milanese sì Con- | nelle case degl 
gresso internazionale della stampa. 
La sua ferita è leggiera. 
i Oa 
Parlamenti esteri 


Reichstag. 
Berlino, 17. — In risposta ad una inter 
ellanza del conte Humpesch, del Centro, sul- 

yrogazione della legge del 4 luglio 1872 re- 
Me aC era, perte gi | stenti all vita © sla proprietà da pare dei 
È, ‘urchi, dei Curdi e dei Circassi. 

‘ancora preso una risoluzione circa il progetto 

votato dal Reichstag il 20 febbraio 1895, re- — 

lativamente all’abrogazione della legge sui Ge- Insurrezione cubana 

suiti, perchè il Bundesrath, dopo avere discusso —— € 

a fondo la quistione, comunicò al Reichstag, | Madrid, 18. — Ia seguito alla brillante rit- 

il 4 luglio 1894, di avere deliberato all'unani- | toria riportata dai generali Castellanos e Go- 

mità di non poter consentire all'abolizione della | doy contro Maximo Gomi 9 

legge del 4 luglio 1872. comandante le truppe dell’ gene 

Nulla è avvenuto dappoi che faccia ritenere | rale Weyler, ha proposto il generale Castel 

verosimile un cambiamento di parere e se vi | lanos per ii Gran Cordone del Merito mi- 

è ritardo nella risoluzione del Bundesrath, îl | litare. 


_———————€EÉ_______ 


ii 


fatti, la Porta telegrafo alle autorità civili e 
arie precauzioni. 


militari di prendere le ner 


tranze fatt 
verno ottomano ba inviato soldati di cavalleria 
a proteggere gli operai italiani e tedeschi nd- 
detti alla ferrovia Smirne-Kassaba contro gli 


Trattanto il Cancelliere si dichiara. PIO n 
shiedere al Baudesrath di sffrettars ja sua de- 


——e—___ 


Tae 


Toi quasi 


SPORT manicomio; AEREI da ir 


Ta 2 | Si ritiene, perciò, che sani; 
Pi cri rage campionato. — N | iaro che lammivisiazione età pi 
__——_e___-. \sr% . stabili SA Pjuella del manicomio è brepa 
Mm par 'afinò. DES vatò e der ad individui in parte aimeo 
i ci @dtretai nelle neduò delilago di Como. _ledi & 
CRONAFA LSTERAÀ ‘Appeta tale decisione fu nota nacque subito | © Per tali motivi la D, 
e 


L'Avana, 18. 
colarono a fondo la nave Belico. Essiil pilota. 


ll comandante del Belico e 
l'equipaggio sono rimasti gravemeni 


Lin - 3 eputazi 
Jidea di ripetere le feste Lariano che ebbero | che il Consiglio voglia autano"* tua, 
ua esito cosi felice nel 1891. La Società dei | gere che il regio decreto so aaa fre 
che ora è fiorente per numero È venga modificato nel senso cethr ia 
di soci e per ricchezza di imbarca” | strazione del manicomio e img 
l'idea è convocò le altre | rimanendo assolutamente au, 
« Il 12 corrente si adunarono nel campo divertimenti ® la ginna- | affidato ad una Commissione arene 
presso il cimitero di Metrofani migliaia di ope- è scherma, la ciclistica, il Casino sociale». Consiglio, la quale debba si corta 
rai, appartenenti specialmente alle officine d Società del Teatro, gli impiegati civili. il'| anno il resoconto morale aa te 
Putilow e di Newski, i quali non erano riusciti | Circolo artistico, la Federazione esercenti ® | ei bilanci in comunicaziona.® "3 
ad ottenere il soprassoldo loro spettante per il | comrisrcianti, &cc. Si formò subito ua, comi- La Commissione dovrà ssseta 
lavoro straordinario prestato durante lo,feste ll'taso il quale ora lavora a rascoglier fondi © | di duo deputati e di cinque co 
per l'incoronazione dello Craf. preparare dei progetti di gare © di feste. vrebbe durare 3 anni, > ‘°lieny 
« Parecchi oratori presero la parola ed e- Queste comincieranno — in occasione della E il Consiglio accolse unan; 
spressero l'intenzione di presentare reclami | aura di Saat'Abbondio — verso il 23 od îl 30 | manda della Deputazione ""® l& 
allo Czar quando ritornerà al palazzo Newski. | srosto e dureranzo sino al 7 od al 9 settam- Parlarono per raccomandazi 
«1 cosacchi furono tosto chiamati, mA si | bre. Le rogute, naturalmente, formeranzo la | Giuliani, Navone, Maruschi suol 
tennero in attitudine riservata. parte principale del programma e vi saranno | ’ Stasera altra dr 
" La diecuadione durò parecchio ore, ma son | Parte Prisciruie da Dre alla vila dell'Olmo. Paget. 
vi fa alcun incidente. > Fra i premi si nota la coppa donata dalla 
Berlino, 17. — Il Wolf Bureau ba ds | granduchessa Caterina di Russia nel 1391 
Pietrobargo, in dsta del 16 corrente: lorchè villeggiava a Villa d'Este. 


« Gli operai di numerose fabbriche e di rta - 
Fra le Quinte e fuori 


bilimenti si sono posti in sciopero. Essi chie 


Sclopero. 
Berlino, 17. — Il Berliner Tagbiatt ha da 
Pietroburgo 


dono un soprassoldo, ma si mantengono tran- 
Distaccamenti di truppa, gend: 
ci di polizia e pompieri 8000 propti a, pre- || — Costensi. sn. 
venire i disordini nei quartieri operai. » Cham sè domieiliato nello 0 | Costa: 
Pietroburgo, 13. — Gli scioperi nelle fab- | teatro sg ib a rec (are 9) — Champizoi mig 
briche incommeiareno alcuni giorni iananzi alle | "Stasera, l'esilarazto commedia si replica | wffionale (ore 9) — La 
feste dell'incoronazione dello Czar, e possia | Domani però Champigne? cederà il posto 2 | Ware tore 9) La Botto 


del Det 


grebbaro. = Niobe. Lo sarà in onore della si- 3 me 
Furono sequestrati, dal 1? giugno in poi, sU- | suora Pia Marchi-Maggi. Quirino ui Faust. 
merosi proclami che circolavano fra gli operai, | * — valle. pren pati 


EINTTA 


Stasera, dal 


guirà il seguente programma 
Biarcia trionfale — Man: 
Siafozia = «I vespri 
Fantasia sul « Fa: 
Marcia orientale — « La promiensds du tx 
lite » — Turine. 
Atto quarto di 


== | 


Polka - «Oh che g 
Preite. 


che puoi »- 


Reduci dall'Afriea. 
speciale sono giuatî oggi a me 


Quelli diretti per 
dagzo proseguito alla n 
rutti per la linea dî Sulmona alle 4 0 mena 
è quelli della linea. Firanze-Bologna=Vemza 
sono partiti alla ore 5 pomeridiane 
Alla nostra stazione | conralescenti tum 
ruto, a cura, della Croce 
ilitare, il eolito tra 

Consiglio comunale. 
Come # noto, contro l'arva 
consiglieri comunali Albiai ® 
elettori presentarozo alla 
amministrativa un ricorso 
primo sopra na caso d'omo 
su altre ragioni prereduta 
vinciale a convuaale 

La Givata Ba sccetta 
l'AlBizi e il Casciani 
siglio. AI loro posto 
naili @ l'avvocato Fra: 

Fondazione Corsi. 


E' aperto il concomso, fra gl # 


l'imperatore Francesco Giuseppe lo i 
i affari a cui prorradevazo prima lari 
ed il principe ereditario Ro- 


Questa disposizione dell'imperatore è stata 
presa in seguito allo stato di saluta dell'arci- 
duca Francesco Ferdinando. 


| Matabele. 
Buluwayo, 18. — Due biansbi a 9 
indigeni furono massacrati dai Matabelo e du 
Mashons. Furono spedite pattuglie sul luogo 
del massasro. 


agcsare È 
pas 


14 - suna scialuppa. Ve ne furono parecchi che, 
trascinandosi all'apertura della barricata, si 
lasciarono cadere in mare, prevedendo tutto 
l'orrore della sorte riserbata ai loro com- 
pagni, 

— E' fatto! - disse mastro Duranda 
nok quando fu di ritorno. 

— Siamo all'ordine - rispose Kernok = îl 
vento rinforza. Con questa mezzana per vela 
maestra, ed i pappafichi invece di gabbie, 
possiamo metterci in viaggio. Orienta tutto, 
€ metti îl capo a greco-tramontana. 

— Sicché - disse mastro Durand, addi- 
tando la corvetta che galleggiava disalbe- 
rata - quei poveri diavoli li lasciamo là? 

— Sì - rispose Kernok. 

— Per verità, è un procedere non troppo 
delicato. è 

— Ah davverol.. sai tu quanti viveri ci 
rimangono a bordo, in grazia della festa che 
io vi diedi, selvaggi? 

— Nol 

— Ebbene, te lo dirò io: ci resta un ba- 
rile di biscotti, tre botti d'acqua, ed una 
cassa di rhum; in un giorno avete sprecato 
ì viveri di tre mesi. 

— La colpa è tanto nostra che di loro. 


7 EUGENIO SUE 


IL PIRATA 


.— Comunque sia, è cosa trista di mo- 
rire quando si è ricchi; poichè colla mia 
parte di cattura avrei menata una bella vita 
a Parigi! Dio! quanto me la voleva godere... 
colle donnette!!! Ah! si, me ne rincresce dav- 
vero; chè ora, il tempo di fare un nodo, e 
sarò bell'e cotto... non mi sento già più le 
gambe, ed il cuore mi fa certi rivolgimenti. 
Addio, compagni... Per voi altri la vuole 
‘esser trista... chè voi non siete teneri, a- 
gnelli miei... Siete duri assai, e per man- 
darvi giù ci vorrà una famosa salsa... » La 
sua lingua s'intorpidi in modo che fu im- 
possibile intendere una parola. Cinque mi- 
nuti dopo era morto... 

Il parigino l'aveva indovinata: è impossi. 
bile ridire le imprecazioni e le maledizioni 
onde Kernok ed il rimanente dell’equipag- — Me ne... impippo; abbiamo forse ancora 
gio vennero ricolmi. Un ferito inglese, cl se | ottocento leghe da fare e diciotto marinai 
capiva il francese, partecipò ai suoi com: pa. | da nutrire; ora, bisogna pensare prima a 
trioti il destino che li attendeva. Il frastu ono | loro; che sono in istato di manovrare. 
aumentò. Ciascuno giurava e bestemrr java | "— Ma coloro che lasciate sulla corvetta 
nel suo idioma. Era uno strepito dad' stare | creperanno come cani, 0 si divoreranno fra 
un canonico, un baccano d'inferno! } 4a tutti { loro; poichè dimani, dopo dimani.. avranno 
quei disgraziati erano troppo graver sente fe- | fame. 
riti per potersi movere; e d'altro! jàe, nes- f — Me ne... impippo, che crepino! Meglio 


er 


scarlatto 
almeno sei polli a 


istigando allo sciopero, ed a chiedere uz au- Edoardo Scarpetta replica stasera la sua 
mento di salario e il ‘iglioramento geo Bohime, 
della loro situazione personale. "Quirino. n pressata della Cons 
Gli opera! della maggior parte delle Questa sera, ancora Faust. La signorina Perî, | xer° sere, col uano delle Feo 
briche si sono posti in sciopero, ma si ma" | rappiauditissima Margherita, avendo doruto | Venezia Ta è paria 
tengono calmi. Essi chiedono ua soprassoldo | r.csrsi ad Ancona per alcone rappresenta 2 
ed il miglioramento della loro posizione, sp®- | ticni del Rigoletto, è stata sostituita dalla si- Per don Agostino Chigi. 
cialmente dal punto di vista sanitario. postagiro Sabato prossimo nella chiesa degli Or 
Per prevenire disordini le truppe sono dispo- | * Domani poi per serata d'osora, e insieme di | Commissione amministrativa degli Omns 
ate nei quartieri operai, e la polizia vi è stata | 135, del bravo baritono Gosriai si darà una | Santa Maria in Aquiro eSS. Quattro Comma 
rinforzata. I Cosscchi percorrono le vie. Non | rappresentazione ancora del Rigoletto. fare celebrare una solenze messa in mia 
temono disordisi gravi. Dopo il primo atto il Guarini canterà la se- | del compianto suo presidente don Agna 
renata: 4 una bionda, del maestro Falconi. Chigi. 
Le Delegazioni. = no 
Budapest, 13. — La Delegazione unghe Anche ieri sera i Manzoni era affollatissimo. | Insieme agli undici uom: 
rese ha approvato î bilancio del ministero delle | Come sempre, tutti gli artisti furoso sppiau- | compagnato nell'ispezione ag 
finsaze comune « quello della marina. . | diti e chiamati al proscenio insieme all'autore | ritrea, da fatto rit 
La Delegazione austriaca Ba terminato la di- | dali spettacoloso Dramma in d'rica. Post 
scussione generale sui crediti per l'esercito, | ‘usata sera, replica. 
dalîberando d'istraprendere, oggi, la discus- n 
sione degli articoli. 
Il ministro della guerra comone, generale de 
Krieghammer, dichiarò che l'iatroduzio: dei 
servizio bientale in Austria-Ungheria è nssolu- 
tamente impossibile. PETIT n 
18 giugno. 
Il marchese di Mors. CONSIGLIO PROVINCIALE. 
‘Tunisi, 17. — Corre insistente la voce Sotto la presidenza dell'onorerole Tittoni. 
che il marchese da Morés sia stato massacrato | ;l Consiglio provinciale tenne ieri sera se- 
con trentacinque vomini nel sud della Tripoli- | duta i inzi tutto in sostituzione 
tania, probabilmente dalla tribù dei Senua o 
Mancsno partico: mine vocato Cesare Paris segretario del 
Consiglio. 
Approvò quindi un contribato di L. 50 
per il monumento a Ruggero Bonghi, e, al- 
l'unanimità, accolse la proposta della depu- 
tazione 1ciale per erogare um fondo di 
TL. 10900 a favore dei combattenti italina 
in Africa, assegnandone la metà al mi 
stero della guerra per suasidi a famiglie di 
morti o di mutilati, l'altra metà alla Croce 
Rossa. 
E approvate alcune proposte di secc 
daria importanza, il consigliere Clementi 
svolse la sua proposta sui provvedimenti di- 
‘9 | retti ad ottenere che mune di Tivoli 
bero il transito sulla traversa interna 
rtina ora chiuso per disposizione 
dazio di consumo. 
Da aitimo la presidenza partecipò 
siglio l'interpretazione data dal Ministero al 
i ie lenni decreto 13 disembre IS sul passaggio de 
Firenze, 17. — E' giunto il maggiore Le- | manicomio e del brefotroflo all'amministra- 
verson, delegato dellInchilterra, per assistere | zione provinciale 
alle conferenze, che si terranno presso il se- Ecco di che si tratta: 
natore Vigliani con il ministro portoghese E2- | il Gorerno ha concesso il passazzio di 
nes, circa l'arbitraggio relativo alla vertenza | due istituti al Deputazione provinciale 
angio-portoghese sui Manicalan Some consesso per sì sante @:nen come e 
manazione e rappresentanza dei Consiglio 
Briganti. provinciale; ma nella gestione delle due sud- 
Sofia, 17. — Una banda di briganti, com- | dette amministrazioni la pratica quotidiana 
posta da dieci a dodici persone, è comparsa | ha fatto rilevare alla Deputazione che, in 
Sulla frontiera. certi casi, può verificarsi una qualche anti- | carta bollata da 50 centesimi 
Inseguita energicamente, la banda varcò la | nomia fra le sue attribuzioni quale ammini» | inviate, coi relativi document, al 
frontiera prendendo la direzione di Raziag. stratrice della provincia e le sue attribu- | facoltà. 
—————___t__—_T——_—————€ ==—————_—__—_————_—r_—_——————_———_——— 
loro, che sono mezzo morti, che noialtri,che | Quell'argomento calmò vittoriosamente gli xl 
abbiamo ancora cavi da torcere. ultimi serapoli dei recalcitranti. 1 duo amict 
1 marinai del brik udivano quella conver- | — Infice - disse Kernok — sarà così per 
sazione, e cominciarono a mormorare di- | chè lo voglio; è chiaro, eh? E4 
cendo: « Non vogliamo abbandonare i nostri | che apre bocca, gliela chiuderò io 
compagni ». del mio pugnale. Sa, vivaddio! pigliamo il 
Kernok girò intorno il suo sguardo d'a- 
quila, si mise sotto il braccio l'accetta, s'in- | i diciotto uomini, che allora componevano | L'Anrora dro, a Plous 
crociò le mani dietro il dorso, e disse com | l'equipaggio, obbetirono in si lo | mato albergo. Preuso la porta 
voce imperiosa: un ultimo sguardo ai loro compagni, ai loro | belle querce verdi è 
Cos'è? voi non volete? fratelli, che prorompevano in grida orribili | le tavole di noce sem 
Fu fatto silenzio, profondo silenzio. vedendo îl brik alloatanarsi. E siscome il | sono accuratamente pulite 
— Vi trovo davvero animali singolari - | vento riaforzò molto, | în | corw d'Oro è situata sulla pi 
esclamò egli. - Sappiate dunque, canaglia, | breve lunzi dal luogo del ia. Ma | c'è colpo d'oc 
che siamo ad ottocento leghe da qualsiasi | l'indomani, sorta un'orribile tempesta, enormi | nell'ora del me: 
terra; che bisogna calcolare almeno su quin- | montazzed'acquasembravano ad ogni istante | del mese di luglio. 
dici giorni di tragitto, e che se teniamo a | sommergere il bri, che, avendo messo alla { Fpperò duo onesti compagni 
bordo i feriti, essi ci berranno tatta l’acqua. | cappa, fagziva sotto la sua vela grande di | zatori di quella bella località. a” 
e non ci saranno utili più d'ua remo ad un | strazio. posto davanti a una di quelle 
viscello a tre pont@ x _ | Alla fise, dopo wa penoso riaggio, lo Spar» | lucenti @ pulite : discoere 
— E' vero - interruppe îl cannoniere-chi- | siero giunse a Nantes, vi did fado par ri. f del 2 la conversazio: 
rurgo carpentiere - non c'è alcumoche beva | parare le sue avaria, e, secondo i voti di | da molto tempo, perchè 
quanto ua ferito; è come l'ubriaco, più beve | Kernok, si rimise in mare per venire a di bottiglie vuote 
e più ha sete. a tar di nuoro l'ancora nella baiadi Pempoul. | © diafazo baluarto 
— E quando saremo senz'acqua 0 senza Ivi fu formata una Coramissione d'inchiesta | cutori 
biscotto, forse ve li manderà santo Kernok? | per verificare ia legalità della cattura. Allora f Uno, dell'atà di circa sosvant® 
Saremo obbligati a mangiare la nostra carne | Kernok spergiurò tutti i suoi santi che d'ora | tissimo, abbronzato, 
e a bere il nostro orse: del resto, | in poi sarebbe andato a sbarcare a San Tom- | © lunghi 
faranno anch'essi; bel cibo davvero! Ne | maso, ché quei cormorani di amministratori | modo bizzarro 
avreste voglia, eh, branco di canaglia che | tenivazo a > - = nto 
siete? Quando invece, pi di entrare pescare nelle sue acque! Furono ampia marsi 
2 Baiona od a Bordò, possiamo rivedere la | queste le sue proprie espressioni 
Francia, e viverri comodamente colla nostra 
di cattura, che non sarà e 
sendo anche aumeotata dalla loro. — Roletta dura ed inamitata 
giunse Kernck, accensando i feriti della cor ciona molto al disopra delle oree 
pene sto personaggio. x 


cgvasi 


i all'ona e mezta S. M. il Re ha ri- 


nel 
na soci è ale gre 6 i2 an- 
ialo in via Sardegna. 


Il generale Dal Verme a Milano. 
Ai gecsralo Dal Verme si è recato a Mi- 
lano per affari privati. 
AI Senate. 
Votato a seratinio segreto il bilancio della 
& il disegno di ‘Spese straor= 
dinario da iscriversi del mini» 
stero della guerra, il Senato ha ripreso lx 
discussione del preventito per il ministero 
delle finanze. - 
‘speciali attitenti | Maiorana Calatabiano paria a lungo salle 
= ti | operazioni per la formazione del catasto e 
‘n esvaliore | sostiene il diritto che hanno di veder com- 
pr ‘a viitaro. alcuni S@ai | piati i lavori di catasto quelle provincie ch 
menti della capit ha 10 già risposto agli obblighi imposti 
ie, rice e percepiae ire e o riposta del rails 
o amministratore una breve rel re Fi- 
ficiale. > Gazzetta | nali. Îl Senato ha proseguito la discussione 
A i | degli articoli, approvandoli. 
Rariliondo} feci La Casîora d'oggi. 
i si arricchi- 
Éilancio dello Stato. Rea: 
io al valore, allo zelo ed 
PRE ae 
Ei porro del/i Fx dagin Così se ne andò tatta la 
IMBRIANI i togli i | Nella pomeridiaca, dopo un vivace incidente 
metidi del evo Dot pal toglieremalla si lf l'oborerole Caraligti e lenstoysle Me- 
ratori © dopo lo svolgimento di alcuné ic 
teressanti i io, a Camera contina) 


e 
fi 


Ora l'onorevole Sineo ha ritonogeiuto 
tre di coteeti Incarichi. sono. retriouii è lo 
l'indennità 


deplora, e s 
per, l'amminisirazione Gassetta ufi- 


x 

A una interrogazione dell'onorevole IM- 
BRIANI, l'onorevole ministro degli esteri 
CAETANI 
fece le 
un cit ti arrestato 
austrinca sulle rive del Judri; quel cittadino 
venne già rilasciato. 

IMBRIANI ringrazia, compiscendosi 
risultato otteouto. Ma insiste nel rilevare 


al di del 
iva ade uno. 
era venuto 1 


Tevere finisco e non nel Po 
Tei me si costodiseono Zandecus. 


È Parlamento dalle Tribano 


P 
dopo la lettura del verbale, con- 
tisza la discussione del bilancio dei 


— Cambi levemeste migliori: Fr 
— Losdra 2 60 — Berlino 131 90. 


Nuovo Magazzino 


= scara Via della Scrofa 7 ViaS. Agostino 16-15» 


i 
legge, e apportò notevoli mo- 


zii che Italia è un paese di straccioni e 
l'imperatore d'Austria un grande, ricco, po- 


giorni e 
per i suoi affari, passare il confice, ma ap- 
pena posto piede sul territorio soggetto a 
dominazione austriaca venze arrestato e 
sottoposto a processo per lesa maestà. Que- 


scuazione della 
difizazioni agli articoli 1 e 2. 
La discussione fa spesso appassionata e 
2. Fa poi nominato re il 
presidente geoerale Afan de Rivera 
Prima di accingersi a scrivere la rela- 
3° z: Afan de Rivera ha chiesto, 
e la Comcuissi aderito, di seatire i 
ministri della guerra e della marina, perchè 


Î Cav. David Sanguinetti, Sabato 


iiori fattorie Toscane, Romane g della 
Sabina. La sincerità € bontà del genere, 
fanno sperare al 


estendere ai alla ma- Mei suora 4 1,2 pochi afari ma prezzi so- 


sto contegno della polizia austriaca al con- 
a i stenutisimi Pa pagato per comati 102 e 


grasso 
fuori Porta Tricafale (palazzo pro- 
> Servizio a domicilio. Telefono Se 
‘sramente, è un colmo; e con questo 
=izs ala 12 e 45 si toglie la seduta. ire Mens» 
idic italiaza al generale Driquer > si è oggi cos- 
tnita nominaado presidente l'oncrevole Chisa- 


che desidera « conoscere 

reati abbia preso il miziatero 

fronte alle gravi consegnate nella 
relazione dei comeniesari nominati dal tri 


segretario l'osorerale Cimati e relatore 
basale nella questione della Società immo- Rzo. 
biliare 


gia 
Fonorerole 
1 bilancio dell'Istruzione. 
La Giusta generale del bilancio ha 
"1 bilincio dell'istruzione nella som: 
.16; cioè lire 40,316,240.91 


Nello stato presente delle cose osserra 
che l'azione del ministero pubblico è se- 
gnata dalla legge, e non dubita che la legge 
sarà osservata 

IMBRIANI confida che il magistrato farà 


ima, colperole. Dicanzi allo sperpero 
dacaro pubblico dei nostri concittadini 


Frois, Gianolio e Clem A 
il primo articolo del disegno di legge nel 
modo che segue: — 
Sono condonate le sopratasse, le pene 
caniarie e le malte per le contravvenzioni 
alle leggi: 
È a) valle tasse di registro e successione, 
aggiuativo di ques:ultima b) salle tasse di edi quelle ia sur- 
jaizion: a tatti co- A 
D) A 
2) salle tasse per le concessioni gover 
native, L 
incorse a tatto il 7 giagno 1556 e 502 per 
i estro fl dei è 
into | mento di deridon usa & facere psr domani 19 


DOIT. G. NUNOLI vene 2000 


Dalle 12 alla 13 - Sax Mi ceclò da Toirariso 2-1. 


Tosse Asinina 


jainetto del dottor A. D'Alessaniro, Via del 
= Dalle $ alle 19 dalle 2 alle 


a 1 AR! Forse! (Famori) 
EATORI da Torna il dico 


E — = 
MODE E CONFEZIONI ‘PER SIGNORA (Casa fondata 


CARLOTTA SALUSTRI ri Are eni im 


FALLIMENTI 


Le merci di diversi fallimenti furono affidate al CuratoRE Storm 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


E o GIACOMO BOCCARDI 


E SR 3 Guardarsi dalle contraffazioni Ri SI li dazione, è si a comodo i i chiunque spedisco trita] 


vende tanto famata. che inodora in fiaconi da IÈ 2 e 1.50 ed ia bottiglie grandi carina 
50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. postale indi 


Sesta pacco posiale aggiungere Gent. 0. 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


“CHININA-MIGONE | 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 


e oe LE > î 

tsem. puro lino casalin tom 3-8 Iii recisa opposizione 

[150.e 6 to I Diù amici deroti di 
150 6 6 tovagr'oli cop, 1*| 


612 dm, 
cene ovagia 1) 


x [ idem. fiandra da: i 
ar) 3 EI li 65,65, il "pg 
i 10% Sl tovagioni nto, 1 servizio così co 
Cattiva — Attendo an-| Te na chia fi D 1 Idem. fiandra damascati nen ce se 
zioso Tettera, serveti senza { memo tn vendita da nl MABI iu Tovagiiaoli di astene 50/7), fa dozzina 

timore occasione. propizia, | _ PE] 0? Toyogiio veglie sstenl T230150 eo 1.25 — 150/150 lira 150 e isogsn =? " 
mierdeneol pit Jo questa 'APOLL (e) s ino 12160 ire 150 — 160150 lire 175,8 150250 agriotà di quelo accund 
3 L idem: cotone Fiorio damaseato greggio 12) î Che ro avvilisca la 
mi Intovagiiate cotone in pezza, 701m ir msò 
è x i alta 150/m al metro creo e ne ha è 
per pose ed istantanei per 6 lastre 8x8 o andre damescata at 10) 0a tr “fe agi toni ti 
fecta d'on maggiolino. TI Log alfa 761m lire 0,70 ittero la legend 


'Bacia î mei capeli, i0 bacio |. Indispensabile per l'insegnamento i finissi i vari alta 75 — SD — to diffusa fece 
dali Dataica e scolgia. nel Bf - pregno pare LIRE 8 Lumen dove Ia volga 


i tuoi. ti s 

‘tempo è un apparecchio da obbiettivo acri Chiavari rasa 

— iteeito tetopo. desiderato pe fi 5 Ì Pea aiuaii qalizge alt G0pa ro i 
Ala Montagnola < ; = 
; 73m da liro 3,50 ed alta le 
- tivament Ta no Sorini. ar SP RIE zii ns 
vita, pes eri fi tre chest î » ia 
vivande, aria issima ed ni (LI 
un stupenda spit cone POSTI LEN bianco posi cl 
b=| 


| Franco nel Regno aa ca eci ; . 
Carlotta Salustri ‘ancessa. — n i me 


- ‘ i 
tl alla corsa — come pure ritratti în 80/100 frangia 4 nodi » 1? MII nea a quelle cariche 


LEOPOLDO EPSTRIN, Milano fooni esegli; ati 70100 frangia 5 nodi » #4 soit qui mal y pente 
Via Monte Napoleone, 29. # AE E sea 70115 fa pi nisiero © pri 


“Con tal semplice apparecchio tutti MI ianchi Doe, pì ‘assortiti, ba èi vorrebbe 
it i 660 6 aitiile sospetto, 
ventanolfotografi senza studi: n ant ui fran 


fessa il m: 


Bale & Edwards] 3 toccare un bottone e la veduta è presa. _ “DI piazze 6 mezzo call i irta e 


> LEPAGE & C. Via S. Radegonda, 11 MILANO 


MILANO — NAPOLI — FOGGIA GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS sc Fio urico na alal PESI 
A ( © mezza lire 6, e da tre piazze 


idem pura lana cenero, da una piazza liro €, inaza mente la simpatia ci 
me; pszarr DI bile nazione inglese 

è una vera requisito: 

che sono ora ai Gov] 


liquore conciliate la issima seta, assortito nei più bei di” 
Bata e 1 aio) ce segni scozzesi! in vivissimi colori, articolo della mastima Mosa; 
fetti. Il 180/200 lire ali 2001240 lire 11, © 240/270 

Corpetti e mutande maglia cotone, pesanti Inutile rispondere 


uno ni 
Idem e mutande lia lana ia mai voluto che II 
Perro-China-Bisleri *r"_tgaledbisnaa Africt e in Europa d 


[umani nt nt, Nella scelta di un sileto la Ser 
|! 


“o - > n —_—— Camicia maglia dePpIo petto, guarnite di seta, bottoni di madre” che non ha nessuno) 
6 il preferito dai buon- il la, luna ni di ma: in 
MACCHINE DA RACCOLTO 1) ott use da ftt qulli teen di finella cotone, disegni stupendi, l'una nti È 
| i e 
- 4 Specialità te Saluto. L'l LU. Prot. "So Jéem per donna in tela di fami ni oe 
FALCIATRICI Wattes. A. Woop. ultimo molello Riutande De inservato Cassal 
YVOLTAFIENO » » novità di quest'anno 


esito a qualitcarte la Puno 
Elenchi a richiesta. n; = inside Era i i 


a migliore acqua da'tavola del mondo F 
ERNESTO TROCCHI fia fa Tigleso color rosso con bordo stampato 
na NEGOZIANTE DI VINO ED OLIO DI OLIVO x Îl È, 2 ri 
Prodotti di Castel-Gandolfo, di altri Castelli Romani e |_ ‘cotone go = n stesso ano da 
dei- Principali Centri Vinicoli.. — Vermouth di Torinc Tria unite, 
(Martini 6 Rossi); — Marsala dele meio oc finissima ia dò zina. 
Moscato , Aleatioo,, Cosa Talia. — 
Fini di lusso in fiaschi ‘ed io botti fi re a punto tagiene la d le derzine solidissimi e lavorazione 
Sabin, dol Tivolese, il io dea O Tiro 3 = Te0Nt50 Miro 4° ioonSo "ire: Ai 
roli n del 6 Ta Vendita al nat ed al dettaglio. N 150,21 — 180/180 lire 5,75 — 180/210 lire 6, 60 6 180;50 > » 
Case. fondata nel nie Grandissimo assortimento di Drepporio Maican 0o È 
"Telefono delle. du Società Cooperativa Romana. Li >8= dibgonali eco ecc. de va niao Che a Piga, e avadr 
‘ROMA; Via:della Mineroa, N. 4, ROMA suzio le page daga ate ti aut e poca 320 a dire 18 al metro, per Pan 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, nero o nero bleu o cenere” se 


va è marsone ili 
Cese di salute, Stazioni clematiche, Sta- CAPPE Ci) “RLATERA | rimento di E i pe te da inverno, grande >” > 97 
‘ilimenti balneari che a condizioni ec- Mia 13° mele Gar rdabassi, Corso È i tri, Cheviot cp de ie at bien, 1 taglio > "19% 
cezionali. Fanfulla, dato il numéro È sa Saia 


fd il genere de’ suoi lettori ed abbo- 


ì “nt. ; E 
bonati, può fare una estesissima ed eco- 1-5 di premiato Ste i i milo "pridio @ marron per abiti, vie, 
$, ito. riti = è 
nomica reclame. Pa 3s6g giata di Rope io RA \ fino © pesante, i gie ini 
i.«A richiesta: si spediscono preventivi. Mi{toie RI aa tB(9C% >, i petti zu fl taglio > fi 
I, i- 


Scrivere all’Amministrazione del Fan- per signora, l'una. > 


Bi dl frulla Roma. T : 
| r, “hlinità Bora Ra resi, fx eta prua 
Cs I'dubflicità Esme TERE 


Panza. 3: sE AGRO 


assortiti în disegni @ colori, al ,_ 


——@6@= 
L'INGHILTERRA 


uando, sino a pochi mesi fa, 

n della stampa ‘italiana che. dios 
Eopte perla Francia — simpato cho ip 
dilesio non so se siano bene 6 mal col 


jprate e sinceramente ricambiate — fi 
i srcin ANfIa  hetr 
Bisoii più defoti di quel tto si 


icanbillit#"210 della coincidenza, e accu- 
tirano la Francia di essere l'ispiratrice della 


sercenaria, della F 
Rei di Mia 

ti non ho mai creduto per parte mia alla 
rietà di quelle accuse, persuaso come sono 
xe non ci sia italiano il quale di fronte allo 
iraniero avvilisca la dignità nazionale ri- 
cerende un compenso asi dell'attitu: 
{fi politica ché Ha drediito di assumere di 
trinté agli uomini di Stato che governano 
ii fao paese. 

Tuttavia la leggenda dell'oro straniero a- 
hilnente diffusa fece una certa strada nei 
crocchi dove la volgarità è alleata naturale 
della scarsa intelligenza, e non_.è impossi- 
tile che in qualche remota contrada d'Italia 


nen trovi ancofà &redito e fautori. 


è 


A pagarli della stessa moneta bisogne- 
reìbe conchiudere che quei giornali © quei 
pliticanti, i quali si sono costituiti in co- 
mica associazione di protezione degli inte- 
ressi inglesi în Italia, sono ora alla dipen- 
deua del Gabinetto di San Giacomo, e che 
la cavalleria di San Giorgio non sia estra- 
nea a quelle cariche furibonde che — Ronny 
woiî qu mal y pense = sì fanno contro l'at- 
tele Ministero, e principalmente contro gli 
snorevoli Di Rudinì e Caetani. 

uil] fi vorrebbe molto a diffondere un 
ille sospetto, quaudo si nei 
giorazli italiani che il Gattneto Galnba 
ofasa il maggiore disprezzo peri ministri 

l Re d'Italia, e quando si vede come ral- 
legri gii scrittori di quegli articoli il pen- 
siero di quel disprezzo che colpirebbe, nel 
so Governo, il nostro paese. 

Non.è difatti il linguaggio di quei gior- 
rali, quello con cui sì esprime :semplice- 
neate la simpatia che per la grande © no- 
tile nazione inglese prova tutta l'Italia, ma 
è una vera requisitoria contro gli uomini 
che sono ora al Governo e contro la loro 
politica, che diventerà fatale all'Italia, se 
200 si continuerà la guerra in Africa con- 
tro gli abissini e contro i dervisci, perchè 
smpre secondo i giornali, l'Inghilterra la 
desidera. 

‘inutile rispondere che l'Inghilterra non ha 
mai voluto che l'Italia si annientasse in 
Africa e in Europa per sospenere una guerra 
che non ha nessuno scopo per noi e forse 
remmeno per gli Inglesi. 

inutile rispondere che l’attuale Ministero 
ha fatto quello che il , all'ultimo mo- 
mento, non voleva più fare, cioè ha difeso 
€ conservato Cassala, per rimetterla, secondo 
gli accordi, all'Inghilterra, * quando l'Inghil- 
tera crederà venuto il momento di occu- 
pria 

inutile ricordare tutte le dichiarazioni di 

izpatia per l'Italia e di sim) TIn- 

rra che i ministri alleati dei due paesi 
sempre fatte, ri lo quasi con le 
Ste parole che l'italia el’Inghilterra sono 
ite, non solo dai sentimenti, ma da inte- 
resi comuni. 

Quelia gente fale viste di non intendere e 
*guita a inveire contro il Ministero Di Ru- 
finì, como se Ministero avesse sulla 
fucienza degli Amba-Alagi, dei Macallè, 
pui Abba Carima, o come se avesse ad 

lente interrotto ogni rapporto con l'In- 
ghilterra, la cui squadra, ne lata e ac- 
ciamata, officialmente e popolarmente se- 
Rrita a visitare ancora i italiani. 

Donde tutto questo furore insano ?- A que- 
so punto i francofili d'Italia non sono giunti 
mai. Che cosa dovremmo credere ora 


in Villa Non dobbiamo credere al furore 
o che è ques e va Non 
° mene occulte di una potenza che è tro] 
auica dell'Italia © sa di poter contare sulla 
Reise amicizia per cercare di scritturaro 
Ile indignazioni retoriche, e di organizzare 
igloPposizione che non avrebbe nessun el- 
dato. Non alle possibilità - che altri ha cre- 
ito di ammettere in altri tempi — di una 
cazione del sentimento nazionale in una 
a dispari lsiasi politica italiana, per mettersi 
o posizione stranieri nella politica in- 


ali unica spiegazione di un fenomeno così 
fiano e to è che l'opposizione at- 
© per quanto faccia, non riesce a tro- 
taC del pretesti più combattere il Mini- 
Ti 3 
‘po aver esaurito tutte le lie 
E DI pico, crede di fare rr rande 
- î zioni più il - 
piogendo l'Inghiltcra Indip trita verso Tie 
Le per colpa Vr nia Te 
che uno di questi giorni l'Inghiì- 
Hi mostrerà il suo malumore. contro il 
ni Fira Di Rudinì percli ha rivelato la 
icazione del porto di Roma... a Ostia! 


il FANFULLA. 


Parlamenti esteri 


DI Madagascar. 
Parigi, 18.— Camera dei deputati. — S'in- 
traprendo a discufsione gul progetto (ché di 
5 Tae 
io isole che ne dipendono. oo © 3 


Ta riforma di Borsa. 

Berlino, 18. — 1 Bundesrath_ approvò il 
progetto di legge riguardante la riforma di 
Le secondo il testo approvato dal Reich- 
stag. 

Contro gli anarchici. 

Madrid, 18. — Camera dei deputati. — Il 
presidente del Consiglio, Canovas del Castillo, 
Predenta un progetto di leggo contro gli anar- 
chici. 

Allo Delegazioni. 

Budapest, 18. — La Delegazione austriaca 
approvò senza discussione gli artioli del bi- 
lancio vrdinatio è straordinafio, della guerra. 
Approvò poscia i crediti per la' Hosnià e l'Br- 
zegovina, il bilancio ordinario straordinario 
della marina, i bilanci del ministero delle fi- 
nanze e della Corte suprema dei conti comune, 
0 i crediti complementari. 

Budapest, 18. — La Delegazione unghe- 
rese ha appîovato in massima i crediti per Ve: 
sercito. 

La discussione continuerà domani. 


ffrror NO PER forno 


La fotografia dell'anima. 

Nell'ultima tornata dell’Accademia di medi- 
cina di Parigi il dottor Baraduc ha esposto il 
risultato di ricerche che egli prosegue da molti 
nani per ottenere prove fotografiche d'imagini 
che sorgon nel pensiero. Il modo operatorio 
del dottor Baraduc è questo: egli si chiude in una 
camera oscura 0 rischiarata con la luce rossa, 
{aglio la mano. au una lnatra sensibile, persi 

lente a tn’imagine qualunque e questa 

è riprodotta sulla lastra, non netta- 
mente, ma come ha potuto essere evocata dal- 
l'operatore, cioè con i contorni vaghi e inde- 
cisi delle apparizioni di sogno. 

ll dottor Baraduc chiama queste imagini 
« psichicone ». Ne ha mostrato parecchie ai 

colleghi della Società di medicina, interes- 
santissime. 

Ecco l'imagine fanciullo evocata da una 
donna; una teata di Cristo evocata da una- 

ico del dottore. Ecco infine prove zebrate di 

dalle forme strane, disseminate da pun- 

imetricamente spaziati © nei quali il dot- 
tor Baraduc pretende di aver fotografato alcuni 
< stati d'anima », le situazioni impresse all'in- 
visibile fluidico dalla collera, la gelosia, la pre- 
ghiera. 
* 


Ancora la fotografia dell'anima. 

Particolarmente notevole é l'esperimento fatto 
da due dotti rumeni, il signor Istrati, dottore 
in scienze della facoltà di Parigi, e il signor 
Hasden, direttore dell’insegnamento superiore 
e degli archivi reali. 

Istrati e Hasden avendo stabilito di ottenere 
a distanza una prova fotografica per uno sforzo 
di volontà, il dottor Istrati si recò a Campana, 
a trecento chilometri da Bucarest, mentre 
l'Hasden restava a Bucarest. 

1 4 agosto 1893, coricandosi, Hasden collocò 
un apparecchio fotografico a capo del suo 
letto, un altro a piedi. 

Alia medesima ora il dottore Istrati si ad- 
dormenta a Campana volendo con tutta la 
forza della sua volontà apparire nell'apparec- 
chio di Hasden. Quando si svegliò il dottore 
esclama : « Io sono sicuro di essere apparso 
nell io di Hasden come una piccola 
figurina, poichè l'ho chiaramente sognato ». 

Egli scrisse al professor P.... di Bucarest; 
questi va, con la lettera in mano, da Hadeen 
e lo trova che sviluppava una lastra fotogra- 
fica. Su questa lastra appare una macchia lu- 
minosa nella quale si può riconoscere un pro- 
filo, quello del dottor Istrati. 

Quest'ultimo, tornato, resta stupefatto ve 
dendo il suo profilo fisionomico. La sua ima- 
gine fluidica riproduce i lineamenti del suo 
volto in un modo ancora più caratteristico di 
quello ottenuto dalla sua imagine coi processi 
ordinari. Come certe caricature più rassomi- 
glianti dei ritratti. 


* 

Il Congresso degli editori. 

TAI Gragrisso iaia degli editori 
a Parigi ha terminato i suoi lavori. 

Il futuro Congresso si riunirà nel 1897 in 
una città che verrà ulteriormente designata. 
* 

La statua a Vittor Hogo. cs 

Si è formato a Besangon un comitato pere: 

vare alla gioria. di Vittor Hugo, un. monu- 
Iatito nella ata città natale. Sarà bandito un 
concorso fra gli scultori francesi. Il comitato 
‘spera inaugurare la statua di Vittor Hugo fra 
‘un anno. In quella occasione verrà pubblicato 
un Libro d’oro; © saranno organizzate grandi 
feste. A Parigi, dove sì trova un comitato da 
dieci anni che ha raccolto 150,000 franchi, e 
che ha designato lo scilitore Barrias_per l’e- 
secuzione del monumento, non si stabilisce an- 
cora il giorno dell'inaugurazione. 

* 

Ernesto Rossi. È 

Questa sera per iniziativa della. compagnia 
Palùdinì-Zampieri, sarà fatta all'Arena Nazio- 
rale di Firenze una commemorazione di Erne- 


ato Rossi. Pronunzierà fin discorso il profes- 
sore V. Andrei. sd 

— Il sindaco di Firenizé ha avuto incarico 
dal sindaco di Bologna di deporre, a nome del 
cittadino russo Jacob Wasilisvitch Staekykind, 
una corona di fiori. <ulla tomba di Er- 
Resto Rossi. La corona, tutta in garofani, bel- 
lissima, giunse ieri da Bologna e îl sindaco di 
Firenze subito dispose perché fosse portata nel 
cimitero di San Miniato al Monte e collocata 
sulla tomba del grande artista. 

* 

La canzonetta popolare del Redentore. 

Al concerso della canzonetta popolare per la 
festa del Redentore, a Venezia, furono presen- 
tate trentadue possie' e cinquantasei canzoni 


musicate. 
* 
Per finire. 
Alla Corte d’assise, 
— Voi avete avvelenata vostra moglie con 
la morfina. Perchéf 
— Era il piacere che prefariva, signor pre- 


sidente. 
N. Nanni. 


UN’ALTRA GUERRA 


In quello stile é'4 non conquista onore, 
gli avversari del Ministero scrivono che il 
generale Baldissera ritorna dall'Eritrea per 
non servire « la politica degii eunuchi ». 

Ia vero, la politica che, anche fisicamente, 
lia prodotto degli eunuchi, fu_ quella 
camente rinata, il 1° marzo, nei dintorni di 
Adua... 

Ma, questo Ministero ha reciso molto é 

reciderà — spero - di arbitri, abusi e al 
mi abbarbicantisi su per i vecchi edi 
lello riostré aniministrazioni; onde s'in- 
tende il lamento di chi vede che dalle pub- 
bliche sventure niun vantaggio personale ci 
sîa più oramai da ritrarre. 

Ball ha compiuto felicemente, con 
la risoluta etiergia, ch'è sua dote precipua, 
l’arduo mandato, assunto în momentiaerri= 
bili. La patria gli è grata. E se egli torna 
in Italia 0 in breve congedo, o perchè, esau- 
rito il provvisorio càmpito suo nell'Eritrea; 
non sente adesso la necessità di rimanervi, 
ci vuol proprio la piccola astiosità del 
rafonda:o deluso, per immaginare motivi di 
opposizione e ragioni di dissidio con la po- 
litica del Ministero. 

Ogni generale — questo s'intende - prefe- 
risce idealmente la guerra alla pace; ma la 
sola ragione politica deve giudicare l'oppor- 
tunità, l'utilità, la giustizia della guerra. 
ora, nell'Eritrea la guerra è cessata. E' ces- 
sata perchè il proseguirla sarebbe stata paz- 
zia; © gli italiani nol vollero. 

XxX 

C'è un'altra guerra che noi dobbiamo com- 
battere: una guerra che non richiede sol- 
dati, generali, cannoni e fucili; che non se- 
minerà il terreno di morti; che non costerà 
allo Stato centinaja di milioni; che non ar= 
ricchirà i fofnitori; anzi, tutt'altro! La guerra 
‘per restaurare l'equità e la correttezza nelle 
pebbiiche amministrazioni, cacciandone quei- 
lo 


spirito d'egoismo individuale, al quale 
dobbiamo la rovina dei pubblici interessi 

La discussione dei bilanci, che ha preso 

uest'anno proporzioni insolite, quasichè la 
Cere — soppressa quasi durante il Mi 
nistero Crispi — voglia tutto a un tratto ri- 
farsi della umiliante inazione, svela ogni 
giorno una serie di scorrettezze e di abusi 
che meravigliano e addolorano. 

-Jeri l’altro, il deputato Imbriani, diseuten- 
dosi del personale d'agricoltura e commer- 
cio, enumerò fatti gravissimi, che, tollerati 
sotto le amministrazioni precedenti, debbono 
essere adesso repressi e resi impossibili 
per l'avvenire. 

Erano fatti, eran nomi ti, con inci- 
siva parola, alle meditazioni dell'assemblea; 
la quale, veramente, non si meravigliava 
tanto di quei fatti, quanto della tude e sana 
franchezza di chi li svelava. Tutti tacquero 
entro la Camera; tutti compresero che, se 
veramente una cancrenosa disorganizza- 
zione minacciava i grandi e piccoli uffici 
amministrativi del regno; or che il pericolo 
è coraggiosamente additato, Governo e Par- 
lamento non possono esimersi dal dovere 
d'iniziare una cura pronta ed energica, poi- 
chè non solamente il decoro e il buon nome 
del nostro paese, ma i suoi più vitali inte- 
ressi la impongono. 

Ma, se în Parlamento niuno osò contra- 
stare a questa necessità, che la coscienza 
popolare da tanto tempo ha intuita, non 
mancano fuori, nel giornalismo, le recrimi- 
nazioni in quell'aria compunta, che Molière, 
se fosse vivo, invidierebbe per il suo im- 
mortale Tartufo. ._ #- 

Si rimprovera il ministro Guicciardini di 
ESSE, een i difeso funzionari 
ed impiegati dipendenti dal suo ministero; 
sì grida che « la scem insediatasi al 
banco dei ministri ha anch'essa, in un pro- 
fondo egoismo, la sua norma di condotta »; 
e si ricorda il caso di ministri caduti per 
avere accettata la responsabilità di atti dai 
loro dipendenti compiuti © da essi disappro- 
vati, per farne contrasto al Ministero Ru- 
dinì, il quale ci dà l'esempio di un Gabi- 
netto che « abbandona i suoi funzionari alle 
ire di ciechi demolitori. » 

x 

Che bello ideale di Governo, quello i cui 
ministri assumessero la difesa d'ogni fun- 
zionario colpevole di scorrettezze e diabusi, 
commessi prima della loro assunzioneal nn- 


tere!... Così, certamente, le scorrette? 41 


l'infinito, per una incredibile solidarietà del 
male, che pubblicamente si proclama 

Ab, veramente la e scempiaggine » di que- 
sti ministri è ben grande; se. non dicono 
una parola solavin. difesa: di impiegati che, 
per esempio, conteaggono 50 mila lire di 

[lcbito in una Banca sottoposta alla sorve- 
glianza del loro ministero, poi ottengono di 
scontare quel debito a diecî - dico dieci - 
lire mensili, e nemmeno le 10, trince- 
randosi dietro la legge della insequestrabi- 
lità degli stipendi |... Che scempiaggine non 
difendere dal banco dei ministri impiegati 
che sanno compiere a lor pro miracoli si- 
mili, per cui tanta gente li invidia eli am- 
mira !... Diferdere quegli impiegati dovrebbe 
essere il loro compito, anche a costo di of- 
fendere così la maggioranza degli impiegati 
che si limita a fare il proprio dovere! 

Pure il gran pubblico degli inabili lì am- 
mira questi ministri, che non sentono, non 
vogliono, respingono la solidarietà di tutto 
il male passato, di tutte le scorrettezze pic- 
cole o grosse, commggse nei ministeri, dei 
quali assunsero la direzione con alto 6 se- 
vero concetto di quella grande responsabi- 
lità morale, che è ignota ai loro detrattori. 

In questo scettico e triste periodo della 
vita pubblica del nostro paese, la rigidezza 
morale riesce antipatica a troppa gente che 
non ha nessuna disposizione ad andare d'ac- 
cordo con Balbo, il quale pretendeva chela 
virtù politica è necessaria allo Stato, di qua- 
lungue forma esso sia, e che senza la mo- 
ralità e la virtù negli uomini e neile ammi- 
nistrazioni pubbliche, nessuno Stato può du- 


rare! 
Uno che nota. 
Il monumento a Goielmo | 
KyffThauser, 1 Favorito da uno tp 


dido tempo, fu oggi inaugurato solennemente 
il monuftiento eretto dagli antichi militari alla 
memoria dell'impefatore Guglielmo I sul monte 
di Kyfhauser, noto per fa leggenda dell'impe- 
ratore Barbarossa. 

Le spese del monumento, che ascendono &d 
oltre tn milione di marchi, sono state pagate 


Parteci; 

Re di Wurtemberg, il gratiduca di Baden, 
| rappresentanti di tutti gli altri Stati tedeschi, 
| i rappresentanti di oltre 16,000 sodalizi di ex- 
i militari ed un'enofme folla che acclamò frene- 
ticamen: ‘imperatore. “ 

L'imperatore promunziò un discorso ringra- 
ziando gli antichi soldati, cui è sacra la me- 
moria del grande Imperatore. Soggiunse che il 


F | monumento costituisce una prova di fedeltà 


| verso l'imperatore, l'Impero. i principi confe- 
derati e la Patria. Ss lo spirito che animò co- 
loro che progettarono e compirono il monu- 
mento rimarrà vivo, la patria potrà far fronte 
4 tutte le terîpesta dell'avvenire. L'imperatore 
concluse augurandogi che la Pattia trovi sem- 
pre uomini simili a quelli, che aiutafofo il 
grande imperatore a ricostituire l'Impero. 

ll discorso dell'imperatore fu interrotto fre- 
quentàmette da entusiastici applausi. 
—_ cino 


I 'IURCHI 


Costantinopoli, 18. — Ecco il sunto del 
proclama pubblicato dal governatore generale 
dell'isola di Candia, Abdullah pascià: n 

S. M. L il Sultano ha dato inogni occasione 
prove della sua paterna sollecitudine verso i 
Candiotti, accordando loro leggi e regolamenti 
per la riorganizzazione dell'amministrazione e 
facendo loro parecchie concessioni. 

Î Comitati rivoluzionari disconoscendo le alte 
intenzioni del Sultano sono però riusciti a fo- 
mentare disordini. Le autorità hanno dovuto 
peîtanto ricorrere a provvedimenti straordinari 
per il mantenimento dell'ordine. 

1 Governo imperiale è pronto però ad acco- 
gliere con benevolenza le domande ed i voti 
che saranno formulati, purchè tutta la popo- 
lazione dia prova di sottomissione e di obbe- 
dienza. 

L'epoca della convocazione dell'Assemblea 
candiotta essendo giunta, i deputati eletti sono 
invitati a riunirsi per incominciare i loro la- 
vori. 

Tl comandante militare ha ricevuto ordine di 
evitare, come ha fatto fino ad ora, che le tru 
pe imperiali facciano uso delle armi fino a che 
non siano commessi reati contro l'ordine pub- 
blico. I ribelli sono prevenuti che essi sa 
ranno affatto puniti se torneranno all'obbe- 
dienza. 

Costantinopoli, 13. — Il numero delle 
vittime nei casi di Van supera i cinquanta. _ 

Notizie inquietanti giungono pure da altri 
luoghi. Si teme che la notizia dei casi di Van 
produca uno scoppio di agitazione anche in al- 
tri distretti. i sa 

La Porta ha dato ordini severi ai reggi- 
menti di Hamidià di non lasciare le loro guar- 
nigion'i. 

Co: stantinopoli, 18. — Gli Armeni di Van 
continzano le aggressioni contro i musulmani. 
Gli Ar-meni barricati nelle loro case, coi loro 
correligio nari venuti dai villaggi vicini, tirarono 
contro i Musulmani, uccidendone un numero 
considere vole. 


corr. di o a città 
ric” ja, fin qui, con tutt la provincia, immane 


7 agitazione. 


lei sua madre ed un sacerdote armeno. Preu= 
dendo pretesto da questo fatto, parecchi agi» 
tatori sorpresero, notte tempo, nei giardini che 


circondano la città, una pattuglia di eui feri- 
rono graramento un ufficiale ed un soldato. 

Dal canto loro i negozianti armeni, invece 
di tornare in città, come al solito, si barrica= 
rono nelle loro case presso î Giardini tirando 
dalle finestre sui musulmani e sulla truppa. 
Questo attacco avendo portato al colmo l'eo= 
citazione degli animi, ne nacque un conflittà in 
cui rimasero morte 6 ferite una cinquentina di 
persone da ambe le parti. 

Atene, 18. — Un dispaccio da Cerigo dice 
che i rifugiati candiotti, giunti oggi ad An- 
tikythira, annunziano che nuovi massacri ed 
incendi sono stati commessi dai turchi nelle 
provincie di Kissamo e di Cidonis. 

La mancanza di viveri e di munizioni rende 
la situaziono dei cristiani estremamente eri- 
tica. 

Atene, 19. — La Turchia ha rinforzato con 
truppe la frontiera. I Turchi saccheggiarono il 
villaggio di Vonita. — 


UN EDITORE TIPO 


Il titolo non davvero d'inesattezza; 
visto che un libro, un opuscolo, un giornale, 
una rivista debbono avere in calco alla pri” 
ma o all'ultima pagina le parole sacramen- 
tali: « per i tipi dell'editore tale dg sale 
°'6Fa fo, leggendo i némi del ha 

ra io, leggendo i nomi delle persone cl 

prendono parte al Congresso internazionale 
degli editori apertosi a Parigi, ho risalito 
all'indietro il fiume malinconico delle me- 
morie, e ho rivista con la fantasia la ge 
niale figura di uno degli editori più noti, 

iù popolari, più simpatici che abbia avuto 
Fitalia" l'editore-modello: l'editore-tipo: Fe- 
lice Le Monnier, morto ia Firenze da circa 
un ventennio. 

Franccse di nascita o figlio di gente po 

lana, sbarco verso il 1810 a Livorno con 
Fha piccola valigia di oggetti indispenssbili 
di biancheria, col solo vestito che portava 
indosso, e un cento franchi in tasca. Ve- 
niva da Marsiglia in Toscana per tentar la 
fortuna, la fortuza di compositore-tipogra (o : 
professione che sveva imparata in patr 
ed era l’unico rincalzo del suo avvenire. 
La famiglia avova dovuto contrarre un pier 
colo debito per procurargli centinaic 
Si fire, con la dichiarazione chiara ed espli- 
cita che non facesse più assegnamento su 
nulla: cercasse d'ingegnarsi come poteva. 

Ma Felice Le Monnier aveva 
tesori al suo comando: la giovinezza e la 
salute, l'ingegno e l'attività, un o, 
non mai scossa durante la sua vita, all'ot- 


Sent ‘Tala della ii, degenerò 
davvero felici della prosperi ; 

fino alla mania della fred Î CO 
sto. Anche se egli trattasse un affare di cene 


tinaia di migliaia di lire, condiva semprele 
laborioso trattative; anzi egli diceva di al-- 
leggerirle, con un' dilurio dî giochi di pa- 


role, con bizzarri ravvicinamenti d'idee, con 
lepidezze inesauribili. _ : 
‘Quando io lo conobbi, nessuno: lo_chia- 
mava più Le Monnier, ma signor Felice. 
Andare dal sor Felice, scrivere al sor Fe- 
lice, raccomandare qualcheduno al sor Fe- 
lice, non poteva significare altro che an> 
dare, scrivere, raccomandare al Le Mon- 
nier. E quella sua bonomia imperturbabile, 
quella confidenza casalinga che era in lui 
uns seconda natura, non subiva mai alfera- 
sioni per }a diversità di condizione sociale 
o par ilnomee Ia qualità delle persone che 


lo avvicinavano. Egli parlava e traitava ugual- 
mente con i compositori, col , con i 
macchinisti, con i muratori (ebbe anche le 


malaitia del calcinaccio), coì giardinieri di 
Firenze © di Bellosguardo 2a Bellosguardo 
comprò una villa che era un incanto — 0- 
non mutava modi e linguaggio se andassero 
a fargli visita e a parlargli di affari Cesare 


ta Niccolini, Giuseppe 
Lina 
Guerrazzi... perfino Napoleone III : perchi 
coll'imperatore trattò appunto l'acquisto 


della Vita di Giulio Cesare da tradursi in 
italiano. È 
In che modo le cento lire, sua prima 
scorta per accaparrarsi una posizione, si 
assottigliassero così da diventare in pochis» 
sime settimane un semplice scudo; come da 
Livorno recatosi in Firenze entrasse dopo 
molti stenti in una umile tij che la- 
vorava per conto del libraio Molini; per 
ali miracoli di attività industrios, di zalo 
fi sollecitudine, di buon volere potesse in 
meno d'un anno diventar correttore di bozze 
stampate in lingua francese; come riuscisse 
în pochi mesi ad apprendere l'idioma della 
nuova patria, sì che più tardi egli s'impa- 
dronì di tutte le vivezze del parlare to- 
scano, anzi fiorentino, bizzarramente scan- 
dito con l'accento francese di cui non potò 
mai liberarsi, sarebbe tèma di parecchi ca- 
pitoli per una. Vita che Felice Le Monnier 
meriterebbe sî scrivesse... 1 = 
Questi capitoli vissuti egli li raccontava 
con una piacevolezza e un brio straordi- 
narii. Ma quello su cui più spesso e più vo» 
lentieri tornava, era il racconto di un con- 


dell'autorità ecclesiastica: non nasconde che 
l'Arnaldo è una 
quale non può sfuggire alla censura dei due 
poteri imperanti; ma aggiunge che se l'o- 

è stampata all’estero (così consentivano 
È mitiesime leggi del mite granducato) non 
è impedito di venderla anche in Toscana. 
Tutto sta a potere introdurre di contrab- 
bando in Firenze i fogli bell'e stampati del 
volume. Se il Le Monnier vuol correre il 
rischio, egli Niccolini cede l'Arnaldo per 
nulla, 6 rinunzia ai diritti d'autore. 

— Penso a tutto io, © l’affare è fatto: — 
risposo il Le Monnier. 

N a qualche mese si videro sbarcare 
ogni tanto a Livorno, e da Livorno spedire 
a Firenze, casse di zucchero ‘un noto 
droghiere della città, amicissimo del sor Fe- 
lice. Avvisato dell'arrivo, il droghiere an- 
dalva in dogana, sdaziava la merce, la tra- 

va nei suoi magazzini : poi la sera,in 
compagnia dell'amico, vuotava le casse, 
trovavano nel fondo, ben distesi ed aperti, 
uno o due fogli di stampa dell'Arnaldo, che 
uno stampatore di Marsiglia periodicamente 
vi nascondeva. L'editore, "iopriamente, felice, 
chiudeva in un involto le preziose carte, e 
aria a nasconderle o in casa sua o in 
un magazzino sotterraneo preso a pigione. 

Ma un amico poliziotto (il sor Felice a- 
uova amici un po dappertutto) andò una 
sera a sussurrargli all'orecchio che l'ispet- 
tore di polizia aveva ricevuto l'ordine di 
fare una perquisizione nella casa dello stam- 
patore Le Monnier. 

« Non sieno mie parole (diceva l'amico, 
mentre intascava i dieci paoli di gratifi= 
cazione fattigli sdrucciolare nella mano dal- 
l'editore) ma se lei avesse qualche cosa che 

iò imbarazzare.. Uomo avvisato, con 

che segue. » 

Era notte fatta: rion c'era tempo ds per- 
dere. Le Monnier corre in casa, prende gii 
esemplari dell'ultimo foglio di A 
T'Arnaldo, ‘apre un cassone dove la serva 
cacciava i sudici per darli il lunedì 
alla lavandaia (per l'appunto quèl giorno 
era un sabato, e î panni abbondavano), sol- 
leva con mani coraggiose tutta quella spor- 
cizia, e vi caccia in fondo il corpo del 
reato. 

Dopo cinque minuti entra il delegato che 
aveva incarico della perquisizione. 

« Sono dolentissimo, signor Felice.. me 
ne dispiace proprio: ma il dovere della ca- 
rica.. » 

‘E comincia a frugare negli armadi, nei 
‘cassettoni, nelle credenze; scuce materasse 
@ sacconi; mette sottosopra tutta la casa; 
non trova nulla. Il cassone, che rimaneva 
in un angolo buio dell’anticamera, sfugge 
miracolosamente all'attenzione del delegato 
Ma il Le Monnier, con temerità senza e- 
sempio, obbedendo forse a quel suo innato 
bisogno di far la burletta, accenna al dele- 
gato il cassone, e gli dice sorridendo 

< Ha dimenticato questo, mi 

L'altro si avvicina, solleva il coperchio, 
dà un'occhiata... ma lascia ricader subito il 

dosi il naso, con una 
la 
pienamente giustificava, 

Di lì a un altro mese il Le Monnier 
ceva annunziare nei pubblici manifesti es- 
sero in vendita nella sua. stamperia "1 se 
naldo da Brescia, tragedia in cinque atti 
Gio. Batta Niccolini, cdi i np gd 


glia 

E una bella séra càpita dal sor Felice un 
gallonato staffiere di Corte, con incarico da 
parte di Sua Altezza il granduca di ritirare 
‘una copia dell'Arnaldo. Fatta la commis- 
sione presenta i cinquo paoli, costo del vo- 

lume. 

— Dite a Sua Altezza îl granduca - 
»ponde l'editore - che l'opera è ancora a 
legare, perché della legatura ho dovuto in- 
caricarmene io: ma dite anche che la prima 
copia, domani, sarà per sua Altezza: penso 
io a fargliela avere. 

Il giorno dopo, infatti, col volume dil 
gentemente fasciato in una bella copertina, 
ggli ai presentava nell'anticamera del gran- 

SIE va la copia promessa, senza 
o il prezzo: llico Ta Mono 
rea persona. 

Il volume andò a ruba, sì che in pochi 
mesi l'edizione era bell'e esaurita. I guada- 
gni furono addirittura favolosi: ma anche 

quella la prima vittoria commerciale di 
un uomo, che dal nulla pervenne ad essere, 
o di trent'anni, il più ricco editore 


Tom. 
15° 


EUGENIO SUE 


IL PIRATA 


Inoltre, larghe subio è d'argento gli brilla- 
yano alle scarpe, ed un cappello inverniciato, 
impertinentemente messo da lato, compiva 
di dargli una cert'aria da-zerbinotto, che 
slo assai a di Sua età avanzaza, 

'areva così vestito di gala ©, profava nu 
certo imbarazzo. Il UO amico, vestito con 
minore ricercattzza, sembrava molto più 
giovane. Una giacchetta e calzoni di panno 
ne componevano l'abbigliamento, ed una 
cravatta nera, annodata con negligenza, per- 
metteva ‘di vederne il nerberuto collo, che 
sorreggeva una faccia abbronzita, ma ri- 
dente ed aperta. 

Alla festa di San Saturnino - dissegli 
battendo leggermente il fornello. della pipa 
sulla tavola per farne uscire tutta la cenere 
- alla festa di San Saturnino, sono oramai 
vent'anni che lo-Sparoiero - qui si tolse di 
capo il berretto di lana a quadretti rossi e 
saobiet’ "ehe. Îl nostro: porro. bale dio 
fondo per l'ultima volta nella baia di Pem- 
“pool, sotto il comando del fu signor Kernok. 

- sospîrò scuotendo il capo. 

Come pasèa il tempo! -risposel’uomo 

‘dall'immane collo di camicia, tracannando 

un enorme bicchiere di acquavite; - mi 


- 


=——T__" cel da dare een ni, DEL MARE 


n naufragio del « Drammoni Castlo ». 

Brest, 19. — Finora sono» stati rinvenuti 
trentun cadaveri in seguito alla catastrofe del 
Drummond Castle. Diciotto vennero seppelliti 
ieri nell'isola Molene. 


Palermo, 19. — Stamani proveniente da 
Venezia, è entrata in porto la nave tedesca 
Kaiserin Augusta. 

Genova, 18. — E° giunto il piroscafo Ems, 
dol Noradetascher Lloyd. 

Il piroscafo Fulda, del Norddeutscher Lloyd, 
è partito per New-York. 

Rio-Janeiro, 18. — Il piroscafo Colombo, 
della Navigazione italo-brasiliana, è partito per 
Genova. 

Barcellona, 18. — Ha ito pel Plata 
il piroscafo Orione, della Navigazione generale 
italiana proveniente da Genova. 


CRONACA ESTERA 


Millenario ungherese, 
Iaccidento della fanicolare. 

Budapest, 18. — Da un'inchiesta fatta sul- 
l'accidento della fanicolare è risultato doversi 

uesto attribuire a colpa del personale. 
ia sessatò. Invece il 
macchinista fece partire il treno, col consenso 
del fuochista. Ad un certo punto però non si 
potò più chiudere il freno ed i vagoni si urta- 
rono contro la piattaforma. 

Il fuochista ed il guardiano sono stati arre 
stati. 
La serata di gala — La stampa italiana. 

Budapest, 19. — La serata di gala al 
teatro dell'Opern in onore dei membri del Con- 
gresso internazionale deila stampa riuscì splen- 
dida. Vi assistevano le autorità. Le delega- 
zioni straniere della stampa furono applaudite. 

La grande terrazza che dà sulla strada era 
illuminata 


Lonare 19. — = "Times ha dall'Avana 

è Contrariamente all'anserzione degli Spa- 
gnuoli che anysziano di avere riportato vit- 
toria presso Puerto Principa, invece si assi- 
cura da buona fonte che il generale Castelin- 
n08, dopo vivo combattimento, dovette battere 
in ritirata, con 1500 soldati, iasegtiito dagli i 
sorti. » 


Lo Czar e la Czarina a Pietroburgo. 

Pietroburgo, 18. — L'iagresto solenne 
dello Czar e della Czàrina a Pietroburgo è ri- 
mandato al 17:29 giugno. 

ÎLe Loro Maestà arriveranno il 15;27 corrente 
a Zarskoje Szelo, ove resteranno fino al 17/29. 
In quel giorno faraano l'ingresso solenne, re- 
candosi prima alla cattedrale di Kazan e poscia 
alla cattedrale Petropaulowski a pregare sulle 
tombe dei loro antenati. Dopo un breve sog- 
giorno al palazzo d'inverno, le Loro Maestà si 
recheranno alla residenza estiva di Peterhoff. 


Duello Drumont e Lazare. 

Parigi, 13. — Ha avuto luogo tn duello 
alla pistola fra Drumont e Bernard Lazare in 
seguito a polemiche giornalistiche. Gli avver- 
sari scambiarono due palle, ma senza alcun 
risultato. 

(Nel Giorno per Giorno di ieri, è raccontata 
la causa di questo duello. — N. d. R). 


Le colonne comandate dal generale Înelan 
dai colonnelli Valcarcel e Villa, riunitesi il 
14 corrente in Diego Nunez, avanzarono con- 
tro gl’insorti capitanati da Maceo, Quintino 
Banderas, Delgado e Penéo Perez. 

Il colonnello Valcarcel li sorprese. Il gene 
rale Inelan accorse, prendendo gli insorti di 
fianco. Il colonnello Villa li attaccò sulla avan- 
guardia. 

Gl'insorti si dispersero, ma furono inseguiti 
fino a Guasima. Il generale Inclan ed îl colon- 
nello Valearcel raggiunsero la banda Maceo, 
sloggiandola il 15 corrente da Loma San dulian, 
Il battaglione delle Baleari lu circondò, mentre 
il colonnello Villa, inseguendo la banda Bel- 
gado che era cannoneggiata dal generale In 
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pare che fosse ieri, non 6 vero, Gran di 
Sale? Ed io ti chiamo sempre Gran di Sale 
fra noi, perchè me lo hai permesso, ragazzo 
mio. Eh! eh! che bei tempi erano quelli. — 
E il vecchio si mise a ridere dolcemente, 
— S, sì, lo so, mastro Durand = rispose 
tosto Gran di Sale, tremando di udire l'ex- 
cannoniere-chirurgo-marangone dello $j 
viero ricominciare il racconto delle sue tri- 
plici gesta; - ma quellò che più mi accora 
è quando penso che, non è ancor un. <, 
quel povero signor Ker: 
giù nel suo zodere di T. 


Sale, Dio di Dio | che 
uomo ! Cotn'eha amato in quel cantone! un 
‘povero marinaio appona gli domandava qual- 
che coss, che subito l'otteneva. K poi, da 
vent'anni ch'egli èrasi ritirato dagli affari 
per vivere da nea tutti nomi facevano 
che dir bene di lui. E qual rispettabilo 
aspetto gli davano i suoi lunghi capelli bian- 
chi ed il suo vestito color marrone] che aria 
dabbene aveva quando si portava.sul dorso 
i bamboli del vecchio Cerisoet il ‘cannoniere, 
o che faceva loro barchette di sughero! Se 
non che io gli faceva sempre un rimpro- 
vero, a quel povero Kernok, era didiventar 
bigotto. 

— Oh! è perchè era sagrestand! Pohl lo 
faceva per ammazzar il tempo. Ma corifes- 
sata però che faceva bella figura nel suo 
banco di quercia o'suoi guanti bachi 
sua lattuga i dì di festa della parroechia di 
San Giovanni del Dito £* 

— Maio preferiva voderlo sul suo banco 
di d quarto, coll'acdetta ‘in tano, ed il uò 
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clan, la sconfisse nella proprietà turale detta 
Claudio. 

Gl'insorti completamente demoralizzati ab- 
bandonarono i morti, i feriti, gli accampamenti 
e le armi, solo cercando di uscite sbandati 
dal cerchio di fuoco in cui erano stati chiusi 
dalle truppe spagnuole. 

L'’inseguimento degli insorti. continua. Essi 
scarseggiano dî munizioni. 

La spiaggia al Nord Jell’isola è rigorosa- 
mente sorvegliata da navi da guerra, onde 
impedire che gli insorti ricevano munizioni: 

L’Avana, 19. — La dissenteria 
lappata nell'esercito. La febbre gialla infieritoe 
£ Matanzas, 


ministri, riu- 
nito all'Elizeo, ha deciso, in base all'inchiesta 
sulle processioni del Corpus Domint, di de- 
nunziare per abuso l'arcivescovo di Cambrai 
dinanzi al Consiglio di Stato e di sospendere 
dallo stipendio i preti che hanno preso parte 
cea 


La morte del marchese de Morès. 

‘Tunisi, 18. — La morte del marchese de 
Morès è confermata. 

Il marchese de Mords lasciò il villaggio di 
Elvatia nella Tripolitania, al nord di Ghadames, 
la mattina dell'8 corrente, con un interprete e 
sette servi tunisini, con un convog'o e una 
scorta di Tuategs Chambaas, che reclutò il 
giorno 7 corrente. La scorta attaccò il mar- 
chese de Mors a tre chilometri da Eluatia. Il 
marchese e tre servi furono uccisi e spogliati, 
gli altri quattro servi furcao fatti prigioni 
ma riuscirono a fuggire. Uno di essi portò a 
Tonisi la notizia dell'accaduto. 


La presidenza degli Stati Uniti. 

Saint Louis, 19. — Il Congresso repub- 
Blicano ha fomninato Mac Kinley candidato re- 
pubblicano alla presidenza della Confedera- 

L'entusiasmo sollevato da tale nomina è in- 
descrivibile. 

Delio sii SI 
| Matabelo, 

Cape Town, 18. — Una nuova rivolta è 
segnalata in mezzo agli indigeni, tra Mutali e 
Selinbury. 

Si assicura che parecchi bianchi sieno stati 
assassinati. 

Londra, 19. — Si ha da Buluwayo che una 
pattuglia attaccò e respinte ieri i posti avan- 
2ati dei Matabele. Questi ebbero 50 morti. 

Londra, 19.— La London Gazette annunzia 
che il generale Carrington è stato nominato co- 
mandante delle truppe del Matabeleland. 
e —____- 


CRONACA ITALIANA 


Vertenza De Ferrari-Bernardello — Una 
conferenza di Martini. 

Ferrara, 17. (Valerio). — Il giuri d'onore 
costituitosi per in nota vertenza tra il cav. Ni- 
colò De Feîràri consigliere delegato nella no- 
stra prefettura ed il redattore capo della Gas- 
setta ferrarese, siguor Bermardello, escluse la 
soluzione per via cavalleresca, ed opinò che il 
siadacare la condotta politica del pubblico fun- 
zionariò, più che un diritto è un dovere per 
la pubblica stampa. Or ora farono pubblicati 
dalla Gazzetta stessa i verbali ed alcuni alle- 
gati, © con questo si ritiene esaurita la ver 
tenza. Il delegato De Ferrari fu tra- 
sferito ad Ascoli-Piceno. 

— Tra giorni evfemo qui Ferdinando Mar- 
tini, invitato dal comitato della Croce Rossa 
per una conferenza a beneficio delle provrida 
istituzione. 

— La crisi provinciale sembra risolta con la 


‘Torino, 19. — È' moftoo nella scorsa notte 
l'onorevole senatote Casimiro Favale. 


Nozze — AI Turreno, 


Perugia, 18. (C.) — Stamani alle ore 11 
si è celebrato il matrimonio fra la baronessa 


cornetto da inescare ad artiacolio = rispose 
l'ex-cannoniere-chirurgo-marangone, riem- 
piendo il bicchiere. 

— Ed alla processione, mastro Durand, 
quando dava il pan benedetto, come si don- 
dolava col suo cero, che voleva tener sem- 
pre come una spada, malgrado lo lezioni 
del chierico, Ma quel che spiaceva soprat- 
tutto al signor curato, è che il capitano Ken- 
nok ciccaog tanto, che alla messa sputava 
addosso a tutti. 

— Rbl se gli spiaceval... Gli è per questo 
che lia imbertenito il mio vecchio camerata 
per fargli lasciar al presbiterio venti iugeri 
de'suoi migliori prati. 

Qui Gran di Salo allungò molto il labbro 
Jaferiore, sd attmiécando degli occhi, guartò 
mastro Durand. coll' aria più maliziosa, più 
beffarda, più maligna che potò improvvi- 
sare, drollando il capo con far negativo. 

— Giuraddio | lo so bene - ripetà mastro 
Durand, quasi offeso della pantomima del- 
l'antico mozzo, 

— Via, via, aschetatevi, mastro Durand - 
ripigliò l'altro - non è al curato ch'egli fece 
il lascito. E 

Qui una pausa, qui lo stupore di Durand 
manifestossi collo ‘spalancamento eccessivo 
delle sue pupille, e l'assorbimento d'un'in- 
tiera tazza di vino. 

— E' — disse Gran di 
del curato, Eh! eh! 

— Ob1 il vecchio buffone, il buffonaccio 
- = Durand, prorompendo in usa ri» 

ta omerica - non mi stupisco più se 
era a glo © se dava il pan aria 
lasciò andare con Gran di Sale gira: 


Sale -_ è alla nip!° 


preso viva parta a questa festa simpatica della 
famiglia Ferrari. Gli sposi sono oggi partiti alla 
volta di Venezià. 

De una setimana a questa parte la com- 
pagnia di operette Darvia e Favi agisce 
stro Turreno, Numeroso pubblico applaude ogni 
sera gli attori, specialmente la signora Darvia 


SPORT 


Torino-Moncalleri è 
ritorno, — In questa corsa di 14 chilometri 
— indetta dalla Società. Mercurio - dei 16 soci 


Tano ult Colli, Del- 
vallo, Oggero. 

Tiro al piccione di Mestre. — Risul- 
tato della prima giornata (14). Tiro di prova. 
— I premio barone bianchi con piccioni 8 su 
8 — Il Amadori con 7 su 8.— fici ene 
— premio Malanotti coù piccioni 10 su 10 — 
HI Santi con 9 su 10 — INI Asti con 9 su 18 
— IV Marini dottor A. con 8 su 9 — V Ama» 
dori con 7 su 8. — Pow. I premio Gaudio 
con piccioni 5 su 5. 

== =-=si 
Fra le Quinte e fuori 
ino 

Stasera spettacolo in onore della 

Pia Marchi-Maggi. Niobe sarà preceduta dalla 
commedia di Riccardo Carafa d’Andria Un 
quario d'ora. 

Indubbiamente il pubblico accorrerà stasera 
numerosissimo al Costanzi per festeggiare l’ar- 
WII a a 


"""Pomani, L'albergo del tiero scambio. 

— Nazionale. 

Splendida elegantissima sala ieri sera perla 
penultima rappresentazione della Forza del De- 
Stino, che fruttò abbondanti applausi alle va- 
lenti artiste signorine Micuoci 6 Zawner e ai 
bravissimi Cartica, Modesti, Dadò. L'orchestra, 
sempre mirabile, ebbe parte non piccola ai 

mo successo, 

Domani sera, sabato, ulima defiiiva rap- 

della Mignon. serata è in 
norara denti 
Guglielmo addirittura perfetto. Dopo domani 
non avremo più che una, o al massimo due 
rappresentazioni della fortunata stagione. Av- 


Questa sera del Rigoletto : lo spet- 
Senio 
rini. 

Domani Jena. 

— Manzoni. 

Replica di Un dramma in Africa. 

— Circo Reale. 

Con Il padrone delle ferriere ln compagnia 
drammatica diretta dal signor Serafino Renzi 

domani l'anauaciato corso di 
FEE Sets” E° quale vente Sa 
le due ezioni d-’ammatiche Abba Carima e 
Marallà. 

— Abbitmo da Ferrara: 

La dote al teatro comanale è stata votata 
dal nostro Consiglio nella somma di lire dodi- 
cimila, pressoché senza discussione, con 34 voti 
favorevoli e 9 contrari. 

allo stanziamento fatto dal Con- 


La voga ben meritata del Sandalo Midy ha 
fatto nascere quantita dî sed,centi Sandali, fab- 
bricati fara 0 morti; gli 
editori ci rimettono loro = I giovani 
sapendo bete che îl Sandalo Midy guarisce 
in 43 ore, si assicurano che il nome di Midy 
sin impresso su ciascuna scatola. 


Stazione alpina. 


tin impresso so cisene esile 
Recoaro satire 


sporti d'allegria sì rumorosi, che alcuni cani 
che passavano sì misero ad abbaiare. 

— La mia rabbia però - soggiunse Gran 
di Sale - è che tutta la forate di Kernok 
ricada al fisco, © ciò per non averegli fatto 


testamento. 
Ma chi poteva pre- 


— Bisognava pensarci. 
vedere quell'accìdente ? 

— Voi lo vedeste dopo il caso, non è 
vero, signor Durand? Îo ero andato allora 
4 San-Pol. 

— Sicuro che lo vidi. rati, ragazzo 
mio, che vennero a direi: Sigaat Durand, 
in casa del signor Kernok si sente un puzzo 
di btuciato, ma che puzzo | Erano, credo io, 
le otto della mattina, e nessuno ardiva en: 
trare nella sun camera; sono sì bestie! Vi 
entro io, ragazzo, e.. Ah! buon Dio! to, 
dammi da bere, chè mi fa male ogni qual 
volta ci penso. - Erimessosi ‘alquanto, mercè 
una buona sorsata di acquavite, continuò: 
= Entro, e figurati che fui quasi soffocato 
vedendo il corpo del mio povero vecchio 
Kernok tutto coperto di una larga fiamma 
turchina, che correva dal capo ai piedi, ap- 
punto come la fiamma. del. ponce. Avrici: 
nandomi, vi gettai dell'acqua sopra ; ch! bru- 
ciava più forte, era mezzo cotto. — Gran di 
Sale impallià), — Ti spaventi;- ragazzo? Eb- 
SS aspettavo, lo avevo predetto. 

— Predei 


— S egli beveva troppa acquavite, ed io 
“vo sempre 


ROMA 


19 
coNSibLiO PROmIENLE® 
Sotto la presidenza dell’ onore 

prestato i prfeti one Ron a, 


‘procedette di 
del corner grato ta mint D- 
Balestra a membri della Commi 


i lavori, e dell'avvocato Fabio Le 
membro della Commissione per gj 


di costruire una linea ferroviaria 

ridotto, fra Roma © Civitacastel 

mazione da Prinia Porta a Campagina 
= Pomanda del comune di Cote 1 

mento fino a lire duemila d hi 


Je nom quando eîuy 
che non vi sia la disponibilità nei 
ciffa massima stabilita în bilancio e e@ 

2° — Per la linea Roma-Civitcata 
îl Consiglio accorda, oltre la consensi 
parte della via provinciale per la mutate 
rata, il terzo della spesa della costruzione ac 
non scceda però la somma di lire 0 mila 
nuo, e per 35 anni. 

3° — Relativomente al sussidio dela 
Canino alla stazione di Montalto di Cami 
Consiglio approva che ì sussidio rem xe 
tato da 1200 a lire 1700 a chilometo sm 
per 35 anni. 

4° — Il Consiglio. considerando cis àa 
deliberazione del 6 febbraio 1895 ponite 
derivare al bilancio impegni tali da ssa 
interamente la somma massima che i Came 
glio stabilirà per le costruzioni ferrovia & 
libera che tanto il sussidio per lx linea Gr- 
tacastellana=Campagnano, quanto l'aumesani 
sussidio per la Montalto-Cazino, come giuri 
sussidi che in avvenire potessero essere ca 
cet, ciano Copraseamento eric o 
dizione che al 1° gennaio 1900 sia dipoatà 
ro telt— 
stabilita dal Consiglio. 

« Ove detta somma non fosse disponible ts 
în parte, i sussidi sarazno corrisposti rlazò 
sura della disponibilità stessa. 

« Il diritto al sussidio si verificherà Ì go 
in cui sarà accertata © partecipata la dip 
bilità nella somma massima che stabilm È 
Cansiglio, @ cessarà ore dentro un smi 
detto giorno non venga riportato Îl dimaé 
ereto reale di concessione ed eatro ì dum 
auscseaivi nia vesga aperti la inafue 
eizio; fermo rimanendo che dopo la dita 
pertura comincierà il pagamento dei sud 

Si approvarono in seguito alcune pre 
sta di tecondaria importanza e da 
procedette alla nomina di numerose ua 
missioni consigliari. 

E così il Consiglio provinciale terzi! 
suoi lavori. 

** 


Massima 23.0 0 - Minima 16,05. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — Niobe. 
Nazionale — Riposo. 
Walle (ore 9) — Lo scarfarietto. 
@uirino (ore 9) — Rigoletto. 
Manzoni (ore 9) — Un dramma in Afit. 
Circo reale (ore 9) — Compagnia equert 
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tanea, soluzione esaita e vera della no@ 
di Kernok, data da un medico di Qui: 
uomo abilissimo, che fu mandato a chisms* 
ma un po' troppo tardi. 

— E ciò non vi fa tremare, signor DP 
rand? - disse Gran di Sale, che volerno8 
pena. ex-cannoniere-chirurgo-carpente” 
prendere la stessa direzione del defun 
pitano. 

— Quanto a me, la cosa è ben dive; 
ragazzo ; io mestolo l'acquavite col vis» 

lî la beveva pura, il goloso. 
= Ah... — rispose Gran di Sale, poco 
vinto della temperanza di Durand Luo 

— Guarda — disse questi — eccone la 507 
che morrà nella pelle d'un ladro, s 5; 
viene scorticato vivo. — E additava ul as 
grande, secco e snello, dall'uniforme 
china ricamata d'argento, 
versava la piazza. - Quanti 
sere a bordo con quel cane di Plil» 
braccia attaccate una scala tea 
col dorso nudo, ed io con un bu 
in mano! Quando penso che per ese 
state per le mani di quel briccone di 94: 
missario, le nostre parti di csttura tere 
minuite di nove decimi! che invertire 
i sessantamila franchi che mi fan" rione 


in tutto 
na = 


pra. 


, vescovo d 
mattina facilmed 
Sembratowid 


aera alle 11-10 ca 
i dia Roma Îl signd 


del Consiglio, l'ammi 
‘opportune dispo 
seguiti i lavori necessafi 
laminazione elettrica in 
La conferenza 


diè luogo a dei commei 
La Società 


afanno prova della sual 
Quantunque i lavori 
in acqua presso îl pi 


pure 
Fi tosit è gli aleri 
stuma sociale — posso: 
sociale presso il pont 
stra del Tevere), e 


Feste a 

Domenica prossima 

go dei festeggiamenti 
luce elettrica. 

Alla festa sono sia 

@ îa Società velocipe 

La Società per le 

terraneo effettuerà in 

ciale d'andata e rito! 


NOTIZIE 


Lo sai 
Jerî il Re ha fir: 

la colonia Eritrea, 
dono ed i militari 

sanodall’essere coni 
Truppe 

Suez, 18. — Pi 


nolo Postempski tenentecolonnello 

‘Croce rossa, reduce di aver visi 
‘reparti d’ambulanza della Croce 
Sla colonia Eritrea, i&ri sita ta invitato 
fl nostra graziosa Regina al pranzo privato 


di 
#80147% Regina con molio interesse intere 
13) lustro professore, sulle condizioni dal 

‘malati © feriti iti Africa; 6 din duabito &- 


puntò la Benerietità associazione. 


; 


ricevere il cappello cardinalizio dalle 
gni del Pontefice nel prossimo concistoro 
255 gi arrivati alcuni dei cardinali creati e 
en 


end Ts k40o5P. 


mbratowiez © Haller, il primo 
1urges, il secondo di Leopoli 
di tano di Salisburgo. 
{i Cascajares, il Casanna e Bofer sono stati 
ricerni stamani dal Pontefice. 
$i signor Poubelle. 
iimani il signor Poubelle, nuovo ambascia- 
gu di Francia presso îl Vaticano, si metterà 
raggio ella volta di Roma. > 
Jninistro degli Stati Uniti d'America, 
Jeri sera alle 11°10 col tteno di Firenze è 
di il signor Wayne Mao Veagh, 
Etuscintoro degli Stati Uniti d'America, 


gri è stato nominato sindaco di Corneto Tar- 
quit. n 
È Dall’Africa. 

Con un treno speciale, oggi sono giunti in 
Rons, a mezzogiorno, circa mille soldati d'A- 
tica 

Quelli appartenenti ai distretto di Roma sono 
iii inmediatamente messi in libertà, e gli al- 
tri sono ripartiti per le loro città con ì varii 
tesi 

Ieri ha fatto ritorno in Roma îl dottor Quat- 
vocioochi, tenente medico della Groce Rossa. 

L'iuminazione elettrica 
in piazza del Popolo. 

Volendo dare esecuzione a una deliberazione 
&l Consiglio, l'amministrazione municipale ha 
dxto le opportune disposizioni perchè siano e- 
teguii i lavori necessari per l'impianto dell'il- 
lininszione elettrica in piazza del Popolo. 

La conferenza del sordomuto. 

Domenica prossima, alle cinque e mezzo po- 
meridiane, il signor Francesco. Micheloni, un 
sordomuto, terrà nella sala dell’Associazione 
dda Stampa una conferenza sul tema: 27 sor- 
dosudo davanti alla legge. 

Se bea ricordo, il signor Micheloni ha te- 
nuto gi, nella sala della Piccola Borse, una 
tooferenza sullo stesso tema, e la conferenza 
è hogo a dei commenti. 

La Società di nuoto. 

la Società romana di nuoto darà anche que- 
tftuno prova della sua grande attività. 

Quantunque i lavori dello stabilimento chiuso 
fnacqua presso il ponte fluviale, non siano 
sora terminati, puro la benemerita Società ha 
gà iuiziato la stagione balnearia. 

1 socii e gli allievi - perché indossino il co- 
tune sociale — possono frequentare la casina 
tocisle presso il ponte Margherita (riva sini 
tira del Tevere), e prendere liberamente il 
tagno. 

L'inangurazione del nuovo stabilimento si 
farà prima della fine del mese. Interverranno 
le autorità. 4 

Feste a Bracciano. 

Domenica prossima a Bracciano avranno luo- 
0 dei festeggiamenti per l'inaugurazione della 
luce elettrica. 

Alla festa sono stati invitati il Touring-club 
tla Società velocipedistica romana. 

la Società per le strade ferrate del Medi 
trraneo effettuerà in quel giorno un treno spo- 
dale d'andata e ritorno con prezzi speciali. 


NOTIZIE_D' AFRICA: 


Lo stato di guerra. 
ri il Re ha firmato il decreto, col quale 
li colonia Eritrea, i territori che ne dipen- 
do ed i militari che ivi si trovano, ces- 
tnodall'essere considerati in istato di guerra. 

Truppe che rimpatriano. 

Sus, 18. — Proveniente da Massana, ha 
proseguito stamani. per. Porto Said e. Napoli il 
3itoscafo Plata, della Navigazione generale ita- 
liana, con truppe che rimpatriano. 

Massaua, 18. — Diretto a Napoli, è partito 
stamani il piroscafo Entella, della Navigazione 
generale italiana, con truppe che rimpatriano. 

Massaua, 19. — Col piroscafo Entella, par- 
tito ieri, rimpatrianc i seguenti ufficiali e re- 
parti di truppa: 

Capitani: Baucia, Vigoni, Tiscornia e Lan- 
Balla di fanteria, Galliano di artiglieria, Giglio, 
Rambaldo, Bartoli e Minolli di fanteria, Amato, 
tommissario e Samory e Cormagi, medici. 

Tenenti: Romanetti, Alquati, Puccioni e Pao- 
letti di fanteria, Racina di artiglieria, Massa © 
Andreani di fanteria, Azzsti commissario, Zoppi 
di artiglieria, Minardi dei bersaglieri, Saeli 

agliesi di fanteria, Ceino, Vespasiano, Sel 
mtianelli, Ferro-Luzzi, Lanza, Cimino, Tesio e 

Fini medici. 

: Cavalla, Simonetti e Fasella di 
fanteria, Bassi dei granatieri, Fasoli dei bersa- 
giri, Vigevano degli alpini, Foschini, Sertorio, 

esini e Valazzi di fanteria, Mejor e Napoleone 
contabili, Rebaudo degli alpini, Wuillermoz dei 
tarsbiniori, Ferraro veterinario, Giordano, Ai- 
Merich è Parrocohetti di fanteria e Martini far- 
Lia 

Tuppa: 29° battaglione e drappello condu- 
cent n totale 307 nomini. Pe 

Col piroscato Arabia rim 


dei bersaglieri, | Ja: Rai 
ii larmo e. i freni Westinghouse di tipo urico 


eri, 
e « se abbia fondamento 
la voce diffusasi in Casale sul trasferimento 
da quella città della sede del 2° reggimento 
genio ». Dichiara che il Ministero non ha 
preso nessun provvedimento, nè crede che 
abbia a prendersi per ora. 


x 
a SVICCIARDI Mit, rminietzo di agricoltara e 
mmiercio, rispo: una interrogazione 
del deputato D'Alife che desidera sapere se 
il Governo credo di e tare un dise- 
gno di 1 render8 obbligatorio il 
faggio cd il mirchio dei lavori d'ero 6 dare 
nio ». 
, Sulla soluzione della questione non c'è 
l'accordo completo tra le Camere di com- 
mercio e il Governo. Il Governo però la ess- 
minerà per contò sio e vedrà se sarà il 
caso di presentare un disegno di legge. 


ia, Cipriani ri w ù = 
Coppols, Doria, Code, Notte Vial Seen 
Chiarini di complemento, Coda del: Bersaeneni 
Cutri e Bollati di fanteria, Gaggia e Saatini 
— Truppa: 6° battaglione bersaglieri © militari 
isolati. In totale 557 uomini. Salieri 


I Patio Tr 


Deputati. 

Seduta antimeridiana del 19 giugno. 

$ Pres: Finoccuaro-APRILE, v. p. 
Appena alle 10, segui discus 
siorie del bilanciò dei lavoni Subbiii. = 
Rd fapitolo 59, l'onorevole ministro PE- 

ZZI risponde a Zavattari che l'ispetto- 
rato ferroviario sulla revisione dei progetti 
© sulla costruzione della linea di circonval- 
lazione di Milano ha fatto scrupolosamente 
il suo dovere. Aggiunge poi che il Governo 
prende vivo interesse alla questione rife- 
rentest alle, n di Milano: 

vanto alla galleria del Borgallo, o: 
che si è fatta Unrinchiesta semina GalTia 
esaminata, e ha dovuto convincersi che non 
è per mancanza di sorveglianza che si sono 
verificati i deplorati inconvenienti, ma per 
2n complesso di circostanze che spera non 
si verificheranno mai più, 

A Pausini, risponde che l'ispettorato fer- 
roviario ha tentato molte vie per iscoprire 
gli autori dei furti ferroviari. Vorrebbe 
quindi che la Società dei ferrovieri, inspi- 
randosi a quel sentimento dell'amor proprio 
che deve ispirare una società di onesti la- 
yoratori, cogdiuvasse il Governo per far 
scom) il grave inconveniente. 

E dopo osservazioni molteplici, 
vano capitoli sino al 217; e quindi, 
ce ne andiamo a colazione. 

Seduta pomeridiana. 

Presiede: Caiactia, vicepresidente. 

S'apre alle? e 5. Ed appena l'onorevole 
segretario conte MINISCALCHI ha termi- 
nato la lettura del verbalo di ieri, l'onore- 
vole CAVALLOTTI fa un vivace ma giusto 
rimarco contro quei giornali, che, abusando 
della tribuna, travisano il senso delle pa- 
role dei deputati. Trascura le impudenti 
menzogne chè si stampano ; ma a difesa di 
quella lealtà delle discussioni che è nostro 
onore e nostro vanto, desidera che il pre- 
sidente faccia inserire nel resoconto som- 
mario odierno la dichiarazione fatta jeri 
dall'onorevole. Muratori, che rilegge dalle 
bozze stenografiche. La dichiarazione di Mu- 
ratori è una cortese rettifica di quanto quel- 
l'onorevole deputato aveva detto, poiché ieri 
non sostenne già che l'interrogazione di Ca- 
vallotti sulla sentenza Baratieri fosse stata 
concertata col Governo; ma disse di aver 
detto che « la forma di quella interroga- 
zione dava, forse, argomento a sospettare 
che l'interrogazione potesse èssere stata con- 
certatà ». Invece alcuni giornali, di quelli so- 
liti a travisare i resocenti. a seconda dei 
loro interessi, fecero insistere il Muratori 
nella asserzione assoluta che l'interroga- 
zione Cavallotti fosse concertata col Mini- 
stero: il che è assurdo. 

Di più inventarono frasi dell'onorevole 
Casali, all'indirizzo di Cavallotti, che sareb- 
bero state sconvenienti e provocanti e che 
l'onorevole Casali non si sognò di pronun- 
ziare. 

L'onorevole CAVALLOTTI, malgrado le 
frequenti interruzioni del presidente deside- 
roso di tagliar corto, dice frasi molto se- 
vere‘all’indirizzo di quei giornali che tutto 
travisano per colpire gli avversari e sor- 
prendere la buona fede del pubblico. (Vice 


approvazioni). 
ORRACA. L'onorevole Cavallotti ha torto 
di polemizzare dalla tribuna 

la tribuna dei giornalisti... (0ivi rumori). 

PRESIDENTE. Ma, onorevole Torraca, ho 
già detto qualche cosa di simile all'onore- 
vole Cavailotti. Se ella poi vuole, dal suo 
banco, fare il presidente... (ilarità, rumorî). 

TORRACA. Ìnsiste nel sostenere la ne- 
cessità che ai giornali si risponda sui gior- 
nali, non dalla tribuna parlamentare... 

La Camera rumoreggia; il PRESIDENTE 
ci si inquieta e finisce coi togliere la parola 
all'onorevole Torraca, e col dichiarar chiuso 
l'incidente. 


> X 

SINEÒ, sotioségretsrio di Stato per l' 
terno, risponde ad una intér-rigazione, del 
deputato Imbriani e circa la nomina de éin- 
daco di Colletorto ». Veramente c'è stato er- 
rore del prefetto; poichè fu convocato il 
Consiglio comunale per la designazione del 
sindaco, mentre esisteva un decreto del no- 
vembre scorco che nominava il sindaco del 
comune; decreto non revocato, nonostante 
lo esitanze della persona nominata: 

IMBRIANI. Il signor Mastrantonio, nomi- 
nato sindaco col decreto del novembre, era 
dimissionario. Convocato il Consiglio, in se- 
guito al decreto Rudini, alla quasi ‘unani- 
mità fu designato a quell'ufficio il signor 
Minimi | ed allora il sindaco, che.era d'mis- 
sionario, si reò dal prefetto per prestare 
giuramento, Stando così le cose, conviene 
che si richieda la dimissione del sindaco 
Mastrantonio, perchè l'ufficio sia dato a chi 
ha la fiducia della grandissima maggioranza. 


Sorteggio crudele. 

Rà eccoci, come dice il PRESIDENTE, al 
« doloroso passo è. 

La Giunta per le elezioni conclude la sua 
relazione sull’accertamento del numero dei 
deputati impiegati proponendo : 

« a) di dichiarare atcertato il numero 
dei deputati impiegati in 17 della. catégoria 

le, 4 della categoria magistrati, 12 
della, categoria professori; 

5) di deliberare ché nella categoria pro- 
fessori si debba fare il sorteggio per e- 
strarne due che cesseranno di far parte 
della Camera ». 

Malgrado un lungo discorso dell'onore- 
vole PÌCARDI, il quale vorrebbe rinviare a 
miglior tempo la questione, la Camera ap- 

vrova le conclusioni della Giunta per lc e- 
fezioni; e il PRESIDENTE, con tragica so- 
lennità, imbussola i dodici nomi dei depi- 
tati professori (Bovio, Celli, Credaro, Fusi 
nato, Luzzatti, Marinelli, Masci, Mecacci 
Nocito, Rummo, Tozzoni, Turbiglio), e quindi 
ne estrae due, quelli di Bovio e Nocito, che 
cessano di far parto della Camera. 

x- 

Ia seguito si convalida la elezione dell'o- 
norevole Ippolito a deputato del collegio di 
Nicastro. 

XxX 


Quindi, approvata di volo la leggina per 
« Maggiore spesa da imputarsi all'esercizio 
finanziario 95-96 per corresponsione ai Co- 
muni del decimo sull'imposta di ricchezza 
mobile per il secondo semestre 189% », la 
Camera vota a scrutinio segreto la_leggina 
predetta, ed altre due approvate ieri. 

Bilanclo d'agricoltura. 

Poi si riprende la discussione del bilan- 
cio di agricoltura e commercio. Ricomincia 
la sfilata degli oratori raccomandanti una 
ita serie d'interessi del collegio. 

Interessante una raccomandazione dell’o- 
norevole ZAVATTARI sul diritto di pesca 
nel lago Maggiore. In quel lago, ora dive- 
nuto una specie di Eden per i viaggiatori, 
la famiglia Borromeo esercitava due o tre 
secoli fa l'esclusivo diritto di pesca: allora 
il pesce valeva pochi centesimi al chilo: ora, 
per le richieste dei ricchi forestieri, vale in 
media tre lire. Gli attuali proprietari delle 
isole Borromee appaltano il loro diritto di 
pesca; gli appaltatori lo sub-appaltano alla 
ioro volta, e così via. _ it - 

Il fatto è che i poveri pescatori, i quali 
arrischiano la vita e mettono la fatica, per- 
capiscono appena un terzo del valore del 
pesce pescato... Vegga dunque il Governo, 
magari accordandosi coi Comuni rivieraschi 
del Lago, di riscattare quel diritto di pesca, 
discendente da diritti feudali del medio evo. 

E l'on. ministro GUICCIARDINI risponde 
che intende quanto sia amaro e non equo 
per i poveri pescatori il perdere duo terzi 
del frutto di loro fatiche; ma trattasi di 
un’ardua questione di denaro, che non con- 
‘iene compromettere, ma che va studiata, 


e îl Governo studierà. 
V. Erbale. 


SINEO, sotto-segretario di atato per l'in: 
terno, risponde ad una interrogazione dei 
deputati Imbriani-Poerio, Caldesi, Aguini: 
« circa gli arresti avvenuti in Russi ia se- 
guito ad una dimostrazione popolare contro 
fa Giunta comunale. » Riepiloga i fatti rela- 
tivi al licenziamento del chirurgo Ghirar- 
dihi, capo del partito socialista; contro quel 
licenziamento gli amici del Ghirardini pro- 
mossero una dimostrazione. | — 

‘Nonostante le assicurazioni del sindaco e 
della Giunta, questa dimostrazione si con- 
Ten in gravi disordini, în seguito ai quali 
si dovette procedere ad alcuni arresti. Era 
dovere degli agenti di proteggere la incolu- 
mità del sindaco e della Giunta. 

CALDESI. La dimostrazione non avrebbe 
ecceduto, ed arresti non si sarebbero fatti, 
se altro fosse stato il contegno dell'autorità 
politica. E' provato che la Giunta aveva 
Bibedito, nel licenziamento del dottor Ghi- 
fardini, a pressioni dell'autorità prefettizia. 


che si _ 
seguito, 
jttadioi di 


NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: MASSONERIA — SERINO — MARE 
MARIA — NERA — RIMESSA, 
è met: anTinne 
Logogrifo. 
Puoi dirmi fntero a chi eccita 
il riso nella gente, 
© acefalo sà un liquido 
‘buono quand'è potente. 
_— e -——_ 
Una soluzione soddisfacente. — L'a- 
limentazione è sempre un grave quesito per le 
i bambini e in genere i convalescenti 
gravi. A risolverlo provvede mira- 
fab- 


compreso l'i 
verno delle 


segni di allarme sui 
Adriatica ». Appena votata la legge per Sheen 


‘segnali 


dei i di 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Le Loro Maestà il Re e la Regina lasce- 
ranno Roma domenica sera per recarsi a 
Milano onde susistere all'inaugurazione del 


monumento a Vittorio Emanuele, inaugura- | tario. 

zione che, come è noto, avrà luogo il 24. La prima adunanza dei creditori è fissate 
per il 2 luglio per la nomina della Commis= 
sione di sorveglianza dei creditori. 


Stamani sono si Milano il ceri- 
moniere di ao Borea d'Olmo e 


il cav. Guaita, segretario alla prefettura di | aiti scade il 18 luglio! 
palazzo. pee18 La chiusura per la verifica dei crediti è sta= 
Oggi S. M. il Re ha ricevuto in udienza | dilita al 6 agosto. 


siguor Piero Castelli, ministro d'Italia 
Lima 5: 


AI Senato. 

Votati a scrutinio segreto i bilanci 
ventivi dei ministeri delle finanze e 
marina, il Senato ha iniziato oggi la discus- 
sione del preventivo del ministero di grazia 
SR a : il primo il senatore Righi, 

la primo re Righi, 

alogiahdo gli Iutendimenti ben noti del guar- 

dasigilli e ricordando alcuni concetti esposti 

dal izietro nel suo magiatrale discorso 
la 

Un notevole discorso è stato quindi pro- 
nunciato dal senatore Vitelleschi, il quale 
deplora - alludendo a recenti — che 
le responsabilità civili di certi amministra» 
tori siano sfumate come quelle penali. o 

E tutto ciò egli ha svolto ascoltatissimo | di 
con forma chiarissima enumerando i difetti 
che egli riscontra nelle nostre leggi e i mali 
clie ne derivano. 

Concluse la prima parte del suo discorso 
sperando che nell'amministrazione della giu- 

ja vengano introdotte delle modifiea- 
zioni che valgano a rassicurare gli animi e 


zoli di razze incrociate giall 


messo in libertà quanto 
ecs e prima, perchè mancano 


La direzione generale dell'agricoltura ha pubs 


blicato il primo bollettino dei prezzi dei boz= 
zoli da seta. 


Risulta che, fino al 17 giugno, sono stati 


venduti sa 90 mereati del regno chilogrammi 
255,750 di bozzoli di razze pure al prezzo me- 
dio di lire 2,70; chilogrammi 122,750 di boz- 


le al medio 


lire 2,60; © chilogrammi 6,880 di riprodu- 


zione giapponese © chinese al prezzo medio di 
lire 2,50. 


ULTIMI DISPACCI 


Sppone 
Parecchie città sono rimaste distrutte. 


Nella seduta antimeridiana la Camera con- 


tinuò ia discussione del bilancio dei lavori 
pubblici. 5 E 
Nella pomeridiana, l’onorevol ole Cavallotti 
iustamente lamentò le 1e versioni, 
fatte da qualche giornale, ‘dell'incidente che 
egli ebbe con l'onorevole Muratori, e chiese, 

r la lealtà delle discussioni psr'amentari, 

inserzione nel resoconto odierno dei brano 
stenografico del discorso di ieri dell'onore- 
vole Muratori. 

L'onorevole Torraca, attribuendosi le fun- 
zioni presidenziali, riprovò che dalla tribuna 
di deputato si polemizzi con la tribuna della 
stampa; senza considerare che l'onorevole 
Cavalloiti stigmatizzò quei giornali che ma- 
lignamente travisarono e falsarono il reso- 
conto parlamentare da essi pubblicato. 

Nel sorteggio dei deputati professori, la 
cui categoria era di 12 anzichè di 10 come 
il regolamento prescrive, gli onorevoli Bo- 
vio e Nocito vennero esclusi dalla Camera 
e non potranno essere rieletti a meno che 
non rinunzino alla cattedra. _ 

Continuò in seguito, e continua mentre 
scriviamo, la discussione del bilancio di 
gricoltura e commercio. 

| provvedimenti militari. 

Gli Uffici della Camera sono convocati 
domani alle 12, per l'esame del disegno di 
legge, modificato dal Senato, sulla conver- 
sione in legge dei regi decreti 6 novembre 
1894, per modificazioni alle leggi sull’ordi- 
namento dell'esercito, sulla circoscrizione 
territoriale e sugli stipendi ed assegni fissi 
al regio esercito. 

Le discussioni, anche negli Ufici, si pre- 
vedono importanti, poichè dagli avversari 
del Ministero si sta facendo un grande la- 
vorìo per fare eleggere commissari contrari 
al disegno di legge. 

La Commissione di vigilanza. 


La Commissione permanente di vigilanz: 
manifestò il suo parere contrario alla ri- 

luzione € rinnovazione delle cambiali. 

Dichiarò che nella ispezione che verrà 
fatta nel 1897, le cambiali riprodotte o ri 
novate saranno colpite dalla. tassa triplice 
‘sulla circolazione a danno degli istituti di e- 
missione. 

Per la perequazione fondiaria. 

Domani si riunirà la Commissione per il 
riordinamento dell'imposta fondiaria. 

La Commissione si è perfettamente ac- 
cordata col ministero. 

Le manovre navali. 

L'ufficio dello stato maggiore al ministero 
della marina ha compiuto gli studi per con- 
cretare i piani delle grandi manovre navali. 

L'onorevole Brin li ha presentati a S. M. 
il Re per averne la preventiva approvazione 
e stabilire a quali delle operazioni dell’ul- 
timo periodo Sua Maestà intenda assistere. 

Bollettino giudiziario. 

Il Bollettino giudiziario contiene una cir- 
colare sulle successioni di italiani morti al- 
l'estero, e una circolare colla quale si dànno 
istruzioni riguardanii la compilazione della 
statistica morale. 

La leva marittima, 

La Commissione composta dei deputati Pais, 
Magliani, Dini, Raggio, Elia, Di Lenna, Cle- 
mentini, Santini e Bettélo ha approvato il di- 
segno di legge che fissa a 4500 uomini il con- 
tingente di prima categoria da sornministrarsi 
dalla leva militare marittima. 


Nella magistratara. 

Costa cav. Antonio, consigliere della Corte 
d'appello di Parma, è tramutato a 

Campanella cav. Francesco, co asigliere della 
Corte d'appello di Catania, è nominato presi 
dente del tribunale civile © penale di Sira- 
cusa. 

Cecchini Neofito, vicepresid. mta del tribunale 
civile © penale di Catania, è nominato consi- 
gliece della Corte d'appello dì Catania. 

Morelli Casimiro, giudice del tribunale ci- 
vile e penale di Tolmezzo, è tramutato a Bas- 
sano. 

De Lago Giovanni, giudice dal tribmaale ci- 
vile e penale’ di Mistretta, è tramutato a Tol- 

Squettieri Michelé, sostituto procuratore gs- 
narale di Corte d'appello, é nominato consi: 
gliere d'appello, ‘°° de | 


PI 


p 
PI 


ferma 21 47. 
Berlino, 19, ore 15. — Tendenza sostenuta. 


lima 88 60 contanti, 


stema di circolazione 01 
la loro situazione politica apparisee così com= 
promessa, che prudenza vuole di tenersi sem- 


Poco attivi. Rendita it 
88 70 fine. 


BOLLETTINO “FINANZIARIO 


Il fenomeno che si compie sul mercato ine 


giose è interessante. I portatori di titoli mine 
rari si affrettano a vendere per realizzare i be- 
nefici degli ultimi rialzi e per reinvestire subita 
lo rispettive disponibilità in valori americani, 
quali, per le decisioni del convegno di Saint= 
Îduiz in favore dell'oro, riacquistano la fiducia 
che poco is si era per essi dimostrata alquanto 
compromessa. 


‘Non è però da credere che gli speculatori 


inglesi saranno per spingersi troppo in tale mo» 
vimento di rialzo dei valori americani. 


Perché pur mantenendo gli Stati Uniti l sii 
ione a base d’oro tipo unico, 


re preparati = qualunque sorpresa. 
Del resto quasi dappertuito gii affari languono 
le oscillazioni dei prezzi hanno una impar- 


tanza relativa. La situazione politica va affer- 
mando le tendenze sue pacifiche. Forse è salo 
da ecsettuarsi la questione cubana la quale si 


Vresenta ogni giorno sotto nuove e più com- 
licate forme. 

La Borsa di Parigi è sempre sorretta dal- 
‘alta banca, la quale imprime all'andamento 


generale degli affari un movimento di sostegno, 
che crediamo non sarà per venir meno fino 
alla chiusura del semestre. 


Telegrammi di Borsa) 
Parigi, 19, ore 15,5. — Tendenza sostenuta 


in apertura, quindi qualche esitazione per rea- 
lizzi. Prezzi lievemente stanchi. Fondi francesi 
calmi. Italiana 89 87 un po' agitata. Spaguuola 
64 1316 stanca. Russà calma 94 95. Turca 


Genova. 19, ore 1505. — Calma — Prezzi 


piuttosto indecisi — Rendita 4 0/0, 95.55 — 
Nuovo 4 12, 10195 — Banche Italia 730. 


Cambi fermi: Francia, chègue, 107 — Lon 


dra 26 93 — Berlino 132. 


Borsa di Roma 
Deposizioni piuttosto indecise, per quanto il 


mercato si dimostri in fondo ben tenuto. La 
cessazione dello stato di guerra in Africa è 
nuova conferma delle tranquillanti idee che 
predominano riguardo alla nostra azione nella 
colonia. 


In generale gli affari furono pochi ei prezzi 


specialmente per le rendite quasi invariati du- 
rante l'intera giornata. 


Esordito a 95 65 il 4 00 si mantenne intomo 


a questo prezzo per chiudere a 95 62 calmo. 
Il contante oscillò fra 95 55 e 95 50. 


Il nuovo 4 1/2 010 sempre fermo fece da 10? 
a 102 05. 

1 valori furono oggi in favore e alcuni in 
particolar modo segnarono notevoli migliora- 
menti. 

Ferrovie Meridionali 681 - Mediterranee 519 
- Cartelle Santo Spirito 317 - Acciaierie Terni 
338 in aumento — Metallurgiche 118 - Molini 
73 fermi - Banca Generale 54 50 - Risans- 
mento 22 50 - Immobiliari 10 — Marce richie- 
sta e în continno acmento da 1275, rialzarono 
a 1281 ultimo prezzo praticato - Gas calmo 
— Omnibus fermi fra 221 e 220 50 — Condotte 
neglette 217. 

Cambi sostenuti. 

Francia, vista 106 95. 

Londra 26 90. 

Berlino 132. 


1 prezzo del eambio pei certificati di pagar 
manto di dazi doganali è fissato, per domani 20 
giagno, a lire 106,95. 
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FANFU, LA 


DIGIACOMO PROTTO 


———-+-+-+y---=-- TZ 
_WINO AMARO TONICO PROTTO.,.. __...--::- 7 Pie S Penta , 


ARTTCINIZIEMICONENÌ Bale è Edwan 


MILANO — NAPOLI - Foéshi 
E° un preparato speciale ‘indicato per rido- sg 


I fiare alla barba ed ri capelli bianchi ed in- 
deboliti, colore, 'sellez:a e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 
sizione pei capelli non 6 una tintura, ma 
un'acqua di soave profumo che non macchia 
À nè la biancheria né la pelle e che si, ado- 
pera colla massima facilità e speditezza. Essa 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 
nerdone il nutrimento necessario © cio ri- 


- kr tro pa = SR O = loi ORDA CANARP] 


RAPIDA, STABILE, 
Se I OCCUUTA 


preseni 


îserit 
(tira 
affidamento di 3 
irgerdere è 

start i ficamento >, H 

detto « decreto în ta 


frase, la quale] 


e2z:78z0eds 


Attestato. COMPOSTE 
Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano. $ CN per Mietitrici - Legatriei 


Finalmeni® ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- s 5 Prezzo eccezionale 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della gioventù, 4 S a 

senza avere il minimo disturbo nell'appiicazione. oca sn x" —_—_—_______m yn=Ét i esenta 

Una sola la diella vostra acqua Anticanizie tà, ei ora non fa 

sa aio pole tinto Gone piaoamenio ooviato Sho "qnea vostra specialità I Gotta-Sciatica A Re cina 
non è ana tintura, ma un'acqua che non macchia né la biancheria nè la e 3 È uova rappresi 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- = VI eri Nevralgie, Artitrî, Nevrosi, Dolori Reumatid, ai situazione 
taente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non Dal Lea ‘ 8 ‘etaRITE COL RIvoAtO ene e 1 quale soltad 


cadono più, mentre corsi il pericolo di divantare calvo. NI ENRICO ami 


n ARTRIPUCO LiviERea MBPretatt 


Fra altro — sì 50: 
PREZZO escludere la possibili 


; Corrispondenza privata sioni 
Fonti 1] 2 5 centesimi la paro! Bottiglia grande L. 7,60; pit 4 x|MMs evi 12 Coro" siamo 
Leggeri R E CO A RO fa AMARA: == Tana “fano intersenutd 


da ARR tt i 9 Clecolatima — Farò ioni tali di corren] 


1 Seatoia 1.3 8 
} Costa L. 44a bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 3 Scamie (er » i ja selen ca dna i topa 
Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bot-iglie ner L. 11 franche di porto. 3ì ESTERNO pe delle sue facolt 
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ti risultati favorevoli finora ottenuti, le complete 
del Vicario” 9. gioni în chianque ne ha fatto uso, e le numerose ve 
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egato, Affezioni Cardiache, Congestioni Cerebrali croniche Siti ei da Avisiazo direzioni degli Alert 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni e0- 


cezionali Fanfulla, dato il numero 


bre 
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PIZZE LOrvicto squisi i 
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la toro leggerezza. Tagli as. ir iti 
sortiti, prezzo L. 3 al chilo. 
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Scrivere all’Amministrazione del Fan- 
falla Roma. 


fi 


pra 


pai 


ed& * 


resente Ministero, 
E tacito 1 peetlita do 


(7.47) 


Peseole Rudi 


derma e di procederò # nuoye alefiohi g6= 
Yi è Aficamento >, perchè quella del 
Mi deo © decreto în tasca > è Una mura 


+ empice frase, la quale non mira ad altro 
Be ad indicare Satana la sicua 
tia di poter quando che sia Biotedere al 
prole alto. 
sai dicono che la_Cordnd, iri lines di 
sggtiluiionale; on può nè anche dare 
alidamento, perchè non può, s 
‘zegco, prefissare soluzioni a problemi di 
© che non si presentano che come sup- 
i ed impegnarsi con esse. La conve- 
let o meno di chiamare il paese ad eleg- 
e hxa nuova rappresentanza risulta dal: 
‘fame della situazione politica in un dato 
È al quale soltanto la Corona può 
La Corona, in altre parole, non 
pi ticolare la propria libertà d'azione 
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i *, tini è 
specie quando 
altro - si soggiunge - come si riesce 
isludere la possibilità che fra il giorno 
ir cui la Corona dette l'affidamento a quello 
tei codesto. affidamento verrebbe fatto 
3 xo intervenute nell'assemblea mo- 
azioni tali di correnti, di aggru; enti 
da poter offrire alla celti e perohà, 
F'eacrale, è una crisi che determina la 
mei 0 la convenienza di nuovo. gle» 
tissi crisi aperta o crisi latente = un'altra 
nizzione dall'estrema dell'appello al paese? 
Ti dmete convenire = sì. osserva che, 
ipetilmente quando si tratti di una Camera 
rane - è sempre preferibile, perchè 
tnpe più prudente e meno pericoloso, il 
tentar le sorti della formazione di un nuovo 
Gabioeto che il tentar quelle della forma- 
zione è as nuova Assemblea. 


Sse ragioni a cuî, certamente, non si 


sì ma riconoscere un alto valore. In li- 
ze di teoria pura, è la Corona che, in un 


i: somento — quello in cui la soluzione 


rinpeno — esamina 


yesazioni teoriche del diritto costituzio- 
ue ha dovuto subire gli accomodamenti 6 
restrizioni della pratica, perchè - si ca- 
-la pratica inesorabile ha offerto man 
210 dei casi a cui la teoria pura non prov- 
relera Se n'ha la prova in ciò che mentre, 
terna di Statuto, la vita di una legisla- 


it è segnata in cinque anni, e nei primi 
tenpi le legislature o raggiungevano questo 
Îaile 0 gli si avvicinavano, sono già anni 
tit la loro esistenza va sempre raccorcian- 


tai, tanto che può affacciarsi agli studiogi 
i oblema, se, trattandosi de jure conden- 


È. on sarebbe meglio ammeitere addirit- 


fra la fissazione legalo di un limite più 
cere, 


Molti credono che questo progressivo rac- 
fegialativi ‘rappresenti 
to fai parecchi fenomeni di decadimento 


tirarsi dei periodi 


ti inituzioni. Ma forse hanno torto. Gli 
tie la rita politica è andata man mano 
I ettrdosi sempre più agitata, e per i più 


*zeruai elementi che vi parteciparono, e 
È: quantità ognora più grande dei pro- 


Sziche s'impongono all'attività legisla 
ir i carattere via via più: urgente, più 


5 iran di quosti problemi, o, perché, in- 


rell'immenso rimescolio intellettuale, 


Fenle e sociale di quest'ultima metà del se- 


“a {utto si fa più intenso e più rapido. I 
legislativi sono, fatalmente, più brevi 
frlà in questa vita più convulsa, più 
Ra diventano più vicini l'uno all'altro i mo- 
N denti di non corrispondenza, di squilibrio 
21. pensioro ed il sentimento. del. pacse 
i, pensiero ed il sentimento di coloro che 
“ faporesentano. 
nisi presentano situazioni in-cui le crisi 
togsggriali sono determinate appunto dalla 
ii cknza di un così fatto squilibrio. Quando 
macrembre del 1893. l'onorevole. Giolitti 
n lò le dimissioni del suo Gabinetto, era 
mbe che, in un ultimo. sforzo, egli 
ineobe potuto ancora trovare alla Camera 
fig erte della sua maggioranza, la parte 
Gestenie per vincere, Quando in marzo di 
raacinno l'onorevole Crispi scese volonta- 
Pri] molti ritennero che un 
motu 0 Appello ai suoi amici egli avrebbe 
qst ancora rivolgerlo, e-che i più di 
Ma ner nici gli sarebbero rimasti fedeli. 
giù WEPUF la sicurezza matematica di aver 
Fina mil Che avversari. sarebbe bastata 
o hai onorevole Giolitti e poi all'onore» 
PsciiSpi. Essi vedevano, sentivano che il. 
Dar «4 il sentimento del. paese. erano, 
1 peg gdiorni, contro di loro, @ che contro 
Tepare soprat si a questo sentimento 
di nsiderevole maggioranza, a 
ro avrebbe potuto. sostenerli, 0. 
Ticolo di peggio tuto. sostenerli che con pe- 


uppone che questa. 
utazioni dello spirito 


giorno in cui fa annuogiata 
e 


& È problema se! 
anche atés88.0 DI 
Mmdamento di sciogliere Ia fa 


proposta fattalo dai 
si consiglieri di chiamare il paese alle 
a Ma anche questa come tante altre 


© verrelibe segnalò un limite molto più largo 


dei cinque anni. Ma gl 


nelle rappre» 
ipociale, idee, modi di vedere, senti- 


"diventano A isiano, in un certo modo ; che 


tempo, unà ffibele 


iù chiare, più urgenti del- 
ica di fronte a problemi 


, che pur polsva 
la speranza di 


tuazione come 
il Gabinei 


ep 1ò più etsere ©. no 

id esserci, quale altra garanzia ele- 
tiientare debbono dvero. se non quella 
interrogare a suo tempo, nella forma ri 
chiesta, dalla costituzione, quell'opinione pub- 
Blica dalle cui manifestazioni dipese che un 
Ministero sentisse l'obbligo di ritirarsi e che 
un altro Ministero, quasi indicato - può 
dirai - plebiscitariameuto per nome, assu- 
messo il carico del potere? 

Il nuovo Ministero ha, certo, il debito di 
condurre a termine colla rappresentanza 
che c'è gli atti più necessari al regolare 
procedere del governo : per esempio, la dj 
scussione e l'approvazione dei bilarici. Ha 
pure il debito di tentare ogni mezzo per ve- 

ere sa gli sia possibile di trovare in que- 
sta stessa Camera una maggioranza a ‘cui 
appoggiarsi in modo sicuro, almeno per 
qualche tempo ; ciò, particolarmente, quando 

tratta di un'assemblea ancor giovane, e 
perchè, in ogni caso, bisogna prorogare fino 
ai limiti del possibile quella specie di com- 
mozione pubblica ch'è il prodotto inevitabile 
dell’appello al paese, commozione che poi 

diveata più grave certamente quando lo 
squilibrio, di cui parlavamo, fra paese e rap- 

resentanza, è determinato da cause enormi 

i compulsione più diffusa e più vivace, 

i disastri d'Africa. 
* 

Ma quando l'opposizione, dimentica di ciò 
che indusse i suoî rappresentanti nel go- 
verno a ritirarsi, cerca di rendere aspra e 
difficile in tutti i modi la vita al nuovo Mini- 
stero, sorto nelle condizioni che abbiamo 
detto; quando - mentre il sentimento na- 
zionale a suo riguardo, riguardo agli effetti 
disastrosi della sua politica, non è ancora 
per nulla mutato nè accenna per nulla a 
mutarsi — essa mira a ripiombare il paese, 
con una crisi forzata, in un periodo di coi 
vulsioni da cui potrebbero sorgere pericoli 
visibili a tutti, quale è il dovere del nuovo 
Ministero, se non quello di proporre alla 
Corona il mezzo costituzionale atto a por 
fine ad ogni agitazione, ad ogni gazzarra ? 
E si ammetta pure la strana ipotesi che, 
a torto o a ragione, il sentimento nazionale 
sia mutato; ma a chi speita di rivolgergi 
un appello ? A coloro che esso ha innega- 
bilmente condannato, e di cui la stessa op- 
posizione riconobbe la condanna, 0 a coloro 
che, secondo ogni più ragionevole presun- 
zione, rappresentano ancora questa con- 
danna? 5 

È se non istà veramente - dal punto di 
iata costituzionale — che il nuovo presidente 
del Consiglio abbia il famoso « decreto in 
tasca », risponderebbe poi alla logica fa- 
tale delle cose, al buon senso, allo spiri 
delle istituzioni, alla sincerità de’ procedi. 
menti costituzionali, che un Ministero, il 
quale ha assunto il carico del Governo tro- 
vandosi in minoranza © con maggioranza 
incerta alla Camera, e l'ha assunto quando 
la supposta maggioranza, dimettendosi il 
suo Ministero, dichiaravasi da sè incapace 
a governare, © l'ha assunto in momenti dif- 
ficilissimi, di fronte a commozioni minae- 


la Corona non può pren 
Ma Anche he non corrispondano alla neces- 
tà di evitare un inasprimento, dello squi- 
librio a cui accennavamo, 0 
aria di un'accentuazione della volontà 
2g oltre i limiti più rigorosi delle respon- 
sabilità che la coprono. 


scafo Umberto I, della Navigazione generale 
italiana, è partito lessina, Napoli, Li 
‘vGanora: partito per Mi N Livorno 
Rio-Janeiro, 19. — Il piroscafo Perseo, 
della Navigazione generale italiana, ba prose. 
guito per il Plata, proveniente da Genova. 


dicirzna d'ieri si pubblicara un dispaccio da 
Torino, che annunziava la morte del senatore 
Casimiro Favale... avvenuta due mesi fa: pro- 
prio il 19 aprile. 

Per quale recondita combinafioîia di sposta- 
menti e di disguidi tipografici una striscia di- 
mienticata di composizione, rimasta probebil- 
mente sul mario del proto; sia scappata fuori 
ad un tratto ieri, © sia siate rifenata come no- 
tizia del 19 giugno, mentre ln data det 19 si 
riferiva al diciannovesimo giorno di aprile, ecco 
quello che nessuno di noi è riuscito a spiegare. 

lel nostrd fiumero del 20.21 aprile avevamo 
staripata la nectologià di Casimiro Favale: ma 
non è questa una buona ragione perchè qual- 
chedino se de ricordasse. Di qui l'equivoco, di 
qui il reato commessò. 

Accortici troppo tardi dell'errofé, abbiazio 
nominata oggi una Commissione d'inchiesta, col 
preciso incaiso di una diligente ispezione su 
tutte le tavole marnidfes del proto, per vedere 
se vi giacessero ancora morti di vecchia data. 
ll risultato dell'indagine è stato fortunatametite 
negativo: e ci risparmia così il dispiacere di 
denunziare la cosa al procuratore del re, per 
detenzione abusiva ed esposizione di defunti 
all'aria aperta. 

* 


La baronessa di Valley. 

Questa vecchia signora, assassinata giorni fa 
a Parigi, una delle bellezze del regno di 
Luigi Filippo, è stata giorrilista e di fama ai 
suoi bei tempi. 

Erminia Durand de Valley, fu, con Giorgio 
Sand, fondatrice del giornale Les violettes. E 
molti si domandano, con: quella donna, che per 
fl suo fascino e il stto «pirlto d'iniziativa, era 
stata una fra le prima propagàndiste delle 
vendicazioni femminili, sia diventata. l'usuraia 
sordida, che andava a comprare gli avanzi dei 
pranzi al mercato ! 

Il giornale da lei fondato apparve verso il 
1839. Scritto da donne, questo organo era de- 

inato alle donne. Nel programma la Valley 
diceva: - Tutti gli uomini sono eguali dinanzi 
alla legge, ci sì dice: questa è una fegola che 


disposizione di tutte le donne. Quali 
jano l'età e la posizione sociale, 
hanno ugualmente diritto alla nostra accp- 
glienza, ai nostri consigli. Vengano esse a me 
con fiducia, avranno un'amica di più: lo scopo 
costante dei miei sforzi sarà di giustificare 
questo titolo. — 

La Valley pubblicò, in quel giornale, in col- 

Iaborazione col Clairville, lo scrittore di Vau- 

devilles, una raccolta di appendici intitolate: 

Le lagrime di sangue. 

In una di queste appendici, ella, parlando 
della guerra, la maledice, precedendo in questo 
la baronessa di Suttner, la grande propugna- 
trice della pace universale; e della politica 
traccia così la evoluzione : 

«@ A un tratto un grido eruppe dal petto 
della Francia = si vide un lampo che prece- 
deva il fulmine. 

i i re ragunarono le loro truppe; 
i popoli presero le armi‘ 

« E tutti gli uomù igozzarono fra loro; 

« E la libertà fece il giro del mondo. » 

* 
L'Esposizione di Parigi del 1900. 

E° stata promulgata la legge relativa all'E- 
sposizione universale del 1900. I lavori comin- 
ceranno subito. Le potenze che hanno aderito 
finora sono : il Belgio, la Bolivia, il Chili, ia 
Cina, la Corea, Costa Rica, l’Equatore, la Spa- 
gna, la Gran Brettagua, l'Italia, la Grecia, il 
Guatemala, Haiti, l’Honduras, l’Austria-Unghe- 
ria, il Giappone, il Lussemburgo, il Marocco, 
il Messico, Monaco, il Montenegro, Nicaragua, 
la Peraia, la Russia, Salvador, Turchia, U- 
ruguay. 

x 
La lotta delli donna. _ 
Al teatro municipale di Zurigo è stato rap- 

presentato un dramma intitolato : La Zotta della 

donna. E" del signor Giovanni Hochfeldt; e 

mette in scena tre fanciulle che lottano esten- 

tano i quotidiano. 

L'azione del dramma è semplice. Si divido 
in quattro atti, preceduti da un prologo. Nel 
prologo sì vede una famiglia che vivenell'agio, 

le fortunate intraprese commerciali del 
padre. Al primo atto, la scena muta. Il padre 

è morto, lasciando la famiglia nella. miseria: 

egli aveva contratto debiti che la eredità non 

copre. Le sue tre figliuole si trovano in grandi 
imbarazzi. Troppo fiere per rin ni 
parenti, cercano di procurarsi voro 

pane quotidiano, Ma innumerevoli delusioni le 


“Tutte le porte si chiudono ad esse. Le due 
prime trovano alla fine una mediocre posizione. 
Ma Doris, la più giovane, non trova posto. 
Ella si decide a dare lezioni di pianoforte a 
cinquanta centesimi l'ora. Ma un giorno, un 
impreserio, ammirato della sua bellezza e del 
suo ingegno, le offre 1,000 franchi al mese se 


uffici d'un vecchio riccò del quale aveva sem- 
pre respinta la corte. 

La prima sorella non è più fortunata ; soc- 
combe allo stento, dopo le dolorose prove. Al- 
lora dinnanzi al cadavere della. giovinetta, la 
superstite delle tre sorelle, esclama: « Giuro 
di combattere con tutte le mie forze la batta- 
glia per i diritti del nostro sesso! Voglio at- 
tactare con la parola e l'azione la vergognosa 
schiavitù che è il nostro retaggio! » 

ll dramma ba avuto un successo. Si nota 
che l'autore ha evitato le tirate in ua soggetto 
che si prestava alla deelamazione. Il pubblico 
= dicono i giornali - è rimasto impressionato 
dalla semplice pittura della realtà, più che se il 
dramma fosse stato una esposizione di dottrine 
da conferenziere femainiste. 


Per finire. id 


Da un romanzo in appendice. 
— Come vi chiamate. 


— Maria, rispose ella ia porioghese. 


PRO ROMA 


A proposito delle dichiarazioni franche, 
espiicito e leali dei ministri sul porto di 
Roma un giornale cittadino l'altra sera giu- 
stamente osservava che non mai na ua, 
Ministero aveva dimostrato migliori dispo- 
sîzioni verso la capitale quanto l'attuale, che 
se si 0) alle follie sente alta 
mento il dovero di le vere ne- 
cessità edilizie di Homa. Il giornale citava 
2 questo proposito ua volume di studi del 
cavaliere Umberto Silvagni, dove il segre- 
tario particolare del presidente del Consi- 

‘io ha raccolto le sue osservazioni, il frutto 
Tella sua esperienza di giornalista intelli- 
gente e coscienzioso, che non si contenta di 
notare i fatt, ma ne ricerca le cause e, 
dove occorre, propone i rimedi. 

L'argomento, per tutti quelli che nelle 
questioni romane non vedono semplicemente 
l'occasione di facile réclame, ma Îa necessità 
di risolverle, merita di essere studiato e di- 
scusso ora che il Ministero è seriamente 
animato per il vero bene di Roma, in con- 
trapposizione degli incoraggiamenti all'affa- 
rismo pericoloso, che aveva altre volte tro- 
vato protezioni e agevolazioni. 

Ho letto perciò con vero piacere l’arti- 
colo stampato dal Corriere della Sera, arrivato 
oggi, sulla bonifica dell'Agro romano, dove, 
in contrapposto di quanto ordinariamente si 
scrive nei giornali milanesi a proposito di 
Roma e dei suoi interessi, che sono princi- 

mente interessi italiani, si mostra una 
enrola sollecitudine per' questa che è uni- 
camente, economicamente, la questione ca- 
pitale della capitale. ; Ceo; 

So benissimo che gli spiriti sofistici di- 
ranno forse che questa benevolenza si con- 
nette all'iniziatita lombarda della bonifica 
dell'Agro romano, ma a me importa poco se 
i colonizzaatori dejl'Africa indigena siano nati 
sulle sponde del Navigtio o sulle rivè_del 
Tevere; mi piace che il pensiero s l'attività 
nazionali si rivolgano piuttosto alle nosiz® 
contrade e preferiscano di riconquistare alla 
civiltà e alla vita moderna il Lazio anzichè 
annettere un Agamè qualsiasi che non potrà 
mai fare le spese dell'annessione. 

Ecco che cosa significa l'aver liberato il 
paese dalla barbarie officiale dei guerrafon- 
dai. Il risveglio delle idee assennate, utili, 
benefiche, prosegue spontaneamente, in mez- 
zo agli impotenti clamori di tutta quella 
turba di parassiti politicanti, per cui il ri- 
torno a una politica saggia, allo studio delle 
condizioni nostre, alla ricerca dei migliora- 
menti conseguibili, segna la fine di invete- 
rate cuccagne. 

Riassunta la storia degli studi, dei pro- 

iti © delle controversie, il Corriere della 
Sera enumera Ì risultati finora ottenuti dal 
momento che siamo entrati nel periodo di 
esecuzione delle bonifiche. 

Cominciamo dal risultato più essenziale, 
quello dal lato igienico, ricordando anzitutto 
quale fosse la condizione di quella plaga: ol- 
tre alle febbri miasmatiche che dominavano 
quasi in permshenza, destavano terrore per la 
fulminea rapidità dell'esito mortale, le perni- 
ciose malariche, frequenti dal giugno al no- 
vembre, per cui era un vero esodo quello che 
ogni anno, al finire della primavera, la scarsa 
popolazione compiva per sfuggire al morbo. 
Gli stessi capitani delle tartane che facevano 
cabottaggio fra i porti di Civitavecchia e Fiu- 
micino rifiutavano il noleggio, prefer 
stare inoperosi, piuttosto che avvicinarài 2 
quelle spiaggie fatali. Dopo sei anni, se non si 
può dire che il risanamento del delta. tiberino 


NUM. 169 
PUBBLICITA” 


1 Fanfalla di rico» 


sia invece che un semplico avviamento a 
una vittoria ancora futura. 

Ciò che è degno di nota, ripeto, è ché 
l'autorevole giornale milanese concluda così : 
.e Se occorreranno altri milioni Ger com 
Riere un'opera, non di decoro, ma di messe 

r il paese e capitale, il Parla- 

mento voterà i fondi. ui sa 

Ed è la conclusione a cui importa di ve- 
nire. a 

1 dubbi a cui accenna il Corriere della 
“Sera non sarà difficile chiarirli, e chiariti 
una volta, abbandonate per sempre le fan- 
tasticherie criminose degli africanisti, iro- 
veremo senza ciarlatanerie, il modo di prov- 
vedere a quella colonizzazione del cuore di 
Italia, che c'importa un po' più e ci costerà 
molto di meno che la colonizzazione delle 
squallide lande e delle sterili valli abissine. 


Ypsilon. 
Le Delegazioni 


Budapest, 19. — La Delegazione unghe 
rese ha approvato i bilanci ordinario e straor- 
dinario dell'esercito. 

Ha approvato poscia, senza modificazioni, il 
eredito per l'occupazione della Bosnia e del- 
l'Erzegovina, esprimendo ringraziamenti al mi- 
nistro de Kallay per l'utile opera sua. 

Budapest, 19. — La Delegazione usghe- 
rese approvò, senza discussione, il bilancio de- 
gli affari estari, nonedò la proposta del rela 
tore Falk, dî esprimere al ministro conte Go- 
lasbowshi sincera soddisfazione e riconoscenza. 

Il relatore Palk rilevò îl risultato, fisora ot 
tenuto dalla politica sustro-ungarica in Oriente, 
è che la Turchia ebbe il tempo la calma ne- 
ceesari per poter prendere il posto che le sp- 
partiene fra gii Stati civili. Concluse che il 
conte Goluchowski corrispose pienamente alle 
speranze in lui risposte. 


I progetti dell'onorevole. Ricotti 


Mentre scrivo, stanno svolgendosi i fili 
del più grande decisivo intrigo dei cispini 
per. il Ministero e tornar a galla. 
Almeno, così dicono. Aggiungono, anzi, che, 
în previsione della crisi, già î cospiratori 
hanno fatto una nominale - molto nomi- 
nale! - distribuzione di portafogli. Questi 
cospiratori alla Madama Angot trovansi adu- 
nati negli Uffici della Camera, affannandosi 
per fare eleggere una Commissione contraria 
alla modificazione delle leggi sull'ordina- 

ento dell'esercito, con l’amabile speranza 

indurre l'onorevole Ricotti a dimetiersi e 
tutto il Ministero a «scappare », come scap- 
parono î predecessori dopo il disastro di 
Adua! 

So bene che scherzano; ma parmi che 
non sia prudente scherzare col fuoco. Se c'è 
qualcuno che desideri lo istituzioni e il paese 
nuovamente gittati in una convulsione, della 
quale non si potrebbero misurare le conse- 
guenze, quegli -deve augurarsi che gli ex- 
sozi del Ministero’ disastroso tornino al po- 
tere 

Non ne parliamo nemmeno. 

Parlia:z0, invece, delle modificazioni all’or- 
dinamento deli esercito, approvate dai Se- 
nato, secondo le proposte del generale Ri- 
cotti. I crispini dicono che, con quello mo- 
dificazioni, si disorganizza l'esercito per far 
piacere alla Francia. Precisamente, T « oro 
francese » — quel famosissimo oro francese 
induce - chieggo perdono dell 
lustre generale e patriotta italiano alla di 
‘struzione dell'esercito. Altro che mettere în 
istato d'accusa gli ex-ministri così beneme- 

iti; bisogna fucilarli addirittura i ministri 
i, traditori della patria... 


X 
chè ? Vediamo. 
inistero Crispi-Mocenni_ ha ridotto i 
bilancio della guerra a 234 milioni, compresì 
10 milioni per l'Eritrea e 25 milioni per i 
curabinizri. In Senato l'onorevole. Saracco 
fa recentemente dichiarato che questa ri- 
duzione del bilancio della guerra è un gran 
successo © non bisogna, a qualunque costa, 
comprometterlo. Dunque, i crispini 
che non si dia un soldo’ di più per 
cito. Tutti i generali senatori, invece, dicor 
che bisognerebbe dare 25 0 30 milioni di più. 
L'onorevole Ricotti, non potendo aumen= 
tare il bilancio della guerra dei 30 milioni 
che con l'ordinamento attuale reputa indi 
spensabili, deve adottare l'unico mezzo pos" 
sibile: ridurre le unità, restringere gli or- 
ganici. Invece che sopprimere due o tre 
d'armata, preferisce ridurre n ciascun 
rimento le unità elementari (compagnie, 
saliironi e Batterie) lasciando nni 
numero delle gradi unità ed in massima, 


ché, in fine, con sistema sarà 
simo ricostituire le unità S o non apr 
pena le migliorate “uvodision Ananziario 1-2 
metteranno di aumentare il bi'ancio della 
guerra. 

Senza 


otel 
all'anno di più © mantenere reggimenti col 
‘numero attuale di compagnie. Di chi la colpa 
so quasto turamaiento s3 si può fare? Di 

quella pazza politica megalomane e spen- 

loreccia per Tai tanto continala di ‘milioni 
vennero inutilmente spesi da che la Sinistra 
famosissima saliva al potere L'onorevole 
Crispi e i suoi seguaci v'hanno — e non pic- 
cola — la loro parte di responsabilità. 


x 

L'onorevole Ricotti, stretto alla gola da 
una necessità issima al suo cuore di 
soldato, propone la diminuzione di: 327 
compagnie di fanteria su 1371; 24 ni 
su 144; 47 batterie su 213; 14 compagnie 
da fortezza su 76; 1 compagnia del genio 
su 66; 1 compagnia del treno su 50. In com- 
penso le compagnie avranno una solidità 
molto maggiore, hè, sebbene minori di 


di pace. Con l'ordinamento proposto dall'o- 
norevole Ricotti si potrà aumentare il con- 
ia te a 92 mila uomini, e l'esercito per- 
manente si formerà con sei sole classi. L'e- 
gercito di prima lince, quindi. non compren: 
derà uomini di truppa di più che 26 anni; 
© questo della or giovinezza sarà van: 
taggio grandissimo nella costituzione dell'e- 
sercito mobilitato, e un altro. vantaggio ne 
avranno la milizia mobile e la milizia ter- 
ritoriale che incorporeranno anch'esse classi 
relativamente più giovani che ora. 

Inoltre, l'onorevole Ricotti riordina le 
compagnie alpine, fiancheggiandole di al- 
trettante compagnie bersaglieri particolar: 


‘mente equij te ed esercitate 1n monta- 
gna; non diminuisce di un pezzo, anzi au- 
menta di 6 pezzi l'artiglieria, stabilendo che 
le batterie di 


era saranno formate di 8 
pezzi anzichè di 6. 
Di più mantiene i distretti militari, ripri- 
atina gli ispettorati generali d'artiglieria © 
del genio, mantiene, riformandone i pro- 
rammi, i collegi militari, conserva come 
oratorii d'armi le tre fabbriche d'armi 
minori, e concede il cavallo si capitani di 
fanteria - alla quale concessione l'onore- 
vole Ricotti attribuisce grande importanza 
nei riguardi sia materiali, sia morali, es- 
sendo intesa a dare al capitano il mezzo di 
conservare le proprie forze per il momento 
del bisogno e a dargli il prestigio corri- 
spondente alla missione che gli è affidata. 
x 


bi, ha - con_ quella competenza o quell'a- 
more che niuno può negargli - predia 


Le parole che ho virgolato sono testual- 
mente copiate dalla breve, chiara, persua- 
dente relazione con la quale l'illustre gene- 
rale accompagnò la presentazione alla Ca- 
mera dei suoi provvedimenti militari, in 
correzione di quell'indigesto, scoordinato e 
disastroso zibaldone che erano i decreti- 

dell’ex-ministro Mocenni. 

si dice: tutti i generali senatori furono 
contrari alle riforme proposte dall'onorevole 
Ministro della guerra. Tutti non credo; ma, 
in ogni modo, nerali senatori contrari 
non vorrebbero alcuna riduzione di 
nici, ma vorrebbero invece e logicamente 
un aumento d'una trentina di milioni nelbi- 
lancio della guerra. E in questo l'onorevole 
Ricotti sarebbe d'accordo con loro. Ma, se 
i trenta milioni non ci sono non é possibile 
che l'onorevole Ricotti possa fare dei mira- 
coli: egli ha, semplicemente, studiato con 
grande intelligenza e coscienza il miglior 
‘modo di proporzionare le forze alla spesa, 
uscendo finalmente da quel sistema, vera- 
‘mente esiziale, di ripieghi provvisori. 
IL vversarii, che fanno sì violenta, scia- 

antipatriottica opposizione al 

nerale Ricotti propongano” di aumentare di 
altri 30 milioni il bilancio della guerra e, se 
la ra consentirà, allora il generale Ri- 
otti per il primo ritirerà i provvedimenti 


<he propone come una necessità perchè ap- 
‘punto gli mancano quei trenta milioni! 
Ma il buon 


ubblico vede ed intende che 
è tutta una sveigare € partigiana commedia 
questa della indignazione contro il... disor- 
@anizzatore dell'esercito a beneficio dello 
straniero. 


Ilalo. 
e —_ e——T__ 
Parlamenti esteri 

Relchstag. 

19. — Sì comineia la discussior 
în seconda lettura del muovo Codice anione 
Camera dei rappresentanti. 

Bruxelles, 19. — Sì disento l'articol 
Vilancio dell'agficoltara relativo si solo del 
dei salari, il quale era stato respinto dal Se- 

La seduta fu agitata. I socialisti i 

a teiuta | sono stati 


Sì approva infine, con'88 voti contro 27, ul 
ordino del n des 


giorno di fiducia nel Governo. 
Camera 


Tale articolo è stato. approvato dopo viva 
no: 
La secondà Camera Olandese. 
I’Aja, 19. — La Seconda Camera ha ap- 
provato, con 56 voti contro 43, îl nuoro pro- 
getto di legge elettorale, il. quale raddoppia il 
numero degli elettori attualmente iscritti. 


tn 
numero 25 del Fanfulla della Domenica 
che uscirà domani, contiene: 
Bonghi e la « Dante Alli- 
ghiori », 2 
Domenica 


brielli — Una rappresen 
tazione musicale ai tempi 
de’ Borboni (10 febbraio 


I FURCHI 


Costantinopoli, 19. — La nipote del drs- 
gomanno della Legazione serba a Teheran e 
Îa signora francsse, catturate dai briganti, l'8 
corrente, presso Xalova, sono state o 
mediante îl pagamento di mille lire chieste dai 
briganti. 


Haidui, vi aieno stati 200 morti e 500 feriti 
che 3000 operai si sieno rifugiati a Smirne 
fiutando di riprendere il lavoro, è esagerata. 
Il numero dei morti @ feriti ascende com- 
plossivamente a 38 20 maggio in poi, 
solo 250 operai abbandonarono il lavoro per 
timore dei briganti, che infestano la regione. 
Costantinopoli, 20. — Sono scoppiati 
nuovi disordini nell'Hura. I Drusi vi hanno bat- 
tuto tre compagnie di truppa, che rimasero 
completamente distrutte. 
ig e a 


CRONACA ESTERA 


Esplosione. 

Barcell A Tersera è avvenuta 
‘un’ esplosio: abilimento pirotecnico si 
tuato nel sobborgo di Gracia. 

Vi sono numerosi feriti. 


Venezuelani 6 Ingl 
New-York, 19. — Il Worlà pubblica un 
dispaccio da Caracas, secondo il quale il con- 
sole del Venezuela a Trinidad ha segnalato un 
conflitto sanguinoso fra Venezuelani e Inglesi. 
Insurreziene cubana. 
Washington, 20. — Il Governo incaricò 
îl ministro degli Stati Uniti a Madrid, ylor, 
d’ottenere dalla Spagna riparazione per i danni 
cagionati nell'isola di Cuba al dottore Delgado 
© ad altri sudditi degli Stati Uni! 


Nel Mashonaland. 
Cape Town, 30. — L'insurrezione degl'in- 
digeni nel Mashonaland si estende sempre più. 


Il Vali di Tripoli. 
Costantinopoli, 20. — Namik Effendi, ex- 
consigliere del ministero delle finanze, è stato 
nominato Valì di Tripoli. 


CRONAGA_ITALIANA 


La squadra Inglese. 
Napoli, 19. — Alle ore 20, a bordo della 
nave ammiragi 


lia, l'ammiraglio Seymour ha of- 
ferto un pranzo di 20 i all’ammiraglie 


all 

Corai. Erano pure invitati il prefetto Cavasola, 

commissario regio onorevole Serena, gli am: 
miragli, i generali ed il console preta 


—— —_———_——_P_P—_b 
La disgrazia della funicolare di Budapest 


attuare, Targ 


di cui quello in discesa pia tired precari 
salita con na 30, pato ta SPAINI 
“antumi, 


gretzzio della Corte, 
Sp 


da 
gio, poterono dopo la medice-ione tornare a 
casa. Il Valera ebbe sei punti di cucitura. Egli 
passò una notte inquiete, ma stamani. Îl ego 
stato è confortante ed è assicurata una guari. 
gione prontissima. 

Fra gli altri viaggiatori sono feriti leggere 
mente Madeira di Lisbona, Schlosted di Chri- 
stianis, Horovitz di Post, Hammer di Cristiania 
© Vivienne di Parigi 


i 
La descrizione della scena, fatta dai ‘nostri 


una Società di selvatag- 


i accorsi vi fa un medico di Corte, 
ferito più grave, dichiarando su- 


FANFULLA 


Chiesi, Quadrio e Clerici 
lesi, e_Clet x; 
stessa uscire; solo il Valera dovette coricarsi 
subito. La cittadinanza, che & dimostrò tanta 
cordialità e ci colmò di tanie gentilezze, è co- 
Un altro telegramma del Corriere della sera, 
in altro 
dice: « Paolo, Valera procede bene; si pre- 
vede che la ferita guarirà presto. ‘A nessun 
altro italiano il fatto portò conseguenze. 


DENTI BIANCHI e SA 


usando il KINODORT sutisettico, profumato 
1 Hertelll e Co Milano. ls poîv. 1, ia pasta Lo 1,38 


—____ —__e—_—___—_ 
Fra le Quinte e fuori 


riunì a banchetto, per augurare il buon viag- 
gio all'Ilustre rina Ferdinando Forino 


gno d’arte, partito stamani per Genora, dove 
lunedì s’imbarcberà diretto a Buenos-Ayres. 


— Costanzi. 
La signora Pia Marchi-Maggi può dirsi sod- 
disfatta dell'accoglienza che il pubblico romano 


scene di Riccardo Carafa d'Andria Un quarto 
d'ora. 

Alla gentile seratante vennero offerti fiori e 
doni di valore. 

Stasera L'albergo del Hbero scambio. 

Giovedì prossimo spettacolo in onore di An- 
gelo Zoppetti, l’egregio direttore della com- 


Pato îl suosseso che ottenne ieri sera, Mode 
si replicherà. G 

Domani due rappresentazioni dell'AZbergo del 
tbero scambio alle 5 11? e alle 9. 

— Nazionale, 

Stasera, come abbiamo annunziato, ultima 
della Mignon. n 


del destino, per serata d'onore della bravissima 
artista signorina Teodolinda Micucci. 
— Valle. 


Per lo spettacolo in suo onore, il baritono 
Ferdinando Guarini, egregio Rigoletto, ebbe 
ierì sera applausi 6 doni. 

Stasera Jone. 

Domani nile 6 Faust, alle 9 Jone. 

— Manzoni. 

Un dramma in Africa continua a richia- 
mare pubblico numeroso e ad impinguara la 
cassetta dell'Impresa. 


ROMA 


20 giugno. 
IL BUSTO DEL PADRE SEGNERI. 


AI palazzo delle Belle Arti la 
nale sono esposti in questi giorni i bozzetti 
del busto che il Consiglio comunale deliberò 
di erigere al Pincio in onore del gesuita e 
sommo oratore Paolo Segneri. — 

I busti, in nuriero di sedici, sono messì in 
fila in una sal: ian terrenò. 

Andate a visitarla quell’ le, e'se 
innanzi a quei busti di gesso non rimarrete 
di stucco, come sono rimasto io, dirò che 
avete una fibra di marmo! 

Ma non cadiamo in equivoci. lo non in- 
tendo di menomare o di lore a que- 
sta o a quella opera d'arte. C'è una Com: 
missione che ha.il compito di giudicare, © 
Dio mi guardi dall'emettere un giudizio che 
Rossa in un modo qualunque infizenzare sulla 
deliberazione che quella Commissione sarà 
per rendere: 

i tato ‘pre ha prodotto inte un effetto 
stfanò è di hàtura, dirò così®fisionomica. 

Di quei sedici bust, non uno che” rasso- 
migli all'alto, 0 present eno un ti 
atniforme che dia Îl preciso della 


Nazio- 


di fronte a un gesuita, o... all'intera 
compagnia di Gesù? 


i a zazzera 
fanto Sbarbaro o la sua testa era calva 
al'parldi quella del'onorevolo Imbriani? 


consiglio. 
all sedi: 

acqui: tutti e lici i 

‘Sono tanti gli uomini iMustri 


ogni modo mi permetto di darle un 


comunale di 
ner 


defanti che 


attendono ancora di essre colorati =. ef 
ie — lassù 'incio i 
felimento adagio Tei 


busti sono 


All’escursione prenderà parte anche la Società 
v 


romana. 
Le autorità del luogo preparano 


festose ac- 


do- 


Una piazza che cambi erànome. 
La Giunta comunale di statistica ha ieri de- 

Iiberato di proporre al Consiglio comunale che 
iazza Romana venga dato.il nome di Giu- 


a piazza 
ditta Tavani-Arquati. 

La proposta sarà quanto prima 
l'ordine del giorno del Consiglio. 


inserita nel- 


Per don Agostino Chigi. 


Stamani, nella chiesa di Santa 
quiro, è stato celebrato 
suffragio di don Agostino Chigi. 


lannunciato funerale in 


Maria in A- 


La chiesa era sontuossmente parata a lutto. 


‘ceri. 
La messa è stata celebrata dal 


dre Conrado, È quale ha dato poi 
al tumulo. 

La musica cra diretta dal 

_Il principe don Mario Chigi e la 


Labre. 


parroco pa- 
l'assoluzione 


Capocci. 
lia as 


sistovano alla cerimonia dalla cappella di sen 


Li 
i 


Hi 
[Po 


Î 


È 
i 
È 
i 
il 


; 


AI produttori di bozzoli. 


— La Camera di commercio ‘avverta: 
Noll'interesso dei produtjori di bozzali del 


Latina presso il 
si rinvennero di 

erali marmorei, uno dei quali wo 
metrica latina. Vi è ricordato mt. 
sto soprannominato Macario, colle ci 
cominciano gli otto esametri che 
carme Si 


Sul'a via Nomentana, nell 
Villa Patrizi, sono stati disse; ui 


femore della pubblica 
Ha incominciato. quid 
revole ministro Costa 
variî oratori di ieri e 
L'onorevole ministro] 
dell'onore fattogli con 
del suo bilancio e spe: 


Questa Società popolare è oggi amis 
da una Commissione composta dei sim» 
valiere Floridi, cer. Sassi, cav. Mentetuck 

Ml tetano all’Ospizio di S. Michel 

La Commissione sanitaria d'inchiesta ur 
posta dei professori cav. Antonio Valenti a 
mendstore Achille Ballori e cav. Eri 
Î, nominata. dalla Commissione ammise 
tiva dell’Ospizio di San Michele per las 
mento delle responsabilità in rapporo sé 
casi di tetano accaduti nel detto Oss = 
sua relazione ha escluso opi® 
sponsabilità del medico curante pré Ti 
riano Giangiacomo e degli infermieri. 

Sulle causa che hanno potuto prodursi 
easi di tetano, la Commissione sanitaria È 
chiara che nen può progunciarsi perì = 
perfette sono le cognizioni scientifiche 2 
porto alla patogenesi delle malattia inbtît 
ed in specie del tetano. 

Cronaca spicciola. 

La disgrazia toccata alla signor 
Baccarini. — La signora Carlota deri 
vedova dell'onorevole Alfredo Baccarini, «+ 
versando ieri la via Depretis, cadde #9 fà 
turò il femore sinistro. Trasportats ind 
mente nella sua abitazione in via Vice? 


‘NOTA SIBISLINA 


Logogr. di ieri: F-AcsTO. 

Logogrifo. 
9. To sto fra la Liguria e la Tosca® 
— Giacobbe mi chiamava cara s9os. 
— Ua tempo correvamo in Val di Chat 
— Componimenti in versi, non in pre 
— 0 cani fp 
ve compagi n 
 Stanera Mi diranno buona fra! 
— 0 fiori per domani, e pg 
_ ante per 
2 fiore Li prodice ia quant 


——_ del. 
i si pubblicherà il resoconto: 
concorso a premio. 


Magasa tri 

falità si coreana: 

Tra e Ie i te rat» 
disettanti © rinfrescanti per eccelle 


TE N im e 


Ss, di P. COEN e C. 


Grandi magazzini di novità. Tritone, 37-38-39 640 tan 


x 5,200,000 de- 
ginato per 2,030,000 Lire alle assicurazioni 
tiro Lincendio © por Le 3,120,000 allo as- 
Giarazioni sulla cita. La Compagnia, con 
"saggia ecoriomia nel riparto annuale 
‘ili, potè costituire una cospicua ri- 
Grra la quale al 31 dicembre 1392 am- 
Fentava in complesso a L. 4;403,311.. Essa 
arera inoltre a np deta L. 1,694,091 di 
;serra per rischi in corso nel ramo In- 
e L. 2,793,083 nel ramo Vita. 
‘Tute le indicate attività e riserve acqui- 
dino assai maggiore importanza pel fatto 
to l'am- 
d in valori 
in bilancio 


nitale È j le e di 

un passato di 68 anni memorabile per 
ila, e rettitudine e corfettezza; la ga- 
mmit materiale del capitale sociale e delle 
{irti riserve accumulate ; la piena sicurezza 
cca patti contrattuali senza restrizioni, chiari 
è tantaggiosi. 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi all'A- 
qa Generale per Roma 6 Provincia, 
fimo Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 
pp 


I Frinealo dallo Trbune 


Senato. 

ln principio di seduta l'onòrevole presi- 
dente Farini ha comunicato al Senato i 
griamenti della famiglia Orlando per le 
condoglianze inviatele. 

Ripresa quindi la discussione sul preven- 
tivo del ministero dî grazia e giustizia, ha 
preso la parola il senatore Todaro per chi 
dere quali sieno le intenzioni del ministro 
circa i periti fiscali, per invocare un'unica 

di periti fiscali nominati dal tri: 

tanale e tecnicamente colti. Conclude di- 
chinmadosi sicuro che il ministro vorrà 
prorrelere d'accordo coi ministri. dell'in- 
terno e della pubblica istruzione. 

Hi incominciato quindi a parlare l'ono- 
rerole ministro Costa per rispondere ai 
niri oratori di ieri e al senatore Todaro. 

L'onorevole ministro ringrazia il Senato 
dell'nore fattogli con la lunga discussione 
tel suo bilancio e spera di godere la fidu- 
cia del Senato. 

Porta nell'adempimento del sùo ufficio la 
fede e la forza degli annî giovanili, e per- 
ciò spera di poter fare opera utile. 

Si parl) dell'abolizione delle decime dai 
senatori Pecile e Lampertico. 

Ia materia delle decime ba grande im- 
portanza giuridica e sociale. 

ll senatore Lampertico portò qui la ten= 
denza conservatrice; il senatore Pecile quella 
Tberista. 

La simpatia delle sue opinioni è quella 
ce vuole il rispetto dei diritti che meri- 
lano di essere rispettati: proporrà un pro- 
retto ispirato a questa opinione. 

Sono giusti i lamenti sulla durata ed il 
tosto del giudizio di espropriazione: essi 
trovano la loro base anche nei dati e nelle 
dini della Commissione di statistica 


Endiziaria. 

le cause del malessere sono molte, cioè 
rseedura lenta, incertezza della proprietà, 
tipe dei magistrati e della classe forense. 
Spera che cogli studii fatti e l’esperienza 
feta si potrà rimediare con acconcio di- 
sapa 


La statistiche in tema di fallimento atte- 
SEI DS così grande e 
nocive le joni. 

Cnteta cho la rifolme del Codicd-di 
tazercio in tema.di fallimento’ non: sono 
Tascite come si sperava; crede gioverà un 
}rogelto sul concordato preventivo che pro- 
Ted di presentare. d e 

tuanto ai testimo! ai ri 
retto ieri un vecchio lamento ed altro ia 
pd fu fatto alla Camera > 

l numero dei testimoni va crescendo, 
perchè pur troppo si va snaturando la sua 
"i tato Î 
;l teste deve narrare fatti, non formulare 
fiadizi sulla qualità degl'imputati e sulle loro 

ie. 


Deplora col senatore Todaro i vizi e gli 
abusi della prova peritate: 

Si fa abuso d'ingegno e di dottrina per- 
Jrriendo la retta giustizia a mezzo di una 
tifa d'accusa © di una scienza della 

fesa, 
a i periti medici occorre fare un albo 
periti scelti dal giudice fra persone spe- 
Sorano colte e sinceramente ‘oneste. 

iti 


promette di studiare una rif alla leggo 
forina alla 
tue tasse giudiziari ù y 
cola povertio ci 


uiDichiara però che la tassa giudiziale funi 


‘ipa da giusta remora della litigiosità. 


da ere nè commenterà la sentenza 
senatore Righi che non poteva = 
paco Specifico - essere sentenza di me- 


Non perchè miniutro ars 
cina ca gu ve chiarirne 
nost non sono riginali 
meritare le accuso del codici delta Gatta 


loro Jancîata. 

ifende in is il nuovo Codice ale 
e assicura. che l'abolizi da 
g,iusicura che l'abolizione della. pena di 
ml? delinquenza nei Feati 

‘ata se non di numero, di intensità. 

Siamo alla: testa-della» delinquenza néi 
réati di sangue; ma la nuova scala di pone 
non l'ha accresciuta: l'applicazione dell'ere 
Bagiolo si una repressione più intensa. 

, prima impuniti molto 
tamente, sono dal: nuovo: Codice. dichiara 
Le pene eccessive no hanno altro eff 
ghe qullo di assicurare la impuiità dei col: 

voli. 

E l'onorevole ministro, ascoltatissimo e 
frequentemente interrotto dalle. approva» 
zioni, ha continuato finv-alle cinque rispone 
dendo specialmente all’onorevole senatore 
Vitelleschi, il quale - nel momento in cui 
siamo costretti a lasciare la tribuna - in- 
comincia una replica. 


Camera dei Deputati, 
Seduta del 20 giugno. 
Presidente: Vitta. 

S'apre alle 2; e subito dopo la lettura del 
verbale di ieri, il PRESIDENTE comunica 
una lettera del sindaco di Bologna, che in- 
vita la Camera a farsi rappresentare Falla 
inaugurazione del monumento a Marco Min- 
ghetti, che avrà luogo il 28 corrente alla 
presenza delle LL: MM. e di S.A. R. il 
principe di Napoli. Propone che assista alla 
solenue cerimonia una delegazione del 
presidenza insieme con i deputati della città 
© provincia di Bologna. 

E così rimane stabilito. 


Interrogazioni. 

PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, ri- 
sponde ad un'interrogazione del deputato 

izzoni, « che desidera sapere se e. quali 
provvedimenti si intendo adottaro a favore 

lei numerosi operai di Calcinaia costretti a 
rimpatriare dalla Francia, e se non si crede 
yeuuto il momento opportuno di dar mano 
immediatamente a quei lavori di bonifica 
del lago di Bientina per i quali furono stan- 
ziati i fondi necessari con la legge 30 di- 
cembre 1888, n. 5879. » Dichiara che se vi è 
qualche progetto in. corso, e deliberato, non 
mancherà di sollecitarne l'esecuzione. Non 
può prendere altro impegno perchè non può 
eseguire se non che lo opere deliberato dal 
Parlamento. 

TIZZONI osserva che i fondi per la boni. 
ficazione di Bientina sono stati votati dal 
Parlamento. Domanda quindi che sieno sol- 
lecitati i lavori, in vista delle necessità di 
provvedere di lavoro i numerosi operai co- 
stretti a rimpatriare dalla Francia. Si ri- 
volge perciò anche al ministro dell'interno 
perché woglia provvedere. 

SINEO; sottosegretario” di Stato per l'in- 
terno, dichiara che il Governo è preoccu. 
pato della condizione grave in cui si tro- 
vano molti operai reduci dalla Francia: 
tanto è ciò vero che si è rivolto al prefetto 
onde veda se ci è modo di procurare qual- 
che altro lavoroolire quei pochi che sono 
deliberati per il bonificamento del lago di 
Bientina. 

TIZZONI ringrazia. 


x 

GIANEUROO peso dell'istruzione mei 
blica, risponde una interrogazione del 
deputato Santini il quale pra pere 
« in presenza di provvedimenti che si di- 
scutouo in un Parlamento estero contro Te 
sercizio professionale medico da parte di 
strànieri, benchè residenti in quel paese e 
quivi laureati, quali provvedimenti intenda 
prendere il Governo italiano a riguardo di 
stranieri di quella nazionalità, i quali non 
ure non hanno chiesta la cittadinanza ita- 
liana, ma liberamente esercitano nel regno 
la professione, senza essere forniti del ri- 
spettivo titolo accademico, delle Facoltà uni- 
versitarie italiane ». Dichiara che la legge 
Casati provvede ai casi contemplati in que- 
sta interrogazione; e la legge sarà rispet- 


'EANTINI prende atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole ministro, e gli raccomanda di 
essere vigilante. _, 


BRANCA, ministro delle finanze, risponde 
ad una interrogazione dei deputati Papa e Be- 
nedini « sui propositi del Governo intorno al 
disegno di legge sul catasto ». Conferma le 
dichiarazioni già ‘atte allo stesso onorevole 
Papa, rispondendo ad altra sua interro; 
zione: Il Ministero fece conoscere i suoi in- 
fendimenti alla. Commissione parlamentare 
che esamina il disegno di legge : il suo do- 
vere l'ha fatto. Attende ora le deliberazioni 

lla Commissione stessa. Ù 
a ‘che su questo disegno di legge 
non sia ancora presentata la relazione, men- 
tre il relatore è nominato da quattro Î. 
Tutto ciò.è grave, mentre urge che la legge 
sia approvata. ti 


(RAZZI, ministro dei lavori pubblici, ri 
qa ad anineroione di devio 
avatai cla i rasioeo di alcuni i 
neo, direzione di Napoli, per il fatto di aver 
Fieorso ai tribunali per_ avere giustizia, in 
Punto ad alcuni diritti sanciti dalla 3 
Pile conan, eroina io, at 
inforimazioni precise Fagioni di servizio, © 
5 Aggiungo che agli 
furono date tutte le 


go 


maggiori è sce-. 


Completo e*grandioso assortimento delle più belle novwità per la Stagionè 


venga in dii 


del personale: 


= Proposta di legge. 
SNINI svolge una sua proposta di 
relativa alle listo clottarali coll concoptie? 

« Le condizioni richieste dal paragrafo 5 
dell'art. ?, della | 24 settembre 1882, 
per la iscrizione nello liste. elemorali, six 
tendono soddisfatie dalla indicazione di sa- 
per leggere e scrivere e di aver servito ef- 
fettivamente sotto le armi per non meno di 
due anni, risultante dal: foglio di congedo 
dei militari congedati ‘anteriormente ‘alla 
leggo Li luglio 1894. > 

I RUDINI”, presidente del Consiglio, pur 
facendo alcune riserve, non si oppone che 
sia presa in considerazione. la proposta di 
legge dell'onorevole Agni 

, TRIPEPI FRANCESCO richiama l'atten- 
zione della Camera sopra altro inconve- 
niente. 

Un cittadino avente il censo stabilito dalla 
legge, non può essere inscritto nelle liste, 
se non dimostra di saper leggere e scrive 
ciò che equivale ad ammetterlo per capaci 
tà. Vorrebbe quindi che bastasse il certifi- 
cato del notaio. 

La Camera prende in ‘considerazione la 
proposta di legge dell'onorevole Agnini. 

Condono di sopratasse. 

Senza discussione, la Camera approva il 
progetto di legge per condono di sopratasse 
per contravvenzioni alle tasse di registro, 
bollo, ecc. Riproduco testualmente il primo 
articolo della legge, che credo interessi un 
buon numero di lettori: 

« Sono condonate le sopratasse, le pene 

xiniarie © lo multe perle contrevvenzioni 


dI sulle tasse di registro e successione; 
5) sulle tasso di bollo e di quelle in sur: 
rogazione al bollo @ registro ; 
©) sulle tasse di manomorta ; 
lo tasse di assicurazione; 
©) sulle tasse per le concessioni gover- 
native, 
incorse a tutto il 7 giugno 1896 e non pa- 
gato, purchè i contravventori, entro il giorno 
30 settembre 1896, paghino integralmente le 
tasse dovute, e, in quanto sia possibile, adem- 
piano le formalità prescritte. » 
Xx 
Egualmente, dopo brevi osservazioni, la 
Camera approva il progetto di legge per ag- 
gregazione del comune di Caraffa di Catan- 
zaro al mandamento di Borgia. 


Bilancio d’agricoltura. 

Poi si ritorna alla discussione dei capitoli 
del bilancio di agricoltura e commercio, con 
la solita lunga monotona sfilata di racco- 
mandazioni, alle quali risponde, promettendo, 


il ministro. 
V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto in separata 
udietiza l'onoretole Radice © il conte De 
Gubernatis. Quest'ultimo fu ricevuto ieri 
da S. M. la Regina. 


La Camera d'oggi. 


La seduta odierna della Camera non de- 
stò - almeno sino al momento in cui seri- 
viamo - molto interesse. I deputati, piuttosto 
che nell'aula, si intrattenevano nelle sale di 
conversazione e nei corridoi, vivacemente 
commentando la importante vittoria ottenuta 
stamane dal Ministero negli Uffici, malgrado 
l'astiosa preparizione a baltaglia decisiva, 
fatta dalla Opposizione. * 

La Camera, udito lo svolgimento di alcune 
interrogazioni ed approvati due progettini 
di legge - uno dei quali condona ‘le sopra- 
tasso per contravvenzioni alla leggo sulla 
tassa di registro, bollo, assicurazione e ma- 
nomorta - continuò la discussione dei capi 
tali del bilancio di agricoltura e commercio. 

L’ ordinamento dell’ esercito 
negli Uffici della Camera. 

Dall'articolo di prima pagina i lettori poe- 
sono farsi un concetto della importanza po- 
litica e tecnica ch'ebbe la discussione avre- 
nuta stamani negli Uffici della Camera. 

Gli oppositori — che avevano bandito una 
astiosa campagna contro i vvedimenti 
Sti ministro Micotti e talmento  Îlludendosi 
di potere rovesciare il Ministero avevano 
compilato già la lista dei nuovi ministri - 
subirono la più grande delle delusioni e ne 
sono molto umiliati ed irati. i 

Gli Uffici elessero otto commissari favo- 
revoli ai provvedimenti proposti dal mini- 
stro della guerra e, cioè, gli onorevoli Par 

ia, Borgatta, Afan de Rivera, Fran- 
©hetti, Torraca, Di Lenna, Rubini e Sani 
Giacomo; un solo contrario, cioè, l'onore- 
vole Pais. RETE ® 

Coruplessivaménte, i candidati favorevoli 
alle riccio miniate raccolsero 179 voti; 
quelli d ‘opposizione 110 voti. _ È 

E ‘una nuova esperiamo defiaitiva 
lezione all'opposizione irrequieta e provo- 
cante. x 


un brevissimo sommario delle di- 
scussioni avvenute negli Uffici, che mai fu- 
rono popolati ed animati quauto stamani: 

Nel primo Ufficio parlarono contro Da 
Amicis, Valle Angelo e Solaria. 

L'onorevole Bettlo si dichiarò favorevole, 
con riserva. L'enorevole Parpaglia, favore- 
Sole incondizionatamente, fu eletto commis- 


'Nel secondo Ufficio, meno Maratori e Spi- 
rito; tutti gli altri oratori farono favorevoli. 
Venne eletto eoînmissario Borgata. 

Nel terzo Ufficio venne eletto Pais, con- 
trario. N dea ; 

Nel quarto Ufficio Marazzi, amico del Mi- 

“i parlò contro il progetto. Fu eletto 


commissario Alen de area favorerole. 

el io contro il 
Gasibaliti in feroro "Franchetti FL letto 
commissario Franchetti con 19 voti. Gari- 
baldi ne ebbe 15. 

Nel sesto Ufficio hanno contro 
Luzzatto Attilio, Lucifero e Ca- 
renzi. Ha parlato in favore ed è stato e- 
letto commissario l'onorevole Torraca con 
19 voti contro 17 riportati dall'onorevole 
Lucifero e 1 da Carenzi. 

Nel gottimo Ufficio è stato eletto Di Lenna, 
il quale accettò dopo alcune riserve il pro- 
getto Ricotti : dal momento. che !e nostre 
condizioni finanziarie non permettono di 
aumentare di 30 milioni il bilancio della 

era. Parlarono contro Chimirrì e Del 

0, il quale ultimo ebbe 13 voti, mentre 
Di Lenna ne ebbe 16. 

Nell'ottevo Ufficio nessuna discussione. Fu 
eletto commissario con mandato favorevole 
l'onorevole Rubini. — ; 

fel nono Ufficio - parlarono contro gli on. 
Galletti © A Pin favoro il generale 
Sani Giacomo che pronunziò un notevole di-. 
scorso affermando che i provvedimenti Ri- 
cotti sono quanto di meglio è possibile avere 
nell'esercito nelle presenti condizioni finan- 
ziarie. Su 34 votanti il generale Sani ebbe 
25 voti; Saporito 12 e le schede -bianche 


furono. 
Il capitano Ravelli. 

Nizza, 20. — Sembra certo che la libera- 
zione del capitano Ravelli ‘sia imminente; sgli 
verrà accompagnato alla frontiera. 

Truppe che rimpatriano. 

Suez, 19. — Stamani ha proseguito per 
Porto-Said 6 Napoli il piroscafo Montebello, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
da Massaua, con truppe che rimpatriano. 

Porto-Saîd, 19. — Proveniente da Suez 6 
Massaua, ba proseguito stamani per Napoli, i 
piroscafo Plata, della Navigazione gi 
italiana, con truppe ché rimpatriano. 

Massaua, 19. — Il piroscafo Manila, della 
Navigazione generale italiana, è partito per 
Napoli con truppe che rimpatriano. 

Massaua, 20. — Col piro: 

Navigazione geuorale itali 
patriano i 

inerali : Del Mayno, Valles, Pistoia e Bi- 
sosti 

Colonnelli : Brusati, di stato maggio: 
gni, di fanteria; © Pagani 

Maggiori t Salsa, Maugot e Carpi, di fante- 
ria; Lavallea e Simonetti, dei bersaglieri; 

Copitant Carminati, Zanardi, Terzi, Pa- 
squali, Niri e Angherà, di fanteria; Resta, 
Martinelli, Calderara, Mortara, Piccini, Meda= 
Nasi e Galli della Loggia, dei bersaglieri; Ca- 
stagneri, d'artigi Cusani, medico, e Pa- 
lnzzi, veterinario ; 

Tenenti : Richter, Oddone, Malvezzi, Gillio, 
Barbiani, Carpentiero, Rocca, Betti e Luder- 
guani, dei bersaglieri; Gagnone, Nicoletti-Al- 
timari, Ferrarin, De Filippi e, Vinale, di fante- 
ria; Pagella, degli indigeni; Padulli, Emo-C: 
podilista, di cavalleria ; Zabarella d'artiglieria 
© Mombello, medico. 

Sottotenenti : Barberis, Scandaliato, Sanna, 
Mannini e Rivalta, dei bersaglieri; Brandoli, 
Lavalle, Bandini e Dei-Garimeno, di fanteria; 
Tonghini, Antonibon e Passa, tiglieria (tre- 
no); Boltieri, medico, e Persicini, geometra. 

Truppa: 4° e 5° battaglioni di fanteria; 
drappello del 29° battagiions di fanteria e pre- 
sidiario. Totale 1433 uomini. 

Da e per Massaua. 

Massaua, 18. — lersera è giunto da Napoli 
il piroscafo Mania, della Navigazione gene- 
rale italiana. 

Massaua, 13.— Il piroscafo Sempione, della 
Navigazione generale italiana, è giunto oggi. 

Porto-Said. 19. — Proveniente da Napoli, 
ha ito oggi per Suez e Massaua il pi- 

peeeeguito cazi get Sea è 1 
italian. 


Acquisto di Incrociateri, 
adria, 19. — Il Governo chiederà domani 
alla Camera un credito per scquistare a Ge- 
nova dall'industria privata due incrociatori. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


ll Reichstag ha definitivamente approvatò 
la nuova legisiszione per le Borse, la quale, 
com'è noto, tarperà completamente jo ali alla 
speculazione germanica. E poichè d'ora innanzi 
saranno esclusi dalla Borsa di Berlino e dalle 
altre della Germania i contratti a termine sui 
valori minerari e su quelli industriali, ne cos- 
segue che per i primi specialmenté sarà per 
prodursi qualche motevole spostamento stante 
i forti impegni che gli operatori germanici eb- 
bero in questi ultimi tempi ad assumere nei 
titoli stessi. 

E' una circostanza questa degna di nota, pér 
quanto non sieno da temerne sensibili riper- 
cussioni, © ciò grazie alle condizioni del mer- 
cato monetario le quali sono sempre buone, 
i e 


ia 
sto l'impressione proe! 
Sions di Mac Kialey = candidato del partito 


"Anche a Parigi tendenza è buona, nè de- 
sta impressione la imminente approvazione della 
tassa sullo rendite, la quale si considera ormai 
come già applicata. 
Tetegrammi di Borsa. 
Parigi, 20, ore 15. — Tendenza ferma. Di- 
scretamente ‘attivi. Fondi francesi sostenuti. 
Eziériewre incerta 64 72. Ruesa ferma 95. Ita- 
liana ricercata 90. Turca agitata 21 35. 
Geniva. 20, ore 15. — Calmi. Prezzi soste- 
Reodita 4.030 95 57. Naovo 4112 102 05. 
Banche Italia 720. Cambi sostenuti. Francia 
vista 106 95. Londra 26 72. Berlino 132. 
Berwa 4 Roma 
Mercato esordito con buose disposizioni le 
quali si affermarono anche meglio nelle seconde 
ore della gioraata sui corsi sostenuti di Pa- 
rigi. Quasi tutta l'attività degli operatori si è 
concentrata nelle rendite le quali dettero luogo 
a molteplici e ad importanti negoziazioni. 
Trattato in apertura a 95 62 112 i1.4 00 pro- 


grediva di poi a 95 67 e a 95 75 chiudendo = 


to nel riparto seterie di Como che nel riparto Cotoneria e Lanerie 


11 uovo 4 1;2 fece per contanti da 101 90 
a 102 per finire a 101 95. 

1 valori poco trattati ebbero tendenza varia: 
Ferrovie Meridionali 631 - Mediterranee 519 
- Cartello Santo Spirito 317 - Banca Generale 
54 - Acciaierio 335 - Metallurgiche 117 50 — 
Molii fermi 74 0 75 — Risanamento 22 50 = 
Immobiliari € - Marce fermisaime 1283 - 
817 - Omnibus incerti 219 50 - Condotte 217, 

pit 

Cambi un po' più facili 
Francia, vista 106 90. 


Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. 
Cambio sull’talia . 
Rendita turaa (nuora) 


DIPLISITAGRILII 


Il prezzo del eambio poi certificati di pagu: 
mento di dazi doganali è fissato, per lunedì 22 
giugno, a lire 106,95. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogine dal22 a tutto il 28 giugno per i daziaf 
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, & 
fissato in lire 107. 


All'Istituto Pasteur e in tutti i laboratorif 
bacteriologici del mondo intiero, non #m- 
iega che la Peptona Chapoteaut, per nu= 
Fire dei milioni di microbi: ugusimente si 
può sostenere con questa Peptona, un am- 
malato il di cui stomaco indebolito, non può 
tellerare gli alimenti; accoppiata ad un vino 

neroso, costituisce il Vino di Peptona dî 
Ghapoteaul, considerato come il più potente 
tonico alimentare. 


SALUTE E LONGEVITA” 


mollato 1a detiene Farina dl Salato 
Da Barry di 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20280 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 


« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 
celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia o di catarro alla vescica, ag- 


i 


ij 
È 
[ilo fi 


Pia 


DOMILIENIA reni rr 


Guardatevi dai saponi cattiri.... vi- 
rorineranno la pelle per sempre. 


2) “Questo finissimo sapone non è indurito, come 
la gran parte dei saponi da toeletta, con eccesso 
di alcali che rovinano la pelle: esso è perfetta- 
mente neutro; è a base di purissimo olio d’oliva 
e di sostanze balsamiche, le quali lo rendono 
dolcificante in modo superlativo, e vantaggioso 
per la pelle delicata delle signore e dei bambini. - 


Sale celo dalle FALSIFICAZIONI 


X vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice A. BERTELLI e C., Milano, 
aL. 1.95 più cent. so per il porto ; tre pezzi L. 8. 

12 pezzi L. 12,50, franchi di porto. — Ai medesimi pres: 

il Sapol si vende in tutte le Farmacie, Drogherie, Profumerie, 
Chincaglierie, Negosi di Mode e Stabilimenti di bagni. 


ia 
Carlotta Bertolini 
dd, tuti i giorni, consulti 
malattie, sua caso 
Via delle Croce Bianca N. 5 
— Per allre città, una 
Ciocca di capelli e 5 lire e 
francobcIlo per lettera rac-, 
comandata. 


Pi rr_ c—m 
CUCINE ECONOMICHE 


dalle più grandi alle più È 
| Cuscime con Fermestfome pel servizo acqua calda; 
per bagni, lavabos e per qualsiasi altro uso. 
Cucine « vapore massima esonc- 
d'esercizio. 
|nosticcerie, bisteccherie, scalda- 
ti, Y 
lcliffettiere a fuoco diretto d a 7 
vapore da litri 25 in su. 
Tostace fe 


Li 


Prospetti a rioniesta 


SOLO L'ACQUA 


W#ROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale,:conserva e sviluppa 


CHININA-MIGONE 


capelli 


mantenendo la testa 


GUARDARSI DALLE | 


e la barba 


frecsa e pulita 
TAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C. SI trova in tutte le Farmacie, 


Prezzo L.-8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS &c, 


jFarmacia della Legazione Britannia 
Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 


Rinforza i bulbi dei ca 
macchia la pelle. a bea) 
Libera dalla vorfora, 


PPO matatle segrete © la sé/téf 
i altri sistemi di cura, dep L= NI Dax 
NE ANTIGONOROIGA “Le & — ILE L. & per gonorres | 
ostinate. goceetta e perdite bianchi 
UNGUENTO selven: ole fngrossaie, gomò è stringimienti resi 
ulceri o piaghe d'ogni specie ti malziis n'!° 
tea al Dr TENCA Milano, via Passirelli 
L. 5. A scanso di i 


pre: sten] 
a Jetalo xi - Erba sotto i perse 
Galleria Y. B., che spediscono i rimedi in tutta Italia com L. 1 in più fazio] 


Praga Bale & Edwark 


MILANO — NAPOLI — FOGGIA 


‘era ritornato a 
ito alcuni uî 


cosa. Ai 
o 


lorin mezzo alla confusio! 


Recert ammpata bella, ma 
È snercato dalle mani 
È e feroci coi 
crudeli e fe ada 

‘aveva detto l'uf 


La madre sospirò, 
silenziose scendevano lu 
dolore di parecchi mesi 


A. MIGONE eO. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 7 
Si vende tan'o profumata che imedora da tutti i farmacisti e negozianti di profamerie L. 1.50 ì g c 6, 


Le ala fiala ci ieri prterale da Ac MIGONE è 0°) Via toni, Recco postale MACCHINE DA R ‘ACCOLTO 
Specialità 


generale da. 

In ROMA presso F.lli Finocchi. Specialità Carlo Bode Via delle Muratte; R. Capocaccia, droghiere, 

, piazza in Lucina, e Via Venetò, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di S; A. Manzoni e G 

imporio di profamerie, piazza in Lucina d Cacciami, Via Cavour, ll; raiiva Romana di 

mipiegati; F.Ili Tomevcci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e È. Via Parta S. L renzo N. 46, Notegen Giovanni FALCIATRICI Water. A. Woop. ultimo moll 
guerri Ireneo, Corso V. Emanvele. 130, Profumeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46. VOLTAFIENO » » » 


ghiere. Via due Macel'i, Lin 
@ novità di quest 


PER L'OLIO D'OLIVA 


LA CASA 


AGNESI e GIACCONE 


D'ONEGLIA 


è la sela che lavori in opifici proprili 
‘Il frutto raccolto nei suoî oliveti. Premiata 
sempre în tutti i concorsi ed esposizioni, ha l’onore di fornire 
i proprii prodotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di 
Savoia e la Duchessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d'Omeglia 
si spedisce l'olio il migliore in bontà e buon mercato : garantito 
genuino sotto analisi chimica, limpidissimo e di lunga con- 
servazione im eleganti stagnate munito di rubi- 
nette da 15 o 25 chili ai seguenti prezzi: 

A Finissimo bianco L. 1,90 
AB Fino pagliarino > 1,60 
Recipienti gratis, merce franca di porto alla stazione ferro- 

viaria. del compratore, to verso assegno. ; 
Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 
per quantità maggiori, prezzi da con venirsì. 
Succursali in Torino, Milano, Casal Monfer- 
rato, Novara, Biella Vercelli. 
Si spedisce arthe una latta conienento 10 chili d’ ole 
con supplemento di L. 2. 


{ oi Pa: dotto 


Si spediscono GRATIS catologo e cem 
Pioli dietro sempiice biglietto di visita CIÈ 
indirizzato: 


AGNESI ©/GIACCONE. mii-oistì, ONEGLIA 


\ 
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| OLA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLI 
IPERBIOTINA MALESCI {{ 


Prineipio attivo del succo organico di animali 
| sani e vigorosi ottenuto col metodo del Prof. Brown 
Séquard dell’Accadomia di Parigi. — L' IPER- 
MALESCI erperimentata con successo 
linico © da varie notabilità mediche: 

Riagiorazisee e proltaga la rita, dà forza è salata 
Daplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pro- 
Ìne esclusiva del premiato stabilimento 

ENZE. 


ja dell'opescolo Miustrative — Esigere 
dl fabbrica depesitata — SI VENDE NELLE PRI- 


O VENDITA RATE MERSILI> MI 


VIA. NAZIONALE, 227 
rande negozio di cappell 
di tutti i generi. tanto perl 
homo che per signora. No- 


tà in nastri fiori, eec. 
Negozio principale, Uffici 
id 


Articoli preservativi di 


lel Vicario’ 9. 


LA MONTAGNOLA 


‘presso la St'izione di Trastevere, è un grazioso e ro- 
mantico ritryvo ove si gode un stupendo Panorama ed 
‘un’aria purissima, imbalsamata da una profusione di 
scelti vini “a squisite vivande nonchè dal baco umore 
‘dal propri stario Peppino-Ercoli che rende lieto il sog- 
giorno d chi {mora di una visita. 


CARLOTTA SA, 


Pubblicità 


ue—]1* — «=: e 
--_ CC _= == < MODE E coneEZI fondate nel 1858 
> ILUTISTICEO A | Roi vi azionzle 108 Falso SOmnIO — he 4 det 


Elenchi a richiesta. 


HAIRS  RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE © 
pre parazione del Chimico Farmacista A. GRASS! Bresck 
ETICHETTA È MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il lo 
primitivo colore nero, castano, biondo. Inps 
caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro |a fora 
e bellezza della gioventù. 
Toglie la forfora e tutte le impurità che posse 
essere sulla testa. ed è da tutti preferito per® 
sua efficacia tita da moltissimi cercfcai e 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai musunti 

bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto. Non macchià & 

pelle- ha profemo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 0 mes (a 
& più cent. 60 se per posta. È 

vera ADSIA CRESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamene 

barba ed i caj più cent. 60 se per i. — Dirigersi dal prepari? 

4° GRASSI chimico farmacista, BRESCIA." a 
DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Vs 

Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della pf 

Via Nazionale, 146 — Beccbini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 

i venditori di articoli digtoeletta di tutto le città d'Italia. 


Sovrana per la di-L ven 

Bere: è ‘9 [liquore 
bontà e i benefici ef- 

fetti. IE 


Rivolgersi esclusivamente all Am 
ministrazione del /'anfulla via & 
P Impresa, fi. 
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n° il anche la più lontana idea di riflutarlo, come sì | di proporre, purchè sia lasciato il tempo ne- | provvedim gri paosi Esecutori della Jone furono 

do verificò în tutti i servizi che ci vennero or- | cessario per studiare gli opportuni provvedi» | l'industria, rimanendo perciò un'eccedenza at- pol n pi è | cordo, l’Enrichetta Naidi, {l 

È; dinati dall'autorità dalla quale dipendevamo. | menti transitori. (Applausi al centro). tiva di 10,000,000 di pesetas. lavoro. Le misure più pratiche da adottarsi | baritono Caltagirone, la signora. 

Hi — Il loro personale venne adibito mai nel f Il ministro delle colonie, André Lebon, ap- | Il bilancio straordinario che ammonta a 236 mi- | per il mantenimento della pace. Il socialismo | Fu un successo. Il vasto Polsmrrotà 
“Spi servizio di marcie per trasporto di malati e la dichiarazione di Méline, e pone la | lioni di pesetas, verrà coperto con due prestiti; | agrario. mito © quella folla di spettatori tm 
h: if feriti? ione di fiducia. — uno di 60,000,000, fatto dalla Compagnia dei gorosamente il direttore d'orcheg i at 

È È Sì, più volte, è LE anche  accompaznata — Vengono pes numerosi ordini del | tabacchi, ed un altro di 104,000,000 fatto dalla Contro gli anarchici. tisti, chiedendo ad ogni istante DE 
RP una carovana di essi fipiano a { giorno, ma i loro autori fanno tutti adesione a | casa Rothschild, a cui la Spagna offre in ga- l'ansesbici. i î Della Jone si detter riesi 
(ARE Massaua, Quello presentato da Gervile. Résche, accet- | ranzia lo miniera di Almaden.— No ao 7 deli cominaiaî per | Piishe, è il successo fa sempri cadi 
sla " La sua ispezione si spinse molto in- | tato dal Govemo e così concepito : « La schia- | Ambedue i presti i i, a cati Det | della pri Pre pari a 
- pezi prestiti sono emessi al tasso del “di esplosi sadicati. dalle Coi prima sera. 
Ta nanzi, © quale risultato n'ebbe?. vitù essendo abolita al Madagascar per i fatto | 5 per cento. eo dee neziera | ESi tecipi quel, che n E 
sic] "a Massaua © Saati, ove ispezionai i | che l'isola è dichiarata colonia france 1 restanti 72,000,000 verranno ricavati me- | a°Izieu:. Per 1 cospiratori la relegazione per- | tori dei teatri di musica basso {Li;!" 
SR nostri magazzini, mi recai quindi ad Archico, | mera confida che il Governo prenderà i prov- | diante una nuora tassa sulla navigazione. Con | morte, Per i cospiratori la relegazione Per: | incancellabili. ARDO lagciat 
TRE, Cheren, Adi-Ugri ed Adiqualà, e dappertutto | vedimenti necessari per assicurare l'immediata | questa, prima vi 0 sto var Retin o, temporanea, La pegrecazioni a geettt li E rigo di © ina 
N a o i per 2 questa, pi rerranno pagate tutte le sov- | lioiitti con di RAT ricca] pieno di quei ricordi ent 
È i = per la verità - trovai che l'operato dei | emancipazione degli schiavi, e passa all'ordine | venzioni ferroviarie, ed il resto verrà impie- | © a O a oa SSR ll Quitiso: par ale la Jene. "°°! 
jean nostri per zelo, abnegazione ed attività nulla del giomo. » at gato nell'acquisto di materiale da guarra per pica Tre eugalia: de: dino: Di GE Non farò paragoni, La 4 
23 = elena ; rocazione è segui : feno | Non farò | 
Io, #2 0tali sono le malatio predominanti © | nità com SEd MOI a e ieri aene” | Tasorsilo e perla mariti | potrà sopprimere i giornali e sciogliere I0 ®© | ££o*ura ima debcecata 1° 
Fai ROIO Festivo î ci o anche bandire dal ter- , da ii van 
l'a enon frequenti sono il tifo | colonie, piega ide a drain ritorio le persone che professano Opinioni © | Mm no imper rosa 
139 ele febbri malariche; nell'altipiano il clima | amministrativa del Madagascar, promette diri | Montevideo, 20,— Îl piroscafo Nord dme- | narchiche, e nel caso queste persone ritornas- | Sion le impediva diano P° 
vi $ cecellente, Ia tempsratura di rado rag- | durro il numero dei funzionari, ma dichiara | riea, della linea La Veloce, è partito per Ge- | r°7°, relefarie in uza colonia lontana. Questa | cirnorina Longhi è une 2, 
S giunge i 30° centigradi ; non così nei piani, | che non si appoggerà sui capi degli Hovas | nova. 3 legge avrà la durata di quattro anni: potrà poi | E rico culo spontot 
a firipecie a Massena dove addirittura si | che nei soli punti dove hanso una infuenza | "Il postale francese Jalie, della Società dei beriivices tu riso » ma come Lidia, smo 
z rucia. trasporti marittimi di Marsiglia, è — cu e rata F le volte 
4: ‘2°lî'a maggioranza dei feriti erano gravi | | Spera che prossimamente le entrato del Ma- | Mediterraneo. © ai periti» 
h o leggeri, quale lo spirito di essi? dagascar copriranno le spese. (Applausi al | Rio-Janeîro, 20. — Il piroscafo Monte- 
dica — La più parte dei feriti erano leggeri, | centro — Mormorio a sinistra). video, della linea La Veloce, prosegue pel — si mostrass: 
bea perchè quei gravi non furono potuti salvare | La discussione generale è chiusa. Plata. > Concerio comi ti port i tail adito 
Ò nel disastro e rimasero in mano del nemico. L'articolo unico del progetto viene quindi Pernambuco, 20. — Il piroscafo Alacrità, na 3 
Oto Non avrei mai creduto che il morale di essi | approvato per alzata e seduta. della linea La Veloce, prosegue per Genova. | Torino, 20. — Mercoledì prossimo, Uta fa 
NONA potesse essere tanto elevato ; i nostri - com- Camera ungherese. —_ E a di Solferino, ia plamso ci 
di Feto eta dii nre | itongat fo — A tota et | COONACAO PODPDE O [RO Rua di | Pg ta 
«BEE ategra eri leputato ri ‘i za n P a 
dr: segnazione; gli indigeni poi l'hanno presi sill'agitazione del parito antisemita acatriaco Saranno sparati millecinquecento colpi di fucile | cart Moneta diretta dal mmm 
(ai come una necessità del destino — i mutilati | capitanato da Lueger, contro l'Ungheria, agi- rpg” Cirino In complesso una la 
ras, in specie — caratteristica in genere degli | tazione che è fc ‘dai ll cardinale Hoheniche. x pi esecuzione che, nigi, 
D. orientali. [tito omentata dai giornali del PAS | mertino, 20. — L'imperatore ha_ conferito Una gita al Vesuvio. fa qualche parte, potrà avere dell regine 
* — Mi permetta, ©gregio professore, di ri- | L'interpellanza ricorda in proposito la riu- | sì cardinale principe di Hobenlobe la Gran | Napoli, 20. — Dalla piazza del Municipio, di L 
E volgerle ancora una domanda, sulla neutra- o Croce dell'Aquila Rossa. alle ore 15, in cinquanta carrozze, invitati ed |  —_ Manzoni. 
i ga a n nione antisemita tenuta a Vienna, e nella quale ci è di 
i. lità della Croce Rossa, questione assai de- | fu dichiarato doversi ritenere cattivo patriotta accomeaguati dal commissario regio, ORore- | Dime manici "PP 
Sp licata, pesi nai dino ri- | auatriaco chiunque risitasse l'esposizione del La spedizione Morès. vole ii persa per una gia al Venuvio, seandazlio icona 6 
SI a intralità, n È 3 cento inglesi ed altri cento frau: | ———————_ 
ia a h i DOS 2 Tunisi, 21. — Una carovana proveniente È t 
di cupe mr n do chesia sop- | dall'Eouatia azsunzia che trasporta cinque ca- | cisti di terra @ di mare italiani @ cospicui cit- NOTA SIBILLINA 
“E ire meg] Ja riguarda c presso il servizio postale in Unghi i | daveri a —_—_ 
ti; ario. La neutralità dei feriti 0 delle ambu- | ioraati cho attaccano una religion legximeate | © rari. 21, Sacondo i Ias, la maso | ,,l'Oservatorio il municigio otfre agl'isvitati | Risultato del XXXIV 
i ì lanze è un principio di diritto internazio- | riconosciuta, e che vilipendono la pazione un- | chesa de Morés organizzarebbe una spedizione | ‘MA È smi 
i nale stabilito dalla Convenzione di Ginevra, | gherese, e domanda pure pene severiasime con: | allo. nov ‘reni La comitiva ritornerà verso le 24. Log.: otto - RENO - ris 
; | si 5 a si pure pi rissime con- io scopo di assicurare l'inficenza francese 
(BAI la quale fu stipulata frai Governi e riguarda || tro gli agitatori. nel Ghadam ù MORE — FORO — NEO - seR:x 
3 i varii corni sanitari militari. Le Croci Rosse ui fuseppe Mazzini, pifi 
Si + ralagaza i i pagnuelo. 7 ziino, 
| ne risentono anche esse i benefici, in quanto | —nradria, 20, — I senatori del partito libe- Le Delegazii Genova, 21. — Ricorrendo domani il ge- © parola a L: 
al momento delle ostilità sono considerate pi 
jme facenti parte del corpo sanitario delle rale presentano una mozione di biasimo contro Budapest, 20. — Le Delegazioni austriaca | Neiliaco di Giuseppe Mazzini, stamani alle ore 
Si x È "I la condotta degli Stati-Uniti nella quer di | ed ungherese h: el Ù dieci, le rappresentanze mazziniano e demo- 
Eb | Fispettive nazioni, ed anzi fu la neutralità gÌ questione 5 anno chiuso i loro lavori dopo 
Tho favori lo sviluppo di tali associazioni. | Cubs. ditcorsi de rispettivi presidezii e al grido di Sai si Sea VI Bomsla | depone = 
i Per l'Italia perchè la Croce Rossa potesse | mt | Vira l’imperatore Francesco Giuseppe! sc a ove egli 
È i iuta intervenne rn 
3 essere legalmente riconosciui Ce 
sd Tae a gi megio 1850,la quale la dichiara I TURCHI Carovana assassinata. 
sca appunto come facente parte dell'esercito in | Londra, 20. — Si ha da Costantinopoli Colonia, 20. — La Eiinische Zeitung an- 
Gp taihpo di guerra. ; rimini Saba pregio) i. | nunzia che una carovana di pacifici negoziati Iaviarono l'esatta spiegazione 
RI Se vi ha poi chi credeche la Convenzione | volta è SN Sprite the ent ri | arbi etto i rotasirato tlitco provesieste ||- Da Lione a Torino a carallo. — E° giceto | , To Saiu. Ficonzo 
pesi debba essere riformata, non è alla Croce | pagnie di truppa sono state distrutte è pareo- | sponda Sud Uvest del ingo di Tar rr fi rari ay rsa PN uidinti 
Rossa che si dere trol Igere, . ti pai chi cannoni sono stati presi dagli insorti. rei dello Stato del pi ‘anganpika del razzieri fraacesi signor Davedeiz, di stazza a | C cengia ee L 
o per meglio dire, ai Governi che la rico- | « Si assicura che dodici battaglioni saranso 6 rai n Lissa. Egli è partito il ? maggio scorso da cri ento - fam 
Sobbero, che ormai può dirsi siano tutti | imbarcati a Salonicco per It SIRO all, Govemo tadesco reciumò a Bruxelles ehie- | Lione sui sco bellissimo caralio ingiase-sor. | Boccandi, Barbianello = Girviuno segua a 
uelli del mondo civile. — A Costantinopoli, 20. —L’: È ,- || Sendo enl'indenmità completa. manzo Détonation. Il giorno 21 egli arrirara | "329 — Armando Farulli, Livorzo - 
res 9'Fingraziando il prof. Postempski di tanta | stro sungarico, barone de pregare Lo Stato del Congo promise di fare ca'in- | n Vieaza. Ti 1° corrente. ripartiva.. ella 
È sia longanimità e, cortesia, crediamo co | presso ia Porta, per la pacifezzione dell'esta Pena, e PRESSE ADI PITT saperlo | SOR gian e giaro wr 
pr: i n sede che vi ra “i ri È a À i signori 
Sf ciò avero poddietatio Bione | di Candia. Egli chiede che vi sia nominato va Nel Mashonalsnd. Fener pina iaia] MN 
a) esige 80 o cristiano, che sia ristabilito îl | mutnwayo, 20. — La sisourisae del Ma- ll » Deredeix ripartirà | _ 2 Ousea, 
È C. B. | fftisto di Haleppa è che renga convocata | 1 atavaso 2a; Fer 2 Cra Sea Bernardo lnaciando a Torso | - S<rol® d'Aten 
lAsssal "I ls prianiani. È suo cavi Lerner: 
IRE DARIO gl ambesciatri ebbero incariso dai | V®sserezione degli indigeni è generata || | a [7,Mero Bazzani Ò 
È Parlamenti! esteri loro rispettivi governi di appoggiare tale passo | ja Civersi ieogui elet. © © “site | Fra le Quinte e fuori 
a Camera francese. dell'amiuociatore anetro-cagazioo. Totti gli europei si rifugiano a Salisbary psteibox; verra diaiere © 
sr ala Costantinopoli, 21. — In seguito ai di- 7 " 
, 20. — Si riprende la discussione ri, 5 — Comanzi. 
; 4 i Batte Sl qui contigue = ie sarà ris- | Hi Congresso internazionale socialista. L'Albergo del libero scambio ostanaa invi sera 

dal Modagascar in colonia francese. a Si spera che la rivolta terminerà presto. jo si aprirà a Londra il C: Al Costanzi qual successo d'ilarità che non può 
Did Il ministro degli affari esteri, Hanotaux. ri- | —porrich pascià, comandante in capo della | iStersazionale socialista. I membri delegazi dui. | mazcargli Appiunditi spocialmente lo Zoppetti 
f spondendo alle diverse osservazioni rivoltegli. | pumelia, è morto. Vinghilterra, dalla Germania, dall dalla | ® È Brigzone. 

{ dichiara che, se rinunziò al protettorato, si fu | ‘’Costantinopoll, 21. — Oggi vi fa una | Fraszia + dalla Spazza soso sumerosimini | Scamera replica. 
È perohò a questo fu sostituita del precedente | otferenza deli smbascinton relativamente | Tutte le frazioni è tutte le organizzazioni del | — Valle. ALANI — att = 
la ione. Egli non vuole pertanto " > = Jartito saranno largament tate. Su Nu —_——@€ 
î Gabinetto l'annessione. Eg! agli affari dell'isola di Candia, partito ato rappresentate. tasera Nu frnoigillo creste. 
si ritornare sopra un fatto compiuto, ma riramre ll 26 luglio — vigilia dell'issugurazione — | Domani coa Sentarella spettacolo in onore Parola diagonale. 
dalla situazione miglior partito po: ile. vi sarà una manifestaziona all'aria aperta, se- | della signorina Bianco, la qual — O bestia velocissima 
; Cintervuzioni a sinistra — Applausi a destra). | L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA. SPAGNUOLA | cosdo 10 consuetudisi ingiesî, ad tiyde-Park. | cassonette napoletane © Sono canterà di = "Ciano. 
hi ta un emen- e le. 
Ed Parigi, 20. — Denichau presenta u . Le sedute del Congresso si terranno nella sala | — Quirino. = = 
damento addizionale, il quale tende a procla- | Madrid, 20. — Il ministro delle fluanza ba | di Saint Martin-Hall In quel posto fu fondata | Jeri sera si rappresentò Jane. fra baoni pescielini 
mare l'abolizione della achisvità nel Madage- | fatto alla Camera dei deputati l'esposizione f- | nel 1854 la prima Società internazionale dei | L'ultima volta che ho udito l'opera di — “lo nasco è 
pe 5 “| nanziaria ed ha presentato i bilanci per l’anno | lavoratori. trella fa nel maggio del 1875. Ertao i bel tanti al piano oppus » 
“Ne seguo una lunga discussione con vivi in- | prossimo. Il Congresso durerà ciaque giorni. Le lingue | del Politeama romano, quando l'orchesta sie — Adesso nominandor 
cidenti. n A Le riforme si limitano ad aumentare le en- | ammesse sono la inglese, la-franceso e la te- | diretta da Gigi Mancinelli, nieotemen rammemori ques: 
Ti presidente del Consiglio, Maline, si di- l trate, portandole a 773,000,000 di pesetas ed a | desca. Ogni discorso verrà ripetuto nelle tre | scene del popolare teatre del Imssaai | — n mett 
chiara, in nome del Governo, favorevole all’a- | ridurre le spese a 757,000,000 di pesetas, pre- | lingue. suecedevano Rosconi, Marconi, Naudia. Oui = 
folizione della sctiaviti nel Madagascar. Egli | sentando un avanzo di 10,900,000 di peseias. | Lo questioni da discutere sono queste: | Malveszi,Cotoges Muci, queciLen crt | DOTT. G. NUVOLI gato 


accetterà la formola che piacerà alla Camera questi sedici milioni, sei sono destinati a | Quale dere essere l'attitudine comune dei sor 


————————————__——— 111111k11À1—________ pnb____——————l12_a2_y__—— 
_————r 
SITI — Sono cinque litri ed una bottiglia di | mente contrastano col pesanto campanile — El io ai ; n 
pequolte diase l'oste, col berretto i mano, | color piombo, che erge la sua guglia grigia | Un sordo rumore. Zooanaio. Farine dai 
e inquieto del prolungato soggiorno dei due opaca al disopra della cupa verzura dei | curato don Karad n à 
EUGENIO SUE muaciaai x faricl © degli abit. È Caio Mas 
— To', pagati con questo - disse Gran dl | "Il raddoppiato tintinno di tutte le campane | Allora i fedeli colse: 
Sale getiandogli una inoneta d'oro, della chiesa di San Giovanni annunzi an si n) 
— -. Sì, fratelli, agitata. Ma dopo PT 
navigato sopra un mar burrascoso ® 


IL PIR Pi E dando il braccio al vecchio Durand a | cerinonia di ui abbiamo parlato; une m 
A I A recò con lui alla cappella di San Giovanni | funebre per l'anima del defunto Barbaro- i Sat A 
ito, si Nicolò Kernok, possidente a ‘rebeurel. Ora, | fi pri cea La = 1 800 schifo toccò un lido di pa #8 


Mirabella, Cherubini... 


Dalle 12 alle 18 - San Niccolò da Tolentinr IP! 
_——— 


dando una seconda gomitata a Grmi®® 
il quale rispose colla medesima enersit "i 
con una forza da rompere due cosmsil& 
marangone-chirurgo-cannoniere. Olii 
prendevano. 


XIV, tutta la popolazione del comune, di cui il ato i ) E: 

— Giuraddio! signor Durand, non fato La Mess2 de’ Morti, degno vecchio ere l'idolo, aveva lascito i | lose; gli oceli scintilavaneo a tcarne e cal- ||“ — La poppa! egli vuol parlare dist 
complimenti; siete un vecchio amico di quel Un suoti per l’aere rurali lavori per venir a rendere l'ultimo | sopracciglia rosse, e la bocca le folte | — disse Durand, con aria” sprezzante: < 
povero signor Kernok. - Ed alzò di nuovo Muto rimbomba, omaggio al quo rispettabile benefattore. — | ad un singolar sorriso: poi commnelitie Sì | prua, sagrestano, la prua! A 
gli occhi al cielo sospirando. È Par dalla tomba Bisognava vedere quella folla accalzorsi | « Cari fratelli, anprefendi te ab eriremi Il curato fissò uno sguardo Ms 
" — Che vuoi, ragazzo mio? quando viene Uscie di lei sotto i' portico della chiesa, e le fanciulle | terrae ct a longinguis ejus nocasi ie. siae | marand: © ripetè con ostinazione: “ia 
ora di salpare - disse Durand succhiando, Che in tristi omei dal bustò coiof scarlatto orlato di turchino, | te, et non abject te; no timeas, quia egd teca | ROL del suo schifo toccò filmini. ra 
con un lungo fischio, una gocciola di vino Pel figlio esule dalla bianca cuffia, e le veschierelle colle | sum. » ‘meas, quia ego tecum | della pace e del riposo, in cui questo 
ca sie e ria Passava i di. loro cappe che ne celavano il viso, e gli | Siecome l'aditorio componevasi di Bassi- | ta°3% @uesto degno, questo. rispet pia 
gran tempo — quando la morte ci tiene a DELAUNAY, Opere ined. uomini col nero berretione d'onde sfuggi- | Bretoni puro sangue, quell’esordit fe si- | ed angelica vecchio fece fiorire il 
picco, bisogna bene che il cavo ceda. E' | Immaginatovi un seno chiuso fra due mon- | vano lunghi capelli, ricadenti sulla loro larga | etfetto, , o fece poco | della beneficenza e della religion 


— Che bestia, questo curato! 
Gran di Sale. pei 
— Bestia come un'aringa = rispo® 


quello ch'io di eva sempre a miei malati, | tagne, ove un'infinità di battelli bretoni, cintura di cuoio, ov'era infilzato un largo « Sì, fratelli i, ci i 

2° miei legnaiuoli od a’ miei canottieri, poi- | dalle vele rosse e quadrate, vengono ad | coltello. Tutti costoro si affollavano e si | preso per tano onde STE “Ang 

chè, come s approdare, arrenando sur un bel fondo di | uriavano aspettando che si prissero le porte. | mità della terra, £ho chiamato, d siliogne 
al 


— A proposito — ripigliò Durand - credo liante bianchezza. In fondo è il mare, Poco dopo giunsero Gran di Salee mastro | pi i ti luoghi d li 

A proposito anto bi o iù lontani, È o dai luoghi | rand orollando le spalle. — 

qho si avvicini l'ora della messa che. fac- | fo cul onde aecurre, dopo acer orolunatioi | Durand. Al loto aspetto tutte. le teste cure | Bon femtrg, ta Sto e pon t'ho rigettato; | -— Epperò, fratelli — ripigliò i 
ciamo dire a quel povero vecchio, alla par- | contorni della baia, vanno a morire su fre- | varonsi; essi risposero a quei contrassegni | « Ora, fratelli miei, tore - unitevi a me onde ringrazia 


ia di Sen Giovanni. schi prati sparsi di siepi di rosai selvatici | di rispetto con un saluto protettore. applicarsi al virtuoso, al degne al posano | del ro perchè si dognò coro fa 


Gran di Sale cavò un orologio d'un pol- | e di fioriti biancospini, che spandono da | Finalmente la porta si aprì; ciascuno vi | hile yecchio che noi tutti piangiamo. tutti noi piangiamo con una del 


3 lice almeno di grossezza. lungi il loro profumo. si precipitò, urtandosi ed ammaccandosi, per oli -iu'una |: della sua eternità. 
di "— ‘Avete ragione, signor Durand, sono le | ‘Qua e lè alcune querce secolari sosten- prinderri Posto. Il sole dardeggiava i giulivi | Antico” 5 signor Barbaro-Nicolò Kernok, | — Amen - risposero gli astanti. Lui 
i dieci. - Quindi porgendogli il suo orologio, | gono un tetto di paglia coperto da belle per- | suoi raggi dorati a traverso i cristalli dipinti 3, a Ehi! dimmi, Gran di Sale, 10 velo 
7 accuratamente attaccato ad una lunga ca- | vinche e da clematidi che pendono in lun- | della cappella, e rifletteva i loro mille colori lindo a gomitata a Gran | capitano Kernok con un'aureola in ci9 

tena di acciaio rinforzata da un cordoncino | ghe ghirlande. sul banco di quercia nera e lucida, ricca di î een dosi Il naso tra il ‘Ma Gran di Sale non l'ascolta 
nero: — Guardate, lo riconoscete? - gli | "Per animare il paesaggio, or vedi una ca- | intagli, dove soleva stare Kernok nei giorni | di muggito sordo e dî riso semesun Specie | già incamminavasi col curato, 845% 
disse. pra rizzata sulle zampe posteriori, pascere | solenni. Ahimè! come vi stava bene! con | e Ahimè! fi riso soffocato, Pito, verso îl cimitero ove riposata 


sospesa a quei verdeggianti festoni, ora la | qual serena dignità-faceva pompa della sua | quell’antico Tiuriasro davanti la sua tombe. 
sostil carreita trascinata da grandi buoi, e | immensa lattuga e della sua marsina color | pure un agneli Gran di Sale feceni tristo e s0v0r) 
lo strido rauco e continuo dell'asse, e la sel- | marrone! Con qual destrezza nascondeva la | st'agnello era pare i neya il herretto nelle mani pensolanit. 
vaggia canzone del Bragubras e il rapido | sua cicca all'occhio del curato! Con qual 16 Durand lo atringeva pel braccio 
passo del, montanaro d'Arròs. che monta a | aria compunta chiudeva gli occhi, fingendo P. pe i, gandosi gli occhi, 

d. Allora îì prete recitò alcune pi 


cora stendermi la mano © dirmi 


to è per Gran di Sale. Add! peghiere, e 


allorchè _il sermone 


quesi . Addio... arc orso nudo uno di quei piccoli cavalli neri | pregare 6 raccogliersi x 
bada che il colpo non falli!... Giuraddio!. dal pelo arri ato, dall'occhio ‘sporgente, el predicatore fo incitava alla più gradevole | "c—o Paragonare il capita furono ripetute in coro dagli asta! tici 
- disse il vecchio tutto commosso — mi fa | dalle gambe nerborute, che valicano gli sco- | sonnolenza! | 5 | - rispose Gran di Said cano 2 Un agnello! | nocchiati, poi tutti se ne andaroo. 
più pena adesso, pesa ‘che in quel | scesi dirupi della costa colla leggerezza dei | “ E faceva d'uopo che la rimembranza di | alla faccia. ponendosi il berretto | © Gran di Sale rimasero soli. È !' 
momento. Povero Zeli! - E la fronte di | camoscio. Quindi, in mezzo a quella collina, | quella veneranda immagine fosse ancora ben omai scomparso da gran sergpo dc 

i È 


Durand ricadde fra le_sue mani rugose e | il cui declivio è quasi insensibile, vedesi | presente al pensiero di Gran di Sale e di tant o ee he 

Pitioso” a l'edifizio consacrato a San Giovanni del Dito, | Durand, perchè fermaronsi immobili davanti | F/egi va Rit nno pri Orto RSI godi prosso | 
‘Gran di Sale sembrava assorto in una | chiesa gotica colle sue arcate e le sue fine- | al sacro banco. È ù uf ho scelto, e nont'ho | nok, mutoli © pensierosi, co! 

dolorosa rimembranza guardando il suo oro- | stre a sest’acuto, colle sue lunghe e sottili — Mi par sempre di vederlo - disse Du- ‘a vita sia stata agi- | sta nelle mani. 

iosa colonne dagli svelti capitelli, che singolar- } rand. Si ARONA - 


la tomba di 
la fronte 2 


FINE. 


ingegneri e architetti. 
n" Last sue ore 21, avrà 
sentiero =" = a ingegneri e degli ar- 


i Una tenuta all'asta. 
10 ant. di martedì 30 correni 
Breteria. generale dell'amminietazione. desi 
D) ospedali, posta nel palazzo di S. Spirito, primo 

9) — Jone. > piano, avrà luogo l'asta pel nuovo affitto, a 
(e 9) — Un dramma in Africa. | corso e non a misura, della tenuta Castel di 

a si ut a 

consgiio coimenate. FETEeceo 
cusigio comunale si riunirà în seduta | L'affitto avrà la durata di un novennio da 
10% domani sera alle novo. decorrere dal 1° ottobre 1896 al 30 settem- 
|#* “per l'inaugurazione bre 1905. 

posumento a Vittorio Emanuele. »  Cronacaspicciola. 
Pi ara col treno. delle_8_50.. sono; partiti Reati di sangue. — Il 3 corrente, a Vel 

“gino, onde assistere all'inaugurazione del | letri, certo Giuseppe Iabona uccise in rissa 
p:35t 5 a Vittorio Emanuele, l'onorevole | Pietro Tommasi: in seguito ad accurate ricor 
25% pruidento del Senato, e l'onorevole | che, i carabinieri di Veroli sono ieri riusciti ad 
Frs sottosegretario di Stato alla grazia | arrestare l'omicida. 

ii — Ai carabinieri di Alatri si è costituito 
he Note vaticane. Amedeo Farfarillo, ventenne, il quale il giorno 
4 i Papa riovetto in privato. separato | innanzi, per ragioni di gelosie, aveva barbara- 
45. cardiasti: Adolfo Ludovico Alberto | mente uccisa la propria moglie Maria Amanti, 
#2! escoro di Autun, Giovanni Haller | Una trovatella appena diciassettenne che egli 
pena o d Salisburgo, e Silvestro Sem- | aveva sposata nel gennaio scorso! 


ri arcivescovo Greco-Ruteno di Leo- | Verso la morte. — Romolo Ottaviani, di 
Csi 18 anni, tardò ieri a recarsial lavoro. Il padre 
(3 5 gli rivolse dei rimproveri. Romolo per tutta 


risposta se ne andò nel cantinone del Siciliano 
tpapiono in via Flaminia e là dentro si vibrò parecchi 
sesto ] Si colpi di coltello in direzione del cuore. Ma la 
‘sasa di Sent'ignazio 8 Viterbo, si appFeSsÒ | mano non era abbastanza ferma, e per fortuna 
"i ima volta alla mensa eucaristica. Fira ps ae 
Fiale ri i, nella chiesa delle ù ‘prodezzernono /cgel Hari che, 
“Le ule ricorrenza Oggi, ni mig ig age 
sEut è sato cantato in solenne Te Dam. | Sia, — eri tera, verso le 7, nelle i 
Cr ei do Cola prima so- | cinanze del monumento a Vila Giori, Nume, 
ssi i Sommo Pontefice, con a capo îl | di 17 anni, si uccite esplodendosi al cuore un 
Fin effetivo monsignor Ragonesi, aa- | colpo di fucile - l'arma di cui si serviva per 
sti dal Pi rossima setti= | le esercitazioni a segno. 
na e Set” | Ncadayere fu rinvenuto da Fausto Tiscornia 
‘ito presenterà al Papa i progetti di | e Renato Marconi, duo giovinetti a cui il Ci- 
È che gi è stabilito di fare per la festiva ri- i cato sta nà ; van = 
i i famiglia domiciliaya in via del Goremo Veo- 
corto ia per avorirela sottoscrizione | chio, n. 22. Adorato dai genitori, amato dai 
piscia compagni, stimato dai suoi maestri per la bontà 
fig vo che | dell'animo © la diligenza nello studio — era 


si bra si celebreranno | studente di 2° anno di liceo al Terenzio Ma- 
e la sioetaario della comunione del Papa, | mitni - svera dinanzi a sé un invidiabile ar 
Paniere. Gaetano Capocci com: | venire. Quali ragioni lo hanno, spinto al suici- 

so naetietto musicale sulle parole: Ecce | dio? Mistero, in tasca non gli fu rinvenuta nes- 
nani — Spes mea, Domine a juven- suna lettera, nessun indizio che di questo mi- 
‘tue mea, che il Papa scrisse, sotto la foto stero valga a diradare il velo. 


itatagli, raj ite l’altare din- 
Et l'nie igicosciao, Leone Xi rice | JI STTOCESSO 
vette la prima comunione. che il sistema di sterilizzazione delle bot- 
‘ N concistoro. o dei turaccioli ideato per l'Acqua mi- 
tesi, ale 10 112, il Papa terrà l'annun- | nerale di 
iis acistoro segreto, nel quale pubbliche: 
Fed cardinali è provvederà. dei ' vencori le SANCEMINI 
scene Ù 3 riportò nell'Ottobre 1895 al Congresso Idrolo- 
I etecistoro pubblico avrà Inogo giovedì. a di Venezia, ha avuto la più splendida 
Un nuovo cardinale. conferma ora che il 2 impianto è stato 
Sa eini segretario di | portato a compimento ed è stato. masso in 
ir Roio Giri, sei di | Paci Eine che quan So 
tare ci ricevimenti in occasione della pro | cietà concessionaria ha riscosso dovunque, e 
Mie Ai monsignor Jacobini alla porpora. . | specialmente dei numerosi edautorevoli Sanitari 
rr ed Igienisti. 
I P. Andrea da Pistoia, parroco di S Lo al 
nuo, e il eanonico D. Giacomo Veccia, par- DIù N) 
neo di S. Agnese sono stati, dalla pretura ur- Hi RIONI } I 
tan, assolti per stenza di reato, prat Ùi 
poristo agli infermi il Viatico in forma solenne 
tella Pasqua dello scorso anno. Camera dei Deputati. 
I parroci erano difesi dal comm. avvocato Seduta del 21 giugno. 
Fer Pron consi DE: Un sedutone, in ispreto della festività do- 
Biblioteca e archivi vaticani. menicale, poichè l'ordine del giorno dico 
Arrino agli studi che oggi, « domenica 21 giugno, 
la uiuota è glia archivii vaticani saranno | alle 12 e i si gra È getar 
og 1 27 iaperti il re 14 » per discuter sempi 0 
nel 3 pera I RE previsione della spesa del ministero dei la- 
Lori pubblici per l'esercizio finauziario 
La festa di an Luigi. er a 
Ghade concorso di gente nelle chiese, nelle | . Non c'è quindi, trattandosi di seduta straor- 
qui è celebrata la festa di San Luigi, m2 | Jinaria, nemmeno ii diversivo, talvolta ap- 
eiinente in quella di Sant'Ignazio. petitoso, delle interrogazioni. ù 
‘gini vesperi di ieri, messa solenne di ‘10 del mattino” siede in poltrona il 
(ni vesp ri, è la ‘Alle 
sissi, s0n0 stati pontifcati dall'arcivescovo | vice-presidente FINOCCHIARO-APRILE ; e 
i l'onorevole MINISCALCHI legge il verbale 
della seduta antimeridiana di venerdì, che 
vato. ; 
© fPrmorevole RIZZO presenta la relazione 


lggi l'arcivescovo Berlucca ha pontificato i 

taondi vesperi. 

ca è stata diretta "i padre 
te: rolis, gesuita, sedendo all'organo 

È assiro comm. Morisoni, Ven cantato il Saturalizzazione italiana al generale Edoardo 

editore Laudate pueri del maestro Aldega 2 | Driqu 

De si {Poi sal 

Oits molti vescovi, prelati 6 capi d’ordini 

si, si sono recati a celebrare la messa 
22 i cardinali Mazzella, Steinbuber o Ram- 


a numero grandissimo di bambine, vestite 
h bianco, hanno portato processionalmente al- | zjami 
‘tare del santo doni e fiori. per l’aero stanco vi 
Le grardio di pubblica sicurezza, i reali èa- | scorsetti, raccomani 
"abizieri © lo guardie municipali, regolavano il | di deputati d'ogni colore; mentre . 


Consiglio comunale diszialto, ti volte, risponde 


io: ; i sono: Tizzo! 4 
comunale “di Gallese. Il ragioniere | | Gli oratori sono: Tizzoné Cierre “Sccci, 


Taroni, Miceli, Chigi, 


Del Giudice, ecc. 


‘i tà della seduta; che 


‘Questi nella prima mei 


sospondesi alle 12,90, aîfiachè i cioquanta 


radano a far colazione. 


i presenti v: 
IOTTÀ tenerne, BREE o 
Assicurato, non 
Proposito, Quando, 
altera in tone insolito, 
cio pera dallo 8 112 allo 10, la banda musi- 
» degli allevi carabinieri, diretta dal mae- 
gi Caioli, eseguirà il seguente pro- 
aurea Marcia 0 coro - « Tannhiiuser » - Wa- 


< L'usignuolo a — Julien. 
Tier o pre Mazzoni. 
‘aetano Mazzoni da parecchi giorni 
‘ico da angina. l malo. essendosi diffuso 
dtag NÈ ha assunto ieri gravi proporzioni. 
Però non è disperato, e noi auguriamo 


cer 


ilioni e mezzo su quant 
SOA SI 


sul disegno di legge per la concessione della 


Ù AZZI deve parlare diciotto 0 
nistro PER A iadondo, promettendo, tran 


la virtà di regio decreto è stato sciolto il | quillando. i, Bertesi, Panat- 


Lisi (cento di questi giorn) Semola venneno- | toné, Ruggieri Es, FOT pi fr, De Felice, 
Mato regio commissario. sini, Murmura, Giu- 
 Parpaglia, Fetrucci 


di racco- 
ne profitto 
jota e buona 


Il relatore, riconoscendo che la necessità 
di contenere la spesa per opere pubbliche 
in limiti, che siano meglio proporzionati alla 
situazione della finanza, ed sile condizioni 
d economia nazionale, è ormai ammessa 

‘amera © dal Paese, giustifica il prov- 
vedimento adottato di ey alcani. È de 
yori e ritardare alcune liquidazioni. Con- 
stata che il divario enorme tra i preventivi, 
e la realtà delle spese nelle opere pubbl 
che non costituisce più una sorpresa, ma 
pur troppo è un fatto normale e costante. 

Le recriminazioni, al dire del relatore, 
sono inutili ; dobbiamo scontare l'entusiasmo 
giovanile d'aver voluto eseguire un pro- 
gramma grandioso di lavori pubblici, al cui 
regolare svolgimento mancava non solo il 
coefficente della misura, ma anche quello 
indispensabile del tempo. Ma, per l'avvenire, 
questa giustificazione o meglio questa spie- 
gazione non reggerebbe più. Le spese nuove 
sono ancora parecchie di numero, @ fo: 
troppo sparse, ma la loro entità è diminuii 
in misura sensibilissima. L'ansia febbrile di 
accelerarne il compimento si è di molto 
calmata, e l'esperienza deve aver portato 
molti ed utili ammaestramenti. Sì è visto, 
ad esempio, che le opere non devono appal 
tarsi se non siano preceduti studi analitici, se- 

e sinceri, se i progetti relativi non siano 
definitivamente concretati in ogniloro 
sia per il tracciato e per la qualità dei ma- 
teriali, come per ogni particolare di esecu- 
zione: si deve avere appreso sopratutto che 
le variazioni introdotte dopo gli appalti si 
prestano alle astuzie degli assuntori, e sono 
causa principalissima delle liti oramai in- 
separabili di ogni contratto di pubblico la- 
voro. Gli inconvenienti ed i danni verifi 
tisi per il passato possono dunque evitarsi, 
almeno in gran parte: e l'amministrazione 
dei lavori pubblici deve sentire fortemente 
che le incombe di raggiungere con volontà 
ferma e tenace questo compito doveroso. 

E l'onorevole ministro PERAZZI dà prova, 
infatti, di una ferma e tenace volontà op- 
ponendosi a tutte le domande di nuovi stan- 
ziamenti di fondi per costruzioni di altre 

linee ferroviarie. 

li dice în sostanza - 
voi, onorevoli deputati raccomandanti, avete 
cento ragioni, ma io ne ho una sola che 


saran: 
bili per nuovi lavori. Ne parleremo allora. 
jamo abbastanza giovani per poter a- 
spettare. 

La Camera ride, e finisce con l'appro- 
vare, senza modificazioni, tutti i 371 capitoli 
del bilancio. 

Una protesta contro gli avventurieri. 

Chiudendosi la discussione del bilancio dei 
lavori pubblici, l'on. BARZILAI, chiesta ed 
ottenuta la parola, dice : « L'on. presidente 
del Consiglio, pochi giorni addietro, ha qua- 
lificato per mistificazione l'impresa del così 
deito porto di Roma. Aveva ragione 1... Gli 
impresari stranieri. invitati da noi a mo- 
strare la serietà delle loro proposte, a met- 
tersi iu regola, hanno semplicemente rispo- 
sto inviando una lettera piena di indecenti 
offese al Governo e alla Camera italian: 
Noi, che in principio credemmo, peril bi 

li Roma, alla possibilità che quel progetto 
fosse serio, siamo indignati del contegno 
tei banchieri stranieri. lì loro rappresen- 
tante legale in Italia, l'on. Augusto Bac- 
celli, che è membro del Parlamento, vorrà, 
speriamo, provvedere in quel miglior modo 
che crederà. 

Quanto a noi deputati, che ci associammo 
da principio, in buona fede, alla agitazione 
per il porto di Roma, ora nou abbiamo che 
un rammarico © lealmente lo confessiamo, 
quello di avere, per un momento, creduto a 
progetti e promesse di avventurieri !... (bene! 
pine appropazioni). par 

PEEAZZI, ministro dei lavori pubblici, 
prende atto della dichiarazione Barzilai, che 
onora il Parlamento italiano, e lo ringrazia 
per la dignità di Roma, per il decoro del 
Goveriio e della Camera! (Benissimo). 

Strade nazionali e provinciali. 

S'intraprende la discussione sul disegno 
di legge per assegno e ripartizione di fondi 
per il quinquennio 1896-1901 per la costru- 
Zione di strade nazionali e provinciali e ri- 

chiesta di maggiori somme, 

‘Nel quinquennio predetto si spenderanno 


lire 31 milioni 760 mila; delle quali 6 mi- 


lioni 360 mila lire saranno stanziate nel 


lancio dei lavori pePDisi pre anto 1896-97, 

lire 25,400,000 
verrà stanziata în ragione di lire 6,350,000 
in eiaseuna dei quatto successivi esercizii 


e la rimanente somma 


è ripartita secondo il progresso dei lavori, 


Dopo osservazioni vario, alle quali rispon- 
de l'onorevole DE MARTINO sottosegre- 
tario di Stato ai lavori pubblici, la Camera 
approva il progetto e le annesse tabelle in 
cui è fissata la spesa da erogarsi per cia- 
scuna strada nel ‘quinquennio, nonchè quella 


del riparto fissato per l'esercizio 1896-97. 
‘Ale 5 = poichè, malgrado la festa, i 


gnori deputati non smettono - smette il 


sottoscritto. 


V. Erbale. 


NOTIZIE. D'AFRICA 


La colonna Maho, 


Ù Sempione, della Navigazione 
italiana, con truppe che rimpatriano. 
liana, 00% fresana è arrivato Îl pic 
ina, della Navigazione generale 
Pittaluga, altri 13 uffi- 


Col vpiroscsfo Sempione, 
i seguenti ufficiali 6 


—___—_—_e-_—_—_—_r_—_ 


Gairo, 21. — La colonna Maho è giunta a 


Capitani : Talotta, Vassallo e Viganoni, di 
fanteria: Montanari, Abruzzese e Pecco, del 
genio; Sacco, di fanteria e Craveri, dei cara- 
binieri ; in licenza i medici : Criscuoli, Ansiello. 
Sigillo e Cusmano. 

Tenenti: Cassala, Setti, Trinchera, Bolis, 
Spinueci, Roux, Palmisani © Pozzi, di fanteria; 
Rescaldani, Guarini, Conti e Ricci, del genio, 
Caprini, dei carabinieri, Galletti degli indigeni; 


Gallo © Finzi, del genio; Luparia, di fanteria, e 
Magno, d'artiglieria. 

Truppa : 24° battaglione di fanteria e quattro 
compagnie del genio conducenti, un drappello 
presidiario e carabinieri. In totale 1419 uomini. 

Da 6 per Massaua. 
_ Suez, 20. — Il piroscafo Archimede, della 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Stamani, i ministri si sono recati al Qui- 
rinale per la firma dei decreti. 

Il ministro delle finanze ha sottoposto al 
Re la firma di alcuni decreti di onorificenze 
per il personale dell'amministrazione da lui 

pendente. Sono stati poi firmati altri de- 
creti di ordinaria amministrazione. 

La partenza dei Sovrani. 

Accompagnate dal generale Ponzio 
glia, dal comm. Cosimo Peruzzi, dal mar- 
chese Corsini di Laiatico, dal contrammi- 
raglio di Brocchetti, dagli ufficiali di ser- 
vizio della Casa militare di S. M. il Re, dalla 
marchesa di Villamarina, dalla marchesa di 
Campolattaro, le LL. MM. il Re e la Regina 
partono oggi per Milano col treno delle 


Ml Re alle manevre navali. 


navali. 


L'onorevole Di Rudini. 


Sua Maestà il Re ha deciso in massima 
di assistere quest'anno alle grandi manovre 


successive proroghe, protratti sino al 31 dis 
cembre dello scorso sano. 

All'approssimarsi di tale scadenza s'inizia- 
rono trattative per sostituire a  quell'accordo Î 


un'intesa in proposito e le trattative furona 


sospese. 

Altrettanto era già accaduto fra la Bulgaria: 
e le altre potenze; ed avendo queste ficcon- 
sentito a stipulare nuovi accordi provvisariî 
per la durata di due anni, parve al Gorema il 
del Re di doverne seguire l'esempio, non con- 
venendoci in alcun modo di restar soli in ua i 
campo diverso. 

Sebbene al nuovo accordo provvisorio six I 

stata data la forma di proroga di quello del! 
1891, devesi avvertire che la necessità 
di uniformarci a quanto era stato concesso 
dalle altre potenze ci ha costretti a portarvà 
talune innovazioni. 

Così, mentre dapprima le nostre merc? 
erano sottoposte in ad un dazio 
unico dell'8 per cento ad salorem, tale dazio 
è ora elevato al 10 © mezzo per cento: com 
ciò però non si è fatto che ammettere una 
stato di cose già esistente în pratica sino 
dal 1° gennaio del corrente anno, vale a 
dire sino dalla scadenza dei precedenti ac= 
cordi provvisori, stato di cose a cui, 
l'accettazione delle altre potenze, sarebì 
stato impolitico e inutile opporci. Si sono, 
în compenso, pattuite cella nuova proroga 
maggiori cautele per premunirci da possi» 
bili abusi per ciò che concerne le tasse mus 


provvisorio alla condizione che vengano 
prontamente regolate, in maniera stabile @ 
soddisfacente, le altre questioni pendent 
i due Governi, delle quali una si riferisca 
al perfetto pareggiamento dei nostri conna» 
zionali agli indigeni anto riguarda il 
pagamento della tasca di' patente. d'esereto 
zio del commercio (tassa recentemente isti» 
tuita in Bulgaria) e l’altra concerne l'esclu: 
sione delle merci che !aggiormente inte- 
Siad poco” del pari stabilità da quel 
cia, pari i in 
principato. = 


1l Presidente del Consiglio, marchese Di | _. 18 Questione delle patenti anzi è giàrstata 


Rutinì, partirà domani, alle 112 pom, per 


Milano, ove raggiungerà i Sovrani. Da 
lano si recherà poi a Bol 


risoluta nel senso da noi desiderato. 


Ì 

La divisione navale d’ istruzione. Ì 
Con la data del 26 corr. mese sarà costi» 4 
} 


Ì 
Accompagna l'onorevole Di Rudini il suo | ,, “ Ge -, mese. Ì 
segretario particolare cav. Silvagni. tuita la divisione navale d'istruzione, compo» È 
si sta delle regie navi V. Emanuele e P. Gioia. Li 
Onorificenza al generale Baldissera. | Ne assumerà il comando il contrammiraglia iL 
Sua Maestà il Re ha oggi nominato, di | Marchese Carlo, che alzerà la sua insegna sulla (IE 
moto proprio, il tenente generale Baldissera | 7. Emanuele. Il tenente di vascello Bonellî 1008 | 
cavaliere gran croce dell'Ordine militare di ] Enrico imbarcherà su quest'ultima nave, im 
Savoia... —» qualità di aiutante di bandiera e segretario del | 
"i comandante di detta divisione. Vi imbarcherà 
‘onorevole Sineo. pure il modico-capo di 1° classe De Renzio. 
L'onorevole Sineo, sottosegretario di Stato | Imbarcherà anche sulla V. Emanuele, per la 
per l'interno, sarà di ritorno in Roma po- | prossima campagna d'istruzione il canonica 
sdomani. Vincenzo Baccafurni. 
— La Camera d'oggi. Gil spezzati d’argento. 
la Camera tenne una seduta straor- { La Stefani comunica: 3 
dinania, che cominciò alle dieci e, con una | Roma, 21. — Non ostante le più recisa Î 


interruzione di due ore, durò fino a sera. 
Esaurì in tal modo la discussione del bi 
lancio dei lavori pubblici ; sui varii capitoli 


smentite date dagli uffici finanziari, si 
credere che col 30 corrente debbafo cer: 
lî | sare di aver corso le monete div 


del quale parlò una moltitudine di deputati, argento 2 DE 


raccomandando nuove costruzioni di ferrovie, 


strade, ecc. 


L'osorevole ministro Perazzi, pur ricono- 


uesta notizia è assolutamente priva 
fondamento. pt 


scendo che le leggi, con cui furono fatte Le elezioni del tiro a segno. 
tante’ promesse, debbono essere rispettate, | Fino all'ora di andare in maschina ‘a0a sono 
osservò che, mantenendosi il fondo per co- | noti i risultati precisi delle elezioni 

struzioni ferroviarie nei limiti. del smo pre- | sidonza del area orig” 
ecessore e che egli ha accettati, è impos- | Si prevede però che abbiano ottenuto mag= 
sibile pensare per molti anni ancora alla | giori Fedi Csicaze Don Fabrizio ad dA- 


esecuzione di tutta le linee decretata, 


vella, Cigliutti comm. Valentino, Traversari 


Chiudendogi la discussione del bilancio | cav. Augusto, Battisti Pietro tenente, Caffoni 


dei lavori pubblici, l'onorevole Barzilai trovi 


ò | Tito, Mureddu Caboni Pietro capitano, Trom= 


modo di fare una vibrata dichiarazione, aj R io consigli munale. 
plaudita dalla Camera, contro speotlatori'© | Premere orrore co 


avventurieri stranieri, che, invitati a dare 


=, 
gararzio e referenze per la immaginata im- Servizio Germanico del Mediterraneo $l 
resa del poro gi Moma, risposero conusa | ll CENOVA-NUOVA YDPxg 


verno e al Parlamento italiano ! 
di l 


vinciali, — 
Mentre scriviz%o riprende la discussione 


del bilercio della istruzione pubblica, co- 


minciata iersera. 


tari a Napoli. 


sulla marina mercantile. 


Gallo, Magliani, Capaldo, Colosimo, 
Fuoco Lol 


In seguito la Camera approvà ii progetto 
ge per assegno e ripartizione di li Il vapore Em» i ,. 
per Îa costruzione di strade nazionali (aa So parte il 25 giugno. 


coni minisiri Giautnrco, Branca è Perez, TARIFFE delle Inserzioni 


presenterà alla Camera il disegno di leggo 
per la costruzione dei nuovi locali universi- 


Mercoledì, nella seduta mattutina, la Ca- 
mera comincerà la discussione della legge 


Per le scuola normali e complementari. 
La Commissione, composta dei deputati 
i Flauti, 


in 11 giorai 


Rivolg in Roma a 

lo | |{C- Stetm, Via della Mercede N. 42. 
Alf. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
rie aria Spa 


Pubblicità ordinaria. 


| 
In quarta pagina: Per ogni linea 0 spa- Ì 
i 


zio di linea, liro 0,30 — In terza 

fire 0,50 — In cronica, lire 1,20 — 

logie, ringraziamenti, ecc., ogni 

centesimi: = Par avvisi replicati, sconta 


a convenirsi. 
Dirigersi all’amministrazione del Fam 


lovico, Molmenti, Valle Gregorio | falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 


e Marinelli, relatore, ha approvato il disegno Pabbilcità straordizarisas migratuita 
di legge presentato dal ministro Gianturco In quarta pagina. 
sul riordinamento delle scuole complemen- | Per locali da affittarsi, compre-vonditi 


tarì e normali. 


ia quale di la vi 
"9 spende a 2: Via della Scrofa 74-25 -ViaS. Agostino 14-15 


fio 


‘approva la | Pri 
proroga al 12 gesnaio 1897 dell'accordo com_ | Clientela. 


mercisie provvisorio fra l'Italia e la 


i 
i 
3 

offerta icerca di lezioni impeghi. HI 

Piclame di esercizi © d'indusizio, Goictaz È 

spondenze private. 6 

Centesimi cinque la parola, — Tatti pos- 

sono inviare annenzi @ corrispondenze. da 

inserirsi in quarta pagina, unendo 

tivo împorto. Are 


Nuovo Magazzino 


Il Cav. David Sa 

aera 20 corr. apre al pubblico un 

magazzitio fornito di Vini ed QUI mi 
fattorie Toscane, Romane e della 

fa RI del genere, 
ia pren Rane sara 

ieia Ste Gale ie, 


n Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. De- 


posito fuori Porta Trionfale 
prio). Servizio a domicilio. felefeno "Sex 
cietà Romana. 


SONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Riabilimento ip, italiano — Via Coppella, 35 


FERNET-BRANC 


Guardateri dai saponi cattivi... vi 
rovineranno la pelle per sempre. 


Questo finissimo sapone non è indurito, come 
la gran parte dei saponi da toeletta, con eccesso 
di alcali che rovinano la pelle: esso è perfetta- 
‘mente neutro; è a base di purissimo olio d'oliva 
e di sostanze balsamiche, le quali lo rendono 
dolcificante in modo superlativo, e vantaggioso 
per la pelle delicata delle signore e dei bambini. 


GUARDARSI dalle FALSIFICAZIONI 
Ta 

Zi ero Sopo si vende dalla Ditta produttrice A. BERTELLTe 

a La 1,25 il pezzo, più cent. so fer îl forio ; tre pezzi L, 

Ta pensi Lu: 12,60, Jrenchi di porto. Le di ediz pia 5 

il Sapol si vende in tutte le Farmacie, Drogheriz, Profumerie, 

Chinceglierie, Negosi di Mode e Stabilimenti di bagni. 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Bocietà anonima sedesta ln Fsemso — Capitale L 26) milicoi interamente versata 
Teereizie dillo Motu A drill 
18° DECADE — DAL 1° AL 10 GIUGNO 1596 
Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1906 
€ parallelo coi prodotti accertati sell'ummo presedecte, depersti dalle imposte sovermtiva 


TINI 39): AUTLOSS S6U00I 
11605 68| _s0re020 78/401 


1008 
195 


Dist. nel 1996 |4: 


181 71) 790138 
38 91) 760n6a sel 
| 


So} 39690 28/— 83681 75/— 230468 13/— 


001 08|+ dissza 10|+22 00 


RETE COMPLEMENTARE 


anse 16) si 190778 33/1239 38 
1898 30) mssn 3453 91|1326 19 


Oit-nelses6 |> os ii/— ant o[— ssa — ssi} 


Predotti dal 1 fonnalo 
317198 59] 1531953 60) 
guessi s8| 1517798 2] 


TI a|— 10015 s0|+22 


1800 
1898 


si) ssa 
910488 59} 20815 


RR! 


Did. nel 1996 ui|+  s0nl— (4 110008 ni| 430 n 


Prodotto per chilometro delle reti riunito 


6006 22 + 20133 26]— 


| CERVAZIONE: 


("as 


D 


Hi DIPINTO, 
Una chiomaffoltafe fluente | La barba cd | capelli 

è degna corona della all'uomo aspetto 
di zza di forza e di senno 


| CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


NH sca 
Torino un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 

Signori ANGRLO MIGONE e C.i — MILANO 
Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore 
A cTo Argae Crane ferie nel vero sensore dì grato profumo © veraienie 
acqua delusi afiriburtele dall'inventore, Un bravo © buon parrucchirre ne do- 
e sempre Sornntandol: mi professo il Loro derctisaimo 
A ti © salutando! cfesso il Loro a 
Tanti rallegrament Las è Vinoi Scnitari 

e TERA (Roma). 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto 


da L.1,506L.2; e in bottiglia grande per l'uso delle famighe a L 8,50 la bot- 
reati ssd 


da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghierì, e Parrucchier del | 


tiglia. n 
Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle 

ia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32 E. Pa- 

ua; A. Manzoni e C.; Emporio Po Tesio: Via pn 

F. Cacciami, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via ria; 

E ‘Tomeucci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombeta e C., Via Porta S. Lo- 

renzo, 46; Notegea Giovanni, Droghiere, Via Linguerri Irenev, Piazza 

Vitt. Em., 139; Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; 


Volste digerir bene?î Sovrana per la dige-]Miadri Puerpere 
n: stione pe gang 
B tica 


L’Acqua di 


igorirei bambini, e per riprendere] 
lute usate il nuovo prodotto 
tina 


che è buona pei sani, pei molati e pe 
-sema-sani Îl chiarissimo jProf. De-Giovanni] 
non esitò a qualificaria la 

migliore acqua da tavola del mondo 
F. BISLHMRI © O. — MILAN 


yrofamata cho nodora, in fiale | 


Sentola di grammi 200 L.;1,00 
o 7. BISLERI e C. — MILANO 


INQUIETUDINE Easu»” 
ISTERISMO Y} 


LA 


presso la Stazione di Trastevere, è un grazioso e ro- 
‘mantico ritrovo ove si godo un stupendo Panorama ed 
un'aria parissima, imbalsamata da una profasione & 
scelti vini e squisite vivande nonchè dal baon umore 
dal proprietario Peppino Ercoli che rende lieto il sog- 
giorno di chi l'onora di una visita. 
fa' della Minerva 4, Roma. 
Vini ecmuni 
€ bianchi e rossì, 
Nelli 
re coneiliate la bontà e 
benefici effetti. 


Volete la Salute elta di un liquo 


ca Castelli 
Convalescenti!!!| 2 9 DE lusso, in fiaschi cd 


della SiMioi ne 
puro rino. — Telefono delle 
‘due Società Romana 


rimpetio ad altre preparazioni dà al 
Ghisa Bialerian indiscutibile superorità. » Negozio. principale, Uffici 
del Vicario’ 9. 


Cancessionario per l'America del Sud ©. F. HOFER e c. 
paia lo Roma. Palazzo Principe Doria al Cor 


4 m hi FRA ercr——— 
Me cent Da 


priacipali eresia 


i data 


6 coltelli da tavola di argento patentato 
(ama de + è 

© forchette da tavola di argento-patentato 

6 cocchiai _l la la 


6 cocchini da cafò 
6 coltolli da dessert 


Le 
ri 


DET] 


6 forchette. il 
6 caechiai dd 
1 cocchialone Mo sì 
L’argento-patentato è un metallo 
‘bianco, che non perderà mal il su 
osa che si garàntisce ed è percio 
Siderarlo come sostitutore assolat 
Lo commissioni si eseguiscono soltania a ® 
200 0 pagamento anticipato dell'importo, prg 


LEOPOLDO EPSTEIN, Yia Monte Napoleoze, Sn 


Se gil oggetti non convengono, si 
subito Îl denaro - è escluso cosi op 


Bale & Edwarii 


MILANO — NAPOLI — F0GGU' 


S' 


eroeds 


È 
La 
.8 
N] 
[S) 
SI 
0) 


CIIT 


CORDA CANARPI 


per Mietitriei - Legatriei 
Pregzo eccezionale 


sami | dossi genere di tusso e 
sat, 


MOBILI | Den ezio e 


corati si vendono 
——emcomezaî aston. ei SC 
nì — i più vasti, © più assortiti di Rom: sai 
ditta A. Meroni e R.Fessati Via Quattro Fonts Z| 
e Via Venti Settembre N.121 4-B-C-D e! 
luzzo Del Drago. — Si fanno apdobbi, completi 32 
pariamenti, alberghi, uffici, ecc.— Si eseguisco 
in brevissimo tempo, e senza \umento di pre: | 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai pria 
accordano le stesse facilitazioni dei negozi 
Per le destinazio: 


Agr. Ind. e Comm. con due gru 
glie d'oro al Merito Industriale e per l'esporasta 


Per: locali da affittarsi, compre-vendì 
cerca di lezioni e di impleghi, reciame di 
industrie, e corrispondenze. pi 
inviare annamzi e corrispenden: 
pagina unendo il relativo importo anche in 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi 
Cese di salute, Stazioni clematiche, Sta 
bilimenti balneari che a condizioni * 
cezionali Fanfulla, dato il numer? 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed °°” 
romica reclame. «A 

A richiesta si spediscono preventivi 
Scrivere all’Amministrazione del Fas 
falla Roma. 


portato fortuna. Rici 
e città dell’Africa del 
- ha de:to- loro 


judes, ha fatto un: 
e in Inghilterra © ha 


i che pretendond 


@ minacciano di 


NUM. 171 
PUBBLICITA 


Gli annanzi e le Inserzioni sul Fanfella di rico- 


che ha ottenuto presso condo.;Vi.sono stati. dei " NE 
gesesto be Li di Fugenio Suo di cui Fo gta i: dei. momenti di incer- » grave ai giudisi di ‘Asmara di eù xre che | di geografia, si riunirà a Lori li lecreto, registrai 
pri 1 Pirata di PUESTTO Da Indo | (Sa © di inquietudine, me la tendenza $ | Smsati furti, di Avoara di eupporre che | di guograie, si riunirà a Lorient dal 2 ale dl Glaeto Teco, Sontione.ira 
pesi e Pi hiv fotina di cui f di plico sivamente, iuttonto favorevole; zioni politiche di mano altrui, nel documento | notano : Dell'insegnamento della topografia in | gii altri, due, DCO i Se E ISO vi dii 
‘zione ha acquistata la proprietà, | affari andasse conti nave degli | storico che essi hanno firmato: n mqumeno delle peogafia i t articoli, il 3° ,, 
re “Ri ; ontro corrente, in una roîta | . Come si vede, certi giornali Francia; Dell'organizzazione di escursioni vono la questione, che si pretende ancora 
ne nl, noi co_sppend Cn ericolona. Se dita ie ES corti giornali non avevano | viaggi a parto delle Università | indecisa, e alla cui soluzione di crede neces- 
È [= io drammatico 2 de fereszanie {lamenti “della politica © quello‘ gli aflri | conosciuta © avevano messo le mani avanti! | sus applicazioni; Della pesca a Tetmnora ‘| © Eeco l'articolo s6t on 
Loi ho are, insegue E" bene di-ricordarloora, che le date e le | sulla d'Africa; 1 Bretoni in Francia « Agli individui delle stesse‘ (squadre di 
tonda pagi s valo a diro Be iduesti, © la becula; | circostanze non sembrano più presenti alla | loro migrazioni internt: Le questione. del Sus | abati nt delle stesse Gquadro di 


zione, vale a dire ]a ciurma, continuand: ia di molti ni 
ostinarai su quella rotta si avvedrebbe cho | Tenoria di molti! dat: È Franogsi in Aftica. guerra, è conferito il diritto. alla pensione 


ns chi rompe rese * sta o 1 i del 27 giugno 185 6 7 feb- 
= nei è che. è = Li di lord raio 1865 le pensbni milil L 
5 EUGENIO SUE Bore, tra gli opposti certa dia ‘embo. le TORNO PERiSYIORNO | Sorento le ao di guest anto oi | Ed ecco l'articolo S* ; 
$ della politica © dello favorevoli condizioni È principi dllanzo. prossimo, a pubblicazione | e Le vedove e gli orfani degli. indivilità 
foma - 22 Giugno 1896 del mercato monetario, hanno perduto la na del primo volume delle « Opere postume » di | summentovati, quando questi fossero mi 


bussola e vanno or qua orlà iter Igiene delle truppe nelle colonie. Lord Beaconsfield. L'editore, Lord Rowton, dal | in battaglia, o per diretta conseguenza delle 
senza norma, senza guida. Gli affari esug | ll signor A. Legrand, medico di prima classe | defunto designato come suo esecutore testa- | ferite riporiate in guerra, avranno, egual 
B U S S O L A diminuiti considerevolmente anche perchè.| r°l2 marina francese, ha pubblicato un volume | mentario, ha dovuto lottare contro molte difi- | mente che se fossero vedove ed orfani di 
Î A altre: cause ‘hanno. consîgliato la Specu- | intitolato: — L'Aygiàne des troupes européennes | coltà. Disraeli gli aveva raccomandato di non | militari, diritto alla pensione secondo le an- 
— ti gi lazione a rimanere in disparte. La nuova = sin e ic les ezpéditions coloniales. | pubblicare sugli uomini di Stato contemporanei ci leggi ae a PA 
N O alle pensi Deata ‘autore naturalmente si è occupato parti | nessuna « indiscrezione: » che potesse recar , se gente che s'impanca a 
‘utosols è, como sapete, quella scatola | sulle rendite sn Feeae mania © l'imposta | colkrmente delle colonie del proprio paese: ma, | loro pregiudizio © che potesse urtare i mem: | scutere © a sentenziare a vanvera si pren- 
fiso calamitato che insegna la strada | dagli affari una parte del pubblico che at- | d2 quei fatti e da quelle osservazioni speciali, | bri delle loro famiglie. Ora, Ie osserrazioni | desse il fastidio di informarsi prima delle 
: rianti; è una specie di guardia muni- | tende di vedere che i mereati si adattino | ri*uitano censiderazioni generali che aumentano | mordenti di Lorà Besconsfield sul conto dei | Questioni che pretende di far servire a non 
[iz del mare, la quale guardia ha questa | alla situazione nuova crenta da quei prov: | limPortanza e la utilità della pubblicazione la | suoi nemici sono precisamente la parte più in- | si 82 quali fini di politica partigiana, quante 
i ussola: che indica la strada { vedimenti. p andrebbe letta e ponderata dagli organizzatori | teressante delle sue memorie. Lord Rowton | corbelierie di meno si stamperebbero! E 
aviganti. Ierî sera, sera di Rimane , vigile pilota, l'alta banca | © 22 Quelli che rappresentano la parte diri- | pare atenti a seguire alla lettera le rsccoman- | chiamiamole soltanto corbellerio per non de- 
ian secra alla sbornia, ho veduto un cit- | che ha nella a molta roba propria da | 8°"!® delle imprese coloniali. Gli ammaestra- | dazioni del grande scrittore tory. finirle più esattamente. 
Bia ce pevigam iu attivo gino navi. | salvare © va facendo stori inauditi per so- | menti che rivetti so = 
Îl quale ba chiesto ad una a | stenere la mal connessa bi S lo al >; vanno anche, spontanea= FE 
Pei die quale parto doveva passare | sparmiando copesmmnta baracca, no ri* | ment, più alto è più lontano, ai mezzi, alne, | La ‘pece spagatola pubblica una statistica La questione militare 
andare a casa. La guardia lo ha accom- | quillare la folla e incoraggiarla ‘a Eimamono | diremo alla ragione delle spedizioni. _11R1delcontingente di truppe € del materiale da errati i 
Es pemarosamente... în. questura. La | calma al sto posto prossciondo, Comme | Tofatti l'autore sorive che le spedizioni mili- | guerra trasportati a Cuba nel periodo da! marzo | Ls Commissione eletta dagli Uffici della 
fel con tutto l'ago calamitato, non îm= | fa coi ragazzi. îl regalo di un prestito spa» | !27i debbono essere saggiamente © prudento- | 1895 alla metà d'aprile 1896. Furono mandati: | Camera per esaminare le modificazioni al-. 
gs che, malauguratamente, ‘avvengano uuolo, che finalmente è venuto ed uo | mente studiate prima che siano mandate ad ef- | 40 generali, 562 ufficiali superiori, 4768 uffi | l'ordinamento dell'esercito s'è posta con una 
Fit Tutvia, non.si può negare che | franceso di a da venire. E sì rafiscs poro | {e!*0.Ozcorre soprattutto bene conoscere laqua- { ciali ordinari, 3396 serge i; | rara alacrità al lavoro. Fra pochi giorni 
litzssola sia di una grande utilità, tanto { che, il giorno în cui le difficoltà politiche | 1°,8°087afa dei luoghi che si vanno ad occu- | insiemo 121,326 uo - dopo chiamato nel suo seno, per chiari» 
bite perdita di quella piccola acatola: | Sumontiissro, Tala ac colt politiche | pare, il lima, la faina, la for, le risor che | si tasportarono : menti, l'onorevole Ricotti = sarà in_ grado 
o are; 3 essi presentano, le malattie che vi dominano. | 93,124 te, 61, i riferire, sì che la Camera, volendo, potrà 
feno lo sorio: EA Rirsspi ss 2bbandonando la ciurma | Oscorre, come in Europs, avere dapprima or- chilogrammi di’ polvere ecc. Entro i tre pros- | risolvere Îa quistione militare prima delle 
A "nvorato la. bussola ‘infallibile che» | Tato co nani ai Ganizzato bene il piano, con la differenza. che | simi mesi una fabbrica francese deve conse- Ra FEE 
A fortuna. Ricevendo i sindaci A per le colonie spesso la strategia deve cedere } gnare altri 5 milioni di cartucce. > , Italo, în un articolo riassun- 
Testi Essi i poso align: Liaogna prevedere nati î ì: ; la scuplice © persuadento relezione 
ERE ia detto clorossohea nella dimise” iaca dice intanto che il mercato è | le difficoltà, a tutto provvedere con un largo | n giornale ufficiale del commercio. o] istro della guerra, ha posto sotto 
A te egli ha tenuto gli | 3t2t0, come ho detto, relativamente soste- | corredo di mezzi si vuole assicurare il | Ia Osischseiz nota che il giornale svizzero | gli occhi dei lettori la sostanza della 
DES volti giare bussola. cioè alla Bibbia, | PU‘; pure avendo mostrato, in alcune parti, iccesso non solo, ma una reale economia di | che ha la più costosa redazione è il Foglie | stione; travisata, secondo il solito, da wi 
Fedi hi ta tadicato la via che, doveva | Una certa preoccupazione sul finire della | spere e di vito umane. L'inpreparazione ha | sfiiae del commercio. Questo giornale pub- | opposizione; la cui triste, perfidia suscita 
È ona quando, da Oriente e da Occi- | avuto sempre per conseguenza l'insuccesso, il | blica estratti del registro del commercio. av- | sdegno anche tra le fila degli ufficiali, dei 
ire. Viceversa, parlando di Sir, Cecil | dente, sono venute notizie più oscure. Molti | disastro... viso di fallimenti, iaformazioni sulle banche di | quali finge di voler tutelare gli interessi. 
Riodee l’ha perduta e ha toe Ri fre si sono ricordati del discorso di Krueger, e | Il libro del Legrand si divide in cinque parti, | smissione, rapporti di consolati, tutti docu- | Nel Corriere della sera è un buon arti- 
paio Suu sea e, dopo | consultata la bussola politica, hanno presa | ciascuna di varii capitoli. Ia queste cinque parti | menti ufficiali che gli son comunicati dagli uf. | colo dell’onorerole Torraca, il quale - con- 
n sE 2° 113 | la via del ribasso che era da essa indicata. | è preso a disamina quanto dal punto di vista | fici © per i quali non vi è bisogno di reda- | siderando la questione senza preoccupazioni 
Aprea a Così la-rendita spaguuola, che” era aumen: | igionio poò riguardare e abtasioni, lalimen: | zione. Tal, 1 Zeplo noa ha gior 9 ore | di patiti, di ministri © di persone - ot: 
È - - | tata da 64,94 a 6530, è caduta a 64,75; la | tazione, gl'indumenti e l'eguipaggiamento del | fissi di pubblicazione. Quando tro pa- | serva che da molti anni l’ecercito nostro 
(ce ia eghilterra © ha agitato di nuOYO | rendita turca è ribassata da 21,70 a'21,27: | soldato, la vita militare alle colonie, e così in | gino di testo si pubblica. Ora, senza le spose | disfa, é la parola precisa, nella sproporzione 
lk:-ps malsicure dell'oceano minerario sul | ;1 3 per cento perpetuo che era salito da { tempi normali come in tempi anormali (epide- | di stampa e di spedizione, per le redazione e | fra gli organici che abbiamo voluto mante- 
fe di tempo la speculazione va Navi- | 100,57 2.101,25 ex, è indebolito a 101,10; il | mie, guerre, ecc.) infine il reclutamento dello | la correzione il Foglio ha queste spese: un | nere © la spesa che potevamo permetterci. 
# renda afoga la sua col Taseciiiate inglese è scemato da 103 1} 3, pe alle fe © la organizza- È redattore con 6 a 7000 lire annue; un aiutante rerio aere nel dissi- 
: Krueger atoga la. - | 102 314; la rendita russa, che era salita da | sione del servizio militare. Fedattore (3500 a 5500; un capo tsenico (tipo- | mulare le debolezze dell'esercito, le accresce» 
le per la condiscendenza dei tribunali, lo | 9445 a 95,15, è ridiscesa a 94,90. x o) 4000 a 5500; un contabile 3000 a 4500; | vano. Bisogna finire d'illudere e illudersi; 
è si agitano. AI Mashonaland sono rico- |‘ { inca di se la liqui icz0lò Tr 7 dp rima. © : l e supremo dovere nell’interesce dell’eser- 
Et laisordin, © le notizie che arri | zjace alla Bocce di Porti o andate liscia | A Venezie, nella ala del Circolo peris coi | "ICT dir class 2000 @ 3800. "° | cito, che è quello della patria, è di affron- 
[reo fanno temere che la insurrezione si | @ tranquilla come su un lago d' olio, anche | tura etico-sociale, il comm. Cesare Augusto * tare senz'altro indugio e risolutamente il 
gala e la situazione si aggravi. Gli stra- hè gli affari sono stati pochi e i denari | Levi tenne una conferenza su Niccolò Tom= | rosa di Puccini. formidabile problema, e rompere il circolo 
Fri fuggono a Salisbury ciò che, natural- | relativamente molti; ma osserva che i maseo. » e à .| Annuncia la Gassetta Musicale che Giacomo | vizioso, entro il que ci aggiriamo da tanti 
[rzie, mette in imbarazzo Salisbury, che | Jori minerari hanno incontrato a Parigi, | L’oratore divise îl discorso in due parti: È puccini è partito per Torre del Lago, dove ri- | ®DN! À 
suis, anche lui, di perdere la bussola. | come poco prima a Londra, qualche diffi- | nella prima espose, con frequenti ed ampie ci- | Parra fino al prossimo novembre, soatinando | NON potendo imporre nuove tasse per au- 
Ci aoa perde la bussola è... la Porta, la Ùl i Evi i | tazioni, il pensiero del Tommaseo intorno alle | là: = mentare e di molto la spesa dei bilancio 
O = coltà ad essere riportati. Evidentemente i | tazioni, il pensie: il lavoro già iniziato della sua nuova opera 
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fe* la chiude, invece, in faccia agli am- i 1 sturali se cades- | principali questioni riguardanti la società uma- di della guerra, si impone l'altra necessità di 
e III a opogila ro | Mitorli peazool E satralmonte pe cate” | peociali quotes fiera la MiieS TE | Tue dna di Sere oTTESTI 
tà e minacciano di agire. Nei giorni | durrebbero danni seri. Bisogna adunque | illustrò le opere del grande dalmata. Niccolò | 1, Riviste. denari disponibili. Non solo è necessario, 
[ri è corsa voce dello sbarco a Candia | imitare. Kruegore consultare la bussola | Tommaseo diceva she tutti gliaforzi degli scrit- | I° rucicolo XVIMI (Anno Il - Vol. mM 20 | ma utilissimo il farlo, poichè è d'una chia- 
fisuiai inglesi. Voce falsa; a Candia, | egli avvenimenti dell'Africa del Sud, come | tori dovevano essere diretti all'educazione del | gii mo 196, della « Rassegna mineraria o delle | "2222 elementare il concetto che un corpo 


fici mon. non ve di viso dei Ca- | bisogna consultare in Oriente, a Cuba e | polo; mel popolo seria Ii ero li vr | ili ‘nisriiegone © mouiorgiche > | Botto ben Butta e riporto, tto molo 
la Por non c'è perciò turbata © non è | altrove, perché, navigare senza nino si | o la scienza egli volera enimate da une grande | ©OMEN®5 orsijo Meranghi La cottura del | più etticace d'un altro maggiore di mole 
rxîa dai gangheri. Essa ha mandato al | Corre au un mare come quello degli affari | fede, poichè fiscche e prossime a perire a lui | russo ed i forni a gesso. — Luigi Znab, | | a sproporzionato e privo delle corrispon- 
la vr i Jade, nel quale promette un | COTTO su un mare come quello. degli Smiari | dembravano le nazioni barcollanti nel dubbio. | Senso cali farei @ Erase — oi sto pro. | denti forze vitali. l nostro esercito era cre- 
ado di belle cose ai cretesi se saranno | NO MINO eo olligioni.. È pari alla fede su tutti ì sentimenti umani tera” iuoicia rele. | sciuto d'estensione a scapito della. inten 
hc esesi da deporre le armi. riradg | Probabili le collisioni. 0 ai consultare la | dere regnare l'amore, la devozione per il bene | Cono "tire ciazione Miserarta. Sarda. —- | Sità: con le proposte Ricotti l'esercito sca- 
Ma è ato preso sul serio, e ha, anzi, ec- | poche anche in Italia. La situazione della | dei propri simil, lo sforzo operoso e costante | {o% Walter, Note pratiche. — Notiziari piterà un poco, non molto, d'estensione, au- 
‘o ancor più l'ira dei cretesi, che sì sOnO | nostra finanza, la fine della campagna afri- { per lenire le sofferenze umane; l'amore, anche | Nejamministrazione mineraria governati mentando d' intensità e di vigore. 
cati a nuovi eccessi, siutati dai drusi, | NOStra, finanza, la fine dela cromo chiara: | egli affermava, è vero sole ‘he ilmina, a | Privative. — Bollettino del mercato minera- |, Ricotti ha il coraggio. patriottico e lode- 
armeni, dai macedoni; La macchia d'o- | CARS, la ea la via da seguire. E, bisogna | terra e dalla luce sua Al ES , di propo! taglio, necessità 
Ritlarga, perché le potenze d'Europa, in | mento Toni ji mercato l'hs seguita anche | energia e vita. Tali alti © nobili iasegnamenti * free 
lat loro, non riescono ad ‘adoperare lo | della settimana passata nella quale la ren- | morali derivano dall'opera di Ni OM | Por finire. s Salto sele e vello. e gi Dl o 
© finiscono col macchiarsi an- | dita ha filato diritta da 89,10 a 89,90, e sa- | maseo. n dai | — Como trovate la marchesa? chiedo ia | g.I0 astiosità politiche lo impedissero oggi 
tes di vergogna. Il Parlamento fran- | foibe andata più innanzi se non avesse do- | E secondo le ideo generose, generato dal | contessa. __ pal sa 
2 na però, all'unanimità, l'abolizione | {ore ratrocedére davanti. allo scoglio del- | suo intaletto e dal suo cuore, r'ilustro dal- | tf Dio, contessa... Essa ha dei graziosi 
Pinter. al Madagascar; i a FImmobiliare, al quale la fantasia esaltata | mata diresse rigidamente la vita, la 9: piccolissimi occhi e una superba grande bocca! 
x; i principii 


i i i all'esercizio delle più pure 
‘antanove sono rispettati, e il fine di 4 della speculazione ha dato una importanza freni prrgosn ‘della verità, al bono dell’u- 


> Anche la Perseceranza nota che il mini- 
N. Nanni. stro Ricotti s'è attenuto con molta e felice 


3 &r dispiacere alla Russia è iunto. | ni del i - 

nd raggiunto. | Stu grande del vero. it, alla riperoa dele Tl'obere lasciato dl | /—._ | sraltezza al concetto generale che domina. 
P cose non sono andate bene al Nabab. te @ tali Che soi rimasiamio | | \°, La Croce Rossa © le pensioni. vr così dire, tutte le sue proposte, quello 
asma Tommaseo sono tante e talici è mula per | di turbare il meno possibile. l'ardizamente 


lato i __———————-- fondamente stupiti pensando come un uomo È principio che non si faccis a a $ il dinamer 
fieri cn i quotii ®. Il Don Chisciotte pubblica stamani una Tio abbia potuto concepirle ed eseguirle; il | ‘nulla è ritenuto così indiscutibile, anzi dom- | attuale in guisa che, venuti tempi migliori 


prio desti I c I 117 poesis, la critica, la filosofia, la { matico, da chi non si figura nemmeno che | per la finanza, si possa facilmente acere- 
i pa muoli, hanno cominciato 2 | Jotieta di un ufficiale superiore che protesca | ficlogia, la scienza dello Stato, tetto o sibile | a questo mondo si possa fare qualche cosa | scere la poterza complessiva dell esercito, 
Steen forovia © por vapore: | conto l'ipotesi, veramente OlaeBiosa, BEc | d'atto egli Indo col suo inulleto cuts: | per unidea, peruna convinzione, per un scor | e crede che la Camera farà opera seria se 
ai 20 vapore spagnuolo © hanno ucciso | terpolazione a te denza politica da cssi su- e. o perla pa- | barrarsi una qualsiasi utilità © ricompensa, | getto del ministro della guerra." 
listeri spagnuoli; haono fatto saltare | bita nella redazione della loro sentenza. _ Ehe ieri sera un giornale non dubitava di | Il Corriere di Napoli, ìl quale propugna, 
Fpagnie Pa eniono messo în fuga alcuno | "La protesta asiatico sone n insinuare che il conte Taverna, presidente | invece; la riduzione di duo o tre corpid'ar 
Fiteto del sigaor Mac Kinleg, il quale ha | Sert l'esercito a proposito, dell'insi- dI OI rane ai Veridiana | E inga Li peo mirror 
Regio ira le pieghe della sua bandiera la | Uvazione messa fuori in certi giornati. del ministro Ricotti per averlo benevolo vole Ricotti; nelia quale sono espostole 
iene RL Ce "Non per la vanitosa compiacenza di 5 | cate tia tenti Nicco] giri saprai picteri lia serie ragioni par cui è preferibile il 
ario resto, sul ito princi; di î, dimostrare come nol r: ria fica istituzione, che fatto idurre le unità elementari in ciascun 
sizione dell'argento, il “prices Kinley | tarsi ma per dimeeirtze retando i giusto Mente il loro dovere nella sventurata guerra | gimento. Con questo sistema - noa con l'dÈ: 
via via una prudente ritirata, giac- | risentimento che l'accusa indegna aveva pro" gni africana. tro — 


Mitte dopo di cose tti ivreninri te brano i di 
Te andato e là senza l'esercito, riferiamo il segueni Non tocca a noi difendere il senatore Ta- 
tn a. ha finito per farsi condurre dal dotto elicoio di commento alla sentenza che cla 7 verna: difenderlo da una simile accusa, si- 
eteglela pubblica opinione che soffia im- | ji Fanfulla ha pubblicato nel numero di mar. ; so Znificherebbe quasi ammetterne la verosi- 


Fo te conio ; ciarlatani che poste" { todì 16 giugno, appesa la Siefani no avena miglia, ù quindi fargli la stessa era Facciamo ua caso concreto : com l'ordine 

tan Climo sono avvenuti în Russia fatti : delia gente di buona fedo o bene infor= | siasi ripiego, svere Spia di "70 pori 

Ti € misteriosi: scioperi, agitazi su disegno o mata. A per ogni leva, in caso di mobilitazione ce- 

Pai, cospirazioni è altresi ateo Ma lo strano è che a seguire nel loro ra- | correrebbe chiamare otto classi per avere un 
gionamento gli accusatori bisognerebbe ve- | esercit te di circa 560 mila 

fire alla conclusione che il senatore Ta- | mini; col cy 

verna avrebbe fatto una relazione favore- 

vole ai progetti militari dell'onorevole Ri- 

a la me cotti per otienere alla Croce Rossa il rico. 
partigianeria, gno — acimento di un diritto, cl 0 preesisteva 

vuta esser fatta do Li 5 o sun fondazione, vale a 1886. 

zione deila seni il 9 A a fia dal 1966, quando Li I 

e con l’Austria era stata assunta luogote 

idare, richiederà maggiori sa- ieri, reg nenza generale del Regno dal principe di 

uel E s Carignano, questi aveva emanato un decreto 


da dirà che sia caduto il mondo, no; 
Ie i più ottimisti dovranno conve- 


o Ja Borsa che, di solito, D 

litica per sapere, 
per, quale rt 
insieme, d'umore piuttosto gio- 


che l'esercito di pri 3 
teatro di guerra, .se ne_organizzerebbe un 
altro più numerosa con le milizie di seconda 
linea. E 

Così stando le cose, è ‘proprio una puerile 
dsvolgaré malignità ‘l'andare diffondendo 
sgomenti € sfiducia, l'inventare che la Fran- 

o-qualunque altra nazione che ci fosse 
nemica, deve esser ben lieta se questo Mi- 
nistero Di Rudinì-Ricotti a disorganizza l'e. 
sereito e rovina la potenzialità militare del- 
l'Italia! » (LA 
Questo fandonie le contino a ee sima: 
ini, i signori oppositori, desiderosi pit 
irsttatada 
cotti patriotticamente e praticamente vuole 
che l'esercito sia realmente forte quantun- 
sulla carta lo sembri meno! 
x 

Battuta in modo così clamoroso negli uf- 
fici, l'opposizione tenta ogni mezzo per al- 
lontanare la decisiva discussione nella Ca- 
mera; e intanto eccita gli ufficiali, dando 
loro ad intendere che i progetti Ricotti li 
tolpiscono duramente nella carriera, ad una 
agitazione, ad una specie di pronunciamento 
contro le proposte del ministro della guerra. 

L'uficialità del nostro esercito ha dato 
troppe prove di puro patriottismo, di nobile 
spirito di abnegazione e di vivida intel 
genza: non può cedere quindi ad una prima 
irtificiosa impressionegche si tenta produrre 
in nome di qualche piccola aspirazione a 

iglioramento ritarda conto d'una 
Astiosità politica nemica ai veri interessi 
dell'esercito e della patria 5 

Ciò che veramente importa è d'uscire al 
più presto dalla provvisorietà. dei_ripieghi 
con i quali, volendo parere più di quello che 
Te forze finanziarie ci consentono di esser, 
manteniamo ormai da quindici anni, sulla 
carta, quadri sproporzionati, che poi, all' 
della mobilitazione, costituirebbero una gran- 
de confusione e una grande debolezza. _. 

L'onorevole Ricotti dà prova di senno, di 
coraggio e di vero patriottismo proponendo 
che si esca una buona volta dal provvisorio 
e dalle incertezze. Poichè non sì può spen- 
dere di più, come si vorrebbe, meglio è ta- 
gliar corto ‘lle pericolose illusioni © sce- 
gliere risolutamente la via più seria e più 
pratica, a costo anche di qualche piccolo sa- 
crificio dell'amor proprio. Non sarà la 
minuzione di qualche diecina di mila uo- 
mini nell'esercito di prima linea, che potrà 
compromettere le sorti della patria, tanto 
più se il mezzo' milione di soldati pronti ad 
ogui evento saranno, come Ricotti vuole, 
più istruiti, più vigorosi, più sodi. 


Uno che nota. 
1 bollettini delle prefetture 


L'onorevole Di Rudini, seguendo tranqui 
lamente l'esecuzione del suo programma di 
risanamento amministrativo e lasciando ai 
frementi a freddo dell'opposizione faziosa 
facoltà di indignarsi di tutto quello che vo- 
gliono, ha mandato ai prefetti una circolare 
intorno ai bollettini di prefettura, e per la 
quale circolare tutti i comuni del Regno 
dovranno esser grati all'onorevole. Rudinì. 

Speriamo che questa volta l'Inghilterra 
crispina non si commuova a favore degli 
abusi, e auguriamo che la saggia circolare 
dell'onorevole ministro dell'interno non trovi 
ostacoli nel mal volere di chi dovrebbe 
farla eseguire. 

Ecco la circolare: 

Questo Ministero ha constatato che il « Bol- 
lettino periodico » pubblicato dalle prefetture, 
a termine dell'articolo 2 del Regolamento co- 
munale e provinciale, ha perduto quasi ovun- 
que il: enrattere che dovreBbe avere, assumendo 
uno sviluppo assai maggiore del necessario per 
la inserzione di atti, notizie statistiche, avvisi 
© pubblicazioni varie dî poca 0 nessuna utilità. 
Da ciò deriva che îl prezzo cho se ne fa pa 
gare ai comuni abbonati è ascai superiore a 
quello che sarebbò se fosse compilato in modo 
normale, senza alcuna cosa svperfiua. 

Si é pure accertato che tile prezzo in molte 
provincie si eleva ancora più di quanto il Bol- 
lettino per sè stesso, anche così come è com- 
pilato, richiederebbe, per l'abuso divenuto con- 
suetudinario di mettere a carico del Bollettino 
atesso la spesa per stampati, manifesti, istru- 
zioni ed altro, che dovrebbe invece sostenersi 
col fondo per spese di ufMcio assegnato a cot- 
timo: si prefetti. E non solo; ma in qualche pro- 
vincia sì è pure accertato che sul costo del 
Bollettino si fanno gravare assegni straordi- 
nari © gratificazioni ad impiegati che si occu- 
pano della sua compilazione. 


80) 
anche dalla Commissione costituita coi decreti 
ministeriali 14 @ 19 marzo 1896, debbono ces- 
sare; giacché per quanto la giurisprudenza 
abbia affermato che la associazione al Bollet- 
tino non è obbligatoria per i comuni, già obe- 
rati di tante spose, è corretto che quelli che 
vi si associano non abbiano a pagarlo più caro 
di quanto sarebbe necessario. È 

Il Ministero si riserva in verità, di studiare, 
se.non sia il caso-dî sopprimere. questa pub- 
blicazione, modificando la disposizione regola- 
mentare che la prescrive; ma intanto invita 
signori Prefetti a disporre che il suo costo éi 
ridotto pei Comuni ed Eati associati al puro 
ammontare delle spese di stampa e di distri- 
buzione, tenute in limiti modesti, sopprimendo 
ogni estranea e registrandone contempo- 
raneamente il testo a quelle sole inserzioni che 
sono necessarie 0 che possono interessare real- 

le Araministrazioni locali e che non co- 
stituiscono duplicazioni di pubblicazioni ufficiali 
già altrimenti note. 

Non dubito che gli intendimenti manifestati 
avranno piena attuazione senza ritardo. Ad ogni 
modo, desiderando constatare di fatto come 
siano ‘atati applicati in’ciascuna provincia, vor- 
ranno d'ora in poi i signori prefetti, prima che 
sia notiflenta aì comuni la quota loro attribuita 
per l'associazione al Bollettino, inviare a questo 
ministero la raccolta sompleta dei numeri pub- 
Blicati nell'anno e la nota particolareggiata della 
spesa occorsa, con la indicazione delle copie 
che ne furono stampate. Vorranno pure 
amettàre copia dei contratti în corso cone ti- 

\\pografie che ne hanno assunta la pubblicazione. 

Il ministro 
Ropisì. 
—_—_TT—__€ 
CRONACA DEL MARE 

Gibilterra, 22. — Il piroscato Fulda, del 
Norddeutscher Lloyd, ha proseguito per New- 
York. 

New-York, 22. — Il piroscafo Kaiser Wi- 
thelm, del Norddeutecher Lloyd, è partito per 
Genova. 


CRONACA ESTERA 


La madre dell'imperatore della Cina. 


Pechino, 21. — La madre dell'imperatore 
della Cina è morta ieri. 


1 Turchi. 
Costantinopoli, 21. — Il Sultano ha fir- 
mato un Zradé con cui nomina un Vall cri- 
stiano per Zeitun, 


Politica coloniale inglese. 


sbury. Gl'insorti ur 

rano per conto dei bianchi. Si teme che l' 
surrezione diventi generale, so non è pronta= 
mente repressa. 

rare ina 


CRONACA ITALIANA 


L'arte è i fiori — Congresso soc'allsta. 

Firenze, 22 — La Direzione del Circolo degli 
Artisti si occupa elacremente per studiare un 
programma di feste e ricevimenti in onore de- 
gli artisti di tutta Italia che converranno alla 
festa dell'Arte e dei Fiori. 

— Il Congresso Nazionale socialista avrà 
luogo nei giorni 11, 12 e 13 del prossimo lu- 
glio. A locale per le discussioni è stato seeito 
il teatro Salvini. Interverranno oltre 400 dele- 
gati di associazioni. Nei giorni del Congresso, 
saranno tenute delle conferenze di propaganda 
in città e nelle campagne. 


Max Nordau. 
Torino, 22. — Cesare Lombroso, assistendo 
ierlaltro all'assemblea degli azi: 
« Scuola e Famiglia », annunciò che in seguito 
a suo invito Max Nordau verrà nel novembre 
nella nostra città per tenere una conferenza a 
beneficio della benefica istituzioni 


Note senesi. 
Il monumento a Garibaldi — Concorso di 
scultura. 

Siena, 20 (C. S) — Sono un pezzo avan- 
zati i lavori di sterro per porre i fondamenti 
del monumento che i senesi innalzano a Gari- 
baldi. 

La località scelta fra lo due aiuole prospi- 
centi da un lato il Comizio e dall'altro la bir= 
reria non incontrano la simpatia di tutti, per- 


Sa 


EUGENIO SUE 


IL GITANO 


Gara de angel v corason de demonio 
Volto angelico © cuor di demone. 
Lovrz pe Veca. 
L 
11 barbiere di Santa Maria. 

— Per l'occhio di San Proco, vi giuro, com- 
pare, che il Gitano va a sbarcare a Mata- 
gorda. La mia degna zia Isabelis, tornando 
dall'isola di Leon, ha veduto tutti i guardia, 
coste in moto, e mi disse ch'erano state ap- 
postate due vedette sul faro. per osservare 
tutte le evoluzioni del legno di quel male- 
detto che scorgesi in alto mare. 

— Pel reliquiario di San lago, compare, 
il pescator'Plabo viene da Conil, e mi ha 
ripetuto ancora poc'anzi che la tartana dalle 
vele rosse è ancorata a mezzo tiro di can- 
none dalle coste, e che tutti i doganieri sono 
all'erta. 

— Si è abusato della vostra credulità, si- 
gnor don Iosé. 

— Si sono burlati di voî, signor del Ra- 
soio - rispose losé uscendo con aria bef- 
farda. sa) 

Quella qualificazione di signor del Rasoio 
fe' trasalire Flores, poichè s'ei ringiovaniva 


IR NISINI 


ché si limitare notevolmente il pub- 
blico passaggio della Lizza, che è piuttosto ri- 
stretto; è vero che chi entra nel passeggio po- 
trà subito ossorvare_il monumento, che viene 
ad essere situato più in vista, ma anche la que- 
stione che è sopra accennata © che costituisce 
causa di malcontento da parto della cittadi- 
nanza, non andava trascurata. 

Ti luogo più adatto sarebbe stato o dove è 
l'aiuola della palma che è più centrale, oppure 
ave-si‘trova_il palco della mi si aste 
cura che vada girando per la città” una nota 
che si ricopre di firmo © che varfebbe prosen- 
‘tata al comune, affinchè voglia scegliere per 
l'area del monumento una delle località che ho 
accennato. 

Dei fosteggiamenti che si faranno il 20 set- 
tembre, data dell'inaugurazione, ve. ne: parlerò 
a suo tempo. 

— Il posto di stud'o in scultura fondato dal 
nobile Biringucci, è stato vintò dal giovane 
Corsini, al quale mando le mie felicitazioni. 


a squadra inglese. 
poli, 22. — La Squadra inglese, salpata 
alle ore 10, incontrava nel golfo, alle 10,30 la 


mmiraglio Seymour sull’ammiraglia. 

Le Squadre unite daranno fondo, stasera alle 
ore 16, innanzi a Castellammare, restandovi 
domani e'posdomabi. Le Squadre, il 25 cor- 
rente, partiranno insieme per Palermo. 


SPORT 


Concorso Ippico. 

Genova, 21. — Vi fu oggi un riuscitissimo 
concorso ippico. Vi assistettero il conte 
rino © le autori 


NOTA SIBILLINA 


Parola diagonale di 
Le 3 


Da secoli qualifico 
i pioppi e i fichi vecchi. 
Mi colgono e mi vendono 
in sacchi e non in secchi. 
. O pesce commestibile 
. 0 regolo 
x © peccato. 
. Ci soffia dentro il mantice 
i nutrisce il prato. 
. So tessere benissimo. 
|. Dal micio mi si sente. 
Sui 15 anni in genere 
. io s0n viripotente. 


Parola quadrata sillabica. 
— Un fiore che oggi è in mano a tutti quanti, 
— peccato oppur la zecca de' cantanti. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

ln ambedue lo rappresentazioni di ieri sala 
affollata. Si replicò l'Albergo del Hdero scam- 
bio © in queste repliche il Brignone, lo Zop- 
petti e la signorina Borelli vennero spesso e 
fragorosamente applauditi. La commedia ot- 
tenne il solito immancabile successo d'ilarità. 

Stasera ancora l’Albergo... è giovedì spetta 
colo in onore di Angelo Zoppetti. Si darà IL 
ratto delle Sabine. 

Quanto prima Zampa legata. 

— Nazionale. 

Grande piena, grande successo ieri la Forsa 
del Destino. Era serata d'onore della brava 
artista signorina Micucci, che il pubblico fe- 
steggiò assai. 

Stasera e domani riposo: mercoledì sera ul- 
tima definitiva rappresentazione della Fersa 
del Destino, per serata d'onore del bravissimo 
tenore Cartica. 


—ico9 


il pubblico, era per non ismentire affatto il 
significato, aimè ! troppo positivo del bacino 
di stagno lucente che dondolava in un canto 
oscuro della porta, ma sulla bottega appa- 
riva pure un immenso quadro raffigurante 
una mano armata di lancetta, che delicata- 
mente apriva le vene di un braccio colos- 
sale. Laonde l'osservatore facilmente com- 
prendeva che il barbiere riponeva il suo 
amor proprio e la sua gloria nell'esercitare 
certe pratiche chirurgiche, e che malvolen- 
tieri si abbassava all'ignobile rasoio, i cui 
utili parevano però molto proficui. 

Messer Flores godeva d'altra parte di me- 
ritata stima; la sua bottega, come lo sono 
generalmente in Ispagna le botteghe dei bar- 
bieri, era il convegno di tutti gli sfaccen- 
dati, ed in particolare dei marinai in pen- 
sione che abitavano Santa Maris, e se le 
notizie che si attingevano a quella fonte non 
erano rivestite di carattere molto autentico, 
non si poteva negare che non fossero al- 
meno fabbricate con coscienza; particolarità, 
detti storici, ritratti, circostanze, nulla vi 
mancava. Devoto, d'indole elastica e conci- 
liante, il barbiere spirava beatitudine da tutti 
i pori; era sempre accuratamente vestito di 
nero; i suoi capelli grigi © lisci s'arrotonda- 
vano dietro le orecchie, e duelarghe chiazze 
rosse, surrogando le sopracciglia, delinea- 
vansi al di sopra di due occhietti falvi, di 
straordinaria mobilità: ma ciò che sopra- 
tutto meritava attenzione, era la sua mano, 
la cui pelle bianca e fresca, e le unghie 
rosee avrebbero fatto onore ad un canonico 
di Toledo. 


Come dicemmo, Flores trasalì all'imper- 
tinente apostrofe di losè, © questo moto im- 
provviso e collerico fece disgraziatamente 
deviare quella mano sempre tanto ferma e 

icura : l'acciaio dunque iataccò leggermente 
il collo di un avventore, che con compia- 
cenza sedeva nel seggiolone di nero e liscio 
noce, dove successivamente andavano ad 2g- 
sidersi tutti i marinai dell'isola di Leon edi 
Santa Maria. 

Che il diavolo vi porti, maestro mio 
disse il paziente balzando. sulla sedia. - Il 
posto di boia è vacante a Cordova. Per 
Cristo! potete ottenerlo, avete eccellenti di- 
sposizioni per scannare i cristiani. - E con 
una coca della sciarpa asciugò il sangue 
che gocciava dalla ferita. 

— Calmatevi, rispose Flores con impor- 
tanza, consolato, anzi soddisfatto delia sua 
goffaggine, dalla sola idea ch'egli avrebbe 
potuto mettere în pentire sue sii 
cognizioni chirurgiche; calmateri, figliuol 
caro, è intaccata la sola ‘epidermide; sono 
stati lesi soltanto i vasi capillari, ed ua im- 
piastro di diachi/o, o di unguento marino, 
o di salsarina, rimedierà alla mia inavver- 


Invece di Saritarella, stasera per lo spetta: 
colo in onore della signorina Bianco gi darà 
*Na socltà de mariti. Dopo la commedia la 
signorina ‘Bianco canterà della. canzonette na- 


— Probabilmente, nel mese venturo, la &oîti- 
pagaia francese Simon darà al Valle alcune re- 
cite. Le. commedie scelte sarebbero le seguenti: 
Le malate imaginaire Le Dipit amowreuz, 
‘if-Molfere; Decord di Mellbac; Monsieurs Chasse 
di Feydeau; Boubouroche di Courteline; La vie 
de Boheme di Murger e Barriére; Le Paradis 
di Hennequin e Bihaud. 

— Quirino. È > 

Ieri sera si replicò Jone e imigliori applausi 
furono per il baritono Caldani e per la signora 
Carnielli Doncich. 

Questa sera replica. 

— Manzoni. 

Furoreggia sempre Va dramma in Africa. 


ROMA 


22 giugno. 
1 consiglieri comunali contesta! 

Alcuni giornali avevano pubblicata la no- 
tizia, dal cronista Jamente ripro- 
dotta, che la Giunta provincigle ammini- 
strativa, nella sua seduta di martedì scorso, 
aveva deliberata, a parziale accoglimento dell 
ricorso avanzato dagli elettori Giorgetti e 
Vannini, la decadenza da consiglieri comu- 
nali dei signori Albini e Casciani, procla- 
mando in loro vece i signori Fratti e Bo- 
nellli 

Noi speravamo che la notizia non fosse 
esatta, in questa speranza ci confortava il 
pensiero che presidente della Giunta pro- 
vinciale amministrativa è un giureconsulto 
eminente, quale il conte Adeodato Bonasi, 
che non ci pareva possibile avesse apposta 
la sua firma (ela sola firma devo avere 
apposta ) a una decisione così difettosa 
come quella che si annunciava. Perchè, a 
prescindere che da quella decisione risulta- 
vano tenuti in non cale i gravi motivi di 
ineleggibilità, che si appuntavano contro al 
tri sette consiglieri indebitamente procla. 
mati, la proclamazione del comm. Bonelli, 
indubbiamente ineleggibile all'atto, in cui, per 
opera della Giunta provinciale amministra- 
tiva, sarebbe avvenuta - ed è al momento 
in cui la proclamazione si fa, qualunque sia 
il grado dell'autorità che la pronuncia, che 
la legge esige si consideri la posizione giu- 

ica del candidato — appariva di un'assur- 
dità evidente. 

Questo diciamo in tesi, all'infuori della 
persona, sotto ogni riflesso egregia, del com- 
mendatore Bonelli, per tanti titoli benemo- 
rito della pubblica cosa, cui ha reso segnalati 

rvizi, che gli han causato, come pur troppo 
‘spesso le, odii e inimicizie, anzichè ri- 
conoscenza. E il primo a convenire nella 
tesi sarà il comm. Bonelli stesso, al quale 
del resto non potrebbe mai piacere di rien- 
trare in Campidoglio, così, a spintoni, e per 
una porticina traversa, raentre ha diritto a 
rientrarvi - € a questo non mancheranno di 
provvedere gli elettori alla prima occasione — 
per la gran porta. 


La speranza che la corsa notizia fosse 
falsa cì aveva trattenuti dal commentarla, 
come altri giornali han atto, in attesa di 
vederla smentita. 

Ma, anzichè smentita, la notizia è stata co. 
municata ufficialmente, nei seguenti termini, 
che ai profani possono apparire sibillini: e La 
Giunta provinciale amministrativa di Roma 
dichiara irrieleggibile a consigliere comunale 
il signor Casciani Augusto, ed annulla i voti 
attribuiti ai signori Ferrari ed Albini Augu- 
sto, sostituendo i signori Civalleri France- 
sco, Fratti Antonio e Bonelli Mario ». Un 
confratello dei mattino ha osservato, quasi non 
riuscisse a spiegarselo, che l'annullamento 
dei voti al signor Giuseppe Ferrari, con la 
conseguente sua sostituzione col Civalleri, 
era già avvenuto per deliberazione del Con- 

lio comunale; tanto vero, aggiungiamo 
noi, che il Civalleri partecipa, dal febbraio, 
alle sedute consigliari, sicchè la iniziazione 
postuma, largitagli dalia Giunta provinciale 
amministrativa, parrebbe una superfluità. 

La spiegazione la da-emo noi. 
proviociale amministrativa, 
scorso, aveva 


Qui i numerosi avventori che ingombra- 
vano la bottega di Flores, si misero pra 
dere sì sgangheratamente, che il barbiere 
diventò rosso dalla collera. 

Figlio di Satanasso! - mormorò egli, 
applicando il benefico suo dittamo sulla 
ferita. 

— Mi maledite, compare? - ripigliò il 
rinaio; - dite pare, non vi. pigliate sogoro 


Vaznini, per la nullità deta 


provinciale del 12 mi 
pubblicata altrimenti 


legittimamente. Forse questa 
ria © pienamente libera, sieme 
hanno questi timori giustificati. 719% 
lecisione della Giunta provi , 
rcao tramontò. Provinciale sn 
a Giunta proviaciale ammini 
uscirne, si ricordò allora di matita 
insieme è un obbligo, datole dle a 
investirsi, d'ufficio, senza bisogno get 
di reclamo, dî giurisdizione, gu ri, 
sentati da ‘ltre due mesi ia ritor 
al Consiglio comunale = dirigo af è 
di cui la Giunta provinciale ammi ® 
era scordata per ben otto mea hi 
ali î ricorsi elettorali avevane & 
in ti, in Campidoglio, g de S 
gra decaduta dal momento che i ta2t 
comunale, in prima istanza, si pc 
pronuntiato con un deliberato, che 3 
prassello il presidente della Giune 
di Roma, aveva lasciato divenno 22 
tivo, senza esercitare il suo diim 2°] 
nullamento — Forte di questa sua tw 
Giunta provinciale amministrativa eng 
poter giudicare ex novo, come ssa 
prima intervenuto, e, addentrandog e 
rito, ha deciso come ha deciso... © ® 
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questione, dep 
isoluta - rimetta 
all'anomalia, senza precedenti, chef 
siglio comunale della Capi 

circa un anno da che le 


xx 


Temperatura d'oggi 
All'Osservaterie astronomico del Capa 
Romane: 
Massima 29.0 4 - Misia 16,99 


Teatri. 

Costanzi (oro 9) — L'albergo del Em 
scambio. 

Nazionale — Riposo. 

Valle (ore 9) — ’Na società e mani. 

Quirino (ore 9) — Jone. 

Bianxoni (ore 9) — Un dramma in Ab 


N concistore segreto. 

Il Papa ha tenuto questa mattina a T& 
cano il concistoro segreto. 

Il cardinale Angelo Di Pietro, terninial@ 
ficio di camerlengo del Sacro Collegio, la > 
sentato la solita borsa sl Papa, il quiela 
passata sl cardinale Girolamo Goti Già 
il Pontefice, premessa un'allocuzione, la cus 
e pubblicato cardinali di S. R. Chissa 

Dell'ordine de preti. 

Monsignor Antonio Agliardi, nsto a (iars 
al Serio, provincia di Bergamo, î i et 
bre 1839, eletto all'arcivescovato di Cesa 
di Palestina nel concistoro del 23 settembre 
nunzio apostolico presso l' Impero sue: 
garico. 

Monsignor Serafino Cretoni, del cre + 
mano, nato în Soriano, provinsia di Ora! 
4 settembre 1833, eletto all'arcivemcon È 
Damasco nel concistoro del 16 genzaio 185 
munzio apostolico presso il Regno di Sat 

Monsignor Domenico Maria Jacobi, =2% 
Roma il 3 settembre 1837, eletto all'ucime 
vato di Tiro nel concistoro del 4 2gox9!8% 


ss 
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mangiare che ceci cotti per nove giorsit® 
tinuî, È 

— Se riescono a pigliario, fo vota si 
Madonna di una bella mantiglia e È® 
anello, disse un altro. 

— lo, ripigliò un terzo, ho già fatto 90 
alla Madonna del Pidal d'andare da #1 
Xeres a piedi scalzi, con un cen È # 
libbre in bocca, e le mani legate 2 169° 
quando avrò visto quel rinnegato chiusî ® 
una segreta per attendarvi l'estremo 32 


Ed io - selamò un mercante È © 
stiami - acconsento a dare due de ni&# 
gliori capretti ai santi padri di S. Gi 
se mi si permette di squartare il mis 
e colargii piombo strutto negli orchi 
chè, per San Pedro! non voglio ls 


potrebbero comprare 
eanrie facendole esorcizzare 
detto saccheggia le terre 
ne rai le ragazz 
State metin 


ultimamente fu trovata la statua di © 


0 il doi 


che fuggono appena scorgono È. 


della maledetta tartana' 


Policastro, 


Sisginato il Concistoro 


fazione del 


-— Consiglio co 
Fammento che stasera 
si radunerà in seduta pub 
Naova assod 
Sotto gli auspici del p 
sE e del duca MI 
stituita in Roma l’Associa 
dî campagna della provini 
‘Ls nuova associazione, 
i aderenti, si riuni ieri 
in piszza Colonna e, dopd 
‘imanimità lo statuto prop 
minò uîa Commissione di 
del marchese H 
signori Paolo. Calabresi 
Ti mercato alla 
Ricorrendo mercoledì H 
San Giovanni il mercato 
nenii in quel giorno in pi 
ai terrà domani. 
Ml concerto della Gi 
Una simpatica festa, = 
in gran numero signori, 
gnorine, ebbe luogo ieri 
San io al Monte 
E concerto della Gio 
dall'egregio maestro Ai 
festeggiare, con uno sci 
cale l'onomastico del fo 


È © meritati applausi 
dicenne Angelo Ruspani 
zio Cerulli; il primo = 
titani per trombone, il 
Traviata ridotto per 


Tra gl'intervenuti no 
ignorine De 


cho ora presente al fatto, ci di Persona 


‘ANFULLA 
ponilico presso l Regno di Porto- | tanto per le ripetute assionrazi 
Do 


ie prile 1885, aunzio. apostolico 
2 rtblica francese. 
ilo stesso Pontefice sono state 
loro vescovo alcune. diocesi 
È 


boni. s 
nin AccOrTo di Sardica per monsignor Paolo 
ArivntT rgooro di Poggio Mirteto, 
Sh gi S. Marco @ Bisignano, per 
Vincenzo Ricotta. 
‘îi Poggio Mirteto per D. Dome- 


nin di Caltanissetta’ per'DIgnazio 
Ses! re di Bagnorea per D. Eutizio Parai. 
titadrle di Ugento per D. Antonio Pu- 


Pifiropolitane dffSiracusa per D. Giuseppe 


Sent. 1. di Pesaro per mons. Carlo Bo- 
cat coro ‘i Montefelifo. 
nidi tile di Assisi per D. Luigi de Persia. 
daikinio di Fano per mons. Vincenzo Fran: 
celti ga vescoro di Fossombfone. 
#eilinoria al vescovo di S. Agata dei Goti 
‘er. Da Ferdinando: Cieri vescovo tito= 
FE i cinopo e già coadiutore al vescovo di 


“ieziato Îl Concistoro si è fatta al Santo 
ni a postulazione del Sacro Pallio per le 
Pi* Netropolitane, che sono stato nel con- 
#4 suidetto, provveduto dell'artivescoro. 
Ssweli arcivescovi e vescovi presenti ìn 
"ono stati annunziati ed introdotti da un 
‘elle cerimonie pontifice nella sala del 
Iefiore I Papa, circondato dalla sua no- 
E Core, i ha ricevuti in udienza di for- 


it che ebbero baciato Îl piodo el Papa, 
qui inpose loro il rocchetto împartendo la 
dedizione apostolica. — sd: 

‘fiadi i novelli elottì sì sono recati proces- 
isuinente nella basilica Vaticana e hanno 
to brere orazione sulla tomba di San Pietro. 
fesso de ultimo ricevuti dal card, Rampolla, 
qegretario di Stato e 

xela soa allocuzione il Papa ha acdennato 
ai zione delle Chiese dissidenti, ha annuo- 
‘ito una ssa Enciclica per îl giorno di San 
Pejo e ha dichisrato di riservarai în. pectore 
dae cardipali. 

Consiglio comunale. 

Ranmento che stasera il Consiglio comunale 

ii ndunerà in seduta pubblica. 
Nuova associazione. 

sotto gli auspioli del principe don Giuseppe 
Ropiglioni è del duca Mario Grazioli si è co- 
suis in Roma l'Associazione: fra i mercanti 
d aanpagna della provincia romane. 

la nuova associazione, che conta. già nume- 
ssi aderenti, si rioni ieri sera nella sua sede 
‘in pazza Colonna è, dopo aver approvato ad 
‘auuinità lo statuto proposto dai fondatori, no- 
risì wa Commissione di presidenza che riuscì 
comporta del marchese Berardo Barardi e dei 
signori Paolo. Calabresi e Serafini. 
Il mercato alla Cancelleria. 

Risrrendo mercoledì prossimo la festa di 
st Giovanni il mercato solito che doveva te- 
ai in quel giorno in piazza della Cancelleria 

si terrà domani. 
Il concerto della Gioventù romana. 

Taa simpatica festa, alla quale intervennero 

gran sumero signori, signore ed eleganti si- 
marie, ebbe luogo ieri in un giardino presso 
St Gregorio al Monte Celio. 

ll copcerto della Gioventù romana, diretto 
dllegregio maestro Andrea Pascucci, volle 
fsteggiare, con uno scelto programma musi 
cale l'onomastico del fondatore e direttore del 
concerto stesso padre Luigi Pasquali. 

Venne egregiamente eseguita della musica 

ini, Verdi, Mendelssobo, Bel- 
li, Carlini e Meyerbeer. 

Di alcuni pezzi si volle il bis. 

ll maestro e tutti i concertisti ebbero frago- 
ri 6 meritati applausi ialmente îl tre- 
dicenne Angelo Ruspantini eil capobanda Igna- 
10 Cerall; il primo suonò la cavatina dei Pu- 
filani per trombone, il secondoil preludio della 
Traviata ridotto per corneta. 

! giovanetti Turchi e Baudin recitarono, in 
tore del padre Pasquali bello composizioni. 

Ai fisteggiato venne offerto del concertista 
Sazaro lappelli un lavoro. squisito in acqua- 
Milo con una dedica. 


Il brefotrofio. 6 
La sede del nostro Brefotrofia è siata oggi 
turi dagli antichi locali di Santo Spirito 
Ai rillno Sciarra al Gianicolo. Il provvedimento 
Mitte giudicato eccellente, rispondendo i nuovi 
4 tutte le esigenze dell'igiene. 
Tiro a segno. 

Ecco i risultati definitivi dell'elezione dijeri: 
lonna don Fabrizio voti 474, Trompeo 
Toeaio Eugenio 424, Mureddu Caboni Pietro 
363, Battiti tenente Pietro 355, Ciliutti com- 
Meniatore Valentino 345, Caffoni Tito 336, Tra- 

Ventari car. Augusto 330. 
Esbero quindi maggior numero di voti 
Soglielmi Benedetto 255, Ciotorani capitan 
Hire 237, Sirletti conm. Francesco 228, Bor 
Dei Guido 224, Bassoni capitano Ettore 218 
‘scchini cav. Carlo 116, a 
Per l'insequestrabilità degli stipendi. 
= foto la presidenza del ‘signor Enrico Turchi 
Sgigtr convocazione ‘della presidenza della 
{è di mutua assistenza e della Cassa di 
Laici ieri mattina si radunarono nei lo- 
Me in via di Sant'Ambrogio gli im- 
sarai del Comune in numero di 96, e in mag- 
Somanza espressero un voto in ordine alle mo: 
Presentata circa i trabi- 
lu degi anita circa la totale insequesi 
ci Dna scena violenta al Corso. 
Dite riferito, ma in ora che non ci per- 
gontroliare la notizia quindi di darla 
particolari, che oggi al Corso, 
dinvanzi al palazzo Bocconi, dopo 
incidentale, ‘un gentiluomo molto 


amo che l'ora non ci permetto di v&- 
‘ncidonto, di cui diamo notizia. s0l- 


7 dopo' discorsi di VEN- 
LLI RUGENIO © RIZZO, ai 
il ministi i 
Gir ER ie faz 
1996 per l'esercizio delle linee Padova 
assano, Treviso-Vicenza-Schio. 
Per la marina mercantile. 


Incomincia la discussione del disegno di 


1 î È 
legge per provvedirm à 
Rege per provvedimenti intorno alla mari- 


RANDACCIO, relatore, avverte la Camera 


che la relazione era stata fatta in b; 

h la Jase 

disegno di legge presentato dal precodente 
istero ; @ che poi, avendo quello attuale 
Proposto alcune modificazioni, Ja Giunta le 

‘a accettate, meno quelle degli articoli 12 
€19; e quando verranno în discussione, 
SE ragioni del dissidio, del resto non 
. BETTOLO esordisce- rilevando la grande 
importanza della marina mercantile la quale 
non soltanto ha attinenza alle più alte fun- 
zioni dello Stato, ma esercita una diretta 
influenza anche sull'attività politica @ sulla 
potenzialità economica di un paese. 

Rileva come l'Inghilterra dedichi, più di 
ogui altra nazione, una gran parte dello suo 
risorse alla marina da guerra e a quella 
mercantile, ricavandone ‘enorme influenza 
Politica © vantaggi commerciali incalcola- 


Avverte che la marina mercantile non può 
considerarsi una semplice industria privata, 
ma deve essere tenuta presente come la 
maggior forza espansiva di tutte le attività 
di un popolo: e ricorda le vicende di Ve- 
nezia e di Genova che ebbero gloria o de- 
cadenza secondo che favorirono o nola loro 
marina mercantile. 
sspone le cifre che determinano la nostra 
graduale decadenza nel commercio marit- 
timo; attribuendo tale decadenza în parte 
a cagioni comuni a tutte le marine, e in 
parte a cagioni a noi particolari, quale l’ec- 
cesso dei balzelli. Dimostra come i gravami 
e le tasse che colpiscono la nostra marina 
mercantile superino di gran lunga a quell 
che gravano ie marine mercantili degli a 
tri Stati. A questi aggiungendo l'alto prezzo 
del capitale, è miracolo. dice! lorsiofe - 
se ancora qualche -naviglio italiano solca 
mari. 
E' urgente quindi che lo Stato intervenga 
per salvare la marina mercantile, perchè 
essa compie vere funzioni di Stato e rap 
ta una parte essenzialissima dell'i- 
: e deve intervenire esten- 
della legge a tutto ciò ci 
di vitale vi ha nella marina, e stimolando 
l'iniziativa privata. 

A tali scopi non corrispose la legge del 
1884; la e accordava la sua prestazione 
solamente al quindici per cento della marina 
mercantile italiana; mentre avrebbe dovuto 
estenderla non solo alla grande, ma ancora 
alla piccola industria, non dovendosi dimen- 
ticare che le maggiori marine fossero del 
cabotaggio. Negli articoli sosterrà la neces- 

di riservare effettivamente il cabotag- 
gio alla bandiera italian: che gli 
altri Stati non vi offrano compensi soddi- 
sfacenti. 4 

Ritornando ai premi, sostiene che essi 
devono essere graduali, applicati alla stazza 
lorda cd accresciuti in ragione del servizio 
ausiliario. Crede che, elevandosi cor. questa 
legge la tassa d’ancoraggio, le entrate che 
essa produrrà saranno superiori ai premii; 
è confida che la legge stessa potrà riuscire 
a ridestare le sopite energie e a ridare al- 
l'Italia la coscienza di un superiore inte- 
resse, che è la sua grandezza marittima. 
(Approvazioni). n 

È seduta termina alle 1,50. 

Seduta pomeridiana. 
Presidente: Vila. 
apre alle 2. 

Selo leto il verbale, cho dà occasione a 
LUCIFERO di fare una breve rettifica, non 
essendoci ancora alcun ministro, si procede 
all'appello nominale per la votazione a scru- 
tinio segreto del bilancio dei lavori pubblici 
è delle piccole leggi ieri discusse. 

Dopo di che cominciano le 


Interrogazioni. 


L'onorevole COSTA, guardasigilli, risponde 
ad AGUGLIA, il quale vorrebbe un progetto 
di legge per determinare i motivi di irrice- 
Sibilità dei ricorsi penali alla Corte di cas- 
SaNion c'è bisogno, dice, d'una leggo spe- 
ciale: vedrà, per altro, di eliminaro tutte 

coltà di fatti che rendono difficile la 
i tà dei ricorsi. d 

GALIMBERTI, sottosegretario di Stato alla 
pubblica istruzione, risponde a SALLERI 
Lirca la sede di esami di licenza, nelle scuole 
tecniche non late; e spiega come. 
Ministero della pubblica istruzione faccia, 
in proposito, il dover suo e giustamente 
tuteli i diritti dello Stato. 

Bilancio della pubblica istruzione. î 

Si riprende la discussione generale del 
bilancio della detcuzione: put lica. 

SOCCI raccom: la 
rato le sorti dei professori delle scuole tec- 
niche; attribuendo massima irporczti 
l'i e si 
Finsega meda inoltre che nelle scuole nor- 
mali e complementari sim Vinse 

Cio dell'igiene affidandolo a personi 
a l'attenzione dell'onorevole 
“ica pre ue toi 

‘di dare maggior svolgimento  al- 
feiucazione fisica, ‘che è tanta parte della 


tro di miglio- 


virtù e della gloria dei perdite Pt > S 


; la scuola 


non si conl 
dev'essere comune © 
tuire il più potente an! 


ganda reazi = 
Srocaciazionaria e oscurantista. (Vive ap- 
10 RAMPOLDI dopo aver osservato che la 
egge Casati, emanazione di poteri eccezio- 
nali, reca le impronte del suo vizio d'ori- 
dh ed averne enumerate 
fezioni, invita il ministro a raccogli: 
in testo unico le varie leggi che.. O 
il pubblico insegnamento ; e presenta, a tale 
oggetto, un ordine del giorno, firmato an- 
glio dagli onorevoli Garavetti, Tassi © Cre* 

.Ma atlo imperfezioni della | i ag- 
fiungonO quele degli secutori e so tutto 
le contraddizioni dei vari ministri che sì 
succedettero alla Minerva, © dei quali ri- 
corda le principali \leggi presentate all: 
Camera, ma rimastè, finora, allo stato di 
semplici progetti. E poichè molte: di quelle 
leggi rispondevano ‘a sentiti bisogai del 
paese. invita l'onorevole ‘ministro a fare 
qualche cosa di concreto, specialmente per 
ciò che ha tratto alla riforma mineraria. 

Esprime l'avviso che debbano essere con: 
feriti per concorso pubblico i posti di diret- 
tore generale, e che debbano essere eletti 
tutti È membri del Consiglio superiore. 

Nota come non si facciano rispettare le 
disposizioni della legge per la istruzione ob- 
bligatoria dalla quale, perciò, troppo scarsi 
frutti si sono raccolti: e accenna alla; ne- 
cessità di riformare Î' insegnamento supe- 
riore e secondario, e di dare una diversa 
composizione ai Consigli provinciali scola- 

i. 

E qualora le varie riforme non possano 
procedere di pari passo, l'oratore dichiara 
di essere favorevole a dare la precedenza a 
quella dell’ insegnamento secondario, dal 
quale escono i giovani che da una parto si 

irigono alle Università onde divenir sacer- 
doti o amministratori della scienza; dal- 
l'altra si rivolgono a impartire l'istruzione 
nelle scuole elementari onde preparare buoni 
cittadini e buoni difensori della patria. (Vire 
approvazioni. — Parecchi deputati sì con- 
gratulano coll'oratore). 

PINI crede di impellente necessità una ri- 
forma dell'insegnamento agrario, nel senso 
di coordinario all'indirizzo generale degli 
studi; e deplora che siano siate soppresse 
le facoltà agronomiche nelle Università, 
cune delle quali, come, ad esempio, qui 
di Bologna, avevano tradizioni gloriose 
eminenti servigi resi al paese. 

Rileva le cattive conseguenze materiali ed 
economiche di un orientamento troppo pro- 
fessionale dato all'istruzione pubblica, ed af- 
ferma essere necessario che la scienza del- 
l'agronomia aiuti e fecondi le iniziative lo- 

i, che, a mezzo delle cattedre ambulanti, 
mirauo a diffondere nei campi l'uso delle 
buone pratiche agricole. (Vive approvazioni 
e strette di mano). 

& dopo un discorso dell'onorevole TOZZI, 
la Camera delibera che la discussione ge- 
nerale sia chiusa. 

Un breve fatto personale dell'onorevole 
MOLMENTI, il quale si lagna perchè l'o- 
norevole SOC(1 lo ha chiamato oscuranti— 
sta, poi comincia lo svolgimento di una doz- 
zina almeno di ordini del giorno. Il primo 
a svolgere è l'onorevole DE MARINIS, che 
parla con la rapidità di tre o quattro Gri- 
maidi riuniti. Gli stenografi non riescono a 
tenergli dietro. Figuratevi io ed a que- 


AA V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 Sovraal. 

Milano, 22. — Il Re e 
giunti alle ore 8 45 e sono ripartiti per 
Monza sile $ 50. 

Le Loro Maestà durante la*fermata in 
questa stazione farono ossequiate dal pre- 
fetto, dal sindaco, dal presidente della Corte 
di appello, dai generali Bava e  Testafochi, 
dalle altre autorità e da varie notabilità 
cittadim 

“Monzi 
rivate alle ore 9 5 con seguito e furono os- 
sequiate alla stazione pe 

Ul principe di A 

Firenze, Piga principe di N: 
poli partirà domani mattina alle ore 6 10 
per Monza. I 

ll conte di Toriso. 

Genova, 22. — Il conte di Torino è ripar- 
tito stamani per Torino. 

Per l’inzugurazione del monumento 

a Vittorio Emanusle. s 

Questa sera col diretto partiranno per Mi- 
lano, onde assistere all'inaugurazione del 
monumento a Vittorio Emanuele, l'onorevole 
Villa e altri membri dell'Ufficio di pre- 
sidenza della Camera. 

DAETINIO csi Pri 

In principio di seduta il presidente Farini 
ha ecmunicato una lettera in cui il sindaco 
di Bologna invita it Senato all'irsugurazione 
del monumento a Marco Mioghett. _— 

Rappresenteranno il Senato i senatori re- 
sidenti nella provincia e una parto della 
residenza. E 

Ciò stabilito, si vota a serutinio segreto 
il bilancio di previsione del. ministero di 
grazia e giustizia per il 1596-97. è 

Si approvano poi con breve discussione 
alcuni progetti di legge fra cui quello che 
riguarda la modificazione al testo unico delle 
leggi sul reclutamento dell'esercito. 


La Camera d’oggi. 
Nella seduta ‘antimeridiana, la Camera, 
i che ebbe approvato, dopo breve discus- 
Tione, il disegno di legge sull'esercizio delle 
finee di proprietà dello Stato-Padova-Bas- 
sano, Treviso-Vicenza © Vicenza-Schio, co- 
flinciò la discussione dei provvedimenti ri- 
guardanti la marina mercaatile; intorno ai 
Sualì l'onorevole Bettàlo prouunciò un no- 


le principali im- 


blica istruzione 
Socci, Rampoldi, 
discussione 
di alcuni ordini 

parlare l’ono: 
È Per la isuega Lissa , 

disegno di legge suila pubblica beneî: 

cal ciseroo ua di Roma si compone di 
undici articoli. 


Saranno assegnatidefinitivamento alla Con: 
gregazione di carità di Roma i beni delle 
confraternite, confraterie, congreghe e con- 
gregazioni romane, dei quali, alla data della 
presentazione di quella legge, il demanio ha 
preso possesso 0 notificata la presa di pos- 
5esso. 

Tali beni s'intendono trasferiti diretta- 
mente in proprietà della Congregazione di 
carità di Roma, liberi da ogni onere o peso, 
eccettuati quelli inerenti ai beni o le passi- 
vità patrimoniali legalmente contratte; le 
pensioni legalmente concesse, le doti legal- 
Imente concesse e Ton ancora pagate. 

A titolo di contributo a favore della be- 
neficenza pubblica romana sono assegnati 

_ Una somma annua di lire 500 mila a ca- 
rico del tesoro dello Stato; e la somma di 
lire 600 mila annue a carico del fondo di 
beneficenza e religione della città di Roma. 

Per dare esecuzione a queste disposizioni, 
nel bilancio passivo del ministero del tesoro 
sarà stanziata a favore della beneficenza 
pubblica romana una somma di lire un mi 
lione e centomila, la quale verrà progressi 
vamente diminuita fino a lire 500 mila di 
altrettanta somma quanta rimarrà in ci 
scun anno disponibile în seguito alla gra- 
duale estiazione delle pensioni. 

L'annuo contributo, da parte dello Stato, 
di lire 1,100,000, è così ripartito : lire 770,000 
all'Istituto di Santo Spirito e ospedali riu- 

lire 200,000 all'Orfanotrofio di Santa 

Maria degli Angeli alle Terme Dioclesiane; 
lire 100,000 alla Società degli asili infant 
lire 10,000 agli Asili infantili israelitici ; lire 
20,000 all’Asilo Savoia per l'infanzia abban- 
donata. 

Questo progetto, presentato dall'onorevole 
Di Rudini, d'accordo coi ministri Costa, Co- 
lombo e Branca, tende a ridurre a giusie 
proporzioni l'onere che l’erario sostiene per 
la beneficenza pubblica in Roma, a tron- 
care ogni diretta ingerenza dello Stato nello 
andamento degli istituti locali che la eser- 
citano, rientrando anche in materia di be- 

senza nell’applicazione del diritto co- 
mune, a dare un assetto stabile a questo 
ramo di servizio che sinora ha proceduto 

con continue oscillazioni per mancanza di 
mezzi certi, adeguati al bisogno. 


Per il partito liberale conservatore. 


(Nostro telegramma particolare). 
36-22, ore 15(A.) — Il risveglio sa- 
lutare della presidenza della nuova Asso- 
ciazione « Bettino Ricasoli » per l'organiz- 
zazione del partito liberale conservatore dif- 
fonde gradatamente in tutta Italia la sua 
azione efficace. La « Bettino Ricasoli » ha 
avviati felicemente accordi col « Circolo po 
polare » di Milano, e con gruppi politici con- 
neri a Venezia e Padova. Confidasi che 
movimento dirigente. 
coordinerà il lavoro degri amici poli 
provincie, così attivamente progrediente. 
La situazione nell’ 

Massana, 22. — La siiuazione generale è 
utata e pacifica. Colla prossima partenza 
‘Archimede la colonia sorà ritornata allo 

stato normale. 


dell'ospedale maggiore di S 
appositamente dall Australia per prestare la 
sua opera si nostri ferit 

Ml nusvo ruazio a Vienna. 


rimonia dell'imiposizione deli 


dinalizia. È 
U marchese Maffei. 
Pietroburgo, 21. — L'ambascistote italiano, 
marchesa Maffsi, partirà lla fins del mese in 
ordinario congedo. 
Lo Czar. 
Londra, 22. — Lo Standard ha da Berlino 
essere certo che lo Czar farà, alla fine d'a- 
gosto, una visita alle Corti di Berlino e di 


Vienaa. x 
Il capitano Ravelli. 

,, 21. — Il capitano Ravelli è stato 
posto in libertà nel pomeriggio. 

Niz:a, 22. — Il capitano Ravelli fu ac- 
compagnato alla frontiera da ua comu:issa- 
rio speciale di poli 

Commercio italo-franceso. 

Parizi, 2°. — La Camera di commercio 
italiana în Parigi notifica che, durante i 
cinque p.i.w mesi ‘del 1896, la Francia im 
portò merci italiane per il valore di franchi 
59,086,000, ed esportò merci francesi in Italia 
per il valore di franchi 49,750,000. 

Dal confronto coi primi cinque mesi del 
1895 risulta : maggiore importazione di merci 
italiane in Francia per franchi 14,536,000, 
ed una minore rtazione di merci fran- 
cesi in Italia per franchi 7,991,000 (commer 
cio speciale). 


Le trasformazioni del ferro. — Quasdo 
l'uamo preistorico s50perse il prezioso minerale 
6 îo adottò rozzamento ai bisogni della propria 
censarrazione, no» pensò di certo che l'oscuro 
metallo sarebbe diventato, nel-camm'no dei se- 

uno dei più grandi fautori di civiltà. 

Tuito le grandi manifestazioni della vita umana 

traverso În storia hanno a protagonista il 
ferro. Spettava tuttavia alla chi 

la gioris di associazio alla sua opera di rige- 
nerazione della specie, trastondea-oio nel sangue, 
mediante preparati di facile sssimilezione, uso 
dei quali » fra i migliori — è il Ferro-China 
Bialeri, ua ottimo ricostitusate e în pari tempo 
un liquore squisito. 

‘A completare la cira, è indisatissima l'Acqua 
di Nocera Umbra. 

Presso F. Disleri e C., Milza. 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 


Rema, 52, Via Massimo d’izeglio, 
dalle 14 nilo 18. 


n ri vini e_liguori 
Acque Minerali Europes, siti i oct 
mate case estere a nazionali; cuoccolato della 
Casa Giacosa di Firenze ed altre specialità 
— Magazzino, Via Colonna, 50, 51. 


RONEVREVOLI esvaziv: gerario responsabile 
Rvalliziento up, initao — Via Coppalla, 35 


e e 
Ultim’ora 
Guglielmo Castellani. 

La cronaca deve oggi, 1 regi= 
strare un fatto che Prati puri Sta 
la cittadinanza roma: 

Il comm. Guglielmo Castellani, un galan- 
tuomo a tutta prova, un vecchio patriota, 
Roe si è ucciso alle 6 pomeri- 

ine. 

ja ragioni lo hanno spinto al sui- 
cidio? 
S'ignorano. Allora in cui sèriviamo il pre- 
tore non ha perquisito ancora il cadavere e 
ignoriamo se nelle tasche degli abiti esi- 
stano lettere che possano gettare un po' di 
luce sul triste e misterioso fatto. 

Probabilmente il comm. Guglielmo 
Castellani si è tolto la vita in un momento 
di sovraeccitazione nervosa. 

Per attuare il triste disegno, Guglielmo 
Castellani si è chiuso in un appartamento 
disoccupato al terzo piano del suo palazzo 
ue ieeghoa 
angolo del gabinetto da bagno, si è esploso 
ui io di rivoltella, rea "won alia 
tempia destra. 

La morte non può esser stata che istan- 
tanea. 

La detonazione è stata udita dalle per- 
sone di famiglia che trovavansi al secondo 
piano. 

Allarmati, e presentendo una sventura, 
alcune di esse sono corsein piazza di Mon- 
tecitorio e hanno comunicato i loro dubbi 
al delegato Grazioli, che trovavasi di ser- 
vizio Lison il palazzo della Camera. 

Il delegato è accorso immediatamente, 
accompagnato dalle guardie Palazzi e Pes- 

Per entrare nell’appartamento il* funzio 
nario è stato costretto a far scassinare la 
porta din; L 

Insieme al delegato Grazioli è accorso an- 
che il parroco di San Lorenzo in Lucina 
canonico De Caris. 

Guglielmo Castellani era per noi un amico. 
E in questo momento alla famiglia ango- 
sciata mandiamo rispettosamente le nostra 
condoglianze. 

—————— 


BCLLETTINO FINANZIARIO 


Nl ministro delle finanze spagnuolo ba an- 
nuncisto che per provvedere ai bisogni del bi- 
lancio straordinario emetterà due prestiti per 
164 milioni e che applieberà inoltre tasse per 

milioni. Totale 236 milioni di pesetas i quali 
serviranno a sistemare spese già. fatte e ad 
acquistare materiale di 

La nomina di Kinley può infatti rendere assai 
difficile la posizione della Spagna rimpetto agli 
Stati Uaiti in causa della questione cubana; e 
ciò naturalmente preocegpa nei circoli finan- 
ziarii e in particolar modo a Parigi, ove esi 
stono larghi impegni ia rendita spaguuola, per 
quanto sia da ritenere che stante le sunccen- 
nate operazioni finanziarie la rendita stessa non 
avrà per il momento a mubire movimenti in 
senso sfavorevole. 

Alcune vendite da Londra di titoli minerari 
commassa a Parigi hanno quivi prodotto un 

) d'insertezza. 

Ma coma dicenmo, ancora îl momento pre- 
sente non ci sembra sis tale da giustificare la 
previsione di forti oscillazioni almaso fiao alla 
fiae del mese. 

Dopo la liquidazione forsa, qualche modifi 
cazione potrebbe verificarsi, sia perchè esistono 
delle posizioni pesaati, perchè ron potrà 
duraro perenzemente l'aiuto chs l'alta Banca 
dà oggi al mercato di Parigi per impedire che 
le rendite francesi abbiano a deprezzare in 
causa della proposta tassa. 

Sorsa di Roma. 

L'approssimarsi della scadenza semestrale 
determina una discreta quantità di vendite per 
realizzo le quali ialtaisoono sixrorevolmente 
sull'andamento di tutto il mercato. Né un mo- 

imento di sollievo potè oggi avarsi dalle no- 
tizie dell'estero ove pure le disposizioni si me- 
nifestano poco incoraggianti. rà 

Esordita fra 95 42 e 95 45, la readita 4 00 
oscillò intorno a tali prezzi per chiudere rela» 

(vamente calma a 95 40. Il contante fece da 
95 25 a 95 30. 

Nel nuovo 4 112 pochissimi furono gli affari. 
Qualche piscola partita fu negoziata per con= 
tanti da 101 75 a 101 80. 

1 valori poco trattati rimasero pressochè in- 
variati nei prezzi. 

Nulli i ferroviari — Cartelle Santo Spirito 
317 112 fattosi — Accinierie 335 e 333. nomi= 


Noa DI PARIGI del 22 giugno 


| Aperte 


RR 0” 


D I GIACOMO PROTTO 
VINO AMARO TONICO PROTTO.... __....:::- 7. rima Sparto, n 


=" IFALLIMENTÌ 


Le merci di diversi fallimenti furono affidate al CuratoRE Siono 
sita, ottimo vino, eccelle: 


sas22"“GIACOMO BOCCARD 


la pronta liquidazione, ed a comodo di chiun: e 
Tivoli DEL Venere Fata ? il to n mento to al Curatore atlanti = b carino è | 
La indiizzato al a 
Via della Sibil'a, 6 — Sta- doge Luca, E p. p, GENOVA. sona ARDO — gh 
e cotone persone, tovaglia 150/150 e 6 fovaglioli ci 
Idem. per 12 persone, tovaglia 1501250 e I2 tor Da e H- 
Idem. puro ino per $ persone, tovaglia 150/150 © 6 tovaglioi:om* 58 
téem: Puro lino per 12 persone, a 150/250 6 12 toro *# 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 


dei Gusleli. Cucina squisita. 

[Servizio inappuntabile Prez- 

i senza temere concorrenza. 

i romani che si recheranno 

o ‘a Tivoli per godervi le belle 


2 Il 
Fittia; Garibaldi Trombetta e S Via - pere) x colera” 190 
Fiornate, vi troveranno ta 150150 @ 6 to cop 
135 Pe uchal, Como, #0 Dita 4. Te MB [eioroste, vi iFoveranno, tato idem. damascati 150,950 618 tovagiol at» è 
MILANO economia. JI proprietario] à n aghe 18007 = 
PsoLANTONIO. S leto ha 
fiandra tovaglia 1301100 


- fi tovaglia 180 509” > 
idem. fiandre 


1.25 — 150;150 lîre 1.50 e 150; 
Idem. lino 125/150 lire 1.50 — maia ire 1.75 ©. I90As0 


Idem. cotone mitorto damascato gio 120,190, l'una 
‘metro 0,50 — alta 2911m, al 
Lai 

salta per lettore rimedi © ici 
toni la Arene n Da 

4 generali pei Farmacisti in Milano, presso se see 
a ue si Ditta Carlo Erba e tag) Loan a i per lei dì i ,; >»? 
Galleria V. E., che spedis :ono i rimedi in tutia Italia con 1 in più franchi a do Tio linga alta 90m lire 90 — 90m » 
“icilio.. (Consegretezza). pre Item Olanda finissima alta 3) e dm da lire 1,55 — 1,55 lug” 


1,50 e i 
i 4 Idem alta 275jm da lire 3,6) ed alta 30 I? i ; 
CÀ "telo, per letto matrimoniale, si moclc Tre duo pio di va soio 


bianco finissimo alto 80 e 90m al metro da 


MACCHINE DA RACCOLTO Boga ERO se i di gia im i 


Specialità 


FALCIATRICI Warrer. A. Woo. u°timo modello 
‘VOLTAFIENO >» >» >» novità di questanno 


Elenchi a richiesta. 


ELEI FOTOGRAFO? 


x NOI... PERCEE?... 
‘Perchè in pochi minuti, e senza. 
studii preliminari, tutti pos- 
sono diventarlo, acquistando 
l'apparecchio IL FOTOGRAFO, 
col quale si ottengono bel- 
a lissimi ritratti e vedute. 


si compone di: 

==] Una camera oscura « noce ince- 

; = 24883 rato » a soffietto di tela di cm. 20 

Si guarisce completamente in pochi giorni di cura, s MY-| di tirnagio, 15 com di altezza + 
nei giovani che nei vecchi, mediante le pillole aîr 

iache-tonico-ricostituenti del Prof. Ursumando. 

ri- 


” | tatto in noce». — Un paeve 
bromuro d'argento. — Un fiacume solfato è 


ERNESTO TROCCHI 
NEGOZIANTE DI VINO ED OLIO DI OLIVO 
Prodotti di Castel-Gandolfo. di altri Castelli Romani e 
dei Principali Centri Vinioli. — Vermouth di Torino 
(Martini e Rossi). — Marsala delle Primarie C-se. 
Moscato, Malvasia, Aleati Cesanese, Trebbiano. — 
Vini di lusso in fiaschi ed ‘in bottiglie. — Completo 
imento di Vini Toscani. — OLIO di Lucca, della 
Sabina, del Tivolese. — Vini per Famigli 


 LEPAGE & C. va $ racegeeta i MILANO + 
GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS 


; È : . Pa 

poli da Li 6. — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio ai Rivolgersi esclusivamente all’ A 

Casa fondata nel 16 ta SW: - = 
Telefono delle due Società Cooperativa e Romana. * U ICI ministrazione del /'anfulla via del 


BOMA, Via della Minerva, N. 4, ROMA Vl Impresa, 11. 
ae I 


MONTICCHIO 


Alcalina - Gassosa — Naturale 
Tipo italiano di Acqua da Tavola 


« L'Acqua di Monticchio è un grande rimedio 
< contro la GOTTA, iano viene bevuta nelia 
< quantità di un litro al giorto. > 

« Napoli, Febbraio 189. Prof. N. Tamsusino. 


Concessionari esclusivi: A. BIRINDELLI e C. — Roma 
VENDITA PRIVILEGIATA . 
E. Deposito Acque Minerali e specialità: A. Birindelli 
ROMA — Via Principe Amedeo N, 77-a — ROMA 
Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d’imbottigliamento 


0,70. 
€ i giorno » la dozzina se 
Idem di puro lino, tessuti a grana di riso, 75110 3 
80100 frangia 4 nodi » 
70100 frangia 5 nodi > 
701115 frangia 4 nodi » 


iti, orlo cucito la dozzina » 


tire 7,50 — da” 
lire 10,50 e tre 


za lire 9, da una piazza 
Ir emelli 
stupendì 130x200 lire 5,50» 


s 
ULI 
ni 
LEI 
ta 
50 
P) 
ca 


Camicie maglia doppio petto, guarnite di seta, bottoni di made” 


RRAILIA 
HIIRIE 
i 


- taloni, , Ulster, Mantelli. = 
WERSI segnolan separatamente per il lero buon gusto, per la bontà ed 
mitissimo prezzo i segu nti 


Taglio di 3 metri, bastante per abito completo da uomo, stoffa lana 
n fo > x 


fantasia a quadri o righe, chiari 
Idem di tre meiri Cheviot, Ina operati è qualei 


t pesante da inverno, grande a> 
colori oscuri il taglio 

ot tutta lana in nero o bleu, il taglio » 

I ia Più fino inglese, in nero 0 nero bleu 


Idem di tre metri, Cheviot finissimo e più pesante, i nare 
0 nero bleu marin, il taglio 0 © Pio Pesante, innero e nero 
Diegenaie inglese, alto 140;m in grigio e marron per abiti, ulster, 
passamontagne ecc., al metro Ò 
Cheviota diagoi , finissimo e pesante, 150]m altezza, tinte 
unite nere grigio, marron, caflè, nero bleu, ciò cla 


Corazza i 
Scampell feti stoffe per uomo, . în disegni si 
offresi 


nero di biancheri 5 f i 
quantita; icheria fosse rimasto poco soddi:fatto e si spedisce 9 


DE) 


> 97 


108 
138 
157 
6 


Affinché nessuno resti dubbioso e per far provare la vera. convenienza 
dei deasro a chi, fatto, poro qualun uo dei nos e 


‘appena 
po' di app: 


jone. Tutto 


fra pochi giorni verrà în discussione il 


sot Er ifimoate, vi si tratteranno, una non 
nel dimenticata relativa al nostro er: 
#.% diplomatico, o, per esprimerci în modo 
LS) esatto, alla nostra a rappreseno 
l'estero, 
niamola in poche parole. In generale 
che i rappresenta: di itelì atto ala 
so siano i meno dotati rispetto a quelli 
it altre potenze. Molti fra gli stessi con- 
E ali nostri credono che sia così. E non 
5 Po su po giù, ambasciatori inglesi, 
(E tedeschi, austriaci hanno i mede- 
sssegni ordinari: soltanto la Russ 
più largamende.i, . 0. 
Vixi postri rappresentanti dll'estero song 
xi | eno fortunati perché son quelli, 
0 di regola, che meno er&ppresen: 
je a dire che meno sentono @ 
loro doveri come facenti parte, 
cd altra metropoli, di un'alta so: 
nazionale. Noi abbiamo ambassi 
‘rante tiitto in anto, non ari 
fire una coppia d'ova al burro 
ii ro colleghi del corpo diplomatico. Di 
da ballo, di grandi ricevimenti, non si 
n 
ammettersi benissimo che, ora- 
mi ti to non giovi a nulla, come 
iseieadera che un iempo giovasse per 
sistar simpatie ed amicizie utili politic: 
ie: © si può anche ammettere che non 
ti oreroso dal punto di vista della aigno- 
i e della cortese reciprocanza. Ma per 
ttt questo sono assegnate grosse poste in 
‘9, poste di ine e diecine di mi- 
is di lire, e i nostri rappresentanti al- 
le incassano regolarmente queste 
ine di migliaia. 
regsla però è di non le spendere, o, 
‘di spenderne il meno possibile, al- 
con quanta più modestia riesce, 
il piede di casa meno costoso, ri- 
ndo scarsamente gl'inviti, e, in tutto, 
sppena appena un po' d'appi 
qel po' di apparenza che assoluta» 
impone. Tutto questo, a sua volta, 
regola è di considerare quanto 
può dell'assegno di rappresentanza 
un'appendice obbligata allo stipendio. 
’à, si fanno tante inchieste e si eserci- 
e vigilanzo intorno al modo in cui 
spesi i danari dello Stato. Perchè 
cx ita non si fa un'inchiesta e non 
i eercita un po' di vigilanza intorno al 
mio in cui vengono impiegati questi as- 
szci? Perchè non si fissa il principio che 
tistri rappresentanti all'estero li hanno 
ia amministrazione, sono cioè giudici 
acne spenderli, ma debbono  assoluta= 
nente spenderli al fine cui sono destinati? 
che siano cose vane, senza co- 
Vingannate. All'estero molta gente 
nella misura del come tratta e del quanto 


Te a noi che i nostri ambasciatori paiono 
delle volte dei poverelli, che vivono 
assoluta economia, e, infine, poichè î 
sari sn dati c'è - ripetiamo — il diritto a 
Frseudere che siano spesi. 


dei loro assegni 

*ooresentanza i prefetti delle principali 
‘ie? Se ne potrebbe indicare qualcuno 
a sa neppure che cosa. sia l'offrire, 
fa ® quando, una tazza di caffé alle au- 
Sapoluogo. E così si potrebbe an- 

al fine per 

altra natura. 

rappresen= 

te pos- 

ciò che 


di psitmo che se, ognuno per la parte che 
dgipiò ministro degli esteri e Frainistro 
i duesto all sì occupassero in un'indagine 
rie che un POsito, non sarebbe male. O si 

bizao ia0,s 2sSegni di rappresentanza » 
a ee aeoo ragion d'essere, ela ragione 

dì8 non Tap ia feaato sono spesi ; osi crede 
sadere gabbiano se non in quanto può di- 
natura cortese ed ospitale di 

di prefetti, e allora tanto vale 

© si crede, infine, che, data 

di certi ‘onorarii, occorre 

se l'assegno diventa, in 

supplemento di onorario, ed 

limo ciò che vha di sta- 

Ri dei prefetti e degli amba- 

io finirà sempre col gua- 

TE tanto, e la finiremo on o 

tg] dopo tutto, non giova al de- 

el paese, né di chi lo rappre- 


Quidam. 


È Nell'isola di Candia , 
i 
Citta astice: > Profughi giunti, oggi, da La 
Attori d errano che i notabili di (constata 
Totarog Ta imo, Fiunitisi nel convento di Ariadi, 
ha {rari dell'isola di Candia alla Gre- 
ARE lor o, di non abbandonare le armi, 
Cestantin PO non venga raggiunto. 

OpolI, 3 X 604 

TOA pelo, 23.— Gli ambasciatori 


ni 
Sitia, nina di un governatore di Candia 


nni 
ls spose di rappresentanza 


egli esteri. Speriamo che, fra le 
randi questioni che probabilmente, 


della terra, la sce. 
scolare, la soepa della cantina di Averbach, @ | fatti, chiedevano spiegazioni, l'alcade 
gran parte della tragedia di Margherita. « Se tu voti per il candidato del governo, ti 


trovato che il disgusto: egli non sspretbe ls- 


cetto pei capi tarehi, ig per gli Armeni, ec- 


o Nemi »; detto. e Ultimi studi Î 
Rai verso < Ultimi studi eu! tempio della 
Guati alla Furchia © pal'edpi uelari. che teo | Matre Maluta scoperto nella collina presto le 


ferriero di Conca »; detto. « Notizie sulle 
Parte di antichità dello scorso mese di maggio»; 
Hale. « Un nuovo manoscritto del Catullo »; 
Soialoia. Modificazioni ai supplementi pro- 
posti per la reintegrazione del testo di legge 
romana ssoperio in Trento a; Koernere Me- 
nOx$i. € Azione della chimeffiacnîina sugli eteri 
gietilici degli avidi frunarico è malax9 >: Levi 
Civita. « Sul moto di un corpo rigido intona? 
ad un punto fisso »; Del Lungo. e Sopra la 
teoria cinetica dei gas »: Lovisato. « Noti: 
sopra la ittiofauna sarda >; Simonelli. « In- 
torno agli avanzi di Coccodrilliano scoperti a 
S: Valentino (prov. di Reggiv Emilia) ». 


* 

La pellagra. 

Alla R. Società d'igiene di Milano, nell'adu- 
nanza di domenica il dottor Cararoli riferi su 
alcune ricerche da lui fatte per stabilire l'ezio- 
logia della pellagra. Egli concluse definendo In 


tentarono di assairi. 
si femeinet diresse vivò rimditrinze 


. — La nave Pel dusi 
ediaio 150 profughi candiotti. rie 

è truppe turche impedirono a Sassalo | 
perte dai corpi Npeirono a Semo 1 
Gli insorti presero tre cannoni. I soldati tur- 
7) fer vendicarsi, massacrarono i vecchi del 
date 


pellagra una lenta intossicazione prdotta da 


uno speciale microrganismo - privo per sò 
stesso di alcuna azione patogena — esistente 
IORNO PER IQRNO | nei ninis guasto, © che trova facile eampo di 
riproduzione dai modo di conservazione del 
ra lai mois e della farina — tenuti pur troppo quasi 
Il monumento a Bettino Ricasoli. Miri pe gal fc 
La Commissione giudicatrice del concorso | ‘romano così da ineubatori. | ncinsioni fu 
per il monuziento a Bettino Rioasoli a Firenze, | molto discusso; tenne dietro il dottor Friz, di- 
somposta dei signori comm. Alfredo D'AD | recto ddl Paloisntno Maser ole tata 
», comm. prof. isto Passaglia, profes- n la pellagr 
sore Davide "Calandra, cav. prof. Odontdo Gelli De e da PE 
edito è maggioranze sscoliiazzanti ha pre: | zione del contadino, afochè sappia più large- 
esecuzione del monumento iì bozzetto contrae. f mente spprofitare dei precetti dell'igiene è 
segnato dal motto Ricasoli n. Vine 'esprvinio:sà semicià quesroriize 
La Giunta esecutiva adunatasi ha proceduto || 3el giorno propos:o dal prof. Sormani 
all'apertura della busta sigillata, corrispondente | ©, a K, Sodie è itavizza d'igiene fa voti 
al motto del bozzetto prescelto, ed è risultato iti 
goterne lastre 1 sigar comm. prot Aogutto fl 1.1, ht per nssso dll'ione forate 
- stri, degli amministratori comuna 5° 
pesi ciali, venga istruita Ia benemerita fami 
LA Scoperta di Erich Sobmidt dala « copia f stadi eta utità ci sontiie attatme 
di Goechausen » del Faust di Goethe, ha a- f zione Ordinaria col mais quella con altro 
Rerto muovo campo all'attività dei filosofi te- | "esile sr ci meno sd i cv 
"Uso. di essi, Collin, di Giessen, ba pubblicato uu vegiiaio adr) ai ietituzione di Si 
un pico nel Gale spo le Tate Riostte [| sci è la morvoginzza so tato lo misure 
che hanno presieduto alla composizione di que- | Sour je pablo rr dae unt si possa 
sto Faust primitivo. Collin paragone ie opinioni i istoni 
di Goethe e il suo stato d'animo « all l'epoca del 
ana giovinezza con le idee che più tardi 
dottò ». Cammin facendo, l'autore tenta stabi 
lire la data delle diverse scene del primo Faust, 
più esattamente che non sia stato fatto finora. di Alicazie. Doe gio.ai 
Secondo lui, bisogn= definitivamente considerare quell'alosde 
come opera di giovinezza i frammenti seguenti il | stabili degli elettori 
monologo dell’iutroduzione, la scena dello. vavano, e li ha fa: 
è Wagner e qui cass municipale, E poishà i ci 


* renderà il porco il giorno dopo l'elezione; te 
trichiza e lo £ 


espressa da Goethe nel suo 
îiega così: — e Faust è ua 


nuevo Adamo. Faust come il primo uomo vor- 
rebbe rassomigliare a Dio » —. Il diavolo ia- 
dovina usa preda in questa creatura dingra- 
ziata, inquieta e impotente. Ma l'uomo del de- 


pagone. 
ottavo secolo, che Faust simboleggia, si è | Sè stato er: 


fondato nello stadio, e non ri ba cosvalesseza, a un amico che 
te sprofondato nello s: ha fc 


è, caro, io bo creduto 
curamente all’altro mondo. Ua gioreo 


sciarsi prendere agli allettamenti della « coso- 
za ». Cosi il diavolo tende sotto i suci 
passi altre reti: le seduzioni della vita. Questo 
calcolo riesce. Faust e cade » come Adamo. | papà entra nella page 
La seconda parte del Faust completa l'idea | cento lire. lo mi ideata 
di Goethe, mettendo in iscena la redenzione | dia trecento lire deve essere ben zicuro 


‘sua caduta. Ma questa reden- | prezdermele questa sera ! FIAS 
N. Nanni. 


x o -— tg nà 
forza, accresciuta, raddoppiata dall'esperienza “restino 
et ca bri cara Pacs carta maini 
pacata travagani rogetto bl le 
per elevarai fno alle « afero auperne » nello | MAVARIOO DIO CA allequetamente sigma» 
ale senene: dall'operto tizzate alla Camera, e articoli pieni delle 
* solite ingiurie © insinuazioni. "1 sciamoli 
i Li n i \sciamoli 
ademia dei Lincei. E' bene di non occuparsem È 
Ronutma seduta della classe di scienze, mo- | cantare. Tanto, quando i banchieri diffidati 
rali, storiche e Alogiche, vennero presentate | in modo così solenne non tirano fuori che 
dal segretario Monaci le opere giunte in dono | delle insolenze, mentre, dicevano di aver 
segnalando quelle inviate dai soci Rajua e Delisle, { pronti i milioni, e quando i procuratori le- 
dai signori Calegari, Mattele, Mancini e Resi; dal | gali dei banchieri non sanno nemmeno 
Sinistro dell'istruzione, dall'Accademia rumena | stificare i loro clienti, nel mondo degli 
di Bucarest, dalla Commissione colombiana; e { fari dial bonfesimo { gie: com peas 
il volun to dei « Discorsi parli E badate che l'aver già fatto il deposi 
Pata Ipo S Mancleie gli atti adl'‘so- | di due milioni non avrebbe mai dispensato 


i he hanno l'abitu- 

ografico italiano. il Governo e le persone, ci n 

so Chagrst popo la. dpr. | lic pont Wat prender un n 
Cantarelli « Aonali d'Italia » (455-476); | soluzione, dall'obbligo di studiare l'impresa 
fesfor cio Comparetti il secondo volume della { iu sè indipendentemente dalla solidità degli 


ica di Proc Cesarea » pub- f impresa: gu; 
e uesta gente che voleva arricchire 
i pa rn a Dai porto a... Ostia non ha da met- 
stori N 


i i - | ter fuori che delle insolenze volgari. 
Dopo che il presidente Messadagiia ebbe com- { ter fuori chie delle intoienze TOeezi molo 


iulio Si nnunziato che alla r o 
memorato, Giulio Simon. tale, dicttre della { francamente, non c'era bisogno cho s'inco- 
scuola americana di studi classici in Roma, il { modassoro. ue o ramo d'industia, nei 
qualo ba una comunicazione mula scopata n. | di noi moravigliosamente, fra la pubblica 
OTO ei eni delle seguenti memori indifferenza, anche senza il loro intervento. 

x sini, « Le fonti letterarie dell’arte della 
Tom N. Machiavelli, con diagrammi illu- IL TRAFORO DEL SEMPIONE 
» del signor Burd; «I Martirano » del 
of. F. Pometti; « Influenza degli sforzi fi i nia 
Pimsione e di compressione sulle proprietà ma- 
‘netiche del ferro » del dottor F. G0rÌ. uni 
Vennero da ultimo presentate le segue 
li ic i rendi: H 
note Der ne Documento del 1565 relativo lla 
translazione di due colonne di verde dalla 
lesa dei SS. Quattro al Celio, fatta dal car- 
dinal F. Conzaga per completare con_ esso la 
fronte nord dell'arco detto del Poriogallo »: 
Cipolla. « Un dubbio sulla data degli ordina 
menti francesi »; Barnabei. « Nuove rice 


intorno alle due navi sommerse > e a 


5a lago di > { 


Ii presidente Lachenal ringrazia la Commis- 
zione, che ha espresso così bene il penaiero del 
Consiglio fagerale, e soggiunge: 
© Sarà un giorno assai bello per tutta Je | tivi, come vorrebbe l'onorevole Rari 
Svizzera quello nel quale le Camere apporranno | quanto a! Consiglio superiore della putblica 
la firma al trattato. Speriamo che que! giorno | istruzione, che l'onorevole Rampoldi vorrebbe 
giunga presto. Il raggiungimento dello s0opa è | in tutto elettivo, l'oratore dubita fortement se 
più difficile per noi che per l'Italis,la quale ha | ;l sistema elattiro, abbia fatto buona prova. 
proposto, sén lodevole premura, la del Inoltre, se il ministro non deve limitarsi 4 
trattato al suo Parlamento; noi dobbismo prima | governare in nomo di un Consiglio irrespop= 
Q:tenere dai cantoni le sorrenzioni di dieci mi- { aabile, convien pure che possa chiamare in 
Luz! ® mezzo di franchi. Il Consiglio federale | quel consesso quei rappresentanti di tutti gli 
si propos d'invitare i cantoni ad accelerare le | ordini delle scuole, dai quali può attendersi 
loro deliberazioni ; crede che il piano finanziario | conforto di savi consigli. 
non tardetd sd assere presentato, ed da la per- A questo concetto l'oratore si è ispirato nelle 
suasione che entrò pochi mesi Potrà proporre | recenti nomine, chiamando nel Consiglio supe- 
la ratifica del trattato. È” per digev®zione e per | riore un libero docente, un provveditore agli 
sincerità che il Consiglio non f4 promexc® Pre- | studi, ua preside di l'cgo. A questo stesso con- 
msture, ma è risoluto a condurre l'affare bes® | cetto si spirarà anche per l'avvenire. 
e molto rapidamente. Tutto fa augurare béte; ] | Dichiara però che il Consiglio superiore non 
la situazione permette di prevedere chejn un | deva serrire di scudo al ministro; ma che al 
prossimo avvenire saranno cominciati lavori.» | solo ministro spetta costituzionalmente la 10- 
La proposta della Commissione è approvata | sponsabilità dell'amminiatrezione. 
senza opposizione. Termina rilevando la estrema importanza 
Le categoriche dichiarazioni del presidente | di questi problemi che riguardano il pubblico 
Lachenal produssero eccellente impressione. | insegnamento. s 
z — Dalla discussione di questi problemi innanzi 
Istruzione primaria e secondaria al Parlamento l'oratore si augura che sorga 
n finalmente ua chiaro e preciso programma 
A RA si abbia così anche in Italia un vera po- 
e 
cetti suoi intorio ai vari problemi d. quesiti. — see Cie 
pubblica istruzione in Italia. ont ri » x a 
Circa la quistione universitaria, il giovine E prendendo nel suo classico e miglior 
istro, che fu ascoltato con molto inte- | senso la frase, auguriamoci pure, con il gio- 
resse dai deputati, dichiarò di concordare | vine ministro, che una « vera politica della 
nel concetto fondament pubblica istruzione » riesca a dare una nuova 
l'onorevole Baccelli, che, cioè, energia, ua indirizzo pratico e serio al pen- 
spoltrire l'ambiente delle Università ed in- | siero della gioventù tara | assieme 
fondere ia esse un soffio vitale. della patria prospero e glorioso. __ 
L'intenzione certamente è ottima: dott. Forbice. 
cordando le glorie dei vecchi Studi delle n _ 
stre città medioevali, la speranza c! 


vera filinoriforirano a una ita nuova IL GITANO 
vi 


r la divina luce del ri 
EUGENIO SUE 
ito în secouda pagina). 


biente 7... Respingere 0 guar. 

a, dal palazzo della Minerva, ie p-0P i 

autonomia amministrativa, o disci Parlamenti esterf 

re 0 didattica delle Università, impegna 
più che mai f ministro a infonder esso quel Senato spaznuolo. 

iuovo soffio vitale che vagheggia. Madrid, 22. — Si discute È memaggio 

., ma degnissima; per la 

"enti qezierosi. 


e. 
olo all'opera - un'ogera che ha 
isogno di tempo e nem si improvrisa. 1 discorso 

di vieta giuri 


al senatore Comas, dal punto 
9, TIME comiderato importa 
Dal rese 


produrre il santo Camera del Comuni. 
1A dove toesò del 29. — Si cpprova il 32 relativo 


rl Md rent 
Torcettata storica 


Carissimo Tum, 
lo mi meraviglio che ua giornalista di 
nsa non diro età perché potresti 


a male, ma della tua esperienza, abbia di- 
senticato di ricordare, scrivendo l'altro 
si tuil'aditore Le Moonier, l'origine 


goila goerra @ del ina come proprietario di gior 


scuole algine e sasegni 


gii elaco Te la ricordo io, ridotto oramai. lo dico 
, seguendo l'esempio | senza vergognarmene, a quella età in cui 
si dovrebbe schiudere la mento ai casti pen- 
ma | sieri della tomba. E la ricordo a te sme- 
faci parta anch'io, pur troppo, 
e 0 tre centinaia di individui, 
Non ammette cha 2 personale dei provradi o aiutarono a mandare a gonfie 
tori sia deficiente. Crede parò che convenga | vele la impresa giornalistica del Le Mon 
dar opera perchè questo personale si mantenga | nior. 
sempre all'altezza del delicato suo compito. Ha | "Ma procediamo per ordine. 
deciso quiadi di nom nominare provreditori che | Tre birbe matricolate d'ingegno e di spi- 
non sino laureati. Ed anche al personale degli | rito, Silvio Pacini, Giuseppe Rigutini, Am- 
ispettori rivolgerà tutta la sua a:scazione. tonio Fantacci, ebbero nei primi mesi del 
Viene all'insegnamento secondario. E' antico | 1861 l'idea di pubblicare in Firenze un gior- 
Îl dissidio s0 questo debba avere ua indirizzo | nale popolare, scritto, così dicevano, con 
prevalentemente scientifico o prevalentemente | garbo toscano e con vivacità fiorentina. Ne 
classico; e la questione é anche oggi ardes- | parlarono al Le Monnier, e all'editore parve 
temente dibattuta e in Germania e da noi eccellente l'idea. Di lì a pochi giorni infatti 
Senza voler esaurire il gravissimo problema, | usciva in luce il primo numero della Gas 
l'oratore non nasconde la sua simpatia per la | setta de! Popolo di Firenze. 
scuole. Ispirato da Bettino Ricasoli e da $baldino 
Senza voler esaurire il gravissimo problems, | Peruzzi, non senza un po’ d'appoggi 
l'oratore non nasconde la sua simpatia per la | rale del conte di Cavour, il nuovo giornale 
scuola unica. icchiava sodo sui poveri tentativi inefficaci 
ianegabile che la nostra scuola tecnica è | di noi granduchisti». perchè sè ancora non 
tale soltanto di nome; di fatto è un duplicato | l'hai capito, io avevo appartenuto alla se- 
della scuola classica. Converrebbe dunque uni- | greteria particolare di Leopoldo II, e avero 
ficare le due scuole, dando il maggior svolgi- | versate lacrime amarissime nel giorno della 
mento a quelle discipline, che, non per ragioni | partenza del mio sovrano, che fu, come tutti 
tecniche, ma per ragioni politiche e sociali de- | sanno, nell'infausto 27 aprile. 
Se non che i fiorentini, spiriti bizzarri st 
ma un po' troppo infiny © dinoccolati, 
mal riuscivano a cambiare d’abitudini gior- 
nalistiche: erano avvezzi da quasi due annî 
E' stata sollevata con un ordine del giorno | a passeggiare, a fare il chilo, ad addor- 
la questione del greco facoltativo. Anche que- | mentarsi con la grave Nazione in mano, 
sta è un'ardua questione, che soltanto dal voto | scritta allora da Piere Puccioni (oggi sena- 
del Parlamento può essere troncata. tore del Regno), da Augusto Barazzuoli (ex- 
Certo, se nelle scuole secondario si impa- | ministro con Crispi), da Poldo Cempini (ia- 
tasse veramente il greco, non potsebba porsi | gegno arguto ma un po’ miscredente, che _ 
in dubbio l’utilità di questo studio. Ma si stu- Sis l'abbia in gloria perchè è morto da un 
dia veramente il greco nelle scuole seconda- | pezzo), avevano, dico, fatta così bene la bocca 
rie? Vi è il tempo sufficiente per apprenderio | a quella prosa un po' troppo costituzionale, 
in modo che di questa splendida letteratura si | che mal riuscivano a digerire le lepidezze 
possano comprendere lo intime e spirituali bel- | spigliate, e gli scherzi di cattivo genere 
lozze? (Benissimo 1) sulle gravi questioni religiose discusse dai 
Quindi il d° mnma è questo: © aumentare il | tre scrittori della Gazzetta del Popolo. 
RUM", delle ore di questo insegnamento, o | Sicchè il giornale si faceva strada assai 
renderlo facoltativo. (Commenti). lentamente nel pubblico : e Felice Le Mon- 
‘All’onorevole Pini risponde che non serebbe | nier, quantunque spendesse molto poco ne- 
né utile né opportuno aggiungere all'insegna- | gli stipendi dei redattori, taroccava emet- 
mento universitario una intera facoltà agraria. | tendo interiezioni epergiche, modellate sulla 
Le scuole di agraria sone fra noi anche trop- | lingua parlata di Mercato Vecchio, ed espres- 
pe: si tratta di coordinare, non di crearne | se, come tu, caro Tom, hai già detto, con 
delle nuove, puro accento francese. 


dell'insegaa 
d'ordine finanziario. 


farraggine di materie, che 
stancano ed esauriscono la mente dei nostri 
giovani. 


E perchè egli era uomo da non ostinarsi 
in'ula impresa male avviata, già stava mu- 
linando dentro di sò la soppressione vio= 
lenta della Gazzetta, tira lo una mattina 
giunse improvvisa in Firenzela notizia della 
morte del conte di Cavour. 

il 6 giugno 1861. 

Ei ‘quello ‘tsaso iorno coincideva ap- 
punto l'ottavario del Corpus Domini. 

Ero allora, e sono rimasto, fedele alla f 
miglia dei Soyrani in esilio : nutrivo in cuore, 
come gli altri che pensavano come me, li 
speranza di un prossimo ritorno al sicute 
ma ti confesso sinceramente che non ap- 
provai, nella mitezza bonacciona del mio ca- 
Fattere, l'idea balenata alla mente dei ca- 
porioni del partito nero, di profittare della 
morte del gran nemico della Chiesa, che 
aveva decretata Roma capitalo d'Italia, per 
mettere insieme una infelice e pericolosa 


rotesta. fesa 
ps ‘Ma in obbedienza alla partigianeria do- 
vemmo pi il capo. E mentre Firenze, 
gremita di bandiere abbrunate a mezz'asta, 
piangeva la morte del gran ministro, come 
tutti lo chiamavano, noi verso le sei del do- 
popranzo ci avviammo, în code di rondine 
@ in cravatta bianca, verso Santa Maria del 
Fiore, per prender parte alla processione 
che avrebbe girato esternamente intorno alla 
chiesa. L'invito era perentorio, quasi minac- 
cioso: guai ai timidi che si fossero rifiutati! 
il granduca ne sarebbe stato informato im- 
mediatamente, e provvedimenti severi sareb- 
bero stati presi per qualli che ricevevano 
ancora dalla cassetta granducale un assegno 
mensile. : 

Per cui andammo tutti. 

Gi disponemmo nella sagrestia, quella me- 
desima sagrestia dove Lorenzo Dei Medici 
si rifugiò per scampare al pugnale dei con- 

iurati, e avemmo ordine, quelli almeno che 
fe possedevano, d'infilar nell'occhiello le de- 
corazioni austriache. Brandimmo ciascuno 
di noi un torcetto acceso, e su due file u- 
scimmo di chiesa, precedendo e attorniando 
il baldacchino sotto il quale l'arcivescovo 
Limlerti, in paramenti solenni, procedeva 
‘portando il Santissim 

Che vuoi che ti dica, caro Tom. O fosse 
corsa in città la voce di questa dimostra- 
zione imprudente. o la popolazione conget 
turasso che la morto del Cavour doveva far 
piacere ai granduchisti, fatto sta che la 
piazza del Duomo era gremita di gente. Ve 
ler noi in abiti da festa con le decorazioni 
che luccicavano, e considerare quella no- 
stra parata come una sfida al dolore della 
città, fu un punto solo. S'alzò un grido di 
protesta e di sdegno, che serpeggiò rapido 
come striscia di polvere : al grido suocesse 
un urtarsi, un rimescolio, come un ondeg- 
giameento, ‘e in meno tempo che non ci 
vuole a scriverlo fummo accerchiati, op- 
pressi, schiacciati dal numero. I torcetti ac- 
cesi, strappatici dalle mani, ci furono sba- 
tacchiati sulla faccia, sulla testa, sul grop- 

ne, fin che non si ridussero a mozziconi 
ioservibili. Fa uno scappa scappa generale, 
© fu anche miracolo che l'arcivescovo fa- 
cesse in tempo a rientrar col Santissi 
chiesa. Noi ammaccati, contusi, tutti co- 
‘spersi di gocciole di cera, sgattaiolammo 
per i vicoli, e per conto mio confesso che 
ero più morto che vivo. 4 3 

E torno al Le Monnier, per dirti che il 
giorno dopo bastò che la Gazzetta del Po- 
polo facesse gridare ai suoi strilloni: e La 
torcettata di ieri coi nomi e cognomi dei 
codini » perchè il giornale, venduto fino al- 
lora stentatamente a duemila copie, salisse 
«d'un tratto a quindici, a diciotto, a ventidue 
mila esemplari. Il pubblico si accorse che il 

iornale era scritto bene e con un brio in- 
diavoleto, sicché anche passata l'occasione 
il ‘favor popolare si mantenne per varii 


anni. 

E Felice Le Monnier guadagnò în poco 
‘tempo qualche ventina di migliaia di lire. 
Un umile granduchisia. 


CRONACA ESTERA 


Insurrezione di Cuba, 


Madrid, 22. — Si ba dall'Avana: Malgrado 
le pioggie le colonne spaguuole continuano sd 
inseguire incessantemente gl'insorti. 

In vari scontri, questi hanno avuto 62 morti, 
fra cui i capi Benito Castillo e Policarpo Pe- 
rez. Il capo Garcia Alomo è stato fatto prigio- 
iero. 

Ti generale Bosch ha fortificato alcuni punti 
importanti. 

Le bande d'insorti capitanate da Zayas, Pi- 
sirri o Delgado sono state sconfitte e disperse. 


2500 no- 
Vedado e Blaquizar. 
colla sua co- 


Il generale Bernal & il colonnello Fonds Viela 
sconfissero in Francisco ® Caridad le bande di 
insorti comandate da Aguirre e Angulo, occu- 
pandone gli a enti. 

Madrid, 23. — Sì ha dall'Avana: Le co- 
lonne del generale Gasco e del maggiore Gelpi 
sconfissero a San Josè una banda d’insorti, 
composta di 600 uomini. 

Le cannoniere Ardilla @ Satelite respinsero 
dalla costa gl’insorti, che ebberò 37 morti. 

23 insorti sì presentarono all’ indulto. 

Il console spagnuolo a Giamaica partecipa 
che giunsero colà li capi insorti, provenienti 
da Cuba. 


1 Matabele, 

Buluwayo, 23. — Gl'indigeni attaccarono 
un carro sarico di donne e di ragazzi ed ucci- 
sero sette uomini della scorta. 

Gl' indigeni insorsero attorno a Fort-Charter 
a Mafeking. 

Il primo distaccamento degli ussari è partito 
in direzione del Nord. se 

crete le Dre e TAG 


CRONACA ITALIANA 


La battaglia di San Martino. 

Torino, 22. — Mercoledì prossimo, il 13° 
@ 14° fenteria formanti la brigata Pinerolo, 
‘commemoreranno la battaglia di San Martino,» 
a cui presero parte. 

Il 14°, aozi, ai meritò la medaglia d’argento 
al valore. 

Nella caserma Dogali, in Borgo Po, vi si 
terranno gare sohermistiche, ginnastiche, giuo- 
chi eco. 

Il 13° commemorerà la stessa data con un 
gran concerto originale, di cui fa parte una 
fantasia sulla Fiera di Senigallia, con cori, 
campage, spari di mortaretti, ecc., e con un'al- 
tra fantasia sulla Battaglia di San Martino, 
come fu annunziato, con spari di fucile, canti 
di vittoria, ece., scritta dal maestro Borghini, 
antico capo-musica dello stesso reggimento. 


| francesi caduti nelle guerre d'Italia 

La colonia francese di Milano, col consol 
generale di Francia, inaugurerà nei giorni 26 
@ 27 nel territorio bresciano varii ricordi in 
onore dei francesi caduti nelle passate guerre. 

Iî giorno 28, a Castiglione delle Stiviere, 

rà inaugurato nel cimitero un monumento 

\pposto ai resti mortali degli u 
cosi ivi sepolti dopo ia battaglia di Solferino. 

Si procedette così in questi giorni alla esu- 
mazione dei cadaveri dei prodi sparsi in di- 
versi punti del camposanto. 

Nel verbale redatto per la circostanza si 
legge: 

‘Si procede allo scoprimento del cadavere 
del generale Auger. Si riscontra una cassa di 
legno mafcia con interna cassa metallica u- 
gualmente marcia (?); rimossa la terra, pene- 
trata nella cassa, si trovarono alcuni avanzi di 
scheletro son un teachio con capelli; non si 
potè così identificare il cadavere, abbenchè ln 
posizione ove fu trovato il medesimo e la na- 
tura delle casse non lascino alcun dubbio che 
trattisi del cadavere cercato; come crrattere 
di identificazione manca il braccio sinistro. 

« Si passò poscia alle tumulazioni di C: 
staigner, De-Megrange Camille, Emile Hemard, 
Carlos Hugher, H. Vallet, Moré, Pongibnus 
Broutta e Loute, contrassegnate da lapit 
croci in pietra. 

« Si procedette poi alia esumazione della 
salma di Gustave Louis Loreas, la quale fa- 
cilmente si potè identificare, essendò stata ne- 
polta sotto apposita piramide in un deposito in 
muratura. 

« Si rinvenne anche il femore destro che gli 
era stato amputato per le ferito riportate nella 
battaglia. 

« Procedutosi allo scoprimento della tomba 
del generale Duay, dietro ln quale trovavasila 
lapide del colonnello Duay, si riscontrò un cu- 
mulo di ossa con teschi, e frammisti a_ questi 
avanzi varii bottoni metallici portanti il nu- 
mero 70, ed avanzi di giubba di panno, evi- 
dentemente appartenenti al colonnello suddetto 
che comandava appunto il 70° reggimento, 
L'una delle due teste deve appartenere al ge- 
nerale Dusy, ecc. 

« Tutti questi avanzi verranno chiusi nel 
dado dell’urna del monumento Auger divisi 
da tavolati e contrassegnati come verrà de- 


stinato ». 
Malattie dell'oreo- 


DOTT. G. NUVOLI stantio georee 


Dalle 12 alle 18 - San Niccolò da Toleatino 23-1. 
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EUGENIO SUE 


IL GITANO 


Cara de angel y corason de demonio 
Volto angelico € cuor di demone. 
5 Lovrz pe Vega. 

— Ordiamoci tutti insieme ad armare al- 
cune feluche, e per San Giacomo! vedremo 
ne Satana lo protegge, e se il rinnegato è 
al sicuro dal ferro e dal piombo. 

— Una cosa singolare si è — ripigliò sot- 
tovoce il mercante di bestiami - che Pe- 
drillo, il mio capraio, mi ha assicurato di 
aver veduto un battello dello Zingaro appro- 
dare lungo gli scogli ove giace il convento 
di San Giovanni, e che... 

— E che cosa? — fa domandato ad una 


— E che il dannato in persona era en- 
trato nel santo luogo! 

— Gesù! Vergine santissima! Madonna del 
Carmine! che orrore! - dissero tutti, facen- 
dosi il segno della croce. 

— Nè questo è ancor tutto: il dannato è 
salito sulla torre dell'orologio, ed il mio 
capraio lo ha vedato fumarvi il suo male- 
detto cigarro, e dopo, lo ha udito can- 
Loira ‘maledetta abllà sua. maledetta 
chitarra !! 


— Ma i degni padri come hanno mai tol- 
lerato simile abominazione ? - chiese Flores 
in atto contrito. 

— Ab, ah! eccoci al punto! - E l'inter 
locutore socchiuse gli occhi, sorridendo ma- 
liziosamente. 

Malgrado il pericolo che c'era a discor- 
rere sugli affari del clero, coloro si accin- 
gevano forse a discutere gravemente su tale 
argomento, quando una voce acuta e stri- 
dente disse in tuono beffardo: 

— A meno cite il maledetto Zingaro non 
sia Satanasso în persona! 

Tutti gli occhi si volsero tosto verso un 
oscuro canto della bottega, ove si trovava 
l’incognito che aveva pronunziato quelle sin- 
golari parole. 

Quando costui vido tutti gli sguardi della 
comitiva fissati su di sè, si alzò, lasciò ca- 
dere il suo mantello bruno, traversò lenta- 
mente la lunga sala di maestro Fiores, e 
sedè con. gravità nel seggiolone, che appunto 
attendeva un paziente. Era uomo bea for- 
mato, benchè di statura più che mezzana, 
ed il ricco vestito ali'andalusa lasciava scor- 
germe tutta l'eleganza. Scioltosi il fazzoletto 
rosso che portava avvolto in capo, ne cadde 

di capelli che gli coprirono quasi 
i suoi grandi occhi neri brillavano 
di dolce splendore. È 

— Orsù, maestro — disse a Flores, ed al- 
lungò l'indice lungo il mento, imitando il 
moto del rasoio;« e pe' miei peccati — ag- 
giunse, c non mi trattate come l’amico dai 
bottoni coll'Ancora. Soprattutto non vorrei 
evacuazione sanguigna. 


sn 


FANFULLA 


seconda Guerra în tempo di pace. : 

Rammento che lo spettacolo di giovedì è in 
onore dell’egregio Zoppetti. Dopo I ratto delle 
Sabine, la signorina Giannina, figlia del sera- 
tante, dirà il monologo : 0A/ signore ! Chiuderà 
lo spettacolo la brillantissima farsa Meglio solî 
che male accompagnati 

— Valle. a 

Per la sua serata d'onore la signorina Bianco 
ebbe ieri applausi e fiori. ps 

Stasera Na Santarella e domani prima rap- 
presentazione di 7re supradete disgraziate, com- 
media nuovissima di F. Paolillo. 

— Quirino. x 

Stasera Jone. Distrutta Pompei, le signore 
Franco e Mavacci e il tenore Baml ni can- 
teranno le canzoni romanesche premiate al con- 
corso bandito dal Rugantino. 

Domani due 
6 col Trovatore, 

Verranno inoltre cantate le canzoni della fe- 
sta di S. Giovanni. 

— Manzoni. È 

E' proprio necessario dire che stasera si re- 
plica, come si replicherà ancora per chi sa 
mai quante.eere, il Drarima în Africa? 


AP it: 
ROMA 


23 giugno. 
CONSIGLIO COMUNALE. 

Seduta di importacza. Sono presenti 
36 consiglieri, e fra questi il barbuto Liz- 
zani, il quele domanda subito la parola per 
interrogare la Giunta sui lavori edilizi ai 
quali si propone di dare esecuzione. Racco- 
manda specialmente il rettifilo di Santa Maria 
fa Vis.. per la sistemazione di piasza Co- 
lonn: 

‘sistemazione di piazza Colonna!... Esco 
un'idea fissa! 

Benucci, assessore, risponde che i lavori 
impegnati sono tutti in via di esecuzione. 
Altri, come quelli della via Nomentana, sa- 
ranno presto dati in appalto. (Sarebbe tempo! 
Quanto ai lavori per {a sistemazione di piazza 
Colonna, ia Giunta provvederà il giorno in 
cui verrà presentato un progetto serio. — 

Aspettiamo tranquillamente, tanto non c'è 
fretta. 

Lizzani ringrazia, fa altre raccomanda- 
zioni e siede. 

Sì procede alla nomina dei componenti la 
Commissione per la tassa di famiglia. La 
Commissione risulta così composta: Armel- 
lini, Albini, Bianchi, Brauzzi, Castellani, Cec- 
chini, Ingami, Liberali. Lizzani, Mazza, Mo- 
digliani, Filippo Pacelli, Placidi, Santucci, 
Trompeo, Gazzani, Salustri-Galli, Zuccari. 

Raccomando i contribuenti al buon cuore 
di quei signori. 

Sì riprende la discussione dell'appendice 
al regolamento di polizia urbana. 

Articolo settimo: 

Proposta della Giunta. — All'es'erno della 
città, 0 nelle zone non fabbricate di essa, pos: 
sono sempre, previa licenza utorità co- 
munale, stabilirsi i grandi depositi di petrolio, 
purché i relativi locali sieno perfettamente iso- 
lati e distanti non meno di cento metri da qua- 
lunque edifizio, e purché nessuna parte di essi 
serva ad uso di abitazione. 

1 detti depositi avranno uò muro di cinta alto 
almeno m. 2.50, con una porta di ferro che 
sarà chiusa sempre dal tramonto all'alba. 

Modificazione al secondo comma proposta 
dalla Commissione. —I detti depositi dovranno 
avere porte e finestre in ferro, chiuse sempre 
dal tramonto all'alba, e in quelle parti, che fos- 
sero accessibili al pubblico, saranno recinti da 
un muro di altezza non minore di tre metri. 

L'assessore Coltellacci dichiara subito che 
la Giunta, intesa la Commissione comunale, 
ha creduto doveroso di ridurre, per quanto 
riflette i magazzini di deposito, la loro di- 
stanza dall'abitato a soli 75 metri per i de- 
positi di benzina e a 50 per quelli di pe- 
îrolio da illuminazione, esigendo un muro 
di cinta solo nel caso che i magazzini stessi 
si trovino sulla pubblica strada. 

Parlano în vario senso Gennari, Albini, 


_——————_— 


L'amico dai bottoni coll'Ancora si accio- 
geva a rispondere, quando un rumore dap- 
prima lontano, ma quindi più vicino, glielo 
impedì: distinguevansi una voce di uomo ti- 
mido e supplichevole, ed una voce acuta e 
stridula di donna. = 

— Mentitore che sei, ora voglio confon- 
derti! - diss'ella entrando, colla mantiglia 
in disordine, e trascinandosi dietro un gio- 
vinetto di circa quindici anni. 

— Mia zia Isabella ! — disse Flores col ra- 
sio alzato. 

— Con Pablo il pescatore! - gridarono 
gli astanti. 

— Senora — diceva il ragazzo - vi giuro 
sull'anima di mio padre, che ho veduto, 
ran due ore, la tartana dalle vele rosse an- 
corata presso Conil. 

La senora Isabella fe'un gesto che avrebbe 
avuto tutta la sua significazione e la sua 
portata senza il marinaio, che prudente- 
mente s'interpose fra i due campioni. 

— Ancora quel maledetto Zingaro! - ri- 
pigliò il giovaue dal vestito andaluso. - Pa- 
droni miei, ecco una.bella occasione di pro- 
varvi ciò che io testè diceva, cioè che que- 
sto dannato è Satanasso în persona. — E si 
alzò grevemente dal seggiolone. - Via, si- 
gnora, sono în grado di chiarire la que- 
stione, poichè ho veduto la tartana dalle 
vele rosse saranno appena due ore. 

— Como! — risposero nel medesimo tempo 
Isabilia e-Pablo. 

— Un monienjo*= disse l'incognito; - giu- 
rereste voi pel santo ngme.di Dio e pel 
martirio della croce di dire la. verità? 


Zuccari, Modigliani, Giordano-Apostoli & 
Pacelli Ernesto. 
Zuccari 
viene respinto. 
Alfne l'articolo 7 si approva secondo la 
proposta della Giunta. 
E° mezzanotte. Rs 
Il presidente tenta dî mettere in discus- 


sione l'articolo 3, ma qualche consigliere 
mormora : - Quasi quasi, sarà meglio fug- 


gir. — E la seduta è tolta. 
Temperatura 


d'oggi. 
All'Ozservaterio astreramice del Collegio 
Romane: 
Massima 29.0 è - Micima 13.00. 


Teatri 


un emendamento che 


Valle (ore 9) — 'N: 


@uirino (ore 9) — Jone. : 
Manzoni (ore 9) — Un dramma in Africa. 


Un dono della Regina, 

S. M. la Regina, prima. di lasciare Roma, 
ha fatto dono di due pregevoli raccolte di 
segni di merletti alla scuola professionale fem- 
minile. 

Note vaticane. 

Alle diocesi che il Papa nel concistoro di 
ierì provvide del vescovo, si debbono aggiun- 
gere le seguenti : 

Metropolitana di Udine per monsignor Pietro 
Zamburlini già vescovo di Concerdia. 

Chiesa titolare arcivascovile di Sebaste, per 
monsignor Emidio Taliani. 

Metropolitana di Lanciano per D. Angelo 
della Cioppa. è 

Cattedrale di Cortona per monsignor Guido 
Corbelli già arcivescovo di Pelusio. 

Cattedrale di Pescia per mousigno» Giuseppe 
Matteoli già vescovo di Sovana. 

Cattedrale di Fossombrone per D. Dionisio 
Alessandri. 

Cattedrale di Concordia per D. Francesco 
Isola. 

Cattedrale di Nimeo per D. Felice Augusto 
Beguinot. = 


I cardinali Verga e Mazzalla dimesso le Dia- 
conie di S. Maria ia Via Lata e di S. Adriano 
passando dall'Ordine Dissonale a quello Pre- 
sbiterale, hanzo optato rispettivamente i titoli 
di S. Calisto @ di S. Maria in Traspontina. 

x 

Domani, alle 11, il cardinale Teodolto Mer- 
tel, nella sua qualità di primo diacono 
vice-cazcelliere di S. R. C. riceverà nella sua 
esppella privata Îl giuramento prescritto dalle 
sostituzioni apostoliche, dagli arcivescori e ve- 
scori presenti în curia” preconizzati nel conci- 
storo di ieri. 

Venerdì, alle 8 ant., il medesimo cardi 
farà la solenne funzione dell'imposizione del 
Saero Pallio ai procuratori dei novelli arcire- 
scori. È 

Guglielmo Castellani: 

Nulla ancora si può dire con certezza: circa 
le cause che indussero il comm. Guiffielmo 
Casteliani al suicidio. Sembra però .che esse 
debbano ricercarsi nell'abuso che egli da qual- 
che tempo faceva della morfina per calmare 
gli spasimi della nevraigia di cui soffriva. 

la tutta la mattinata e fino a pochi mo- 
menti prima di uccidersi Guglielmo Castellani 
a quanti lo avvicinarono si mostrò di buoa u- 
more. 

Nessuno arrebbe potuto sospettare che egli 
avesse in animo di troncare violentemente la 
sua nobile esistenza ! 

La tristo fine di q 
tropo che tanto bene ha fatto ai poveri, è stata 
appresa con somme dolore în tutte le cisssi 
della cittadinanza romana. 

Ml trasporto della, salma si farà domani alle 
5 112 pomeridiane. 

Del corteo faragno parta i soci di 
dei veterani @ i reduci dalle patrie battaglie. 

1 funerali riusciranno, senza dubbio, impo- 
nentissimi. 

x 


1 soci del Comizio centrale romano dei ve- 
terani 1848-49 sono pregati di accorrere nu- 
merosi all’accompagno funebre del compianto 
benemerito vice-presidente commendatore Ca- 
stellani Guglielmo, che avverrà domani, 24, 
alle ore 5 1;2 pomeridiane, partendo da via in 
Lacina, 10. 

I! busto a P. Segneri. 

Il giuri per îì concorso del busto a Paolo 
Segneri ha scelto per la esecuzione il modello 
presentato dallo scultore Raffaele Zaccagnini. 


+_____-F_-FFr_-___@ 

— Lo giuriamo. 

— Dunque, signora, parlate. 

— Ebbene, dico che, quanto è vero che 
santa Isabella, mia avrocata, ha il suo re- 
liquiario a Cordova (e si segnò), ho veduto 
non saranno due ore, la nave dello Zingaro 
incrociare all'altezza di Matagorda, © che 
Dio mi faccia morir subito se mento. 

1 pescatore. 

— Che san Pablo mi faccia perire insieme 
colla mia barca, se non ho visto, saran due 
ore, la tartana del dannato ancorata ad un 
tiro di carabina da Conil; e ciò è tanto vero, 
signori miei, che ho incontrato presso Vejer 
ua distaccamento di doganieri che si por- 
favano in tutta fretta sulla costa, guidati 
dal figliuolo di Barso, il piccolo Barsillo, 
ch'era andato ad avvisarli; non è per con 
traddire la signora Isabella, ma Dio m'am- 
mazzi se non dico il vero 

Eravi in quelle due versioni così diverse (1) 
tale un accento di verità e convinzione, che 
gli spettatori guardavansi in faccia con istu- 
pore. Lo straniero medesimo sorrideva con 
aria d'incredulità. Flores intanto non si ac- 
corgeva che, dacché il suo nuovo cliente 


(1) Vi sono più di venticinque leghe di di 
stanza fra questi due luoghi. - 


i Comitato ba ia 

Ai centrale del 

liana s0n0 parenti dalle Ct" Rom i 

ponese @ da quella greca risma pe 

forto destinati ni feriti della guar Ca 
La Croce Rossa giappoasm» n, Aîe 

domo 1000 libbre inglesi di scelta, "i 

quella greca 1008 bottiglia di rino pu, 

prima qualità e 504 bottigia di Ata i 
© Comitato centrale ha mae, 

miano ripartiti tra gli ospedali 

prete ita rei 

Napoli, ove ancora trovansi 

fermi provenienti d: 


Musica in piazza Colonna, 
Stasera, dalle 3 112 alle 10} L 
69° fanteria, diretta dal maestro Lane! è 
guirà il seguente programma. "ha 
Tattuca. Pelicitazioni. Marcia 
Thomas. Mignon. Sinfonia. 
Marenco. Ballo Amor. parte 1°. 
Michaelis. Pattuglia turca. .° 
Verdi. Forza del Destino, S 
Guarneri. Parodia sinfonica. = © #97, 
R. Università di Roma, 
La Commissione degli esami spoexi ; 
teratura greca nella Regia Universit 4, 
ha sospeso par oggi, in segno di Into 
sedute per l'improvvisa morte del cao SR 
Tosato professore nel Licso Mamisyi — 
ceva parte della Commissione stessa © * 
Echi del Congresso forense, 
_ Domenica prossima, 23 corrente, alam 
i aduneramno al palazzo Baraini (Camo 
primo piano) le varie Com: ® 


ioni sonia 
Congresso per le modificazioni e time Pi 


cenere, na cappello nero a forma a a 
bombetta, u= fazzoletto bianco, ua piau 
nichetti com bottoni neri auz basvndt 
son manico di coro trovati sulla imetmi 
nistra del Tevere sotto il ponte lnbei 

Nelle tasche degli abiti 20 si rinrenm aa 
alcune note di trattori a un biglieto da ma 
con la scritta: C. A. Terrier, via 

Dalle nostre indagini ci rin 
suicida sia certo Jean Ecselm, di 
giunto da Na 
mattina non s'è fatto rile 
Cavour in via di Santa Chiara, dove cccm 
la camera numero 38. 

Le stessa cosa conferma Îl signor Tee 
al quale l'Enselm l'altra sera domiadi di è 
naro in prestito per pagare lì suo coesiene 
altri conti, non potendo ei 
stato rubato il portamonete. 

All'Euselm pincevano molto 
Mal forza. sedare. fiori da 
vettura condotta da Alfredo Tarosi. 

‘Alla trattoria della Rosetta, ove musgini 
beveva molto bene, regal: lauto manced 
cameriere Vittorio Farnè che lo serviva. 


Società degli ingegneri e architetti 

Nella assemblea generale della Sccieà &s 
ingegneri @ degli architetti italiani tam 1 
corrente sotto la presidenza dell'soremsati 
doliai, fu data lettura del rendiconto nn 
sulla: gestione dell’anno 1895 e della mist 
dei revisori dei conti per il 1395; faro. 
approvati il conto consuntivo dell’sereizlla 
ad il bilancio di previsione dell'esercizio I 

La mattina del 22 corrente alcuni 
compagnati dal prof Guglielmo Mecgx 
sitarono l'impianto elattrico della Socie@ eg* 
romana a porta Pia. 

Mercoledì 24 corrente alle 9 pomeriiu + 
vrà luogy alla sede della Società deri 3 
gneri e degli architetti italiani la tr 
manza del Congresso anzuale, nelle qu 
cio cav. M. Saocardo tratterà della 
zione delle lunghe galleria durante la oe 
zione e della temperatura ei canti dl 
voro. 

Colombi viaggiatori 

La Società colombofla romana Ba #% 
ieri la sua gara annuale in onore dl 50! 
patrono il principe di Napoli. 

La lanciata hs avuto luogo ds Pad 
ore 6 ant. per cura di una Commissi 
seduta da quel sindaco. 

Commissione d'arrivo risedente prust* 
Comizio agrario. sotto la presidenza dl 
gnere cav. Alfonso Moscati, era compo 
signori Pietro Fortelli, tenente del sec 
zoni ing. Emanuele e Cardinali Fort 


per non aver veduto a prima vista 
vece di radermi si trattava di petisstè | 

— Infatti - disse confuso il bardi ri 
fatti avete il mento liscio come 825 
Barberia: sembrate una donna. 

— Una donna davvero! - ripetero® 
do e la signora Isabella. 

Nel medesimo ist: 
avvicinò alla porta, mise 


come se avesse cercato qualeu 
l’incognito, in due salti fa tra le 
chia. Appena ebbegli parl 
questi si alzò bruscamente, P' La 
tello, e gettando una piastra a Flo 
disse con accento 
— Bisogna proprio, pa: 
sto Zingaro sia Satanass 
sendo egli in tre leegii aun te 
vi giuro, per Cristo - diss'egli f 
SERE 
bordeggia in vista di San Lursr. nu 
Dette quelle parole, balzò le 
sella del suo cavallo che nitriva 
tolse in groppa il fanciullo, °, 
breve in mezzo ad un deoso Sn 
polvere, che il galoppo delta. derit 
catura sollevava per la via Mas" 
gosta. FEZIA 
Gli avventori di Flores, ch 
precipitosamente alla porta P° 
gusti d 
fenomenale LL 
Le vennero?” 


chierano © 


luogo il giorno appresso. 


na, = ® 


augt NeRa 


o giunse in Roma alle ore 10 
‘premi concessi dal principe 
di come segue: 

o 36668285 foccioli Alessandro, m 


ledaglia 


San Giotarinii. 
ichino, per carità, i lettori di met- 
Ora icori della porta di casa 
"n cui scrivo queste linee, la piazza 
sranni e quella di Santa Croce, sono 
di tasche o di cesta: i rive 
10 porchetta e garofani, sj 
eparaDo ripeti di creta © pra 
fuori di porta sono tutte sos= 
15 "Egli girano nello spiedo arr 
651°! fuochi a cucinar lumache; i camerieri 
si0 0 igrole sulle terrazze, nei piazzali, noi 
"O Si osti preparano il vino, 
che ora, baldoria ! 


n 
ora 
Sa GO 


n 
Per quale 


ipa direrimento, O cines. 
Campionati cielistici. 
per i campionati ciclistioi italiani a- 


ifioso, al Velodromo Roma, domanica 


prossimo. San 
ra prenderanno parte i migliori ci- 


fan 
Cronaca spicciola. 

tè 1 Bambini! — E’ ua con- 

Hg son mi stancherò mai dal ripetere 

* Sorvegliate i bambini, sorvegliate 

Ieri sere Giuseppe Ma- 

FE 5 azni - domici”iato în via del Leone - 

fSersanio con alcuni compagni sulla terrazza 

"fa si poss a cavallo su! parapetto. D'un 
5 perdé l'equilibrio © precipitò mel sotto- 

Porte! Fu trasportato in gravi condi- 
Eiulospedale di San Giacomo. Nella ca- 
È rers fraturata la base del cranio. 

‘ferso la morte. — Affetto da mania di 

uccrone, ieri verso il mezzogiorno Giu- 
Time Sifuin, fotografo, sì gettò nel Tevera 
im l Ponte Milvio. Due coraggiosi giora- 

E° sivarono gettandosi in acqua. 

L'arresto di Luigi Nardini. — Un sen- 
tai di pietà verso un'onesta famigli 
‘ite ieri dal registrare in cronaca l'arresto 
di Lg Nurdini. 

Quuati frequentano le riunioni sportive, î cin 
al seguati, i ritrovi di giovinotti che, con 0 
tesi mezzi, mensno vita allegra, quanti s'în- 
Nizso, sia pure d'ua solo gradino, dal livello 
dall: gente che lavora conoscono quel 
dirboto magro, pallido, sbarbato, sempre ve- 
5; suino fgurino di Parigi, sempre spen- 
tento 

Qui riorinotto piange oggi lagrime di di- 
sie fra le pareti di una cella a Regina 


Unkra sera nella sala di bigliardo in via della 
Via ribî ta portafogli contenente 300 lire a 
ta o amico il quale s'era tolta la giacca per 
 giaocare più liberamente. 
serio ed arrestato, 
E sasso addio corse di cavalli, addio ri 
nti, addio vita allegra. 
senza perduta." 
Saicidio. — Stamani alle © 112 lo stuco: 
io Gennarelli di 58 anni nella sus 
1 vicolo del Mattonato si è ucciso 
sandosi ad Una corda assicurata a una 
della cucina. 
trasportato all'ospedale di San Gallicano 
i în pericgio di vita. 
Csuss del auicidio, dissesti finanziari. 


= — ———_es 
SALUTE E LONGEVITÀ’ 


uz medicine, parghe nò spese, 
usdaato la deliziosa Farina di Saicto 
Da Barry di Londra, 


LEVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20a80anni, 
tondettendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gusti, gantalgie, costipazioni croniche, emor- 
leer glandole, fituosità, diarrea, gonfiamento, 
peipiazion, acidità, pituità, nausee e vomiti 
doro il pssto od in tempo di gravidanza, do- 
pini granchi e spasimi, ogni disordine 
di konsco del respiro, del fegato, nervi, bile 
(rt insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
ansunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
eri deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
Hb catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
ipa di freschezza e di energia nervosa; 
Maui dInvariabile successo. 

Capa 100,000 cure; fra le altre, di 
‘atore Nicola di Russia, di Sua 
red Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
marchesa Castelstuart, di molti medici, 
irta Pluskow, della marchesa di Bré& 
= LipBrezsamento è del dottor Elmal 
ni evalenta vale a d'oro | 
(ir papi vl a pe drol a. 
ona © di catarro alla vescica, ag- 
= avessi a scegliere un rimedio 
si mporta quale rimedio dello stomaco, 
ai dei nervi, fegato, petto cervello 
Nus non esiterei un istante a preferire la 
0 die atto come sono dei suoi risultati, 
suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fanno fede le seguenti lettere: 


n Bene i eredicà 
lite, anecke, professore di medicina at 


Ala Revalenta 
1 bambino, 

tro 
cosi he Pleta, accompagnata da vomit 
n agpa resisterano alla dieta più socu- 
din Le Rutrici ed a tutte lo curo dell'arte 
i voniti e murilenta arrestò immediatamente 
late ne contabili completamente la sua se- 
"no di sei settimane. Tutte le rie 

în 


UCCessO ». 
figlia non poteva più né 
era accasciata dall'inson- 
7a e da irritazione nervosa. Ora 

ne coll'uso della Revalenta, 


Det 
dana donata la salute, l'appetito, la buona 
tri da pg Una guiezza di spirito, a cui non 


ss 17 fempo abituata. 
Quattso FO SPIE 1886. — H, De MONTLOUIS. » 
iaza 50° Più nutritiva che la carne, ec0- 
trittsblizo, sE Îl suo prezzo in altri rimedi 
Test peri lava pperamenti più spossati per 
estole di Jy yP® qualunque disordine. 
logrammO lire Ro dì chiù. lire 2,50; 112 chi 
Si dee 1 0: 1 chil. lire 8: 2 1j2 chi 


Peel Generale per l'Italia presso Paga 


Conclude con l'augurio che si 
Approvata una legge che TI Siti 
industria marittima, e gi 
Speri economica di tata E nesbaitàe. 
Procazioni — Congrati ulazioni). a 
lopo brevi ‘altre osservazioni 
NICOLO”, FASCE e PANTANO. la Gill 


NOTA SIBILLINA 


Los. di ieri: Aynost — 


RISO + - 53. 
Di Ti I No deo - rina è tolta ad ore 11,55. 
SIGNORINA, @ par. quadre pio Seduta pomeridiana. 
st 00 Presiede: CainAccia, vicepresidente. 

LA Alle due, apra letto il verbale di ieri, il 
ra PRESIDENTE annunzia che, stante las- 
s ° meses pri Prscasiaglio rar del picco e del sottose- 
ce Cos e ai io di Stato per gli afari interni, è ne- 
* Fini, Cc, cul pi la chia, cemario rinviare Trier che li ri- 
di Prostate: Anni so A IMBRIANI, che ha molte interrogazioni da 
: Sa me il ministro di marina fare, si duole che tutti e due — il ministro è 
(MI To pie \avenna. il sotto - se ne siano andati: uno almeno 


poteva star qui! (ilcri4). 
. BONIN, sottosegretario di Stato agli esteri, 
risponde a CAMPÌ, che il Gorerno ba fatto 
quanto poteva in pro delle famizlie degli 
e coloni dell'Eritrea rimpatriati: ma, CAM- 
PI, per le sei o setto famiglie oriunde del 
suo collegio, avrebbe voluto di 

COLOMBO, ministro del tesoro, risponde 

a SANGUINETTI ed altri intorno ai prov- 
vedimenti per riparare alla pletora delle mo- 
nete di rame, che si verifica in alcune città 
© specialmente in Liguria. 
- BRANCA, ministro delle finanze, risponde 
a COCITO circa il consolidamento dei ca- 
noni del dazio di consumo, che, al dire del- 
l'interrogante, crea uaa condizione poco fe- 
lice ai comuni aperti limitroîì ai comuni 
chiusi. 

GALIMBERTI, sottosegretario alla pub- 
lica istruzione, risponde a SEVERI sulle 
ragioni per le quali, a riguardo dei funzio- 
nari del Collegio-convitto nazionale d'Arezzo, 
Ron Jenne ancora applicata la lesze 6 ago- 


8. Mi chiedono per tutto î poverelli. 
. Una specie di pazzia. 
Noi per il pigro non valiamo rulla. 


. Mi palpa chi suol li 
11 NelUiza Chi suol leggere îl Fanfulla. 


4 
5. 


garzoni d’osteria. 


Il Partmento dalle Trbuno 


Camera dei Deputati. v 


Fondi per il malandrinaggio, 


Tail ‘del dinegno alc ictee PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, allo 
Laaigen per ecce- { stesso SEVERI, risponde che studir-à l'am- 
d impegni RE Spese di repressione { pliamento e la sistemazione della stazione 


ferroviaria di Arezzo, 


X 
Poi la Camera respinge - su patero della 
Giunta - la domanda di autorizzazione a 
prose a carico dell'on. Fazi, accusato 
er fatto affiggere, dopo la disfatta di 
Adua, un manifesto di vivace protesta con- 
tro il Governo, nella natale Foligno. 


malandr:naggi 

i RUDINI', ministro dell'interno, spie- 
gando precedenti riserve, chiede che, da 95 
mila, la somma sia elevata a 145 mila, e: 
sendo risultato che ammontano efettiv 
mente a tale somma i prelevamenti fatti 
sulla cassa della direzione generale delle 
carceri. 

MARAZIO, relatore, acconsente. 

TECCHIO non può lasciar passare senza 
protesta un fatto che è assolutamente nuovo 
€ la cui gravità non potè essere attenuata 
dalle spiezazioni date dall'onorevole Galli 
quando si discusse l'inchiesta Astengo. 
.Deplota che la precedente amministra- 
zione, negli otto mesi del corrente esercizio 
abbia impiegato nelle spese segrete od in 
quelle del malandrinaggio, spese che sfug- 
gono al controllo del Parlamento, niente- 
meno che 723,000 lire più di quelle assognate 
in bilancio. (Bene!) Fi 

PANTANO, anche a nome dei colleghi 
dell'estrema sinistra, si associa alla protesta 
dell'onorevole Tecchio, invocando una legge 
sulla responsabilità amministrativa (Bene/ 
._E così, dopo questa nuova condanna delle 
irregolarità amministrative del precedente 
Ministero, la Camera approva l'eccedenza 
delle spese... veramente eccessive. 


Per la marina mercantile. 

Si riprende la discussione dei provvedi- 
menti per la marina mercantil 

PANTANO deplora non meno dell'onore- 
vole Bettòlo che il paece, traviato da falso 
indirizzo, non comprenda e non apprezzi la 
somma importanza economica e politica del 
marina mercantile, © abbia invece diretti i 
suoi sforzi a sviluppare artificiosamente la 
vita di cert> industrie che hanno potuto co- 
stituire la fortuna di poche ditte, ma hanno 
portato il lutto in tanta parte d'Italia. 

Rileva che se la lezge dei premi di co- 
struzione per la marina mercantile non diede 
i risultati che se né attendevano, ciò av- 
veane per il criterio troppo restrittivo e pro- 
tezionista con cui la si volle applicare. 

Ecaminando l'attuale disegno di lezge, di 
chiara di riservarsi di trattare in occasione 
dei capitoli le questioni di cabotaggio e della 
emnigrazione: e intanto combatte la parte fi- 
nanziaria del disezno medesimo, facendo no. 
tare come siano fantastici i calcoli che si 
fecero intorno agli effetti del'a legge sopra 

bilancio. 

L'oratore afferma che, lungi dall'atteso 
guadagno, questo disegno di legge porterà 
fli'Grario e ai suoi contribuenti, per diversi 
modi, una perdita effettiva di 43 milioni: 
nè si duole che di questo beneficio accor- 
dato alla marina mercantile possa godere 
specialmente Genova alle cui nobili tradi- 
Zioni commerciali e alle cui coraggiose ini- 

ive rende omaggio. Solamente ha voluto 
‘imostrare che questo disegno di legge, se 
fisponde a un dovere di patriottismo, non 
è però, come si vuole dire un buon affare 
finanziari ha voluto altresì ricordare 
che le esigenze di altre regioni non furono 
Sgualmente comprese e favorite. (Approva- 
#20: GIO ricorda come la marina italiana 
già così gloriosa e potente deadesso rapi- 
Smente con la prevalenza della marina a 
datore in cui l'Italia si lasciò sopraffare 
Itro nazioni. = 0 3 
de a l'esempio della Francia si oretta 
accogliere l'idea dei premi suggeriti ate 
ichiesta del 1883. Dimostra, come lo 
Stato, nell'interesse del lavoro e della stessa 
Ruaoza debba protezione, non solo alle in- 
dugirfe manifatturiere, ma anche alle ma- 
rittime. 

Dimosi n 
marina mercantili 
€4 i servizi che quella 


i del personale della marina 


miadatile che ci è, invidiato dalle altre na- 
2icon pratiche considerazioni dimostra che 
11 Soto dei premii unito all'aumento della 
i sit ancoraggio lungi dal nuocere & 
a36a produzione nazionale le tornerà di 
dlilnggio perché i noli che sono regolati 
i ‘sceme! 

artusivamente a Londra non scemer 
Sarto per effetto del premio, per conseguenza 
corioeli timori relativi alla concorresza 
Rise Nero non hanno fondamento. 1 1a, 
Mi onde la necossità di riservare alla ban: 
diera. nazionale il cabotaggio, o quanto meno 
di acsordare a questa piccola naviga: 


premi 


x 
Quindi l'on GIULIANI svolge una sua 
proposta di leege per trasferimento della 
sede del collegio elettotalo politico da Ca- 
paccio al capoluogo di mandamento di Roc- 
cadaspide. 


Sul diritti catastali. 


Si discute il progetto per « modificazioni 
alle leggi sui'diritti catastali ». 

Parlano l'on. AMBROSOLI, il relatore 
CALLERI, il ministro BRANCA ed altri, e 
gli undici articoli della legge, concordati tra 
ministro e Commissione, passano rapida- 
mente. Questa leggina, al dire del-relatore, 
ha il triplice scopo : 1° di migliorare il ser- 
vizio delle volture catastali e dî raccogliere 
in un solo testo le varie disposizioni ia vi- 

ore sulla materia; 2° di apportare una 
leve modificazione alla legge sulle tasse di 
registro; 3° di autorizzare il Governo a coor- 
dinare in un testo unico le leggi vigenti sul 
bollo e quelle di registro. 

Per l’Università di Napoli. 

L'on GIANTURCO, ministro della pub- 
blica istruzione, presenta un progetto di 
legge per il riordinamento ed ampliamento 
dei locali della Università di Napoli, che 
viene dichiarato d'urgenza. 

Bllanclo della pubblica istruzione. 

Si riprende la discussione del bilancio 
della pubblica istruzione. 

Il relatore on. SPIRITO F. fa il suo di- 
scorso di prammatica, in risposta ai varii 
oratori, che proposero ordini del giorno. 
Conclude il dir suo lungo e monotono con 
un'apostrofe all'on. ministro Gianturco : « Mi 
duole - esclama - che la mia posizione par- 
lamentare non mi permetta di augurarvi 
lunga vita; ma, se indipendentemente dal 
mio voto, rimarrete a quel posto, continuate 
a lavorare con energia e con intelletto e 
farete molto bene alla causa della pubblica 
istruzione v. 

Parla l'onorevole RAMPOLDI. 

Persuasissimo che dica bellissime cose, 
alle 5 abbandono la tribuna. 


V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'on. presidente del Consiglio. 

Il presidente del Consiglio dei ministri è 
partito alle ore 14,30 per Milano, accompa- 
guato dall'onorevole deputato Prineti f 

Alla stazione è stato salutato dai ministri 
Costa, Carmine, Guicciardini, Brin, dai sot 
tosegretari di Stato De Bernardis, Compans, 
Sineo, dal prefetto conte Bonasi, da parec- 
chi deputati fra cui gli onorevoli Bian- 
Cheri, Biscaretti, Bonaccorsi e dal commen- 
datore Astengo direttore generale dei ser- 
Sizi amministrativi e dal comm. Beltrami- 


Scalia. 
AI Senato. 


Votati a serutinio segreto i progetti di 
leggo approvati ieri, il Senato lia oggi di- 
scusso ed approvato, con breve discussione, 
ficune leggine fra cui quella che riguarda 
le” pensioni per le, famiglie dei presuati 

ti nella guerra d'Africa. 
Morti nincipio di seduta il ministro Colombo 
ha presentato al Senato il bilancio preven- 
tivo dei lavori pubblici per il 1596-97 e il 
tivoistro Perazzi due disegni di legge, uno 
er assegnazioni di fondi maggiori per la co» 
crzione di strade comunali e provinciali, 
l'altro per maggiori spese per costruzione 
di linee ferromarie. 
La Camera d’oggì. 

Nolla seduta antimeridiana la Camera ap- 

rovò una eccedenza d’impeg: li lire 145 
pros onei fondo del malandrinagzio, sottopo- 
Tola me è noto, ad amputazioni e_siorni 
so. Si dall'amministrazione Crispi-Gallî. fl 
ififucato Tecehio, dopo significante distia- 
depatsa dell'onorevole Dì Rudinì, deplorò 
Tila precedente amministrazione, negli 
Clio Mesi del corrente esercizio, abbia im- 


ca le molteplici connessioni fra la 
tra dentile © la marina da guerra 
devo reodere per la 


to nelle spese segrete e in. quelle del 
drinaggio — spese che sfuggono ad 

ogni controlio - nientemeno che 723 mila 
lire più di quelle assegnate in bilanci 
Poi continuò la discussione dei prorre- 
enti ti la marina mercantile ; 
sulla quale pronunziarono notevoli discorsi 
gli onorevoli Pantano e Raggio, relatore. 
Nella seduta pomeridiana, dopo lo svol 
gimento di poctie interrogazioni, la Camera 
rovò il disegno di legge per modifica» 
zioni alle leggi sui diritti catastali: e quindi 
continuò la discussione del bilancio della 
pubblica istruzione. 


Negli Uffici. 
Nell'adunanza di stamani, tutti gli Uffici, meno 
FUfSziO VII cde non si troré in numero le- 
gale per daliberare, ammessa alla lettzra una 
proposta di legge d'iniziativa dei deputati 
Eagenio ed altri, esaminaroso il disegno di 
legge « Sulla beneficenza pubblica per la città 
di Roma », sominando commissari gli osore- 
voli: Valle Gregorio, Giovanelli, Schimatà, Tit 
toni, Lacava, Bonacci, Aguglia, Di Broglio. 


L'onorevole Fosco Ludorico è stato momi- 
mato relatore 
al 12 geanaio 
provvisorio fra l'Italia e la Bolgaris ». 

Per Il debito pubblico. 

La Comziissione di vizilanza sull'ammi- 
nistrazione del Debito pabblico he 

bito 


ato la gesti 
l'esercizio 13° 
Conti il giudizio finale sul conto ammini- 
strativo e di cassa. 
La squadra Inglese a Palermo. 

Îl viseammirazlio Canevaré, comandante 
la squadra periiscente, ha avuto questi 
giornì lunghe conferenze col ministro Brin. 
Furono stabilite le modalità per il ricevi» 
mento della squadra inglese a Palermo. 
inistro ha conferito col viceammira- 


glio 
grandi manovre navali. 

Il comandante Îa squadra attiva offrirà 
all'ammiraglio inglese un pranze a bordo 
della nave ammiraglia. 

Un altro pranzo verrà offerto dal com- 
missario regio, conte Codronchi, estendendo 
gli inviti alle autorità. 

Truppe che rimpatriano. 

Suez, 23. — Stamani, provenienti da Mas- 
saua, banno proseguito per Porto Said e Na- 
poli i piroscafi Entella e Manila, della Navi- 
Bazione generelo italiana, con truppe che rim- 
patriano. 

Torpediniere in disarmo. 

Con la dsta del 1° luglio prossimo passerà 
in disarmo a Spezia la torpediniera 83 S. 

Lo stato maggiore e l'equipaggio della tor- 
pediniera predetta sarà avviato a Venezia per 
prendere imbarco su altra torpediniera (da de- 
stinarai da quel comando in capo di diparti- 
mento), la quale, appena pronta, muoverà per 
Liverno per far parte della squadriglia colà 


destinata. 
Hi raccolto dei bozzoli. 

izie ufficiali recano che il 

ii nel Giappone, è: 


mnevaro anche intorno alle prossime 


Roma, 
raccolto dei bozz 
ancora compiuto, si prevadi 


enza sui prezii. 


La vendita del tabacchi. 

La direzione generale delle privatire, nell 
tendimento di facilitare lo smercio del tabacco 
trinciato di prima qualità e di garantire ai con- 
sumatori la bontà del prodotto e l'esattezza 
del peso, ne ordinò la confezione anche in pic- 
coli pacchetti da 25 grammi. 

Questo lodevole provvedimento avrebbe do- 
vuto essare accolto con favore anche dai ri- 
venditori cui risparmia (1 perditempo della pe- 
sata e la conseguente perdita di materia, per 
quanto minima. 

Nel fatto però si è trovato cì 


quando non si trovino, dovendo tutte le riven- 
dito esserne provviste. 
Ed 
L’abate D’Ourgemont. 

Cassino, 23. — L'abate mitrato dei Bene- 
dettini di Montecassino, P. Nicola D'Ourge- 
mont, è morto, oggi, alle ore 14 15. 

E____u 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le nostre previsioni sull'andamento dei mer- 
cati finanziari vanno via via. verificandosi, ed 
il movimento di reazione che avviene nella 
Borsa di Parigi deve attribuirai non già a cause 
imprevedute, ma sibbene alla conseguenza io- 
gica di uno stato di cose preesistente. 

Ad eccezione infatti della questione cubana, 
la quale potrebbe fra qualche tempo maggior- 
mente complicarsi, per l'avvento alla presidenza 
degli Stati Uniti di Mac Kinler, la situazione 
generale politica non presenta nessun sintomo 
allarmanta. 

E nei riguardi monetari, per quanto l’appros- 
simarsi della scadenza semestrale renda, come 
avevamo preveduto, piuttosto ricercato il capi- 
tale, non sembra tuttavia che le disponibilità 
ssistenti sieno per risultare inferiori ai bisogoi 
del momento. 

Ma se alla Borsa di Parigi prerale tendenza 
debole gli è perché nelle settimane passate si 
è voluto correre na po' troppo, mentre forse 
prudenza avrebbe consigliato un' azione, diremo 
così, più conservatrice. 

Però, dato l'intervento dell'Alta Banca e la 
mancagza di cause vere e proprie di depres- 
sioae crediamo di poter ritenere che noa pos- 
sano i ribassi del momento avere lungo se- 


guito. * 
Telesrammi st Resa. 

Parigi, 23, ore 15. — Tendenza stanca - 
Prezzi deboli - Fondi francesi incerti - Ren- 
dita italiana per vendite realizzo reagisce 89 50 
— Batéricure ottarta 64 3;16 — Russa da 9470 
piega d4 65. 

Berlino, 33, ore 15. — Indeciso - Rendita 
italiana 83 30 gine e contanta — Cambio su It- 
lia 75 60. 

Parigi, 23, ore 15,05. — Italiano 89 55. 

Genera, 2ì, ore 15. — Tendesza indecisa. 


CL A TTT 


non tutti i 
rivenditori la pensano così, e che anzi alcuni 
di essi ostacolano deliberatamente la vendita 
di quei pacchetti di trinciato che hanno forse 
per essi il difetto di impedire qualsiasi lucro 
non legittimo. 

Stimiamo opportuno che il pubblico ne sia 
informato perchè così potrà insistere per averli 
quando di suo gradimento e potrà reclamare 


Pochi affari. Rendita 4 0 95 30. Nuovd 
4 112 101 75. Banche Italia 719 è 720. Cambi 
sostenuti. Francia ch?que da 106 97 a 107. 
Londra 28 92. Berlino 132. 

Borsa di Roma 

Esordito con disposizioni poco favorevoli il 
mercato mantanne durante l'intera giornata un 
costegno piuttosto indeciso. 

la generale gli alari furezo rari più del con 
sueto ia causa delle operazioni di liquidazione 
la quali assorbirono gran parte dell'attività 
degli operatori. I riporti tarono piuttosto 
cari fra 23 e 30 centesimi. 

Trattato in apertura a 95 30 il 4 010 cscll& 
intorno a questo prezzo per chiudere a 95 37 
calmo. Il contante variò fra 99 20 e 95 25. 

Nel nuovo 4 11? su qualche offerta di vere 
dica par contaatì, si fecero affari da 101 40 @ 
01 30. 

1 valori furono abbastanza trattati, inficen— 
zati però dall'andamento generale segnarono 
ua po’ di debolezza negli affari conclusi. 

Ferrovie Meridionali 573. Mediterranee S17. 
Bazca Generala 50 offerta. Molini 74 fermi. Acc 
ciaieria 335 nominali. Matallurgiche 117. Car- 
telle Santo Spirito 317 50 fattosi. Risazamento 
22 negletto. Immobiliare 5 offerta senza acqui- 
renti. Marce animato ma ua po’ depresse da 
1235 a 1280. Gas 320 fermo. Omnibus 219 70 
calmi. Condotte 216 50 daboli un po”. 


Ultim’ora 


Gulecioli-Tranzi. 


In seguito alla scena avvenuta al Corso e 
da noi accennata ieri in cronaca, i rappre- 
sentanti del marchese Guiccioli generale 
Aymonino e onorevole Tittoni e i rappre- 
seutanti del signor Tranzi deputati Leali @ 
Fusco Ludovico hanno convenuto della no 
cessità di uno scontro, che ha avuto luogo 
oggi alle sci. 

Îì marchese Guiccioli è rimasto lievemente 
ferito alla spalla. 


AFFANN 


Pregiatissimo Sig. CARLO ABNALDI 
Viale Magenta, 70 — Milano. 

Lo compiacimento, tengo a dichiarar- 

avendo esperimentato il suo Liquore 

ammalato, soffe- 


tro siffatta ribelle malattia; non asiterò perciò 
quando se ne presenta l'occasione di prdinario 
ad altri ammalat 


Mi creda con stima 
DOMENICO RUOCO 


Aversa Dottore in Medicina @ Chirurgia. 


CERINI DA CENTO 


Scatola do: della casa Gincomo De 
lano, il migliore di tutti i tipî 
‘perchè contiene cerini doppi, quindi 
di doppia durata. 


Tosse Asinina 


Ringrazio il sig. Negri di Via Galileo pei 
benefici effetti del Sciroppo , Negri contre 
la tosse asinina ottenuti nella cura di quella 
malattia del mio bambino Piero. 

Riccarpo Berna 
Via Vittoria, 51, Milano. 


Privativa industriale da rendere 


Il Sig. Roberto Zdarek vende o cede l'uso 
della sua privativa industriale 12 Maggio 1895 
Reh. Att. Vol. 75, N. 45 dal tito 

Procédè pour la préparation d'alcool, au 
moyen de cellulose, d'amidon de bois et da 
suca céottaur de dois. 

Pet trattative rivolgersi al Signor Emilio 
Sguazzardìi, Ufficio internazionale di brevetti 
d'invenzione - Roma, Via Napoli, 24. 


SONAVENTURA SEVERIMI gerente responsabile 


Siabiimento tip. italimo — Via Coppello, 35 


Soma - Casa Riivice Tipogratca FERINO - 


Per la Festa di SAN GIOVANNI 


33 Canzonette per Cent. DIECI 
Si è pubblicato uno straordinario NU- 
MERO DOPPIO del 


Rugantino 
contenente le 83 migliorì Canze- 
nette presentate al Concorso, e la musica 
per canto e pianoforte di quella premiata 
con Medaglia d'Oro, intitolata: 


i __NUN TE SCORDA DDE ME 
parole di Giustiniani, musica di Ferrarini 
|} Si vende da per tutto a Cent. DIECI 


:WINO AMARO TONICO PROTTO 


MP ANTICANIZIE- RIGONE 


E° un preparato 
ciaie indicato E ri 
ianchi ed 


talità della prima || 
giovinezza. Questa ìmpa- || 
reggiabbile composizione 

pei capelli non è una | 
tintura, ma un'acoua di 

soave profumo che non 
macchia nè la biancheria, 
nè la pelle e che si ado- 


colla massima faci- || 
SERI ta Filo spediteza. Esa || 
[fr GENUINA aginco sul bulbo dei ca- 
pelli e della barba fornendone il nutrimento neces- 
sario e cioè ridonando cro il colore primitivo, îa- 
vorendone lo sviluppo er+odendolifiessibili, morbidi || 
ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pronta- il 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sela 
bottiglia basta per censeguirze un effetto sorprendente. 
2 Sosta L 4 la bottiglia \rooermecon= Ì 
segitageto ct get «| Cini $ 
1 suddetti articoli sì vendone presse tutti 


MILANO - NAPOLI - FOGGIA 


uomo © 


Elenchi a richiesta 


SORTOLI ®. Ion 


tanto a noleggio che a vendita. 


Preazi eccezionali, facilitazioni nei pagamenti|N. 208 
garanzia assoluta. 


Il LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO I 
IPERBIOTINA MALESCI. 


Principio attivo del succo organico di animali 
sani e viporosi ottenuto col metodo del Prof. Brown 
uard dell’Aecadomia di Parigi. — L'IPER- 
È REALESCI erperimentata con successo 
fi al nostro Polieliîtico e Pisen notabilità mediche: 
Li Ringiorazizno è prolunga la vita, dà forza è salato 
Duplice assorbimento, effetti meravigliosi, Pre- 
razione esclusiva del premiato stabilimento 
Ghiniico | MALESCÌ, FIRE-ZE: 


Tnvie gratis dell'opP-colo Miustrative — Esigere la 


è PROFUME 


negezianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito Generale A MIGONE e ©., Via Torino, 12, Milano. e 
lm Roma presso: F. Finocchi, Corso Vitt. Emn. Emporio di Profamerie Piazza S. Lorenzo In Lucina 3. Profameria .Lucfani, Corso 300 


Bale & Edwards|m nous, 37) 


Grande negozio di ce 
di tutti i gene” 
18 per signòra. No- 
cità in nasiti fiori, esc. 

Negozio principale, Uffici 
del Vicario’ 9. 


AI massimo sd eccezionale so 
buon prezzo!!! pai sa 
BARBERA vino siravecchio misi, di 
Bott. da L. 2 e 2.50. BARO È 
LO vino stravecchio, Bott. 
da‘L.2 0 250. BAROLO, 
Mirafiore 1891, Bott. L. 2,75: 
Vendita esclusiva in Roma, 
Via Dub Macelli N, 52. 


i ceo ? 8 |'Anio Ambolitirio Eoropa 
LOCOMOBILI E TREBBIATRICI|tc:stentniioen 
Consulto gratis dalle ore lì 

ant. alle 1 pom., dalle 4-5 
alle 8-9 pom. Via Merulana, 


îngresso riservatis- 
simo, 209) ROMA. 


| Via Narionale, 102. 


TI 


‘ANFULLA 


RIA AMOR 
= Specialità privilegiata 


n 
Angolo MIGONE è G., Milano 
Premiato colle più cite Omorificenze. 


La bontà dei i, la sonvità 
mo, l'elezanza della confezione, w 
tamente.al suo basso prezzo, fanno 


PROFUMERIA 


un articolo dei più ricercati e convenienti 


AMOR - MIGONE ESTRATTO 

AMOR - MIGONE SAPONE = 

AMOR - MIGONE POLVERE di RISO re 

AMOR - MIGONE ACQUA per TOLETTA 

AMOR - MIGONE ACQUA DENTIPRICIA VERA A 


POLVERE DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 


A ppell 
4 tanto per fi 


ne, 


CA Manson! è C. 0 presso 1 
228, "gti: via Frattina, ©. Portett, 

<tadioli A, via. Nazionale, 

Paolo, via Tritone, 16. 


D I GIACOMO PROTTO 


via Convertito, è, 7 - Piazza S. Pantaleo, 4 


HAIRS_ RESTORER 


preparazione dei Chimico Farmacista A. GRASS! Bree 
&mcnetta È MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. 
bianebi il primitivo colore biondo, castagre 
le. ba profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura ci 
È più cent. 00 se pér posta. 

\CQUA CELESTE AFRICANA. — Per tiogero istanianeameri 
barba ed i capelli. L. £ più "cant. 90 se per poste = È nerina 
A. GRASSI chimico faritaéista, BRESCIA, 

DEPO&ITO: Roma A. Manzoni 
Tritone, 44 — F. Muciaccia, 
Via Nazionale, 146 

| i venditori di articoli 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi} 
mnitivo enlore nero, castagno, biondo. Imp? 
caduta, promuove la cresciuta a dà loro ]a e 
bellezza della gioventà. tm 
Toglie la forfora e tutte le impurità cha 
Ere Lrecnereraiagr prada Pe 
sua elticncia ta da moltissimni cartifca,* 
sua facile applicazione 
= 3, più cent. 60 se per 
tiglie L. 88 frasche di porto. © 


— Ridona alla barba e ai m 
gro 0 nero perfetto. No 


Dirizarsi dal ore; 


C. Via di Pietra. 91 — 
‘accia, Via della Maddalena, 45 — 
—,Beccbini e Bartoccioni, Via: Di 

di toeletta di tutte le città dalia. si 


megrroi® e' 


riguardi della sua invenzone, già a pria 
e brevettata ia Italia, cop attestato 18 Giumo sg 
Reg. Attes. Vol. 62 N) 499. avente pi "i 
tionnements dans les chemin de fer. dleetrisun, nx 
caricato l'U/ficio di Pricative Imdurtriali 
Avv. Emidio Cardinali in ROMA Via della 1 

N. 37, di fornire schiarimenti in proposito, e di 
la yerdita totate o parziale della sua invenzione. 

Roma, 20 Giugno 1398 


Acer. EMIDIO CARDINI 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatiei, 
GUARITE COL RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 


Preparazione speelall del Ch. Farmacista G.S 
USO ESTERNO 


Approvazione di distinti Meli 
Infiniti attestati 


SOR CIPE NIE n dr 


Pubblicità Utile 


| 

| 

| Avvisiamole direzioni degli Alberghi, 

| Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
Roma 


Carlotta Saluti 


MoDE ComFEZIoNI | bilimenti balneari che a condizioni ec- 


| cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 


marca di fabbrie». gapositata — Sì | 
MARIE FARE GIE. lì VENDE NELLE PRI 


BE 


NEGOZIANTE DI VINO ED OLIO DI OLIVO 


quindi ii 


dei Principali Centri Vinicoli. — Vermouth di Torino] Camere da L. 1,51 ù i, ll 
ria E Ì n di i E e più. Peasioni, vitto e allog- 
ni Sure) —, Marsala delle Primarie Case. —{gio L. 5,00, 6,00 e più. Pensione solo vitto due peli 


t , Aleatico, Cesanese, Trebbiano. — 
Vini di lusso in faschi ed 
assortimento di Vini Toscani. — OLIÒ di Lucca, della 
Sabine, del Tivolese. — ver Famiglia a quarta 


Tri da I. 6 — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. —|PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT, LA PAROLA 
Casa fondata nel 1858. Per: locali da affittarsi, compre-vendite, oferta e ri- 
gerca di lezioni e di impieghi, rectame di esercizi e di 
industrie, e corrispondenze private. — Tutti. possono 
inviare annunzi e corrispondenze da inserirsi in quaratf giorno di chi l'onora di nua visi 
pagina unendo il relativo importo anche in francobol 


Telefono delie due Società Cooperativa e Romana. 
ROMA, Via della Minerva, ROMA 


Mr Per inserzioni Ax:min. Fanfalla 


R.R. TERME DI MONTECATINI 


PROPRIETÀ DELLO TATO 
AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 
delle Sorgenti 


dal 1° Marzo corrente abbiamo affidato al Signor 


Alfredo Birindelli 


la Rappresenianza. generale e il deposito esclusivo delle 
nostre Sorgenti per la città e provincia di Roma. 

Solo -il suddetto Sig. Brisdelli riceverà da noi diretta- 
mente ed esclusivamente le acque salutari provenienti dai 
nostri Stabilimenti. 


L'AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 


arno an 


febbre 


FRATELLI BUCCI, via delle Coppelle, 15-16, Roma 
"TO ‘TROCCHI nei locali che in antecedonza cra Albergo del Sem: 
5 si traliss: ssi dal 
Prodotti di Castel-Gandolfo, di altri Castelli Romani e | nato, dalle Casuara: dei dope ati è. Bilo E 


eso, . 80 mensili. — Pranzi a prezzo fisso ed aila © 
in_bottiglie. — Completo |utte le ore — Salone per oltre 100 persone — 


Per norma del pubblico portiamo a conoscenza che fino Ì Servizio Telefonico Società Romi 


| 3 
| nomica reclame. 


SASSO D’ITALIA 


| fralla Roma. 


LA 


presto la St 


dal proprietario Peppino Ercolì che rende lito il 


ALFREDO BIRINDELLI 


R. DEPOSITARIO DI ACQUE MINERALI EUROPEE 


MAGAZZINO GENERALE DI SPECIALITÀ 
Via Priacipe Amedeo 5*, 7, 7°, Via Massimo Azzelio 7 
ROMA 


tto 


e Cooperativa 
Il.mo Signore, 


PESA 

Nel pregare la S. V. Ill.ma a pfendere nota "della cir- 
colare qui contro indicata, pregiomi altresi farLe pre- 
sente, che assumendo la Rappresentanza Generale delle 
tanto ricomate R.R. Terme di Mestecatisi, mi sono ancor 
sù posto in grado di corrispondere alle giuste esigenze 
lel pubblico, garantendo la freschezza quanto la genuina 
provenienza dell’articolo. 


lì nutrire senza 


bonati, può fare una estesissima ed eco- 


A richiesta si spediscono preventivi. 
Scrivere all’Amministrazione del Fan- 


MONTAGNOLA è dall'acqua artificiale di Roncegno 


ione di Trastevere, è un grazioso e ro. 
mantico ritrovo ove si gode un stupendo Panorama ed 
un'aria purissima, imbalsamata da usa profusione di 
scelti vini e squisito vivande nonchè dal buon umoreff— Magnifica 


Per rinvigorire i bambini, e per ripren- 

lere le forze perdate usate il muovo pro=[è il preferito dai buo: 

fabbricata coll’ormai celebre Megua|che amano la propria 

i è ricca quest'acqua rendono ive: «Ho «permet? 

stente "cotsura, quindi - lan natore Semmola scrive: " 

e, raggiungendo i 

care | 

Sentela di grammi 300 L. 1,00 |sus tolleranza da parte dello si sl 
zioni 

F. BISLERI e O. - MI LNOfguPeto ai ai Ialeteri vm") 


MARCA DI FABBRICA 


PREZZO 
Bottiglia grande L. 7,60; piccola 
Franco in Italia 
e ceti la dia. Olivieri Bernardo lita 


la Vendita. milano, Via Solferino, , e al'pmza 
Giornale * Il Poliolinico » — Roma, $, Vla Gonterite. 


RONCEGNO 


la più forte acqua minerale arsenico-ferrugiora 
torità mediche cose 


Anemia. Clorosi, malattie dei Nervi, della pil 
muliebri, Malaria, ecc. 


La cura della Dibita vien fatta dietro prescrizione medica tuta PES 


L'acqua si vende in tutte le primarie 
(gozi d'acqua minerale in bottiglie bleu con e 
| fascietta al collo colla firmaFrat D.ri Waiz 
la marca depositata. «Guardarsi dalle contri 


Stabilimento Balneare di Roncego 


osizione, Piparata dai 


sog 


_ Nella scelta di un @iista la fall 


, pastina alimen-| gustai e da tutti quelli 


esia dif salute. L'Ill. Prof. Se- 


4 largamente il Ferre-China 
doppio scopo che costituisce. un’ ottima [ion 
lo stomaco. l perla cura delle diverse Cloronem 


Ferro-China- 
bile superiorità. » 


Voglio con ciò lusingarmi che la S, V. Ill.ma continuerà 
a benignarmi della tanto ambita Sua preferenze, con che 
mi è grato ossequiarLa ben distintamente. 

Alfredo Birindelli 
Prego dor sandsre il listino generale degli articoli in ven- 
ita nella , mia casa, ch «viene distribuito o inviato Gratis 
chi ne fa semplize richiesta. 


&: nom c: ngionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, 


vengono cn 


È È # opt ISî È 


ta 


EEE. Sw 


Roma 


LA POLITICA 
È selle discussioni militari 


ille ioni sHarno i giornali 

a ma dintdo «che la peri 
fefi” (ento dell'eSercito, anziché essere 
Fa spassionatamento, sia diventata ii 
#25 di ardenti lotte partigiarie, in giuoco 
to e pericoloso del partiti, degli inte- 

‘adiidali © delle &mbizioni: 
i sgnvio - clio dere esser. bello di 
uil tre è di fede = e la pol 
lune è degenerata, c'è una incompati= 

ut. 

“ Sceramente, purtroppo, brutta, piccola, 
jpoessalenostra politica, chei frantumi del 
Eramo - ossia d'una organizzazione 
isentare, che'tantà vergogna è tinti lutti 
Famslo + adoperino atichè telld discos- 
{i fel problema militare, così importante 
fm, dalla cui soluzione dipenderà tanta 
iFlil'avvenire dell'esercito © del paese. 
Îî Senato, con forte maggioranza ha dato 
usa approvazione ai provvedimenti del 

je Ricotti. Una Commissione. della 
Fffga li sta, con molta coscienza, esîmi. 
ped e già, con sette voti contro uno, ha 
qesenuto nella soppressione della quarta 
cspagnia. 
fron contrario fu del generale Afan do 
fina, il quale fece un lungo esame del- 
lerasico proposto, dal funtò di vista tal- 
{% oéssisando che ai nostri battaglioni su 
se sopigie ei aî nostri corpi. d' 

lì, gli eserciti stranieri o) 0 corpi 
a IDE 
‘10 che dei dodici corpi d'afmata mostri, 
sto- dopo È primi giorni di radunata - 
urazno riaforzati ciascuno da una brigata 
scsi di un reggimento, alpino e di un 
rssiaento bersaglieri, il che porterà il nu- 
eo dei fucili a condizioni pari: dei corpi 
dunala stranieri e che d'altro lato si po- 
trite anche provvedere aumentando la 
ins di guerra della compagnia sino a 275 
tici, come propose il senatore Blaserna 
relì sua relazione sul reclutamento. 


Xx 


Quei delia soppressione delle quarte 
sspignie è il punto essenziale dei prov- 
rilizenti dell'onorevole Ricotti; e si i 
Ia che posts, anzi debba essere discusso 
isstamente. Le obiezioni e i dubbi del 
gesale Afan de Rivera, - il quale teme 
peitoli da questa soppressione, pericoli che 
5 generali oo reggono = sano molto ri 

i, perché ispirati da un sentimento 
È preoccupazione patriottica. 

ils non sono certamente da prendere sul 
so le astioso censure dei giornalisti cri- 
zii; i quali, tra le altre cose, combattono i 
porrelimeuti Ricotti un giorno perchè i 
nil i appoggiano, e un altro giorno 
Paci quei provvedimenti non concordano 
tca e idee militari dei radicali, sancite nel 
Wrivario Patio di Roma! 

uesto è troppo meschino spediente di 
pela pali Gio non ha Mer? mer sarda 
“ sccuntiari alle circostanze. 

radicali si mostrano favorevoli alle pro- 
pole del Ministero, ed ecco i falsi con- 
terror, pieni di santissimo zelo, gridare 
al Gorerno che si vi d'andare aecat- 
fado i voti dei nemici 


giorno, sperano di togliere “alle 
Yypeste ministeriali l'appoggio dei quaranta 
“î della Estrem Sinistra, od 6000 questi 
Signori ricordare commossi i pro- 
Fammi dilorme militari del partito radi- 
mostrandoli in contraddizione con le 
Fitrme che Ricotti propone. 
L lono proj i i li 
REI ini 
resto quale disorganizzazione mag- 
fo i quella attualet.o Ai i della 
Het moneta, sarebbe ben facile sostenere 
se mantenuto lo stafu quo - cioè, 
ina pericolosa sproporzione degli orge- 
catcan i mezzi finanziari, questo sistema 
mit cionario © cattivo di ripieghi alla gior- 
Tati - sito voi che fate gli interessi. dei 
a delle istituzioni, rovinando moral- 
iualà © materialmente l'esercito, preparando 
dell ca time e nuovi disastri, come quelli 
tposmmBagua d'Africa, di cùi siete re- 


A x 
nOn sa che i radicali, 
fochia scuola, vorrebbero l'abolizione 
i, per sostituirli, in caso 
così detta nazione ar- 


li almeno 


personali eccezioni 
è di lasciare il par 
la dolorosa situazione in 


€ quelli delle i- 


Ì 
Po) 
Cam il ri 
Sari apre 
LELMICI i, pazfamb: 
vela procipiserebicera, Pr cambota 
ito così detto eri- 


re Le) del 
Ò questa di pretenderé tte tutto vadaa 
rotoli in Italia, i, il Mi 
stero suo è Fina So ooegiba 
Almeno avesse la prudenza di discutere 


la questione militare evi 


sogna ridurli, proporzionali ai mezzi. Il 
modo migliore di farlo, sin'ora, è quello del 
generale Risotti. Chi ha un altro metodo lo 
esponga: discuteremo. Pazzia, vera pazzia, 
sarebbe l'ostinarsi a mantenere un ‘organico 
militare senza potervi spendere i denari suf- 
ficienti a renderlo, nel momento del bisogno, 
non una causa di confusione e di debolezza, 
ma tino strumento veramente efficace per 


la difesa nazionale! 
Uno che nota. 
na - 


»°, La Tribuna stampa: 
mio lettore vuol sapere da me a quale 
"uso sarà destinata la somma raccolta per una 
spada d'onore da offrirsi a Galliano con sotta- 
scrizione aperta dal Fanfulla. 
Il lettore, che è sottoscrittore, fa anche delle 
Dia nie è sen giornali 
mia è semplice: si diriga al giornale che 
ha raccolto i suo obele. o 
Il Fanfulla, cortesemente interpellato, ri- 
sponde che la patriottica sottoscrizione fu 
iniziata e condotta a termine dalla dire- 
zione e dall'amministrazione rappresentata 
dal commendatore Plebano, che scelse la 
Commissiona incaricata di tradurre in atto 
la generosa idea. Disgraziatamente il com- 
mendatore Plebano è ora assente da Roma 
per grave lutto domestico, e soltanto al suo 
ritorno potrà comunicare tutte le pro] 
che gli oblatori vorranno fargli, alia Com- 
missione esecutiva, di cui il Fanfu/a sarà 
sempre lieto di pubblicare le decisioni. 


forno PER forno 


Milano a Vittorio Emanuele. 

La medaglia commemorativa è opera dello 
stabilimento Johnson. Rappresenta sul dritto il 
monumento con la scritta: Milano XXIV gia- 
gno MDCCCXCPI (opera di E. Rosa); all'e- 
sergo la dedica: 4 Vittorio Emanuele II pa- 
dre della patria circondata da una corona di 
alloro e quercia e con a piedi lo stemma di 
Milano. 

— Il dottor Porta, veterano, per l'inaugura- 
zione del monumento ha fatto’ adornare l'arco 

il corso della galleria De Cristoforis, di 
cui è proprietario, e vi ba esposto iscrizioni coi 
seguenti detti di Re Vittorio: 

Lasciatemi; qui vi è della gloria psr tati. 
(Palestro 1859); 

Salute a Voi il migliore dei mici amici. (A 
Garibaldi a Cajanello 1860) 

‘Fiend, o piuma San Martin, 0 i Alman a 
fan fè Sen Martin anui, (San Martino 1859). 


rn pol; salienti del nostro Risorgi- 
ALA i 

Siali: l'ingresso in Milano del gene- 
rale Pino (1308); dal signor car. Ferdinendo 


durante l'Esposizione della 
r: una quistione 

nuora © bizzarra che derenti i 
cn, he raécuglie aderenti in In 


sarebbe tenuto 
si 


le due prime da Hans Richter, 
le seguenti da Motti e Siegtried Wagner. L'or: 
chestra sarà più numerosa delle anteriori rap- 
presentazioni di Bayreuth: si comporrà di 121 
esecutori. 

L'Opera realo di Budapast, in occasione delle 
feste del Milena: darà due cicli wagnerinni 
abbastanza completi ia luglio e in agosto. Si 
rappresenterà, come a Monaco, l’opera intera 
di Riccardo Wagner, tranne Parsifal, che non 
si live pa LI unbrt le Fateo De 
stano che non fanno jo del 
l'Opera di Budapest. sr le 

* 


È lla giovinezza hanno anche 
la loro tristezza: le stesse rose proiettano una 


ombra nera 
N. Nanni. 
—i<(i_ù_©_ 


Frate Fanfulla a Rastignac 


Il 24 maggio scorso, nel numero 142 di 
questo giornale, Fanfulla, proprio a propo- 
sito di coerenza politica © rispondendo, sia 
detto per l'esattezza del ricordo, proprio 
alla Tribuna, faceva notare: 

1° Che dal 31 marzo la direzione del gior- 
nale è mutata: 

2° Che nessuno di coloro, che compon= 
gono l’attuale redazione politica del Fan- 
Sulla, ha mai innalzati inni al Ministero ca- 
duto. 

Parve che bastasse, perchè la Tribuna non 
replicò, e poichè al pubblico riesce giusta- 
mente antipatico il troppo frequente inter- 
vento della personalità dei giornalisti, né 
me nè a nessuno dei miei colleghi vennein 
mente di seguitare, come pure ne avremmo 
avuto il diritto, dicendo per esempio : 

— Ah sì, la Tribuna accusa d'incoerenza 
il Fanfulla perchè ì suoi redattori non si 
credono vincolati dall'indirizzo politico della 

direzione? Ebbene, noi diciamo che 
non qui, in questo giornale, si devono cer- 
care Îilustri ‘esempi. d'incoerenza giornali= 
stica; non qui, in questo giornale, ci sono 
dei giornalisti che cambiano di penna se- 
condo il colore dell'inchiostro che è versato 
nei loro calamai; non qui, in questo _gior- 
nale, si trovano i cottimisti dell'opinione 
pubblica, artificiale, che assumono l'appalto 
© la fornitura delle metafore stantie e delle 
frasi fatte rancide per la guerra... al senso 
comune; non qui, în questo giornale.. 

Ma per quanto diventato e frate e non più 
cavaliere » (né commendatore) io odio le de- 
clamazioni. R' ua resto di antica abitudine 
letteraria che la, Si n Dioj nea 
ha ancora can e che mi fa sempre 
aborrire il provincialismoffello stile enfatico 


di metter 
dentro 1a Sie ricascano fatalmente nella pro- 
colombaia. 


SAN AD 777925 
ZO 


sono grato quanto egli non potrà mai im- 


accenna, così di sbieco, non so che 
cosa sulla: Varese. 

Dica tutto quello che crede di sapere e 
poi ne riparleremo. 

L'esempio di Rastignac che ha l'ira ver- 
bosa, mi ha trascinato oltre il segno che vo- 
levo, ma non posso fare a meno di aggiun- 
gere un’altra cosetta. 

Rastiynac dice che il Fanfulla è affetto 
di prarigine senile. Non ancora, grazie a 
Dio, caro Rastignac. E" una malattia che tu 
hai forse avuto occasione di vedere. presso 
qualche tuo vecchio amico d'altri tempi, ma 
come non ho mai avuto contatti con quel 
degno signofe, così non c'è stata occasione 


di contagio. 
G. Ferri. 


VITTORIO. EMANUELE 


(0a Sen Martino a Milano). 


Vittorio Emanuele e Napoleona terzo tro- 
varono a Magenta le chiavi che aprivano 
agli eserciti vittoriosi le porte di Milano, e 
nel 24 giugno (1359) la liberazione di tutte 
le provincie lombarde diventava un fatto ir- 
revocabile. Ed ecco che, 37 anni più tardî, 
nel 1896 - glorioso anniversario della bat- 
taglia gloriosissima - la memore grafitu- 
dine dei Milanesi ina‘gura il monameato al 
Gran Re, presenti gli augusti Sovrani Um- 
berto I e Margherita di Savoia. 

Dicono riuscitissimo il monumento. Vit- 
torio Emanuele è raffigurato nell’attitudine 
di un generale che ferma a un tratto il ca- 
vallo, nel fitto della battaglia, per dare un 
ordine: sì che le gambe del fo- 
coso animale, costrette alla sosta repentina, 
lievemente si piegano e par che trepidino 
ancora per la corsa subitamente interrotta. 
E forse il momento supremo della giornata, 
quando il Re, ricevuta a San Martino la no- 
tizia che i francesi combattono con lieta 
fortuna a Solferino, trasmette alle brigate 
l'ordine semplice e eroico che bisogna vin- 


cere. 

Quali farono le vicende della battaglia, 
cile dovera chiudere, così inaspettatamente, 
una campagna per tante ragioni memora- 
bile ? 

Gli storici, forse ua po' cortigiani, 
buirono all'imperatore icone l'audaca 
disegno di cotesta battaglia dei 24 giugno: dis- 
sero che fn, lui, contro il dei più 
illustri li, a proporre di riunire inun 
dato contro tutie le forze richiamandole da 
varii punti, e, fatta come una punta di pi- 
ramide, cercar di sfondare con quella le po- 
sizioni nemiche. Alla punta stava il colle di 
Solferino, e i francesì si mossero da quella 

i ma grandi forze austriache si dispo- 
nevano ad attaccare i piemontesi a sinistra, 
accampati presso il colle di San Martino, e 
a destra un corpo francese. Francesi e pie- 
montesi avrebbero dovuto dunque, movendo 
per dir così i flanchi immani della piramide, 
superare i due ostacoli: trionfare sui lati del 
triangolo, per venir poi al vertice. 

La batiaglia fa saoguinosa. Della sua gran- 
do importanza testimoniava la presenza di 
due imperatori (Francesco Giuseppe e Na- 
poleone Ill) del Re Vittorio Emanuele sem- 
pre innanzi a tutti nel folto della battaglia, 
€ di arciduchi austriaci in buon numero. La 
sconfitta d'talia © di Francia avrebbe por- 
tato con sò un ritorno disordinato e di; 
stroso sopra Milano, con nessuna probabi- 
lità di proteggere la ritirata. La sconfitta 
dell'Austria avrebbe voluto dire sgombro as- 
soluto dell'aperta campagna, e faga precipi- 
tosa per iarsi nelle fortezze del 

ilatero. 


î, attri- 


tentativo delle artiglierie az- 
striache. Ma i francesi avanti, avantì semn- 


Poeti 
ih it 


î 
L) 
i 


i 

& 

ki 
Fsafi 


i 


n 


Ù 


NUM. 173 
PUBBLICITA' 


tornano gli eroici 
tro volte in nieno di 
ingrossano sempre più ° 
nano di nuovi battaglioni, di nuove batterie 
girano di fianco per investire gl'italiani 
sinistra. Gli austriaci hanno cinque bri- 


aria scintillano : è tutto un brulichio, tutto 
uno sdquillar di segnali, un rullo di tam- 
bari, un andare o venire di ufficiali a ca- 
vallo, L'artiglieria ricomincia la sua mu- 
sica. Vittorio Emanuele, bianco di polvere, 
con gli cechi che par gii escano dalle or 
bite, passa sulla fronte dei reggimenti, e la 
sua voce ordina, comanda, tuona. Un grido 
cito da migliaia di petti, risponde : 

Viva il Re! viva l'italia ! E 
Ei gloriosi figliuoli d'Italia si sianciano 
all'ultimo supremo assalto. Il Re è com- 
mosso e sorride : non vede il suo pericolo, 
non vede che intorno a lui cadono a die- 
cine, a ventine, morti e feriti. I! colle è là, 
isogna salirio : altri morti, altri feriti ca- 
dranno, ma la vittoria deve essere nostra, 
dovessero i vivi calpestare i cadaveri dei 

rate oral È 

il temporale scoppia, com'era acoppiatà 
a Solferino. I nostri non vi badano; cer- 
cano anzi e trovano nella pioggia un refri- 
i riarse. Si muovono com- 


mento il cannone, st combatte corpo ® 
corpo: non è più battaglia, è ‘addi 
rittura. Il nemico eroicamente resiste per 
qualche tempo, ma l'impeto irrefrenabile des 
nostri ba qualche cosa d'inverosimile : glî 
Austriacî ridiscendono a precipizio di là dal 
colle, San Martino è in potere degli Italiani& 
Nella memoranda giurnata rimasero, morti 
0 feriti, seimila dei nostri : tredicimiia fran- 
ces n 
cami 
austriache, in quel giorno, furono 
tunmila cinquecento uomini. 
Undici giorni dopo, mentre gli eserciti 
francese e italiano sì concentravano per cir- 
condare con tutte I0 forze riunite il camvo 
trincerato di Verona, mentre cinquanta 
quattro navi dell'armata di Francia, | 
giando nell'Adriatico, già in vista 
Venezia, cadde un fulmine a secco, fulmine 
lanciato dalla mano di Ni terzo, e 


ven 


Tl presidente del Consiglio. 
Il sindaco di Roma. 

Milano, 24. — Il presidente del Consiglio, 
onerevole Di Rudini, è arrivato alle ore 6 14 e 
fu ricevuto alla stazione dal commendatore Al- 
fazio, e dal colonnello dei carabinieri. 

L'onorevole Di Rudinì scese al palazzo reale, 
dove è ospite del Re. E 

Collo stesso treno giunser8 l'onorevole Bian- 
cheri ed il sindaco di Roma, principe Ruspoli. 

In piazza del Duomo. © 

Milano, 24. — Il tempo è bellissimo. I treni 
di ieri © di stamani hanno trasportato numerosi 
forestieri specie dalle provincie lombarde. Le 
vie principali sono molto animate, i pressi di 
piazza del Duomo dove sì scoprirà il monu- 
mento a Vittorio Emanuele sono gremiti fin 


Gli edifizi della piazza del Duomo e le vie 
imbandi ati. Nella 
piazza del Duo: inalzati tre ele- 
anti padiglioni, e in quello centrale prendono 
posto le rappresentanze del Parlamento, le 
autorità civili @ militari, i senatori, i deputati 
della regione, il Comitato del monumento, i 
sindaci delle principali città, le dame di Corte 
è lo notabilità; in quelle laterali prendono posto 
gli invitati e i rappresentanti della stampa. 

‘Attorno al monumento è stato lasciato un 
vasto spazio circondato da steccato nel quale 
prenderanno posto lo associazioni. ; 

‘Attorno al monumento sono stati inalzati 
quattordici pennoni, stendardi rionali, corone di 
alloro e trofei di bandiere. 

D corteo. 

Alle 9,30 dai giardini pubblici è partito il 
corteo formato dalle associazioni militari e dei 
reduci delle patrie battaglie, operaie e di mutuo 
soccorso, delle scuole, dei circoli e delle s0- 
cietà ginnastiche di Milano e da moltissime as- 
sociazioni dello provincie lombarde. 

Il corteo preceduto dalla banda municipale 
dal corpo dei pompieri in grande tenuta e dai 
veterani del 1848-49 ha sfilato pel corso Ve- 
nezia e pel corso Vittorio Emanuele tra_ due 
fitte ale di popolo che acclamavano entusiasti» 
camente, mentre i numerosi concerti che ac- 
compagnavano le varie associazioni suonavano 
inni patriottici. 

Partecipavano al corteo circa trecento asso- 
ciazioni con bandiere. Molte associazioni reca- 
vano corone di bronzo, di alloro e di fiori. 

Giunto il corteo in piazza del Duomo le va- 
rie Associazioni si sono collocate nel vasto 
recinto loro assegnato attorno al monumento 
e le bandiere si sono disposte intorno alla can- 
cellata del monumento. 

Le truppe rendono gli onori militari. Un 
grandissimo numero di ufficiali fuori servizio, 
in posizione ausiliaria, ecc., di tutte le armi, 
in alta uniforme assiste alla cerimonia dinanzi 
al padiglione reale. 

Iarriro del Re. 

Milano, 24. — Alle ore undici le musiche 
sannunziano l’arrivo del Re, della Regina, del 
principe di Napoli, della principessa Letizia, 
del duca e della duchessa d'Aosta e del conte 
di Torino, che preceduti dai cerimonieri e se- 
guiti dagli onorevoli Di Rudinì e Colombo, dal 
generale Ponzio Vaglia, dalle loro case civili 
© militari, dalle dame di Corte sono usciti dal 

reale © si sono recati a piedi alla 
piazza del Duomo nel padiglione reale. 

Le truppe schierate sul loro passaggio hanno 
reso gii onori militari mentre la musica suo- 
nava l'inno reale e dalle tribane © dalla folla 
Assiepata nella piazza sì agitavano i cappelli 
e i fazzoletti acclamando con immensa ova- 
zione. 


11 monumento. 

Le Loro Maestà furono ricevute ai piedi 
della gradinata del padiglione dalle presidenze 
della Camera © del Senato, dai senatori e de- 
putati, dal prefetto, dal sindaco, dal comitato 
del monumento, dai generali comandanti il 
corpo d’armata, la divisione e la brigata. I 
Sovrani, i principi e le principesse, tra con- 
tinue incessanti noclamazioni, hanno preso po- 
sto nel padiglione reale. Indi, ad un cenno del 
Re, cadono le tele ed il monumento appare 
nella sua imponente bellezza, mentre le musi- 
che suonano la marcia reale, le bandiere s'in- 
chinano, le truppe presentano le armi e il pub- 
blico acelama freneticamente dalle tribuni 
dalla piazza, dalle vie circostanti e dalle fin 
stre. Il momento è solenne, indescrivibile. 

I discorsi. 

Il sindaco Vigoni, presidente del comitato 
del monumento, dopo un breve ed applaudito 
discorso, salutato le Loro Maestà, le Loro Al- 
tezze Reali i principi e le rappresentanze a 
nome della città, invita il senatore Visconti- 
Venosta a pronunziare il discorso inaugurale. 

L'onorevole senatore Visconti-Venosta prende 


risorgimento italico sintetizzato dalla grande e 
leggendaria figura del Re Galantuomo. 

Îl discorso è salutato da vivi applausi. 

N verbale. 
Terminati i discorsi i Sovrani, i principi ele 
incipesse, accompagnati dagli onorevoli Di 
Colombo, dal generale Ponzio-Vaglia 
e dai seguiti, fra le vive ovazioni della folla, 
fanno il giro attorno al monumento esternando 
la loro alta ammirazione per la riuscitissima 
opera d’arte. 
‘Segue la firma del verbale d’inaugurazione 
© poscia fra vivo entusiasmo le associazioni 
sfilano dinanzi ai Sovrani 

Infine, accompagnati dai loro seguiti 
tutte le autorità, il Re, la Regina, il principe 
di Napoli, la principessa Letizia, il duca e la 
duchessa d'Aosta ed il conte di Torino sono 
tornati a Palazzo, fra nuove entusiastiche ac- 
clamazioni della folla. 

Le corone — L’Inno. 

Numerosissime corone di bronzo ed alloro 
sono state deposte sulle gradinate del monu- 
mento. Fra esse sono specialmente ammirate 
quelle della città e della provincia di Milano, 
della colonia francese, dell’Associazione cost 
tuzionale e dell'Associazione dei reduci di Cri» 
mea, tutte in bronzo. 

Il'ntovo Inno, musicato dal maestro Guar- 
nerî, sarà eseguito stasera al Cagtello durante 
il concertone. F 

Nl Museo del risorgimento. 

Alle ore 15 30 avrà luogo l'inaugurazione 
del Museo del risorgimento nazionale e poscia 
la distribuzione dei premi della gara del Tiro. 
I Sovrani ed i principi interverranno alle due 
cerimo! 

Stasera vi sarà pranzo di gala alla Reggia 
nella gran sala delle Cariatidi : v'interverranno 
lo autorità, le notabilità ed i membri del Co- 
mitato del monumento. 

La dimostrazione. 

Billano, 24. — Tornati i Sovrani ed i prio- 
cipi alla Reggia, la folin superati i cordoni 
delle truppe si riversò dinanzi al Palazzo reale, 
acclamando vivamente. 

I Sovrani con tutti i principi e le principesse 
si affacciarono al balcone e la folla fece loro 
una clamorosa, prolungata ovazione, al grido 
di: Viva Re Umberto! Viva la Regina Mar- 
gherita ! Viva Casa Savoia! 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: GIANA — AMARA — AMICI 
AMARANTI = ARMATA — RIMINI = MINA = MARAT 
MARNA — € MARITI D — MARINI = ARTI 


CARITÀ — MANIA — MANI = CARTA" AMATRICIANI. 


Logogrifo. 
lo servo a far de’ guanti 
e a uccidere il salm 
M'imparano i cantanti 
mi evoca la Jone. 


Parola a X 
da sciogliersi in un Ave e conì sia. 
La suocera (che secca un po' il lettore). 
Mi trova chi mi cerca in Lombardia. 
Noi siamo paralleli all'equatore. 
Denomino città di Barberis. 
Mi ai può dire a chi è scialacquatore 


— e a un asino. - Saper di più che vuoi? 
— Per gl'insegnanti è l'epoca di noi. 
I IFURCHI 


IILII 


Costantinopoli, 23. — La rivolta nel- 
l’Hauran sembra più grave di quanto annun- 
ziassero le prime notizie. Sei compagnie e 
cento soldati di cavalleria sono stati quasi di- 
strutti dai drusi. La guarnigione di 
stata circondata dai drusi. 

Dodici battaglioni di truppe regolari e di 
redifs sono stati richiamati sotto le armi. 

Notizie da Diarbekir, da Siva e da Malatia 
annunziano che la situazione vi è simile a 
quella dello scorso anao, che vi si commettono 
atrocità e che i musulmani comprano armi. 

Domani avrà luogo una conferenza degli am- 
basciatori intorno agli avvenimenti dell'isola di 
Candia. 

Nei circoli turebi regna inquietudine, causa 
i tentativi della Grecia, la quale permetterebbe 
ad ufficiali greci di partire per Candia. 

Haki pascià, presidente della Commissione 
di ispezione europea, è stato nominato aggiunto 
del Vali di Candia. 

Atene, 24. — Abdullah pascià ricevette or- 
dine di cessare da qualsiasi ostilità nell'isola di 


Sonyda è 


_—————_____—_————— 


da 


EUGENIO SUE 


IL GITANO 


IL 
La corsa de' tori. 

Spagoa! Spagna! come il tuo sole sorge 
puro e brillante! Santa Maria è già inon- 
data di vivida luce; le mille finestre delle 
sue bianche case scintillano e fiammeggiano, 
e gli aranci profumati dell'Alameda sem- 
brano coperti di foglie d’oro. Da lungi è Ca- 
dice, avvolta in caldo e rossastro vapore, 
ove, sulla lucida sabbia della spiaggia, grandi 
onde turchine e trasparenti vanno a svol- 
gere, qual lungo festone di diamanti, la loro 
spuma scintillante a' fuochi del sole. Ve” 
nel porto miriadi di feluche e di paranzelle, 
le cui fiamme si spiegano sollevate da liere 
venticello, che circola fischiando fra i cor- 
dami; senti il grato odore esalante dalle 
alghe marine, il canto dei marinai che spie- 
gano le larghe vele grige, umide ancora 
della notturna rugiada, il tintinno delle cam- 
pane delle chiese, il nitrito dei cavalli sal- 
tellanti per le verdeggianti praterie che sten- 
donsì dietro la città... Tutto infine è strepito, 
profumo e luce. 

E l'affaccendarsi cagionato dall’annunzio 
di una corsa di tori, che doveva aver luogo 


quello stesso giorno a Santa Maria, aumen- 
tava il tumulto. Quasi tutta la popolazione 
delle città e dei circonvicini villaggi ingom- 
bra le vie. Là rossi calessini, riccamente 
dorati, volano trascinati da un rapido ca- 
vallo, la cui testa è adorna di variopiate 
piume e di sonagli, che si fanno sentir da 
lontano; qui il selciato trema e geme sotto 
i passi di otto muli, le cui bardature risplen- 
dono d'iniziali e di stemmi d'argento, e che 
tirano a gran fatica un cocchio pesante e 
massiceio circondato dalle maguifiche livree 
di un grande di Spagna, e preceduto da 
corrieri vestiti di moerro e coperti di trecce 
luccicanti. Più oltre è il passo celere e svelto 
del contadino andaluso. Per tutti i santi 
d'Aragona, com'egli è bello colla sua amante 
in groppa ed il suo leggiadro costume scuro 
tutto guernito di seta nera e foderato di 
color di rosa, con quelle migliaia di botton- 
cini d'oro sforati che gli serpeggiano lungo 
le coscie, e gli arrivano fia sopra alle uose 
di camoscio! Come il suo pisde si apporzia 
fermo nella larza staffa moresca! Ma invano 
tento scorgerne il volto quasi coperto dalla 
mantiglia della sua Andaluse. 

Per san Giacomo, che bella coppia ! Come 
essa lo stringe fra le braccia, e come le 
maniche verdi del suo monillo si disegnano 
con grazia sul colore scuro della veste del 
suo amante! Qual fuoco in quelle pupille 
che sciutillano sotto quelle folte ciglia nere! 


Caadia; però i soldati continuano a commet- 
tervi eccessi. 


Dio! che sguardi! che vita snella) che la 
Madonna benedica quella graziosa gonnella 
dalle lunghe frange di raso, che lascia ve- 
dere una gamba fina e rotonda, e un pie- 


glio, barone di Banffy, rispondendo ad un'i 


terpellanza 
dice che il Gore > piena 
d'accordo col ministro degli affari esteri della 
Monarchia sul mantenimento dello statu quo 


ria, annunziata nel 
barone di Banffy risponde dichiarando che la 
condotta di Lueger non è degna di una discus- 
sion 

il barone di Banffy, se le manifestazioni anti- 
semite venissero ad influire sui rapporti tra 
l’Austria 
terverrebbe, coi 
stribuzione gratuita di libelli oltraggiosi ed al 
viaggio ii 
barone di Baaffy dichiara ignorare tali fatti. 


del Consiglio alle suddetto interpellanze. 
______— ___ 


di inviare a Cuba centomila uomini fra agosto 
prossimo 


FANFULLA 
————————————24Zk21Àz—=+=+<==-= ==1________——_—_—________———mn2Rzt——_—__lÀnn 


la parola e traccia a grandi linee la vita di 
Vittorio Emanuele, rievoca le fasi gloriose del 


Parlamenti esteri 


Camera ungherese. ; 
Badapest, 23. — Il presidente del Consi- 

‘ai Ugron sulla. politica orientale, 
j0 ungherese è pienamente 


Balcani. 
All'interpellanza di Meszienyi sulle 
partito antisemita austriaco contro l'Unghe- 
seduta del 20 corr. il 


ia nella Camera. Del resto, contin 


l'Ungheria, il Governo austriaco in- 
uo dovere. Quanto alla di- 
Ungheria di agricoltori antisemiti, il 


La-Camera approva le risposte del presidente 


CRONACA ESTERA 


Insurrezione cubana. 
Madrid, 23. — Il Governo ba intenzione 


gennaio. 
1 padrini del maresciallo Martinez Campos 


© deì generale Borrero rassegnarono il loro 
mandato. 


Madrid, 24. — Il ministro della guerra, 


generale de Azcarraga, smentisce la voce che 


abbia intenzione di chiamare sotto le armi 


i soldati della seconda riser: 


GI scioperi di Pietroburgo. 


Pietroburgo, 23. — I fabbricanti caleo 


lano che il numero degli scioperanti ascenda 


a 176,000. 
N lavoro è già stato ripreso în alcuni stabi- 


limenti; in altri continuano le trattative. 


Si erede che lo sciopero fisirà presto. 


La vertenza Borrere-Campos. 
Madrid, 24. — Il generale Borrero desi 
gnò nuovi padrini per la sua vertenza col ma- 
resciallo Martinez Campos. 


Nol Transvaal. 
Londra, îi. — Il Daily Telegraph ba da 
Pretoria c 
« I presidente della Repubblica Sud-Afri- 
cana, Krùger, dichiarò in un'intervista non es- 
servi alcun motivo per temere disordini poli- 
tici, soggiongendo : « Chiediamo giustizia e spe- 
riamo otteneria. » 
——____________—_———_- 


CRONACA ITALIANA 


L’ Esposizione-truffa. 

Firenze, 23. — Fu narrata la famosa ia- 
venzione di una Esposizione internazionale che 
avrebbe dovuto aver luogo in quest'anno, a 
Firenze. L'invenzione era dovuta a certo Adolfo 
De Vecchi, giovane noto anche per essere stato 

scusato di una truffa colossale commessa in 
danno della Banca Nazionale Toscana. Da que- 
at'accusa fu prosciolto dalla Camera di Cos- 
siglio del nostro tribunale. 

Il De Vecchi avera spediti a migliaia i pro- 
grammi dell'Esposizione Internazionale allo 
scopo di indurre - così l'accusa - negozianti, 
iodustriali ecc. spedire merci e tassa d’iscri- 
zione, somme per occupazione di luogo eco. 

La invenzione del Da Veorhi dette luogo a 

uri incidenti, e fu necessario, storaare 
certe conseguenze, un comunicato del sindaco. 

Ora, sotto l'accusa di truffa, il De Vecchi è 
stato rinviato al tribunale di Firenze. 

Il dibattimento a suo carico avrà luogo il 6 
del prossimo luglio. Egli sarà difeso dall'avvo- 
cato Ciotti. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera una delle più brillanti e delle più 
applaudite commedie degli ultimi tempi: Guerra 
in tempo di pace. 

Domani spettacolo in onore di Angelo Zop- 
petti. 

— Vall 

Stasera prima rappresentazione della com- 
media in tre atti di F. Paolello: Tre supredete 
disgraziate. 


pleuditi gli artisti tutti, specie il Caldani e la 

La sala era affollata. Dopo l’opera la signo- 
rina Annita Franco, la signora Maracci e il te- 
5 nore Bambacioni cantarono alcune nuove can- 
zonette romanesche. Ogni compositore ebbe il 
suo gruppo di plaude: 


Africa. Prezzi ribassati. 
_________T—-._--_— 


Bicicletta che Pontecchi si è iscritto sl Gran 
Premio di Parigi, che avrà luogo nei giorni 
5,9 e 12 luglio sulla pista municipale. Ezco 
l’elence degli inscritti a tutt'oggi: Zimmer- 
mann, Parson, Johnson, Murphy, Macdonald, 
Kyser, Chinn, Protin, Heuben, Pontecchi, To- 
maselli, Jacquelin, Morin, Jsap, Eden, Gou- 
gol 


di domenica al Veloce Club le tre gsre per 
biciclette furono vinte da Momo: quella fan» 
ders dai milanesi Minozzi-Pereda. 


corse di domenica. Nella prima corss arrivano 
Edera, Don Biagio, Nume. Nella seconda: 
bertà, Magenta, Baracca. Nella terza: Milano, 
Marta, léle 

Etrusco. Nella quinta: Libertà, Adriatico, Ma- 
genta. Nella sesta: Archie Schermann, Prince 
Herschel, Linnet. 


primo premio, Sivah del tenente Guarini; se- 
condo, Belfast del capitano Musatti ; terzo, Ciro 
del tenente Govoni; quarto, Carme 

nente Delcorora; quin:o, Klein del sottotenente 
Mazza. 


nente Bonzi; secondo, Del Grieux del tenente 
Ricciardi; terzo, Belfast del capitano Musatti; 
quarto, Oreste del tenente Malfatti; quinto, 


prima: primo premio Miso, di Alessandro Ro- 
bolini, capitano Lancieri; secondo Guarany, di 


Quirino. Mr Gros ed Îl cognato Mr Porsoniy, 


Ieri sera si rappresentò Jone e furono ap- 
Carnielli Doneich. 


Stasera Faust e canzonette romanesche, 
— Manzoni. 
Stasera replica del fortunato Dramma fn 


SPORT 


Pontecchi a Parigi. — Telegrafano alla 


Cerse ciclistiche a Torino. — Nelle corse 


Corse al trotto a Firenze. — Risultato delle 
Li- 


ella quarta: Ede:a, Nume, 


n. 


Concerso ippico a Bologna. — Categoria A. 


del te 


Categoria B., primo, Donnisola del sottote- 


Lava del tenente Saccheti 
Concorso ippico a Genora. — Categoria 


Filippo Gallina; terzo Swan, del marchese 
Stanga, sottotenente cavalleria. 

Categoria seconda: primo premio Cadmo, 
del sottotenente Marsengo; secondo Cadenab- 
bia, del tenente Marchino: terzo Contessa, del 
tenente Alessi; quarto Cassio, del sottotenente 
Fernando Po. 

Categoria terza: primo premio Tartaruga, 
del espitano Savoiroux ; sacondo Fox, del sot- 
toteneate Pecoz; terzo The Queen, del tenente 
Alessi; quario Rantake, del tenente conte Gro- 


primo pre- 
bbia; terzo 


Tempe 
Ail'Osservaterio astranemice del Collegio 
temano 
Massima 23.8 3 - Minima 19.3 6. 
Teatri. 
Costanzi (ore 9) — Guerra in tempo di 


pace. 

rn e e ein 

Valle (ore 9) — Tre suprabete disgraziato. 

Quirino (ore 9) — Faust. 

Manzoni (ore 9) — Un dramma in Africa. 
Note vaticane. 

Domani nella grande aula Regia del Vati- 
cano avrà luogo l’annunciato concistoro pub- 
blico, in cui il Papa imporrà il cappello ai car- 
dinali nominati nei recenti concistori. 

Nozze aristocratiche. 

leri si sono celebrate le nozze fra la gra- 
ziosissima figlia di M.rs Orrille-Horwitz, la gran 
signora americana ormai romanizzata per il 
luogo soggiorno nella nostra città, e il conte 
Pietro Andreozzi, uno dei nostri più giovani e 
distinti diploma: 

Il matrimonio religioso è stato celebrato nella 
cappella del palazzo Malatesta, essendo testi 
mosi della sposa il principe Salvatore Braa- 
caccio e Don Luigi Boncompagni, e testimoni 
dello sposo il principe Massimo e il conte Di 
Carpegna. Al rito civile, celebrato pure ieri, 
sono stati testimoni: per la spora, lo zio 


dino che innamora!!.. Sia tre volte bene 
detta, poichè si è potuto vedere un mo- 
mento il nastro turchino che lega la calza 
di seta ed il pugnaletto di Toscana che una 
vera Andalusa non lascia giammai! 

Avanti! il loro buon cavallo baio si è sian- 
ciato: la nera criniera intrecciata di nastri 
color di rosa gli ondeggia sul collo nervoso 
e la spuma già ne imbianca il morso e le 
brillanti borchiette. Avanti, giorinotto! il 
tuo sprone stringa il fianco della tua caval. 
satura, onde la tua bruna dalle langhe ci- 
glia, tutta tremante per quei balzi precipi- 
tosì, ti stringa sì violentemente al cuore, 
che ta ne sentirai i battiti, mentre i suoi 
capelli ti accarezzeran la fronte, e il smo 
respiro brucerà la tan guancia ! Per san Gia- 
como, avanti, giorine coppia. e sparite agli 
invidi sguardi in usa nube di polvere do- 
ratal. 

Ma ecco la porta di Santa Maria. Er sa 
contizzo affollarsi ed urtarsi : si odono grida 
di dolore e di gioia; vomini, donne, varchi, 
fancialli stanno là immobili, aspettando ene 
ansia il momento della corse. Finalmente si 

proco le barriere. îl popolo si precipita, ed 
in un istante le immense gallerie che cir 
costano l'arena numo piece di spettatori ant 
lanti di desio e d'impazionza. 

— Posto! posto ull'alcade. alla Giunta ad 
a meesiznor il gurerzaiore! Marciano i 
nanzì nd essi è militi della città colle lan 
ge carabine ; quindi i sergeoti che dan fiato 
alle trombe, e portano bandiere gialle e rosse, 
cre sono ricamati i leoni delle Castiglie e 
la corona reale... 


—__—— 


— Posto, posto alla Monja/ questa è la 
prima e l'ultima festa cui assisterà la po- 
vera fanciulla. Oggi appartiene al mondo; 
domani apparterrà a Dio; oggi ella è abba: 
gliante di pietre preziose, la sua veste tutta 
rifalze di pagliuzze d'argento, le cinque fle 
di perle ne circondano il collo d'alabastro: 
le bianche e ritondette braccia sono ornate 
di perle e diamanti, come pur lo sono di 
perle di fiori i suoi bei capelli nerì che 
ne adombrano la pallida fronte. Guardate 
com@ella è commovente! cone guarda la 
superiora del convento di Santa Maddalena 
con amore e rispetto! Non ha un'occhiata 
pae questo spettarplo strepitoso e animato 

noa um sorriso per quel mormorio di am- 
mirazione che la segue, per gli ossequiowi 
omaggi della più alta nobiltà di Siviglia a 
di Cardora. Nulla la può distrarre du’ suoi 
santi pensieri. Orfaza, ricca, ella rien data 
a Din, e quindi alla szperiora di Santa Mad- 
dalena. Quel cuore paro ad inguauo tema il 
monte messa conmrerio, arendosi voluto 
farie puedaznare il cielo senza combattere. 
Domani, secondo l'aso, quella Ssita chioma 
cadrà sotto le cosuie; domanà, la vela ed î 
Simile marzo; quei rifisigonti te» 
muti; dinmani ella sarà legaca per sempre 
da un ineziiabile giuramento. ma oggi l'use 
richiede ch'ella ammista allo carità ed alle 
gioia islizci di questa moudi eh’ essa nom 
conesne, quasi per fargli un ultimo ed eterno 
nidia: Pesto ne alla Monja che 

sua tutta N 
bianca a fiori. Pro ea 


dente, ha ricevuto l'annuazio 
danzamento di madsmigella Ba 
del defunto colonnello Girolamo Nere, 


naparte, col conte Adam Von Molta 
Senito del miniatro danese a Patte* 


a Parigi dopo una permanenza di 
è partito ieri aera per Pisa. 


recato a Milano anche # sindac 
spoli. 


lonna, questa sera dalle ore 9 all 
guendo il seguente programma: 
Tonia. 


fonico. 


— Mascagni — « I Rantzau » - preizie 


valser. 


artiet 
Milano il seguente telegramma 


Evviva! suonan le trombe, è dato il se- 


drrALI 


‘tico, 


pa 


Il ramo della famiglia Bonapare 
& 


Partenze. 


Il comm. Ressman già ambarci 
i leva 


intore pa 
tal 


Prefetto e sindaco a Mi; 
Iavitato dal sindaco di Milano, °°, 


conte Bonasi è partito ieri sora per 
onde assistere alla inaugurazione du N 
mento a Vittorio Emanuel: DS 


Da Senigallia, ove trovasi atuaimana | 
O princia 
Musica in piazza Colonna, 
11 concerto comunale suonerà in pis g, 

lo 11, e 


Rossini — € Matilde di Shebrans ., 


Geislor — € Petofi Sandor » > prmg 


Verdi — e La Traviata » - preludio» 
Wagner — « La Walkiria » - fan 
Gounod — « La rendezerost > = sisà 


Rubinstein — «Tarantella ». 


Per il monumento 
a Vittorio Emanuele. 


Per mezzo del suo presidente, l’Associ 
internazionale ba inviato al sinieog 


« L'Associazione artistica. internazonia 2 


Roma prende parta alla festa solenne inez 
razione del monumento Padre della Patna. ta 
grata memoria plaude genio arts 
collega Rosa, gioria Italia, tro; 
pito suoi meritati trionî. 


Presidente: Azzcani.» 
Medaglia d'oro. 

E° una di più che tocca al brarissino 
tore Filippo Cifariallo, che giorana ancor, i 
una collezione di medaglie d'oro è d' 

da poter compatere com ua vetamzo 
battaglie patri 

Quest'ultima medaglia d'oro l'ha dat lt 
fariallo il giuri della Esposizione intemazinis 
di Berlino per le pregevoli opere d'arta ara 
da Roma: notevolissimo, fra gli altri lamr.i 
busto del nostro Tom, che si trova 
suo merito, medagiiato anche 

E lasciando da parte Tom, 
affatto, mandiamo i nostri 


® il nome italiano. 


La notte di San Giovanni. 
Sarei tentato di prendere la collezione dla 
scorso anno per trascrivere dal Fenfulc i 
resoconto ‘della tradizionale festa di Sta 0a 
vanni ? 
L'allegro putiferio - così 
stamani - è stato identico = 


mite e gran consumo di rino, 
lumache; sboraie parecchie, campa: 
danti in grandissimo numero, si 
garofani fra le mani di tut! 

Alla gazzarra presero parta il Circolo 
Buor Pensiero, La Margherita, quello 
atudiantina @ l'Excelsior suonando muss * 

renate. 

Ila piazza Colonna il baritono Vanini,af 
gnorina Irene Righetti e il tenore Wis ri 
carro del testro Amor elegantemente siii 
bsto cantarono le cosidette canzoni romanesed* 

concorso bandito dal Rupentis 


puato i tre cavalli si riflutaroso di 

e, così, i cantanti rimasero per luogs pes 

piazza di Sciarra senza sapere qual decisi? 

prendere. è 

Credo che alfine abbiano deci... 

letto? 

x 
S'ebbero a depiorare due reati di sus* 
Nell'osteria di Faccia fresca, il cameo 

Pasquale Carboszzi incontrò Marietts Bas 

sua amante e le rivolse qualche parole. L'ist 


guale, si aprono le barriere 
sianeia e balza n srena! E' uo dra 
selvaggio, nato nelle selve di San Lu 
rossiecio n'è il pelo, una sola stretta > 
scia bianca gli serpeggia sul dorso. Ha cora 
corte, ma forti e massicce, e più 
centi dell'acciaio. Il suo collo mus 
Stiene senza fatica una testa en0rm® è 
gambe secche e nerborute non * piegano 
sotto il peso del petto ® 
straordinaria larghezza. Ha 
rotondi, @ ria sotto 
della langa coda, che, inzo 
piutta come una frusta. 
Quanto egli entrò, l'aspiosioa® 
viva fi talo da farne echeguin 


della Sierra, o du sutto le parti rimD0 


rono le grida di Srano doro/ Bi s Mis 
sospese un momento il batter della 108, 
quantomi interno con istupore.- * 


lantî passi il giro dei recinto 


l'arena dagli spettatori, cerrantoV ", 
scita, ma non trovamtola, tornò la PRI, 
circa, dove comineiò act armuotar !0 «Ul 


sollevando la sabbia al di sopra 
fn quai mentro prumontomai 

— Che ln Madonna ti prose» * 
@ feci & cielo ale il tuo bell ao" 
Stredana ramntaa d'arsconto 
poro: uma fodora romea come | 
che faì volteggiare aglì ocebì È 
pare che mugge e s'irrita! 


igi 


Erigta 


Pri 


zione dello 
Fanfulla Al 
San Gio- 


aggero di 
degli soni 
ne di San 


sterie gre. 
chetta, di 
elli assor= 
pighetta @ 


pezzein 
decisone 


andare a 


toro si 
wo tore 
Lucar: 
a stri- 
i corna 


arti da porta San Giovanni 
fanuale ferroviario, attaccò 
n ‘eonosciuti ed ebbe una tre- 
prec gi 
‘sant'Antonio fu giudicato in 


+ 10% |a due © MEZZO presero. improv- 
‘ooo. Furono chiamati-i pompieri, 
“io nea poterono fare che isolare le 


ei 
Pt ini è sata completamente ridotta 


‘isa sul principio del xnr secolo. 


sas Pit easerrate: da un lato hanno i ri- 


{fnerat! del comm. Castellani. 
yan siriano la salma del comm. Ca- 
sii viene trasportata in un carro di terza 
lx plzzo di via in Lucina alla chieta 
"iter, oltre il Comizio dei veterani col 
seasiore Massarucci e la. bandiera, 
Erirdoci dalle patrio battaglio e i soci 
Eiuociszione flodrammatica, banmo 
scnersissimi amici © fra questi non 
iesetai e alcuni consiglieri municipali. 
’ragrevso i cordoni il senatore Massarucci, 


e desiderio espresso dalla famiglia, non 

Ipsichinmo i nomi dei donatori, i quali hanno 
li: rendere al compianto uomo un ultimo 
sato di affetto e di stima. 

la salma, vestita a nero, è stata chiusa sta- 
mi î uns triplico cassa: di abete, di zinco 
1 é 2000, quest'ultima, sormontata da un 
io, 

Îesderere è stato vegliato tutta la notte 
& x donne, in una sala ridotta a cappella. 

Club alpino. 

Stbiis prossimo alle 9 di sera assemblea 
pnl ordinaria dei soci per discutere il se- 
pa ordine del giorno: 

(ezzzicszioni — Resoconto sulla gestione 
‘nin e amministrativa della ione nell’anno 
lì Bilancio consuntivo del 1895 re 
tai 1$96 — Elezione alle cariche sociali. 
fisenblea verrà tenuta in una delle sule 
&R Liceo Eanio Quirino Visconti in piazza 
i Cattegio Romano. 


Ala Società ingegnerÌ e architetti. 

Ndl'alunanza tenuta tenuta ieri. dalla Società 
dsl ingegneri e architetti italiani, sotto la pre- 
tiara dell'onorevole Cadolini, fa data lettura 
201 relzione della Commissione professio- 
ul sulo stato presente dello varie questioni 
ti rieriscono all'esercizio della professione 
è pegnero e di architetto. 

Fî quindi intrapresa la discussione generale, 
Gt sarà continuata in altra assemblea, sulla 
Frpotta istituzione di un Consiglio dell'Ordine 
feci lagegneri ed architetti. 

— Domsai si terrà, alle 8 12 pomeridiane, 
Ri sssemblea per discutere il tema 

gla trarerse metalliche nello forrovie ». 

Esi procederà all'elezione per la rinnova- 
Rue parziale della Commissione permanente 
Rel rerizione delle specifiche. 

— Per impedi 
fool 


mizzazione fra 1 liberi docenti. — L'as- 
ten d denerale dei soci è convocata per la 
soa "a nella sodo (gentilmente 
: = sr 
Ris, pino): legli agricoltori (via 


trat LOnsea spicciola. 

Altro suicidio ? — L'avr. Kambo ha 
Tieni PL Per Posta, una lettera del signor 
mila so tatini ragioniere di casa Torlonia, 

quia Ài Faatini gli partecipava, che avora 
Cieiati Bccidersi per ragioni d'interesse. 
sti fari, eocomandandogli Ja sorte della 

ra ‘ che abita in piazza della Libertà. 
Do voga ana da casa fino dall'altro giorno. 
= gli abbia desistito dal triste 


E stato commesso a Terra: 
cui 10 Zeochieri, venuto a ri 

x a, Giuseppantonio -Palmerio, gli 
Fette arresta” ©00 una coltellata. L'omicida 


ia delli? nministraziono del Fan 


Presa, num. il, Roma. 


fttarsi, 
di lezi 
esercizi e d’ 


e 
rrispondenze 
mento 4} rela- 


Pres: F, 

Alle 10, l'onorevole GAI 
gorbale di ieri, dice non ira 
tag cosa a proposito delle 145 mila lireve: 
tate per relategrare il fondo dell 

parto che ne fu sto 


Le lento 
del malandrimaggio gut Pet 


dal 
ustifcati. 
5 rato ieri w i 
tirazione cessata nel decorso. di otto moti 
Gatrag esercizio spese 732,000 lire non 
fatto mon fu smentito. ceto © che questo 
PRESIDENTE dà lettura del testo delle 
Parole pronunziate ieri dal presidente del 
nsiglio, e dichiara chiuso l'incidente. 
Provvedimenti per la marina mercantile. 
RANDACCIO, relatore, in nome della 


bbio dall'onorevole Pantano. È poiché 
alcuni ravvisano in questa legge un inte- 


Conclude esortando la Camera ad appro- 
vare un disegno di legge che mira a prov- 
qedero a tutti gli interessi; e a non perdere 

li vista il bene ottenere il meglio. 
(Bene! Bravo!) e ani 

concetti essenziali di questa legge sono 
questi: compensi, non premi. di costrazione 

premi di navigazione. I primi debbono di. 
fendere l'industria delle costruzioni navali 
dalle conseguenze dell'attuale regime eco- 
nomico, dal momento che, per molte ra- 
gioni, non si possono imporre dazii sui ba- 
stimenti che vengono già costruiti dall'e- 
stero; e sostituiscono in gran parte il be- 
neficio di introduzione senza dazio dei ma- 
teriali per costruzioni na 
beneficio poteva, nell 
a frodi doganali, e so) 
parte della produzione metallurgica nazio- 


Quanto ai premi di navigazione, ricorda 
che altri paesi li avevano adottati assai pri- 
ma dell'Italia, e nota che oramai tutti ne ri- 


di protezione ac- 
‘ad altre industrie. La legge del 1835 
ebbe per scopo, e lo ha raggiunto, di con- 
servare la marina mercantile qual'era: quella 
attuale, pure avendo tenuto conto delle con- 
dizioni del bilancio, provvederà a favorire 
equamente gli interessi della classe mari. 
nara, e in tutte quelle regioni dove l'indu- 
stria marittima si sviluppa. 3 

Conclude dicendo che questa legge, in- 
spirata a modesti principii, provvederà a fa- 
vorire il miglioramento tecnico della flotta 
mercantile; e prega la Camera di appro- 
varla. (Approvazioni) 

PANTANO domanda perchè sia sta'o a- 
bolito un alinea del primo articolo, che si 
riferiva ai ferri nazionali. 3 

BRIN, ministro della marina, risponde che 
l'industria del ferro è già legittimamente 
protetta dalla tariffa doganale e dalla pro- 
porzione dei premi; e che perciò parve ec- 
cessivo obbligare i costruttori navali a prov- 
vedersi alle ferriere italiane. __ 

PANTANO non è persuaso di queste ra- 

ioni; dappoichè, se non si modifica, come 
foratore augurerebbe, l'indirizzo. protezio= 
pista di tutta la politica ecoriomica. dello 

, non comprende come si vogliano an- 

Sin” valnerare. gli interessi. dell'industria 
del ferro che in tanto vive în Italia, in 

uanto appunto è protetta ds quell'indirizzo. 
Guindi insiste che, a parità di condizioni e 
di prezzo, debbano gli armatori provvedersi 
dell'industria nazionale. —— È 

BRIN, ministro ell mosrine, aggiuni 

queste sono questioni fari, 
Gt ifduntiali provvedono nel rr modo 
alloro interesse; tanto è vero che 
matori già si servono in gran parte di for 
italiano. Ma stabilire per essi un obbligo, 
idera veramente eccessivo. 
Dopo ceerezini di TRCCHIO, GALLI, 
NO e BETTOLO, cui rispon 
Pa liro BRIN e il relatore RANDACCIO, 
la seduta è tolta ad ore 12 25. 
Seduta pomeridiana. 
Presiede: Convasuia, vicepresidente. 


a s'apre la seduta, alle 14, l'onore- 

GI IMBRIANI ricordando che oggi ricorre 

l'anniversario della battaglia di S. Martino 
e Solferino, e ch 


Lento al Ro Vil tap 


del. pi 
uni 
ch re associasi alle nobili parole del 
presidente. x 
per l'in 
del de- 


Ls ultime novità delle primarie fabbriche a! GOMIO si trorano nei Grandi Magazzini 
S. di P. COEN e C. Tritone Nuovo dal 37 al 40 
Speckliti - Taffetas Ghiné - Granii noità nel riparto Lanerie a Cotonerie 


comune di Vi] 
sigliere che rogge lu pi 
ha inter 


col 
unali 


io di Stato per l' 
rechino alla Camera 
sui il 


Laso (Ravenaal ale 


il permesso ad una bicchierata per timore 
di disordini. 
TARONI è dolente di dover notare che 
ivieto non corrisponde nulla 
alle dichiarazioni liberali fatte dall'onorevole 
io di Stato in ri ad una 
interrogazione dell'onorevole Costa: e non 
trova sufficienti le ragioni del divieto me- 
desimo, che devesi veramente ad uno spi- 
rito di ione, il quale si manifesta 
con molti atti dell'autorità politica di Lugo, 
ispirata dal prefetto di Ravenna, che l'ora- 
tore espone. 

E ciò - dice il deputato socialista - io 
noto con rincrescimento per un'alta idealità 
di cittadino. Come uomo di parte dovrei 
augurarmi che gli arbitri dei funzionari 
cootinuassero. Non potete credere, signori 
del Governo, come quegli arbitri giovino 
alla propaganda in favore del partito soci: 
lista. 

IMBRIANI. Si intende: i funzionari che 


Dopo lo svolgimento di una proposta di 
di legge del deputato Giuliani per trasferi 
mento della sede di un collegio elettorale, 
e dopo sospesa - su proposta del vulca- 
nico SALARIS - la discussione del disegno 
di legge per aggregazione del Comune di 
Villasor alla pretura di Serramanna, tornia- 


mo al 
Bilancio della istruzione. 

MASCI, MERCANTI e GARAVETTI par- 
lano, dicendo un mucchio di bellissime cose, 
sui capitoli risguardanti spese per le Uni- 
versità ed altri stabilimenti d'insegnamento 
superiore. 

iamo al capitolo 27 e i capitoli del bi- 
lancio sono 126. Debbono sfilarne un altro 
centinaio e se andiamo avanti di questo 


De V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 duchi di Aosta. 

Ricorrendo domani l'anniversario del mi 
trimonio del duca d'Aosta colla principessa 
Elena avrà luogo a Monza una festa intima 
di famiglia, alla quale assisteranno. tutti i 
membri della famiglia reale, oggi riuniti a 


Milano la i ione jonumento 
a iano Emandele. ; 
L'onorevole Rudini. 
Domani sera è atteso di ritorno a Roma 
il presidente del Consiglio. 3 
lomattina ripartiranno da Milano per 
Roma anche gli onorevoli D'Ayala, Suardo 
e Miniscalchi che rappresentarono la Ca- 
Mera alla inaugurazione del monumento a 
Vittorio Emanuele. 
AI Senato. E 
ti rutinio segreto i varii progetti 
ve approvati ieri, il Senato ha inco- 
‘nincisto oggi la discussione del preventivo 
del ministero di agricoltura, industria e 


Governo le sue inten 
disegno di legge sul demanio 


Guicciardini, ministro, dichiara che il Go- 
veli non intende di abbandonare il pro- 
STO ria tardato a presentarlo alla Camera 
ci deputati perchè altri progetti di mag- 
giore importanza si imponevano per una 
prote dieci lungamente sul capitolo ri- 

cirdante i concorsi, i sussidi fissi per sta 
guar laboratorii, scuole, colonie agricole, 
(ccademnie ed associazioni 
accademia 04 «Ssccomanda al Governo ila 
legge forestale che viene, difettosamente 
applicata in Italia. 

°La seduta continua. 


La Camera d'oggi. 


zioni della Camera, in difesa della di 
cui si iniziò la discussione degli articoli 

_ Nella seduta pomeridiana, l'onorevi 
sidente. Chinaglia, cogliendo l'occasione pòr- 
tagli da. un breve discorso dell'onorevole 
Imbriani, disse generose parole per asso- 

iare la, Camera alla patriottica festa com- 
piata oggi in Milano con la inaugurazione 

ci monumento in, onore del Gran Re, al 
gui patriottismo, alla cui sagacia, al cui va- 
lore dobbiamo l'indipendenza o l'unità della 


Palermo, 23. — Stamani è arrivata la nuo‘ 
corazzata Sicilia. E' ritornato anche l'incrocia- 
tore Partenope col viceammiraglio Canevaro. 

Esami. 

1° luglio prossimo, alle ore 8, avranne 
principio presso gli istituti nautici del Regno 
gli esami di licenza delln sessione estiva del 
corrente anno per i gradi di capitano di lungo 
corso e di gran cabotaggio, di macchinista in 
primo e in secondo e di costruttore navale di 
prima e di seconda classe. 

Truppe che. rimpatriano. 

Suez, 23. — Ieri prosegui per Porto Said, 
Messina, Napoli, Livorno e Genova îl piroscafo 
Arabia, della Navigazione generale italiana, 
proveniente da Massaua. 

Nspoti, 24. — Da Massaua è arrivato il pi- 
roscafo Plata, della Navigazione generale ita- 
liana, con 18 ufficiali ed il 2° battaglione ber- 
saglieri; in totale 411 uomini. 

1_—1—— 
A Bricherasio, in Piemonte, è mancata ai 
vivi la signora 

GIOCONDA PLEBANO-BROGIALDI, 
moglie al comm. Achille Plebano. Era donna 
di eletta intelligenza e di forte animo. 

Fanfulla porge al suo ex-direttore lo più 
vive condoglianze. 

e ei 


BOLLETTINO. FINANZIARIO _ 


La situazione in Oriente è ras- 
ciscresio. GE soci fe sosia pl cigni 
si ripetono in proporzioni allarmanti, e mal- 
grill iatonze dle poicemo Li fato di 
mostra incapace un’azione energica 
e di pacificazi 
Sono tante però le difficoltà e le complica- 
zioni che si solleverebbero se le mazioni euro- 
pee dovessero abbandonare la linea di con- 
dotta fin qui seguita in Oriente, che non 
è presumibile esse saranno ora per metterai 
in disaccordo su questo importante problema 
della politica europea. 
E che questo sia il concetto che general- 
mente lo dimostra la sitaazione gene- 
rale dei mercati, i quali si preoccupano non 
già di questiozi politiche, ma di cause che più 
direttamente li ri 
A Parigi, dopo un movimento di ribasso, suo- 
cede ora la reazione; ma come non ci siamo 
anzi tali repentini oscillazioni, prive di una 
causa immediata che lo giustifichi, sono prova 
evidente della incertezza della situazione. 
Telegrammi di Borsa 
Parigi, 24, ore 14 50. — Discretamente at- 
tivo. Fondi francesi in rialzo. Estériewre mi- 
gliore 64 47. Russa ferma 94 95. Italiana in 
aumento 89 75. 
Genova, 24. — Festa. 
Berlino, 24, ore 15. — Sostenuti, Italiana 
88 30 contanti, 88 40 fine. 


Parigi, 24, ore 15.— Italiano migliora 89 90. 


Borsa di Roma. 

Poca attività in causa della ricorrenza fe- 
ativa. Negli scarai affari conchiusi però i prezzi 
si dimostrarono abbastanza sostenuti, malgrado 
il non troppo facile svolgimento della liquida 
zione mensile. I riporti farono pagati da 30 a 
32 112 cont. 

‘Esordito a 95 40 il 4 0/0 fece di poi 95 45 
per chiudere così calmo. Îì contante variò fra 
95 30.0 95 35. 

N nuovo 4 1,2 venne negoziato per contanti 
a 101 60. a 

Nei valori poca animazione e prezzi quasi 
invariati. a 

Ferrovie meridionali 650 — Mediterranee 518 
Acciaierie Terni 335 — Metallurgiche 117 — 
Molini calmi 74 — Banca Generale 50 — Ri 


sanamento 22 — Immobiliare 7 — Maros1283 
sostenute — Gas attivi e ricercati fecero fino 
a 823 per chiudere a 821 calmi — Omnibus 
indecisi 219 — Condotte deboli 214 50. 


Cambi lievemente meno tesi: 
Francia, vista 106 97 112. 


i 


ili 


Sopra domanda dei turchi, È consoli in- 
giesi © russi intervennero con successo. 

Un corpo di 500 armeni lasciando Wan 
fa attaccato e di; dai Kurdî. Gli Ar 


meni fuggirono verso la frontiera persiana. 

Disordini promossi dagli ate 
e a Niksar sono stati repressi. 

La Porta cerca sinceramente di reprimere 
il movimento. 

Ogni giorno hanno luogo conferenze di 
ministri. 

Il ministro degli affari esteri di Grecia ha 
dichiarato al ministro turco in Atene che 
la Grecia continua a mantenere ancora una 
altitudine corretta, ma non può impedire 
che siano inviati soccorsi personali e ma- 
teriali ai Candiotti. Gli invii da Atene di 
denaro allEpitropi continuano. e 
ordinazioni di munizioni da guerra 10 
fatte dalla Grecia all’estero. 

Pellegrini francesi. 

Reims, 24. — 1 pellegrini della diocesi dî 
Parigi, venuti oggi a prender parte al giu- 
bileo di Clodoveo, tentarono recarsi in cor- 
160, con bandiere, dalla stazione alla catto- 

le. 

La polizia vi si oppose e ne nacque un 
Ù tumulto. 

furono operati alcuni arresti. 


Commemorazione a Custoza. 
Valeggio sul Mincio, 24. — Rbbe ll 
oggi Iooimemorzioe dell baagia 


V'intervennero le 
sercito, il prefetto, le 
Consiglio provinciale e 
rona © di Sommacam) 

reduci Italia e Casa Savoia, la Fratellanza 
militare di Verona, i Reduci di Villafranca 
ed altre associazioni. 

;Parlarono patriotticamente dopo la fun 
zione religiosa, il parroco cav. Pignatelli 

il consigliere provinciale avv. Avrese. 


‘Fa - Casa Lirico Tpograica PERINO - 


Per la Festa di SAN GIOVANNI 


GRAN CH 


SOLO L’ACQUA N 


HININA-MIGONES Nea] È 


PROFUMATA e INODORA preparata con “Si speciale,}conserva e sviluppa 15%, Questi orologi fa reg ri 
i capelli e la barba 3° Ti into mn io 
; cage 


mantenendo la testa frecsa e pulita 5 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI ri È 
| 
i 


La cassè,strpendamento csi, no 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome del preparatori 


MIGONE e OC. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
3 e negozianti rale 1.50 
mi postale cent. 60 in più 
A. MIGONE e ©. Via rino Ne 12.- è MILANO UL 


pi” una garanzia in Iscritto per tre am 

si- Prezzo soltanto L. 20 

':on dor calotte 2l « ere muevo -, mostra aper, 
Lo stesso orologio con 3 calotta detto « Su 


'Oralogio per signora ine analoghe da 
altamente moderne per siznori 0 signora per 


| LIRE 3,50 - LIRE 5 -L 
‘fnelli di oro nuovo L. 3 IRR | 
| Questi orologi in seguito della loro regola: 


o_G 


D 
#7 InROMA presso F. 


» in tà sono più 
di i vo ZE Hi si x Patt. Sen ‘quasi tati | fonzionari ari di Stato ® possono are) miti SL 
mpiegati; F.lli Tomeucci droghieri, via L renzo N. 16 noel, Lin- BB Seat contri di 


muerriy Ireneo, Corso V. Emanuele. 139, ini, 300. | LEOPOLDO EP 
4 " Napoleone, 


vendi / dri rpere 
Privativa Governativa 21 p.r TEN: ante Mad encpero) 
arigione radicale e senza conseguenze % Gemorree, Goteetta, Perdite diga Wi sie 1 
bianche le più ostinato, e Preservasive E $ — A ncanso di centraffa , di 
Seme, esigero sulla fascia del fiscona a sall'istrazione per l'uso la firma a mano 3 L’Acqua di 
cole TI CA, cho visia ogni gioeno in Milano, vin Passerella © dalle 2 allo 3 NOCERI- UMBRA RA- UMBRA]: 
lor sicu li individui fuori ” e - 
fanrepi peg iene SARE ° NOCERI 
re opostti senerali per 1 Farmacisti în milano, presso lo stesso Dot 
Venea, la ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici 
ria V, sì spo iscoro i rimedi in tusa Italia cop L. in più, franchi a dom È a | quest acqua rendono la Pasta re 
Sottara, quindi di facile digestione, rugziun 
il doppio scopo, di puirire senza af) 
care lo stomaco 


Sentola di grammi 200 L. î.60 
o | ® BISLERI e O. — MILANO 


Papi tazola del mondo 
NO MINERALL ®F. BISLERI e O. — MILAN 


PILLOLE NON CONTENI 


RIMEDIO SICURO F SENZA EGUALE. 
DI ONTO ADOPERATE CON VANTAGGIO. Corrispondenza privata 


PER FIU' DI 40 ANNI. a 5 cantesimi la parola LA GRANDE SMPERTA DEL SECOLO 


IPERBIOTINAZMALESCI 


CUCINE ECONOMICH: 


dalla giu grandi all giu: piccole. dmenvion 


PREPARATE 


BADARE ALLE IMITAZIONI. 


[&sE=" LE VERE MITI MA EFFICACI. 


DA OGNI SCATOLA POR 


dimueo e da Tarta recitò. mntiedo 


rel amgiotn zine, 


A LA FIRMA r'irigtriM_ 
a ROBERTS & C! EIA Sia ee SÒ 


Saponis. 0Î5, Ext. 
004 
Pramollo: 1 (2 le scatola leva prata dell'ammmpeîo MunteaDeo — Esignen da 


marza di ‘attirica degauitata — Sì VENDE NELLE PRI 


i Pillola contiene: Res. Jalap. 06, 
Pa e ene 03, Pulv. 
RARIE FARMACIE 


HI. ROBERTS & co. 


Farmacia della Legazione Britannica - 
17, Via Tornabueni FIRENZE 
© 38-37, Piazza $. Lorenzo in Lucina, RO Bale & Edwards 
L$ || MILANO — NAPOLI — FOGGIA “*iliano, Vie S. Rocco, TG. 
ig. Chiera Via Polvere 
», , 
i PER L’OLIO D'OLIVA mo è 
LA CASA cità do bateri fici, est, 
ACIRSI î GIACGONE Hi main i" ‘MACCHINE DA RACCOLTO 
BARBERA vino cl 
"ONEGLIA Bott. da L.2 e 250. BARO | — ? an 
è la sela de L ri in op!Zei propril a Li c'Tso BaRoLo FALCIATRICI VASI va ultimo modello 
il frutto raccolto nel zgol oliveti. Prenisa Mirafiore 1891, Bott L | VOLTAFIENO » novità di quest'anno 


Elenchi a richiesta. 


sempre in tutti i concor=: ed esposizioni, ha l'onore di fornire 
i proprii prodotti. «ij LL. AA. RR. il Principe Tommaso di 
Savoia e ! Duchessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d’Omegli 
5° «podisce l'olio il migliore in bontà e buon mercato : garantito 
genuino sotto analisi chimica, limpidissimo o di lunga con- 
servazione fim eleganti stagnate munite di rubi- 
netto da 15 o 25 chili ai seguenti prezzi: 

A Finissimo bianco L. 1,90 
AB Fino pagliarino >» 1,60 
Recipienti gratis, merce franca di porto alla stazione ferro- 

viaria del compratore, pagamento verso assegno. 
Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 
per quantità maggiori, prezzi da con venirsi. 
Succursali in Torino, Milano, Casal Monfer- 
; rato, Novara, Biella Vercelli. 
Si spedisce anche una latta contenente 10 chili ‘d’ olle 
con supplemento di L. 9. 
Per assaggio 
Petr 
maglia di lire 9,50 c 


Si spediscono GRATIS catalogo e cas 
Qiasi dietro semplice Hpiletto di visita 


SI si, ONEGLIA 


ELIXIR S. PIETRO 


Fabbricato dal R. P. Diodato Camurani 
Direttore della Farmacia dei SS. AA. Palazzi del VATICANO 


ogni chile d'ollo 


Concessionari Esclusivi per l ITALIA 


A. BIRINDIELLI & C. 
ROMA — Via Principe Amedeo N. B' 17, 7: — ROMA 


spedisco pacco pestalo di 4 Mili 
rimessa anticipata con cartolina 
50 rispettivamente, 


Delizioso ed igienico Liquore mondiale per Tavola 


Un bicchierino avanti e dopo ciascuno dei principali RS RINCIE pmao- 
vere l'appetito e la buona digestione. principali pasti giova mirabilmente a pro! 


Bottiglia grande lire 5 — Bottiglia piccola lire 2 


ita di 2 bottiglie crandi £ ; td 
e 11,50. glio grandi, franco di porto in tutta l'Italia contro invio anti, 


AGNESI © GIACCONE. rit 


MOD) 
x E P CONFEZIONI PER SIGNORA (ls folli 


CARLOTTA. SALUSTR conri riad 
A fazionale, 108, Palazzo Sonnino — Res - 


| 
{ 


NUM. 174 


PUBBLICITA: 


Gli annuszi © ie Insercioni 'anfolla di riesce 
a ele sul Fi di: 


Roma - 25 Giugno 1896 i a 


Pt ur incomplete, dell'Am- | i 0 o FONDI E.FIGURE 
n —_ — iaamazio te | Leu le 7 

PER LA MUSICA 
ministro Gianturco, parlando - l'altào” 


Il sabba di S; Giovanni 
rr suo alla Camera 


mlaltro giorno, entrando ja ufficio, ho vi 
lere via dell'Im gi 

tano lavandala brava, vetta meciatameate 
nina chiara, con fascio di 

panni lavati fra le braccia abbronzates cus 

arofaro rosso dal lungo fra i denti 

ianchi. Era un motivo di canzone roma- 

nesca che passava fra l'ammirazione di al 

Da i, non gente lità di seme, i attitodini can operai formi sulle vis. e quella 
te: Lot I il pentagramma, che: 1 difetti ione | mi iinmagine grandi folle 
ministro aveva ragioni da. vendere, e mesto. E tha dicillane gi A i- fidi sudanti, gridanti 

lite. La musica presso di noi è sclo cpu ve nia di illustri. msi k È " Tecchio se 


sica n 
Università 


disgiunta dal si- te ga 
stema generale della nostra coltara; sicché 9 strononzico 0 ingenuamente salace della notto 
= tolte le eccezioni di regola - abbiamo di san Giovanni. 


8 2 encore tracce di questo “stato dì 
cose. I migliori attori, le liori attrici, i 


- sose 20m si prenonta compiatamente agiale 

G nei due pueni, poichè la Svizzera è incaricnte 

ercotioni o per mancanza e dalla esscuzione dell'ingesaa 6 deve vegliare 

3 della ridacono l'e norer È 2 che lo bani finanziario di esen sieno proven 
Sietica della = h- n omnia 


vamente asmuueNte: spera pertanto che l'itne 
fin condurrà presto in 


Pinnego alla fica del st: 

colo x e non si contesta più dell sagri- 

È fino crudele dei bamidom tra le sue braccia 

quali chie sia fi ti di bronm arroveutato il mostro orrendo 
in 


© giostizia avrà stringe sacre primavere di giovani esistenze 
fetto di non essere l'onorevole Zanar-' | che egli abbrustolisce e divora, ridendo 


î pente volmeate degli sforzi che fala vecchi 
nea Cho | Sprtulazione ” ò z o per scacciarià dal suo impero d'im- 
ice, cho coma si asulirano Masda _ " H 
Morart? Principi nello sconfinato dominio @ delle loro ricerche. E, in " - 
lt lo fantasia, rieebi fondati nella mo-'| cgni Modo, anche quando se de sioss lo gaserè troppo conservatori 0_tro ra i denti bian ngi da 
fesa cuetta, davanti al cembalo e alla carta | pata e‘semplice speculazione astratta, chi ralt. ma At Eroi sab | tia ricorrenza somanesca de rano, ma 
Finis non diventavano che strumento di | può erdflere che pomigiovi il conoscerne lo | | Glî ezequatur sono ora xi i: il 1a vero nonsisvolse già sotto i pergo- È a 
termpi nelle sale dei loro protet- { Svolgimento atiratertò i vari sistemi nello | bondandi, perchè se ne era. da tempo s0- | lati delle osterie. male illuminate. E° nelia | versità e gii Istitua superiori, molti deputati 
tri fl pedre di Mozart non venne certo in ra di tanti soldati eroici del pensiero? | Spesa la concessione, 6 si era sospisa per- | cronaca, e dura da parecchi mesi benchè | Jousò © 8! opportune e il ministro Giano 
mese di fare, nell'ampio senso che ha la In Italia &-pùg ora, dicevo, così. Ma per- | chè alla prima effusione di tenerezze, dopo .| ‘oramai illanguidito, nella vita pubblica ed | turco, conuna perfetta e dotta padronanza 
un « uomo » del prodigioso fanciullo. | ché dovrebireasire sos semure? E aio giconetliazione fra l'onorevole Crispi e il | economica dove benché oramai le fiamme | dello ‘varie matta rispose a tutti assai bene, 
hi ha visto la povera dimora contadi- | per un paese como il nostro, che una cat: | padre Eterno, era succeduta fra foro una | Scsoratrici succhia li limento, si affac- 


magi ione, di li ezeguatar si erano | @endano però sempre attorno all È | proveedore: Tr T. negando 0 promettendo di 
re nacque. Haydn, immagina che Ro i mesto, cip una tensione, di cui gli ereguatar sì adano però sempre attorno alla gran cal- | provvedere. La Camera sacohy mettendo, 
fnlinto la « protezione’» poteva quando a si PEA, Pe sa duia dellasariamo nei loro velenosi intrugli | norevole ministro con molto steeatre L07 
guado sprigionare il genio di quella mi- | rappresentare come una moscabianca? E non | | Però, se le concessioni sono state neces- | di calunnie e diffamazione, gli stregoni in- | grande simpatia: ia fac quand'egii. tacco 
Se eitena; rotzione accordata dall'al sari almeno opportuno ehe Ginrtunce, | ssriamente e giostamente più numerose, i | fellonni elio ama verità e della luce, 

accolta e sentita fico alla mol 


con im- ro pe) dello Stato, dove c'erano, sono sta è putati — che averano so//olineaio il suo dica 

‘ans gratitudine dal basso. Soto aee eterno E” dissonga basi | esattamente rispettati, © sono state Fiteet- | C'è qualche cosa di lugubre e di violento | ©on una quanti ar pae oriente i uo = 
arca neloven adegua di concepire | ché quelle în estetica mon vengano conce- | late anche le consuetudini oramai iavalse | naar it saprei Sogubre è più bisogno | plaudirono con grande calore. 

petto siato di soggezione, di servilità. Non Sc chiacchieratori:salle generali, rifrig- | del Periodo di ritardo di almeno soi mesi | fel mistero della nome to. zionale. Povero | li ministro aveva dichiarete come ni 
lamette insensatamente, quasi ignorando che: gitori pra di teorie pancide, ma a per- palla RISI Le Erg ci Cacao Guglielmo Castellani! Egli era buono, x tenda esigere Figorosemente che I a 
“aree Spe È ° e 2 | fatte se mon in seg mava l'arte e ne era riamato. Che cosa ha | cademico sia di nove mesi. coma. mei 
Set i i ii (A id cut Quae ili | doge ieic | PA i  fO c | sin ce dl 
sr ella musica ciò che questi ha nel più.| ‘del movimento di ilce che sè intorno ad | Preso quello del'Consigi ER gita pperosa, di cui egli sapeva far tante | ciato a punire, con misure disciplinari. 

= i i A i- | (50 dunque l'ezequatur è stato accordato a | cose belle e buone, dalle meravigliose ee. | professori che trascurano le 
inez gi domo comi” | Fa odio Pozno È potro SO. | ut los olo facere feonlita fait dla cont sonanca a ate: | Quei SÙ amare let cu 

; anzi, in n di fuotziiro cheltaitfaga H bile, dalla conversazione geniale e feconda | tanto più ripro 
Bniato 9 


a à 5 anno origine da nes- 
i a ici i | nè meno. E‘ questione di giustizia, come 8a- | come il benefattore? Ahimé! Quest'uomo | suna altà idealità, i 
Rare ye or Si piace, [pato elia isolato, maziolata profondo, chi {pio quistione di giustizia rifiutar l'erequa- ° 


della cecina nelle Università, tutti i de- 


3 iotelligente, affettuoso 6 generoso era col- | continui disordini sono. veramente ‘fa 
pei la coltiva ogni più piccolo residuo | © S°Yrè pensare? tur a chi non ne fosse degno. di pito dalla malattia fisica del secolo. La ne- | gogna delle nosti par 
disrionismo. La casa "moli ta di Heili 5 Xn. La ‘Provincia di Brescia si rassicuri dun- | rosi che sceglie le sue vittime fra gli es- | sarà irremovibile nel re, 

dove T'eviore treni = 1 — | gue sugli eregualur e sia persi che lo- { ‘seri superiori alla media comune, lo marto: | noscondo quella specio 


ei tut sani della sua sdegnosa © ma- 


norevole Zaraniili E FR ener] riava da lungo tempo, obbligandolo a ricor. | di FO fi studenti 
n È i X ì i uando 
et i gregori parigi { ; IORKS PER Gr TORNO | alto il senso della giu tere a quella perfida’ consolatrice che è la | q iumulta 


è no nell 
dello prerogative dello Stato. non si sarebbe | uorhna, © che' nesta a ‘usura qual SgÈ | atdo domato nello Università. Pure 
apt spor ocripiia Î FEE otte fi ii cant | evo pe stata 0 ica val | St an li pt 
ve 7 x È ‘osta ha fatto, n maggiori La alle- | stro non re 
nia! Eeelhoren es ana poi Gole DERE ia V iiorio, Ezmanurie. così numerose domande che avevano diritto | ®38gI0ri di qu giorno, forse dopo. una gioe= | Dica del dtscerirà che 
RE ei gori, Loattig normale, comune, ||: SURE o Milano e Il Comitato pel to: | di essere esaudite. nata di tormenti iaefibli cho gli spora | privileia dallo Unive 
7° Da rdo incaricarono il - dissimulare col sorriso, sentendo avvicinarsi { . E queste cose 
Perc ele n Vasto clean cavi Ra lio Barbiera di ectivoro le vita. di Le feste di Milano la sera terrible, Fora delle più acuto aolfe- giano assai, meglio vio 
È quasi, di distano di clagno 1 ne è fatta una tiri _— renze nervos», l'ora delle tristi meditazioni, | disse con frasi belle ed'ou 
Figi tn, di dilatazione del suo e tl 18/000" copio, che vennero die 11 Musco del Risorgimento. non ha saputo più resistere, ed è entrato | di sentimento & di sore 
ile. Herbari va. potrebi duaei | Stribulte agli alunni delle 
it ,, potrebbe quasi 


comunali. Il | © ngijano, 24. — L'inaugurazione del Museo bruscamente nella notte terna. Povero Gu- x 
“rosoiia i ispirato ad alti sentimenti n ha avuto luogo alle ore 15,30. | glielmo ! Ieri un corteo modesto accom) rr 

dala musica alla filosofia. Andate ia LTL ST cinte TROIE I principi è Ie pilifpesso eci loro fnava la calma = Campo Verano. PA | L'unanime applauso della Camera è prova 
[gia è vedreto quanti. Iauregti. sono | patriottici. " 0 

[aaicisti ottimi, 


7 poss di che tutti i partiti, politici 0 sociali che si; 
9 nacipube TY regidento del Configlio; onorevolo | * Il suicidio, ecco tutto ciò che ha saputo n Fassi odo denna 
Sei po di tlc DA | bito 0 atti auto, Vie Ans: | Sti Citando nro Cinto. | nur eroso Sn per ehi | Lor dle mettano fell A 
ri - 1 i a n ella Ca- ha più la forza di soffrire. Sofferenze fore n 
(toria musicale. Bipomenti di estetica e di le II, dedicato al popelo e ai giovanetti. | colle rappresentanze del Senato e d fisiche 0°: i, i Su Lane, 
. Biliroth, il celebre chirurgo, nuel , de 1 Papero N Il ile della Roschetta | fisiche 0 sofferenze morali, la civiltà mo- 
, ilce vote ie incisioni oltre a quella | mera, furono ricevuti al cortile siche 0 i lata In nessun altro I Î 
sonatore di cerhbalo e di | E' ornato di perecchie 2 AT Sforzesco dal prefetto, dal sisdaco | derna non sa far altro che offrire una pi parse del mondo la gio- 
un elegante compositore, ed ha | ehe riproduce il monumento. SOA Giant, dall 


î i ventù degli Atenci si rette di tumultu: 
tabilità, da moli stola a chi le chiede dove si trovi il riposo, À permette di tumultuaro 
bat int fisiologia della mgsica gli a È A coni iene Beltrami, è salirono nelle | 1a calma, dove non sia più lo spettacola Eepniode vacanze, 0 "agonendo» nitore 
Pasti Haatiiisimi pubblicati da Edoardo | La salma di | crvindii» tata È Sale superiori, ove il colonnello Guastalla disse | immondo delle ignominie e delle. miserie | 909021 sami, oppure fischiando profes- 
IS vii È venuto alla: musica | | La salma di Emesto Rosi "Livomo ovo | 'qiaotso intugurala che fu applandito. quotidiane. Il conventa laico, il ritiro ses; | SOri, 0 manifestando entro le Università 
giuridici. Che cosa, infine, twsano ‘| da Firenze a Montenero; presso Liv 


n tuttà la giovanile violenza delle passioni 
i, i ala lungo lo scalone e | lare che dopa una ricerca affanno ha im. | 18! DI e ia e. 
Ve scala ilusto, per onorarlo, | sarà « ‘poli rascanio SS del rai To) > maginato la provvideaza horghese di una | litiche. Nemmeno negli Atenei degli Stati 
lesche? Un dottorato. del Bini, alari, i 


a d 2 | Uniti d'America, i più liberi in fatto di di 
non sor i rta; A Lai Famiglia reale disitò îl Museo, “ercgna grande città itali ia ped e fai Fi- | sciplina, avviene cd che troppo eb a 
00: IO” questo. vu id = "°La famiglia del compianto artista ba celuto { dasi ni preziosi cimeli storici conserr sE medio se non per chi non cerca che un a- 
dere © nel considerare le | alto reiterato preghiere delle Giunta municipale ‘LS ricompense del tiro a segni sile Salaria: (a 


lo questo vuol dire che la | di Livorno. 
Peresenta più, solo, una pro- ss î,! 
7 Chostertieta serene s a et ai vincitori hr 
la prima volta in Inghilterra, l'operi fu il concorso SMR tuare significa che 
Rctto ‘del maestro Muscagni. Le sala era af { "Duran la cerimonia s iingo 1 pe poco © superficiale. sapere. = che uao ft 
linsia molto elev. ‘opera 2 pe [ intelletti rie ad 


commi ‘collaborazione con Merritt, Pettitt 
Pat ante diatare dal Drery Leno. 


il 
società. Una quistione chesi con- 
nette con l'indirizzo seriamente educativo, 
il quale difetta in tutti i rami della istru- 
zione în Italia dalla primaria alla soperiore. 
Mando all’onorevole Gianturco le. mie 
modeste congratulazioni, augurandomi che 
nel giusto e gentile proposito di restaurare 
la disciplina negli studii perseveri ed abbia 
l'appoggio di tutti e dei giovani prima di 
tutti, poichè ne va del loro interesse! 
Uno che nota. 


Senato argentino. 
<Buenos-Ayres, 24. — Il "a ap 
getto di legge, il quale a 
DIOTTi Golemo a ‘anifiesre tati i debiti in 
obbligazioni 4 0/0. 5 
Camera spaznuola. È 
Madrid, 25. — La Camera dei deputati ha 
rovato il progetto di legge per la rinnova 
zione del debito fluttuante. 


disna per la Convenzione nazionalò. di Chicago, 
sono tutti partigiani della libera coniazione del- 
l'argento. \ 


Una pattuglia di setto uomini è stata di- 
strutta dagl’insorti presso Fort-Salisbury. 


Nell’Africa australe. 
Cape Town, 24. — Le truppe del Natal 
sconfissero duemila Mashona. 
Londra, 25. — Il Times ha da Cape Town: 
« Tutto il distretto di Salisbury è insorte. Vi 
sono attesi impazientemente rinforzi ». 


CRONAGA-ITALTANA 


La festa dell'arte e dei fiori. 


Yirenze, 24 — Sua Altezza Reala il priî- 
cipe di Napoli ha accettato il patronato della 
festa dell'arte © dei fiori, che si inaugurerà il 
19 dicembre di quest'anno con una Esposizione 
nazionale di Belle Arti nel nuovo centro della 
città. 


e — 
I /TIFURCHI 

Costantinopoli, 24. — Nuovi disordini 

scoppiarono ieri a Van i -_ 5 

Fa ucciso un grande numero di armeni. 

Numerosi.atmexi ai rifugiarono nel: asolato 
*agleordine è stato ristabilito, Il numero. totale 
degli nocisi nei disordini di ierî e ia quelli pre- 
Codentemente segnalati si calcola a 400. 

La Canea, 24. — L'Assemblea nazionale 
candiotta è ufficialmente convocata per il 29 
“°F” giunia la regia nave italiana Veswoio per 
sostituire il Piemonte. ost 

Costantinopoli, 24 — I dragomanni di 
tutte le, ambasciate raccomandarono verbal- 
menta, in forma amichevole, l'applicazione delle 
tre domande, già note, perla pacificazione della 
situazione nell'isola: di Candis. 

Parigi, 24. — Contrariamente ad alcune 
asserzioni, l'accordo fra le potenze, riguardo 
gli affari dell'isola di Candia, non è menoma- 
meate turbato. #3 

Atene, 24. — Abdullah pascià ha pubbli 
cato un proclama, col quale convoca l’Assem- 
blea candiotta per il giorno 29 corrente. — 

‘E’ però improbabile che l'Assemblea si ra: 

Costantinopoli, 25. — Notizia da Sivas 
aucuaziano essere avvenuti disordini a Niksar. 

Vi sarebbero quaranta morti. Mancano i par- 
Ueolari. 

cc 7) 


— CRONACA ESTERA 


Lo Czar e la Czarina. 

Pietroburgo, 25. — Îlitreno, imperiale è 
stavo spedito, ieri, a Mosca. 

Il ministro delle vie e delle comunicazioni 
partirà, oggi, per Mosca, onde ispezionare la 
atuada. 

L'ingresso solenne dello Czar a Pietroburgo 
nòn avverrà subito. 

L'imperatore è atteso a Pistroburgo il 27 
corrente. 


Inserrezione cubana. 
‘Avana, 25. — Gli insorti sono atati ason- 
fiti in due scontri ed ebbero 35 morti, fra i 
qua'i Îl capobanda Ottavio Hernandez. 


Il duello dei generali. 
Madrid, 25. N maresciallo Martinez 
Campos dichiara in una lettera che rifiuta di 
devigasre nuovi padrini per la sua vertenza 
co' generale Borrero, 6 che considera questa 
deinitivamente chiusa. 


N Congresso degli stenografi. 
Budapest, 25. — Il Congresso internazio 
na'e degli stenografi è stato aggiornato dal 26 
al 29 settembre. 


Le elezioni nel Canadà. 
‘Toronto, 24. — Dopo una lotta accanita, 
le elezioni generali, che ebbero luogo ieri nel 
Canadà, riuscirono una sconfitta pe! Governo. 
Furono eletti 83 conservatori e 119 liberali. 


1 delegati dell’indiana 


Hndianopolis, 24. — I deleg. 


scelti dalla 
Convenzione democratica dello Stato dell’In= 


La commemorazione di Toselli. 

A Racconigi, che si può dire la patria adot- 
tiva di P. Toselli, è stata inàugurata una la- 
pide commembrativa dell'eroe di Amba Alagi. 
Îl discorso commemorativo fa detto dall’arro- 
cato Cesare Goria-Gatti. 


Congresso soclalista In Sicilia. 

N 6 luglio a Corleone, si riunirà ua Con- 
gresso socialista. L'ordine del giorno è questo: 
Organizzazione dei contadini addetti alla cul- 
tura estensiva; organizzazione dei pastori, bo- 
vari, aratori ed affiai addetti all'agricoltura; 
fissazione del minimo del salario per ogni ora 
di lavoro agricolo; patti colonici; cultura delle 
terre; mezzi per fare scomparire l’intermedia- 
rio (fittaiolo) tra il lavoratore e il proprieta- 
rio; movimento generale operaio; tattica 
torale; propaganda e mezzi di agitazione; ele- 
zione di un rappressatante al Congresso socia- 
lista nazionalo di Firenze. 


Fra le Quinte e fuori 

— Per Ernesto Rossi. 

Per iniziativa della Cassa di previdenza fra 
gli attori della Società degli auiort e della 
compagnia Marchi-Maggi e $oci, quanto prima, 
al Costanzi, sarà commemorato Ernesto Rossi. 

Del grande artista parlerà Enrico Panzacschi: 
Ermete Novelli interpreterà la scena del se- 

to di Amleio: Virginia Marini dirà 
dei versi di F. Cavallotti; la. compagnia Mar 
chi-Maggi reciterà uno 0 più atti della Donna 
romantica e Il medico dmeopatico ; l'Accade- 
mia di Santa Cecilia ‘concorrerà per l’esecu- 
zione di intermezzi musicali. Sulla scena vi 
sarà un busto di Ernesto Rossi modellato da 
Ettore Ferrari. 


— Costanzi. 

Non è il caso d'affermare che rspetita juvant. 
Ad ogni modo, quantunque tutti ormai lo sap- 
piamo, annuncio ascora un volta che lo spet- 
tacolo di stasera è in onore di Angelo Zop- 
petti, ua artista di tempi migliori della scena 
di prosa. Si rappresenterà I! ratto delle So- 
bine 0 il capocomico T-ombni sarà lo Zop- 
petti Seguirà il monologo 0A signore! detto 
da Giansina Zoppetti l’arusta gentilissima. Chiu- 
derà lo spettacolo la farsa Meglio solf che male 
accompagnati. 

— Valle. 

Tre soprabiti di color diverso regalatigli da 
suo zio venditore d'abiti vecchi, proeurano a 
Dom Felice un numero infinito di guai. Don Fe 
lice vieno arrestato, poi preso a revolverato da 

da un altro a bastonate. Questo 
lo dei Tre suprabete disgraziate, ln 
commedia di Paolillo che venne rappresentata 
ieri sera. E il canovaccio è trapunto di soe- 
nette comicissime, d’equivoci riusciti, di mac- 
chiette d'ambiente simpat’enmente riprodotte. 
Il pubblico passò tro ore allegramente, ap: 


plaudì spesso gli attori e volle l’autore sì pro- 
scenio. 


Stasera replica. 
— Quirino. 


Stasera replica di Jone © dello canzonette 
romaresche. 


— Manzoni. 
Si annuncia per stasera l’ultima ra; presen- 
tszione del Dramma in Africa. i 
Proprio l’ultima? 
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lemperatara dioggi. 
astronomico del Collegio 


joman: 
Massima 27.9 6 - Minima46 1. 


Nell’aula regia del Vaticano ha avuto luogo 
stamani alle 10 1/2 il solenne concistoro pub- 
blico, tenuto dal Pontefice Leone XIII, per dare 
il cappello cardinalizio all'E.mo Adolfo Lodo- 
vico Alberto Perraud, vescovo di Autun, creato 
€ riservato in petto nel concistoro del 16 gen- 
naio 1893, ® pubblicato in quello del 29 no- 
vembre 1895,-ed agli E.mi Silvestro Sembra- 
towios, di rito. greco-ruteno, arcivescovo di 
Leopoli, Giovanni Haller, arcivescovo di Sali 
aburgo, Antonio Maria Cascajares y Azara, ar- 
civescovo di Valladolid, Giovanni Pietro Boyer, 
arcivescovo di Bourges, e Salvatore Cassinas 
y Paga, vescovo di Urgel, creati e pubblicati 
mel concistoro del 29 novembre 1895. .; 

In fondo alla grande sala reggia, avanti 
porta che mette nella cappella Paolina era si- 
tuato Îl trono. 

‘Alle:9 112 i suddetti cardinali si sono recati 
alla cappella Sistina ove hanno prestato il giu- 
ramento, setondo le costituzioni apostoliche, 
alla presenza dei cardinali capi d'ordine, C: 
merlengo e vicecancelliere di S. R. C. e Ca- 
merlengo del Sacro Collegio. 

I cappellani cantori pontifici eseguivano al- 
cuni mottetti. 

1 cardinali, monsignor uditore della Camera 
apostolica, gli arcivescovi e vescovi, i vari col- 
legi della prelatara romana, i principi assistenti 
al soglio, gli ufficiali ed i cubiculari, insieme 
al segretario della Congregazione dei sacri riti, 
al promotore\della fede, agli avvocati conci- 
storiali ed agli altri soliti a intervenire alle so- 
lenni funzioni pontificie, hanno atteso nella sala 
dei paramenti il Papa, îl quale, appena giunto, 
ha indossato gli abiti pontificali. 

Nella sala ducale è salito sulla sedia gesta- 
toria, e preceduto 6 age dai suddetti per- 
‘sonaggi, si è recato all'aula regia, e salito sul 
‘trono, ha incominciato la cerimonia solenne. 

Ai lati della sedia gestatoria due monsignori 
portavano i flabelli. 

Ml servizio d'onore era fatto dalle guardie no- 
bili, dai gendarmi e da tre compagnie di guardie 
palatine. 

Intanto che i cardinali prestavano l'atto di 
qbbedienza al Pontefice, i cantori intercalavano 
altri due mottetti di circostanza. 

Quindi i novelli porporati, accompagnati 
scuno da altri due cardinali, dalla cappella Si- 
stina si sono recati al trono del Papa, ed hanno 
baciato il piede e la mano del Pontefice, rice- 
vendone l'amplesso. Infine dalle mani del Papa 
hanno ricevuto il cappello cardinalizio. 

Durante questa cerimonia l'avvocato conci- 
storiale conte Baldassarre Capogrossi Guarna 
ha perorato per la prima volta la causa di bea- 
tificazione è canonizzazione di Giovanna D'Arco. 

Dopo ciò il Sommo Pontefice ha dato l'apo- 
stolica benedizione ed è ritornato nei suoi ap- 
partamenti. 

In seguito tutti i cardinali si sono recati pro- 
cessionsImente alla cappella Sistina, dove dai 
cantori è stato cantato il Te Dsum, e il car 
diaale Luigi Oreglia di Santò Stefano, sotto- 
decano del Sscro Collegio, ha recitato l'ora- 
zione Supsr creatos cardinales. 

T 110 Îl concistoro pubblico, ha avuto 
fuogo quello segreto. 

Il Papa, dopo aver chiusa la Bocca, giusto 
il costume, ai cardinali novelli, ba provveduto 
dei vescovi alcune diocesi vacanti, e cioè: 


Cattedrali di Siguenza, per don Giaseppe 
Maria 


‘ Metropolitana di Auch, per monsignor Mat- 
teo Vittore, già vescovo di Nizza. 

Metropolitana di Tours, per monsignor R: 
nato Francesco Renau, già vescoro di Amieus. 

Cattedrale di Avignoae, per monsignor Fran- 
cesco Suaur, già vescovo di Errenx. 

Metropolitana di Tolosa, per monsignor Fran- 
cesso. Desiderato Matbisu, già vescovo di 
Angers. 

Cattedrale di Angers, per don Ludovico Giu- 
lio Barou. 

Castedrale di Chartree, per don Buono Ga- 
briele Arturo Mollieu. 


di Lavalle, par don Pietro Giu- 
seppa Geax. |" a da 
pogirale l'ip per doni Piaro Elo 
- Cattedrale di Nizza, per don Enrico Ludovico 

'Chusirale di Amici per don Giovanni Mò: 
ria Leone Dizien. 

Cattedrale di Evreux, per don Simone Co- 
lomb. 

Cattedrale d'Arco, per don Alberto Le-Nordez. 
Chiesa vescorile di Echino, per monsignor 
Alfredo Curtes, già vescoro di Wilmingion. 
Caniole di Cera per monsignor Fota 
nato Vinelli, già vescovo di Epifani 
Cattedrale di Epifanio, per monsignor Fran- 
cesso Boume. Se 
Chiesa vescovile di Amicle, per don Patrizio 
Foley. 

Chiesa vescovile di Alali, per don Michele 
Hohan. 

Chiesa vescovile di Pinara, per don Giovanni 
Glennon. 

Chiesa vescovile di Anchislo, per don Casi- 
miro Pinara y.Nsredo. 


Cattedrale di Cabors, per don Eorard. _ 

Metropolitana . di Bucarest, per monsignor 
Francesco Saverio Hornatien. 

Chiesa arcivescovile di Filippi, per il padre 
Bemardo di Gesù, carmelitano scalzo. 

Chiesa. arcivescovile di Filippopoli, per don 
Francesco Lesnò * 

Chiesa arcivescovile di ILaodives, per D. Raf- 
faelo Do Martins. 

Chiesa vescovile dì Gerapoli, per monsignor 
Francesco Mora, già vescovo di Monterey. 

Chiesa vescovile di Tripoli, per D. Gio. Batt. 
Groogeo: 

‘Calice Cemsotile di Timbrio, per il P. Ca- 
milo Van Ranale. 

Chiesa vescovile di Polemonio, per il P. Pietro 
Broyer. 

Chiesa vescovile di Corico, per il P. Ludo- 
vico Perez, dell'ordine di Sant'Agostino. 7 

Chiesa vescovile di Giustinianopoli, per D. Ugo 
Maitheary. 

Chiesa vescovile di Cuma, per D. Orazio 
Mazzella. 

Chiesa vescovile di Europo, per D. Gaetano 
Quattrocchi. 

Abazia di Santo Maria da Einsiedeln, nella 
Svizzera, per.il P. Cologbiano Bruzza. 


Vincoli; quello di Santo Stefano al Moate Celio 
all'E ma: Sembratowicz; quello di S. Bartolomeo 
all'isola all’E.mo Hallar; quello di Sant Eusebio 
‘all’Emo Cascajares; quello di San Quirico e 
Giulitta all'Emo Cassanar ed allE.mo Boyer 
quella della SSima Trinità al Monte Pincio. 

1 nuovi eardimali sono stati poscia ricevuti 
in privata udienza da Sua Santità: 

1 marchese Gulecioli. 

Il marchese Alessandro Guiccioli' è piona- 
mente rimesso della lievissima ferita alla spalla 
riportata nel duello col signor Tranzi. 

‘AI marchese Guiccioli Sono pervenuti, in gran 
numero, e telegrammi a lettere © biglietti, 
testanti le vire e meritate simpatie, di cui l'ex 
prefetto di Roma gode ia tutte la classi della 
cittadinanza. Panfulla si associa slquesto ple- 
biscito di simpatia verso l’egregiò gentiluomo. 

Musica in piazza Colonna. 

Stasera, dalle 8 Ti 10, In banda del 
VI1* fanteria, essguirà il seguente programma: 

Marcia milita: Schubert. 

Sinfonia 


Ricreazione - «Svegiia al campo » - Stromei. 
Hi Consiglio comunale. 

ll Consiglio comunale si adunerà domani sera 
in seduta pubblica. 

Il consigliere Mazza ha rimandato lo avole 
girento della sua interpellanza alla seduta di 
lomedì, sperando, come tutti sperazo, che per 
quel giorno il sindaco abbia fatto ritorno in 
Roma, e possa presiadere il Consiglio. 

Alla Camera del Lavoro. 

ta sera, alle move, in via Pozzo delle 

‘io, assemblea generale dogli impiegati 
iscritti alla Camera di Lavoro. Tmiportazte Far 
dine del giorao. 
bag L'ospizio degli storpì 

Riconosciuto che la località, fuori di porta 
San Giovanni, ore attualmente trovasi lFaspizio 
degli storpi, è poco salubre, e che i locali' mon 
banno la capacità necessaria per accogliere com- 


mia 


EUGENIO SUE 


IL GITANO 


— Bravo, Chalillo, la tua avvocata veglia 
su tel che fosti appena in tempo di get- 
tarti dietro il recinto per fuggire al toro, 
cui occhi cominciano a brillare come cari 
boni ardenti. — Ma, “pazienza, ecco che 
viene il Picador colla sua lunga lancia, 
cavallo d’un valente corridore pezzato; il 
suo largo cappello bigio è carico di nastri, 
© porta una specio di stivali © cosciali im- 
bottiti,onde preservarsi dai primi assalti. 
Bravo toro ! tu prendi lo slancio colla testa 
bassa, ti precipiti sul Picador.. Ma egli ti 
ferma di botto, fiscandoti la buona sua Jso- 
cia al disopra della spalla sinistra. Sgorga 
il tuo sangue, muggi e raddoppi di furore. 
Oh! la corsa sarà propriamente bella '... Per 
san Giacomo! che salto! che muggito! 
bravo tool il Picador rotola rovesciato al 
suolo, e il suo valente cavallo pezzato ha il 
fianco semiaperto; gli vengon fuori le vi- 
‘scere în mezzo a fiutti di sangue. Fa alcuni 
passi... cade.. e muore... Bene, compare 
delle acute corna, bene! Ed ecco tu odi ri- 
ssuonar i tripudi e le grida di una frenetica 
‘gioia. Oh! la corsa sarà proprio bella! — 
Ma zittit.ecco i Banderillas del Fuego. Oh! 


Oh!... ti rincantueci lungo il recinto, 
stando il suolo, e mandando urla orribili. 
Che sarà dunque, figliuol mio, quando que- 
sto bravo Chulillo, che la Madonna pro- 
tegga ! ti ficcherà nel petto quelle lunghe 
frecce guerniite di fiori e circondate di razzi 
e di petardi, che si accendono come per in- 
canto? — Oh! non diceva io il vero? Per 
l'anima di mio padre, il Chulillo è sven- 
trato! Gesù ! che bella cornata! — E' stata 
colpa sua, non si è gettato da parte in 
tempo... Bravo toro ! come sei nobile, fiero 
saltellando in mezzo a codeste fiamme che 
scoppiano e s'incrociano ! Il tuo sangue si 
mescola al fuoco; la tua pelle si ritira © 
screpola sotto i razzi che serpeggiano, s'ar- 
rotondano a cespi per ricader quindi in 
pioggia d'oro; la tua rabbia è al colmo, e 
gli spettatori sono fuggiti dal primo re- 
cinto, temendo che tu non lo trapassi; ep- 
pure è alto sei sbarrò ! 


i 


ste color arancio ! ne sono abbagliato! Ha 
oro dappertutto ! fino agli angoli delle calze 
e sui fiocchi delle:scarpe di pelle di daino 
bigio. Finalmente, eccolo nell'arena !,.. 

— Ammazza il toro per me, amor mio - 
gli grida un’Andalusa, dal bruno carnato e 
dai denti di sufalto. — Per Cristo! non sor- 
ridere così alla tua innamorata! Fuggi, 
Beppo, fuggi! il toro ti piomba addosso. M: 
no, Beppo lo attende di piè fermo, colla 
spada fra i denti, ne afferra un corno, e 
saltando leggermente gli passa per disopra. 

Bravo, degno mio Matador, bravo! rac- 
cogli pure il fiore di mandorlo gettato dalla 
tua bella batteodoti le rrani. 

Ma ecco che il toro si volta! Maria San- 
tissima del Carmine! cattivo segno! Si fer- 
ma, non mugge più: ha le gambe tese, gli 
occhi di fuoco, la coda attorcigliata in a- 
nella. - Beppo, raccomanda la tua anima a 
Dio, ché la barriera è lontana ed. il toro è 
vicino. Avanti, demonio! avanti, adopra la 
tua buona lama! Gesù mio! è tardi! 


— Bravo, toro! bravo! = gridarono tutte 
le voci della folla. - Tutte?... no, una sola 


_—————_——————_—_— 
cendo salti spaventevoli, si gettava sugli 
avaozi sanguinosi del. Matador e del Chu- 
lillo, scagliando le viscere di quei due ma- 
laccorti sugli spettatori! Stavasi dunque in 
crudele incertezza sull'esito della corsa, poi- 
chè la fine di Beppo Ortis aveva singolar 
mente raffreddato lo zelo dei suoi confra- 
telli, quando, un incidente bizzarro, inau- 
dito, rese la folla sileoziosa e piena di stu- 
pore. 
m 
Il Gitano. 

Ognun sa che il circo di Santa Maria è 
costrutto în riva al mare, e che due porte 
soltanto vi danno adito. Or bene! d'improv- 
viso, la barriera di fronte alla loggia del 
governatore si aprì con forza, e si presentò 
un cavaliere. Non era un Chulillo, chè non 
faceva; sppniolare la banderuola di seta 
rossa; la sua mano non impugnava la lu: 
lancia del Picador, nè la spada n duo tagli 
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Domani, venerdi, alle ore nove 


il socio’ cavaliere-Stasseno, copiano trita, 
ria, tratterà dei combustibili guanto sa 


Do 


amtele è p9j ng 


usero alla questura centrale mavsit 
tantenne che faceva dei gesti strmi c®° 
mando l’attenzione dei passanti, “i "i 

Alla questura, interrogata dal duegy, 
tesi, la vecchia non rispose... Sfida te 
© muta! D 

Venne consegnata a certa Maria 
domiciliata al vicolo del Micio, la que de 
tancamento si offrì di darle ricorgn a® 
che non si saranno rintracciati pendio 

È 

Ta fià di vita. — Stamani ale tig, 
donna, che allontanavasi immedisamm 
sa il proprio ome accom > 
"i i Sento Spirito un giovane 
mente ferità di coltello alle ren "o Pm 

Îl ferito venne giudicato in pericdo gini 

Jaterrogato dal giudice istruttore. Le “i 
contato che, mentre passava per îs raduz, 
morata, quattro sconosciuti po. imgitl 
mandato dove andasse, per l sempio ig 
non aver ottenuto risposta, gii ar 
= to rispota, gli avra rina 

Ha aggiunto di chiamarai Romolo Cui 
di 24 anni, macellaio, abitante al rico me 
gna, nam. 37... 

Dalle, indagini assunte, il racconto dal &» 
biiotti a noi risulterebbe completamente six 

Sembra che il disgraziato in piazza d Pie 
abbia aruto una questione con sicu se: 
Pagni, da uno dei quali sarsbbe stato cru 
a quel modo. 

Sembra pure che il Cabriotti sia me me 
chia conoscenza della polizia, e che la lux 
torta.ia seguito a divergenze per una ore 
zione contemplata dal Codice. 


NOTA SIBILLINA 
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Logogrifo. 
lire sulla Senza, 
provincia di Ravenma 
© quasi ia faccia a Chanero, 


od omaccione biblico. 
Condisco i funghi a Monza, a Sestri esito 
Visibile stanotte, se non piove. 


Pregiatissimo Siz. CARLO ARSA! 


e di giunta dre 
iararla che la sua Nuova Cura & 

seguita. per i dolori artrizi 

chis mi abbia ristabilito comp 

messo în perfetta saluto genza averni st 

traocia alcuna di quel mala che da mais 

anni mi tormentava. _ 

Colla massima riconoscenza mi creda 8 


tirato all'altra estremità dell'arena pe 
Giageraì a combattere il nuovo amrsi® 
Laonde l'uomo nero ebbe tempo di fire 
guire alla sua cavalcatura alcuni pass?© 
lanti, e di venire a porsi appiè della 1 
della Monja, Ivi si mise a guardie 25 
mente la fidanzata del Signore!!! La a 
della povera fanciulla divenne purpures #5, 
il fiore del melagrano, ei essa n25, 
capo nel seno della superiora, sdeges!8' 
temerità dell'incognito. 
—°'Are, Maria che ardire! - dis 
donne. 
— Per la Madonna! donde es #2 
demonio? - si domandayano gli voai* 
fatti di tanta audacis. 
age risuonò un grido 
il toro aveva preso lo slancio per PI hm. 
sul cavaliere dalla piuma bianca C* Lu; 
tosì salutò la Mopja, e sorridendo lr, 
— Per voi, signora, ed in onore di Li 
strì begli occhi celesti come 
cielo. BF 
Aveva appena finito, cha il toro ter 
alanciò addosso: egli si schermi 90. ti 
tezza meravigliosamente servita ‘8°. 
del suo cavallo, che impenuatosi> 
tollo a dieci passi dal nemico, 


innanzi quasi 
ncora lo superò, che il s0© 


FANFULLA 


VINO AMARO TONICO PROTT 


D I GIACOMO PROTTO 


Via Convertite, 6, 7 


-Eiozza S Pantaleo 4y 


E” un preparato speciale indicato pet rido- 
fiare alla barba ed ri capelli bianchi ed in- 
deboliti, colore, bellez:a e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 
sizione. pei capelli non 6 una tintura, ma 
un'acqua di soave profumo che non macchia 
nò la biancheria né la pelle e che si ado- 
pera colla massima facilità.e speditezza. Essa 
” agisce sul bulbo dei capelli.e della barba fer- 


| Attestato. &. 
Signori ANGELO MIGONE"6 C. —. Milano. 

Finalmeni» ho potuto trovare una’ preparazione che mi ridunasse ai ca- 
pelli d alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della gioventà, 
tenza svers il minimo disturbo nell’applicazione. 

Una gola bettigia della ventre aoqua ‘Aatioanizio mi bastò, ci ora non ho più 
vin solo pelo bishco. Sono pieneisente ‘convinto che questa vostra specialità 
‘non è-una fintara, ma un'noqua’‘the’ non ia nè la biancheria nò la 
‘pelle, od agisce sulla cute-e su? bu!bi dei peli facendo scomparire total- 
mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

* PRIRANI ENRICO 
Couta-L. 4 la bottiglia, aggiuigere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 
Sì spepiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 botviglie ner L. 11 franche di porto. 
TROVASI DA TUTTI | FARMACISTI. PROFUMIERI E DROGHIERI 
Deposito generale: &. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 


Sovrana per la di- 
rinfrescante, 
9, n 


|é il preferito dai buon- 
gustai e da tatti quelli 

amano ia propria 
salute. L’Ill. Prof. Se- 


èfnator. semmola scri 


per la cura delle diverse Cloronemie. 
sua tolleranza da parto di 
rimpetto ad 

Ferre-Ci 


Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
ministrazione del Fanfulla via del- 
l Impresa, 41. 


Pubblicità 
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PASTAG POLVERE DERTIFRICIA ARTISETTICA 


Kinado 


TOGUE E IMPEDISCE LA CARIE 
CONSERVA LO SMALTO 


DENTI:BIANCHI: SANI 


A.SERTELLISC. CHIMICI MILANO 
tonsonnr POLVERE Li. ti st. più posta; va: 278 treni dl pro 
HIMONT PASTA LAI 33M 
TROVAR: MI TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE £ PROFUMERIE 
Grossiata per l' lislia 
Signor QUIRINO TOSI di MILANO» 


In ROMA presso A. Manzoni e C. ele Farmacie C. Per- 
retti, Via Nazionale, 228. Candi Nazionale, 72, G. Ber- 
retti, Via Fratins, Marianucci Psolo, Via Tritone, 16. 


erali por i Farmacisti fn lo steso Doti 
Nemesi Te ito Carlo RESA è secenresie Farmacia ©. Erba, aoto i portici Galle- 
sia V_È., si spo iscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più, franchi a domicilo 


APPARECCHIO FOTCGRAFILO 
meta pe it 8 


AMD 


alla corsa — come pure ritratti in 
casa e fuori, quanto paesaggi. an 


ASMA 


LEPAGE & C. Via. Radegonta, 11 Mis" 
GRATIS il Grande 


detta dei 


LA MONTAGNOLA tt: 


presso la Stazione di Trastevere, è u1 grazioso ritrovo 

posto sopra una capricciosa e romaatica ro i 

‘ammira lo stupendo Pancrama di Roma e dei cas'ell, e 

vi si respira un'aria purissima, imbalsamata‘dal pri fumo) 

olezzante delle piante e 

È {cordo eterno. Amore sempre 
a_fpiù fort o, di 
© vederti, 
‘opprime. Bac'oti. adoroti. 


folla 


Una eletta schiera di Medici italiani proclama la 


MONTICCHIO 


Acîdula - Alcalina - Gassosa - Naturale 
insuperabile acqua da tavola 
PROVARNE UNA SOLA BOTTIGLIA PER RIMANERNE ENTUSIASTI 
Concessionarî esclusivi: A. Birindelli e C. —l Roma 
VENDITA } PRIVILEGIATA 
R. Deposito: di Acque Minerali e. Specialità: A. BIRINDELLI 


ROMA —. Via Principé Amedeo '77-a2 — ROMA 
»*«Wiene ‘accuratamente sterilizzato alla ‘sorgenté il materiale d’imbottigliamento. 4 


Bicicletta Dùrkgy 


Premiata marca di Germania 4) 
Rappr.s> tante esclusivo Camillo Cuseg 
camitro cunso. Pr” 
INEO | ROMOLI 
Piazza Madama, 18-20 | Piazza NT 


Genova Piazza S. Giorgio N. 22 p,1, 


lenohi a richiesta 
Q80}70/I_@, PTOUOIT 


Ra = 9 S 
LOCOMOBILI E TREBBIATRILI 
tanto a noleggio che & vendita. 
‘Prezzi eccezionali, facilitazioni nei pagamenti 
garanzia assoluta. 


| Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Cese di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a congizioni ee- 
| cezionali Fanfulla, dato il numero 
| ed il genere de’ suoi lettori ed abbò- 
bonati, può fare una estesissima ed eco- 
comica recla ne. 
A richiesta si spediscono preventivi. 
| Serivere all’Amministrazione del Fam 
| fralla Roma. 


Ai Gapi di Famiglia! 


Ho I" di x V. ch ndo rile 
lo l'oare di partecipare si S. V. che avel 
\a'o l'antico ed asereditato Negozio di Vimo cd @ile, 
Imerva, &, nulla ho irascurai 
orti fe:ta del servimo 
enrand la che brò di 
[nio me g'i. per adempiere con zelo. «o leci 
‘ea-ri buoni s'mi a tutte le ordit azioni che vorrà fem 
x fa d'uopo che le dies È 
risti a quisti di Vino fatti in questa cite: 
Castelli Remani ed altri principob Certi 
onde meritarmmi ia contiouazî 
per por-und- rent» 
boorermi d'una visi u ai M:sazzino, o I-azer® il SE- 
[tante listino delle qualità che vi sì vend racno, a pressi 
da nen temere concorrenze. sv 
Fiduc1s» di essera fav.rito degli ordini della SV 
ni prof.sso con s'ima Easasro Troccui 


Tariffa dei Prezzi 


î 


s\£\ 


): - 
Vial Toscani al fasco L ,25, 9,56, 9, 


[Servizio Telefonico delle Società Romana e Cooperati** 


> 


Ci si ferma troppo 
i secondarie per 


i Pe 


NUM. 175 
PUBBLICITA 


tare Ja relazione Ricotti e le tabelle com- 
parative - che i giornali dell'un campo e 
Tell'ltro vanno psbblicando, sulla carriera 
loro riservata secondo i progetti Pelloux, 
Mocenni e Ricotti - ora ha modificato il suo 
Salta le « robuste parole » di 
no le « robuste parole » di 
Cialdini contro i detrattori dell'esercito... 
Benissimo; ma ci devono essere delle 
arole robustissime sullo stesso argomento 
i Giulio Cesare, di Carlo Magno, di Tu- 
renva, di Montecucoli, del grande Federico 
e dei più insigni guerrieri, antichi e mo- 
derni!.. Che c'entrano? Questa nostra è 
tutta quistione di proporzionare gli organici 
militari alla quantità del denaro che pos- 
siamo spendere. Abbiamo tanti milioni e 
non più; spendiamoli bene utilmente per 
l'esercito e per il paese. 
x 


La Perseceranza, în un articolo eccellente, 
sostiene, precisamente, che queste dell'eser- 
cito son questioni ed interessi, che vanno 
posti sl disopra delle questioni e degli inte- 
ressi di partito, poichè riguardano la difesa 
nazionale. Bisogna fare in modo, essa dice, 
che nelle aule parlamentari penetri la voce 
della pubblica opinione. 


Ta) i è I'TORCHI 
ol appartenesse =" 

tenesse % ci . In questi ultimi 

[ nelle «scuole Sera Jai conservatori giore, nei diattci di Elooazo, Rodlno è Stati 
r i e Stakia 

rv: — nelle scuoli ed in altra località vi furono numerose 11 
na quiione del catectisti eolie qui- scaramtcse provocate da mE 
a La pacificazione dell'ischà di Cindis"fa poco 

progresso. 

La lotta sembra assumere il carattere di 
guerriglie con eccessi ed atrocità da ambo le 
parti. 

Abdullah pascià chiese un ulteriore invio di 
quattro battaglioni © di artiglieria da mon- 


ni 
valo dale Triuno 
Camera dei Deputati. 
Sedufa antimeridiana del 26 giugno. 
Pres: FinoccHiaRo-APRILE, Y. pi 

Alle 10, subito aperta la seduta, continua 
la discussione dei provvedimenti per la ma- 
rina mercantile. 

PALAZZOLO, PANTANO. BETTOLO, 
FLAMBERTI, FERRARIS M. GIUSSO, il 
ministro BRIN, ed altri, impegnano una 
lunga discussione sull'ariicolo secondo; il 
quale viene finalmente approvato con una 
aggiunta di Pantano ed altri, così conce- 
pita: 

« Per i viaggi di cui alla lettera a), de- 
stinati al trasporto di emigranti, non sarà 
pagato il premio quando sia legalmente 
constatato che gli armatori abbiano con- 
travvenuto alle prescrizioni legislative e re- 
golamentari ora vigenti, ed a quelle che 
fossero in seguito stabilite a guarentigia 
dell'igiene, della sicurezza e della bontà dei 
trasporti medesimi.» 

con un ordine del giorno proposto dal- 
rosorevole E. VALLI. ©. 
Si sppeorano ‘anchio altri capitoli. sino 

18. 

‘RANDACCIO, relatore, espone le ragioni 
che avevano indotto la Commissione a chie- 
dere che fosse riservato alla bandiera. na- 
zionale it cabotaggio lungo le coste italiane, 
mentre il Govérno propone di accordare il 
cabotaggio alle bandiere estere in corso di 
perfetta reciprocità. Nessuno Stato può dare 
a noi questa perfetta reciprocità, conside 
rando l'estensione delle nostre coste e ilnu- 
mero dei nostri porti. La propr 
nistro potrebbe portare a conse 
cevoli. Spera che il ministro n 
sterà. 

BRIN, ministro, risponde che 
sione dell'esercizio del cabotagg 
estere dipende, ad esempio per 
trattati: e che la concorrenza è 
diere estere è relativamente di 
Come termine di conciliazione, 
potrebbe accordare anche al © 


"i ferma troppo sugli incidenti e sulle 
i scondarie per trascurare volontaria- 
(A eetrgio essenziale cho è semplice 
paetto, è utile che gli scolari d'I- 
E uile 0 205. rsegnamento religioso ? 
riceve gogtiene che non sia utile? 
Si citi veramente liberali ai quali 


Così parla l'Adriatico e così i 
mente risponde al giornale a 


d della 
medesima chiesa politica, che manifestava 
dubbi e timori veramente intempestivi. 


forno PER firrorno 


Donizetti. 

A proposito della rappresentazione del 
Pasquale all'Opéra Comiquo di Parigi i prin: 
eipe Valori chiude così un articolo intitolato: 
Donizetti (come si sa, Donizetti è sepolto nella 
chiesa di Santa Maria Maddalena di Bergamo): 

— Egli giace là, sotto le ali di quella Maria, 
sorella di Marta, che versò sui piedi di Gesù 
i profumi di un bel vaso, e alla quale fu molto 
perdonato perchè aveva molto amato. Egli giace 
là, il maestro che ha ricercato la passione 
l'amore nelle più intime fibre. I nostri grandi 
musicisti passeranno con disdegno dinanzi alla 
sua tomba. Che è mai il passato, quando 
venire ci appartiene? Sia: ma poiché le divine 
armonie, le caste melodie dei Cimarosa, dei 
Mozart, dei Rossini sono condannate a morte, 
affrettiamoci a goderne, affrettiamoci a cogliere 
i bei fio: nati nel paese del sole, -chiniamoci 
verso i loro calici,.inebriamoci dei loro pro- 
fumi e mandiamo a Bergamo una corona con 
queste parole: O bell'alma innamorata ! 

Don Pasquale fu scritto in nove giorni; 
Donizetti scriveva al cognato Vasselli: — Per 
carità, non lo dite.. — 


La Czarina. * 

Si dice con insistenza a Pietroburgo che la 
Czarina si troverebbe in istato interessante già 
da parecchie settimane; ma siaggiunge che 


Costantinopoli, 25. — Jovanski Effendi 
(greco) è stato nominato Caimacan di Zeitun. 
Berlino, 25. — Il Wolf Burecu ha da 
Costantinopoli: « L’Assembiea nazionale can- 
diotta inaugurerà. le sue sedute il 29. cor- 


York, 26. — L’Ferald ha da Costan- 
« ler l’altro vi furono 400 vittime 


Il primo fu un impeto di invettive è di 
contumelie, lanciate dagli scrittori d'opposi- 
zione contro il Ministero, e specialmente 
contro l'onorevole Ricotti, accusandolo di 


= Se provassimo un po’ a vedere gli 
fl del suo rilorno. — > 
Dre, ammesso che non è inutile, nè dan- 
06 e che ogg tutto fa supporre che sia 
> cire di grande miglioramento l'în- 
er rit edigione e ln morale religiosa ai 
nostri fanciulli che dovranno essere i cio 
tadini di domani; chi deve impartire questo 
Ù II maestro che, aa 
"i parte dei casì, non sa è non crede 
co Larini che è chiamato a 
dal programma, o chi per mini 
10, per convinzione, per educazione deve 
avere aplida conoscenza. © profondo rispetto 


« Ora, questa f@blica opinione È maniteeta- 
mente favorevole alle propoéte chiare, bea de- 
fiaito e ben collegate del generale ftitotti;.e.le 
è favorevole, innanzi tutto, perché sente che è 
necessario metter fize una buona volta a quelle 


ché si è potuto persuadere che quelle propo- 
ate pensate, maturamente pensate, turbano meno 
di qualunque altra l'ordinamento dell'esercito, 
si da permettere, coa minori difficoltà, in ap- 
presso, di ritornare con semplici aggiunte al 
suo primitivo sviluppo; infize, le è favorevole, 
perchè se una cosa ba ben compreso nelle di- 
scussioni che si son fatte nel Puriamento e 
fuori, è ehe îl generale Ricotti risolve bene una 
delle principali questicai rimaste fia qui sven- 
turatamente incerte, e che più hazzo nociuto 
alla solidià dell'esercito. ». 


Tale inguaggio, spassionato e calmo, di 


‘Questo © chiaro: il paese lo vede, lo sente, 
e perciò conforta della sua approvazione i 
ministri, che quasi plebiscitariamente ha 
chiamato per sostituire il Governo dei di- 
sestri. 

Ora, la voce della ragione - in questa di 
seussione militare, almeno - riesce a farsi 
sentire anche nel campo irato degli avver- 
sari. Soltanto nei loro giornali delle pro- 
vincie - per un ritardo facilmente spiega- 
bile con la lontananza dal focolare cen- 


tali à 
Crioni Ma questo prete non è poi un 


eroici tasso clero, che è vezzo | la notizia è tenuta segreta per un motivo co- | trale — dara Lera dele iusolenti e triviali di volere a fiuad<zioho dell'onercio nell'ia- | metà del premio di navigazione | 

; penici offciali igione di dipin- | rioso. Per le antiche tradizioni russe, una so- invettive contro il generale illustre ministro | teresse dei. neggitì delle istitgzioni © della |, BETTOLO si que | 

he i pisa tento alto Trant nos dovrebie essste cOmonati offisii- { della, grerra. Qui ia rtomnala polsmica | patria _* i . ef talia, purcho chede. cin i. | 
bat "lo casi si raccoglie tutto | ente sé si trovasse, come dicoso gli lagiasi, prende una andatera diversa e più corretta: | " La Prrueseranta desidera vivamente che 

ero in cai, secondo essi, È ss mente ne ate aglio. On famdy scey.. Per | gli avversari discatono infelicemente sì, ma | 1a Camera approri. nel suo complesso, le | grave dì quanto sì suppone. 

l'otio verso la patria e la libertà che PFO- | cuanto questa proil ‘sia caduta, la Coru proposte del ministro della guerra, © le sp- PANTANO aoa può essere su... nd : 


fissa È partito settariamente clericale? 

$: smettessimo una volta queste logoma- 
ciel lo non ho mai ravrisato nessuna an- 
tisamia tra l'idea della patria e l’idea reli- 
giosa, poichò in un paese in cui la maggio- 
ranza anzi la quasi totalità appartiene a una 
mia religione, le due idee, pur rimanendo 
distinte nelle loro varie esplicazioni esterne, 
devono hesessariamente confondersi nella 


dei cittadini. 
‘nego che non ci sia chi antepone le 
temporalistiche e l'ostinazione nel 


ricasare, di preader parte alla vita pub- 
dica, a qualunque sentimento di buona so- 
lidarietà nazionale, ma noi abbiamo recenti 
+ poblissimi esempii che questa solidarietà 
urionale nei giorni di sventura è stata ge- 
peroeamento affermata nel Vaticano stesso. 
(Ogni anno che passa modifica la situa- 
ziote, e ì partigiani dell’immobilità sono di- 
Veolati necessariamente coloro che contra- 
tac all'erizine dello coscienze verso i 
piaga religioso, che apparisce ora come 
ta parto dopo la tempeste. pi 
gusta la ragione per cui gli onorevol 
Preti, Molmenti e gli altri : firmatari 
br presentato il loro ordine. del giorno 
rioni 8 leragioni elettorali non c'en- 


1} dentrassero, vorrebbe dire allora che 
‘opinione pubblica s'è imposta ai suoi rap- 
presentanti in Parlamento, anche în questo. 
Kooro quale sit la sorte. parlamentare 
‘hervata alla proposta dei deputati che do- 
prepai una più schietta applicazione della 
ge Casati, ignoro quale sarà la rispostà 
erre la risposi 
stan che nonignoro è che questa propo- 


sintomo, e 
stuzione corrisponde a una nuova 


toramente proposta del ministro, pe 
ché l'abbonamento alla tassa d'ancoraggio 
facilita la evocorrenza della bandiera estara: 

perché. per ragioni costiere a ferroviarie, 
‘a recipeoeità nou può aversi. Quindi do- 
sianda anche pel puscolo cabotaggio i due 
terzi dei premio. 

RANDACCI), relatore, si unisc@ alla ri- 
chiesta diil'ocoravale Pantano; ® non insi» 
ste nell'antfino dul giorzo che aveva pre- 
sentato. 

BRIN, ministro, consente che il premio 
sia di dua terzi, come propone l'anarevala 
Pantano. 

PRESIDENTE dà lettura del comma 5) 
dell'articolo 12 secondo il testo del Mini- 


le renderebbe un estremo omaggio, mantenendo 


provi che si sciolga, poiciht altrimenti 
ancora segreto lo stato dell'imperatrice. 


si vero sei msi . Un temzso prezioso. 

‘altromde, nella Camera la Estrema S 
nistra non desidera questa disuzuzione; la 
subirebbe forse, a malincuore, se ci fosse 
baitaglia politica e sì trattasse di opporsi al 
riflorire, in un mado © nell'altra, dì quello 
che chiamazzo il orgieno. 

Pare è una quistimze tutta temzica e È 
nanziaria una quistiinpe che dieredde, nei 
Tinteresne dell'esernizo e della patria, essere 
collocata al di fuori « al di sopra d'ogni im- 
teresse e d'ogni pussione dei partiti. 

Comesarebbe dello se dimentirando - quasi 
entro a una parentesi patriottica - le astio- 
sità e i malumori, gii vomini meno compro- 
messi della opposizione s'accordassero per 
risolvere una buona volta la quistione mi 
litare, che il generale Ricotti — il cui pa- 
triottismo e la cui profonda conoscenza di 
tutto l'organisno dell'esercito sono inconte- 
stabili — propone ora di risolvere. 


‘Ma è un sognoL. 
Uno che nota. 


renza estera al nostro cabotag | 
| 
È 
| 


nidenza iu Inghilterra e agli Stati Uniti, la l- 
Qua inglese non gli è troppo familiare, ed è 
per che ha deciso di farsi condiuvere, 
intendendo di pubblicare il volume appunto ia 
lingua inglese. % 


menti sti 
Teorguzo nella loro 
esagerazio: mi 
torto, non sono più possi! 
, x 
La Riforma stessa - la quale più autore- 
volmente di tutti ha diritto di scrivere in 
Tome del Ministero caduto — in un articole 
all'indirizzo di chi scrive queste linee, ado- 
pera un linguaggio calmo, quantunque non 
Rdoperi convincenti ragioni. p: 
1 suoi argomenti principi ‘sono questi: sette 


come sezue: 
< Per ì viaggi di cui alle lettere è o cil 
premio sarà dei due terzi di quello atabilito 
nel precedente paragrafo ». 
L'articolo 1? è approvato con queste mo- 
dificazioni. 
‘Approvansi, dopo brevi osservazioni, altri 
articoli sino al 47. 
PRESIDENTE da lettura dell'emenda- 
mento della Commissione, che propone di 
aggiungere all'articolo 48 il seguente capo— 
verso: 
‘« Però, quando dell'equipaggio di una nave pos 
facciano parte marinai ascrittì alla Cassa in- 
validi di un altro compartimento, la quota 
del 5 per cento sul premio di navigazione 
relativa ai marinai stessi sarà versata alla al 
Cassa cui sono ascritti ». 
FASCE raccomanda che st studi la unifi- 
cazione delle varie Casse d'invalidi. 
PALIZZOLO osserva che ciò potrà farsi 
soltanto quando le varie Casse trovinsi tutte Ì 
în buone condizioni finanziarie. Intanto con- i 
viene pensare alla unificazione delle tariffe ti 
che è una vera necessità. j 


venticinque ai trentacinque anni, l'età della pie- 
tezza delle forze e della salute. Questa epide- 
mia di suicidio è la conseguenza della situs- 


‘merosi in tutte le città dell'impero, e vindi, 
in seguito alla concorrenza, mal retribuiti; si 
fede a. volte un medico dare consultazioni dalle 
Uto del mattino alle undici di sera per gua- 


2 Rastignac mi risponde, (quantunque, 
sesondo lui, non ce ne fosse bisogno,) sol- 
tanto per aver ultimo la parola. È io glie 
l'avrei lasciata voleotieri, tanto mi sembra 
oramai inutile di aggiungere una sola sil- 
laba a ciò che scrissi ieri l'altro. Ma Rastè 
gnac finisce poi viceversa, invitando me a 
prendere la parola, per spiegare come e 
perchè io abbia veduta una malignità verso 
ll'Fanfulla in una sua frase incidentale, in 
cui si accennava alla Varese. Lo servo su- 
bito. 

Non sono io che ho collegato « due cose 
tanto lontane » come il Fanfulla e la Va- 
rese, e poichè il ravvicinamento in un 
ficolo polemico poteva non essere senza 
tenzione, io ero in dovere e in diritto di 
chiedere a un polemissa come 
che cosa intendesse di dire. 

Ora so egli non ravvisa nello sue parole 


issimi combattono 


i scuote per questo, dal corpo me- 
Sio, LA d'E71000 rubli. La miseria 
Sis nedici si è naturalmente accresciuta; o son 
Giunti a dare consultazioni per 20 copechs, cioé 
30 centesimi! 


Del resto, non tutti i generali, i militari | 'BRIN, ministro della marina, accetta l'ag- 


Il Fi È: ici Si della Camera sono con- | nessun nesso o legame fra le due cose, a "I di issi ‘Bene /), al pri 
E tecnici del Senato dela Camere de28 sono | nre non resta cho preoderne att. Tantogit | Comma a I 
ii A dimostrare come soltanto: il sover- | zioni sui drammi wagneri Tie per quanto concerne me e il Fanfulla | compensi di costruzione » si aggiungano le i 


da me diretto, la Varese mi è molto più in- 
differente che non le ricerche archeologi- 
ché sulla trireme sommersa nel. lago di- 
Nemi. 

Un'altra cosa è poi basta. Non è mai ac- 
caduto a Rastignac di scrivere assiduamento 
ia qualche giornale da cui. evidentemente 
disseutiva, limitando, comé he aveva pieno 


altre « alle navi mercantili nazionali ». È 
Quanto all’unificazione delle Casse, questa i 
legge, migliorando le condizioni di varie —_ a 
Casse, la renderà più sollecitamente pos- Ai 
sibile. - | 
SANGUINETTI si associa al voto espresso i 
dall'onorevole Fasce. Dichiarasi contrario i 
all'emendamento proposto dal ministro. S.} 
, (L'articolo 48 è approvato coll’emenda- 


rie flotta ad alcuni amici dell'onore- 
lid cell Fgeriro dubbi e timori 


Opera dell'onorevole guar- 
it asieribe ciare Padriaico del 


musicali più distinti. ina graduatoria di 
Strare come quelli ©! 


gono di più siansi 


diritto, la sua responsabilità a ‘ciò che seri 


ture Zane iterpretato il pensiero del- Sita lai e lasciando al direttore; come è 


Ì 
Ì 
piedi abro i aL di a ‘mento del ministro e della Commissione — 

0 bp cattrdeli. Ciiamo un breis- Teo la responsabilità di ua insieme che” | Aporovansi gli ultimi due articoli del disegno st 
quit, dore allot potremmo citare tutto n ni Sgli in gran parta non approvava ? La que» | ‘di pesi si 
Rea dortta giaggoncrovole Costa .è resa altra o opere | Cotti Probe itancio della guerra p Sflno per i singoli redattori in genere, è | ‘La Seduta termina allo 19,50. £ 
e dle ine ie meritano la pelo poi lo eine, | milioni al die faro anzi qualche aumento. | în Japecie per È cosiddetto redattore-capo 5 d 
parte che ego euzioni e l'applicazione ta) 4 5 ifica; ma ha un di- | che come tale, è il compilatore tecnico Seduta pomeridiana. i 
SA nto SI ne ha fatta da quando dél giornale, non è di trovarsi piuttosto în Presidente: Vitta. 
patente ceca 


‘alto ufficio che egli così M'affaccio alle ?, e veggo, giù di sotto, RE 


questo 0 in quel giornale, ma è Ser ri 


pa, tra le approvazioni della ato O nell'opera personale, in qualunque |, na afac e veggo,. 

b opera Lia qualunque | spiceant 

ui canne: 0 Per finire. dello opero fari di luna. J fffmalo uno sioni, Te proprio convinzioni: sticonnti io i 

uit a ,, parlando delle o dell'esercito è un irettore del Fan ‘oggi ha la co- ni ina ERA 

3A pae di ibra ie È Estr ai de Deore | musiciati italiani, dice Tarn una real. | sionza di erre ligne, Aqui, i rroro del nostri cose. 
See qualebo giornate noto” : i pi olto bene; jueste convinzi ; : = 

se ta è ua punto: r'autore di Ba- e intendono mi che a quesie Polia di ieri voli deputati accenna ad esaurirsi con la 


RE FL. il m. Leoncavallo, veva ceduto alla prima 


E che sarà? N, Nanni. i lamore, ora 


pa calda stagione. 
Tao e logi ber, moderne del el Ché s'è convinto anche il Governo; 
ata fa, 8 dei suoi cclleghi. Altri 

fuy qee'ilusione che il Ministero 

Quanto a principi, Ja conti- 


Psa dn 


a tt STRA ASCA 


‘allora si rirà regolato 


poichè, appena approvato il verbale di ieri, 
Penorerole COLOMBO, 0, miniato del esco; 

resenta un to Gi Teggo per l'esercizio 
Trovrisorio dol Eilanci, che non saranno ap: 
troni TIA al 'no dal Gocedta osi di giugno, 
stantechè il di nea ‘comincia il nuovo 
“esercizio 


IMBRIANI i, in San 
Pier d'Arena, Vatontino Acento il secondo 
dei deputati operai che sedè nella Camera 
italiana. Costante nella fede democratica, 
buono, onesto, amato da tutti, l’Armirotti 
lascia nella onorata povertà la liuola 
sua che tanto amava. Alla memoria del vir- 
tuoso cittadino sia onore; alla famiglia ad- 
dolorata una parola di conforto, (Bene /) 

PRESIDENTE si renderà Frei dad dei 
sentimenti della Camera verso: la famiglia 
dell'ex-collega defunto. 


Interrogazioni. 
tario di Stato all'in 
n gonne n ‘interrogazione del de- 
Imbriani « circa le condizioni del co- 
Gamberale », è dolente di dover 
ammettere che il comune di Gamberale è 
und di quelli che si trovano in peggiori con- 
dizioni; tanto che non paga nemmeno i mae- 
stri. Non si sa a che attribuire il pessimo 
stato di quel comune e non crede che lo 
‘cioglierne l'’amministrazione non gioverebbe. 
di ricondurlo sulla buona via, ma 
riuscirà, bisognerà risolversi a 


di i piccoli comuni che non hanno 
modo di su 


IMBRIANI conviene che non si debbano 
mantenere i comuni di popolazione inferiore 
ai diecimila abitanti. (Commenti). Osserva 
che il comune di Gamberale non ha più am- 
ministratori e che deve essere provveduto 
a questo inconveniente; giacchè. l'ammini- 
strazione vi procede assai male. 

DE MARTÌNO soltosegretario di Stato 
Ni i lavori pubblici, risponde al deputato 

ligenti che si sta preparando un disegno 
legge rovvedere alla sistemazione 
psi ‘Castiglionesi © per sottrarre quel va- 
sto territorio alle conseguenze disastrose 
delle bonifiche intraprese nell'interesse prin- 
ciale degli antichi possessi; dello Stato in 


Lato, sun tario di Stato per l'in 
risponde ‘alti interrogazione del depu- 
tato tato Imbriani « circa le condizioni del co- 
mune di S. Biagio Saracinesco >. © Joel co- 
mune non a cinque ele" ori Pai 
ire soli sono eleggib'!”. PRIA 
‘muove liste ne ac-resseranno 
sal lare l'amministrazione. 
IM'SRIANI lamor*- che frattanto în quel 
con il sindaco che è un 
debitore del comune 
smpie ai suoi obblighi. 
COLEO, sottosegreta 
ndendo a SCHIRATTI, 
a pubblicazione delle 
arito_ per l'anno 1896 
inanziarii. 
aer la votazione a soru- 
‘vedimenti per la ma- 


‘a istruzione. 
Fre geritoltà 
ii 


E A TE 

Martini siasi, con tanta ostiriazione, 
dichiarato contrario all'inseznamento del 
greco, teme che poi si arriverà anche a 


sombattere l'insegnamento dei latini Così, 
le generazioni iuove non saranno più 
paci di quei grandi tu-a-tu con la storia, 
che elevano l'anima del cittadino e ne for= 
maz0 il carattere. Avremo una istruzione 
tutta mercantile ; ci remo ad insegnare 
che 2 più 2 fa 4, ma « scontando in una 
banca, romana, fa anche 101.» (ilarità, 
rumori]. 

MAGLIANI, ‘sullo stesso capitolo, vorrebbe 
migliorati gli stipendi dei professori, che 
son pagati mali e diminuito ‘il numero dei 
gionasi e dei licei nei centri secondarii, in 
molti dei quali rappresentano una spesa di 


lusso essendo gli alunni in minor nu- 
mero dsi docenti. 


MERCANTI. Così com'è, la scuola clas- 


sica serve a ben poco. L'età nostra vuole 
insegnamenti di cose vive, moderne. Piut- 
{pato che il latino e il greco, il francese e 


giore estensione alla fisi 
Sl chia a NE ona nazionale, ece. 
DI SAN GIULIANO parla anch'esso; ma 


——_—# rr—r——TFr _——— 


EUGENIO SUE 


IL GITANO 


Il toro giungeva infariato: l'uomo dalla 
piuma bianca l'aspettò freddamente, trasse 
dagli arcioni una pistola, lo prese di mira 
elo De con A. destrezza, che venne 
a cadere muggendo ai piedi del suo ca- 
vallo. Vedendo il pericolo imminente che 
correva quell'uomo singolare, la Monja = 
yveva messo un grido acuto, ed erasi preci 
pitata sul parapetto della loggia, colle e 
Stese: egli ne prese una, ed impressovi un 
bacio ‘ardente, continuò a tener fisso în lei 
lo sguardo. 

In quelle strana scena eranvi tanti sog- 
getti di stupore per gli Spagnuoli, che que- 
ati rimanevano come pietrificati. 

Quel bizzarro costume, quel toro ucciso, 
contro tutti gli usi, di una pistolettata ; quel 
l'uomo che baciava la mano di una mezza 
santa, di una fidanzata del Signore, tutto 
ciò contrastava tanto coi costumi del paese, 
che la Giunta, l'alcade ed il governatore ri- 
manevano a bocca aperta, mentre l'uomo 
che eccitava tanta curiosità fissava gli sguardi 
infiammati sulla Monja, tremante e confusa, 
ed a cui i aaa aa di ‘uscire’ dalla 
loggia. Invano la superiora vomitava sul- 

P 


io lo veggo gestire soltanto: egli è, difatti, 
il pi de dei gesticolatori maneschi fra 
i 508- di Montecito: 

TANTURCO, ministro della pubblica istru- 
un bello e vigorosa disco! 
necessità dello insegnamento del 

che vuole auzi rinvigorito, come 

ginnastica del pensiero dei 

giovani, dichiara che nel prossimo novem- 

re presenterà. un progetto di legge pere 

Egnamento del greco sia soltanto facol- 
tatirco noo cbbligalsrio Del: gintesi 
licei; tanto, come lo si insegna ora, 

namento dell greco è perfottamente inutile. 

(Approvazioni — Proteste di Molmenti e un 


Pol l'onsrordia ministro fieramente si duole 
che qualcuno, dal ministero suo, abbia di 
fuso ai giornali la notizia della circolare ri- 
servata, con la quale minaccia di punizione 
i professori che promuovano, ineoraggino, 
accettino doni da parte degli allievi. Se ne 
duole, e, se scoprirà il oropalatore di questa 

altre notizie, lo punirà. 

L'onorevole ministro non desidera d'esser 
lodato per i provvedimenti, che esso prende 
facendo il dover suo. Non desidera che si 
diffondano in pubblico notizie che non hanno 
interesse; che possano soltanto sembrare 
soddisfacenti a una smania di réclame, che 
sarebbe veramente piccina. 

MARAZIO presenta la relazione sul bi- 
lancio dell'entrata. 

Dopo brevi altre osservazioni, il capi 
tolo 58, che, tra tesi, importa n = 
solo ana spesa di quasi 6 milioni di 
aporovato. 

Dopo lo scambio-di numerose osserva- 
zioni, da parte di molti deputati, agli ultimi 
de' quali risponde il sottosegretario di Stato 
GALIMBERTI, essendosi temporaneamente 
assentato il ministro GIANTURCO, la C: 
mera approva capitoli del bilancio sino al 


Per me rr 


Parlamenti esteri 
Camera del Comuni. 


Company nel Transvaal. 


CRONACA DEL, MARE 


Bombay, 25. — E” partito per Aden e Ge- 
nova il piroscafo Vincenzo Florio, della Navi- 
gazione generale italiana. 

Miontevideo, 25. — Provenietite da Rio- 
Janeiro, San Vincenzo e Genova, è giunto il 
piroscafo Perseo, della Navigazione generale 

Genova, 26. — Il piroscafo Ems, de Nord» 
deutscher Lloy, è partito per Ni 

Montevideo, 26, — E° giunto il peinti 
Montevideo, della linea La Veloce. 

San Vincenzo, 26. — M piroscafo Ala- 
crità, della linea La Veloce, prosegue per Ge- 
nova. 


CRONACA ESTERA 


"Stanley, — 


Londra, 25. —Il casina Stanley è gra- 
vemente malato, 


Filibussieri americani, sbarcati il 21 corrente 
presso Cardenas, i 

truppe del Governo, farono sconfitti, ebbero 
molte perdite e dovettero abbandonare armi e 


nerale Gonzales Munoz, con otto batta- 

usttro pezzi d'artiglieria, operò una 
ricognizione da Rameles fio a Sierra-Rubi; 
sconfisse le bande degli insorti condotte da 
Banderas e da altri; cocupò le loro trincee e 
distrusse, nell'interno dei monti, grandi campi 
disposti per la stagione delle pioggie con case 
di legno © seminati. Gl'insorti Isseierono sul 


Parigi, 26. — E’ morto il duca di Ne- 


mours. 


Le vittime della marea. 
. Yokohama, 2G. — H numero delle vittime, 
in seguito all'ultima recente marea, 
fa ascendere a 27,000 morti ed a 8000 feriti. 


_——— 
l'uomo nero gli epiteti più gbbrobrios sl 
come: Empio, dannato, miserabile, 

gato Invano gli gridava coll’ accento della 
Più santa indignazione: « Paventate la col- 
lera del cielo e degli uomini, voi che avete 
ardito far udire parole mondane a queste 
caste orecchie; voi che non avete tremato 
toccando la mano d'una sposa di Dio! » Il 
miserabile guardava sempre la Monja, ripe- 
tendo con ammirazione: « Com'è bella! 
com'è bella!» 

Infine, la voce stridula dell'alcade lo trasse 
dalla sua estasi, tanto più facilmente, in 
guanto che la Monja aveva lasciato la log- 
gia, reggendosi al braccio della superiora, 
€ che due sergenti vennero a afferrare per 
la briglia il suo cavallo; 
| di buon grado. 

— Per la quinta volta, chiunque voi siate, 
rispondete - diceva l’alcade. 
ritto avete voi ucciso con un col 
siola un toro destinato ai piaceri del pit 
blico? Con qual diritto avete voi rivolto la 
parola ad una fanciulla, che domari deve 
pronunziare voti sacri ed eterni? Insomma, 
chi siete? - Rd il sindaco ripigliò il suo 
posto; asciugandosi la fronte; guardò quindi 
il governatore in aria -di soddisfazione, e 
disse ai due sergenti:= Signori, tenete bene 
il suo: cavallo. 

— Chi sono? - disse lo strano cavaliere, 
alzando fieramente la i che fin pes 
non avevano potuto ben 


doro seat 4 regsaià pria: isu0”, 
arditi e’ penetranti e 
Sidi baîh ne adombravano le varmigii sE 


questo vi si prestò 


Con qual di 


Londra, 26. — Il seggetario pì 
le Colonie, Chamberlain. — + Stat0 per | drin, la signora Ciava Pirani 9 
loga interrogazi»= «spondendo nd sha | schini, la signora Sala, la signora Luppis, la 
il proce dice che, appena terminato | contessa Bice Bonaccossi, la contessina A venti. 
"uo contro Jameson, verrà fatta una | °°L contercaze fa data & Deneeio dall Croce 
Tuora inchissta riguardo ‘all'invasione della | possa. 


del presidente dolla 
Chili i risultati conosciuti sono favorevoli ad 
Errazuriz. 


CRONACA ITALIANA 


La Società del Benadir. 
Milano, 26. i LIB la So- 
cietà del Benadr, col capitale di ua milione di 
Per 


Perugia, 25-(c) — Dominiza 28, l'onore- 
vole Fani » deputato del nostro primo colle- 
terrà la 


sofia di Stonata Gulmveni e DS 


La conferenza Martini. 
Ferrara, 24 (Valerio). — Nella più grande 
ed artistica sala del Diamaati, l'ono- 
revole Ferdinando Martini tenne la conferenza 


l'onorevole Martini fa applaudito e calorosa» 


mente applaudito. 

Si notavano, fra gli intervenuti, la duchessa 
Ginevra Gulinelli Canonici Matte, la contessa 
Fany Bonaccossi, la marchesa 
Estense Mosti, la contessa E 
la contessa Guenda!*-_ 


seri ‘signo! 
Guyalieri "_ eignata CAFOli, la contessa Matilde 
“ooif-Galiseli, le contessine Camerini, la si- 

Bol: 


L'ex-deputato Armiretti, 
San Pier d’Arena, 25. — Alle ore 15 è 
morto l'ex-deputato Valentino Armirotti. 


ri 
1 suleldio di un redice d'Africa. 
25. — OsearCiolli, di Francesco, 
di anni 22, reduce d'Africa, si è ucciso alle 
Cascine, Era sergente nel 10° reggimento ber- 
sagliefi di staiza a Napoli e da soli tre mesi 
era rimpatriato dall’Eritrea. Il Ciolli aveva 
preso parte al combattimento contro Batha A- 
gos, rimanendovi ferito ad una coscia. Guarito 
della ferita si ammalò di febbri malariche ed 
allora venne inviato inlicanza. Egli abitava col 
pe dhe ha un fegozio di oreficeria if via 
lor Santa Maria. Nelle tasche del suicida — 
oltre a due lettere, indirizzate una al coman- 
dante du disgretto tajlitare e l’altra ad una si- 
lorina — si ‘finvennero varii sodi, delle forbici 
ed il libro Una scoperta prodigiosa del Verne. 


U congresso degli spedizionieri. — 
Genova, 25. — Al congresso degli spedi- 
zionieri riunitosi a Genova, sotto gli auspici 
dell'Associazione ligure degli spedizionieri, in- 
tervennero i rappresentanti dei maggiori centri 
commerciali d'Italia. 1 rapprosentanti delle altre 
città mandarono adesioni al congresso. Fu di- 
scusso © approvato questo telegramma sl mi- 
nistro Branca: — Gli spedizionieri rappresea- 
tanti i maggiori centri commerciali d'Italia, riu- 
niti in generale congresso (0g: 
giugno), nel mentre unanimi rilevano che le 


da V. E. preso in considerazione. — 


SPORT 
Corso ciclistiche al «Trotter » di Milano. 


bra, e la di lui folta barba, che disegaava 
duo archi lungo le gote, veniva a fermarsi 
sur un mento a fossetta: era però di carna- 
gione pallida. 
— Chi sono? - ripetè egli con voce piena 
— lo saprete, degno alcade. — 


prodigioso, che i due sergenti 
per il circo, 

pettata. « Chi sono? Sono il Citato, le lo Zin- 

garo, il maledetto, il dannato se più vi piace, 

degno alcade! 

E in. due salti varcato il recinto e la bar 
riera, guadagnò la vicina spiaggia, e lo si 
vide gettarsi a nuoto col cavallo... Allora 
ebbe luogo un caso.bizzarro. Il nome dello 
Zinga ro produsse un effetto tale, che la po- 
polsi one, volendo uscir tutta a un tempo, 
preci; itossi verso gli aditi troppo stretti per 
dare ‘passo a quella massa di uomini che 
s'inca Izavano verso il medesimo punto. Laon- 
de, le travi delle gallerie del circo. seric- 
chialan 1do si ruppero, non potendo soppor- 
tare sì violenta scossa, ed una parte dell'an- 
fitea tra» sprofondò sotto i piedi degli spet- 
tatorit Il tumulto e lo spavento furono in 
breve ;al colmo; una folla di persone erano. 
ammiac: chiate le une sulle altre, e quelle so- 
pra',stto che sopportavano quell’enorme peso, 

<o grida lamentevoli, raccomandan- 


la copriva 

vali merito, che dopo tante indagini sissi po 
trovaria, spetta al conte Frampero il quale, 

con molta pazienza, trovò la nota ricevuta del 


* Hoy rist*tto, io soto scrito, da Don An- 
ee a 


‘anti ai monumento dela 
< locsto nol medesimo logo la casseta del 
è Principe e governà una fiaria del fiottimenito 
4 detto fr... 6. 
£ Maxco Danzo 
< 

La comelta di piombo, contesente le osta, 
anrà messa in una cdesa più grande di legno 


ghezza 
Furono trovate molte tracce corrispondenti 
con î ri segnati nei docu- 


esttamente 
menti rinvenuti negli 


NOTA SIBILLINA 


oppur monete del paese 
ripide pot ire sul Matese. 
Chi ci colpisce ? — Il codice. 
5. lo sorissì più d'un verso esilarante 
(@ senza dubbio Lei lo sa), regnante 
Gregorio XVI. 
— Autor d'igienicissimo sapol 
@ di non meno igienico nevrol. È 


Fra le Quinte e fuori 


La commemorazione di Ernesto Rossi at 
Costanzi è stata fissata per il 3 luglio. 


Minodent== 


Ort nr 


Alla nuova fre. 

Fra le prime ci piace segnalere la n 
pienza, affacciata da taluno, d'itcamerani 
delle Coniraternite regionali, che soa i gi 
nè lecito persistano a vivere di vita p 
quando tutta le Confraternite romane bum 
dovuto cedere i loro beni alla ( 
di carità, che provvede a romani 


vrebbero ricevere aiuti dalle rispet 
i regionali, vere superfetazioni ri 


al Governo la sospensione della legge ser 
teriori studiî. Stasera, si assicura, i cosi 
Jacoucci, Doria e Bianchi interpelleransa 

l'argomento in Campidoglio. 

Noi comprendiamo che ' comm. Te 
così attivo © benemarito presidente dels 
gregazione di carità, cerchi con ogni r* 
tutelare gli interesai dell'istituzione, cui 
degnamente sovrintende, a gliene d'amor 
lode. Ma egli e quanti con lui si interes 
problema de'!a beneficenza romana, 
vono perder di vista che gli interes. 
beneficenza roriana vanno coonestati x 
teressi dello Stato e elle esigenza del’ 
rio, che è erario italiano. Giusto quinà 
îl comm. Tenerani cerchi di ottenere © 
possibile per ia beneficenza - che è bei 
succedanea, giova ricorderio - affidata alla 


it, il comm. Bartocns 
Ma che codesti egregi signori non tir 
corda al di la del sacrificio che può 
te pretenderai dallo Stato; perché, 
c'è il caso che la corda si strappi, e 
vece di avere di più, finiscano tutti co 
di meno! Bisogna non eccedere da ni 
parte, a evitare che gli appetiti eccessivi 
paiono almeno tali, non producano una re 
rion tanto da parte del Gc 
quanto da parte del Parlamento, dove 
iludano mò ai Inscino l'udere quei #5 
buone disposizioni non abbondano !.. 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatarie astrenemice del C 
in 200 6. 


Costanzi (ore ta - ente ria di Carlo. 
Valle (ore 9) — n suprabeto disgraziat 
Manzoni — 


Politenma esse (ore 9) — Il profumo 


masso di uomini si dissipò come per in- 
canto. Ciascuno sì trovò d'improvviso in 
pie prio ezanico rn: iti diun vero 
lolore avevano ito le grida di paura 
e di sbigottimento. 

Ed ecco come. 

Il povero barbiere Flores, posto sul gra- 
dino più basso del circo, si trorò nel CRE, 


la pietà dei nostri oppressori, grazie sal 
cune bucature che m'incaricherò io pol ©’ 
otturare col diachilo, l'unguento marino. © 
la... — e si fermò per pigliar fiato. oe 
suo avverso destino lo avera fatto ciee. 
immediatamente sotto i corpi di due frati © 
di un macellaio — 0 la slesai ripig 
respirando a fatica — Eoperò PAIS 
si pae? ente assolvetemi, poichè 
facciolo per la salute di tutti, © in go 
modo di coloro che sono al disoito; ® Ei 
drete, reverendi, che la punta Carote 
tello persuade meglio delle più dè 
risposero | 


— Ave Maria! Dio sa 


con tuita la loro pi 

sentirono dai di lui 

stava cercando il coltello- 

non lo fate, figlio mio; non an: 
decalogo. 

pe ‘Ma reverendi, sieto voi 1 


fmi s08 
mizito mo, pic mi mE nie ni 


Mete 
— Dunque io lavoro anche PE. fera 
tetevî di fianco, reverendi 


tri che am 
soffocate. 


NOTA SIBILLINA 


Log. dì ieri: nno — meREI — LR > Rete 

RBI — BRLLI > BERTELLI, 

o anagr.: NOTE = JONE, © LUMI = MULI. 

Acrostico. 

3, Metallo > 

4 oppur seccaggine 

6 © aggiunto di fanciulla. 

6. Diverto il a colto » e lc inclita », 

6. Puoì dirmi a chi sta în culla. 
Allor che non ha pletora, 

— © mi pubblica îl Fanfulla. 


Logogrifo. 
4, Perturbazion di mente assai fanesta. 
è Mi chiamano eccellenza, senatore. 


Li, Da noi vien fuori ovunque. gran chiarore. 
‘i Del lupo siamo propri e non del cane 
$ e a Roma siamo in molti a fare il pane: 


NOTIZIE D'AFRICA 


Massana, 27. 


il genio; De Pamphilia Gisla, di artiglieria; 
Trovanelli, medico." — 

Tenenti : Turotti, degli indigeni; Mazzetta, 
Viora, Spiller, Toti, Montecchi, Denti e Dani, 
di fanteria; Bono, Riccardi, Bazzoni e Man- 


fanteria; Pi 


dici. 


pilo di sanità e di sussistenza. In totale 302 
nomini. 


| Partumento dalle. Trbuno 


Camera dei Deputati. 
Seduta antimeridiana del 27 giugno. 
Presiedo Cantet v. p. 


gra. RI 
SOCCI raccomanda gli aiutanti 


‘miglia e il diritto a pensione ». 


dine e Venezia. 
DEL GIUDICE eccita il mini 


andamento del servizio. 
GIORDANO-APOSTOLI pet 


ne 
grafici 


la consegna della corrispondenza. 


pendente del minist 
portalettere e i giornalieri telegrafici. 


ciali postali di seconda e terza classe. 


telegrammi a cinquanta centesimi limitando 


vizio per la trastissione dei dispacci. 


sn SERA dell 
ALIZZOLO pro; a l'istituzione della 
Legna fi delle So- 


sare energieamente. 

RUBINI prega ii ministro di tener pre- 
senti le miserevoli eondizioni di molti fun- 
zionari dipendenti dal ministero delle poste 
® dei telegrafi, specialmente di quelle dei 
Procacci postali. È 

Prega Anche il ministro di vedere se si 
»ossano migliorare le condizioni dei coms 
messi postali; e di concedere intanto ad essi 
È libretto. ferroviario, 

Crede difficiie la riforma fica de- 
siderata dall'onorevole Pavia; e desidera la 
riduzione della tariffa-postale; da: farsi però 
Stando siano più prospere le condizioni 
della nostra finanza. 

La seduta è levata alle 12 10. 


n 


Seduta pi 
Presidente; Vira, 

Ale 9,1 verbale di ieri, dopo una 
Mer ciaiirazione, intta da ELA 


per il defi te Gigante, si at- 
lei) ex deputa! rigani 


VRANCA. ministro delle finanze, risponde 
TM ENDRAMINI circa i guai arrenuii io 
Valle de! Brenta a propositò della coltiva- 
Ficne indi dei tabacchi; ©.sui provve= 
tiueati che intende di prendere. 


5, Abbiamo lancia in mano e szaprka in testa. 


Col piroscafo Archimede, 


Nonsco, veterinario; Eusebio, commissario 6 


Massarotti, Zanna, Mazza, Lucci, Gargiulo, A- 
ita, De Stephanis, Romano e Logindice, me- 


‘Truppa: Un drappello presidiario, un drap- 


Si diseute il bilancio delle poste e tele- 


ostali e 
le ausiliarie telegrafiche, alle quali si ne- 
gno « in modo inumano le gioie della fa- 


T deputati, desiosi di aiutare le giovani te- 
legrafiste a conseguire quelle tali gioie, ap- 
provano la raccomandazione del buon Spcci.. 

CHIARADIA invoca una revisione delle 
circoscrizioni postali nelle provincie di U- 


tro a dare 
finalmente assetto agli organici, perchè il 
malessere degli impiegati pregiudica il buon 


gio degli aspiranti telegrafisti, che diedero 
fesane fino dal 1890; raccomanda che sia 
igliorata la condizione dei commessi tele- 


PIOVENE richiama l’attenzione del mini- 
sto sul metodo irregolare e pericoloso con 
compie, nei piccoli comuni eloro fra- 


BARZILAI raccomanda il personale di- 
istero poste e telegrafi, i 


CASALE perora anch'esso per gli uffi- 
"PAVIA. Fa lo stesso, e inoltre domanda 
ai micistio se intenda ridurre il prezzo dei 
francobolli a quindici centesimi; di stabilire 
il numero delle parole; di migliorare il ser- 
GNINI si unisce alle raccomandazioni 


che furono rivolte al ministro, sperando che 
egli vorrà, specie. per gli organici, provve- 


parroco percepisce 
congrua dallo Stato) lagnandosi che questo 
sacerdote, trascurando i doveri suoi reli- 
giozi, deso prova di una eccessiva e vio- 
lenta inframmmettenza nelle lotte ammini- 
strative e politiche. La petizione venne e- 
saminata da chi sa quale alto e forse mas- 
sonico funzionario. Îl fatto è che venne, 
dopo gran tempo, sottoposto alla firma del 
ministro guardasigilli onorevole Costa il re- 
lativo pro-vedimento, che fu di scrivere al 
procura!-"o generale, perchè serivesse al 
procurat .e del re, perchè. scrivesse al pre- 
tore di Camporgiano di daro « una severa 
ammonizione » al parroco Nelli, invitandolo 
a « smettere assolutamente di prender parte 
attiva nelle lotte politiche ed amministra- 
tive del paese, avvisandolo che, in caso 
contrario, l'autorità prenderebbe contro di 
lui severe misure ». 

Il pretore chiamò il parroco e gli fece il 
severo ammonimento e la minaccia; ma, il 
parroco, fiero de suoi diritti di cittadino, 

lichiarò, ciò non ostante, che avrebbe'con- 
tinuato a fare îl piacer suo conformemente 
alle leggi, affermando calunnioso l'addebito 
fattogli gi trascurare i muoî doveri religiosi. 

E l'oaorevole IMBRIANI, udendo questo, 
osserva che il ministro non aveva nemmen 
diritto di fare tale addebito al , per- 
chè il ministro non èil vescovo!... (Ilarità). 
_ L'onorevole ministro COSTA dice che le 
istruzioni ministeriali furono esagerate da 
coloro che le interpretarono. Perciò, appena 
ricevette il verbale del pretore sull'ammo- 
nimento dato al parroco, ordinò che il par- 
roco fosse chiamato di nuovo innanzi al 

retore, invitato a dichiarargli che il ver- 

le precedente dovesse considerarsi come 
non fatto. limitandosi l'autorità al consiglio 
che il sacerdote adempisse al dover suo, 
senza esorbitanze e violenze nelle propa- 
gande elettorali pet qualsiasi partito. 
- NASI e PELLERANO, che han fatto le 
interrogazioni su questo caso del parroco 
Nelli, rispondono, dichiarandosi insoddi- 
sfatti. Questa che si tentò sul parroco Nelli 
è una violazione della libertà. Forse la buona 
fede del guardasigilli fu sorpresa, egli firmò 
probabilmente ciò che alti funzionarii gli 

rsero a firmare... 

IMBRIANI. Male!... male!... 

PELLERANO. Legge una eccitatoria del 
procuratore del re al pretore, affinchè faccia 
l'ammonimento al parroco, grande elettore.. 

GIANTURCO, ministro. Ma come lo ebbe 

juel documento ?... 

IMBRIANI (molto irritato). Ma che debbo 
sentire!... che razza di ministro!.. Lo ha 
come lo ha quel documento; non deve im- 

ortarvi. Basta che sia vero 

PELLERANO conclude dichiarando che 
se il ministro guardasigilli dichiarerà di or- 
dinare una inchiesta per iscoprire i funzio- 
nari calpevoli dell'abuso delia sua buona 
fede e punirli, bene; altrimenti, proporrà 


zione, perchè assolutamente venne 
rora a vantag- | Una mo pero 


violata, in un modo come non fu violata 
mai, la libertà del cittadino elettore! 
IMBRIANI. Questo poi no; siamo giusti. 
Ben altro si fece sotto Crispi!... (Risa, ap- 
provazioni, rumori). 330S 
PELLERANO, ...Fu violato il diritto di 
ogni cittadino elettore, violando quello del 
parroco Nelli, che è un uomo degnissimo, 
ED fiero e nobile carattere, del quale l'ora- 
tore si proclama amico. ni 
E poichè, s questa dichiarazione, s'odono 
nell'aula © nelle tribuno grida_ di An! ah! 
ed alire eselamazioni, FELLERANO grida; 
€ Oh, sta a vedere che non si potrà essere 
amici d'un parroco! » (Approvazioni). 
IMBRIANI. Bisogna non solo esse: 
mici, ma ammirarlo quel parroco, che, in 
tempi di tanta fiacchezza, ha dato prova di 
virile carattere respingendo le illiberali mi- 
nacce fattegli dal pretore. (Bene!) _ 
COSTA, ministro guardasigilli, ripete che 
egli farà il dover suo di ministro; e se sco- 
firà che qualcune abbia esorbitato, abusato, 
fo ‘punirà, Ma non verrà mai a dire all 
Camera che la sua buona fede fu sorpresa!... 
(Approvazioni). Se gli interroganti insoddi- 
Sfalti vogliono proporre una mozione, fac- 
ciano, Con o senza la mozione il ministro 
Euardasigilli farà il dover suo; né alcuno 
fotrà mai accusarlo di violazioni di libertà 
Ziatutarie a scopi partigiani. Troppo alti son 
gli ideali che esso ha del rispetto dovuto 
Elle leggi, dell'ossequio dovuto dal Governo 
ni legittimi diritti di tutti i cittadini, spe- 
Bialwense poi in materia elettorale (Bene!) 
E così l'interrogazione, che ha molto in- 
teressato la Camera, si esaurisce, 


Poi la Camera approva, senza osserva- 
zioni, le conclusioni della Commissione, che 
Rega l'autorizzazione a procedere contro 
itato Paolo Vagliasindi, chiesta dal pro- 

© Éatani per imputazione 

ingiurie e diffamazione, col mezzo, della 
di ingn, in pregiudizio del dottor Cimbali. 

Tn seguito, scuza discussione, la Camera 


ne esaurita, finalmente, iersere 
Ei "i Ilo Stato 
E si incomiacia la discussione dello Stai 
di previsione deila spesa del ruinisiero 
distro per l'esercizio finanziario 1890-91. 
Seeto. per la storic, che le spese reali or 
iiote è straordinarie ascendono a lire 391 
diari 897 mila e rotti; ed aggiungendovi 
1 partite di giro în 29 milioni © più, 


Amerra buone su tuiti.i rami della 
Panza e dela economia 3 


pri 


del cambio, sulla circolazione, sulle banche | Oltre alla lugge sull'Unimemià di Sugol 
n ha pinta surà docusan piuma delle vumzza stiva la 
Ce aereo di gna legga per l'acratuzzeato degì: clic meri 


Poi l'onorevole CADOLINI lare 
n tie 
È - sugli Istituti d'emis- 
sione l'onorevole IMBRIANI. C'è da stare 
allegri, se il bravo oratore trovasi in vena... 

Peccato che già sia tardi per me. 

V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


H ritorno del Sovrani. 
Accompagnati dall'onorevole presidente 
del Consiglio, i Sovrani faranno ritorno in 
Roma lunedì prossimo. 


Hl Senato a Bologna. 
_ La Commissione che dovrà rappresentare 
il Senato FoE ione del monumento 
larco letti, è partita 0a 
stamani alle 9, Li ia SE 

La Commissione è composta dei senatori 
principe di Camporeale, don Fabrizio Co- 

onna, marchese Corsi-Gravina e prof. Can- 
nizzaro vicepresidente del Senato. 

. Alla Commissione si uniranno a Bologna 
i senatori della provincia. 
AI Senato. 

Approvato, senza discussione, il progetto 
di legge riguardante la maggiore spesa da 
imputarsi per l'esercizio finanziario 1895-96 
per corresponsione ai comuni del decimo 
sull'imposta di ricchezza mobile pel secondo 
semestre 1394, il Senato ha proceduto oggi 
alla votazione a scrutinio segreto dei pro- 
getti di legge, già approvati nelle precedenti 
sedute. 

In fine di seduta l'onorevole ministro Brin 
ha presentato al Senato i provvedimenti ri- 
guardanti la marina mercantile. 

Vennero trasmessi agli uffici che saranno 
convocati domani alle 4 pom. 

Il Senato è convocato per lunedì prossimo 


alle 3. 
La Camera d'oggi. 

Nella seduta di stamane, cominciò la di- 
scussione generale sul bilancio del ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1896-97. 

Nella seduta pomeridiana, suscitò inte- 
resse lo svolgimento deîle interrogazioni 
degli onorevoli Nasi e Pellerano sul caso 
del parroco di Camporgiano, che, per aver 
fatto l’agitatore elettorale, ricevette dal pre- 
tore severo ammonimento e minaccia di non 
si sa quali provvedimenti a suo danno. Gli 
interroganti anmisero che la buona fede 
dell'onorevole ministro guardasigilli possa 
esser stata sorpresa, ma vivacemente pro- 
testarono contro la violazione della libertà 
e dei diritti di un cittadino. 

L'onorevole ministro Costa affermò che 
punirà esemplarmente i funzionari dipen- 
denti dal suo ministero qualora gli risulti 
che abbiano commesso esorbitanze ed abusi. 

In seguito, dopo l'approvazione del dise- 
gno di lezge per la proroga dei termini per 
l'aftrancazione dei canoni, censi, livelli ed 
altre prestazioni perpetue e disposizioni 
circa la censuazione dei beni già ecclesia- 
stici in Sicilia, e dopo la votazione a seru- 
tinio segreto del bilancio della pubblica 
istruzione, la Camera incominciò la discus= 
sione generale del bilancio del tesoro. 

Negli Uffici, 

Nell: aaza di stamani tutti glì Uffici, 
meno l'VIII e il!X, che non si trovarono in nu- 
mero legale, prosero in esama la pro] di 
leggo ‘« pel trasferimento della sede del Col 
legio elettorela politico da Capaccio a_ Rocca- 
daspide, » ed elessero a commissari gli ono- 
revoli De Salvio, Spirito Francesco, Fusco Lu- 
dovico, Magliani, Mezzanotte, Badini-Confalo- 
nieri e Mazzella. 


ite nella somma di lire 61,300, quaranta- 
mila delle quali provenienti dal bilaneio della 
marina, ventimila dono di S. M. il Re, mille 
offerte da S. A. R. il principe Tommaso e 
ottocento raccolte fra gli ufficiali e marinai 

L'enciclica del Papa. 

Martedì fimo, sarà pubblicata l'enci- 

clica sull'unità delle Chiese. 
Banca d'italia. 

Ha avuto luogo oggi l'assemblea generale 
degli azionisti della Banca d'Italia, i quali 
furono convocati in seduta straordinaria per 
procedere alla nomina di quattro delegati 
al Consiglio superiore dell'Istituto in con- 
formità alle nuove norme statutarie. 

Erano rappresentate, da azionisti e man- 
datarii di azionisti, N° 66,330 azioni confe- 
renti diritto a 221 voti. 

Presiedera il comm. Vittorio De Rossi. 

Aperta luta, ha preso la parola il 
direttore geneggle della Banca comm. Giu- 
seppe Marchiori il quale, premesso che lo 
muoveva a parlare non già scopo di disputa 
ma il desiderio di tranquillare gli animi, 
disse che riteneva non sarebbe riescito di- 
scaro qualche cenno iutorno allo svolgi- 
mento amministrativo della Banea, ai risul- 
tati fin qui conseguiti, alle previsioni che si 
possono fare per il suo avvenire. 

Dopo ciò, esamina rapidamente le miglio 
rate condizioni della circolazione, cita dati 
e cifre per dimostrare che i risultati otte- 
nuti nella liquidazione delle partite immo- 
bilizzate corrispondono esuberantemente alle 
condizioni della Convenzione bancaria del- 
l'ottobre 1894, dimostra che gli accantona- 
menti che la Banca fa sui suoi utili an- 
nali, costituiranno alla fine del quindicen- 
nio tale una somma da poter agevolmente 
fronteggiare qualunque perdita. 

Conclude, dichiarando che la Banca ha, 
i può dire, superato il periodo delle prove 
difficili, e che incamminata oramai sulla via 
diritta, essa ha bisogno di tranquillità per 
procedere rapida verso quella mbta cut ie 

nno diritto di aspirare le tradizioni degli 
Istituti sui quali è sorta, la sua posizione di 
prima fra le Banche di emissione del paese. 

L- chiare e concludenti dichiarazioni del 
comm. Marchiori sono state accolte dall’as- 
semblea con segni manifesti di soddisfazione 
e coronate da fragorosi applausi. 

Procedutosi quindi alla nomina dei quat- 
tro delegati al Consiglio superiore riuscirono 
eletti: Balduino comm. Giuseppe, Solari com- 
mendatore Pietro, Ancona cav. Giacomo, 
Ratti comm. Giuseppe. 


Un cospicuo dono. 

Il baroae Ottavio Gincchetti, già ufficiale della 
marina, ba offerto sl ministero della. marina 
trentuno volumi elegantemente rilegati conte- 
nenti la Corrispondenza di Napoleone I,un'o- 
pera interessantissima per gli studiosi di cose 


militari, © 
La squadra Inglese. 

Palermo, 26. — L'ammiraglio Seymour re- 
stituì le visito al vicexmmiraglio Canevaro ed 
alla Giunta municipale, e fece visita al regio 
commissario civile, onorevole conte Codrorchi. 

Il municipio darà stasera, in onore della squa- 
dra inglese, una serate di gala al Politoama. 

Portoferraio, 28. — Alle ore 17 è giunta in 
questo porto la nave inglese Surprise. 

Il capitano di porto si recò a fare visita al 
comandante. 


ULTIMI_DISPACCI 


1 Sovrani. 

:Milano, 27. — Le Loro Maestà ed il prin» 
cipe di Napoli partiranno domani, alle ore 
520, da Monza per Bologna. 

L'onorevole Di Rudini. 


Gli Uffici IV e VI elessero inoltre gli ono- 
revali Costa Andrea e Socci a commissari sulla 
proposta di legge « per l'applicazione dell'ar- 
ticolo 2, n. 5, deila legge 24 settembre 1882, 
per la iscrizione nelle liste elettorali. » 


Le riforme nel ministero delle finanza. 


Milano, 
glio, onarevoli 
zione dal prefetto, dal sindaco e dalle al- 
tre notabiltà, è partito alle 1530. per Bo- 
logna. 


1 capisaldi delie riforme gono: 
l'abrogazione di tutte le disposizioni re- 
di classe e di grado 
uffici finanziari in bass 


alla cerimonia l'ablegato e la guardia no- 
bile pontificia, l'alto clero e i ministri. Il 
cardinale Agliardi fa poscia ricevuto in u- 
dienza dall'imperatore, 
L’arcivescovo di Cambral. 

Parigi, 27. — Il ministro dei culti, Ram- 
baud, ba deferito al Consiglio di Sialo, per 
abuso néll’esercizio del culto, l'arcivescoro 
di Cambrai, due parroci di Lilla e due di 
Roubaix, per avere organizzato la proces- 
sione del Corpus 5, malgrado la proi- 
bizione dei rispettivi sindaci. 

Alcuni altri parroci sono stati, per lo 
stesso motivo, sospesi dall’assegno loro spet- 
tante. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La Spazna provrele alacremsato a rinfor- 
zare la propria armata perchè l'avvento di Mec 
Kinley sita presidenza degli Stati Uniti le fa 
ogni giorno più temere la possibilità di con- 
flitti in causa della questione cubana. 

Von seno infatti un mistera i priaci] 
reîsti del preconizzata futuro presidente. 


alle liste di merito; 

la sanzione che.debbono essere confe- 
rite per solo titolo di anzianità le promo- 
zioni di classe: 


Par il sindaco elettivo. 


La Commissione incaricata di esaminare 
il disegno di legga sul sindaco elettiva e- 
steso 3 tutti i Comuni, composta dei depu- 
tati Montagna, Aguglia, Parp Schiratti, 
Borsarelli, Torraca, Calleri, Suardi Gian- 
forte, Del Balzo e Pantano, ha approvato îl 
disegno di legge, osservando che intorno 
Glia necessità del sindaco elettivo sono con- 
Sordi gli uomini parlamentari di tutti i par 
fiti ed è veramente strana chè, ciò mal 

rado, questa riforma si vada trascinando 
Shoni'e anni per le aule legislative, re- 
Clamate da urgenti bisogni, avvalorate da 

romesse solenni, circondate da speranze 
Pisittime, senza che si abbia avuto giammai ) 
degirao indispensabile di un ultimo deci- È "E se sotto questo riflesso gii asimi non si sen- 
sivo sforzo per condurla ia tono molta tranquilli per le odmplicazioni cte 

Ta Commissione, per mezzo del suo re- | pewrebbero dorivarne, altrettanto, s4 non peg- 
latore onorevole Pantano, nota pure che la | gio; deve dirsi riguardo all'Oriento ‘ovs la sm 
nomina del sindaco elettivo è un primo | tuazione va, rendeadosi ogni giorao pi 
passo verso il decentramento amministra» Ma le nubi che vanno oscurando Forzonte 
divo, politico, impressionano poco i riercati, i quali 


Mon 


nuovo 4 1}? fece nominalmente da 101 65 
a 101 70. 


1295 ferme e domaodate — Gas 828 — Om- 
nibus 221 — Condotte 212 neglette. 


Cambi fermi: 

Francia, vista 107 02 12. 
Londra 26 90. 

Berlino 132 10. 


BORSA DI PARIGI del 27 giugno 


S112| —— 


© prezzo del earnbio pei certificati dì paga» 
mento di dazi doganali è fissato, per martedì 30, 
giugno, a lirs 106,97. 
Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane dal da giogo i tuto. il Sslaglio per i 
non superiori 100, pagabiliin bi 
glietti, è fissato in lire 107. sd] 


Ultim'ora 


La tragedia di via Napoleone Ill. 

Ci giunge all'ultimo momento notizia di 
una tragedia. 

Primo Benvenuti sorpresa in una casa dî 
via Napoleone III sua sorella Ines in com- 
pagnia di certo Paolo Segneri ha ucciso 
l'uno e l’altra a colpi di revolver. Poi si è 
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Resana 


‘Milano, Via $. Rocco, 15-A. È \ ) aisi pian pilone dg unti sulle comu 
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Savoia c la Duchessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d'Oneglia nuove deplorazioni per il 
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A Finissimo bianco L. 1,90 : 
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AGNESI © GIACCONE, mosti" ONEGLIA 


igi 
adatta agli usi attribuitele dall'inventore. Un 


loscato,; Malvasi 
i difusso in fiaschi ed 
rimento di Vini Toscani. — OLIO di Lucca, de 
Sabi i Tivolese. — per Famig' va 
roli DL 6. — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. — 
Casa fondata nel 1558. 3 
“Telefono delle due Società Cooperativa e pa Deposito i 
TROMA, Via della Minerva, N. 4, R Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-3% E. Pa: detta fi 
renti Piazia Spogns: &. Marzoni © C: Bmporio Profumerie, Piazza in Lucina, aa se LA MONTA NOLA due Pini 
5; F. Cacciami, Via Cavour, operativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; n i spa ono ritrovo 
Fl. Tomeuoci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombetta o ©, Via Porta S. Lo: Ario Lion Ta Stazione di Trastevere, è un gruzioe ee 
renzo, lotegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli; Lingusrri Irenew, Piazza is i 3 logo ff | posto sopra una capricciosa e romantica rocci& OTT 
Vitt. Em., 139; Profumeria Luciani, Corso 390, A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; iù ammira lo stupendo Panorana, di Roma e dei castelli, è 
vi si respira un’aris purissima, imbalsamata dal profuro 
olezzante delle piante e dei scelti vin! site vivande, 
nonchè dal buon umore-del proprietario Peppiso E 


mic HAIRS_RESTORER || ——eiomietò 
potra Roma I I, Brescia IMPOTENZA EST RALITA] 


“ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA  noneingionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono cura 


dal Dr Tenea con risultato fel forzando, mediante rimedi corroborauti © 


n rimitivo colore n 0, um regime di vita speciale tatto il sistema nervoso tale. — Via Passerella, 2 
Pubblicità Utile rc nd Milano, dalle 2 alle 4 pom. e pe ea | mi 
bl È e donano; dalle 2 alle 4 pom. e per quelli frori di Milano. Mercoled * Sobato 


Ra MESSE 4 Ù essere sulla 
‘ANvisiamo lexdirezioni degli rghi, $ pe an ivo! 


Case: di salute, Stazioni clematiche, Sta- SD ASI 
tiliménti balneari che a condizioni ec- tiglio fraticherài porto. 
cazionali Fanfealla, dato il numero e ; 
le’. suoi i COSmETI MICO SOVRANO. — ; Pa 
Dias I i i diga arpa pelle ha piofemo aggradevole gradev Sano cine o go pra, ‘Noa macchia die EL.CA, to [è prefeciio fi quell 
i; può.fare una issima ed eco- FRA atto ne aeree one: Dura circa 6 mesi. Costa i Fon 


i 


»|che amano la 
romica. reclame. a a 
‘Avrichiesta si spediscono preventivi. peo 
Sérivére ‘all’Ammihistrazione del Fam- 


ABOGA 
‘della Maddalena. 46 — É. Meni 

Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via era 
venditori di articoli di toeletta di tutto le città d'T 


e 
PUBBLICITA’ 


GU apnenzi e le inserzioni sul Fanfella di rice- 
vono In Roma eselssivamento presso l Ammini- 


Domenica 28 Giugno 1896 


«Alora: amata pe Îl chiaaso irriverente, e||-moglie e la uccide con: una pistolettata, non | vole Baccelli, regolamento che è in vigore dal 
A parldva più. {| con une fucilata. 9 prinzipio del'corrente anno scolastico. ion vi 
secondo anno, senza ssperne il perchè,i| _ Si dice che îl Gallet ha saputo evitare tutto | è dunque nessuna ragione di urgenza. 

‘dai terni dello SebenkI fummo ‘assunti all'onore || quanio poteva destare la. parodia. Sarà, ma | Se i proponenti intendono assolutamente di- 

l'idea del Gallet a noi pare semplicemente în- | acutere quesja questione, possono praporre una 
felicissima. b mozione o una interpellanza da discutersi dopo 
Quanto alla musica del Cahen, la sua’ parti- | î bilanci. (Approvazioni). 

tira, in quel che concerne la fattura orche- { PRESIDENTE, poiché il ministro domanda 

atrale, è giîidicata come una reazione contro | che questa questione non sia ora discussa, 0s- 

le esagerazioni pittoriche dei giovani sinfonisti. { serva trattarai di una ‘pregiudiziale. 

Alcuni temi vocali hs 20-Poi = si aggiunge — { -PRINETTI parla sulla pregiudiziale. Non ba 


di avere incendiato l'accampamento. 

Forze distaccate della colonna Inclan inée- 
guirono gl’insorti, impadronendosi di altri due 
accampamenti, 


UN PARADOSSO 


cara nè ilisiabesso nè ‘di evviva y noi non ‘| ispirazione simpatica. i ritirare il n > 3 
i ACRI li a di er dor rp dl or: | andarono wo giorno che co 
‘con la sua Parisatide, e Artaserse © Ciro e- | Una lettera di-Tommaso Salvini. So Io ESOUO di Pivyeeare ta voto delle. Ca | aniento al dovesse: inieodere per pacadoepe: 


giacchè la definizione usuale — proposizione 
assurda e' contraria alla opinione comune — 
mandava troppo odore di rancido e di sco- 
lastico. Risposi senz'altro, che il paradosso 
è lo spirito di coloro che non hanno spi- 
rito. 

Ma ci sono pure î paradossi apparenti: 
questi nascondono tante volte, sotto l'epider- 
raide, una verità forse non sempre provata, 
forse passibile d'interminabili discussioni, 
ma destinata 0 prima o poi a trionfare; e 
di cotesti paradossi, a tutti i ricchi e a tutti 
i poveri di spirito. è lecito dimostrare la ra- 
gionevolezza. Eccone uno, per esempio; @ 

uando ne avrè terminata la dimostrazione, 
chi è del medesimo mio parere alzi la 
mano. 

To dico dunque e sostengo e giuro, contro 
l'opinione della maggioranza degli uomini, 
potrei quasi aggiungere contro il parere di 
iutti, che per una misteriosa disposizione 
delle forze occulte dolla natura noi sentiamo, 
nei giorni festivi, la oppressione del caldo 
con maggiore molestia e con più viva in- 
tolleranza che negli altri giorni: e ci la- 
sciamo andare più facilmente alle affannose 
smanie, come se più rovente piovesse la cal- 
dura dal cielo, e il sole accendesse per la 
circostanza un maggior numero di fornelli. 

Tornate con la memoria a una delle re- 
centi domeniche: e la memoria vi rappre- 
seaterà al vivo tutte le circostanze di quel : 

forno. Attraversaudo la solita piazza che ù 
tatte le mattine attraversate, passando da 
un marciapiede all’altro per in4lare la con- 
aueta la dì dove avete l'abitudine di tran- 
sitare, provaste una impressiona di calore 


rano:per noi nè più nè meno di due seccatori, 
con cui non c'era modo d’intendersi. 
Fa in quel tempo che — 0 adolescenza piena 
d'iliuzioni! — vmiliato di non capir nulla, presi 
l’eroica risoluzione di diventare un grecista, 
‘dispetto del Curtius e del mio professore. 
E per molte settimane mi feci ra pazzare 
‘da tutti ‘gl'insegnanti, trascurai tutti î miei do- 
= ‘per studiare îl greco a modo mio, (REA 
rando sul testo col vocabolario, disperandomi 
ie fines | Tri vota che scambiaro un verbo per uo'sl- 
3 a . |-tra parte del discorso, e quando mi trovavo 
indignazione si |-più smarrio fra tutte quelle parasatghe che 
inisteriale. Pare | l’esercito dei diecimila in tirata, mi sentivo 
offeso grave- | prendere da vaghe tentazioni di suicidio per 
o alla Camera © | qualche forma anormale che non sì arrendera 
non l'abbia di- | alle ardenti mie sollecitazioni di devoto tra- 
tizione, avrebbe | uttore. 
lleniche dei gior- | Finalmente, una volta, mi feci coraggio ed 
nistero si sono | enposi la difficoltà in cui mi trovavo al pro- 
pensosi dei Cata fessore. Ne ebbi una paternale co” fiocchi, poco 
nsuccesso delle | meno che una minaccia di denunzia al preside 
degli anatemi | per indisciplina. 
‘no in nome del- Duo giorni dopo mi accorsi che il brav'uomo, 
jovella sì pro- | mentre noi facevamo degli sforzi ridicoli per 
‘accenti di sde- | interpretare l'Anabasî, seguiva attentamente nel 
ini e per con- | cassetto aperto della cattedra, una traduzione 
inistro di pub- | interlineare, in noms della quale egli ci definiva 
ito portare, non | autorevolmente e coscienziosamente ansii in- 
parola sagrilega | guaribili. 
us È Dopo quella scoperta, non so perché, rinun- 
utta questa qui- | ziavo a diventare un grecista. 
t italiana sî ri- | So bene però che tutti i professori di 
puistione dime- | greco non rassomigliano al mio, e che an- 
© è una qui- | che quelli fra loro che sono meno familiari 
artini che non | con le opere della letteratura greca si tro- 


L'impresario R. Ullmann offriva a Tommaso | mera. Non si oppone alla pregiudiziale, benchè 
Salvini un buon contratto per la prossima sta- non creda regolare sollevarla contro tutto un 
gione di primavera al teatro Comunale di | argomento di discussione. 

Trieste: l'illustre artista rispondeva con la se- | Crede che questa sia appunto la sede op- 
guente: portuna per la sua proposta. D'altra parte ri- 

‘@ Sono oramai tre anni, che a menodî qual- | tiene che non debba rifuggirsi dal discutere in 
che recita per beneficenza, ho abbandonato ogni | quest'aula le grandi questioni, le quali sole 
esercizio artistico. Sono solo, non ho una com- i possono dar luogo a discussioni fecondo ed 
‘a me, e in quest’epoca non troverei ele- { utili pel paese, ed essere occasione di quella 
‘iti possibili per adattare artisti al mio re- | vera divisione di partiti, che potrebbe rialzare 
pertorio. "Andhe per questo motivo, rinunziai | l'autorità del Parlamento. (Bene!) 

Hue mesi or sono una proposizione lucrosis- CCI, a nome dei firmatari dell'ordine del 
sima per l'America del Sud. Figuratevi, che { giorno Vendemini, osserva che si tratta vera- 
dall'impresario Ciacchi mi offrirono 5000 lire | mente di una questione di diverse tendenze. 
foro per recita, e senza la compagnia, obbli- | Non potrebbs convenire nella pregiudiziale pro- 
gandoei a quaranta rappresentazioni. — Riflutaî! 
Ni sembra questa mia decisione capace da sup- t 
porre ch'io possa iniziare altre trattative? Ora- ila recentissima di Milano. Tutta 
Frei quello ch'è fatto è fatto, e sebbene nou { non insiste. Confida, come l'onorevole Prinetti, 
Più giovane, conservo intatti tutti i miei mezzi | che alte questioni como questa possano alta- 
fisici e vocali; ma questi non mi seducono, @ o ‘è dar luogo a precisa 
trovo, che meglio è pur conservare intatta la } e razionali divisioni di parte. (Bere 1) 
Feputazione, non avventurarlaimprudeatemente». | GIANTURCO, ministro dell'istruzione. pub- 
* i le stesse dichiarazioni degli 
@ Socci provano quanto 
gra: la questione, e quanto vivo sarebbe 
fl dibattito che ne sorgersbbe. 

Dichiare poi che mancon0 fino a questo mo- 
mento le notizie, che permettano al Goverao e 
alla Camera di rendersi esatta ragione dello 
stato di fatto della questione. E' questa una 
Fagione di più per rimettere la discussione ad 
STOSTA ANDREA, d do che sal 

- S NDREA, desiderando el re 
nie Paini psp te bro: di ora | CO fee i us docente dona 
analisi dal titolo: /2 giardino segrete. Vi sarà | <'Sagna, consente che essa renga differita. 
un solo personaggio: una donna. Il giardino | “ TECCHIO ritira il suo ordisa del giorno, de- 


sellenti riforme | <02,  copabilmente al caso di dissipare i. D'amore igsorato da tutti che ognuno ì n molto più inteoso che negli altri giorni, di- 

dlare sull'istru- | abbi di uno scolaretto di quarta 0 quinta | serba nell'intimo dell'essere come nettare amaro nio da agi ra discutere Gra U22 | coste che un'afa così tarmeatosa e un bal- 

alla Minerva, | ginnasiale in un esercizio di versione dal- | e divino. ri im lore così insopportabile non l'avevamo an- 

e forni Daci = 3 ‘sanni Faust di Marlo: Ri | Così - ripeto pr tà di stuzzicare a- ha colori, înto- 
: ipo i z — s'evi - 

Spe trai Pippa nazioni, sfumature diverse : tutte infiamma» 


fare. E l'ono- 


n può discon- i sci 
si ‘stutia malo | fici d'indigoesi 
a si siudit'al- ll'sterebbe fare un'inchiesta che 
issentir. molto | spondere a questi due soli quesi! 
ado facoltativo | *__ Quanti sono gli scolari che imparino 
er molti giorni | ;) greco nelle nostre scuole classiche ? 

è na vera | — Quanti sono i professori di greco. che 
nella nostre scuole l'i i 


icEimata una Società intitolata | desso il vespaio; e in verità l'ora del tempo 
ni Società», la quale’ si ri- Î e la calda stagione noa sarebbero state 
Sromette di riprodurre stila scena | principali | propizio ad una discussione destinata ad in- 
lavori degli antichi drammaturghi inglesi. Il fiammare gli animi e le ioni diverse. 


primo Doctor Fawstus di Mariowe. Non entro nel merito della quistione, per- 
= sr drà innanzi così; tanto 


Was che ana cè. pel tazirado. paese 
sà rità + | abbiamo l'ondre di vivere, alcun forte com- 

E' morto Wetsel, il più gran cassiatore di | rimento dei padri di famiglia e della o- 
9 pinione n° pro o contro T'obbliza- 

$ Serietà fimsegnamento religioso selle 
elefanti | scoole. 


Mi Ta limitato alla cronaca della avvi- 
ni li co- fia di ieri, che forse avrà un ito 
si contano. E morto dopo vetiluo me de det le vazaare estive, al riaprirsi della 


bili e iccandeszenti. Eruttano vampe di fuoco 
le pareti delle case: il selciato, che il sol | 
finfolla, scotta con veomenza straordinaria: 
la stesso azzurro immacolato del cielo ha | 
tiate più cariche, com» nascondesse diatra 
di sò tutta una combustione cerulda. La 
geete suta e sì strascica come. nell’adem- i 
pimzento di un penoso dovere, e la fisaco- 
mie hanno tutti i sintomi della stanchezza 
prematura, della sotlereaza d'ora in ora cro- 
scunte. 
fo non vi parlo di quelli, che per lu ma 
tara della profeslione che esercitano se 
guoco la conmetutino del riposo festivo; 
‘hè sono È primi costoro, è la ragione si 
Tiiega col bisogno di giroadolure leziando 
per far l'ora del desinare, sono i primi, dico, 
4 risentire gli effetti della elevata tempe- 
ratars. Ma la moltitudine di quelli altri per 
i quali tutti i giorni sono i medesimi, che 


‘insegnano. che abbiano 
maggior familiarità con Omero, Esiodo, Pla- 
tone, Tucidido che col grinerire cartiano ? 

Al tempo della circolare Martini, un pro- 
fessore di greco, punto sul vivo da qu 
medesime osservazioni, mi rispose dicen- 
ay T'Alfieri, il lai il e 
il Milton conoscevano perfettamente il greco 
e le i tradizioni umanistiche della no- 
stra letteratura imponevano la comseree. 
zione del greco obbligatorio (e quindi anc! 
laico) nelle nostre scuole. 


Era ua giovane © ua giossaio be) dott: Forbi 


Una recchia avara, moribonda, chiama lai { +", Un lettore mi scrive: 


ado di poter | Ma non si studia per diventare Giacomo È Caro Fanfulla, 
Hicoltà un'ode | Leopardi, € la scuola non è fatta per Pr®- | ""*\suoio — le dice. - Spero chenoa misep- | e Hai letto il telegramma. pubblicato da feroano egri ventiquattro ere. sila 3 
Livio o una | parare dei genii. 1 | pellreta con usa delle zie belle camicie. Me | certi giornali, del nuoro Grande Oriente si- | simo occupazioni nl regie 
3bbero - | PE poi l'IAfieri, il Foscolo, il Leopardi, il uns delle vostre, el? ‘athan con cui incaricava Ettore Fer- | identici struggimenti, cotesta maltitntine 4 
Lap ig me presterete - v affaccendati, che non possono come il crea- 
ne di quello | M;iton avevano forse studiato il greco col N. Nanni. a tare « il Governo dell'or- = o o 
vita intellet- |-Curtius, nelle nostre scuole? ; dine » all'inasgurazione del monamento a | toro dell'u gg 


sia di un tratto rincrudelita a quel 
Le strade sono fiamme, le piazze sì tra- 
saformano in forni crematorii. Non un alîto 


L'INSEGNAMENTO RELIGIOSO [onesta 


ebbe fatta 
all'istruzione i li Prinetti, Molmenti, Cerutti di vento fa muovere le aride foglie degli al- - 
seco si agitò Siaoatah ioliiere della discussione | beri, immobili nei viali: non la più lontana 
gon vo fel bilancio della pubblica istruzione per : che dal monte o dalla marina si 
Larter sollevare la quistione, delicatissima, dell'in levi un po' di brezza. Si suda di più, sispa- 
ars Seguameato religioso nelle scuole ciemen- sima, si noie. ci si abbatte di piÙ o 
IRE CROGIArO i; ed aveano presentato un ine dell | t3 Ziesso a Venezia, nell'insugurazione del | _ Perchè accade questo? E° veramente un 
ache o tari; Pie chiedere la leale osserranza delle | si stesso 2 Tenete: Emasucio, macumento | €apriccio della natura che vuol festeggiare 
nelle:gotole | Forno per citieleoncaito di quella antica © | Che era opera ste? Dobbiamo rallegrarcene | 2 modo, suo la domeniche, o quella impree 
prata) disposizione legge Casati, che un regolî- | como di una conversione o dobbiamo temere || sione che d'ora inoanzi. se mi retta, 
radazione del- famosissima leEEe io Baccelli. ba lo scorso) | Go iracello? lo non ci capisco nalla. Etu? » | avrertirete anche voi come l'avverto io da Z 
quell” dell'O- me sterpretat, par ciò che concerne li- | “lo itampo la cariolica, ecco tutta tasti sani, dipende da cause accidentali ed 
; 2 segnamento religioso, nel senso che nelle Sing ii 
ari giornali Sefole elementari sia dato, da persone ido- 5 lo non lo so. So che nei giorni di festa, 
lartini i siulli, i cui i lo chieg- ASSEDIO DI MANTOVA durante i mesi della canicola, io devo fare 
Lac Nee, ai fanciulli, i cui genitori lo chieg: L isione di una maggior dose di tolle- 
isavo di 
“elle riforme 


quella che si accolta are di 

rogoutare por | Gi 200, cosina pei 7 Joni + quello nno : Pipe thea-tt-t- 

2 pid Lc Lac i Plone 104 A ec CULLA dl 00 raro intanto 
te aj Lrzo 2% DISA ITLI uan dagonss, 103 ID 

20 2892 ho Niasuanini ha aggiunto le i - 


corpi, e 
lverio. 


moglie di Claudio. 
all'Opéra Comique di Parigi è stata rappre. 


Fra moglie di Claudio, commedia lirica lio dal resoconto sommario della se- 
sontata i, e 


3 mn cai la Camera esaur, final- 
sione del 


gio dei 
Rojas. 


Munoz scon- 
Jnclan e 

Le eormoni a Valle Tapis (Pim). 

ero dioeza Taclan prese tre accampaminti. 

La eolossa Gonzales Munoz attaccò ia ne 


nella quale si vuol godere un meritato riposo 
ed una agiatezza dovuta al proprio lavoro, essa 
consente di soddisfare un sentimento naturale 
di utilità propria insieme a quello del benessere 
altrui. 


I professionisti, i commercianti, gli industriali, 
gli artisti, gli impiegati, tutti coloro, in una pa- 
rola, che vivono del proprio lavoro, e coi frutti 
di esso sostengono la famiglia, trovano in que- 
sta forma di risparmio previdento la tranquil- 
lità e la sicurezza di un avvenire prospero e 
tranquillo per loro 0 per i loro cari. 

Le condizioni di contratto © le tariffe. del 
nostro più antico istituto di assicurazioni, la 
Compagnia di Milano, si prestano a facilitare 
nel miglior modo quell'opera di saggia preri- 
denza che niun uomo di cuore e di sano. in- 
telletto oggi può trascurare. 

Per schiarimenti © tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e o 
ice Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 

, Pi 


ROMA 


27 giugno. 


guire chi sa dove e ghi sa per quanto tempo 
in una di quelle agonie infantili così strazianti 
© incomprese... 

Coneludo, dunque, 0 signore; e la mia con- 
elusione è un appello. Chi ama î propri bimbi, 
chi ha pietà dei deboli afllitti da patimenti che 
essi medesimi non sanno spiegare, chi desidera 
veder crescere all'Italia una gioventù gagliarda, 
mandi, mandi, mandi al più presto, e quel che 
può. La signora Ella Ferrando, la gentile cas- 
siora, sarà grata anche d'una offerta di soldi... 
purchè ne vengano da ogni parte. (L'indirizzo 
di codesta dama è via Venti Settembre, N° 91). 

‘A proposito di soldi, sapete voi che cosa ha 
fatto l’altro giorno la signorina Griffini Um- 
berta, la bella figlioccia del nostro Re? Ella 
ha girato per ia scuola dove ora studia — la 
sezione femminile del Collegio. Romano - con 
una borsetta di seta, pregando le compagne di 
dare un oboio per le Colonie climatiche ro- 
mane. E di soldi © di monetine di nikel è atata. 

N mpita la borsettina. * 

O signore, o signorine, dite a' vostri figliuo- 
letti, a' vostri fratellini di far tutti altrettanto 
nelle loro scuole; e ditelo anche ai grandi, 
quelli dell’Università. Porta fortuna, sapete, il 
far di questo elemosine gentili; porta fortuna 
in tutto... anche agli esami!... 


& divertirsi, chi nesta in città prova più 
acuia la nostalgia dei campi, ‘monta- 
goa, del mare. Forse è una illusione della 
mente, che rammemora una bella serie di 
festo passate all'ombra di faggi montanini, 
tra il folto d'una pineta di dove traluce, nel 
fondo, la tremolante luminosità della ma- 
rine. O forse anche è un prodotto della 
umana incontentabi’ità, che s'immagina di 
provare e di sontire quel che non è, per la 
oziosa e ridicola voluttà d'imprecare al de- 
stino immutabile. Certo è che in giorno di 
domenica nessuno dei vostri vestiti vi pare 
abbastanza leggiero, e non c'è strada, non 
piazza, non vicolo, che possiate attraversare 
senza sgomento, sgomento che non avver- 
tiste l giorno prima. 

A me accadde questo son pochi giorni. 
Uscito di casa alla solita ora, stupii di ve- 
dere nell'aria qualche cosa d'insolito, cer- 
tamente di diverso: intonazioni più accese, 
colori più vivi, un sole più fiammeggiante. 
E mormorai dentro di me: « vedete che 
cos'è la illusione! se io non sapessi che 
9fEi è mercoledì, giurerwi, guardando l'aria 

l’intorno, che siamo in giorno di festa ». 

Ma appena attraversatà una piazza, che 
mi deite la immagine approssimativa del 


luogo dove stanno ad arrosolare i dannati, t 
e sott'occhio una guardia di città in Contessa Lara. CONSIGLIO COMUNALE, 
alta uniforme. |. u TAnfnie2isa T D | Siconincia: a proposta del co: 
Era la festa di San Giovanni! CRONACA ESTERA Gazzani si delibera d'inviare condoglianze 
Zon: . | al consigliere A. Castellani per la morte 
del fratello Guglielmo: a proposta dei con- 
Elezione presidenziale. siglieri Ferrari e Carancini viene 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


IL GITANO 
LA PAGINA DELLE: SIGNORE 


Giammai, credo fermainente, la mia pagina 
sarà ateta femminile como quella d'oggi, 0 si- 
re; poichè oggi io tratterò un soggetto che 
Se buone © alle pietose farà battere Î cuore 
più forte di qualunque altro. 
Voi, o giovanette, amate, non è vero? i vo- 
stri fratellini, è molte volte, quando la mamma 


Santiago (Chîl), 27. — Risultati cono- 
sciuti della votazione per l'elezione del presi- 
dente della repubblica: 147 sono favorevoli a 
Federico Errazuriz e 133 sono favorevoli a Vi- 
cento Reyes. 


gurato a Milano: il presidente comunica 
una lettera con cui il miaistro della guerra 
ringrazia il Consiglio per le lite 10,000 vo- 
tate a favore delle famiglie dei caduti in 
Africa 

Ed eccoci alla legge la beneficenza. 
Si pone in discussione l'anmanziata iaterro: 
gazione dei consiglieri Jacoucci, Bianchi e 

Il presidente non crede opportuna pel 
mento una discu»sione di merito in ordine 
ali progetto sottoposto all'esamo del Parla- 

Benucci osserva non essero questa la sede 
Serattate per me rus i pregi e i di 
fetti di un 0 di A; il di 
siglio che la Giunta si è interessata dalla 
coss. 

Jacoucci, svolgendo la sua interrogazione, 
fa una carica a fondo contro la proposta 


Le sigaraie, 

Madrid, 26. — Le operaie della manifat- 
tura dei tabacchi fecero una dimostrazione con- 
tro la riduzione del personale. 

. Esse sì diressero verso la Camera dei de- 
Putati, ma la polizia sguainò le sciabole e le 
disperse. 

Un'operaia rimase ferita. 

Madrid, 27. — La calma turbata ieri mo- 
mentaneamente dalla dimostrazione delle siga- 
raie, è stata ristabilita. 


N principe Nicola. 
Vienna, 27. — N principe Nicola del Mon- 
tenegro è partito ieri sera per Belgrado. 
Il ministro di Serbia, Simitsch, e l'agente 
diplomatico bulgaro, Stancioff, lo accompagna- 
rono alla stazione. 


La rivolta di Garsten. 


Ed ecco come, meres la buona volontà di 
ua ministro, è stato finalmente risoluto un pro- 
blema che ad aitri è sembrato sinora inestri- 


‘onfida peraltro cha grazie all'azione della 
Giunta ed all'influenza’ dei deputati romani 
il progetto riuscirà essenzialmente modifi- 
cato, ed in questa fede lo riafferma il ri- 


Per curiosità volli recarmi a vederia e con 
dispiacere m'accorsi che incominciavano a de- 


e ILinz, 27. — La rivolta iata ieri È n 
ma con la fibra resistente e i oi l'a ‘al o0Es0IIONO di Garsita Le rcosd Leone cordo delle parole benevole per Roma che | mol'rla. Come mait! Alla cucin 
dolei carni cui vien voglia di dare, insieme ai | "Non vi furono danni né personali, né ma- | Pochi giorni or sono pronunziava alla Ca- | Si spendoso tanti quattrini alla ricerca di | ranno proba 
baci, dei morsi come a una pèsca immatura. | tariati. 7 mera il presidente del Consiglio dei mini- | ©09e antiche e quando queste per caso ven- | un ambulato 
E tutte quante siete, sorelle, madri, nonne, (oh, atri, ed il pensiero che fa parte del Go- | E0m0 a luce si buttano giù? Dei buoni 
le nonne, poi, qual tesori di tenerezza Do Terno un eminente patrizio romano, che es- ee perché e mi fu risposto che pro- | parte sarà r 
‘hanno esse nell’anima, povere sante vecchie- sendo stato membro della Ci sgazii i f prio in qu to dovrà passare 
rello, tramonti innamorati dele aurore ! = come { Londra, 27. — La «Charterod Company» | carità © sindaco di Roms, contact autore f strada: du sa) a 

accettò le dimissioni di Sir Cecil Rbodes; tut- {| le condizioni ed i bisogni della nostra città, Ora, dico io, perché una cosa di tanta i; Se alcuni 


direbbe Victor Hugo -) tutte voi doune, vera- 
mente donne, non considerate, curando o ca- 


portanza, vicina al Campidoglio, non si lascia 


tavia questi resterà nella Rbodesia, concorrendo 
ia luce? Il fabbricato per gli uffici espitolini 


all’amministrazione del paese. 


® della tutela dei medesimi non mancherà 
certamente d'interessarsi. 


rezzando î bimbi che vi appartengono, quanti 
altri bimbi della stessa famiglia non hanno cure, Presenta a tafe proposito ui ine del | verrebbe un poco più indie! v 
pae e Gli Inglesi in Egitto. xi, proposito un ordino del | Sisbbe na pole strade, me e Imscaraltà | a 2F0mE 
Sì, della stessa famiglia. Una volta - ricordo Alessandria d'Egitto, 26. — Secondo La parola giusta. l'antica platea del Capitoli meila reside: 
-in una chiesetta campestre della Liguria, | l'Egyptian Gazette, l'inghilterra, nell'ottobre | _Giordano-Apostoli crede che siasi esago- | , Mi disse un operaio addetto al lavoro che i | jnogo l'asta 
piena di marinari, io ho inteso un buon prete | prossimo, invierebbe in Egitto 15,000 uomini. | rato nelle critiche. La legge del 1890 era | forestieri socorrono numerosi a fotografare la | oscorrenti 
diro dal pulpito: « Il mondo é una sola famiglia difettosa, e non rispondeva alle previsioni. | *B4detta platea dispiacenti di vederla demolite. | della nette 
di sventurati ». E lo diceva per raccomandare Berlepsch dimissionario. Il progetto in questione fu esaminato da Carissimo Fanfulla, perché non ti occupi Fornitura 
alla carità deî Suoi parrocchiani sei 0 setta OF- | msertino, 2%. — La National Zeltung rac- | Pe1302e ragouarderoli, competenti ed ami- | della cosa nell'interesse di Roma? di lire 425 
fazelli, aî quali il mare, poche notti prima, in | ceite la voca che îl agora Mil azur che, e rimedia in parte alla deficienza. Il | To ne sarei grato. ‘tali di pagli 
nn fortunale, aveva inghiottito i padri, spezzan- | coEle a, Berlepsch, abbia dato le dimissioni, | PTORCItO, però, presenta dei difetti che egli Tuo vecchio assiduo. » Cor 
a "îa proc | spera verranno sorretti, specie quelli che si | Alla lettera dell'assiduo non ho nulla daag- È per ict 


do contro uno scoglio una grossa barca da bi È 
Mancano però informazioni ufficiali in PFO- | riscontrano nell'articolo 1°. |-giuagere. La giro a chi di ragione, auguran= { c, 


pesca rage pi 
Le donne, inginocchiate, si asciugavano gli j POSt0- domi che, se ancora si è ii 
Soli cal grembigle; eso il volto. sblwoszato “i == presi del'provvedioaii. © iS @mpo. vengano | sera alle or 

degli uomini un pallor d'emozione s'era diffuso: Missioni marocchine. nul tema: 
Musica in piazza Colonna. La conave 


€ coll'uscir dalla chiesetta, chi prese comè figlio | Tangeri, 26. — Corre voce che il Sultano 


del Marocco invierà una missione a Parigi ed Il concerto comunale suonerà in piazza Co- f ©0Mparativi 


Jonas, questa sera dalle ove 9 alle TI, cse- 


un'altra a Londra. 
guendo il seguente programma : Una co 

Donizetti — « Poliuto », sinfonia. verso le ot 

Saint-Salas — « Danse Macabre ». rette uno » 


.Fra le Quinte e fuori - 1 
Bellini — « I Puritani », quartetto e stretta | mella destr 


Costansi, e Il Consiglio, udito le dichiarazioni della Ò - 
Giuata, fa voti perchè ulteriori e più maturi | *!t0 2". Cipgog 

Questa sera prima rappresentazione di = È Pi Wagner — « La Walkiria », fantasi "I La ferita 
commedia di Bisson: Ze giole della paternità, | "ud conseatano di rendere il disegno di logg® | cuiegtol. », fanitazia (a ri> ea 


per la beneficenza in Roma più rispondente ai 
Teri bisogni ed interessi della nostra città. 
Jacozeci — Bianchi — Doria — Gior- 
dano-Apostoli — Mazza. 
Posto ai voti, è approvato. 
x 


— Valle. 
Ripetiamo l'anaunzio ed il programma dello 
‘spettacolo che si darà stasera in onore del 
bravo artista della compagnia Scarpetta, Gen= 
naro Della Rossa; Lu miedico de & fermene 
— I primi amori di Don Pelicetto. 
: Ripa 
ein Li ga esta sera Jone. Domani © lunedi due rap- 
canoni pla pila 3 presentazioni dell'opera del Petrella. All 6 © 
FRee rr ils 9, Sono le ultime della stagione. 
sà stessa, corpo e anima e S 
re gl te ta Emmirevole zi | Questa serà uns delle più brillanti commedio 


Il Consiglio approva, da ultimo.in seconda 
letturs, la proposta relativa alla trasforma- 
zione delle linee di tramways dalla trazione 
animale in elettrica. 

x k 


sollevare gli infelici. Questa ammirevoli = - La seduta segreta. 

fildonne innamorata dell'Italia, dove passa la | del repertorio italiazio /} carnevale di Torino. ll Consiglio cune riunito in seduta 

maggior parte dell'anno, in una delle sue pis- | — Manzoni. —_ ;oo | Greta, approvo le seguenti. promozioni e no- "= 
tosò visite all'ambulatorio di via Galileo (ospe- | Questa sera L'incendiaria dramma storico | rnine nel personale amministrativo: Nell'assemblea tenuta îl 25 corrente dalla So- | Sede in 


dali, manicomi, tuguri di poveri, ecco dov'ella | in 4 atti. Seguirà la brillantissima farsa: L'av- 
è sempre come un angelo consolatore!) agsi- | vocato calliste. r 
stette a tre operazioni chirurgiche eseguite su | | Domani due rappresentazioni col Piacre n. 19 
dei bambini. E vide che dopo l'operazione quelle { dramma in 10 atti tolto dal romanzo omonimo 
misere cresture, così sfinite ed essuste, torna- | di S. Montepin. 
vano alle proprie case: le case dal focolare 
‘spento, dai pagliericci, su cui dormono in cinque 
‘0 sei, per letti; senza cure, senza nutrizione, 
senza, forse, aria respirabile... 

rAllora, la caritatevole signora doublée d'una 
scienziata, pensò d'iniziare un comitato di soc- 
corso psî ì fanciulli sofferenti. Questi bimbi, 


Brancadoro Guido, da alunno di concetto a 
segretario di terza classe. 

Chiesa Alessandro, da aggiunto-commesso a 
commesso di seconda classe. 

Degli Abbati Ubaldo e Bambini Git 
alonoi d'ordina nd aggiunti pnt 

Brunetti Timoleone, da impiegato provriso- 
rio ad alunno d'ordine. 

Concesse poi un assegno di lire seicento an- 
nus per cinque anni alla vedova del dottor 

e 


sotto la presidenza dell'onorevole Cadolini, fu { 4ihano Le: 


ambo -g9e0i peranzo mandati in stazioni sli Tomperaiura d'oggi 
matiche, dove una cura ricostituente renderà 

Joro la alte: for anche riderà la vita, Ma errore e Gelo 
Parlato che ebbe della sua nobile idea alla ro 

Paid) cong Massima 260 6 - Minima.1306. 

ite Roma accoglie con gratitudine, Teatri 


Valle (ore 9) — Lu miedeco de li femmene. 
Quirino (re 9) — one. 
Afanzoni (ore 9) — L'incendiaria. 

Torino. a sio 


‘e ancora 
ad altre signore propense si bone, la dotto- 
ressa Mellach ha tenuto in cass propria pareo- 

juone signore 


Note vaticane. 
eri il Papa ha ricevuto in privata udienza 
monsignor Carlo Bonaiuti vescoro di Pesaro. 


‘Questi nomi saranno, un giorno, una memo- 
ri dì eouttodino pe chi sa quanti grali e-i 
eri, i quali senza l'aiuto della casitatevole i- | che al caso di vita. Essa rappresenta il migit greco-i i Leopoli. Monsi, 

atituzione di eui.gratto sarebbero andati a lan- f mezzo di capitalizzare | rispurmi i; ‘da Biatovine n PET 


aV. E. 
zione del monu- 
in Milano, l'Acca- 
20 del suo vice- 
»guenti telegrammi: 
no. 

sì associa feste 
‘adro della Patria 
artista Ercole Rosa 


ita -— Milano, 
praga l'illustre 
appresentaria foste 
ad>e della Patria. 
mne. 
ycuratori degli ar= 
roncistoro -di lunedì 
‘evuto dal cardinale 
ere di Santa Chiesa 
allio. 

ascoltata la messa 
rata dal suo segre- 

compiuto la so- 
monsignor Befani, 
la Sacra Rota, nella 
itificio e da monsi- 
arimonie. 
, secondo la con- 


sevettero il cappello 
stamani a far vi- 
sardinale Monaco La 
Collegio. 
i ituirà la visita do- 
le Mertel sl paletto 


Ì, nuoro vescovo di 
udierza privata dal 


storo. 
npol'a, segretario di 
n onore dei nuovi 
10 îl corpo diploma» 
Sata Sede. 
»numenti. 
anicipale il sindaco 
del semepzaio co- 
mboschimento delle 


mumenta*i della via 
Atina. 
‘gia speciale. 


erto il concorso per 
a cattedra di pato- 
chirurgica. Domande 
esentati al ministero 
am più tordi del 26 
0 ammessi lavori ma- 


dò al signor Fran- 
zii del treno di 
strazione dei cavatli 
sta di lire 3000. Il 
‘Arzo, anno corrente, 
alla sua delibera 
arà al Consiglio la 
n quinquennio, collo 
fuale ha accettato di 
da lire 3000 a lire 
‘evisione dei rvizi 
npenso. La Giunta 
‘innovazione del con- 
) Jacchini, invece di 
asta pubblica o di 
trattasi specialmeute 
rozze, slcune delle 
stico, e non sarebbe 
opaltatore non spe- 
di, che da molti anni 
va fatto buona prova 
pondere nel miglior 
, alla @ducin del- 


IA =: 


mmatteo 


la manutenzione di 
- 6 aggiungiamo, ar- 
serve, «5 puro se 
», il primo di gen- 
6, 2500 lire mi sem- 


raria. 
+ e compilata con 
solito annuale con- 
ovella e per uno 
nio, donato anche 
gina d’Italia, con- 
taio d’oro di molto 


retta dal sacerdote 
d quale auguriamo 
iimbarcato sul Vé- 
ttore morale del- 
ro. 

‘amentali. 
» nello carceri man- 
i inconvenienti sia 


i inconvenienti ven- 


pala. «| 
bdgno 1890, l'’am- 


iii ATO SERI n SO nonne ini pitt 330 E IA a A EE PR 


Velocipedismo. 
Rammentiamo che posdomani, al Velodromo 
Roma, avranno luogo i campionati per i dilet- 
tanti. Guesta corse; per il valore e la quantità 
degli iséritti ritisciranno interessanti come quelle 
dei professionisti. 
Il programma comprende : Corsa.campionato 
di velocità, Gara Iuniori, il Premio annuale del- 
l'Unione e Gara diccampionato d'Italia. I premi, 

si dice ascendano a 5000 lire. 
Circoli e Associazioni. 

Società Lancisiana. — Domani seduta nel- 
l'anfiteatro dell'ospedale di San Giacomo, alle 
8 112 pomeridiane. 

Comunicazioni della presidenza — Dott. G. 
Melloni : Un caso di cangrena nosocomiale gua- 
rito col siero Bebring — Dott. B. Pasca : Echi- 
nococed della pleura — Dottori L. Bonomo e 
F. Rho: Il trattemento chirurgico del'e ferite 
d'arma da fuoco — Dott. C. Micheli: Istero- 
tomia alla Baldy — Dott. B. Vesp ra un 
spitelioma primitivo del fegato — Prof. E. Scia- 
manna: La nevrosi emicranica. 

Secletà delle corse in Roma. —I soci sono 
convocati in assemblea generale per sabato 27 
corrente alle ore 10 1j? antimeridiane alla seda 
della Società in via delle Muratte, 53, p. 1° 

Sono pregati d'intervenire numerosi, inquan- 
tochè la riunione essendo in seconda convoca- 
zione, sarà valida qualunque sia il numero de- 
gli intervenuti. 

Le liste elettorali commerciali. 

Tl sindaco rende noto che gli elenchi di co- 
loro, cui venne proposta la inserizione o la 
cancellazione nelle liste elettorali commerciali, 
definitivamente approvati dela Camera di com- 
mercio sono affissi allAlbo pretorio fino al 
giorno 11 del prossimo mese di luglio perché 
tutti gli interessati possano prenderne cogni- 
zione, 

Il cadavere dello scomparso. _ 

Narrammo ier l'altro che sottò îì ponte Um- 
berto I efahò stati trovati una giacca, un cap- 
Bello, un bastone, un paio di manichetti e un 
fazzoletto e che dalle nostre indagini ci risul- 
tava che i detti oggetti appartenevano a un 
certo Joan Anselm, di circa 40 anni, alloggiato 

l'albergo Cavour, al quale ribengo l’'*nselà 

Jara fatto più ritorno. 

lle 5 pom, alcuai pescatori rin 
nel Tevere, presso la località Valco di S. 
a tre chilometri da Rome, il cadavere di uno 
sconosciuto, dell'apparenta età di 40 tîni, con 
capelli e bas casìani, calzoni di lana bigia e 
3eh2A giacca. 

Nella tasca del gilet nveva un timbro a forma 
di orologio con la scritta J. Anselm. 

Come vedete, le nostre indagini erano esatte: 

Cronaca spicciola. 

Stleidio, — Alle 9 di staviani certo Ce- 
nare Piéozzi, di anni 40, domiciliato in via A- 
lessandria, lettera H, è stato trovato morto 
nella latrina dell'ingegnere Carlo Molescott, in 
vin Volturno, 5, presso cui era occupato. 

Il Picozzi, che mancava da casa da ieri, si 
è suicidato asfissiandosi col carbone. 

Ignoransi le cause del suicidio, ma si ritiené 
che debbano provenire da dissesti finanziari. 

Grave disgrazia. — l' macellaio Giu- 
seppe Tondini, di anni 22, si è recato stamani 
a trovare elcuni suoi amici muratori, nella fab. 
brica in demolizione di Ceccarelli, Vassa'i e 
Bellecci in via Fabio Massimo. 

Mentre camminava sopra un ponte e' se. 
condo piano, messo un piede in fallo, è preci 
pitato nella sottoposta strada, ed ha” riportato 
delle gravissime lesioni al'a testa. E' stato tra- 
sportato all'ospedale di Santo Spirito. 

Una pazzi: In Genezzano, ieri, certa 
Marietta Vannini, di anni 45, commetteva mille 
stranezze © dispensava gratuitamente pugni e 
calci a quanti le capitavano innanzi. 

Stamanî, sopra un carretto, l'hanno portata 
in Roma, ma giunta in via Nazionèle, In ‘pazzia 
dell’infelice era giunta a tal grado che si do- 
vetto chiamare una guardia municipale e con- 
durre la Vannini alla questura centrale. 

Il delegato Torchiero ha ordinato che la po- 
veretta venisse immediatamente rinchiusa al 
Manicomio, 

Verso la morte! — Avendo rincasato a 
tarda ora Michele Prosperi di 16 anni venne 
iori «era cinntamante rimproverato. dal’ padre. 
Per 
colp 
fori 


illa 

Sono pure tornati gli altri membri della 
resi onorevoli D'Ayala, Miniscalchi 

e Suardo Alessio. 

La Camera d'oggi. 

Nella seduta antimeridiana, la Camera 
terminò la discussione del di legge 
sui provvedimenti riguardanti la marina 
mercantile, approvandone con qualche mo- 
dificazione ed aggiunta tutti gli articoli. 

Nella seduta pomeridiana continuò, dopo 
le solite interrogazioni, la discussione del 
bilancio della pubblica istruzione. 

L’esarcizio provvisorio. Pi 

La Giunta generale del bilancio esami- 
nerà domattina il progetto presentato oggi 
dall'onorerole Colombo per l'esercizio prot- 
visorio di quei bilanci che al 30 giugno non 

due rami del Parla- 


La relazione sull’entrata. 

La Giunta generale del bilancio, riunitasi 
sotto la presidenza dell'onorevole Cadolini, 
ha approvato la relazione dell'onorevole Ma- 
razio sul bilancio di previsione dell'entrata. 

La relazione fu presentata in bozze alla 
Camera oggi stesso, e sarà distribuita do- 
mani serà. 


1 biglietti! prescritti. 


Il ministro del tesoro è intervenuto alla 
Giunta ginerale del bilancio, ed ha accet- 
tato la soppressione del capitolo sa ‘entrata 
riguardante lire 5,300,000 per biglietti con- 
sorziali e non cousorziali prescritti. 


L'organico del Banca di Napon. 

Sappiario clie gli studi sul nuevo rezoli 
mento del Baaco di Napoli sono seguiti con 
molta cura alla direzione generale del te- 
soro e porsono dirsi omai compiuti. 

Tra pochi fiorzii il ministro del tesoro 
potrà averne contezza e fa-à subito cono- 
scere alla direzione generale del Banco di 
Napoli i suoi intendimenti. 

È' assolutamente insussistente qualsiasi 
notizia relativa a risoluzioni che si dicono 
gi prese cirea l'una o l'altra parto del nuovo 
lntentà: 

Gli studi, come abbiamo detto, sono stati 
fatti, finora, dalla direzione generale del te- 
soro, e il ministro non ne ha, per anco, 
presa conoscenza. 

La salma di Dabormida. 

ll ministre Ricotti, dietro istanza della 
vedova del valoroso generale Dabormida, 
dopo avere autorizzato il generale Baldis- 
sera a mandare ua ufficiale a raccogiiere 
sul campo di Adua i resti mortali dell’ 
stintp generale, stabili che la salma di | 
venga trasportata in Italia su di uno dei 
vapori nolezgiati dallo Stato per il servizio 
di comunicazione fra Napoli e Massaua. 

Dall'estremo confine della nostra colonia 
verso il Mareb fino all'Asmara e a Massaua, 
la salma sarà scortata da un distaccamento 
di truppa, con speciali onoranze. 

L'Associazione italiana 
del liberi docenti. 


Sotto la presidi 
femore Facelli 


in assenza del pri 
a partire da Roma 
ne — si è riunita 


per una dolorosa indisposi u 
iorsera, nella sede della Società degli agricol- 
tori, l'assemblea generale dell’Associazione ita- 
liana dei liberi docenti. Il presidente comunicò 


i risultati, veramente notevoli, conseguiti a fa- 

vore della intera classe dei liheri docei 

mercè l’opera attiva dell'Associazione, 8900 

data dalla benevolenza cordiale del’ ministro 

della pubblica istruzione onorevole. Gianturco. 

*"---iiando la istanzo dell’Associazione, il mi- 

to un rappresen 

parte del Consi- 

istruzione — il pro- 

di Napoli, dopo 

residento dell'As- 

er ragioni parla- 

- I ministro ha ri- 

îl diritto al titolo 

oro contestava, con 

elamando so) 

to nel discorso pro- 

lurante la discus- 

ol 

ha esteso ai liberi 

alloveria per il pre- 

she governativo agli 

tti ai loro corsi. Al- 

svolte nella relazione 

ll'Associazione, che 

dò alla Camera l'o- 

è richiedono riforma 

ha promesso di stu- 
ente in atto. 

0 con molto compia- 

i del presidente, dopo 

ila quele haono par- 

“ofessori Orano, Ra- 

Valenti, Vinciguerra, 

Tomessetti, Vagliori, 

cn dine del giorno di 

Lim, istro Gianturco, 

aropoat, > fatta, a ter: 

rpost sso, dl 


Truppe che rimpatriano, 

Suez, 25. — Il piroscafo Arabia, della Na- 
vigazione generale italiana, proveniente da 
Massaua, con truppe che rimpatriano, ha pro- 
seguito ieri per Porto Said, Messina, Napoli e 


Genova. 
"l cardinale Agliardi. 

Si Ba da Vienna, 26: 

L'imperatore ha ricevuto stamane il cardi- 
nale Agliardi e la guardia nobile di Sua San- 
tità, conte Muccioli. 

Sua Maestà ricevette poscia l'ablegato pon- 
tificio mons. Locatelli 


La Russia nella questione egiziana. 
Si ha da Londra, 26: 

ll Times ha da Parigi: « La Russia è di- 
posta a proporre il regolamento della que- 
stione egiziana, mediante la neutralizzazione 
dell'Egitto sotto il controllo europeo ». 


ll barone di Hammerstein. 
Lipsia, 26. — La Corte Suprema dell'Im- 
poro ha respinto il ricorso ‘del barone di 
Hammerstein per la revisione del suo pro- 


cesso. 
N governatore di Tripoli. 
Tripoli, 25. — E' giunto oggi Namik bey, 
nuovo Governatore generale di Tripoli 


e = gr 
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Si è pubblicato un MIETONE di copia 
dell'Opuscolo socialista 


| Socialisti al Governo 


del Principe ....: 
Tn esso sichisrisce la meta Alla quale dere 
tendere il popolo. Non contiene 
nebulose, ma l'esposizione chiara, nitida, con. 
vincente dei postulati che il socialismo può e 
deve avanzare senza tscirè daì confini della 
ragionevolezza. 


Si vende a Cent. CINQUE da per tutto 


6è000e90320008 
Correre 


BOLLETTINO FINAAZIA& 


Le condizioni del mercato monetario si man- 
tengono in generale soddisfacent”. Specialmente 
a Londra il densro è sempre abbordanto ed 
offerto a 3|4 0,0 d'interesse annuo, ciò che in 
particolar modo contribviscé a temperare gli 
effatti delle operazioni contradditorie @ talvolta 
accentuate che vanno verificandosi su quel mer- 
cato stante l'approssimarsi della scadenza se- 
mestrele. 

Si deve forse a c'ò se la liquidazione dei va- 
lori si è.compiuta a Lond-a in condi- 
zioni abbestanza facili per i riporti, malgrado 
le notizie iuquietanti propalate que!che giorno 
addietro relativamente el Transvaal. Detti va- 
lori infatti si dimostrano ora piutto3to sostenuti. 

A Parigi il danaro è invece un po’ niù caro 
che a Londra. Ivi lo sconto tuori Banca si man- 
tiene a 1 314 010, lasciando dubitera che i bi- 
sogni di fine semestre possano rialzarlo anche 
fino al limite ufficiele della Banca di Francia. 

‘Gli speculatori parigini pertanto si dimo- 
strano un po' perplessi anche per l'agitazione 
che si va promovendo contro il progetto Co- 
chery per la tassa sulle rendite, progetto che 
probabilmente si diseuterà lunedì prossimo dalla 
Camera dei deputati. 

A Berlino lo sconto libero è fermo a 2 34 


per cento. 
"° mdisa diroma 


Compiute per la maggior parte le opera- 
zioni di liquidazione, le quali procederono piut- 
tosto laboriose per notevoli consegno, il mer- 
cato esordì stamani animato da disposizioni de- 
cisamente buone. È 

Dopo però conosciuti i corsi della borsa di 
Parigi gli umori si raffreddarono un po’ ed i 
prezzi delle rendite tesero a reagire sui limiti 
massimi toccati nella mattinata. 

11 4 0/0 trattato în apertura n 25 65 piegava 
di poi a 95 62 12 ed a 95 60 al qual prezzo 
chiuse calmo. Il contante osciliò fra 95 22 1/2 

95 25. 

° il nuovo 4 112 trascurato venae segnato no- 
minalmente 101 60. 

Nei valori discreta animazione e tendenza di 
ripresa in quelli che, in causa della liquida- 
zione, ebbero ieri maggiormerte a deprimere. 

Ferrovie: Meridionali 680 — Mediterranee 519 
rtelle Santo Spirito 3i5 50 rominali — Ac- 
cisierie 335 Metallurgiche fermo 120 e 120 50 
fattosi - Banca Generale 50 - Molini in ri- 
presa per riacquisti scoperti su voci definitive 
fusione Società da 64 aumentarono a 72 e 73 
- Risanamento 21 50 - Immobiliari 8 - Marce 
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REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umans di 20 a30anni, 
combattendo l6 cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor= 
roidi, giandole, ffatuosità, dixrrea, gonfiamento, 
palpiiazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
@ sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattia cutanee, eczema, emi 
‘oni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro convulsioni, nevre'gia, idropisia. 
mancanza di freschezza e ci energia nervosa; 
49 anni dinvariabile successo. 

Esira.to di 100,000 cure: fra lo altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio DX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelsiuart, di molti medici, 
del duca di Piuskow, della marchesa di Br& 
han, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia » di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per noa importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un iziante a preferire la 
, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

1 suo effeito sui bambini non è meno bene 
fico; ne fanno fede la seguenti lettere: 

Îì dottor Benecke, professore di medicina al- 
JTaiversità, fece il seguente rapporto alla ali- 

sorlino 18 aprile 1872: 
nic di P repm3erò giammai che io dero la 
conservazione della vit di un mio barabizo 
alla Revalesia Du Barry. > 3 

« Dl bambino, all'età di quattro mei, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a uue nutrici ed a tutto le cure dell’arte 
medica. La Revalenia arrestò immediatamente 
i vomili @ ristabili completamente la sua se- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 

lenza fatte in sppresso colla Revalents eb- 
bero Il medesimo successo . i 

« Signore, — m'a figlia non poteva più né 

igerire, nè dormire : era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza © da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della. Revalenta, 
che le ha ridona:a la sulute, l'appetito, la buona 
digestione ed una ge'ezza di spirito, £ cui non 
era da molo abiiuata. 

« Parigi, 1i aprile 1886. - H. Dx MONTLOUIS. » 

Qua:tro vol:s p'ù mutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volze il suo prezzo in altri rimedii 
e ristabilisce i temperamenti più spossati por 
l’età, per il lavoro e per qualunque di È 

In scatole di 1J4 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lîre 4,50: 1 chil. lire $: 2 112 chi- 
logra 


lira. 19. 
Deposito generale per l’Italia presso Paga« 
nini, Villani © C. Milano, via Leopardi, N. 15. 
Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via 7» srtumi. 


ROMAVENYURA SEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento tip. italimo — Via Coppelle, 35 


$oma - Casa Eiitrice-Tipografica PERINO - Roma] 
Per la Festa di SAN GIOVANNI 
83 Canzonette per Cent. DIECI 

Sì è pubblicato uno straordinario NU- 
MERO DOPPIO del È 

Rugantino 
contenente le 5% migliori Canze- 
netto presentate al Concorso, e la musica 
per canto © pianoforte di quella premiata 
con Medaglia d'Oro, intitolata: 

NUN TE SCORDA DDE ME 

parole di Giustiniani, musica di Ferrarini 
Si vende da per tutto a Cent. DIECI 


FANFULLA 


nz 


CARLOTTA SALUSTRI * 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne sì pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta proVaria per adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni 
Si vende tantò profamata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80, 
Deposito generale da A. Milgone © €., Via Torino, 12, Milano 
ed in Roma presso Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo Bode, Via dello Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza 
ln Lucina, è via Veneto, 39-32; E. Parenti, Piazza di Spagna; A. Manson! © C.; Emporio di Profumerie, 
. Caeclami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana degli‘ implegst! F.Ili Tomeneci, dro- 
Eblod, Via Favia‘; Garibaldi, Trombetta 6 C. Via Porta S. Lorenzo. N. 46; Notegen Giovansi. Droghiere, 


Via Bue Macelli : ‘iaguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanueie, Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga, 
Nuovo Tritono 4i a 465 3 


ca CURA RA CALE ANTISIFILITICA ri 


i alti sistemi di cura, depurando il sanigne 
IONE ANTIGONOROICA L. 
ostinate. goceetta e perdite bianche. 


riti senza siringa e candeletto . . _—. 


SOLUZIONE per guarire seleeri e pieghe d'ogni specie di malatiis r6- 


grete recenti ed invecchiato da anni _. + 
Privativa 


firma & mano del Dr TENC 
Depositi generali pei 
Dr Tenca e 12 Ditta Carlo Erba © succursale 


V. R., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. # in più franchi a do 


8 — PILLOLE L.&p 


Farmacisti in Milano, presso lo sfesse 


farmacia C. Erba sotto i portici 


ROMA — 


Tutti i sofferenti di malattie | 


ODE _E CONFEZIONI PER SIGNO 
“ris, Nazionale, 102, Palazzo Son 


Wermouth Toscano’ alla 


Pubblicità Resi 


l’ Impresa, 41. 


UNGUENTO solvente per giandole ingrostate, guzzo @ striugimenti nretrali 


S 
4 specie di malato», _ Sl L'acqua purgativa più energica fra le clorui 
iees @l D.r TENCA Milano ,via Passarella, visita con- n 

lettere L. 5. A scanso di falsificazioni esigere surimedi s istro 


‘o anagr.: NOIE — JOSE, 


Acrostied 


Logogri! 
5, Perturbazion di 
6 Mi chiamano 
5. Abbiamo lanci 
44, Da noi vien 
4. Del lupo si 


partito ieri, rimp È 
‘Sostituto avvocato generalo 


Cortese. 
Maggiori : Angelotti Mario, 
elotti Cito, di stato n: 

+ Pellizzoni, de 
del genio; De Pamphilis Gi 
Monaco, veterina 
Trovanelii, medico 

Tenenti : Turotti, 
jora, Spiller, T 


Bardi, Zicavo, Abate-D 
nio; Pianzola, di art 
veteril Pantano, 


Sguazzi, medico. 


MIontecatin 


Rimedio efficacissimo nella Calcolosi Biliare, Pletora Addominale, 
fegato, Affezioni Cardiache, Congestioni Cerebrali croniche. 


(Consegretezza). Truppa 
SSA pello di sanità e di ss 
uomini. 


Il Par 


Camera dei Dep 


vvisi economici 


® centesimi 5, la parsla 


L’Impotenza 


Si guarisce completamento in pochi giorni di cura, 

nei giovani che nei vecchi, mediante le pillole afrodi 

sche ionico ricossituenti del Prot. Ursamando. I|YIX NAZIONALE, 227 
ti favorevoli finora ottenuti, le complete guari-? — 

gioni in chiunque ne ba fatto uso, e le numerose ri: se { Grande negozio di cappell 


La cura primaverile più indicata e più a buc 


anche di noti medici, raccomandano bene questa spe {di tutti i generi. tanto per 
cialità, approvata da varie accademie mediche dell'Italia | tomo che per signora. No- 


e dell’es:ero. — Prezzo completo IL. 48, in tutta Italia. { vità in nastri fiori, eec. 
liolo afrodisiache presso A. 


Unico deposito delle vere pi 
Ursumande, via Nolana n. 8, piano 2°, Napoli. 


Negozio principale, Uffici 
del Vicario 9. 


Cna 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatict, eco. 


GUARITE COL RINOMATO 


IRTRIFUGO LIVIERGAL 


USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Medi: 1 
Infiniti attestati 
PREZZO 
Bottiglia grande L. 7,60; piccela 4, 
Franco in Italia 


MARCA DI FABNRICA 


Dirigere richie alla ditta Olivieri Bernardo Belntva concse| 
giez la Vendita. Miano, Via Solferino, 85, e all'Agenzia de! 


Giornale “ Il PolioMinioo » — Roma, 8, Via Convertite. 


Preparazione speciale del Ch. Farmacista G. Sforzini 


LS dei premiato Sia- 
bilimento B. Torti 
Passeggiata di Ripetta, Ro 
ma, sia medicinali che da 
t-letta e per lavandaria, sono 
i migliori ed j più econo 
mici di altri prodotti conge- 
‘eri messi in commercio. 


h GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! 


| IPERBIOTINA MALESCI | 


Principio attivo del succo organico di animali 
| sani e vizorosi ottenuto coi metodo del Prof. Brown 
Séquard dell'Accadomia di Parigi. — L'IPER- 
BIÒTINA BIALESCI erperimentata con successo 
al nostro Policlinico e da varie notabilità medici 
Ringiovazione è prfenga la vita, dà fora è salto 
Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- DA 
arazione esclusivn. del premiato stabilimento 
‘himico MIALESCI, FIRENZE. 
Invio gratis dell'epcazolo ‘Mustrativo — Esigere ta 


marca di fabbrica depositata — SI VENDE NELLE PRI 
MARIE FARMACIE. 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


LA MONTAGNOLA ::::: 


presso la Stazione di Trastevere, è un grazioso ritrovo 


CA 4 N Bale & Edwards | Ai coni di 


MILANO — NAPOLI — FOGGIA 


posto sopra una capricciosa e romantica roccia, ove 


«ammira lo stupendo Panorama di Roma e dei castell, e 
Vi si respira un'aria purissima, imbalsamata dal profumo. 
olezzante delle piante e dei scelti vini e squisite vivande, 


în 


nonchè dal baon umore del proprietario Peppino Ercoli 


che rende lieto il soggiorno a chi d' onora di una v 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfalla, dato il numero 
€ il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco- 
romica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi. 


Scrivere all’Amministrazione del Fan- 
fella Roma, 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 


Cercarla nei depositi di Acque Minerali e Far: 
VENDITA PRIVILEGIATA 


Regio Deposito di Acque Minerali e Specialità @. EBirir 


ROMA — P. Amedeo, 5-A, '7, 7-A — ROM 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER FIU' DI 4@ ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts-e Co. 


Prezzo L. 1 e L. 2 la scatola 


voga H. ROBHRTS & Co. 
Lot: È Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabueni FIRENZE 
e 38-37, Plazza $. Lorenzo In Lucina, ROMA, 


Egregio Signore, 

Ho l’oncre di partecipare a! 
vato l'antico ed accreditato N 
posto in Via della Mimeri 
onde la numerosa clientela re 
che mi permetto d’offrirle ; a: 
mio meglio per adempiere cor 

neri buoniss'mi a tutte le or 
l'onore di trasmettere. — Nor 
(copiosi © svariati acquisti di 
stanza, ni Castelli Romani 
di produzione \iaicola, onde c 
degli ambiti suoi ordini; basts 
onorarmi d’una visita al Mag: 
stante listino delle qualità che 
da nen temere concorrenza. 

Fiducîcs» di essere favorito 


MACCHINE DA ,RACCOLTO [mi Preto con sim 


L’AMIDO BORACE BANFI[itamo Vere A vo. 


Elenchi a ri 


MARCA GALLO 


Tariffa dei 


de Vino da pasto quart. fco 
ultimo modello {Per fam. (velletri) L. &—1,— | T 


novità di quest'anno {sogeriore (Albano) > 750 135 | C 
Iehlesta. 


fd Castelgandolfo)» 9— 1,50 


Il preferio — Vendesi ca tutti 4 Droghieri. 


PUBBLICITARISTRAORDINARIA A 5 CENT. LA PAROLA 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e 
‘cerca di lezioni e di impieghi, reciame di esercizi e 
industria, e corrispondenze privato. — Tutti possogo 
‘inviare aonunzi e corrispondenze da inserirsi în quarat 
pagina unendo il relativo imporio anche in franopbolli. 


CAMILLO cuUNEO 
zza Madama, 18-20 


I 
I 


id. (Grottaferista) » 12T— 


dé 
Bicicletta Dùrkopp [imita 
Premiata marca di Germania 


Bappressntante esclusivo Cam'!!o Cuaeo 
Deposito: 


Aceto di puro Vino al quartar 


ROMOLO ONOFRI 
Piazza Nicosia, 13 


Servizio Telefonico delle Socu 


Seduta antimeridian 


le ausiliarie tel 

ino « in modo in 
figlia è il diritto a 

I deputati, desiosi di aiuta 
legrafi 

rovano la ra: 

CHIARADIA 
circoscrizioni postali 
dine e Venez: 

DEL GIUDI 
finalmente assi 


‘andamento del 
GIORDANO-APOS 
io degli aspiranti tele: 
Fesamie fino dal 1990: 
migliorata la condizio 
grafici. 


cui ai compi 
zioni, la conse 


ciali postali di 5 

PAVIA. Fa lo si 
al mioisizo se i 
francobolli a q 
telegrammi 2 cin 
il numero dei) 


AGNINI si uni 
che furono rivolte al mi 
egli vorrà, specie p 
dere solìecitamente. 
PALIZZOLO prop: 
cassa pensioni pe 
cietà di navigazione sov 
società dovrebbero eci 
mente coatribui; 
nitario e giusto; i 
cato provvedi 
Governo liberale e 
non ripri 
a do 


lermo. gno 
sia vera; m 
staro energi 


possano miglior: 
messi postali, e 
il libretto 
Crede di 
siderata dall’o 
riduzione della t 
quando siano più prospei 


Alle 2, letto fl verbale 
breve commemorazione, 
per il defunto ex deputati 
iaccano le 
laterrogazio! 

BRANCA, ministro delle 
a VENDRAMINI circa i 
Valle del Brenta a propo 
zione indigena dei tabu 
diîmenti che intende di prel 


NOTA SIBILLINA 


fog. di ieri: nane — DREI — Lie = ERTE 
REI — DELLI = BERTELLI, 
q anagri: NOTE = JONE, @ LUMI “ MULI. 


qua d’un parroco “ 
che fa il grande elettore. 
La seconda interrogazione avvince © in- 


trattiene per circa un'ora la vi si 
della ride ra la viva attenzione 


Piera cal fatto: don Cristoforo Nelli. parroco di 
dune pporziano (Massa Carrara), è un grande 
4. oppur seccaggine Nello ultimo elezioni politiche aùcer to mini 
Pmi Nas elezioni politiche avvenute sotto 


tero Crispi, fece una grande propa- 
ganda in pro d'uno dei candidati - nov so 
se il crispino o l'altro. Il fatto è che un 
gran numero di cittadini di Camporgiano 
inviò una petizione al ministro di grazia, 
giustizia e culti (il parroco percepisce la 
congrua dallo Stato) lagnandosi che questo 
sacerdote, trascurando i doveri suoi reli- 
giosi, desse prova di una eccessiva © vio- 
lenta inframmettenza nello lotte ammini- 
strative e politiche. La petizione venne e- 
saminata da chi sa qualo alto e forse mas- 
sonico funzionario. Îl fatto è che venne, 
dopo gran tempo, sottoposto alla firma del 
ministro guardasigilli onorevole Costa îl re- 
lativo provvedimento, che fu di scrivere al 
procuratore generale, perchè scrivesse al 
procuratore del re, perchè scrivesse al pre- 
tore di Camporgiano di daro « una severa 
ammonizione » al parroco Nelli, invitandolo 
a « smettere assolutamente di prender parte 
attiva nelle lotte politiche ed amministra- 
tivo del paese, avvisandolo che, in caso 
contrario, l'autorità prenderebbe contro di 
lui severe misure ». 

Il pretore chiamò il parroco e gli fece il 
severo ammonimento e la minaccia; ma, il 
Rarroco, fiero de’ suoi diritti di cittadino, 

ichiarò, ciò non ostante, che avrebbe’con- 
tinuato a fare il piacer suo conformemente 
alle leggi, affermando calunnioso l'addebito 
fattogli di trascurare i suoi doveri religiosi... 

E l'oaorevole IMBRIANI, udendo questo, 
osserva che il ministro non aveva nemmen 
diritto di fare tale addebito al co, per- 
chè il ministro non è il vescovo!... (Ilarità). 

L'onorevole ministro COSTA dice che le 
istruzioni ministeriali furono esagerate da 
coloro che le interpretarono. Perciò, appena 
ricevette il verbale del pretore sull'ammo- 
nimento dato al parroco, ordinò che il par- 
roco fosse chiamato di nuovo innanzi al 

retore, invitato a dichiarargli che il ver- 

ale precedente dovesse considerarsi come 
non fatto, limitandosi l'autorità al consiglio 
che il sacerdote adempisse al dover suo, 
senza esorbitanze e violenze nelle propa- 
gande elettorali per qualsiasi partito. 


6. Diverto il e colto » © lc inolita ». 
è Puoi dirmi a chi sta in culla. 
Allor cha non ha pletora, 

— mi pubblica il Fanfulla. 


Logogrifo. 

3, Perturbazion di meate assai funesta. 

è Mi chismano eccellenza, senatore. 

5. Abbiamo lancia in mano e ssapske în testa. 
di 

4 


Da noi vien fuori ovunque gran chiarore. 
Del lupo siamo propri e non del cane 
è e a Roma siamo in molti a faro il pane. 
i ZIA 


NOTIZIE D'AFRICA 


Col piroscafo Archimede, 
pertito ieri, rimpatriano : 
* Sostituto avvocato generale militare :' Bacci, 

Segretari : Ribero e Devoti. 

Colonnello : Cortese. 

Maggiori : Angelotti Mario, di fanteria e An- 
gelotti Cleto, di stato maggiore. 

Capitani : Pellizzoni, degli indigeni ; Bonelli, 
del genio; De Pamphilis Gisla, di artiglieri 
Mosaco, veterinario; Eusebio, commissario e 
Trovanelli, medico. 

Tenenti : Turotti, degli indigeni; Mazzotta, 
Viora, Spiller, Toti, Montecchi, Denti e Dani, 
Bono, Riccardi, Bazzoni e Man- 
rtiglieria; Camozzini, degli indigeni 
cavo, Abate-Daga, Cordara e Filetici, 
dei genio; Pianzola, di artiglieria; Vigo o Ga- 
naseini, veterinari; Pantano, Commissario e 
Sguazzi, medico. 

Sottotenenti: nuota, Benamati, Matarelli, 
Launeati, Silvatici e Roemer di Rabenstein, di 
fanteria; Pelissero e Imperatore, d’artigli 
Massarotti, Zanna, Mazza, Lucci, Gargiulo, A- 
rata, De Stephanis, Romano e Logiudice, me- 
dici. 

Truppa : Un drappello presidiario, un drap- 
peilo di sanità e di sussistenza. In totale 302 


0° 


artamezto dall Trbo 


Camera dei Deputati. 
Î Seduta antimeridiana del 27 giugno. 
Presiedo Cana v. p. 
Si discute il bilancio delle poste e tele- 
rafî. 
E"SOCCI raccomanda gli aiutanti postali e 
le ausiliarie telegratiche, alle quali si ne- 
gano « în modo inumano lo gioie della fa- 
iniglia e il diritto a pensione ». 
I deputati, desiosi di aiutare le giovani te- 
| legrafiste a conseguire quelle tali gioie, 
provano la raccomandazione del buon Socci. 
CHIARADIA invoca una revisione delle 
circoscrizioni postali nelle provincie di U- 
dine e Venezi 
DEL GIUDICE eccita il ministro a dare 
finalmente assetto agli organici, perchè il 
malessere degli impiegati pregiudica il buon 
andamento del servizio. 


VENE richiama l’attenzione del mini- 
stto sul metodo irregolare © pericoloso con 
cui ai compie, nei piccoli comuni e loro fra- 
zioni, la consegna della corrispondenza. 

BARZILAI raccomanda il personale di- 
pendente del ministero poste © telegrafi, i 
portalettere e i giornalieri telegrafici. 

CASALE perora anch'esso per gli uffi 
ciali postali di seconda e terza classe. 

PAVIA. Fa lo stesso, e inoltre domanda 

al mnioistro nda ridurre il prezzo dei 
francobolli a quindici centesimi; di stabilire 
tolegrammi a cinquanta centesimi limitando 
il numero delle parole; di migliorare il ser- 
vizio per la trasmissione dei dispacci. 
L AGNINI si unisce alle raccomandazioni 
clie furono rivolte al ministro, sperando che 
egli vorrà, specie per gli organici, provve= 
dere sollecitamente, 

PALIZZOLO propugna l'istituzione della 
cassa pensioni per gli impiegati delle So- 
cietà di navigezione sovvenzionate. Le quali 
società dovrebbero coi loro utili efficace- 
mente contribuire ad un dovere così uma- 
nitario © giusto; il differire più oltre l'invo- 
cato provvedimento sarebbe indesao d'un 
Governo liberale e d'un popolo civile. 

E per non riprendere a parlare intorno 
si capitoli, domanda ce sia vero che la Com- 
pagnia di navigazione, nella linea Genova- 
Odessa, intende sopprimere l'approdo a Pa- 
lerino. Ignora se la voce corsa n proposito 
sia vera; ma fin d'ora non può non prote- 
stare energieamente. È 

RUBINI prega il ministro di tener. 
senti le miserevoli condizioni di molti fu: 
zionari dipendenti dal ministero delle poste 
e dei telegrafi, e specialmente di quelle dei 
procacci postali. 5 

Prega anche il ministro di vedere se si 
possano migliorare le condizioni dei com, 
inessi i, e di concedere intanto ad es: 
il libretto. ferroviario, 

Crede difficile la riforma telografica de- 
siderata dall'onorevole Pavia; e desidera I 
riduzione della tariffa postale, da farsi però 
quando siano più prospere le. condizioni 
della nostra finanza. 

La seduta è levata alle 12 10. 


Alle 2, letto il verbale di ieri, dopo una 
breve commemorazione, fatta da FLAUTI 
per il defunto ex deputate Gigante, si at- 


taccano le 
loterrogazioni, 
BRANCA, ministro delle finanze, riaponde 
a VENDRAMINI circa i guai avvenuti in 
Valle del Brenta a proposito della coltiva- 
zione indigena dei tabacchi; © sui prove» 
dimeati che intende di prendere. 


| Ritira mine mne ni 


sfatti. Questa che sì tentò sul parroco Nelli 
è una violazione della libertà. Forse la buona 
fede del guardasigilli fu sorpresa, egli tirmò 


procuratore del re al pretore, affinchè faccia 


NASI e PELLERANO, che han fatto le 
interrogazioni su questo caso del parroco 
Nelli, rispondono, dichiarandosi insoddi- 


probabilmente ciò che alti funzionarii gli 
rsero a firmare... 
IMBRIANI. Male!.. male!... 
PELLERANO. Legge una eccitatoria del 


lammonimento al parroco, grande elettore. 

GIANTURCO, ministro. Ma come lo ebbe 
quel documento ?... 

IMBRIANI (mollo irritafo). Ma che debbo 
sentire... che razza di ministro!.. Lo ha 
come lo ha quel documento; non deve im- 
portarvi. Basta che sia vero 

PELLERANO conclude dichiarando che 
se il ministro guardasigilli dichiarerà di or- 
dinare una inchiesta per isconrire i funzio- 
nari colpevoli dell'abuso delia sua buona 
fede e punirli, bene; altrimenti, proporrà 
una mozione, perchè assolutamente venne 
violata, in un modo come non fu violata 
mai, la libertà del cittadino elettore 

IMBRIANI. Questo poi no; siamo giusti. 
Ben altro si fece sotto Crispi!... (Risa, ag- 

orazioni, rumori). 

PELLERANO. Fu violato il diritto di 
ogni cittadino elettore, violando quello del 
parroco Nelli, che è un uomo degnissimo, 
un fiero e nobile carattere, del quale l'ora- 
tore si proclama amico. 

E poichè, a questa dichiarazione, s'odono 
nell'aula e nelle tribuno grida di Ah! ah! 
ed alire esciamazioni, PELLERANO grida: 
« Ob, sta a vedere che non si potrà essere 
amici d'un parroco! » (Approvazioni). 

IMBRIANI. Bisogna non solo essergli a- 
mici, ma aminirarlo quel parroco, che, in 
tempi di tanta fiacchezza, ha dato prova di 
virile carattere respingendo le illiberali mi- 
nacce fattegli dal pretore. (Bene!) 

COSTA, ministro guardasigilii, ripete che 
egli farà îl dover suo di ministro ; e se sco- 

rirà che qualcuno abbia esorbitato, abusato, 

fo punirà, Ma non verrà mai a dire alla 
Camera che la sua buona fede fu sorpresa!. 

(Approvazioni). Se gli interroganti insoddi- 
sfatti vogliono proporre una mozione, fac- 
ciano, Cou o senza la mozione il ministro 
guardasigilii farà il dover suo; né alcuno 
potrà mai accusarlo di violazioni di libertà 
statutarie a scopi partigiani. Troppo alti son 
gli ideali che esso ha del rispetto dovuto 
alle leggi, dell'ossequio dovuto dal Governo 
ai legittimi diritti di tutti i cittadini, spe- 
cialmente poi in materia elettorale (Bene!) 

E così l'interrogazione, che ha molto in- 
teressato }a Camera, si esaurisce, 


Poi la Camera approva, senza osserva- 
zioni, le conclusioni della Commissione, che 
nega l'autorizzazione a procedere contro il 
deputato Paolo Vagliasiudi, chiesta dal pro- 
curatore del re di Catania per imputazione 
di ingiurie e diffamazione, col mezzo della 
stampa, in pregiudizio del dottor Cimbali. 

In seguito, senza discussione, la Camera 
approva il disegno di legge per la e pro- 
roga dei termini per l’aftrancazione dei ca- 
nopi, censi, livelli ed altre prestazioni per- 

tue e disposizioni circa la censuazione dei 
Beni già ecclesiastici di Sicilia »-e vota a 
scrutinio segreto la predetta legge e il bi 
lancio dell'istruzione. la cui discussione ven- 
ne esaurita, finalmente, iersera. 
Bilancio del tesoro. 

E si incomincia la discussione dello Stato 
di previsione della spesa dei rainisiero dei 
tesoro per l'esercizio finanziario 1896-97. 

Noto, per la storia, che le spese reati or- 
dinarie e straordinarie ascendono a lire 38! 
milioni 897 mila e rotti; ed aggiungendovi 
le partite di giro în 25 milioni è più, 
sie tal di lire 856,393,062. 

‘Primo a parlare è l'onorevole DILIGENTI. 
La Camera si spopola. L'impavido oratore 
parla un'ora buona su tuiti i-rami della fi- 
Ranza e dela economia nazionale. Ceria- 


pr 
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mente, egli dice cose sensatissime sul tasso 
del cambio, sulla circolazione, sulle banche 
- che tartassa a pareechio — © su molto altre 
cose ancora. Ma io aspetto di leggerl: 
intenderle bene, sui resoconti ‘etshogralici 
senza consigliare al leitore di fare altret- 
Speri 
arla in seguito l’onorevol N- 

ciRarla in segu revole RICCI VIN. 

Poi l'onorevole CADOLINI presenta la re- 
lazione sull'esercizio provvisorio dei bilanci 
non ancora approvati. 

Comincia a parlare, sugli Istituti d'emis- 
sione l'onorevole IMBRIANI. C'è da stare 
allegri, se il bravo.oratore trovasi in vena... 

Peccato che già sia tardi per me. 


V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I ritorno del Sovrani. 


Accompagnati dall'onorevole presidente 
del Consiglio, i Sovrani faranno ritorno in 
Roma lunedì prossimo. 


ll Senato a Bologna. 
_ La Commissione che dovrà rappresentare 
il Senato alla inaugurazione del monumento 
a Marco Minghetti, è partita per Bologna 
stamani alle 9. 

La Commissione è composta dei senatori 
principe di Camporeale, don Fabrizio Co- 
lonna, marchese Corsi-Gravina e prof. Can- 
nizzaro vicepresidente del Senato. 

_ Alla Commissione si uniranno a Bologna 
i senatori della provincia. 


AI Senato. 


Approvato, senza discussione, il progetto 
di legge riguardante la maggiore spesa da 
imputarsi per l'esercizio finanziario 1895-96 
per corresponsione ai comuni del decimo 
sull'imposta di ricchezza mobile pel secondo 
semestre 1894, il Senato ha proceduto oggi 
alla votazione a scrutinio segreto dei pro- 
getti di legge, già approvati nelle precedenti 
sedute. 

In fine di seduta l'onorevole ministro Brin 
ha presentato al Senato i provvedimenti ri- 
guardanti la marina mercantile. 

Vennero trasmessi agli uffici che saranno 
convocati domani alle 4 pom. 

Il Senato è convocato per lunedì prossimo 


La Camera d’oggi. 
Nella seduta di stamane, cominciò la di- 
scussione generale sul bilancio del ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1896-97. 
Nella seduta pomeridiana, suscitò inte- 
resse lo svolgimento delle interrogazioni 
degli onorevoli Nasi e Pellerano sul caso 


alle 3. 


interrogati ammisero che la buona fede 
dell'onorevole ministro guardasigilli possa 
esser stata sorpresa, ma vivacemento pro- 
testarono contro la violazione della libertà 
e dei diritti di un cittadino. 

L'onorevole ministro Costa affermò che 
punirà esemplarmente i funzionari dipen- 
denti dal suo ministero qualora gli risulti 
che abbiano commesso esorbitanze ed abusi. 

In seguito, dopo l'approvazione del dise- 
gno di lezge per la proroga dei termini per 
l'affrancazione dei canoni, censi, livelli ed 
altre prestazioni perpetue e disposizioni 
circa la censuazione dei beni già ecclesia- 
stici in Sicilia, e dopo la votazione a scru- 
tinio segreto del bilancio della pubblica 
istruzione, la Camera incominciò la discus- 
sione generale del bilancio del tesoro. 

Mogli Uffici. 

Nell'’adunaoza di stamani tutti gli U 
meno Ì'VIII eiliX, che non si trovarono in nu- 
mero legale, prasero in esnma la proposta di 
logi trasferimento della sede del Col- 
legio elettorele politico da Capaccio a_Rooca- 
daspide, » ed elessero a commissari gli ono- 
revoli De Salvio, Spirito Francesco, Fusco Lu- 
dovico, Magliani, Mezzanotte, Badini-Confalo- 
nieri © Mazzella. 


Gli UMei IV @ VI elessero inoltre gli ono- 
revoli Costa Andrea e Socci a commissari sulla 
proposta di legge « per l'applicazione dell'ar- 
ticolo 2, n. 5, della legge 24 settembre 1882, 
per la iscrizione nelle liste elettorali. » 


Le riforme nel ministero delle finanze. 
Senza alcun aggravio per il bilancio, al 
ministero delle finanze si stanno facendo 
importanti ed utili riforme. 
i tratta di un largo riordinamento dal 
uale è.da ripromettersi col vantaggio del- 
l'amministrazione la soddisfazione di innu- 
merevoli funzionari, 
1 capisaldi delle riforme sono: 
l'abrogazione di tutte le disposizioni re- 
lative agli avanzamenti di classe e di grado 
nel personale degli ufici finanziari in baso 
alle liste di merito; 
la sanzione che. debbono essere confe- 
rite per solo titolo di anzianità le promo- 
zioni di classe; 
la ripristinazione degli esami di con- 
corso; 
le promozioni di merito da grado a 


grado. 
Per il sindaco elettivo. 


La Commissione incaricata di esaminare 
il disegno di legge sul sindaco elettivo e- 
steso a tutti i Comuni, composta dei depu- 
tati Montagna, Aguglia, Parpaglia, Schiratti, 
Borsarelli, Torraca, Calleri, Suardi Gian- 
forte, Del Balzo e Pantano, ha approvato il 
disegno di legge, osservando che intorno 
alla necessità del sindaco elettivo sono con- 
cordi gli uomini parlamentari di tutti i par- 
titi, ed è veramente strana chè, ciò mal- 
grado, questa riforma si vada trascinando 
da anni e anni per le aule legislative, re- 
clamate da urgenti bisogai, avvalorate da 

romesse solenni, circondate da speranze 
legittime, senza che si abbia avuto giammai 
l'energia indispensabile di un ultimo deci- 
sivo sforzo per condurlg ia porto. 

La Commissione, per mezzo del suo re- 
latore onorevole Pantano, nota pure che la 
nomina del sindaco elettiro è un primo 

verso il decentramento ammi 
tivo. 


Per le Università. 

Oltre alla legge sull’Università di Napoli, 
sarà discussa, prima delle vacanze estive, lx 
legge per l’arredamento degli uffici universi- 
tari di Torino. 

Conferirono in proposito col ministro Gian- 
turco e col sottosegretario Galimberti, l’ono- 
revole Boselli, come rappresentante la provin- 
cia di Torino, ® l'onorevole Daneo Edoardo, 
come delegato del sindaco di Torino. 

Per la «Lombardia ». 

La Commissione per i provvedimenti a 
favore delle famiglie dei marinai morti di 
febbre gialla sulla Lomdardia, presieduta dal 
viceammiraglio Cafaro, ha presentato oggi 
all'onorevole ministro la sua relazione, pro- 
ponendo che le sovsenzioni vengano distri- 

ite nella somma di lire 61,800, quaranta- 
mila delle quali provenienti dal bilancio della 
marina, ventimila dono di S. M.il Re, mille 
offerte da S. A. R. il principe Tommaso e 
ottocento raccolte fra gli ufficiali e marinai 
della squadra. 


L'enciclica del Papa. 

Martedì prossimo, sarà pubblicata l'enci- 

clica papale sull'unità delle Chiese. 
Banca d’Italia. 

Ha avuto luogo oggi l'assemblea generale 
degli azionisti della Banca d'Italia, i quali 
furono convocati în seduta straordinaria 
procedere alla nomina di quattro delegati 
al Consiglio superiore dell'istituto în con- 
formità alle nuove norme statutarie. 

Erano rappresentati 


da azionisti e man- 
datarii di azionisti, N° 66,380 azioni confe 
renti diritto a 2421 voti. 

Presiedeva il comm. Vittorio De Rossi. 

Aperta la seduta, ha preso la parola il 
direttore generale della Banca comm. Gi 
seppe Marchiori il quale, premesso che lo 
muoveva a parlare non giù scopo di disputa 
ma il desiderio di tranquillare gli animi, 
disse che riteneva non sarebbe riescito di 
scaro qualche cenno iutorno allo svolgi- 
mento amministrativo della Banca, ai risul- 
tati fin qui conseguiti, alle previsioni che si 
possono fare per il suo avvenire. 

Dopo ciò, esamina rapidamente le miglio- 
rate condizioni della circolazione, cita dati 
e cifre per dimostrare che i risultati otte- 
nuti nella liquidazione delle partite immo- 
bilizzate corrispondono esuberantemente alle 
condizioni della Convenzione bancaria del- 
l'ottobre 1894, dimostra che gli accantona- 
menti che la Banca fa sui suoi utili an- 
nali, costituiranno alla fine del quindicen- 
nio tale una somma da poter agevolmente 
fronteggiare qualunque perdita. 

Conelude, dichiarando che la Banca ha, 
si può dire, superato il periodo delle prove 
ditticili, e che incamminata oramai sulla via 
diritta, essa ha bisogno di tranquillità per 
procedere rapida verso quella méta cui le 
dànno diritto di aspirare le tradizioni degli 
Istituti sui quali è sorta, la sua posizione di 
prima fra le Banche di emissione del paese. 

Le chiare e concludenti dichiarazioni del 
comm. Marchiori sono state accolte dall'as- 
semblea con segni manifesti di soddisfazione 
e coronate da fragorosi applausi. 

Procedutosi quindi alla nomina dei quat- 
tro delegati al Consiglio superiore riuscirono 
eletti: Balduino comm. Giuseppe, Solari com- 
mendatore Pietro, Ancona car. Giacomo, 
Ratti comm. Giuseppe, 3 


Un cospicuo dono. 

Il barone Ottavio Giachetti, già uMciale della 
marina, ha offerto sl ministero dalla: marina 
trentuno volumi elegantemente rileg: conte- 
nenti la Corrispondenza di Napoleone I, un’o- 
pera interessantissima per gli studiosi di cose 


La squadra Inglese. 

6. L'ammiraglio Seymour re- 
al vicesmmiraglio Canevaro ed 
alla Giunta municipale, e foce visita al regio 
commissario civile, onorevole conte Codrorchi. 

ll mucicipio darà stasera, in onore della squa: 
dra inglese, una serata di gala al Politeama. 

Portoferraio, 26. — Alle ore 17 è giunta in 
questo porto la nave inglese Surprise. 

ll capitano di porto si recò a fare visita al 
comandante. 


—————_—e_—_—___ 


ULTIMI DISPACCI 


1 Sovrani. 

Milano, 27. — Le Loro Maestà ed il prin- 
cipe di Napoli partiranno domani, alle org 
520, da Monza per Bologna. 

L'onorevoie Di Rudini. 

Milauo, 27. — Il presidente del Consi- 
glio, onorevole Di Rudini, salutato alla sì 
zione dal prefetto, dal sindaco e dalle al- 
tre notabilità, è partito alle 13 30 per Bo- 


logna, 
Il cardinale Agliardi. 

Vienna, 27. — L'imperatore ha con: 
gnato oggi solennemente la berretta cardi- 
nalizia al cardinale Agliardi. Assistevano 
alla cerimonia l'ablegato e la guardia no- 
bile pontificia, l'alto clero e î ministri. Il 
cardinale Agliardi fu poscia ricevuto în u- 
dienza dall'imperatore, 


L’arcivescovo di Cambral. 

Parigi, 27. — îì ministro dei culti, Ram- 
baud, ha deferito al Consiglio di Stato, per 
abuso néll’esercizio del culto, l'arcivescovo 
di Cambrai, due parroci di Lilla e due di 
Roubaix, per avere organizzato la proces- 
sione del Corpus Domini, malgrado la proi- 
bizione dei rispettivi sindaci. 

Alcuni altri parroci sono stati, per lo 
stesso motivo, sospesi dall'assegno loro spet- 
tante. 


BOLLETTINO” FINANZIARIO 


La Spagna provrele alacremsato a rinfor- 
zare la propria armata perchè l'avvento di Msc 
Ki 


resti del preconi 

E se sotto qi 60 fl asimi agli si sen: 
tono molto trasquilii per le oomplicazioni cte 
potrebbero dorivame, altrettanto, se non peg- 
gio, deva dirsi riguardo all'Oriento ove la si- 
tuazione va rendendosi ogni giorno più 

Ms le nubi che vanno oscurando l'orizzonte 
politico, impressionano poco i riercati, i quali 


attendono indefessi alle oscillazioni di chiusura 
del semestre. 

A Londra in qualche caso, gli speculatori 
hanno dovuto ricorrere alla Banca d’Inghil- 
terra per procurarsi il capitale di cui abbiso- 
gnavano, pagandolo al saggio ufficiale di 2 
per cento. 

E a Parigi si ritiene che in liquidazione î 


prezzi del denaro si rialzeranno sensibilmente : 


tanti stante i realizzi di coloro che in causa 
della nota tassa preferiranno di alleggerire i 
propri impegni. 

Borsa di Roma. 


Mercato esordito con disposizioni abbastanza 
buone le quali andarono via via affermandosi 
durante il corso della giornata. — Trattato in 
apertura a 95 62 îl 4 0/0 aumentava di poi a 
95 70 e 95 75 fine prossimo, al quale prezzo 
chiuse sostenuto. Il contante oscillò fra 95 27 
0 95 30. 

Il nuovo 4 1}? fece nominalmente da 101 65 
a 101 7 

Anche i valori ebbero un andamento piut- 
tosto soddisfacente. 

Ferrovie Meridionali 630 — Mediterranee 519 
— Acciaierie 334 — Metallurgiche 118 fattosi 
— Molini calmi 70 — Ban Generale 55 — 
Risanamento 23 — Immobiliari 8 — Marce 
1295 ferme e domandato — Gas $28 — Om 
nibus 221 — Condotte 212 negiette. 


Cambi fermi: 

Francis, vista 107 02 112. 
Londra 26 90. 

Berlino 132 10. 


BGRSÀ DI PARIGI del 27 giugno 


Roi. Frane. 3 00 ama 

» » 300 perp. 
Rendita italiana 5 010 . 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi. . . 
Cambio sull’Italia. . . 
Rendita turca (nuova) . 
Banca di Parigi . . . 
Egiziano 6 00. . .. 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario . . . 


n 


Il prezzo del cambio pei sertificati dì paga» 
mento di dazi doganali è fissato, per martedì 30 
giugno, a lire 106,97. 

ll prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane dal 30 giugno a tutto il 5.luglio per i 
daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi- 
glietti, è fissato in lire 107. 


Ultim'ora 
La tragedia di via Napoleone III, 


Ci giunge all'ultimo momento notizia di 
una tragedia. 

Primo Benvenuti sorpresa in una casa di 
via Napoleone III sua sorella Ines in com- 
pagnia di certo Paolo Segneri ha ucciso 
l'uno e l’altra a colpi di revolver. Poi si è 
costituito. 


PONAVENTURA SEVERINI gerente. resporsabil e 


Stabilimento tip. italimo — Via Coppelle, 35 


canapa soizania 
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d % i 
25 del Prinolpe ;...ì 4 
Tn esso si chiarisce la meta tila quale 
tendere il popolo. Non contiene 
nebulose, ma l'esposizione chiara, 
vincente dei postalati che il socializmo può @ 
deve avanzare senza uscire dai confifi della 
ragionevolezza. 


Si vende a Cent. CINQUE da per tutto 


presse 


Per la Festa di SAN GIOVANNI 
33 Canzonette per Cent. DIECI 


Si è pubblicato uno straordinario NU- 
MERO DOPPIO del 
Rugantino 
contenente le 33 migliori Came. 
mette presentato al Concorso, è la musica 
canto e pianoforte di 07, = 


nella 
Pn Medaglia d'Oro, ixititolata: ve 


FANFULLA 


r—_—————————————1111À2nzpnpnpmeumeurr 
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mi => mr] | soccà Itiana por lo Strade Forio dl Noli 
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ESERCIZIO 1895-96 
MILANO - NAPOLI - FOGGIA ; talora ri dl ria dl i 10 Gago 8% 
{35' decade) 


— Cen 


RENELIA" 085 3 _Pregl 
GOCCIETTA — MILITARE cao 5 62 | ai quali, 
PSI È ci terne lt 3 9 l'abbon 
BESTIE 20/+ 20, novare g 
673,547 82/+ 27,650 tare ritd 
del gior 


lenchi a richiesta 
I86IUOLI ® TTOUOIT 


3,301,903 55] 3,154,818 13|+ 147,685 qa] 


Locom n E TRESBIATRICI & Prodotti dal 1 Luglio 1895 al 20 Giugno 1896 


Morgan > - | ASABNANO Sol CLoLAGo bl tnastato del son DI) Sit N) E Magg) 

i agagi o Cani LO 1 | 2, 1 86 di + BI,6LA 6s * 

OMPOST | 10091,974 09/+ 611, DBA iL BI 
sa 9 RI Menia P. Vo e [STSBRI6O 09 B6I08018 d9/ Last ; i 

Prezzi eccezionali, facilitazioni nei pagamenti! ; p à d: ; TOTALE li1s,170,600 00 (112,306,308 04 | 3,012,008 so si] arasovosa ni 


+ 881 È Lies 
garanzia assoluta. ù 2 s scussione alla 


° Prodotto per chilometro E e nelle file d 
[- mesi e eni E È 


che questa dis 
ZA E RITENZIONE /@@ 1 us 84 15 Mel sms * È 
CUCINE ECONOMICHE - D'ORINA cià È sl | 10886 s5) asma silp sas) asonsa) susstlt ta] Brossa battag 
M Di ORINA cc È # 
ni Ò i; Ma SITO M (1) La linva MilanoChiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è cali st anali amino 
dalle più grandi alle più piccole dimensioni È SS 0 ( colla loolata per la sola metà, ma l’oni 


[Crerime con fermosifose pel servizo acqua calda! È n UL ins e 2——2———“ giore posero 


n zione q 
per bagai, lavabos e per qualsiasi altro uso. 1 î0 10 piro. [farmacio: Candioli A., Via Nazio 


fi 

a 1a [ame ind 
[Cucine a canore massima oc0a>. acne 228: Marche 3 volo Ricott. 
tia d'esercizio. 


si sentirono dl 
‘Rosticcerie, bistecchorie, scalda- Sint ai teso 
piatti, 


» ’ Era giù 
lclffettiere a fuoco diretto è ; = SO 
‘capore da litri 25 ia sa. \ i 

ostacalfè. }: 2 


presidento dell 
Prospetti a rioniesta 


LA CASA cesso un appq] 


era stabilito 


nino avrebbe 
verno, e di q 
stribuite rego. 

: Sicché, dicid 
la nuova 


cordiamo, | 
D'ONEGLIA quando pari | 


3 è la sola che lavori în opifici proprii 
Stabilimento Besana — @. B. TOMMASI e C. 3 ) Il frutto raccolto nei suol oliveti. Premisia 
Milano, Via 8. Rocco, 15-A. 1 É G sempre in tutti i concorsi ed esposizioni, ha l’onore di fornire tiche relative 
Stabilimento meccanico con fonderia. DT gt I Ls ì proprii prodotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di per il tradime: 
Rapp. in Roma Sig. Chiera Via Polverone N. 1 1 3 7 E CS î i Savoia e la Duchessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d' eglia nuove deplora: 
È . si spedisce l'olio il migliore in bontà e buon mercato : garantito Siae cova 
Î genuino sotto analisi chimica, limpidissimo e di lunga con- difende con tar 
tari regimi] servazione fim eleganti stagnate munite di rubi- stero passato, 
bellezza: netto da 15 © 25 chill ai seguenti prozzi: passione per l'd 


impasto, a suo 


Rom 


tanto a noleggio che a vendita. 


a 


YTVWUI 


È 


CHININA - MIGONE fil ab Fires 5 168 {mene spa 


enti gratis, merce franca di porto alla stazione ferro- 3a 
Profumata e inodora viaria del compratore, pagamento verso assegno. 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con siste i Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 


ima qualità, possiede le migliori virtà t le quali soltanto per quantità maggiori, prezzi da con venirsi. ‘crete stelle 
ssente € tensce rigeneratore del sistema Essa ‘è un liquido Secci riga 
inte e limpido ed interamente compesto di sostanze tali. Non cambia entita vada de 
capelli e ne impesice la caduta prematora. Essa ha dato risuliati i 
Eporperenezie che nanne nea era Si spedisce anche una latta conieneato 10 ehili d'olle 
vostri figli durante l'adolescenza, ti 7 ca 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
SI LO TROCCHI Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO Si spediscono GRATI. 


3 i 1$ catalogo e cams- 
È ov, ‘gua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore piont dietro semplice biglieti cieita 
NEGOZIANTE DI VINO RD OLIO DI OUVO | [fato diga celtica qprimeniaa giù più ata 1a oro la migliore | a 0 di visita CB 
sj Proto! Vi Cagtel-Gande fo, di altai Castel ei Torino |fj adatta agli usi attribustele dall'inventore. Un bravo © buon. parrucchirre ne do- 

rinc'pali. Centri oli. — 


i i / a vt 
i ne AGNESI © GIACCONE. wi" ONEGLIA 
Neon sa bottiglie. — Completo Dottor & ergle Glevansial Uficia!e Sanitario 


A Ministero 

ATERÀ (Roma). h 

‘assortimento di Vini Toscani. — OLIO di Lucca, della LATERA (Roma) missimo a tut 
Sabina, del Tivolese. — Vini per Famiglia a  quarta-| {| . Guest saponi 
roli da L. 6. — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. — Mitico è ci patrio 
Casa fondata nel 1858. che si basno ; 
Telefono delle due Socistà Cooperativa © Romena. 1 a spettano © pl 

Ù N. 4, RO. “uomumi i cy rai ‘impedit 
SROMA, Via della Minerva, N LA MONT, AGNOLA f Site ct 
fomma © vescica, specia-f| presso la Siazione di Trastevere, è un graziono ritrovo alte sie da ra 
io Li, < htà di Parigi, Catalogof|posto sopra nna capricciosa e romantica roccia, ove si St pesto I 

re, Via due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza ratis in busta non int - Lit raisgiie sl cogli suo intimo e lì 
Corso 300,A. Taboga, uovo Tritone 44 a (f| Merate io buia non ini Amsmira lo stupendo Panoraine, di Roma © dei casio © tempo debito, gi 

francobollo . Scrivere : f[ ‘i si respira un'aria purissima, imbalsamata dal profumo segno sulla for: 

Slegmund Presch- Milano, f | olezzante delle piante e dei sce.iti vini e squisite vivande, renderanno inu 
Casellario 124. nonchè dal baon umore del proprietario Peppino Ercoli Lisio 


che rendo i lo glio paco 

HAIRS' RESTORER ore 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 

preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 


ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA dal om cingionate dall'età 0 doformità delle rarti fecondatrici, vengono curato fia 
DERISO Tenea con risultato felice; rinforzando, mediante rimedi corroboranti © uve de pi 


Pubblicità Utile 

Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
csse di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che & condizioni ec- 
cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il-genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco- 
i| nomica. reclame. 
A richiesta si spediscono preventivi. 
{| Sorivere ‘all’Amministrazione del Fam- 


primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedisce 
la caduta, promuove fa cresciuta © dà loro Ia forsa 
© bellezza della gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità ehe possono 
essere sulla testa. ed è da tatti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati © 
pei, vantaggi i su facile applicazione. 

. Bottiglia L: 8, più cent. 60 se per posta. 4 bot- 
tiglio Le #8 iraniche di porto. — PST Pos 

#5” Diffidare dalle falsificazioni, esigere a presente 
marca depositata. 

. COSMETICO CHIMICO SOVRANO. Ridona alla barba e ai mustaschi 
bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto. Non macchia la 
e. ha profamo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa 

. $ più cent. 60 se per posta, 
MERA ACQUA CELESTE AFRICAMA. — Per tingero istantaneamento la 
a edi capelli. iù cent. 60 se per sta. — Dirigersi dal preparatore 
A. GRASSI iii ico Gaza BRI Ta Se Li si 


DEPOSITO : Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Via 
Tritone, 44 F. Muciaccia, Via della Maddalena, 46 — È. Mentegazza, 
Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, e dai 
i venditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. 


Milano, dallo 2 alle 4 pi 
Consulti per corrispondon: 


uest’acqua re 
la cottura, 


do il doppio scopo| che costituisce un’ ottima. preparazione! 
icare lo stomaco. {per la cura delle diverse Cloronemie. Lal 


Sentola di grammi 


|F. BISILEHIRI © O. - MILANO 


Madri Puerpere _ Nella scelta di! un Siate Ja Sara 
| acri 2uerpere. 

Convalescentittt| tetti. 
nn 


Minogime di vita speciale tatto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella 2 


vm. e per quelli frori di Milano. Mercoled e Sshato.— 
va, L. 10, 


ligoure  onciliate la 
bontà e i benefici ef- 


Ferro-China-Bisleri 

è il preferito dai buo; 

gustai e da tutti quell 
celelire Aequa |che amano la propria 
di magnesia di|salute. L’Ill. Prof. Se- ulLase 
indono i 2 | natore Semmola scrive: «Hc sperimenta: 
uindi di facile | largamente il Ferro-Chisa-Bisk 


200 L. 1,00 {sua tolleranza da parie dello stomaco 
rimpetto ad altre preparazioni dè al 

Ferro-China-, un’'indiscuti- 

bile superiorità. » 3 


del Consiglio, ci 
casione iu pa: 
quella del col 
mancherà pur d 
1 principio di a 
i farsene ini 
discussione 
E° il suo dove 
ritto. Tutto quei 
direttivo, fa capd 
Può sempre int 
non può sempri 
zioni, o, le pi 
essa deve semp 
Biaco Ja alto ded 
ma, Ora, chi no 
Rudint avemmo 
periodo di politi 
mo, non può av 
con la collabori 
talia manterrà 


&micizig in Eurd 
Ogni intento di 


In geme > 


Unione pestale 


Cent. & in tutta Italia 


Lunedì 29 Giugno 1896 


NUM. 177 


PUBBLICITà 


Preghiamo i nostri Associati, 
ai quali, col 80 corrente, scade 
l'abbonamento, a volerlo rin- 
novare sollecitamente per evi- 
tare ritardi nella spedizione 
del giornale. 


fiiorno PER forno 


La malattia del duca di Nemours. 

L'inverno passato, il duca di Nemours fu 
preso da una grande debolezza nel momento 
in cui doveva andare a Bruxelles per assistere 
al matrimonio del nipote, duca di Vendéme; 
non si riebbe più da quella crisi. Pochi giorni 
prima del matrimonio della nipote, principessa 
Margherita d'Orléans, col comandante Mao- 
Mahon, duca di Magenta, lo stato del principe 
parve così grave, che gli vennero sommini- 
atrati i Sacramenti. In primavera migliorò. 

Il principe potè fare qualche passeggiata in 
carrozza; ma le gambe indebolendosi sempre 
più, venne costruita una carrozzetta per tra- 
sportario nei suoi appartamenti. 

Avricinandosi il caldo, i medici furon d'a: 
viso di fargli respirare l'aria della cam) 

Il principe scelse Versailles che era il suo sog- 
giorno preferito. Vi andò la settimana scorsa 
© si stabili provvisoriamente in un apparta- 
mento dell'albergo dei Réservoirs. Questo mu- 
tamento di residenza aggravò la crisi. 


* 


moma - 28 Giugno 1896 


IL BILANGIO DEGLI ESTERI 


Domani, brand certamente, entrerà in di. 
scussione alla Camera il bilancio degli esteri, 
e nelle file degli oppositori si va sussurrando 
che questa discussione sarà terreno di un'altra 
grossa battaglia contro il Ministero. Una 
volta nei circoli parlamentari alle vittorie 
così preannunziate si prestava poca fede; 
ma l'onorevole Sonnino ed il suo stato mag: 
giore posero le basi di una diversa tradi 
zione quando si trattò di eleggere negli Uf- 
fici i commissari per i progetti dell'onore 
vole Ricotti. Per tuita una settimana, allora, 
si sentirono squilli a raccolta, ed esercita» 
ioni di trombettieri per l'inno della vittoria. 
Era già indubbio che il Gabinetto presieduto 
dell'onorevole Rudinì avrebbe dovuto dimet- 
tersi; era certo che la Corona all'attuale 
presidente del Consiglio non avrebbe con- 
Sesso un appello alla volontà della nazione; 
era stabilito che gli onorevoli Saracco e Son- 
nino avrebbero dato all'Italia il nuovo Go- 
verno, e di questo Governo s'erano già di- 
stribuite regolarmente le funzioni. 

Sicchè, diciamo, niente di più facile che 
la nuova grande battaglia. Già, se ben ri- 
cordiamo, l'onorevole Fortis ebbe cura di 
farla intravvedere, inevitabile e terribile, 
quando parlò alla Camera sulla pubblica- 
ione dei Libri Verdi. Egli tornerà certo 


Nella stagione inver vale, Sarah Berahardt rap- 
presenterà al tentro cella Reaissance di Pa- 
rigi, Lorenzaccio di Alfredo de Mueset. Sarah 
Bernhardt interpreterà la di Lorenzo di 
Medici. Alla molteplicità dei cambiamenti di 
scena a vista si è provveduto con un lavoro 
di condensazione, già cominciato da Paolo de 
Musset, e ripreso, proseguito e compiuto dal 
signor ‘Armando d'Artois. Îl dramma ha così cin- 
que atti determinati, i quali non differiscono dalla 
versione primitiva che in alcuni particolari di 
allestimento scenico. Lorenzaceio era l'opera 
prediletta di Alfredo de Musset. E fu da lui 
creato, nell'ormai celebre viaggio che fece in 
Italia con Giorgio Sand. 
PI 
Nl premio di Roma. 
Telegrafao da Parigi 23: — L'Accademia 
ha conferito il premio di Roma per la musica, 


zion 
sull'argomento e lancerà contro il Ministero 
gii strali raccolti frattanto nell'ampia faretra. 
Nuovi appunti sulle comunicazioni diplomi 
tiche relative all'Africa, nuovi rimproveri 
per il tradimento usato all'amicizia inglese, 
nuove deplorazioni per il tono avvilente di 
tutta la nostra politica estera. Il sottile (in 
ispirito) avvocato forlivese, che alla Camera 
difende con tanto ardore l'opera del Mini 
stero to, troverà nuovo risolino di com- 
passione per l'opera del Ministero presente, 
impasto, a suo giudizio, delle peggiori qua- 
lità intellettuali e moral 
Verrà poi l'onorevole Lucifero, che, di- 
lettante passionato in diplomazia, preferisce 
le questioni molto determinate e molto pro- 
cise. Egli domanderà, da capo, perchè, dopo 
la pubblicazione dei Libri Verdi, l'amba- 
sciatore Ferrero non sia stato richiamato 
da Londra, e rileverà di nuovo la supposta 
contradizione fra la risposta datagli, altra 
volta, sulla stessa domanda dall'onorevole 
Caetani e quella datagli dall'onorevole Ru- 
dinì. E siccome la materia è, pare, inesau- 
ribile, verrà quindi tutto un coro di voci 
basse, baritonali e tenorili, di voci fuori 
registro, come quel'e degli onorevoli Mura- 
tori e Sonnino, e la battaglia sarà nel vivo 
con impegno di tutte le riserve, cioè dire 
dei deputati, specialmente del centro, che, 
non potendo o non volendo pronunciare 
discorsi, abbonderanno ne’ « rumori », ap- 
pisudendo gli amici, interrompendo i ne- 
nici, e provocando neila Camera quelle on- 
date di chiasso a cui pare qualche volta 
non manchi, ultima sintesi, che il fischi 

Il Ministero assisterà però spettatore c: 

missimo a tutto queste tempeste, a tutte 
queste esposizioni di orgoglio nazionale of- 
feso e di patriottismo indignato. Per coloro 
che ci hanno lente condotti, 0, s0- 
pettando e quasi vedendo la pazzia, non 
hanno impedito che ci si conducesse ad 
Abba Carlma, l'aula di Montecitorio può 
ofîrir cubatura capace di far risonarele più 
ite strida, ma si banchi del Governo non 
c'è più posto, Il paese li ha_ giudicati nel 
suo intimo e li condannerà francamente a 
tempo debito, quando, se faccian troppo a8- 
segno sulla fortuna che giova aglia udaci, 
renderanno inutili 0 meno che peri- 
colose le ultime prudenze e stancheranno 
le ultime pazienze. 

Gli Coppdeitori debbono tener bene a mente 
che il Ministero affronterà con animo tanto 
iù tranquillo e sicuro l'eventuale battag] 
fn quanto la politica estera è quella che pi 

certamente impegna tutto il Gabinetto. L'o- 
norevole Rudini è così persuaso di questa 
alta verità costituzionale, ed ha un senso 
tosì vivo de' propri doveri quale presidente 
del Consiglio, che, come non tralasciò oc- 
casione in passato di unire la sua parola a 
quella del collega onorevole Caetani, non 
mancherà pur questa volta di tener fermo 
il principio di questa comune responsabilità 
è di farsene interprete intervenendo nella 
discussione, E 3 
'E' il suo dovere, ma è anche il suo di- 
ritto. Tutto quello che ha earattere iniziale, 
direttivo, fa capo a lui. Se l'opera sua non 
può sempre intervenire immediatamente © 
noa può sempre evitare ie piccolo devia- 
zioni, o, le piccole scaramucce di dettaglio, 
essa deve sempre farsi sentire dove sono in 
gioco lg alte decisioni di principio e di nor- 
ma, Ora, chi non ricorda che coll’onorevole 
Rudint avemmo già cinque anni ar sana un 
periodo di politica estera tranquillo e fer- 
ino, non può avere il menomo dubbio che, 
cou la collaborazione dell'on. di Sarmonsta 
l'italia manterrà dignitosamente il suo posto, 
g rafforzerà le proprie alleanze e le proprie 
&micìzio in Europa, lieta di contribuire ad 
ogni intenso di pace, aliena dal mettersi in- 
nanzi come fomentafrico di inquietudi 
Quidom. 


Teodoro Dubois, ed il secondo a Halphen, al- 
lievo di Massent 
* 
Pane duro. 


Nell’altima tornata dell'Associazione bava- | 


di pane dell'antico Egitto, fatto di grossa fa- 
rina d'orzo, e che avrebbe la data di 4.400 
anni. Dopo decolorazione per mezzo dell'am- 
moniaca, si distinguevano perfettamente al mi- 
croscopio le pellicole dell’orzo. Dopo la deno- 


quasi nero; pigliava una tinta azzurra. 


* 

Christus di Rubinstein. 
la seguito al suncesso ottenuto a Brema dr 
Christus di Rubinstein, il signor Loswe, diret- 
tore della Filarmonica di Berlino, arendo an- 


torio, ebbe ufficiale avviso che le  rappresen- 
tazioni sarebbero state proibite. Vi è infaui 
un'antica legge prussiana, la quale proibisce 
di « produrre sulla scena la persona del Cri- 
ato ». Questa interpretazione della leggo pare 
abusiva al pubblico berlinese; i casisti della 

© della teologia sostangono che 
è di lecuzione di un orato- 
rio alla « messa in scena della persona del 
Cristo ». 


x 
Musso civico di storia naturale di Milano. 
E' stata aperta al pubblico la terza e per 
ora ultima sala della sezione zoologica. Com- 
prende i Mammiferi superiori unguialati, cioé 


gli ordini degli insettivori, carnivori, pinnipedi, 
pipistrelli, scim: 


scimmie antropoidi, non che 
i bimani 
di zoologia, che ancor rimangono, benchè or- 
dinate, nei locali superiori non atti alla visita 
pubblica, attendono aule a ciò opportune, quando 
l’altra ala doll'edifizio verrà costruita. 


* 


Il Modello. 

L'operetta postuma di Francesco Suppé, l'au- 
tore di Boccaccio, Donna Juanita, Fatinitza, 
I ladri, ecc. intitolata: D2s Modell (Il Mo- 
dello), ja cui azione si svolge in Italia ed il 
cui libretto fa scritto da Victor Leon e Ludwig 
Hell, fa data giovedì per la prima volta al 
Lossiogtheater a Berlino, ma non é piaciuta. 
La musica, che nel primo atto ha qualche punto 
che ricorda il vecchio maestro, è sembrata no- 
iosa nel secondo. Una attrattiva dell'operetta 
doveva essere la balla li a, 
si presenta al pubblico in... costume, diremo 
così senza costume; ma l’effetto è mancato. 


* 
Per finire. 
Il conte al domestico. 


madre in campa- 
gii dirai che Ti» 


e —___— 


Lo battaglie della patria 


Mrescia, 27. — Oggi, alla presenza del 
prefotto, del sindaco, del generale Contiveochi, 
del console francese a Milano, Carteron, del 
di Monchicourt, dell’inge- 

nume- 


ig nni — Qggi a Montechiari, col- 


jo 
re dall'oblio, l'uomo che seppe trasfondere nelle 
assegnando il primo posto a Diory, allievo di ! 


rese per il progresso della orticoltura, il pro- | 
fessor Witt naeck mostrò agli uditori un pezzo | simile da quasi tatti i contemporanei di lui 
| i quali governarono piuttosto con la pas 


i 
lorazione con l'acqua iodata, il pezzo di pane, | juesta 


nunziato l'intenzione di far eseguire quell'ora- | 


Le copiosissime raccolte, in specie ; 


randaia Coletta, che | 


l'intervento del console Carteron, del sindaco, 
del comm. Gondrand, delle autorità, della co- 
lonia francese e di molta folla, fu insugurato 
nel cimitero ua monumeato ai francesi morti 
nel 1859. Furono deposte varie corone. 
Parlarono applauditi il console Carteron ed 
il sindaco. Iadi tutti si recarono a Castiglione 
farono ricevuti dalle autorità, dalla mu- 
sica e dai cittadini placdenti che acolamarono 
la Francia, e si diressero al cimitero a de- 
porre corone sul monumento del generale Au- 
Ber. Furono pronunziati parecchi discorsi. 
Alle ore 7 vi fu un banchetto offerto dal 


municipio. 


Marco Minghetti 


Gli uomini politici somigliano anche in 
questo ai sovrani reggitori di popoli, che 
sfuggono alla adulazione dopo la morte. 
Raro è il caso che, spariti dal mondo, so- 
vrani e statisti abbiano tributo riverente di 
ricordi marmorei, se durante la loro vita 
nulla fecero di grande, o per lo meno di 
durabile e di sommamente lodevole. Nella 
piazza di Santa Caterina în Pisa sorge la 
statua di Pietro Leopoldo, cioè del sovrano 
che con sapienti riforme legislative anticipò 
quasi i benefizi della rivoluzione francese : 

rve ed è letterariamente bellissima la 
epigrafe incisa nella base del monumento. 
Dice così : e A Pietro Leopoldo - quaranta 
anni - dopo la sua morte »; come ad indi- 
care che di Lui, da tanto tempo scomparso, 
si ricordarono con gratitudine le successive 
generazioni. 

Morto nel dicembre 1885, Marco Min- 
ghetti non sopravsisse soltanto nella me- 
moria déi bolognesi, che haano inaugurata 
oggi, presenti gli Augusti Sovrani d'Italia, 
la statua al loro illustre concittadino, ma 
Lui rammentarono e rammentano con_in- 
tensità di affetto e di ammirazione glita 
liani d'ogni proviocia. Sono passati dieci 
anni da quella morte: ma il tempo, chein- 
ghiotte uomini e cose, ba risparmiato finora 

r lungo tempo risparmierà, salvandolo 


austere norme di governo, e nell'arte par 
così arida della politica. qualche cosa della 
nativa e inessaribile genialità 

Perchè Marco Minghetti fa sopra tutto 
uome geniale: dissimile in questo - lascia 
temelo dire liberamente, perchè 200 è mia 
intenzione di recare offesa al alcano - die 


sione che con l'intelletto, e non seppero 


quasi mai temperare l delle lotte 
Solitiche col sorriso che disarma. anche se 
non deve e convincere. R forse 

tà, dominante nel Minghetti, non 
leve essere stata l'ultima ragione che rese 
lui così caro e simpatico al più geniale e 
al più grande degli statisti della se- 
conda metà del secolo: al conte Camillo di 
Cavour. 

E' sfatata oramai che si com- 
piacque rappresentarci il Minghetti come un 
omo tutto latte e miele, temperamento quasi 
muliebre, organismo debole e fiacco. Quella 
leggenda sorse in un tempo, nel quale le 
più ardenti passioni battagliavano nelle aule 
| parlamentari e nel giornalismo: tempo di 
| miseria politica - checchè se ne dica oggi 
! da chi lo rimpiange, come i moderni repub- 
+ blicani francesi rimpiangono i così detti 

grandi uomini dolla sanguinosa rivoluzione 

“tempo di accuse atrocisgime, nel quale i 
| partiti si dilaniavano con Tina veemenza di 

ioguaggio, che trova appena riscontro in 
qualche rapida e manesca scenata di giorni 
a noi più vicini. 

Marco Minghetti, natura fine di gent- 
luomo, signorile ingegno educato a tuite le 
! discipline del bello, o non prese parte, chiu- 
| dendosi in un accorato mutismo, a quelle 

intemperanze che gli annali parlamentari 
| registrarono, o cacciatovi dentro dalla po- 
sizione eminente che occupava, seppe sem- 
re risollevare la discussione e la mento a 
quelle nobili impersonalità, che l'uomo po- 
litico non dovrebbe mai perdere di vista. 
Quello che fu chiamato difetto imperdona. 
bile in lui, appare invece preziosa qualità 
di uomo di Stato, che perdona le ingiurie e 
non le dimentica, che nel trascendere in- 
giustificato degli altri riesco 2 faro spiccare 
i più l'aristocratica temperanza e il gene- 
roso ardare della parola, 
| E di questa arme potentissima, della pa- 
i rola vibrante e sonante che trascina le folle 
i 
i 


e strappa ai Parlamenti i suffragi, Marco 
Minghetti fu insuperato maestro. Chi vide e 
senti lui dal banco di ministro difendere 
una legge o una dottrina, o dal banco di 
deputato movere all'assalto degli avver- 
sari, che finito il discorso di lui, anche se 
malconci o spedati, si a‘frettavano a_strin- 
gergli la mano, non potrà finchè viva di- 
menticarlo. Anche da vecchio il Minghetti 
serbava nelle forme del volto i residui di 
una giovanilo bellezza: e il portamento suo, 
non incurvato nè secpl rito dagli anni, a- 
lf'abitudine di parlare 

, qualche cosg d’invo- 
che comandava 


i 


tamente l'uomo, 
che inoritasse più di tutti la 
cipe degli oratori. 

Non è il caso di ripetere oggi i fatti prin- 
cipali di una vita operosissima, tutta spesa, 
con disinteresse magnanimo, în vantaggio 
della libertà e della indipendenza della pa- 
tria. Soldato nella guerra del 1348, il Min- 
ghetti corse pericolo di morte nella batta- 
glia di Goito, quando latoro di un ordine del 
| comando fu assalito da tre soldati nemici, e 

potè ueciderne una e mettere in fuga gli 
altri. Ministro liberale con Pio Nono, com- 


ima di prin- 


da Milano, 
omgemszie 
svrsiame dale ranumet 


pagno dell'inelicisimo Pellegrino Rossi, coî- 
laboratore a Parigi del conte di Cavour du- 
rante il memorabile Congresso del 1856, in 
cui si prepararono le basi della rigenera- 
zione italiana, poi ministro italiano più volte 
e più volte presidente del Consiglio, Marco 
Minghetti rimase fedele fino agli ultimi 
giorni della vita a quella politica liberale, 
che la rivoluzione parlamentare del 1876 
pretese affermare essere stata funesta all'I- 
talia, ma che gli errori del successivo ven- 
tennio rimettono oggi in onore. 

Osservatore attento delle politiche costu- 
manze, e studioso delle dottrine economiche 
dei paesi più civili d'Europa nei quali lun- 
gamente peregrinò, Marco Minghetti fece 
tesoro delle esperienze acquistate: e perchè 
l'indole del suo ingegno lo portava anche 
allo studio delle arti del bello, volle e seppe 
imitare l'esempio di alcuni fra i più illustri 
uomini di Stato stranieri, degl'inglesi ad e- 
sempio, che interrompono con pregevoli 
opere di fantasia e di erudizione le aspre 
fatiche della politica. 

Dal libro sulle Donne italiane nelle belle 
arti al secolo XV e XVI, come dall'ultima 
opera sua che parla con profondità non da 
dilettante della vita e delle opere di Raf- 
faello d'Urbino, Marco Minghetti balza fuori 
scrittore di non comune dottrina, e di finis- 
sino gusto: simile in questo agli statisti ita- 
liani, davvero grandi, del secolo decimo- 
sesto, che nell'imperversare delle tirannidi 
cercavano conforto con lo studio dei classici 
e con le gioconde opere della fervida fan- 
tasia. 

Il monumento, inaugurato oggi in Bologna 
all'integerrimo cittadino che è gloria ita- 
liana, ci compensi di tanti marmi inutil- 
mente sciupati per onorare invano i Car- 
neadi della politica © della scienza, della 
letteratura e dell'arte. 

Didimo. 


L'inaugurazione del monumento 


L'on DI Rudini 

. 27. — Alle ore 13,15. proveniente 
, è giunto di presidenza dei Consiglio, 
DA ui, dl quale fin ricevuto. nil 


mura 
Mioara, SÌ — La Loro Miani È Ra è la 


Raginn @ SA. RR. il priasigoe dii Napoli sono 
partiti alle ore Ti «mn treno spuciale. diversi 
a Bolnere 


Milano, 13 — Îl Re è ln Ragina col pri 


cipe di Napoli sono gizati alle 5,15 e sono ri- 
partiti tosto per Bulagza 


L'arrivo del Re è della Rerina. 
Bologna, 23. — Alle ore 9,10, È treno reale 


entra nella stazione fra le soriumazioni dellu 


polazione. 

Îl Re, la Regina ed il principe di Napoli 
vandoso dalla vettura e sono ricevuti dal pre- 
sidente del Consiglio, onorevole Di Rudini, dalle 
rappresentanze del Parlamento e dalle autorità 
civili e militari. 

Va Comitato di signore offre alla Regina 
uno splendido mazzo di fiori. La Regina s°in- 

colle signore nella sala appositamente 
mentre il Re ed il principe di Napoli 
conversano coll’onorevole marchesa Di Rudinl, 
colle rappresentanze del Parlamento e colle 
autorità, specialmente col sindaco e col presi- 
donte della Deputazione provinciale. 

Possia le LL. MM. e S. A.R. si recano alla 
porta d'uscita prospiciente sul piazzale esterno 
della stazione, dove si trovano schierate le 
rappresentanze delle scuole e delle società po- 
polari, con bandiero e musiche. 

All'apparire dei Sovrani e del principe di 
Napoli scoppiano formidabili applausi. 

Poscia le associazioni popolari sfilarono di- 
nanzi le Loro Maestà acclamandole. 

Finito lo sfilare del corteo il Regala Regina, 
col principe di Napoli, montano in carrozza e. 
con numeroso brillantà seguito, sÌ T*-no ai 
municipio. = 


via A-ll’Indipendenza si assiepa 
‘a. l balconi sono pavesati. Dai bal- 
coni e dalle finestre pendono moltissime ban- 
diere. 

... Il tempo è splendido. Vivissima è l’anima- 
zione della città. Tutte le vie sono imbandie- 
rate e pavesate. Moltissime musiche percor- 
rono la città. 

‘Si trovavano alla stazione a ricevere le Loro 
nestà il Re e la Regina e S. A. R. il prin- 
ipe di Napoli isenatori Cannizzaro, il principe di 
Avella, Finali, Di Camporeale, Corsi, Bonvicini, 
Mangilli, Tanari, Pasolini, Cappellini, Cardreci, 
Gravina, Ceneri e Zanolini ed i deputati China" 
glia, Borgatta, Di Sant'Onofrio, Di Riseis, Pini, 
Sacchetti, Chigi, Marescalchi, Luzzatti Luigi, 
Rossi Rodolfo e Tacconi. 

Quando le carrozze reali mossero dalla sta- 
zione vennero lanciati colombi, che lasciarono 
cadere innumerevoli cartellini multicolori colla 
scritta: Evviva i Socrani! 

Nella prima cagrozza presero posto gli aiu- 
tanti di campo “s]lagte; nella seconda il Re, 
la Regina ed il }7 pepe di Napoli col sindaco; 
© nella terza, quartà e quinta i dignitari di 
Corte. 

Le Loro Maestà e S. A. R. sono incessan- 
temente acclamate dalla popolazi 
il percorso dalla stazione al municipio. 

Irinaugurazione del monumento. 

Bologna, 28. — Alle ore 11,30 è stato 
insugurato il monumento a Marco Minghetti, 
situato nella piazza omonima. 

Lungo il percorso, il Re e la Regina e il 
principe di Napoli furono applauditissimi. Ap- 
pena la Famiglia Reale si presentò al palco 
reale di fronte al monumento, le musiche in- 
tuonarono l'inno reale coperto da fragorosi ap- 
plausi ed evviva. 

Presero posto nella tribuna reale il presi 


dente del Coasiglio onorevole Di Rudini, il ge- 
nerale Ponzio Vaglia, le rappresentanze del 
Senato e della Camera, In Giunta comunale, la 
Depu:azione pravinciale ed i parenti di Marco 
Minghetti. 

1 Sovrani s'intrattennero lungamente con 
Donna Laura e con la signora Alma, sorella di 
Marco Mirghetti. 

Di fronte al palco reale sono disposte le tri- 
bune; a destra per le signore del Comitato e 
le autorità militari; a sinistra per Ie autorità, 
le rappresentanze, i professori dell'Università, 
la magistratura e la stampa. In apposito palco 
erano gli ufficiali subalterni. Di fronte, in un 
grande palco, si affollano gii invitati, tra cui 
moltissime signore. 

A destra del monumento si schierano le As- 
sociazioni popolari della città e provincia con 
grandissimo mumero di bandiere. 

Ad un cenno del Re, cadono le tele avvol- 
genti il monumento, opera di Giulio Monte- 
verde, che raffigura Minghetti in atto di par- 
lare. Grandi acclamazioni salutano lo scopri- 
mento della statua. 

| Poscia il sindaco legge un breve applandito 
discorso. Il notaio del Comune redige indi l'atto 
di consegna del monumento, che fa firmato dai 
Sovrani, dal Principe di Napoli, dal sindaco e 
dalle principali autorità. 

Quindi le Loro Maestà e Sua Altezza Reale 
seguiti dalle autorità fecero il giro del monu- 
mento, esprimendo la loro ammirazione al se- 
natore Monteverde ed iatrattenendosi coi ve- 
terani che facevano il servizio d'onore attorno 
alla statua. 


Molte corone furono deposte a piedi del mo- 


numento. 
Il ritorno. 

,, 28. — A mezzogiorno i Sovrani 
ed il Principe di Napoli risalirono in carrozza 
tornando al municipio. La carrozza reale cir- 
condata dagli studenti universitari fu accolta 
ovunque per le vie affollate ed imbandierate 
20m vivi appiassi. 

Grazde animazione. 

La colazione al maniciplo. 

Bologna, 23. — Alle ore 12 40 nella 
sala dei Consiglio comunale splendidamente 
adidobbnsa al ormnta com piante # fori abba 
luogo una coltzione dî 72 soperti. 

* Vintameenmano il Ra, 1 Regitrn, 8 prinoipe 
di Napoli, d prosidane» al Consiglio onorevole 
Di Ratti, dl gomonslio. Posso» Wim, i dignie 
tari di Como, lo moprssentatzo del Sennto + 
dolln Cumarn, il protetto, il simdinca, lo nitro 
autoritia civili @ militari @ ln presidenza dell 
Comitato della «mare. 

Il Ro urera a dusera Donna Laura Minghotti 
na miniera ln mousitana di Villumarina: le 
imm aveva ® destra il principe dî Napoli 
a sinisora È sindava. L; ti o, = 

———__ 
FONDI E FIGURE 
FIRE La 
L'epilogo al Pincio 
La giornata era nuvolosa : grandi i 
fiocchi di bambagia mossi dal vento sopra 
la seta opalina di un'aria grigia, che si con- 
dersava qua e là in minuscoli © indistim 
n . Il Pincio a quell'ora matu- 
tina era quasi deserto. Un sole languido © 
molle scivolava tratto tratto sui viali, dove 
nell'umidità degli alberi © delle aiuole più 
acuto si diffondeva l'odore della vegetazione. 
Un uomo si avanzava. Rasentando il muro 
e il cancello di villa Medici giungeva sino 
al parapetto, dai lato che guarda villa Bor- 
ghese. Rimaneva fermo alcuni istanti. Poi 
si lasciava cadere sul muricciuolo, sporgendo 
alquanto il capo, come per assicurarsi. sn 


Ressuno passava nella aslitari 
via di circonvallazione. Gaetano 


Una carrozza passò nel viale vicino. 
L'uomo si volse. Un lieve sussulto, rapida- 
mente represso, lo agitò un momento. Oh, 
s'ingannava; certo s'ingannava! L'ombrel 
lino nascondeva în parte il volto della si- 
gnora che era nella carrozza. Ma non 
teva esser lei. Ella non aveva l'abitudine di 
levarsi così per tempo per venire al Pincio. 
Egli s'ingannava certamente. Una volta, 
molti anni fa, quanti ?... era così deliziosa 
mente pigra al mattino. La carrozza s'era 
allontanate. Egli si strinse nelle spalle e ri- 
cominciò a guardare la via delle Mura e 
villa Borghese, indifferente. 

La memoria implacabile gli parlava an- 
cora, gli parlava sempre di quella donna, 


che la sua fantasia vedeva dappertutto. Ma 
in quella carrozza non era lei, non doveva 
esser lei, lei che già a lui così vicina, sa- 


Uno splendido ventaglio di fasci luminosi 

Pepica la smagliante ruota di un 
iù ivone, si iva allora repenti- 

namente sul Pincio di villa par 
A quella luce improvvise. del sole, uscita 
dalle nuvole che circondava e investiva 
tutta la formosa persona della dama ancora 
bella sotto i riflessi caldi dell’ombrellino, 
ella parve ringiovanirsi, Avera quarant'anni 

© venticinque? Ritornava verso quell'uomo 


| 


che la piangeva, rinnovata e purificata da 
una rifloritura di giovinezza, sopraggiunta 
în piena maturità, come le porpore auguste 
di certi tramonti sereni e radiosi rassomi- 
gliano alle rose dell'aurora? ——— a 

Piccoli e lievi passi sulla sabbia avverti- 
reno il solitario che si volse e restò quasi 
abbagliato dalla visione. 

Ma già il sole si era nascosto di nuovo. 
Al lume scialbo e opaco che filtrava_ dalle 
nubi, impercettibili sinuosità si disegnarono 
alle tempie della dama che andò a fermarsi, 
ua po’ più giù, dinanzi allo stesso muricciuolo 
su cui egli era seduto. Il paesaggio che am- 
dedue riguardavano pareva che li invitasse 
alla calma, in una comunione d'impressioni 
che li ravvicinava. 

Il Pincio era sempre deserto. 

Senza inclinare di una linea il capo verso 
di lui, quasi senza muovere lo labbra, con 
voce dolce © bassa, ella mormorò: 

— Sono oramai vent'anni, Giorgio. 

— E' vero. 

— E non ancora mi hai perdonato? 

— No. 

— E non mi perdonerai maif 

— No, perchè ti amo sempre. 

La signora lasciò cadere le braccia lungo 
iì corpo. 

Poi rifece la via percorsa, risalì nella 
carrozza che scomparve rapidamente in 
mezzo agli alberi. 

Egli rimase Îì, accasciato, guardando, con 
occhi pieni d'ansia e d'inceriezza, la via sot- 


toposta delle Mura. 
Leandro. 
rent er 


Parlamenti esteri 


Il Codice civile. 

Berlino, 27. — Al Reichstag continua la 
discussione sul progetto di Codice civile. 

Bebel presenta, a nome dei sociali 
mozione per chiedere che sia aggiunto al nuovo 
Codice civile un articolo, che permetta alle So- 
cietà politiche di entrare in comunicazione tra 
esse. 

Ti cancelliere, principe di Hobenloke, si pro- 
nunzia contro tale mozione. Dichiara però avere 
forma speranza che la proibizione per le 
cie‘à politiche di comunicare tra esse, proibi- 
zione esistente in parecchi Stati tedeschi, sarà 
abolita. 

lì Reichstag respinge quindi la mozione 
Bebel. 


-c——————_——_€ 


CRONACA ESTERA 


Arton condannato. 

Parigi, 23. — Il processo contro Arton, 
imputato di storni di fondi a danno della So- 
cietà della dinamite, è terminato. 

‘arton è stato condannato a sei anni di la- 
vori forzati. 


Il barone di Berlepsch. 

Berlino, 27. — Si conferma la notizia che 
il ministro del commereio, barone di Berlepsch, 
è dimissionario. 

È' imminente l'accettazione delle sue dimis- 
sioni. 
serlino, 27. — Il Refchsanzeiger pubblica 
un deoreto col quale l'imperatore accetta le di- 
missioni del barone di Berlepsch da ministro 
del commereio e nomina il sottosegretario i 
lavori pubblici, Brefelà, ministro del com- 
mercio, 


La festa popolare. 
Pietroburgo, 27. — La festa popolare, 
che doveva aver luogo al campo di Marte il 
giorno dell'ingresso delle Loro Maestà a Pie- 
iroburgo, è stata contromandata. 
Si stanno perciò togliendo i padiglioni pre- 
parati per tale festa. 


L'attentato contro io Sc 
Pietroburgo, 27. — Il giornale di Tillis, 
La Nuova Rivista, annuazia essera stato com- 
messo a Teheran ua attentato contro lo Scià. 
Questi è rimasto illeso. 
L'autore dell'attentato, che appartiene alla 
sètta dei Babisti, sarebbe stato arrestato sul 
luogo dell'attentato. 


1 Turchi. 

Atene, 28. Ta ua combattimento che ebbe 

luogo nel distretto di Iissamo (Candia) fra i 

Candiotti © lo truppe turche, 18 Perdite furono 
gravi da ambo le parti. 


La Porta non ha ancora risposto al 
Nota direttale dalle potenze. 


Ml principe del Montenegro. 
Belgrado, 27. — Il principe del Montene- 
gro è arrivato e fa ricevuto alla stazione molto 
cordialmente dal re e acclamato dalla folla. 


Ribellione di contadini, 

Mehadika (Ungheria), 28. — I conta 
dini sì sono opposti ai lavori del nuovo cata- 
sto riguardo ai prati comunali ed hanno mi- 
nacciato le autorità. 

I gendarmi intervennero colle armi. 

Quattro contadini sono rimasti ucci 
feriti. 

Alcune truppe sono state spedite sul luogo 
del tumulto per ristabilirvi l'ordine. 
——!___ 

CRONACA DEL MARE 


Bombay, 27. — Tl piroscafo Bisagne, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da 
Hong-Kong, è giunto in porto. 

Hong-Kong, 27. — Proveniente da Bom- 
bay, è giunto il piroscafo Letimbro, della Na- 
vigazione generale italiana. 
———__———_tte_—_—_— 


CRONACA ITALIANA 


Il ricorso degli spedizionieri. 

Genova, 27.— Nel ricorso al ministro delle 
finanze, votato dal Congresso degli spedizio- 
nieri, gli spedizionieri patentat reenti la loro 
professione presso le dogane italiane insistono 
presso il ministro perchè voglia derogare dal 
terzo paragrafo della circolare 20 maggio, giac- 
chè essendo già tutti in possesso di regolare 
patente rilasciata dalle intendenze locali non 
trovano giusto nè opportuno dover oggi fare 
istanza per ottenere nuova concessione 0 con- 
ferma, essendo la patente attuale, concessa da 
lunghi anni, documento valevole di esercizio. 

Domandano che invece di richiedere una 
nuova domanda dagli spedizionieri, le dogane 
del Regno potrebbero benissimo esse stesse 
assumere le informazioni necessarie a garanzia 
dello Stato. 

Rilevano la diversità di trattamento usato 
in confronto dei negoziant 
0 ferroviarie, compagni 
di navigazione, agenti di vapori e confidenti, 
poiché mentre per quelli si è voluto usare il 
n lendo agli stessi garan- 
zie morali e materiali, viceversa agli altri è 
concessa ampia libertà di esercizio, senza nes- 
suna autorizzazione speciale e senza alcun altro 
vincolo. 

Coacludono osservando che nello stabilire 
doveri che debbono correre fra il professioni- 
sta rappresentante e gli ufficiali adibiti al ser- 
vizio sarebbe sufficiente la legge comune, e 
chiedendo che debbasi meglio chiarire il se- 
condo comma dell'articolo 37, nel senso che 
possano le Ditte commerciali, sempre però mu- 
nite di regolare patente, operare come pel pas- 
sato la Dogana dagli spedizioni 


Domenico Mazzi. 

Siena, 27 (C. S.) — leri cessara di vivere, 
dopo una penosa e lunga malattia, dl cav. uff. Do- 
menico Maszi. Resse con decoro per molti anni 
l'ufficio di sindaso della città, fa operaio del 
Conservatorio di Santa Maria Maddelena, ri- 
copri altre cariche onorifiche, distinguendosi 
per la bontà d'animo e per l'onestà a tutta 
prova. 

Quando a Roma fa inaugurato il monumento 
a Giordano Bruno, lui, di principii conservatori, 
fa designato a rappresentare Siena, e per do: 
vere vi si assoggettò. 

A cura della rappresentanza comunsie ha 
luogo oggi il trasporto funebre. 


017 


Fra le Quinte e fu ri 


Poche parole sulla stagione tentrale estiva. 
Poche parole... perchè poco c'è da dire. « 

La compagaia Marchi-Maggi e soci lascerà 
îl Costanzi il 15 del prossimo luglio. Il teatro 
di via Firenze si riaprirà il 1° di agosto con 
la compagnia Micheluzzi. 

Sì parla di un co-so di rappresentazioni di 
opere serie al Nazionale. 

Al Manzoni urremo, probabilmente, uno spet- 
tacolo d’operette e ballo. 

Al Quirino metterà le sus tenda In compa- 
nia drammatica, diretta dall'Onorato, che agisce 
attualmente al Manzoni. Sabato prossimo prima 
rappresentazione con la Cecilia di P. Ci 
Durante la stagione saranno date delle no 
Giulia di S. Calvi, I rifluti del Tevere di 
R. Rindi, Vanda di Ruix de Cardenas, Ma- 
dame Putifarre di Sterlini. Senza dubbio il 
fortunato Dramma fn Africa avrà la sua ri- 
presa. 


mente la ca: 

Neri. Quando Pippo Zuono morì, il popolo 

lo acclamò suo protettore e lo sarebbe an- 

che oggi, pur officialmente, se uno dei primi 

giodaci di Roma non si fosse chiamato 
jetro. 


— Costanzi. 

La nuova commedia del Bisson, Le gioie 
della paternità, ottenne ieri sera un successo 
Sicselso che si ripeterà quando la commedia 
surà replicata, vale a dire domani sera. Il pub- 
blico, innanzi a una lunga serie d'equivoci e di 
scene comicissime, rise di cuore e spplaudì 

esso gli attori. 

"Pstasera replica del Ratto delle Sabine, un 
prazilo susceeso di Angelo Zoppetti. 

ae 3: 

Giacomo della Rossa, uno dei più geniali 
artisti della compagnia Scarpetta, venne ieri 
sera festeggiatissimo. 

Lo spettacolo era în 

li fa prodigo d'applausi. 

S'stasora ancora i IYe suprabete, disgraziate 
© domani spettacolo in onore di Serafino Ma- 
stracchio. Si rappresenterà Ermete Novelli, 
novelle di Novelli del prof. Ottolenghi dette 
dal seratante: Tragedia comica in cui Ms- 
stracchio rappresenterà quattro personaggi : 
Lu marito de Nannina. Da ultimo duetto na- 


onore © Îl pubblico 


— Quirino. n 
Questa sera Faust. © 
Domani due rappresentazioni : le ultime. 

— Manzoni. È 
Stasera Il fiacre N. 13, dramma in 9 quer 
dri di Teodoro Anselmi. 


__ 

Tiro al piccione a Mestre. — Risultati del 
tiro al piccione del giorno 21 corrente: Tiro di 
prova. I premio signor Zambelli. Il Dolfin conte 
Delfino. — Gara generale. I premio signor Zam- 
belli con piccioni 12 su 12. Il signor Malanotti 
con 11 su 12. INT signor Lugli con 6 su 7. IV 
signor Magello con 5 su 6. V. signor Dolfin 
conte Delfino con 7 su $. — Poule. I premio 
diviso fra i signori Lugli e Marini dottor An- 


ROMA 


28 giugno. 
SAN PIETRO. 

Domani nei templi cattolici si brucieranno 
incensi in onore del principe degli apostoli: 
la Chiesa romana commemorerà con 
pompa San Pietro, il pescatore primo disce- 
polo del Nazareno. e 

Prima che mi dimentichi, mando sinceri 
auguri a tutti i Pietri, i Pietrucci e le Pie- 
rine, che leggono ogni giorno il Fanfulla. 

Xx 

San Pietro è il protettore di Roma. Vera- 

spetterebbe a San Filippo 


Proprio così 
Nel 187° sedeva in Campidoglio Pietro 


Venturi. 


Un giorno fra le proposte che la Giunta 


comunale presentò alla discussione del Coa 
siglio, comparve la seguente, che mi piace 


di trascrivere: 
Il regio decreto 17 ottobre 1359 stabilisce 
che debba essere considerato come giorno fe- 
stivo per gli effetti civili quello del celeste pa- 
trono in ciascuna città © terra. Esgendo venifi- 
cato il caso che una stsssa città abbia più pa- 
troni onorati dalla chiesa con giorai festivi, il 
ministero di agricoltura, iadustria e commercio, 
interpretando d'accordo con quello di grazia € 
disposto del regio decreto suddetto, 

ho non debba esservi nell'anno, e 
in ciassusa stessa città o terra, più d'un giorno 
stivo in oaore del patrono e che spetti al Coa- 
io comuaale determinare quale, nel caso di 
ronì, debba considerarsi per principale 
tenerai in avvenire per gli effetti 


Questo provvedimento é tanto più necessario 
in Koma, che dall 
Affiiata sla protezione di più celesti patroni, 


onde nelle condizioni attuali può derivarne 
danno agli interessi privati dei suoi cittadini. 
Ei è perciò che la Giunta ba l'onore di pro- 
porre a questo onorèvole Consiglio che voglia 
determinare doversi ritenere, come Celeste pa- 
trono della nost-a città, San Pietro e San Paolo, 
principi degli apostoli, e doversi perciò consi- 
deraro come giorno festivo per gli effetti ci- 
& forma del summenzionato decreto, 
giorno 29 giugno di ciassua anno 
corre la festa. 
E il Consiglio si occupò immediatamente 
dell'importante questione. 


EUGENIO SUE 


IL GITANO 


E questo incisivo espediente, propagandosi 

con rapidità dal basso in alto, ebbe in breve 
il più soddisfacente risultato, salvò lo buca- 
ture che Flores s'incaricò. di cicatrizzare e 
probabilmente cicatrizzò colla consueta abi- 
lità. 

Rimesso che fu ciaseuno da quella vio- 
lenta emozione, il primo grido fu di chiedere 
dov'era il maledetto, e correro alla riva. Una 
tartana dallo vele rosse, tutta pavesata come 
in giorno di festa, galleggiava in alto mare... 
Era lui, non c'era da dubitarne. 

— Ai porto! al porto! - gridarono tutti, e 
corsero verso il luozo dell'imbarco per vo- 
lare ad inseguirlo. Ma ivi, gran Dio, quale 
spettacolo! Il popolo spagnuolo è tanto avido 
di corse di tori, che in città non era rima- 
st» ua sol uomo, una sola donna, un fan- 
ciullo solo: tutti erano al circo; fino i mari- 
nai avevano abbandonate le navi, e, quando 
giunsero al po.to, trovarono tutte le gomene 
tagliate, e videro da lontano feluche e pa- 
ranzelle chè il mare aveva portato vie nel 
riflusso. Allora fu un nuovo rumore di ma- 
Jedizioni sullo Zingaro, e tutta la  popola- 
zione, come per moto spontaneo, si gettò in 


ginocchio per domandare a Dio che facesse 
inabissare la tartana, la quale pareva sfidaro 
quella folla addolorata, facendo pompa delle 
sue brillanti fiamme da’ mill colo 

D'improvviso, il cielo parve esaudire quei 
voti, giusti certamente, poiché sì videro ap- 
parir da lontano due vele: vogavano a tutta 
possa, correndo contro bordo l'una dell’al- 
tra, in modo che la nave del Gitano do- 
veva trovarsi presa in mezzo, o gettarsi 
sulla costa; e quale non fu la pubblica gioia, 
quando si riconobbero duo /ugri doganieri 
che inalberarono la bandiera spagnuola, ap- 
poggiandola d'un colpo di cannone, Allora 
la tartana cambiò rapidamente di manovra, 
virò di bordo con tale lesterza che aveva 
del prodigio, passò fra i due lugri tirando 
la sua bordata, e si diresse tosto verso la 
punta della Torre. Benchè la dotta e ma- 
ravigliosa manovra della ;2gg®a avesse 
sventato i piani di campi 'o la tattica 
degli spettatori di Santa Matra, essi calco- 
lavan tuttora sulla celerità e sul numero 
degli assalitori, per vedere il loro nemico 
preso e rimorchiato. Ma la tartana, avendo 
sui due lugri un positivo vantaggio di mar- 
cia, scomparve assai prima di loro dietro 
la punta della Torre, che s'inoltrava ben a- 
vanti nel mare; © non fu prima di un quarto 
d'ora di navigazione che i guardacoste, i 
quali vogavato nelle medesime acque, di- 
sparvero anch'essi agli occhi della popola- 
zione, nascosti dal promontorio. E tutta 
Santa Maria fremè d'impazienza 6 dal do- 
siderio di conoscere l'esito del combatti 


mento che stava per impegnarsi dietro il 
monte, 


mv. 
Le due Tartane. 

— Avanti, mio fedele Iskar! guarda, il 
mare è azzurro, e l'onda ti. lambisce dolco- 
mente il largo petto bianco di spuma! A- 
vaoti | immergi nell'acqua limpida le tuo 
nari che si aprono e fremono | e la lunga 
criniera che si copre di perle brillanti come 
gocce di rugiada. Avanti! stondi ancora 
quei vigorosi garretti, che fendono il caval- 
Jone fischiando. 

Coraggio, mio' fedele Iskar, coraggio ; che 
i rempi, aimè| sono cambiati. — Quante 
volte, sotto la fresca verzura del Prado di 
Siviglia © di Cordova, raggiungesti e oltre- 
passasti lo brillanti boggie, che trascina= 
vano le belle figlie di Granata brune e ri- 
denti, colle loro reticelle porporine svento- 
lanti, ed il ricco mondllo abbottonato da fer- 
magli di color cangiante! — Quante volte 
balzasti d'impazienza presso la finestrella 
chiusa da una stuia di seta, dietro cui so- 
spirava la mia cara Zetta! Quante volte ni- 
tristi, mentre le nostre labbra si cercavano 
© premevansi ardenti, benchè separate dal 
geloso tessuto! Ma allora io era ricco ; al- 
lora lo stendardo di guerra dalle larghe ri- 
ghe rosse e dal real leone veniva isato 
sall’albero maestro quando montava a 
bordo della mia valenle fregata : allora l'In- 
quisizione non aveva messo taglia sul mio 
capo!... Allora non mi chiamavano il male- 
detto! e più d'una volta la sposa di un 
grande di Spagna mi sorrise teneramente 
quando, in una bella sera estiva, accompa- 
gnava sulla mia gusla la suî voce pura © 


E la discussione fu lunga e animatissima. 


Una parto del Consiglio ‘combatteva stre- 
nalirtente' per SAB ippo, l'altra per San 
Pietro. 


‘Qualcuno propose di consultare in pro- 
posito il. Vicariato. 3 

‘Finalmente si venne alla votazione, e il 
Consiglio terminò con l’approvare la pro- 

ta della Giunta, forse in omaggio al sin- 

laco che si chiamava Pietro. — 

‘Ed ecco come e perchè il principe de- 
gli apostoli trionfò sul modesto e buon 
prete fiorentino. My 


Temperatara d'oggi 
A'lOsservaterie astronomico del Collegio 
Rsman 
Massima 27.9 4 - Minima .16, 1. 


È sabine. 
Costanzi (ore 9) — Il ratto delle sabine. 
Valle (ore 9) — Tre supraboto disgraziate. 
Quirino (ore 9) — Faust 
Manzoni (ore 9) — Il fiacre N. 13. $ 
Politeama Reale (ore 9) — Il mistero di 

Vico Equense. 


Note vaticane. 


loro studi. so 

— I nuovo porporato Silvestro Sembratowiez, 
di rito greco-ruteno, arcivescovo di Leopoli, 
prese ieri solennemente possesso del suo titolo 
cardinalizio di Santo Stefano al Monte Celio, 
rimasto vacante il 14 dicembre 1895 per la 
morte del cardinale Paolo Melchere. 

Il cardinale fu ricevuto sulla porta del tem- 
pio dagli alunni, in cotta, del Collegio germa- 
nico-uagarico, dal vicerettore P. Floeh in piu- 
viale è dal cerimoniere pontificio. monsignor 
Ciocci. 

Alla cerimonia assistevano il conte Federico 
Revertera-Salandra, ambasciatore straordina- 
rio di Austria-Ungheria, monsignor Giuseppe 
Sembratowiez, arcivescovo di Teodosiopoli, 
Grasselli, arcivescovo di Colossi, Isola, vescoro 
di Concordia, Zamburlini, arcivescovo di Udine, 
i prelati Da Montel e Nussi, gli alunni del Col- 
legio greco, il cav. Sassi. 

— Nella chiesa di Sant'Eusebio, anche essa 
rimasta. vacante il 1° novembre 1895 essendo 
morto in Siviglia il titolare cardinale Sanz y 
Fares, prese ieri possesso il cardinale Casca- 
jares y Azara, arcivescovo di Valladolid. 

Oltre la colonia spagnuola, l'ambasciatore di 
Spagna signor D. RafTuele Merry del Val, l'ar- 
civescovo Caricchioai, monsignor Cavagni ed 
altri prelati, aasisterazo molte signore e signori 
dell'ariatocrazia. 

la Spagna il nome del cardizale Cascsjarea 
è molto popolare, perché il nuovo porporato 
non solo è molto apprezzato dall'alta aristo- 
crazia, a eci appartiene, ma anche dall'esercito 
di cui face parte col grado di tenente di arti- 
Giieria mei primi anni della sun giorenti. 

— La medesima solenne cerimonia abba 
logo nella chiesa. di Sua Quiriso e Giulitta 
per il pomsesso che ne presa il cardinale Cae- 
sanas y Pagie. 

La chiesa era vacante del titolare dal di- 
cembre 1395 per la morte del cardinale Graa- 

lo. 


GU avvocati dal ministro Costa. 

Una Commissione dei Consiglio dell'Ordiae 
degli avvocati, composta degli Pao- 
lusci, Giuliani, Vil’a e Jachini, si recò ieri mat- 
tina dall'osorerole Costa, miniatro di grazia e 
giustizia, per raccomandargii i fondi della Con- 
gregnzione di San Girolamo della Carità e di 
Satiro, destinati alla difesa dei poveri ed ora 
minacciati dal nuovo progetto di legge sulla 
beneficenza. 

L'onorevole ministro, riconosciuta la gravità 
dell'argomento, promise d'interporsi perchè i 
fondi destiaati alla difesa dei poveri vengano 
mantenuti. Aggiunsa essere suo intendimento 
di dotare con tali fvedi un ente autonomo a- 
vento par iscopo la difesa dei poveri tanto 
nella materia civile quanto in quella penale. 

I paggi di San Laigi. 

1 paggi di San Luigi baono istituito nella loro 
sede al palazzo Altier, in piazza del Gesù una 
scuola per i paggi e peri giovinetti anche eatra- 
nei, di civil condizione, a ricordo del giubileo eu- 
caristico del Pontefi 

La scuola, che 
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sonora! Orsù, coraggio, mio fedele Iskar, il 
passato è lontano! Ma tu mi hai inteso, chè 
rizzi le orecchie e raddoppi i nitriti. Corag- 
gio!... ecco la mia tartana! eccola, la mia 
amante, che ondeggia sui flutti come l'al- 
cione si lascia cullare nel suo nido da una 
trasparente ondata! Ma non odi tu, al par 
di me, grida confuse e lontane, un debole 
rumore che viene a sfiorarmi le orecchie? 
Per l'aureo disco del sole! è l'ignobile po- 
polazione di Santa Maria, atterrita dal mio 
nome, e sprofondatasi sotto le rovine del- 
l'arena! Almeno per la seconda volta l'ho 
veduta, quella monachina. Com'è bella! e 
domani sepolta per sempre nel convento di 
Santa Maddalena|... O delitto | e non la ra- 
pirei a Dio? » Ed il uo sorriso aveva qual- 
che cosa di orribile. 

Appena il Gitano aveva proferite quelle 
parole, che dalla tartana cadde sull'acqua 
una specie di ponte ondeggiante ed incli= 
nato, aitaccato alla bordatura del navilio da 
lunghe spranghe di ferro. Il cavallo appog- 

è fortemente i piedi anteriori gull'estre- 
mità di quel palancato, e d'un lancio vigo- 
roso fu sul cassero, che s'innalzava pochis- 
simo al disopra del livello del mare. 

L'interno del bastimento era tenuto con 
cura e rara pulitezza; a bordo non si ve- 
deva nessuno, tranne un grosso frate, ve- 
stito d'un abito turchino e cinto di corda, 
ma il reverendo pareva iu uno stato di pe- 
nosa inquietudine e d’angoscia: munito di 
un enorme cannocchiale, ei ‘o appuntava 
incessantemente sullo spazio che separa 
Santa Maria dall'isola di Leon, prorompendo 


ot petelli, Fr i, 
pente e Tear n 


Anti 
consigliere comunale, il marchago nr: Toll, 


‘mposizioni jl presi 

pro. Camillo Laurenti e. i bero Font, i 

raceni, Filippo Bonoli, Luigi Fr titi Sa- 

seppe Stampa e Gaetano Rieci. nn Giu 

PNL morte di un 

morto, dopo lun 

seppe Galloni, dei carmeliii cl 

di S. Martino si Monti. 
Consacrazioni 


ia, il P. Gia 
parroco 
x di vesco 
Domaai nell’arcibasilica di S, Cita i 
Latergno il cardinale vicario Lucido. Paroceni 
consacrerà i nuovi arcivescori Agostino & 
ramboni © Emidio Tetiani, î primo easonics 
ed il secondo vicario del Capitolo lateranense. 
Lo stesso cardinale compirà la conser: 
zione di altri sette vescovi domenica 5 Iugt 
nella chiesa del Sacro Cuore al Castro Pre 


torio. 
Musica all'aria aperta. 

In piazza Colonna — Dalle ® sile 1012 
suonerà la banda del 69° fanteria, mm i 
Lattuca, col seguente programma 

Marcia — « Milano » — Ponchielli 

Sinfonia — « Guglielmo Tell » — Rossini 

< 2° Rapeodia ungherese » — Liszt.” 

Marcia - « Indiana » - Sellenich, 

Atto 3° — « Rigoletto » — Verdi. 

Waltzer — «La gioia del ritorno « - Gir 

Ia piazza Scossacaralli (in Borgo)— Dall 
9 alle 10 112 suonerà ia banda del 70° fan: 
teria, maestro Luigi Marengo, col seguente pro- 
gramme : 

Marcia nel ballo « La fata delle bambole » 
— Bayer. 

Sinfonia - « Originale » - Marengo. 

Epilogo — € Mefistofsle » — Boito 

Fantasia — «Ronde d'amour» — Westarkont. 

Gavotte del € Re Luigi 

Fantasia — « Fra Diavolo 

Waltzer — € Dolores » - Waldteut 

In piazza Cola di Rienzo (ni Prati di cs- 
stello) — Dalle è 1/2 alle 10 suonerà la banda 
degli allievi carabinieri, muestro. Nisolò Por. 
zano, col seguente programmi 

Marcia militore. 

« La mazzanotte » - Carlini. 

« Fasti militari » — Gemme. 

Walzer — « L'usignuolo » — Julien. 

La Sacra Famiglia 
© la stagione del bagni. 

Appesa i figliuoli delle famiglie sgiate buono 
ultimato le scuole partono per i bagni con i 
babbi e le mamme. 

Quest fortunati quaitori si ricordino prma 
di partire dei poveri fanciulli derulitti della 
Sacra Famiglia @ mandino 1 loro, che re fano 
tenoro, tattà i libri, tuttî È quaderni che ai figli 
sono diventati inutili. 

Diano pure un'acebiata alîn casa, a tutti giî 
abiti tariati dell'inverno, le scarpassa rot 
coperte sdrusite, ì cappelli amansi ecc. li man- 
dino là in quell'asilo o li diano al raccoglitore 
che batta alla porta. 

Se Banzo fretta a raxsettare ln cam urvar- 
tano la direzione per telefono in vin San Gio- 
vanai N. 59 @ nel giorno stesso sarà porta 
ria tutto ciò che forma ingombro. 

Colonie appennine. 
Ii comitato per le colonie rppaanine rome 
tituito per migliorare e guanre col soggiorao 
in montagna i fanciulli gracilî = poveri riceva 
da più parti incoraggiamenti ad aiuti è pom 
fia da quest'anno mandare si monti uos qua 
rantina di bambini poveri. 

E° giunta offerta da parecchi comuni e da 
privati dì case e ville ad uso della coloni 
ma il comitato non ha ancora fatta la scelta 
della localtirà. 

Sono poi pervenute in dono cento coperta 
della casa Bocconi ed al 
baronessa Muîling e della signora N 

ll comm. Silvestrelli, regio commissario per 
gli ospedali, mediante i buoni effisi del pro- 
fessor Ballori, ha concesso l'uso di quarta 
affusti per lotti. 3 

Avvertiamo che la offerta anche piccole in 
danaro e in oggetti (biancheria, stoffa per v& 
stiti, calze, cappelli di paglis, valige, libri per 
l'infanzia) si ricevono presso l'ufficio di s0gre- 
teria in via Venti Settembre, 11, e presso il 
cassiere del comitato cav. Mazzino, vin del 
Corso, 337, palazzo Pericoli. 


di tanto in tanto în eselamazioni, in la- 
menti ed invocazioni da intenerire un cor- 
regidor. Scorto però ch'obbe il Gitano, il di 
lui volto assunse davvero un'espressione da 
far pietà; la sua fronte bassa e rasa era 
coronata da una linea circolare di capelli 
biondicci, che parvero rizzarsi di furore. 
Girava smarrito lo sguardo. ed un tre- 
mito convulso ne agitava le labbra e il tri- 
plice mento. Avendo fatto infine ogni sforzo 
per articolar parola, e non potendo riuscirvi» 
prese il Gitano pel braccio, e coll’estremità 
del cannocchiale, che gli tremava orribil- 
mente in mano, gli accennò un punto 
bianco che scorgevasi all'ingresso del golfo. 
— Ebbene, cos'è? - domandò il male- 
Quarti è,.. il... il. guardacosta ! balbettò 
il frate con estrema pena. E siudivano bat- 
tergli i denti, e guardava il Gitazo con le 
braccia incrociate al petto ansante. Que- 
at'ultimo si strinse nelle spalle, andò a se- 
dere sul parapetto, e voltosi verso Santa 
Maria ripetè: — Com'è bella! , 
Il cannocchiale cadde di mano al frate; 
si battò la fronte e parve meditare un mo- 
mento; poi, asciugandosi la faccia inondata 
di sudore, fece un violento sforzo su sè stesso 
per prendere una risoluzione ardita. © vol" 
gendosi al comandante della tartana, che 
pareva sempre assorto nella sua estasi amo- 
li disse: 
ge fattori rinnegato... dannato, apo- 
stata, scomunicato, figlio di Satanasso... brac- 
cio destro di Belzebù 1. 


(Continna). 


In altri paesi è la carità pubblica che for- 
nisce il corredo occorrente ai fanciulli delle 
colonie elimatiche; il cappellaio dona i cappeti 
@ per tutto compenso si contenta che il nastro 
porti impresso il r:.ne della sua fabbrica; così 
fa il valigiaio per le valige, l'editore per i li- 
bri, 6 così via. 

Ua così nobile esempio non troverà imitatori 
nella nostra città ? 

{Arrivi e partenze. 

Sono partiti per Pisa îl vicemmiraglio Pa- 
lumbo, sottosegretario di Stato per la marina, 
e il generale Pallavicini. 

fl viseamiiiraglio Corsi è partito per Napoli 

e l'onorevole, Gianturco, ministro della pub- 
blica istruzione, per Firenze: 
{Da Firenze è ternato il «signor de Bilow, 
ambasciatore di Germania presso il Quirinale. 
Gara internazionale di tiro a segno. 
_ Dal 17'luglio al 3 agosto p. v. avrà luogo 
în Francia sl poligono di Satory presso Ver- 
sailles il quinto concorso nazionale. di tire a 
segno. 


Presso la Società del tiro a segno nazionale 
(piazza Montecitorio, 121) è visibile il pro- 
gramma del concorso e saranno fornite le ne- 
cessarie indicazioni inerenti al medesimo. 

Si comunica intanto che per tale circostanza 


le Sosietà ferroviarie francesi hanno accordato 
sullo loro linee la riduzione del 50 percento. 
I napoletani. 

Stamani, con treno speciale, sorio giunti in 
Roma 1200 cittadini napoletani per assistere 
ailo funzioni di domani in Vaticano. 

Un giornale sequestrato. 

D'ordine della procura generale del Re è 
stato sequestrato il periodico l’Asino. 

Nel maggior tempio... 

Domani la Chiesa romana commemorerà s0- 
lennemente San Pietro. 

La basilica vaticana è già parata a festa con 
damaschi rossi: la statua del principe degli 
apostoli è già rivestita dei paramenti pon- 
tificali. 

Alestremo del tempio è posto il tradizio- 
nale giobo di mirto. 

Oggi sono stati celebrati i primi Vesperi. 

Domani alle 8 1}? - dopo la presentazione 
del Casice da parte della Società primaria ro- 
mana per gli interessi cattolici - il Collegio dei 
Cultori dei Martiri: assisterà ad una messa co- 
lebrata all'altare’ della: Crocifissione di San Pi 
tro, e quindi, nel portico della basilica, ad una 
coriferenza #Fcheologica. 

Il mattutino solenné verrà pontificato da mon- 
signor Gennari, assessore del Sant'Uffizio, con 
scelta musica della cappella Ciulia, diretta dal 
maestro comm. Meluzzi. 

‘Alle 10 il cardinale Rampolla del Tindero, 
arciprete della Patriarcale, pontificherà la so- 
lenne messa; e nel pomeriggio i secondi 
speri verranno pontificati da monsignor Guidi, 
chiudendosi col celebre inno O felix Roma del 
Raimondi. 

Educatorio Pestalozzi. 

L'opera del Comitato della scuola 
lozzi, presieduto del senatore Final 
l’aiuto di privati. e di enti morali, ha” trovato 
modo di ellargare l’azione sua benefica, i 
tuendo una nuova sezione femminile, che si è 
aperta în questi giorni. 2 

Ricordiamo che tanto nell’Educatorio ms- 
schile quanto in quello femminile, nei mesi di 
vacanza, si ricevono alunni a pagamento, me- 
dianta la tenue retta di lire sei mensili. 

Più fratelli o sorelle ottengono facilitazioni. 

Somministrazione di operai, ece. 

A mezzogiorno di mertedì 7 luglio p., nella 
residenza municipe!e in Campidoglio, avrà luogo 
l'asta per l'appalto della somministrazione di 
operai, animali, veicoli ed attrezzi necessari 
per la lavorazione delle strade del quartiere ai 
rati di Castello, per il periodo ai mesi 12 
dalla stipulazione del centrato e per l'importo 
previsto in lire 20,000. 

Uno scomparso che ricomparisce. 

Giorni sono dissi come il signor Eugenio 
Fantini, ragioniere di casa Torlonia, abbando- 
nasse improvvisamente la propria famiglia, e 
scrivesse all'avvocato Kambo che andava a 
suicidarsi. 

Per molti giorni il Fantini non ha dato nuove 
di sé. Mx finalmente, per mezzo d'una lettera, 
fece sapere alla propria famiglia che trovasi a 
Viterbo presso persona amica. 

In quella lettera egli dice che andò a ponte 
Molle col proposito di gettersi nel Tevere: 
peré il pensiero dei figli lo vinse e rimase in 
vita. 

E fece bene. 

Circoli e Associazioni. 

Società degli ingegneri e architetti. — 
Nell’assemblea tenuta dalla Società degli inge- 
gueri © degli architetti iteliani, îl 17 corrente, 
Sotto la presidenza dell'onorevole Cado''ni, fu 
approvata con plauso la relazione della Com- 
missione che aveva studiato il tema: « Legi- 
slazione sulle caidaie e sui recipienti di va- 
pore » @ fa deliberato che le proposte in essa 
lontenute sieno presentate e'!e competenti au- 
torità con la preghiera di tenerne conto. Fu- 
rono quindi chiusi i lavori del Congresso con 
l'elezione delle cariche socisli. A vice-presi- 
denti furono confermati i soci Benedet De 
marchi; a consiglieri i soci De-Vincentiis, Mo- 
scati, Stassano, Tuccimei e Pratesi; a revisori 
i soci Bentivegna e Massari; di nuova nomina 
riuscirono eletti a consiglieri i soci Carletti, 
Mengarini ‘e Grimaldi, ed a revisore il socio 
Seismit-Doda. 

La tragedia di via Napoicone Il! 

Lora tarda non ci permise ieri che d’accen- 
nare al fatto orribife. Ecco oggi alcuni preti 
colari. 3 

Lorenzo Segneri, ministro della farmacia Cin- 
golani posta all'angolo di via Emanuele Fili- 
berto, amoreggiava con la signorina Ines Ben- 
venuti, figlia di Amilcare, ricco negoziante di 
materiali da costruzione, domiciliato in via Na- 
poleone III, N, 92. ‘aa Ù 

Amilcare Benvenuti ha un figlio di 26 anni, 
a nome Primo, un giovanotto, a quanto sem- 
Ura, di sangue bollente, uno di quei tempere- 
menti che cedono al primo impeto dell'ira. 

A Primo la relazione che passava tra sua 
sorella © il Segneri non piaceva. E non piaceva 
aiche perchè Înes aveva una dote vistosa, © 
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Grandi magazzini di novità. Tritone, 
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l’altro, per tutta rich 

altro, per tutta ricchezza, possedeva la sus 
Pero, a dispetto di tutto — l'amore s'impone - 
i due continuavano a vedersi, esspesso, quando 
i Benvenuti, padre e figlio, stavano più per 
i loro affari, il Segneri andava a visitare in 
casa la sua Ines. 

leri, verso le cinque, Primo, tornato improv- 
visamente in cass, sorprese i due amanti, in 
salotto, abbracciati ... 

Preso dall'ira, afferrò un revolver ed esplose 
contro sua sorella e il Segaeri ‘colpi. La 
povera Ines morì quasi immediatamente; l'altro 
fa portato în ivi condizioni all'ospedale 
di SanfAntonio. ©. 

Il fratricida ai costitui poco dopo alla que- 
tara centrale. ue ba 

Il cadavere dell'infelico giovine, d'ordine del- 
l'autorità giudiziaria, venne trasportato alla 
morgue. Domani sarà fatta l'autopsia. 

E così un romanzo d’amore, che poteva aver 
lieta fine con un matrimonio, è terminato con 
‘una tragedia! 

Cronaca spicciola. 

Arrosto di ladri. — La notte dal 5 al 6 
febbraio, alcuni ladri, introdottisi nella sede della 
confraternita dei Bergamaschi in via di stra, 
rubarono per sessantamila liro di titoli inte- 
stati © 3000 lire in denaro. 

La polizia, dopo lunghe indagini, è riuscita 
ad arrestare i ladri: sono i falegnami Augusto 
Bianchi, Edmondo Ansaldi, Arminio Gatti e il 
pittore Domenico Natale Bezzocchi. 

Dalla finestra. — Felicetta Zamari di 5 
anni, abitante con la zia Filomena Cardellini it 
via Cola da Rienzi, n. 107, trastullandosi iel 
presso una finestra priva di parapetto, preci- 
pitò nel cortile e riportò grevi lesioni ella 
tosta. 

Tentato suicidio. — Stamani alle 10 Te- 
resa Chiarotti di 42 anni da Cingoli si è gettata 
nel Tevere dal ponte Margherita. 

Messa in salvo da alcuni barcaioli pronta- 
mente accorsi, la povera donna è stata tra- 
sportata all'ospedale di Santo Spirito. 

Voleva uccidersi per dispiaceri di famiglia. 


NOTIZIE AFRICA 


La salma di Da Bormida — Gl’indigeni 
mutilati. 
Massaua, 28. 


— Il capitano Caviglia è 
partito per Abba Carima per prendere la 
salma del generale Da Bormida. 

La salute degli indigeni mutilati, che si 
dovettero riamputare, è relativamente buo- 


| dal Trino 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 28 giugno. 
Presidente: Vitta. 
Alle 2 10 l'onorevole segretario conte MI- 
NISCALCHI legge prima il verbale di ieri, 


MAGLIANI raccomanda che dua petizioni 
di comuni, i quali chieggono che siano va- 
riate alcune circoscrizioni, vengano dichia- 
rate d'urgenza. 


La fognatura di Torino. 

Si discute il progetto di legge per 
chiarazione di pubblica utilità per le op 
di fognatura della città di Torino. 

Questo progetto di legge fu presentato 
dall'onorevole presidente del Consigli 
nistro dell'interno, aderendo alle is 
del municipio di Torino, chiedente ci 
imponga ai proprietari dei fondi urbani un 
contributo per le opere di fognatura, pro- 
gettate da’ quella solerte amministrazione 
municipale. 

il relatore, onorevole EDOARDO DANEO, 
laudendo, in nome della Commissione per 
lamentare, alla iniziativa del municipio di 
Torino ed augurando che altra città, ancor 
deficienti di uva buona e completa rete di 
fognatura, presio ne seguano l'ottimo ecer 
pio, riferisse molto favorerolmente sul pro- 
getto di legge; i cui undici articoli veugono 
approvati senza ombra d'osservazi.ni da 
parte dei deputati presenti, che — tra paren- 
tesi - sono pochini assai. 

Tesoro. è 

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus- 
sione del progetto di lezge, d'iniziativa p 
lamentare, per una inchiesta sul trattamento 
fatto al personale ferroviario. 3 

Tratterebbesi di ordinare che una Giunta 

- composta di sei cenatori, sei deputati e 
ire funzionari - indagasse e riferisse e se 
l'esercizio delle ferrovie, la gestione delle 
Società esercenti cd il trattamento del per- 

le rispondano ai patti contrattuali ed 
all'interesse dello Siato ». 

L'onorevole PAPA crede che una delibe- 
razione sì grave © sì importante dovrebbe 
essere rimandata, non essendo presente il 
ministro dei lavori pubblici. — _ 

Voci. Per far piacere alle Società ferro- 
viarie... (fmori). x 

ZAVATTARI ed altri chieggono la pa- 
rola, evidentemente, per comba:tere li pro- 
posta dell'onorevole Papa e chiedere l'im- 
mediata discussione. O 

Ma il presidente VILLA interviene, os- 
servando che, non essendo presenti nem- 
meno alcuni dei deputati i quali proposero 
questo progetto di legge, sarà opporiuna 
cosa attendere, spostare l'ordine del giorno, 
6 riprendere il bilancio del Tesoro; i cui 
Capitoli furono bensì approvati tutii jersera, 
ma non il disegno di legge relativo ; del 
quale venne lasciato in ‘sospeso l'articolo 

luinto. Si fa così difatti. as 
SRARTOLINI paria sulla quistione della 
facoltà d'accordarsi ai ministri di mettere, 
d'autorità loro, a riposo degli impiegati. . 

È l'onorevole ministro COLOMBO giu- 
stamente osserva che, quando gli impiegati 
son vecchi, hanoo diritto a riposo, ma non 
— vogliono ‘spontaneamente chiederlo, diventa 
anche per ragioni di speditezza_di servizio 
2 di economia - una necessità il metterli a 
riposo d'autorità. 


e 
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Sulla quistione medesima parla l’onore- 
vole SONNINO Tacendo dalle acservazioni o 
raccomandazioni, che l'onorevole ministro 
COLOMBO accoglie di buon grado. 

Ma, l'onorevole SONNINO par morso dalla 
tarantola oggi, e parla altre tre o quattro 
volte ancora, volendo una riduzione di cin- 
quantamila lire sui fondi a disposizione dei 
aiversi ministeri per i collocamenti a ri- 


poso. 

SAPORITO, relatore, CADOLINI, presi 
dento della Giunta del bilancio, © il mini 
stro COLOMBO, dànno spiezazioni. 

SONNINO chiede di pariare ancora. 

PRESIDENTE. Ma se ha perlato tanto!... 

SSONNINO. Ma io N protestare con- 
tro il presidente della Giunta del bilancio, 
che mi ha attribuito idee non mie. Ne ho 
il diritto e protesto contro il presidente che 
non mi concede la parola... (rumori). 

PRESIDENTE. Onorevole Sonnino, re- 
spingo la sua censura: protesti contro ‘il re- 
golamento: io lo devo fare rispettare da 
chicchessia, ha capito! Mi meraviglio... 

SONNINO - irato come se avesse man- 
giato la coda della vipera - urla contro il 
presidente, seguitando a voler parlare. 

La Camera ed anche qualche tribuna ur- 


lano contro Sonnino. 


_ZAVATTARI. lo a quest'ora sarei stato 
richiamato all'grdine almeno dieci volte!... 
(Rumorò). 

SONNINO. Ma, io ho il diritto di parlare 
per fatto personale... il presidente viola.il 
mio diritto... (Urla). 

VILLA. Onorevole Sonnino, lo; richiamo 
all'ordine: ella non ha il diritto di parlare; 
le ho già accordato la parola assai più volte 
di quello che i 
sta! (Approvazioni). 

SONNINO siede sbuffando. Dopo di che 
la Camera approva l'articolo 5°, concepito 
così : 

« Agli effetti dell'articolo 
lelle leggi sulle pensioni ii 
1895, n. 70, ite massimo dell'an- 
nualità per le pensioni, da concedersi nel- 
l'esercizio 1896-97 pei collocamenti a riposo, 
sia d'autorità, sia per domanda determinata 
da invito d'ufficio, è stabilito, giusta l'arti- 
colo 4 dell'allegato U alla legge 8 agosto 
1895, n. 486, nella somma di lire 500,000, ri- 
partita nella seguente misura tra i diversi 
ministeri 


« Ministero del tesoro 


Id. delle finanze 

Id: di grazia e giustizia 
e dei culti 

13. _ degli affari esteri 

Id. dell'istruzione pubb. 

là. dell'interno 


Id. dei lavori pubblici 
li. delle poste e dei 


telegri 
13. della guerra 
td. della marina » 45,000 
là. dell'agricoltura.in- 

dustria e com- 

mercio » 10,000 


L. 500,000 


« Al conto consuntivo 1396 97 sarà unito 
l'elenco delle concessioni fatte durante l'e- 
sercizio per le pensioni suddette ». 

Esercizio provvisorio. 

La Camera approva quindi senza osser- 
vazioni la proposta di legge per l'esercizio 
provvisorio durante il mese di luglio 1893 
dello stato di previsione dell'entrata e di 
quelli della spesa per l'esercizio 1396-97 nou 
approvati dal Parlamento entro il 30 giugno 
1896. 


Poste e telegrafi. 
Sì riprende la discussi 
deîla poste e telegrati. 
ZAVATTARI raccomanda i fattorini te- 
legrafici che sono, veramente, pagati male 
rvizio che fanno. 
col proporre il seguente ordine 


del bilancio 


jorno : 
‘a La Camera confida che il miîatro delle 


poste e telegrafi presenterà per il bilancio 
189 le opportune modificazioni alle ta- 
belle del basso personale postale e telegra- 
fico, stabilendo che il minimo dello stipendio 
di lire 1000 anoue ». 

RIZZO da ragione del seguente ordine del 
giorno, sottoscritto anche dall'onorevole Va- 
gliasindi : : 

‘« La Camera, associandosi al voto espresso 
nella relazione, confida che il ministro dello 
poste e telegrati devolverà una parte delle 
entrate al miglioramento delle condizioni 
dei collettori e degli agenti rurali più umil 

E dopo altre raccomandazioni dell'onore 
volo ANSELMI, il relatore, on. PAPA, fa il 
suo discorso di rito in risposta ai varii ora- 
tori. Constata che l’amministrazione delle 
poste © dei telegraiù dal giorno che fa resa 
Autonoma ed eretta in un ministero sepa- 
rato, corrispose pienamente ai voti del Par- 
lamento, poiché mentre d'allora in poi si 
accrebbero notevolmente i.servizi e si dii 
fusero rapidamente nei più piccoli e lonta 
comuni, si mantennero tuttavia entro limiti 
moderati le spese, senza crescere il numero 
degli impiegati. privee 

Con l'incremento dei servigi tanto van- 
taggiosi per l'economia pubblica, andò di 
pari passo anche l'aumento continuo del 
Peddito netto che l'amministrazione delle 

te e dei telegrafi porta ogni anno allo 
erario dello Stato, e che da sei milioni di 
fire che era nel 1836-87, oggi è salito ad 
oltre dodici milioni. 

Dette queste e molte altre cose, o- 
sta alle osservazioni e raccomandazioni dei 
Sarii oratori, l'onorevole Papa propone, 

nome della Giunta, la approvazione del bi- 
lancio delle poste © telegrafi per l'esercizio 
1896-97, nella somma complessiva di lire 


E parl 
tore cal: 


regolamento consente. Ba- |. 


le legittime aspirazioni che tutti gli impie- 
a i dizioni. 


ai igliorare le loro co! 


l'onorevole suo predeces- 


delle raccomandazioni svolte durante questa 

discussione nell'interesse dei varii ed impor- 

tanti servizi dipendenti dal suo ministero. 
Me ne vado alle 5 e mezzo, mentre la di- 


scussione continua. 


V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La dimostrazione di Bologna ai Sovrani. 

La Stefani comuniea : 

Bologna, 2. — La dimostrazione all 
rivo della Famiglia reale fu imponentissima. 
Centodieci Associazioni con bandiere, le ray- 
presentanze dei varii istituti e delle scuole 
sfilarono avanti ai Sovrani e al principe di 


udenti universitari con bandiera ap- 
plaudirono freneticamente le Loro Maestà 
ed il principe di Napoli circondando la car- 
rozza reale che preceduta dalle Associazioni 
e da varie musiche per la via dell'Indipen- 
denza fitta di popolo fu da essi accompa- 
guata al munici 

Trentamila cittadini dalle piazze del Net- 
tuno e Vittorio Emanuele chiamarono al 
balcone i Sovrani che continuamente ap- 
plauditi si presentarono a ringraziare. 
D'altra parte un nostro egregio amico ci 
teiegrafa particolarmente :. 

Bologna, 28, ore 15,36. 

Vi segnalo l'entusiasmo che i bolognesi 
hanno saputo tradurre în una spesi 
simpatica dimostrazione. Il culto alla me- 
moria del grande cittadino Marco Minghetti 
si è dimostrato vivo è sincero in ogni or- 
dine della cittadinanza, e ha trovato degna 
interpretazione nel discorso del sindaco. che 
manifestò la più profonda devozione alla Di- 
nastia con la fede incrollabile nella libertà 
che anima i migliori cittadini di Bologna. 
Le manifestazioni partigiane che altri ave- 
vano sperato non turbarono la soleonità pa- 
triottica. 


La Camera approvò 0; 


progetto di 


legge per dichiarazione di pubblica utilità 
per le epere di fognatura della città di To- 
rino; approvò del pari l'esercizio provviso- 


retendendo parlare assai 
quanto il regolamento consente, avea ri- 
protestando vivacemente ai 

dente, suscitando disapprov 


ito la Camera riprese la discus- 
sione del bilanci e poste e telegrafi, 
durante la 


o spacialmente note- 
dell'onorevole relatore Papa 
stro Carmine; del quale 
la Camera apprezzò la calma limpidità della 
parola, la praticità dei concetti e la sicura 
padronanza d'ogni questione risguardante 
tutti i rami di servizio del suo ministero. 


L'esercizio provvisorio al Senato. 

“i Colombo presenterà domani 
omanda d'esercizio provviso- 
rio. Essa verrà esaminata d'urgenza dalla 
Commissione permanente di finanza, e su- 
bito discussa poi dal Senato. 

La legge sarà probabilmente sanzionata 
domani sera stessa dal Re, e pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale per dare modo al Governo 
di esercitare i bilanci. 


I lavori parlamantari. 

Domattina, ritornando il presidente del 
Cons'glio da Bologna, avrà luogo una con- 
ferenza tra i varii ministri per stabilire } 
dine dei lavori parlamentari in questi ul- 
timi e petialmente per quanto si ri- 
ferisce alle leggi di bilancio. 

Si prevede che la discussione del bilancio 
degli esteri occuperà parecchie sedute, au- 
che perchè, certamente, si coglierà l’occa- 
sione per fare di nuovo un'ampia discus- 
sione sull'Africa. 


La legge sul catasto. 

Il Ministero e la Commissione si sono 
riflessi d'accordo, perfettamente, intorno alla 
legge del catasto, su queste basi : 

‘a) Si mantiene la legge 1° marzo 1836 
nelle suo basi fondamentali, cioè : forma- 
zione del catasto geometrico particellare, 
estimativo in tutto il regno,allo scopo della 
generale perequazione del tributo fondiario; 

5) Sono rispettate le legittime aspetta- 
tive delle provincie che hanno chiesto l'ac 
celeramenio, ma con opportuni temper: 
menti intesi a conciliare î loro interessi con 
quelli della finanza e della giustizia dist: 
butiva. Perciò si conferma il diritto all'at- 
tuazione provvisoria dei nuovi estimi che 
saranno determinati in conformità della ci- 
tata legge 1° marzo 1886; ma poichè dai ri- 
sultati delle stime, fin qui ottenuti, si è 
chiarita fallace la previsione che con l'a 
quota del 7 per cento si potesse conseguire 
un prodotto totale di cento milioni, così l':- 
liquota viene elevata all'8 per cento. 

è) Vengono fissati nella nuova legge, 

tabella, che ne fa parte int+- 
È, cui debbono es- 
sere compiute pe jagola provincia le 
operazioni catastali, queili da cui deve de- 
correre l'applicazione della nuova aliquot: 
e quelli per il riborso delle antizipazion 
ls quali vengono limitate alle somme risul: 
tanti dai preventivi già accettati, esclusi 
i nuovi sumenti richiesti dall'amministra- 


zione. 
La rinunzia di Barbato. 
la settimana sarà pubblicato il decreto 
ce convoca il collegio di Cesena per la e- 


graate, i t 


Completo e grandioso assortimento delle più belle mowità per la Stagione 
tanto nel riparto seterie di Como che nel riparto Cotonerie e Lanerie 


lezione di un nuovo deputato, in sostitu- 
zione dell'onorevole Barbato, che ha rinun- 
ziato alla di ione. 

Si dice che i socialisti di Cesena inten- 
derebbero di riaffermarsi sul suo nome, ma 
l'onorevole Barbato è risoluto a non accet- 
tare il mandato legislativo. 


La squadra Inglese. 

Palermo, 27. — Il regio commissario ci- 
vile, onorevole Codronchi, si è recato a 
bordo del Ramillies a restituire la visita al- 
l'ammiraglio Seymour. 

ln onore degli ufficiali della squadra in- 
glese, stasera il municipio dà un ricevimento 
all'Orto botanico e domani l’onerevole Co- 
dronchi darà un Garden party alla Villa 
reale della Favorita. 

Palermo, 27. — Il ricevimento offerto dal 
municipio în onore della squadra inglese è 
incominciato alle ore 23,3 ed è riuscito 
splendido. 

L'Orto botanico e la limitrofe Villa Giulia 
erano magnificamente illuminati a gas eda 
lampioncini veneziani. Nella serra dell'Orto 
era preparato un sontuoso buffet. 

Vintervennero l'ammiraglio inglese Sey- 
mour, moltissimi ufficiali delle squadre ia- 
glese e italiana, il regio commissario civile, 
onorevole Codronchi, e le altre autorità ci- 
vili e militari, le notabilità cittadine e molte 
signore. 

Truppe che rimpatriano. 

Napoli, 23. — Da Massaua è arrivato il pi- 
roscafo Sempione con 42 ufficiali, il 24° bat 
taglione di fanteria, quattro compagnie del genio, 
conducenti, un drappello presidiario e carabi» 
nieri. In totale 1419 uomini. 


Napoli, 23. — Da Massaua è arrivato il pi- 
roscafo Manilla coi generali Del Mayno, Valles, 


ed îl 5° battaglione fanteria, un drappello del 
29° battaglione fanteria ed alcuni presidiari. 

Napoli, 23. — Da Massaua è arrivato il pi- 
roscafo Arsbéa coi generali Heusch, Barbieri, 
Gazzurelli e Mazza, coi colonnelli Di Boccard 
a Cor co? maggiore Pullé e 47 altri uffi- 
ciali ed il-6° battaglione bersaglieri com mili- 
tari isolati: in totale 557 uomini. 

Un superstite della « Lombardia ». 

E° stata accordata al tenente di vascello Pe- 
demonte Daniele, testè sbarcato dalla Lom- 
bardia, la chiesta licenza eccezionale di due 


mesi prevista dall'articolo 261 del regolamento 
di disciplina. 


ANGEMINI 


Acqua minerale naturale 
Digestiva-Antiurica 
Quest'Acqua purissima alla Sorgente, è 
la prima ad esser posta în commercio in 

îe sterilizzate e chiusa con turat= 
el paristerilizzati. È perciò la prima 
che offre al Pubblico le vere e serié 
garanzie che sono richieste dalla Bac{e- 
riologia e dalla Igiene. 


Malattie Urinarie è 
Professor VINCENZO MONTENOVESE 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 allo 16, 


SONATENTURA SEvIRIui gerente raeponssbi 


Stabilimento tp. italiama — Via Conpelle. 35 


[__ => 
0020000000000 


si è i LIO) « 
WET VE di copio 


I Socialisti al Governo 


del Principe ....: 
In esso si chiarisce la meta alla quale deve 
tendere il popolo. Non contiene di 
nebulose, ma l'e 


‘esposizione chiara, nitida, con 
vincente dei postulati che il socialismo può @ 
dere avanzare senza uscire dai confini della 
ragionevolezza. 


Sî vende a Cent. CINQUE da per tutto 


EE ‘casa Eiitrico-Tipografca PERINO = 
Per la Festa di SAN GIOVANNI 
33 Canzonette per Cent. DIECI 


Si è to uno straordinario NU- 
MERO DOPPIO del 


Rugantino 


FANFULLA 


pDIGIACOMO Prorro =" 


_———_—___———————_———_eoeoe*e®@e®€«eT(T(e—LL—L—L—Lll.. 
VINO AMARO TONICO PROTTO,.. n0:S7 mass nta .o 


| Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO 0 Ta Broletto, 
Fivabiii no magie EUR è per Spies dose 
(_] Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Baccomantato da celebrità Mediche 
2 Sie slot 1a ma covata FAI rana C. Quore 
Canvestionario per l'America del Sud O. F. HOFER © "0 gione fezton 


zia in Roma, Palazzo Principe Doria al 


3 Volete 1: Salute 7, Nella scelta di un liqu | i di t] | | 
0g Mirto die | ST MOEROTO. “SA stomacali usino i] 


T'Acquadi| __- Conv ; 45 Wermouth Toscano alla Noce vomica | 
NOCERA- UMBRA | fritta sata dire] Aeg aero 


op i citimo sapore, batterio | Cala colla ormai c61bbr o Acqua dl Mi d ” tto Chini pigemete a 


(4 logicamente Pura, leg-|Umahra | sali di magnesia. di cui è riosa meno made, qual 
lilato germente gazosa, della | Juest' acqua rendono Îa Pasta resistente alla N L Di 
ar quale disso ll Mantegazza | Cottura, quindi di facile digestione, ragione CESSO 
che è buona pei sanî, pei malati e pelgendo il doppio cmd di nutrire senza af, < Mo sperimentato largamente il Ferre: 


temi-sani Il chiarissimo (Prof. De-Giovani | facare lo som Ohima-Bisiori che costituisce un'ottima pre 
non esitò a qualificaria Îa parazione per la cura delle diverse Glorone 
mig liore acqua da tavola del mondo {Scatola di grammi 200 E. 1,00 | mio. Lasua tolleranza da parto dello Riodo Nel ci 
cn F. BISLERI e C. — MILANO | rim tto ad altro, preparazioni dà al Fer le affezioni orscmmenie ‘cura, rinforzando questo orgaoo e fa 
F. BISLERI e O. — MILANO TO ai ae PREGI a di Festo Deposito Genere ie Farmacie R olim Via do' Ginori Si, è Plaza S. tar eat: | 
a Taboga, Nuoro Tritone 44 = 48, © presso lo principati rc | 


. Spedendo L. 3,50 a B. Francesconi. Firenze, se no 


DREI re | 
Avvisi scuo ei 
SOLO L’ACQUA . __s centocimi 5, 


CHININA-MIGONE E& Ruiz : A — 


d Grando negozio di cappell Di i gitemi di CE pmi imngue Lo 
u lì tutti i generi. tanto dr — PILLOLB 

PROFUMATA E INODORA omo che per signora. Ga Lr onore in più * 

Pioparata con sistema SE si è sviluppa vità in nastri fiori, esc. 

| CAPELLI è la , agro principale, Uffici 
ano nette la tosta rega i VE 

G ALLE IMITAZIONI E CONTRAI n 
cd erigere sempre cll'aciaia i menta or L x ‘Ala Montagnola ine gerernalica ai Dr FENCA Milano, via Passirelli, visita cone 
A. MIGONE & C. c. ; 13% alla sta falstRcazioni esigere su rimedi e istra- 


zione di Trastevere) si trova 


Milano — Via rene a Torino, 12 — Milano S tutto il confortabile de | generali pei Farmacisti in stesso 
3 $ Vo Sato it csi o lena e Danti ato rente ateo nano ie semo 
S22G ci Vogel pra STRO ZA vivande, aria purismme edf Galleria e spediscono i rimedi io sasa Italia franchi 
Sinti panel Las Da < ta stopeado patorama. | © f micilio. (Consegretezza). r ela Pisi 
te ati ep pe Cr 0 a GI 5 —_ _—______._ 
Prpanti 1 ROMA Praseli Fisochi, Spot Ta = 


bis Si Notifica 


erge dt ia darte dm "© diri: | 5 Che tutti i possessori di cartelle Comunali debbo20 
Sio FR uniformarsi alle mueve disposizioni rigrariani al 
pagamento dei Premi e Rimborsi e = per evitaro 

preserizione a termini d. 


laviare il proprio indirizzo alla Ditta sottoscritta in- 
I 


caricata delli ste ta 
Bale & Ed (51 dettato conpacizinimo fatbri | Fiera ie Riauart, Sratalta del netta 
; inte Gi srsicoli 
sogni sen sso e co- War S Ai Pic 11 G. Schuller mi sa Fratelli Croce fu Mario 


Costa rice di realizzare tutto lo stok Genova Piazza S. Gior; 
cd rredì ancor: ra Giorgio N. 38 pl 
PRA e MILANO — NAPOLI — FOGGIA STEN arreda ; P 
più vasu, e più assortiti di Roma — della Ii eee i 
ditta A, Meroni e R.Fossati Via Quattro Fontane 21 ® — === 


e Via Venti Settembre N.121 4-B-C-D e 125 (Pa- 
l-lazzo Del Di — Si fanno apd impleti d'ap- 
partamenti, alberghi, ufficii, ecr. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, © senza «umento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negoziani 
Per le destinazioni f1e0r4 Rossa la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche d 
amo con rilevantissimo 

sparmzio sullo spese di dazio, porio i imballaggio. 
A richiesta si spediscono” cataloghi di adizione 
ivilegiata della Ditta. — La di i garàn'isce ed è perciò che si può cos) 
fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mini- siderario come iutore assoluto dell'argent» vero, 


tero d'Agr. Ind. e Comm, con due grandi meda- \ va, IE DA "OTT Le c-mmissioni si eseguissono soltanto contro x 
Siri iii pe Eta B| MACCHINE DA RACCOLTO. [[lmanoto croci print 
Specia 


LEOPOLDO EPSTEIN, Yia Monte Napoleore, 29, Milano 


6 citt da tavola di argento patentato 


© tocchetti tevala i arfuzte patent 
6 cocchiat ld 


color d'argento, 


= FALCIATRICI Watteg. A. Woon. ultimo molello So g'l oggetti nom convengono, borserà 
e VOLTAFIENO >» » novità di quest'anno es subito il denaro è sciato tal'ogi rischio. 
èr Per inserzioni Ammin. Fanfalla Elenchi a richiesta. 


O ED OLIO DI OLIVO 
lotti di Castel-Gand. Ifo, di altri Castelli Romani e 
d'Orrieto squisite, e|l Vermouth di Torino 
tanto decantate per | () —, Marsala delle Primarie Case. — 
rezza. Tagli ag-| Moscato, Malvasia, Aleatico, Cesanese, Lr" 
sortiti, prezzo L. 3 al chilo. f Viti di lusso in fiaschi ed ’in bottiglie. — Com 
Si fanno spedizioni in tutto isortimento di Vini Toscani. — Pia IÒ di Lucca, Tiella 
Regno mediante aumento f Sabina, del Tivolese. — Vini iglia a quarta. 
L. 1 por le spese postali. [roli ds L. 8. — Vendita all'ingrosso cd al dettagi 
Rivelgersi fitta irtoc- | Casa fondata nel 1558. 


if [cionì e Bscettini, Via Duej Telefono delle due Società Cooperativa e Romana. 
RR. TERME DI MONTECATINI [ate ee 


PROPRIETÀ DELLO STATO 
IL NUOVO 


AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 


Ridora ai capelli il loro primitivo 


lore, lan m 
delle Sorgenti © TETTUCCIO, REGINA, SAVI, OLIVO, RINFRESCO, TERME LEOPOLDINE RISTORATORE an 
TETTUCCIO - . . Efficace nei catarri cronici, dispepsie, ecc. DI CAPELLI Rara SEI sacre o pen 


REGINA -. . . . . » nelle malattie di stomaco, stitichezza, scrofola, ecc. PREPARATO DA mrie vecfona, 0 dai varinetdo 
ara Es |A di mi 

OLIVO = > nelle affezioni catarrali, vie urinarie, ecc. R. ROBERTS EC, Budare alle imitazioni 

SANE =. > nella diatesi urica, gotta, calcoli renali, ecc. x Si trova in tutte le Farmacie. 


RINFRESCO » nella debolezza, anemie, ecc. 
TERME LEOPOLDINE » nella obesità, calcoli del fegato, ecc. 


Rappresentante generale e R. Depositario esclusivo 


A. BIRINDELLI 
R © MA — Via Principe Amedeo, 7, 7-A — ROMA 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


ROBERTS & C. 


di della Legazione Britannica 
Firenze - {7, Via Tomabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucira - Roma. 


is iorra SALUSTEH, 


K MODE x CONFEZIONI PER SIGNORA 
ROMA — Via Nazionale, 102. Palazzo Sonnino 


pi iena (IS 
nei Hal Unione postaié 
Sati nen mnel- 
TUnione pestsle . . 6 30.18 


Preghiamo i nostri Associati, 
ai quali, col 30 corrente, scade 
l'abbonamento, a volerlo rin- 
novare sollecitamente per evi- 
tare ritardi nella spedizione 
del giornale. 


moma - 29 Giugno 1896 


iL MULINO 


28 giugno. 
Il mondo gira, disse Galileo ; il mondo non 
è perciò, dico io, che un grande mulino, di 


cuì gli uomini - e naturalmente anche le 
donne — sono i mulinari. Una volta il mu- 
line andava coi mezzi semplici che la natura 
forniva: vento e acqua; adesso, col  pro- 
gresso, il mondo gira anche col vapore e, 

io ne scampi, coll'elettricità. Allora maci- 


nava poco e adagio: adesso il mulino ingoia! 


e stritola, in un momento, colossali fortune. 
L'uomo nasce egoista e nasce perciò mu- 
linaro; e come egoista e come mulinaro tira 
l'acqua al suo mulino, levandola al prossimo 
suo, il quale rimane così all'asciutto. E come 
naturalmente, istintivamente, ognuno cerca 
di difendere ia propria acqua per mandare 
il proprio mulino, ne segue che spesso av- 
vengono lotte, conflitti, guerre, ire di Dio, 
tra î mulinari. 
i mulinari dell'isola di Cuba vogliono man- 
dare l'acqua al mulino dell'indipendenza, e 
perciò sono insorti contro la Spagna; la 
quale, per correre dietro al mulino cubano, 
rischia di rimanere coi canali asciutti e di 
[e 
una grande... cascata. Il ministro delle fi- 
vanze, che è incaricato di tenere largamente 
forniti i canali col mezzo delle correnti mo- 
netarie, ha chiesto aiuto a Rothschild, grande 
mulinaro, offrendogli in pegno le miniere 
di.. Mercurio; poi ha combinato un altro 
affare sui tabacchi e, per ultimo, na pensato 
di mettere altre imposte. Ma si è accorto 
subito che tutto questo non sarebbe bastato, 
e ha quindi chiesto la facoltà di fare debiti 
senza limiti, per mettere il Governo in grado 
di mandare a Cuba altri centomila... tele- 
grafst, inearicati di ammazzare gli insorti 
risorti. Dico risorti perché, coi telegrammi 
alla mano, si vede, facendo le somuie, che 
tutti gli insorti sono morti più d'una volta. 
Intanto l'amico Mac Kinley, visto che gli 
americani si sono molto riscaldati a favore 
degli insorti, cerca di tirare la corrente al 
molino della propria elezione a presidente 
che pare già assicurata. © che ha commosso 
l'opiaione pubblica in Sj @ allarmato, 
come abbiamo veduto, il ministro delle fi- 
nanze. 
Ci 


Mac Kinley, dopo tutto, non ha torto; fa 
quello che ogni altro furbo al posto suo” fa- 
rebbe. Egli non fa che quello che da molto 
tempo stanno facendo iu Oriente le potenze 
d'Europa, alcune delle quali, iotente a tirare 
propri mulini l'acqua della questione d'0- 
riente, impediscono che questa sia_ risoluta 
@ laseiano scorrere intanto torrenti di san- 
guo © di lacrime. Il sigoor Delyannis si è 
Sspresso in termini molto severi verso le 
potenze per la impotenza di cui dàono prova, 
L'ha detto che i greci vorrebbero aiutare i 
cretesi per tirarli; dico, io, al loro mulino e 
macinarli bene. Il'sogno di una unione greco- 
candiotta sor, ide al signor Delyannis; ma 
io credo che ne” ranno parecchi de li 
aoni prima che x realizzi. 

Tatento, come di-revo, Îl sangue e le la- 
erime corrono a torenti nei paesi posti 
totto il paterno gove: 0 del gran Sultano, 
grande mulinaro che ‘tira a sua volta ni 
proprio mulino l'acqua dele ne correnti 
the dominano in Europa, 910 fa ER 
ron si fa per mormorare, ab'bastanza bene. 
Come il pittore David, egli m.cina il rosso. 

Il mulino politico continua ad . adare piut- 
tosto male, come si vede; perchè 1 ‘99 È POS 
ribile che i telegrafisti spagnuoli co, ti@sino 
fino alla consumazione dei secoli ad £9= 
mazzare cubani. Un bel giorno, bello .9®r 
modo di dire, la gazzarra dovrà finire 0 co" 
la perdita dell'isola o con la perdita di altre 
molte centinaia di milioni che la Spagna 
noa ha. Non dicn che essa non finirà per 
mettere le mani în tasca ai creditori; ma 
ricordo che il giudice rimase. male quando, 
vendo osservato ad un borsaiuolo: questo 

chiama prendere i denari nelle tasche de- 
gli altri, si gentì rispondere: scusi, lei dove 
Î prenderebbe f... 


E, è da sperare, non sarà nemmeno pos- 
sibile che. ‘continuino indisturbati a 
scannare È Gristiani ‘ia eterno. Qualcosa a- 


a Cuba e in 0- 


dunque. 
v lupo stato di cose 


riente, 
veramente 
qualcosa e quando; 


‘succedere, 
fino ad 


n 


Sono ehe, 
tempo, si vani fo: î mulinari della 
finanza, quelli \voranò all'altro grande 
mulino che si peril'impulso di forze 
diverse e che stritoia, distrugge, riduce i1 
polvere i macigni sui ‘Qualche volta 
i mulino della Bora va 8 vento: una ca- 


liginoso. A ino în questi casi le crisi, 
È commozioni, f'aisasti i quali sono però 
Teffetto dell'eccessivo lavoro secumulato Jen- 


pare impossibile, non avendo più acqua, | 


lunghi periodi 


lodi il mulino è mosso dalle 


Tn 
correnti della politica e del denaro; e i mu- 
linari i quali hanno un diverso metodo 

macinare, si valgono dell'una o dell'altra 


questi 


forza per imprimere quèì movimento che 
meglio risponde ai loro desiderii. 
dipen le li scuole so in lot- 
: wi sono coloro i quali curano di tirare 
di putiito Teosop della corrente. poliica, 
che non è certo limpida e che imprime alla 
Borsa un movimento retrogrado ; vi sono 1 
molinari del denaro, che fanno” capo agli 
alti papaveri della finanza, i quali si n 
perano per far girare il mulino con la forza 
motrice del denaro che fa girarè anche la 
testa a Figaro. 
I primi hanno avuto fortuna sul principio 
della settimana perchè le brutte notizie del- 
l'Oriente, la nera esposizione finanziaria spa- 
gnola con la quale il Governo ha detto alle 
Cortes che è a corto di denaro, e l'agita- 
| zioue del mugnaio americano che va un po” 

troppo per le lunghe, hanno impresso alla 
{ borsa quel tal movimento retrogrado, che 
| ha fatto ribassare i valori. 


Ia seguito il vento è mutato e il mulino 

| ha girato dall'altra parte. I mugnai inglesi, 
che sono quelli che più di tutti’ adoperano 

la forza motrice delle correnti monetarie, 

hanno soffiato con tutta la forza dei loro 

! polmoni robusti e hanno fatto girare in 
avanti il mulino. La liquidazione dello stock 
ezchange è riuscita superiore alla aspetta- 
zione per facilità di assestamento e mitezza 
di spesa per coloro che avevano valori da 
riportare, non esclusi quelli. minerari baa- 

| gitî e maltrattati ella liquidazione. prece- 
lente. 


® 
Ma l'effetto prodotto da questo buon colpo 
di vento è durato poco, perché i venti con- 
trari dell'isola di Caba e di Oriente hanno 
di nuovo mutato l'andamento de mulino. 
La speculazione si è di nuovo turbata: quella 
che aveva comprato, s'è data una certa pre- 
mura di vendere; l’altra s'è unita vendendo 
allo scoperto ciò che non aveva, e l'anda- 
mento della Borsa è stato di nuovo incerto, 
oscillante, variabile, con una certa tendenza 
a discendere. 
Da questo vento piuttosto favorevole ai 
molinari ribassisti anche la rendita italiana 
vuto scosse e perturbamenti; ma, nel- 
jagieme, essa hamastrato, di. sapere resi» 
stere ai venti contrari e di avere sempre 
una base solida. Infatti essa non ha avuto 
che una perdita di 15 cent, a 89 75, mentre 
la rendita turca ne ha perduti 25 a 21 05, 
la rendita spagnuola 75 a 64 1116; la reu- 
dita francese 15 a 101 05; la rendita au- 
striaca 30 a 122 60; il russo 20 a €6 7! 
Come si vede, la» perdita non è stata 
rande. Ma se si pensa che tuttele potenze 
della finanza si sono messe in movimento 
| per portare l’acqua al proprio mulino, vale 
| a dire per sorreggere la borsa, si vede come 
+ la situazione di questa non sia molto buona 
© come la corrente contraria soffi con una 
certa furia, la quale potrebbe aumentare e 
predurre spiacevoli conseguenze, quando, 
per una interruzione telegrafica a Cuba, gli 
spagnuoli non potessero continuate ad am- 
mazzare gli insorti, o quando succedesse 
qualche malanno più grosso a Candia o al- 
trove nel felicissimo impero ottomano al 
quale farebbe tanto bene l'applicazione di 
un solo piede. fis 
La situazione è, pertanto, oscura, difficile 
e complicata, e i mulinari delle borse fa- 
ranno perciò bene ad andare cauti e guai 
dinghi, e a ricordare che chi va al mulino 
si infarina. Tanto più che si tratta della fa- 
rina del-diavolo. 


i Nabab. 


i 
Hot 
| / 
AI municipio di Versaill fa 
Il conte di Riance; vuto inaarico di 
andare allo stato civile per la dichiarazione di 
morte del duca di Nemours. Per facilitare la 
trascrizione egli aveva preparato i seguenti 
appuati : 2E 
‘È Sua Altezza Reale monsignore il principe 
lo-Filippo Raffaele, duca di Nemours, 
arigi il 25 ottobre 1814, figlio di Luigi 
duca di Orléans, poi Re dei Frane 
“aria Amelia, principessa di Borboae-Si- 
Cilia, por Regina dei Francesi...» _ ù 
l'ibpieg t0 municipale prese gli; appunti 
disse al conte di Riancey di ritornare per la 
firma. Quando 1° conte ritornò l'implegato gi 
disse che non aveYA_ potuto trascrivere l'atto 
potevano adoperarsi in 
le “parole \e:Sua Altezza 
Nemours, « Re 
dei Francesi> per Luigi 
lia 


1 
i 


IORNO PER firronno 


sui registri perchè nca 
atto ufficiale 


Filippo © 
il Gonte di Rian 


blica ch 


che attualmente ci reggono. — 
E poi sono alleati dello Czar ! 
* 
‘compagnia di Gustavo Salvini ha rappre: 
‘al Gerbino di Torino il Fawst di Goethe. 
{a Gassetta di Torino scrive: — La rappre- 
sentazione si a 
è zitti, sovente (ai sproposito le une © £ 
Tanto l'esecuzione quanto la messa in soens, 
je non manearono affatto, hanno lasciato-înfi- 
# 


primo attore Gustavo Salvini, sotto le spoglie 
di , ebbe qualche momento buono e 
più d'una felice intenzione. Complessiv: 
nondimeno, egli non apparve ancora ben si 
di sè stesso e non seppe celare la sua preoc- 
cupazione di voler essere originale. Inoltre, 
certe sue inflessioni di voce, dirò così, alli 
Ernesto Rossi, furono tutt'altro che indovinate, 
anche per l’inopportuna spplieazione, e non 
sempre i suoi atteggiamenti sd'il “suo gesto 

alla «situazione » ed 
al « momento » drammatico. Man mano che 
Gustavo Salvini approfondirà lo studio del Faust, 
non v'ha dubbio che riuscirà a ricavarne quella 
potenza e quell’effetto che sono grandemente 
desiderabili... Circa la riduzione, la serupolosità 
congiura sovente a danno della teatralità. 

* 

La catastrofe al Giappone. 

I telegrammi da Yokohama hanno annunziato 
che non 10,000 ma 27,000, sono i morti 
mella catastrofe, e i feriti 8,000. La marea, ri 
aîtata da un terremoto, che produsse il disa- 
stro, è forse la più grande che si sin osservata 
dopo quella che nel 1883, produsse l'esplosione 
del Krakatoa, distretto della Sonda, fra 
Sumatra e Giava: questa marea fece il giro 
del mondo e se ne consiatò l’effetio al marso. 
metro di Havre. Le vittime dell'esplosione di, 
Krakatoa furono da 30 a 407000. | 


È * 
rità. 
Il giornale 4/ 4%ram annuo: 
è morto un indigeno nell'età di 110 anni, in se- 
guito al dolore provato per la morte della mo- 
glie, che aveva 95 abni. Il centenario è morto 
cinque giorni dopo la moglie. 


* 

Le Riviste. 

Sommario del fascicolo VI (azzo XXIX) gia- 
gu0 ‘96 della Rirista marittima : 

La navi romane del lago di Nemi 7 Mar 
Sani — Note sull'impiego delle sorpadiniune, 
T. Bonino — Malizia colozinle, @. Grillo — 
La savigazione da diporto (con. e fine, veli 
fascicolo di aprile), 4. Comurrî — Il porto 
pisano, P. Vigo — Lettere al Direttore : Im- 
piego strategico delle t01 G. Sechi — 
Sui misuratori di combustione nelle caldrie me 
rine, L. Perroni — lsformazioni e notizie — 
Marina mercantile — Notizie vario — Biblio 
grafia — Sai tavole, ecc. 


* 
| Per fisira. F 

Îl marito torna da Pompe © 

— A chi pensavi, visitando quelle ruineT- 
chiede la moglie. 

— A te, cara! — risponda amorosamente il 


marito. \ 
N. Nanni. 
L'inchiesta Astengo 
Caro Fanfulla, 

Ta Italia abbiamo l'abitudine di occuparci 
SISSI (6 ora di melnatio poi lisca 
lì, per non ritornare a parlarne se non quando 
la passione soffia di nuovo nelle ire partigi-ne 
© toglie serenità e quindi re al ragiona. 
mento. Così la grossa quisticae dell'inchiesta 
ARRSSIDOL 1A lita poleiohà è sedia ‘ab 

cafe o fpociiono de 
Lectio dell'lterso Si termale: quesi che ni 
importasse a nessuno di sapera chi dei due 
dalne aver ragione: 0 il corsi. Astango che 

ae 1a asc Gola Corscsesigne di 
iachi+sta o l'onorevole Galli che contro quel- 
Fool vieta) 

O Tila quote conte 
POLLI AO volato peisiecti I fesbdio. di ese- 
Foaie eiò che è bisto seritto 
parte e dell'altra e sono vendto 
FIT E romeni addo dell'onorevole GAI 


per quanto speciosi, non reggono alla prova 
di una contradizione seria. Tu, caro Fanfulla, 
che hai imparzialmente seguito lo svolgimento 
della quistione mi consentirai di analizzare uno 
per uno gli argomenti dell'onorevole Galli. Si 
tratta di quella oculata e rigida amminisira- 
zione dello Stato per la quale " 
tempi Fanfulla combatte e ha combattuto. 
1° L'onorevole Galli dice che i due prel 
menti di somme dal fondo di riserva fia tutto 
lire 350 mila) per inpinguare i fondi segreti, fu- 
roao compiuti, osservando la procedura di legge 
sentito il Consiglio dei ministri. La relazione 
Astengo, senza fare alcun appuntò alla rego- 
larità della procedura, afferma che questo 
vedimento è il primo dal genere da che es 
il Regno d'Italia, giacchè mai alcun Ministsro 
si avvalse di tale mezzo per aumentare i fondi 
segrsti. Qualunque siano le ragioni che il Galli 
hs addotto e pos:® addurre per giustificare 
l'opera del Ministero Crispi in 3124? affare, 
esse non pgssono menomare la verità dell’ ss- 
serzione contenuta nella pelazione Astengo, 

Tutti i Ministeri si contentarono sempre dei 
fondi segreti che il Parlamento loro assognò - 

Ministero Crispi fa il primo che non se ne 
contentò e che di sua autorità prelevò per tale 
servizio di fiducia maggiori somme. Avrà avute 
le suo ragfoni di farlo, ma queste non modifi- 
cano l’asserzione della relazione Astengo. 

‘2% L/onorewole Galli asserisce che sul fondo 
delle carceri molti altri prelevamenti furono 
fatti anche da altri ministri. Verissimo: lo dice 
anche la relazione Astengo. Ma il Galli non ha 
vero che tutti i preleva- 


ott 
vedere a servizi. pubblici, mentre quelli com- 


‘uso, 
‘Agche in questo la relazionè Astengo non è 


prelevamento, ma 


stata smentita. Ù 

3° L'onorevole” Galli asserisce che la Corte 
dei conti controlil&l'uso del fondo per il ma- 
landrinaggio. Noù è esatto. La Corte dei conti 


registra i mandati soltanto per accertare che 
le somma che si prelevano stiano nei limiti del 
fondo disponibila; ma non riceve alcun rendi- 
conto dell'uso fattone. Se anche il ministro li 
regala a un amico, la Corte dei conti non può 
rilevarlo. Tanto è vero che anche l'onorevole 
Di Rudini dichiarò recentemente alla Camera 
dhe è un fondo segreto tale e quale come 
quello che viene pagato a dodicesimi anticipati 
(articolo 59 del bilancio), a che anzi dovrebba 
sasera fuso con quello. 

4° L'onorevole Galli ha aceusata la relazione 
Astergo di avere ingrossato ad arto la cifra 
della somma spesa in più dal ministro Crispi 
negli otto mesi dell'esercizio 1895-96 per ser- 
vizi segreti, calcolando anche il debito di lire 
30 mila verso la Cassa carceraria riferentesi 
all'esercizio precedente. Questa accusa non ba 
fondamento. La relazione dovendo dare conto 
della situazione dello contabilità al 10 marzo 
1896 doveva necessariamente.tener conto nom 
solo delle somme prelevate în più ma anche 
dei debiti lasciati. E' una cosa evidente. E" 
quindi esattissimo il conto che la relazione fa 
nel quale si sommano i varii prel 
l'esercizio in corso coi debiti del 
cedente. E tanto è vero che questi debiti rap- 
presentavano una passività trasferita dall'eser- 
cizio precedente a quello in corso, che il Mi- 
nistero Rudin! ha dovuto chiedere’ al Parla- 
mento in aumento agli stanziamenti del bilancio 
corrente le somme’ occorrenti per farvi fronte 


pi questo punto la relazione Astengo 
resiste quindi vittoriosamente alle obiezioni del 
Gallî ed è una gratuità asserzione quella che 
vi siano somme conteggiate due volte. 

5° Il Galli nsseriece che l'avere îì ministro 
Rudisi chiesto al Parlamento per lo scorcio 
dall'esercizio soltanto lire 50 mia per il ser- 
vizio del malandrinaggio (art. 79 del bilancio) 
prova che n00 è vero che la dalficanzi su que- 
ato fondo al 10 murzo 1896 firme di cirom 1 
culo lino cosmo sem Sn selizione Rate 
Tal ilizioonee mom Nm Bonn. Uro diitsioman cme 
ad è quella acvunnaza dalla rultzano Astengo 
e sa il mmzetro ribonme di chiedine la mifumone 
di sole Sire 50 miln al Parlaazio, ciò prove 
che abba rivpetto nile condizioni 232 lieta del 
l'erurio pubblico, @ cercò di netenzare le cum- 
seguenze degli sperperi parsnî con una ge- 
stone serenqima e parsimaniuna segli ulcimi 
quettro mesi dell'eserinio. 

Dîrai anche ta, caro Funfulla, che oramai è 
acqua passata. 

Ma. questa stregua sarshbe inutile di in 
gombrare le biblioteche coi sempre più nams- 
rosì volumi di storia. Invece la storia è ancora 
la tanestra migliore della vita. politica. 

Grazie della pubblicazione, se vorrai cosee- 
dermela. 


A proposito di una quistione che non 


Sicuro; è proprio così. Non esist» affatto 
la questione che da alcuni giornali è stata 
sollevata circa i rapporti fra il potere civile 
© l'autorità religiosa, per poter accusare il 
primo, cioè lo Stato, di essere debole verso 
Îa seconda, cioè la Chiesa. 

Come in questo caso lo Stato dovrebbe 
essere il ministro guardasigilli, la quistione 
apparisce inventata a bella posta per susci- 
tare polemiche oziose, che del resto non 
cavano un ragno da un buco. 

Il fatto è che se per i liberali sinceri la 
ingerenza dello Stato nelle cose della ge- 
rarchia ecclesiastica deve essere in genere 
molto prudente e limitata, nel momento at- 
tuale in ispecie la situazione degli animi da 
un lato e dall'altro richiederebbe forse mag- 
giore condiscendenza ancora di quella di 
cui l'onorevole Costa, troppo rigido osser- 

tore delle norme tradizionali © delle con- 
suetudini, abbia dato sincera prova. Siamo 
fortunatamente în un periodo di vera calma 
e di buone disposizioni, anzichè in quella 
condizione bellicaga cue qualche giornale 
sogna per sostenere la convenienza di in- 
tempestive ostilità negli erequatur. 

Politica retriva e ìlliberzie agrebbe ap- 
puùto quella cha voreatito crearo dele dif 

coltà di pura lusso, mentre, lo ripetiane, 
la quistione a cui si accenna nor esiste 
fortunatamente che nell'immecinazione di 
chi desidererebbe che realmen,a ci fosse, 

- ==. er 
Commemorazione di Ruggero Bonghi 
Assisi, 28. — La commemorazione di Rug- 

gero Bonghi, fattasi nel Collegio Principe di 
Napoli, e riuscita imponente. 

intervennero la vedova Bonghi, il figlio av- 
vosato Luigi, il sottosegretario di Stato del ie- 
soro, onorevole De Bernardig, ii comm. Chia- 
rini, direttore dell'istruzione secondaria, rap. 
presentante l'onorevole ministro Gianturco, il 
prefetto di Perugia, il generale Fanti, i rettori 
delle Università di Roma e di Perugia, varii 
provveditori agli studi 6 ispettori scolastici, gli 
onorevoli deputati Fani, Franchetti, Sacconi 6 
Fazi, la e con varie alunne del Colle- 
gio di Anagni, lovrappresentanze dai ruulcipii 
di Perugia 6 Foligno, la rp pen 
ciale dell'Umbria, l'Associazione della stampa 
di Roma, la Società Dante Alighieri, la Lega 
internazionale per la pace e l'arùitrato, vari 
Istituti scientifici d'Italia, gli istitati, le seuole, 
le associaziani cittadîzà e un pubblico elet- 
tissimo. 


rappresentante le associazioni italiano dei mae- 
strì elementari. 

Quindi l'onorevole deputato Fani prongacia 
un discorso commemorativa rigrgcando la no- 


o È 


bile, elettissima figura di Ruggero Bonghi, la 

cui opera dimostrò strettamente collegata agli 

ultimi cinquant'aani di vita filosofica politica 

della nuova Italin. 

_Tl discorso fa interrotto e coronato da vi- 
plansi. 


Vissimi api 
i cre io e 
IX FURCHI 

Costantinopoli, 23. — Georgi pascià, prin- 


cipe di Samos, è stato nominato governatore 
generale dell’isc'a di Candia. 

Stefanaki Musurus bey è stato nominato 
principe di Samos; Chemsedin bey, già amba- 
sciatore turco a Teheran, è stato nominato Vail 
di Vas; il generale Hassan pascià, governa- 
tore di Candia, è stato nominato consigliere del 
Vall di Candis; Suleiman Assaf è stato nomi- 
nato governatore di Candia. Infine, Abdullah 
pascià, già governatore generale di Candia, è 
promosso al grado dî maresciallo e conservato 
nel comando militare di Candia. 


Questioni di arte. drammatica 


I direttori. 

Io mi propongo di parlare în questi arti- 
coli delle condizioni dell'arte l'interpre- 
tazione sul palcoscenico italiano contempo- 
raneo. Naturalmente comincio dai direttori. 
x 
j vorrei cominciare dai 
direttori, ma alla prima riga mi debbo ar- 
restare. 1 direttori! ? E dove stanno i diret- 
tari? Ora, poichè io sono convinto che il 
difetto dì direttori sia un danno enorme nen 
solo per l'avvenire della scena in quanto a 
attori, ma, come in seguito dimostrerà, air= 

nes Lap pianeta e sato, pro mentana 00 dito lla 
acum di. gem iu. dual ln cormqplinmmi vità dial 
suo mezzo è del suo ‘ine, così mi par bene 
discutere ampiamente juesta caeestia, mella 
qualo va rsteaenata una delle 230, 9 forso 
la principale. dui decadimento dell'arto @ 
della dispersione ilacrimata, per quanto do- 
loross, di forza che ne formereddero l'orgo- 

Non è questa la prima volta che io mì 
cerupo e preoceuno dei direttori, più cor- 
rettamente dell’assecza di direttori. Da pa- 
recchì anni vado predicando in questo de- 
serto sterminato circoadante la scena di 
prosa italiana, che ì direttori ci vogliono, 
che i direttori possono riedificare, che nei 
direttori è riposta, quasi quanto nel dono 
dell'ingegno degli attori e degli autori, la 
probabilità dell'avvenire; e ho predicato, in 
tutti i toni e în tutti i versi, cortesemente e 
violentemente. Non ho illusioni su questa 
nuova predicazione mia; ma visto e conaì- 
derato che un movimento nel mondo comica 
è, ricomincio a picchiare. Chi sa! Non 
riuscissi ad altro che a persuadere coloro i 
quali alla scena di prosa si appassionano e 
si interessano, della necessità assoluta di 
una direzione nelle compagnie, mi parrebve 
di trovarmi sulla via delle conquiste ulte- 
riori. 

Xx 


Notate. In ogni elene., gj %3, i 
aloe, mnpagnia sì 
legge, dì caratteri Cubitali, tanto di nome é 
tauto di cogNCme che appartengono adun® 
persona ‘a quale, con quella pubblicità, si 
assume il dovere di dirigere: poi si va a 
teatro, e si vedono avvicendarsi sulla scent 
tutte le bestialità e tutte le miserie. Quella 
direzione non è che un ornamento tipogra- 
fico del manifesto. Ora vi sono nella inter- 
pretazione e rappresentazione di un quadro 
scenico degli errori dei quali sono rear 
sabili gli attori — per quanto una pa” 


Ossia: comune 


vn 
che di quest errori si debba ad’ «te an- 
ttorg - e vi sono degli e- _«ebitare al 
sono assalutamente, unio»” | «rori dei quali 
bili i direttori. Bbbgae" -0ente, responsa- 
li attori, e» -* si dà tra capoe 


a ua attore inte; 
tazione di questo carattere; i vo 
Teva tanto poco per metterni sla buona 
! - Già! - risponde l'attore - 7 
nessuno ci dice niente! — Se poi wi erichà 
il perchè degli errori în tutto quanto diret- 
tamente riguarda il direttore, allora ci nce. 
cipita nel profondo tenebrore. Eppure "sui 
manifestino che dà il titolo di una qualche 
cosa în uno, due, tro atti, e via, si 
tanto di nome di un direttore che non up: 
enni Rreniamente là dove, assolven- 
Re te È 
dolo dagli altri doveri. dovrebbe trovarsi 


vale lia Li 
tanzo del quadro scsaico alla citelte Si ci; 


ggni rappresentazione, si disoutesse, e an- 
opera del direttore 


più SoeramEOlE 
come quella degli attori, allora si 
ge non altro, a questa concluaion ca 


del ravvedi. 7 
elenchi di "ana briga seen 
x 


Tutto considerato, ponderato, vagliato, te- 
nuto anche conto dei sottordici è dello set: 
tospecie, miserie minori che, naturalmente, 
si riassumono nelle miserie maggiori, il di: 
rettore propriamente detto, ti che mì 
etterò di delineare, nel seguito, adesso, 
in Italia, non c'è. Ai che sorga, e pre- 
sto, ma adesso non c'è; © poichè con gli e= 
sempi proverò l'affermazione, si vedrà chi: 
e lampante quanta verità e quanto accora» 
menta vi siano in questo mio reciso: non 
64 Ora, i direttori, ossia quelli che sì fanno 
a così sugli elenchi, ai possono di- 


izio 


dagli 


videre in tre categorie, una più grottesca 
dell'altra, specialmente grottesca per i ri- 
sultati. E qui è bene osservare che_ essere 
un grande artista, o un artista eccellento, 
non vuol dire essere, di conseguenza, un 
gran direttore, o un direttoro eccellente. 

» Può darsi; ma questa sua potenzialità non 
è collegata strettamente alla gradazione © 
alla levatura dell’arte, sua nella scenica ma- 
nifestazione; © forse chi sulla scena - pure 
non appartenendo alla famiglia comica 
non riuscirebbe a dare un passo o a b: 
dettare una sillaba, potrebbe riusciro per- 
fino un direttore supremo. 


Ed ecco le tre attuali catogorie di diret- 
tori: dico direttori per designarli in qual 
che modo; ma invece è della gente, seduta, 
per ragioni diverse, l’arte esclusa, alla prova, 
Vicino alla cuffia del suggeritore, e nulla più. 


Edoardo Boutet. 
La festa di san Pietro 


(LEGGENDA) 

C'era stato un gran da fare la sera in- 
nanzi, lassù in paradiso, per preparare de- 
gnamente la festa del principe degli apo- 
stoli. Le schiere degli angioli e dei cheru- 
bini, addottrinati nell'arte difficile della 
musica strumentale, avevano studiato un 
pro coi fiocchi: evil direttore d'or- 
chestra, che fu în terra un fanatico wagne- 
riano, si riprometteva un indissimo suc- 
cesso con la.esecuzionendella « Cena degli 


Apostoli » nell Parsifal. 

San Pietro, soddisfatto, sorrideva benigno 
nella barba, e accarezzava con la larga 
mano callosa di pescatore le teste bionde e 
ricciute degli esecutori divini. Benchè un 
po' novizio a tutte le diavolerie della musica 
tedesca, san Pietro se ne rimettera volen- 
tieri a quelli che ne sapevano più di lui. 
Anche Giovacchino Rossini, interrogato dai 
santo una sera, mentre l'autore del Barziere 
insegnava a un cuoco tedesco la maniera di 
preparare i maccheroni alla napoletana, non 

tè fare a meno di dire che nella musica 

i Riccardo Wagner c'era del buono. 

Ma tutto questo non ha che veder nulla 
con la storia che voglio raccontarvi oggi. 

La mattina dunque per tempo tutte le 
campane del cielo empirono l'aria di melo- 
diosì concenti per festeggiare il giorno ono- 
mastico di san Pietro, e un coro di voci 
bianche, che si capiva lontano un miglio 
non essere state istruite dal cavalier Mola- 
joli mio buon amico, intonò una Cantata, le 
cui parole, a risparmio di spesa e per evi 
tare le noie dei diritti d'autore, erano state 
tolte di pianta all'ultima scena della seconda 
parte dei Faust di Wolfango Goethe. 

Ora accadde che mentre san Pietro, stando 
di sentinella alla porta del paradiso, gustava 
le delizie di quella musica sovrumana divi- 
namente eseguita, sentì battere discretamente 
dalla parte di fuori. Levatosi dunque dalla 
cintola il mazzo delle chiavi, corse con lo- 
devole sollecitudine ad aprire, e vide sulla 
seglia una bella bambina di cinque o sei anni, 
pallida del pallore della morte, ma sorridente 
€ radiosa perchè tornava al luogo di dove 
Son asrebbo forse voluto mai dipartirai. 

°° ‘Fammi entrare, buon vecchio — diceva 
l'angioletto reduce dalla terra: - come tu 
vedi, non mi sono trattenuta troppo tempo 
laggiù. 

‘con la piccolissima mano diafana, di un 
diafano trasparente come un gingillo d'ala- 
bastro iliuminato per di dentro, accennava 
Jontano a una massa nera che girava vor- 
“icosamente come la ruota d'un velocipede. 
Qu ila massa era la terra. La bambina ag- 
giunse: o 

"°M'è dispiaciuto un po' di lasciare la 
msarnma, che piange € si dispera perchè il 
buon Dio m'ha richiamata così presto. Ma 
le ho promesso di tornare ogni tanto a con- 
solarla, e quando io vorrò scendere, tu mi 
lascerai andare, non è vero? 

— Bambina cara — rispose san Pietro - 
non tocca a medi dare questi permessi. Te la 
.tenderai col Signore iddio benedetto. Ora 
entra pure, perchè oggi è la mia festa e 
nou posso trattenermi troppo com te... Ma 
chi, dico! che cos'è quella faccenda che 
porti in braccio? 

Oh'bella questa | 
mia bambola 

- Una bambola in paradiso! Ma dove 
hai lasciato il giudizio; figliuola mia? Qui 
eutrano soltanto le anime non macchiate di 
aicuna colpa. 

— E che colpe vuoi abbia commesse la 
mia bambola? Questa, vedi, è stata la mia 
compagna fedele nella lunga malattia, ha 
sofferto con me, mi ha aiutato a prendere 
le medicine, ha avuta la parte sua nelle 
sgridate amorevoli della mamma quando io 
volevo buttarmi giù dal letto, e inferma 
com'ero correre per la camera... E_ poche 
ore fa, quando ho sentito che gli occhi mi 
si chiudevano per sempre, e queste povere 
labbra non potevano più rispondere ai baci 
della mamma, allora mi sono stretta al 
petto la bambola, e sono volata con lei fino 
‘quassì. Non puoi mica scacciarla, dunque ! 

San Pietro irremovibile scoteva la testa, 
© con dolce violenza impediva alla bambina 
di varcare la soglia: alla bambina che la- 
vorando di gomiti faceva di tutto per pe- 
netrare nel sacro recinto. 

Visto inutile ogni sforzo, si mise a pian- 

e a battere i piedi: è intanto con le 
mani incrociate sull'esile petto teneva for- 
temente la bambola, per tema che l'altro 
glie la levasse a tradimento. 

E la discussione ricominciò. 

— Dunque tu sei un cattivaccio (riprese 
con gli occhi tutti bagnati di lacrime la bella 
bambina) e non è punto vero tutto il bene 
che mi hanno detto di te. Sei un vecchio 
ostinato, e io ti farò tutti i giorni qualche 
dispetto... Ma no, no... ti chiedo perdono, 
san Pietruccio mio... oh! se tu avessi avute 
delle bambine anche tu, a quest'ora mi avre- 
sti fatto entrare con la mia bambola... E° 
buona, sai? si chiama Vespina. e non c'è 
pericolo che si senta mai la sua voce. La 
terrò con me sempre, e quando tu non avrai 
nulla da fare, ci condurrai a spasso tutt'e 
due come faceva il mio caro nonnino, che 
è il babbo della mia mamma... Ora il mio 
nonno devi essere tu... e io ti vorrò sempre 
un gran bene come a quell'altro... 

San Pietro sorrideva: e la bambina guar- 
dandolo si accorse che due lacrime gli scen- 


sei forze cieco ? E' la 


devano lente lente sulla barba, mentre la 
faccia rugosa e abbronzata chinavasi per 
baciare in fronte la vaga creaturina: 

. — Entriamo dunque tutt'e duo. non..è 
vero... (E in così dire la bambina metteva 
come per gioco le dita sottilissime nèlla folta 
barba del santo). 

Ma questi, sempre invasato dalla respon- 
sabilità della propria carica, non si dava 
ancora per vinto. Afferrò un'idea che gli 
era venuta a un tratto, e a quella si attaccò 
come a un'àncora di salvezza. 

— Sarei lieto di poterti contentare (ri- 
prese facendosi serio serio) ma tu non hai 
pensato a una cosa, una cosa molto grave, 
che potrebbe destare scandalo în paradiso... 

— Dimmi subito che cos'è! 

— Reco, vedi... La tua bambola non di- 
scorre, © tu capisci benissimo che non di- 
scorrendo non potrebbe dire quello che una 
bambina educata dice sempre... tu so che 
la dicevi sempre alla mamma.. E se la 
bambola non lo dicesse.. © quando sì trovasce 
in paradiso alla presenza del Signore Iddio 
benedetto © di tutti i santi, commettesse 
qualche sconvenienza... dimmelo tu, bam- 
bina cara, come si rimedia ? 

— Si rimedia benissimo — rispose ia tono 
trionfante la bambina dopo averci pensato. 

fa come ? sentiamo un po’! 

La bambina parve esitare un momento, 
poi con un angelico sorriso mormorò sot- 
tovoce 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


IL GITANO 


Le feste di Bolegna 


L'Istitato ortopedico Rizzoli 
Bologna, ?è. — Alle ore 15 45 i Sovrani 
«d îl principe di Napoli col presidente del Con- 
tiglio, onorevole Di Rudisi, le autorità ed i 
seguiti, sî recarono alla storica villa di 


ortopedico 

Una grande folla acclamò la Famiglia reale 
all'uscita dal palazzo municipale, e lungo le 
vie percorse. 

Le carrozze di Corte salirono il colle per la 
strada panoramica stipsta dalla folla che fece 
una continua ovazione alla Farniglia reale. Di- 
nanzi all'Istituto si trovavano schierati gli operai 
che parteciparono ai lavori: essi fecero una 
grande dimostrazione si rezli. 

Giunti alla sommità, il Re, la Regina ed il 
principe di Napoli, furono ricevuti dal presi- 
dente della Deputazione provinciale, coll'intera 
Deputazione, e si recarono nella grande aula 
del refettorio, artisticamente restaurata, ove 
presero posto sotto un padiglione apposita- 
mente eretto. 

1 seicento invitati che occupavano la sala si 
alzarono acclamando Piagamento e ripetuta- 
mente i Sovrani ed il principe. 

Il presidente della Deputazione, Bacchelli, 
lesse un discorso appiauditissimo. 

Poscia, alle ore 16 10, i Sovrani ed il prin- 
cipe di Napoli cominciarono la visita del va- 
stissimo stabilimento. 

Il Re, la Regina ed îl principe di Napoli, 
accompagnati dal direttore dell’Isti 
dico, professore Panzeri, vi 
mente le varie parti dell'Istituto, le sale di ope- 
razione e di medicazione, le infermerie, i re- 
fettori e la sala di ginnastica svedese, soffer- 
mandosi lungamente nei luoghi monumentali 
restaurati, ed occupandosi di tutti 

Quindi Fa servito un Bufet. 

Alla Montagnola. 

Bologna. — La Famiglia reale risalì quindi 
in carrozza, segulta dal presidente del Consi- 
glio, onorevole Di Rudinì e dalle autorità, ed 
acclamata vivamente dalla folla, cho l'atten- 
deva all'uscita nei pressi di San Michele, e 
lungo le vie della città, si rec6 alla Monta- 
gnola, ove giunso alle 18 50. 

1 Sovrani ed il principe di Napoli compie- 
rono il giro dello stradone in carrozza e, stinte 
la grande ressa di popolo freneticamente ac- 
clamante, non poterono dissendera per visitare 
la terrazza e la fontana monumentale. 

La partenza dei Sovrani. 

Bologna, 28. — La Famiglia reale uscita 
dalla Montagnola, sempre acclamata, giunse 
alla vicina stazione. 

I Sovrani ed il prinoipo di Napoli si congi 
darono affabilmente dalle autorità e dalle si- 
gnore. 

La Regina, salutati il Re ed il principe di 
Napoli, montò col seguito sul treno reale, che 
parti per Monza alle ore 19 15. 

lì Re ed il principe di Napoli, ccn l’onore- 
vole Di Rudinl © col seguito, salirono sul treno, 
che pariì alle 19 25 per Firenze e Roma. 

Nel momento in cui i treni reali partivano, 
una folla immensa, radunata dentro e fuori 
della stazione, rinnovò entusiastiche acclama- 
zioni ai Sovrani, mentre si suonava la Marcia 


Laminaria. 

28. — Molte case sono illumi- 
nate. Il pubblico s'affolla sulla piazza Minghetti, 
© nell'edificio monumentala. della Montagnola. 
Grando animazione. 
——_—_—_—_—_— 


CRONACA: ESTERA 


Un discorso di Moline. . 

Solsson, 28. — Il prasidente del Consiglio, 
Meline, presiedendo il banchetto dsto in osca- 
sione del concorso agrario, ha promuaziato ua 
‘discorso. 

Egli ha detto che il Governo farà il possi- 
bile per reagire contro la perturbazione dei 
mercati del mondo, causata dallé crisi mone- 
taria. 

Soggiunse che la prima causa del male è 
agricoltori, i quali vesgono adescati dalle pro- 
messe dei socialisti che vi troveranzo una sorte 
migliore. 

i rimedio a questo male è istruire gli o- 
persi 


FANFULLA 


Terminò bevendo all'onione dei lavoratori 
coll'agricoltura e per l'agricoltura. (Applausi). 


CRONACA ITALIANA 


Le battaglie della patria. 

Desenzano, 23. — Alla commemorazione 
che ebbe oggi luogo a Solferino ed a San Mar- 
tino per i caduti nella battaglia dei 1859 è inter- 
venuta la colonia francese col console Carteron, 
îl comm. Gondrand, il cav. Monchicourt, il 
comm. Breds, l'onorevole Fisogni, il prefetto, 
il sindaco di Brescia, il sindaco di Verona e 
altri. La commemorazione riusci solenne. Vi fu 
molto concorso. 


SELE SESTA 

Rèsmini — ll temple di San Luigi. 
Millano, 23. — I lavori del monumento al 
Rosmini, che si sta erigendo ai giardini pub- 
blici, di fronte al palazzo Dugnani, sono in buon 
puato, e saranno compiuti nell'entrante setti- 
mana. Il giorno della inaugurazione non è stato 
per anco fissato; ma sarà nella prima metà di 
luglio, probabilmente il 12. 

— Il nuovo tempio di San Luigi, fuori porta 
Romana, venne ieri aperto al pubblico culto. 
Vi si è recato solennemente l'arcirescoro per 
la consacrazione. E' un edificio assai si 


Spazioniszina 
cripta; la copola dere elerarai a cinca $0 metri. 
Per ora non è definitivamente ultimata che la 
parte superiore del tempio, il presbiterio, l'al- 
tare maggione, le volte colle coperture e ser- 
ramenti e la pavimentazione. Questa sera poi 
sel sobborgo si farà uza laminaria per festeg- 
giare l'apertura del nuovo tempio, eretto ia ri- 
coro del dedusto arcivesnoro di Calabuana 


La libarazione del canonico Campagno. 

Giornale di Sicilia da | seguano partico- 
lari sul seguestro e sulla liberazione del cano- 
ivo 

Ml canonico Astosio Compagno è ta risco 
proprietario di Prizzi di eresaatacinzza anni 
Sotto i bianedi capelli ata un animo capare di 
azioni coraggione e ardite. 

© îuogo dove è stato rinchiaso il camonico e 
donie egli corazziosamente è riuscito a ssap- 
pare, è un piaaierreno posto all'estremo limite 
del paese, formato da una specie di alcora con 
ua cameriso, ua varo bazigattolo, al quale si 
accede dall'interno del Semile per uma porti- 
cina. la questo camerino sono ua letto a branda, 
un tavolino e due sedie, una tovaglia, un to- 
vagliolo, delle posate di ottone, del casio, dei 
biscotti, del pane, delle ulire e due bottiglie 
di 

Neli"zicora, in posiciose giace sopra 
uno strato di pagiia il cadavere del brigante 
udciso, con una ferita d'arma da favco al cuore 
ed un'altra alla tempia, immerso in ua lago di 
sangui 

Egli mostra di essere un giovine contadino 
sui trent'anni appena. 

ll redattore che dà questi particolari ha poi 
voluto intervistare il camonico Compagno, che 
così ha risposto : Fui sequestrato verso le 18 
di domenica scorsa ad-opera di cinque malnn- 
drini armati in contrada Gibilcanna, in quel di 
Bisacquino, e il giorno dopo, sull'albeggiare, 


pendo do Mi hanno trattato piuttosto 
bene, dandomi sempre arrosto 0 leso di manzo, 
buon vino, pane e altro. Di notte per lo più 
mi custodisano due briganti, non sempre gli 
stessi, uno solo di giorao. 

lori mattina appunto il brigante di guerdia 
tai esibiva una minuta di lettera per. chiedere 
alla famiglia un acconto di lire 40,000. Finito 
di scrivere la lettera, chiamai la guardia che 
non rispose, però la udivo saporitamente ru 
sare. Apro allora a forza la porticina del bu- 
gigaitolo © vedo il brigante che dorme; cerco 
di aprire, col cuore che forte forte mi bat: 
la porta di uscita del fienilo e non riesco per 
ché è chiusa a chiave dal di fuori. Torno di 
nuovo a guardare il brigante; egli dorme sem- 
pre saporitamente. Vedo tra fucili a retroca- 
rica appoggizti al muro. Il cuore mi batte vio- 
lentemente; prendo una risoluzione : do di 
glio ad un fucile, sparo un colpo che freddo 
il malfattore. Degli altri due fucili uno pongo 
ad armacollo e un altro nello mani, spianato. 

Dopo mi faccio coraggio e di forza afferro 
dalla parto di aotto l'usoio di uscita del fie- 
nile, do uno spintone con quanta ne ho. nelle 
braccia, sbatacchio la poria verso il muro, 
scappo da quel luogo e uscendo per le strade 
grido come un matto : « Sono il canonico Com- 
pagno | Carabinieri ! Nessuno si avvicini che 
faccio fuoco | » 

Dopo essere corso o meglio volato attraver- 
sando un paio di strade, fui avvicinato da per- 
sone civili e condotto alla stazione dei cerabi- 


— Fu identificato il cadavere del brigante 
ucciso per quello di Nisolò Sciambra da Pa- 
lazzo Adriano, Le sedie, il letto, la biancheria 
ed a'tri oggetti apprestati al sequestrato fu- 
rono riconosciuti come appartenenti sì padrone 
del fienile, che fa arrestato, La polizia indaga 
alacremente per la scoperta dei complici. 


IUESE 


i suoi tristi elfetti pre- 
occupano vivamente ecieaziati e statisti. Un ot 
timo riparo sarebbe il somituire 


Fra le Quinte e fuori 
> Saggio musicate A 

—ul'ieio pento tito le spettri. 6 
spetcasoni adusati ieri nella Sala Palestrina. si 
alzarono in piedi, perchè entrava una bambina 
minuscola, di fisonomia intelligente e avogliata,, 
che stringeva con la mano sinistra un violino 
di proporzioni lillipuzi: brandiva con la 
destra un arco. Quella bambina ha nome Bianca 
Martini. 


Perché fa una festa piuttostochè un Saggio 
musicale. Gli esecutori giovanissimi tutti, e 


Di paziente 
ieri mirabile esempio 
rana 

che 
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È 


Tn 
gi 
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spetta per giustizia al Pilmaier, che gii educa 
@ gf'iatruince con amore # con zelo straordi- 


Assistavano, nella sula pionionima, anche 
Murchetti dinvcore dei Lisso di Santa Cocilia, 
i professori Ezzore e Dario Pinelli, Da Sanctis, 


Zoppetti, Giuseppe Brigsone, Adoif3 Colon- 
nello. 


Alla commemorazione piglierà parte Virginia 
Marini. 

La stessa sera, nell'atrio del teatro, verrà 
murata usa lapide con la seguente iscrizione: 

ll 3 luglio MDCCCXCXI -— Adelaida Ri- 

stori, Tommaso Salvini, Virginia Marini, Pia 
Marchi-Maggi, Earico Panzaccbi, Ermete N3- 
velli — Commemorarono — Eraesto Rossi. 

Con circolare telegrafica, tutte le compagnie 
drammatiche sono state invitate a delegan 
rappresentanze, 

— Costanzi. 

Angelo Zoppetti tu ieri sera applauditi 
nel Ratto delle Scbine. 


Stasera Il tiranno di San Giusto commedia 
brillante. 


ino 


o di stasera e in onore di Se- 
‘acchio. Programma variatissimo. 

— Quirino. 

Questa sera Jone: lo spettacolo è in onore 
delia signora Carnielli e Longhi. 

— Manzo: 

Stasera Ferreol di Sardou. 

Domani spettacolo in onore di Enrico Oa0- 
rato, 6 mercoledì, di Alessandio*Baztani, l'ap- 
plaulito scenografo del Dramma in Africa. 

— Politeama reale. 


Replica del dramma, IZ mistero di Vico 


Equense. 
SPORT 


Corse ciclistiche. 

L'ora in cui Fanfulla va in macchina c' 
pedi ieri di dare il resoconto delle corse velo- 
cipedistiche di campionato, che ebbero luogo 
al velodromo « Roma ». 

Del resto, quel resoconto si potrebhe rias- 
sumere così: Momo trionfò su tutta la linea. 

Chi è Momo? Io non sono velocipedista, né 
figlio di velocipedista, e per questa ragione 
forse, non conosco Momo. So però che è uno 
dei più bravi dilettanti. Ha garretti invidinbili. 

Prima corsa. — Tre batterie. Nella prima 
giungono: 1. Momo, ?. Urbani — Nella se- 
sonda; 1. Tommasi, 2. Falzani — Nella terza 
1. Ferrari, 2. Minozzi. 


i 


iti 
it; 


Primo «M 
» 8 terzo e Bat 


NOTA SIBILLINA 


Log. di iari l'altro: FURIA - FARINI -. vr] 
LUNA — FARI — URLI — vRIWLANI, | | 


zona », secondo « Sultano 


4. Ricetto.il lupo e l'intrice 
4. è servo a fare il chianti. 
6. Palpabile negli uomini 
— di dietro e non davanti, 
5. un pesce squisitissimo, 
4. saluto piemontese 
5. 0 parto della musica 
4. e attrice milanese. 

A Lei dò 2 tavola 
3. sul piatto = 
4‘ © nel bicchiere. 
5. Fui birbaccion preistorico. 
4. Usciamo dal cantiero. 


Costamzi (are 9) — i tirnazo di Sua Giunto 
Valle (are 9) — Spetta .i0 variato. 
Quirino (are 9) — Fun 
Manzoni (ore 9) — Farei. 
Reale (ore > 


— ll mistaro 


Note vaticane. 
2 Papa ha celebrato ln menta roll 
privata. 

Stasera, dopo i vespari, il Pontefisa, 00m 
pagato dui suoi prelati iatimi, scenderà cel 
Basilica Vaticana per pregare sula tomba di 
Prinsipe degli apostoli. Sarà ricevut dal arl 
dianle Rampolla @ dal Capitolo. 

Uan folla immensa si è recata oggi teli 
chiesn di San Piatro par assistere ale vu 
funzioni in caore del Protettore di Roms. 

L'on. Crispi. 

L'ex-presidente del Consiglio è partito ini 
sera per Napoli. 

Per i prigionieri d'Africa. 

Nella prima settimana di luglio la « Fr! 
lanza militare Umberto I » darà al testro 4r| 
gentina un concerto a beneficio dei nostri sb 
dati prigionieri in Africa @ dagli ascari ms 


L'uso del teatro è to cortesemente cqn-| 
cesso dal sindaco principe Ruspoli, « 
presidente del codalicio. sine 

Xl programma del concerto sarà sseltissima. 
Vi prenderà parte la banda comunale. 

Crediamo superfluo aggiungere parole. I pa 
blico che è sempre accorso là dove si poter | 
porgere un aiuto ai nostri soldati, gremini 
quella sera il teatro Argentina. E così sarszs 
coronati anche gli sforzi della Commissione or 
dinatrice del concerto, di cui è parte © anima 
il cav. Giulio De Angelis, vicepresidento dell] 
« Fratellanzi 

Consacrazione di vescovi. 

Alle 8 di stamani ha avuto luogo nella p> 
triarcale arcibasilica di San Giovanni in Late- 
rano la consacrazione dei monsignori Emidio! 
Tal 

Sabaste, il secondodi 
Eliopoli nel concistoro del 25 corrente. 

La consacrazione è stata fatta dal cardinale) 
Parocchi, vicario del Papa, con l'assistenza de 
vescovi Stonor “e Cavicchiosi 

Alla cerimonia hanno assistito alcuni amba-| 
sciatori, prelati, e molte signore e signori del- 
l'aristocrazia romana. 

Il cardinale Boyer. 
eri il cardinale Giovanni Pietro Boyer, sr 
Bourges, prese ii solenne possesse 
itolo cardinalizio della SS. Trinità si 
Monte Pincio, assistito dal cerimoniere pont 
ficio monsignor Giuseppe Tani. 

Il titolo rimase vacante per la morte del car- 
dinale Guglielmo Renato Meignaa, arcivescoro 
di Tours. 


iosi, signore e signori dell'aristocrazia romas3 
ed estera. 
Notammo gli arcivescovi Saliua, Passeris 


di San Lorenzo 12 Di 
Testaccio, tus:i 003 

di Sam Francesco È 

Maria della Nava, della Cir 
dui Wasceitari, | 


CELIBE £° dî REF 


sn upantaeatenaò 


Musica in piazza Colonna, 
sissera, dallo 9 alle 10 112, la banda del- 
}:' snteria, eseguirà il seguente programma: 
yarcia — «Motivi popolari » - Stromei, 
preludi = « Carmen » — Bizet. 

Reminiscenze = Trovatore » — Verdi. 
pot-pourri — € Mignon 3 = Thomas. 

5) Momento musicale, Schubert - %) Mi- 
sto, Boccherini — c) Marcia Eurea, Mozart. 


per ii monumento a Minghetti. 


ia presidenza della noatra Associazione ar- 
sios internazionale ha spedito ieri al senatore 
Ezio Monteverde, che trovasi a Bologna per 
‘ssugurazione del monumento a Marco Min- 
detti, il seguente telegramma : 

« L’Assosiazione artistica internazionale di 
sms invia cordiali rallegramenti all'llustre, 
Esuotissimo collega per altre sue nuove mirabili 
Esnifestazioni arte italiana, monumento Min- 
petti. 


La tragedia di via Napoleone IM — 
issnani alla camera mortusria di San Barto- 
‘seo all'Isola i medici hanvo proceduto all'au- 
fgsia del cadavere di Ines Benventti, la ra- 
ipzzs uccisa l’altro giorno dal proprio fratello, 

Pall'autopsia è risultato che il matrimonio a 
‘gi ì Segneri aspirava era necessario. 

Primo Benvenuti, al cellulare di Coelì, 
i tato rinchiuso nella cella N°224 della se- 

‘nada sezione. 

1 coltello ? — Nill'osteria delle Due Torri 
cri di porta Maggiore, îerî sera per sciocchi 
ctivi uno dei garzoni, detto il Nepaletano, 
lione a questione con ‘il falegnfime Cornelio 
ba Grande, e con due colpi di coltello, uno 
fia testa, l'altro al fianco destro, lo mise in 
indi vita. Poi fuggì, nè finora è stato rin- 
tiscisto. Il ferito venne trasportato all'ospe- 

Sant'Antonio. 

rteldio. — Dopo il fratrieidio, l'uxori- 

Aanunziata Proia, di 56 anni, ra unita 

vincolo religioso a Camillo Pasqua. 
rell, di 41 «nno, portinaio della. casa num. 4 
ia piazza di San Cosimato. La Proia dal suo 
primo marito aveva avuto una figliola a nome 
Ester, che viveva con lei e il Pasquarelli. Ieri 
sera, verso ls nove, le due donne e îl porti- 
Ssio trovavansi nell'osteria del zagarolese non 
molto lontana dall'abitazione. Là dentro il P: 
aquarelli e la Proîs, per un nonnulla, come di 

nta accadeva fra di loro, attaceszono 

trigs, e l'uomo ne disse alle donne di cette e 
di crude. Può darsì che il portinaio fosse u- 
triaco. Da tre ora non faceva che bere. In di- 
fesa delle donne sorsero il muratore Antonio 
Moscatelli e il cameriere Nazzareno Prosperi 
e la lite, prendendo un altro indirizzo, pre 
anche serie proporzioni. A un certo punto i 
due dissero al Pasquarelli: 

— Sappiamo che vai sempre armato di re- 
voler. Ma non importa. Se hai del fegato, 
rissi fuori. 

All'invito, il Pasquarelli Insciò l’osteria, corse 
in casa. è afferrò la rivoltella. 

Le due donne lo seguirono, e procuravano 
di trattenerlo, sbarrandogli il passo, affine di 
non ritornare nell'osteria. Ma tutto ciò non fece 
che inasprire sempre più quel forsennato, già 
cisco tr la rabbia e l'ubriachezza. Brev 
vedendo che le due donne, specialmente l'An- 
nunziata. non gli lasciavano libero "il passò, 
Pasquarelli espiose contro dî lei due colpi 
revolver, e la feri gravemente alia testa. 

Accorse alcune guardie di questure, la po- 
veretta venne trasportata immediatamente al 
l'ospedale della Consolazione. Ma ogni cura di 
quei medici fa vana. Spirò poco dopo! In 
quasto al Pesquarelli, egli fu arrestato € tratto 
è stento da una folls di gente che) voleva far 
su di lui giustizia sommaria. 

—— 


Il Parlamento dalle Tribune 


= lei Deputati. 
Se idiana del 29 giugno. 
lede Cart v. p. 


Per ll personale ferroviario. 

Dopo la consueta formalità della lettura 
del verbale, s'incomincia la discussione della 
proposta di legge, d'iniziativa parlamentare. 
per una inchiesta sul trattamento fatto al 
personale ferroviari 

Parla per primo l'onorevole SONNIN: 

il quale - affermando che una inchiesta si- 
mile riescirebbe offensiva per tutti i ministri 
dei lavori pubblici precedenti e sostituirebbe 
il Parlamento ai tribunali - la combatte, 
meravigliandosi che, mentre stanno dinanzi 
alla Camera disegni di legge per accordare 
alle Società lavori ferroviari con non lievi 
vantaggi, sì voglia discutere ora una legge, 
che significa diffidenza per leSocietà stesse. 
| (Rumori). È a 
PERAZZI, ministro dei lavori pubblici 
juando fu scritta la proposta Sangui 
netti, ebbe già a dichiarare che, nella forma 
la quale era stata proposta, non poteva 
essere da lui accettata; e che avrebbe in- 
rece ritenuta utile un'inchiesta estesa a tutto 
l'esercizio ferroviari 

Egli disse pure che non aveva gran fede 
nelle inchieste, avendo innanzi i risultati ot- 
tenuti dalla grande inchiesta del 1878, c! 
furono le convenzioni del 1885. 

Nen credeva e non crede dunque utile la 
inchiesta che è stata proposta; la seconde 
rebbe se avesse un carattere più generale 
€ fosse condotta con la rmassica so))enta- 


Yue: Na È dp (CCC) 


del problonia ferroviario, che egli ritiene ur- 

inte. a 
“(Approvazioni da diperst bunchi. Proteste 
e vivi rumori da altri) 

ZAVATTARI dichiara) di» non avere al- 
cuna fiducia nella inchieste governative, du- 
rante le quali norì si tiene conto del -giu- 
dizio del personale, che è il più importahte; 
ma ritiene che, se mon si provvede in qual- 


PRINETTI. 
il disegno di 


porsonale (înterruzi 

chiesta dist Fe 

FERRARIS MAGGIORINO. Sostiene che 

quando il Parlamento sivitrova di. fronte 
oglianze così insistenti @ continuo di una 

numerosa classe di. cittadini hi 

dei ferrovieri, ha il.-do' i, come quella 

di ire, tri 

e non sono PULL 
tut don eco gent 1 co flotta 
blico: (Bene!) se sono giuste, il Parlaniento 

e lo Stato non possono prescitidere dall'ob- 
bligo loro di soccorrere quelli che isof- 
frono; e questo dovere dello Stato non può 
(Re VELE da alcun interesse privato. 

Non crede che il decretare l'inchi 
possa turbare î rapporti. discisiinan. casi 
personale ferroviario e le Società; chè se 
Movimenti di indisciplina si verificassero, il 
Governo non mancherebbe di frenarli e di. 
reprimerli. (Vire approvazioni). 

ZAVATTARI, E ne avrebbe il diritto! 

RAVA e LAZZARO si associano alle con- 
siderazioni svolte dall'onorevole. Ferzaris, 
notando che rifiutare oggi l'inchiesta, po- 
trebbe produrre un effetto politico disastroso 
in una classe di cittadini che lavorano e 
soffrono. 

MESSI rn allo par il diritto 

rcitare una legittima tutela sopra ogni 
classe di cittadini. Ha;negatosche lo Stato 

possa intervenire a dirimere questioni di 
sciplina fra privati e privati. È in ogni modo 
non spettava di combattere queste teoriche 
aun membro del precedente Gabinetto. (Com- 
ment 

FERRARIS MAGGIORINO risponde che 
il precedente Gabinetto, colla legge sugli in- 
fortunii, col disegno di legge pe! chinino © 
con tanti altri, dimostrava di voler proce- 
dere negli argomenti attinenti alla questione 
sociale, in maniera conforme alle dichiara- 
zionî che oggi ha fatte. 

SANGUINETTI, relatore, le odierne di- 
chiarazioni del ministro spostano oggi I 
cordo che ieri pareva assicurato: e di ci 
l'oratore si duoie. Le convenzioni del 1883 
non originarono dall’inchiesta del 1878, ma 
dal trasformismo parlamentare e dalla ‘spe- 
dizione africana (Bene — Commenti). L' 
tore ricorda di avere, nel 1885, combattuto 
accanitamente le convenzioni, nè si sorprende 
oggi di trovarsi contro gli onorevoli Son- 
nino e Prinetti che quelle convenzioni ap- 
provarono o votarono. 

Eatrambi hanno interesse a. non volere 
che siano manifesti gli effetti di quelle con- 
venzioni : (nferruzioni) ma l'oratore intende 
difendere la classe degli oppressi (Interra- 
zioni) e non per ragioni, come si volle dire, 
elettorali, perchè la proposta d'inchiesta era 
pronta fn dalla fine del 1894, e fu lasciata 

Governo facoltà di prenderne esso l'ini- 

ziativa. G 

Dice che oggi si è dovuto ripresentare 
per evitare il pericolo di uno sciopero di 
Macchinisti e di fuochisti; ai quali però fu 
prima di tutto dichiarato che non avrebbero 
trovato amici in Parlamento ove lo scio 
pero fosse siato solamente tentato. Quindi 
non vi è interesse personale di alcuno; m: 
solamente il desiderio e la convinzione di 
compiere un atto di giustizia. 

Afferma il diritto dello Stato di invigilare 
in ogni sua parte l'andamento di un_s: 

î0 pubblico, anche interamente privato; e 
più nel caso presente, essendo lo Stato 
cointeressato nelle ferrovie e nei lucri della 

stione. 

£°Confuta le obiezioni dell'onorevole Son- 
nîno, a proposito degli effetti che la inchie 
sta avrebbe sul funzionamento dell'ispetto- 
tato ferroviario, d'altronde già esautorato 
da relazioni dell'onorevole Sonnino stesso e 
dell'onorevole Rubini, e dai risultati dell'o 

era sua. 

P°Risponde anche all’onorevole Prinetti a 
proposito del rapporto proporzionale fra le 
fpeso per gli impiegati e ls rendite dell'e- 
sreizio delle ferrovie, facendo notare. che 
le Società italiane hanno un numero di ia 
piegati minore che le Società straniere (in- 
Terriuzioni), tenuto conto dell'estensione delle 

i reitate. 

a che molte sentenze furono emesse 
dai tribunali, spesso in modo favorevole agli 
impiegati ferroviari, e ci include pregando la 
Camera. di approvare l'inchiesta, @ ricor- 
dando le parole di Quintino Sella e di Sil- 
Sio Spaventa i quali difilavano delle grandi 
Società che simpongono al Governo, e non 
rispettano nè i diritti dello Stato, né quelli 
della giustizia. (Bene /) Di 

La Camera è molto eccitata ed accoglie 
male, con interruzioni vivaci e continue, un 
tentativo di discorso dell'onorevole BER- 
TOLINI, che propone un rinvio della. pro- 

di legge. 

Pl NICOLO’. Favorerole alla inchiesta, 
la vuole estesa anche sull'esercizio dellg 
ferrovie per parte del personale ferro- 
viario. 

"MARTINI nota che i tribunali lrmnno do- 
vutp più volte riconoscere che le Società 
hanno contravventto ad alcuni patti delle 
Lonvenzioni. Altro infrazioni a 
Sono denque provabili; e lo Stato ha il di- 
Fitto di ancoriare sei siamo ® Db mbe 


(Toy te 
BENSI IS dar 
3010, “quanto al tempo, limitata il più poe 
sibile. Ù 
CAVALLOTTI combatte la proposta di 
rinvio messa innanzi dall'onorevole Berto- 
lini, e sì unisce alle dichiarazioni dell’ono- 
revole Ferraris. Comprende le opposizioni 
tlegli onorevoli Prinetti © Sonnino Sidney, 
Ché rispondono a tutta una tendenza. poli- 
fica la quale considera atto d'indisciplina, 


Seduta pomeridiana. 
Sane in reaitonto: Vita: 

"apre allo 2 è 10, e; dopo le solite for- 
malità, in aitesa del ministro, della guerra 
che deve rispondere alle prime interroga 
zioni, si procede alla votazione segreta dei 
bilanci del tesoro e delle poste e telegrafi, 
dei quali ieri fa compiuta fa discussione, dei- 
l'esercizio provvisorio e della fognatura della 
città di Torino. 


La:sentenza Baratieri. 
RICOTTI,.ministro: della guerra, presenta 
copia della sentenza, pronunziata Ha Tri 
bunale dell'Asmara nel processo contro il 
generale Baratieri. E il presidente annunzia 
che sarà stampata © distribuita. 


Interrogazioni. 

RICOTTI; ministro della guerra, risponde 
all'onorevolé Casale, che desidera conoscere 
« se in modo intenda provve 

erché ai sottfiiciali dell'esercito ia attesa 

impiego vengano sollecitamente accorda! 

i benefizi concessi dalla legge 1883 ». 

| Dichiara che la legge viene applicata, nei 
limiti del possibile; ma è certo che non può 
avere l'applicazione completa come vorrebbe 
l'onorevole Casale, poichè i sottufficiali in 
attesa di impiego sono circa 2000; mentre 
i posti vacanti sono pochi. 3 

‘Quindi, allo stato delle cose, l'unico 
medio, per quanto doloroso, è quello di con- 
sigliare ai sottufficiali di non chiedere il 
congedo, perchè molto tempo dovrebbero 
attendere prima di avere l'impiego. 

|. CASALE afferma che il Governo per ra- 
ioni dî moralità e di giustizia ha il dovere 
escogitare i provvedimenti opportuni per- 
chè questi impegni, sanciti per legge, siano 
mantenuti; tanto più depo che fu tolto ai 
sott'ufficiali una somma di circa 6 mila lire 
di premi per la afferma. 

Per l'avvenire il provvedimento oppor- 
tuno sarebbe quello di abolire la dispo: 
zione che promette l’impiego ai sottufficiali, 
e di migliorare invece la Îoro propria car- 
riera. Per i sottufficiali che sono in attesa 

i 


gli altri mioisteri. » 

Dichiara che non è possibile soddisfare il 
desiderio dell'onorevole Casale perche i po- 
sti di uscieri sono riservati appunto ai sot- 
tufficiali: se la stessa cosa facezsero gli 
altri ministeri sarebbe soddisfatto un mag- 
gior numero di domande di sottufficiali 

Casale trova giusta l'osservazione dell’o- 
norevole ministro, si augura poi che l'ono- 
revole ministro presenti un disegnò di legge 
per regolare la posizione dei sott'ufficiali 
aventi diritto all'impiego. 

SINEO, sotto-segretario di Stato per l'in- 
terno, rispondo ad una interrogazione del- 
l'onorevole Sebastiano Turbiglio, che desi- 
dera « sapere se creda sulficiente la nostra 
preseote organizzazione della polizia delle 
irontiere e quali siano i criteri coi quali si 
scelgono i sindaci dei comuni di confine. » 

Dichiara che la organizzazione della po- 
lizia della frontiera è sufficiente. I servizi 

vi sono coadiuvati dall'arma dei cara- 


onda parte di 
ne, dere dichisrare semplicemente che 
nella scelta dei sindaci dei comuni di fron. 
tiera non segue nessun criterio speciale. 
Governo si attiene strettamente alle disposi- 
zioni del decreto da esso emanato, perchè i 
sindaci siano l'espressione della magzioranza 


dei consiglieri. 
Leggine. 

La Camera approva quindi, dopo 
scambio di brevi osservazioni, i progetti 
legge : per la convenzione postale con la 
repubblica di San Marino, e per la costru- 
zione di wa ponte sul Tevere per la strada 
Amerina. 


Bilancio dogi! estari. 

EA eccoci alla discussione dello stato di 
previsione della spesa del ministero degì 
affari esteri per l'esercizio finanziario 96-97. 

Primo oratore, l'onorevole LUCIFERO, 
morbido e gentile alunno delle Grazie... di- 
plomatiche. Parla dal suo banco del centro. 
un piano sopra dell'onorevole Sonnino. L'e- 
sordio del giovane elegante, quantunque 
oggi non infiorato, segretario della Camera 
e del... futuro viceministro degli esteri, è un 
inno all'Inghilterra, la nazione che ha dato 
alla causa del risorgimento italiano le sue 
simpatie, i carmi dei suoi poeti, le più splen- 
dide pagine della sua eloquenza parlamen- 
tare. 


L'italia ha con l'Iaghilterra comunanza di 
interessi nel Mediterraneo: non così con 
Francia. la quale ha interessi, aspirazioni, 
tendenze assolutamente in opposizione alle 
nostre. 

Dato questo esordio, si intende come l'o- 
norevole Lucifero, nel suo, dirò così, esame 
semestrale di candidato a sodin-occrilonze 
agli esteri, torni sopra alla famosa paròli> 
cazione dei Libri Verdi, travesteniosi an 
chiesso | quantunque con maggior matera 
lezza di Fortis — da inglese cronciato.. Ri- 
corda che l'onorevole Byzio, ssttousretari» 
di Stato agi esteri. cesto viraccne 
mA PUNTE Gigio tone dei mn tene 
Bee © de con) corni 


Bosin È dida tà AMA Sti Mk 
personale. Poi suscita una quantità di 
terruzioni, specialmente da parte dell'onore 
vole Imbriani; per infrenare il qualo con: 
viene che l'onorevole presidente logori, nel 
continuo uso, il campanello d'argento. 
Invero, l'onorevole Lucifero atferma ‘che 
la nostra politica dinastica è queilà che ha 
fatto l'unità d'Italia, e deve continuarsi per 


il'amorezìio 


le approvazioni all'indirizzo dei ministri pro- 
testanti, e i rumori ostili del centro son 
tali, che non riesco a coglierle. 

In fine, LUCIFERO dichiara che non può 
dare il voto all'attuale ministro degli esteri, 
quantunque nutra per lui una grandissima 
si ersonale, perché... stima anche di 

diplomazia inglese, e perchè desidera 
che la direzione degli alti interessi dello 
Stato sia affidata a mani più esperte... 

_ Questa chiusa viene accolta da approv: 
zioni molto ostentate di una veniina di de- 
putati del centro, e da rumorose disappro- 
vazioni negli altri settori della Camera. 

IMBRIANI grida : Già, abbiamo capito 
Le mani più esperte sarebbero le vostre, 
non è vero |... Voi vorreste essere, elegante 
Lucifero, per lo meno 
Stato agli esteri nel gabinetto Sonnino | 

‘A questa uscita scoppia una vera tempe- 
‘sta d'ilarità generale. L'on. LUCIFERO siede 
‘spossato. SONNINO, BERTOLINI ed altri 
sette deputati lo confortano stringendogli la 
mano. 

Ed IMBRIANI, implacabile, esclama : 
« Stringetele, stringetele le mani dei futuri 
ministri.. molto futuri, però !.. » (Nuova 
ilarità). 

L'on. BONIN con elegante e calmo di- 

rso risponde a Lucifero che il documento 
pubblicato da Blanc non era legalmente di 
proprietà dello Stato italiano, e perciò fu 
illegalo ed assai scorretta cosa pubblicarlo. 

Non così i documenti dei Libri Verdi; i 
quali tutti appartengono allo Stato italiano, 
tanto clie si può discutere l'opportunità, non 
certo la legalità della loro pubblicazione. 

Poi parla l'onorevole PELLERANO; e fa 
un discorso anch'esso” di fiera opposizione, 
condito della solita così detta indignazione 
inglese, degli interessi e della dignità d'Italia 

eee. 

L'onorevole DI RUDINI’, sentendone di 
quelle da raccogliere con le molle, esce dal- 
l'aula; meatre l'onorevole CAETANI inter- 
rompe l'oratore per dichiarargli non essere 
affatto vere le parole da lui attribuitegli 
circa l'oecupazione di Cassala. 

L'onorevole PELLERANO prende atto 
della rettifica del ministro degli esteri; ma. 
poco dopo, seguendo la preparata tela del 
discorso, dimentica d'aver preso atto e torna 
a ripicciniare sulle immaginarie dichiarazioni 
attribuite all'onorevole Caetani 

La Camera rumoreggia; e l'oratore con- 
clude dichiarando che non approva'l'attuale 
politica e voterà contro il bilancio degli 
esteri, in prova di sfiducia. 

‘Saguono due discorsi. 

Uno di ANGELO VALLE, del quale niuno. 
afferra parola. 

L'altro di NASI:; il quale afferma che Tu- 
nisi è per l'Italia ciò che Cartagine era per 
Roma stica, e molto lungamente si diffonde 
sulla politica francese nel Mediterraneo, 
specialmente detinendola, in Tunisia, fiera- 
mente e pericolosamente avversa alla poli 
tica e agli interessi del nostro paese. 

E così, mentre l'onorevole N: continua 
a parlare, son passate cinqu'ore. Punto per 


oggi. 
V. Erbale. 


— ica 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Miestà aveva dispensato le autorità 
dal recarsi alla stazione. 
AI Quirinals. 
Ozzi S. M. il Re ha ricevuto in privata 
udienza il ten generale conte Luchino 


del Mayco, comandante la divisione militsre 
di Perugia, reduce dall'Africa. 


AI Senato. 


Dopo lavi osservazioni della Commissione 
Saanziaria ed un breve discorso dell'onore 
vole Branca ministro delle finanze, il Senato 
ha approvato oggi la legge, che condona le 
sopratasse per contravvenzioni alla legge 
sulla tassa di registro, bollo, assicurazioni 
e manomorta e modifica la legge 3 ago- 
sto 1895 e 13 settembre 1874. 

Ha approvato inoltre il progetto di legge 
con cui il comune di Ferentillo viene ag- 
gregato al mandamento e circondario di 
Terni. 

Da ultimo l'onorevole Colombo ha pre- 
centato al Senato la domanda per l’eserci- 
zio provvisorio. 


La Camera 
interessanti lo due sedute d'oggi della Ca- 
mera. 
Nella mattutina si incominciò la discus- 
sione della proposta di legge per una in- 
chiesta sul trattamento fatto a! personale 
ferroviario. L'onorevole Sonnino, combat- 
tendo la proposta perchè gli sembra un atto 
d: di za verso le Società ferroviarie, 
suscitò risposte in appoggio della inchiesta, 
da parte degli onorevoli Maggiorino Fer- 
rarîs. Sanguinetti relatore, Cavallotti. Z2- 
mattari nl 2° 
La distipesssco consimmerà dune 
Nata artata pommritiaza, dopo e intere 
rogazioni solite, e dipo l'apprmazione di 
la Cammra insnò la decuasione 


Lanfuro permzasao. un 
crampi MICONUAMA ADOOS 


L'WLULIUL TUTTO dr qunlo # + 


la seguito, parlarono gli onorevoli Pet- 
lerano, Valle Angelo e Nasî; il cui discorso 
continua mentre scriviamo. 


Esco l'ordine del giorno 
cat domani alle ore ll: 
Ammissione alla lettura di 


Stamani il generale Del Mayno visitò il 
ministro Ricotti, col quale conferì lunga- 
mente sugli episodi della marcia ad Adi- 

e sulle risultanze del processo contro 
go 
nerale Ricotti ricevette poi il gene- 
rale Îieusch. a > 


Per la chiusura dell’esercizio finanziario. 


duto opportuno di richiamara con apposita cir- 
colare l’attenzione delle intendenze, delle dele- 
gazioni del tesoro e degli uffici pi ali è 
compartinientali interessati nelle operazioni re- 
lative, sulle disposizioni già emanate in propo- 
sito e riprodotte per la chiusura dell'esercizio 
antecedente in armonia con le modificazioni 
derivanti dalla istituzione delle sezioni di regia 
tesoreria provincisle e delle delegazioni sud- 
dette. 

Nella detta circolare sono contemplate le 
operazioni seguenti : 

a) Operazioni contabili da eseguirsi dalle 
delegazioni del tesoro; 

3) Operazioni contabili da eseguirsi dai 
funzionari delegati per le spese ordinate con 
buoni sopra mandati a disposizione, e con man- 
dati di anticipazione; 

€) Accertamento delle spese variabili ob- 
bligatorio e di ordine, rimaste insoddisfatto alla 
chiusura dell'esercizio, da eseguirsi dalle in- 
tendenze di finanza e dagli altri uffici compar- 
timentali. 

Lavori e provviste ferroviarie. 

La Giunta generale «del bilancio. appro- 
vando il disegno di legge per lavori e prov- 
viste alle ferrovie, ha rilevato che se do- 
veroso si impone il proseguimento delle co- 
struzioni, anche più imperiosa si affaccia © 
si legittima la necessità di conservare il 

trimonio creato con tanti stenti e sacri- 

ici e di metterlo în grado di corrispondere 
alle esigenze del servi 
Per il pagamanto della cedole. 

La direzione generale del Debito pubblieo ha 
emanato le istruzioni relative.al Spagamento 
delle cedole dei titoli redimibilî incorso di e- 
stinzione per estrazione a sorte. 

Gli ex-militari nelle liste elettorali. 

La Commissione per il progetto di iniziativa 

l'onorevole Agnini relativo alla iscrizione 
nello liste elettorali degli ex-militarî, ha appro- 
vato la relazione dell'onorevole Tecchio, faro- 
rovole al progetto. 

La Commissione ha notato che, per una di 
vergenza nella interpretazione della legge, ab- 
biamo ora in Italia un buon numero di ex-mi 
litari, i quali sono e rimarrebbero irrevocabj- 
menta spogliati del diritto elettorale, quando nà 
altri cittadini, nelle identiche loro condizioni, il 
diritto medesimo irrevocabilmente ri- 
conosciuto. La necessità quindi di mettere ri. 
paro a questo stato di cose non ha bisogno di 
essere dimostrat tratta di ristabilire l'e 
guaglianza dei cittadini nell’attribuzione del più 
importante loro diritto. 

La squadra inglese. 
RO, 2: Ricorrendo il 62° anni- 
versario della incoronazione della Regina 
Vittoria, tutte le navi delle squadre inglese 
ed alzarono il gran pavese, © le 
corazzate fesero le salve d'uso. 
la città è imbandierata. 

mo, 23. — Il Garden-Party offerto 
dal regio commissario civile, onorevole Co- 
dronchi, in onore della squadra inglese nel 
parco reale della Fazorita è riuscito splen- 
did 

V intervennero le autorità, le notabilità 

. l'ammiraglio Seymour, molti uff: 

°» squadre inglese ed italiana e mol- 
tissime signore. 

Palermo, 29. — La squadra inglese è per 
tita stumani per Malta. Oggi la squadra ita- 
liana si allontanerà per parecchi giorni onde 
eseguire delle evoluzioni. 

Truppe che rimpatriano. 

Napoli, 29. — Da Massaua è arrivato il pi- 
roscato Entella, della Navigazione generale 
italiana, con 51 ufficiali, il 29° battaglione di 
fanteria ed ua drappello di conducenti. Ia to- 
tale 307 uomiai. 

Cento minatori morti. 

Neio-York, 29, — E' crollata la volta di 
una miniera di carbon fossile a Pittston 
(Pensilvania). 

Un centinaio di minatori sono rimasti se- 
polti sotto le macerie. Si crede che sieno 
rimasti tutti morti. 


cda DI PARSS dal 29 giugno 
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Cambio sopra Londra 
Consolidati ingleci. 
Cambio sull’italia - 
Rendita turca (2uova) . 
Banca di Parigi 
Egiziano 6 


Reni Spag. ast. ncO7A. 


del Principe .... 
Tn esso sichiarisce la meta alla quale devo 
tendere il popolo. Non contiene 


che modo, si preparerà la rivolta del per- 
sonale ferroviario inferiore; giacchè è una 
derisione domandare il giudizio sull'osser- 
vanza delle convenzioni ai tribunali, che 
costano tanto cari. Senza dire che quando 
gl'impiegati ferroviari ricorrono ai triî 
nali, le società impongono loro trasferi- 
menti disastrosi È 
Espone parecchie violazioni contrattuali 
osservando che esse hanno irritato il per- 


il bene dello Stato. x i 
E IMBRIANI uria: dite almeno « nazio- 
nale vl nazionale! nazionale!... intendete» 


legge del deputato Luzzatti Luigi ed altri. 
* Esame del disegno di legge: « Modificazioni 
al testo unico delie leggi sul reclutamento del 
regio esersito. » 

| generali d'Africa a Roma. 

Sono arrivati a Roma i generali Del 
Mayno, Heusch, Gazzarelli, Mazza e Bisesti 
diretti, meno Heusch, alle rispettivelguarni- 

ioni. 

Si generale Heusch riassume la direzione 
dell'ispettorato degli alpini, rimasta scoj 
per lui durante la sua missione in Africa. 


L a, ogni ‘manifestazione dei do- 
Sumo, na lo Stato ha ll dovere di Ye: 
rificare se altri atti d'indiscizlizà contrat. | (Rumori vicissimi e approrazioni 
commessi da ohi violando i Pain meno | Inoltre, l'onorevole LUCIFERO afferma 
tati: collo Stato © costi ie] cuore. In- | che, per avere i voti della Estrema Sinistra, 

on della Slustrira a preoccuparsi | il Ministero fa una politica poco. dignitosa 
i il | verso la Francia... S É 
dello conseguenze, che etrtege. P.° © |‘ Etororevole DI RUDINI non lo lascia 
i jesi dI Doers di ita mente pri 
sonale infericre, il quale non può più sop- "if così, dopo altri, vivaci discorsi di ita doico le iodegoa. Snsimenziond! » 
sonale inferiore ji qualo non PIù Rosiione | NEO E. e ZAVATTARI io favore dala | ©Alico parole di concitata, protesta_pro- 
fe Parla- | legge, il seguito deriuia è tolta alle 12,15. _] nunzia l'onorevole ministro ‘aggli esteri; ma 


nebulose, ma l'esposizione chiare, nile com 
vincente dei i che il socializmo 
dio avazcab” saio unire da conii ‘nl 
ragionevolezza. 


Si vende a Cent CINQUE da per tutto 


spoRsa die 


ano — Va Gogpella, 55 


CILE PITTORE 


dPUNTICANIZIE- MIGONE 


E° an preparato spe- 
e) ciale, indicato per rido- 
de nare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza 
è vivalità della prima 
giovinezza. Questa imper 
reggiabbile composizione 
pei capelli noo è nna 
tintura, ma un'acoua di 
soave profumo che non 
macchia nò la biancheria, 
nè la pelle e che si ado- 
» gi n faci- 
Aîta © speditezza. 
FALSI agisbe sul bulbo dei ca- 
pelli e deila barba fornendone il nutrimento neces- 
sario e cioè ridonando : ro il colore primitivo, fa- 
vorendone lc sviluppo er ‘\dendoli flessibili, morbidi 
ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pronta» 
mente la cotenna, fa sparire la fori Usa sola 
bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprestiente. 
Costa L. 4 la bottiglia 
Alle spatizioni per pacco post 


i PROFUMERIA AMOR È 


Angilo MIGONE e ©, Milano 


x 


FANFULLA 


r—_——————___+ ZETTEE  GÒÀÉS 
Tutti i sofferenti di malattie istomacali usino 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 


Specialità privileggiata 


uth alla Moce vamie, provato del rottoeito Chinicota “@ 
Ti igllor qualità, senza l'aggiuota di neesan rarmaciata, 
Premiato colle più alte Onorificenze, to $ usa hovando tie mamenta l'appetito" pra 
La bontà dei prodotti, la soavità del ‘digestione, e che per questo sue qualità riene da più di otfe aocoito di pala 
profumo, l'eleganza della confezione, uni- dad n ‘ne det a 
tamente.al suo basso prezzo, fanno della a eco en i LETO e e tritato spciaimete 
gestroistestinale. 
PROFUMERTA , 


un articolo dei più ricercati e couvenienti 


AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 


AMOR.- MIGONZ 
AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 


Compenso. 

Piazza S. Lomo 
presso le principali Farc 
prete L- 350 ® B. Francescomi. Firanse, se no può svire ssa battigia a | 
SAPONE 

POLVERE di RISO A 
ACQUA per TOLETT/ 
"ACQUA DENTIFRICIA 

POLVERE DENTIFRICIA 

BUSTA PROFUMO® 


"gzicogere cia. AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI 
1 saddstti articoli si vendose presse. tutti _nogeziazti di Profumerie, Farmaoist! 6 Droghler!. Privativi Governativa al D.r TENCA 
Deposito Generale A MIGONE e ©., Via Torino, 12, Milano. e duarigione radicale o senza éBfseguenze di Gemerree, Goccetta, Perdito 
in Roma premo) F. Finsechi, corso Viti. ma. Exiporio di Prefamerie Piazza S. Lorenzo {x Lucina it Proftimeria .Luciasi, Corso 390 stamehe le più ostinate, e tive L. & — A scanso di contrat 
fene, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma w sx 
TENCA, che visita Milano, via Passerella 2, dalle è ale 
bet | . € per maggior sicurezza degli ‘inlividai fuori di Milano, al Mercolodi e Su 
Consulti in iscritto, L. 5). aio 
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LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


Prezzi eccezionali, facilitazioni nei pagamenti 
garanzia assoluta. 


L’impotenza 


Si guarise 
nci giovani chi 


ni ia chiueque no ha fatto uso, e 
anche di noti medici, raccomat.da: 
cialità, apyrovata da varie 
e dell'estero. — Prezzo complit» 
Unico deposito delle vere pillole 
ja Nola 


dell 
L. 13, in tutta 


i 
Ursumanda, Napoli. 


| Si Notifica 


Che tuti i possessori di cartelle Comunali dehvon 

uniformarsi alie muove disposizioni rigoardenti ar 

pagamento dei Premi e Rm 

Îa presettifone a termini di legge 
InviaPesilicp-io 20 alla Ditta sott 

della ‘suedizione Gratuita del m 

e le riforme ciò entro il 15 luglio p. v 


Fratelli Croce fu Mario 
Grnova Piazza S Giorgio N. 32 p. 1._ 


LA MONTAGNOLA fi 


presso la Stazione di Tr stevere, è un grazioso ritrovo 
Posto s39ra un a capricciosa € romant ca rd 

ammira lo stupendo Pancrama di R. i, e 
Vi si respira un'arie puristi ma 7 prefumo 
olezzan'e d.lia piante e se vivande 
nonchè dal buo u rio P ppino Ercoli 
che rende lieto il scggio! onora di una visita 


G 
n gar 


$ generali per 1 Furmaeisti tm mallamo, presso lo sicsto Ds: 
ta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Btba, sotto i poss dl 
tutta Italia con L. fl in più, franchì a domicila 


| Pubblicità Utile 


|| Carlotta Salustri 


ini Modo Confezioni 
| 
Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, BI 


Csse di salute, Stazioni clematiche, Sta- Luigia San- 


giorgi, ria doi 
Crociferi 14 (presso Fostan 
i Trevi) Corone ocra 


Via Nazionale, 102 


ent, 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco- 
romica reclame. ‘nbsò 

A richiesta si spediscono preventivi. (Alla Mortagnola 
Scrivere all’Ammiristrazione del Fan- 16 di Trastevere) «i 


tutto il confortabile 
fulla Roma. vita, ottimo vi 


sta 
Toi comit 


nei-vecchi, mediscto le pillole afrodi- CI 
Siacite ton.co Ficos'ittenti d È fé 
ri favorevoli finora i le ci gi È e 


e NOI... PERCEE?.... 


Perchè in pochi minuti, e senza 
studii preliminari, tutti pos- 
sono diventarlo, acquistando 
l'apparecchio IL FOTOGRAFO, 
col quale si ottengono bel- 


e elò per evitara « lissimi ritratti e vedute. LIRE 


(7 L'apparecchio IL FOTOGRAFG 


Una camera oscura « noce ìnce- 
rato » a soffietto di tela di cm. 2) 
di tiraggio, 15 cm. di altezza è 
12di larghesza. — Un obi 
con serie di 
vetro smerigliato per mettere in 
faoco.— Un telaio dopp' 
«tatto in noce 
gelatina bromuro d'argento. — Un 
salato neutro di potassa, È 
‘co carta da filtrare. — Un imbuto d 
‘0. — Tre fogli di carta colorata 


“Società Italiama per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


milioni, ivteramente varsato 


vocîta per il g 
, Corso Magenta N. 2 


Ordine del giorn 


Relazione del Consigli sministrazione e 
a) sulia Convenzione stipulata il 29 Gennaio 1896 

tronco Balsorano-Avezzano della muova ferrovia Roccas 
Mercato S. Severino della 
one di alcune opere di com 
5) sulla autorizzazione a conci 
Fondo di Riserva e la si 


Franco nel Regno 


si compone di: 


‘aframeni. — Uni 


«nea Commecelale Ital!aar, 
- Torino: Credito Industriale - Genova. k 
ott Correnti - IL 


di V. Rignaso 
Berlino. Disc 


Londra 


PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT. LA PAROLA 
Por: locali da affittarsi, compre-ve: ; 

cerca di lezioni e rpieghi, reclami 
industrie, 6 corrispondenze priv 
inviare annunzi e corrisponden 
pagiua unendo il relativo importo anche il 


n fre 


Indurizio - Trieste 


GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS 


MONTICCHIO 


.  Alcalina — Gassosa — Naturale 


Tipo italiano di Acqua da Tavola 


« L'Angua 


VENDITA PRIVILEGIATA 
E. Deposito Acque Minerali e specialità: A. Birindelli 


ROMA — Via Principe Amedeo N, 77-a — ROMla 


Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d'imbottigliamento 


Ai Gapi di Famiglia! Avis: economici 


[VIA NAZIONALE, 237 


ici è gun di 


Egregio Signore, 


Hi re d 


artecipare alla S. V. 
sco in Via della MI 


n 


vii prio = Al massimo i 


Mirnliame 1801 


mero Pavoni Wi Diet Mivonili st, 58 


Tariffa del Pressi 
soft de punto un fo | lm di div 


16" Ganesione 
Monraso N 


Mbrmmia pr 


"ii ® 
RO MB A I e vene 
Moose i paro» Vil sì quantaroto: |. ni Mec |. 


Go dti 
(O Tiberio # srmdtà Mbita Gatti 


Ult Bawentnti ni Mico È. WIM Be I 
‘rman Padoramo@ ito Sogierdo Ru 


